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RELAZIONE  ^%^ 

al  disegno  dì  modìflcazioni  alla  legge  del  81  gennaio  1901, 

n.  S8,  stdl'emigraiàone  W. 


SioNORi!  —  Non  è  da  meravigliare  se  la  legge  sull'emigrazione 
ritorna,  dopo  soli  sei  anni  di  prora,  davanti  al  Parlamento  per  una 
revisione. 

Troppo  arduo  è  il  problema,  troppo  gravi  gli  interessi  che  tì 
si  connettono,  troppo  mutabili  i  suoi  termini,  perchè  vi  fosse  luogo 
a  sperare,  nel  1901,  in  una  immediata  soluzione  di  esso  e  in  un 
assetto  definitivo  di  tutta  la  multiforme  materia,  e,  diciamolo  pure 
con  sincerità,  perchè  vi  sia,  ora,  luogo  a  sperare  che  l'attuale  disegno 
di  legge  debba  chiudere,  quasi  perfetto  coronamento  dell'edifìcio,  il 
periodo  dei  pentimenti  e  delle  riforme. 

Gì  troviamo  di  fronte  a  t^e  doveri  eminenti,  che  lasciano  nel- 
l'ombra tutte  le  altre,  pure  importanti,  questioni  che  ad  ogni  pie 
sospinto  ci  attraversano  la  via:  e  sono  i  doveri  di  tutela  verso  lo 
Stato,  verso  l'emigrante,  verso  la  marina  mercantile  nazionale.  Una 
l^ge  di  conciliazione  di  queste  tutele,  più  che  malagevole,  è  quasi 
impossibile  :  giovando  ad  una  di  esse  si  corre  pericolo  di  vulnerare 
fl;li  interessi  deUe  altre;  e  neppure  si  può  affermare  che,  qualora 
bi  trovasse  una  formola  di  felice  componimento  per  gli  interessi 
ùell'oggi,  la  stessa  formola  varrebbe  per  gli  interessi  del  domani, 
tanto  sono  variabili,  a  volta  a  volta,  le  relazioni  tra  Io  Stato,  l'emi- 
grante e  il  vettore.  Date  peraltro  le  contingenze  del  momento, 
sembra  al  Governo  che  le  presenti  modificazioni   vengano  in  buon 


(1)  Vedasi  Atti  parlamentari:   Legisl.  XXII  —  Sess.  1904-1907  (SUmpato 
n.  700). 
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punto  per  colmare  le  lacune  e  per  correggere  i  difetti  della  legge 
del  1901.  Quali  sono  infatti  le  esigenze  cui  occorre  provvedere? 
Esaminiamole  brevemente. 

Dello  Stato:  che  Teconomia  interna  non  si  risenta  troppo  gra- 
vemente della  perdita  di  tante  energie,  sottratte  all'agricoltura,  alle 
industrie,  ai  mestieri;  che  quelle  energie  non  si  alterino  in  paesi  o 
impreparati  a  riceverle,  o  inospitali,  per  modo  che  Tltalia  le  riabbia^ 
poi,  0  infiacchite  o  consunte,  con  danno  gravissimo  per  l'incolumità 
sociale;  che  sia  soppresso  e  severamente  punito  ogni  eccitamento 
ad  emigrare;  che  la  compagine  e  la  saldezza  dell'esercito  non  ven- 
gano scosse  da  troppo  numerose  partenze,  tra  le  quali  non  mancano 
le  defezioni  e.  le  fughe,  e  da  troppo  larghe  concessioni  a  favore  di 
chi  già  risiede  in  paese  straniero. 

Dell'emigrante:  che  non  sia  oggetto  di  pressioni,  o  di  alletta- 
menti, o  d'inganni,  intesi  a  toglierlo  dalla  vita,  certamente  modesta^ 
ma  tranquilla  del  suo  villaggio,  ed  a  gettarlo,  spesso  riluttante,  in 
una  esistenza  di  agitazioni,  di  dolori,  e  talora  di  amare  delusioni; 
che  sia  difeso  contro  speculatori  d'ogni  specie  ;  che  non  sia  forzato 
a  pagare  noli  troppo  elevati;  che  abbia  un  equo  trattamento  a 
bordo;  che  all'estero  non  gli  manchi  quella  maggiore  assistenza, 
la  quale  valga  a  ben  dirigerlo  e  ad  aiutarlo  nei  casi,  purtroppo 
frequenti,  in  cui  abbia  avversa  la  sorte;  che,  compatibilmente  colle 
necessità  della  patria,  fruisca,  in  determinate  circostanze,  di  talune 
facilitazioni  in  materia  di  leva  e  di  servizio  militare. 

Del  vettore  :  che,  nei  limiti  del  possibile,  non  trovi,  nell'applica- 
zione della  legge,  inceppamenti  all'esercizio  della  propria  industria  ; 
che  sia  tutelato  contro  le  pretese,  e  qualche  volta  contro  la  rapacità^ 
degli  stessi  suoi  rappresentanti;  che  sia  liberato  da  concorrenze 
dannose  in  quanto  concerne  il  trasporto  di  passeggieri  italiani  di 
3^  classe  che  fanno  ritomo  in  patria;  che  non  siano  eccessivi  gli 
oneri  da  imporglisi  per  trasporti  gratuiti  e  per  rimpatrii,  nell'interesse 
dello  Stato. 

Non  è  chi  non  vegga  che  molti  di  questi  interessi  sono  in  stri- 
dente opposizione  tra  loro  :  e  che  nel  favorirli  o  nel  menomarli  oc- 
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corre  procedere  temperatamente,  affinchè  si  sopportino  a  vicenda  e 
coesistano  in  un'  intesa  di  mutui  riguardi  e  di  mutue  concessioni. 

Ed  avvertasi  che  gli  interessi  dei  vettori  si  scindono  in  due 
campi  distinti  :  interessi  della  bandiera  estera  ed  interessi  della  ban- 
diera nazionale.  Ai  primi  V  [talia  accorda  quel  doveroso  rispetto 
che  è  imposto  dai  trattati  e  dalle  buone  consuetudini  intemazionali  ; 
ai  secondi,  se  non  consente  disposizioni  decisamente  protettive,  it 
che  non  si  può,  né  si  vuol  fare,  garantisce,  però,  un  trattamento 
che  valga  a  salvarli  dal  pericolo  d'essere  oppressi  da  una  ingiusti- 
ficata preponderanza  degli  interessi  stranieri. 

Un  esame  d'ogni  singolo  nuovo  artìcolo  spiegherà  meglio  gli  in- 
tendimenti del  Governo  ed  i  criteri  cui  esso,  si  è  ispirato,  perchè 
i  servizi  dell'emigrazione  siano  circondati  da  quelle  più  valide  di- 
scipline e  più  sicure  garanzie  che  la  gravità  del  momento  sugge- 
risce, e  che  vogliono  essere  ad  un  tempo  freno  e  tutela,  ragione- 
voli l'uno  e  l'altra,  del  movimento  cui  V  Italia  assiste,  non  del  tutto 
annuente  e  non  scevra  da  giuste  preoccupazioni. 

Certo,  modificazioni  radicali  all'essenza  della  legge  non  si  pos- 
sono concepire:  lo  spirito  di  essa  rimane  intatto;  stabilito  che  la 
emigrazione  non  è  una  pericolosa  corsa  verso  l' ignoto,  e  che  non 
deve  essere  abbandonata  né  a  se  stessa,  né  all'arbitrio  altrui,  oc- 
corre appena  provvedere  alle  deficienze  di  alcuni  suoi  ordinamenti, 
fermi  restando  i  prìncipii  capitali  della  legge  del  1901,  i  quali  tutti 
si  sono  mostrati,  nelle  loro  linee  generali,  perfettamente  idonei  al 
raggiungimento  dei  fini  che  ci  proponiamo. 

Art.  7. 

Prima  condizione,  affinchè  un  congegno  amministrativo  funzioni 
speditamente  e  normalmente,  è  quella  di  assicurargli  un  personale 
che,  per  numero  e  per  attitudini,  non  solo  dia  affidamento  di  una 
zelante  esecuzione,  ma  infonda  altresì  nell'opera  propria  quello  spi- 
rito vivificante  che  trae  forza  dalle  virtù  della  mente  e  dall'amore 
del  bene. 

Il  personale   del   Commissariato,    organizzato   su   base  stabile^ 
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fatto  sicuro  della  propria  carriera  e  del  proprio  avvenire,  costituito 
mediante  ordinamenti  conformi,  o  quasi,  a  quelli  che  regolano  le 
altre  Amministrazioni  dello  Stato,  saprà  rispondere  degnamente  alla 
fiducia  che  il  Paese  pone  nella  importante  opera  sua. 

A  tale  oi^anizzazione  si  provvede  coll'articolo  7  della  legge. 
II  Commissariato  dell'emigrazione  veniva,  secondo  questo  articolo, 
composto,  nel  1901,  di  up  commissario  generale,  di  tre  commissari 
e  degli  ufficiali  d'ordine  che  sarebbero  stati  richiesti  dal  servizio. 
Per  varie  ragioni,  quando  fu  compilato  il  regolamento,  soprattutto 
non  potendosi  prevedere  quale  sviluppo  avrebbero  assunto  in  se- 
guito i  servizi  del  Commissariato,  il  numero  degli  ufficiali  d'ordiae 
fu  limitato  a  sei,  oltre  il  ragioniere.  Ma  il  lavoro  è  venuto  cre- 
scendo a  misura  che  si  dava  applicazione  alle  varie  disposizioni 
legislative  e  regolamentari,  e  non  pochi  sono  i  servizi  che,  specie 
in  seguito  alle  riforme  che  ora  si  propongono,  esigono  un  più  ampio 
sviluppo. 

Si  rende,  quindi,  necessario,  innanzi  tutto,  dotare  il  Commissa- 
riato di  un  personale  di  concetto,  il  quale  attualmente  manca  affatto, 
e  di'  un  conveniente  numero  di  impiegati  di  ragioneria,  non  essendo 
sufficiente  —  per  far  fronte  al  complesso  di  operazioni  contabili 
inerenti  ad  un  bilancio,  fra  entrata  e  spesa,  di  circa  8  milioni  e  ad 
una  situazione  patrimoniale  di  altrettanto  —  l'attuale  unico  ufficiale 
ragioniere  consentito  dall'articolo  15  del  regolamento  sull'emigra- 
zione. Insufficiente,  del  pari,  si  è  mostrato  il  numero  degli  impiegati 
d'ordine,  nonché  quello  del  personale  di  servizio. 

L'organico  che  ora  si  propone,  in  allegato  al  presente  disegno 
di  legge,  comprende  pertanto,  oltre  i  commissari,  pei  quali  nulla  è 
innovato  : 

a)  il  personale  degli  ispettori  viaggianti,  dei  quali  si  man- 
tiene il  numero  di  quattro  già  fissato  nell'attuale  regolamento,  ri- 
conoscendo però  conveniente  che  uno  di  essi  abbia  uno  stipendio- 
superiore  di  1,000  lire  a  quello  degli  altri  tre; 

b)  il  personale  di  concetto,  composto  di  cinque  impiegati,  e 
il  personale  di  ragioneria  composto  di  quattro; 
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e)  il  personale  d'ordine,  aumentato  di  sette  posti  sui  sei  por- 
tati dal  vigente  regolamento,  non  tenuto  conto  del  ragioniere; 

d)  il  personale  di  senrizio,  nel  quale  si  è  fatto  l'aumento  di 
un  posto  di  usciere. 

n  numero  complessivo  degli  impiegati  addetti  al  Commissariato 
risulterà  per  tal  modo  di  34,  cifra  non  eccessiva,  se  si  considera 
l'importanza  dell'ufficio  e  le  sempre  crescenti  sue  attribuzioni. 

L'approvazione  del  ruolo  organico  permetterà,  soddisfacendo 
cosi  i  voti  espressi  dalla  on.  Giunta  generale  del  bilancio,  di  ri- 
durre ad  una  cifra  minima  lo  stanziamento  —  ora  veramente  rile- 
vante (circa  30,000  lire)  —  per  lavori  straordinari,  che  la  impos- 
sibilità di  provvedere  adeguatamente,  col  personale  di  ruolo,  al 
movimento  d'aflfari  dell'ufficio,  aveva  reso  indispensabile. 

Nell'articolo  7  si  introducono  altresì,  per  risolvere  talune  que- 
stioni attinenti  al  personale,  le  seguenti  modificazioni: 

a)  Rispetto  al  commissario  generale,  è  parso  opportuno  di- 
sporre che  la  scelta,  la  quale  ora  vien  fatta  tra  i  funzionari  supe- 
riori dello  Stato  in  attività  di  servizio,  possa  estendersi  a  funzio- 
nari a  riposo. 

b)  Riguardo  ai  commissari,  è  da  rammentare  che  la  Corte 
dei  conti,  nell'atto  in  cui  registrava  il  regolamento  por  l'esecuzione 
della  legge  31  gennaio  1901,  fece  qualche  riserva,  che  il  Senato  e 
la  Camera  ebbero  a  ritenere  fondata,  perchè  in  esso  è  detto  che  lo 
stipendio  dei  funzionari  presi  da  altre  amministrazioni  dello  Stato 
rimane  a  carico  delle  amministrazioni  stesse,  mentre  la  legge  non 
contiene  alcuna  esplicita  disposizione  in  proposito.  Giova  pertanto 
risolvere  per  legge  la  questione,  e  risolverla  nel  modo  che  apparisce 
più  equo,  ponendo,  cioè,  a  carico  del  Commissariato  lo  stipendio 
di  quei  funzionari  che  ad  esso  prestano  la  propria  opera. 

Analogamente,  è  stato  disposto  che  vada  a  carico  del  fondo  per 
l'emigrazione  anche  la  quota  di  pensione  proporzionata  al  periodo 
di  servìzio  che  i  funzionari  di  cui  trattasi  abbiano  prestato  presso 
il  Commissariato.  Uguale  principio  è  stato  applicato  al  commissario 
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generale,  se  in  attività  di  servizio  presso  un'Amministrazione  dello 
Stato. 

e)  Si  è,  infine,  ritenuto  conveniente  di  sanzionare  per  legfge 
due  disposizioni  già  portate  dagli  articoli  12  e  15  del  regolamento 
sull'emigrazione,  cioè  quelle  che  riconoscono  ai  funzionari  del  Com- 
missariato la  qualità  di  impiegati  dello  Stato  e  il  diritto  all'aumento 
sessennale  dello  stipendio. 

Il  Commissariato  è  assistito,  nello  svolgimento  della  sua  azione, 
da  un  Consiglio  délV emigrazione^  il  quale  viene  udito  in  tutte  le 
questioni  più  importanti  e  negli  affari  di  competenza  di  più  Mini- 
steri. Non  è  parso  opportuno  aumentare  il  numero  dei  componenti 
quel  corpo  —  che,  fissato  dalla  legge  (seconda  parte  dell'articolo  7) 
in  11,  è  già  stato  portato,  in  forza  di  disposizioni  speciali,  a  13, 
comprendendovi  il  Direttore  dell'ufficio  del  lavoro  e,  limitatamente 
a  quanto  riguarda  il  servizio  delle  rimesse  degli  emigrati,  anche  il 
Direttore  generale  del  Banco  di  Napoli.  Avendo  però  l'esperienza 
dimostrato  non  esser  sempre  agevole,  nei  casi  di  urgenza,  riunire 
colla  dovuta  sollecitudine  l'intero  Consiglio,  si  è  ritenuto  conve- 
niente istituire  per  legge  un  Comitato  permanente  composto  di  quattro 
membri,  da  scegliersi  in  seno  al  Consiglio  stesso,  e  del  consigliere 
delegato  del  Ministero  della  marina.  Non  è  da  dubitare  che  l'azione 
del  Commissariato,  sorretta  costantemente  dagli  autorevoli  suggeri- 
menti del  Comitato,  riuscirà  più  facile  e  più  spedita. 

Né,  parimenti,  si  è  creduto  di  mutare  la  composizione  del  Con- 
siglio, nel  quale,  se  non  una  vera  e  propria  rappresentanza,  attual- 
mente hanno  voce  tutti  gli  interessi  attinenti  al  fenomeno  dell'emi- 
grazione. Solo,  per  allargare  il  campo  di  scelta  dei  membri  di 
nomina  regia,  si  è  stabilito  che  dette  nomine  possano  esser  fatte, 
oltreché  fra  i  cultori  delle  scienze  economiche,  statistiche  e  geogra- 
fiche, anche  fra  i  cultori  delle  discipline  agrarie. 

Art.  Ibis. 

Affermato,  nelParticolo  7,  il  principio  che  i  funzionari  del  Com- 
missariato sono  da  considerarsi,  a  tutti  gli  effetti,  come  impiegati 
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dello  Stato,  conveniva  determinare  di  conseguenza   il  regime  delle 
loro  pensioni. 

Epperò,  con  l'articolo  7  bis  del  disegno  di  legge,  si  provvede  a 
regolare  detto  servizio  con  norme  analoghe  a  quelle  che  regolano 
le  pensioni  degli  altri  impiegati  dello  Stato,  stabilendo,  peraltro, 
che,  per  i  funzionari  del  Commissariato  già  appartenenti  ad  altre 
amministrazioni,  l'onere  delle  pensioni  debba  essere  ripartito  fra 
l'erario  dello  Stato  ed  il  fondo  per  l'emigrazione,  proporzionalmente 
alla  somma  totale  d(^li  stipendi  che  saranno  stati  corrisposti  all'im- 
piegato dallo  Stato  e  dal  fondo  per  l'emigrazione. 

Art.  9. 

L'Ufficio  centrale  del  Commissariato  ha,  nei  porti  d'imbarco 
-degli  emigranti,  organi  propri  (Ispettorati  dell'emigrazione)  nei  quali 
si  trasfonde  ogni  forma  di  tutela  immediata  e  diretta  della  emi- 
grazione, specie  nei  riguardi  del  servizio  di  ricovero  e  d'imbarco 
degli  emigranti. 

Occorre  aver&  la  maggior  cura  nella  costituzione  di  questi  organi, 
-ed  è  perciò  parso  opportuno  fare  in  modo  che  il  Commissariato 
possa,  per  provvedersi  del  personale  all'uopo  necessario,  disporre 
di  un  più  vasto  campo  di  scelta,  cosicché  la  composizione  di  quegli 
uffici  sia  resa  più  rispondente  alle  finalità  della  legge.  Si  propone, 
pertanto,  che  il  personale  degli  Ispettorati  possa  essere  scelto  non 
solo  nell'amministrazione  dell'Interno,  come  avviene  ora,  ma  altresì 
nella  Magistratura  e  nelle  Capitanerie  di  porto,  mantenendosi  fermo 
il  principio,  contenuto  nell'articolo  7,  che  i  relativi  stipendi  vanno  a 
carico  del  fondo  per  l'emigrazione. 

Il  Ministero  dell'interno  dovrà  però,  e  ciò  sembra  un  giusto 
contributo  per  parte  sua  alla  funzione  di  tutela  generale  della  emi- 
grazione, fornire  agli  Ispettorati  i  necessari  agenti  di  pubblica  sicu- 
rezza, sostenendo,  come  fa  attualmente,  l'onere  dei  loro  stipendi, 
mentre  ogni  eventuale  indennità  sarà  sostenuta  dal  fondo  per  l'emi- 
grazione. 
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Art.  10. 

Altri  organi  di  tutela,  nei  luoghi  di  origine  del  movimento  migra- 
torio,  sono  i  Comitati  per  l'emigrazione.  Grande  era  Passegnamento 
che  il  legislatore  faceva  su  tali  enti,  che  avrebbero  dovuto  rap- 
presentare come  il  "  pensiero  dei  protettori  disinteressati  della 
emigrazione  „  e  di  cui  sì  sperava  che,  composti  di  persone  volen- 
terose e  comprese  dell'importanza  sociale  della  loro  missione,  potes- 
sero valere  sia  come  freno  efficace  alle  speculazioni  degli  accapar- 
ratori di  emigranti,  sia  come  premurosi  informatori  dei  connazionali 
decisi  a  recarsi  in  terra  straniera  per  guadagnarsi  la  vita. 

L'esperienza  fin  qui  avuta  non  ha  dimostrato  che  l'azione  di 
questi  Gomitati  abbia  corrisposto,  sempre  e  dappertutto,  alle  spe- 
ranze. Tuttavia,  affidando  loro  compiti  più  determinati  e  che  ne 
consentano  un  più  diretlo  contatto  con  gli  emigranti  —  quello  ad 
es.  previsto  dall'articolo  16  bis,  di  assumere,  cioè,  in  determinati 
casi,  un'ingerenza  nella  vendita  dei  biglietti  d'imbarco;  —  ed  as- 
sicurando loro,  per  queste  nuove  funzioni,  una  limitata  fonte  di 
proventi  per  far  fronte  alle  spese  di  cancelleria  e  di  corrispondenza, 
il  Commissariato  confida  di  poterli  avviare  ad  una  più  efficace 
azione,  rendendoli  organismi  attivi  e  veramente  utili,  come  il  legi- 
slatore li  desiderava. 

Affine,  peraltro,  di  poter  assicurare  ai  Comitati  la  cooperazìone 
di  altre  persone  volenterose  oltre  quelle  già  indicate  dalla  legge^ 
si  stabilisce  che  ad  essi  siano  aggregati  notabili  del  paese,  da 
scegliersi  colle  dovute  garanzie.  Si  stabilisce,  inoltre,  per  facilitare 
la  costituzione  e  le  riunioni  del  Comitato,  che  in  luogo  del  Sindaco, 
faccia  parte  di  esso  un  suo  delegato,  ed  in  luogo  del  parroco  un  mi- 
nistro del  eulto,  che  nulla  impedisce  possa  essere  lo  stesso  parroco. 

È  stato,  poi,  lasciato  al  regolamento  di  prescrivere  le  norme  per 
il  funzionamento  dei  Comitati,  la  decadenza  e  Teventuale  revoca  dei 
membri  elettivi,  e  la  ripartizione  dei  proventi  di  cui  all'articolo  16  bis. 

La  riforma  dei  Comitati  per  l'emigrazione  è  coordinata,  come 
fu  già  notato,   con  altra  riforma  introdotta  nel  sistema  degli  in- 
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termediarì  per  le  operazioni  di  vendita  di  biglietti  d'imbarco  agli 
emigranti^  della  quale  si  discorrerà  trattando  delle  modificazioni  agli 
artìcoli  16  e  16  bis. 

Art.  11. 

Tutelati  e  sorretti  dai  Comitati  locali,  scortati  dalle  cure  di 
questi  fino  ai  porti  d'imbarco,  i  nostri  emigranti  sono  seguiti  anche 
sui  piroscafi  '  dalPocchio  vigile  della  patria  „  mediante  l'opera  di 
appositi  incaricati  del  servizio  sanitario  e  di  vigilanza. 

Tale  servizio  è  affidato  a  medici  della  R.  Marina  e  T  istituzione 
è  da  annoverarsi  tra  quelle,  create  dalla  legge  del  1901,  che  hanno 
fatto  prova  migliore.  La  presenza  a  bordo  di  un  rappresentante  del 
Governo,  atto  ad  esercitare  una  oculata  e  assidua  vigilanza,  oltre 
ad  effetti  morali  di  non  dubbio  valore,  ha  portato  un  notevole  pro- 
gresso nel  trattamento  usato  agli  emigranti. 

Non  v'è  quindi  motivo  di  mutare  in  alcuna  guisa  i  principi 
informatori  della  istituzione,  alla  quale,  anzi,  giova  dare  un  assetto 
più  completo  e  stabile,  in  conformità  con  le  esigenze  che  via  via 
si  sono  venute  manifestando. 

Si  è  perciò  chiarito  (veggasi  il  primo  comma  dell'articolo),  in 
armonia  cogli  intenti  della  legge,  che  il  mandato  di  detti  medici 
non  si  limita  alla  assistenza  sanitaria,  ma  è  altresì  un  mandato  di 
tutela,  e  comprende  perciò  tutti  i  particolari  servizi  di  propaganda 
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e  d'informazione  che  il  Commissariato  ritenga  utile  di  affidar  loro 
nell'interesse  degli  emigranti. 

Inoltre,  si  determinano  meglio,  nel  testo  dell'articolo,  i  rapporti 
fra  l'Amministrazione  della  marina,  che  fornisce  i  medici,  e  il 
Commissariato  dell'emigrazione,  che  si  vale  dell'opera  loro,  in 
modo  da  non  ostacolare  il  buon  andamento  dei  servizi  militari  e 
lo  svolgimento  della  carriera  dei  medici  della  regia  Marina.  Le 
modificazioni  proposte  e  comprese  sotto  le  lettere  a),  6),  e),  rf) 
dell'articolo  intendono  appunto  a  qaesto  scopo. 

Per  il  caso,  che  potrebbe  eccezionalmente  verificarsi  nei   periodi 
di  maggiore  movimento  migratorio,   che  il   contingente   di   medici 
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della  regia  Marina  messo  a  disposizione  del  Commissariato  non  fosse 
sufficiente  ai  bisogni  del  servizio,  si  è  espressamente  previsto  nella 
legge  (lett.  e)  che  il  Commissariato  possa  provvedere  secondo  norme 
che  verranno  stabilite  dal  regolamento. 

Altre  modificazioni  di  una  certa  importanza  portate  all'articolo  1 1 
sono  le  seguenti: 

a)  Si  dispone,  dando  forza  legale  ad  analoga  disposizione  del 
regolamento,  che  anche  nel  viaggio  di  ritorno  i  medici  devono 
esercitare  così  il  servizio  sanitario,  come  quello  di  vigilanza  sul 
trattamento  usato  agli  emigrati  italiani  che  rimpatriano. 

b)  Come  è  stato  anche  riconosciuto  da  una  sentenza  della  Corte 
di  cassazione  di  Roma,  il  medico  della  regia  marina,  pur  essendo 
indubbiamente  un  pubblico  ufficiale,  ed  avendo  il  compito  dell'ac- 
certamento delle  contravvenzioni  alla  legge  e  al  regolamento  sulla 
emigi*azione,  non  può  considerarsi  un  ufficiale  di  polizia  giudiziaria 
ai  termini  del  Codice  di  procedura  penale  e  della  legge  di  pubblica 
sicurezza.  Deriva  da  ciò  che,  data  l'impossibilità  per  i  RR.  commis- 
sari —  i  quali  prestano  servizio  quasi  senza  interruzione  e  hanno 
periodi  di  permanenza  in  Italia  molto  limitati  —  di  rafforzare  con  la 
loro  testimonianza  in  giudizio  i  verbali  e  i  rapporti  con  i  quali  hanno 
constatato  contravvenzioni  alla  legge  o  al  .regolamento,  questi  ven- 
gono, molto  spesso,  a  non  avere  sufficiente  efficacia  in  giudizio.  Ad 
eliminare  siffatto  inconveniente  che,  talora,  toglie  ogni  valore  alle 
sanzioni  stabilite  per  dette  infrazioni,  è  parso  opportuno  dichiarare 
che  i  verbali  dei  regi  commissari,  concementi  infrazioni  alla  legge 
ed  al  regolamento  sull'emigrazione,  debbano  far  fede  in  giudizio 
H^ome  se  fossero  redatti  da  ufficiali  di  polizia  giudiziaria,  ai  termini 
del  Codice  dì  procedura  penale  e  della  legge  di  pubblica  sicurezza. 

e)  Traendo  profitto  dall'esperienza,  si  è  sancita  per  legge  la 
facoltà  (di  cui,  del  resto,  si  è  valso  già  in  alcune  occasioni  il  Com- 
missariato, per  una  logica  interpretazione  delle  disposizioni  in  vigore) 
di  togliere  dal  servizio  dell'emigrazione,  per  un  tempo  da  determi- 
narsi secondo  l'importanza  del  caso,  quelle  persone  che  commettano 
atti  ingiuriosi  verso  i  regi  commissari,  o  che  si  rendano  colpevoli  di 
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cattivi  trattamenti,  di  frodi  o  di  atti  immorali  verso  gli  emigranti. 
Ài  vettori  che  non  obbediscano  agli  ordini  del  Commissariato  potrà 
essere,   con  decreto   del  ministro   degli  affari   esteri,   revocata   o,. 
secondo  i  casi,  sospesa  la  patente. 

d)  Si  è  pare  introdotta  una  nuova  disposizione  circa  le  attri- 
buzioni dei  medici  militari  in  materia  di  visite  d'inscritti  di  leva 
dimoranti  all'estero.  Ma  si  dirà  di  ciò,  trattando  delle  modificazioni 
da  apportarsi  all'articolo  33  della  legge. 

Art.  13. 

L'articolo  13  costituisce,  nel  sistema  della  legge,  la  base  delle 
norme  che  regolano  l'esercizio  dell'industria  di  trasporto  degli  emi- 
granti e  pone  le  condizioni  fondamentali  per  il  conseguimento  della 
patente  di  vettore. 

L'intento  di  regolare  l'esercizio  di  detta  industria  secondo  norme,, 
da  un  lato  più  rigorose  —  in  modo  da  impedire  ogni  illecita 
inframmettenza  di  persone  non  autorizzate  —  dall'altro  più  rispon- 
denti agli  interessi  degli  emigranti  e  della  marina  mercantile  italiana, 
ha  reso  necessarie  varie  e  importanti  modificazioni  che  qui  appresso 
indichiamo  : 

a)  L'articolo  dispone  già  che  nessuno,  all'infuori  dei  vettori 
0  dei  loro  rappresentanti,  possa  arruolare  o  accaparrare  emigranti,, 
promettere  o  vendere  biglietti  d'imbarco.  Ma  questa  dizione,  per 
quanto  rigorosa,  non  fornisce  al  Commissariato  armi  sufficienti 
contro  coloro  specialmente  che,  facendosi  intermediari  di  speculatori 
stabiliti  all'estero,  pur  senza  impegnare  —  nello  stretto  senso  della 
parola  —  emigranti,  o  promettere  o  vendere  biglietti  d'imbarco,  faci- 
litano, con  grave  danno  dell'industria  marittima  italiana  e  degli  stessi 
emigranti,  l'uscita  di  questi  ultimi  dal  Regno.  Si  è  pertanto  introdotta 
una  opportuna  modificazione  al  1**  comma  dell'articolo  13,  la  quale, 
integrata  con  le  disposizioni  degli  articoli  17,  23  e  31  (capoverso  1°), 
potrà  valere  come  freno  efficace,  nelle  mani  del  Commissariato,  contro 
le  svariate  forme  di  emigrazione  clandestina  e  contro  le  forme  più  o 
meno  larvate  di  eccitamento  ad  emigrare. 
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b)  L'attuale  articolo  13  dispone  che  sì  le  Compagnie,  come 
gli  armatori,  nazionali  o  stranieri,  possano  ottenere  patente  di  yet« 
tore,  quando  dispongano  di  piroscafi  nelle  condizioni  previste  dal- 
l'articolo 32  della  legge.  Non  dice  però  se  il  vettore  debba,  per 
l'esercizio  della  sua  industria,  disporre  di  più  piroscafi,  oppure 
anche  di  uno  solo.  Ora  è  parso,  cosi  al  Consiglio  deiremigrazione, 
come  alla  Commissione  reale  pei  servizi  marittimi  —  la  quale,  in 
occasione  dei  suoi  studi  circa  Tordinamento  del  regime  della  marina 
sovvenzionata,  si  è  occupata  di  questa  come  di  altre  importanti 
questioni  attinenti  al  trasporto  di  emigranti  —  che  tale  servizio, 
esercitato  per  mezzo  di  una  sola  nave,  non  dia  sufficienti  garanzie 
di  regolarità,  continuità  e  sicurezza  (1). 

Accogliendo  questo  principio,  certamente  giusto,  si  è  creduto 
opportuno  stabilire  che,  per  ottenere  la  patente,  occorra  avere  la 
proprietà  di  almeno  due  piroscafi.  Detta  disposizione  va  connessa 
con  altra  riforma:  la  soppressione,  cioè,  dei  vettori  semplici  noleg- 
giatori, della  quale  si  discorrerà  in  appresso. 

Per  non  pregiudicare  però,  d'un  colpo,  la  condizione  di  quei  vet- 
tori —  piccoli  armatori  specialmente,  i  cui  interessi  giova  tenere  in 
giusta  considerazione  —  che,  alla  data  di  approvazione  della  presente 
legge,  abbiano  inscritto  in  patente  un  solo  piroscafo  di  loro  pro- 
prietà, è  stato  disposto  che  i  vettori  stessi  possano,  per  il  periodo 
di  due  anni,  continuare  a  fruire  della  patente  e  valersi,  anche,  di 
un  piroscafo  preso  a  nolo.  Siffatta  disposizione,  per  il  suo  carattere 
transitorio,  è  stata  introdotta  nell'articolo  32  della  legge. 

Nello  stesso  capoverso  V  dell'articolo  13,  si  è  pure  modificata  la 
dizione:  possono  ottenere  la  patente  di  vettore,  nell'altra:  possono 
chiedere  la  concessione  della  patente,  e  ciò  per  mettere  meglio  in 
evidenza  il  principio,  riconosciuto  con  costante  giurisprudenza  dal 
Consiglio  di  Stato,  cosi  in  sede  consultiva  come  in  sede  contenziosa, 
che  la  patente  non  costituisce  un  diritto  a  favore  del  richiedente, 
ma  bensì   una  vera  e  propria  concessione  governativa. 


(1)  Atti  della  Commissione  reale -dei  servigi  marittimiy  volume  I  -Relazione 
generale. 
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c)  Coirintendimenlo  di  rendere  più  larga  la  concorrenza  fra 
gli  imprenditori  di  trasporti  di  emigranti,  la  le^e  del  1901  ha 
ammesso  all'esercizio  di  tale  industria,  oltreché  le  Compagnie  di  na-- 
Yìgazione  e  gli  armatori  sì  esteri  che  nazionali,  anche  i  noleggiatori. 
Ma  l'esperienza  ha  dimostrato  come  la  concorrenza  Tra  gli  impren- 
ditori non  abbia  giovato  all'emigrante,  mentre  la  presenza  dei  no- 
le^iatori,  i  quali  spesso  perpetuano  i  sistemi  e  gli  abusi  degli 
antichi  agenti  di  emigrazione,  è  causa  di  grave  perturbamento  nei 
servizi. 

La  Ck>mmìssione  reale  pei  servizi  marittimi,  nel  trattare  siffatta 
questione,  così  riassume  gli  inconvenienti  cui  il  sistema  dei  noleg- 
giatori dà  luogo: 

"  l.  Siccome  i  noleggiatori  non  hanno  sempre  l'effettiva  dispo- 
nibilità dei  piroscafi,  che  figurano  da  essi  presi  a  nolo,  non  possono 
eseguire  con  la  necessaria  sollecitudine  i  provvedimenti,  riguardanti 
e  navi,  che  vengono  imposti  dalle  autorità  nell'interesse  degli  emi- 
granti. 

^  2.  Mentre  le  Compagnie  estere,  le  quali  hanno  patente  di  vet- 
tore, si  sottomettono  a  tutte  le  leggi  italiane,  quelle  che  figurano 
di  aver  dato  a  nolo  le  loro  navi  non  sono  sottoposte  alle  nostre 
leggi.  Ed  essendo  i  piroscafi  stranieri  considerati  come  territorio 
estero,  le  nostre  disposizioni  riguardanti  le  navi  trovano  meno  sicura 
e  meno  pronta  applicazione. 

"  3.  I  vettori  noleggiatori,  per  le  condizioni  stesse  del  loro  traf- 
fico, hanno  dato  la  spinta  al  rialzo  delle  provvigioni  corrisposte  allo 
esercito  di  rappresentanti  sparsi  per  tutta  l'Italia. 

"  4.  Le  Compagnie  estere,  le  quali  figurano  di  aver  dato  a  nolo 
i  loro  piroscafi,  sfuggono  al  pagamento  delle  tasse  in  Italia  sui  gua- 
dagni da  esse  fatti  col  trasporto  degli  emigranti  dai  porti  nazionali. 
Esse  non  pagano J|  né  la  tassa  di  circolazione  sui  titoli  emessi  (che 
rappresentano  il  valore  del  materiale  impiegato  nel  nostro  paese), 
né  l'imposta  di  ricchezza  mobile.  » 

Concludendo,  la  soppressione  dei  noleggiatori  é  da  considerarsi 
come  un  provvedimento  necessario,  sia  per  impedire  che  le  dispo- 
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sizioni  di  legge  riguardanti  il  trasporto  degli  emigranti  vengano 
eluse,  sia  per  eliminare,  almeno  parzialmente,  una  forma  di  con- 
correnza che  l'esperienza  ha  dimostrato  non  giovevole  cosi  nei 
riguardi  degli  emigranti,  come  in  quelli  della  nostra  marina  mer- 
cantile. 

Tolta  la  figura  del  vettore  semplice  noleggiatore,  si  è  creduto, 
tuttavia,  come  temperamento,  accogliendo  analogo  principio  ammesso 
dalla  stessa  Commissione  reale  pei  servizi  marittimi,  dì  consentire 
alle  Società  ed  agli  armatori  che  già  abbiano  la  patente  di  vettore 
e  dispongano  di  almeno  12,000  tonnellate  di  stazza  lorda,  di  pren- 
dere a  nolo  piroscafi  nel  limite  massimo  di  metà  delle  navi  di  loro 
proprietà.  Detta  concessione  si  è  peraltro  limitata,  in  armonia  con 
i  principi  che  hanno  suggerito  la  soppressione  dei  noleggiatori,  alle 
sole  Società  ed  agli  armatori  nazionali,  sui  quali  il  regio  Governo 
può  meglio  esercitare  la  propria  azione. 

d)  La  legge  del  1901  stabilì,  per  le  Società  di  navigazione 
estere  le  quali  chiedessero  la  patente  in  Italia,  una  tassa  di  registro 
sugli  atti  costitutivi  inferiore  a  quella  prescritta  dalle  tariffe  comuni. 
È  evidente  l'opportunità  di  togliere  tale  disparità  dì  trattamento 
che  va  tutto  a  danno  dei  vettori  nazionali,  e  perciò  si  stabilisce 
che  le  Compagnie  estere  siano  equiparate,  agli  effetti  della  tassa  di 
registro,  alle  italiane. 

e)  Si  propone  pure  che  non  sia  concessa  patente  di  vettore 
alle  Società  od  agli  armatori  che  vogliano  far  approdare  i  loro 
piroscafi  a  più  di  due  porti  esteri  non  transoceanici,  per  compiervi 
operazioni  d'imbarco  o  di  sbarco  di  passeggieri  o  di  merci.  Questa 
disposizione  intende  ad  eliminare  i  pericoli  e  gli  inconvenienti,  dalla 
pratica  messi  in  evidenza,  derivanti  dal  lungo  indugio  nel  viaggio 
e  dalla  soverchia  frequenza  di  contatti  con  emigranti  di  altra  nazio- 
nalità, che  si  verificano  quando  i  piroscafi  fanno  molti  scali  in  paesi 
europei. 

La  norma  sopra  accennata  va  puro  connessa  con  un'altra,  mi- 
rante a  fini  analoghi,  introdotta  nell'articolo  23,  in  forza  della  quale 
è  vietato  a  qualsiasi  piroscafo  di  imbarcare  emigranti  in  porti  ita- 
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liani  qualora  esso  abbia  già  imbarcato  passeggierì  di   3^  classe  in 
porti  esteri. 

Entrambe  le  disposizioni  sono  anche  comprese  fra  le  proposte 
formulate,  quantunque  in  termini  diversi,  dalla  Commissione  reale 
pei  servizi  marittimi  (1),  la  quale  rileva  come  occorra  por  riparo 
agli  inconvenienti  accennati,  i  quali  traggono  origine  dàlia  circo- 
stanza che,  spesso,  specialmente  nei  riguardi  delle  Compagnie  estere, 
il  trasporto  degli  emigranti  viene  esercitato  in  connessione  con  altri 
traffici  in  porti  stranieri. 

f)  Si  è,  infine,  introdotta  una  modificazione  nel  penultimo 
capoverso  dell'articolo,  relativo  alla  facoltà  attribuita  al  Ministro 
degli  affari  esteri  di  negare,  ritirare  o  limitare  la  patente  di  vettore. 

Attualmente  il  Ministro  degli  esteri,  prima  di  emettere  il  decreto 
che  neghi,  limiti  o  riiiri  la  patente*,  deve  sentire  il  Consiglio  della 
emigrazione.  Si  tratta,  nel  più  dei  casi,  di  provvedimenti  da  pren- 
dersi per  circostanze  urgenti,  e  non  sempre  è  agevole  riunire  il 
Consiglio.  Perciò  si  propone  di  modificare  questa  procedura,  pre- 
scrivendo che  basti  sentire  il  Gomitato  permanente^  di  cui  àirarti- 
colo  7  in  progetto. 

Art.  \^hi8, 

li  ritorno  in  patria  degli  emigrati  oltre  Oceano  ha  sempre  dato 
luogo  a  inconvenienti  e  a  reclami.  Da  ogni  parte  si  chiede  che 
anche  i  ritomi  siano  disciplinati,  in  modo  da  assicurare  ai  nostri 
connazionali  quelle  garanzie  igieniche,  sanitarie  e  di  trattamento, 
dì  cui  essi  godono  nei  viaggi  di  andata. 

Una  disciplina  dei  viaggi  di  ritorno  è,  poi,  richiesta,  oltre  che 
nell'interesse  degli  emigrati,  anche  in  quello  dei  vettori.  Questi, 
mentre  sono  sottoposti  dalla  legge  ad  oneri  così  generali,  come  par- 
ticolari, sono  esposti  poi,  nei  viaggi  di  ritorno,  all'aspra  concorrenza 
di  Compagnie  —  specialmente  straniere  —  che,  non  sottoposte  a  vin- 
coli di  alcuna  specie,  e  sfuggendo  ad  ogni  sorta  di  oneri,  vengono 
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a  togliere  ai  vettori  una  non  indifferente  fonte  di  lucri.  È  questo 
un  fatto  tanto  più  degno  di  attenzione,  in  quanto  che  il  rimpatrio 
di  emigrati  costituisca  ora,  e  per  più  d'una  linea,  uno  degli  ele- 
menti principali  di  traffico. 

À  togliere  la  disparità  sopra  accennata,  che  va  poi  anche  a 
svantaggio  deiremigrante,  è  parso  opportuno,  conformemente  ad 
analoga  proposta  della  Commissione  reale  pei  servizi  marittimi,  di 
sottoporre  a  speciale  licenza  anche  il  trasporto  degli  emigrati  di 
ritorno,  viaggianti  in  terza  classe  od  in  classe  equivalente,  quando 
sorpassino  un  determinato  numero,  e  quando  esso  sia  eseguito  da 
Società  sfornite  di  patente.  Detta  licenza  dovrà  naturalmente  essere 
sottoposta  ad  opportune  condizioni  di  tutela  e  di  igiene,  che  saranno 
determinate  dal  regolamento. 

Data  la  difficoltà  pratica  che  presenta  la  disciplina  di  un  tra- 
sporto, il  quale,  eseguito  soprattutto  da  stranieri,  ha  il  suo  inizio  nei 
paesi  esteri,  si  è  riconosciuto  non  potersi  adottare  sanzione  migliore 
e  più  efficace  per  dar  forza  alla  proposta  disposizione,  di  quella 
costituita  da  ammende  da  applicarsi  dall'Autorità  amministrativa, 
per  i  casi  di  trasgressione  alla  disposizione  stessa.  Detta  sanzione 
è  peraltro  circondata  da  opportune  cautele  e  garanzie,  principale 
tra  esse  quella  della  facoltà  data  al  Comandante  colpito  da  am- 
menda di  ricorrere,  in  via  amministrativa,  al  Ministro  degli  affari 
esteri,  ed,  in  via  giudiziaria,  al  tribunale  civile,  che  giudicherà  inap- 
pellabilmente. 

Art.  14. 

L'articolo  stabilisce  il  principio  —  determinandone  le  modalità  di 
attuazione  —  che  i  noli,  che  i  vettori  si  propongono  di  percepire  dagli 
emigranti,  devono  essere  fissati  o  approvati,  a  seconda  dei  casi,  dal 
Ministro  degli  affari  esteri  o  dal  Commissariato. 

È  questo  uno  dei  punti  caratteristici  della  legge  italiana,  la  quale 
si  differenzia  per  tal  riguardo  dalle  leggi  straniere  che  la  precedet- 
tero e  che  solo  in  parte  fu  seguita  dalle  leggi  posteriori,  come  ad 
esempio  dalla  legge  ungherese  del  1903,  la  quale  dà  bensì  allo  Stato 
la  facoltà  di  approvare^  ma  non  di  fissare  i  noli. 
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Intento  del  legislatore  fu  di  evitare  che  i  vettori  si  valessero 
della  condizione  privilegiata  in  cui  la  patente  li  pone,  per  imporre 
un  rialzo  dei  prezzi  di  passaggio  che  non  fosse  determinato  da 
naturali  esigenze  del  mercato. 

Senza  dul)bio  è  questa  una  delle  disposizioni  della  legge,  che  pre- 
senta, nella  sua  pratica  attuazione,  difficoltà  maggiori.  È  tuttavia  da 
rìcoBMcere  che  l'applicazione  dell'articolo  14,  mentre  non  ha  portato 
offesa  ai  legittimi  interessi  dei  vettori,  ha  procurato  agli  emigranti 
risparmi  di  non  lieve  importanza.  Il  prospetto  che  segue  fa  vedere, 
per  i  piroscafi  classificati  in  prima  categoria,  quali  ribassi  siano  stati 
portati  ai  noli  negli  anni  dal  1903  in  poi. 

-  .^  „  -  Stati  Uriti  Brasili  Plata  (Montevideo 

Laai 

(Nuova  York)         (Rio  Janeiro  e  Santos)       e  Ba«)nos  Aires) 


1903 

198 

180 

900 

1904 

197 

180 

aoo 

1905 

188 

180 

198 

1906 

180 

178 

190 

1907  (1*  qTiadrìm.) 

175 

178 

190 

Le  riduzioni  ottenute  —  quali  risultano  dalle  cifre  sopra  riportate 
—  acquistano  maggior  valore  se  si  considerano  in  rapporto  con 
Taumento  dell'emigrazione,  più  rapido  ed  intenso  di  quanto  potesse 
prevedersi  e  al  quale  non  ha  tenuto  dietro,  in  ugual  misura,  un 
corrispondente  aumento  nel  materiale  di  trasporto  ;  e  se  si  riflette 
inoltre,  che,  insieme  ad  un  graduale  ribasso  nei  noli,  si  è  curata 
anche  una  graduale  selezione  del  naviglio.) 

L'articolo  14  si  è  quindi,  in  complesso,  dimostrato  praticamente 
opportuno  ed  efficace. 

Non  si  è,  pertanto,  affacciata  l'opportunità  di  modificare  in  al- 
cuna parte  sostanziale  questo  articolo.  Le  modificazioni  che  ora  si 
propongono  intendono  soltanto  a  specificare  più  esaltamente  i  cri- 
teri da  seguirsi  nella  deteraiinazione  dei  noli,  a  migliorare  la  pro- 
cedura e  a  togliere  qualche  disposizione  soverchiamente  limitativa 
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del  principio  della  libera  concorrenza.  Si  accennano  qui  appresso, 
brevemente,  le  principali: 

a)  Si  prescrive  che  la  determinazione  dei  noli  abbia  luogo  ad 
ogni  semestre,  anziché  ad  ogni  quadrimestre,  e  ciò  sia  per  non  ripe- 
tere a  brevi  intervalli  un  identico  lavoro  non  sempre  utile,  sia  perchè 
data  la  relativa  stabilità  che  presenta  il  mercato  dei  noli  per  pas- 
seggieri,  difficilmente,  entro  il  periodo  di  ciascuna  metà  delPanno, 
si  verificano  oscillazioni  notevoli  nei  prezzi.  Il  nuovo  sistema  potrà 
adottarsi  senza  inconvenienti,  tanto  più  che  Tarticolo  stesso  dà  modo 
di  provvedere,  qualora  durante  il  semestre  si  rendesse  necessaria  una 
revisione  dei  noli  per  improvviso  mutamento  di  condizioni  del  mer- 
cato. Inoltre,  Tesperienza  ha  dimostrato  che  il  termine  di  trenta 
giorni,  intercedente  fra  le  proposte  dei  vettori  e  la  determinazione  dei 
noli,  è  troppo  breve  perchè  il  Commissariato  possa  esaminare  le  pro- 
poste medesime  e  formulare  le  sue  conclusioni  per  le  ulteriori  dedu- 
zioni dei  vettori,  per  Tesarne  e  la  decisione  da  parte  del  Ministro  degli 
affari  esteri  e  per  le  altre  formalità  prescritte  dalla  legge.  Si  è  perciò 
portato  a  quarantacinque  giorni  il  termine  stesso. 

b)  Si  stabilisce  che  il  Commissariato,  prima  di  procedere  alla 
approvazione  dei  noh,  debba  sentire,  tra  gli  altri  pareri,  anche  quello 
del  Consiglio  superiore  della  Marina  mercantile,  ovvero,  quando  questo 
non  possa  riunirsi,  del  suo  Comitato.  Con  ciò  si  è  voluto  che  la  rap- 
presentanza degli  interessi  dell'industria  marittima  possa,  fin  dal- 
l'inizio della  procedura  per  la  determinazione  dei  noli,  far  sentire 
la  sua  voce.  Al  principio  di  un  equo  riconoscimento  di  tali  interessi 
è  pure  ispirata  Taltra  modificazione,  nel  senso  che  il  Ministro  degli 
esteri,  al  quale  è  riserbata  l'ultima  parola  nella  fissazione  dei  noli 
che  non  fossero  approvati  dal  Commissariato,  possa,  ove  lo  creda 
opportuno,  sentire  nuovamente  i  vettori. 

e)  Si  dispone,  sanzionando  il  lodevole  sistema  fin  qui  seguito, 
che  cosi  dei  noli  approvati  dal  Commissariato,  come  di  quelli  sta- 
biliti dal  Ministro  degli  affari  esteri,  debba,  con  apposita  relazione, 
esser  data  pubblica  ragione  nel  Bollettino  delV emigrazioni'.  In  seguito 
a  ciò,  appare  superfluo,  ed  è  quindi  stato  tolto,  l'obbligo,  da  parte  del 
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Ministro  degli  esteri,  di  dare  comunicazione  al  Parlamento  dei  noli 
stessi. 

d)  Si  è  soppresso  Tultimo  capoverso,  portante  l'obbligo  al 
vettore  di  estendere  a  tutti  gli  emigranti  la  riduzione  di  nolo  che 
intendesse  accordare  dopo  avere  annunziato  un  determinato  prezzo 
di  passaggio.  Tale  prescrizione,  ora,  impedisce  che  un  vettore,  avvi- 
cinandosi il  giorno  della  partenza,  possa  ribassare  i  prezzi  (per  fare 
concorrenza  ad  altri  vettori),  sia  a  favore  di  coloro  che  apparten- 
gano ad  una  regione  lontana  dal  porto  d'imbarco,  sia  a  favore  di 
chiunque  si  presenti  all'ultim'ora;  mentre  è  ovvio  che  un  armatore 
ha  interesse  a  coprire  a  qualunque  prezzo  gli  ultimi  posti  disponibili. 
D'altra  parte,  non  potendo  il  vettore  esigere  noli  superiori  a  quelli 
legalmente  fissati,  non  può  nascere,  dalla  libertà  consentitagli  di 
ribassare  il  nolo,  alcun  pregiudizio  agli  emigranti. 

Art.  16. 

Sono  noti  i  gravi  inconvenienti  cui  dava  luogo,  sotto  l'impero 
della  vecchia  legge,  l'istituto  degli  agenti  e  subagenti  di  emigrazione. 

La  legge  del  1901,  colla  creazione  della  figura  giuridica  del  vet- 
tore di  emigranti,  esercente  in  proprio  e  direttamente  l'industria 
del  trasporto,  e  colla  istituzione  dei  rappresentanti,  veri  e  propri 
procuratori  locali  dei  vettori,  operanti  sotto  la  responsabilità  di 
questi,  mirava  a  far  cessare  il  deplorevole  stato  di  cose  preesistente. 

È  da  dubitare,  però,  che  la  legge  del  1901  sia  riuscita  per  intero 
nel  suo  intento.  Giacché,  se  da  una  parte  non  pochi  degli  abusi  già 
commessi  dai  subagenti  furono,  in  forza  delle  nuove  norme,  colpiti  o 
infrenati,  dall'altra  anche  il  sistema  dei  rappresentanti  non  cessa 
dal  riuscire  di  grave  perturbamento  al  normale  e  naturale  svolgi- 
mento del  fenomeno  migratorio.  Gli  intermediari  fra  l'emigrante  e 
il  vettore  sono,  ancora  oggidì,  remunerati  col  sistema  delle  prov- 
vigioni, e  la  concorrenza  fra  i  vettori  si  opera  non,  come  sarebbe 
desiderabile,  con  ribassi  nei  noli,  ma  con  rialzi  nelle  provvigioni. 
Il  rappresentante  riesce,  così,  doppiamente  dannoso,  sia  perchè, 
gravando  con  la  provvigione  sul  nolo,  obbliga  il  vettore   a  nian- 
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tener  questo  elevato,  sia  perchè,  agendo  quasi  esclusivamente  sotto 
lo  stimolo  del  lucro,  è  naturalmente  indotto  a  fomentare  l'emi- 
grazione. 

È  doveroso  cercare  di  porre  riparo  a  siffatti  inconvenienti.  Se  i 
rappresentanti  sono,  entro  certi  limiti,  un  portato  naturale  della 
industria  di  trasporto  degli  emigranti  e  se  difficile  ne  sarebbe  la 
completa  soppressione,  giova  però,  da  un  lato  restringerne  il  nu- 
mero (che  ora  ammonta  alla  considerevole  cifra  di  oltre  undicimila), 
dall'altro  contenerne  l'azione  entro  rigorosi  e  ben  determinati  confini. 

A  raggiungere  il  primo  intento,  si  dà  facoltà  al  vettore  di  nomi- 
nare non  più  di  un  rappresentante  per  ogni  capoluogo  di  circondario. 
Non  sembri,  questa,  una  soverchia  restrizione:  nei  progetti  di  ri- 
forma alla  legge  sull'emigrazione  del  1888,  presentati  rispettivamente 
al  Parlamento  dal  Ministro  Ganevaro  nel  marzo  1899  e  dal  Ministro 
Visconti  Venosta  nel  novembre  dello  stesso  anno,  il  numero  dei  rap- 
presentanti di  vettori  era  appunto  così  limitato  (1). 

Una  siffatta  limitazione  è  anche  consona  al  principio  informa- 
tore della  legge  del  1901,  la  quale,  abolendo  i  subagenti,  inten- 
deva che  questi  dovessero  essere  sostituiti  da  veri  e  propri  procu- 
ratori dei  vettori,  da  persone,  cioè,  facenti  parte  dell'azienda  di 
questi,  non  come  commissionari,  ma  come  diretti  dipendenti.  Dato 
tale  concetto,  è  impossibile  ritenere  che  il  vettore  sia  in  grado  di 
delegare  impiegati  propri  in  ogni  capoluogo  di  mandamento  e 
tanto  meno  in  ogni  comune,  secondo  la  primitiva  disposizione  del 
regolamento  per  l'attuazione  della  legge  del  1901. 

A  dare,  poi,  una  regola  ed  una  disciplina  all'azione  dei  rappre- 
sentanti, si  vieta  ad  essi  di  valersi  d'intermediari  o  di  corrispondenti, 
di  fare  operazioni  di  emigrazione  fuori  del  circondario  loro  assegnato, 
e  di  percorrere,  o  di  far  percorrere,  il  circondario  per  compiervi  tali 
operazioni. 

Di  grande  efficacia  potrà,  inoltre,  riuscire  la  disposizione  che 
si  aggiunge  nell'articolo  16,  di  sottoporre,  cioè,   i  rappresentanti  a 


« 

(1)  AtU  parlamentari:  stampati,  n.  41  e  97,  Camera  dei  deputati,  1899. 
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cauzione  variante  dalle  cinque  alla  ventimila  lire.  Il  corpo  dei  rap* 
presentanti  risulterà  da  ciò  indubbiamente  migliorato  ;  la  responsabi- 
lità personale  del  rappresentante  (allorché,  cioè,  egli  agisca  all'infuori 
del  mandato  conferitogli  dal  vettore)  sarà  resa,  in  ogni  caso,  effet- 
tiva ;  riuscirà,  poi,  impossibile  al  vettore  di  mutare  —  come  adesso 
accade  -  i  propri  rappresentanti,  spesso  a  distanza  di  pochissimi 
giorni;  e,  giova  sperare,  si]otterrà  pure  dai  rappresentanti  un  lavoro 
più  ordinato  e  più  corretto. 

Art.  16  bis. 

Ridotti  i  rappresentanti  ad  uno  per  circondario,  riuscirebbe  ma- 
lagevole il  più  delle  volte  all'emigrante  di  procurarsi,  senza  grave 
incomodo  e  spesa,  il  biglietto  d'imbarco.  A  prevenire  tale  inconve- 
niente, come  pure  a  stabilire,  in  concorrenza  con  i  rappresentanti, 
altri,  disinteressati  organi  intermediari,  mirano  le  disposizioni  del- 
l'articolo 16  biSy  in  forza  del  quale  il  Ministro  degli  affari  esteri 
potrà,  d'accordo  col  Ministro  competente,  su  domanda  di  vettori  e 
per  loro  conto,  autorizzare  uffici  postali  o  stazioni  ferroviarie  a 
vendere  biglietti  di  viaggio  ad  emigranti. 

Per  tale  servizio  i  detti  uffici  verranno  rimunerati  con  una  mo- 
desta somma  da  prelevarsi  dal  prezzo  del  nolo,  a  titolo  di  rimborso 
di  spese  di  cancelleria  e  di  corrispondenza. 

Gli  stessi  vettori  troveranno  indubbiamente  vantaggioso  di  ricor- 
rere a  siffatti  organi  di  gran  lunga  meno  costosi,  il  che  li  porrà  in 
grado  di  far  profittare  gli  emigranti  di  una  parte  della  provvigione 
che  essi  dovrebbero  corrispondere  al  rappresentante,  e  che  ora  varia, 
in  circostanze  ordinarie,  tra  le  10  e  le  20  lire  per  ogni  biglietto 
venduto. 

Ad  allontanare,  infine,  ogni  più  lontano  sospetto  di  parzialità  o 
di  abusi,  in  quanto  possa  concernere  l'opera  di  detti  uffici,  si  am- 
mette, nella  vendita  dei  biglietti,  l'ingerenza  dei  Gomitati  di  cui  al- 
l'articolo 10  della  legge.  Ad  essi  dovrebbe  presentarsi  chi  vuol  emi- 
grare, per  ottenere  i  dati  e  le  informazioni  che  gli  occorrono  e  quindi 
un  apposito  certificato,  in  virtù   del   quale  uffici  postali  e  stazioni 
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ferroviarie  emetterebbero,  previe  determinate  formalità  da  compiersi 
col  vettore,  il  biglietto  d'imbarco.  Tali  fprmalità  sono  di  necessità 
evidente,  perchè  devesi  evitare  il  pericolo  che  il  numero  dei  biglietti 
venduti  sia  superiore  a  quello  dei  posti  disponibili  sul  piroscafo.  Tutte 
queste  caute  discipline  troveranno  opportuna  sede  nel  regolamento. 

Il  Ministro  degli  affari  esteri,  d'accordo  col  Ministro  competente, 
avrebbe  facoltà  di  designare  quelli,  fra  gli  organi  indicati,  che 
paressero  più  adatti  al  disimpegno  del  servizio,  tenuto  conto  di  spe- 
ciali esigenze  locali.  Né  in  uno  stesso  Comune  queste  varie  forme  di 
intermediari  dovrebbero  agire  simultaneamente:  ma  si  sceglierebbe 
fra  essi  quello  che  meglio  rispondesse  ai  bisogni  cui  si  intende  prov- 
vedere. 

Ammesso  che  l'emigrante  possa  ottenere  il  biglietto  d'imbarco 
senza  rivolgersi  al  vettore  o  ai  suoi  rappresentanti,  si  è  dovuto  pre- 
vedere quale  sarebbe  la  responsabilità  del  vettore  nel  caso  che  l'emi- 
grante, giunto  al  porto  d'imbarco,  non  potesse  partire  perchè  rite- 
nuto soggetto  ad  essere  respinto  dal  porto  di  destinazione  in  forza 
delle  leggi  locali  sull'immigrazione.  È  parso  equo,  per  tale  evenienza, 
stabilire  che  il  vettore  sia  soltanto  tenuto  alla  immediata  restitu- 
zione del  nolo  pagato  dall'emigrante,  per  sé  e  per  le  persone  di 
famìglia  che  debbano  con  lui  rimanere  nel  Regno. 

Art  18. 

In  quasi  tutti  i  casi  di  autorizzazione  di  arruolamenti  per  lavori 
da  eseguirsi  all'estero,  è  apparsa  evidente  la  necessità  di  prescri- 
vere  che  le  controversie  fra  emigranti  e  arruolatori  siano  decise 
da  speciali  Commissioni  arbitrali  da  costituirsi  nei  paesi  di  desti- 
nazione; e  ciò  allo  scopo  di  assicurare  agli  emigranti  forme  di 
giudizio  semplici,  sollecite  ed  economiche.  Ma,  come  l'esperienza 
ha  dimostrato,  l'esecuzione  delle  senten2e  emesse  da  tali  Commis- 
sioni può  essere,  allorché  si  tratti  di  applicarle  nel  Regno,  negata 
od  ostacolata  da  formalità  e  difficoltà  di  procedura  che  frustrano 
gli  scopi  cui  si  mira. 

Sembra  pertanto   opportuno   dichiarare   che   le   decisioni   delle 
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CommissioDi  stesse  siano  eseguibili  nel  Regno  ed  estendere  a 
queste  controversie  le  disposizioni  speciali  stabilite  dall'articolo  27 
per  le  sentenze  arbitrali  pronunziate  nelle  controversie  fra  emigranti 
e  vettori. 

Si  propone,  infine,  per  evidenti  ragioni  di  equità,  che  tali  norme 
siano  applicate  anche  nei  casi  non  contemplati  nel  capitolo  II  della 
legge,  cioè  nei  casi  di  emigrazione  a  paesi  non  transoceanici. 

Art.  19. 
Per  prevenii*  possibili  abusi,  questo  articolo  fa  divieto  a  chic- 

0 

chessia,  tranne  i  vettori  autorizzati  dal  Commissariato,  di  rila- 
sciare nel  Regno  ordini,  perchè  gli  emigranti  siano  forniti  di  biglietti 
ferroviari  nel  paese  di  destinazione.  Il  divieto  viene  ora  esteso  a 
chi  voglia  esercitare  tale  vendita  durante  il  viaggio,  avendo  Tespe- 
riens^a  dimostrato  che  dal  personale  di  bordo  di  qualche  piroscafo- 
si  tenta  talora  di  eludere  in  questa  parte  la  legge. 

Art.  20. 

Attualmente  la  dizione  di  questo  articolo,  che  concerne  i  bi- 
glietti prepagati,  è  così  larga  da  render  possibile  l'emissione  e 
la  vendita  di  biglietti  in  bianco.  Da  ciò  un  illecito  commercia 
di  siffatti  biglietti,'  esercitato  da  speculatori,  i  quali  acquistano, 
durante  le  stagioni  morte,  all'estero,  a  basso  prezzo,  buon  numera 
di  essi  e  li  tengono  in  serbo  per  poi  rivenderli  nel  Regno,  ad  alto 
prezzo,  nelle  stagioni  di  maggiore  movimento  migratorio.  E  una 
forma  di  speculazione,  questa,  da  cui  derivano  inconvenienti  gra- 
vissimi. Da  una  parte  il  vettore  ha  tutto  l'interesse,  avendo  già 
incassato  l'importo  dei  biglietti,  ed  in  una  somma  inferiore  al 
nolo  praticato  in  Italia,  a  ritardarne  l'accettazione,  ed  a  vendere,, 
invece,  biglietti  nel  Regno,  a  prezzo  più  alto.  Va  crescendo,  in- 
tanto, il  numero  degli  emigranti  che  attendono  invano  l'imbarco, 
pure  avendo  già  tutto  predisposto  per  la  partenza;  e  chi  guadagna 
su  questo  traffico  è  lo  speculatore,  il  quale  non  è,  in  sostanza,  che 
un  vero  e  proprio  agente  clandestino  di  emigrazione. 
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D'altro  canto,  il  gettare  d'un  colpo  sul  mercato  gran  numero  di 
l3iglietti  prepagati  e  ad  un  prezzo  inferiore  a  quello  praticato  dal 
vettore  nel  Regno,  contribuisce  ad  eccitare  l'emigrazione. 

Si  è  quindi  stabilito  neirarticolo,  che  il  biglietto  prepagato  debba 
essere,  prima  della  sua  introduzione  nel  Regno,  intestato;  in  tal 
guisa  la  vendita  all'estero  avverrà  coU'esclusione  di  intermediarii, 
e  dovrà  limitarsi  al  preciso  numero  occorrente  a  coloro  che  inten- 
dono chiamare  presso  di  sé  persone  residenti  in  patria. 

Allo  scopo,  poi,  di  disciplinare  l'imbarco  degli  emigranti  muniti 
di  tali  biglietti,  è  stato  aggiunto  nell'articolo  che,  trascorsi  venti 
giorni  dalla  richiesta  d'imbarco,  fatta  dal  possessore,  senza  che  l'im- 
barco avvenga,  l'ispettore  dell'emigrazione  possa  provvedere,  a  spese 
del  vettore,  alla  partenza  dell'emigrante  su  altro  piroscafo. 

Il  secondo  capoverso  dell'articolo  enumera  le  penalità  in  cui 
incorreranno  sia  il  vettore  che  venda,  o  faccia  vendere,  all'estero 
èigiietti  in  bianco  od  incompleti,  sia  chi  traffichi,  nel  Regno,  sui 
^biglietti  medesimi. 

Art.  20  bis. 

m 

Taluni  vettori  cercano  di  attirare  nel  Regno,  per  l'imbarco,  emi- 
granti di  nazionalità  estera.  L'arruolamento  di^  costoro  si  compie 
all' infuori  di  tutte  le  garanzie  stabilite  dalla  legge;  essi  si  agglome- 
rano, talora,  nei  nostri  porti,  in  attesa  dell'  imbarco  che  viene  spesso 
loro  volutamente  ritardato,  e  danno,  intanto,  triste  spettacolo  di  sé 
cagando  per  le  strade,  o  chiedendo  sussidi  alle  autorità  od  ai  pri- 
vati. Si  é,  perciò,  manifestata  la  necessità  di  imporre  una  qualche 
•disciplina  anche  in  ordine  a  siffatte  operazioni. 

A  questo  scopo  si  prescrive,  in  un  articolo  aggiuntivo,  che  gli 
«emigranti  di  cui  trattasi  debbnno,  prima  della  loro  entrata  nel 
Regno,  essere  muniti  di  regolare  biglietto  o  ordine  per  l'imbarco. 
Il  vettore  dovrà  altresì  comunicare  al  Commissariato  i  nomi  degli 
intermediari  da  esso  incaricati  di  impegnare  all'estero  emigranti, 
•che  debbano  prendere  imbarco  in  porti  italiani. 
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Art.  22. 

Il  vettore  è  tenuto,  in  forza  di  questo  articolo,  a  fornire  il  vitto 
e  l'alloggio  all'emigrante,  quando  questi  sia  giunto  al  porto  d'im- 
barco, dal  mezzodì  del  giorno  anteriore  alla  partenza  fino  al  giorno 
in  cui  la  partenza  avvenga. 

Nella  pratica  si  verifica,  talvolta  che  l'emigrante  non  riceva 
quella  quantità  e  qualità  di  vitto  che  è  prescritta  dalla  apposita 
tarififa  stabilita  dal  prefetto.  Si  propone  ora  che,  fermo  restando 
l'obbligo  del  vettore  di  fornire  l'alloggio  all'emigrante  in  locande 
appositamente  autorizzate,  esso  debba  corrispondere  all'emigrante 
l'equivalente  del  vitto  in  denaro.  L'emigrante  potrà,  così,  provvedere 
alla  propria  alimentazione  come  meglio  crederà. 

All'obbligo  sopra  accennato  si  aggiunge  l'altro,  per  il  vettore, 
di  far  trasportare  a  sue  spese,  a  bordo  del  piroscafo,  il  bagaglio 
dell'emigrante.  Si  toglie  per  tal  modo  occasione  ai  molti  abusi  e 
alle  piccole,  ma  frequenti,  frodi  cui  detto  servizio  dà  luogo. 

Altre  modificazioni,  di  minore  entità,  portate  all'articolo,  sono 
le  seguenti: 

a)  L'obbligo  di  provvedere  il  vitto  e  l'alloggio  agli  emigranti 
viene  pure  stabilito  per  taluni  casi  specifici,  oltre  quelli  già  con- 
templati dalla  legge  attualmente  in  vigore. 

b)  Si  ammette  il  procedimento  per  danni,  mediante  ricorso 
alla  Commissione  arbitrale,  anche  in  casi  analoghi  a  quello  del 
ritardo  di  oltre  10  giorni  alla  partenza,  previsto  dall'attuale  capo- 
verso 2*  dell'articolo. 

e)  Per  ovviare  a  contestazioni  che  si  sono  in  pratica  verificate, 
è  parso  utile  fare,  nell'articolo,  espresso  richiamo  al  n.  1  dell'ar- 
ticolo 587  del  Codice  di  commercio,  non  parendo  equo  che  gli 
emigranti  siano  privati  del  diritto  di  sciogliere  il  contratto,  diritto, 
-che,  nel  caso  di  interruzione  del  viaggio  dovuto  ad  avarìa,  spetta  a 
^utti  gli  altri  passeggieri. 
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Art.  23. 

Si  aggiunge  in  questo  articolo  il  divieto,  ai  piroscafi  che  ab- 
biano già  a  bordo  passeggici  i  stranieri  di  3'  classe,  di  imbarcare 
emigranti  in  porti  italiani.  Siffatta  disposizione,  che  va  ordinata 
con  altra  introdotta  nell'articolo  13,  mira  ad  impedire  le  conse- 
guenze, dannose  soprattutto  nei  riguardi  della  sicurezza  e  della 
igiene,  derivanti  dalla  presenza  a  bordo  di  emigranti  di  diverse 
nazionalità,  imbarcati  non  sempre  con  le  stesse  norme  e  garanzie 
vigenti  per  rimbarco  nei  porti  del  Regno.  Occorre  in  proposito 
avvertire  che  i  piroscafi,  i  quali  arrivano  nei  porli  italiani  avendo 
già  a  bordo  emigranti  stranieri,  non  possono  essere  conveniente- 
mente sottoposti  alle  visite  e  alle  disinfezioni  necessarie.  Si  sta- 
bilisce, così,  la  massima  che  ogni  piroscafo,  italiano  o  straniero, 
dovrà,  se  vuole  imbarcare  emigranti  nel  Regno,  iniziare  le  proprie 
operazioni  di  emigi'azione  in  uno  dei  porti  indicati  nell'articolo  23 
della  legge. 

Pel  caso,  poi,  che  l'emigrante  debba   compiere   un  viaggio  che 

implichi  uno  o  più  trasbordi  al  di  là   dell'Oceano,   si   dispone  che 

il  vettore  non  possa  percepire,  per  l'ulteriore  avviamento  dal  porto 

di  trasbordo  a  quello  di  destinazione,  un  prezzo   superiore  al  nolo 

di  tariflfa  delle  Compagnie  che  provvedono  alle  successive  parti  del 

viaggio. 

Art.  24. 

Questo  articolo  tratta  della  responsabilità  dei  vettori  per  i 
danni  verso  l'emigrante  respinto  dal  paese  di  destinazione.  Alcuni 
vettori  avevano  adottato  il  sistema  di  chiedere  all'emigrante  una 
dichiarazione,  talora  per  atto  pubblico,  che  li  esonerasse  da  tale 
responsabilità.  Si  è  aggiunta,  perciò,  la  clausola  della  nullità  di 
ogni  patto  in  contrario,  come  già  si  è  fatto  per  garantire  l'appli- 
cazione di  altre  disposizioni  della  preseta  te  legge. 

Art.  24  bis. 

È  noto  che  taluni  Stati  esteri  vietano  lo  sbarco  a  determinate 
categorie  di  immigranti.  Ciò  ha  fatto  sorgere  una  speciale  forma  di 
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assicurazione,  quella  contro  il  rischio  della  reiezione,  per  la  quale  si 
esige  il  pagamento  di  un  premio,  d'ordinario  fissato  a  10  lire.  A  parte 
l'esorbitanza  del  premio  in  confronto  della  poca  entità  del  rìschio,  e 
prescindendo  pure  dalla  forma  nella  quale  siffatte  operazioni  vengono 
talora  praticamente  eseguite,  la  stipulazione  di  tali  contralti  va  spesso 
connessa  a  vincoli  e  condizioni  contrari  allo  spirito  della  legge  sul- 
remigrazione  e  ai  giusti  interessi  degU  emigranli. 

D'altro  canto,  va  considerato  che  le  operazioni  di  cui  si  tratta, 
avendo  l'apparenza  di  diminuire  i  rischi  del  viaggio,  specialmente  se 
esercitate  da  rappresentanti  di  vettori  (ciò  che,  non  ostante  le  se- 
vere disposizioni  del  Commissariato,  non  sempre  si  potè  impedire), 
riescono  talora  anche  di  eccitamento  all'emigrazione. 

È  parso  opportuno,  pertanto,  prescrivere,  con  uno  speciale  arti- 
colo aggiuntivo,  che  le  operazioni  di  assicurazione  concernenti  gli 
emigranti  debbano  essere  approvate  dal  Commissariato,  il  quale 
avrà  facoltà  di  imporre  speciali  garanzie,  compreso  il  deposito  di  una 
cauzione-  È  fatto,  poi,  divieto  al  vettore  ed  ai  suoi  rappresentanti  di 
partecipare  ad  operazioni  d'assicurazione  che  escludano  o  limitino  la 
responsabilità  del  vettore  verso  l'emigrante. 

Art.  25. 

Questo  articolo  fa,  attualmente,  obbligo  al  vettore  di  trasportare, 
nei  viaggi  di  ritorno,  per  il  prezzo  di  lire  due  al  giorno,  gli  indigenti 
italiani  rimpatrianti  per  disposizione  di  un  regio  rappresentante 
all'estero,  nella  misura  che  è  fissata  dall'articolo  stesso. 

Ma  il  numero  delle  persone  che  hanno  urgente  bisogno  di  riiu- 
patrìare,  per  essere  inabili  al  lavoro  ed  in  condizioni  di  indigenza, 
ò,  specialmente  per  taluni  paesi,  pur  troppo  molto  rilevante  e  sembra 
equo  facilitare  a  costoro,  nei  limiti  del  ragionevole,  il  ritorno  in 
patria. 

Si  dà,  perciò,  al  Governo,  la  facoltà  di  portare  al  doppio 
il  numero  già  fissato  dall'articolo,  con  la  condizione  peraltro,  che 
gli  indigenti  imbarcati  in  soprannumero  debbano  pagare  al  vettore 
un  nolo  corrispondente  ad  un  terzo  di  quello  massimo  consentito 
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dal  Commissariato.  Non  è  parso  equo  di  maoteoere  anche  per  questr 
il  prezzo  di  lire  due  al  giorno,  compreso  il  vitto,  per  rnm  r^audere- 
detto  onere  soverchiamente  gravoso  per  il  vettore. 

Uguale  obbligo,  e  allo  stesso  nolo  ridotto,  ma  senza  limitazione 
di  numero,  è  stato  fatto  al  vettore  per  gli  inscritti  di  leva  ed  i  mi- 
litari che,  trovandosi  all'estero  a  scopo  di  lavoro,  si  recano  in  patria 
per  adempiere  ai  loro  doveri,  e  vogliano  poi  far  ritorno  al  luogo  di 
residenza  all'estero.  Di  tali  facilitazioni  sono  evidenti  i  motivi. 

Art.  26. 

Stabilito  nella  legge  un  sistema  di  garanzie  e  di  norme  tutela- 
trici  dell'emigrante  si  pensò  che,  ad  assicurarne  praticamente  l'effi- 
cacia, fosse  necessario  istituire  una  speciale  magistratura,  cui  potes- 
sero essere  sottoposte,  senza  spese  e  senza  aggravi  per  l'emigrante,, 
con  facile  e  rapida  procedura,  le  controversie  fra  esso  e  il  vettore. 

La  istituzione  delle  commissioni  arbitrali,  prevista,  allo  scopo- 
sopraindicato,  dall'  articolo  26  della  legge,  ha  dato  praticamente 
ottimi  risultati,  sì  da  riuscire  uno  dei  più  validi  presidii  degli  inte- 
ressi dell'emigrante. 

Semplici  ritocchi,  perciò,  si  portano  a  questo  articolo,  come  a£ 
susseguente,  che  riguarda  la  composizione  e  il  procedimento  delle 
commissioni:  ritocchi  i  quali  mirano  a  chiarire  qualche  dubbio 
e  ad  eliminare  qualche  difficoltà  che  l'esperienza  ha  messo  in  luce. 
Si  accennano  brevemente: 

a)  I  termini  stabiliti  per  esperire  azione  contro  i  vettori  avanti 
le  Commissioni  arbitrali  sono  mantenuti  di  tre  o  di  sei  mesi,  se- 
condo che  si  tratti  di  emigranti  che  si  trovino  nel  Regno  o  aire- 
stero.  Ma  per  i  primi  si  è  precisata  la  decorrenza  del  termine  :  dalla 
data  di  partenza  indicata  nel  biglietto  d'imbarco,  se  l'imbarco  non 
sia  avvenuto,  e  dalla  data  di  arrivo  nel  Regno,  se  essi  siano  stati 
respinti  dal  paese  di  destinazione. 

b)  Si  è  aggiunto  che  la  citazione  del  rappresentante  interrompe 
la  decorrenza  dei  termini  contro  il  vettore,  quand'anche  non  sia 
stata  notificata  a  quest'ultimo. 
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Art.  27. 


a)  Per  dissipare  alcuni  dubbi  sorti  circa  la  com^posizione  delle- 
Gommissiom  arbitrali  e  sul  loro  funzionamento,  si  dichiara  che  i 
membri  delle  Commissioni  eletti  dal  Consiglio  provinciale  possane 
essere  estranei  al  Consiglio  stesso,  e  che  le  decisioni  siano  prese- 
coll'intervento  di  tutti  e  cinque  i  membri. 

6)  1^  è  creduto,  per  ragioni  di  equità,  di  ammettere,  contro  le 
sentenze  arbitrali,  il  ricorso  per  incompetenza,  o  eccesso  di  potere^ 
di  cui  all'articolo  3,  n.  3,  della  legge  31  marzo  1877,  n.  3761  (serie  2'). 

e)  Del  pari  si  è  creduto  di  meglio  regolare  quanto  riguarda 
Tesecuzione  delle  decisioni  delle  Commissioni.  Mantenendo  fermo  il 
principio  che  siano  prelevate  dalla  cauzione  le  somme  al  cui  paga- 
mento i  vettori  fossero  condannati,  viene  stabilito  che  sì  procederà 
al  pagamento  dopo  quindici  giorni  dalla  notificazione  della  sentenza^, 
qualora,  entro  tale  termine,  il  vettore  non  dimostri  di  aver  pagato- 
le somme  dovute. 

Art.  27  bis. 

Ad  utile  complemento  delle  disposizioni  contenute  negli  arti- 
coli 26  e  27  e  allo  scopo  di  allontanare  ogni  possibile  dubbio  sulla 
loro  interpretazione,  si  è  riconosciuto  esplicitamente  che  gli  emi- 
granti hanno  facoltà,  qualora  non  vogliano  o  non  possano  ricorrere 
alle  Commissioni  arbitrali,  di  far  valere  i  loro  diritti  nei  modi  e 
nei  termini  consentiti  dalla  legge  comune. 

Art.  28. 

La  legge  del  1901,  ordinando  colParticolo  33,  il  servizio  della 
leva  all'estero,  ha  dato  vita  ad  un  complesso  di  operazioni,  per  Ta- 
detnpimento  delle  quali  si  richiedono,  a  carico  dei  *regi  Consoli, 
nuove  e  maggiori  spese  di  personale,  dì  locali,  ecc.  Che  queste  spese 
debbano  andare  a  carico  del  bilancio  del  Fondo  per  l'emigrazione 
non  è  dubbio,  trattandosi  appunto  di  un  servizio  istituito  ad  esclu- 
sivo vantaggio  degli  emigrati.  E,  infatti,  V  art.  28  della  legge,  creando 
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il  Fondo  per  Veinig razione,  prescrive  che  gravino  su  di  esso  le  spese 
per  i  servizi  attinenti  all'emigrazione,  tanto  all'interno  che  fuori. 

E  poiché,  per  consenso  del  Parlamento,  la  somma  corrispondente 
ai  servizi  per  la  leva  all'estero  si  trova  già  iscritta  nel  bilancio  del 
Fondo  per  l'emigrazione,  sì  è  provveduto,  mediante  un'aggiunta  al 
5*"  alinea  dell'articolo  28,  ad  esprimere  chiaramente  che  l'onere  della 
spesa  deve  imputarsi  al  Fondo  medesimo.  ^ 

Analoga  aggiunta  è  stata  fatta  per  le  spese  eventuali  relative 
al  rimpatrio  di  indigenti,  spese  che  ora  gravano  per  intero  sul 
bilancio  del  Ministero  degli  affari  esteri,  e  che,  per  la  cresciuta 
«migrazione  e  per  i  cresciuti  bisogni,  esso  non  è  più  in  grado  di 
sopportare.  È,  in  proposito,  da  copsiderare  che,  se  il  Fondo  per 
l'emigrazione  si  avvantaggia  delle  tasse  per  la  partenza  degli  emi- 
granti, non  vi  è  ragione  per  cui  esso  non  debba^  per  quanto  concerne 
gli  emigrati  a  paesi  transoceanici,  assumere  l'onere  del  loro  ritomo 
in  patria,  allorché  divengano  inabili  al  lavoro  o  cadano  in  stato 
d'indigenza. 

La  somma  ora  stanziata  nel  bilancio  del  Ministero  degli  affari 
esteri  potrà,  così,  essere  destinata  al  rimpatrio  di  nazionali  emi- 
grati a  paesi  non  transoceanici;  mentre  finora  poco  si  è  potuto 
fare  in  questo  senso,  per  la  ristrettezza  dei  mezzi. 

Nello  stesso  articolo,  e  ciò  allo  scopo  di  aumentare  le  garanzie 
amministrative  e  contabili  a  favore  del  Fondo  per  l'emigrazione,  si 
dichiarano  estese  al  bilancio  di  quel  Fondo,  per  quanto  si  riferisce 
al  controllo  della  R.  Corte  dei  conti,  le  disposizioni  della  legge  sul- 
l'Amministrazione e  sulla  contabilità  generale  dello  Stato. 

Art.  29. 

Sono  noti  i  molti  inconvenienti  che  si  verificano  per  quanto  con- 
cerne l'arruolamento  di  operai  destinati  a  paesi  d'Europa.  Necessità 
vuole  che  il  Commissariato  possa,  per  mezzo  dei  Prefetti,  ordinare  la 
sospensione  o  il  divieto  di  aiTUolamenti  che  si  compiano  in  condi- 
zioni ritenute  dannose.  A  tale  intento  mira  la  disposizione  aggiun- 
tiva che  si  propone  all'articolo  29,  e  che  appare  necessaria  special- 
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mente  per  quanto  concerne  l'arruolamento  di  donne  e  di  fanciulli. 
Con  ciò,  mentre  non  si  porrà  intralcio  all'emigrazione  temporanea, 
anche  arruolata^  la  quale  si  compia  nelle  vie  normali  e  senza  pericoli 
per  gli  emigranti,  si  avrà  sempre  modo  di  porre  freni  e  condizioni  a 
quelle  operazioni  che  non  aspirino  fiducia  alle  regie  Autorità. 

Si  rendono,  infine,  applicabili  agli  arruolamenti  contemplati  dal 
presente  articolo  ed  ai  relativi  contratti  le  disposizioni  degli  ultimi  due 
capoversi  dell'articolo  18,  concernenti  le  sentenze  pronunziate  al- 
l'estero da  Commissioni  arbitrali  e  la  loro  esecutorietà  nel  Regno. 

Art.  29  bis. 

Più  volte  furono  mosse  lagnanze  per  la  insufficiente  protezione 
che  trovano  i  nostri  operai  emigrati  in  Europa:  e  la  questione  si 
va  facendo  ogni  giorno  più  ardua  col  crescere  di  quella  emigra- 
zione e  delle  difficoltà  contro  cui  essa  deve  lottare,  create  talora 
dall'ambiente  poco  favorevole,  talora  da  tristi  speculatori,  e  rese  più 
gravi  dall'ignoranza  della  Irngaa,  degli  usi,  delle  leggi  locali. 

La  protezione  consolare,  nonostante  ogni  buon  volere,  si  do- 
veva dimostrare  insufficiente,  non  foss'altro  perchè  il  console  ha  una 
sede  fissa,  e  raramente  i  nostri  operai  sanno,  vogliono  o  possono 
recarsi  da  lui. 

Occorreva  trovare  un  organo  diverso  di  protezione,  celere  nei 
movimenti,  sicuro  neirazione,  disinteressato  negli  scopi,  che  po- 
tei» mettersi  in  contatto  diretto  cogli  operai,  sì  da  intenderne  i  biso- 
gni e  soddisfarne  le  giuste  esigenze.  Si  pensò  di  istituire  a  tale  scopo, 
in  via  di  esperimento,  degli  speciali  addetti  ai  regi  Consolati  per 
l'assistenza  agli  emigrati,  assegnando  loro  una  determinata  zona  di 
azione,  affinchè  possano  acquistarvi  larga  esperienza  di  uomini,  di 
di  leggi,  di  fatti,  che  renda  facile,  la  loro  opera  di  tutela  ed,  occor- 
rendo, di  pacificazione. 

Il  Parlamento  ha  già  fatto  favorevole  accoglienza  a  questa  pro- 
posta, consentendo  la  iscrizione  di  lire  40,000  nel  bilancio  del  Fondo 
per  l'emigrazione.  Si  poterono  così  nominare  due  addetti,  che  già 
funzionano  da  oltre   due   anni,  e  l'esperimento  fatto  risponde  alle 
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speranze  concepite.  È  probabile  che,  in  seguito  a  ciò,  la  provvida 
istituzione  debba  essere  maggiormente  estesa,  e  trasportata  anche 
di  là  dell'Oceano.  E  siccome,  così  nel  seno  del  Consiglio  delPemi- 
grazione,  come  da  parte  della  Corte  dei  conti,  venne  sollevato  qual- 
che dubbio  perchè^'istituzione  stessa  non  troverebbe  base  esplicita 
nella  parola  della  legge,  si  provvede  a  ciò  mediante  il  penultimo 
capoverso  dell'articolo  29  bis. 

Art.  31. 

Questo  articolo  stabilisce  le  sanzioni   per  i   casi   di   inadempi- 
mento di  disposizioni  della  legge  o  del  regolamento. 

Oltre  qualche  variante,  resa  necessaria  da  modificazioni  appor-  ' 
tate  a  precedenti  articoli,  si* propongono  le  seguenti  aggiunte: 

a)  Si  estende  la  pena,  già  stabilita  per  coloro  che  provochino 
o  favoriscano  Temigrazione,  a  chi  diriga  emigranti  ad  agenzie  di 
emigrazione  stabilite  fuori  del  Regno,  o  ad  imbarcarsi  in  porti 
stranieri.  Una  tale  sanzione  è  sommamente  necessaria  per  colpire  i 
numerosi  corrispondenti  clandestini  di  agenzie  estere  che,  sotto 
veste  di  disinteressati  consiglieri  dei  nostri  lavoratori,  ne  sfruttano 
la  buona  fede  e  li  inducono  ad  imbarcarsi  in  porti  non  italiani, 
sottraendoli  alla  tutela  ed  alle  garanzie  che  loro  assicura  la  legge 
nazionale. 

b)  Al  capoverso  7  si  porta  un'aggiunta,  intesa  a  rendere  ap- 
plicabile alle  contravvenzioni  riguardanti  i  ritardi  dei  piroscafi, 
non  dovuti  a  ragioni  di  forza  maggiore,  un'ammenda  estensibile 
a  lire  500  per  ogni  giorno  di  ritardo.  L'opportunità  di  sanzionare 
una  pena  commisurata  al  numero  dei  giorni  di  ritardo  appare  evi- 
dente. Se  la  pena  fosse  unica  e  invariabile,  il  vettore  potrebbe 
talora  avere  interesse  a  prolungare  il  ritardo  per  ragioni  di  con- 
venienza commerciale,  traendo  da  ciò  un  guadagno  assai  mag- 
giore della  somma  che  dovrebbe  pagare  per  ammenda.  A  questo 
inconveniente  si  ovvia  con  la  pena  graduata  secondo  i  giorni  di 
ritardo.  Tale  principio  è  già  contenuto  (salvo  l'entità  dell'ammenda) 
nell'attuale  regolamento  (articolo  169)  cui  giova  peraltro  dare  una 
base  nella  legge. 
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c)  S'introduce  una  sanzione  per  il  caso  di  inadempimento  delle 
ordinanze  emesse  dal  Ministro  degli  affari  esteri,  oppure  dal  Com- 
missariato, nell'interesse  deirigiene,  della  tutela  e  della  sicurezza 
degli  emigranti.  Ciò  è  indispensabile  per  accrescere  forza  all'azione 
governativa,  la  quale  spesso  riesce  in  pratica  inefficace,  appunto 
per  la  mancanza  di  opportune  sanzioni.  L'ammenda  è  estensibile 
a  500  lire. 

Art.  32. 

In  questo  articolo,  che  deferisce  al  regolamento  la  fissazione 
delle  norme  per  disciplinare  i  vari  servizi  previsti  dalla  legge,  si 
sono  introdotte  varie  modificazioni,  delle  quali  alcune  rese  neces- 
sarie da  varianti  o  aggiunte  apportate  ai  precedenti  articoli. 

Sono  degne  di  speciale  menzione  quelle  comprese  nei  paragrafi 
qui  appresso  indicati: 

§  2)  Fra  gli  operanti  per  conto  dei  vettori,  dei  quali  si  deb- 
bono sindacare  la  capacità  e  la  moralità,  si  sono  compresi,  oltre  i 
rappresentanti,  anche  i  mandatari,  procuratori  e  delegati  alla  firma. 
§  4)  È  noto  che  la  legge  rende  obbligatorio  il  passaporto  per 
l'estero  solo  agli  emigranti  transoceanici.  D'altra  parte  numerosi 
sono  gli  emigranti  diretti  a  paesi  d'Europa  che  si  recano,  sforniti 
di  passaporto,  in  luoghi,  come  ad  esempio  la  Svizzera,  ove  il  pos- 
sesso del  passaporto  è  invece  richiesto.  Di  qui  un'infinità  di  incon- 
venienti e  di  danni,  non  escluso  talvolta  quello  dell'espulsione. 
Colla  disposizione  ora  proposta,  mentre  si  cerca  di  por  riparo  a 
siffatto  stato  di  cose,  si  mettono  pure  in  grado  i  prefetti  e  le  au- 
torità di  frontiera  di  frenare  l'emigrazione  clandestina,  e  special- 
mente quella  dei  minorenni  che  emigrano  in  contravvenzione  alla 
legge  o  al  regolamento.  Il  traffico  di  fanciulli  condotti  all'estero  per 
l'impiego  in  industrie  insalubri  o  pericolose  è  troppo  doloroso,  perchè 
non  si  debba  tentare  almeno  di  attenuarlo,  mediante  l'adozione  di 
misure  di  rigore. 

§  5)  Si  è  introdotta,  con  opportune  restrizioni,  la  disposizione 
già  contenuta   nell'articolo  39  del  regolamento,  concernente  il  tra- 
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sporto  di  missionari,  di  suore  e  di  funzioDari  di  determinate  cate- 
gorie. 

§  6)  Si  è  disciplinata  la  pubblicazione,  da  parte  di  privati,  di 
notizie  concernenti  la  domanda  di  mano  d'opera  in  paesi  esteri,  e 
ciò  per  impedire  la  diffusione  di  informazioni  false  o  esagerate  che, 
mentre  costituiscono  un  eccitamento  all'emigrazione,  sono  sovente 
causa  di  gravissimi  danni  agli  emigranti. 

§  7)  Si  è  ritoccata  la  disposizione  riguardante  i  ricoveri.  Come 
è  noto,  la  legge  attuale  ne  affida  la  costruzione  al  Commissariato, 
il  quale  dovrebbe  provvedere  a  questo  obbligo  via  via  che  i  mezzi 
lo  consentano.  Ma  è  dubbio  quando  il  fondo  per  l'emigrazione,  non 
ostante  il  forte  gettito  della  tassa  stabilita  dall'articolo  28,  potrà 
avere  la  disponibilità  (non  tanto  in  assoluto,  quanto  in  relazione 
ad  altre  spese  più  urgenti),  necessaria  per  la  costruzione  dei  rico- 
veri, la  quale  importerebbe,  per  i  diversi  porti  d'imbarco,  una  spesa 
di  oltre  cinque  milioni  di  lire.  D'altra  parte,  cosi  il  Consiglio  del- 
l'emigrazione, come  la  Commissione  parlamentare  di  vigilanza,  hanno 
più  volte  espresso  il  parere  che  non  convenga  impegnare  nei  rico- 
veri una  somma  così  rilevante,  mentre  numerose  ed  impellenti  sono 
le  esigenze  della  protezione  degli  emigranti  nei  paesi  esteri.  Sorse 
pertanto  l'idea  di  affidare  la  costruzione  dei  ricoveri  all'iniziativa 
privata,  come  è  avvenuto  in  taluni  paesi  esteri.  Un  consorzio  di 
vettori,  ad  es.,  potrebbe  trovare  il  suo  tornaconto  —  ed  in  tal  senso 
si  sono  espresse  le  nostre  maggiori  società  di  navigazione  —  a 
costruire  i  ricoveri  secondo  norme  e.  criteri  da  stabilirsi  dal  Com- 
missariato, al  quale  sarebbe  sempre  possibile  dì  imporre  quelle  disci- 
pline  e  di  esercitare  quella  severa  sorveglianza  che  fossero  necessarie. 

§  8)  Si  toglie  al  paragrafo  il  carattere  di  disposizione  transitoria 
che  presentemente  ha,  e  si  fa  in  modo  che  esso  non  costituisca 
ostacolo  alla  soluzione  di  una  questione  che  la  pratica  dei  trasporti 
ha  fatto  sorgere,  quella,  cioè,  dell'adattabilità  al  trasporto  di  emi- 
granti, nelle  grandi  navi,  del  cosidetto  terzo  corridoio:  questione 
questa,  che  dovrà  essere  risolta,  caso  per  caso,  dalle  Commissioni 
ordinarie  e  straordinarie  di  visita. 
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§§  9  e  10)  Nei  paragrafi  9°  e  10"  si  sono  introdotte  delle  modi- 
ficazioni intese  ad  ottenere  un  graduale  miglioramento  nei  trasporti 
per  «naigranti,  e  ciò  prescrivendo  sia  un  minimo  di  tonnellaggio  e 
di  velocità  ed  un  massimo  di  età,  sia  il  possesso  della  doppia  elica 
e  l'iscrizione  nel  registro  italiano  colla  classificazione  100-À.  1. 1, 
esclusa  ogni  equipollenza.  Quest'ultima  disposizione,  pareggiando  i 
piroscafi  stranieri  ai  nazionali,  rende  necessaria  la  soppressione 
dell'attuale  §  13  deirarticolo  32. 

Si  ordina,  poi,  la  radiazione  dei  piroscafi  che  non  rispondano 
alle  volute  condizioni:  ma  è  accordato,  per  ciò,  un  termine  ragio- 
nevole, affinchè  gli  effetti  delle  accennate  disposizioni  riescano  meno 
sensibili  agli  interessi  della  marina  mercantile. 

Per  tal  modo  verrà  dato  al  servizio  di  trasporto  di  emigranti 
quell'assetto  che  è  nei  desideri  di  tutti  ed  un  complesso  di  norme 
che  valga  ad  assicurare  ad  esso  i  caratteri,  che  maggiormente  s'im- 
pongono, della  sicurezza  e  della  rapidità. 

§  11)  Contiene  una  disposizione  intesa  a  temperare  Tapplica- 
zione  delle  disposizioni  di  cui  al  2*"  capoverso  dell'articolo  13,  la  cui 
attuazione  immediata  potrebbe  danneggiare  i  vettori  che  possiedano 
in  patente  un  solo  piroscafo  di  loro  proprietà  e  che  si  vedrebbero 
esclusi  dalla  possibilità  di  prendere  un  piroscafo  a  nolo. 

§  15)  Con  l'articolo  13  bissi  è  provveduto  a  tutelare  la  condi- 
zione di  quei  nostri  connazionali  che  facciano  ritorno  in  patria  con 
piroscafi  non  appartenenti  a  vettori.  Dette  disposizioni,  per  quanto 
riguarda  i  viaggi  di  ritorno  compiuti  da  piroscafi  appartenenti  a 
vettori,  sono  integrate  dal  presente  paragrafo,  col  quale  sì  dà  facoltà 
al  regolamento  (e  ciò  anche  per  dare  base  legale  ad  alcune  dispo- 
sizioni già  contenute  nel  regolamento  in  vigore)  di  estendere  ai 
rirnpatrianti  le  garanzie  stabilite  dalla  legge,  in  quanto  si  ritengano 
applicabili. 

Tra  queste  garanzie  si  è  esplicitamente  compresa  la  fissazione, 
ove  se  ne  mostri  la  convenienza,  di  un  nolo  massimo,  e  ciò  per 
impedire  che  i  vettori  rendano,  con  noli  eccessivamente  elevati, 
troppo  difficile  e  gravoso  il  ritorno  in  patria  degli  emigrati. 

807 


38 

§  17)  Si  aggiunge,  ad  integrazione  delle  norme  già  conte- 
nute nelParticolo  23  della  legge,  che,  quando  concoiTano  motivi  d'or- 
dine pubblico  0  altri  di  riconosciuta  gravità,  il  Commissariato  possa 
permettere  e  disciplinare  rimbarco  di  emigranti  in  qualsiasi  porlo, 
sì  nazionale  che  straniero,  anche  su  piròscafi  non  appartenenti  a  vet- 
tori. La  necessità  di  un  tale  provvedimento  appare  evidente,  perchè 
si  possa  far  fronte  ad  eventualità  di  qualsiasi  natura  (scioperi, 
serrate,  epidemie)  per  le  quali  gli  emigranti  fossero  posti  nella 
impossibilità  di  effettuare  o  di  proseguire  il  viaggio. 

È,  infine,  da  avvertire  che  si  sono  soppressi  i  paragrafi  1,  2, 
3,  7  e  20  dell'  attuale  articolo  32,  perchè  ritenuti  superflui  o  perchè 
assorbiti  da  altre  disposizioni  del  presente  disegno  di  legge. 

Art.  33. 

Secondo  le  disposizioni  ora  in  vigore,  i  nazionali  espatriati  — 
prima  di  aver  compiuto  il  16"  anno  di  età  —  in  America,  Oceania, 
Asia  (esclusa  la  Turchia),  Africa  (esclusi  i  domimi  e  protettorati, 
italiani,  l'Egitto,  la  Tripolitania,  l'Algeria  e  il  Marocco),  godono, 
senza  alcuna  esclusione,  dell'esenzione  dal  servizio  militare  finché 
duri  la  loro  permanenza  all'estero. 

Una  tale  facilitazione  è  indubbiamente  troppo  estesa.  Non  è, 
infatti,  da  escludere  che  la  stessa  possibilità  di  fruirne,  in  una  col 
miraggio  di  maggiori  guadagni,  possa  agire  come  spinta  ed  allet- 
tamento ad  espatriare,  mentre  è  noto  che  le  sorti  della  mano  d'opera 
nella  penisola  non  sono  tali  da  consentire  eccessive  concessioni  e 
che,  d'altra  parte,  occorre  mantener  salda  la  costituzione  dell'eser- 
cito, nostra  cura  suprema. 

Giova  pertanto  imporre  qualche  opportuna  e  savia  condizione; 
epperò  si  prescrive,  nel  nuovo  testo  dell'articolo,  che  alla  dispensa 
di  cui  trattasi  possa  aver  diritto  (oltreché  il  nato  e  residente  all'e- 
stero) soltanto  chi  uscì  dal  Regno,  prima  d'aver  compiuto  l'età  di 
16  anni,  insieme  con  ascendenti  o  col  tutore;  il  che  rende  più  remota 
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Teventualità   che  si  possa  emigrare   collo   scopo  dì  sottrarsi  agli 
obblighi  di  leva. 

Procedendo  con  gli  stessi  criteri,  di  rimuovere  ogni  causa  d'ec- 
citamento ad  emigrare  ed  ogni  possibile  abuso,  si  è  soppresso  il 
capoverso  in  forza  del  quale  ai  provvisoriamente  dispensati  è  data 
facoltà  di  entrare  nel  Regno,  con  permesso  delle  Autorità  diploma- 
tiche o  consolari,  e  di  permanervi  per  un  periodo  non  superiore  a 
due  mesi.  Questa  concessione,  che  può  ripetersi  nel  corso  di  pochi 
anni,  è  pericolosa  per  più  motivi,  ed  offre  il  gravissimo  inconve- 
niente di  mettere  a  fronte,  con  danno  sicuro  della  disciplina  e  del 
sentimento  morale,  chi  ha  fatto,  nel  Regno,  il  proprio  dovere  e 
veste  Tiiniforme  di  soldato,  con  chi,  fruendo  d'un  quasi  sconfinato 
privilegio,  non  solo  ha  omesso  di  presentarsi  al  servizio,  ma  viaggia 
liberamente,  pur  rimanendo  esente  da  ogni  onere,  tra  l'Italia  e  il 
luogo  di  sua  residenza  all'estero. 

Fu,  invece,  tenuta  presente  l'opportunità  di  accordare  qualche 
favore  a  quegli  inscritti  di  leva  emigrati  in  qualsiasi  tempo  e  resi- 
denti in  qualsiasi  paese  estero,  i  quali,  se  arruolati  in  1*  cat^oria, 
non  possano,  per  motivi  di  riconosciuta  importanza,  rimpatriare  su- 
bito per  compiere  il  servizio  militare.  Goirultimo  capoverso  dell'ar- 
ticolo si  lascia,  perciò,  al  regolamento  di  determinare  i  casi  in  coi 
gli  inscrìtti  di  cui  trattasi  possano  essere  d'anno  in  anno  autorizzati 
fi  ritardare  la  loro  presentazione  alle  armi,  non  oltre  però  il  1*  di- 
cembre dell'anno  in  cui  compiano  il  25^  di  età. 

L'articolo  33  contiene  un'altra  importante  innovazione,  quella, 
cioé^  della  gratuità  della  visita  per  gli  inscrìtti  di  leva  che  si  trovino 
in  determinate  regioni  estere,  in  condizioni  di  indigenza,  o  a  scopo  dì 
lavoro.  Lo  stabilire  siffatto  principio,  in  favore  del  quale  si  sono 
pronunciati  cosi  il  Consiglio  dell'emigrazione,  come  la  Commissione 
parlamentare  di  vigilanza,  torna  opportuno  per  più  motivi. 

Necessità  vuole,  però,  che,  data  la  larghezza  che  può  assumere 
tale  provvedimento,  la  gratuità  non  sia  stabilita  come  un  dirìtto  per 
l'emigrante,  ma  bensì  come  una  agevolezza  che  può  essergli  accordata 
dal  Governo,  secondo  le  località,  il  numero  degli  inscritti,  le  esigenze 
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dei  medici  locali,  i  patti  che  sia  possibile  di  stipulare  con  questi,  e  eia 
perchè  l'istituzione  della  visita  gratuita  non  abbia  a  costituire  un 
onere  eccessivo  pel  fondo  deiremigrazione.  À  ta(  fine  è  stato  anche 
stabilito,  neirultimo  capoverso  dell'articolo  11,  che  il  servizio  di 
visita  degli  inscritti  di  leva  possa  essere  affidato  ai  medici  della 
marina  militare  in  servizio  di  emigrazione.  In  tali  casi  la  visita  sarà 
per  tutti  gli  inscritti,  e  dovunque,  gratuita. 

Art.  35  bis. 

L'articolo  35  della  legge  31  gennaio  1901  abrogava  il  §  3^  della 
prima  parte  dell'articolo  11  del  Codice  civile.  Per  tal  modo,  il  na- 
zionale che,  dopo  l'entrata  in  vigore  di  detta  legge  avesse  accettato 
impiego  da  un  governo  estero  o  fosse  entrato  al  servizio  militare 
di  potenza  estera  senza  il  permesso  del  regio  Governo,  non  veniva 
più  a  perdere  la  citadinanza  italiana.  Senonchè,  rimaneva,  nel  §  2^ 
dell'articolo  13  dello  stesso  Codice,  un  riferimento  all'abrogato  §  3*" 
dell'articolo  1 1  ;  riferimento  del  quale  è  ora  proposta  la  cancella- 
zione. 

Ma,  a  parte  ciò,  l'intera  materia  disciplinata  dall'articolo  13  del 
Codice  civile  dovette  essere  assoggettata  ad  attento  esame  in  rela- 
zione con  le  attuali  esigenze  della  nostra  emigrazione  all'estero  e 
con  quelle  dell'economia  nazionale.  Da  tale  esame  emerse  anzitutto 
evidente  la  necessità  di  sopprimere  la  condizione,  prescritta  nell'ar- 
ticolo 13,  in  forza  della  quale  chi  aspira  al  riacquisto  della  citta- 
dinanza debba,  per  rientrare  nel  Regno,  ottenere  una  permissione 
speciale  del  Governo. 

Così,  le  parole  del  §  2®:  rinunzi  alla  cittadinanza  straniera j  ven- 
gono incorporate  nel  §  ÌP  dell'articolo  35  bis  che  ora  si  propone,  e 
chiarite  nel  senso  che  la  rinunzia  stessa  deve  farsi  davanti  Tuffi* 
ciale  dello  stato  civile. 

Per  rendere,  poi,  sempre  più  agevole  il  riacquisto  della  citta- 
dinanza e  per  sopprimere,  in  determinate  circostanze,  l'adempimento 
di  ogni  formalità,  si  stabilisce,  coH'ultimo  capoverso  dell'articolo  35  bis 
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che  non  sarà  ritenuta  necessaria  la  dichiarazione  davanti  Tufficiale 
dello  stato  civile  per  coloro  che  abbiano  ristabilito  e  mantenuta 
nel  Regno  il  loro  domicilio  per  oltre  un  triennio. 

Art.  37. 

Mentre  le  disposizioni  transitorie  attualmente  contenute  nel  testo 
della  legge,  non  avendo  più  ragion  d'essere,  vengono  soppresse,  se 
ne  propone,  invece,  una  nuova,  resa  necessaria  dalle  modificazioni 
apportate  al  regime  della  vendita  dei  biglietti  d'imbarco  ed  a  quello- 
dei  rappresentanti  di  vettori.  La  riduzione  di  questi  ad  uno  per 
circondario  non  può  avvenire  d'un  tratto,  senza  gravi  perturbamenti 
nel  servizio;  epperò  si  stabilisce  che  debba  essere  compiuta  gra- 
dualmente, man  mano  che  sia  possibile  V  istituzione  dei  servizi 
di  cui  all'articolo  16  bis,  non  oltre,  tuttavia,  lo  spazio  di  sei  mesi 
dalla  data  della  presente  legge. 


Signori, 

La  breve  illustrazione  che  sopra  è  fatta  delle  singole  modifica- 
zioni proposte,  dimostra  che,  mentre  esse  rispondono  ad  esigenze 
che  la  pratica  e  l'esperienza  di  quasi  sei  anni  hanno  accertate, 
contemperano  in  giusta  misura  l'interesse  degli  emigranti,  quella 
dei  vettori,  e,  insieme,  l'interesse  pubblico.  Giacché,  mentre  da  una 
parte  si  aumentano  le  garanzie  e  si  rendono  più  rigorose  le  pre- 
scrizioni che  mirano  in  modo  particolare  alla  protezione  dell'emi- 
grante, dall'altra  si  cerca  di  attenuare  talune  forme  dannose  di 
concorrenza  che,  senza  giovare  all'emigrante,  pregiudicano  il  nor- 
male svolgimento  dell'industria  dei  trasporti.  E,  soprattutto,  si  cerca,. 
con  nuove  Jiorme  e  quove  discipline,  di  far  in  modo  che  l'emigra- 
zione, la  quale  per  le  vaste  proporzioni  assunte  comincia  ad  essere 
causa  di  preoccupazioni  al  Governo,  al  Parlamento  ed  al  Paese, 
trovi  bensì  nella  legge  disposizioni  che  non  ne  inceppino  il  libero 
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svolgimento,  ma  venga,  poi,  assoggettata  ad  altre  che  ne  garanti- 
scano la  spontaneità  e  allontanino  il  perìcolo  ch'essa  divenga  stru- 
mento di  speculazione  e  sorgente  di  danni  a  se  stessa  ed  alPltalia. 

Questo  il  disegno  di  legge,  al  quale  hanno  portato  il  loro  con- 
tributo oltre  che  le  Amministrazioni  interessate,  la  Commissione 
reale  pei  servizi  marittimi,  il  Consiglio  deiremigrazione  ed  il  Con- 
sìglio superiore  della  manna  mercantile.  La  materia  è  vasta  e  richie- 
deva uno  studio  non  breve  per  parte  della  Commissione  parlamen- 
tare cui  sarà  commesso  di  esaminarla.  È  prevedibile,  adunque,  che 
ai  nuovi  ordinamenti  non  si  potrebbe  dare  attuazione  colla  deside- 
rabile sollecitudine,  mentre  alcune  fra  le  proposte  modificazioni  pre- 
sentano tale  carattere  d'urgenza  da  richiedere  un'applicazione  imme- 
diata, poiché  mirano  ad  eliminare  ogni  incoraggiamento  artificiale 
dlPemigrazione. 

Tali  sono,  soprattutto,  quelle  riguardanti  il  nuovo  sistema  di 
vendita  dei  biglietti  agli  emigranti,  la  limitazione  dei  rappresentanti 
ad  uno  per  circondario,  le  condizioni  di  validità  dei  biglietti  pre- 
pagati e  la  disciplina  delle  facilitazioni  relative  al  servizio  militare. 

E  lo  stesso  carattere  d'urgenza  hanno  innegabilmente  le  norme 
intese  a  dare  un  assetto  definitivo  al  personale  del  Commissariato, 
non  essendo  ormai  più  ammissibile  che  un  lavoro  dì  tanta  mole 
sia,  in  parte  rilevante,  affidato  ad  impiegati  straordinari. 

Vedrà,  adunque,  la  Commissione  parlamentare  se,  in  vista  delle 
circostanze  accennate,  non  giovi  che  le  disposizioni  aventi  carattere 
di  maggiore  urgenza,  e  comprese  negli  articoli  7,  10,  16,  16  bis,  20, 
33  e  37,  siano  portate  subito,  con  relazione  separata,  alla  discus- 
sione della  Camera. 


Sì^ 
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DISEGNO    DI   LEGGE 


Articolo  unico. 

Gli  articoli  7,  9,  10,  11,  13,  14,  16,  18,  19,  20,  22,  23,  24,  25, 
26,  27,  28,  29,  31,  32,  33,  37  e  38  della  legge  31  gennaio  1901, 
n.  23,  sulPemigrazione,  sono  abrogati  e  ad  essi  sono  sostituiti  gli 
articoli  seguenti,  coIPaggiunta  degli  articoli  7  bis,  13  bis,  16  bis, 
20  bis,  24  bis,  27  bis,  29  bis  e  35  bis  ;  con  facoltà  al  Governo  del 
Re  di  raccogliere  e  coordinare  in  un  testo  unico  le  disposizioni 
della  predetta  legge  che  rimangono  in  vigore  e  quelle  della  legge 
presente;  nonché  di  introdurre  le  opportune  modificazioni  nel  re- 
lativo regolamento,  udito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato. 

* 

Art.  7. 

È  istituito,  sotto  la  dipendenza  del  Ministro  degli  affari  esteri,  un 
Commissariato,  nel  quale  è  concentrato  tuttociò  che  si  riferisce  ai 
servizii  dell'emigrazione. 

Esso  si  compone:  di  un  Commissario  generale  nominato  per  decreto 
reale  tra  i  funzionari  superiori  dello  Stato  in  attività  di  servizio  o 
a  riposOj  su  proposta  del  Ministro  degli  affari  esteri,  udito  il  Con- 
siglio dei  Ministri;  di  tre  commissari,  che  potranno  essere  scelti  tra 
gli  impiegati  dello  Stato  in  attività  di  servizio;  di  quattro  ispettori 
viaggianti^  a  norma  délVarticolo  12  della  presente  legge;  e  degli  im- 
piegati di  concetto^  di  ragione^'ia  e  d^ordine^  nonché  del  personale  di 
servizio^  giusta  il  ruolo  organico  allegato  alla  presente  legge,  il  quale 
avrà  vigore  a  datare  dal  l""  luglio  1907. 

Agli  impiegati  del  Commissariato  è  riconosciuta  la  qualità  dHm-- 
piegati  dello  Stato.  Le  norme  per  le  loro  nomine  e  promozioni  e  per 
gli  aumenti  sessennali  saranno  fissate  per  decreto  reale, 

813 


44 

Gli  stipendi  del  Commissario  generale  e  dei  commissari  in  attività 
di  servizio  presso  un^ Amministrazione  dello  Stato  vanno  a  carico  del 
fondo  per  V emigrazione;  e  va  a  cari<f>  delio  stesso  fondo  la  quota  di 
pensione  proporzionata  al  periodo  di  servizio  da  essi  prestato  presso  il 
Commissariato,  Questi  funzionari  conservano  il  grado  e  i  diritti  di 
carriera  che  loro  competono  nell'Amministrazione  onde  provengono, 
e  nella  quale  possono  sempre  ritornare  col  grado  e  coU'anzianità^  che 
avrebtiero  conseguito  se  vi  fossero  rimasti.  Le  loro  indennità  ver- 
ranno fissate  per  decreto  reale. 

Verrà  pure  istituito  un  Consiglio  dell'emigrazione,  compc sto:  del 
commissario  generale  come  delegato  del  Ministero  degli  afiTari  esteri: 
di'  cinque  delegati  dei  Ministeri  delPinterno,  del  tesoro,  della  marina» 
dell'istruzione  pubblica  e  dell'agricoltura;  di  tre  membri  nominati 
per  decreto  reale,  su  proposta  del  Ministro  degli  affari  esteri,  tra  i 
cultori  delle  discipline  geografiche,  statistiche,  economiche  od  agrarie^ 
e  di  due  membri  scelti,  nei  modi  che  saranno  indicati  dal  Regola- 
mento, fra  cittadini  italiani  residenti  in  Roma,  Tuna  dalla  Lega 
nazionale  delle  Società  cooperative  italiane,  e  l'altro  dalle  principali 
Società  di  mutuo  soccorso  delle  più  importanti  città  marittime  del 
Regno. 

Il  Consiglio  sarà  udito  nelle  questioni  più  importanti  relative  al- 
l'emigrazione e  nella  trattazione  degli  affari  di  competenza  di  più 

« 

Ministeri,  e  sarà  convocato  dal  Ministro  degli  affari  esteri. 

Il  Consiglio  eleggerà  nel  proprio  seno  quattro  membri,  i  quali, 
insieme  col  consigliere  rappresentante  il  Ministero  della  Marina,  for- 
meranno  un  Comitato  permanente  con  le  attribuzioni  indicate  nella 
legge  e  nel  regolamento. 

Art.  7  bis. 

Gli  impiegati  del  Commissariato  i  quali  abbiano  già  appartenuto 
al  ruolo  organico  di  altre  Amministrazioni  dello  Stato  conserteranno 
il  diritto  di  liquidare  la  pensione  o  -  le  indennità,  a  norma  delle  leggi 
vigenti,  per  la  totalità  del  servizio  prestato  tanto  prima  quanto  dopo 
il  loro  passaggio  al  Commissariato  delV emigrazione.  Tale  pensione  o 
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Vindennità  sarà  riparta^  tra  V Erario  dello  Stato  e  il  fondo  pw  Vemi- 
grazione  in  proporzione  delia  somma  totale  degli  8iij}endi  che  saranno 
stati  corrisposti  aUHmpiegaio  dallo  Stato  e  dal  Commissariato  cb/- 
remigrazione. 

Gli  impiegati  del  Coinmissariato  ddV emigrazione^  che  al  momento 
dell'assunzione  in  servizio  non  appartenessero  al  ruolo  organico  di 
<Utra  amministrazione  dello  Stato^  e  i  loro  congtunti,  avranno  diritto 
Ma  liquidazione  della  pensione  o  della  indennità^  n  carico  del  fondo  per 
^emigrazione^  nMa  misura  che  sarà  ammessa  per  gli  impiegati  dello 
Stato  assunti  in  se^'vizio  dopo  il  V  agosto  1897. 

Sugli  stipendi  degli  impiegati  del  Commissariato  deWetnigrazioìte 
saranno  applicate,  coti  decorrenza  dal  giorno  deUa  nomina^  le  ritenute 
ordinarie  e  straordinarie  per  la  pensione^  nella  misura  vigente  per  gli 
altri  impiegati  dello  Stato. 

Art.  9. 

Nei  porti  dì  Genova,  Napoli,  Palermo,  Messina^  e  di  quelle  altre 
città  che  fossero  designate  per  decreto  reale  su  proposta  del  Ministro 
degli  affari  esteri,  sentito  il  Consiglio  deW emigrazione,  sono  istituiti 
ispettorati  deiremigrazione,  con  personale  da  determinarsi  dal  rego- 
lamento giusta  le  esigenze  del  servizio,  scelto  dallo  stesso  Ministro,  di 
concerto  con  i  Ministri  interessati,  tra  i  funzionari  deW Amministra- 
zione delV Interno,  deUa  magistratura,  o  delle  capitanerie  di  porto.  A 
questi  funzionari,  cui  è  riconosciuta  la  qualità  di  ufficiali  di  pubblica 
sicurezza,  saraìino  applicate  le  disposizioni  contenute  nel  3"*  capoverso 
deU' articolo  7. 

■  Agli  ispettorati  verranno  aggregati  agenti  di  pubblica  sicurezza  in 
misura  da  determinarsi  dal  Ministro  degli  affari  esteri  di  concerto 
col  Ministro  delVinterno.  I  relcUivi  stipendi  graveranno  sul  bilancio 
ad  Ministero  delVinterno,  mentre  le  eventuali  indennità  graveranno 
sul  fondo  per  Vemigrazione. 

Art  10. 

Nelle  località  dove  uno  degli  tfffici  indicati  neW articolo  lè-bis  sia 
autorizzerò  alla  vendita  di  biglietti  di  viaggio  ad  emigranti,  saranno 
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istituiti  dal  Commissariato  (Comitati  per  Temigrazione  con  funzioni 
gratuite  (salvo  quanto  è  disposto  ndVarticolo  stesso)  composti  del 
pretore  o  di  chi  ne  fa  le  veci,  presidente^  di  un  consigliere  comunale 
delegato  dal  sindaco,  di  un  ministro  del  culto,  di  un  medico,  desi- 
gnati questi  due  dall'autorità  prefettizia,  di  un  rappresentante  di 
società  operaie  o  agricole  locali  e  di  due  notabili  del  comune,  desi- 
gnati i  tre  ultimi  dal  Consiglio  comunale.  Segretario  del  Comitato 
sarà  il  segretario  comunale. 

È  facoltativa  la  costituzione  di  Comitati  in  altri  Comuni  del 
Segno. 

Le  norme  per  il  funzionamento  dei  Comitati,  per  la  decadenza 
e  Veventuùle  revoca  dei  membri  elettivi  e  per  la  ripartizione  dei  prò- 
venti  fra  gli  uffici  postali,  o  le  stazioni  ferroviarie,  di  cui  dlVarti- 
cólo  ì&'bis  e  i  Comitati  indicati  nella  prima  paHe  del  presente  articola' 
saranno  determinate  dal  regolamento. 

Art.  11. 

11  medico  o  uno  dei  medici  sulle  navi  che  trasportano  emigranti 
dovrà  appartenere  al  Corpo  dei  medici  della  marina  militare  in  ser- 
vizio attivo,  ed  a  lui  sarà  affidato  anche  il  servizio  di  vigilanza  e 
di  tutela  neirintcresse  delFemigrazione. 

Detti  medici,  pur  continuando  a  far  paHe  del  ruolo  organico 
della  regia  marina,  saranno  messi  a  disposizione  del  Commissariato, 
Essi  saranno  retribuiti  sul  fondo  per  l'emigrazione,  nella  cui  cassa  il 
vettore  dovrà  versare  le  competenze  loro  spettanti  pel  tempo  delVim- 
barca;  ed  avranno  diritto,  per  parte  del  vettore,  nei  viaggi  sì  di 
andata  che  di  ritorno,  al  vitto  gratuito  e  ad  una  cabina  di  prima 
classe. 

La  cabina  sarà  determinata  in  modo  permanente,  in  ciascun  pi' 
roscafo,  dalla  Commissione  di  visita  preliminare. 

Il  regolamento  determinerà: 

a)  il  numero  e  il  grado  dei  medici  da  adibirsi  ai  servizi  del- 
remigrazione,  il  modo  di  costante  integrazione  di  detto  numero,  i  pe- 
riodi di  servizio  e  le  cariche  direttive; 
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b)  le  modalità  per  la  ripartizione  della  pensione  agli  ufficiali 
medici  tra  V Amministrazione  della  marina  ed  il  fondo  per  V emigra- 
ziane^  in  ragione  della  somma  totale  degli  stipendi  che  ciascuno  di 
tali  enti  abbia  corrisposto  agli  ufficiali  stessi,  tenendo  conto  dei  pe- 
riodi di  navigazione  compiuti  al  servizio  delle  due  Amministrazioni; 

e)  le  attribuzioni  dei  medici  militari  a  bordo  delle  itavi ,  il  loro 
trattamento^  Vammontare  delle  competenze  loro  dovute  ed  ogni  altro 
obbligo  del  vettore; 

d)  le  spese  che  debbono  gravare  sul  fondo  per  V emigrazione,, 
sia  per  Vattuazione  di  detto  servizio^  sia  per  il  caso  di  riduzione  del 
numero  di  medici  militari  addetti  al  servizio  medesimo; 

e)  I  modi  per  provvedere  al  servizio  sanitario  e  di  sorveglianza 
a  bordo  delle  navi  in  caso  di  deficienza  di  medici  della  regia  Marina, 

I  regi  commissari  viaggianti  esercitano  le  loro  funzioni  anche  nel 
viaggio  di  ritorno  dal  porto  transoceanico^  quando  la  nave  si  diriga 
ad  un  porto  del  Mediterraneo  con  passeggieri  italiani  di  3*  classe,  a- 
di  classe  equivalente  alla  3*,  che  rimpatriano.  Nel  caso  in  cui  la 
missione  del  regio  commissario  viaggiante  cessasse  fuori  del  Segno- 
per  fatto  dipendente  dal  vettore,  questi  sarà  obbligato  a  fornirgli  i 
mezzi  pel  rimpatrio  nella  misura  che  vei'rà  determinata  dal  rego- 
lamento. 

I  verbali  dei  medici  della  marina  militare  e  degli  altri  funzionari 
imbarcati  in  servizio  di  emigrazione  faranno  fede  in  giudizio,  per 
quanto  concerne  le  infrazioni  alla  legge  e  al  regolamento  sulVemigra- 
zione^  come  se  fossero  redatti  da  ufficiali  di  polizia  giudiziaria,  ai 
termini  del  Codice  di  procedura  penale  e  della  legge  di  pubblica  si- 
curezza. 

Se  una  persona  appartenente,  con  qualsiasi  grado,  all'equipaggio 
0  al  personale  di  servizio  di  un  piroscafo,  sia  nazionale  che  straniero , 
abbia  offeso,  ingiuriato  o  minacciato  funzionari  in  servizio  delVemi- 
graziane^  od  abbia  commesso  maltrattamenti,  frodi,  o  atti  immorali 
a  danno  di  emigranti,  il  Commissariato,  constatati  i  fatti,  potrà  esi- 
gere che  la  detta  persona,  salve  le  maggiori  responsabilità  in  cui  possa 
essere  incorsa,  non  sia  piò,  imbarcata,  per  un  tempo  da  determinarsi^ 
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secondo  la  gravita  del  caao^  fra  il  personale  di  equipaggio  o  di  servizio 
su  navi  addette  al  trasporto  di  emigranti.  Ai  vettori  che  non  obbedi- 
scano aWordine  del  Commissariato  potrà  essere^  con  decreto  dd  Mi- 
nistro degli  affari  esteri^  revocaéa  o^  secondo  i  casi^  sospesa  la  patente. 
Il  Commissariato  dovrà  notificare  il  nome  déUa  persona  esdusa  aUe 
Capitanerie  di  porto  competenti  a  provvedere  aU'f  composizione  degli 
equipaggi. 

Ai  medici  della  marina  militare  messi  a  disposizione  del  Cam" 
missariato  delV emigrazione^  potrà  anche  essere  affidato  il  servizio  di 
visita  degli  inscritti  di  leva  alVesiero^  a  quelle  condizioni  e  Cùn  quelle 
modalità  che  verranno  indicale  nel  Regolamento, 

Art  13. 

Nessuno  {salvo  il  disposto  degli  articoli  16  e  16  bis)  può  promet- 
tere o  vendere  biglietti  per  il  trasporto  di  emigranti^  o  faciliiare  a 
-scopo  di  lucro  lapatienza  di  questi  dal  Regno,  se  U  Commissariato  non 
gU  abbia  concesso  patente  di  vettore  di  emigranti,  più  una  speciale 
licenza  subordinata  ad  opportune  garanzie,  quando  trattisi  di  emi* 
granti  con  viaggio  gratuito  o  sussidiato,  o  in  qualsiasi  modo  favoriti 
o  arruolati. 

Possono  chiedere  la  concessione  della  patente,  quando  siano  pro- 
prietari di  due  0  piti  piroscafi  nelle  condizioni  previste  dalla  pre- 
sente legge  e  dal  suo  regolamento: 

a\  le  Compagnie  nazionali  di  navigazione; 
b)  le  Compagnie  estere  di  navigazione,  riconosciute  nel  Regno, 
secondo  gli  articoli  230  e  seguenti  del  Codice  di  commercio; 

e)  gli  armatori  nazionali,  sia  individualmente,  sia  in  consorzio; 
d)  gli  armatori  esteri. 

È  consentito  ai  vettori  nazionali,  che  siano  proprietari  di  almeno 
12,000  tonnellate  di  stazza  lorda,  di  prendere  a  nolo  nemglio  a  vapore, 
idoneo  ai  servizi  di  emigrazione,  nel  limite  massimo  di  metàjiei  piro- 
scafi di  loro  proprietà,  dedottone  tino  se  questi  siano  in  numero  dispari. 

Le  Compagnie  estere  saranno  equiparate  alle  nazionali  pef^  quanto 

riguarda  la  tassa  di  registro  sugli  atti   costitutivi. 

« 
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Non  sarà  concessa  la  patente^  o,  concessa,  sarà  ritirata,  a  chi,  dopo 
ia  partenza  dal  Regno,  voglia  far  approdare,  o  abbia  fatto  appro" 
dare  i  propri  piroscafi  a  più  di  due  porti  non  transoceanici,  per 
compiervi  operazioni  dHmbarco  o  di  sbarco  di  passeggieri  o  di  merci. 

Alle  Compagnie  ed  agli  armatori  stranieri  la  patente  può  essere 
concessa  soltanto  quando  essi  nominino,  come  loro  mandatario,  un 
cittadino  italiano  domiciliato  nel  Regno,  ovvero  una  Ditta  italiana  le- 
galmente costituita,  e  si  sottomettano  alle  leggi  e  ai  regolamenti  del 
Regno  per  tutto  ciò  che  si  riferisce  alle  operazioni  di  emigrazione  e 
agli  atti  che  ne  conseguono. 

La  patente  è  valida  per  un  anno,  soggetta,  di  volta  in  volta,  ad 
una  tassa  di  mille  lire,  e  vincolata  ad  una  cauzione,  non  inferiore  a 
tremila  lire  di  rendita  in  titoli  dello  Stato,  che  verrà  fissata  dal  Ministro 
degli  affari  esteri,  secondo  l'importanza  delle  operazioni.  In  niun  caso 
si  fa  luogo  a  restituzione  della  tassa,  o  di  parte  di  essa,  per  patenti 
non  usufruite,  o  usufruite  fino  ad  anno  non  compiuto. 

La  richiesta  della  patente  implica  accettazione  di  tutti  gli  obblighi 
derivanti  al  vettore  dalla  presente  legge  e  dal  relativo  regolamento. 

Il  Ministro  degli  affari  esteri,  udito  il  Comitato  dell'emigrazione, 
può,  con  suo  decreto  motivato,  negare,  limitare  o  ritirare  la  patente. 

La  cauzione  sta  a  garanzia  dell'adempimento  delle  obbligazioni 
del  vettore  e  del  suo  rappresentante  verso  l'emigrante  o  chi  per  esso, 
nonché  del  pagamento  delle  pene  pecuniarie,  in  cui  il  vettore  o  il  suo 
rappresentante  possano  incorrere  in  forza  della  presente  legge.  Il 
Ministro  degli  affari  esteri  ha  diritto  di  valersi  della  cauzione  pei 
fini  suenunciati.  La  cauzione  dovrà  essere  reintegrata  ogniqualvolta 
abbia  subito  diminuzione,  sotto  pena  di  decadenza  dalla  patente; 
e  sarà  restituita,  salvo  il  caso  di  giudizio  pendente,  sei  mesi  dopo 
che  il  vettore  avrà  cessato  d'esser  tale. 

Art  13  bis. 

Il  trasporto  di  emigrati  italiani  che  rimpatriano  dalle  Americhe 
viaggiando  in  terza  classe  od  in  classe  equivalente,  potrà  essere  eser^ 
citato  solamente  da  vettori,   oppure  da  Compagnie  od   armatori  che 
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abbiano  ottenuto  una  speciale  autorizzazione  per  iscritto  dal  Com- 
missariato 0  dalla  regia  autorità  consolare^  soggetta  alle  condizioni 
che  saranno  determinate  dal  regolamento^  con  obbligo  {scdva^  in  casi 
di  necessità,  una  diversa  ddibe^'azione  per  paHe  del  Commissariato) 
di  sbarcare  detti  passeggieri  in  uno  dei  porti  indicati  nelVarticolo  9. 

Non  è  necessatHa  V autorizzazione  se  i  rimpatrianti  non  superiìio 
il  numero  di  venti  per  viaggio,  compresi  i  minorenni. 

Il  comandante  del  piroscafo  che,  senza  autorizzazione,  trasporti 
passeggieri  della  predetta  categoria,  andrà  soggetto  ad  un'ammenda 
di  cento  lire  per  ogni  rimpatriante  trasportato  al  disopra  di  ventif. 
anche  se  li  abbia  ricevuti  per  trasbordo  da  altro  piroscafo  in  un 
porto  non  transoceanico. 

In  caso  che  dalla  regia  Capitaneria  di  porto  fosse  constatata,  anche 
per  mezzo  di  una  speciale  commissione,  Vinosservanza  di  alcuna  delle 
condizioni  prescritte  nella  carta  d'autorizzazione,  Vammenda  sarà  di 
lire  venti  per  ogni  rimpatriante. 

Al  piroscafo  non  sarà  concesso  di  partire  dal  porto  di  approdo 
nd  Regno,  se  il  comandante  non  abbia  depositato  presso  la  B.  Capi^ 
taneria  Vammontore  ddle  ammende  in  cui  essa  lo  ritenesse  Ì9tcorso, 
salvo  ogni  sito  eventuale  reclamo  al  Ministro  degli  affari  esteri,  purché 
presentato  entro  dieci  giorni  da  quello  ddPeffettuato  deposito. 

Contro  la  decisione  del  Ministro  degli  affari  esteri  il  comandante 
potrà,  entro  venti  giorni  dalla  data  ddla  lettera  di  partecipazione  di 
essa,  ricorrere  al  Tribunale  civile  del  circondario  in  cui  effettuò  il 
deposito,  il  quale  giudicherà  inappellaòilmente^ 

Art.  14. 

I  prezzi  dei  noli,  che  i  vettori  si  propongono  di  percepire  dagli 
emigranti,  dovranno  riportare  Tapprovazione  del  Commissariato,  {te- 
ntUo  conto  della  classe,  della  velocità  e  deW assetto  del  piroscafo,  nonchè^ 
del  trattamento  che  vi  si  fa  agli  emigranti,  e,  in  generale,  dalla  niag^ 
giore  o  minore  bontà  del  servizio. 

Non  più  tardi  del  i°  maggio  e  del  P  novembre  d'ogni  anno,  i  vet- 
tori faranno  pervenire  le  loro  proposte  al  Commissariato.  Questo  prov- 
alo 
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Tederà  all'approvazione  dei  noli,  udito  il  parere  della  Direzione  gene- 
rale della  marina  mercantile,  del  Consiglio  superiore  della  marina 
mercantile,  ovvero j  qualora  questo  non  possa  riunirsi,  del  suo  Comitato, 
delle  Camere  di  commercio  delle  più  importanti  città  marittime  ita- 
liane; tenuto  conto  delle  informazioni  degl'ispettori  d'emigrazione  e 
delle  Camere  di  commercio  italiane  all'estero  nei  principali  centri  di 
emigrazione  italiana;  e  di  quelle  sul  corso  dei  noli  nei  principali  porti 
stranieri,  che  i  consoli  italiani  dovranno  fornirgli  con  rapporti  periodici. 

Per  quelle  proposte  che  non  fossero  approvate,  il  Commissariato  è 
obbligato  a  invitare  i  vettori  a  esporgli,  entro  un  congruo  termine,  le 
loro  ragioni,  dopodiché  esso  trasmetterà,  insieme  con  tutti  gli  atti,  le 
proprie  conclusioni  motivate  al  Consiglio  superiore  di  marina,  che 
dovrà  esprimere  il  suo  parere  motivato. 

Spetterà,  jwt,  al  Ministro  degli  aflfari  esteri  di  stabilire  il  prezzo  dei 
noli,  uditi  nuovamente  i  vettori^  ov*egli  lo  creda  opportuno. 

Così  dei  noli  approvati  dal  Commissariato,  come  di  quelli  stabiliti 
dal  Ministro  degli  affari  esieri  si  darà  ragione  nel  Bollettino  delVemi" 
graziane,  riassumendo  i  pareri  avuti  e  le  informazioni  assunte. 

Di  regola,  la  determinazione  dei  noli  si  farà  ogni  sei  mesi,  cioè  il 
1°  luglio  e  il  1**  gennaio  d'ogni  anno  e  avrà  vigore  per  tutto  il  se- 
mestre. Si  potrà  però,  quando  occorra,  su  proposta  dei  vettori  o  per 
iniziativa  del  Commissariato,  variare  i  noli  anche  nel  semestre  con 
le  medesime  norme  con  le  quali  vennero  stabiliti;  e  con  le  stesse 
norme  si  potranno  anche,  dentro  il  semestre,  determinare  i  prezzi  dei 
noli  per  nuovi  vettori  o  per  nuovi  piroscafi. 

I  prezzi  dei  noli  dovranno  essere  resi  pubblici  almeno  quindici 
giorni  prima  della  loro  applicazione;  e,  per  le  revisioni  straordinarie, 
nel  più  breve  termine  possibile. 

Al  vettore  che  sorpassasse  i  prezzi  dei  noli  approvati  o  stabiliti, 
ovvero  si  rifiutasse  di  trasportare  per  tali  noli  gli  emigranti,  sarà  riti- 
rata la  patente;  né  potrà  essergli  riconcessa,  che  per  deliberazione  del 
Ministro  degli  affari  esteri. 

II  vettore  non  potrà  elevare  il  nolo  che  già  sia  stato  pubblicamente 
annunziato,  ovvero  fissato  nel  biglietto  d'imbarco. 
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Art.  16. 

È  concessa  facoltà  al  vettore  di  nominare,  con  lettera  diretta  al 
Commissariato,  un  rappresentante  proprio  in  ciascun  capoluogo  di 
circondario^  assumendo  la  responsabilità  civile  di  ogni  suo  atto  in 
materia  di  emigrazione.  Il  vettore  è  altresì  responsabile  del  fatto 
dei  suoi  dipendenti,  come  degli  altri  vettori  e  di  ogni  altra  persona 
cui  egli  affidasse,  sia  pure  con  l'intesa  e  col  consenso  deiremigrante, 
tutto  il  trasporto  o  parte  di  esso.  Ogni  patto  che  escluda  o  limiti 
tale  responsabilità  è  nullo,  quand'anche  vi  corrisponda  una  dimi- 
nuzione del  nolo. 

Il  Commissariato  può  negare  l'assenso  alla  nomina  di  un  rap- 
presentante, e,  con  deliberazione  motivata^  revocare,  temporanea- 
mente 0  a  perpetuità,  l'assenso  già  concesso. 

I  rappresentanti  devono  essere  cittadini  italiani  e  non  possono 
delegare  ad  altri  il  loro  mandato,  né  valersi  dHntermediari  o  di 
corrispondenti^  ni  fare  operazioni  di  emigrazione  fuori  del  circon^ 
dario  loro  assegnato,  né  percorrere  o  far  percorrere  il  circondario 
per  compiervi,  tali  operazioni. 

Possono  diversi  vettori,  previo  accordo  da  approvarsi  dal  Com- 
missariato, nominare  uno  stesso  rappresentante. 

È  vietato  ad  un  rappresentante  di  procurare  imbarco  ad  emi- 
granti su  piroscafi  che  non  siano  quelli  del  proprio  mandante  o 
dei  propri  mandanti. 

Ogni  rappresentante  di  uno  o  più  vetton  è  tenuto  a  depositare 
una  cauzione  non  inferiore  a  cinquemila  e  non  superiore  a  ventimila 
lire,  che  rimarrà  nella  Cassa  depositi  e  prestiti  a  disposizione  del  Com^ 
missariato  agli  scopi  e  coi  vincoli  indicati  nélVultimo  capoverso  dd- 
V articolo  13,  per  tutto  ciò  che  possa  concernere  la  responsabilità  per" 
sonale  di  esso  rappresentante  in  materia  di  emigrazione. 

H  regolamento  determinerà  le  condizioni  di  nomina  e  di  sosti-- 
tuzione  dei  rappresentanti  e  le  norme  di  prestazione,  reintegrazione 
e  restituzione  della  cauzione. 
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Art,  16  bis. 

Il  Ministro  degli  affari  esteri^  d* accordo  col  Ministro  delle  Poste 
e  dei  Telegrafia  o  col  Ministro  dei  Lavori  Pubblici^  può^  su  domandd 
di  vettori  e  per  loro  conto^  autorizzare  uffici  postali  o  stazioni  ferro^ 
viarie,  a  vendere  biglietti  di  viaggio  ad  emigranti. 

Il  regolamento  determinerà  le  norme  cui  dovranno  assoggettarsi 
gli  uffici  postali^  le  stazioni  ferroviarie  e  i  vettori;  V ingerenza  dei 
ComitcUi  di  cui  alVarticolo  10,  prima  parte,  in  tale  servizio;  le  inden- 
nità, per  spese  d'ufficio,  che  i  vettori  dovranno  versare  a  detti  inter- 
mediari  per  ogni  biglietto  venduto;  i  modi  di  liquidazione  della 
contabilità  ed  ogni  altra  disciplina  relativa. 

Se  V emigrante  non  è  ammesso  alV  imbarco  dal  vettore  o  dalle 
Commissioni  di  visita,  perchè  soggetto  ad  essere  respinto  dal  porto  di 
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destinazione  in  forza  delle  leggi  locali  sulV immigrazione,  avrà  di-- 
ritto  alla  immediata  restituzione  del  itolo  pagato  per  sé  e  per  le  per- 
sone di  famiglia  che  debbatjà  con  lui  rimanere  nel  Regno. 

Art.  18. 

Il  Ministro  degli  affari  esteri,  d'accordo  col  Ministro  deirinterno, 
potrà  permettere,  imponendo  condizioni  speciali,  che  un  privato  ar- 
ruoli, esclusivamente  per  conto  proprio,  il  numero  di  persone  che 
gli  occorra  per  eseguire  all'estero  un  determinato  lavoro,  o  per  un'im- 
presa coloniale  consentita  dalle  leggi  del  paese  in  cui  deve  compiersi  ; 
purché  il  privato,  ove  si  tratti  di  emigrazione  nei  paesi  contemplati 
dall'articolo  6,  si  valga,  per  il  trasporto,  dell'opera  d'un  vettore  pa- 
tentato, e  questi  paghi  la  tassa  prescritta  dall'articolo  28. 

Trattandosi  di  viaggi  a  regioni  poco  frequentate  da  emigranti 
italiani,  il  Ministro  degli  affari  esteri  potrà  permettere,  sotto  l'osser- 
vanza di  determinate  condizioni,  che  il  trasporto  sia  fatto  anche  da 
un  armatore  non  avente  la  qualità  di  vettore  di  emigranti. 

Qualora  fra  le  condizioni  contenute  nei  contratti  di  lavoro,  tanto  nei 
casi  indicati  nel  presente  articolo,  quanto  in  altri  casi  di  emigrazione 
a  paesi  transoceànici,  sia  prevista  la  costituzione  di  una  Commissione 
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arbitrale j  con  sede  nel  paese  in  cui  si  debbono  eseguire  i  lavori,  le  deci- 
sioni della  Commissione  stessa  avranno  forza  anche  nd  Regno,  e  sa-^ 
ranno  ad  essa  applicabili  tutte  le  disposizioni  concernenti  le  sentenze 
arbitrali  di  cui  nelVarticolo  27,  anche  per  gli  eventuali  prelevamenti 
dalla  cauzione  prestata. 

Ogni  vertenza  che  non  cada  sotto  la  competenza  della  Commis- 
sione arbitrale  di  cui  nel  precedente  capoverso,  o  che  non  sia  stata  da 
essa  risolta,  potrà  essere  deferita  al  giudizio  della  Commissione  arbi- 
trale di  cui  aWarticolo  27. 

Art.  19. 

Né  il  vettore,  né  il  suo  rappresentante,  né  gli  intermediari  di  cui 
all^ articolo  i6bis  possono  dare  biglietti  d'imbarco  agli  emigranti 
italiani,  se  questi  non  presentano  il  passaporto. 

Àgli  emigranti  favoriti,  arruolati  o  spontanei,  che  abbiano  stipulato 
il  trasporto  fuori  della  sede  del  vettore,  il  vettore  o  il  suo  rappresen- 
tante, 0  gli  intermediari  di  cui  ali* art.  16  bis,  sono  tenuti  a  dare  il  bi- 
glietto d'imbarco,  il  quale  non  potrà  sostituirsi  con  altro  documento, 
prima  che  Temigrante  abbia  lasciato  la  propria  dimora  per  recarsi  al 
porto  di  partenza. 

E  vietato  a  chicchessia,  senza  speciale  autorizzazione  del  Commis- 
sariato, di  rilasciare  ordini  perchè  gli  emigranti  siano  forniti  di  biglietti 
ferroviari  nel  paese  di  destinazione,  tolto  il  caso  che  i  biglietti  mede- 
simi siano  gratuiti  e  da  consegnarsi  all'emigrante  nel  momento  e  nel 
luogo  dello  sbarco.  È  pure  vietata  a  chicchessia  la  vendita  agli  em»- 
granti  di  buoni  per  biglietti  ferroviari  durante  il  viaggio  daWltcUia  a 
paesi  transoceanici. 

Il  biglietto  d'imbarco  per  gli  emigranti,  considerati  tali  in  confor- 
mità dell'articolo  6,  è  esente  da  ogni  tassa  di  registro  e  bollo. 

Art.  20. 

È  vietato  al  vettore  di  vendere  o  di  far  vendere,  aWestero^  biglietti 
dHmbarco  per  emigranti  che  debbano  partire  dal  Regno,  se  nei  bigKetti 
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Stessi  non  sono  indicati  nome^  cognome,  comune  di  residefiza  deWefui' 
grante  e  prezzo  del  viaggio  in  lire  italiane. 

Tali  biglietti  danno  diritto  airemigrante  {salvo  che  l'ispettore  di 
emigrazione  non  creda  di  variare,  per  giustificate  ragioni,  Vordine  di 
partenza)  ad  esigere  rimbarco  sul  primo  piroscafo  di  esso  vettore,  qua- 
lunque ne  sia  il  nolo,  che  parta  per  la  destinazione  indicata  nel  bi- 
glietto, malgrado  ogni  contraria  dichiarazione  contenuta  nel  biglietto 
medesimo.  Trascorsi  venti  giorni  dalla  richiesta  dSmbarco,  senza  che 
questo  avvenga,  prowederà  Vispettore  ddV emigrazione  a  spese  del  vet- 
tore, imbarcando  l'emigrante  su  altro  qualsiasi  piroscafo,  anche  a  nolo 
maggiore. 

Al  vettore  che  venda,  o  faccia  vendere,  alV estero  biglietti  in  bianco 
od  incompleti,  sarà,  secondo  i  casi,  sospesa  o  ritirata  la  patente;  e  chi 
traffichi,  nel  Segno,  su  tali  biglietti  sarà  giudicato  come  contravventore 
al  primo  comma  ddV articolo  13. 

Tutte  le  disposizioni  della  presente  legge  si  applicano  anche  agli 
emigranti  che  viaggiano  nelle  condizioni  previste  in  questo  articolo. 

Art.  20  bis. 

Gli  emigranti  italiani  o  stranieri,  impegnati  alV estero  per  V imbarco 
in  un  porto  italiano,  dovranno  essere  muniti,  prima  della  loro  entrata 
nel  Regno,  di  un  biglietto  o  di  un  ordine  dHmbarco  nella  forma  e  coi 
diritti  da  stabilirsi  dal  regolamento. 

Il  vettore  ha  obbligo  di  comunicare,  con  sua  lettera,  al  Commissa- 
riato i  nomi  degli  intermediari  da  lui  autorizzati  a  compiere,  alVestero^ 
dette  operazioni  di  emigrazione. 

Art.  22. 

Il  vitto  e  Talloggio  di  qualunque  emigrante,  giunto  al  porto  d'im- 
barco, sono  a  carico  del  vettore  dal  mezzodì  del  giorno  anteriore  a 
quello  stabilito  per  la  partenza  nel  biglietto,  fino  al  giorno  in  cui  la 
partenza  avvenga,  qualunque  sia  la  causa  dei  ritardi.  Finché  non 
funzionino  i  ricoveri  di  cui  alV articolo  32,  la  spesa  di  vitto  sarà  corri- 
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sposta  direttamente  dal  vettore  aU^emigrante  in  una  somma  da  determi- 
narsi dal  regolamenta. 

Qt4alora  Vemigrante  venisse  chiamato  dal  vettore^  o  inviato  da  un 
rappresentante  di  questo^  al  porto  dHmharco  prima  del  mezzodì  eieT 
giorno  anteriore  a  quello  stabilito  per  la  partenza^  gli  obblighi  suddetti 
decorreranno,  a  carico  del  vettore,  dal  mezzodì  del  giorno  déW arrivo  a^ 
porto  medesimo. 

L'emigrante,  al  quale  sia  annunziato  un  ritardo  alla  partenza 
quando  fu  già  fornito  di  biglietto,  e  non  abbia  ancora  lasciato  il  prò* 
prio  domicilio,  avrà  diritto  ad  un'indennità  di  due  lire  al  giorno,  se  ha 
fissato  il  posto  intero,  e  in  proporzione  se  ha  fissato  il  mezzo  posto  o- 
un  quarto  di  posto,  fino  a  tutta  l'antivigilia  del  giorno  in  cui  avvenga 
la  partenza. 

Se  il  ritardo  superi  i  dieci  giorni,  l'emigrante  potrà  rinunziare  al 
viaggio,  ricuperare  il  nolo  se  lo  pagò,  e  chiedere  alla  Commissione 
arbitrale,  di  cui  all'articolo  27,  il  risarcimento  dei  danni  ove  ne  sia. 
il  caso. 

La  disposizione  del  precedente  capoverso  è  applicàbile  al  caso  in 
cui,  pur  avvenendo  la  partenza,  il  piroscafo  ritorni  cogli  emigranti^ 
anche  per  motivi  di  forza  maggiore,  al  porto  di  partenza,  od  approdi 
ad  altro  porto  del  Regno,  e  non  riparta  entro  dieci  giorni  daWap- 
prodOy  0  non  trasbordi,  entro  lo  stesso  termine,  gli  emigranti  su  altro 
piroscafo  in  partenza  per  la  pattuita  destinazione.  NélV intervallo  tra 
Vapprodo  e  la  partenza,  o  la  rescissione  del  contratto,  le  spese  di 
vitto,  ed  eventualmente  d'alloggio,  ddVemigrante  vanno  a  carico  del 
vettore. 

Il  vettore  dovrà,  a  proprie  spese,  provvedere  al  trasporto  del  baga- 
glio delV emigrante  dalla  dazione  d* arrivo  nel  porto  d^ imbarco  sino  a 
bordo  del  piroscafo  in  partenza. 

Se  l'emigrante  dovesse  far  sosta,  per  fatto  della  nave  o  per  ragione 
di  quarantena  o  di  trasbordo,  in  un  porto  intermedio  del  viaggio, 
le  spese  di  vitto  e,  se  occorre,  di  alloggio  saranno  sopportate  dal  vet* 
lore;  il  quale,  in  caso  di  naufragio  o  di  inabilità  del  piroscafo  a  prose- 
guire, 0  di  fermata,  dovuta  ad  avarìa,  che  ecceda  i  quindici  giorni,. 
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sarà  tenuto  a  iQandare  altro  piroscafo  adatto  a  ricevere  gii  emigranti 
e  a  trasportarli  a  destinazione;  salvo  sempre  cUV emigrante  U  diritto 
di  sciogliere  il  contratto  giusta  V articolo  587^  n.  1,  del  Codice  di  com^ 
merciOj  facendosi  restituire  la  parte  di  nolo  proporzionata  al  cammino 
non  percorso.  In  caso  che  U  vettore  non  provveda  aU'invio  del  nuovo 
piroscafo^  il  Ministro  degli  affari  esteri,  sentito  il  Comitato  dell'emigra- 
zione, si  varrà  della  cauzione  per  provvedere. 

E  nullo  il  patto  per  cui  l'emigrante  rinunzi  alle  indennità  sta- 
bilite dal  presente  articolo. 

Art.  23. 

L'imbarco  di  emigranti  dovrà  dal  vettore  effettuarsi  nei  porti  in- 
dicati nella  prima  parte  dell'articolo  9. 

E  vietato,  salvo  casi  di  forza  maggiore,  il  trasbordo  d'emigranti 
in  porti  esteri,  che  non  siano  di  là  dall'Oceano;  ed  è  pure  vietato 
d'inviare  emigranti  a  imbarcarsi  in  qualunque  porto  non  italiano. 
In  entrambi  i  casi,  sì  può  fare  eccezione  al  divieto,  con  permesso 
speciale  dato  dal  Commissariato  nell'interesse  esclusivo  degli  emi- 
granti. 

È  vietato  a  qualsiasi  piroscafo  dHmbàrcare  emigranti  in  porti  ita- 
liani^  qualora  esso  abbia  già  imbarcato  passeggieri  di  3^  classe^  o  di 
classe  che  il  Commissariato  ritenga  equivalente  alla  3^,  in  porti  esteri. 

Nel  caso  che  V emigrante  debba  compiere  un  viaggio  che  implichi  uno 
o  più  trasboì'di  e  il  vettore  siasi  impegnato  a  fornirgli  il  passaggio  fino 
al  porto  di  definitiva  destinazione^  il  vettore  stesso  dovrà  indicare  nel 
biglietto  dHmbarco  V importo  del  nolo  corrispondente  a  ciascuna  frazione 
dd  viaggio.  Questi  noli  frazionati  dovranno  essere  previamente  notifi- 
cati al  Commissariato  e  non  potranno  superare  quelli  in  vigore  presso 
la  Società  o  Varmatore,  cui  il  vettore  commetta  i  trasporti  successivi  a 
quello  effettuato  col  proprio  piroscafo. 

Art.  24. 

Il  vettore  è  responsabile  dei  danni  verso  l'emigrante,  il  quale  sìa 
respinto  dal  paese  di  destinazione  in  forza  delle  leggi  locali  suH'immi- 
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grazione,  quando  sia  provato  che  a  lui  erano  note,  prima  della 
partenza,  le  circostanze  che  avrebbero  determinato  la  reiezione  dd- 
l'emigrante. 

Ogni  patto  che  escluda  o  limiti  tale  responsabilità  è  nullo. 

Art  24  bis. 

È  vietato  al  vettore  ed  ai  suoi  dipendenti  di  fare  operazioni  di  assi-- 
curazione  o  di  partecipare  ad  imprese  di  assicurazione  che  eseludano  o 
limitino  la  responsabilità  del  vettore  verso  Vemigrante. 

Ogni  assicurazione  per  parte  di  chicchessia^  concernente  gli  emi-' 
granii^  deve  esseì'e  approvata  dal  CotnmissariatOj  il  quale  potrà  »m- 
porre  la  prestazione  di  speciali  garanzie,  compreso  il  deposito  di  una 
cauzione. 

La  cauzione  sta  a  garanzia  delle  responsabilità  in  cui  possa  ineor^ 
rere  V  assicuratore  rispetto  agli  emigranti,  e  valgono  per  essa  le  norme 
stabilite  doli* ultimo  capoverso  delV articolo  13,  in  quanto  siano  appli- 
cabili. 

Art.  25. 

Il  vettore,  non  ostante  qualunque  convenzione  contraria,  sarà 
tenuto  (sempre  che  il  piroscafo  tocchi,  nel  viaggio  di  ritorno,  un 
porto  italiano)  a  trasportare  per  il  prezzo  di  lire  due  al  giorno,  com- 
preso il  vitto,  gli  indigenti  italiani  che  per  qualsiasi  motivo  rimpa- 
triino  per  disposizione  e  con  richiesta  di  un  regio  agente  diplomatico 
o  consolare,  in  numero  di  dieci  (posti  interi)  per  i  piroscafi  che 
hanno  meno  di  mille  tonnellate  di  stazza,  con  l'aumento  di  uno 
ogni  duecento  tonnellate  o  frazione  di  duecento  tonnellate  al  disopra 
delle  mille,  fino  al  numero  di  trenta.  I  fanciulli  d'età  superiore  ai  Ire 
ed  inferfòre  ai  dodici  anni  pagheranno  una  lira  al  giorno  ;  e  nulla 
quelli  sotto  i  tre  anni. 

È,  però,  data  facoltà  ai  regi  Agenti  diplomatici  o  consolari  di  far 
occupare  un  numero  complessivo  di  posti  doppio  di  qudlo  sopra  indi-- 
cato;nel  qual  caso  il  prezzo  di  trasporto  per  gli  indigenti  imbarcati 
in  soprannumero  sarà  ragguagliato  al  terzo  del  ndo  massimo  concesso 
al  piroscafo  giusta  U  precedente  articolo  14. 
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//  vettore  sarà  pure  tenuto,  su  richiesta  deW autorità  diplomatica  o 
i'onsolare^  a  trasportare  nel  Begno,  senza  limitazione  di  numero  ed  al 
prezzo  indicato  nel  precedente  capoverso,  gli  inscritti  di  leva  e  i  militari 
che  si  travino  alVestero  a  scopo  di  lavoro,  ed  a  restituirli,  alle  stesse 
condizioni^  su  richiesta  prefettizia,  al  poHo  di  provenienza,  dopo  che 
essi  abbiano  adempiuto  ai  loro  obblighi. 

Art.  26. 

L'emigrante  potrà  intentare  azione  per  restituzione  di  somme,  per 
risarcimento  di  danni  e  per  ogni  controversia  relativa  alla  presente 
legge  od  al  suo  regolamento,  contro  il  vettore  o  il  rappresentante, 
atiche  quando  questo  sia  personalmente  responsabile,  con  domanda 
su  carta  libera  al  Commissariato,  od  alle  altre  autorità  da  determir 
narsi  dal  regolamento. 

Se  remigrante  si  trovi  all'estero,  la  domanda  deve  essere  fatta 
entro  sei  mesi  dall'arrivo  al  porto  di  destinazione,  o  ad  altro  porto 
quando  remigrante  non  abbia  potuto  arrivare  a  quello;  e  se  Vemi- 
grante  si  trovi  nel  Regno,  dentro  tre  mesi  dalla  data  di  partenza 
indicata  nel  biglietto  d'imbarco,  se  V imbarco  non  avvenne,  oppure 
dentro  tre  mesi  dalla  data  di  arrivo  nel  Regno,  se  egli  sia  stato  re- 
spinto dal  paese  di  destinazione  in  forza  delle  leggi  locali  suWimmi- 
graziane. 

La  citazione  del  rappresentante  interrompe  la  decorrenza  dei  ter- 
mini contro  il  vettore,  quand'anche  non  sia  stata  notificata  ù  questhd- 
timo. 

Art.  27. 

Le  liti  delle  quali  airarticolo  precedente  saranno  giudicate  da  una 
Commissione  arbitrale,  avente  sede  in  ogni  capoluogo  di  provincia. 

La  Commissione  sarà  composta  del  presidente  del  Tribunale  o  dì 
chi  ne  fa  le  veci,  che  la  presiede,  del  Procuratore  del  Re,  di  un  consi- 
gliere di  Prefettura  e  di  due  membri  eletti  dal  Consiglio  provinciale 
anche  al  di  fuori  del  proprio  seno, 

lì  presidente  del  Tribunale  e  il  Procuratore  del  Re  potranno 
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farsi  rappresentare,  l'uno  da  un  giudice,  e  l'altro  da   un  sostituto* 
procuratore  del  Re. 

1  due  membri  eletti  dal  Consiglio  provinciale  potranno  essere  so-- 
stUuUi  da  due  supplenti^  detti  ancVessi  dal  Consiglio  provinciale. 

Per  gli  effetti  del  procedimento,  Temigrante  s'intenderà  domiciliata 
presso  il  prefetto  a  cui  il  ricorso  fu  presentato  o  trasmesso. 

La  Commissione  arbitrale  della  provincia  nella  quale  l'emigrante 
trattò  per  l'imbarco  sarà  competente,  nonostante  qualsiasi  patto  in 
contrario;  non  sarà  tenuta  all'osservanza  delle  forme  e  dei  termini 
stabiliti  per  l'istruzione  delle  cause  davanti  alle  autorità  giudiziarie  e 
per  la  notificazione  delle  sentenze;  e  giudicherà  con  le  norme  di  pro- 
cedura che  verranno  indicate  nel  regolamento,  il  quale  provvederà 
anche  al  modo  per  la  notificazione  della  sentenza. 

Le  Commissioni  decidono  con  V intervento  di  tutti  e  cinque  i  membri 
e  a  maggioranza  di  voti. 

Le  sentenze  delle  Commissioni  sono  definitive  e  non  possono  essere 
impugnate,  ne  con  mezzi  ordinari  né  con  mezzi  straordinari,  salvo  il 
ricorso  per  incompetenza  od  eccesso  di  potere  di  cui  aW articolo  3,  n,  3, 
della  legge  31  marzo  1877,  n.  3761  {serie  2*). 

In  caso  di  condanna  di  un  vettore,  o  di  un  rappresentante  perso- 
nalmente responsabile,  al  pagamento  di  una  somma  a  favore  di  un 
emigrante,  se  chi  subì  la  condanna  non  dimostri  di  avere  eseguito  il 
pagamento  entro  quindici  giorni  dalla  data  della  notificazione,  il  Com- 
missariato, su  decreto  del  Ministro  degli  affari  esteri,  preleverà  dalla 
cauzione  le  somme  necessarie,  per  distribuirle  a  coloro  cui  spettano 
secondo  la  sentenza. 

Se  gli  emigranti  da  indennizzarsi  si  trovino  all'estero,  le  somme 
rimarranno  a  disposizione  del  Commissariato,  che  ne  curerà  l'invio 
a  spese  del  vettore,  o,  secondo  i  casi,  del  rappresentante.  Ove  gli  «m«- 
granti  da  indennizzarsi  siano  irrepeì'ibili,  le  somme  saranno  dal  Com- 
missariato depositate  netta  Cassa  depositi  e  prestiti  per  conto  degli 
aventi  diritto. 

Tutte  le  carte  e  gli  atti  relativi  al  giudizio,  e  le  sentenze,  come 
pure  i  documenti  che  gli  emigranti  debbano  presentare  alle  Commis- 
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Stani  arbitrali,  saranno  esenti  da  tassa  di  bollo,  di  registro  e  di  lega-- 
Uzzazione. 

Esaurita  la  procedura,  il  prefetto  trasmetterà  gli  atti  alla  regia  pro- 
cura, perchè  esamini  se  vi  sia  luogo  a  giudizio  penale. 

Le  controversie  relative  a  somme  o  valori  non  eccedenti  lire  cin- 
quanta, che  insorgano  nel  luogo  d'imbarco  tra  emigranti  e  vettore, 
oppure  tra  emigranti  e  locandieri,  barcaiuoli,  facchini,  o  altri  che 
abbiano  prestata  all'emigrante  l'opera  loro,  saranno  giudicate,  dal- 
l'ispettore dell'emigrazione,  il  quale  provvederà  senza  formalità  di 
giudizio,  sentite  le  parti  ed  anche  in  assenza  di  quella  che  non  fosse 
<ìomparsa,  quantunque  debitamente  chiamata.  Egli  dovrà  fare  di  ogni 
cosa  apposito  verbale,  in  seguito  del  quale  sarà  esteso  il  relativo  prov- 
vedimento, che  si  avrà  come  titolo  esecutivo.  Contro  di  questo  prov- 
vedimento non  si  farà  luogo  ad  opposizione  od  appello. 

Art.  27  hi8. 

È  data  facoltà  olV emigrante  di  far  valere  i  suoi  diritti  nei  modi  e 
nei  termini  indicati  nelVarticolo  26,  oppure  di  farli  valere  davanti 
l'autorità  giudiziaria  ordinaria,  nelle  forme  e  nei  termini  stabiliti 
dalla  legge  comune. 

Art.  28. 

Il  vettore  verserà  alla  Gassa  dei  depositi  e  prestiti,  in  una  delle 
sezioni  di  regia  tesoreria  provinciale,  otto  lire  per  ogni  posto  intero 
d'emigrante,  quattro  per  ogni  mezzo  posto  e  due  per  ogni  quarto  di 
posto.  Saranno  pure  versate  alla  Cassa  dei  depositi  e  prestiti  le  tasse 
di  patente,  le  pene  pecuniarie  e  ogni  altro  reddito  eventuale  dipen- 
dente dalla  presente  legge. 

Tali  versamenti  saranno  attribuiti  a  un  Fondo  per  V emigrazione, 
il  quale  sarà  investito  in  titoli  di  Stato,  o  guarentiti  dallo  Stato,  nella 
parte  di  esso  che  non  sia  devoluta  a  soddisfare  le  spese  per  U  servizio 
dell'emigrazione. 

La  parte  a  ciò  destinata  sarà  tenuta  dalla  Cassa  depositi  e  prestiti 
in  conto  corrente  fruttifero  al  saggio  d'interesse  dei  depositi  volontari^ 

831 


6S 

e  calcolato  a  tenore  deirartìcolo  44  del  regolamento  9  dicembre  1875^ 
n.  2802  (serie  2»). 

I  prelevamenti  da  questo  conto  corrente  si  faranno  su  domanda 
del  Commissario  generale,  previa  registrazione  della  Corte  dei  conti,  \ 

SHntendono  estese  al  bilancio  del  Fondo  per  V  emigrazione  in 
quanto  si  riferisce  al  controllo  della  Regia  Corte  dei  conti^  le  disposi-- 
zioni  del  testo  unico  della  legge  suW Amministrazione  e  sulla  Contati'^ 
lità  generale  dello  Stato j  approvato  con  regio  decreto  17  febbraio  1884, 
w.  2016  {serie  3*)  e  del  relativo  regolamento  approvato  con  regio  decreto 
4  maggio  1885,  n.  3074  {serie  3*). 

II  bilancio  del  Fondo  per  Temigrazione,  sul  quale  graveranno  le 
spese  per  il  Commissariato,  e  per  i  servizi  ad  esso  attinenti  {compresi 
quelli  contemplati  nell'articolo  25,  in  quanto  concerne  il  rimpatrio  di 
indigenti^  e  nelV articolo  33  della  presente  legge)  secondo  le  norme  fissate 
dal  regolamento,  verrà  presentato  ogni  anno  al  Parlamento,  che  Io 
esamina  e  vota  separatamente. 

Il  Fondo  per  l'emigrazione  è  messo  sotto  la  vigilanza  di  una  Com- 
missione permanente,  composta  di  tre  senatori  e  di  tre  deputati,  da 
nominarsi  dalle  rispettive  Camere  in  ciascheduna  Sessione.  Essi  conti- 
nueranno a  far  parte  della  Commissione  anche  nell'intervallo  tra  le 
Legislature  e  le  Sessioni.  La  Commissione  pubblicherà  ogni  anno  una 
relazione  che  sarà  presentata  al  Parlamento  dal  Ministro  degli  affari 

esteri. 

Art.  29. 

Il  Ministro  degli  affari  esteri  può^  d'accordo  col  Ministro  deirìn- 
terno,  imporre  condizioni  di  tutela  e  cauzioni  speciali  per  l'arruola- 
mento di  emigranti  non  compresi  nel  capo  II  della  presente  legge,  e 
che  sia  fatto  da  parte  di  agenzie  d'affari,  imprese,  o  privati,  cittadini  a 
stranieri,  con  vincolo  determinato  di  lavoro,  o  di  mercede,  o  di  tempo, 
0  di  luogo. 

//  Commissariato  può  sospendere  qualsiasi  arruolamento,  che  si 
compia  alV  infuori  ddV  ingerenza  governativa^  e,  dopo  assunte  oppor- 
tune  informazioni,  vietarlo,  qualoi'a  rumiti  dannoso  agli  emigranti; 
denunziando,  se  ne  sia  il  caso,  gli  arruolatori  alVautorità  giudiziaria. 
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In  guidunque  caso  di  arruolamento,  data  la  presentazione  di  re- 
clamo per  parte  dell'emigrante,  o  di  chi  per  esso,  durante  l'esecuzione 

■ 

del  contratto,  o  nei  trenta  giorni  successivi  al  suo  termine,  o  nei 
trenta  giorni  dall'abbandono  dei  lavori,  sarà  ammesso,  per  la  de- 
terminazione dei  danni,  il  procedimento  arbitrale  indicato  nell'arti- 
colo 27.  Le  condizioni  d'eventuale  prestazione  e  di  svincolo  della 
cauzione  saranno  determinate  di  volta  in  volta,  secondo  le  singole 
operazioni  di  arruolamento. 

Sano  applicabili  a  questi  arruolamenti  ed  ai  relativi  contratti  di 
lavoro  le  dieposizioni  degli  vUimi  due  capoversi  delV articolo  18. 

I  Gomitati  di  cui  all'articolo  10,  eserciteranno  il  loro  ufficio  anche 
a  favore  dell'emigrazione  diretta  verso  paesi  non  transoceanici. 

Art.  29  bis. 

n  Ministro  degli  affari  esteri  potrà  destinare  ispettori  d'emigra- 
zione viaggianti  all'estero  (in  conformità  dell'articolo  12,  primo  capo- 
verso, della  presente  legge)  oltre  che  nei  paesi  transoceanici,  anche 
negli  altri  principali  centri  d'emigrazione  italiana  ;  e  potrà  pure,  sen- 
tito  il  Comitato  deW emigrazione,  destinarvi  speciali  incaricati  tempo- 
ranei con  la  qualifica  di  addetti  consolari  per  V emigrazione. 

Art.  31. 
Saranno  puniti  : 

coll'arresto  fino  a  sei  mesi  e  con  ammenda  sino  a  1000  lire  co- 
loro che  provochino  o  favoriscano  l'emigrazione  di  una  o  più  persone,, 
contro  le  prescrizioni  delle  leggi  o  dei  regolamenti,  o  contro  il  divieto 
posto  dal  Ministro  degli  affari  esteri,  in  forza  dell'articolo  1,  ultimo 
capoverso,  e  coloro  che  dirigano  emigranti  ad  agenti  di  emigrazione 
stabiliti  fuori  del  Regno,  o  ad  imbarcarsi  in  porti  stranieri; 

con  ammenda  fino  a  300  lire,  i  contravventori  all'articolo  1  ; 

coll'arresto  fino  a  tre  mesi  e  con  ammenda  fino  a  1000  lire  ì 
contravventori  alla  prima  parte  dell'articolo  13; 

con  ammenda  fino  a  1000  lire  il  vettore  che  intrometta,  tra  sé  e 
l'emigrante,  altri  mediatori  che  non  siano  i  propri  rappresentanti  de- 
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bitamente  riconosciuti,  o  gli  argani  indicati  neW articolo  16  bis;  e  con 
la  stessa  pena  il  vettore  o  il  suo  rappresentante  che  facciano  figurare 
come  emigranti  spontanei,  viaggianti  con  danaro  proprio,  persone  che 
abbiano  invece  il  nolo  pagato,  in  tutto  o  in  parte,  da  Governi  esteri 
o  da  private  Imprese  ;  e,  in  caso  di  recidiva,  con  ammenda  sino  a 
2000  lire; 

con  ammenda  sino  a  1000  lire,  i  rappresentanti  contravventori 
al  quarto  capoverso  dell'articolo  16  ; 

con  ammenda  fino  a  2000  lire  i  contravventori  all'articolo  23  ; 
con  ammenda  fino  a  mille  lire  le  altre  contravvenzioni  alla  pre- 
sente legge  0  al  suo  regolamento,  sia  che  trattisi  di  vettori,  di 
rappresentanti,  d'imprese,  d'agenzie  d'affari  o  di  privati,  non  com- 
presi, in  questi,  gli  emigranti;  eccettuate  le  contravvenzioni  alle  norme 
regolamentari  relative  al  ritardo  nei  viaggi  in  servizio  d'emigrazione^per 
le  quali  Vammenda  può  estendersi  fino  a  500  lire  per  ogni  giorno  di 
ritardo", 

con  ammenda  fino  a  500  lire  i  contravventori  alle  ordinanze  del 

Ministro  degli  affari  esteri  in  materia  di  emigrazione^  oppure  a  quelle 

•  emesse  dal  Commissariato  su  conforme  parere  del  Consiglio  o  del  Co» 

mitato  per  Vemigraziane,  nell'interesse  dell'igiene^  della  tutela  o  deUa 

sicurezza  degli  emigranti. 

Qualora  il  vettore  sia  una  Compagnia  di  navigazione,  le  pene  sta- 
bilite dalla  presente  legg^  contro  il  vettore  si  applicheranno  a  coloro 
che  abbiano  agito  come  rappresentanti  della  Compagnia,  e  il  paga- 
mento delle  pene  pecuniarie  da  costoro  incorse  sarà  garantito  dalla 
-cauzione  della  Compagnia  stessa. 

Copia  delle  ordinanze  e  delle  sentenze  per  i  reati  previsti  dalla 
presente  legge  sarà  trasmessa  al  Ministro  degli  affari  esteri,  per  ì 
provvedimenti  di  sua  competenza,  rispetto  alla  patente,  a  norma  del- 
l'articolo 13. 

Art.  32. 

Un  regolamento  da  approvarsi,  e  da  modificarsi,  ove  occorra,  con. 
decreto  reale,  sentito  il  parere  del  Consìglio  di  Stato,  conterrà,  oltre 
quelle  già  accennate,  le  norme  : 
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1**  per  determinare  a  quali  degli  uffici  dipendenti  dal  Commis- 
sariato spetti  la  franchigia  postale  e  telegrafica  ; 

ì?  per  determinare  i  requisiti  di  capacità  e  di  moralità  dei  vettori 
e  dei  loro  mandatari^  procuratori^  delegati  alla  firma  e  rappresentanti; 

3^  per  sussidiare^  sotto  determinate  conaizioni,  e  disciplinare 
patronati  di  protezione  o  altre  istituzioni  a  vantaggio  degli  emigranti, 
costituiti  per  iniziativa  privata  ; 

iP  per  determinare  in  quali  circostanze  possa  essere  vietato  di 
uscire  dal  Regno  a  emigranti  non  muniti  di  passaporto  per  VesterOy  o 
a  persone  che  accompagnano  minorenni  in  contravvenzione  alla  lègge 
od  al  regolamento; 

5®  per  determinare  in  quali  casi  e  a  quali  condizioni  il  Ministro 
degli  afifari  esteri  possa  obbligare  i  vettori  al  trasporto  di  missionari, 
0  di  suore  che  facciano  opera  profittevole  all'emigrazione  italiana^  o  di 
membri  del  Coìisiglio  delVemigr  azionerò  di  funzionari  e  delegati  speciali 
del  Commissariato y  a  scopo  di  ispezioni  o  di  informazioni  neWinteresse 
déWeìnigr  azione; 

6**  per  stabilire  le  norme  cui  dovranno  sottostare  i  privati  per  la 
pubblicazione  di  notizie  concernenti  la  domanda  di  mano  d^ opera  ita- 
liana per  paesi  esteri; 

7°  per  regolare  la  tutela  degli  einigranti  giunti  nei  porti  d*  im- 
barco, anche  mediante  V  istituzione  di  ricoveri  da  costruirsi  e  da  eser- 
citarsi o  direttamente  dal  Commissariato  déW emigrazione^  o  da  asso- 
ciazioni di  vettori  nazionali^  o  da  privati,  udito  il  parere  del  Consiglio 
déW emigrazione  ; 

8^  per  stabilire  che  lo  spazio  minimo  da  assegnarsi  a  ciascun 
emigrante  nei  dormìtorii  dei  piroscafi  addetti  al  servizio  dell'emigra- 
zione sia  di  metri  cubi  2.  75  nel  corridoio  superiore  e  di  metri  cubi  3 
nei  locali  inferiori  ritenuti  idonei  dalle  Commissioni  ordinarie  o 
straordinarie  di  visita; 

9^  per  determinare  i  requisiti  che  debbono  avere  i  piroscafi  addetti 
ai  servizi  delV emigrazione,  e  per  stabilire  un  minimo  ài  tonnellaggio  e 
un  massimo  di  età  di  essi;  tenuto  presente  chela  velocità  normale  di  na- 
vigazione non  debba  essere  inferiore  a  dieci  miglia  nautiche  all'ora  per 
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i  piroscafi  che  alla  data  di  questa  legge  già  si  trovino  inscritti  in  patenti 
di  vettoH,  e  non  inferiore  a  dodici  miglia  per  i  piroscafi  che  vi  saranno 
inscritti  posteriormente  ;  e  che  i  piroscafi  che  vi  saranno  inscritti  dopo 
il  31  dicembre  1907  debbano,  inoltre,  essere  a  doppia  elica  e  possedere 
tutti,  nazionali  e  stranieri,  la  classificazione  100--i4-l-l  del  Registro 
italiano,  esclusa  ogni  equipollenza; 

W  per  determinare  che  dopo  un  anno  dalla  data  di  questa  legge 
siano  radiati  dalle  patenti  i  piroscafi,  attualmente  in  esse  inscritti^ 
che  non  abbiano  la  classificazione  indicata  nel  precedente  paragrafo  9""; 
dòpo  tre  anni  quelli  che  abbiano  una  velocità  normale  inferiore  a 
dodici  miglia,  e  dopo  dieci  anni  quelli  che  non  siano  muniti  di  doppia 
elica,  purché  non  oltre  il  limite  d'età  che  sarà  fissato  dal  regolamento; 

W  per  determinare  che  i  vettori,  i  quali,  alla  data  della  pre- 
sente legge,  hanno  inscritto  in  patente  un  solo  piroscafo  di  loro  pro- 
prietà, avente  i  requisiti  prescritti,  possano  fruire  della  patente  stessa, 
ma  non  oltre  due  anni  dalla  data  predetta,  e  possano  inoltre  valersi^ 
entro  tal  teì^mine^  di  un  piroscafo  preso  a  nolo; 

ÌT  per  stabilire  l'accertamento  delle  condizioni  relative  alla 
velocità  e  per  limitare  allo  stretto  necessario  le  fermate  dei  piroscafi 
nei  porti  di  scalo; 

IS""  per  determinare  la  qualità  e  quantità  del  vitto  e  le  condi- 
zioni di  alloggio,  o  le  infiennità  relative,  nei  casi  di  ritardo  di  par- 
tenze o  di  soggiorno  degli  emigranti  negli  scali  intermedi  o  porti  di 
rilascio,  o  nei  casi  che  l'emigrante  venga  per  qualsiasi  motivo  respinto 
dal  porto  d'imbarco  o  d'arrivo;  e  per  determinare  le  razioni  di  bordo 
e  quanto  altro  sia  ritenuto  utile  a  migliorare  le  condizioni  della  tra- 
versata; 

14°  per  determinare  la  quantità  massima  del  bagaglio,  che  ogni 
emigrante  può  portar  seco  senza  spesa  di  nolo,  e  Y  indennità  che  gli 
spetti  in  caso  di  smarrimento  o  di  danno; 

15**  per  tutelare,  nei  loro  rapporti  coi  vettori,  sia  jyrima  ddVim- 
barco,  sia  sui  piroscafi,  la  condizione  degli  emigrati  italiani^  che  rim-^ 
patriano  in  terza  classe  od  in  classe  equivalente,  anche  approdando 
prima  ad  un  porto  straniet^o  ;  e  per  estendere  ai  rimpatrianti  stessi  le 

836 


67 

garanzie  stabilite  dalla  presente  legge  che  si  ritengano  applicabili^ 
ancfie,  eventualmente^  per  quanto  riguarda  la  fissazione  di  un  nolo 
massimo'. 

16**  per  stabilire  e  coordinare  le  regole  dì  tutela  di  tutti  gli 
emigranti  che  si  dirìgono  ai  confini  anche  di  terra,  arruolati,  favo- 
riti o  spontanei,  con  o  senza  precedenti  impegni  presi  con  i  vettori 
o  loro  rappresentanti; 

17®  per  stabilire  che^  quando  concorrano  motivi  d'ordine  pub- 
Uico^  o  altri  di  riconosciuta  gravità,  il  Commissariato  possa  permettere 
e  disciplinare  rimbarco  di  emigranti  in  qualsiasi  porto  sì  nazionale 
che  straniero,  anche  su  piroscafi  non  appartenenti  a  vettori; 

18*  e,  finalmente,  per  disciplinare  tutto  ciò  che  concerne  Tìgiene 
e  la  sicurezza  deiremigrazione. 

Art.  33. 

Àgli  articoli  81  e  82  del  testo  unico  delle  leggi  sul  reclutamento 
dell'esercito,  e  all'articolo  36  del  testo  unico  delle  leggi  sulla  leva 
marittima,  è.  sostituito  il  seguente  : 

Il  servizio  della  leva  all'estero  è  affidato  alle  Regie  autorità  di- 
plomatiche e  consolari. 

Gl'inscritti  residenti  regolarmente  all'estero  possono  farsi  visitare 
presso  la  Regìa  Legazione  od  il  Regio  Consolato  più  vicino;  e,  se- 
condo il  risultato  di  questa  visita,  vengono  arruolati  nella  categoria 
che  loro  spetta,  o  mandati  rivedibili,  o  riformati,  ovvero  mandati 
a  leve  successive  per  legittimi  impedimenti. 

Gl'inscritti  nati  e  residenti  all'estero  o  espatriati  con  ascendenti 
0  col  tutore,  prima  di  aver  compiuto  il  sedicesimo  anno  di  età  in 
America,  Oceania,  Asia  (esclusa  la  Turchia),  Africa  (esclusi  i  do- 
minii  e  protettorati  italiani,  l'Egitto,  la  Tripolitania,  la  Tunisia, 
l'Algeria  e  il  Marocco),  qualora  vengano  arruolati,  sono  provviso- 
riamente dispensati  dal  presentarsi  alle  armi,  finché  duri  la  loro 
residenza  all'estero.  In  caso  di  mobilitazione  generale  dell'esercito 
e  dell'armata,  saranno  obbligali  a  presentarsi  con  quelle   eccezioni 
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però  che  verranno  allora  stabilite,  in  relazione  alla  possibilità  in  cui 
essi  si  trovino  di  rimpatriare  in  tempo  utile. 

La  dispensa  provvisoria  di  cui  nel  precedente  capoverso  diviene 
assoluta  e  definitiva  all'età  di  32  anni  compiuti* 

I  militari  di  cui  sopra,  rientrando  nel  Regno,  prima  d'aver  com- 
piuto  il  32^  anno  di  età,  devono  immediatamente  darne  notificazione 
al  Distretto  militare  se  appartenenti  all'Esercito,  alla  Capitaneria 
di  porto  se  appartenenti  all'Armata,  e  presentarvisi  per  compiere 
i  loro  obblighi  di  servizio  militare.  Contravvenendo  a  queste  pre- 
scrizioni, sono  dichiarati  disertori. 

Agli  inscritti  di  leva  di  cui  tratta  il  terzo  capoverso  del  presente 
articolo,  allorché  si  trovino  alVestero  a  scopo  dì  lavoro,  od  in  condi- 
zioni d'indigenza,  potrà,  per  disposizione  del  Ministro  degli  affari 
esteri,  essere  concessa  la  visita  medica  a  carico  del  Fondo  per  la 
emigrazione.  Il  servizio  di  visita  sarà  per  tutti  gli  inscritti,  e  do^ 
vunqiie,  gratuito,  quando  possa  compiersi  dai  medici  militari  indicati 
ndV  articolo  11, 

II  regolamento  determinerà  i  casi  in  cui  gli  inscritti  di  leva  non 
contemplati  nel  predetto  terzo  capoverso,  possano,  se  arruolati  in  1*  ca- 
tegoria,  essere,  d'anno  in  anno,  autorizzati,  per  motivi  di  ricono- 
sciuta importanza,  a  ritardare  la  loro  presentazione  alle  armi,  non 
oltre  però  il  1°  dicembre  dell'anno  in  cui  compiano  il  25®  di  età. 

Art.  Sòbis. 

L^ articolo  13  del  vigente  Codice  civile  è  modificato  come  segue: 
Il  cittadino  che  ha  perduto  la  cittadinanza  per  alcuno  dei  motivi 

espressi  nelV articolo  \ì  la  ricupera,  purché 
V  rientri  nel  regno', 
2^  dichiari  davanti  Vuffiziale  dello   siato  civile  di  rinunziare 

alla  cittadinanza  straniera  e  di  fissare,  e  fissi  realmente  entro  l'anno, 

il  suo  domicilio  nel  regno. 

Non  sarà  ritenuta  necessaria  tale    dichiarazione   per   coloro  che 

abbiano  ristabilito  e  mantenuto   nel  regno  il  loro  domicilio  per  oUre 

un  triennio. 
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Dispoaisloiil  tnuudtorle. 

Art.  37. 

1  rappreserUatUi  di  vettori^  nominati  in  forza  della  Ugge  31  gen-- 
nato  1901,  n.  23,  non  residenti  in  capoluoghi  di  circondario^  cesse* 
ranno  dcdVoperare  in  materia  di  emigrazione  sei  mesi  dopo  la  data 
della  presente  legge;  od  in  qualsiasi  tempo  entro  i  sei  mesi^  se  ne 
ricevano  atwiso  scritto  dalVautorità  prefettizia,  per  disposizione  del 
Commissariato,  in  seguito  ad  istituzione  dei  servizi  indicati  nelVarti" 
xolo  16  bis. 
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Allegato. 

Buolo  organioo 

del  personale  addetto  al  Commisaariato  dell'emig^aalcne. 
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1 
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3 

2 


1 

2 
1 

34 


GRADI 


Stipendio 
del  grado 

Un 


Totale 
dagli  stipendi 

Lir« 


Totali 
per  categorie 

L1r« 


Commissario  generale  .... 
Commissari 

Personale  di  concetto. 

Segretario  capo 

Id.        di  1*  classe  .... 

Id.        di  2*     id 

Vice  segretario  di  1*  classe  .  . 
Id.  di2*    id.     .   . 

Personale  viaggiante. 

Ispettore  viaggiante 

Ispettori  viaggianti 

B^Bonale  di  ragioneria. 

Ragioniere 

Vice-ragioniere 

Computista 

Vice-computista 

Personale  d'ordine. 

Archivista  capo 

Id.         di  1*  classe.   .   .    . 

Archivisti  di  2*     id 

Id.        di  3*     id 

Ufficiali  d'ordine  di  1^  classe. 
Id.  di  2'    id.    . 

Id.  di  3'    id.    . 

Bei* sonale  di  servizio. 

Capo  usciere  '. 

Uscieri 

Inserviente 


Totale  generale 


(o) 


7,000 


5,000 
4,000 
3,000 
2,500 
2,000 


5,000 
4,000 


4,500 
3,500 
2,700 
2,000 


4.000 
3.500 
3,200 
2,700 
2,200 
1,800 
1,500 


1,600 
1,350 
1,000 


104,600 


I 


(6)  91,000 


5,000 
4,000 
3,000 
2,500 
2,000 


5,000 
12,000 


4,500 
3,500 
2.700 
2,000 


4,000 
3,500 
6,400 
5,400 
4,400 
5,4U0 
3,000 


1,600     1 
2,700 
1,000    1 


21,000 


16,500 


17,000 


12,700 


32,100 


5,300 


104,600 


(a)  Il  CommttMrlo  generale,  a  termini  deU'art  7  della  presente  legge,  peroeplaoe,  a  carico  de  1 
Fondo  per  remigraslone,  lo  stipendio  che  gli  compete  nella  Amminiitraslone  dello  Stato  alla  quale 
appartiene. 

ih)  I  commissari,  giusU  il  precitato  art.  7.  possono  ossero  scelti  ancbo  tT%  gli  appartenenti  ad 
Ammfuistrazioni  dello  Stato.  In  tale  caso  non  percepiscono  lo  stipendio  di  lire  7,000  portato  dal 
presente  molo,  ma  bensi  coatinaano  a  percepire,  a  carico  del  Fondo  per  l'emlgraslone,  lo  stipendio 
che  loro  competo  nella  Ammlnistrasione  alla  quale  appartengono. 
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i^OTE  DI  UN  VIAGGIO  NELL  AUSTBALIA  OCCIDENTALE 


Relazione  della  Commissione  agricola,  composta  di  tre  delegati  delle  pro- 
vinole di  Ferrara,  Bologna  e  Reggio  Emilia,  incaricata  di  uno  studio 
sulla  oolcnizzazione  in  alcune  regioni  dell' Australia  Occidentale  — 
20  settembre*21  ottobre  1906  (i). 

Designato  nelle  forme  volute  dalla  circolare  derMinistero  degli 
esteri  -  Commissarìato  deiremigrazione  -  a  far  parte  d'una  Commis- 
sione di  tre  contadini  agricoltori  incaricati  di  visitare  le  regioni  agri- 
cole dello  Stato  del  West  Australia,  accettai  con  entusiasmo  la 
nomina  e  cercai  subito  di  acquistare  tutte  le  cognizioni  possibili 
geografiche,  etniche  e  politiche  riguardanti  quelle  terre  aperte  da  non 
molti  anni  alla  civiltà. 

Poche  pubblicazioni  esistono  in  Italia  riflettenti  le  condizioni  at- 
tuali dell'Australia  in  generale  e  dello  Stato  del  West  Australia^  in 


(1)  In  seguito  ad  accordi  presi  fra  il  Commissariato  e  il  signor  Walter  James, 
agente  generale  d'immigrazione  in  Londra  del  Governo  dell'Australia  Occidentale, 
fa  stabilito  di  mandare  in  quello  Stato  una  commissione  dì  tre  agricoltori,  scelti 
col  sistema  del  referendutnf  delle  provincie  dì  Bologna,  Reggio  Emilia  e  Ferrara 
(nelle  quali,  come  è  noto,  maggiormente  si  lamenta  il  fenomeno  della  disoccu- 
pazione fra  le  classi  agricole)  con  Tincarìco  di  constatare  de  visu  le  condizioni 
di  alcune  località  offerte  dal  Governo  delF Australia  Occidentale  allo  stabilimento 
di  colonie  agrìcole  italiane. 

Questi  rappresentanti  dovevano  essere  contadini  di  professione  e  assumere 
Tobbligo  di  stabilirsi  con  le  loro  famiglie  suUe  terre  visitate  se  il  loro  giudizio 
fosse  risultato  favorevole. 

La  scelta  cadde  sui  signori  Giuseppe  Ricci,  Guido  Ruozi,  Romano  Bottoni 
che,  accompagnati  dal  R.  Console  in  Perth,  cav.  Leopoldo  Zunini,  visitarono  nei 
mesi  di  settembre  e  ottobre  1906  parecchie  località  dell'Australia  Occidentale,  ri- 
portando per  alcune  di  esse  impìressione  completamente  favorevole.  Il  signor  Giu- 
seppe Ricci  stese  la  Relazione  del  viaggio,  che  qui  sì  pubblica,  e  che  è  riuscita 
assai  interessante  e  circostanziata. 
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particolare  e  solamente  nella  Geografìa  universale  di  Eliseo  Reclus 
trovasi  qualche  cosa  dì  preciso  e  recente. 

Scopi  della  missione.  —  Gli  scopi  della   nostra  missione,  come 
risultano  dalla  suddetta  circolare,  erano: 

l""  Farsi  de  visu  un  chiaro  e  preciso  concetto  delle  condizioni 
in  cui  verrebbe  a  trovarsi  una  colonia  agricola  italiana  in  quelle 
regioni  ; 

2^  Visitare  i  luoghi  ove  essa  potrebbe  sorgere; 

y  Constatare  le  prime  difficoltà  da  superare  (come  dibosca- 
mento, dissodamento,  diversità  della  lingua,  ecc.)  e  la  portata  di 
tali  difficoltà; 

4*"  Quali  coltivazioni  sarebbero  le  più  adatte  e  proficue; 

5^  Di  quante  famiglie  potrebbe  essere  composta  la  prima 
eventuale  spedizione; 

6"*  Di  quale  abilità  tecnica  speciale  dovrebbero  essere  forniti 
1  componenti  della  stessa; 

T"  Di  quale  piccolo  capitale  dovrebbero  disporre; 

8"  Quali  le  necessità  di  cui  richiedere  subito  il  soddisfaci- 
mento al  Governo  locale,  come,  ad  esempio,  Tapprowigionamento 
di  buona  acqua  potabile  (se  mancante  o  deficiente  sul  luogo), 
la  costruzione  di  case  coloniche,  Tanti  cipazione  di  scorte  vive  e 
morte,  ecc.; 

9'  Riferire  al  Commissariato  dell'emigrazione  circa  tutto  ciò 
che  fosse  necessario  pretendere  per  ben  disporre  la  buona  riuscita 
dell'impianto  coloniale  e  informare  quindi  anche  le  famiglie  dei  nostri 
contadini  di  ogni  cosa  che  potesse  loro  interessare  di  conoscere  prima 
di  prendere  la  grave  deliberazione  di  muoversi  dal  loro  paese  ; 

10^  Servire   di  guida  sicura   agli   emigranti  nel  viaggio  e  nel 
loro  primo  stabilirsi  nel  West  Australia. 

Viaggio  di  mare,  —  Ciò  premesso,  mi  è  grato  partecipare  alla 
S.  V.  Illustrissima  che  il  viaggio  di  mare  a  bordo  del  Gera^  piro- 
scafo del  Norddeutscher  Lloyd,  fu,  nella  sua  durata  di  29  giorni 
precisi,  abbastanza  buono  ed  il  vitto  di  bordo  abbondante  e  sano. 
Giova  qui  notare  che  per  noi  italiani  sarebbe  ottimo  correttivo  alla 
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untuosa  cucina  tedesca  la  somministrazione  di  vino  che  si  potrebbe 
facilmente  ottenere  rinunciando  alla  insipida  bevanda  di  thè  e  caffè 
col  latte.  Per  l'igiene»  poi,  debbo  rilevare  che  nelle  cabine  di  3'  si 
dovrebbe  poter  disporre  di  una  maggiore  ventilazione,  mentre  non 
ho  che  a  lodare  la  suddetta  Società  di  navigazione  per  il  largo  uso 
che  si  può  fare  di  bagni  in  vasca  e  a  doccia. 

Non  parlo  delle  emozioni  provate  nel  vedere  Porto-Said,  Aden 
e  Colombo,  perla  delle  Indie.  Ciò  sarebbe  istruttivo  e  divertente,  ma 
non  è  mio  compito  fare  la  descrizione  di  quelle  e  d'altre  città,  molto 
più  che  altra  penna  richiederebbesi  per  una  esposizione  sintetica, 
letteraria  o  sportiva. 

Arrivo.  —  Arrivammo  la  notte  del  18  settembre  a  Fremantle, 
porto  del  West  Australia,  ove  fummo  ricevuti  da  un  segretario  del 
Ministero  delle  Terre  e  percorrendo  il  fiume  dei  Cigni  (Svvan  River) 
sul  vaporino  Zephir  ci  recammo  a  Perth,  capitale  dello  Stato. 

Alloggiati  neiralbergo  d'un  italiano,  certo  Oldrini  Giuseppe,  ci 
riposammo  alcuni  giorni  per  rimetterci  dalla  noia  del  viaggio  e 
riordinare  le  nostre  cose  personali. 

I  giornali  locali  non  mancarono  di  parlare  benevolmente  della 
nostra  missione  e  questo  ci  fu  di  non  lieve  conforto,  perchè  sape- 
vasi  che  l'elemento  operaio  italiano  occupato  nelle  miniere  non  è 
bene  accetto  alla  massa  dei  lavoratori  australiani  e  viene  chiamato 
anzi  con  nomi  che  suonano  disprezzo  e  dileggio.  Si  rimprovera  infatti 
a  questi  italiani  di  non  far  altro  che  accumulare  un  piccolo  peculio 
e  di  ritornare  dopo  in  Italia,  mentre  in  Australia  si  vorrebbe  che  i 
bianchi  immigranti  vi  si  stabilissero  colle  loro  famiglie  per  aumentare 
la  vera  e  stabile  popolazione.  Per  la  stessa  ragione  si  cerca  di  im- 
pedire colle  maggiori  restrizioni  possibili  l'immigrazione  degli  asiatici 
che,  si  crede,  non  diveiTanno  mai  buoni  australiani  per  molte  ragioni 
di  razza  e  di  religione. 

Ora,  prima  di  rispondere  ai  diversi  scopi  accennati  nelle  pagine 
precedenti,  mi  permetto  dare  una  descrizione  sommaria  dei  viaggi 
compiuti  nel  West  Australia. 

II  20  settembre,  dal  regio  Console  cav.  Zunini,  fui  presentato  al 
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Capo-Gabinetto  del  Ministero  delle  Terre  {Department  óf  Lands)^ 
e  potei  osservare  in  una  sala  apposita  tutti  i  campioni  di  terre  col- 
tivabili e  di  prodotti  del  suolo. 

Escursioni  -  1^  Harvey.  —  Il  22  fummo  condotti  alla  stazione 
centrale  dove  la  nostra  guida,  destinataci  dal  Governo  del  West  Au- 
stralia, ci  fece  montare  in  uno  scompartimento  di  1^  classe,  e  assieme 
col  Console  ci  recammo  ad  Harvey,  a  98  chilometri  a  sud  sulla  linea 
di  Bunbury. 

Ivi  tenevasi  in  quel  giorno  una  Esposizione  dei  prodotti  del  suolo 
e  delle  industrie  casalinghe  locali. 

Nel  viaggio  un  dottore  inglese  ci  racconta  che  la  mortalità  nel 
West  Australia  non  supera  TU  per  miJle. 

La  linea  corre  quasi  sempre  in  pianura  e  osserviamo  diverse 
coltivazioni  di  cereali  e  pascoli  vastissimi. 

Siamo  accolti  con  rispetto,  alla  stazione  d' Harvey  e  nel  locale 
destinato  all'Esposizione,  dove  il  Ministro  delle  Terre,  Hon*  Newton 
L  Moore,  tiene  il  discorso  inaugurale. 

Apprendo  dal  regio  Console  che  parla  pure  di  noi  e  della  no- 
stra missione. 

Osserviamo  i  prodotti  esposti,  cioè,  cereali  e  foraggi,  ma  sopra- 
tutto gli  agrumi  che  sono  splendidi  ;  vedo  per  la  prima  volta  aranci 
senza  seme,  bellissimi  e  squisiti. 

Sonvi  pure  ortaggi  e  pollame  di  razze  specializzate  e  scelte  :  suini, 
pecore,  bovini  e  cavalli  magnifici. 

Ammirabile  questo  popolo  anglo-sassone  che  dedica  le  sue  mi- 
gliori energie  alla  produzione  di  tutto  ciò  che  havvi  di  più  ricercato 
e  perfetto  nel  regno  vegetale  e  animale  per  crearsi  quell'agiatezza  e 
quel  tenore  di  vita  che  formano  l'ammirazione  dei  popoh  civili! 

Osservo  una  pianta  rampicante  da  berceau  che  dà  frutto  squi- 
sito, detto  passian  fruita  che  diconmi  importata  dal  Perù. 

Visitiamo,  quindi,  alcuni  agrumeti  nelle  vicinanze,  dove  trovasi 
acqua  corrente  e  buona. 

L'agrumeto  al  4®  anno  già  è  valutato  lire  60  circa  Io  staio  fer- 
rarese; la  rendita  si  dice  ascendere  a  lire  1500  l'acre,  cioè,  a 
lire  3750  l'ettaro  (pari  a  lire  375  Io  staio  ferrarese). 
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È  terra  ottima  per  ogni  coltura  intensiva,  vera  terra  promessa^ 
ma  già  occupata  da  inglesi  che  l'hanno  acquistata  per  una  inezia 
e  la  rivenderebbero  anche  per  poco,  ricavandone  sempre  un  utile 
grandissimo. 

Non  posso  garantire  la  assoluta  certezza  dei  dati  suesposti  e  di 
quelli  che  annoterò  in  seguito,  sia  perchè  desunti  in  fretta  durante 
le  escursioni,  sia  per  la  naturale  tendenza  che  hanno  tutti  nel  ma- 
pificare  le  cose  loro;  restano  sempre  tuttavia  risultati  assai  lusin- 
ghieri, anche  facendovi  sopra  ima  prudente  tara. 

2^.  Kal^munda.  —  Il  24  ci  recammo  a  Kalamunda,  lontana  da 
Perth  16  chilometri  circa  tutti  in  ferrovia.  Osservo  che  il  treno 
percorre  quasi  sempre  una  linea  tortuosa  e  con  frequenti  discese  e 
salite  frammezzo  a  collinette  e  valli  con  vedute  pittoresche  e  con- 
tinui corsi  d'acqua. 

Troviamo  là  due  italiani,  Arduino  Giuseppe  e  suo  nipote  Cavi- 
glia Gaspare,  che  ci  accolgono  festevolmente  e  ci  favoriscono  la  co- 
lazione inaffiata  con  vino  di  loro  produzione. 

Arduino  possiede  un  campo  che  non  cederebbe  per  lire  50,000, 
con  frutteto,  vigna  e  agrumeto;  osservo  dei  frutti  d'Alchechengi 
abbandonati  al  suolo  e  una  cantina  scavata  nella  roccia. 

Vi  risiede  da  12  anni  e  conduce  il  tutto  col  lavoro  leggero  suo 
e  del  fratello,  e  qualche  aiuto  dal  nipote,  che  quasi  sempre  gua- 
dagna una  giornata  lauta  curando  frutteti  e  agrumeti  presso  altri 
farmers  inglesi  vicini. 

Visitiamo  un  orto  vicino  d' inglesi  e  ci  vengono  forniti  i  seguenti 
dati  da  accogliere  però  cum  grano  salis: 

Mq.  2000  circa  di  terreno  a  fragole  diedero  un  reddito  lordo  di 
lire  5000.  Sessanta  mele  furono  pagate  lire  40.  Un  pesco  produsse 
lire  30  di  frutti.  Un  ramoscello  di  un  rosmarino  splendido  costa 
30  centesimi.  Tre  peschi  fruttarono  lire  150. 

La  terra  è  ghiaiosa  e  le  piante  non  sono  infestate  da  malattie 
microrganiche.  Il  frutteto  è  tenuto  a  fusto  basso:  vi  ho  scorto 
esemplari  scelti  con  una  corteccia  turgida  e  cenerina  che  innamora; 
la  vite  è  a  ceppala;  l'acqua  scorre  dovunque  per  rigagnoli  scavati, 
nei  quali  vedesi  l'argilla  a  pochissima  profondità. 
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Attraversiamo  una  collinetta  coperta  di  ghiaia  ferrigna,  sulla 
quale  si  stende  la  foresta  vergine,  per  visitare  un  orto  tenuto  da 
Cinesi.  È  coltivato  da  SO  anni  circa,  appartiene  a  uno  Svizzero  che 
l'affìtta  ai  primi  per  lire  7500  annue:  è  della  superficie  di  acri  20 
(pari  a  8.09340  ettari). 

Vi  sono  alberi  d'aranci  e  limoni  bellissimi  alti  4  metri:  quei 
Cinesi  sono  tenaci  e  abili  ortolani:  essi  ci  sono  cortesi  oltremisura 
e  ci  caricano  di  aranci.  Ne  siamo  ammirati. 

Visitiamo  poi  un  altro  podere  posseduto  da  un  ex-policemany 
vasto  30  acri  circa  e  valutato  lire  22,500.  Egli  esercita  l'allevamento 
razionale  dei  polli,  la  casa  è  fornita  del  comfort  inglese,  talché 
signori  e  signore  vi  prendono  dimora  o  meglio  villeggiatura,  appro- 
fittandovi del  clima  delizioso  e  saluberrimo  dei  colli.  Coltiva  vigna, 
firutteto,  ortaglie  e  giardino:  alle  pareti  sono  appesi  arnesi  da  guerra 
e  da  caccia  usati  dagli  aborigeni.  Le  uova  di  galline  Livorno  per 
riproduzione  le  fa  pagare  6  scellini  alla  dozzina,  le  comuni  da  cu- 
cina da  1  a  3  scellini  la  dozzina,  secondo  le  stagioni. 

Ho  visto  somministrare  ai  polli  polvere  di  ceramica  o  maiolica 
triturata  in  un  frantoio  a  mano. 

Ih  complesso  ottima  posizione  per  fecondità  e  salubrità,  e  vicina 
a  Perth;  ma  tutta  la  terra  è  venduta. 

Ritorniamo  la  sera  a  Perth  e  il  giorno  seguente  si  fanno  i  prepa- 
rativi per  l'escursione  generale  nelle  terre  agricole. 

Il  26  partiamo  per  Northarn,  cittadina  ridente  a  est,  sulla  linea  di 
Kalgoorlie,  a  78  miglia  da  Perth. 

Lungo  il  viaggio  il  vescovo  anglicano  di  Perth  ci  fa  osservare 
un  pezzetto  d'oro  del  luogo  del  valore  di  20  lire  italiane. 

Da  conversari  apprendo  che  buona  speculazione  lungo  la  linea  è 
quella  delle  fornaci  per  mattoni,  perchè  qui  il  combustibile  costa 
solo  la  fatica  di  andarlo  a  tagliare. 

Dovunque  trovansi  roccie  ferrigne;  vedesì  pure  una  piccola  ca- 
scata; il  paesaggio  è  alpestre  a  lievi  ondulazioni  boschive  e  inter- 
calato da  coltivazioni  di  cereali,  vigne  e  frutteti  ;  si  passa  pure  sotto* 
una  cortissima  galleria. 
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Noto  uno  speciale  carrello  per  i  sorveglianti  della  linea  ferrovia- 
ria, su  tre  ruote  mosse  dai  piedi  e  dalle  mani  di  due  uomini^  nessun* 
casello  per  cantonieri  e  neppure  sbarre  ai  passaggi  a  livello,  sola- 
mente un'asta  che  porta  scritto  in  inglese  '^  guardatevi  dal  treno  „. 

Lungo  la  linea  scorgonsi  le  congiunzioni  dei  grandi  tubi  speciali, 
di  metallo  dell'acquedotto  che  va  fino  a  Kalgoorlie. 

3\  Northam,  —  Arriviamo  a  Northam  nel  pomeriggio  e  siamo 
alloggiati  all'Hotel  Shamrock,  posseduto  e  condotto  da  Irlandesi. 

La  bella  cittadina  giace  su  varie  collinette  costeggianti  il  fiume 
Avon,  che  porta  acque  salse  ;  le  case  sono  sparse  lungo  le  vie  trac- 
ciate da  un  piano  regolatore  e  solo  nel  centro  evvi  un  seguito  di  case- 
unite  ;  il  suo  panorama  mi  fa  sognare  ad  occhi  aperti  ;  la  città  è  prov- 
vista di  luce  elettrica  e  telefoni  estesi  pure  alle  masserie  vicine  e 
lontane. 

Siamo  accompagnati  nel  nostro  primo  giro  per  la  città  dall'im- 
piegato delle  terre  locali,  che  ci  fa  pure  osservare  in  ufficio  alcuni 
prodotti  del  suolo,  fra  i  quali  vediamo  una  specie  di  giunco,  chiamato 
/fauc(lino),  pianta  tessile:  ci  fa  osservare  nella  chiusa  di  un  pode- 
retto  una  pianta  arborea  con  getti  e  foglie  uguali  a  quelli  dell'erba 
medica  e  che  serve  ottimamente  per  foraggio. 

Vediamo  pecore  merinos  e  incrociate;  noto  il  solito  trifoglio  pra- 
tense, frumento  Noè  e  medica  bellissima. 

Osservo  una  bella  palazzina  nuova,  dimora  del  ministro  delle  terre, 

M.  Mitchell,  due  molini,  diverse  chiese,  fra  cui  la  cattolica,  e  mplte 

persone  d'ambo  i  sessi,  a  cavallo  per  tutte  le  vie,  alla  moda  inglese. 

Ci  si  dice  che  il  prodotto  del  frumento  varia  da  11  a  25  hmhels  per 

acre,  in  coltura  estensiva;  sono  pure  coltivate  avena,  orzo  e  segala. 

Lo  Stato  ha  qui  vicino  (a  32  chilom.)  terre  demaniali,  che  vende  a 
scellini  10  l'acre,  in  località  Niugham  e  Concownig,  la  prima  a  nord, 
la  seconda  a  est,  con  12  pollici  di  pioggia. 

Si  vedrà  In  seguito  che  noi  non  abbiamo  pensato  di  accettare 
quei  terreni,  parendoci  poca  la  pioggia  (m.  0.  3048). 

Le  terre  dei  privati,  già  diboscate  e  coltivate,  costano  da  5  a 
i  sterline  l'acre. 
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II  prodotto  in  frumento  varia  da  1  1/2  a  3  1/2  quintali  per  tor- 
natura  ferrarese  alPincirca  (t69  a  385). 

La  sera  siamo  invitati  a  visitare  l'esposizione  dei  prodotti  del 
suolo  e  dell'industria  locale.  In  una  magnifica  sala,  uso  teatro,  ai  lati 
e  nel  mezzo  vedonsi  frutti,  cereali,  fiori  a  profusione,  prodotti  della 
foresta  vergine:  meraviglioso  assortimento,  ben  disposto  e  illuminato. 
Affluenza  grandissima  e  molta  allegria  senza  troppo  chiasso;  si  fa 
anche  un  po'  di  musica  al  pianoforte;  oratori  improvvisati  fanno 
divertire  il  pubblico  e  per  ultimo  assistiamo  ad  una  curiosa  gara  fra 
piantatori  di  chiodi  su  tavole  di  legno  ;  vi  prendono  parte  anche  le 
signorine. 

Ritornando  all'albergo  osservo  il  purissimo  cielo  stellato  e  volendo 
orientarmi  cerco  la  stella  polare,  che  dopo  Aden  più  non  vedevo,  ma 
il  Console  mi  fa  osservare  che  questa  non  si  scorge  nell'emisfero 
australe  e  che  in  sua  vece  sorge  la  Croce  del  Stul  (Southern  Cross), 
la  quale  mi  viene  gentilmente  indicata  dalla  nostra  guida,  M.  Man- 
ford.  E  questo  non  lo  sapevo! 

4^  Goomalling.  —  Alle  dieci  del  27  siamo  alla  stazione  di  Northam, 
per  recarci  a  Goomalling,  a  61  chilometri  circa  NE. 

Nel  percorso  vedonsi  molte  campagne  coltivate  in  posizioni  pia- 
neggianti su  basse  colline  e  cereali  piuttosto  bassi  nella  vegetazione. 

Questi  terreni  sono  valutati  da  lire  sterline  6  a  10  l'acre,  già  dibo- 
scati e  pronti  per  la  coltivazione  (clearing). 

Apprendo  ora  che  cosa  sia  il  rimbarco,  parola  continuamente 
usata  dal  nostro  Console  per  definire  l'operazione  che  si  fa  per  sec- 
care le  piante.  i2m;^-&arj;in^ /scortecciamento  ad  anello)  significa  fare 
coU'accetta  un  taglio  ad  angolo  sulla  scorza  dell'albero  :  così  la  pianta 
e  le  radici  muoiono  e  comunemente  all'intorno  cresce  l'erba.  In  molte 
foreste  occorre  si  faccia  anche  lo  sradicamento  delle  prunaie  e  l'ope- 
razione viene  chiamata  ScruÌMmUing. 

Queiroperazione  viene  pagata  da  1  a  3  scellini  l'aòre. 

In  fatto  di  pastorizia  apprendo  che  il  sistema  fin  qui  usato  è  quello 
di  assegnare  un  migliaio  d'acri  di  bosco  rimbarcato  per  600  pecore: 
vedremo  più  avanti  come  ora  si  tenti  di  fare  miglior  uso  dello  spazio, 
intensificando  la  coltura  dei  foraggi. 
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Viaggiamo  solamente  in  ferrovia  e  ritorniamo  a  Northam,  dove 
Oli  yien  fatto  di  osservare  un  trivomere  per  4  cavalli,  del  costo  da 
lire  250  a  300. 

La  mattina  del  28  settembre  si  presenta  a  me  nella  gloria  di 
una  sfolgorante  primavera:  sono  indotto  ad  uscire  dal  centro  della 
cittadina  per  vedere  meglio  le  campagne  vicine  e  mi  inoltro  per 
circa  2  chilometri. 

Non  vedo  nessuno  a  lavorare  e  vedo  solo  per  i  campi  e  pascoli 
leggermente  ondulati,  buoi,  vacche,  pecore  e  cani  che  spingono  il 
bestiame  dove  vuole  il  padrone;  si  vedono  coltivati  i  soliti  cereali 
più  0  meno  belli. 

Ritorno  in  fretta  all'albergo  dove  sono  aspettato  e  saliamo 
tutti  in  una  carrozza  e  vìa  di  trotto  serrato  in  una  corsa  fantastica, 
a  volte  in  salita,  a  volte  in  discesa,  con  due  cavalli  instancabili  ;  e 
ci  fermiamo  in  una  farm  posseduta  dal  fratello  della  nostra  guida, 
H.  Manford. 

5*.  Podere  BóbustéUù  —  Vedo  per  la  prima  volta  de'  pagliai 
senza  capirne  Tuso,  giacché  il  bestiame  vìve  all'aperto  e  pochissima 
lettiera  occorre  per  gli  animali  ricoverati  pei  bisogni  immediati 
del  colono;  qui  non  troviamo  il  tempo  di  osservare  i  prodotti  se 
ne  togli  l'avena  che  è  molto  povera,  e,  fatti  i  convenevoli,  si  riparte 
per  andare  alla  farm  di  certo  Giuseppe  Robustelli  che  possiede 
300  acri. 

Siamo  accolti  dal  nostro  compatriotta  e  dalla  sua  famiglia  con 
tutte  le  gentilezze  e  riguardi  perchè  eravamo  anche  aspettati,  aven- 
dogliene dato  avviso  da  Northam  il  Console  per  telefono. 

Il  possesso  è  a  terreno  inclinato  leggermente  ;  al  basso  si  trova 
il  frutteto  e  la  vigna;  questa  è  potata  in  luglio  ed  è  a  ceppaia. 

E  venerdì  e  si  rispetta  il  precetto  cattolico,  quindi  pranzo  di 
magro;  si  beve  in  compenso  ottimo  vino  prodotto  sul  posto  e  che 
somiglia  al  Sangiovese,  con  gradazione  alcoolica  che  noi  giudichiamo 
non  inferioFe  ai  14  gradi. 

Usciamo  quindi  e  quel  colono  ci  fa  vedere  la  sua  piccola  ca- 
scina, dove  fabbrica  il  formaggio,  la  cantina,   il  magazzino   e  la 
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tettoia,  ove  ripara  le  macchine   agricole  ed  il  bestiame  quando  ne 
ha  di  bisogno. 

Ci  spiega  che  cosa  sia  il  chaff.  Esso  è  frumento  o  avena  non  maturi» 
tagliato  al  piede,  essiccato  al  sole  e  trinciato  minutamente  :  la  semina, 
il  taglio  e  la  trinciatura  son  fatti  con  macchine  apposite  mosse  da 
ca*valli.  Cosi  ridotta  la  paglia  è  ora  venduta  a  lire  87. 50  la  ton- 
nellata e  serve  per  biada  specialmente  laddove  non  si  possono- 
mandare  al  pascolo  gli  animali.  Se  ne  produce  circa  tonnellate  2  \ 
per  acre,  e  tale  raccolto  vicino  ai  Goldfields  è  più  vantaggioso  che 
non  quello  del  grano  maturo,  giacché  ammesso  anche  di  quest'ultimo 
un  reddito  massimo  di  quintali  7  per  acre,  si  trova  sempre  nello- 
chaff  il  doppio  di  rendita,  e  così  gli  si  destina  il  raccolto  più  ri- 
goglioso (1). 

n  grano  delPuItimo  raccolto  il  proprietario  lo  vendette  a  lire  15 
il  quintale. 

Si  ha  perciò  questa  proporzione:  un  acre  a  chaff  può  rendere 
quintali  25  X  8.75  =  lire  218.75:  mentre  un  acre  a  grano  può 
rendere  quintali    7  X  15  =  lire  105. 

Il  Robustelli  ci  fa  conoscere  che  egli  coltiva  600  stala  di  terreno 
per  anno,  lasciando  le  altre  600  a  riposo,  e  tutto  ciò  fa  lui  solo 
con  tre  cavalli. 

La  vigna,che  è  di  2  stala  circa  con  360  piante,  ha  dato  litri  630^ 
di  puro  vino.  Noto  grosse  pietre  poste  sulle  capitozze  dei  fruttari  e, 
chiestone  la  ragione,  mi  si  dice  che  per  esse  si  ottiene  che  i  succhi 
vitali  vadano  prima  ai  frutti  che  alla  cima  ove  svilupperebbero 
inutilmente  la  parte  legnosa  della  pianta. 

Robustelli  ci  narrò  la  sua  vita  e^  le  privazioni  sostenute  per 
giungere  al  grado  di  agiatezza  che  ora  gode;  parla  magnificamente 
l'inglese,  è  rispettato  e  tenuto  in  grande  stima  e  fa  onore  alla  sua 
patria  per  l'operosità,  per  Tintelligenza  e  pei  risultati  ottenuti,  su- 
periori a  quelli  degli  inglesi  vicini. 


(1)  Il  grano  si  miete  solo  per  la  spiga  con  apposita  macchina  trainala  da 
cavalli,  e  questa,  camminando,  trebbia,  pulisce  e  insacca,  talché  non  occorre  che 
l'aiuto  d'un  uomo  a  terra  che  riceva  i  sacchi  ritti  e  rinnovi  i  vuoti. 
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Risaliamo  in  carrozza  seguiti  dal  nostro  colono  a  cavallo  e  via 
per  salite  e  declivi  da  spaventare  ;  ma  la  nostra  pariglia  di  bai  va 
correndo  a  rotta  di  collo  colla  sicurezza  delle  nostre  strade  piane. 
Arriviamo  così  a  un  podere  d'inglesi  :  manca  il  padrone  e  ci  riceve 
la  signora  che  ci  offre  il  thè  con  dolci,  eppoi  ci  fa  osservare  due 
magnifici  cavalli  da  corsa  custoditi  da  due  fantini  in  appositi 
hoxes,  Rubustelli  ci  dice  che  una  delle  vacche  inglesi  pascolanti 
col  toro  ha  dato  perfino  kg.  8  di  burro  in  una  settimana.  Alla 
nostra  domanda:  perchè  il  toro  è  lasciato  così  libero?  Ci  risponde: 
Qui  gli  animali  in  generale  sono  tutti  buoni  e  docili,  perchè  tutti 
li  rispettano  e  trovano  sempre  da  mangiare. 

Esiste  li  vicino  un  orto  tenuto  da  un  cinese,  che  ha  dato 
750  lire  di  reddito  lordo  colla  superficie  da  me  misurata  di  metri 
quadrati  1800. 

Le  patate  e  le  cipolle  sono  ricercate  e  care:  le  prime  si  ven- 
dono a  Ure  15  e  più  al  quintale. 

Si  ritorna  quindi  con  Robustelli  sulla  via  già  percorsa  e  lo 
lasciamo  alla  svolta  del  suo  podere  con  un  arrivederci  all'Esposi- 
zione  (Northam  Show)  mentre  spira  vento  e  comincia  la  pioggia. 
Oh,  la  bella  corsa  vertiginosa  in  mezzo  al  vento  e  all'acqua  cadente 
a  dirotto!  Io  salvo  alla  meglio  le  spalle  al  Console  e  arriviamo 
ilari  e  contentissimi  a  Northam  per  la  cena. 

Northam^  29.  —  È  sabato  e  credevo  poter  fare  una  gita  in  auto- 
fflobile,  ma  il  Console  solo  parte  con  certo  M.  Trossel,  grosso  pro- 
prietario immigrato  quale  semplice  operaio  e  arricchitosi  in  poco 
tempo.  È  un  ex-ministro  che  apprezza  al  sommo  grado  le  ottime 
qualità  del  lavoratore  italiano  e  tratta  il  Console  con  affetto  di  padre. 

Oli  siamo  presentati  ed  egli  ci  dimostra  subito  la  sua  simpatia. 

Passiamo  la  giornata  visitando  in  lungo  e  in  largo  la  graziosa 
cittadina  e  le  rive  del  fiume  Avon. 

30  ottobre.  È  domenica,  dunque  riposo  generale:  anche  i  treni 
non  corrono.  Però  a  me  non  manca  materia  per  fare  delle  utili  e 
dilettevoli  osservazioni  circa  questo  nuovo  mondo  anglosassone.  Noto 
carrozze  e  carrettini  e  birroccini  che  hanno  uno  scartamento  supe- 
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riore  ai  nostri  —  nelle  vetture  a  4  ruote  un  passo  di  circa  1. 40  e 
l'altezza  di  quelle  davanti  poco  inferiore  a  quelle  di  dietro,  percuv 
economia  nello  sforzo  di  trazione,  ma  difficoltà  nelle  voltate  :  il  letta 
è  costituito  di  un  piano  che  poggia  su  due  molle  longitudinali  che 
vanno  dalla  sala  posteriore  allo  sterzo  davanti  e  su  due  molle  tra- 
sversali a  mandorla  che  toccano  la  sala  posteriore  e  lo  sterzo  neV 
punto  medio. 

Tutto  il  movimento  della  città  è  all'uso  inglese  ;  par  d'essere  in 
un  convento  :  tutti  parlano  sottovoce,  anche  gli  ubbri^chi  che  non 
mancano  mai:  essi  bevono  per  lo  più  whisky  (acquavite  d'orzo  o^ 
d'avena  o  di  cipolla)  e  fanno  una  fìgura  la  più  grottesca;  hanno 
sguardo  fosco  e  spesso  danno  noia  ai  passanti,  ma  se  un  policeman 
li  invita  a  contenersi  o  andarsene  e  non  ubbidiscono,  egli  afferra 
brutalmente  il  malcapitato  e  lo  spinge  al  posto  di  polizia  con  vio- 
lenza e  la  popolazione  presente  osserva  senza  fare  un  sólo  cenno; 
là  il  policeman  rappresenta  per  tutti  la  legge,  il  diritto;  in  una  pa- 
rola, è  rispettato  come  una  potenza  protettrice  della  vita,  dell'ordine 
e  degli  averi.  La  polizìa  è  reclutata  fra  uomini  robusti,  alti  e  snelli^ 
pagati  profumatamente.  Elssi  fanno  servizio  per  lo  più  da  soli  e 
disarmati;  però  portano  per  Io  più  un  bastoncino  di  bambù.  Hanno 
bellissimi  cavalli  e  vestono  alla  scudiera,  con  stivali  alti  e  pantaloni 
bianchi;  di  estate  hanno  il  casco  con  rete  o  velo;  nelle  altre  sta- 
gioni il  solo  berretto. 

Qui  è  proibito  sputare  sui  marciapiedi  e  guai  se  qualcuno  scorge 
un  bottone  dell'apertura  anteriore  dei  pantaloni  fuori  di  posto;  gli 
stessi  cittadini  vi  sgridano. 

Dovunque  scorgete  pulizia,  proprietà  e  una  certa  eleganza.  Si 
fa  largo  uso  di  bagni  a  doccia  in  ogni  albergo  e  in  ogni  casa  che 
si  rispetta.  Questi  inglesi  ritengono  che  noi  siamo  sporchi  perchè 
questa  non  è  una  delle  abitudini  preferite  in  Italia. 

Vedonsi  molte  donne  guidare  il  loro  carrettino  o  biroccino  a 
uno  e  a  due  cavalli,  e  diverse  altre  a  cavallo  coi  figli  su  piccoli  ponies^ 

Di  bambini  lattanti  poi  ne  vedete  dovunque,  portati  a  braccia 
o  su  carrettini  tirati  per  lo  più  a  mano  dal  marito,   poiché   questi 
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australiani  non  abbandonano  mai  i  loro  piccini  in  casa  e  li  portano 
seco  anche  quando  piove. 

I  barbieri  poi  hanno  una  sedia  speciale  per  radere  la  barba; 
questo  arnese  è  di  ferro  e  il  paziente  vi  si  stende  sopra  quasi  su- 
pino e  subisce  lo  sbarbamento  colla  faccia  volta  al  soffitto;  nella 
saponatura  essi  adoperano  con  poco  garbo  le  mani. 

Osservo  che  i  mattoni  da  costruzione  hanno  le  dimensioni  di 
22  cm.  X  1^  X  3;  l'arnese  per  portare  mattoni  o  calce  consiste 
in  un  triangolo  formato  da  due  assicelle  e  sorretto  da  un  bastone 
infisso  al  vertice.  Si  porta  sopra  una  spalla  e,  se  occorre,  si  può, 
salendo  una  scala,  usare  liberamente  delle  due  mani. 

Non  si  lasciano  addentellati  per  muri  intercalari  o  per  future 
aggiunte  alle  case,  ma  restano  murate  delle  verghe  pieghevoli  di 
ferro  fino  a  che  poi  servono  per  congiunzione. 

Qui  sonvi  molti  irlandesi,  e  quindi  preponderante  è  l'elemento- 
cattolico  ;  i  padroni  dell'albergo  si  mostrano  lieti  che  io  dichiari  di 
essere  loro  correligionario  e  m'invitano  ad  andare  in  chiesa. 

Dopo  cena,  nella  sala  di  conversazione,  un  dottore  irlandese  mi 
fa  conoscere  d'aver  soggiornato  a  Roma  e  si  appalesa  arrabbiato 
papista,  in  modo  da  esternare  la  sua  avversione  a  Mazzini  e  a  6a-- 
ribaldi  :  ha  però  della'  simpatia  per  Cavour.  Ci  contentiamo  di  ridere. 

6*.  KeUerberin.  —  Il  1*^  ottobre  alle  10  partiamo  in  ferrovia  per 
Kellerberin  posta  a  107  km.  da  Northam  e  dove  piove  meno, 
12  inches  pari  a  305  mm.  Siamo  ancora  distanti  dalle  miniere  d'oro 
più  di  200  km.,  di  cui  sono  centri  Coolgardie  e  Ealgoorlie  verso^ 
levante.  Qui  si  coltivano  estensivamente  cereali,  specialmente  il  fru- 
mento per  ehaff.  Gli  ultimi  prezzi  praticati  per  questa  biada  sono  da 
lire  81 .  25  a  89. 40  la  tonnellata.  Siccome  qui  si  può  anticipare  il 
taglio  della  messe  già  pronta  e  le  miniere  sono  relativamente  vicine, 
si  sta  cominciando  la  raccolta  con  macchine  di  marca  americana 
(Massey  Harris),  e  così  questi  coloni  sono  i  primi  a  realizzare  la 
loro  rendita  principale. 

Vi  prosperano  pure  la  vite,  le  frutta,  gli  aranci  e  gli  ulivi  :  questi 
però  si  coltivano  solo  per  ornamento. 
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Lungo  la  linea  ci  si  fanno  osservare  certi  monticelli  alti  circa 
60  cm.  costrutti  da  grandi  formiche,  le  quali  assalite  si  difendono  in 
modo  mirabile.  Sonyi  pure  vaste  campagne  cintate  con  una  rete 
speciale  per  difesa  dai  conigli.  In  molti  punti  della  foresta  vergine 
abbonda  la  gaggìa  propriamente  detta. 

Scendiamo  ad  un  albergo  di  nuova  costruzione,  anzi  lo  inaugu- 
riamo noi  come  primi  forestieri.  É  costato  lire  75,000  ;  in  Italia  non 
costerebbe  più  di  lire  20,000. 

In  carrozza  ci  rechiamo  a  visitare  una  grossa  masseria  attraverso 
la  foresta  vergine,  composta  di  campi  coltivati  o  in  via  di  dibosca- 
mento. Passiamo  pure  vicino  ad  un  accampamento  di  indigeni  che 
però  sono  la  gente  più  innocua  del  mondo:  si  accontentano  della 
loro  libertà  e  qualcuno  impara  a  tosare  pecore  oppure  fa  il  guar- 
diano di  armenti  retribuito  con  una  meschina  mercede.  Alloggiano 
sotto  tende  con  molti  cani  e  fanno  i  loro  fuochi  all'aperto. 

Il  podere  si  stende  ai  piedi  di  roccie  granitiche  e  vi  prosperano 
vigne,  ortaglie,  agrumi  e  cereali:  l'allevamento  del  bestiame  bovino, 
di  cavalli  e  di  pecore  è  fiorente.  Al  nostro  arrivo  nessuno  è  in  casa, 
tranne  il  gatto  e  un  pappagallo  magnifico  che  fa  urli  di  sorpresa  e 
pare  chiami  all'armi.  Facciamo  una  gita  sulle  roccie  vicine  finché 
arriva  uno  dei  coloni  e  cosi  scendiamo  per' la  presentazione  e  per 
avere  qualche  informazione. 

La  rendita  del  frumento  buono  risulta  dal  conto  seguente: 
Acri  250  X  (28  X  20)  =  quintali  1400  X  15  =  lire  21,000  di 
costo. 

Acri  250  =  Stala  831.  8;  lire  21,000  :  831. 8  =  lire  25.24  di 
reddito  lordo  per  staio  nostrano.  A  questa  coltura  completa  prov- 
vedesi  con  macchine  e  cavalli,  con  la  semente  necessaria  e  pochi 
uomini  e  sacchi  di  juta  di  poco  valore. 

Al  ritorno  troviamo  uno  dei  padroni  del  fondo  e  con  questo  si 
prende  appuntamento  Tìndomani  per  assistere  al  taglio  del  frumento 
da  chaff  e  alla  tosatura  delle  pecore. 

Mi  dimenticavo  di  far  cenno  d'un  piccolo  incidente  a  cui  abbiamo 
assistito.  Vicino  alla  masseria  sta  una  loggia  con  greppia  per  cavalli 
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e  annesso  recinto  di  pali.  Ivi  un  puledro,  che  io  credo  di  razza  nor- 
manna, nato  e  allevato  nella  foresta,  ma  bellissimo  per  statura  e 
complessione,  stava  da  pochi  minuti  attaccato  ad  un  infisso  per  un 
doppio  laccio  di  grossa  fune,  quando  ci  avvicinammo  noi  ed  altri 
signori  arrivati  colà  in  visita.  À  un  tratto  l'animale,  forse  pensando 
alla  perduta  e  cara  libertà  del  bosco,  con  moto  selvaggio  gittossi 
indietro  con  tutta  la  sua  forza  e  noi  sentimmo  bene  il  sibilo  dello 
stentato  respiro  che  emetteva  :  non  valevano  percosse,  solo  rallentò 
lo  sforzo  una  prima  volta,  poi  daccapo  a  strepitare,  finché,  pensato 
meglio  a'  casi  suoi,  in  un  attimo  si  fece  dritto  e  quieto:  pochi 
istanti  di  prolungata  ostinazione  l'avrebbero  ucciso.  Figurarsi  poi 
se  avesse  saputo  che  il  giorno  dopo  l'avrebbero  evirato  ! 

Questi  cavalli  allevati  alla  macchia  diventano  poi,  domati,  così 
docili  da  farsi  guidare  da  donne  e  ragazzi. 

2  ottobre.  La  mattina  si  monta  di  nuovo  in  carrozza  per  visi- 
tare un  vasto  campo  a  frumento,  proprietà  del  nostro  vetturino. 
Passiamo  attraverso  a  boschi  in  processo  di  distruzione;  col  fuoco 
il  frumento  è  bellissimo  e  alto  1.50:  il  terreno  si  stende  sotto 
colline  rocciose.  Apprendiamo  che  si  usa  di  superfosfati  per  concime 
nella  proporzione  di  chilogrammi  50  per  acre,  del  costo  di  4  scel- 
lini (lire  5),  e  che  il  prodotto  si  aggira  intomo  ai  S5  hushds  per 
acre  (chilogrammi  700). 

Si  sta  allestendo  una  macchina  mietitrice  per  3  cavalli;  il  suo 
costo  è  di  lire  sterline  51,  con  pagamento  in  tre  anni. 

Saliamo  sulla  collina  rocciosa  che  presenta  l'aspetto  d'un  ghiac- 
ciaio e  alla  cima  troviamo  un  gruppo  pittoresco  e  imponente  di 
n^si  di  granito  del  volume  ciascuno  d'una  nostra  casa,  di  forme 
strane,  corrosi  dal  tempo  in  modo  da  poggiare  sulla  cima  della 
collina  per  una  piccolissima  base.  Avessi  una  macchina  fotografica 
per  ritrarre  la  bella  scena! 

Il  regio  Console  mi  fa  capire  che  in  queste  località  il  Governo 
tiene  terreni  demaniali  e  darebbe  1000  acri  per  famiglia:  vicino 
alle  roccie  esistono  buoni  serbatoi  d'acqua  a  sud  di  Kellerberin. 
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Nel  pomerìggio  si  riparte  per  rivedere  la  masserìa  del  giorno 
prima  dove  si  sta  tagliando  il  frumento  da  chaff. 

Assistiamo  al  lavoro  della  macchina  che  rade  a  terra  il  verde 
cereale,  lo  lega  in  piccoli  fasci  che  abbandona  al  suolo  a  5  o  6  per 
volta,  sostituendo  così  il  lavoro  di  3S0  uomini.  La  macchina  è  ame- 
ricana della  Casa  Massey  Harris,  uguale  alla  Osborne  che  abbiamo 
visto  anche  in  Italia. 

Vediamo  pure  in  un  apposito  recinto  come  si  opera  la  tosatura 
delle  pecore  e  come  proceda  rapido  e  regolare  questo  delicato  la- 
voro. Produce  200  quintali  circa. 

Siamo  quindi  invitati  a  bere  il  thè  che  ci  viene  ofiferto  dalle 
signore  del  proprietario,  le  quali  sono  arrivate  con  una  carrozza  e 
hanno  portato  su  questa  l'occorrente:  troviamo  distesi  in  terra  co- 
perte, pelli  e  plaids  ai  piedi  di  una  pittoresca  collinetta  su  cui 
ergonsi  minacciosi  blocchi  di  granito.- 

Col  tliè  vien  consumata  una  grande  quantità  di  dolci  assortiti 
e  di  cui  sono  ghiotti  e  geniali  fabbricatori  tutti  gl'inglesi.  Una  miss 
si  prende  il  divertimento  di  fotografare  tutto  il  gruppo  dei  com- 
mensali seduti  a  terra. 

Prego,  alla  partenza,  il  regio  Console  di  partecipare  a  quelle 
gentili  signore  la  nostra  ammirazione  e  riconoscenza  per  l'atto  cor- 
tese e  geniale  usatoci  e  rìsaliamo  in  vettura  scambiando  con  tutti 
un  cordiale  good-hy. 

La  sera  rìpartiamo  in  treno  e  siamo  di  nuovo  a  Northam. 

Northamj  3  ottobre.  —  Oggi  è  il  secondo  giorno  dell'Esposizione 
annuale  di  cui  ho  già  fatto  cenno  e  notasi  una  straordinaria  anima- 
zione fin  dalle  prime  ore  del  mattino.  Siamo  regalati  di  un  biglietto 
d'entrata  e  d'un  altro  valido  per  partecipare  al  Luncheon  delle  Au- 
torità e  del  Comitato  ordinatore  della  Mostra.  Accompagnati  dal 
Console  siamo  accolti  nel  recinto  da  un  membro  del  Comitato  e 
siamo  fatti  segno  ad  ogni  attenzione. 

Vi  sono  prima  numerosi  o  splendidi  capi  ovini  fra  cui  un 
maschio  venduto  per  lire  3000;  cavalli  magnifici  da  tiro,  da  trotto 
e  da  sella,  fra  cui  i  premiati   sono  fatti   circolare  adomi  di  nastri» 
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ano  di  questi  è  valutato  lire  sterline  150  (lire  it.  3750),  è  stallone  e 
ogni  monta  è  pagata  da  lire  sterline  3  a  5.  Vediamo  pure  bovini 
da  carne  e  da  latte  di  razze  inglesi  e  olandesi,  e  macchine  agricole 
per  tutti  i  prodotti  agrari  della  plaga. 

Al  luneheon  il  Ministro  delle  terre  e  altri  oratori  parlano  con 
entusiasmo  dell'Italia  e  della  nostra  missione  :  a  tutti  risponde  in 
lingua  inglese  il  nostro  Console,  cav«  Zunini,  ringraziando  il  Governo 
del  West  Australia  di  tutte  le  facilitazioni  e  gentilezze  prodigate  per 
il  proficuo  svolgimento  della  nostra  missione,  ed  è  il  solo  oratore 
calorosamente  applaudito  e  festeggiato. 

Egli  fa  onore  al  suo  paese  e  io  ne  sono  orgoglioso. 

Torniamo  quindi  a  girare  pel  recinto  dell'Esposizione,  assistiamo 
allo  sfilamento  degli  animali  premiati,  quindi  nell'ippodromo  seguono 
le  gare  di  corsa  ad  ostacoli  per  cacciatori,  per  pariglie  attaccate, 
per  signore,  signori,  fanciulli  e  fanciulle  a  cavallo,  per  biroccini,  ecc. 
Un  cavallo  urta  nella  sbarra  e  il  fantino  va  giù  a  rotoloni  ;  un  altro 
pure  cade  nel  passare  l'ostacolo.  Per  questi  incidenti  nessun  grido  ; 
l'inglese  non  si  scompone:  con  la  flemma  qui  abituale  in  tutti  un 
incaricato  va  vicino  al  caduto  lo  aiuta  a  rialzarsi,  e  questi  per  lo 
più  risale  a  cavallo  per  ritentare  il  giuoco.  —  Il  popolino  vi  si  di- 
verte, ma  pare  non  provi  quell'emozione  e  quel  godimento  che 
proveremmo  noi  italiani  in  tanta  dovizia;  questo  pare  un  mondo 
di  muti  o  di  indifferenti. 

In  complesso  devesi  riconoscere  una  bellissima  prerogativa  di 
questo  popolo,  la  singolare  famigliarità  con  cui  usa  dei  cavalli  fino 
dall'infanzia  e  senza  paura. 

Rivedo  il  nostro  Robustelli  che,  come  ho  detto  sopra,  è  venuto 
con  tutta  la  famiglia  all'Esposizione.  Lasciandomi,  cosi  mi  parla 
con  accento  di  uomo  convinto  ed  esperimentato:  "  Se  non  appro- 
'  fittate  della  simpatia  colla  quale  il  Governo  locale  vi  accoglierebbe 
'  e  del  favore  col  quale  quello  Italiano  caldeggia  la  colonizzazione 
'  neU' Australia,  perderete  una  preziosa  occasione  di  far  del  bene 
'  ai  vostri  contadini  che  soffrono  tante  privazioni  per  mancanza  di 
*  lavoro  „.  Lo  saluto  commosso  e  torno  all!albergo  stanco  di  sole 
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e  di  fatica  e  colla  testa  piena  di  pensieri  per  l'oggetto  della  nostra 
missione. 

Credo  riposarmi,  ma  invece  apprendo  che  questa  sera  si  parte 
pel  sud,  colla  linea  d'Àlbany.  Si  cena  in  fretta  e  lascio  un  com- 
plimento scritto  all'albergatore  che  ci  fa  una  calorosa  dimostrazione 
di  simpatia  e  di  dispiacere  per  la  nostra  partenza. 

7*.  Beverley^  4  ottobre.  —  Dopo  due  ore  di  viaggio  arriviamo  a 
Beverley  e  per  la  prima  volta  vedo  Tilluminazione  ad  acetilene  nel 
grandioso  albergo  che  ci  ospita.  Beverley  è  una  grande  borgata 
con  vie  regolari,  uffici  governativi  postale,  telegrafico  e  telefonicoi  con 
belle  casine,  collocate  ben  distanti  Tuna  dall'altra  come  a  Northam. 

Nella  mattinata  faccio  un  piccolo  giro  e  dXV  Office  Lands  noto 
alcuni  dati  generali  per  il  West  Australia.  Eccone  alcuni: 

La  popolazione  che  nel  1829  era  di  1003  individui,  nel  1904 
sale  a  242,250.  Nello  stesso  anno  i  nati  furono  7156  e  le  morti  2836. 
Le  tasse  di  dogana  e  altri  proventi  diedero  lire  sterline  3,978,468 
pari  a  lire  it.  99,461,700:  le  spese  salirono  a  lire  it.  103,198,525.  Il  de- 
bito pubblico  totale  era  di  lire  it.  402,257,200,  e  la  quota  di  ammor- 
tamento lire  it.  21,618,800.  Le  spese  su  fondi  a  prestito  furono  per 
ferrovie  e  tramvie  lire  11,083,475,  per  porti,  fiumi  e  fari  lire  2,103,625, 
per  acquedotti  e  fognatura  lire  3,261,050. 

Nel  1903  si  vendettero  terre  demaniali  incassando  lire  4,091,100. 
Nel  1905  le  terre  coltivate  avevano  l'estensione  di  ettari  1,324,353. 
Il  bestiame  nello  stesso  anno  era  di  90,225  cavalli,  561,490  bovini, 
2,853,424  ovini,  e  70,299  maiali.  L'anno  finanziario  1904-905  porta 
chilometri  2582  di  ferrovie  con  un  reddito  lordo  di  lire  40,253,225, 
ed  una  spesa  di  lire  31,990,600,  e  quindi  con  un  reddito  netto  di 
lire  8,262,625.  Le  ferrovie  private  avevano  chilometri  1009  in  eser- 
cizio. Le  prime  linee  furono  esercitate  per  conto  del  Governo  nel 
1879,  le  private  nel  1887  e  da  quest'epoca  comincia  la  febbre  del- 
l'oro che  porla  allo  Stato  un  reddito  cospicuo,  ma  che  in  alcuni 
anni  viene  sorpassato  dalle  ingenti  spese  per  pagare  gli  esploralori 
nelle  terre  dell'interno. 

I  primi  dati  del  telegrafo  si  hanno  nel  1871  con  chilometri  34, 
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ed  ora  o  meglio  nel  1903  se  ne  hanno  9781.  II  reddito  lordo  delle 
poste,  dei  telegrafi  e  dei  telefoni  era  di  lire  5,533,075  superato  dalle 
spese  di  sempre  nuovi  impianti. 

I  depositi  alle  Casse  di  risparmio  postali  nel  1905  salivano  a 
lire  it.  55,182,400.  Le  importazioni  nel  1904  ebbero  un  valore  di 
lire  166,812,000,  le  esportazioni  di  lire  256,786,525. 

Principali  articoli  di  esportazione  sono  l'oro,  il  piombo,  il  rame,  lo 
stagno,  la  lana,  i  legnami,  il  sandalo  :  quasi  nulla  quella  del  frumento, 
delle  patate  e  dei  fiori  :  di  qualche  importanza  quella  dei  cavalli,  dei 
bovini  ed  ovini,  della  madreperla,  delle  perle  e  del  guano.  Il  legname 
fu  esportato  nel  1904  per  lire  17,009,150,  la  lana  per  lire  11,093,575, 
e  per  chilogrammi  5,854,644.  Questa  lana  è  la  migliore  del  mondo 
a  detta  degli  importatori  d'Europa  e,  come  vedesi,  il  costo  di  prima 
mano  non  arriva  alle  lire  2  il  chilogramma.  L'importo  di  provvi- 
gioni e  stoffe  che  potrebbero  essere  state  prodotte  nello  Stato  salì 
nel  1904  a  lire  39,248,850.  Le  perle  e  la  corteccia  d'albero  per  la 
concia  dei  pellami  nel  1904  diedero  lire  4,112,625. 

Nello  stesso  unno  esistevano  nello  Stato  1953  cammelli  impor- 
tati dall' Afganistan  ;  capre  17,980;  muli  e  asini  840;  pollame,  capi 
451,665;  anitre  73,280;  oche  6027;  tacchini  32,112. 

Nella  mattinata  non  si  fa  altro,  e  alle  10  partiamo  per  Narrogin 
sempre  per  la  linea  d'Albany  a  103  chilometri  da  Bcverley. 

Lungo  la  linea  collinette  pianeggianti  e  terreni  sempre  ondulati 
e  bel  paesaggio:  dalla  foresta  arrivano  folate  di  vento  odoranti  di 
gaggìa;  l'alberatura  non  vi  è  molto  pesante  e  vcdonsi  molti  campi 
coltivati. 

8'.  Narrogin.  —  Arriviano  a  Narrogin  dove  i  giornali  chiacchie- 
roni ci  hanno  preceduti  e  siamo  accolti  dai  notabili  del  posto  e  da 
molti  curiosi,  fra  i  quali  alcuni  ci  chiedono  se  siamo  italiani  del 
nord.  Questo  fatto  caratterizza  la  istintiva  diffidenza  che  questi 
anglo-sassoni  sentono  per  tuttociò  che  Governo  e  giornali  affer- 
mano. 

Siamo  accompagnati  nella  sala  municipale  (town-hall)  e  ci  ven- 
gono favoriti  birra  e  rinfreschi.  Primieramente,  come  d'uso  in  ogni 
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banchetto,  vi  è  chi  fa  un  brindisi  al  Re,  poi  si  tengono  molti  di- 
scorsi relativi  alla  nostra  missione,  quindi  un  canto  con*  finale  di 
grida  cadenzate  per  esprimere  una  grande  allegria  e  finalmente 
possiamo  avviarci  all'albergo  pel  dinner. 

Nel  pomeriggio  mi  mettono  in  biroccino  con  un  uomo  che  non 
parla  che  l'inglese:  forse  il  Console  così  ha  disposto  per  mettere  a 
dura  prova  la  mia  smania  di  apprendere  la  lingua  del  luogo.  Av- 
viene che  non  riuscendo  noi  a  seguire  gli  altri  che  trottano  avanti,  ci 
fermiamo  in  un  podere  dove  osservo  la  vigna,  il  frutteto,  il  frumento, 
lo  chaffy  le  macchine;  comprendo  molte  parole  e  mi  faccio  inten- 
dere dal  mio  auriga  per  quanto  riguarda  le  diverse  colture.  Però 
quando  parlo  degli  altri  compagni,  il  mio  uomo  intende  poco,  anzi 
veramente  non  capisco  dove  andremo  a  finire  prima  dì  sera. 

Rimontiamo  sul  veicolo  e  credo  di  ritornare  all'albergo,  ma 
invece,  a  un  certo  punto  della  via,  entriamo  in  un  campo  dove 
bruciano  alberi  e  più  avanti  vedo  un  uomo  con  4  cavalli  che  sta 
arando  la  terra  vergine,  per  la  prima  volta  solcata  dall'aratro. 

Scendo  per  vedere  bene  il  lavoro,  e  osservo  che  i  tre  vomeri 
penetrano  profondi  meno  di  10  centimetri:  il  terreno  è  allo  stato 
in  cui  l'hanno  lasciato  gli  uomini  del  clearing^  pieno  di  frammenti 
rocciosi  che  il  vomere  salta,  con  la  cenere  degli  alberi  non  sparsa 
equamente,  senza  alcuna  cunetta  di  scolo  delle  acque,  e  credo  bene 
che  questa  sia  la  terra  promessa^  se  produce,  come  avviene,  dei 
cereali,  mentre  è  la  prima  volta  che  viene  portata  a  coltura. 

Proseguiamo  poi  per  un  altro  podere  poco  lontano.  Quivi  sono 
frutteto  e  vigna  mal  tenuti  e  pecore:  ottima  terra  dotata  pure  di 
un  corso  d'acqua  che  scorre  tra  roccie  al  fondo  della  piccola  valle. 

Evvi  una  casa  costruita  di  mattoni  grossissimi  cotti  al  sole, 
incatramati  nelle  commessure,  costruzione  solidissima  e  adatta  ai 
bisogni  cui  è  destinata.  Il  padrone  fa  il  maniscalco  e  il  muratore  ; 
tiene  pecore,  vacche,  maiali:  osservo  che  tutti  ì  polli  pernottano 
sugli  alberi  e  come  al  solito  eccoti  due  magnifici  cani  levrieri  per 
la  caccia  al  kanguro.  Quest'uomo  è  una  vera  enciclopedia  ambu- 
lante australiana.  Torno  a  domandare  dei  miei  amici  senza  arrivare 
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a  capire  che  avverrà  di  me;  faccio  anche  qualche  maligna  suppo- 
sizione e  fra  me  dico  che  costui  s'inganna  se  crede  di  togliermi  de- 
naro, giacché  non  ho  che  pochissimi  pences,  ma  finisco  col  pensare 
che  sarà  m^lio  far  buon  viso  a  cattiva  sorte  e  non  far  ridere  questa 
gente  per  la  mia  pusillanimità. 

Accetto  di  prendere  il  thè  e  vado  in  casa  del  farmer,  ma  ap- 
pena dentro  m'accorgo  che  si  tratta  d'una  cena  bella  e  buona  e 
si  fa  s^a.  A  tavola  provo  a  chiedere*  quando  andremo  all'albergo 
e  non  riesco  a  farmi  capire;  solo  parmi  d'intendere  che  il  condut- 
tore aspetta  che  si  alzi  la  luna,  e  i  miei  timori  aumentano  perchè 
sono  già  le  8  e  tre  quarti  :  il  padrone  mi  vuol  favorire  il  vino  sapendomi 
italiano,  ma  mi  accorgo  che  gli  inglesi  non  lo  sanno  fare  o  per  lo 
meno  non  lo  sanno  conservare.  Continuano  le  mie  apprensioni,  molto 
più  che  l'auriga  conversa  colla  famiglia  come  se  quella  sera  non 
dovessimo  partire.  Il  farmer  tira  fuori  un  magnifico  libro  che  tratta 
d'orticoltura,  viticoltura  e  frutticoltura  in  modo  così  diffuso  che 
ugual)  non  ne  ho  visti  in  Italia.  Per  riconoscenza  gli  lascio  uno 
scritto  mio  che  forse  si  farà  tradurre. 

Finalmente  usciamo  e  si  parte  dopo  i  convenevoli  d'uso,  ma  la 
luna  che  è  già  alta  si  nasconde  tra  le  nubi  e  noi  andiamo  per 
mezzo  al  bosco*^  forse  colla  pratica  di  questi  cavalli  che  non  inciam- 
pano mai  e  del  conduttore,  ma  certamente  senza  veder  bene  la 
via.  Respiro  perchè  usciamo  all'aperto  e  passiamo  in  mezzo  al 
campo  dove  bruciano  gli  alberi  atterrati.  Curioso  spettacolo  che  fa 
ricordare  il  bivacco  delle  truppe  napoleoniche  in  Russia. 

Riconosco  adesso  la  via  del  ritomo;  fa  fresco  e  mi  copro  col- 
Timpermeabile  del  compagno  e  dopo  mezz'ora  arriviamo  all'al- 
bergo dove  ci  attendono,  poiché  appena  coricato  sento  che  il  nostro 
Console  dalla  porta  chiede  se  è  tornato  Ricci.  Sì  fa  una  risata  e, 
felice  notte. 

5  ottobre.  —  Nel  mattino  due  carrozze  ci  aspettano  e  via  pel 
bosco  verso  il  podere  d'un  signore  (che  ci  ha  invitati  a  colazione), 
distante  circa  16  chilometri.  Fa  fresco  e  tira  vento;  ai  lati  della  via 
vedo  buone  terre  già  vendute  e  cintate,  ma  pochissimo   coltivate. 
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Siamo  accolti  dal  nostro  ospite  con  tutti  i  riguardi,  ci  mostra  le 
sue  colture  sperimentali  di  erbe  da  foraggio,  l'orto,  la  vigna,  il 
frutteto,  un  magnifico  stallone  da  lire  3500,  i  cui  figli  furono 
venduti  a  lire  1000.  Tiene  pure  allevamento  di  maiali,  ma  per  esso 
debbo  dire  che  non  vi  è  nulla  di  buono;  vi  è  poca  cura  della  pulizia 
e  la  razza  è  piccola.  Quindi  colazione  nella  casa  padronale,  cinta  da 
giardino  e  munita  dell'ottimo  comfort  inglese.  Dopo  si  riparte  per 
andare  ad  uno  stabilimento  governativo  di  colture  sperimentali  e 
allevamento  di  polli  e  maiali.  Il  terreno  destinatovi  è,  dicesi,  dei 
più  improduttivi  della  regione;  esso  però,  pulito,  costa  lire  100 
l'acre,  ossia  circa  lire  S5  lo  staio  (1). 

Si  pranza  nella  casa  del  direttore  e  quindi  visita  generale.  Am- 
mirabile la  disposizione  e  la  cura  dei  diversi  riparti,  tenuti  da 
appositi  incaricati  che  sono  verso  noi  molto  cortesi. 

Ciò  che  più  colpisce  è  la  specializzazione  delle  diverse  razze  di 
maiali  e  di  pollame. 

Osservo  al  Console  che  se  verremo  a  stabilirci  in  Australia,  il 
Governo  locale  ci  dovrebbe  dare  di  quelle  galline  e  di  quei  latton- 
zoli, i  quali,  ad  onor  del  vero,  sono  proprio  di  razza  bella  ed  egli 
mi  risponde  affermativamente. 

Non  ho  parole  per  dimostrare  abbastanza  la  mia  ammirazione 
verso  il  Governo  australiano,  il  quale  ha  tanta  cura  delle  produzioni 
agrìcole  e  deirallevamento  dei  diversi  animali  domestici,  da  mante- 
nere uno  stabilimento  modello,  tale  da  fare  invidia  a  nazioni  già 
da  tempo  incamminate  sulla  via  della  civiltà. 

Ritorniamo  a  Narrogin  sempre  percorrendo  vie  e  sentieri  della 
foresta.  Che  strade,  che  salti!  e  vento  e  pioggia,  non  tali  però  da 
limitare  il  godimento  che  si  prova  per  le  strane  e  piacevoli  sensa- 
zioni della  foresta  vergine.  Ho  vicino  a  me  i  figli  dell'albergatore 
che  ci  fa  da  vetturino  :  un  vispo  maschietto  e  una  simpaticissima 
fanciulla. 

Osservo  che  molti  di  noi  in  Italia  sarebbero  scesi  a  terra  piut- 


(1)  Lo  staio  ferrarese  corrisponde  alla  quarta  parte  di  un  acre. 
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tosto  che  rimanere  in  carrozza  con  due  cavalli  al  trotto  per  mezzo 
a  sterpi  e  prunaie  e  sassi  e  alberi  in  salite  e  discese  da  spaventare  ; 
eppure  qui  sì  trotta  allegramente. 

^.Wagin^  6  ottobre.  —  Nel  pomerìggio  siamo  condotti  alla  stazione 
e  partiamo  per  Wagin  distante  50  chilometri  ;  eravamo  colà  aspettati 
^  prendiamo  alloggio  nel  principale  albergo. 

Al  mattino  due  carrozze  ci  aspettano  dopo  il  breakfast  e  par- 
tiamo. Il  nostro  conduttore  non  deve  essere  buon  guidatore  perchè 
ad  una  risvolta  in  discesa  va  ad  urtare  con  cavalli  e  carrozza 
contro  un  sostegno  dei  fili  della  cinta,  impigliando  il  tutto  con 
questo  e  con  dei  fusti  atterrati.  Rimane  ferito  un  focoso  cavallo 
che  a  stento  freniamo  saltando  dal  calesse  per  distaccare  la  pariglia 
e  rimettere  ogni  cosa  in  condizione  di  continuare  il  viaggio:  ma 
il  nostro  auriga  nulla  sa  fare  altro  che  valersi  dell'opera  nostra. 
Figurarsi  la  nostra  apprensione  pel  resto  del  viaggio  con  cavalli 
spaventati  ! 

Siamo  subito  raggiunti  dall'altra  carrozza  guidata  dal  senatore 
Piesse^  il  quale  ci  farà  vedere  i  suci  possessi. 

Continuiamo  il  viaggio  che  riesce  per  salite,  discese  e  sbalzi 
fantastico  e  pericoloso,  talché  ad  un  certo  passo  salto  a  terra  per 
risalire  oltre,  poiché  proprio  non  mi  fido  delle  mani  del  guidatore. 
Per  via  vedonsi  campi  vasti  coltivati  a  frumento,  a  frutteto,  vigna 
e  orlo  e  pascolo,  tutte  colture  abbastanza  ben  tenute  e  provviste 
d'acque  .sorgenti  —  ci  saluta  dal  suo  polivomere  il  figlio  del  sena- 
tore, mentre  sta  arando  con  4  cavalli.  —  Pare  strano,  eppure  é  vero  ! 

Scendiamo  di  carrozza  davanti  ad  una  magnifica  villa,  abita- 
zione del  nostro  senatore,  nel  centro  del  possesso. 

Siamo  accolti  dalla  famiglia  e  favoriti  di  un'ottima  bottiglia  di 
Porto,  prodotto  del  tondo.  Il  Console  qui  ci  dice  che  siamo  stati 
ammirati  per  la  nostra  freddezza  nel  pericolo  corso. 

Apprendiamo  che  questo  signor  Piesse  era  operaio  non  molti 
anni  fa  sulla  linea  ferroviaria,  e  ora  é  milionario,  e  la  sua  origine 
è  italiana  perchè  il  suo  cognome,  prima  che  il  padre  emigrasse  in 
Francia,  era  Piazza. 
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Questi  terreni  costano  di  rimbarco  lire  st.  1,  pure  lire  sL  1  di 
<)learing,  e  la  stessa  somma  per  aratura  e  semina,  cioè,  complessi- 
vamente lire  it.  75  per  acre. 

Trovo  ammirabile  la  tempra  del  signor  Piesse  e  meglio  ancora 
il  suo  successo.  Colle  pecore  qui  c'è  da  fare  fortuna  in  pochi  anni, 
non  essendo  il  bosco  d'alberatura  troppo  pesante. 

Al  ritomo  attraversiamo  la  ferrovia  e  Wagin  e  percorriamo  dei 
terreni  all'est.  Vedo  per  la  prima  volta  terra  bagnata  da  sorgenti 
di  roccie  vicine  che  somiglia  alla  nostra  terra  forte,  detta  tisar. 

Qui  si  sta  costruendo  una  ferrovia  che  deve  giungere  al  lago 
Dumbleyung.  cioè  a  circa  22  miglia  pari  a  km.  35  Vs-  ^i  prosperano 
ortaglie  e  frutteti  ed  è  terreno  di  seconda  classe. 

Nel  pomeriggio  siamo  di  nuovo  alla  stazione  per  partire  alla 
volta  di  Kattaning  a  51  Vs  chilometri  verso  Àlbany. 

In  stazione  osservo  che  il  piano  degli  uffici  e  del  marciapiede 
intemo  che  dà  accesso  ai  treni  è  alto  circa  un  metro  dalle  rotaie, 
cosicché  il  viaggiatore  entra  in  carrozza  senza  salire.  Così  nessuno 
circola  sui  binari  e  per  passare  da  una  parte  all'altra  della  sta- 
zione sonvi  dei  cavalcavia  a  gradinate  di  legno  comodi  e  sicuri. 

L'Australia  abbonda  di  legname  e  se  ne  serve.  Così  è  il  sistema 
dì  tutte  le  linee  dello  Stato  e  delle  Compagnie  ferroviarie.  Assenza 
di  grida  ed  avvertimenti  ad  alta  voce  come  si  odono  in  Italia.  Si 
parte  ad  un  fischio  quasi  inavvertito  e  c'è  da  stare  attenti  per  non 
rimanere  a  terra.  Vi  è  praticato  da  anni  l'attacco  automatico  dei 
carri,  talché  la  vita  dei  manovratori  è  abbastanza  rispettata  e  difesa. 

Negli  scompartimenti  di  I  e  li  classe  (non  esiste  la  III)  vi  sono 
soltanto  tre  posti  per  lato  e  ciò  pel  sistema  a  scartamento  ridotto 
di  tutte  le  ferrovie.  Vi  si  trovano  acqua  potabile,  lavabo  e  ritirate 
pulitissime. 

IO*.  Kattaning,  7  ottobre.  —  A  Kattaning  siamo  pure  aspettati. 
Nel  paese,  luogo  nativo  del  nostro  mentore  australiano  M.  Naufcrd, 
fa  fresco  e  nel  mattino  faccio  una  passeggiata  di  circa  5  chilometri 
verso  levante  e  vedo  magnifici  frutteti,  vigne  e  pascoli  :  mi  intemo 
nel  bosco  e  vedo  i  più   begli   uccelli  variopinti   che  si  ammirano 
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nei  nostri  serragli.  Ritornando  trovo  il  regio  Console  che  mi  viene 
incontro  e  rifaccio  un  po'  di  via  assieme,  poi  ritorniamo  a  casa  pel 
dinner. 

È  festa.  Osservo  che  il  mulino  a  cilindri  ha  vicino  una  tettoia 
aperta  sulla  strada  con  sacchi  di  frumento  legati  e  anche  aperii, 
senza  alcuna  difesa.  Preziosissima  prerogativa  di  questo  popolo  è 
che  nessuno  pensa  che  i  ladri  possono  privarlo  della  sua  proprietà. 
Del  resto  la  Giustizia  è  severissima  e  per  casi  molto  gravi  vige  la 
pena  di  morte  col  capestro. 

8  ottobre.  —  Bel  mattino  fresco  e  degno  del  clima  di  Napoli. 
Si  fa  una  gita  per  lo  campagne  e  pel  bosco  in  carrozza  ai  due 
lati  della  ferrovia  verso  nord.  Il  regio  Console  mi  dice  che  le  pa- 
tate sono  state  vendute  perfino  a  lire  75  il  quintale  nei  Goldfields^ 
in  momenti  però  eccezionali. 

Nei  pascoU,  frutteti  e  vigne,  sempre  tuttavia  intercalati  dalla 
foresta,  mancano  le  braccia  e  chi  ha  comprato  terra  va  adagio  nello 
spendere  perchè  la  mano  d'opera  vale  assai;  almeno  da  8  a  10 
scellini  al  giorno.  Il  guardiano  di  pecore  è  pagato  %5  scellini  per 
settimana  con  vitto  e  gode  anche  di  alcuni  giorni  di  libertà  con 
paga  continua. 

Nel  pomeriggio  visitiamo  *la  immensa  fattoria  del  signor  Piesse, 
fratello  del  senatore,  accompagnati  dal  figlio,  e  per  prima  cosa  egli 
ci  fa  osservare  due  magnifici  stalloni,  poi  entriamo  nella  cantina 
condotta  da  un  enotecnico,  assaggiamo  alcune  bottiglie  di  Claret, 
Chably,  Malaga,  Sherry  che  è  più  fino  del  Marsala,  Porto,  Carbinet, 
Doradillo,  Moscato  e  Malvasia  ;  è  superfluo  dire  che  vi  sono  adottati 
i  più  moderni  sistemi  di  vinificazione  e  se  ne  fa  una  vendita  a 
prezzi  molto  rimunerativi. 

Attraverso  alla  vigna  ed  al  frutteto  arato  saliamo  alla  villa  del 
Piesse  dove  siamo  accolti  dalle  signore  e  ci  si  favorisce  il  thè.  La 
casa  è  in  una  posizione  pittoresca  e  incantevole  e  domina  l'intiera 
tenuta;  il  tutto  forma  un  insieme  molto  florido,  ricco  e  bello  come 
in  Italia. 

Tutto  ciò  che  vedo  mi  conferma  nella  convinzione  che  qui  oc- 
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corre  solo  un  po'  di  coraggio,  un  po'  d'intelligenza  e  molta  volontà 
di  riuscire;  e  il  pane,  o  meglio  l'agiatezza,  in  pochi  anni  si  deve 
conquistare,  altrimenti  dovremmo  negare  le  buone  qualità  dei  nostri 
lavoratori  e  ritenerli  inetti  ad  ottenere  ciò  che  ottiene  l'inglese  che 
pure  poco  lavora  e  molto  corre  a  cavallo  ed  in  carrozza. 

Dopo  il  thè  visitiamo  il  laboratorio  delle  frutta  e  altre  terre 
sempre  del  Piesse;  trovo  un  piccolo  quadrato  a  erba  medica,  la 
prima  coltivazione  razionale  che  vedo,  seminato  da  9  mesi,  con  un 
fittone  di  40  centimetri:  essa  è  bellissima. 

Ritorniamo  quindi  a  Kattaning  giacché  è  prossima  la  partenza 
per  Tenteren  a  88  chilometri  di  qui  sempre  verso  Albany,  sulla 
Great  Southern  Railway. 

11*.  Tenteren.  —  Arriviamo  alle  8  della  sera.  Non  ci  aspetta- 
vano in  causa  di  disguido  o  ritardo  della  lettera  d'avviso. 

Ci  tocca  fare,  nell'oscurità  e  nella  foresta,  due  miglia  di  strada 
a  piedi  e  sentiamo  '  per  la  prima  volta  il  suono  strano  di  una  specie 
di  batrace,  simile  al  colpo  d'una  mano  aperta  su  un  tubo  di  metallo: 
detto  anfibio  chiamasi  tubo  (tube).  Sembraci  di  udire  il  suono  dei 
campanacci  delle  pecore  delle  nostre  greggi  pascolanti;  altre  rane 
gracchiano  nei  dintorni  e  formano  cosi  un  curioso  concerto. 

Nella  casa  che  ci  ospita  dobbiamo  adattarci  a  dormire  sul  pavi- 
mento con  sottile  materasso,  ma  ai  piedi  ho  il  bene  di  stendere  una 
magnifica  pelle  d'imia  (enorme  uccello  della  foresta  che  appartiene 
alla  famiglia  degli  struzzi)  e  si  riposa  tranquillamente. 

9  ottobre,  —  Nel  mattino  mi  allontano  dalla  casa  per  vedere 
dove  siamo  e  trovo  che  la  via  vicina  è  la  prima  e  grande  strada 
qui  tracciata  da  Albany  a  Perth  lunga  circa  400  chilometri. 

Osservo  che  la  famiglia  del  nostro  albergatore  preferisce  la 
caccia  al  kanguro  alla  agricoltura,  poiché  qui  vicino  a  casa  trovasi 
un  bel  frutteto  trascurato  e  incolto. 

La  terra  a  cereale  dà  20  bushels  per  acre;  un  frutteto  a  3  acri 
ha  prodotto  30  sterline  nette  (lire  750);  non  vi  prosperano  gli 
agrumi  e  la  terra  può  essere  coltivata  all'uso  nostrano.  In  due  vei- 
coli percorriamo   circa   8   miglia  e  ci  fermiamo  al  podere  di  certo 
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signor  H.  Cumiei  scozzese,  di  quale  coltiva  intensivamente  piante 
{foraggere  e  in  modo  razionale  e  trova  migliore  l'erba  italiana  che 
dura  due  anni.  Tiene  vacche  di  razza  Jersey,  la  migliore  d'Austra- 
lia, il  cui  toro  vale  perfino  lire  10,000. 

A  titolo  di  curiosità  osservasi  un  piccolo   fiorellino   insettivoro. 

A  tavola,  durante  il  pranzo,  siamo  trattati  con  ospitalità  squi- 
sita e  il  capo  di  famiglia  recita  una  preghiera  prima  di  servire  le 
vivande.  Il  cerimoniale  del  pranzo  è  questo:  Il  capo  tiene  avanti  a 

Visitiamo  un  grande  frutteto  in  pendìo,  vasto  circa  10  ettari, 
piantato  alla  romana,  con  metri  7.  50  da  albero  ad  albero. 

Come  sempre,  le  piantine  sono  basse  e  ben  tenute,  con  una 
scorza  tenera  che  denota  forza  e  vigore. 

Dipoi  il  nostro  vetturino  ci  fa  vedere  la  sua  proprietà  che  è  di 
circa  160  ettari;  egli  esporta  frutta  e  burro  e  possiede  varie  ono- 
rificenze ottenute  in  molte  esposizioni:  ha  7  figli  che  lavorano  tutti. 
Egli  non  ha  la  solita  flemma  britannica  e  ride  spesso  parlando  di 
sciocchezze  credendo  di  fare  dello  spirito,  esso  sembra  il  vero  tipo 
dell'uomo  felice. 

Si  sale  poi  alla  sua  casa,  riccamente  arredata,  dove  sta  imban- 
dita la  mensa.  Solita  preghiera  e  solito  cerimonale.  Osservo  che  le 
stoviglie  sono  di  fine  ceramica  e  dorate  e  le  po^te  d'argento. 

Dopo  pranzo  facciamo  una  gita  a  piedi  per  campagna;  attra- 
versiamo un  bel  frutteto  piantato  in  terreno  sabbioso  e  più  avanti 
un  campo  a  frumento,  dove  osservasi  foraggio  seminato  col  cereale 
suddetto  per  adibirne,  dopo  il  raccolto,  il  terreno  a  pascolo  ;  al  basso 
la  terra  è  piuttosto  nerastra  e  la  giudico  di  una  grande  fertilità, 
sé  i  piatti  vuoti  e  le  vivande,  mentre  la  moglie  dall'altro  capo  tiene 
il  thè,  sotto  una  cuffia  ornata  di  nastri,  e  le  tazze.  Il  thè,  come  sa- 
prete, serve  qui  all'uso  del  nostro  vino. 

Dopo  il  pranzo  usciamo  a  visitare  di  nuovo  la  tenuta. 

Il  prodotto  del  fieno,  ci  si  dice,  raggiunge  i  30  quintali  per  acre, 
cioè  7  Vt  P^f  staio  (la  cosa  mi  sembra  esagerata). 

U  possesso  del  signor  Cumie  si  estende  per  8000  staia. 

Vediamo  arare  terra  che  si  dissoda  e  ci  coglie  un  forte  acquaz- 

SG9 


30 

zone.  II  padrone  fornisce,  quale  studioso,  infinite  spiegazioni  al  Con- 
sole e  qualche  volta  mi  riesce  d'afferrarne  qualcuna. 

Torniamo  alla  casa  dove  ci  viene  favorito  il  thè  con  dolci  in 
una  bella  sala  da  conversazione  e  penso  che  devono  bene  essere 
sicuri  che  non  esistano  malviventi,  perchè  questa  famiglia  è  ricca 
e  alle  finestre  non  ha  che  sole  vetrate  senz'ombra  d'altra  serranda. 

Ritorniamo  poi  all'albergo  e  ceniamo,  quindi  a  piedi  ci  avviamo 
alla  stazione  per  proseguire  verso  Àlbany  e  ci  fermiamo  a  Mount 
Barker  a  35  chilometri  da  Tenleren. 

12^  Mount  Barker.  —  Questa  piccola  borgata  in  posizione  ri- 
dente è  dotata  di  un  albergo,  di  uffici  di  posta,  telefono  e  telegrafo, 
di  due  Stores  (botteghe)  ed  accenna  sempre  ad  ingrandirsi,  essendo 
centro  di  molti  poderi  ben  tenuti  e  produttivi. 

Nelle  sue  vicinanze  al  lato  est  ergesi  la  più  elevata  montagna 
dello  Stato,  alta  3000  piedi  (metri  913.  40). 

Noi  alloggiamo  in  una  adiacenza  dell'albergo  le  cui  stanze  sono 
foderate  dentro  e  fuori  di  lamiera  di  zinco,  talché  ad  ogni  piccolo 
movimento  si  produce  un  rumore  strano  ;  in  una  parola  ci  pare  di 
essere  ricoverati  in  una  enorme  caldaia. 

10  ottobre.  —  Mattino  primaverile  italiano.  La  sòlita  vettura  a 
due  cavalli  ci  conduce  verso  ponente  per  vie  abbastanza  regolari 
e  vediamo  a  volte  buoni  terreni  coltivati. 

Tornati  alla  casa  eccoci  di  nuovo  in  carrozza  per  visitare  altre 
terre  del  farmer  che  egli  va  piantando  di  alberi  da  frutto. 

Proseguendo  per  altri  poderi  troviamo  che  il  paesaggio  si  può 
veramente  chiamare  svizzero,  e  ad  ogni  passo  abbiamo  occasione  di 
constatare  una  vera  abbondanza  d'acqua  sorgiva. 

Troviamo  un  farmer  che  ci  favorisce  the  e  whisky  e  ci  fa 
pure  vedere  una  sua  piccola  segheria  a  vapore  e  la  conserva  dei 
frutti. 

13^  Alhany.  —  A  sera  arriviamo  a  Mount  Barker  per  la  cena; 
quindi  partiamo  per  Albany,  dove  s'arriva  alle  23. 

Piove,  ma  non  è  freddo  e  alloggiamo  al  Freemasoti's  Hotd^  in 
faccia  al  porto  ;   vorrei   visitare  la  città  ma  non  ho  una  guida  ;  è 
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tardi  e  mi  rassegno  a  rientrare  all'albergo,  dove  scrìvo  alcune  car- 
toline e  mi  riposo  ascoltando  il  fremito  dell'Oceano  antartico. 

11  ottobre.  —  Nel  mattino  piove  e  spira  vento,  poi  si  mostra  un 
bel  sole.  Qui  la  Compagnia  Millar  Karrì  and  Sarrah  Foresto  Limited 
ci  ha  allestito  un  treno  speciale  per  condurci  ne'  suoi  possessi,  posti 
ai  lati  di  un  ramo  ferroviario  di  sua  proprietà  che  si  distacca  da 
Torbhay  Tunction  e  va  sino  a  Denmark,  ove  teneva  lo  stabilimento 
di  segatura  del  legname,  e  per  farci  conoscere  la  grande  fertilità  di 
quelle  terre,  da  cui  hanno  levato  le  piante  più  profittevoli  per  la  detta 
industria  e  per  l'esportazione  del  prodotto. 

La  linea  percorre  pianure,  spesso  acquitrinose,  senza  visibile- 
coltura,  e  collinette  coperte  d'alberi  :  solo  a  un  certo  punto,  circa  a 
metà  del  viaggio,  il  treno  si  ferma  e  ci  vien  fatto  di  osservare  una 
specie  d'orto  solcato  da  fossetti  profondi  circa  70  cm.,  ove  corre 
acqua  scura  ma  buona  e  non  salata  :  l'orto  è  vangato  barbaramente 
e  mi  dicono  che  è  d'una  fertilità  prodigiosa  per  patate.  Mi  si  dice 
che  ha  dato  perfino  lire  sterline  90  (pari  a  lire  2250)  per  acre  di 
patate  e  cavoli,  cioè,  lire  5560  per  ettaro  coltivato  in  modo  abba- 
stanza primitivo  e  con  un  prodotto  di  circa  quintali  70  per  acre 
(quintali  170  per  ettaro). 

I  tuberi  sono  pagati  nell'estate  fino  a  lire  20  il  quintale  attesa 
la  scarsità  del  prodotto  nei  mercati  del  nord,  ove  la  vegetazione,, 
coi  grandi  calori,  rimane  inattiva. 

n  terreno  consiste  d'uno  strato  vegetale  di  almeno  25  cm.,  for- 
mato dai  materiali  del  bosco,  Qhe  da  epoche  immemorabili  vi  tra- 
scinano le  pioggie  dalla  vicina  collina.  Esso  potrebbe,  con  facile 
scolo,  essere  adibito  alle  colture  intensive  di  ortaggi  e  di  altre 
piante  adatte  ai  terreni  umidi  e  caldi. 

14*.  Denmark.  —  Risaliti  in  treno  proseguiamo  per  Denmark». 
in  una  linea  che  quasi  costeggia  il  mare,  talché  vedesi  pure  una 
baia,  o  meglio  insenatura  (Torbay  inlet):  per  continue  tortuosità 
attraversiamo  collinette  con  alberatura  a  volte  pesante,  ma  sempre 
coperte  d'una  lussureggiante  vegetazione,  finché  arriviamo  a  Den- 
mark, composta  di  case  tutte  separate  l'una  dall'altra  e  bagnata  dal 
fiume  omonimo. 
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Le  case  sono  vuote  da  due  anni,  cioè  da  quando  la  Società  ha 
cessato  di  fare  la  segatura  dei  legnami  Jarrah  e  Karri,  dopo  di 
avere  già  sfruttato  la  foresta  pel  raggio  di  50  chilometri.  La  posi- 
zione è  incantevole  poiché  giace  ai  piedi  di  bellissime  colline:  vi 
corre  a  lato  un  fiume  pittoresco,  e  ad  un  chilometro  circa  si  trova 
la  Wilson  Inlet  circondata  da  alte  colline  che  la  difendono  dai  venti 
impetuosi  deirOccano  antartico. 

Appena  scesi  a  terra  ci  interniamo  nella  foresta,  in  salita,  per 
viottoli  un  dì  percorsi  dalle  rotaie  che  sopportavano  il  peso  degli 
enormi  fusti  di  alberi  trasportati  alla  segheria  a  vapore  posta  nel 
piano. 

La  vegetazione  vi  è  talmente  rigoglio^  che  io  reputo  possibile 
che  fra  due  anni  non  si  potrà  più  passare,  come  ora  noi  facciamo, 
dovendo  spesso  aprirci  il  varco  con  le  braccia. o  con  bastoni  od  om- 
brelli. L'humus  è  anche  qui  copioso;  raccolgo  due  campioni  di  virgin 
80il  a  metà  e  in  cima  alla  collina  da  noi  percorsa  ;  Tacqua  non  è  de- 
ficiente perchè  vi  cadono  8  inches  di  pioggia  annuale  (mm.   1219), 

Camminiamo  due  ore  estasiati  dalle  bellezze  di  questa  flora,  poi 
stanchi  ritorniamo  al  piano  per  sederci  ad  una  tavola  circondata 
di  fiori  e  pranziamo  con  appetito. 

La  Società,  a  mezzo  de'  suoi  incaricati,  ci  tratta  assai  bene  e 
senza  cerimonie  come  veramente  a  noi  piace. 

Dopo  pranzo  usciamo  e  percorriamo  la  riva  est  del  fiume  tran- 
quillo e  pittoresco:  ewi  una  fila  di  casette  separate  ed  equidistanti 
con  annesso  giardino  trascurato,  e  bisogna  vedere  il  disordine  con 
cui  hanno  continuato  a  vegetare  fiori,  frutti  e  viti,  per  farsi  un'  idea 
della  fertilità  del  suolo. 

Trovasi  anche  una  bella  spianata  coperta  di  grosse  tavole  desti- 
nate ai  giuochi  e  ora  in  via  di  lenta  distruzione. 

Vedo  grosse  anitre  selvatiche  sollevarsi  dalle  acque  del  fiume  al 
nostro  apparire  e  grandi  reti  tese  attraverso  il  corso  per  mezzo  di 
una  barca  annodata  nel  mezzo:  il  Console  mi  dice  che  si  fa  una 
ragguardevole  esportazione  di  pesci  del  fiume. 

Giungiamo  quindi  alla  foce  e  alle  rive  dell'insenatura  del  mare, 
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detta  Wilson  Inlet  e  osserviamo  rincantevoie  panorama,  che  offre 
limmenso  specchio  delle  acque  placide,  circondate  dalle  coUine 
coperte  d'una  superba  vegetazione;  e  penso  che  questa  posizione 
sarebbe  ottimamente  adatta  per  una  magnifica  stazione  balnearia. 
Dovunque  riscontrasi  terreno  fertile  e  coperto  da  abbondante 
humus. 

In  quel  momento  ho  desiderato  d'avere  a  mia  disposizione  la 
barca  e  i  remi  per  rievocare  i  bei  tempi  nei  quali  da  pontiere  ho 
vogato  nel  Po,  nell'Adige  e  nel  Tevere;  ma  qualcuno  aveva  pre- 
venuto il  mio  desiderio  ed  ecco  un  barcaiolo  discendere  pel  fiume 
e  avvicinarsi  alla  riva. 

Mi  precipito  prima  degli  altri  e  afferro  il  remo,  ^poi  prendo  il 
posto  di  vogatore-pilota  ed  ho  il  piacere  di  regolare  il  tragitto  lungo 
il  fiume  nel  nostro  ritorno  a  Denmark. 

Il  fiume  è  poco  profondo  ma  è  fiancheggiato  da  folti  alberi 
pioventi  sull'acqua  e  così  forma  coi  suoi  meandri  la  scena  più  bella 
che  pittore  possa  ideare. 

Si  dice  che  la  Compagnia  proprietaria  si  adatti  a  vendere  questi 
terreni  per  1  sterlina  l'acre.  Vedremo  poi  se  il  nostro  Governo  o  il 
locale  si  adatteranno  a  trattare  colla  Compagnia  stessa. 

Giunti  a  Denmark,  visitiamo  altri  luoghi  e  altre  case.  Tutte 
hanno  il  giardino  e  presso  una  (vuota)  che  è  quella  del  direttore 
della  segheria,  sono  ancora  i  serbatoi  dell'acqua  potabile  e  due 
berceaux  con  viti  a  ceppo  grossissimo.  Queste  sono  in  fiore  e  nes- 
suno da  due  anni  le  coltiva. 

Questa  terra  si  può  considerare  per  le  sue  incantevoli  attrattive 
un  pezzo  di  Svìzzera,  dove  però  non  fa  freddo! 

La  Compagnia  tiene  qui  un  capitale  enorme  ozioso,  e  che  depe- 
risce continuamente^  in  case,  tettoie,  ferramenta,  legnami  fuori  d'uso, 
macchine;  ed  ha  grande  interesse  di  trovare  chi  possa  utilizzare 
tanto  ben  di  Dio. 

Sonvi  120  case  complete  in  buono  stato,  la  chiesa  Scoperchiata, 
la  scuola,  locali  per  botteghe  e  uffici  del  Governo,  insomma  un 
paese  completo  a  cui  non  mancano  che  le  braccia  degli  agricoltori 
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per  farne  un  florido  paese  agrìcolo  e  un  gradevole  soggìorlio  estivo 
pei  ricchi  che  fuggono  dal  Nord  nella  stagione  più  calda. 

La  distruzione  del  bosco  giudico  che  possa  costare  da  lire 
sterline  15  a  20  per  pulitura  completa,  benché  molte  piante  siano 
state  tagliate  per  l'industria  suaccennata  e  molte  siano  morte. 

Si  calcola  che  un  uomo,  non  da  solo,  ma  in  unione  con  altri  lo 
o  20  cointeressati,  potrà  pulire  facendo  un  calcolo  molto  (imitato  e 
basso  da  5  a  6  acri  per  anno. 

Il  nostro  treno  speciale  ci  chiama  alla  partenza  col  fischio  della 
vaporiera  e  noi  tutti  lasciamo  la  bella  Denmark  spiacenti  che  il 
sogno  sia  stato  troppo  breve  ed  impressionati  assai  favorevolmente 
dell'eccezionale  fertilità  della  terra. 

Ripercorrendo  le  terre  piane  ai  lati  della  linea  mi  convinco- 
sempre  più  che  queste,  mediante  scolo  e  drenaggio,  diverrebbera 
di  una  fertilità  prodigiosa. 

15^  TambeUup,  12  ottobre.  —  Partiamo  da  àlbany  la  mattina 
alle  6  e  giungiamo  alle  9  a  Tambellup  (chilometri  149  da  Àlbany). 
Subito  montiamo  in  una  carrozza  e  visitiamo  un  podere  non  molto 
lontano  per  vedere  le  solite  coltivazioni:  la  terra  è  qui  più  povera 
e  per  la  prima  volta  mi  incontro  in  una  di  quelle  enormi  lucertole 
che  dicesi  formino  talora  il  pasto  degli  indigeni:  sono  innocue  e 
fuggono  all'appressarsi  dell'uomo;  questa  però  sta  ferma  e  ci  guarda 
coi  suoi  occhi  imbambolati  e  il  nostro  farmer  ne  approfitta  per 
porlo  un  piede  sul  dorso  e  nelle  fauci  aporte  una  pagliuzza  intinta 
di  colaticcio  della  pipa  e  così  la  fa  tramortire  colla  nicotina.  Si 
voleva  ucciderla,  ma  io  mi  opposi  :  essa  mi  fece  compassione  !  Ne 
vidi  dippoi  un'altra  correre  lontano  da  noi,  poi  al  nostro  ritorno 
non  vidi  più  la  povera  bestia  che  lasciammo  tramortita;  essa  avrà 
pensato  meglio  di  nascondersi  per  evitare  la  morte. 

In  questi  luoghi  si  fa  largo  raccolto  della  corteccia  d'un  albero 
che  chiamasi  mallet  e  che  viene  spedita  tritata  in  Europa  per  la 
concia  dei  pellami. 

Dopo  pranzo  siamo  accolti  con  vera  espansione  da  un  nostro 
compatriota,  certo  Polelti  Remigio,  che  abbiamo  già  visto  passando 
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da  questa  stazione  per  Albany,  e  ci  rechiamo  a  vedere  il  suo  po- 
dere di  1600  acri,  non  molto  distante. 

Per  prima  cosa  egli  approfittò  della  legge,  detta  dcW Homesiead^ 
la  quale  concede  160  acri  per  lire  sterline  1  l'acre,  con  condizioni 
da  osservarsi  nel  termine  di  7  anni,  trascorsi  i  quali,  pagando  le 
spese  del  catasto,  si  ha  il  titolo  di  definitivo  possesso  :  poi  acquistò 
a  poco  a  poco  il  resto.  Ci  disse  che  egli  non  aveva  mai  lavorato 
sulla  sua  terra  e  che  il  clearing  lo  fece  eseguire  da  chinesi  a  16  o  20 
scellini  l'acre,  se  ben  ricordo.  Egli  tiene  pecore,  cavalli,  bovini  e  col- 
tiva vigna,  frutteto,  cereali,  e  afferma  che  in  5  anni,  con  quello  che 
guadagna  come  operaio  nella  ferrovia  (da  12  a  15  scellini  al  giorno) 
e  il  ricavo  dei  prodotti  della  sua  terra  egli  ha  investito  nel  podere 
un  capitale  di  lire  50,000.  Ciò  fa  mer^iFigliare  anche  noi,  ma  qui 
sono  cose  possibili,  specie  per  chi  sa  molto  economizzare  sulle  spese 
pel  mantenimento  della  famiglia. 

Il  fondo  è  sorvegliato  dalla  moglie,  aiutata  da  un  servo  indiano, 
il  quale,  a  suo  tempo,  coi  suoi  canti  e  il  suo  brio  sa  far  divertire 
la  comitiva. 

Il  terreno  è  abbastanza  buono  e  vi  passa  rasente  un  piccolo 
corso  d'acqua;  molto  ne  è  destinato  a  pascolo  e  in  generale  anche 
nei  dintorni  l'alberatura  non  è  pesante,  talché  con  poca  spesa  può 
essere  ridotto  a  coltivazione;  ma  chi  lo  possiede  non  vi  lavora,  né 
vuole  spendere  per  mano  d'opera,  cosicché  la  maggior  parte  del 
fondo  è  adibita  a  pascolo. 

Poletti  ci  mostra  la  sua  prima  casa  e  l'altra  ora  da  lui  abitata 
posta  sull'altura  ;  ci  favorisce  dolci,  vino  di  sua  produzione  e  si  tiene 
onorato  della  nostra  visita,  parendogli  gran  ventura  ospitare  degli 
italiani  dopo  tanto  tempo  che  trovasi  lontano  dalla  sua  patria. 

Ritorniamo  all'albergo  di  Tambellup  e  ceniamo  insieme  col  no- 
stro Poletti,  il  quale  continua  a  raccontarci  molte  circostanze  della 
sua  vita  e  le  particolarità  della  contrada.  Nella  serata  ci  tratteniamo 
pure  con  un  altro  italiano  lavorante  della  ferrovia  :  questi  con  no- 
stra meraviglia  non  riesce  spesso  a  connettere  frasi  italiane  per 
esprimere  il  suo  pensiero,  ma  ci  fa  però  un'accoglienza  festosa 
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13  ottobre.  —  Partiamo  alle  9  per  ritornare  a  Kattaning,  e  go- 
diamo d'mi  mattino  incantevole  per  la  bellezza  del  cielo  e  la 
dolcezza  del  clima.  Appena  arrivati  dobbiamo  alleggerire  il  nostro 
bagaglio  per  fare  in  carrozza  la  traversata  del  bosco  di  qui  a  Brid- 
getown,  lunga  circa  km.  160. 

Alle  2  pom.  si  parte  in  due  carrozze  in  direzione  di  ponente  con 
provviste  di  viveri  e  biada  per  3  giorni. 

Fatte  8  0  10  miglia  si  devia  a  sud  per  andare  a  trovare  quattro 
Italiani  che  hanno  preso  terreni  approfittando  della  suddetta  legge 
deìVhomestead.  Ci  accolgono  con  entusiasmo,  molto  più  che  non 
sono  occupati  al  lavoro,  essendo  qui  il  pomeriggio  del  sabato  festa 
per  tutti.  Accorrono  tutti  e  quattro  sulla  via,  ci  fanno  entrare  nel 
podere  e  ci  favoriscono  de]|VÌno  prodotto  dal  loro  fondo.  Ricordo 
il  nome  di  due  di  essi,  uno  si  chiama  Ferrari  e  l'altro  Abadini  Pietro. 
Ci  informano  di  quanto  hanno  fatto  in  4  anni  e  si  mostrano  fiduciosi 
di  riuscire  a  migliorare  le  condizioni  del  fondo,  molto  più  che  nelle 
vicinanze  fra  breve  correrà  la  ferrovia  che  congiungerà  Kojonup  a 
Kattaning. 

Sembrano  buoni  terreni  e  abbastanza  provvisti  d'acqua,  ma  sono 
tutti  venduti  :  ciò  si  scorge  bene  dalle  frequenti  cinte  di  filo  di 
ferro  e  di  pali. 

Nel  proseguire  per  Kojonup  attraversiamo  parecchie  volte  la 
ferrovia  in  costruzione  e  osservo  che  non  vi  si  fa  il  terrapieno,  ma 
solo  vi  si  opera  una  traccia  e  subito  si  piazzano  le  traversine  sul 
terreno  intatto  e  solido. 

16*.  Kojonup.  —  Abadini  Pietro  ci  accompagna  e  arriviamo  a 
Kojonup  prima  di  sera  e  abbiamo  così  agio  dì  osservare  la  ma- 
gnifica posizione  del  paese  che  ha  certo  uà  bell'avvenire  come  ca- 
polinea della  ferrovia  in  costruzione. 

Qui  comincia  a  trovarsi  l'erba  velenosa  detta  poison^  mangiando 
la  quale  le  pecore  muoiono;  i  bovini  ed  equini,  se  nqn  lavorano, 
provano  soltanto  dolori,  ma  se  ne  mangiano  molto  o  lavorano,  soc- 
combono. I  cavalli  allevati  alla  macchia  la  conoscono  e  non  ne 
mangiano. 
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Troviamo  un  certo  Paini  che  col  padre  conduce  un  fondo  e 
tiene  pure  bestiame:  questi  ci  racconta  che  il  suo  lavoro  è  appunto 
ora  quello  di  strappare  detta  erba  a  un  tanto  l'acre  e  che  vi  gua- 
dagna assai. 

14  ottobre.  —  Bellissima  giornata.  Il  Paini  ci  fa  conoscere  che 
per  cintare  1000  acri  occorrono  tonn.  5  di  filo  di  ferro  del  costo  di 
lire  sterline  60  (lire  1500),  e  che  tutto  intorno  al  raggio  di  20  mi- 
glia il  terreno  è  venduto. 

Essendo  di  domenica  si  passeggia  pel  paese,  il  quale  possiede 
uffici  di  telegrafo  e  telefono,  una  chiesa,  una  scuola  e  una  bella 
sorgente  d'acqua  purissima,  scaturente  da  un  ammasso  di  roccie 
granitiche  e  destinata  dal  Governo  ad  uso  pubblico. 

Il  paese  è  attraversato  dalla  gran  via  che  va  da  Perth  ad  Al- 
bany,  già  menzionata  quando  parlai  di  Tenteren  e  che  conta  circa 
40  anni  di  vita. 

Sono  avvertito  che  causa  Tinferiorità  dei  due  cavalli  della  nostra 
carrozza  e  perchè  in  mezzo  al  bosco  non  vi  è  alloggio  per  tutti, 
io  dovrò  nel  pomeriggio  partire  con  due  impiegati  déìV  Office  lands 
e  pernottare  nel  bosco  per  attendere  nel  mattino  gli  altri  e  prose- 
guire insieme. 

Ne  sono  lieto  pensando  che  cosi  potrò  a  miglior  agio  osservare 
le  meraviglie  di  questa  regione;  e  alle  2  pom.  partiamo  provvisti 
del  necessario  per  noi  e  pei  quadrupedi. 

La  mia  penna  è  troppo  povera  per  dare  anche  solo  una  pallida 
idea  di  queste  regioni,  ove  la  natura  ha  profuso  una  grande  dovizia 
di  fiori  e  piante,  una  flora  talvolta  strana  ma  sempre  bella  e  tale 
da  sollevare  lo  spirito  del  più  scettico  dei  mortali. 

Vi  ho  raccolto  alcune  varietà  d'orchidee  e  non  vi  parlo  dei  bei 
tappeti  di  semprevivi,  or  bianchi,  ora  azzurri,  ora  scarlatti,  dei  ma- 
gnifici kangaroo'paud,  portanti  i  colori  della  nostra  bandiera,  né 
delle  innumeri  varietà  di  altri  fiori  a  me  ignoti;  dirò  solo  di  alcune 
varietà  d'eucaliptus  utili  all'uomo:  il  cosidetto  Jam  adatto  per  pali 
da  cinta  della  durata  di  60  anni;  V yale  yum  adatto  per  costru- 
zioni, il  gheak  per  travi,  il  jarraìi  e  il  karri  per  lavori  fini  e  il 
ìHokhuU  per  lavori  in  nero. 
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17*.  Mooradup.  —  Ci  fermiamo  ad  una  casetta  posta  nel  mezzo 
d'un  praticello,  netto  da  piante  boschive,  a  32  chilometri  da  Kojonup: 
vi  abita  da  poco  un  vecchietto  inglese  che  ha  lasciato  la  moglie 
in  Europa:  vi  sta  ultimando  la  sua  abitazione  ed  ha  con  se  un 
giovinetto.  Questo  viene  mandato  lontano  con  un  cavallo  per  far 
posto  a  noi  nella  notte.  Ha  già  speso  lire  3000  circa  nella  casa,  ha 
approfittato  délV hoinestead:  non  si  vede  intorno  traccia  di  future 
coltivazioni  se  ne  togli  una  piccola  porzione  vicino  alla  casa  per 
un  orticello  in  fieri.  Ci  divertiamo  alquanto  ad  incendiare  i  morti 
Black  hoys  (Xauthorrhoca),  genere  comunissimo  di  palma  in  Au- 
stralia e  che  serve  per  accendere  il  fuoco  nelle  case,  come  i  nostri 
canapuli  solforati;  mi  inoltro  nella  foresta  fino  a  500  metri  dalla 
casetta  e  trovo  sulla  cima  e  sui  fianchi  di  una  collinetta  una  specie 
di  ghiaia  scura  color  ruggine  :  sarà  quella  che  qui  chiamano  ghiaia 
di  ferro  e  che,  posta  una  volta  sulla-  strada,  questa  non  ha  più  bi- 
sogno di  cantonieri  per  essere  spianata.  Infatti  ho  visto  molte  strade 
sistemate  a  cielo  di  carrozza,  coperte  di  questa  materia  molto  eco- 
nomica e  solidissima. 

Godiamo  d'una  sera  e  d'una  notte  tepide  e  quiete,  si  cena  alle- 
gramente e  ci  corichiamo  a  finestre  e  porte  aperte  lontani  32  chi- 
lometri da  altri  esseri  umani;  mi  convinco  che  la  vita  è  sicura 
anche  nel  bel  mezzo  della  foresta:  comprendo  anche  perchè  i  rico- 
veri dei  lavoratori  lontani  dai  centri  consistano  solo  di  una  tenda 
sostenuta  da  rami. 

15  ottobre,  —  La  mattina  è  splendida  e  ne  approfitto  per  seminare 
nell'orto  in  fieri  canapa,  fagioli  e  angurie. 

Alle  8  arrivano  i  miei  compagni  col  Console  e  M.  Nauford  e 
si  fa  colazione.  Taglio  poi  una  testa  di  blackhoy  per  portarla  in 
Italia  come  ne  mostrò  desiderio  il  Console.  La  località  chiamasi 
Mooradup  e  il  nostro  vecchietto  Hiomasi  M.  Stephens  del  Northum- 
berland. 

Partiamo  quindi  tutti  insieme  per  Bridgetown. 

Passando  per  la  foresta  i  miei  compagni  vedono  kanguri  e  una 
incia. 
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Questa  è  la  regione  ove  il  Governo  del  W.  A.  intenderebbe 
impiantare  una  colonia  italiana,  ma  credo  che  altre  plaghe  siano  da 
preferirsi  se  non  altro  pel  fatto  che  qui  trovasi  di  frequente  l'erba 
velenosa  (poison),  la  quale  invece  a  10  miglia  circa  da  Bridgetown 
cessa  affatto. 

L'alberatura  non  è  eccessivamente  pesante  e  vi  si  trovano  pure 
acque  sufficÌ3nti. 

18*.  Blackwood  River,  —  Ci  fermiamo  in  una  località  pittoresca 
sulle  rive  del  Blackwood  River  e  pranziamo  all'aperto;  abbiamo 
vicino  un  bel  ponte  nuovo  in  legno  e  vedo  le  solite  piante  pioventi 
nelle  acque  del  quieto  fiume,  che  potrebbe  formare  la  delizia  dei 
romantici  e  dei  poeti. 

Anche  nelle  vicinanze  di  questo  corso  d'acqua  il  Governo  del 
W.  A.  ha  terre  disponibili  e  tenuto  conto  dell'assenza  d'erbe  vele- 
nose e  della  vicinanza  del  fiume  e  della  probabile  costruzione  della 
ferrovia  Kojonup-Hester,  la  posizione  mi  sembra  accettabilissima. 

Ripreso  il  cammino,  visitiamo  una  farm  nella  quale  si  sta 
facendo  la  tosatura  delle  pecore:  più  avanti  trovasi  uno  spring 
(sorgente)  d'acqua  limpida  e  fresca.  Osservo  che  qui  il  Governo 
va  correggendo  il  tracciato  della  via  già  aperta,  forse  dai  primi 
immigranti,  rendendolo  più  rettilineo;  cominciano  a  spesseggiare 
salite  e  discese  piuttosto  rìpide,  e  il  paesaggio  ricorda  benissimo 
i  colli  della  nostra  Toscana. 

Conversando,  mi  vien  fatto  di  apprendere  un  semplicissimo  cal- 
colo sull'industria  pastorizia  qui  fiorente  e  ricca.  Cento  pecore  danno 
almeno  ih  media  75  agnelli  di  cui  si  vendono  25  maschi  e  così  il 
primo  anno  il  gregge  aumenta  a  150  pecore.  Nel  secondo  anno  si 
ha  la  stessa  produzione:  così  il  gregge  è  raddoppiato  e  il  capitale 
impiegato  si  riproduce  in  due  anni  senza  tener  conto  della  lana  e 
degli  agnelli  venduti. 

Ecco  come  questi  inglesi,  con  poca  fatica  e  con  un  certo  capi- 
tale, riescono  a  formarsi  un  patrimonio. 

19*.  Bridgetown,  —  Arrivando  a  Bridgetown  osservo  a  sinistra  un 
campo  su  cui  giacciono  grosse  piante  atterrate  con  paranchi  e  buoL 
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Qui  si  b'ova  un'alberatura  spessa  e  forte;  in  compenso  i  terreni 
sono  ottimi  per  tutte  le  colture. 

La  cittadina  non  si  compone  che  di  una  sola  via,  la  quale  corre- 
in  una  valle  angusta  e  passa  sopra  un  ponte  altissimo  il  Blackwood 
River  :  il  paesaggio  è  imponente  per  il  bel  scenario  che  presenta  l'alta 
collina  di  fronte  alla  ferrovia  coperta  di  vegetazione,  di  casette  e 
pascoli  ed  altre  coltivazioni  e  per  la  profondità  della  gola  in  cui 
scorre  placido  il  fiume:  le  case  hanno  l'aspetto  di  essere  belle  e 
nuove;  insomma  noi  tutti  vi  troviamo  un  angolo  di  Svizzera. 
Scendiamo  a  un  albergo  che  nulla  ha  da  invidiare  a  quelli  delle 
nostre  città  di  provìncia  e  uscendo  a  passeggio  parmi  di  riscon- 
trare in  questo  paese  un  movimento  più  febbrile  che  altrove.  Ciò 
forse  è  causato  dall'essere  Bridgetown  capo-linea  della  ferrovia  che 
attraversa  un  vastissimo  raggio  di  terre  fertili  portate  a  colture 
molto  rimunerative;  qui  infatti  osservo  un  campo  di  frumento  bello 
e  rigoglioso  come  il  nostro  in  Italia. 

16  oUoh'e,  —  Sempre  bel  tempo.  Le  solite  due  vetture  ci 
aspettano  e  percorrendo  una  via  alpestre  abbastA^a  ben  tenuta 
con  pendente  del  25  al  30  per  mille,  ci  dirigianro  verso  Albany: 
il  paese  sarà  un  giorno  percorso  dalla  ferrovia  che  congiungerà 
Bridgetown  ad  Albany.  Vedonsi  lungo  la  via  parecchi  poderi  colti- 
vati a  frutteto,  orto  e  vigna  ed  anche  a  cereali  e  incontriamo 
comitive  a  cavallo  che  mi  hanno  l'aria  di  famiglie  intere  che 
ritornino  dalla  città,  dopo  aver  fatto  le  provviste  e  che  trottano 
allegramente.  Queste  terre  mi  sembrano  fertilissime,  ma  coperte 
della  foresta  d'alberi  grandissimi  e  fitti:  mi  dicono  che  si  hanno 
dai  30  ai  50.  grossi  fusti  per  acre. 

Il  costo  del  clearing  vi  è  calcolato  in  lire  250  per  acre.  Il  mio 
pensiero  corre  alle  foreste  imbalsamate  dell'Aida,  tanto  è  il  profumo 
che  si  sente  uscire  da  certe  macchie. 

A  un  certo  punto  osservo  i  primi  alberi  divelti  colla  dinamite: 
vi  devono  essere  nella  foresta  lavorazione  e  commercio  di  legname 
perchè  scorgo  i  solchi  profondi  dei  grossi  carri  dal  bosco  alla  via 
pubblica. 
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Dichiaro  che  queste  posizioni  a  me  sembrano  ottime  sotto  tutti 
gli  aspetti;  solo  mi  dà  molto  a  pensare  la  grandezza  degli  alberi: 
pei  futuri  coloni  sarà  ben  fatto  non  perdersi  ad  abbatterli,  ma  di  fare 
il  maggior  spazio  possibile  tagliandone  solo  ad  anello  la  corteccia 
e  lasciandoli  seccare  :  dopo  col  tempo  o  si  utilizzeranno  o  si  abbru- 
deranno,  ma  intanto  si  può  coltivare  la  terra  feconda. 

Consumiamo  il  nostro  pranzo  in  un  magnifico  crocevia  al- 
l'ombra di  grandi  alberi  e  si  fa  pure  una  visita  alla  vicina  foresta, 
dove  mi  provo  ad  incendiare  il  ceppo  di  un  grosso  eucaliptus  ab- 
battuto per  vedere  l'effetto  del  fuoco  distruttore. 

Ritornando  osservo  un  podere  nel  quale  sta  eretta  una  specie 
di  cassa  enorme  adatta  per  fare  il  silo  :  fa  piuttosto  caldo,  ma  più 
avanti  troviamo  un  pozzo  con  ottima  acqua  e  ci  dissetiamo  riem- 
piendo più  volte  la  marmitta  del  thè. 

Scendiamo  davanti  ad  un  bel  frutteto  ed  entriamo  per  ejsami- 
narlo:  sonvì  piante  da  frutta  che  cominciano  a  produrre  al  4°  e 
anche  al  3^  anno:  mi  passano  vicino  due  magnifici  pappagalli  in 
amore  che  rincorro  per  ammirarne  i  vaghi  colori.  Apprendo  che  il 
farmer  vende  le  pere,  mele,  prugne,  albicocche,  ecc.,  a  circa  60  cen- 
tesimi il  chilogramma,  e  che  la  pulitura  o  clearing  del  bosco  fu 
pagata  lire  250  Tacre. 

Ripreso  il  cammino  rivediamo  il  magnifico  paesaggio  e  siamo 
all'albergo  prima  di  sera. 

Domattina  Vagente  delle  terre  di  Kattaning  e  il  suo  compagno 
guideranno  i  4  cavalli  al  luogo  di  partenza,  rifacendo  la  via  del 
bosco  e  sono  dispiacente  di  non  poterli  seguire  per  provare  altre 
non  meno  vive  sensazioni  e  imparare  qualche  altra  particolarità 
della  foresta  australiana. 

17  ottobre.  —  Mattino  delizioso.  Faccio  alcune  riflessioni  sul 
modo  di  vìvere  del  paese.  Nessuno,  tranne  i  fornitori  d'alimenti,  si 
muove  prima  delle  9.  Questa  gente  si  adagia  nell'abbondanza  e  nella 
libertà  scevra  da  sensibili  gravami.  Vi  è  chi  ha  comperato  molto 
terreno  eppoi  non  può  dar  lavoro  sufficiente  o  non  vuole  lavorare, 
e  così  la  terra  non  produce  ciò  che  potrebbe.  Si  constata  però  in 
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tutto  un  cerio  progresso.  Quasi  dovunque  si  tiene  poco  conto  degli 
attrezzi  rurali  e  milioni  di  valore  del  legname  vegetano  ò  giacciono 
negletti  al  suolo  :  nessuno  spende  per  far  fuoco  in  casa,  tranne  che 
pel  custo  del  trasporto  dal  bosco  o  dalla  via  del  Governo.  Prevedo 
che  una  nostra  colonia  installata,  qui  vicino  farebbe  certamente  affari 
d'oro  fornendo  solamente  le  traversine  se  verrà  data  esecuzione  al 
.proseguimento  della  ferrovia  verso  Albany. 

Qui  finisce  Tescursione  delle  terre  agricole  preordinata  dal  lo- 
cale Governo  e  il  nostro  cav.  Zunini  chiede  ai  miei  colleghi  Ruozi 
e  Bottoni  quali  sarebbero  le  località  preferite  per  una  futura  colonia 
italiana.  Rispondono  che  la  loro  opinione  (od  io  la  condivido)  si  è 
che  fra  tutti  i  punti  visitati  trovano  più  indicati  i  seguenti:  Den- 
mark,  Wagin  e  Kojonup.  Per  mio  conto  ne  ho  altre  da  aggiun- 
gere quando  si  parlerà  delle  risposte  ai  diversi  quesiti  già  detti. 

Si  parte  per  ritornare  alle  ore  10  alla  capitale,  dove  arriveremo 
alle  22.  Alla  stazione  alcuni  signori  vengono  per  salutarci  e  sapen- 
doci italiani  vogliono  farci  il  presente  di  una  bottiglia  di  vino  ed  io 
ho  così  l'occasione  di  brindare  gridando:  Evviva  la  squisita  ospi- 
talità  del  West  Australia. 

Lungo  la  linea  trovansi  molte  buone  colture  intercalate  sempre 
da  tratti  di  foresta  vergine  e  vi  ferve  il  lavoro  di  segatura  a  vapore 
del  legname  da  esportazione,  essendo  vicino  il  porto  di  Bumbury 
da  cui  partono  anche  velieri  italiani. 

Giungendo  a  Picton  Junction  siamo  a  soli  6  chilometri  e  mezzo 
dal  mare  e  più  precisamente  dal  porto  di  Bumbury  e  quivi  raccolgo 
un  ramoscello  di  canfora. 

Di  qui  a  Perth  la  linea  scorre  poco  lontana  dal  mare,  che  però 
non  si  scorge,  e  vedonsi  praterie  e  campi  verdeggianti  e  piani  come 
nella  nostra  valle  del  Po. 

Rivediamo  gli  agrumeti  d'Harvey  e  la  bella  pianura  circostante 
€  ricordo  la  prima  giornata  della  nostra  peregrinazione  nel  W.  A., 
addolorato  che  questo  sogno  sia  ormai  svanito  poiché  ci  aspetta  il 
Gera  dove  passeremo  29  giorni  di  prigione  per  ritornare  in  Italia. 

Noi  rimarremmo  qui  anche   un   altro    mese  per  molte  ragioni, 
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ma  il  nostro  console  ci  avverte  che  egli  ha  ordini  precisi  e  che  la 
nostra  partenza  deve  infallantemente  aver  luogo,  ammenoché  ci 
troviamo  un'occupazione  per  vivere. 

18  ottobre,  —  È  giorno  di  riposo  e  riordinamento  dei  nostri  in- 
dumenti, ma  sul  meriggio  apprendo  che  uno  di  noi  dovrà  alle  17 
partire  per  il  Nord  insieme  col  e  ?nsole,  con  M.  Nanford  e  con  due 
amministratori  della  Midland  Railway  a  fine  di  visitare  le  terre  di 
questa  Società  e  per  accordi  reciproci,  sarò  io  stesso  quello  che 
rappresenterà  i  compagni. 

Viaggiamo  fino  a  Midland  Junction  in  1*  classe,  poi  col  treno 
della  Società  che  va  a  Geralton,  partiamo  sopra  una  carrozza  spe- 
ciale salon  provvisti  di  cibi  e  bevande  come  se  si  dovesse  andare 
da  Roma  a  Parigi. 

Nel  tratto  da  Perth  a  Midland  Junction  osservai  che  ai  lati  tro- 
vansi  continuamente  case  graziose,  disseminate  in  modo  da  formare 
una  linea  di  16  chilometri  di  una  bellezza  incomparabile. 

Da  Midland  in  avanti  siamo  in  una  bella  pianura  con  vigne, 
prati  e  frumento  intercalati  da  sabbie  incolte  e  da  bosco,  il  tutto 
con  acque  sufficienti  e  clima  delizioso. 

I  signori  della  Midland  Railway  ci  trattano  con  vera  munifi- 
cenza e  ad  ogni  15  minuti  siamo  costretti  ad  accettare  panini  ri- 
pieni di  carne  di  pollo,  di  manzo,  di  prosciutto  o  formaggio,  vino, 
birra,  latte,  thè,  gazose,  aranci,  sigarette,  ecc. 

Giungiamo  tardi  a  Moora  dopo  aver  percorso  circa  172  chilo- 
metri e  senza  soffrire  un  momento  di  noia;  siamo  avvertiti  di  la- 
sciare nella  carrozza  il  superfluo  perchè  quella  vettura  resterà  qui  a 
nostra  disposizione  e  ci  rechiamo  all'albergo  per  coricarci. 

20*.  Moora,  19  ottobre,  —  Si  alza  il  sole  alle  ore  5  ^/4  e  vedo 
per  la  prima  volta  un  po'  di  nebbia  che  però  il  sole  disperde  in 
pochi  minuti. 

Arriva  intanto  dal  bosco  una  torma  di  cavalli  spinta  al  galoppo 
da  un  uomo  montato  ;  su  dieci  o  dodici  ne  sceglie  quattro  che  do- 
vranno servire  per  la  nostra  gita  e  gli  altri  sono  rimandati  con  la 
frusta  al  pascolo. 
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Sono  prontamente  attaccati  due  ad  un  biroccino  e  due  ad  una 
carrozza:  i  due  primi  sono  posti  uno  a  stanghe  e  uno  di  volata. 
Sul  biroccino  montano  il  Console,  il  SolicUor  (procuratore  della 
Compagnia)  e  lo  scrivente. 

21*.  Berkshire  Valley.  —  Andiamo  poi  per  una  retta  via  verso 
levante  per  1 1  miglia  ;  la  foresta  non  è  troppo  fitta  e  la  pulitura  del 
bosco  deve  costar  poco  :  prima  abbiamo  terra  arida,,  poi  si  mostra 
buona  per  coltura  e  pascolo.  Prima  tappa  a  Berkshire  Valley,  dove  i 
monaci  spagnuoli  Benedettini  hanno  una  completa  fattoria  dotata  di 
tutti  i  prodotti  agricoli  della  zona:  vi  sono  dei  fabbricati  che  da- 
tano dal  1859,  e  questo  podere  non  è  che  la  filiale  della  colonia 
principale  di  New  Norcia,  lontana  circa  50  chilometri. 

Quando  giungiamo  al  podere,  vedesi  partire  Tultimo  carico  di- 
lana  per  la  stazione  di  Mòora,  con  20  quintali  circa,  del  costo,  dice 
il  console,  di  lire  4000  alPincirca;  al  carro  sono  attaccati  6  grossi 
cavalli  normanni:  uno  dei  conducenti  è  un  italiano  che  vedremo 
al  ritorno. 

Questi  monaci  fanno  a  noi  una  cortesissima  accoglienza,  e  fra 
essi  un  certo  Padre  Castaùares  mi  dice  che  comprende  abba- 
stanza bene  l'italiano,  cosicché  mi  ci  attacco  alle  costole  per  chie- 
dergli un  monte  di  cose.  Mi  dice  che  i  terreni  circostanti  sono 
buoni  e  che  certamente  gP  Italiani  vi  farebbero  buona  prova,  ma 
che  occorrono  tenacità  e  abnegazione  per  due  anni  almeno,  che 
Tacqua  non  manca,  e  poi  vi  sono  altri  piccoli  guadagni  nella  cac- 
cia, ma  bisogna  scacciare  la  nostalgia  e  calcolare  di  ritornare  in 
Italia  dopo  4  o  5  anni.  Visito  con  lui  alcuni  stabili  destinati  alle 
diverse  industrie  agricole,  la  cappella  ove  celebrano  la  messa  e 
anche  la  cantina,  ove  siamo  regalati  di  birra  prodotta  sul  luogo  e 
di  begli  aranci. 

Mi  vien  fatto  di  apprendere  che  questi  frati  posseggono  70,000  acri 
in  complesso,  cioè,  km.  q.  283,  e  mandano  al  loro  Ordine  in  Ispagna 
mezzo  milione  circa  di  rendita  netta  ogni  anno,  e  sono  tenuti  in 
concetto  di  ottimi  agricoltori. 

Qui,  come  dapertutto  nel  territorio  di  Perth,  rilevo  la  frequenza 
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dì  certe  piccole  mosche,  le  quali  danno  noia  assai,  perchè  nei  loro 
assalti  mirano  quasi  sempre  agli  occhi,  e  trovo  indicatissimo  l'espe- 
diente di  difesa  costituito  da  una  reticella  avvolta  intorno  alla  fascia 
del  cappello  per  gli  uomini  e  da  un  grande  velo  per  le  donne.  Ma 
non  avendo  ciò,  siamo  indotti  a  difenderci  con  rami  di  pepe,  che 
è  quasi  ovunque  coltivato  più  per  ornamento  che  pel  seme. 

Queste  mosche  devono  poi  essere  molto  deboli,  pel  fatto  che  non 
riescono  a  colpirvi  in  faccia  quando  si  corre,  ma  sono  costrette  at- 
taccarsi al  dorso  per  potervi  seguire,  talché  quasi  tutti  questi  au- 
straliani per  lo  più  non  se-  ne  curano. 

Partiamo  verso  le  11  .e  osservo  il  termometro  Fahrenheit  (in 
uso  presso  gP  Inglesi)  che  segna  89  gradi  (25  centigradi).  Visi- 
tiamo una  magnifica  zona  bagnata  da  un  corso  d'acqua,  ed  ho  il 
bene  di  osservare  due  niagnifici  kanguri,  che  si  fermano  sopra  un 
piccolo  rialzo  per  scrutare  i  nostri  movimenti,  e  così  ci  arrestiamo 
noi  pure  per  meglio  vederli  :  essi  fuggono  poi  davanti  a  noi  coi  loro 
salti  curiosi  appena  moviamo  i  cavalli,  e  spariscono  nella  foresta.  Più 
oltre  vedo  due  bei  tacchini  selvatici  (turkey)^  che  ben  si  riconoscono 
dall'andatura  uguale  dei  nostri  tacchini  domestici,  ma  sono  di  colore 
più  chiaro  ed  hanno  penne  che  somigliano  a  quelle  del  fagiano. 

I  nostri  compagni  sopraggiunti,  muniti  di  schioppo,  tentano  di 
raggiungerli,  ma  sono  inutili  le  ricerche;  questo  bipede  ha  una 
grande  abilità  nel  nascondersi  allo  sguardo  del  cacciatore,  e  mi  si 
dice  sia  molto  difficile  trovarne  le  ova. 

La  foresta  ha  un'alberatura  leggera  e  sonvi  frequenti  gli  alberi  . 
del  sandalo;  vi  è  pure  frequente  la  pianta  dell'ilisco:  insomma,  per 
la  bellezza  e  varietà  della  flora,  questa  terra   è   un  vero   giardino 
naturale. 

Correndo,  giungiamo  ad  uno  spiazzo  netto  d'alberi  e,  attratto 
dalla  bellezza  del  fieno  misto  d'avena  nativa,  prego  il  Solicitor  di 
fermarsi;  scendo  e  osservo  che  la  terra,  rossiccia,  calda  e  umida, 
presenta  delle  piccole  screpolature:  ne  raccolgo  una  manciata  per 
fame  campioni,  perchè  parmi  fertilissima.  Nel  catasto  porta  il  n.  236; 
ne  parlerò  più  avanti. 
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Questi  terreni  sono  posti  in  vendita  dalla  Compagnia  pel  16  no- 
vembre, con  prezzi  che  variano  da  20  a  50  scellini  Tacre.  Non  è 
però  detto  che  saranno  sicuramente  venduti.  Certo  si  è  che,  pel  limi- 
tato costo  del  clearing,  il  prezzo  non  è  elevato,  trattandosi  di  pa- 
garli da  lire  6.  25  a  lire  15. 60  lo  staio  ferrarese. 

Ci  fermiamo,  per  mangiare,  vicino  ad  un  pozzo  scavato  nelle 
roccie  e  ne  beviamo  acqua  purissima  per  noi.  e  per  i  cavalli,  poi 
prepariamo  il  thè,  e,  seduti  sul  verde  tappeto,  pranziamo  allegra- 
mente, mentre  i  cavalli  sono  sciolti  e  pascolano. 

Dopo  un'ora  e  mezzo  di  riposo,  eccoci  di  nuovo  in  viaggio. 
Adesso  non  abbiamo  più  una  via  tracciata  da  rotabili  e  larga,  ma 
è  un  semplice  sentiero  la  guida  della  nostra  corsa. 

Qui  dobbiamo  ammirare  la  grande  abilità  deiPauriga  e  la  sicu- 
rezza con  cui  questi  cavalli  corrono  attraverso  a  cespugli  spinosi, 
a  mille  piccoli  ostacoli,  che  c'è  veramente  da  sbalordire!  Eppure 
non  si  misura  il  pericolo,  e,  attratti  dalla  novità,  proviamo  emozioni 
ìndimcnticabilli.  Bisogna  pensare  che  se  una  pianta  cade  attraverso 
al  cammino,  l'australiano  non  scende  da  cavallo  o  dalla  vettura  per 
rimuoverla,  ma  devia  in  tempo,  e  con  rapido  colpo  d'occhio  sceglie 
un  varco  frammezzo  alle  piante  laterali,  e  qualche  volta  urta  contro 
qualche  albero,  come  successe  a  noi  che  vi  abbiamo  lasciato  un 
cerchietto  del  mozzo  della  ruota  destra  ;  ma  ciò,  lungi  dal  dare  mo- 
tivo d'apprensione  al  nostro  auriga,  gli  procurò  un'espansiva  ilarità, 
che  per  noi  sarebbe  stata  cosa  temeraria:  ma  siamo  in  Australia! 
e  la  vita  qui  scorre  in  modo  ben  diverso  dal  nostro. 

Costeggiamo  per  un  certo  tratto  il  telefono  che  va  a  Geralton  e 
passando  per  boscaglie  d'alberi  radi  e  grossi  troviamo  operai  che 
tagliano  legna  per  la  ferrovia  e  si  giunge  alla  stessa  in  una  località 
detta  Cajacca,  cioè  in  un  punto  ove  la  Compagnia  costruirebbe  una 
stazione,  se  nei  pressi  dovesse  sorgere  una  colonia  agricola. 

Si  corre  poi  lungo  la  linea  dal  lato  di  ponente  per  tornare  a 
Moora,  trovando  spesso  poderi  ben  tenuti  e  coltivati  a  frumento  o 
tenuti  a  pascolo.  L'acqua  è  provvista  da  pozzi  non  molto  profondi 
ed  è  buona. 
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Verso  levante  osservasi  una  collina  che  deve  essere,  a  nostro 
parere,  tutta  di  sasso  adatto  per  calce,  ma  non  posso  accertarmene 
perchè  si  corre  al  trotto  serrato  e  il  nostro  SoUeUor,  rievocando 
brani  di  musica  italiana,  mi  obbliga  a  canticchiare  qualche  motivo 
dei  più  noti  e  armoniosi. 

In  complesso,  si  trovano  qui  buone  terre  abbastanza  provviste 
d  acqua  dolce  e  adatte  per  speculazione  agricola  e  specialmente  per 
allevamento  del  bestiame. 

Giimgendo  a  Moora  corro  alla  stazione  per  vedere  l'italiano  servo 
dei  monaci  benedettini.  Alla  mia  prima  domanda,  quegli  salta  dal 
carro  e  mi  fa  una  accoglienza  affettuosa,  parendogli  gran  ventura 
di  trovare  uno  di  quegli  italiani  ch'erano  venuti  in  commissione  per 
vedere  le  terre  agricole  del  W.  A.,  come  aveva  appreso  dai  giornali. 

Ci  diamo  appuntamento  per  la  sera  e  corro  all'albergo,  dove  ci 
aspettano  due  automobili,  che  dovranno  condurci  a  sud  lungo  la 
linea  ferroviaria.  Siamo  poco  fortunati,  perchè,  dopo  mezz'ora  di 
corsa,  ci  arresta  un  guasto  alla  macchina:  facciamo  però  in  tempo  a 
ripararla  e  a  tornarcene  per  la  cena,  non  senza  avere  colto,  prima, 
nn  mazzolino  di  spiche  di  bel  frumento  in  un  campo  vicino. 

Dopo  cena  passo  due  ore  coll'italiano  di  cui  sopra  ho  parlato 
e  che  chiamasi  Mafezzini  Enrico.  Questi  mi  fa  un  bel  quadro  di 
queste  terre  e  crede  che  una  immigrazione  di  italiani  non  può 
fallire,  sia  perchè  li  crede  protetti  e  aiutati  dai  due  Governi,  sia 
perchè  la  terra  vi  è  fertile,  non  manca  l'acqua  e  vi  prosperano  le 
colture  più  rimunerative,  come  frumento,  pascoli,  vigna,  frutteto, 
ortaglie,  agrumi  e  l'allevamento  del  bestiame,  ecc. 

Tutto  sta  a  vedere  quali  facilitazioni  potrà  accordare  la  Midland 
Railway  e  su  ciò  potrà  informare  a  suo  tempo  il  regio  Console. 
Certissimo  si  è  però  che  lo  scrivente,  se  fosse  stato  munito  di  un 
piccolo  peculio,  non  sarebbe  ritornato  in  Italia;  ma  la  nostra  mis- 
sione includeva  il  ritorno  e  bisognava  rassegnarsi  a  compierla  sino 
alla  fine. 

In  quella  sera  gli  ammogliati  del  paese  avevano  indetta  una  festa 
da  ballo  per  attirarvi,  dicono  loro,  i  celibi  :  e  noi  pure  siamo  stati 

887 


48 

invitati.  Nella  sala  vedo  molto  concorso  e  molto  lusso,  anzi  uno 
del  Comitato  mi  offre  un  carnet  colla  distinta  dei  balli  e  con  appeso, 
per  un  cordoncino  di  seta  rosa,  il  lapis  per  impegnare  le  ballerine. 
È  sottinteso  che  non  ballo  anche  perchè  non  sarebbe  possibile  in 
quella  confusione  muoversi  senza  urtare  i  ballerini,  i  quali  girano 
sempre  a  sinistra  fino  alla  stanchezza. 

20  ottobre.  —  Mattino  coperto:  gli  automobili  sono  allestiti  e 
faccio  appena  in  tempo  a  salutare  Tamico  italiano  che  ritorna  a 
Berkshire  Volley,  perchè  sono  chiamato  e  ci  dirigiamo  a  nord-ovest 
correndo  su  buona  strada  per  4  ore  con  una  velocità  vertiginosa. 

Ai  nostri  fianchi  passano  come  in  un  sogno  foreste  vergini,  pia- 
nure e  collinette,  qualche  vasto  possesso  a  pascolo  irrigato  con  pic- 
coli corsi  d'acqua  ed  anche  un  laghetto. 

Bellissimi  e  sempre  variati  panorami  si  offrono  al  nostro  sguardo. 
Di  tanto  in  tanto  ci  tocca  di  aprire  e  chiudere  certe  sbarre  levatoie, 
comode  solo  per  chi  sta  a  cavallo  e  non  vuol  scendere. 

Rilevo  che  il  latifondista  gode  il  privilegio  di  interrompere  il 
cammino  al  viaggiatore  per  evitare  a  sé  la  spesa  di  una  doppia 
cinta  lungo  la  via  pubblica;  e  ciò  è  male;  ma  gl'inglesi,  che  sono 
gente  pratica,  un  giorno  o  Taltro  romperanno  queste  barriere  e  ob- 
bligheranno il  possessore  di  terre  a  chiudere  il  suo  possesso  in  altro 
modo  più  razionale  ed  umano. 

Non  parlo  dei  fiori  di  questa  plaga,  a  tratti  coperta  da  tappeti 
<li  variati  colori,  ornamento  dei  prati  e  del  bosco,  perchè  occorre- 
rebbe un  volume. 

Troviamo  una  torma  di  bovini  che  al  nostro  apparire  fuggono 
^spaventati  e  si  fermano  a  rispettosa  distanza  col  muso  in  aria,  guar- 
dandoci immobili.  Mi  viene  fatto  di  scendere  e  corro  verso  quegli 
animali,  provocandone  la  fuga  bellissima  e  caratteristica  in  queste 
foreste  d'Australia. 

22*.  Yatheroo,  —  La  nostra  meta  è  Yatheroo,  grande  possesso 
di  certo  M.r  E.  Roberts.  Entriamo  nel  recinto  e  ci  ripariamo  dal 
sole  colle  due  vetture  sotto  un  enorme  fico. 

Ci  sì  fa  vedere  un  orto  grande  e  ben  tenuto,  in  mezzo  al  quale 
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scorre  un  grosso  rigagnolo  d'acqua;  un  agrumeto  ove  cogliamo  squi- 
siti aranci  senza  seme,  una  vasca-serbatoio,  il  molino  a  cilindri,  la 
caseìna,  le  stalle,  il  fienile,  l'ovile,  il  caseificio,  l'officina,  due  su- 
perbi stalloni  di  cui  uno  da  sella  e  l'altro  da  tiro.  Il  proprietario, 
insomma,  possiede  casa  e  adiacenze  sufficienti  ad  alloggiare  uno 
squadrone  Ai  cavalleria. 

Ci  vien  fatto  di  conoscere  che  due  piante  di  fico  grosse  15  centi- 
metri hanno  solamente  6  anni  e  che  M.r  Roberta  si  serve  dei  frutti 
per  ingrassare  bovini,  cavalli,  pecore,  cani  e  maiali  e  che  nell'orto 
c'è  un  vivaio  di  1000  piantine  destinate  alla  coltura  in  piena  terra. 

Prima  del  pranzo  abbiamo  modo  di  fare  un  po'  di  toUette  e  siamo 
poscia  introdotti  nella  dining-room,  intorno  alle  cui  pareti  stanno 
appesi  molti  quadri  raffiguranti  cavalli  e  bovini  premiati  in  diverse 
esposizioni. 

La  grande  tavola,  fornita  d'ogni  ben  di  Dio,  accoglie  noi  e  la 
numerosa  famiglia  di  M.r  Roberts  ed  assistiamo  al  solito  cerimo- 
niale per  la  distribuzione  delle  vivande  e  del  the.  Qui  la  tempera- 
tura è  di  80  gradi  Fahrenheit  (=  21  V«  centigradi). 

Finito  il  pranzo  usciamo  all'aperto  e  osservo  bellissimi  pappa- 
galli rinchiusi  in  enormi  gabbie,  che  costituijebbero  un  pregevole 
ornamento  pei  serragli  che  viaggiano  in  Europa. 

Poscia  assistiamo  all'allestimento  d'una  carrozza,  che  dovrà  por- 
tarci per  le  vaste  praterie  del  padrone;  e  intanto  mi  dicono  che  il 
foraggio  usato  nelle  stalle  è  cereale  verde  essiccato  e  non  trinciato, 
mentre  il  vero  fieno,  qui  molto  promettente,  fra  un  mese  sarà  bru- 
ciato dal  sole. 

Attraverso  a  prati  piani  e  leggermente  ondulati  corriamo  per 
due  ore  al  trotto  di  due  robusti  cavalli  guidati  dallo  stesso  Mr.  Ro- 
berts che  ci  fa  da  cicerone. 

Noto  dappertutto  avena  nativa  e  kangaroo-paud  verdi,  acque  in 
serbatoio  pel  bestiame,  splendide  praterie  di  ottimo  fieno,  mandre 
di  buoi,  vacche  e  tori  grassi  come  tordi. 

La  corsa 'non  è  priva  di  emozioni  e  pericoli,  giacché  arrischiamo 
di  rovesciarci  dall'alta  vettura  più  d'una  volta,  ma  ad  ogni  ostacolo 
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superato  si  ride  e  primo  di  tutti  il  nostro  auriga  che  si  diverte  un 
mondo. 

Al  ritorno,  fatti  i  convenevoli  colle  signore,  si  riparte  in  auto- 
mobile con  Mr.  Roberta  che  viene  a  Moora  con  noi;  ma  a  poche 
miglia  la  nostra  macchina  subisce  una  forte  avaria  e  siamo  co- 
stretti ad  andare  in  cerca  d'altra  vettura  presso  altri  farmers  amici 
del  nostro  ospite. 

Inutile  riuscì  la  ricerca,  cosicché  raggiungiamo  l'ufficio  telefonico 
vicino  per  chiedere  soccorso:  parmi  di  sentire  che  torneremo  a 
Tathroo  presso  lir.  Roberts  per  passarvi  la  notte.  Il  telefono  in 
questo  paese  tocca  quasi  tutte  le  abitazioni  dei  farmers  e  così 
apprendiamo  che  anche  i  due  signori  della  Midland  Railway  che 
ci  precedevano  sono  fermi  più  avanti  per  un  guasto  al  moto^ar  e 
ci  raggiungeranno  con  cavalli,  come  difatti  avviene. 

Il  male  in  compagnia  è  mezza  gloria,  dice  il  proverbio  :  epperciò 
all'arrivo  di  questi  gridiamo  tutti  in  coro  un  forte  Cheer-up. 

Arriva  dippoi  anche  il  nostro  dhauffeur^he  ha  riparato  il  guasto 
alla  nostra  automobile.  Questi  dovrà  coi  signori  della  Midland  pro- 
cedere e  riparare  l'altra  vettura;  noi  con  altra  carrozza  ci  sco* 
stiamo  e  dopo  6  chilometri  circa  di  praterie,  giungiamo  alla  farm  del 
fratello  di  Mr.  Roberts,  dove  questi  è  giunto  con  la  sua  vettura 
mandatagli  da  casa. 

Questa  fattoria  è  la  copia  quasi  precisa  della  già  vista,  con  una 
vasta  dam  (vasca)  che  rallegra  il  prospetto  della  casa. 

Si  attaccano  due  cavalli  freschi  per  lasciare  libero  il  signore 
che  qui  ci  ha  condotti  e  poi  andiamo  in  cerca  del  luogo  dove  de- 
vono essere  gli  automobili,  ma  si  fa  buio  e  per  farci  conoscere  si 
grida  forte,  finché  giungiamo  alla  via  maestra  e  dopo  una  corsa 
fatta  in  su  e  in  giù,  riusciamo  a  vedere  due  lumi  che  giudichiamo 
esser  quelli  dei  nostri  compagni. 

Non  ci  siamo  sbagliati,  sono  essi:  qui  salutiamo. Mr.  Roberts  e 
le  sue  signore,  poi  ceniamo  in  piedi,  e  via  per  l'aer  fosco  finché  in--^ 
contrìamo  una  vettura  giunta  da  Moora  in  nostro  aiutoi 
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Questa  è  provvidenziale,  poicfaè  fatti  pochi  chilometri  si  guasta 
di  nuovo  il  molO'Cqr  dei  nostri  compagni  di  sventura  :  essi  ab- 
bandcmano  sul  fianco  deUa  strada  il  veicolo  per  montare  sulla  car- 
rozza a  cavalli.  Allora  mettiamo  al  nostro  automobile  il  seconda 
fanale  e  proseguiamo  la  corsa  per  la  notte  buia,  corsa  piena  di 
emozioni,  poiché  non  arriviamo  a  capire  come  un  uomo  possa  evi- 
tare in  corsa  veloce  tutti  i  pericoli  di  queste  strade  con  così  fre- 
quenti risvolte. 

Che  corsa  fantastica  per  la  notte  fresca  !  Vedo  il  pericolo  eppure 
rinuncio  ad  approfittare  della  carrozza  che  ci  viene  offerta.  Alcuni 
kanguri^  forse  attratti  dal  rumore  dell'automobile  che  vedono  per 
la  prima  volta,  si  fanno  vedere  ai  lati  della  via  e  due  di  essi  at- 
traversano impauriti,  saltellando  a  pochi  metri  davanti  a  noi,  la 
strada  con  nostra  somma  meraviglia  e  piacere. 

Del  resto,  non  solo  i  kanguri^  ma  anche  questi  abitanti  vedono 
per  la  prima  volta  l'automobile  nelle  loro  contrade  e  specialmente 
le  donne  chiedono  spesso  il  favore  di  fare  una  corsa,  sempre  loro 
concessa  dagh  uomini  che  ci  tengono  ad  essere  cortesi. 

Riassumendo  le  impressioni  della  gita  d'oggi,  dirò  che  par  di 
essere  nelle  nostre  praterie,  che  nel  paese  si  trovano  terre  buonis- 
sime e  che  i  foraggi,  il  cui  valore  ammonta  a  milioni  di  lire,  per 
la  mancanza  di  braccia  a  buon  mercato,  vanno  a  male. 

Molti  non  crederanno  a  quanto  ho  narrato  finora,  eppure  quanto 
scrivo  non.  è  che  un  breve  e  povero  riflesso  di  ciò  che  ho  visto. 
Ortaglie  splendide,  dolci  declivi  di  collinette  pianeggianti,  genti- 
lezze da  tutti  e  sempre  lusso  e  grande  comfort  in  tutte  le  case. 

Povera  Italia!  Come  saresti  felice  di  dare  a'  tuoi  figli  buoni, 
parchi  e  forti,  non  solo  il  lavoro  fecondo  di  queste  vergini  terre, 
ma  anche  il  possesso  e  l'agiatezza,  piuttosto  che  vederteli  deci- 
mare dalla  malaria,  dalla  pellagra  e  dalla  disoccupazione  che  af- 
fama ! 

Noi  veniamo  tardi,  ma  ancora  in  tempo  per  costituire  una  colonia 
in  queste  regioni,  la  quale  mentre  toglierà  dalla  miseria  in  patria 
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molti  nostri  connazionali,  gioverà  ad  aumentare  il  nostro  traffico 
in  questo  ricco  continente,  e  il  conseguente  scambio  di  prodotti 
potrebbe  un  giorno  non  lontano  costituire  il  nocciolo  della  nostra 
influenza  nell'Estremo  Oriente,  dove  la  nostra  stirpe  non  è  rappre- 
sentata che  da  pochi  operai  vaganti  in  cerca  di  fortuna  e  per  nulla 
affatto  rispettati. 

È  Tultimo  giorno  di  viaggio  nelle  campagne  del  W.  A.  e  sono 
mesto  pensando  al  bel  sogno  finito! 

Si  doveva  questa  sera  far  ritorno  a  Perth,  ma,  causa  i  guasti 
surricordati,  abbiamo  perduta  la  corsa  e  vedremo  domani  come 
intenderanno  provvedere  questi  signori  pel  ritorno,  giacché  su 
questa  linea,  di  festa,  i  treni  non  corrono:  eppure  ad  ogni  modo 
bisognerà  ritornare. 

21  ottobre.  —  \  signori  della  Midland  Railway  hanno  fatto  giungere 
una  locomotiva  e  anche  l'automobile  abbandonato,  fanno  caricare 
i  due  imUhcar  su  due  carri  ferroviari  e  cosi,  colla  vettura  salwi^ 
formano  un  treno,  che  dovrà  portarci  a  Perth. 

Rivediamo  le  terre  della  Compagnia  e  fra  queste  un  tratto  che 
è  costato  di  rimbarco  12  scellini  Tacre. 

Si  viaggia  senza  orario  epperciò  con  tutte  le  comodità  deside- 
rabili, percui  ci  fermiamo  a  una  stazione  solo  per  prendere  il  thè  e 
dei  kangnroo'paud  nero-gialli:  poi  il  macchinista,  per  aver  scorto 
un  bel  tacchino  selvatico,  arresta  il  treno  in  aperta  campagna  e 
scende  per  chiedere  al  Direttore  lo  schioppo  e  infatti  si  assenta 
per  poco,  quindi  ritorna  col  grosso  bipide  ucciso  del  quale  raccolgo 
alcune  penne. 

Osservo  intanto  che  tutte  le  qualità  di  terre  fiancheggianti  la 
linea  danno  buoni  prodotti,  perfino  la  sabbia  e  la  ghiaia  dove 
prosperano  belle  vigne. 

Mi  viene  regalata  una  carta  mappode  indicante  le  parcelle  di 
terre  che  la  Midland  Railway  C.  mette  all'asta  pel  13  novembre 
e  vedo  con  mia  somma  compiacenza  che  una  delle  parcelle  più 
valutate  è  precisamente  quella  del   n.  236,  dove  sono  sceso  per 
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esaminare  il  foraggio  e  la  terra,  come  accennai  più  innanzi.  L'uomo 
vi7e  anche  di  soddisfazioni  morali  (1). 

U  sogno  sta  per  finire  percui  cerchiamo  dal  fin  qui  visto  ed 
esposto  di  trarre  il  maggior  frutto  e  il  migliore  insegnamento  che 
ci  sarà  possibile. 

Giunto  a  Perth,  mi  affretto  a  comunicare  ai  miei  compagni  le 
impressioni  del  viaggio  compiuto. 

Essi  nel  momento  di  mia  assenza  hanno  visitato  i  dintorni  della 
Capitale  e  si  mostrano  contenti  per  l'approssimarsi  della  partenza 
per  l'Italia. 

Raccogliendo  le  vele  dopo  la  vertiginosa  escursione,  debbo  rile- 
vare che  una  delle  nostre  mancbevolèzze  era  la  ignoranza  della 
lingua  inglese,  benché  di  molto  siamo  debitori  alla  cortesia  del 
nostro  R.  Console,  cav.  Zunini,  che  ci  fu  costante  interprete,  e 
sarà  bene  che  il  R.  Commissariato  dell'emigrazione,  in  altra  occa- 
sione, tragga  insegnamento  da  ciò  per  ottenere  più  compiutamente 
gli  intenti  di  tutela  che  si  prefigge. 

Avremmo  anche  desiderato  di  conoscere  il  risultato  in  quantità 
e  qualità  del  prodotto  delle  più  importanti  colture,  ma  qui  forse 
fu  d'ostacolo  la  spesa  ingente  che  sarebbe  cogtato  un  più  prolun- 
gato soggiorno,  e  dovremo  fare  le  necessarie  deduzioni^  dalle  di- 
chiarazioni dei  nostri  italiani  colà  residenti,  tenere  molto  calcolo 
della  permanenza  colà  del  R.  Console  e  delle  notizie  statistiche 
esposte  dal  Ministero  delle  terre  in  varie  pubblicazioni. 

Come  ho  già  detto,  saremmo  rimasti  volentieri  qualche]!  tempo 
nella  località  destinata  e  offerta  dal  Governo  del  W.  A.,  ma  a  ciò 
ostava  il  fatto  che  quel  Governo  non  poteva  tenere  indefinitamente 
a  nostra  disposizione  terreni,  che  poteva  subito  vendere,  non  es- 
sendo ancora  accertata  la  decisione  dei  nostri  futuri  coloni  nò 
l'epoca  in  cui  Ta  colonia  potrà  sorgere. 


(1)  Conservo  la  carta  che  porta  il  titolo:  Unloching  the  Land,  16  novem- 
bre 1906  —  SecondGreat  Sale  -—  Queen^s  hall,  Perth  —  Midland  Railway  G. 
Umited. 
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GonoInsloiLe. 

Ad  onta  dei  lamentati  inconvenienti,  il  sottoscritto,  colla  dovuta 
riserva  sulla  offerta  o  sulle  offerte  località,  riconosce  che  molto 
bene  ha  fatto  il  R.  Commissariato  a  provocare  la  nostra  missione, 
la  quale,  se  non  altro,  avrà  contribuito  a  far  conoscere  meglio  queste 
vergini  terre,  facendo  nascere  in  molti  il  desiderio  di  approfittare 
delle  poche  nozioni  esposte  in  questo  scritto.  Sono  convinto  poi 
che  almeno  25  o  30  famiglie  del  Portuese  sono  pronte  a  partire 
pel  continente  australiano,  non  appena  siano  ultimate  le  pratiche 
necessarie  fra  i  due  Governi  e  quando  il  sottoscritto,  con  ponderate 
riflessioni  e  dopo  le  necessarie  assicurazioni,  potrà  decidersi  ad  ac- 
compagnarli in  quella  lontana  e  feconda  terra. 

Questa  conclusione  è  motivata  anche  da  una  radicata  convin- 
zione ed  è  la  seguente:  che,  come  nessun  Italiano  residente  in 
Australia,  benché  senza  appoggi,  ha  fallito  nella  conduzione  agricola 
assunta,  così  i  nostri  agricoltori  immigranti  colà,  aiutati  e  ben 
consigliati,  non  potranno  non  riuscire  nell'intento  che  si  prefiggono. 

Se  dovessi  dire  altrimenti  crederei  di  offenderli. 

» 

Aggiungo  a  ciò  un  calcolo  molto  semplice  e  modesto  che  rap- 
presenta il  massimo  sforzo  per  un  colono  in  quelle  regioni. 

Nella  peggiore  delle  ipotesi,  laddove  il  clearing  costa  persino 
lire  sterline  20  (lire  500  italiane)  l'acre  o  lire  125  lo  staio  ferra- 
rese, rimpresa  si  riduce  a  comprare,  col  lavoro  pagato  per  Io  meno 
lire  12. 50  al  giorno,  la  terra,  benché  per  confessione  di  chi  ha 
lavorato  lungamente  nel  clearing  i  prezzi  segnati  nelle  tabelle 
governative  non  siano  praticati  e  vi  sia  chi  ha  guadagnato  in  tale 
lavoro  perfino  scellini  25  per  giorno. 

Coi  dati  suesposti  in  dieci  giorni  il  colono  pulirebbe  uno  staio 
e  in  40  un  acre  del  costo  di  compra  di  lire  12.  50. 

In  questo  tempo  incontrerebbe  un  debito  per  alimenti  di  lire  60 
in  dieci  giorni  e  di  lire  240  in  40,  rispettivamente  sopra  un  valore 
di  terra  di  lire  125  e  500,  con  vantaggio  per  uno  staio  di  lire  65 
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e  per  un  acre  dì  lire  260,  che  né  paga,  né  consuma  '  e  neppure  si 
addebita. 

Notisi  poi  che  queste  terre  sono  le  più  ricche  d'humus  e  le  più 
pregiate  per  la  grande  quantità  di  cenere  prodotta  coll'abbrucia- 
mento  del  legname  e,  volendo  anche  non  calcolare  l'eventuale  ricavo 
di  piante  adatte  e  profittevoli  per  legname  da  lavoro,  l'acquisto  ne 
sarebbe  lo  stesso  vantaggioso. 

Questi  terreni  sono  suscettibili  di  colture  intensive,  specie  per 
patate,  ortaglie;  e  compensano,  come  fu  detto,  largamente  col  primo 
prodotto  tutte  le  spese  fatte  per  la  compra  del  terreno  e  per  la 
distruzione  delle  piante. 

Deduco  quindi  che  se  la  merce  più  cara  in  Australia  è  il  lavoro, 
questo  non  è  pagato  dal  colono,  il  quale  fa  da  sé  o  in  società  i 
lavori  più  pesanti  e  la  nessuna  spesa  in  salari  mi  pare  sia  già  un 
guadagno  sicuro. 

Questi  dati  intemo  al  clearing  li  ho  avuti  da  un  certo  Karl 
Schmidt,  tedesco,  il  quale  ritornava  col  fratello  dopo  tre  anni  di 
lavoro  di  clearing  fatto  a  Northam,  Grasse  Valley  e  Wocrden,  gua- 
dagnando in  media  scellini  15  al  giorno  e  portando  di  guadagno 
netto  a  casa  lire  50<)0.  La  stessa  somma  aveva  anche  il  fratello. 

I  generi  di  prima  necessità,  come  frumento,  carne,  petrolio,  zuc- 
chero, non  sono  così  cari  come  in  Italia.  Il  sale  si  può  facilmente 
ottenere  dalle  acque  salate  molto  frequenti,  il  tabacco  dalle  colti- 
vazioni non  proibite,  si  può  fare  buona  caccia  nei  boschi  ed  anche 
abbondante  pesca  nei  fiumi  o  al  mare.  Non  si  pagano  imposte  sui 
terreni  e  fabbricati  e  neppure  pel  bestiame,  e  non  vi  è  dazio  con- 
sumo: solo  sono  elevati  i  dazi  doganali  per  le  importazioni  e  rile- 
vante è  la  tassa  per  apertura  di  esercizi  di  vendita  di  bevande 
alcooliche.  Per  queste  ragioni  credo  che  la  vita  costi  meno  che  in 
Italia. 

Non  parliamo  del  clima  che  é  saluberrimo,  né  della  mortalità 
che  è  dell' 11  per  mille,  circa  la  metà  del  nostro  bel  paese.  Il  caldo 
vi  é  sopportabile,  non  salendo  d'ordinario  nelle  regioni  agrìcole 
(fra  il  31»  e  il  SS""  grado  di  latitudine  australe)  oltre  il  SS^»  grado 
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centigrado  con  un  minimo  di  -f  *  gradi.  Solo  all'estremo  sud  vedesì 
di  rado  e  fuggevolmente  la  neve. 

Vigono  in  questo  Stato  del  West  Australia  le  leggi  più  liberali 
del  mondo  :  ora  il  Governo  democratico-borghese  cerca  d'impedire, 
come  meglio  può,  il  concentramento  della  ricchezza  in  poche  mani^ 
e  dicesi  che  sta  elaborando  una  legge  intesa  a  colpire  di  imposta 
quei  latifondisti  che  non  coltivano  i  loro  vasti  possedimenti.  Questo 
sarebbe  il  primo  saggio  di  imposta  fondiaria. 

Vige  per  gli  scioperi  l'arbitrato  obbligatorio  :  sono  elettrici  anche 
le  donne  e  godono  della  massima  considerazione  e  del  massimo  ri- 

,   spetto. 

Non  ho  potuto  rilevare  le  altre  leggi  d'indole  economico-sociali^ 
ma  questo  è  certo  che  non  si  trova  mendico  a  chiedere  Telemosina 
e  che  lo  Stato  provvede  perfino  all'esistenza  degli  indigeni  che  fanno 
ì  vagabondi  e  gli  oziosi. 

Ho  voluto  così  esporre  quanto  ho  potuto  apprendere  nel  mio  breve 
soggiorno,  affinchè  il  lettore,  dalle  accennate  nozioni,  meglio  com- 
prenda le  risposte  ai  quesiti  che  debbono  riassumere  i  motivi  della 
nostra  missione. 

Ed  ecco  quanto  mi  è  dato  rispondere  ai  quesiti  che  furono 
esposti  al  principio  di  questo  diario: 

1°  Concetto  chiaro  e  preciso  delle  condizioni  in  cui  verrebbe  a  tro- 
varsi una  colonia  agricola  italiana  in  quelle  regioni.  —  Il  sottoscritto 
è  convinto  che*  le  condizioni  di  una  futura  nostra  colonia  nello  Stato 
del  W.  A.,  siano  le  migliori  che  si  possano  desiderare,  purché  i  due 
Governi  mantengano  nella  conclusione  degli  accordi  le  basi  già  va- 
gamente delineateci  a  voce  dal  regio  consoie,  cav.  Zunini,  in  molti 
privati  colloqui  :  vi  esiste  ottimo  il  clima,  la  più  confortante  sicurezza 
degli  averi  e  della  vita,  una  simpatia  manifesta  verso  gli  agricoltori 
che  aumenteranno  col  lavoro  la  ricchezza  nazionale  e  colie  loro 
famiglie  la  vera  e  stabile  popolazione  del  giovane  Stato. 

2°  Località  ove  potrebbe  sorgere  la  colonia,  —  Le  località  preferite 
e  ritenute  adatte  per  la  mano  d'opera  agricola  italiana  e  promet- 
tenti di  un  normale  soddisfacente  sviluppo  economico  e  sociale  per 
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una  nostra  colonia  sono  :  Denmark  \^lontana  da  Albany  circa  60  km.), 
Midland  Railtcay  (vicino  a  Moora  e  Berkshire  Valley),  Kojonup 
(sulla  direttiva  Eojonup-Hester),  Blackwood  River  (nelle  vicinanze 
del  fiume  omonimo),  BridgeUncn  (a  non  molta  distanza  dalla  città), 
Wagin  (nelle  vicinanze  della  nuova  linea  ferroviaria). 

Le  prime  due  posizioni  furono  completamente  visitate,  le  altre 
quattro  non  precisamente  nella  loro  ubicazione  mappale  per  T  im- 
possibilità in  cui  trovavasi  il  rappresentante  del  Groverno  del  West 
Australia,  nostra  guida,  di  decidere  cose  di  spettanza  del  Ministero, 
mentre  erano  appena  iniziate  le  pratiche  necessarie.  Ebbimo  però 
occasione  di  vedere  le  colture  praticate  nella  rei^ione  circostante 
per  una  distanza  o  raggio  approssimativi  di  50  chilometri  a  ponente 
rispetto  a  Kojonup,  di  20  chilometri  rispetto  a  Blackwood  River, 
di  30  chilometri  a  SE  intorno  a  Bridgetown,  e  di  30  chilometri  a 
levante  e  20  a  ponente  della  ferrovia  per  Wagin. 

Il  nostro  consiglio,  per  ciò  che  concerne  le  più  indicate  e  pre- 
feribili condizioni  di  suolo  e  di  positura  dei  terreni  offerti,  è  ehe  si 
debba  tenere  assoluto  conto  dei  seguenti  desiderati: 

a)  vicinanza  d'una  linea  ferroviaria  o  probabilità  di  costruzione 
di  ferrovia  nelle  vicinanze  della  colonia,  e  ciò  per  la  vantaggiosa 
utilizzazione  del  legname  nell'armamento  della  medesima; 

b)  acque  correnti  di  fiume  o  di  sorgente  o  certezza  d'avere 
l'acqua  dolce  da  pozzi  scavati  all'uso  nostro  per  gli  animali  ; 

e)  vicinanza  del  terreno  a  roccie  che  fungono  da  buoni  ser- 
batoi d'acque  piovane; 

d)  alberatura  non  troppo  pesante  e  possibilmente  assenza  d'erbe 
velenose  (poison)  :  in  questo  caso  sarà  bene  chiedere  una  diminuzione 
nel  prezzo  della  terra,  come  fu  anche  praticato  prima  della  nostra 
visita  nello  Stato  del  West  Australia. 

3*  Difficoltà  da  superare  e  loro  portata,  —  Prima  difficoltà 
certa  è  il  diboscamento  completo  {clearing)^  che  secondo  le  località 
è  valutato,  alla  stregua  della  giornata  di  lavoro  australiana  di 
lire  12.50,  dalle  lire  125  alle  500.  Più  sopra  è  stato  esposto  un 
modesto  calcolo  sulle  conseguenze  di  questo  lavoro  nella  peggiore 
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delle  ipotesi,  ma  è  cèrto  che  più  faticoso  è  il  lavoro  del  clearing 
e  più  fecondo  è  il  suolo  e  più  abbondante  la  pioggia. 

Il  dissodamento  è  molto  semplice,  poiché  si  fa  coi  polivomeri  e 
con  cavalli  mantenuti  sul  fondo,  e  non  ho  visto  mai  scavare  da  al- 
cuno cunette  di  scolo,  anzi  il  colono  inglese  non  si  cura  nemmeno 
di  spargere  con  un  mezzo  qualunque  le  ceneri  prodotte  dalPabbru- 
ciamento  delle  piante,  e  così  avviene  che  spesso  ne  scorgete  i  segni 
evidenti  nei  campi  di  cereali. 

La  provvista  d'acqua  pel  bestiame  e  per  Tirrigazione  si  può  fare 
o  colle  vasche-serbatoi  o  con  pozzi  scavati  all'europea,  o  con  pompe 
a  vento  o  per  mezzo  di  ascensori  mossi  da  animali,  come  usasi 
anche  in  Italia. 

Per  l'acqua  potabile  si  provvede  colle  cosidette  tanche  {tank)^  le 
quali  consistono  in  grandi  vasi  di  lamiera  di  zinco,  in  cui  scende 
l'acqua  piovana  della  casa  o  d'altri  stabili  vicini. 

La  portata  di  tali  difficoltà  è  varia  a  seconda  del  luogo,  ma 
sempre  facilmente  superabile,  specialmente  se  per  provvedere  alla 
bisogna  occorre  spendere  poco  o  niente,  ovvero  il  solo  importo  della 
materia  necessaria,  e  se  le  facilitazioni  offerte  ai  coloni  avranno  il 
loro  compimento. 

Altra  grave  difficoltà  che  incontreranno  i  nostri  coloni  è  la  igno- 
ranza della  lingua  inglese,  ma  il  regio  Commissariato  dell'emigra- 
zione prenderà  certamente  le  sue  misure  in  precedenza;  come  ac- 
cennerò in  seguito,  anche  questo  scoglio  sarà  facilmente  superato. 
Gli  adolescenti  poi,  sia  alla  scuola  che  colla  pratica,  impareranno  più 
speditamente  degli  adulti. 

4.  Coltivazioni  ritenute  più  adatte  e  proficue,  —  Per  avere  utili 
più  solleciti  sarà  bene  che,  appena  i  coloni  abbiano  un  po'  di 
terra  netta  vicino  alla  casa,  facciano  delle  colture  da  orto,  come 
patate  ed  altri  legumi  o  vegetali  che  diano  prodotti  nel  primo 
anno.  Quindi,  a  seconda  della  località,  appena  si  libera  dal  bosco 
una  certa  quantità  di  acri,  converrà  seminare  cereali,  come  frumento, 
avena  od  orzo  nelle  terre  del  centro  della  regione  visitata;  patate 
cipolle  e  ortaglie  o  granoturco  nella  parte  più  meridionale.  Si  tenterà 
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pure  la  coltura  dei  foraggi,  come  erba  medica,  trifoglio  o  miscugli 
di  prato  perenne,  nel  caso  si  possegga  un  certo  numero  di  pecore 
o  di  equini  o  di  bovini. 

Assai  rimunerativo  è  l'allevamento  delle  pecore,  col  quale  il  ca- 
pitale, come  abbiamo  veduto,  si  raddoppia  in  due  anni,  mentre  nel 
frattempo  si  gode  il  prodotto  della  lana  e  degli  agnelli  e  non  si 
richiede  soverchio  dispendio  per  ciura  e  ricovero. 

Appena  il  colono  avrà  superato  il  primo  timore  dell'ignoto  e 
potrà  guardare  con  fiducia  l'avvenire,  dovrà  piantare  la  vigna  e  il 
frutteto  che  allignano  dovunque  e  sono  molto  rimunerativi,  la  vigna 
dopo  due  anni,  il  frutteto  al  i°  anno. 

5.  Numero  delle  famiglie  coloniche  per  una  prima  eventiMle  spe^ 
dizione.  —  Il  sottoscritto  opina  che,  scelta  dal  Console  ed  accettata 
una  località,  sia  molto  opportuno  che  4,  5  o  6  famiglie  precedano 
di  qualche  mese  il  grosso  della  spedizione,  il  quale  potrebbe  essere 
composto  di  altre  20  o  25  famiglie  della  stessa  provincia.  Quei 
{Hrimi  coloni  dovrebbero  curare  la  divisione  dei  lotti,  la  costruzione 
delle  case  di  legno  con  pezzi  già  preparati  e  portati  sul  posto,  le 
prime  urgenti  provviste  di  attrezzi  ed  animali  e  arredi  per  la  casa, 
guidati  da  uno  di  loro  pratico  della  località  e  sufBcientemente 
istruito  nella  lingua  per  trattare  gli  affari  più  necessari. 

6.  AUUudini  ritenute  necessarie  pei  coloni,  —  I  primi  coloni  del- 
l'avanguardia dovrebbero  essere  uomini  pratici  di  lavori  grossolani 
di  legname,  come  carradori,  segantini,  spaccalegna,  carpentieri  e 
pratici  pure  di  lavori  agricoli. 

Conoscendo  i  miei  conterranei  agricoltori  sono  convinto  che  essi 
sono  ottimamente  adatti  pel  clearing^  epperciò  il  grosso  della  spedi- 
zione dovrebbe  essere  in  maggioranza  di  operai  agricoli. 

Sarà  pure  ben  fatto  che  la  colonia  abbia  nel  suo  seno  un  cal- 
zolaio, un  sarto,  un  barbiere,  un  fabbro  abile  a  riparare  utensili  e 
macchine  agricole,  e  una  persona  atta  a  tenere  in  consegna  e  di- 
stribuire le  provviste  comuni  di  alimenti  e  generi  necessari  alla  vita 
dei  coloni. 

Questi  artieri  dovranno  però  tutti  assumere  l'impegno  di  colti- 
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vare  porzioni  di  terra  della  colonia,  sia  pure  in  lotti  minori  degli 
altri,  e  ciò  per  renderli  solidali  nello  integrale  sviluppo  e  nella  forza 
numerica  della  impresa. 

Credo  pure  fermamente  che  nessuna  difficoltà  incontreranno  nel 
regolare  la  vita  dei  diversi  animali,  nel  guidarli,  poiché  è  genera- 
lizzato nella  nostra  provincia  il  loro  uso  in  sussidio  deiragricoltura. 

7.  Capitale  di  cui  le  famiglie  coloniche  dovrebbero  disporre.  — 
Aspettando  la  fine  dei  raccolti  principali  dell'annata  1907,  unendo 
ai  guadagni  netti  l'importo  realizzato  dalle  masserizie  non  traspor- 
tabili, i  coloni  potranno  disporre  dalle  100  alle  300  lire  circa,  somma 
non  certo  sufficiente  per  essere  adibita  a  speculazioni  agricole  nel 
West  Australia.  Tutt'al  più  serviranno  per  spese  impreviste  di  viagpo 
o  per  costituire  una  piccola  scorta  a  fine  di  far  fronte  ad  eventuali 
imprevedibili  bisogni  appena  arrivati.  Dovranno,  però,  avere  subito 
a  loro  disposizione,  appena  arrivati,  gli  acconti  necessari  per  la  cinta 
(fencé)y  per  gli  alimenti,  per  le  sementi  e  per  tutto  ciò  che  si  addi- 
mostri indispensabile  al  buon  inizio  di  attività  in  proporzione  della 
estensione  dei  lotti  di  terra  assegnata  e  delle  richieste  fatte. 

Qui  non  è  possibile  precis€Lre  l'ammontare  dell'acconto,  che  però 
non  dovrà  essere  inferiore  alle  lire  sterline  100  per  famiglia,  ma 
che  potrà  col  tempo  salire  anche  oltre  le  lire  sterline  400. 

8.  Concessioni  da  richiedere  ed  Governo  locale^  come  provvista  di 
acqua  potabile  {se  mancante  o  deficiente  stU  luogo)  ^  la  casa^  V antici- 
pazione di  scorte  vive  e  morte,  ecc.  —  Qui  mi  riporto  a  ciò  che  ho 
lasciato  scritto  al  cav.  Zunini  e  trascrìvo  quanto  mi  pare  si  debba 
richiedere  : 

1.  Macchina  o  macchine  per  atterramento  degli  alberi,  gratui- 
tamente o  a  mite  prezzo,  specie  nel  caso  che  sia  utile  la  lavorazione 
del  legname  buono. 

2.  Minori  restrizioni  possibili  circa  l'epoca  dell' abbruciamento. 

3.  Per  una  colonia  di  almeno  20  famiglie  occorrono  il  medico- 
chirurgo, la  levatrice,  un  armadio  farmaceutico,  una  infermeria,  la 
scuola  elementare  con  un  insegnante  che  conosca  la  lingua  inglese 
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e  ritalìana,  servizio  postale  e  telegrafico  e  quant'altro  richiedesi  pel 
pubblico  servizio  provvisto  dallo  Stato  per  consimili  centri  abitati». 

4.  Quanto  alla  casa,  poiché  questa  sarà  certamente  pagata  dal 
colono  e  per  l'elevato  prezzo  della  mano  d'opera  australiana  la 
costruzione  graverebbe  d'assai  il  suo  debito,  parmi  indicato,  come 
ho  già  detto,  che  alcuni  coloni,  prima  del  grosso  della  spedizione, 
abbiano  a  recarsi  nel  West  Australia  a  fine  di  compierne  la  costru- 
zione coi  pezzi  già  fatti  e  numerati. 

5.  Fornitura  degli  arredi  indispensabili  per  la  casa,  come  letti 
con  materasso  metallico,  qualche  armadio  per  la  biancheria,  arnesi 
di  cucina  e  stoviglie  £  costo  limitato,  ecc.,  insomma  il  puro  neces- 
sario alla  vita,  oltre,  naturalmente,  quegli  utensili  che  sarà  permesso 
di  portare  dall'Italia.  (Pei  coloni  del  Cile  nel  1904  si  permise  un 
carico  di  tonnellate  2  per  famiglia). 

6.  Alimenti  necessari  alla  vita  dei  coloni  per  un  limite  mas- 
simo di  2  anni  (come  al  Cile).  È  da  considerare  che  certamente 
dopo  il  primo  anno  di  lavoro,  o  meglio  alla  fine  della  prima  prima- 
vera, qualche  po'  di  vegetali  prodotti  in  luogo  farà  diminuire  la 
quantità  di  tali  somministrazioni,  le  quali  in  seguito  e  prima  del- 
l'epoca predetta  possono  cessare. 

Gli  alimenti  suddetti  saranno   forniti  dal  Governo  in  natura,  al 
prezzo  del  mercato  all'ingrosso. 

7.  Animali  da  lavoro,  come  cavalli  e  buoi  pel  diboscamento  e 
dissodamento  del  terreno,  carri  e  vetture  leggere  per  le  comunicazioni 
eventualmente  necessarie  con  altro  centro  abitato,  per  macinazione, 
provviste,  vendita  prodotti,  ecc. 

8.  Animali  domestici  :  una  vacca  lattifera  per  famiglia,  alcuni 
e  diversi  capi  di  pollame  per  riproduzione,  pecore  o  capre  e  almeno 
un  lattonzolo  (il  maiale,  almeno  nei  nostri  paesi,  vive  da  piccolo 
coi  rimasugli  della  cucina,  poi  con  questi  e  con  poca  farina  di  grano- 
turco e  utilizza  molte  cose  che  altrimenti   verrebbero   gettate  via). 

9.  Attrezzi  agrari,  appena  si  rendano  necessari,  come  aratri,, 
macchine  per  la  raccolta,  ecc. 
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10.  Concessione  di  piantine  da  frutto  e  talee  o  barbatelle  di 
viti  per  le  prime  e  più  indicate  piantagioni,  altre  sementi,  come 
frumento,  avena,  orzo  e  simili,  richieste  dal  colono  in  tempo  utile  e 
quando  si  abbia  terreno  scoperto. 

11.  Inizio  del  pagamento  del  debito  del  colono  all'epoca  più 
conveniente,  dopo,  cioè,  i  primi  raccolti  realizzati. 

12.  Pumping-mills  e  tànks  se  necessari  per  la  provvista  d'acqua 
potabile. 

13.  Tutte  le  altre  facilitazioni  e  concessioni  che  sì  potranno 
ottenere  dalla  ^  Banca  Agrìcola  „  per  la  buona  riuscita  della  im- 
presa. 

Non  ho  parlato  d'una  scorta  di  biada  o  foraggio  per  quadru- 
pedi domestici  o  da  lavoro,  poiché  può  darsi  che  la  località  sia 
fornita  di  pascolo  sufficiente;  del  resto  su  ciò  meglio  ci  si  potrà 
pronunciare  appena  indicata  la  località  prescelta. 

Non  ho  reputato  utile  stabilire  cifre  d'importo  per  le  cose  da 
acquistare,  perchè  possono  subire  troppe  variazioni  a  seconda  della 
località  scelta  ed  accettata  e  perchè  non  è  ancora  accertato  se  il 
Groverno  del  West  Australia  farà  le  somministrazioni  in  natura  o  in 
denaro. 

9.  Ulteriori  ragguagli  circa  i  patti  da  ottenersi  per  la  buona 
riuscita  dell'impresa  e  impressioni  gef\er(Ui.  —  Abbiamo  lasciato  al 
R.  Commissariato  una  relazione  che  riassume  le  conclusioni  una- 
nimi dei  tre  membri  della  Commissione  e  in  quella  e  nella  risposta 
-al  precedente  quesito  si  è  incluso  molto  di  quanto  richiedcsi  nel 
presènte  e,  fra  le  cose  domandate  nel  nostro  precedente  rapporto, 
si  è  fatta  viva  raccomandazione  affinchè,  nelle  trattative  che  saranno 
iniziate  per  la  cessione  del  terreno,  si  cerchi  di  ottenerlo  a  titolo 
gratuito,  specialmente  poi  per  terreni  ove  cresca  qualche  erba 
velenosa. 

Si  è  pure  sopra  fatto  cenno  di  alcuni  requisiti  che  si  dovrebbero 
richiedere  per  l'accettazione  della  località  da  colonizzare. 

Farmi  inoltre  non  fuor  di  luogo  di  pretendere  le  maggiori  faci- 
litazioni doganali  per  quanto  potranno  portar  seco  i  nuovi  coloni  e 
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pretendere  pure  il  ti'asporto  gratuito  delle  persone  e  delle  merci  dal 
porto  di  sbarco  al  luogo  d'arrivo. 

Del  resto  sono  talmente  benevoli  le  intenzioni  degli  uomini  di 
Stato  australiani  verso  i  futuri  coloni,  che  io  non  oso  pretendere 
più  di  quanto  ebbe  a  comunicarmi  il  benemerito  nostro  R.  Consoie, 
cav.  Zunini,  in  numerosi  colloqui,  e  molto  si  potrà  in  proposito  sta- 
bilire quando  giungeranno  le  prime  e  definitive  decisioni  di  quel 
<jovemo,  concretate  e  trasnjesse  per  Topera  accorta  e  previdente 
dello  stesso  Console. 

A  meglio  disporre  la  buona  riuscita  dell'impresa  stimo  poi  op- 
portuno che  il  regio  Commissariato  dell'emigrazione  debba  conce- 
dere le  seguenti  cose: 

a)  analisi  dei  pochi  campioni  di  terre  e  vegetali  portati  da 
noi  dal  West  Australia  a  fine  di  trame  possibilmente  utili  dedu- 
zioni; 

b)  somministrazione  alla  colonia  di  sementi  nostrane  a  scopo 
sperimentale  ; 

e)  viaggio  gratuito  sulle  ferrovie  dello  Stato  dai  paesi  d'ori- 
gine dei  coloni  al  porto  d'imbarco; 

d)  fare  accompagnare  nel  viaggio  i  coloni  da  un  dottore  ita- 
liano che  possibilmente  conosca  la  lingua  inglese  e  resti  nella  colonia 
per  un  certo  tempo,  finché  il  Governo  del  West  Australia  non  abbia 
provveduto  al  servizio  sanitario  in  modo  da  tranquillizzare  i  coloni 
stessi  ; 

e)  a  titolo  d'incoraggiamento,  dotare  la  colonia  di  alcuni  at- 
trezzi perfezionati  d'agricoltura  e  di  barbatelle  di  vite  e  piantine 
da  frutto  nostrane  o  d'altri  vegetali  reputati  convenienti  per  un 
buon  esperimento; 

f)  facilitare  a  qualcuno  dei  partenti  lo  studio  e  la  pratica 
•della  lingua  inglese,  almeno  in  modo  rudimentale  ma  sufficiente  per 
trattare  le  cose  più  necessarie  alla  vita  nell'  interesse  della  colonia  ; 

g)  infine  tutte  le  altre  facilitazioni  e  garanzie  che  potranno 
essere  escogitate  dal  nostro  Governo  o  dal  Commissariato  stesso 
d'accordo  ccm  quello  del  West  Australia. 
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Per  quanto  concerne  le  famiglie  dei  nostri*  contadini,  mi  sono 
datò  cura  di  convocare  specialmente  coloro  che  mi  designarono- 
a  far  parte  della  Commissione  di  visita  sui  luoghi  con  votazione 
sottoscritta,  e  li  ho  intrattenuti  a  lungo  su  quanto  ho  qui  narrato, 
avvertendoli  che  non  potevo  pel  momento  informarli  delie  definitive 
condizioni  offerte,  né  della  località  precisa  da  scegliersi,  essendosi  in 
attesa  del  rapporto  che  avrebbe  inviato  dal  West  Australia  il  regio 
Console. 

Malgrado  questa  riserva,  alcuni  hanno  voluto  essere  pei  primi 
inscritti  fra  coloro  che  sono  pronti  a  partire  e  non  passa  giorno 
che  altri  si  presentino  allo  scrivente  per  la  stessa  annotazione. 

10.  Viaggio  e  stabdimento  degli  emigranti  nel  West  Australia,  — 
Quando  la  spedizione  dei  coloni  sia  preordinata  secondo  i  nostri 
consigli  e  non  vi  ostino  impedimenti  imprevisti  di  famiglia,  lo  scri- 
vente è  disposto  ad  accompagnare  i  coloni  nel  viaggio  e  nel  loro 
primo  installarsi  nella  futura  colonia. 

Qui  mi  pare  acconcio  ricordare  quanto  prima  ho  detto  circa  il 
trattamento  di  bordo  e,  cioè,  circa  la  sostituzione  di  buona  parte 
del  thè  o  caffè  e  latte  col  vino. 

Infine  come  condizione  importante  per  la  formazione  del  primo 
o  del  secondo  o  di  ambedue  i  nuclei  di  coloni  in  partenza,  chiedo 
che  mi  sia  accordata  una  certa  autorità  nella  scelta  delle  famiglie, 
in  considerazione  delle  condizioni  fisiche  e  morali  in  cui  possano 
trovarsi  e  ciò  nelll'unico  scopo  di  poter  fare  sulle  stesse  un  asse- 
gnamento sicuro. 

Non  ho  la  pretesa  che  questo  mio  modesto  studio  risponda 
esaurientemente  al  grave  soggetto  di  cui  tratta,  ma  ho  però  la 
sicura  coscienza  d'aver  posto  il  mio  migliore  impegno  nel  trattare 
della  non  facile  impresa,  e  spero  d'avere,  nell'ambito  delle  mie 
facoltà,  additato  la  possibilità  di  qualche  giovamento  allo  stato 
miserevole  in  cui  giacciono  le  popolazioni  rurali  delle  nostre  Pro- 
vincie per  la  mancanza  di  lavoro. 

Credo  pure  che  questa  forma  di  emigrazione  presenti  le  mag- 
giori probabilità  di  successo  e  sia   nuova   nella   storia  del   nostro- 
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bello  e  sfortunato  paese,  che  finora  non  ha  avuto   forse   la   mano 
troppo  felice  nei  suoi  tentativi  d'espansione  coloniale. 

Del  resto  '  la  pianta  uomo  nasce  in  Italia  più  forte  che  al- 
trove t,  :  così  scrisse  l'Alfieri,  e  se  dovesse  fallire  questo  esperimento 
bisognerà  dire  che  gritaliani  alVeatero  non  sono  capaci  di  compe- 
tere con  quei  lavoratori  che  nelle  lotte  economiche  hanno  con- 
^istato  miglioramenti  insperati  e  meritati  e  in  patria  si  acconten- 
tano di  sollecitare,  per  vivere,  lavori  non  necessari  al  Governo,  o 
Telemosina  dagli  enti  morali,  impoverendo  le  fonti  della  pubblica 
ricchezza:  ma  io  ho  un  alto  concetto  delle  doti  del  nostro  lavora- 
tore ferrarese,  forte  tra  i  forti,  e  anzi  lo  reputo  uno  dei  migliori 
elementi  per  questa  impresa  di  colonizzazione  agricola,  del  cui  buon 
successo  sono  pienamente  convinto. 


Ricci  Giuseppe 

Membro  della  Commissione  agricola. 
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UrriGIO  DBLL'EIIGRAZIONE  ITALIANA  NELLA  SVIZZERA. 

L'opera  compiuta  dall'aprile  1906   all'aprile  1907 

(Relazione  del  cav.  6.  De  Michklis, 
R.  Addetto  all'emigrazione  nella  Confederazione  svizzera)  (1). 


Impianto  deirUfficio  d'emigrazione. 

Dal  novembre  1904,  epoca  in  cui  il  R.  Addetto  airemigrazione  fu 
insedialo  nella  carica,  fino  all'aprile  dello  scorso  anno,  la  missione 
affidata  a  questo  ftmzioQario  andò  modificando  la  sua  fisionomia  a 
causa  dell'aumento  sempre  maggiore  delle  incombenze  e  delPaccre- 
scersi  della  mole  di  lavoro. 

Fu  reso  possibile  e  indispensabile,  per  tali  motivi,  rimpianto 
e  il  funzionamento  di  un  ufficio  speciale  che  fosse  sufficientemente 


(1)  Nel  n.  18  del  Bollettino  dell'emigrazione  dell'anno  1905  fu  pubblicato 
il  primo  rapporto  del  R.  Addetto  alla  emigrazione  nella  Svizzera  nel  quale  sì 
rendeva  conto  della  attività  dispiegata  dall'ottobre  1904  alFaprile  1905. 

Non  fu  stampato  per  intiero  il  secondo  rapporto  dell'Addetto,  nel  quale  si 
narrava  quale  fosse  stata  Topera  esplicata  in  Isvizzera  per  l'assistenza  governativa 
ile^ll  emigranti  dall'aprile  1905  all'aprile  1906:  fu  invece  riassunto  nel  Boliettino 
stesso,  nella  puntata  7*  deU'anno  1906. 

Sarà  opportuno  ricordare,  per  sommi  capi,  il  contenuto  di  quella  relazione: 

*  Competenze  dtW Addetto.  —  L'opera  di  tutela  afiìdatagli  fu  estesa  a  tutta 
la  Confederazione  elvetica. 

'  Infortuni  sul  lavoro  —  Grazie  all'impianto  di  un  accurato  servizio  nei  diversi 
Cantoni,  furono  trattati  completamente  e  direttamente  479  casi  (facendo  liquidare, 
per  352  di  essi,  una  somma  di  305,906  lire)  e  furono  sorvegliate  le  liquidazioni 
di  altri  4345  casi,  lì  servizio  concernente  gli  infortuni  richiese  l'invio  di  3250  let- 
tere e  166  giorni  di  viaggio. 

■  Vertenze  per  salari.  —  Si  ebbe  ad  intervenire  in  89  vertenze  fra  padroni 
e  operai  per  ritardo  o  mancato  pagamento  di  salari,  controversie  per  contratti, 
e  simili.  Ebbero  esito  favorevole  63  casi. 

*  Inchieste  operaie.  ^  Si  attese  a  parecchie  inchieste  sulle  condizioni  econo- 
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preparalo  e  adatto  alla  difficile  opera  di  assistenza  degli  emigranti 
che  il  Governo  voleva  svolgere:  si  diede  vita  —  colla  sovvenzione 
accordata  dal  Commissariato  —  al  R.  Ufficio  dell'emigrazione  ita- 
liana nella  Svizzera. 

Durante  ì  precedenti  17  mesi  di  lavoro,  il  funzionario  che,  de* 
sìgnato  a  questo  scopo,  era  stato  addetto^  in  via  di  esperimento,  al 
solo  Consolato  generale  in  Ginevra,  vide  estendere,  poco  a  poco,  le 
sue  mansioni  al  R.  Consolato  generale  in  Basilea  e,  di  poi,  a  tutte 
le  altre  circoscrizioni  consolari  nella  Svizzera,  poiché  da  ogjii  parte 
della  Confederazione  gli  pervenivano  domande  di  assistenza  e  di 
consìglio. 

Il  Ministero  degli  affari  esteri  attribuì  allora  urScialmente  al 
R.  Addetto  (nel  mese  di  aprile  1906)  la  competenza  su  tutto  il  ter- 
ritorio della  Confederazione.  L'impianto  di  un  ufficio  d'emigrazione 
diveniva  per  tal  fatto  indispensabile.  Non  era  possibile,  infatti,  che 
il  R.  Addetto  potesse  accudire  convenientemente  al  disimpegno  delle 
proprie  funzioni  quando  il  contingente  degli  emigranti  posti  sotto  la 
di  lui  sorveglianza  ascendeva  a  150,000  persone  (due  terzi  delle 
quali  circa,  con  permanenza  stabile  nel  territorio  elvetico)  e  la  mol- 
teplicità degli  incarichi,  la  difficoltà  delle  trattative,  la  urgenza  dello 


miche,  igieniche  o  sanitarie  degli  operai,  dodici  delie  quali   di   più   spiccata  im- 
portanza. 

■  Informazioni  sul  lavoro.  —  Queste  ricerche  assunsero  considerevole  impor- 
tanza per  i  costanti  rapporti  colle  Federazioni  padronali  e  operaie  e  colle  auto- 
rità. Fu  proceduto,  dopo  preventiva  inchiesta,  anche  al  collocamento  di  oltre  un 
migliaio  di  operai.  L'Addetto  ha  anche  curata  la  diffussione,  per  mezzo  della  stampa, 
delle  notizie  utili  agii  emigranti. 

*  Pubblicazioni,  —  Il  riassunto  delle  ricerche  sul  mercato  operaio  fu  dato 
dal  Bollettino  del  Lavoro^  edito  a  cura  del  R.  Addetto.  Dall'aprile  1905  all'aprile 
1906  ne  furono  stampati  57  numeri.  Fu  anche  pubblicata,  per  cura  del  Commis- 
sariato, una  Carta  del  lavoro^  composta  dall'Addetto,  e  colla  quale  si  rese  conto 
della  importanza  dei  lavori  edibzi,  ferroviari  ed  idraulici  nei  diversi  Cantoni.  Inollre 
fu  compilata  una  Guida  per  l'emigrante  italiano  nella  Svizzera  che  venne  ym 
stampata  e  distribuita  gratuitamente  per  cura  del  R.  Commissariato. 

■  Conclusione.  —  Il  lavoro  compiuto  dall'Addetto  ha  richiesto  la  redazione 
di  3700  lettere  e  197  giorni  di  viaggio.  Allo  scopo  di  permettergli  l'esplicazione 
di  azione  più  efficace,  il  Commissariato  ha  autorizzato  l'impianto  di  uno  speciale 
Ufficio  a  Gmevra.  „ 
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intervento,  avevano  reso  la  esplicazione  delle  funzioni  stesse   tanto 
complessa,  delicata  e  gravosa. 

All'epoca,  oramai  remota  di  29  mesi,  in  cui  il  R.  Commissa- 
riato delegava  in  Isvizzera  ed  in  Germania  due  "  Addetti  d'emigra- 
zione «  non  si  era  potuto  prevedere  che,  almeno  per  uno  di  questi,^ 
la  topografia  del  paese,  la  sua  forma  amministrativa,  l'importanza 
e  i  bisogni  del  fenomeno  migratorio,  avrebbero  per  forza  delle 
cose,  modificata  e  trasfigurata,  in  modo  così  sensibile,  la  missione. 

Si  era  pensato,  più  che  ad  altro,  inviando  in  Isvizzera  un  Addetto 
d'emigrazione,  di  dotare  un  dato  Consolato  di  un  collaboratore  il 
quale  *  completasse  „  Topera  consolare  facilitando  ed  estendendo 
quest'ultima  anche  nelle  località  dove  la  assistenza  governativa  non 
poteva  giungere  che  tarda  od  incompleta.  Si  trattava,  insomma,  di 
dotare  ^Ufficio  consolare  di  un  agente  speciale  che  si  sarebbe  posto 
alle  dipendenze  del  titolare  dell'Ufficio  stesso  e  sotto  la  di  lui  di- 
rezione avrebbe  completato  e  facilitato  l'opera  del  Console. 

Ma  in  una  stessa  nazione  le  condizioni  del  lavoro  e  della  vita 
economica  dei  lavoratori  sono  cosi  intimamente  connesse  fra  di  loro, 
sono  collegate  per  tal  modo  agli  avvenimenti  politici  ed  econo- 
mici del  paese  e  alla  situazione  del  mercato  operaio,  che  la.  mis- 
sione dell'Addetto  d'emigrazione  diveniva  tanto  vasta  e  complessa 
da  assorbire  la  operosità  attiva  di  una  persona  competente,  la  quale 
dovesse  farsene  una  vera  specialità. 

La  missione  dell'Addetto  non  era  perciò  e  non  può  essere  una 
missione  di  esteriorità;  non  può  astringersi  ad  inchieste  saltuarie, 
a  sopraluogbi  di  occasione  ;  non  può  limitarsi  a  indagini  speciali 
sulle  colonie;  non  può  —  come  l'opera  dei  Consoli  —  svolgersi 
esdosivamente,  o  quasi,  nell'ambiente  dell'Ufficio.  Essa  deve  invece 
esplicarsi,  con  assiduo  dispendio  di  prestazioni,  di  sacrificio  e  di 
laboriosità,  sul  posto  stesso  dove  gli  operai  lavorano  e  vivono  nel 
bisogno  continuo  di  amorosa  sorveglianza;  deve  cercare  di  cono- 
scere bene  le  leggi  del  paese  e  le  sue  condizioni  economiche,  le 
modificazioni  verificantisi  nel  mercato  del  lavoro  e  nei  bisogni 
della  industria  indigena  in  rapporto  colla  emigrazione  italiana;  deve 
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indagare  quali  sieno  le  condizioni  degli  emigranti,  seguirne  le  sorti 
con  diretta  e  continua  ricerca  per  studiarne  gli  opportuni  rimedi 
ed  applicarli;  deve  fare,  insomma,  dell'imponente  e  complesso  pro- 
blema, argomento  di  indagine  senza  tregua. 

Ne  scaturiva,  perciò,  la  conseguenza  che  un  solo  Ufficio  conso- 
lare non  poteva,  in  un  paese  come  la  Svizzera,  in  cui  non  vi  sono 
distanze  —  per  così  dire  —  e  dove  i  fenomeni  economici  sono  fe- 
nomeni nazionali  e  generali,  parziali  mai,  assumere  la  incombenza 
di  .una  simile  missione  poiché  non  avrebbe  potuto  invadere  la  cir- 
coscrizione di  un  altro  Ufficio. 

D'altro  canto  il  Console  in  persona  non  avrebbe  potuto  tenere 
presso  di  sé  TÀddetto  d'emigrazione  sotto  la  propria  responsabilità 
e  sorveglianza  senza  rischio  di  anchilosarne  le  funzioni,  riducendole 
a  questa  o  quella  incombenza,  o  di  divenire  egli  stesso  l'Addetio 
di  emigrazione  se  avesse  voluto  disimpegnare  con  coscienza  la  mis- 
sione affidata  al  suo  collaboratore,  negligendo  allora  i  doveri  attinenti 
alla  sua  carica  principale. 

E  neppure  si  poteva,  senza  svisare  la  fisionomia  delPufficio,  fare 
dell'Addetto  (e  vi  fu  chi  lo  comprese  così)  un  amanuense  delegato 
al  servizio  amminislrativo  degli  infortuni  e  di  qualche  rara  in- 
chiesta. 

Egli  sarebbe  divenuto  un  "  Addetto  agli  infortuni  „,  non  già  un 
*  Addetto  all'emigrazione  „. 

Ci  si  trovò  dunque  davanti  ad  un  problema  importante,  con  un 
campo  d'azione  vastissimo  e  senza  precedenti  esempi  da  imitare. 

Come  fu  esposto  nei  rapporti  degli  esercizi  precedenti,  si  cercò 
di  dare  all'opera  iniziata  una  consistenza  organica  e  ben  presto, 
per  i  servigi  resi,  si  dovette  pensare  alla  costituzione  di  un  Ufficio 
speciale.  Non  si  poteva  logicamente  continuare  ad  invadere  la  Can- 
celleria di  un  solo  Ufficio  Consolare  con  incarti  e  con  personale 
estranei  accudendo,  anche  e  soprattutto,  alla  Irattazione  di  pratiche 
appartenenti  ad  un'altra  circoscrizione  consolare.  D'altro  canto  era 
illogico  che  un  funzionario  preposto  alla  tutela  legale^  privata  ed 
economica,  degli  emigranti  in  tutta  la  Svizzera   continuasse  a  con- 
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servare  l'aspetto  di  impiegato  di  questa  o  quella  Cancelleria  Con- 
solare, aspetto  il  quale  non  solo  non  rispondeva  alla  realtà  delPin- 
carico,  roa,  nel  privarlo  di  ogni  prestigio,  gli  toglieva  quella  dignità 
che  l'elevatezza  e  la  importanza  delle  funzioni  rendevano  indispen- 
sabile. 

Poiché  è  bene  dire  subito  che  -—  fin  dall'inizio  —  le  funzioni 
del  R.  Addetto  per  la  Svizzera  non  si  ridussero  a  semplice  inca- 
rico burocratico  e  subalterno,  ma  assunsero  la  importanza  di  una 
mansione  complessa  e  svariata,  con  speciale  competenza,  così  come 
ci  parve  essere  nelle  idee  del  Governo,  quando  aveva  voluto  espe- 
rimentare  il  proprio  intervento  diretto  nell'assistenza  degli  emi- 
granti. 

Il  Commissariato  apprezzò  questi  motivi  ed  accordò,  coinè 
fu  detto,  una  adeguata  sovvenzione  per  le  spese  inerenti  al  funzio- 
namento di  un  Ufficio  indipendente,  posto  sotto  la  direzione  e  la 
responsabilità  del  regio  Addetto,  ma  esplicante  la  propria  attività 
nei  limiti  delle  mansioni  affidate  a  questo  fimzìonario  ed  in  armonia 
con  quelle  commesse  ai  regi  ufficiali  Consolari. 

Organizzazione  deirUfficio. 

Lo  sviluppo  dato  alla  carica  di  regio  Addetto  fino  all'aprile  1906 
fa  cosi  importante  che  l'Ufficio  d'emigrazione,  di  fatto^  già  esisteva. 
Allogato  in  sede  conveniente,  per  serietà  e  modestia,  con  gli  im- 
piegati necessari,  esso  meglio  coordinò  da  allora  in  poi  l'opera 
esplicata  fino  a  quel  momento,  sviluppandola  in  modo  razionale  e 
metodico. 

Dalle  prescrizioni  inserito  nel  regolamento  degli  Addetti,  il  com- 
pito dell'Ufficio  parve  dovesse  essere  compendiato  in  parecchi  gruppi 
di  funzioni,  riunite*  in  diverse  categorie. 

Un  primo  gruppo  ebbe  di  mira  le  ricerche  di  carattere  stati- 
sHco  ed  economico  sulle  condizioni  del  mercato  di  lavoro,  sui  salari 
e  gli  orari  in  corso,  sulla  solvibilità  e  serietà  delie  Ditte  od  Im- 
prese costruttrici,  sulle  oscillazioni  e  sui  mutamenti  nei  bisogni  delle 
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industrie  in  rapporto  colia  mano  d'opera  italiana  e  sulle  agitazioni 
operaie  delle  diverse  Realità. 

Ma  queste  indagini,  se  da  una  parte  erano  di  per  sé  stesse  labo- 
riose, dall'altra  efano  diffìcilissime  per  la  mancanza  di  pubblicazioni 
ufficiali  e  private  —  delle  quali  la  Svizzera  difetta  —  e  per  rincuria 
in  cui  erano  e  sono  lasciate  anche  da  chi. dovrebbe  avere  con  esse 
domestichezza. 

La  difficoltà  era  poi  aumentata  dal  fatto  che  l'Addetto  non  è  mai 
stato  regolarmente  presentato  alle  autorità  svizzei-e  (neppure  per 
porlo  sótto  la  salvaguardia  dei  diversi  Uffici  consolari)  e  dalla  cir- 
costanza  che  l'Ufficio  dell'emigrazione  italiana  nella  Svizzera  ancora 
non  è  che  una  istituzione  privata. 

Si  dovette  procedere  allo  impianto  di  speciali  e  dirotte  informazioni. 
La  scelta  delle  fonti  di  notizie  fu  quanto  mai  laboriosa  avendo  dovuto 
vincere  le  prevenzioni  delle  Società  o  dei  privati  ai  quali  fu  neces- 
sario rivolgersi.' Finalmente  si  potè  disporre  di  una  organizzazione 
abbastanza  completa  e  soddisfacente  quale  nessun  altro  Ufficio  sviz- 
zero —  forse  neppure  il  Segretariato  federale  operaio  —  può  vantare. 

Un  secondo  gruppo  di  funzioni  ebbe  per  iscopo  la  tuiela  legale  dei 
**  sinistrati  „  e  l'intervento  nelle  controversie  fra  padroni  ed  operai.  Si 
trattava  di  modificare  l'assistenza  finora  accordata  agli  operai  dagli 
Uffici  consola,  i  quali  —  in  generale  —  non  si  assumevano  le  trat- 
tative per  la  liquidazione  dello  indennità,  ma  limitavano  la  loro 
assistenza  alla  forma  amministrativa ,  cotìBÌstenle  nel  procurare 
al  sinistrato,  dal  comune  d'origine,  i  documenti  di  cui  abbisognava 
0  nel  trasmettere  la  vertenza  ad  un  avvocato  di  fiducia. 

Anche  per  questo  genere  di  lavoro,  inaugurato  dall'Ufficio,  si 
dovettero  porre  le  basì  di  un  servizio  di  sofveglianza  e  di  informa- 
zione, poiché  le  autorità  svizzere  non  hanno  l'abitudine  —  salvo 
rarissime  eccezioni  —  di  comunicare  agli  Uffici  consolari  i  nomi 
dei  disgraziati  operai  che  rimangono  vittime  d'infortunio  sul  lavoro, 
neppure  nei  casi  gravi. 

Per  queste  ricerche  ci  si  valse  con  efficacia  anche  del  concorso 
delle  istituzioni   private   di   assistenza  in  Isvizzera,  dei  Segretariati 
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dell'emigrazioDe  in  Italia  e  delle  Società  di  mutuo  soccorso,  ma  non 
si  trascurarono  le  ordinarie  fonti  di  informazione,  cioè  quelle  della 
stampa  in  genere  e  di  quella  operaia  in  ispecie,  le  visite  frequenti 
negli  ospedali  e  le  inchieste  presso  i  Gk>verni  cantonali,  di  cui  al* 
coni  non  troppo  premurosi,  di  esserci  utili. 

Altra  delle  funzioni  deirUfBcio  fu  quella  delle  inchieste  operaie^ 
per  mettere  in  luce  Io  vere  condizioni  di  lavoro  degli  operai  ita- 
liani in  opifici,  miniere,  ferrovie,  opere  pubblichei  dormitori,  asili, 
per  tutto  quanto  concerne  la  loro  vita  economica  (vitto,  alloggio, 
salario,  ecc.),  specie  quando  si  svolge  in  località  lontane  dallo  abi- 
tato e  sotto  forma  di  agglomerazioni  o  collettività. 

In  questo  genere  jdi  ricerche  l'Ufficio  si  è  studiato  di  esplicare 
Topera  sua  in  modo  discreto,  soprattutto  perchè  la  sua  esistenza  non 
essendo  stata  notìficata  alle  autorità  svìzzere,  queste  non  possono 
in  verun  modo  facilitargli  l'ingresso  nei  locali  privati  nei  quali  i 
proprietari,  gli  industriali,  gli  impresari  non  ricevono  troppo  volen- 
tieri,  di  primo  acchito,  il  primo  venuto. 

I  resultati  pratici  di  queste  inchieste  furono,  per  tal  fatto,  qual- 
che volta  incompleti  ;  essi  avrebbero  potuto  sortire  successo  migliore 
se  airUfficio  dell' emigrazione  fosse  stata  data  una  fisionomia  più 
precisa  e  più  degna.  Oggi  ancora,  e  soprattutto  'per  opera  di  coloro 
i  quali  l'Ufficio  ha  toccato  negli  interessi  più  intimi  (avvocati, 
agenU  d'affaires.  Società  assicuratrici  poco  oneste,  ingaggiatori  di 
emigranti,  politicanti  ad  oltranza),  si  fa  circolare,  qua  e  là,  la  voce 
che  il  regio  Addetto  sia  un  agente  di  ricerche  poliziesche  al  servizio 
dei  Cionsoli  o  un  privato  che  agisca  per  suo  personale  tornaconto. 
Sarà  necessario  provvedere  in  avvenire  affinchè  l'opera  dell'Ufficio 
possa  svolgersi  con  maggiore  efficacia  e  senza  sospetto. 

Le  differenti  funzioni  di  cui  si  è  parlato  hanno  dato  origine  ad 
un  altro  gruppo  di  attività  per  l'Ufficio,  e  cioè  alla  applicazione 
pràtica  ddVopera  di  tutela  ed  assistenza  commessa  al  regio  Addetto. 
Si  trattava  di  trarre  profìtto  dalle  indagini  fatte  per  ciascun  gruppo 
di  obbiettivi  e  dallo  studio  costante  delle  condizioni  degli  emigranti, 
per  metterne  in  luce  i  bisogni  individuali   e   collettivi,  e  procedere 
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—  con  cautela,  con  assiduità  e  con  amore  —  airapplicazione  dì 
tutti  i  provvedimenti  atti  a  dare  pratica  ed  efficace  consistenza  a 
quell'elevato  e  generale  programma  di  tutela  governativa  che  deve 
essere  una  delle  preoccupazioni  costanti  di  uno  Stato  previdente 
nel  quale  il  fenomeno  della  emigrazione  conti,  come  per  Pltalia, 
fra  i  più  importanti. 

Si  vedrà,  più  lungi  e  più  particolarmente,  come  fu  esplicata 
quest'opera,  affinchè  essa  potesse  produrre  effetto  benefico  e  con- 
creto, sia  col  Bollettino  del  lavoro  e  con  altre  pubblicazioni,  sia 
colla  trattazione  legale  e  completa  dei  casi  d^infortunio,  sia  coll'in- 
tervento  personale  del  regio  Addetto,  in  ogni  evenienza  e,  soprattutto, 
nelle  questioni  generali  interessanti  la  collettività  degli  emigrati. 

La  repartizione  delle  diverse  funzioni  fu  suddivisa,  per  i  bisogni 
interni  del  servizio  e  per  la  classificazione  speditiva  dogli  affari,  in 
cinque  sezioni,  e  pioè: 

Sezione  1*.  Servizio  delle  informazioni  sul  lavoro. 

Id.       2'.  Servizio  di  avviamento  e  collocamento. 

Id.       3*.  Servizio  degli  infortuni  sul  lavoro. 

Id.      4'.  Servizio  delle  vertenze  e  contenzioso. 

Id.      5^  Servizio  delle  inchieste  e  di  assistenza. 
In  ognuna  dì  esse  'è  raggruppata  la  parte  teorica  e  pratica;  la 
parte,  cioè,  delle  ricerche  ed  investigazioni  sulla  materia  e  la  parte 
di  esclusiva  trattazione  dei   provvedimenti  e  di  diretto  intervento. 

Funzionamento  ed  operosità  dell'Ufficio. 
Sezione  t  --  Informazjoni  8ul  lavoro. 

A)  Mercato  del  lavoro. 

I  maggiori  inconvenienti,  deplorati  dagli  italiani  e  dagli  svizzeri, 
nel  fenomeno  della  nostra  emigrazione  operaia,  trassero  origine  finora 
dalla  mancanza  di  notizie  sicure  sul  mercato  del  lavoro  in  patria 
e  dalla  mancanza  di  informazioni  in  Isvizzera. 

Gli  emigranti  si  accingevano  all'espatrio   prima  del  tempo  prò- 
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pizio,  o  giungevano  in  località  dove  la  loro  presenza  non  era  ne- 
cessaria, disertando,  invece,  altri  luoghi  nei  quali  avrebbero  po- 
tato trovare  facile  e  proficua  occupazione.  Altra  volta  rispondevano, 
senza  colpa,  all'invito  di  impresari  rivolto  loro  da  località  in  cui 
erano  in  corso  agitazioni  operaie,  scioperi  e  vertenze. 

Si  esponevano  per  tal  modo  ai  tristi  accattonaggi  di  lavoro, 
alle  angustie  della  disoccupazione,  ai  disagi  della  miseria. 

Neppure  potevano  trovare  subito  una  direttiva  sicura  in  un 
ufficio  determinato  per  recarsi  prontamente  in  altre  località  nelle 
quali  avrebbero  potuto  essere  allogali.  I  Consoli,  per  la  delimi- 
tazione dello  rispettive  circoscrizioni,  non  sono  preparati  a  questo 
genere  di  assistenza,  e  le  organizzazioni  svizzere  non  dispongono 
di  sufficienti  e  numerosi  organismi  d'informazione.  Del  resto  anche 
la  differenza  della  lingua  spesso  ostacola  le  ricerche  dei  nostri  operai. 

L'Ufficio  pose  tutte  le  sue  cure  nello  studio  dei  mezzi  adatti  a 
far  cessare  questo  stato  di  incertezza  e  d'ignoranza  e  cercò  di  far 
giungere  in  Italia,  in  tempo  utile,  le  notizie  precise  e  sicure  sulle 
condizioni  del  mercato  del  lavoro  per  dirigere  gli  emigranti  nel  loro 
espatrio.  Si  credette  che  questa  fosse  la  .  vera  missione  dell'assi- 
stenza governativa:  quella  di  far  arrivare  i  nostri  emigranti  in 
paese  estero  meglio  disciplinati  e  meglio  preparati  alla  lotta  per 
la  vita  nel  campo  del  lavoro.  Sembrò  che  l'apportare  un  contri- 
buto nuovo  ed  efficace  ad  un  fatto  economico  e  morale  così  im- 
portante fosse  il  principale  dovere  dell'Ufficio. 

In  conseguenza  si  stabilì  da  un  lato  una  sicura  e  competente 
fonte  di  notizie  per  conoscere,  ne'  suoi  veri  termini,  i  bisogni  del 
mercato,  dall'altro  un  sollecito  servizio  di  intelligente  diffusione 
delle  notizie  stesse  fra  i  nostri  emigranti.  Il  primo  gruppo  di  ricerche 
tendeva  a  conoscere: 

a)  il  movimento  del   mercato    operaio,  e  in  particolar   modo 
di  quello  edilizio  e  ferroviario  ; 

b)  il  bisogno  della  mano  d'opera  italiana; 

e)  la  situazione  del  mercato  di  fronte   alle  agitazioni  operaie. 
La  semplice  enumerazione  di  questi  tre  ordini  di  ricerche  serve 
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a  dimostrare  la  continuità  e  Timportanza  delPopera  esplicata  dallo 
Ufficio.  Si  dovette  tener  dietro  alle  notizie  di  appalti,  concorsi, 
inizio  di  lavori;  mettersi  in  rapporto  colle  Ditte  assuntrici  dì  imprese; 
tentare  di  acquistarsi  la  fiducia  gl'industriali  ;  stabilire  opportune  ri- 
cerche presso  le  Autorità  cantonali,  le  Società  padronali  e  quelle 
operaie  ;  impiantare  —  in  una  parola  —  su  vitali  e  solide  basi  un 
vero  servizio  di  sicura  informazione. 

Era  poi  necessario  che  si  facesse  la  sintesi  dì  questo  lavoro  e 
se  ne  traessero  le  opportune  conclusioni  da  dififòndersi  in  Italia 
prima  che  gli  emigranti  lasciassero  il  paese,  per  esser  illuminati  e 
diretti  sul  lavoro,  e  da  diffondersi,  di  poi,  dopo  il  loro  arrivo  sui 
luòghi. 

A  questo  scopo,  dopo  aver  vagliato  il  materiale  raccolto,  si  ac- 
cudì con  parecchi  mezzi  di  pubblicità. 

Si  ricorse  agli  avvertimenti  diffusi  per  mezzo  delle  circolari  che 
il  regio  Commissariato  indirizza  alle  autorità  prefettizie  e  comu- 
nali, ora  per  ritardare  Tinizio  dell'espatrio,  ora  per  mettere  in 
guardia  gli  operai  dall'emigrare  in  alcuae  località  nelle  quali  non 
avrebbero  trovato  lavoro,  tal'altra  volta  per  consigliarli  sulle  ga- 
ranzie da  esigere  prima  di  rispondere  agli  inviti  loro  rivolti  e  sulle 
precauzioni  da  prendere  prima  delPespatrio.  * 

Nello  scorso  anno,  poi,  si  pubblicò  una  '^  Carta  svizzera  del 
lavoro  9  consìstente  in  un  **  grafico  „  della  Confederazione  coi  confini 
cantonali  e  colla  indicazione  della  entità  dei  lavori  edili,  idraulici 
e  ferroviari  per  ogni  Cantone,  delle  vertenze  operaie  in  corso  e  di 
quelle  probabili.  Quest'anno  abbiamo  limitata  la  diffusione  della 
"  Carta  del  lavoro  „  ai  soli  Uffici  di  emigrazione,  i  quali  furono 
in  tal  modo  messi  al  corrente  della  situazione  vera  del  mercato  e 
dei  luoghi  ne'  quali  gli  emigranti  possono  dirigersi  con  sicurezza 
di  occupazione,  evitando  quelli  nei  quali  la  mano  d'opera  non  sa- 
rebbe bene  accolta. 

Questo  servìzio  d'informazione  e  di  orientamento  è  stato  aiu- 
tato dalla  diffusione  di  notizie  a  mezzo  della  stampa  quotidiana  e 
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settimanale  :  i  pìii  dififusi  giornali  d'Italia  e  sopratutto  i  tre  giornali 
italiani  della  Svizzera,  Patria,  Eco  d^ltalia  e  Nazione  Italiana,  ri- 
produssero regolarmente  i  nostri  avvertimenti. 

Ma  il  miglior  mezzo  al  quale  ci  siamo  affidati  per  diffondere 
le  nostre,  informazioni  fu  il  Bollettino  del  lavoro  che  il  regio  Addetto 
ha  ideato  e  fondato  nell'aprile  1905  e  che  è  ora  alla  sua  103"  pun- 
tata. In  questa  pubblicazione  di  4  pagine,  a  stampa,  si  rende  conto 
settimanalmente  '  delle  costruzioni  edilizie  e  delle  grandi  opere  in 
corso,  col  nome  dell'impresario,  l'indirizzo  e  la  data  dell'inizio  dei 
lavori.  Vi  si  dà  notizia,  altresì,  delle  località  nelle  quali  la  mano 
d'opera  è  eccessiva  od  inutile,  di  quelle  dove  fa  difetto  ;  vi  si  dà 
contezza  degli  scioperi,  delle  vertenze  in  corso  e  di  quelle  probabili. 
Una  rubrica  speciale  è  riservata  ai  consigli  ed  alle  raccomandazioni 
d'interesse  generale  per  gli  emigranti. 

Del  Bollettino  si  stamparono,  nell'anno  scorso,  52  numeri  che  fu- 
rono inviati,  come  al  solito,  gratuitamente,  agli  Uffici  consolari, 
alle  Federazioni  operaie,  ai  Segretari  d'emigrazione  e  a  quelli  delle 
htituzioni  di  assistenza. 

Alcuni  impresari  svizzeri  presentarono  un  reclamo  al  Presi- 
dente della  Confederazione,  dòtt.  Forrer,  perchè  si  lagnavano  che 
il  Bollettino  desse  notizia  delle  località  e  delle  Ditte  '^  messe  all'in- 
dice  „  degli  scioperi  e  delle  vertenze.  Dopo  uno  scambio  d'idee 
fra  il  dott.  Forrer  ed  il  regio  Addetto,  questi  acconsentì  a  soppri- 
mere la  indicazione  delle  dichiarazioni  di  '^  messa  all'indice  „,  ma 
ottenne  l'adesione  del  primo  magistrato  svizzero  sul  resto  della  pub- 
blicazione per  la  quale  egli  fece  le  sue  lodi.  Anche  nell'ultimo  rap- 
porto degli  Ispettori  federali  si  mise  in  evidenza  l'utilità  del  Boi- 
lettino  per  i  nostri  operai  (pag.  147,  Berichte  der  eidg.  fab.  und 
Bergwerkinspektoren  -  1906).       * 

Il  concetto  che  l'Addetto  si  è  imposto  colla  creazione  del  Boi- 
Idtino  fu  quello  di  farne  un  utile  mezzo  di  sicura  informazione,  ma 
si  dovette  astringere  a  notizie  di  indole  generale.  Non  sarebbe 
stato  prudente  il  render  pubbliche   certe  indicazioni  sulle  richieste 
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di  lavoro  per  non  far  convergere  in  una  data  località  un  numero 
di  operai  superiore  al  bisogno.  Per  questo  genere  d'informazioni  sì 
preferì  la  corrispondenza  privata  e  le  circolari  confidenziali  agli 
Uffici  dell'emigrazione  ed  ai  Segretariati  operai. 

B).  ~  Ditte,  leggi,  salari,  orari  di  lavoro. 

Un  altro  gruppo  di  ricerche  e  di  funzioni  consisteva  nel  coor- 
dinamento delle  notizie  da  assumere  su  quanto  concerne  più  inti- 
mamente il  lavoro  e  le  condizioni  del  lavoro  per  i  singoli  emi- 
granti. 

Se  da  un  lato  è  necessario  illuminare  e  consigliare  gli  operai 
per  orientare  ed  ordinare,  fin  dove  sia  possibile,  la  loro  emigra- 
zione, dall'altro  lato  è  utile  che  costoro,  dopo  esser  giunti  in  paese 
estero,  non  sieno  abbandonati  a  loro  stessi,  ma  sappiano  con  quale 
fiducia  ed  a  quali  condizioni  possano  occuparsi  presso  i  datori  di 
lavoro;  quali  sieno  i  diritti  garantiti  e  i  doveri  imposti  dalle  leggi 
che  regolano  il  contratto  di  lavoro  e  che  tutelano  lo  svolgimento 
del  lavoro  stesso. 

Se  è  opportuno  '  sopprimere  l'espatrio  confusionario  delle  collet- 
tività ed  impedire  la  concorrenza  per  eccesso  nella  domanda  di 
lavoro,  è  altresì  indispensabile  ostacolare  l'avvilimento  delle  mer- 
cedi accettando,  per  l'ignoranza  delle  cose,  condizioni  inferiori  alle 
tariffe  pattuite  o  correnti  nella  località. 

L'Ufficio  si  è  messo  perciò  in  grado  di  poter  informare  i  nostri 
operai  : 

a)  sulle  leggi  federali  e  cantonali  che  regolano  il  lavoro  e  sul 
modo  di  loro  applicazione; 

()  sui  salari   in   corso   nei   diversi   mestieri   e  nelle  diverse 
località  ; 

e)  sulle  Ditte,  la  loro  solvibilità,  la   durata  e  la  modalità  del 
lavoro. 

In  questa  specie  di  difficili  ricerche  —  fatte  per  i  bisogni  diretti 
dell'Ufficio,  0  per  richiesta   di  regi  Consolati  o  di  Uffici  d'emigra- 
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zione  —  si  ebbe  per  guida  costante  la  maggiore  discrezione  ed  im- 
parzialità, tanto  che  si  poterono  stabilire  continui  e  cordiali  rap- 
porti colle  Associazioni  padronali  e  colle  singole  Ditte,  quanto  colle 
Corporazioni  operaie. 

Le  domande  d'informazione  e  di  consiglio  pervenute  da  ogni 
parte  furono  numerosissime  e  si  potè  rispondere  ogni  volta,  grazie 
alle  notizie  già  assunte  in  precedenza  o  con  una  immediata  inchie- 
sta sul  luogo. 

Si  è  constatato  che  gli  operai,  in  genere,  sono  molto  solleciti 
nel  far  valere  i  diritti  garentiti  dalle  leggi  federali,  che  conoscono 
abbastanza  bene;  viceversa  non  si  curano  di  apprendere  quanto 
concerne  gli  obblighi  ad  essi  imposti.  Per  esempio,  non  si  peritano 
di  piantare  in  asso  un  padrone  su  due  piedi,  ma  sanno  reclamare 
a  chi  di  dovere  se  è  il  padrone  che  si  permette  una  tale  infrazione 
al  contratto  di  lavoro.  Eppure  la  legge  sancisce  la  reciprocità  del- 
l'obbligo ! 

Da  tutto  il  materiale  delle  inchieste  sui  salari  e  gli  orari  di  la- 
voro si  è  tratta  una  direttiva  di  grande  importanza  per  ovviare  alla 
concorrenza  esercitata  dall'elemento  italiano:  si  è  stabilito  un  gran 
quadro  generale  dei  salari  in  Isvizzera,  almeno  per  i  mestieri  nei 
quali  si  occupano  di  preferenza  gli  italiani.  Esso  è  comunicato, 
quando  occorre,  ai  nostri  operai  ed  agli  Istituti  di  assistenza,  caso 

per  caso. 

Altro  elemento  indispensabile  di  ricerche  era  quello  sulla  solvi- 
bilità delle  Ditte  e  sulla  modalità  del  lavoro  da  esse  offerto:  le 
conclusioni  a  cui  si  giunse  servirono  più  volte  di  norma  ai  Segreta- 
riali dì  emigrazione,  ai  regi  Consoli  e  al  R.  Commissariato  per 
facilitare  o  per  impedire  Tarruolamento  di  operai  per  recarsi  a  la- 
vorare in  Isvizzera. 

O.  ->  Espatrio  in  paesi  esteri. 

A  completare  l'opera  deirUfflcio  in  questo  genere  di  ricerche  e 
di  assistenza  era  necessario  di  poter  diffondere  le  notizie  sui  paesi 
transoceanici  e  quelle  sugli  altri  paesi  dell'Europa. 

ni 


È  noto  che  la  Svìzzera  conta  un  gran  numero  di  Agenzie,  au- 
torizzate dallo  Stato,  le  quali...  facilitano  Tcsodo  degli  italiani  nelle 
Americhe  col  procurare  l'imbarco  nei  porti  di  Amburgo,  Le  Havre, 
Southampton,  Marsiglia,  ecc.  Nello  scorso  anno  si  reputa  ch'esse 
inviarono  in  America  40,C00  persone,  di  diversa  nazionalità.  Oltic 
a  costoro,  le  Agenzie  procurano  il  passaggio  anche  di  italiani  resi- 
denti in  Isvizzera  o  che  vi  soggiornano  per  qualche  tempo. 

L'Ufficio  doveva  porsi  in  grado  di  poter  dare  con  sicurezza  a 
questi  ultimi  delle  informazioni  sui  paesi  di  destinazione  —  quando 
ne  fosse  richieslo  -^  e  di  poter  diffondere  notizie  sicure  ed  utili 
avvertenze,  nella  speranza  che  arrivassero  a  conoscenza  di  coloro 
i  quali,  allettati  da  fallaci  promesse,  si  lasciano  clandestinamente 
arruolare  in  Italia  per  andare  a  prendere  imbarco,  passando  attra- 
verso la  Svizzera,  in  porti  esteri  e  su  bastimenti  che  sfuggono  alla 
sorveglianza  delle  autorità  italiane  e  di  quelle  svizzere. 

Per  questi  due  obbiettivi,  l'Ufficio  si  è  rivolto  al  R.  Commis- 
sariato e  si  è  messo  in  grado  di  poter  conoscere  quale  via  di  con- 
dotta dovesse  seguire  nelle  sue  informazioni.  Quando  occorse,  oltre 
che  nel  Bollettino  del  lavoro,  pubblicò  quelle  avvertenze  e  notizie 
tanto  nei  giornali  svizzeri,  quanto  nei  periodici  italiani  che  si  stam- 
pano in  Isvizzera. 

Si  deve  notare  che  ogni  volta  in  cui  gli  operai  si  diressero  al- 
l'Ufficio per  interrogarlo  sui  paesi  oltreoceanici  e  sulle  condizioni 
del  passaggio  a  bordo,  erano  molto  più  preoccupati  del  modo  di 
essere  trasportati  nelle  Americhe  a  buon  prezzo,  piuttostochè  della 
probabilità  dì  trovar  lavoro  all'arrivo.  Così,  ogni  volta  che  si  diede 
loro  l'indirizzo  dell'  "  Ufficio  italiano  di  collocamento  a  New- York  p, 
lo  accolsero  con  un  sorriso. 

» 

—  Non  un  indirizzo  laggiù,  rispondevano,  ma  viaggio  ridotto  ; 
questo  vogliamo  ! 

Del  resto,  come  si  incontra  delle  difficoltà  a  far  capire  agli  sviz- 
zeri e  agli  italiani  di  malafede  che  l'opera  del  Governo  e  delFUf- 
ficio  è  disinteressata,  del  pari  non  si  può  far  comprendere  agli  operai 
che  compito  del  Governo  e  dell'Ufficio  è  quello   di  frenare  la  loro 
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smania  di  espatrio  senza  direttiva  e  di  consigliarli  alla  riflessione 
pel  meglio  dei  loro  interessi.  Essi  vorrebbero  che  quest'opera  fosse 
invece  senz'altro  quella  di  incetta  e  di  trasporto  all'altra  riva! 

L'intento  prefisso  fu  completato  con  le  informazioni  sulla  situa- 
zione del  mercato  negli  altri  paesi  europei  ;  le  richieste  furono  molto 
numerose  e  si  dovettero  stabilire  sicure  fonti  di  notizie  rivolgen- 
dosi alle  Corporazioni  operaie  od  alle  Direzioni  ufficiali  dei  lavori 
pubblici  e  del  commercio. 

In  questo  campo  l'opera  dell'Ufficio  va  continuamente  svilup- 
pandosi e  migliorando  i  suoi  mezzi  d'inchiesta  ed  ì  suoi  metodi 
d'informazione. 


SszioKs  II.  —  Avviamento  e  oollooamento  della  mano  d'opera. 

Il  materiale  raccolto  per  il  gruppo  così  complesso  e  moltiforme 
delle  informazioni  sul  lavoro  —  delle  quali  si  vide  la  importanza 
e  lo  sviluppo  —  servì  di  base  per  impiantare  (in  via  di  esperi- 
mento nell'anno  1906,  ed  in  forma  definitiva  nell'anno  in  corso)  il 
servizio  di  avviamento  e  collocamento  della  mano  d'opera. 

Vavviamento  è  fatto  con  informazioni  personali,  con  notizie 
telegrafiche,  telefoniche  od  epistolari  agli  Uffici  di  confine  delle  Isti- 
tozioni  di  assistenza  o,  direttamente,  ai  Sindaci,  ai  Prefetti,  ed  ai 
Segretariati  d'emigrazione. 

Esso  segue  le  norme  generali  di  cui  fu  fatta  minuta  menzione 
nel  capitolo  precedente  e  rende,  senza  dubbio,  grandi  servigi  agli 
operai.  Se  l'Ufficio  non  avesse  avuto  per  guida  la  più  grande  cir- 
cospezione, avrebbe  potuto  lasciar  dirigere,  a  parecchie  riprese,  al- 
cune migliaia  di  lavoratori  in  località  dove  erano  latenti  od  immi- 
nenti delle  vertenze  operaie.  L'Ufficio  ha  dato  immediato  avviso 
perchè  l'avviamento  —  sollecitato  con  autorevoli  pressioni  —  non 
avesse  luogo,  evitando  i  deplorevoli  conflitti  e  le  tristi  conseguenze 
che  si  sarebbero,  di  certo,  verificate  se  fosse  stato  effettuato. 

Quando,  invece,  le  notizie  ottenute  erano  propizie,  si  procedeva 
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all'avviamento  di  operai  nelle  località  dove  avevasi  certezza  che 
essi  sarebbero  stati  occupati. 

Il  collocamento  diretto  della  mano  d'opera  fu  praticato  con  qualche 
successo  e  ben  maggiore  sarebbe  stato  il  numero  degli  operai  im- 
piegati se  non  si  fosse  rispettato,  per  norma  costante,  il  concetto  di 
non  rispondere  che  alle  offerte  di  lavoro  meritevoli  di  essere  prese 
in  considerazione  per  le  buone  condizioni  fatte  agli  operai,  e  di  non 
domandare  lavoro  (fatte  poche  eccezioni)  che  per  i  lavoratori  che 
sono  già  sul  posto  o  che  arrivano  alle  stazioni  di  frontiera. 

Per  questo  motivo  TUfficio  non  ha  fatto  alcuna  pubblicità  su 
questa  sua  speciale  sezione  :  la  domanda  di  mano  d'opera  gli  è  per* 
venuta  in  seguito  ai  rapporti  che  si  erano  stabiliti  cogli  impren* 
ditori  e  gli  industriali,  alle  notizie  che  del  fatto  costoro  si  trasmet- 
tevano, ad  offerte  o  richieste  occasionali.  Ma  si  è  evitato,  per  quanto 
fu  possibile,  di  dare  all'idea  del  collocamento  l'aspetto  del  bisogno 
da  parte  dell'elemento  italiano,  anche  per  potere,  più  liberamente, 
discutere  le  condizioni  di  arruolamento  e  tentare  di  farle^  all'uopo, 
modificare  in  senso  favorevole  ai  lavoratori. 

Nell'esplicazione  di  questa  mansione,  delicata  e  diffìcile,  si  è 
proceduto  nel  modo  seguente  :  si  sono  assunte  le  informazioni  sulla 
Ditta  richiedente,  sulla  durata  e  la  modalità  del  lavoro  e  si  è  cer- 
cato di  ottenere  —  quasi  sempre  —  un  contratto  od  un  impegno 
scritto,  coirUfficio,  sulla  base  delle  condizioni  precedentemente  di- 
scusse e  pattuite. 

Nel  contempo  si  procedeva  alla  ricerca  degli  operai,  rivolgen- 
dosi —  a  seconda  del  mestiere  —  alla  istituzione  meglio  adatta^ 
qualora  già  in  precedenza  non  fossero  giunte  delle  iscrizioni. 

Non  sempre  si  potè  soddisfare  alle  richieste  pervenute,  ma  è 
bene  subito  osservare  che  la  maggior  parte  di  quelle  provenivano 
da  località  o  da  Ditte  fra  le  meno  raccomandabili:  si  è  constatata 
che,  in  generale  e  fatte  le  debite  eccezioni,  le  richieste  numerose 
ed  importanti  partivano  o  da  località  ove  esistevano  scioperi,  o  da 
grandi  imprese  che  temono  di  non  poter  far  fronte  alle  urgenze  del 
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lavoro,  o  da  padroni  non  solvibili,  o  per  località  abbandonate  dagli 
operai  ed  imprese  pericolose  e  malagevoli. 

In  Isvizzera  vi  sono  due  specie  di  richieste  di  mano  d'opera  e 
due  generi  di  occupazione:  temporanee  e  stabili.  Le  prime  —  del 
resto  con  salari  non  troppo  elevati  —  offrono  minori  garanzie  per 
l'operaio,  poiché  vi  si  verificano  gli  inconvenienti  già  esposti.  Le 
buone  imprese  difficilmente  cambiano  il  loro  personale  o  Io  rinno- 
vano gradatamente  per  mezzo  degli  stessi  lavoratori  da  esse  occu- 
pati :  sono  gli  impresari  insolvibili  che  ne  sono  sprovvisti,  od  è  nei 
momenti  critici  del  mercato  o  per  imprese  difficoltose  e  per  lavori 
poco  remunerati  che  la  mano  d'opera  è  richiesta.  Vi  sono  delle 
eccezioni;  ed  è  appunto  a  questi  casi  eccezionali  che  attese  TUfficio, 
scartando  gli  altri  e  rendendo  così  agli  operai  il  maggiore  e  il  più 
desiderato  dei  servigi. 

Le  richieste  in  occupazioni  stabili  offrono,  invece,  un  campo 
sicuro  per  un  collocamento  di  operai  a  buone  condizioni  e  in 
lavori  dì  lunga  lena.  À  questo  genere  di  offerte,  nelle  industrie 
"  chiuse  9,  opifici,  ecc.,  rispose  di  preferenza  l'Ufficio  e  i  risultati 
ottenuti  sono  molto  soddisfacenti.  In  questo  caso  si  tratta  con  in- 
dustriali che  non  sono  sospinti  dal  bisogno  impellente  dell'operaio 
e  possono  attendere  alcuni  giorni  perchè  costui  venga  scelto  con 
cautela  ed  arrivi  nella  località  con  sicurezza  di  impiego  duraturo 
e  ben  remunerato. 

Nell'attendere  al  collocamento  della  mano  d'opera,  non  furono 
sempre  facili  i  rapporti  cogli  imprenditori,  ma  non  di  rado  difficili 
furono  quelli  coi  nostri  operai  coi  quali,  in  generale,  riesce  un  po' 
arduo  di  trattare.  Quando  si  fanno  venire  10  braccia,  ne  arrivano  fa- 
cilmente 20,  senz'ombra  di  dubbio  sulla  occupazione.  Si  fanno  grandi 
meraviglie,  quando  non  si  gridi,  si  pianga.  ...  o  si  insulti,  perchè 
rimpiego  non  è  trovato  li,  su  due  piedi.  Se  si  offre  posto  per 
meccanici,  arrivano  tranquillamente  dei  macchinisti  o  dei  semplici 
fabbri;  se  si  chiedono  dei  minatori,  vengono  dei  manovali;  se  si 
vogliono  lavoratori  sani  e  giovani,  capitano  degli  adulti,  dei  vecchi 
e  anche  degli  invalidi. 
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Altra  e  non  minore  delle  difficoltà  —  la  quale  anzi  costituisce 
il  più  grave  intoppo  ad  uno  sviluppo  razionale  del  collocamento  — 
è  quella  della  mancanza  di  veri  Uffici  speciali  in  Italia.  Per  adem- 
piere alla  missione  mediatrice  fra  la  domanda  e  la  offerta  della 
mano  d'opera,  occorre  avere  a  propria  disposizione  il  quantitativo 
di  operai  disponibili  e  sapere  con  certezza  dove  si  possono  trovare 
o  almeno  dove  si  possono  cercare.  Gli  Uffici  d'emigrazione  rifug- 
gono dal  servizio  di  collocamento  e  non  restano  che  le  Camere  del 
lavoro  le  quali,  in  generale,  svolgono  piuttosto  azione  di  organiz- 
zazione politica  ò  di  resistenza  economica.  Funziona  da  qualche 
tempo  rUfficio  di  collocamento  deìV  Umanitaria  a  Milano,  ma  an- 
ch'esso non  ha  contatto  diretto,  per  ora  almeno,  coi  lavoratori 
disponibili. 

Fino  al  giorno  in  cui  non  si  arriverà  a  disciplinare  la  emigra- 
zione col  diminuire  respatrio  individuale  o  spontaneo,  facilitandolo 
soltanto  alle  collettività  o  agli  individui  muniti  di  contratto,  il  col- 
locamento spicciolo  degli  emigranti  nei  paesi  europei  costituirà  un 
lavoro  difficilissimo  e  delicato  per  chi  lo  compie,  e  di  non  grandi 
conseguenze  economiche  per  chi  dovrebbe  goderne  i  vantaggi. 

Ben  maggiore  importanza,  invece,  avrà  anche  fino  allora,  il 
servizio  delle  informazioni  per  regolare  l'avviamento  delle  correnti 
migratorie  e  degli  individui  nei  luoghi  preferibili,  sviandoli  da 
quelli  nei  quaU  è  meglio  non  dirigersi. 

Il  collocamento  degli  operai  avvenuto  per  opera  deirUfficio  è 
riassunto  nello  specchietto  seguente: 
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Operai  italiani  eollocati  in  IsyuEzera  dall'aprile  1906  all'aprile  1907 
per  meuo  del  R.  Ufficio  dell'emigrazione  italiana. 


IfPQTTRRT 

Ofpsrtb 

di 

lavoro 

DoMANDB 

di 
lavoro 

Operai 
collocati 

Ore 
di  lavoro 

Salario 

(air  ora) 

mtiOllatXl. 

Minimo 

Massimo 

Muratori 

78 

15 

49 

10 

0.50 

0  60 

Manovali.  . 

640 

165 

185 

10 

0.39 

0.45 

Sterratori  .   . 

980 

750 

480 

10 

0.35 

0  46 

Scalpellini .   . 

» 

5 

5 

10 

0.50 

0.50 

Minatori.  .   . 

35 

57 

10 

10 

0.45 

0.52 

Meccanici  .   . 

36 

18 

36 

10 

0.53 

0  53 

Fonditori    .   . 

8 

• 

N 

10 

0.45 

0.55 

Lattonieri  .   . 

45 

N 

2 

10 

0.55 

0.55 

Falegnami . 

25 

7 

3 

10 

0  55 

Ò.65 

Carpentieri.   . 

» 

2 

« 

• 

9 

• 

Tessitrici.  . 

50 

» 

10 

11 

0.10 

0.10 

Ricamatrici    . 

S2 

• 

24 

10 

0.17 

0.20 

Sorveglianti  . 

N 

6 

» 

• 

a 

« 

Commessi  . 

« 

5 

2 

• 

11 

0.30 

— ^ 

0.30 

Totale 

1 

1,940 

1,030 

806 

_ 

Per  quanto  concerne  Tarruolamento  degli  operai  italiani,  T Ufficio 
dovette  adoperarsi  per  porre  riparo  ad  un  grave  inconveniente  contro 
il  quale,  da  tanti  anni,  si  andava  protestando  dagli  emigranti  e 
dagli  Istituti  di  assistenza.  Si  deplorava,  infatti,  che  i  più  diffusi 
giornali  italiani  pubblicassero  nella  4^  pagina  degli  avvisi  di  impre- 
sari invitanti  gli  operai  a  recarsi  in  certe  località  con  certezza  di 
lavoro,  mentre  invece  costoro  non  vi  trovavano  poi,  almeno  per 
tutti,  occupazione.  Lo  scopo  di  questi  annunzi  era  di  richiamare 
degli  operai   in   una   certa   località,  provocandovi,  per  lavori  non 
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sempre  importanti,  Tafflusso  di  gran  numero  di  braccia  per  poterne 
fare  la  cernita  od  offrire  condizioni  meno  buone  di  retribuzione. 

La  cosa  avveniva  senza  difficoltà,  poiché  gli  avvisi  erano  conce- 
piti presso  a  poco  nei  termini  seguenti: 

*  L'Impresa  X  domanda  80  muratori  e  60   manovali  per  Y  ,. 

L'avviso  era  letto  da  200,  500  o  mille  persone  ed  invece  dei 
140  operai  di  cui  si  faceva  domanda,  ne  arrivavano  sul  posto  250 
o  300.  Le  conseguenze  erano  evidentemente  deplorevoli  ! 

Tale  pubblicità  era  di  preferenza  fatta  sul  Secolo  e  sugli  altri 
giornali  popolari  in  Italia  (monopolizzati  dalla  Ditta  Haasenstein 
&  Vogler)  e  sulla  Patria,  di  Friburgo,  organo  dell'Opera  Bonomelli 
e  giornale  molto  diffuso  fra  gli  emigranti. 

L'Ufficio  volle  porre  riparo  al  serio  inconveniente  di  cui  è  parola 
e  si  diresse  personalmente  tanto  al  direttore  generale  della  Casa 
Haasenstein  &  Vogler  quanto  al  redattore  capo  della  Patria,  Ck)n- 
tinuò  poi  le  trattative  con  attivo  scambio  di  corrispondenza,  ponen- 
dole sulle  basi  seguenti: 

—  Dare  alle  agenzie  della  Gasa  Haasenstein  &  Vogler  ed  all'Am- 
ministrazione della  Patria  istruzioni  necessarie  perchè  fosse  cam- 
biata la  forma  degli  annunzi,  lasciando  imprecisati  e  la  località  del 
lavoro  ed  il  numero  degli  operai. 

Si  propose  che  gli  avvisi  fossero  redatti  presso  a  poco  nel  modo 
seguente  : 

"  L'Impresa  X  ha  bisogno  di  operai  muratori,  ecc.  ecc.  per  la 
Svizzera,  ecc.  ecc.  Scrivere  a    .    .    .     „. 

In  tal  modo  si  impediva  che  operai  emigrassero  di  loro  testa  e 
senza  sicurezza  di  occupazione,  e  si  obbligavano  le  Imprese  a  dare 
delle  rispóste  per  iscritto,  le  quali  potevano  servire  di  lettere  di 
contratto,  mentre  fin'allora  esse,  respingendo  gli  operai  che  arri- 
vavano in  eccesso  a  farsi  concorrenza,  si  trinceravano  dietro  il 
pretesto  che  i  posti  disponibili  erano  stati,  dopo  l'annunzio,  già 
occupati. 

In  seguito,  dunque,  alle  pratiche  fatte,  la  Casa  Haasenstein  &  Vo- 
gler ha  diramato  a  tutte  le  sue  agenzie  svizzere  un  ordine  di  ser- 

928 


23 

Tizio  con  cui  si  accoglierà  la  preghiera  e  si  davano  analoghe  istru- 
zioni. La  Direzione  della  Patria  si  è  lasciata  essa  pure  in  parte 
convincere  ed  ha  provveduto  a  regolare  meglio  il  suo  servizio  di 
annunzi,  distribuendo  agli  operai  delle  caHoline  da  dirigere  agli 
impresari. 

Con  questi  provvedimenti  l'Ufficio  ha  sistemato  una  questione 
generale  di  urgente  e  vivo  interesse  per  i  nostri  emigranti. 

Sezione  IIL  —  Infortuni  8ul  lavoro. 

Una  gran  parte  dell'opera  dell'Ufficio  è  stata  diretta  alla  tutela 
legale  degli  operai  colpiti  da  infortunio  sul  lavoro  o  delle  loro  fa- 
miglie, tutela  che  assorbì  fin  dal  primo  giorno  della  sua  missione, 
l'attività  del  R.  Addetto  e  che  è  tuttora  uno  degli  scopi  più  im- 
portanti nelle  funzioni  dell'UfOcio. 

« 

E  risaputo  ormai  che  gli  operai  italiani  che  lavorano  in  Isviz- 
zera  hanno  speciale  bisogno  di  assistenza  per  la  tutela  legale  nei 
casi  di  infortunio  sul  lavoro. 

Questo  fatto  trae  origine  dalla  differenza  della  lingua  che  mette 
il  nostro  operaio  in  istato  di  inferiorità  di  fronte  all'indigeno  nel- 
l'appello alle  leggi  del  paese  (eccettuato  il  Ticino,  dove,  infatti,  il 
ricorso  all'assistenza  delle  autorità  e  degli  Istituti  di  patronato  è 
raro);  esso  poi  è  conseguenza  diretta  delle  stesse  leggi  svizzere  sulla 
materia. 

Difatti  nella  Confederazione  non  esiste  ancora  una  vera  e  propria 
legge  sugli  infortuni  —  come  in  Italia,  in  Francia,  in  Germania  — 
la  quale  abbia  sancito  il  principio  della  assicurazione,  ma  vige  sol- 
tanto una  legge  che  si  limita  al  concetto  della  responsabilità  civile 
del  datore  di  lavoro. 

Le  leggi  del  1881  e  1887  impongono  a  speciali  categorie  di 
"  fabbricanti  «  ed  impresari  l'obbligo  di  risarcire  civilmente  il 
danno  causato  all'operaio  dal  sinistro  che  lo  ha  colpito  sul  lavoro. 
Ma  non  tutti  i  padroni  e  non  tutti  gli  impresari  sono  soggetti  a 
tale  legge,  ed  a  ilessuno  di  essi  è  fatto  obbligo  di  essere  assicurato 
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presso  speciali  Società  di  garanzia.  Ne  nasce  la  conseguenza  che 
Toperaìo  può,  dopo  il  sinistro,  trovarsi  di  fronte  a  padrone  insol- 
vibile, e  vedrà  frustrate  le  sue  richieste,  o  di  fronte  a  padrone 
disonesto  e  si  vedrà  condotto  a  traverso  una  lunga  serie  di  tempo- 
reggiamenti, di  privazioni  e  di  cavilli  di  ogni  genere. 

L'imprecisione  della  legge  nell'articolo  laconico  che  fìssa  la  en- 
tità deir  indennizzo  spettante  al  danneggiato  od  alla  famiglia,  ha 
aperto  la  strada  ad  una  infinità  di  vertenze  e  di  discussioni.  £sso 
dice: 

**  Si  devono  all'operaio  in  caso  di  malattia:  l'assistenza  medica 
fino  alla  guarigione,  il  salario  perduto,  la  riparazione  del  danno 
sofferto  colla  diminuzione  temporanea  o  permanente  della  capacità 
di  lavoro  «.  E  più  lungi  :  '^  tutte  queste  indennità  non  possono  ol- 
trepassare sei  volte  il  salario  annuo  ed  un  massimo  di  6000  lire, 
da  cui  si  deve  poi  fare  congrua  deduzione  per  il  pagamento  del 
capitale  invece  della  rendita,  per  caso  fortuito,  per  imprudenza  o 
colpa  dell'operaio  „. 

In  conseguenza  si  può  dire  che  le  sole  liquidazioni  che  si  svol- 
gono tranquillamente  sono  quelle  in  cui  l'operaio  è  stato  incapace 
al  lavoro  per  pochi  giorni  e  per  un  motivo  specificato,  chiaro,  evi- 
dentissimo. 

Altrimenti,  la  liquidazione  diventa  difficile  perchè  Talea  lasciata 
dalla  legge  è  troppo  vasta  e  perchè  una  numerosa  giurisprudenza 
Cantonale  e  Federale  è  venuta  a  complicarla  con  una  quantità  di 
giudicati  dissimili  e  difformi. 

Così  si  discute  sul  numero  detie  giornate  di  lavoro  dell'operaio 
a  seconda  della  sua  professione,  sulla  diminuzione  del  10,  15,  20, 
30  e,  magari,  del  50  per  cento,  da  apportarsi  alla  indennità  per 
invalidità  temporanea  da  fissarsi  in  base  a  certificati  medici;  sulla 
opportunità  di  riprendere  il  lavoro  in  tutto  od  in  parte;  sulla  re- 
sponsabilità dell'operaio  nell'infortunio,  ecc. 

I  sinistrati  si  lagnano  ben  sovente  dei  medici  abituali  delle  Com- 
pagnie nei  quali  riscontrano  una  speciale  tendenza  a  far  riprendere 
il  lavoro  troppo  presto  ;  d'altro  canto  le  Compagnie  assicuratrici  si 
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lagnano  che  gli  operai  non  vorrebbero  sentirvisi  adatti  che  troppo 
tardi. 

Da  una  parte,  la  Compagnia  difende  l'interesse  del  dividendo  da 
ripartirsi  agli  azionisti  ;  dall'altro,  l'operaio  difende  talvolta  il  proprio 
diritto,  tal'altra  cerca  di  trarre  profitto  dall'infortunio. 

Por  troppo  s'avverano  talvolta  casi  di  malafede  e  di  disonestà 
fra  gli  operai  italiani.  Le  Compagnie  ed  i  medici  sono  divenuti 
diffidenti  poiché  a  Zurigo,  a  Basilea,  come  a  Ginevra  ed  a  Losanna, 
si  scoprono  dei  simulatori  i  quali  aggravano  il  loro  male  con  delle 
manipolazioni  fraudolente,  come  acidi,  legature,  ecc.  In  questi  casi 
razione  penale  intentata  dai  danneggiati  ha  avuto  una  penosa  riper- 
cussione a  danno  esclTtsivo  dei  sinistrati  onesti  per  i  quali  la  liqui- 
dazione di  indennità  è  divenuta  difficile  e  complicata. 

Nei  casi  mortali,  la  legge  svizzera  non  è  stata  più  esplicita  che 
nei  capitoli  precedenti  ed  ha  lasciato  inalterato  il  limite  massimo 
e  le  riduzioni  già  citate  per  regolare  l'indennità  dovuta  ai  parenti. 
Ma  ha  avuto  cura  di  precisare  che  fra  ^  la  vedova,  i  figli,  i  genitori, 
'  gli  abbiatici  «,  i  fratelli  e  le  sorelle  del  defunto,  avranno  diritto 
ad  indennizzo  solo  coloro  che  in  linea  di  diritto  e  di  fatto  subirono 
UQ  danno  per  Io  avvenuto  decesso  del  congiunto  „. 

Ed  ecco  qui  aperta  una  nuova  sequela  di  dispute  in  caso  di  si- 
nistro mortale,  poiché,  di  sovente,  si  vuol  far  ricadere  sul  defunto 
parte  di  responsabilità,  o  perché  si  vuol  disputare  ai  vivi  il  diritto 
all'indennizzo,  o  diminuirne  la  misura  con  una  quantità  di  suppo- 
sizioni sui  rapporti  avvenire  che  si  sarebbero  stabiliti  fra  il  defunto 
e  gli  eredi.  Ecco  sorgere  il  bisogno  di  contro-inchieste  da  opporre 
a  quelle  che  sul  luogo  del  sinistro  subito  fanno  le  Compagnie,  ecco 
la  necessità  di  tutelare  con  argomenti  efficaci  il  diritto  dei  superstiti. 

Ed  anche  in  questo  campo  si  va  incontro  a  disparità  di  pareri 
giuridici  dei  Tribunali  svizzeri,  a  differenti  percentuali  di  riduzione, 
a  diverse  argomentazioni  e  dispositivi. 

Da  una  parte  si  hanno  le  Compagnie  assicuratrici  che  scendono 
in  lotta  con  solida  e  robusta  riserva  di  inchieste  e  di  bibliografia 
giuridica,  dall'altra  vengono  gU  eredi    (illudendosi  nel  vano  propo- 
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sito  di  aver  diritto  ai  famosi  6000  franchi  previsti  dalla  legge  come 
cifra  massima  e  globale  di  indennità)  i  quali  non  hanno  né  i  mezzi, 
né  la  capacità  per  potersi  opporre  agli  argomenti  avversari. 

In  tutti  questi  casi  di  controversia,  gli  operai  italiani  finora  si 
trovavano  soli,  incapaci  a  farsi  valere,  ignoranti  della  lingua  e  della 
legge,  e  si  precipitavano  negli  studi  di  avvocati,  di  agenti  d'affari, 
o  cadevano  in  mano  a  gente  disonesta  od  inesperta. 

Ma  spesso  anche  gli  avvocati  onesti  si  disinteressano  della  causa 
quando  è  di  poca  entità:  in  generale  ~  e  salvo  il  caso  in  cui  sia 
necessario  un  processo  —  T  intervento  dell'avvocato  è  per  nulla  gio- 
vevole agli  interessi  dell'operaio,  il  quale  non  riceve  quella  imme- 
diata e  sollecita  ed  esclusiva  assistenza  che  egli  pretende  e  di  cui 
abbisogna. 

Prima  che  il  Governo  incominciasse  il  lavoro  diretto  di  tutela 
commesso  al  regio  Addetto,  gli  operai  nostri  si  rivolgevano  anche 
qualche  volta  ai  regi  Consoli,  i  quali  davano  al  sinistrato  rindirizzo 
di  un  avvocato,  oppure  trasmettevano  la  causa  ad  un  legale  di 
fiducia  ;  ma  il  vantaggio  per  i  ricorrenti  era  troppo  esiguo  e  parziale. 

Si  trattava,  come  si  vede,  di  un  genere  di  tutela  monca,  esclu- 
sivamente amministrativa,  la  quale  si  limitava  a  far  giungere  dal- 
l' Italia  il  certificato  d' indigenza,  la  fede  di  nascita,  trasmettere  rag- 
guagli agli  avvocati,  tradurre  documenti,  ecc. 

Si  ripete,  a  questo  proposito,  quanto  si  disse  altre  volte,  e,  cioè, 
che  sarebbe  impossibile  che  i  Consolati  curassero  direttamente  e 
completamente  i  casi  di  infortunio,  poiché  occorrerebbe  almeno 
l'opera  continua  di  un  impiegato  sotto  la  direttiva  di  un  legale  o 
dello  stesso  Console,  al  quale  mancherebbe  il  tempo  indispensabile 
per  ciò  fare. 

Il  regio  Ufficio  d'emigrazione  ha  esteso  questa  forma  di  assistenza 
e  l'ha  sviluppata,  dandole  la  consistenza  necessaria  e  trasforman- 
dola nella  tutela  legale  propriamente  detta. 

L'Ufficio  ha  suddiviso  tale  mansione  in  due  rami: 
a)  la  trattazione  diretta  e  totale,  degli  infortuni  pervenuti.  al- 
l'Ufficio; 
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b)  la  sorveglianza  dei  casi  liquidati  direttamente  dagli  operai 
0  coirinter vento  di  altri  procuratori. 

Anche  per  questo  genere  di  lavoro,  fu  necessario  mettere  assieme 
un  copioso  materiale  giuridico  e  medico-legale  ed  addestrarsi  nella 
complicata  trattazione  delle  vertenze  per  poter  sostenere  con  com- 
petenza e  senza  concorso  di  giuristi  svizzeri  —  almeno  finora  —  le 
ragioni  dei  ricorrenti. 

Ciò  fatto,  si  stabilirono  dei  punti  di  informazione  nei  Cantoni 
per  aver  notizie  di  un  infortunio  grave  tostochè  esso  foss  accaduto  ; 
si  intavolano  subito  allora  rapporti  col  sinistrato  o  colla  famiglia. 
Se  la  liquidazione  dell'  indennità  non  procede  regolarmente,  l'Ufficio 
interviene,  prende  luogo  e  veci  degli  interessati  ed  incomincia  le 
opportune  pratiche  presso  le  Compagnie  assicuratrici  od  il  padrone, 
ore  questi  non  sia  assicurato. 

Di  quale  importanza  esse  sieno  si  è  potuto  vedere  da  quanto 
più  sopra  si  disse.  Occorre  esaminare  tutta  la  situazione  di  fatto,  i 
reperti  medici,  la  posizione  legale;  scrivere  e  parlare  all'interessato 
per  convincerlo  a  desistere  da  eccessive  pretese,  agire  di  persona  o 
per  lettera  (nel  contempo)  presso  la  parte  avversa;  prepararsi  la 
scorta  necessaria  di  giurisprudenza  e  gli  altri  mezzi  opportuni,  di 
vario  ordine,  per  poter  sostenere  la  discussione  col  rappresentante 
del  padrone  o  colla  Compagnia  assicuratrice;  compulsare  ogni  volta, 
dopo  averlo  messo  assieme,  l'incarto  ;  esaminare  se  sia  necessario 
ed  opportuno  ricorrere  a  nuovo  esame  medico  da  contrapporre  a 
quello  avversario,  se  sia  preferibile  attivare  o  ritardare  la  liquida- 
zione, se  si  debba  chiedere  una  perizia,  far  ricoverare  l'ammalato 
all'ospedale,  ottenergli  un  anticipo,  ecc.  ecc. 

Nei  casi  mortali  o  gravi  si  procede  subito  ad  un  sopraluogo,  si 
danno  gii  opportuni  consigli  agli  aventi  diritto,  si  istruisce  il  sini- 
strato sul  modo  con  cui  dovrà  contenersi  pel  meglio  dei  suoi  inte- 
ressi, e  non  si  lascia  nulla  di  intentato  per  addivenire  ad  una  pronta 
e  soddisfacente  transazione  amidievole  della  vertenza. 

Se  questa  fallisce,  si  redige  la  domanda  di  gratuita  assistenza  e 
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si  fa  designare,  ove  sia  possibile,  un  avvocato  di  fiducia  sorvegliando 
tuttavia  il  sollecito  svolgimento  della  causa. 

Invece  gli  Uffici  privati  di  assistenza,  salvo  qualche  eccezione  e 
per  casi  semplici  e  facili,  si  limitano  a  trasmettere  gli  atti  ad  un 
legale,  contentandosi  di  un  lavoro  da  semplici  procaccia. 

L'opera  dell'Ufficio  sarebbe  stata  incompleta  se  non  la  si  fosse 
integrata  colla  sorveglianza  degli  altri  casi  accaparrati  da  interme- 
diari ignoranti  o  da  avvocati  poco  scrupolosi,  o  transatti  in  buona 
fede  dai  sinistrati  a  loro  detrimento.  Si  prende  notizia  di  quanti 
casi  si  può,  se  ne  invigila  lo  svolgimento  e  si  esamina,  a  suo  tempo, 
la  indennità  per  essi  accordata. 

Molte  volte  TUfflcio  è  intervenuto  per  far  riaprire  vertenze  già 
ultimate,  ottenendo  nuove  sommo,  oppure  facendo  avere  una  inden- 
nità ad  operai  cui  era  stata  rifiutata. 

Si  sono  anche,  a  bella  posta,  spinte  con  successo  delle  cause 
fino  al  Tribunale  federale  per  ottenere,  a  vantaggio  degli  operai, 
delle  sentenze  di  massima,  favorevoli  ad  un  concetto  più  largo  dì 
quello  finora  invalso  nella  attribuzione  di  indennità. 

Quando  sia  possibile,  TUfficio  invigila  anche  sul  pagamento  dei 
premi  di  assicurazione  fatto  dagli  operai,  e  quest'anno  potè  far  re 
stituire  a  buon   numero   di   essi   oltre  900   franchi   indebitamente 
fatti  loro  pagare  dagli  impresari. 

Questo  lavoro  di  assistenza  in  caso  di  infortunio  è  molto  gra- 
voso (così  com'è  inteso  e  come  è  praticato  dal  nostro  Ufficio),  trat- 
tandosi di  trattare  contemporaneamente  oltre  150  casi,  ma  sembrò 
necessario  attuarlo  appunto  così,  perchè  la  esclusiva  tutela  ammi- 
nistrativa non  ha  significato  né  valore  di  sorta  e  sì  riduce  a  futile 
formalità  burocratica,  quando  non  serva  soltanto  all'aumento  degli 
"  affari  „  di  uno  studio  legale  che,  a  ragione  o  a  torto,  gode 
preferenza. 

Per  intensificare  l'efficacia  del  compito  occorreva  l'impianto  di 
un  servizio  medico,  gratuito,  per  quei  sinistrati  che  non  possono 
procacciarsi  un  documento  da  contrapporre  a  quello  delle  Com- 
pagnie assicuratrici  ed  era  necessario  poter  anticipare  agli  indigenti 
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le  prime  spese  per  i  ricorsi  legali.  li  regio  Commissariato  accon- 
sentì a  questi  due  dispendi  che  furono  però  tenuti  in  limiti  stret- 
tissimi di  parsimonia  ed  avvedutezza. 

La  trattazione  dei  casi  di  infortunio  costituisce  il  compito  più 
gravoso  ed  ingrato  dell' UfScio  perchè  i  casi  trasmessi  sono  di  quelli 
che  offrono  maggior  appiglio  a  discussione  e  a  divergenze  e  perchè 
anche  i  nostri  operai  sinistrati  sono  spesso  esigenti,  sospettosi  e  non 
facilitano  per  nulla  col  loro  contegno  la  speditezza  delle  trattative. 

Le  indennità  ottenute  per  opera  dell'  Ufficio  ascesero  nel  periodo 
aprile  1906-aprile  1907  alla  ingente  somma  di  lire  324,105,  somma 
che  di  per  sé  stessa  esprime  eloquentetnente  la  intensità  delle  pre- 
stazioni e  la  loro  importanza. 

L'impianto  del  servizio  è  così  fatto  che  si  ottennero  brillanti 
risultati  anche  quando  valenti  avvocati  svizzeri  od  altri  Istituti  non 
erano  arrivati  che  ad  un  resultato  negativo. 

Ecco  un  quadro  riassuntivo  dell'opera  esplicata  dall'Ufficio: 

Gasi  di  infortanio  trattati  o  sorvegliati  dairUfScio  d'emigrasione 

dall'aprile  1906  all'aprile  1907. 


CmCOSGBIZIONE 

consolare 

in  coi  avvennero  i  ca«i 


Casi  trattati 


direttamente 


Casi  sorvegliati 


Indennità 

fatte  liquidare 

dairufficio 


BasOea  .... 

Berna 

Briga 

Coirà 

Lugano  .... 
Ginevra  .... 
Zarigo 

Totale 


68 

15 

55 

9 

3 

134 

163 


1<^  Circondario 

di  ispezione  federale: 

1,025 


^  Circondario 

di  ispezione  federale: 

1,302 


.        3*  Circondario 
(  di  ispezione  federale: 
\  980 


I 

/ 


Casi  liquidati: 
328 


Lire:  324,105 
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À  titolo  di  memoria  si  ricorda  che  i  casi  d'infortunio  trattati 
dal  regio  Addetto  nei  29  mesi  durante  i  quali  egli  si  trova  in  fun- 
zione, ascendono  complessivamente  a  890;  a  7642  quelli  sorvegliati 
ed  alla  somma  di  franchi  662,469.70  le  indennità  fatte  liquidare. 
Esse  si  suddividono  nel  modo  seguente: 

1«  periodo:  ottobre  1904-aprile  1905,  franchi  32,458.70; 
2*  periodo:  sq^rile  1905-aprile  1906,  franchi  305,906; 
3<>  periodo:  aprile  1906-«iNnle  1907,  franchi  324,105. 

Sono  tuttora  in  corso  le  trattative  per  tttri  200  casi  non  ancora 
definiti,  alcuni  dei  quali  complicati,  altri  litigiosi  e  già  deferiti  alla 
giustizia. 

Il  servizio  d'assistenza  ai  sinistrati  potrebbe  esser  difficilmente 
migliorato,  ma  i  suoi  benefici  effetti  potranno  essere  estesi  se  si 
otterrà  dalla  Confederazione  svizzera  che  i  Governi  Cantonali  pro- 
cedano alla  denunzia  dei  casi  mortali  di  infortunio,  concernenti  gli 
italiani,  all'Ufficio  d'emigrazione. 

Si  può  affermare,  in  conclusione,  che  l'Ufficio  ha  ordinato  in 
modo  efficace  la  tutela  dei  sinistrati  tanto  da  integrarla  in  una 
forma  concreta  ed  organica  la  quale  va  dalla  funzione  amministra- 
tiva a  quella  legale  e  da  queste  si  estende,  in  un  largo  e  generale 
servizio  di  sorveglianza  e  d'ispezione,  su  quasi  tutti  i  casi  d'infor- 
tunio che  interessano  gli  italiani. 

Sezione  IV.  —  Vertenze  e  contenzioso. 

Altra  delle  mansioni  dell'Ufficio  fu  quella  di  intervenire  nelle 
controversie  fra  padroni  ed  operai  a  scopo  di  conciliazione  o  per 
tentare,  prima  delle  vie  giudiziarie,  un  accomodamento  amichevole. 

Finora  non  si  ebbero  richieste  di  intervento  in  occasione  di  scio- 
peri, ma  soltanto  per  vertenze  individuali,  per  ritardo  o  per  man- 
cato pagamento  di  salario  e  per  divergenza  sulPapplicazione  dei  con- 
tratti. Come  per  il  passato,  si  declinarono  costantemente  gli  invili 
per  questioni  private  e  di  contenzioso   generale,  limitando   Tinter- 
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venb  alle  controversie  operaie^  a  quelle,  cioè,  originate  da  quanto 
ha  attinenza  col  lavoro  propriamente  detto. 

In  generale  l'opera  dell'Ufficio  fu  facilitata  dalla  cortese  acco- 
glienza ricevuta  dai  padroni  e  dalla  remissività  degli  operai,  più 
corrivi  in  queste  che  nelle  vertenze  per  infortunio.  Per  tal  modo  si 
arrivò  a  comporre  molti  dei  litigi  i  quali  non  etano,  èà  reato,  di 
grande  entità. 

Si  ebbero  a  tratture  85  pratiche  —  51  con  esito  favorevole,  il 
resto  con  esito  negativo  —  mentre  nell'anno  precedente  se  ne  erano 
trattate  89  con  risultato  pressoché  identico. 

Sezione  V.  —  Inchieste  operale  e  servizio  di  assistenza. 

Un  altro  ordine  di  incarichi  incombevano  all'Ufficio  oltre  a 
quelli  che  furono  analizzati.  Dopo  aver  posto  mente  alla  prepara- 
zione dell'espatrio  con  le  notizie  sul  mercato  operaio,  dopo  aver 
provveduto  all'orientamento  degli  emigranti,  dopo  averli  istruiti  sulle 
leggi  e  le  usanze  contrattuali  del  paese,  in  armonia  coi  doveri  che 
essi  hanno  verso  i  loro  compagni  indigeni,  dopo  averli  avviati  e 
diretti  nella  occupazione  e  tutelati  nelle  sventure  e  nelle  contrarietà, 
r  Ufficio  doveva  por  mente  alle  condizioni  dei  connazionali  sul  la- 
voro nel  quale  essi  sono  occupati. 

Non  bastava  studiare  i  bisogni  del  mercato  od  accudire  a  questa 
0  quella  speciale  incombenza;  bisognava  anche  non  lasciare  gli 
operai  in  balia  di  loro  stessi,  qualunque  fossero  per  essere  le  con- 
dizioni della  loro  vita  e  del  lavoro.  Era  necessario  tenersi  al  cor- 
rente di  tutte  le  imprese  importanti  per  accertare  la  situazione 
materiale  e  morale  dei  nostri  lavoratori  ;  accorrere  in  ogni  luogo  in 
cui  la  presenza  di  un  rappresentante  delle  autorità  italiane  poteva 
confortare  gli  operai,  e  porre  rimedio,  fin  dove  fosse  possibile,  agli 
inconvenienti  lamentati,  se  fossero  stati  riconosciuti  giusti. 

Così  l'Ufficio,  o  di  propria  iniziativa,  o  per  preghiera  di  Istituti 
italiani  di  assistenza,  o  per  incarico  dei  Regi  Consolati,  ha  proceduto 
ad  un  certo  numero  di  inchieste  in  opifici,   fabbriche,  sui  cantieri 
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delle  ferrovìe,  di  opere  pubbliche  e  private,  riferendone  alle  Autorità 
competenti  e  cercando  di  ottenere  dalle  Imprese  —  o  bonariamente 
o  coirintervento  degli  organi  all'uopo  autorizzati  —.quelle  migliorie 
che  parvero  indispensabili. 

Un  certo  gruppo  di  queste  indagini  ha  già  trovato  menzione  nei 
capitoli  precedenti,  là  dove  si  parlò  delle  richieste  condotte  a  ter- 
mine per  conoscere  la  durata  e  la  modalità  del  lavoro,  il  salario  e 
l'orario:  più  specialmente,  si  dovette  procedere  a  sopraluoghi  nelle 
località  in  isciopero  ed  in  quelle  in  cui  erano  occupati  e  vìvevano 
gran  numero  di  operai. 

Si  fa  menzione  di  alcune  altre  inchieste,  fra  le  principali: 

Inchieste  sugli  scioperi  nelVarte  edilizia.  —  Per  ognuno  degli  scio- 
peri di  Zurigo,  Losanna,  Neuchàtel,  Soletta,  sì  procedette  alle  inda- 
gini sulla  fisionomia  e  le  cause  del  conflitto.  Si  intavolarono  rap- 
porti col  presidente  della  Municipalità  a  Zurigo  e  si  agì  presso  il 
presidente  del  Consiglio  di  Stato  a  Losanna  perchè  intervenisse  con 
proposte  conciliatrici  nella  vertenza,  la  quale  fu  poi  risolta.  L'Uf- 
ficio interessò  a  parecchie  riprese,  a  vantaggio  degli  italiani,  le  auto- 
rità, durante  lo  sciopero  di  Neuchàtel,  anche  per  incarico  del  R.  Con- 
sole della  circoscrizione. 

Inchiesta  sui  lavori  a  Ch.  {Svizzera  francese),  —  Non  appena 
incominciarono  a  pervenire  le  prime  lamentele  sulle  condizioni  dei 
nostri  1500  operai  occupati  nei  lavori  di  sterro  e  di  mina  sulla 
montagna  al  dì  sopra  di  S.,  si  procedette  ad  una  inchiesta  sul  luogo. 
Si  constatò  che  il  più  urgente  dei  bisogni  degli  operai  era  quello 
di  poter  avere  dell'acqua  per  dissetarsi  e  per  lavarsi.  L'Impresa  era 
costretta  a  mandare  delle  secchie  d'acqua;  insufficienti  anche  solo 
per  togliere  la  sete,  giù  dalla  vallata  fin  sul  più  alto  punto  dei  lavori. 

Grazie  alle  sollecite  pratiche  del  R.  Addetto,  l'Impresa  fece  co- 
struire una  canalizzazione  d'acqua  lunga  oltre  5  chilometri. 

Inchiesta  sui  lavori  al  W,  (Svizzera  tedesca).  —  Per  incarico 
del  R.  Console  generale  della  circoscrizione,  si  procedette  ad' una 
minuziosa  inchiesta  sulle  condizioni  dei  nostri  operai  occupati  nella 
importante  Impresa  (1300)  con  speciale  riguardo  alle  misure  pie- 
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ventive  prese  per  impedire  o  diminuire  gli  infortuni.  Si  volle  inte- 
ressare in  questa  indagine  la  Compagnia  assicuratrice,  pensando  che 
avesse  tanto  interesse  qnanto  gli  operai  a  diminuire  la  cifra  delle 
indeauilà  da  pagare;  essa  delegò  a  rappresentarla  il  suo  direttore 
generale  per  la  Svizzera. 

Il  risultato  deirinchiesta  fu  causa  di  un  miglioramento  nella 
assistenza  medica  dei  feriti  e  di  altre  migliorie  nella  periodicità  della 
paga  e  nella  ritenuta  per  premio  di  assicurazione. 

Inchiesta  sulla  fabbrica  B.  a  Z.  {Svizzera  tedesca),  —  In  seguito 
a  lagnanze  pervenute  da  alcune  operaie  che  l'Ufficio  aveva  fatto 
occupare  in  questa  fabbrica,  si  procedette  direttamente  ad  una  in-* 
chiesta  sulle  condizioni  materiah  e  morali  delle  ricamatrici.  Poi  la 
sì  fece  ripetere  una  seconda  volta  all'improvviso  da  un  egregio 
connazionale.  I  risultati  furono  identici  e  conclusero  collo  scartare, 
come  non  giustificati,  i  reclami  delle  giovinette:  si  ottennero  tut- 
tavia alcune  migliorie  a  loro  vantaggio. 

Inchiesta  sulla  colonia  italiana  di  W.  {Svizzera  tedesca).  —  Anche 
qnesta  volta  si  agì,  dietro  richiesta  del  Console  generale  della  cir- 
coscrizione, per  mettere  in  luce  le  condizioni  materiali  e  morali 
delle  numerose  operaie  occupate  in  un  importante  opificio. 

Nel  complesso  il  risultato  delle  indagini  fu  buono  e  non  si  ebbe 
ad  esternare  alcuna  domanda  di  miglioramento. 

Inchiesta  sulla  fabbrica  C.  S.  ad  A.  {Svizzera  tedesca).  —  Si 
fece  un  sopraluogo  per  aderire  a  domanda  di  informazioni  rivolta 
dal  regio  Commissariato.  Il  risultato  fu  talmente  scoraggiante  che 
si  fu  autorizzati  dal  Commissariato  stesso  a  partecipare  alla  Ditta 
in  parola  che  non  la  si  sarebbe  autorizzata  ad  arruolare  operaie 
in  Italia,  come  ne  aveva  esternato  desiderio. 

Inchiesta  su  Vimpiego  di  minorenni  a  T,  {Svizzera  tedesca).  — 
Per  incarico  del  regio  Console  generale  della  circoscrizione,  si  fece 
un'inchiesta  sull'arruolamento  di  13  giovanette  italiane  e  sulle  altre 
già  occupate  nella  fabbrica.  Il  reclamo  era  stato  inviato  da  un  Pre- 
fetto del  Regno  e  l'inchiesta  lo  dimostrò  destituito  di  ogni  base,  sia 
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per  quanto  concerneva  le  infrazioni   alla   legge,  sia  per  la  pretesa 
inosservanza  dei  patti  contrattuali. 

Ricerche  ed  inchieste  economiche^  —  Fra  1  lavori  dell'Ufficio  eb- 
bero speciale  importanza  quelli  che  si  prefissero  Io  scopo  di  seguire 
il  movimento  delle  Associazioni  padronali  ed  operaie,  sempre  in 
rapporto  con  i  nostri  lavoratori  e  l'operosità  delle  Associazioni  ita- 
liane. Si  è  raccolto  un  materiale  interessante. 

Inchieste  igienico-sanitarie.  —  L'Ufficio  ha  ritenuto  che  fra  i  suoi 
compiti  principali  dovesse  prender  posto  la  raccolta  di  notizie  pre- 
cise  sulle  condizioni  igieniche  del  lavoro  e  sulle  condizioni  sanitarie 
dei  gruppi  di  lavoratori. 

Il  regio  Addetto  ha  compiuto  varie  inchieste  di  questo  genere  a 
Windisch,  Soletta,  Ginevra,  Losanna,  Gnuc,  Broc,  Aarau,  Arth, 
Friburgo,  ed  a  parecchie  altre  inchieste  l'Ufficio  ha  fatto  procedere 
da  funzionari  svizzeri,  raccogliendone  i  risultati. 

Ma  non  a  queste,  che  sono  di  un  genere  più  speciale,  si  limitò 
la  preoccupazione  dell'Ufficio  ;  si  può  dire  che  non  passi  giorno  di 
trasferta,  magari  fatta  con  altri  intenti,  in  cui  non  si  compia  una 
inchiesta  sulle  condizioni  dei  lavoratori.  Sono  ricerche  che  si  colle- 
gano e  si  allacciano  e  che  riuscirebbe  difficile  esporre  in  un  rap- 
porto annuale  senza  tema  di  renderlo  troppo  prolisso. 

Ma  l'inconveniente  già  in  precedenza  accennato,  si  deve  ram- 
mentare anche  in  questo  capitolo:  occorre,  cioè,  che  l'Ufficio  sia 
messo  in  grado  di  potersi  avvalere  di  una  notifica  ufficiale  alle 
autorità,  per  poter  avere  più  facile  l'ingresso  nei  recinti  privati 
delle  fabbriche  e  delle  imprese.  Non  sempre  le  porte  si  schiudono 
prontamente,  non  sempre  si  facilitano  le  interrogazioni  e  bene 
spesso  l'inchiesta  non  riesce  ad  avere  quella  importanza  e  quelle 
conseguenze  che  avrebbe  senza  dubbio  se  il  regio  Addetto  fosse 
accompagnato  da  una  delle  autorità  locali. 

Pubblicazioni.  —  Si  è  detto  che  alle  inchieste  seguono  imme- 
diate le  pratiche  per  ottenere  le  migliorie  rese  giustificabili  dal 
risultato  della  ispezione.  Quest'opera  di  assistenza  diretta  dell'emi- 
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grante  è   completata   dagli   avvertimenti   rivolti   agli  operai  sotto 
forma  di  circolari  o  di  altre  pubblicazioni. 

Fra  quest'ultime  TUfficio  pone,  anzitutto,  le  "  Avvertenze  per 
l^emigrante  italiano  nella  Svizzera  „,  stampate  per  cura  del  Com- 
missariato e  distribuite  largamente.  L'opuscoletto,  che  ebbe  la  una- 
nime approvazione  dei  competenti,  è  molto  ricercato  e  si  sta  ora 
ristampandone  la  2*^  edizione  con  opportune  modificazioni.  Quanto 
prima  l'Ufficio  potrà  anche  distribuire  il  "  Manuale  degli  infortuni  „, 
stampato  esso  pure  per  cura  del  Commissariato. 

Servizio  di  corrispondenza,  —  Per  estendere  maggiormente^ la 
tutela  esplicata  dall'Ufficio  a  vantaggio  dei  connazionali,  per  ista- 
bilire  fra  quello  e  gli  emigranti  rapporti  più  veloci  e  più  facili  e 
fors'anco  cementare  fra  l'elemento  italiano  maggiori  vincoli  di  soli- 
darietà, il  regio  Addetto  ha  deciso  di  stabilire  —  ed  ha  difatti 
stabilito  —  un  servizio  di  corrispondenza  colle  principali  località  dei 
Cantoni,  affidandolo  alle  Società  di  mutuo  soccorso. 

Ogni  Società  delegherà  all'uopo  un  suo  socio  il  quale,  sotto  la 
responsabilità  morale  dell'Associazione  dovrà  adempiere  all'incarico 
di  corrispondente  dell'Ufficio. 
Egli  dovrà: 

1"  fissare  un  recapito  per  ricevere  presso  di  sé  gli  operai  i 
quali  avessero  bisogno  dell'opera  dell'Ufficio; 

2«  trasmettere  le  domande  di  costoro  e  riferire,  se  occorre,  la 
risposta  ; 

3'  diramare  gli   avvertimenti,   circolari   e  quant'altro  emani 

dall'Ufficio; 

4®  tenersi  costantemente  informato  dei  casi  di  infortunio  sul 
lavoro  di  cui  sieno  rimasti  vittima  operai  italiani,  e  darne  imme- 
diato avviso  all'Ufficio; 

5^  avvisare  l'Ufficio  degli  arruolamenti  che  fossero  tentati  o 
fatti  per  i  paesi  transoceanici,  ed  in  genere  sulle  condizioni  ed  i 
bisogni  degli  operai  nostri  emigrati  nella  località  \ 

6*  diffondere  fra  i  cotmazionali  la  notizia  delle  mansioni  del- 
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l'Ufficio,  assicurandoli  che  esso  si  trova  a  completa  disposizione  di 
tutti  coloro  i  quali  possono,  averne  bisogno. 

Ecco  dunque  che  l'Ufficio  ha  potuto  stendere  una  vera  rete  di 
informazioni  in  tutta  la  Svìzzera  appoggiandosi  alle  nostre  Società 
mutue,  le  quali  rappresentano,  tra  i  connazionali,  la  forma  impar- 
ziale ed  apolitica  di  organizzazione,  che  meglio  sembrava  adatta  e 
preparata  a  facilitare  l'intervento  vieppiù  sollecito  déirassistenza 
governativa  a  favore  degli  emigranti. 


Conclusione. 

Il  regio  Ufficio  d'emigrazione  italiana  nella  Svizzera,  impiantato 
ed  ordinato  dal  regio  Addetto  nell'aprile  1906,  è  andato  sviluppan- 
dosi in  modo  ascendente  e  metodico,  fino  a  divenire  oggi  un  or- 
ganismo vitale  ed  importante,  di  cui  gli  emigranti  non  saprebbero 
più  fare  a  meno.  Ciò  dimostra  che  esso  ha  colmato  una  lacuna 
nell'assistenza  governativa  dell'operaio  all'estero,  che  compie  una 
funzione  utile  e  che  risponde  ad  un  bisogno  vero  e  sentito. 

Suddiviso  in  cinque  sezioni,  ha  compiuto  una  rilevante  mole  di 
lavoro  per  quanto  concerne  le  informazioni  operaie  e  per  ravvia- 
mento;  collocato  direttamente  890  nostri  lavoratori;  trattato  ben 
447  casi  d'infortunio  facendo  liquidare  328  indennità  per  la  rilevante 
somma  di  324,105  lire,  ha  sorvegliato  altri  3307  casi  liquidati  di- 
rettamente^ dalle  Compagnie  ;  è  intervenuto  in  62  vertenze  private 
componendone  51  ;  ha  proceduto  a  gran  numero  d'inchieste  ed  ha 
organizzato  parecchie  forme  e  sistemi  di  assistenza  operaia. 

Per  questi  gruppi  di  mansioni  furono  scritte  e  spedite  —  ìndice 
dell'attività  dell'Ufficio  —  4259  lettere  protocollate,  cioè  abbastanza 
importanti  da  essere  copiate  e  numerate,  poiché  delle  altre  co- 
municazioni, per  speditezza  di  corrispondenza  e  di  lavoro,  si  tiene 
soltanto  nota  sen2a  numero. 

L'intervento  e  l'opera  dell'Ufficio  furono  richiesti  dalla  R.  Lega- 
zione,dai  regi  Consolati  italiani  nella  Svizzera  (uno  eccettuato),  dai 
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Segretariati  dell'Opera  dì  assistenza  degli  operai  emigrati,  dal  Con- 
sorzio per  la  tutela  deiremigrazione  temporanea,  da  alcuni  Prefetti  » 
da  moltissimi  Sindaci,  dai  Segretariati  d'emigrazione  di  Feltre,  Bel- 
luno, Bergamo,  Udine,  Verona,  Vicenza,  da  qualche  deputato,  oltre 
che  direttamente  dagli  operai  interessati. 

Con  gli  Istituti  privati  che  attendono  alla  tutela  degli  emigranti, 
rUfficio  ha  mantenuto  i  più  cordiali  rapporti  e  così  pure  —  ed  è 
ovvio  aggiungerlo  —  coi  regi  Uffici  consolari.  Le  autorità  svizzere, 
benché  non  fossero  obbligate  di  fare  buona  accoglienza  al  regio 
Addetto,  che  esse  ufficialmente  ignorano,  lo  accolsero  sempre  con 
deferente  cortesia.  Fra  tutte  si  ricordano  specialmente  gli  Ispettori 
federali  delle  fabbriche. 

Al  Consiglio  degli  Stati  alcuni  deputati  ebbero  occasione  di  ci- 
tare benevolmente  l'opera  dell'Ufficio  ed  il  Consigliere  federale  For- 
ler,  quando  coprì  Talta  carica  di  Presidente  della  Confederazione, 
fece  chiamare  presso  di  sé  il  regio  Addetto  per  esaminare  secolui 
la  possibilità  e  la  opportunità  di  costituire  un  Ufficio  governativo 
italo-svizzero  d'emigrazione,  affidandone  la  direzione  al  funzionario 
italiano.  Il  progetto  non  ebbe  seguito,  ma  forse  l'idea  potrà  essere 
ripresa  in  attento  esame  per  l'avvenire. 

In  complesso  l'opera  esplicata  non  fu  esigua,  certo!  Con  essa 
l'attività  dell'Ufficio  fu  rivolta  tanto  all'esame  delle  condizioni  ge- 
nerali dell'emigrazione  ed  alla  attuazione  degli  opportuni  provvedi- 
menti di  carattere  collettivo,  quanto  alla  tutela  minuta  e  singola 
dell'operaio,  come  fanno  prova  la  composizione  delle  vertenze,  una 
parte  del  collocamento  e  la  trattazione  degli  infortuni. 

Ma  é  opinione  del  regio  Addetto  che  per  queste  ultime  funzioni 
dovrebbe  essere  bastevole  e  meglio  competente  la  solerte  attività 
dei  Segretariati  operai  e  di  quelli  d'emigrazione,  mentre  all'Ufficio 
governativo  dovrebbe  essere  commessa  soltanto  la  sorveglianza  sul- 
l'opera di  questi  Segretariati,  il  parere  di  massima  sulle  questioni, 
il  consulto  iniziale  sulle  vertenze  di  ogni  genere  (comprese  quelle 
per  infortunio)  e,  nella  regola,  la  funzione  delle  ricerche,  delle 
indagini   e    dei    provedimenti    di    indole   generale^   applicantisì   ai 
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problemi  ed   alle   questioni   che   interessano    tutta  la   massa  mi- 
gratrice. 

In  tal  modo  il  compito  gravoso  dell'assistenza  degli  emigranti 
sarebbe  più  equamente  distribuito  e  meglio  organizzato,  mentre  ora 
il  dispendio  di  attività  delle  istituzioni  private  di  assistenza  va,  per 
mancanza  di  unica  e  competente  direttiva,  in  gran  parte  sprecato 
in  piccole  mansioni  non  sempre  di  reale  e  pratica  utilità. 

Se  fosse  affidato  all'Ufficio  governativo  della  emigrazione  questo 
incarico  direttivo  di  organizzazione  e  riordinamento  della  assistenza 
dei  nostri  emigranti,  riuscirebbe  in  avvenire,  senza  dubbio,  più  ef- 
ficace Topera,  non  trascurabile  per  imparzialità  e  larghezza  di  idee 
e  per  somma  di  lavoro,  che  il  regio  Addetto  potè  inaugurare  e 
sviluppare  nella  Confederazione  svizzera  in  nome  e  per  conto  dello 
Stato  e  di  cui  si  è  esposta  e  riassunta  la  portata. 
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GLI  ITALIANI  NEL  SUD  DEGLI  STATI  UNITI. 

(Relazione  di  viaggio  del  doti.  Luigi  Villari,  R.  Vice  console  in  Nuova  Orleans, 
negli  Stati  della  West  Virginia,  Virginia,  North  Carolina  e  Tennessee,  nei 
mesi  di  febbraio  e  marzo  1907). 


Essendo  stato  chiamato  telegraficamente  a  Washington  da  S.  E. 
i'Àmbasciatore  d'Italia,  sono  partito  da  New  Orleans  il  P  febbraio, 
arrivando  alla  capitale  il  giorno  3.  Ivi  Sua  Eccellenza  mi  informò 
dello  scopo  della  mia  missione.  Si  trattava  di  mettermi  tempora- 
neamente a  disposizione  del  R.  Console  d'Italia  in  Philadelphia  per 
accertare  vari  casi  di  infortuni  sul  lavoro  e  di  sequestro  di  cui  erano 
stali  vittime  parecchi  Italiani  nel  distretto  consolare  di  Philadel- 
phia. Mi  recai  quindi  in  quella  città,  d'onde,  dopo  di  essermi  in- 
trattenuto col  Regio  Console,  partii  il  6  mai*zo  per  Charleston,  la 
capitale  della  West  Virginia.  Ivi  parlai  col  Governatore,  signor 
W.  M.  0.  Dawson,  il  quale  si  era  adoperato  attivamente  a  favore 
di  alcuni  nostri  connazionali,  ed  aveva  anzi  esposto  e  fortemente 
biasimato  in  un  messaggio  alla  legislatura  statale  il  sistema  di  peo- 
nage  di  cui  essi  erano  stati  vittime  a  Raleigh  W.  Va,  nonché  lo 
assassinio  di  due  italiani  nella  contea  di  Fayette.  Parlai  pure  con 
l'Àssistant  Marshal  D.  Cunningham  e  col  detective  Howard  Smith, 
che  erana  stati  inviati  dal  (Grovernatore  a  liberare  sedici  Italiani 
tenuti  in  sequestro  nella  contea  di  Raleigh,  ed  esposi  la  situazione 
airAssistant  Dìstrict  Attomey  e  all'avv.  Adam  Littlepage,  il  quale 
si  è  assunto  la  difesa  di  operai  americani  vittime  di  disastri  nelle 
miniere  e  si  è  offerto  di  fare  lo  stesso  per  le  famiglie  delle  vittime 
italiane. 

Il  9  marzo  mi  sono  recato  a  Mount  Hope,  e  il  10  a  Cranberry, 
per  interrogare  alcuni  testimoni  presenti  a  fatti  di  sequestro  coni- 
alo 
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messi  alcuni  mesi  fa  dalPÀmmìnistrazione  della  Stuart  Mine.  Il 
giorno  seguente  sono  andato  a  quella  miniera  dove  era  avvenuta 
una  terribile  esplosione  cagionata  dalla  negligenza  della  direzione: 
fortunatamente  però  ho  potuto  riscontrare  che  frale  novanta  e  più 
vittime  non  vi  erano  Italiani.  Il  lì  mi  sono  recato  a  Milton,  nelle 
cui  vicinanze  lavorano  molti  Italiani  sui  nuovi  binari  della  Chesa- 
peak  and  Ohio  Ry.  Costà  erano  trattati  bene,  ma  alcuni  di  essi 
erano  stati  maltrattati  e  tenuti  in  sequestro  (peonage)  sulla  linea 
tra  Surveyor  e  Saxon,  d'onde  erano  scappati. 

Il  13  arrivai  a  Fairmont,  W.  Va.,  ove  rimasi  due  giorni.  Si  tro- 
vano in  quella  città  moltissimi  minatori  e  operai  Italiani,  e  vi  è 
anche  una  Agenzia  consolare.  Il  cav.  Fara-Forni,  R.  Console  in 
Philadelphia,  mi  aveva  anzi  incaricato  di  accertare  il  fondamento 
di  certe  accuse  fatte  da  Italiani  di  Fairmont  contro  l'Agente  conso- 
lare, signor  Caldara.  Interrogai  il  signor  Caldara  stesso,  i  suoi  accu- 
satori, nonché  vari  altri  connazionali  e  mi  convinsi  che  le  accuse 
non  avevano  alcun  serio  fondamento. 

Il  16  visitai  la  miniera  di  Lorentz  presso  Buckhannon,  dove  sette 
Italiani  erano  rimasti  vittime  di  una  esplosione  avvenuta  pochi 
giorni  prima.  Interrogai  parecchi  italiani  superstiti  del  disastro,  il 
pU  boss  e  il  Prosecuting  Attorney  della  contea,  e  mi  convinsi  che 
anche  in  questo  caso  il  disastro  si  deve  alla  scandalosa  mancanza 
di  precauzioni  per  parte  dell'Amministrazione. 

Quella  stessa  sera  proseguii  per  Elkins,  dove  trovai  il  signor 
Caldara,  e  il  giorno  dopo  mi  recai  con  lui  a  Thomas.  Ivi  era  av- 
venuta una  esplosione  che  cagionò  la  morte  di  tredici  Italiani,  sem- 
pre per  negligenza  da  parte  delPAmministrazione.  Interrogai  i  pa- 
renti di  alcune  delle  vittime,  nonché  vari  altri  connazionali,  fra  cui 
il  signor  Rocco  Di  Benedetto,  che  si  è  adoperato  attivamente  a  fa- 
vore di  dette  famiglie.  Diedi  quei  consigli  che  mi  sembravano  op- 
portuni riguardo  al  sistema  da  seguirsi  per  ottenere  una  indennità 
dalla  Compagnia. 

Il  18  tornai  a  Elkins,  il  19  a  Charleston,  e  il  20  mi  recai  as- 
sieme al  signor  D.  Cunningham  a  Beckley,  ove  interrogai  l'avvocato 
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Dunne  e  il  Gonstable  Bayley  riguardo  ai  casi  di  peonage  avvenuti 
in  quel  paese.  Il  21  siamo  andati  a  Raleigh,  scena  del  caso  surri- 
ferito dei  sedici  Italiani.  Vi  sono  ora  una  cinquantina  di  italiani 
rimasti,  i  quali  però  mi  dissero  che  dopo  l'investigazione  sono  stati 
trattati  molto  meglio,  e  che  ogni  tentativo  di  peonage^  anche  per 
coloro  che  non  avevano  ancora  scontato  il  viaggio  da  New  York,  è 
cessato. 

Il  22  ci  siamo  recati'  a  Lester  in  Wyoming  County.  Per  istrada» 
ho  trovato  varie  squadre  di  Italiani  che  lavoravano  o  per  la  Deep* 
water  Railway  o  per  la  William  Ritter  Luraber  Company  ;  non  ave- 
vano reclami  da  fare.  .A  Lester  ricercai  il  caso  di  peonage  di  cui 
aveva  parlato  il  Governatore  nel  suo  messaggio.  Le  vittime  erano 
partite,  ma  da  quanto  ho  potuto  sapere  interrogando  molte  per- 
sone, esse  non  erano  Italiani  ma  Americani  o  Irlandesi.  Il  26  mi 
recai  a  Surveyor  e  Wittenberg,  dove  un  buon  numero  di  Italiani 
lavorano  sotto  due  appaltatori  italiani.  Essi  sono  ben  trattati  e  con- 
tenti, ma  parecchi  erano  fuggiti  dai  campi  sulla  linea  tra  Surveyor 
e  Sax'on,  dove  avevano  subito  molti  maltrattamenti  ed  erano  stati 
trattenuti  in  peonage. 

11  24  ritornai  a  Charleston,  ove  ho  parlato  di  nuovo  col  Gover- 
natore e  col  District  Attorney,  i  quali  mi  hadno  promesso  di  pren- 
dere le  misure  necessarie  per  punire  i  colpevoli  ed  impedire  il  ripe- 
tersi di  fatti  deplorati.  Il  25  partii  per  Ronceverte,  e  il  26  per 
Lynchburg  e  Roanoke.  A  Roanoke  interrogai  il  District  Attorney 
sopra  un  caso  di  peonage  commesso  da  un  appaltatore  italiano, 
certo  Salone  (o  Seruli)  in  danno  di  alcuni  suoi  connazionali.  La 
sera  del  27  mi  recai  a  Bluefield  e  quindi  a  Glen  Lyn,  d'onde  era 
venuto  un  reclamo  di  un  Italiano:  non  riuscii  però  a  trovare  l'in- 
dividuo, che  credo  sia  partito.  Ho  trovato  parecchi  altri  Italiani  nei 
campi  di  Mac  Arthur  Brothers,  che  erano  abbastanza  contenti  del 
lavoro,  ma  si  lamentavano  della  brutalità  di  un  foreman,  per  la 
quale  ragione,  anzi,  due  di  essi  erano  partiti  il  giorno  stesso. 

n  1*  marzo  sono  andato  a  Johnson  City,  Tenn,  e  il  2  ho  par- 
lato col  signor  Cable,  general  manager  della  South  &  Western  Ry. 
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(Meadows  C%  colla  quale  la  regia  Ambasciata  ha  un  accordo  spe- 
/     ciale  per  gli  operai  italiani.  Visitai  parecchi  campì  degli  appaltatori 
Carpenter  &  Boxley,  dove  si  trovano  degli  Italiani;  in   due  di  essi 
gli  italiani  erano  contenti,  ma  nel  terzo  reclamavano  contro  T  irre- 
golarità della  paga,  onde  erano  rimasti  solo  15  uomini  da  60  o  70 
f        che   erano.  Il  3   andai  col  signor  Cianfarra,  delegato   del   Labour 
Bureau  Italiano  per  sorvegliare  i  campi  dove  lavorano  Italiani,  ad 
,Altapass,  N.  C,  che  è  il  centro  dei  lavori  della  South  &  Western  Ry. 

« 

Visitammo  quel  giorno  stesso  il  campo  5,  dove  vi  erano  stati.  moIU 
Italiani,  ma  in  seguito  alla  uccisione  di  uno  di  essi  per  opera  di 
un  ex'foreman  un  buon  numero  di  essi  è  partito.  L'uccisore  è  stato 
arrestato  e  sarà  processato  in  giugno.  Visitai  pure  il  campo  2,  e 
il  giorno  dopo  il  4,  interrogando  anche  alcuni  operai  del  3.  In  ge- 
nerale gli  italiani  erano  abbastanza  ben  trattati  e  non  avevano  seri 
reclami. 

In  tutta  là  regione  compresa  negli  Stati  della  Virginia,  West 
Virginia  e  North  Carolina,  esiste  da  alcuni  anni  una  forte  richiesta 
di  mano  d'opera  per  lavori  di  costruzione  ferroviaria,  per  le  niiniere 
di  carbone,  e  per  le  operazioni  delle  Compagnie  di  legname.  Gli 
imprenditori  reclutano  gli  operai  nel  solito  modo,  rivolgendosi  alle 
agenzie  di  collocamento  di  New  York,  di  Philadelphia,  e  di  altri 
grandi  centri  dell'Est,  pagando  all'agente  una  commissione  di  due 
o  tre  dollari  a  testa.  Per  di  più  essi  si  impegnano  a  pagare  le  spese 
di  trasporto  agli  operai  dal!a  città  in  questione  fino  al  luogo  del 
lavoro.  È  stabilito  però  che  l'operaio  stesso  dovrà  rimborsare  tale 
spesa  a  rate  mensili,  che  saranno  prelevate  dalla  sua  paga.  In  alcuni 
casi  il  contralto  porta  la  clausola  che  se  l'operaio  rimane  per  un 
certo  periodo  di  tempo  —  tre,  sei  o  dodici  mesi  —  presso  quella 
Compagnia,  il  prezzo  del  biglietto  gli  sarà  restituito  in  tutto  o  in 
parte.  Questo  si  fa  appunto  per  la  difficoltà  che  vi  è  di  reclutare 
la  mano  d'opera  e,  ottenutala,  di  indurla  a  restare  sul  luogo.  Ma 
per  avere  operai,  i  banchieri  e  agenti  di  collocamento  ricorrono  ad 
ogni  sorta  di  raggiri  ;  spesso  danno  loro  ad  intendere  .che  il  biglietto 
è  loro   concesso   gratuitamente,  dipingono  le  condizioni  del  luogo 
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dove  si  svolge  il  lavoro  a  colori  ultra -rosei,  dicono  che  esso  è  vi* 
cìno  ad  una  città  di  10,000  o  15,000  abitanti,  con  numerosa  colonia 
italiana  e  molti  magazzini  italiani,  che  il  lavoro  è  facile  e  non  punto 
pericoloso,  che  vi  sono  dei  foremén  italiani,  ecc.,  ecc.  La  maggior 
parte  dì  queste  promesse,  beninteso,  non  compaiono  sul  contratto 
istesso,  e  sono  fatte  solo  a  voce;  ma  ciononostante  gli  operai  vi 
prestano  fede  assoluta.  Arrivati  sol  posto  si  trovano  in  una  foresta, 
lontanissiini  da  centri  abitati,  obbligati  ad  un  lavoro  pericoloso,  e  ma- 
gari tale  a  cui  non  sono  abituati,  in  mezzo  all'acqua,  comandati 
da  bosses  brutali  e  violenti.  Al  primo  giorno  di  paga  poi  si  vedono 
fare  una  forte  deduzione  per  il  biglietto  ferroviario  che  essi  forse 
credevano  avere  avuto  gratuitamente.  Per  i  viveri  sono  spesso  co- 
stretti, non  per  obbligo  legale,  ma  per  mancanza  di  altri  spacci,  a 
comperare  ogni  cosa  nello  store  della  Compagnia,  dove  i  generi  sono 
cattivi  e  i  prezzi  esagerati.  Anche  dove  vi  sono  molti  operai,  e 
qualche  negoziante  privato  sarebbe  disposto  ad  aprire  un  negozio, 
la  Compagnia,  che  possiede  una  grande  estensione  di  terreno  circo* 
stante  e  molta  influenza  in  tutto  il  distretto,  glielo  impedisce  onde 
chiudere  Tadito  a  ogni  concorrenza. 

In  nitri  casi,  invece,  sono  gli  operai  stessi  che,  condotti  da  un 
loro  compagno  più  esperto  ed  intelligente  che  parla  T  inglese,  e  del 
quale  si  fidano,  vanno  in  cerca  di  lavoro,  e  un  gruppo  di  essi  vi* 
sita  i  luoghi  del  lavoro  preventivamente.  Questi  operai  in  generale 
si  trovano  più  indipendenti  e  in  condizioni  migliori  degli  altri,  e  i 
loro  condottieri  hanno  interesse  a  che  siano  trattati  bene. 

In  generale,  i  lavori  vicino  alle  città,  oppure  sulle  ferrovie  già 
aperte  al  traffico,  sono  preferibili  a  quelli  nei  luoghi  remoti,  e  il 
trattamento  degli  operai  vi  è  migliore  appunto  perchè  è  più  facile 
per  essi,  se  scontenti,  di  andarsene.  I  principali  reclami,  a  parte 
quelli  surriferiti  che  derivano  dalle  false  promesse  degli  agenti  di 
collocamento,  sono  basati  sul  sistema  adottato  da  molte  Compagnie 
di  privare  gli  operai  di  una  parte  dei  loro  guadagni,  o  almeno  di 
ritardarne  lungamente  la  paga.  Il  giorno  della  paga  è  abitualmente 
il  primo  sabato  dopo  il  20  del  mese,   ma  l'operaio  nuovo  non  ri- 
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cove  un  soldo  di  paga  fìiio  alla  fine  del  secondo  mese,  e  durante 
tutto  quel  periodo  è  obbligato  a  fare  ogni  suo  acquisto  allo  store 
della  Compagnia,  anche  se  non  è  indebitato  per  il  viaggio.  Inoltre, 
se  abbandona  il  lavoro  nell'intervallo  tra  due  giorni  di  paga,  non 
può  ritirare  ciò  che  gli  è  dovuto  fino  al  giorno  di  paga  che  segue 
quello  precedente  la  sua  partenza.  Se,  come  avviene  nella  maggio- 
ranza dei  casi,  egli  si  trova  in  .quell'epoca  lontano  dal  luogo  dove 
aveva  lavorato,  gli  è  difficile  ottenere  ciò  che  gli  è  dovuto.  Indi 
continui  reclami  alle  nostre  autorità  consolari.  Alle  volte,  mediante 
rìntervénto  del  console,  o  magari  di  un  avvocato  americano  onesto, 
il  suo  credito  viene  soddisfatto,  ma  in  generale  ciò  non  accade  e 
l'operaio  stésso,  alle  volte,  quando  è  passato  qualche  tempo,  non  si 
incarica  più  dell'afTare.  Oltre  a  ciò,  molte  Compagnie  non  esitano 
a  ridurre  arbitrariamente,  mediante  *  errori  ,  intelligentemente  com- 
binati, i  loro  debiti  ver^o  gli  operai,  cosa  che  riesce  più  facile  quando 
questi  sono  stranieri  e  ignorano  la  lingua.  Non  di  rado,  per  le  Com- 
pagnie e  gli  imprenditori  meno  importanti,  il  fallimento  è  una  co- 
moda via  di  uscita  per  evitare  le  obbligazioni  assunte.  Questi  non 
sono  che  alcuni  dei  sotterfugi  adoperati  dagli  imprenditori  per  pri- 
vare gli  operai  di  una  parte  dei  loro  guadagni.  Debbo  aggiungere, 
però,  che  le  mie  osservazioni  non  sono  applicabili  a  tutte  le  Com- 
pagnie, poiché  ve  ne  sono  molte  che  pagano  onestamente  i  loro 
dipendenti. 

Quanto  al  trattamento  personale  degli  operai,  esso  varia  gran- 
demente secondo  il  carattere  individuale  del  boss  o  del  foretnan. 
Costoro  godono  di  un  potere  quasi  dispotico  sugli  operai  e  spesso 
si  servono  della  loro  autorità  per  il  proprio  vantaggio.  Alle  volte 
si  fanno  prestare  denari  dagli  operai  che  non  ripagano,  oppure  li 
pagano  dando  al  creditore  lavori  più  facili  o  più  rimunerativi,  o 
contando  ore  di  lavoro  non  compiute.  I  bosses  in  generale  sono 
americani  o  irlandesi,  uomini  brutali  e  violenti,  che  mantengono  la 
disciplina  a  forza  di  pugni  e  bastonate,  e  magari  mostrando  il  re- 
volver, specialmente  se  l'operaio,  che  non  sa  l'inglese,  non  comprende 
gli  ordini  impartitigli.  Vi  sono  certamente  anche  dei  bosses  bonaiil 
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che  trattano  i  loro  sottoposti  airamichevole  e  si  fanno  voler  bene 
da  essi.  Ma  il  guaio  principale  è  che  gli  imprenditori  danno  quasi 
sempre  ragione  al  boss  contro  i  reclami  anche  giustissimi  degli 
operai.  È  raro,  sebbene  non  sconosciuto,  il  caso  che  un  boss  sia 
licenziato  per  aver  maltrattato  im  operaio,  e  anche  dove  il  primo 
commette  un  delitto  —  magari  uccide  un  lavorante  —  la  Compagnia 
generalmente  lo  protegge  e  lo  aiuta  ad  evitare  le  conseguenze  della 
sua  azione.  Anche  quando  i  bosses  sono  italiani,  succedono  maltrat- 
tamenti dei  loro  connazionali,  ma  ciò  avviene  più  raraojiente  che 
non  quando  si  hanno  soltanto  dei  bosses  americani. 

L'operaio  che  si  reca  al  lavoro  col  biglietto  da  New  York  o 
Phìiadelphia,  anticipato  dalla  Compagnia  presso  cui  deve  lavorare, 
si  trova  in  una  posizione  più  sfavorevole  di  quella  di  chi  è  venuto 
a  proprie  spese.  Se  scontenti  del  lavoro,  perchè  le  promesse  fatte 
loro  dall'agente  non  sono  eseguite,  o  perchè  i  trattamenti  sono  cat- 
tivi, 0  magari  anche  per  un  caprìccio  degli  operai  stessi,  essi  cer- 
cano di  andarsene  per  trovare  lavoro  altrove.  È  allora  che  avviene 
spesso  il  cosiddetto  peonage^  cioè,  a  dire,  le  Compagnie  per  impedire 
la  partenza  degli  operai  e  per  non  perdere  il  denaro  anticipato, 
autorizzano  i  loro  foremen  a  ricorrere  a  mezzi  violenti.  Costoro,  però, 
anche  se  non  autorizzati,  ricorrono  spesso  a  quei  mezzi,  sicuri  di 
essere  poi  giustiQcati  e  protetti  dai  superiori.  Si  sono  verificali  fre- 
quenti casi  di  operai  trattenuti  a  forza,  custoditi  giorno  e  notte  da 
uomini  armati,  chiusi  a  chiave  la  notte  dentro  agli  shanties,  minac- 
ciati continuamente,  come  ho  avuto  spesso  occasione  di  indicare 
nei  miei  rapporti.  Se  qualcuno  riesce  a  eludere  questa  vigilanza,  è 
subito  inseguito  dalle  guardie  della  Compagnia,  che  li  riconducono, 
alle  volte  legali,  al  campo  del  lavoro;  oppure  si  telefona  a  tutte  le 
stazioni  di  polizia  e  ai  giudici  di  pace  del  vicinato,  e  gli  infelici 
fuggiaschi  vengono  presto  arrestati  e  magari  anche  processati  su 
qualche  accusa  ridicola  e  condannati  al  carcere  o  ad  una  multa. 
Naturalmente  questo  modo  di  procedere  è  assolutamente  illegale  e 
contrario  a  uno  statuto  federale,  onde,  se  il  fatto  viene  denunziato 
alle  autorità  federali,  vi  è  in   generale  modo  di  ottenere  giustizia; 
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ma  molle  volte  il  fatto  succede  senza  che  quelle  autorità  ne  sap- 
piano nulla.  Questi  fatti  poi  si  sono  verificati  anche  io  casi  in  cui 
gli  operai  non  dovevano  un  soldo  agli  imprenditori,  per  nessuna 
altra  ragione  che  quella  di  non  restare  senza  operai  in  tempi  e 
luoghi  dove  è  difficile  ottenerne  degli  altri. 

Ad  onore  del  vero  debbo  dire  che  qualche  volta  vi  è  colpa 
anche  da  parte  dell'operaio.  Costui  infatti  vede  nel  cambiar  lavoro 
un  mezzo  facile  di  liberarsi  del  debito  contratto  per  il  viaggio. 
Succede  ^anche  che  il  rappresentante  di  qualche  altra  Ck)mpagnia, 
oppure  uno  di  quegli  individui  che  vivono  girando  per  il  paese  ed 
incettando  operai  per  chiunque  gli  paghi  la  sua  commissione,  viene 
a  sedurre  ì  lavoranti  colla  prospettiva  di  altri  e  migliori  lavori 
senza  Tonerò  del  debito.  E  avvenuto  anche  che  operai  partiti  in- 
debitati hanno  poi  inviato  ai  vecchi  padroni  Tammontare  del  loro 
debito. 

Il  peonage  non  è  certo  praticato  da  tutte  le  Compagnie,  e  molte 
Imprese  anzi  calcolano  nel  loro  passivo  una  forte  somma  ogni 
anno  per  i  biglietti  prepagati  e  non  rimborsati  a  causa  della  fuga 
degli  operai.  Il  contabile  di  una  Compagnia  nella  Virginia  mi  disse 
che  più  di  metà  degli  operai  da  lui  impiegati  —  di  tutte  le  nazio- 
nalità —  se  ne  vanno  senza  pagare,  ma  alla  mia  domanda  se 
conveniva  loro  di  anticipare  tanto  denaro  colla  certezza  di  perderne 
una  buona  parte,  rispose  affermativamente,  dicendo  che  mentre 
molti  dei  suoi  uomini  scappavano  indebitati,  poteva  rifornirsi  me- 
diante altri  operai  che,  venuti  per  conto  di  un'altra  Impresa  che 
aveva  loro  anticipato  il  prezzo  del  trasporto,  sono  scappati  di  là 
e  venuti  da  lui;  così  le  perdite  delle  due  Imprese  si  contrabilan- 
ciano, e  il  danno  di  ciascuna  si  riduce  in  realtà  a  poco. 

Oltre  ai  foremefi  e  ì  bossea,  le  Compagnie  ferroviarie,  di  miniere 
e  di  legnami,  hanno  altri  impiegati,  specialmente  addetti  alla  po- 
lizia dei  campi  di  lavoro,  agenti  che  formano  una  vera  e  propria 
polizia  privata,  fornita  per  lo  più  dai  detectives  delTagenzia  Baldwin 
di  Roanoke,  Va.  Questi  individui  sono  incaricati  di  vigilare  a  che 
nessuno  viaggi  sulle  ferrovie  senza  biglietto,   di  prestar  man  forte 
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ai  foremen  in  caso  di  disordini  operai,  di  impedire  che  persone 
estranee  non  autorizzate  si  avvicinino  ai  campi,  sia  per  fare  la 
propaganda  delle  unioni  (nella  West  Virginia  pochi  operai  sono 
iscritti  alle  Trades  Unions  perchè  le  Compagnie  lo  vietano),  sia 
per  indurli  ad  andare  ad  altri  lavori,  sia  anche  per  altri  scopi 
innocentissimi.  Recentemente  un  fotografo  che  .faceva  un  giro  in 
quello  Stato  per  fotografare  case  private  e  fare  ritratti,  fu  malme- 
nato e  bastonato  da  questi  sbirri.  John  Mitchell,  presidente  degli 
United  Mine-Workers  of  America,  racconta  in  un  suo  recente  di- 
scorso, come  furono  trattati  due  suoi  delegati  presso  Bluefield. 
Generalmente  questi  detectives  sono  pregiudicati  della  peggiore  specie, 
ex  galeotti,  assassini  fuggiti  dalla  giustizia,  scelti  appunto  per  la 
loro  violenza  e  mancanza  di  scrupoli  e  per  il  piccolissimo  conto 
in  cui  tengono  la  vita  altrui,  come  meglio  adatti  al  lavoro  che 
devono  fare.  La  maggioranza  di  essi  non  sono  cittadini  dello  Stato 
in  cui  esercitano  le  loro  funzioni,  onde,  quando  commettono  qualche 
fatto  eccezionalmente  grave,  si  rimandano  a  casa  loro,  e  la  Com- 
pagnia poi  li  impiega  in  qualche  altro  modo. 

E  successo  anche  il  caso  che  un  operaio  accusato  di  aver 
tentato  di  fuggire  o  di  qualche  altro  reato,  sia  stato  condotto 
avanti  ad  uno  di  questi  sbirri  che  si  fingeva  magistrato,  e  quindi 
emetteva  una  sentenza  che  magari  egli  stesso  eseguiva. 

Quaudo  un  impiegato  di  una  Compagnia,  foreman,  boss^  o 
sbirro  privato,  commette  un  delitto  grave,  per  esempio,  uccide  un 
operaio,  o  si  fa  fuggire  subito  l'assassino  nel  modo  più  sopra  de- 
scrìtto, oppure  si  fa  un  processo  preliminare  avanti  al  magistrato 
di  pace,  che  è  generalmente  una  creatura  dell'  Impresa  e  quindi 
costai  chiama  per  testimoni  solo  gli  amici  dell'accusato  e  lo  as- 
solve. Poi,  per  evitare  ulteriori  procedimenti,  si  fanno  scomparire 
mediante  denaro  o  minacele  tutti  i  testimoni  a  scarico,  onde  anche 
se  rautorìtà  superiore  informata  del  fatto  cerchi  poi  di  iniziare  un 
regolare  processo,  non  può  far  nulla  a  causa  della  mancanza  di 
testimoni. 

In  molti   luoghi   è  notorio   che  giudici,   procuratori  di  Stato, 
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Sheriffs,  ecc.,  sono  o  funzìODarì  salariati  delle  Compagnie,  o  hanno 
promessa  di  ricevere  un  regolare  impiego  da  esse  quando  sarà 
spirato  il  loro  termine  di  carica,  o  sono  in  qualche  altro  modo 
sotto  l'influenza  di  capitalisti.  A  tutto  ciò  si  deve  aggiungere  il 
pr^udizio  generale  in  gran  parte  degli  Stati  Uniti  contro  lo  stra- 
niero, onde  è  facile  comprendere  quale  sorta  di  giustizia  tocca  ni 
nostri  connazionali.  Anche  dove  i  giudici  sono  onesti,  il  potere  dei 
grandi  capitalisti  è  tale  da  intralciare  seriamente  la  loro  opera, 
con  grave  discapilo  della  parte  migliore  della  popolazione. 

Veniamo  ora  alla  questione  degli  infortuni  sul  lavoro.  Le  mi- 
niere di  carbone  e  anche  'altri  lavori  industriali  sono  per  lo  più 
assai  male  fomiti  di  precauzioni  contro  le  disgrazie.  Le  leg^  spesso 
insafflcienti,  sono  inoltre  pochissimo  osservate,  e  gli  ispettori,  anche 
dove  non  subiscono  influenze  illecite,  sono  troppo  pochi  per  esa- 
minare seriamente  le  numerose  miniere  della  West  Virgìnia.  Le 
Ck>mpagnie  per  principio  non  pagano  indennità,  e  non  vi  sono 
le^  speciali  sugli  infortuni,  onde  l'unica  risorsa  per  le  famiglie 
delle  vittime  di  disastri  è  una  causa  civile  per  danni.  Trattandosi 
di  gente  povera,  essi  debbono  ricorrere  generalmente  a  quegli  av- 
.  vocali  che  si  contentano  di  un  contingmt  fee,  ossia  di  una  parie 
dell'indennità  da  percepirsi.  Qai  è  specialmente  importante  l'opera 
dell'autorità  consolare  per  indicare  alla  parte  un  avvocato  capace 
e  onesto,  che  non  agisca  sotto  mano  nell'interesse  della  Compagnia 
di  cui  si  presenta  apparentemente  come  l'aTrersario.  Sarebbe  bene 
però  che  i  nostri  Consolati  avessero  a  disposizione  dei  fondi  per 
potere  anticipare  un  retainer  all'avvocato,  poiché  cosà  si  potrebbe 
agire  più  ef&cacemente  e  scritturare  dei  migliori  legali  (1).  Le  Com- 
pagnie si  adoperano  attivamente  a  fare  scomparire  i  testimoni  e  » 
distruggere  ogni  traccia  dei  disastri  per  impedire  che  la  responsa- 
bilità venga  ad  esse  addossata. 

(1)  FJDO  dallo  scorso  unno  1906  sono  state  messe,  a  tale  scopo,  a  disposi- 
zione della  Ft.  Ambasciala  in  WasbÌDEr'oD,  D.  C,  lir«  cinquantamila  e  lire  duemila 
a  disposizione  di  ciascun  R.  Consolato  negli  Stati  Uniti. 

{Nola  del  CommittaHtUo]. 
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Fatti  come  quelli  da  me  descritti,  e  indicati  più  particolarmente 
in  altri  rapporti,  succedono  tutti  i  giorni  nella  vasta  giurisdizione 
del  Consolato  di  Philadelphia.  Di  moltissimi  di  essi  il  Console  non 
ha  alcuna  notizia,  oppure  la  riceve  tanto  tempo  dopo  l'accaduto 
che  è  impossibile  agire.  Anche  dove  egli  è  informato  a  tempo, 
non  potendosi  recare  sul  luogo,  non  può  investigare  il  caso.  Nel 
corso  del  mio  viaggio  ho  ricercati  in  primo  luogo  vart  casi  indi- 
catimi precedentemente  dal  regio  Console,  ma  strada  facendo  me 
ne  sono  capitati  sotto  mano  molti  altri,  e  mi  sono  giunte  notizie 
di  altri  ancora,  successi  parecchio  tempo  prima,  di  cui  le  autorità 
consolari  non  avevano  mai  sentito  parlare.  Qualora  fossi  rimasto 
più  a  lungo  nel  paese,  sono  certo  che  sempre  nuovi  fatti  e  inci- 
denti simili  sarebbero  sorti.  Tutto  questo  dimostra  come  sia  asso- 
lutamente necessario  che  al  Consolato  di  Philadelphia  si  trovi  un 
addetto  d'emigrazione  che  possa  recarsi  frequentemente  in  giro 
per  il  distretto  consolare,  ricercare  casi  di  maltrattamento  e  d'in- 
fortuni sul  lavoro,  dar  consigli  agli  operai,  e  aiutarli  quando  si 
tratta  di  cause  in  Tribunale.  Il  solo  fatto  di  queste  investigazioni 
diminuisce  in  certo  modo  le  ingiustizie,  perchè  gli  imprenditori  si 
preoccupano  della  possibilità  di  procedimenti  legali,  specialmente 
se  si  faranno  avanti  alle  autorità  federali,  i  quali  se  non  altro  ca- 
gionano loro  delle  seccature  e  delle  spese.  L'intervento  anche  del- 
l'autorità locale,  come  nel  caso  di  peonage  a  Raleigh,  dove  l'opera 
del  governatore  Dawson  merita  ogni  lode,  non  solo  contribuì  alla 
liberazione  dei  16  Italiani,  ma  fece  migliorare  le  condizioni  degli 
altri  connazionali  rimasti  in  quel  distretto.  Ma  senza  la  presenza 
di  un  tale  funzionario  pronto  a  partire  ad  ogni  evenienza,  non 
sarà  possibile  provvedere  efficacemente  alla   protezione  dei  nostri 

emigrati  (1). 

Luigi  Villari. 


(1)  n  Commissariato   sta  provvedendo  perchè  il   Consolato  di  Philadelphia 
ahbfìa  presto  nn  addetto  per  remìgrazione.  (Nota  del  Commissariato)* 
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L'EMIGRAZIONE  NEL  MOLISE. 

(Studio  del  prof.  Guglielmo  Josa,  direttore  della  Cattedra  ambulante 

di  agricoltura .  di  Campobasso). 


Nella  storia  del  rinnovamento  economico  del  Mezzogiorno  l'emi- 
grazione avrà  pagine  epiche,  quali  forse  ebbe  solo  il  rinnovamento 
politico  di  questa  regione. 

Le  Provincie  meridionali  entravano  nel  1860  a  far  parte  della 
grande  famiglia  italiana  in  condizioni  di  assoluta  inferiorità  e  disqui- 
librio :  un  blocco  grezzo  di  civiltà,  una  miniera  di  ignorate  e  chiuse 
ricchezze,  un  popolo  nuovo,  incapace  di  lotta  economica,  esaltato 
ancora  nel  sogno  della  libertà. 

Alcuni  uomini  d*allora  ben  se  ne  avvidero  ed  il  Ck)nie  di  Cavour 
tenne  fin  che  visse  l'occhio  vigile  a  questa  parte  dltalia,  ma  il  Mez- 
zogiorno doveva  fatalmente  languire  nelPinerzia  e  nell'abbandono. 

Dopo  venti  anni  di  vita  unitaria  tutto  era  rimasto  fermo,  tutto 
era  stazionario;  una  sola  cosa  era  cresciuta,  la  popolazione,  e  questa 
fu  la  prodigiosa  forza  rinnovatrice. 

La  terra  che  non  aveva  prodotti  da  esportare,  esportò  i  suoi  figli  ; 
il  popolo,  che  non  aveva  trovato  sul  suolo  della  patria  la  sua  eleva- 
zione, la  cercò  oltre  l'Oceano  a  contatto  con  altri  popoli. 

E  venne  l'emigrazione;  prima  timida^  disorientata,  poi  audace  e 
sicura,  prima  torrente  selvaggio  che  si  avvia  a  ignoto  cammino,  poi 
fiume  largo  e  maestoso  diretto  alla  foce. 

Destato  e  vivificato  da  questo  grandioso  fenomeno,  il  Mezzogiorno 
si  va  ora  rinnovando  profondamente  nella  sua  compagine  economica 
e  sociale,  attraverso  dolori  ed  eroismi  infiniti  di  uomini,  attraverso 
cadute  e  conquiste  di  fortune,  in  una  corsa  irrefrenata  di  migliora- 
mento e  di  progresso. 
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Noi  possiamo  bene  affaticarci  in  leggi  speciali,  che  subito  fatte  si 
dimostrano  inutili,  noi  possiamo  passare  il  tempo  a  discutere  dei 
nostri  mali,  ma  intorno  a  noi,  per  opera  dell'emigrazione,  si  va  com- 
piendo una  colossale  rivoluzione,  rivoluzione  di  proprietà,  di  uomini, 
di  costumi,  che  nessuna  sapienza  legislativa  avrebbe  potuto  dare. 

Allontanato  il  turbine  della  reazione  e  spenta  Tultima  eco  del 
brigantaggio,  verso  il  1870,  il  Molise  era  ritornato  al  sonnolento 
ritmo  della  sua  vita  di  provincia  agricola. 

Non  segno  alcuno  di  risveglio,  non  alito  di  progresso,  forse  nella 
generale  apatia  neppure  stimolo  di  bisogni. 

Le  terre  possedute  da  pochi  continuavano  ad  essere  coltivate  da 
molti,  un  esercito  infinito  di  contadini,  lavoratori  accaniti,  i  quali 
ritraevano  però  dal  loro  lavoro  ben  scarso  compenso.  La  vecchia 
vicenda  di  grano  e  granturco  aveva  già  spossato  il  suolo  all'estremo  e 
ogni  raccolto  era  una  nuova  delusione.  Il  grano  il  più  delle  volte  non 
bastava  a  pagare  il  fitto  del  terreno  ;  spesso  non  riproduceva  neppure 
la  sementa;  il  granturco  non  bastava  a  sfamare  la  numerosa  famiglia 
cresciuta  ai  contadino,  il  quale  cadeva  cosi  vittima  della  più  spietata 
usura. 

H  minimo  che  allora  si  potesse  riscuotere  dal  prestito  in  natura 
del  grano  era  il  25  per  cento  ;  oggi  a  noi  non  par  quasi  vero,  e  al 
solo  pensarlo  siamo  assaliti  da  un  senso  profondo  di  ribrezzo. 

Le  classi  sociali  elevate  o  vivevano  fuori  della  provincia  in  ostinato 
assenteismo  dalla  terra  o  da  questa  si  allontanavano  egualmente  per 
formare  quella  borghesia  professionale  di  avvocati  e  di  medici,  che 
ancora  oggi  è  la  pesante  forza  ritardatrice  di  ogni  movimento  agricolo 
e  industriale. 

Le  Amministrazioni,  comunque  rinnovate  al  sole  della  libertà, 
non  comprendevano  il  loro  dovere  innanzi  ai  tempi  nuovi  e  sopra- 
tutto non  comprendevano  il  dovere  di  elevare  il  popolo  tenuto  da 
esse  gelosamente  lontano. 

E  pure  vi  era  tutto  da  fare  :  strade,  opere  pubbliche,  istruzione, 
mentre  non  si  riusciva  che  a  far  ben  poco. 
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Quel  poco,  anzi,  costò  alla  provincia  il  più  grave  errore,  il  dibo- 
scamento sfrenato  e  selvaggio  che  ne  rovinò  la  magnifica  ricchezza 
forestale.  Poiché  alla  distruzione  dei  boschi  concorsero,  è  vero,  altre 
cause,  quali  la  vita  di  lusso  dei  grandi  proprietari,  il  bisogno  di  dare 
agli  agricoltori  terre  di  nuova  fertilità,  ma  principalmente  vi  contri- 
buirono le  spese  delle  amministrazioni.  Dal  1870  al  1881  si  distras- 
sero in  media  650  ettari  di  bosco  ogni  anno;  una  vera  opera 
vandalica. 

In  questo  ambiente  e  in  mezzo  a  queste  vicende  si  affacciò  remi^ 
grazione. 

Quali  furono  i  primi  emigranti?  Donde  partirono? 

Il  movimento  emigratorio  nel  Molise  cominciò  verso  il  1876  (1). 
In  quell'anno  si  ebbero  soli  5  emigranti  per  paesi  transoceanici,  233 
nell'anno  seguente,  311  nel  successivo. 

Erano  uomini  desiderosi  d'avventure,  sognatori  di  ricchezze,  di- 
retti tutti  nell'America  latina,  dove  molti  infatti  seppero  legare  il 
loro  nome  a  fortunate  imprese  industriali  e  commerciali,  o  con- 
quistare vistosi  patrimoni.  Il  maggior  numero  di  questi  audaci  si 
vuole  partisse  da  ^gnone. 

La  piccola  corrente  però  nel  1879  ingrossò  d'un  tratto  e  mutò 
aspetto. 

Le  popolazioni  avevano  prima  di  allora  sofferto  ogni  stento,  ma 
non  la  fame;  quell'anno  nell'inverno  rigido  e  lugubre  si  soffri  la 
fame.  Il  frumento  e  il  granturco  raggiunsero  prezzi  altìssimi,  le 
mercedi  basse  non  davano  ai  lavoratori  tanto  da  poter  vivere, 
così  che  una  prima  falange  di  1293  emigranti  si  staccò  dalla  fami- 
glia e  dal  suolo  ingrato  delia  patria  per  cercare  oltre  Toceano  il 
pane. 

E  l'emigrazione  non  si  arrestò  più:  1124  emigranti  nel  1880, 
1792  nel  1881,  2948  nel  1882,  4305  nel  1883. 

Ài  pochi  coraggiosi  degli  anni  precedenti  venivano  succedendo, 


(1)  Veramente,  fuori  della  statistica  ufficiale,  si  ha  notizia  di  emigrati  da 
Agnone  anche  prima  di  questo  anno,  dal  1871  al  1874.  V.  F.  Sgardin,  Vita  ita- 
liana neìV Argentina,  Buenos  Aires,  1903. 
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specialmente  nel  circondario  d'Isernia,  schiere  serrate  di  artigiani 
e  braccianti,  che  neirassottigliato  bilancio  del  proprietario  e  dello 
agricoltore  non  trovavano  più  margine  per  il  proprio  lavoro. 

Era  l'avanguardia  dell'esercito  immenso  dei  coltivatori  della 
terra,  che  già  si  preparava  a  partire. 

Fra  il  1880  e  il  1885,  infatti,  le  cause  deiremigrazione  accen- 
nate in  principio  cominciarono  ad  avere  manifestazioni  più  acute 
e  ad  agire  sulla  massa  della  popolazione  agricola. 

La  coltivazione  dei  cereali,  su  cui  si  fondava  allora  tutta  Tagri- 
coltura,  essendo  poco  noti  i  prati  artificiali,  si  chiudeva  costante- 
mente in  perdita  e  i  contadini  di  anno  in  anno  annegavano  nei 
debiti  e  nella  miseria. 

Per  la  stessa  ragione  il  massaro,  il  tipo  del  piccolo  proprietario 
coltivatore  o  deirintraprenditore  affittuario,  che  con  poco  capitale 
e  scarsa  coltura  tecnica  riusciva  ad  organizzare  una  rudimentale 
azienda  agraria,  non  si  reggeva  più,  ormai. 

Né  altre  fonti  di  lavoro  e  di  vita  rimanevano,  giacché  lo  stesso 
allevamento  del  bestiame,  transumante  fra  Tatto  e  il  basso  Molise 
0  il  piano  pugliese,  poteva  considerarsi  una  industria  a  parte,  con- 
centrata nelle  mani  di  pochi  grandi  proprietari,  intorno  alla  quale 
non  vìveva  che  una  povera  e  ristretta  categoria  di  salariati,  i 
pastori. 

Cosi  le  classi  agricole,  fino  allora  rimaste  tenacemente  attac- 
cate alla  terra,  lottando  senza  posa,  lottando  ad  ogni  costo  contro 
tatti  gli  elementi,  furono  spinte  a  emigrare. 

Coll'emigrazione  dei  contadini  il  fenomeno  si  allargò  e  divenne 
generale,  la  corrente  cominciò  ad  affluire  in  gran  parte  verso  gli 
Stati  Uniti  e  ad  assumere  proporzioni  impressionanti. 

Sull'aumento  degli  emigranti  altre  cause  influivano  intanto  e 
prima,  fra  tutte,  l'opera  degli  agenti  di  emigrazione.  Costoro,  veri 
negrieri  fuori  di  ogni  legge,  eccitavano  i  poveri  contadini  a  emi- 
grare; anticipavano  le  spese  di  viaggio  e  i  vestiti  all'emigrante,  le 
derrate  per  il  consumo  della  famiglia  rimasta,  prendevano   questa 
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sotto  la  loro  protezione^  pensavano  alla  corrispondenza  e  a  quanto 
altro  potesse  occorrere. 

Tutto  ciò  costava  caro  certamente,  ma  spianava  la  via  a  chi 
emigrava  e  gli  dava  rìllusione  di  partire  tranquillo. 

Fra  le  cause  eccitatrici  dell'emigrazione  non  bisogna  dimenti- 
care inoltre  lo  spirito  d'intraprendenza,  Timitazione,  l'avidità  di 
possedere  la  casa  e  la  terra,  il  sogno  degli  agricoltori,  e  forse  anche 
l'antica  virtù  di  espansione  della  stirpe,  quella  virtù  che  un  tempo 
aveva  richiamati  i  Sanniti  al  piano  fertile  ddia  Campania. 

Ma  quel  che  merita  di  essere  ricordato,  senza  dubbio,  è  lo  stato 
in  cui  vivevano  i  contadini  rispetto  alle  amministrazioni  locali.  Le 
maggiori  spese  costringevano  queste  a  gravar  la  mano  nella  impo- 
sizione delle  tasse  e  il  malcontento  era  forte  nelle  classi  popolari, 
ignoranti,  sospettose,  sbattute  continuamente  fra  i  partiti,  che  furi- 
bondi davano  a  vicenda  l'assalto  al  Comune.  La  vita  nei  piccoli 
centri  rurali  si  riduceva  spesso  a  un  permanente  stato  di  guerra, 
nel  quale  il  contadino  debole,  indifeso,  era  soggetto  a  ogni  vessa- 
zione e  corruzione,  fino  a  rimanere  in  tempo  di  elezioni  chiuso 
delle  intere  settimane  con  nessun'altra  libertà  se  non  quella  di 
ubbriacarsi  per  dimenticare  di  essere  uomo. 

Non  doveva,  dunque,  il  popolo  desiderare  di  strapparsi  a  questo 
ambiente? 

Dal  1886  al  1900,  infatti,  l'emigrazione  transoceanica  toccò  cifre 

non  mai  prima  raggiunte  (1): 

Anno  1886  6677  emigranti        Anno  1894  5716  emigranti 

„  1887  9084  ,  „  1895  10897 

,  1888  7843  ,  «  1896  13224 

,  1889  5038  ,  r,  1897  6598 

r,  1890  6716  ,  „  1898  6776 

,  1891  7458  ,  ,  1899  6929 

,  1892  4664  ,  ,  1900  9614 

,  1893  6031 


(1)  V.  *  Statistica  della  emigrazione  italiana  per  Testerò  negli  anni  1900  e 
1901  raffrontata  a  quella  avvenuta  nei  ventiquattro  anni  precedenti ,  —  Dire- 
zione Generale  della  Statistica,  Roma,  1903. 

Le  cifre  qui  e  altrove  da  noi  riportate  si  riferiscono  alla  sola  emigrazione 
transoceanica. 
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Dopo  il  1900,  allorché  113,265  emigrati,  un  terzo  quasi  della 
popolazione,  avevano  lasciata  la  provincia  in  soli  quindici  anni, 
pareva  che  la  corrente  emigratoria  dovesse  arrestarsi,  ma  ecco 
invece  che  essa  aumenta  di  volume  e  di  velocità. 

n  fenomeno  reagiva  su  se  stesso  peggiorando  le  condizioni  che 
lo  determinavano  e  ricevendo  da  questo  peggioramento  nuova  forza 
impulsiva. 

La  viticultura,  l'ultima  risorsa  alla  quale  il  contadino  era  più 
che  ad  ogni  altra  attaccato,  veniva  anch'essa  a  mancare  interamente, 
tra  le  spese  di  coltura  aumentate,  la  violenza  delle  malattie  critto- 
gamiche e  la  forte  concorrenza  dei  vini  pugliesi. 

La  zona  bassa  del  circo  adario  di  Larino,  infine,  un  ambiente 
agrario  il  quale,  per  la  minore  ^densità  della  popolazione,  Tammi- 
nistrazione  diretta  delle  terre,  la  divisione  della  proprietà,  il  tipo  di 
coltura  e  le  riserve  di  fertilità  del  suolo,  aveva  più  a  lungo  resìstito 
all'abbandono  da  parte  dei  lavoratori,  entrava  risolutamente  nel 
movimento  emigratorio. 

Così,  dal  1901  al  1906,  si  ebbe  ogni  anno  un  numero  crescente 
di  emigranti: 

12,896  nel  1901  7,606  nel  1904  (1) 

15,381    .    1902  •  15,495    „    1905 

13,407    ,    1903  16,160    ,    1906 

È  la  fase  attuale  dell'emigrazione,  l'esodo  grandioso  che  si 
svolge  sotto  i  nostri  occhi  ammirati  e  nello  stesso  tempo  atterriti. 

Mentre  l'emigrazione  italiana,  in  complesso,  è  stata  giudicata  assai 
più  favorevolmente  che  sfavorevolmente,  quella  meridionale  invece 
è  stata  quasi  sempre  condannata  come  dannosa  e  perfino  vergo- 
gnosa per  le  nostre  Provincie. 

È  l'emigrazione   agricola,  si  è  detto,  che   priva   l'unica  risorsa 


(1)  L'anno  deirelezione  presidenziale  la  quale  influì  suirimmigrazione  negli 
Stati  Uniti,  come  pure  vi  influirono  la  gaerra  russo-giapponese,  i  grandi  scioperi 
del  Colorado  e  della  Pensilvania  e  le  condizioni  depresse  dei  trusts.  Vedi  A.  di  San 
Giuliano  —  V emigrazione  italiana  negli  Stati  Uniti  d'America,  Nuova  Anto- 
logia, fa.<3C  805. 
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delle  Provincie  meridionali,  l'agricolturai  di  un  elemento  indispen- 
sabile quale  il  lavoro;  l'emigrazione  povera  e  analfabeta,  la  quale 
abbrutisce  e  abbassa  i  nostri  lavoratori  nei  mestieri  più  faticosi  e 
umilianti,  la  vera  emigrazione  non  desiderabile  per  gli  americani 
che  la  ricevono. 

E  se  pure  apparentemente  porta  qualche  vantaggio,  in  cambio 
quale  consumo  di  energie  in  questo  fenomeno,  quale  sovvertimento 
di  cose  nella  società  e  nella  famiglia! 

Sì,  i  danari  arrivano,  gli  emigrati  mettono  insieme  cospicui 
risparmi,  ma  i  viaggi  ne  assorbono  buona  parte  ;  e  poi  Topera  sot- 
tratta alPagricoItura,  le  terre  abbandonate,  la  deviazione  di  mestiere 
per  cui  questi  uomini  una  volta  ritornati  non  sono  più  buoni  a 
nuiraltro  che  a  sciupare  nell'ozio  e  in  consumi  voluttuari  le  somme 
stentate  con  eroico  lavoro,  sono  fatti  i  quali  distruggono  i  van- 
taggi che  i  risparmi  stessi  rappresentano. 

Le  mercedi  e  i  salari,  è  vero,  crescono,  ma  i  proprietari  non  pos- 
sono pagarli  o  non  trovano  nella  coltura  arretrata  margine  suffi- 
ciente per  pagarli,  e  poi  in  molti  casi  non  è  questione  di  pagare 
salari  e  mercedi  alte,  ma  di  trovare  l'operaio. 

L'usura  è  scomparsa»  ma  tenta  di  risorgere  sotto  altra  forma 
col  prezzo  elevato,  superiore  al  valore  reale,  dei  terreni  che  gli 
emigrati  comperano.  La  proprietà  si  fraziona  e  passa  ai  contadini, 
ma  tornerà  a  ricomporsi  a  spese  di  costoro. 

Sì,  sono  diminuiti  gli  omicidi  e  i  delitti  contro  la  proprietà,  ma 
sono  cresciuti  invece  gl'infanticidi  e  gli  adulteri;  il  legame  della  fa- 
miglia si  va  allentando  e  dissolvendo.  Le  riforme  per  il  servizio 
militare  sono  aumentate,  ciò  che  depone  della  degenerazione  fisica 
della  popolazione;  la  tubercolosi  si  diffonde  infine  fra  quelli  che 
erano  i  sani  e  vigorosi  abitanti  della  campagna. 

Queste,  in  breve,  le  opinioni  sull'emigrazione  meridionale  (1)  che 


(1)  Si  trovano  accennate,  comuni  del  resto  ad  altre  regioni,  nel  magnifico 
studio  del  senatore  P.  Villari:  L'emigrazione  e  le  sue  conseguenze  in  Italia , 
Nuova  Antologia,  fase.  841. 

Vedi  pure  lo  studio  del  dott.  Stella  nel  Tolume:  GVItàliani  negli  Stati.  Uniti 
d'America,  New-York,  1906. 
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Oggi,  fra  preoccupazioni  e  timori  infiniti,  si  sentono  e  si  ripetono 
dovunque. 

Quale  valore  esse  hanno  per  il  Molise? 

L'emigrazione  è  stata  ed  è  per  questa  Provincia,  dunque,  un 
male  o  un  bene? 

Noi  non  esiteremo  a  rispondere  che  è  stata  ed  è  tuttavia  un 
bene. 

Forse  per  affermare  ciò  in  mezzo  a  tanto  sgomento,  a  tante  sof- 
ferenze delle  classi  che  l'emigrazione  colpisce,  ci  vuole  del  coraggio, 
ma  il  tacerlo  sarebbe  imperdonabile  debolezza,  perchè  significhe- 
rebbe perdersi  ancora  in  vane  querele  o  in  fatalistica  inerzia,  invece 
di  correre  direttamente  ai  rimedi  che  le  nuove  condizioni  create 
dairemigrazione  richiedono,  ed  evitare  che  il  male  immaginario  di 
oggi  diventi  il  male  vero  di  domani. 

Affermare  che  l'emigrazione  è  un  bene  per  il  Molise  non  signi- 
fica del  resto  che  essa  si  svolga,  come  abbiamo  avuto  occasione  di 
accennare,  tranquillamente,  senza  dolori,  disagi,  ripercussioni,  senza 
conseguenze  incresciose  e  per  lo  meno  minacciose. 

Come  tutti  i  grandi  fenomeni  sociali  ed  economici,  questo  esodo 
dei  lavoratori  non  può  che  turbare  lo  stato  presente  di  cose  e  ge- 
nerare la  crisi;  ma  è  crisi  di  progresso,  è  come  la  crisi  di  una 
malattia  dalla  quale  alcuni  organismi  escono  meglio  temprati  e  più 
robusti 

Che  importa  se  l'emigrazione  avrà  tormentato  per  trenta  anni  il 
Molise  con  la  rarefazione  della  mano  d'opera  e  colla  difficoltà  del- 
Taffitto  dellei  terre?  Che  importa  se  essa  avrà  travolto  qualche  for- 
tuna 0  avrà  data  l'ultima  spìnta  alla  sua  caduta?  Essa  ha  salvato 
la  Provincia  dalla  miseria  e  dalla  fame,  l'ha  scossa  dal  torpore  seco- 
lare portando  pacificamente  nella  sua  stratificazione  sociale  il  lievito 
della  rigenerazione,  che  altrimenti  sarebbe  venuto  dalla  violenza  di 
movimenti  popolari. 

Ma  la  crisi  rappresenta  qualche  cosa  che  tramonta  e  si  perde 
nella  storia  al  sorgere  di   un'altra,  qualche   cosa  che  si  scompone 
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per  ricomporsi  diversamente,  e  innanzi  tutto  la  crisi  vuole  le  sue 
vittime. 

E  oggi  noi  assistiamo  appunto  al  decadimento,  allo  sfacelo  della 
proprietà  media,  al  sorgere,  in  suo  luogo,  della  piccola  proprietà 
coltivatrice,  all'ecatombe  di  tutta  una  classe  di  proprietari,  vittime 
in  mille  oscure  tragedie  economiche  di  questa  grande  crisi  in  cui 
il  Molise  si  rinnova  (1). 

Trentanni  fa  i  medi  proprietari  vivevano  quasi  generalmente 
riposando  sull'affitto  delle  terre.  Solo  nella  zona  del  circondario  di 
Larino,  dove  la  proprietà  era  più  raccolta  e  più  recente  la  coloniz- 
zazione, molti  conducevano  e  conducono,  pur  tuttavia,  rammini- 
strazione  diretta. 

L'emigrazione  colse  gli  uni  e  gli  altri  impreparati  a  riceverne  il 
formidabile  urto.  I  primi,  senza  capitali,  senza  coltura  tecnica,  senza 
amore  per  i  campi,  diminuendo  o  mancando  il  fitto  delle  terre,  do- 
vettero ricorrere  al  credito  ;  su  questo  vissero  e  ne  cadono  ora  dis- 
sanguati. I  secondi  lottano  ancora  disperatamente  fra  la  deficienza 
del  capitale  da  un  lato  e  la  difficoltà  della  mano  d'opera  dairaltro, 
armati  solo  della  tradizione  agraria  e  delle  conoscenze  empiriche 
della  coltura,  impotenti  certo  a  salvarli. 

Così  si  dissolve,  divorata  da  piaghe  profonde,  senza  alcuna  fede, 
senza  alcun  gesto  di  vitalità,  questa  numerosa  classe  sociale,  quasi 
che  la  linfa  putrida  del  feudalismo,  sulle  radici  del  quale  la  bor- 
ghesia rurale  ha  cresciuto  il  suo  tronco,  ne  avesse  avvelenata  la 
esistenza. 

Fra  gli  effetti  più  noti  e  rilevanti  deiremigrazione,  viene  in 
prima  linea  l'accumulo  dei  risparmi,  che  gli  emigrati  inviano  o 
riportano  nella  provincia. 

Non  è  facile  seguire  la  loro  formazione  per  mille  vie,  attraverso 


(])  n  prof.  Errico  Presuttf,  ud  molisano  che  onora  grandemente  la  sua 
provincia,  ha  pubblicato  un  bellissimo  e  interessante  libro  in  cui  questo  feno- 
meno è  studiato  e  descritto.  V.  Fra  U  Trigno  e  il  Fortore,  Napoli.  A.  Tocco,  1907. 
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sforzi  e  privazioni  incredibili,  così  come  non  è  facile  valutarli  pre- 
cisamente e  conoscere  la  loro  distribuzione  all'arrivo. 

Certo  essi  sono  ingenti  e  seguono  il  movimento  emigratorio,  si 
direbbe,  con  la  stessa  sensibilità  con  cui  la  colonna  di  mercurio  del 
termometro  segue  la  temperatura. 

Dal  1886  al  1905,  come  viene  crescendo  l'emigrazione,  aumentano 
i  depositi  annuali  nella  Gasse  postali  di  risparmio.  È  ciò  che  si  vede 
dalle  cifre  che  seguono  (1). 


1 

ANNO            Emigranti 

■ 

Depositi 

ANNO 

Emigranti 

Depositi 

18S6 

1887 

1888 

1889 

1890 

1891 

1892 

1893 

1894 

1895 

1896 

6,677 
9,084 
7,843 
5,038 
6,716 
7,458 
4,664 
6,031 
5,716 
10,897 
13,224 

Lire 

1,339,740 
1.629,650 
^,144,512 
2,392,690 
2,675,224 
3,040,815 
3,288,515 
3,638,975 
2,891,871 
2.939,891 
2,878,397 

1897 

1898 

1899 

1900 

1901 

1902 

1903 

1904 

19(fò 

1906 

6,598 

6,776 

6,929 

9,614 

12,896 

15,381 

13,407 

7,606 

15,495 

16,160 

Lire 

3,593,099 
4,419.870 
5,309,128 
6,871,051 
5,639,272 
6,313,112 
8,136.733 
9,493,387 
9,372,927 

Nelle  casse  degli  Istituti  di  credito  si  trovano  egualmente  depo- 
sitate cospicue  somme:  lire  1,126,374  presso  la  Cassa  di  risparmio 
del  Banco  di  Napoli  (2),  lire  733,192  presso  la  Banca   popolare  di 


(1)  L'eleTEzione  delie  cifre  deiremigrazìone  non  corrisponde  perfettamente  a 
quella  dei  risparmi  perchè  gli  effetti  della  prima  non  si  fanno  sentire  che  dopo 
on  anno  o  due. 

Le  somme  rappresentano  i  depositi  annuali  eseguiti  nella  provincia  di  Cam- 
pobasso, e  risultano  da  una  cortese  comunicazione  del  Ministero  delle  Poste. 

(2)  Al  31  dicembre  1905. 
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Campobasso  (1),  lire  813,618  presso  la  Banca  popolare  di  Agnone  (2), 
lire  299,305  presso  la  Cassa  di  rìsparaiip  d'isernia  (3). 

Tutto  questo  danaro,  si  può  dire,  non  ha  altra  origine  che  il 
risparmio  degli  emigrati.  Ora  esso  circola  in  mille  rivoli,  si  diffonde 
benefico  per  far  diminuire  il  saggio  dell'interesse  e  abbattere  l'usura, 
si  trasforma  nella  casetta  bianca  e  luminosa  o  nel  desiderato  pezzo 
di  terra  del  contadino.  Vi  è  chi  presta  danaro  al  5  e  perfino  al  4 
per  cento  ;  coloro  che  prestavano  capitali  ad  un  saggio  elevato,  ora 
offrono  condizioni  assai  più  miti. 

Quale  rigenerazione  ciò  rappresenti  per  le  classi  lavoratrici  non 
è  facile  immaginare.  Nell'estate  scorsa,  attraversando  un  paesello  del 
Molise,  mi  sono  fermato  per  far  riposare  i  cavalli  della  carrozza 
colla  quale  viaggiavo.  Nel  pomeriggio  afoso  le  strade  erano  deserte. 
Una  sola  bottega  aveva  Tuscio  socchiuso  e  dentro  alcune  donne  par- 
lavano dei  loro  emigrati.  Entrai  per  chiedere  da  bere  e  mi  fermai. 
**  Ricevete  molto  danaro  „,  domandai,  *  dai  vostri  parenti  che  layo- 
rano  in  America?  „  •  Si  molto  »,  mi  rispose  una,  "  e  molto  ne  viene 
in  paese,  che  ormai  non  si  riconosce  più  da  quel  che  era  dieci  anni 
fa.  Bisognava  una  volta  pr^ar  tanto  per  aver  cento  lire  in  prestito 
nella  brutta  stagione,  e  avutele  si  doveva  pagare  l'interesse  del  10 
0  IS  per  cento  almeno,  tenersi  pronti  a  ogni  servigio  e  ogni  desi- 
derio di  chi  le  dava,  portargli  in  dono  il  meglio  che  si  poteva,  e 
nelle  elezioni,  se  si  aveva  la  disgrazia  di  essere  elettore,  votare  cie- 
camente come  veniva  suggerito.  Ora  è  assai  diverso,  perchè  se 
vogliamo  anche  mille  lire  basta  mandare  dal  più  vicino  e  si  hanno 
senza  preghiere,  senza  garanzia  e  talvolta  anche  senza  interesse  ,. 

Io  non  potrò  dimenticare  le  parole  di  quella  donna  e  la  gioia  che, 
pronunciandole,  le  illuminava  il  viso. 

Altro  effetto  non  meno  rilevante  dell'emigrazione  è  il  passaggio 
della  media  proprietà  divisa  e,  in  qualche  caso,  anche  della  grande 


(1)  Al  31  dicembre  1906. 

(2)  Id.  id. 

(3)  Id.  id. 
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proprietà,  ai  contadini  ;  il  trionfo  del  principio  che  la  terra  appar- 
tiene a  chi  la  lavora. 

Se  questo  fenomeno,  del  resto  non  ancora  generale,  fosse  man- 
cato a  liquidare  la  posiziono  dei  medi  proprietari  in  rovina,  chi  sa 
per  quale  via  più  aspra  la  crisi  di  costoro  avrebbe  dovuto  risol- 
rersi. 

Col  passaggio  della  terra  ai  contadini  si  allarga  intanto  e  viene 
a  predominare  la  proprietà  coltivatrice,  elemento  di  pace  nelle 
campagne  e  anche  di  progresso  tecnico,  se  aiutata  e  sorretta  da 
tutte  quelle  forme  di  cooperazione  che  oggi  permettono  ai  piccoli 
agricoltori  deboli  e  isolati  di  unirsi  ed  entrare  a  fianco  dei  più  forti 
nel  drcdo  della  produzione. 

In  venti  anni,  dal  1885  al  1905,  i  passaggi  di  proprietà  per 
compra-vendita  sono  Venuti  crescendo  e  seguono  presso  a  poco  la 
curva  dell'emigrazione  e  Taltra  dei  risparmi  (1). 


Addo 

1885, 

1886 

1887 

1888 

18S9 

1890 

1891 

1892 

1893 

1894 

1895 


Atti 
di  oompravendita 


Numero 

3,454 

5,046 

7,418 

7,243 

7,206 

7,916» 

8,352 

8,568 

8^93 

8,568 

8,326 


Anno 

1896  . 

1897  . 

1898  . 

1899  . 

1900  . 

1901  . 

1902  . 

1903  . 

1904  . 
1906  . 


•       •      •       • 


Atti 
di  compravendita 


Numero 
8,087 
7,493 
8,168 
8,316 
8,499 
9,113 
8,621 
8,734 
9,494 
9,729 


In  un  comune  del  circondario  d'Isernia  quasi  tutta  la  popola- 
zione aveva  in  fitto  e  lavorava  le  terre  di  un  solo  proprietario,  una 
volta  appartenenti  al  feudo  locale.  Dopo  una  serie  di  falliti  raccolti 


(1)  I  dati  relativi  agli  atti  di  compravendita  sono  stati  raccolti  per  mezzo 
dei  Ricevitori  del  Registro  e  cortesemente  favoriti  dall'Intendenza  di  Finanza  di 
Campobasso. 
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e  di  dolorose  vicende,  i  contadini,  privi  di  sementa,  privi  di  pane, 
emigrarono  in  massa.  Ora  sono  ritornati  in  buona  parte  e  hanno 
diviso  fra  di  loro  quelle  stesse  terre  un  giorno  abbandonate,  com- 
perandole per  una  vistosa  somma. 

Questo  però  tra  i  vantaggi  dell'emigrazione  ha  il  suo  rovescio, 
e  non  già  nel  frazionamento  eccessivo  della  proprietà  e  della  col- 
tura, che  oggi,  come  abbiamo  accennato,  innanzi  alla  marcia  glo- 
riosa della  cooperazione  agraria  non  desta  più  apprensione;  ma 
sibbene  nell'elevato  prezzo  di  acquisto  dei  terreni. 

Dove  sono  più  frequenti  le  vendite  per  essere  la  popolazione 
più  attaccata  alPagricoltura,  maggiore  la  fertilità  della  terra,  più 
numerosi  i  contadini  che  non  V  hanno  mai  posseduta  e  vogliono 
possederla,  là  si  accendono  vivaci  le  gare  e  i  prezzi  salgono  incre- 
dibilmente. 

Altrove  si  vende  a  più  giusta  ragione,  ma  i  prezzi  tendono  sempre 
a  salire,  e  ciò  è  provato  dagli  indici  dei  valori  medi  per  le  tasse  di 
successione  fissati  dagli  Uffici  demaniali. 

Quale  sarà  il  risultato  di  questa  corsa  dei  prezzi  delle  terre? 
Forse  nessun  altro  che  quello  di  diminuire  la  potenza  d'acquisto 
della  massa  totale  dei  risparmi  dovuti  all'emigrazione  e  ritardare 
il  nuovo  assetto  della  proprietà;  ma  sono  due  fatti  abbastanza  im- 
portanti per  giustificare  ogni  preoccupazione  ad  essi  relativa. 

Il  fenomeno  dell'elevazione  delle  Inercedi  e  dei  salari,  conse- 
guenza pure  dell'emigrazione,  non  si  presta  ad  una  indagine  minuta  e 
precisa,  variando  troppo  di  misura,  di  forma,  di  aspetto.  Certo  esso  è 
in  complesso  assai  evidente.  Le  mercedi  di  85  centesimi  per  opera  di 
uomo  e  50  centesimi  per  opera  di  donna  sono  rimaste  un  ricordo 
di  venti  anni  fa  nella  maggior  parte  del  Molise.  Nella  grande  media 
le  mercedi  come  i  salari  si  possono  ritenere  oggi  aumentati  dal  HO 
al  50  per  cento  almeno.  Di  più  va  scomparendo  l'abitudine  del  pa- 
gamento in  derrate,  che  una  volta  era  causa  di  usura  e  di  cattiva 
alimentazione  per  i  contadini,  i  quali  ricevevano  di  solito  a  questo 
scopo  il  solo  granturco.  I  lavoratori,  nella  maggioranza  dei  casi,  si 
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fanno  ora  pagare  le  opere  prestate   in  danaro   e   si  alimentano  a 
preferenza  con  pane. 

Le  condizioni  materiali,  dunque,  delle  classi  lavoratrici  sono  oggi 
nel  Molise  molto  nùgliorate  per  effetto  dell'emigrazione;  ma  anche 
sotto  altri  aspetti  questa  non  manca  di  apportare  notevoli  be- 
nefici. 

Così  essa  viene  inaspettatamente  a  combattere  l'analfabetismo, 
raggiungendo  ciò  che  una  delle  più  importanti  leggi  dello  Stato, 
tante  sollecite  cure  e  tanti  milioni  spesi  per  l'istruzione  non  ave- 
vano potuto  raggiungere. 

Nessuna  di  quelle  povere  e  chiuse  menti  di  contadini  aveva 
potuto  misurare  la  propria  umiliante  inferiorità  di  analfabeta  prima 
che  la  lettera  del  padre  o  del  figlio  emigrato  arrivasse  senza  poter 
essere  letta,  senza  potervi  rispondere  se  non  per  mezzo  di  altre 
persone,  prima  di  accorgersi  che  i  risparmi  inviati  non  si  potevano 
rìscQotere  se  non  con  la  presenza  di  testimoni  importuni  e  indi- 
screti e  che  per  tutto  occorreva  pregare  e  pagare. 

Fu  questo  che  fece  spingere  i  bambini  e  spinse  assai  più  gli 
adulti  verso  la  scuola,  ritenuta  prima  inutile  e  odiata  perfino. 

Ora  tutti  sono  presi  dalla  febbre  d'imparare,  si  va  a  scuola  più 
volentieri,  pullulano  le  scuole  private  e  purtroppo  anche  gl'improv- 
visati mseg:nanti. 

Nel  1904-1905  le  scuole  serali  e  festive  per  adulti  analfabeti  nel 
Molise  furono  110,  frequentate  da  2678  alunni  assidui  ;  nel  1905-1906 
sono  state  122,  con  2446  assidui. 

Se  ciò  continuerà,  fra  non  molti  anni  il  vergognoso  analfabe- 
tismo (1)  sarà  esso  pure  un  ricordo  del  passato. 

Un  fenomeno  come  l'emigrazione,  inoltre,  in  una  provincia  in 
cui  Tagricoltura  è  tutto,  è  la  condizione  quasi  si  direbbe  della  vita, 
non  poteva  non  avere  influenza  sull'attività  e  sull'orientamento 
delllndustria  agraria.   E  infatti   l'emigrazione   opera  sulla  trasfor- 


(1)  Secondo  i  dati  del  Censimento  della  popolazione  del  1901,  nel  Molise  gli 
uialfabeti  oltre  6  anni  erano  nella  proporzione  del  71.42  per  cento. 
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inazione  agraria  del  Molise  come  nessun'altra   forza  e  nessun  altro 
avvenimento  avrebbero  potuto  operare. 

II  lato  più  importante  e  caratteristico  di  questa  trasformazione, 
guidata  con  ferma  e  fervida  volontà  dalle  Istituzioni  agrarie  locali, 
è  la  diffusione  del  prato  artificiale;  quel  prato  artificiale  che  signi- 
fica non  solo  impiego  di  una  minor  somma  di  mano  d'opera  nella 
coltivazione,  ma  anche  ristoro  della  terra  esausta,  mezzo  d'inten- 
sificare Tallevamento  del  bestiame,  tutto,  insomma,  un  provvido  ìd- 
dirizzo  e  un  reale  progresso  dell'agricoltura. 

Dall'umile  erbaio  di  -trigonella  al  sullaio  gigantesco,  al  verde  e 
pingue  medicaio,  il  prato  artificiale  si  diffonde  rapidamente. 

Curioso  fenomeno,  anzi  ;  il  contadino  il  quale  emigra  in  America 
col  proposito  di  ritornare  dopo  un  determinato  tempo,  lascia  la 
maggior  parte  del  terreno  a  prato,  generalmente  di  lupinella,  che 
la  famiglia  può  intanto  raccogliere  e  utilizzare  per  il  bestiame  in 
attesa  del  ritomo  dell'emigrato,  che  coincide  di  soUto  colla  nuoya 
semina  del  grano. 

La  rarefazione  della  mano  d'opera,  d'altra  parte,  conduce  alla 
sostituzione  degli  istrumenti  a  mano  per  la  lavorazione  del  terreno 
coll'aratro  e  gli  strumenti  complementari. 

Quanti  proprietari  che  s'interessano  oggi  vivamente  alla  ricerca 
del  tipo  di  aratro  occorrente  ai  loro  bisogni,  in  altri  tempi  avreb- 
bero sorriso  di  un  problema  simile! 

E  non  solo  si  ricerca  Faratro,  ma  qualunque  strumento,  qua- 
lunque macchina  capace  di  sostituire  il  lavoro  dell'uomo. 

In  meno  di  un  decennio,  per  esempio,  si  son  potute  contare  in 
tredici  Comuni  della  provincia,  appartenenti  al  Circondario  di  La- 
rino,  dove  più  facile  ne  era  l'introduzione  e  l'uso,  263  macchine 
mietitrici,  68  falciatrici,  58  trebbiatrici. 

I  vecchi  proprietari,  ricacciati  quasi  violentemente  dall'emigra- 
zione verso  la  terra,  e  i  nuovi,  fatti  vigili  e  arditi  dalla  recente  con- 
quista, si  rivolgono  poi  volentieri  ai  mezzi  moderni  di  fertilizzazione, 
all'uso  dei  concimi  chimici. 

Prima  del  1900  questi   erano   affatto   sconosciuti.  La  Cattedra 
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ambulante  di  agricoltura  iniziò  in  quell'anno  la  propaganda  e  se 
ne  impiegarono  nella  provincia  soli  29  quintali;  Tanno  seguente  il 
consumo  fu  di  424  quintali,  di  446  nel  1902,  544  nel  1903,  1536 
nel  1904,  2116  nel  1905,  5553  nel  1906. 

Indirettamente,  dunque,  l'emigrazione  è  una  poderosa  innegabile 
spinta  al  risveglio  e  al  progresso  dell'agricoltura. 

Fortunato  risveglio  attorno  al  quale  aleggia,  nelle  sue  varie  e 
benefiche  forme,  lo  spirito  della  cooperazione  e  spuntano  le  magni- 
fiche vittorie  del  lavoro. 

Chi  parla  di  danni   presenti  o   di  perìcoli   immediati  dell'emi- 

4 

grazione  nel  Molise,  senza  dubbio  esagera;  ma  non  esagera  chi 
questi  danni  e  questi  pericoli  vede  nell'avvenire. 

Perchè  so  la  fiumana  di  emigranti  che  ora  straripa  impetuosa- 
mente non  dovesse  avere  argine  e  ritornare  al  suo  corso  normale, 
se  Temigrazioce  perdesse  del  tutto  o  in  gran  parte  il  carattere 
temporaneo  che  finora  ha  avuto,  lo  spopolamento  sarebbe  inevi- 
tabile. 

E  si  possono  bene  immaginare  le  terribili  conseguenze  di  esso. 

Non  più  la  virtù  rinnovatrice,  ma  Tinutilità  dei  risparmi,  non 
l'altezza  delle  mercedi  e  dei  salari  che  sprona  al  progresso,  ma  la 
paralisi  del  lavoro,  non  il  passaggio  della  terra  ai  lavoratori,  ma 
la  svalutazione  e  l'abbandono  completo  di  essa,  non  la  trasforma- 
zione progressiva  dell'agricoltura,  ma  il  ritorno  ai  sistemi  primitivi 
di  sfruttamento  del  suolo,  non  la  crisi  in  una  parola,  ma  l'agonia 
di  tutta  una  provincia. 

L'aumento  della  popolazione  negli  Abruzzi  e  nel  Molise,  disceso 
dal  4.94  per  mille  nel  periodo  1881-1901  al  0.  8  per  mille  nel  pe- 
riodo 1901-1905,  è  già  tale  che  fa  prevedere  non  lontano  il  giorno 
in  cui  queste  regioni  entreranno  nella  fase  dello  spopolamento  (1). 


(1)  É  stato  calcolato  che  T aumento  medio  annuo  della  popolazione  negli 
Abruxzi  e  nel  Molise  dal  1901  al  19Cfó  fu  di  1  per  mille,  tenuto  conto  oltre  del- 
l'eccedenza dei  nati  sui  morti  deiremigrazione  propria  per  l'estero,  e  del  0. 8  per 
mille  considerate  anche  le  variazioni  per  migrazioni  interne. 

V.  Prof.  E.  RAsem  •  I  movimenti  migratori  nella  popolazione  italiana  ,  — 
Jiiri$ta  Italiana  di  Sociologia,  anno  1906,  fase.  V-VI. 
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Potremo  noi  evitarlo?  Quali  rimedi  si  possono  consigliare  per 
arginare  l'emigrazione  e  mantenerla  nelle  normali  benefiche  pro- 
porzioni ? 

Un  rimedio  unico  evidentemente  non  esiste,  ma  vi  sono  molti 
rimedi  i  quali,  applicati  insieme,  coordinati,  e  sopratutto  applicati 
con  grande  perserveranza,  possono  far  bene. 

À  limitazioni  non  si  deve  e  non  si  può  pensare  in  un  paese  di 
libertà,  meno  forse  per  quel  che  riguarda  il  servizio  militare,  essendo 
giusto  che  paghi  alla  patria  il  tributo  della  difesa  chi  ne  ha  rice- 
vuto l'educazione  e  l'istruzione.  Ma  su  ciò  bisogna  riflettere  molto 
bene  perchè  il  provvedimento  potrebbe  determinare  conseguenze  e 
fenomeni  imprevedibili. 

Alcuni  poi  dei  rimedi  proposti  sono  abbastanza  illusori. 

Così,  se  si  proibisse  l'emigrazione  agli  analfabeti,  non  si  farebbe 
che  inasprirla,  aumentare  l'emigrazione  clandestina,  riempire  le 
scuole  per  gli  adulti  e  quelle  private,  e  ottenere  niente  altro  che 
un  momentaneo  rigurgito  della  corrente  emigratoria  e  un'affrettata 
e  superficiale  istruzione  nelle  classi  popolari. 

Il  credito  agrario  non  gioverebbe,  come  del  resto  non  ha  gio* 
Tato  finora.  I  pochi  grandi  proprietari  amministratori  diretti  non 
ne  hanno  bisogno  e  tanto  meno  i  contadini  ricchi  dei  risparmi 
dell'emigrazione.  Restano  soli  i  medi  proprietari  che  lo  chiedono 
a  gran  voce,  ma  per  la  maggior  parte  di  costoro,  quando  pure 
potessero  garantirlo  e  ottenerlo,  sarebbe  come  il  sacco  di  ossigeno 
per  il  moribondo:  mancano  di  attitudine  e  di  amore  per  l'agricol- 
tura, sono  proprietari  di  terre  generalmente  gravate  di  debiti  ipo- 
tecari e  il  credito  agrario  potrebbe  servire  a  mantenerli  in  piedi 
per  poco,  ma  non  ad  evitarne  la  caduta. 

Ciò  che  infine  ha  fatto  rinascere  recentemente  delle  speranze  è 
l'immigrazione  nel  Mezzogiorno  di  agricoltori  delle  provincia  setten- 
trionali. 

Ma  non  vi  è  bisogno  di  dire  che  anche  questa  è  una  illusione  ; 
anzi  è  la  maggiore  delle  illusioni. 
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Potranno  poche  centinaia  o  anche  migliaia  di  famiglie  coloniche 
della  Romagna  e  dell'Emilia  colmare  i  vuoti  prodotti  dall'emigra- 
zione nelle  provincie  meridionali? 

Basta  conoscere  le  cifre  della  popolazione  e  della  disoccupa- 
zione in  quelle  provincie  e  la  dolorosa  statistica  dell'emigrazione 
nel  Mezzogiorno,  per  convincersi  che  non  è  possibile. 

Ma  dato  anche  che  fosse  possibile  e  che  la  disoccupazione  re- 
clutasse il  suo  esercito  fra  i  coloni,  e  non  come  invece  avviene,  fra 
ì  braccianti,  potranno  quelli  adattarsi  in  un  ambiente  agrario  povero 
e  primitivo,  sacrificarsi  a  rialzare  la  fertilità  di  vecchie  terre  infe- 
state dalla  malaria  e  sconvolte  dalle  frane,  unirsi  e  assimilarsi  agli 
elementi  locali?  Si  può  ben  dubitarne  e  ritenere  che  saranno  piut- 
tosto tentati  di  correre  di  là  dell'oceano  alla  ricerca  di  alti  salari. 

Mettiamo  dunque  da  parte  le  illusioni  e  vediamo  ciò  che  real- 
mente si  può  fare  all'estero  e  ciò  che  si  deve  fare  da  noi  per 
guidare  e  arginare  l'emigrazione. 

All'estero  occorre  che  il  pensiero,  la  voce,  la  presenza  della 
patria  non  abbandonino  mai  gli  emigrati,  e  per  ciò  ci  vogliono 
uffici  di  collocamento  e  di  rimpatrio,  scuole  e  biblioteche,  ospedali 
e  banche,  ricreatori  e  associazioni.  Le  piccole  Italie  debbono  essere 
veramente  tali. 

Noi  finora,  di  tutto  questo,  abbiamo  fatto  poco,  quasi  nulla.  Ap- 
pena da  qualche  anno  i  risparmi  degli  emigrati  vengono  raccolti 
dal  Banco  di  Napoli  e  solo  ieri  ci  siamo  ricordati  d'impiantare  un 
ufficio  di  collocamento  a  New  York. 

Bisogna  poi  che  la  stampa  italiana  in  America  interessi  gli  emi- 
grati alle  cose'  del  proprio  paese  e  ne  faccia  conoscere  i  progressi. 
Uno  dei  più  diffusi  giornali  di  New  York  nella  "  cronaca  d'Italia  , 
ncm  fa  altro  che  raccontare  ogni  giorno  di  delitti,  disordini,  bana- 
lità per  tutta  una  pagina,  senza  trovar  nulla  che  all'emigrato  lon- 
tano rechi  il  palpito  della  vita  vera  d'Italia. 

Né  saranno  inutili  congressi  italiani  e  conferenze  sullo  sviluppo 
economico  preseilte  e  avvenire  e  sull'arte  del  nostro  paese. 
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Ma  quel  che  interessa  anche  molto  è  che  gritaliani  in  America 
consumino,  a  preferenza,  prodotti  italiani.  Quanto  più  e  meglio  si 
può  fare  in  questo  campo,  si  deve  assolutamente  fare. 
J  Qui  da  noi  occorre  principalmente  elevare  la  produzione  della 
terra,  utilizzeire  ogni  risorsa  industriale,  migliorare  le  condizioni 
sociali  dei  contadini. 

Essi  emigrano  perchè  stanno  male;  per  trattenerli  dunque  bi- 
sogna farli  star  meglio.  È  in  fondo  questo  tutto  il  problema. 

La  produzione  agricola  non  si  può  elevare  senza  l'istruzione 
tecnica  relativa,  diffusa  dovunque,  divulgata,  propagata  con  tutti  i 
mezzi.  Ogni  provvedimento  e  ogni  sforzo  a  questo  fine  non  po- 
tranno che  immensamente  giovare. 

Gli  agricoltori  tornano  dall'America  al  paese  nativo,  ma  non 
tornano  ai  campi.  E  che  cosa  abbiamo  noi  fatto,  che  cosa  fac- 
ciamo per  farli  tornare  ai  campi?  Se  ne  andarono  maledicendo  la 
terra  che  non  li  nutriva,  è  giusto  che  ritornando  ne  stiano  lontani, 
finché  non  vedano  in  un  nuovo  indirizzo  e  in  più  adatti  mezzi  di 
produzione  quanto  essa  generosamente  possa  dare. 

D'altra  parte  l'agricoltura  di  regioni  che  presentano  in  sommo 
grado  il  fenomeno  della  rarefazione  della  mano  d'opera  e  dell'esau- 
rimento delle  terre,  non  può  che  trasformarsi  e  progredire  collo 
larga  coltura  del  prato  artificiale,  l'allevamento  del  bestiame,  Vimpiego 
dei  concimi  chimici  e  delle  macchine  agrarie. 

È  questa  la  via  maestra  aperta  innanzi  a  noi,  sulla  qpale  è  ne- 
cessità incamminarci  con  lena  operosa,  senza  indugi,  senza  esita- 
zione alcuna;  è  questo  il  nuovo  indirizzo  che  si  deve  incoraggiare. 

Ma  l'istruzione  degli  agricoltori  e  la  trasformazione  dell'agri- 
coltura non  bastano;  bisogna  anche  raccogliere  nelle  salde  maglie 
della  cooperazione  tutte  le  forze  deboli  e  disperse,  le  piccole  energie 
che  l'emigrazione  specialmente  crea  colla  proprietà  coltivatrice. 

In   quanto   poi   al  collocamento  dei  risparmi,  non   sarà  inutile 
pensare  a  istituti  i  quali  consentano  l'acquisto  di  immobili  a  paga 
mento   rateale  colle  somme  che  gli  emigrati  inviano.  La  sicurezza 
dell'impiego  del  proprio  danaro  e  l'attrazione  del  pezzo  di  terra  e 
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della  casa  che  l'attendono,  sarebbero  per  l'emigralo  di  conforto  nel 
lavoro  e  di  stimolo  per  il  ritomo. 

Ma  l'agricoltura  non  deve  far  perdere  di  vista  l'industria,  la 
quale  anche  nel  Mezzogiorno  sarà  fonte  considerevole  di  ricchezza 
il  giorno  in  cui  sapremo  utilizzare  le  abbondanti  forze  idrauliche. 

Cerchiamo  dunque  di  utilizzarle. 

E  intanto  educhiamo  ed  eleviamo  il  contadino,  perchè  insieme 
al  benessere,  solo  l'educazione  e  l'elevazione  della  propria  coscienza 
di  cittadino  e  di  uomo  potranno  trattenerlo  dall'abbandonare  la 
terra  nativa. 


Prof.  Guglielmo  Josa 
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ATTI  DEL  MINISTERO  DEGLI  AFFARI  ESTERI  E  DEL  COMMISSARUTO 


Regio  decreto  in  data  16  maggio  1907,  n.  52,  che  nomina  il  presidente 
e  il  vice-presidente  del  Consiglio  dell'emigrazione  (i). 

VITTORIO  EMANUELE  III 

PER  GRAZIA  DI  DIO   K  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Visti  gli  articoli  7  della  legge  31  gennaio  1901,  n.  23,  suiremi- 
grazione,  e  20,  21  e  22  del  regolamento  per  l'esecuzione  della 
legge  medesima,  approvato  con  Nostro  decreto  del  10  luglio  190K 
n.  375  ; 

Visto  il  Nostro  decreto  in  data  del  15  marzo  1906,  col  quale 
sono  nominati  il  presidente  ed  il  vice-presidente  del  Consiglio  del- 
l'emigrazione per  il  termine  del  triennio  1905-1907; 

Viste  le  dimissioni  date  dall'on.  Dal  Verme  conte  generale  Lu- 
chino da  presidente  del  Consiglio; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  segretario  di  Stato  per  gli 
affari  esteri; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo; 

Art.  1. 

Sono  accettate  le  dimissioni  da  presidente  del  Consiglio  delFe- 
migrazione  dell'on.  Dal  Verme  conte  generale  Luchino,  ed  è  nomi- 
nato in  sua  vece  presidente  del  Consiglio  stesso,  per  il  termine  del 
triennio  1505-1907,  il  vice-presidente  on.  signor  Bodio  prof.  Luigi, 
senatore  del  Regno. 


(1)  Vedi  Gazzetta  Ufficiale  del  4  giugno  1907,  n.  130. 
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Art  2. 

L'on.  signor  Francesco  Paolo  Matcri,  deputato  al  Parlamento, 
membro  del  Consiglio  dell'emigrazione,  è  nominato  vice-presidente 
del  Consìglio  stesso  per  il  termine  del  triennio  1905-1907,  in  sosti- 
tuzione dell'on.  signor  Bodio  prof.  Luigi. 

II  Ministro  proponente  è  incaricato  dell'esecuzione  del  presente 
decreto  che  sarà  registrato  alla  Corte  dei  conti. 

Dato  a  Roma,  addì  16  maggio  1907. 


VITTORIO  EMANUELE. 


TlTTONI. 


Ispettori  viaggianti  deiremigrazione. 

Con  decreti  del  Ministro  degli  affari  esteri  del  14  e  del  16  aprile 
1907,  i  signori  cav.  prof.  Vincenzo  Giuffrida  e  cav.  prof.  Bernardo 
Attolico  sono  stati  nominati  Ispettori  viaggianti  dell'emigrazione. 


DccKlo  del  Miaislro  degli  aibri  esteri  in  data  15  febbraio  1007,  ohe  nega 
riserisioBe  nella  patente  di  yettore,  per  l'anno  1007,  della  Società 
italiana  di  trasporti  marittimi  "  La  Patria  ,  del  piroBeafo  GuUia. 

IL  MINISTRO  DEGLI  AFFARI  ESTERI 

Vista  la  domanda  in  data  4  dicembre  1906,  con  cui  la  Società 
italiana  di  trasporti  marittimi  '  La  Patria,  «  con  sede  in  Napoli,  chiede 
la  concessione  della  patente  dì  vettore  per  l'anno  1907,  coi  piro- 
scafi Madonna^  Germania^  Roma,  Gallia  e  Massilia; 

Ritenuto  che  dalle  relazioni  di  viaggio  dei  regi  Commissari  im- 
barcati sul  piroscafo  Gallia,  e  dagli  altri  elementi  di  giudìzio  sul 
detto  piroscafo,  risulta  che  osso,  per  le  caratteristiche  nautiche, 
per  le  condizioni  igieniche,  di  assetto  e  di  adattamento,   e   per  gli 
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inconvenienti  a  cui  ha  dato  luogo  il  servizio  a   bordo,    non   è  da 
giudicarsi  idoneo  al  trasporto  degli  emigranti; 

Ritenuto  che  pertanto,  neli4nteresse  degli  emigranti^  la  domanda 
della  Società  '^  La  Patria  «  non  è  da  ammettersi  per  quanto  riguarda 
il  piroscafo  GaUia; 

Visto  l'articolo  13  della  legge  31  gennaio  1901,  n.  23; 

Sul  conforme  parere  det  Consiglio  della  emigrazione  espresso  a 
voti  unanimi  nella  seduta  del  9  febbraio  1907  e  su  proposta  del 
Commissariato  dell'emigrazione; 

Decreta  : 

La  domanda  della  Società  La  Patria  non, è  accolta  per  quanto 
riguarda  il  piroscafo  Oallia. 
Fatto  in  doppio  esemplare. 

Dato  a  Roma,  addì  15  febbraio  1907. 

l'iTTOKl. 


Decreto  del  Ministro  degli  affari  esteri  in  data  15  febbraio  1907,  che  nega 
riscrizione  nella  patente  di  vettore,  per  l'anno  1907,  del  signor  Giu- 
seppe f ornaro  (vnlgo  Pomari),  dei  piroscafi  SicUian  Prinee  e  iVo- 
politan  Prinee, 

IL  MINISTRO  DEGLI  AFFARI  ESTERI 

Vista  la  domanda  in  data  17  dicembre  1906,  con  cui  il  signor 
Giuseppe  Fornaro  (vulgo  Fornari)  di  Ferdinando,  chiede  la  con- 
cessione della  patente  di  vettore  per  Tanno  1907,  coi  piroscafi  Si- 
cilian  Prinee^   Napolitan  Prinee^  Sofia  Hohenberg  e  Francesca; 

Ritenuto  che  dalle  relazioni  dei  viaggi  dei  regi  Ciommissari  im- 
barcati sui  piroscafi  Skilian  Prinee  e  Napolitan  Prinee  e  dagli  altri 
elementi  di  giudizio  sui  detti  piroscafi,  risulta  che  essi,  per  le  loro 
qualità  nautiche,  per  le  condizioni  igieniche   di  assetto  e  di  adat- 
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lamento  e  per  i  gravi  e  persistenti  inconvenienti  a  cui  ha  dato 
luogo  il  servizio  a  bordo,  non  sono  da  giudicarsi  idonei  al  tras- 
porto degli  emigranti  ; 

Ritenuto  che  pertanto  nell'interesse  degli  emigranti,  la  domanda 
del  vettore  Pomari  non  è  da  ammettersi  per  quanto  riguarda  i 
piroscafi  Sicilian  Prince  e  Napoli  tan  Prince; 

Visto  Tarticolo  13  della  legge  31  gennaio  1901,  n.  23; 

Sul  conforme  parere  del  Consiglio  dell'emigrazione  espresso  a 
voti  unanimi  nella  seduta  del  9  febbraio  1907  e  su  proposta  del 
Commissariato  dell'emigrazione; 

Decreta: 

9 

La  domanda  del  vettore  Fornari  non  è  accolta  per  quanto  ri- 
guarda i  piroscafi  Sicilian  Prince  e  Napolitan  Prince. 
Fatto  in  doppio  esemplare. 

Dato  a  Roma,  addì  15  febbraio  1907. 

TlTTONI. 


"S 


NoU. 

Noli  massimi  per  il  trasporto  degli  emigranti 
dal  V  maggio  al  31  agosto  1907. 

Pubblichiamo  qui  appresso  i  noli  massimi  per  il  trasporto  degli 
emigranti  nel  secondo  quadrimestre  del  1907.  Detti  noli  sono  stati, 
per  una  parte  dei  piroscafi,  approvati  dal  Commissariato  dell'emi- 
grazione con  deliberazione  del  13  aprile  1907,  per  un'altra  parte, 
stabiliti  dal  Ministro  degli  Affari  esteri  con  decreto  del  14  aprile 
1907.  La  deliberazione  del  Commissariato  e  il  decreto  del  Ministro 
sono  stati  pubblicati  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  15  aprile  1907. 

I  noli  approvati  dal  Commissariato  sono  segnati  con  asterisco. 
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Linee  degli  StaU  Uniti. 


(!Dei  Grexiova,   Napoli,  'Palermo  o  INCessina  a  Njjlova  York). 


VaTifaiioii*  Ombrala  HallMia. 

Umbria 175 

Sicilia 175 

Sardegna 175 

Liguria 175 

Lombardia 175 

Regina  Margherita 170 

Orione 170 

Perseo ; 170 

Lasdo 170 

Sannio 170 

Campania 170 

Il  Piemonte 137 

Italia 175 

Brasile 175 

Argentina 175 

Savoia 175 

Centro  America 170 

Venezuela 170 

Nord  America 170 

Città  dì  Milano 153 

Città  di  Torino 153 

Città  di  Napoli 150 

Washington 145 
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Uoyd  XteUano. 

Florida 175 

Mendeza 175 

Indiana 175 

Luisiana 175 

Cordova ;  .  175 

Virginia 175 

• 

lok  Patria. 

Madonna 175 

Germania 170 

Roma 170 

ABfflo -XtaUana. 

Italia 160 

Perugia 153 

Calabria 153 

Algeria 1S3 

Moltke 175 

Hamburg 175 

Bulgaria 160 

Prinz  Oscar 155 

Prinz  Adalbert 155 

Siena 170 

Bologna 170 

Ravenna 1^5 

Toscana 1^5 
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s^gu*  Linee  degrll  Stati  Uniti. 
(I>a  Grenova,  Napoli,'  Palermo  o  IMeesina  a  l>^uova  York). 


Wldt«  0tar  Un«. 

Repoblic 175 

CreUc 175 

OttoTio  Simo. 

Equità 138 

Attività 133 

yozdd«iitsdh«r  Uoyd. 

Kaiser  Wilhelm  der  Grosse  ...  175 

Kdnigin  Luise 175 

Kdnig  Albert 175 

PiÌDzesB  Irene 175 

Barbarossa.   .^ 175 

Friedrich  der  Grosse 175 

Neckar 170 

Weimar 165 

Cera 165 


Sofìa  Hohenberg 145 

Francesca 145 


Oompaffiiia  Tranaatlantioa 
di  BarMllona. 

Buenos  Aires *150 

Leon  Xm *15C) 

Manuel  Calvo ♦ISO 

P.  de  Satrustegui *15(> 

Montevideo *150 

Montserrat ♦ISO 

Calalufta *150 

Antonio  Lopez *150 


8ooi«tà 

Volturno.   .   . 


ABOBlma  0«iioT«sa. 


8ioiilo*ABi«rioaaa. 


165 


Italia 


137 


(I>all*Italia  a  ^uova  Orleans). 


VairlgttBimM  €toa«r»l«  Italiana. 

Umbria 200 

Sicilia 200 

Sardegna 200 

Liguria 200 

Lombardia 200 

Hegina  Margherita  . 195 

Orione 195 

Perseo 195 

Laào 195 

Sannio 195 

Campania 195 

n  Piemonte 162 
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lOk  ▼•lOM. 

Italia 200 

Brasile 900 

Argentina 200 

Savoia 200 

Centro  America 195 

Venezuela 195 

Nord  America 195 

Città  di  Milano 178 

Città  di  Torino 178 

Città  di  Napoli 175 

Washington 170 
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S0gu€   I^inee   degrli    Stati    Uniti. 


(Dall'Italia  a  Njxo'Va  Orleana). 


Uoyd  Italiano. 

Florida 200 

Mendoza 200 

Indiana 200 

Luisiana 200 

Cordova 200 

Virginia 200 

Aufflo  -Italiana. 

Italia 185 

Perugia 180 


Calabria 180 

Algeria 150 

Oina«pp«  Pomari. 

Sofia  Hohenberg 170 

Francesca  .   .   .  -. 170 

Ottavio  Uno. 

Equità 16H 

AtUvità 158 


(Da  Oenova  o  d.a  Napoli  a  Boston). 
WUte  mar  Uno  (1). 


Romanie 175  |  Canopic 


175 


(Da  ]M[od.aTie  a  NjxavsL  Yorlc,  via  Le-Iilàvx*e). 
Oompairaio  Oiaéralo  Tran  aatlantiqmo  (2). 


LaProvence *175 

La  Lorraine *175 

La  Savoie ♦HS 

La  Bretagne *170 


Tia  Champagne *i70 

La  Gascogne ^170 

La  Touraine ♦ITO 


fi)  La  Società  deve  fornire  gratuitamente  il  biglietto  ferroviario  da  Boston  a  Nuova 
York  agli  emigranti  che  ne  facciano  richieeta. 

(2)  La  Compagnie  Generale  Trantailaniiqué  è  autorizzata  a  vendere  biglietti  pel  viaggio 
Modane-Naova  York,  via  Le-Hàvre,  per  mezzo  di  propri  rappresentanti  residenti  nell'alta 
e  media  Italia,  non  oltre  i  confini  meridionali  delle  Provincie  di  Lacca,  Modena,  fiologna 
e  Ferrara. 

n  trasporto  in  ferrovia  fino  all'Hàvre  è  a  tutte  spese  della  (Compagnia  Inoltre  gli 
emigranti  hanno  diritto  al  trasporto  gratuito,  oltre  che  delle  valigie,  anche  dei  bagagli,  da 
Modane  a  Nuova  York.  Solo  per  bagagli  troppo  voluminosi  e  in  circostanze  speciali  essi 
possono  essere  tennti  a  pagare  qualche  compenso  determinato  secondo  i  casi. 

A  Modane  gli  emigranti  riceveranno,  prima  di  partire,  una  refezione  fredda  provve- 
duta dalla  Compagnia. 
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liinea  dei  Brasile. 


CO&  O^eixova  o  <3a  IS'apoli  a  Sio  d.e  Janeiro  e  Santoa). 


VaTÌgaiion«  O^nmnlm  Italiana, 

Ombria 178 

Sicilia 178 

Sardegna 178 

Liguria 178 

Lombardia. 178 

Regina  Margherita 173 

Orione 173 

Perseo 173 

Lazio 173 

Sannio 173 

Campania 173 

U  Piemonte 140 

Ottavio  Sino. 

Equità 148 

AlUvità 143 

Tmnaporto  mazitimos  à  Tappar. 

Pampa *n^ 

Formosa *n3 

Espagne *158 

Italie *ihS 

Algerie *158 

France. *158 

Aquitaine ♦loS 

Provence ♦153 

lics  Alpes ^148 

Tdojà  Italiano. 

Honda 178 

Mendoza 178 
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Indiana 178 

Luisiana 178 

Cordova 178 

Virginia 178 

£a  Tolooo. 

Italia 178 

Brasile 178 

Argentina 178 

Savoia 178 

Centro  America 173 

Venezuela 173 

Nord  America 173 

Città  di  Milano 156 

Città  di  Torino 156 

Città  di  Napoli 153 

Vashington 148 

Uffuro-BcasUlana. 

Re  Umberto 160 

Rio  Amazonas 158 

Minas 158 

Italia. 

Siena 173 

Bologna 173 

Ravenna 168 

Toscana 168 

Vmmhxag-AofTikm  Uni; 

Prinz  Oscar 160 

Prinz  Adalbert 160 
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Linea  del  Piala. 


(Da  Ghenova  o  eia  IQ'apoli  a  Mlonte^ldao  e  Suexios  .Aires.) 


VavlffMioa*  Cl«a«na«  ftolian». 

Umbria 190 

SicUia 190 

Sardegna 190 

Liguria 190 

Lombardia 190 

Regina  Margherita 185 

Orione 185 


Perseo 


185 


Lazio 185 

Sannio 185 

Campania 185 

Il  Piemonte 155 


Italia 

Siena 180 

Bologna 180 

Ravenna 175 

Toscana 175 

JOk  ▼•lOM. 

Italia 190 

Brasile 190 

Argentina 190 

Savoia 190 

Centro  America 185 

Venezuela 185 

Nord  America 185 

Città  di  Milano 170 
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Città  di  Torino 
Città  di  Napoli 
Washington  . 


BAiiibnrff-Aiii«zllcA  Xdnla. 


170 
165 
160 


Priaz  Oscar 


Prinz  Adalbert 


170 
170 


Ottavio  Siao. 


Equità 
Attività 


U07A  Italiano. 


153 
148 


Florida  . 
Mendoza 
Indiana  . 
Laisiana 
Cordova . 
Virginia  . 


190 
190 
19U 
190 
190 
190 


TràampoTtB  mazitliiiai  à  Taponx. 

Pampa n85 

Formosa *185 

Espagne M© 

ItaUe *165 

Algerie ♦165 

France *165 

Aqnitaine '160 

Provence *160 

Les  Alpes *155 
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Stgu€  Unea  del  Piata* 


(Da  Ghenova  o  da  l>^apoli  a  Montevideo  e  Buenos  A.ire8). 


k'tlfta'ttoa 
di  BuriMlloii». 

Buenos  Aires *170 

Leonini  .  .• «ITO 

Manuel  Calvo ♦ITO 

P.  de  Salnisteirni *170 

Monterideo *170 

Montserrat.   .   .  -, «nO 

Catalufla *170 

Antonio  Lopez ♦170 


OimJMpp«  FonuueL 

Sofia  Hohenberg *160 

Francesca *160 

XiUfnr»-»g>«t11an>. 

Re  Umberto 162 

Rio  Amazonas 160 

Minas 160 

8ooi«tà  ABonlma  Omiot«s«. 

Volturno 175 

Govemor 145 


Unea  del  Genlro  Ainerlea. 


&•  ▼•lOM. 

Italia 200 

Brasile 200 

Argentina 200 

SaToia 200 

Centro  America 200 

Venezuela 200 

Nord  America 195 

Città  di  Milano 195 

CiOà  di  Torino 195 

Qttà  di  Napoli 195 

Washington 185 


(1) 


OompairBl» 
tlftatloa  di  BATMllona. 


Buenos  Aires *190  \ 

Leon  XIII «190 

Manuel  Calvo *190  i 

P.  de  Satrustegui ^190  f 

Montevideo ♦190  '  ^^ 

Montserrat «190 

Catalufla ♦190 

Antonio  Lopez *190 


(1)  Dallltalia  per  Trinidad,  La  Gaayra,  P aerto  Gabello,  Gnra^ao,  Sabanilla  e  Paerto 
Limon.  Perla  destinazione  di  Colon:  lire  206  pei  piroscafi  Italia,  Brasile,  Argentina,  Sa- 
voia, Centro  America  e  Venezuela;  lire  200  pei  piroscafi  Nord  America,  Città  di  Milano, 
Gttà  di  Torino  e  Città  di  Napoli,  e  lire  190  pel  piroscafo  Washington. 

(2)  Dall'Italia  per  Puertorìco.  Il  nolo  è  fissato  in  lire  195  per  Puerto  Limon,  Sabanilla, 
Poerto  Gabello,  Curalo  e  La  Gaayra;  in  lire  200  per  Colon;  in  lire  220  per  Habana,  e 
in  lire  240  per  Vera  Graz,  con  immediato  trasbordo  ad  Habana. 
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Deliberazione  del  Commissariato  deiremigrazione  portante  variazione  nel 
noli  massimi,  per  il  trasporto  degli  emigranti  agli  Stati  Uniti,  stabiliti 
per  il  secondo  quadrimestre  1907  (0. 

Viste  le  domande  dei  vettori  di  emigranti  perchè  siano  variati  i 
noli  per  le  linee  degli  Stati  Uniti  stabiliti  pel  2**  semestre  1907  con 
decreto  del  Ministro  degli  aflFari  esteri  del  14  aprile  1907  e  con 
deliberazione  del  Commissariato  del  13  aprile  1907; 

Ritenuto  che  a  datare  dal  i°  luglio  p.  v.  la  tassa  di  sbarco  negli 
Stati  Uniti  è  elevata  da  due  a  quattro  dollari  per  persona; 

Ritenuta  l'opportunità  di  aumentare  i  noli  in  misura  tale  da  dar 
modo  ai  vettori  di  risarcirsi  del  maggior  aggravio  dipendente  dal- 
l'aumento di  tassa,  tenendo  conto  delle  disposizioni  deirarticolo  74, 
lettera  e)  del  regolamento; 

Sul  conforme  parere  della  Direzione  generale  della  Marina  mer- 
cantile ; 

Visto  Tarticolo  14,  cap.  4,  della  legge  31  gennaio  1901,  n.  23: 

Delibera  : 

I  noli  stabiliti  o  approvati  pel  2°  quadrimestre  1907  per  le  linee 
degli  Stati  Uniti  sono  aumentati  di  lire  12  per  posto  intero;  e  ciò 
soltanto  per  gli  emigranti  che  sbarcheranno  effettivamente  negli  Stati 
Uniti  a  datare  dal  1°  luglio  1907  in  poi. 

II  presente  decreto  sarà  pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del 
Regno. 


Roma,  31  maggio  1907. 


Il  Commissafio  generale 
L.  Reynaudi. 


(1)  Vedi  Gazzetta  Ufficiale  del  5  giugno  1»07,  n.  131. 
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TUTELA  DELLE  RIMESSE  E  DEI  RISPARMI  DEGLI  EMIGRATI 


All'elenco  degli  Uffici  e  Corrispondenti  del  Banco  di  Napoli  al- 
l'estero per  il  servizio  delle  rimesse  degli  emigrati  italiani,  pubbli- 
cato nel  n.  5  dei  Bollettino  dell'emigrazione  del  corrente  anno,  si 
debbono  aggiungere  i  seguenti: 

Stati  Uniti  dell'America  del  Nord, 

Stato  di  Colorado.  —  Denver  -  German  American  Trust  C. 
Stato  di  Omo.  —  Youngstown  -  Bollar  Savings  and  Trust  G. 
Stato  di  Pennsylvania.  —  Spriengfield  -  Illinois  National  Bank. 
South  Sharon.  —  Colonial  Trust  C. 

Canada. 

Toronto.  Hochelaga  Bank. 

I  seguenti  Istituti  bancari,  compresi  nel  precedente  elenco,  hanno 
rinunciato  di  compiere  il  servizio  della  trasmissione  di  denaro  a 
mezzo  dello  stesso  Banco  di  Napoli: 

Albany^  K  Y.  {Stati  Uniti).  —  Commercial  National  Bank. 
Syracuse^  N,  Y.  {Stati  Uniti).  -—  Commercial  National  Bank. 
Toronto  {Canada).  —  Dominion  Bank. 
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0I1]R1SPRI)0ENZ4  8lLL'EHIGIAZ10!\ie 


Pubblichiamo  qui  appresso  una  importante  sentenza  della  Corte 
di  cassazione  di  Roma,  Sezioni  Unite,  su  ricorso  della  Compagnia 
di  navigazione  '  Dominion  Line  ,  contro  la  sentenza  della  Com- 
missione arbitrale  per  l'emigrazione  di  Avellino,  con  la  quale  la 
Società  stessa  era  stata  condannata  a  pagare  un'indennità  di 
lire  6000  alla  vedova  di  un  emigrante  morto  in  seguito  a  malattia 
di  cui  era  stato  colpito  durante  il  viaggio  di  ritorno  dagli  Stati 
Uniti. 

IN  NOMR  DI  S.  M.  VinORIO  BHANUELB  III 

PER  GRAZIA   DI  DIO  E   PER  VOLONTÀ   DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITALIA. 

LA  CORTE  DI  CASSAZIONE  DI  ROMA 

SEZIONI   UNITE 

Intervenendo  S.  E.  Pagano  Gdabnasohelli  cav.  di  6.  G.  Giotavki 
Battista,  senatore  del  Regno,  primo  presidente,  e  gli  illastrissimi  signori 
consiglieri:  Basile  comm.  Emanuele,  Niutta  comm.  Nicola,  Orlandi 
comm.  Guido,  Savastano  oav.  Pieroiovanni,  Cannas  cav.  Fbancesoo,  La 
Tbbza  cav.  MiCHBLB,  Cbb8a  oav.  Giuseppe,  Ricoobono  cav.  Filippo,  Setti 
cav.  Augusto,  Pbboni  cav.  Pietbo,  Gddillo  cav.  Ebnesto,  Gogchiabaro 
cav.  Macario,  Sghiralli  cav.  uff.  Cataldo,  e  Gobbo  cav.  uff.  Fbancbsco, 
ba  pronunziato  la  seguente  sentenza  nella  causa 

TBA 

La  Compagnia  di  NnvigaMione  Inglese  (British  and  North  Atlantic  Navi- 
gation  Gompany  Limited)  denominata  *  Dominion  Line  „,  con  sede  in 
Liverpool  (Inghilterra),  rappresentata  dal  suo  direttore  Enrico  Wilding  e 
988 
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* 

dal  suo  segretario  Guglielmo  Tennaut,  domiciliati  elettivamente  in  Boma, 
nello  studio  degli  avvocati  Francesco  Montef redini  e  Francesco  Zanchini, 
dai  quali  sono  rappresentati  e  difesi  per  speciale  mandato;  ricorrenti, 

B 

Flammia  Lucia  fu  Cannine  vedova  La  Manna,  domiciliata  in  Grottami- 
narda  ed  elettivamente  in  Roma,  nello  studio  delPavv.  Roberto  Donzelli; 
rappresentata' e  difesa  per  mandato  speciale  dalPavv.  Vincenzo  Marone; 
resistente. 

Visto  il  ricorso  prodotto  per  TannuUamento  della  sentenza  emessa 
dalla  Commissione  arbitrale  per  la  emigrazione  di  Avellino,  addi  9  lu- 
glio 1906; 

Udita  la  relazione  della  causa  fatta  dal  consigliere  comm.  Emanuele 
Basile  alla  pubblica  udienza,  Sezioni  Unite,  del  giorno  6  aprile  1907; 

Uditi  i  difensori  intervenuti  avv.  Montefredini  Francesco,  e  Marone 
Vincenzo; 

Udito  il  Pubblico  Ministero  in  persona  di  S.  E.  il  cav.  di  G.  C.  sena- 
tore Oronzo  Quarta,  procuratore  generale,  il  quale  ha  concluso  pel  rigetto 
del  ricorso. 

Lucia  Flammia  il  5  giugno  1905  presentava  reclamo  alla  Commissione 
arbitrale  per  l'emigrazione  presso  la  Prefettura  di  Avellino  contro  la 
Compagnia  di  navigazione  Dominion  Line^  assumendo:  che,  il  di  lei 
marito  Tommaso  La  Manna,  in  buona  salute,  partiva  per  Boston,  nel 
25  luglio  1902,  con  una  figliuola  quattordicenne,  sopra  un  piroscafo  della 
detta  Compagnia;  che  la  figliuola  era  stata  ammessa  allo  sbarco,  ma  il 
La  Manna  era  stato  invece  respinto  dalle  autorità  americane  addette  al 
ricevimento  degli  emigranti;  e  fattolo  rimpatriare  dalla  Compagnia  stessa, 
giunto  a  Marsiglia,  veniva  colpito  da  follia;  e  ricoverato  ivi  in  un  mani- 
eomÌD,  indi  a  poco  vi  era  morto:  in  conseguenza  di  che  chiedeva,  per 
Tavvenuta  reiezione  del  marito,  una  indennità  di  lire  10,000. 

La  Commissione  arbitrale,  con  sentenza  del  9  luglio  1906,  rigettando 
le  eccezioni  di  incompetenza  e  di  prescrizione  opposte  dalla  Compagnia, 
la  condannava  a  pagare  alla  Flammia  lire  6000  a  titolo  di  danni-inte- 
reasi,  sulle  considerazioni:  che  non  reggeva  la  dedotta  incompetenza  per 
avere  la  istante  esercitato  un  diritto  successorio,  nello  stesso  modo  che 
la  legge  lo  garentiva  al  proprio  marito.  Che  non  era  d'attendere  alla 
prescrizione,  ai  termini  dell'ultimo  capoverso  dell'articolo  26  della  legge 
sull'emigrazione;  poiché,  a  prescindere  da  ogni  altra  considerazione,  ba- 
stava avere  riguardo  all'obbligo  che  la  Società  per  l'articolo  80  del  rego- 
la 
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lamento  relativo  aveva  di  consegnare  l'emigrante  alle  frontiere  italiane: 
obbligo  al  quale  la  Società  aveva  contravvenuto,  lasciando  invece  il  La 
Manna  a  Marsiglia,  dove^  colto  dal  male,  fu  dalle  autorità  lecali  ricove- 
rato in  una  casa  di  salute,  nella  quale  miseramente  mori  senza  che  la 
famiglia,  per  molti  anni,  e  dopo  incessanti  ricerche,  ne  fosse  venuta  a 
conoscenza.  Che,  in  ultimo,  bisognava  restringere  la  domanda  in  giuste 
e  veritiere  proporzioni,  e  nei  limiti  di  vero  risarcimento,  e  non  di  spe- 
culazione. 

La  soccombente  Società  denunzia  ora  la  suddetta  sentenza  alle  Sezioni 
Unite  di  questa  Corte  Suprema,  lamentando: 

V  La  violazione  degli  articoli  6,  26  e  27  della  legge  81  gennaio  1901, 
sull'emigrazione,  per  essere  la  Commissione  arbitrale  incompetente  a  pro- 
nunziare per  materia,  per  la  lugione  che  Temigrante  può  intentare  azione 
per  restituzione  di  somme,  per  risarcimento  di  danni  e  per  ogni  contro- 
versia relativa  alla  legge  suddetta,  contro  il  vettore  od  il  suo  rappresen- 
tante, e  perchè  le  liti  tra  vettore  ed  emigrante  possono  essere  inappella- 
bilmente giudicate  dalla  Commissione  arbitrale  provinciale;  e  trattandosi 
quindi  di  un  jm  singulare  e  personale,  concesso  agli  emigranti,  non  tra- 
smissibile agli  eredi,  non  poteva  estendersi  alla  Flammia,  la  quale  avrebbe 
dovuto  rivolgersi  non  alla  Commissione  arbitrale,  ma  al  magistrato  ordi- 
nario. E  perchè,  in  ogni  caso,  la  domanda  relativa  ali* azione,  che  l'emi- 
grante vorrà  intentare,  contro  il  vettore  deve  essere  presentata  all'estero , 
dentro  sei  mesi  dall'arrivo  al  porto  di  destinazione,  al  Console  od  all'Uf- 
ficio governativo  di  protettorato  e,  nel  Regno,  al  Prefetto  della  Provincia 
dove  si  contrattò  l'imbarco  o  dove  questo  doveva  effettuarsi,  entro  tre 
mesi  dallo  sbarco,  se  l'emigrante  sia  stato  respinto  dal  luogo  di  destina- 
zione; e  siccome,  nella  specie,  era  certo  che  il  La  Manna  era  partito  il 
25  luglio  1902  ed  era  stato  respinto  dagli  Stati  Uniti  il  5  successivo  set- 
tembre e  nel  viaggio  di  ritorno  per  Napoli  era  deceduto  a  Marsiglia,  ed 
erano  trascorsi  i  tre  mesi  fìssati  dalla  legge  per  potersi  adire  la  Commis- 
sione arbitrale,  così  doveva  ritenersi  cessata  la  competenza  della  medesima 
e  doveva  quindi  della  vertenza  conoscere  l'autorità  giudiziaria. 

2®  La  violazione  dei  succitati  articoli  e  dell'articolo  84  del  relativo 
regolamento  10  luglio  1901;  per  eccesso  di  potere  commesso  dalla  Com- 
missione arbitrale,  essendo  stata  la  medesima  òomposta,  non  di  cinque 
membri,  ma  di  quattro  soltanto,  per  esser  mancato  uno  dei  due  eletti  dal 
Consiglio  provinciale,  e  quindi  essa  non  aveva  alcun  potere  per  pronun- 
ziare sui  ricorsi  degli  emigranti,  ed  inoltre  peirchè  il  Sorrentino,  Sostituto 
Procuratore  del  Re,  intervenuto  come  Pubblico  Ministero,  dopo  avere 
«90 
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preso  le  sue  conclasioni,  fece  poi  parte  del  Collegio  giudicante,  e  firmò  la 
seatenza  come  arbitro,  contrariamente  alle-disposizioni  di  legge  ed  ai  prin- 
cipi regolatori  dei  giudizi  arbitrali. 

Considerando: 

Che  non  ha  yalore  il  primo  mezzo  di  ricorso,  e  per  verità  la  legge  del 
31  gennaio  1901,  completata  dal  regolamento  10  luglio  stesso  anno,  è, 
nella  sua  essenza,  una  legge  di  protezione  della  classe  ignorante  e  povera, 
per  la  cui  attuazione  erano  indispensabili  provvedimenti  straordinari,  onde 
far  si  che,  con  essa,  si  potesse  avere  giustizia  pronta,  e  gratuita,  spoglia 
di  ogni  formalità  procedurale  nelle  controversie  contro  il  vettore,  le  quali 
non  debbonsi  considerare  ristrette  unicamente  alla  persona  delFemigrante, 
ma  a  tatto  ciò  che  si  riferisce  alla  materia  deiremigrazione,  ed  ai  rap- 
porti giuridici  che  dal  contratto  fra  vettore  ed  emigrante,  e  loro  aventi 
causa,  potessero  derivare,  trattandosi  di  una  competenza  speciale,  unica- 
mente determinata  da  pubblico  interesse  e  non  da  ragioni  personali,  come 
chiaramente  si  evince  dalle  parole  stesse  dell'articolo  26,  che  parla  ap- 
punto di  azioni  per  restituzione  di  somme,  e  per  risarcimento  di  danni, 
e  più  specialmente  dallo  inciso  della  prima  parte  dell'articolo  stesso:  o 
per  questioni  relative  alla  presente  ìegge^  che  fu  aggiunto  al  testo  della 
precedente  legge  del  1888;  e  come  meglio  apparisce  dal  suo  spirito,  e 
dalle  discussioni  parlamentari  che  la  precedettero,  le  quali  dimostrano  ma- 
nifestamente come  la  medesima  non  possa  ritenersi  suscettibile  della  limi- 
tazione che  le  vorrebbe  attribuire  la  Compagnia  ricorrente,  pretendendo 
restringere  la  competenza  della  Commissione  arbitrale  alle  questioni  rela- 
tive alla  persona  dell'emigrante,  escludendone  i  suoi  successori,  od  aventi 
causa;  mentre  il  legislatore  volle  estendere  la  giurisdizione  arbitrale  ad 
ogni  altra  controversia  relativa  alla  legge  stessa. 

Che  molto  meno  avrebbe  valore  l'argomento,  che  trattandosi  nella 
specie  di  un  jus  aingun'are  e  personale  concesso  agli  emigranti,  la  legge 
non  potrebbe  estendersi  ad  altre  persone;  poiché  siffatto  concetto  è  asso- 
latamente escluso  dal  legislatore;  e  lo  dichiarò  espressamente  il  Ministro 
Qaardasigilli,  alla  Camera  dei  deputati,  nella  tornata  del  2  dicembre  1900, 
nel  respingere  un  emendamento  d'un  deputato,  tendente  a  deferire  siffatte 
controversie  ai  Pretori,  facendogli  opportunamente  osservare,  che  la  Com- 
missione arbitrale  non  costituiva  una  giurisdizione  ecoesionale,  ma  una 
giurisdizione  semplicemente  speciale  resa  necessaria  dalla  materia  stessa 
del  contendere,  e  dalla  condizione  dei  litiganti  ;  ricordando  come  le  Com- 
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missioni  istituite  colla  legge  del  1888  non  avessero  funzionato;  e  conclu- 
dendo, essere  stato  saggio  pensiero  della  Commissione,  e  del  Governo, 
quello  di  dettare  regole  di  competenza  cosi  larghe  che  nessun  dubbio  po- 
tesse sorgere. 

Che  priva  di  base  è  poi  l'altra  argomentazione  della  ricorrente,  colla 
quale  pretenderebbe  desumere  la  inoonpetenza  della  Commissione  arbi- 
trale dalla  decorrenza  dei  termini  e  dalla  tardìvità  della  proposta  azione  ; 
e  giustamente  notò  anzitutto,  a  questo  riguardo,  la  impugnata  sentenza, 
che  la  Società  era  responsabile  per  l'articolo  80  del  regolamento,  il  quale 
dichiara  che,  se  l'emigrante  sia  respinto  dal  paese  di  destinazione,  il  vet- 
tore sarà  tenuto  a  riportarlo  in  un  porto  del  Begno;  e  siccome  l'ultimo 
capoverso  dell'articolo  26  della,  legge  in  questo  caso  stabilisce  che  il  ter- 
mine per  intentare  la  sua  azione  decorrerà  dal  giorno  del  suo  sbarco  nel 
Regno,  cosi  la  incompetenza  della  Giunta  arbitrale,  nella  figura  del  caso 
presente,  non  avrebbe  potuto  avere  applicazione;  e  giustamente  la  de- 
nunziata sentenza  non  volle  indagiarsi  sulle  speciali  circostanze,  le  quali 
avrebbero  potuto  giustificare  il  ritardo  col  quale  la  Flammia  fu  costretta 
ad  istituire  il  giudizio.  Oltre  a  ciò,  è  da  osservare,  ancora,  che  nessuna 
disposizione  di  legge  sancisce  lo  spostamento  della  competenza  nel  caso 
fossero  trascorsi  i  termini  dalla  legge  stabiliti  a  questo  effetto;  né  sa- 
rebbe stato  opportuno  il*  farlo,  trattandosi  di  competenza  di  '  ordine  pub- 
blico, la  quale  non  avrebbe  potuto  essere  determinata  dairarbitrio  deUe 
partì  litiganti,  come  certo  avverrebbe  se  fosse  lecito  ad  esse  di  scegliersi 
il  giudice,  lasciando  trascorrere  i  termini  all'uopo  prefissi.  D'altronde,  in 
caso  congenere,  relativamente  all'applicazione  delle  norme  contenute  nella 
legge  30  giugno  1889  pel  rimborso  delle  spese  anticipate  dall'Erario  pel 
mantenimento  dei  poveri  inabili  al  lavoro,  questo  Supremo  Collegio  ha 
costantemente  ritenuto  essere  di  competenza  dell'autorità  amministrativa, 
avente  piena  giurisdizione  al  riguardo,  ogni  contestazione,  anche  quando 
la  domanda  dei  vari  Enti  fosse  inoltrata  oltre  il  termine  di  un  anno  sta- 
bilito dall'articolo  25  della  legge  stessa. 

Che  del  tutto  inattendibile  è  poi  il  secondo  mezzo  del  ricorso;  poiché 
tutte  le  censure  che  con  esso  vengono  prospettate  si  concretano  in  vizi 
di  forma  della  decisione  impugnata,  i  quali  non  possono  giammai  costi- 
tuire un  eccesso  di  potere  denunziabile  in  Cassazione.  L*eoce6So  di  potere 
consiste  non  già  negli  atti  coi  quali  un  giudice  usurpa  le  attribuzioni 
di  un  altro  giudice,  il  che  si  risolverebbe  in  incompetenza;  ma  negli  atti 
coi  quali  egli  avrebbe  fatto  ciò  che  non  sarebbe  permesso  di  fare  a 
nessun  altro  giudice,  giudicando  sopra  materie  deferite  ad  ordine  diverso, 
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0  sottratte  a  qualsiasi  giarisdizione;  ma  non  potrà  giammai  dirsi  che 
abbia  commesso  eccesso  di  potere  un  magistrato  speciale,  il  quale,  nel 
profferire  la  sua  sentenza  abbia  proceduto  con  un  numero  di  giudicanti 
minore  di  quello  stabilito  dai  suoi  ordinamenti;  o  perchè  uno  dei  suoi 
componenti  abbia  fatto  da  Pubblico  Ministero,  e  poscia  da  giudice  (la 
qual  cosa,  peraltro,  nella  specie  non  appare  dimostrata);  egli,  in  questo 
caso,  avrà  mal  giudicato,  avrà  violato  le  norme  organiche  del  suo  isti- 
tuto, e  la  sua  sentenza,  nei  casi  determinati  dalla  legge,  potrà  essere 
corretta  dall'autorità  superiore,  quando  ciò  sia  consentito;  ma  non  potrà 
giammai  essere  denunziata  in  Cassazione  per  eccesso  di  potere,  come  de- 
cise questa  Corte  in  caso  perfettamente  analogo  colla  sentenza  16-30  di- 
cembre 1905. 

Che  questa  Corte  Suprema  ba  più  volte  proclamato  il  principio  che 
le  mere  violazioni  di  legge  colle  quali  s'investono  le  decisioni  delle  giu- 
risdizioni speciali,  non  aprano  la  via  alla  denunzia  di  annullamento  da- 
Tanti  le  Sezioni  Unite;  e  che  non  potrebbe  elevarsi  a  ragione  di  vera  e 
propria  incompetenza,  o  di  vero  eccesso  di  potere,  la  manomissione  di 
OH  precetto  di  legge  comune,  o  di  leggi  speciali,  perpetrata  da  quella 
potestà  che  è  competente  ex  lege  ad  applicare  il  precetto  medesimo.  Essa 
anche  erroneaneamente  applicandolo,  non  eccede  punto  i  limiti  naturali 
M  suo  ordinario  potere;  e  non  esorbitando  quindi  da  questi  confinì, 
non  attenta  a  quelli  di  un'altra  poteste,  inesattamente  applicando  la 
leoge;  ma  questo  non  è  il  caso  di  usurpazione  di  competenza,  non  po- 
tendo sorgere  conflitto  là  dove  non  sussiste  contrasto  fra  due  diverse 
potestà,  ed  in  tal  caso,  il  potere  consentito  dalla  legge  del  1877  a  queste 
Sezioni  Unite  non  trova  propizio  terreno  per  potersi  legittimamente  espli- 
care, spettando  ad  esse  la  risoluzione  dei  conflitti  che  sorgono  tra  il  po- 
tere giudiziario  e  talune  delle  giurisdizioni  speciali;  ma  le  medesime 
non  hanno  potestà  di  richiamare  entro  i  conflni  delle  proprie  attribazioni, 
quelle  magistrature  speciali  che,  per  avventura,  si  allontanassero  dalle 
norme  ad  esse  assegnate  nello  esplicamento  delle  loro  funzioni. 


Per  siUàtte  considArasioni  : 


La  Corte, 


Rigetta  il  ricorso  contro  la  sentenza  della  Commissione  arbitrale  presso 
la  Prefettara  di  Avellino  del  9  luglio  1906;  e  condanna  la  Società  ricor- 
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rente  alla  perdita  del  fatto  deposito,  ed  alle  spese   del  giudizio  liquidate 
in  lire  41.  50  oltre  il  compenso  dell'avvocato  che  tassa  in  lire  200. 

Closi  deciso  e  pronunziato  in  Roma,  dalla  prefata   Corte    sedente  nel 
palazzo  Altieri,  addi  6  aprile  1907. 

Firmati:  G.  B.  Pagano  —  Basile  —  Niutta  — 
Oblandi  —  Corso  —  Sa  va  stano  —  Oannas  - 
La  TerzÌ  —  Cebsa  —  Riccobono  —  Sitti 
—  Peroni  —  Cudillo  —  Coochiarabo  —  Schi- 
BiLLi  —  Rossi,  viee-eanceUìere. 


Pubblicata  a  norma  di  legge  la  presente    sentenza  all'udienza  di  oggi 
19  aprile  1907. 

Il  picecancdìiere 
Rossi. 


Registrata  a  Roma  li  8  maggio    1907,  voi.  354,  n.    5700,   atti  gindi- 
ziari.  Esatte  lire  86  da  Zanchinì. 

n  ricevitore 
A.   De  Vita. 
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AVVERTENZE  AGLI  EMIGRANTI 


intorno  ad  alcuni  paesi  esteri 


Svizzera  {Circolare  n.  192,  in  data  2  aprile  1907).  —  Il  R.  Vice 
Console  in  Briga  comunica  che  l'impresa  pel  traforo  del  Lotschberg 
non  ammette  più  al  lavoro  ragazzi  di  età  inferiore  agli  anni  16  ed 
ha  anzi  licenziato  quelli  che  aveva  da  prima  occupati. 

Le  famiglie,  quindi,  che  conducessero  o  inviassero  nel  Vallese 
ragazzi  d'età  inferiore  a  quella  indicata,  sono  avvertite  che,  in  tal 
caso,  li  esporrebbero  al  pericolo  di  restare  disoccupati. 

Cuba  {Circolare  n.  192,  in  data  2  aprile  1907).  —  Con  legge 
cubana  dell'I  1  luglio  1906  fu  approvato  lo  stanziamento  di  una 
somma  per  Tintroduzione  di  coloni  esteri  nell'isola  ma,  per  le  stesse 
condizioni  politiche  del  paese,  questa  legge  non  potè  finora  avere 
applicazione. 

Allo  stato  delle  cose,  non  è  quindi  fatta  alcuna  agevolazione  ad 
emigranti  che  intendano  recarsi  spontaneamente  all'isola  di  Cuba. 
Anzi,  non  sono  ammessi  nell'isola  quegli  emigranti  che,  pur  risul- 
tando di  sana  costituzione,  non  possiedano  al  momento  dello  sbarco 
almeno  30  dollari  (circa  150  lire). 

Cile  {Circolare  n.  193,  in  data  6  aprile  1907).  —  Un'agenzia  dì 
Marsiglia  ha  diffuso  nel  Regno  delle  circolari  per  render  noto  che 
il  Governo  cileno  è  disposto  a  pagare  il  viaggio  dal  porto  di  La 
Rochelle-Pallìce  a  Talcahuano  o  Valparaiso  a  quanti  operai  o  agri- 
coltori nostri  intendessero  recarsi  nel  Cile  in  cerca  di  occupazione. 
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La  circolare  aggiunge  che,  per  ottenere  l'imbarco,  basterà  che  i 
nostri  lavoratori  inviino  all'agenzia  di  cui  trattasi  i  loro  documenti 
personali,  più  lire  60« 

À  prescindere,  in  primo  luogo,  dalla  consìderazioae  che  nessuna 
garanzia  è  data  per  Tadempimento  delle  promesse  sopra  aceennate, 
è  da  osservare,  poi,  che  nella  circolare  non  è  detto  a  carico  di  chi 
dovrebbero  andare  le  spese,  certamente  non  trascurabili,  per  recarsi 
dall'  Italia  al  porto  d' imbarco  in  Francia.  E,  quel  che  più  importa, 
nessuna  indicazione  è  data  circa  la  qualità  del  lavoro  richiesto,  le 
condizioni  di  ammissione  al  lavoro  medesimo,  i  salari  che  verrebbero 
accordati,  il  numero  di  operai  o  agricoltori  di  cui  vi  è  bisogno,  le 
località  a  cui  essi  verrebbero  destinati,  i  provvedimenti  presi  per 
assicurar  loro  una  occupazione  conveniente  e  continuativa. 

Finora,  anzi,  non  risulta  al  Commissariato  che  nulla  sia  stato 
dal  Groverno  cileno  predisposto  nel  senso  sopra  indicato.  I  nostri 
emigranti  comprenderanno  pertanto  che  è  nel  loro  stesso  interesse 
di  non  lasciarsi  indurre  ad  abbandonare  il  Regno  per  intrapren- 
dere un  lungo  e  disagiato  viaggio,  col  pericolo,  poi,  qualora  non 
potessero  trovar  quella  conveniente  occupazione  che  si  dà  loro  a 
sperare,  di  dover  rimpatriare,  sopportando  complessivamente  una 
spesa  di  oltre  500  lire. 

Ove  effettivamente  il  Governo  cileno,  oppure  privati  intrapren- 
ditori  di  quella  repubblica,  avessero  bisogno  di  arrolare  nel  Regno 
un  certo  numero  di  operai  o  di  agricoltori,  dovrebbero,  a  tenore 
di  legge,  farne  richiesta  al  Commissariato  dell^ emigrazione,  il  quale 
concederebbe  la  necessaria  autorizzazione  solo  quando  fossero  assi- 
curate, mediante  regolari  contratti  o  convenzioni,  tutte  le  garanzie 
che  sono  richieste  dal  caso. 

Ma  al  Commissariato  non  è  pervenuta  alcuna  domanda  di  tal 
genere  e  nessuno,  quindi,  fino  a  quando  lo  stesso  Commissariato 
non  abbia  concesso  la  sua  autorizzazione,  deve  avventurarsi,  fidando 
su  promesse  che  mancano,  finora,  di  ogni  sicuro  fondamento,  in  un 
paese  nuovo  e  così  lontano. 
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16  maggio  1907. 

Eccellenza, 

Ho  ronore  di  presentare  all'  E.  V.  la  relazione  sui  servizi  delPe- 
migrazione  per  il  periodo  aprile  1906  —  aprile  1907. 

Premesso  un  quadro  generale  dell'emigrazione,  così  transoceanica 
come  per  paesi  europei,  ed  un  rapido  esame  degli  elementi  che  la 
compongono,  delle  cause  del  suo  continuo  incremento  e  delle  con- 
s^enze  che  ne  derivano  sulla  vita  economica  e  sociale  del  paese, 
si  SODO  quest'anno  specialmente  esaminate  le  condizioni  dei  nostri 
emigranti  in  quegli  Stati  ove  più  numerosi  essi  affluiscono. 

La  relazione  riassume  poi  l'opera  dell'Ufficio  per  quanto  si  attiene 
alla  tutela  degli  emigranti  nel  Regno  e  durante  il  viaggio  transo- 
ceanico. 

Segue,  da  ultimo,  un  breve  cenno  sulle  modificazioni  alla  legge 
testé  presentate  alla  Camera,  la  cui  approvazione,  che  l'Ufficio  augura 
prossima,  potrà  contribuire  a  ricondurre  il  fenomeno  migratorio  in 
quei  limiti  normali  e  spontanei  che  ne  costituiscono  la  più  salda 
garanzia  di  successo. 

Sicuro  di  sé,  cosciente  della  serietà  degli  sforzi  compiuti  —  ma 
non  dissimulandosi  l'aspra  difficoltà  della  lotta  quotidiana  contro 
tanti  poderosi  interessi,  che  costituisce  la  stèssa  ragion  d'essere  del 
suo  istituto  —  il  Commissariato  invoca  dall'interessamento  del  Go- 
verno, del  Parlamento,  della  stessa  pubblica  opinione  l'appoggio 
necessario  a  rendere  sempre  più  valida  ed  efficace  la  propria  opera 
dì  tutela  e  difesa  degli  emigranti.  E  sarebbe  vano  sperare  che 
tale  scopo  possa  essere  raggiunto  senza  mantenere  gelosamente 
integra  quell'unità  d'azione  amministrativa  che  fu  uno  dei  concetti 
fondamentali  della  legge  del  31  gennaio  1901. 

Gradisca,  Eccellenza,  gli  atti  del  mio  profondo  ossequio. 

Il  Commissario  generale 
L.  Reynaudl 

A  S.  E. 
a  Sen.  TOMMASO  TITTONI 
Ministro  degli  Affari  esteri. 
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CAPITOLO  I. 
L'emigrazione  italiana  per  l'estero  nell'anno  1906. 

1.  Movimento  deiremigrazìone. 

L'emigrazione  italiana  per  l'estero,  che  già  negli  anni  dai  1895* 
al  1900  aveva  raggiunto  un  livello  molto  elevato,  mantenendosi  va- 
riamente oscillante  intomo  ai  300,000  uomini,  dimostrò  ancora,  nel 
quinquennio  successivo,  una  spiccata  tendenza  all'aumento.  Nel  pe- 
rìodo 1901-1904,  infatti,  essa  toccò  il  mezzo  milione  d'individui,  in 
media,  per  anno.  .Né  dopo  quella  data  si  mantenne  stazionaria, 
che  anzi,  dal  1904,  anno  in  cui  per  il  diminuito  numero  di  partenze- 
per  gli  Stati  Uniti  sembrò  accennare  ad  una  leggera  depressione,, 
essa  continuò  nella  sua  rapida  corsa  ascendente,  toccando  nel  1905 
la  cifra  di  726,331  emigranti  e,  nel  1906,  quella  di  787,977,  con  un» 
aumento  sull'anno  precedente  di  oltre  60,000  persone  (1). 

L'emigrazione  dall'Italia  ha  così  raggiunto  un  limite  che  nes- 
sun altro  Stato  d'Europa  ha  toccato  mai,  da  quando  le  correnti  mi- 
gratorie, durante  il  secolo  xix  si  formarono  ed  intensificarono  verso- 


ci) Le  cifre  riportate  nel  testo  sono  quelle  fornite  dalla  Direzione  generale  della 
.sUlistiea,  la  quale  le  raccoglie,  separatamente  per  ogni  circondario,  dagli  Uffici 
di  pnbblica  sicurezza.  Questi  le  desumono  dal  registro  dei  passaporti,  escludendo- 
dal  novero  le  persone  le  quali  per  ottenere  il  passaporto  hanno  pagato  la  tassa 
dì  lire  12.50,  e  in  generale  quelle  che,  per  informazioni  avute,  risultarono  essersi 
recate  alPestero  per  affari,  per  diporto  o  a  scopo  di  salute.  Oltre  che  dei  passa- 
porti rilasciati  a  persone  che  si  trovavano  nel  Regno,  le  autorità  di  pubblica 
sicurezza  tengono  conto,  nella  compilazione  della  statistica,  anche  dei  nulìa  osta 
richiesti  dai  RR.  Consoli  per  individui  usciti  dal  Regno  senza  prima  munirsi  di- 
passaporto. 

Per  le  considerazioni  d'indole  generale  contenute  nel  presente  capitolo,  ci 
atteniamo  esclusivamente  alle  cifre  fomite  dalla  Direzione  generale  della  statistica,, 
come  quelle  che,  riferendosi  alla  emigrazione  per  tutti  i  paesi   sia  transoceanici 
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i  paesi  d'America  e  d'Australia.  È  invero  interessante  seguire  il 
movimento  della  nostra  emigrazione  durante  Tultimo  trentennio, 
movimento  che,  attraverso  naturali  oscillazioni,  si  svolge  in  costante 
e  rapida  ascesa. 

Movimento  deiremigraEione  italiana  dal  1877  al  1906. 


1877 99,213 

4878 96,268 

1879 119,831 

1880 119,901 

1881 135,832 

1882 161,562 

1883 169,101 

1884 147,017 

1885 157,193 

1886 167,829 


1887 215,665 

1888 290,736 

1889 218,412 

1890 217,244 

1891 293,631 

1892 223,667 

1«93 240,751 

1894 225,323 

1895 293,181 

1896 307,482 


1897 299,855 

1898 283,715 

1899 308,339 

1900 352,78J 

1901 533,245 

1902  ,    .    .    .   .  531,509 

1903 507,976 

1904 471,191 

1905 726,331 

1906 787,977 


Giova  osservare  che  le  cifre  sopraindicate  non  offrono  un  esalto 
e  completo  concetto  della  entità  delle  correnti  migratorie  del  nostro 
:paese,  il  quale  presenta,  oltre  che  un  movimento  veramente  gran- 
dioso di  emigrazione  esterna,  un  altro  anche  più  rilevante  di  emi- 
grazione interna,  di  quasi  un  milione  d'individui  (1).  Nessun  popolo, 
forse,  più  deir  italiano  offre  esempio  di  una  maggiore  mobilità  sul 


che  d'Europa  e  del  bacino  del  Mediterraneo   e   ad  un  periodo  di  oltre  un  tren- 
tennio, si  prestano  ad  opportuni  raffronti. 

Il  Commissariato  compila  per  suo  conto  una  statistica  degli  emigranti  che 
prendono  imbarco  in  determinati  porti  del  Regno  o  che,  essendo  stati  arruolati  in 
Italia,  partono  dall' Havre  con  i  piroscafi  della  Compagnie  Generale  Transatkntiqne: 
ma  le  cifre,  cosi  ottenute,  sebbene  per  taluni  rispetti  possano  ritenersi  più  sicnre 
di  quelle  pubblicate  dalla  Direzione  generale  della  statistica,  riguardano  soltanto 
le  destinazioni  transoceaniche  che  hanno  dirette  comunicazioni  con  F  Italia  e, 
inoltre,  si  estendono  soltanto  agii  anni  dal  1901  in  poi.  Ad  ogni  modo,  i  dati  risal- 
tanti da  detta  statistica,  la  quale,  pur  essendo  fatta  a  scopi  conta^.  sì  presta  ad 
utili  considerazioni  e  rilievi,  sono  riportati,  per  tutto  il  sessennio  1901-1906  in 
allegato  alla  presente  relazione.  (Vedansi  pag.  190  e  seguenti;  vedi  pure  nota  a 
pag.  27). 

(1)  Vedansi  a  riguardo  delle  emigrazioni  dei  lavoratori  neirintemo  del  Regno, 
la  pubblicazione  AeìV Ufficio  del  lavoro:  Le  correnti  periodiche  di  migrazUmé 
interna  in  Italia  durante  il  1905  e  lo  studio  del  dott.  E.  Raseri:  /  movimenti 
migratorii  nella  popolazione  italiana,  pubblicato  nella  Rivista  italiana  di  socio- 
tlogia,  fase.  V-VI,  anno  X. 
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mercato  del  lavoro,  ormai  reso,  per  gli  accresciuti  e  migliorati  mezzi 
di  comunicazione,  internazionale. 

Un  fatto  che  tocca  a  tutti  i  rapporti  sociali  come  l'emigrazione, 
allorché  assume  proporzioni  simili  alle  presenti  dell'Italia  e  segue 
un  moto  così  rapidamente  ascendente,  non  può  non  rimanere  senza 
gravi  e  molteplici  conseguenze. 

2.  Composizione  deiremigrazione  per  sesso,  età,  gruppi  di  famiglie 

e  professioni. 

À  valutare  le  conseguenze  certamente  profonde  e  tangibili  della 
emigrazione  sulla  compagine  demografica  ed  economica  del  paese, 
gioverà  esaminarne  brevemente  la  composizione. 

Emigranti  italiani  negli  anni  1904,  1905  e  1906  divisi  per  sesso,  per  età 
e  secondo  che  partirono  soli  o  per  gruppi  di  famiglia. 


Sesso 

Età 

Minori 

di 
15  anni 

Partiti  soli 
0  a  gruppi  di  famiglia 

ANNI 

Maschi 

Femmine 

Partiti  soli 

PartiU 

a  gruppi 

di  famiglia 

Cifre  assolate. 

iiw*  •   .    •    • 

387,826 

83,365 

50,399 

377,394 

93,797 

1906  ...   . 

603.552 

1 22,779 

76,371 

576,192 

150,139 

DrlX)    .... 

642,716 

145,261 

83,585 

628,203 

159,774 

Cifre  percentuali. 

1904  ...    . 

82.31 

17.69 

10.69 

80.09 

19.91 

1906  ...   . 

83.10 

16.90 

10.51 

79.33 

20.67 

1906  .... 

.      81.56 

18.44 

10.60 

79.72 

20.28 

,  Nel  1906,  adunque,  per  ogni  100  emigranti,  81.56  erano  maschi 
e  18.44  femmine.  Quelli  di  età  non  superiore  ai  15  anni  costitui- 
vano il  10.  60  per  cento,  di   cui  6.  40   erano    fanciulli  e  4. 20  fan- 
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ciulle.  Se  il  numero  degli  uni  e  delle  altre  si  ragguaglia  iavece 
al  complesso  dei  maschi  e  a  quello  delle  femmine  rispettivamente, 
si  ha  il  rapporto  di  7. 86  pei  primi  e  di  22. 77  per  le  seconde; 
donde  risulta  che  nell'emigrazione  femminile  il  numero  delle  fan- 
ciulle di  non  oltre  15  anni  è  relativamente  molto  superiore  a 
quello  dei  coetanei  nell'emigrazione  maschile.  Rapporti  poco  diffe- 
renti  si  riscontrano  negli  anni  precedenti. 

Nello  stesso  anno,  sopra  100  emigranti,  79.  72  partirono  soli  e 
30.38  a  gruppi  di  famiglia;  nel  1905  i  due  rapporti  percentuali  fu- 
rono rispettivamente  79.33  e  20.67;  ciò  prova  che  le  emigrazioni 
defìnitive  con  partenza  di  intere  famiglie  continuarono  in  numero 
relativamente  considerevole. 

Inoltre  le  cifre  indicate  circa  la  distribuzione  degli  emigranti  per 
sesso  e  per  età.  mostrano  come  siano  in  complesso  gli  elementi  più 
atti  al  lavoro  e  piìi  produttivi  quelli  che  escono  dall'Italia  in  emi- 
grazione*'sia  temporanea,  che  permanente. 

Nel  '  prospetto  che  segue  aggiungiamo  la  elas^ficazione  degli 
emigranti  partiti  nel  triennio  1904-1906  secondo  la  professione  eser- 
citata in  patria.  Le  notizie  si  riferiscono  agli  emigranti  di  età  su- 
periore ai  15  anni  compiuti: 
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Anche  nel  1906,  come  nei  due  anni  precedenti,  le  prime  quattro 
categorìe  di  professioni  e  condizioni  formano,  riunite,  una  propor- 
zione di  gran  lunga  superiore  a  tutte  le  altre  prese  insieme.  Di  esse, 
la  prima  —  agricoltori,  contadini,  ecc.  —  segna  nel  1906  un  aumento, 
in  cifra  assoluta,  sul  1905,  e,  unita  con  quella  dei  giornalieri  e 
braccianti,  la  quale  come  è  noto  è  composta  pure  per  la  massima 
parte  da  contadini,  costituisce  circa  i  due  terzi  della  cifra  totale. 
La  nostra  emigrazione  continua  così  ad  essere  in  prevalenza  ali- 
mentata dai  lavoratori  della  terra. 


3.  Emigrazione  per  regioni  dì  provenienza. 

Non  tutte  le  regioni  (o  compartimenti)   del  Regno  partecipano, 
in  uguale  ^misura  alla  emigrazione: 

£iiiigrazione  per  regioni  nel  triemiio  19044906* 

(Cifre  proporzionali  su  10,000  abitanti). 


Regi  OD  i 


Per  paeri 
traniooeanlei 


Piemonte 81.3 

Liguria 51.  0 

Lombardia 33.4 

Veneto 36.2 

Emilia 37.9 

Toscana 41.8 

Marche 169.2 

Umbria 38.7 

Lazio '  .    .  95.0 

Abruzzi  e  Molise 294. 4 

Campania 217.7 

Puglie 89.7 

Basilicata 310  6 

Calabrie 357  8 

Sicilia 235  2 

Sardegna    •   •   .   • 11.0 

Regno  ...  120.1 
1010 


anUj. 

Per  l'Europa 
ed  altri  paesi 

del 
Mediterraneo 

Totale 

109.2 

190.5 

18.2 

69.2 

94.2 

127.6 

266.8 

303.0 

109.3 

147.2 

78.1 

119.9 

90.6 

259.8 

112.2 

150.9 

8.1 

10:3.1 

42.5 

336.9 

14.3 

232.0 

21.6 

111.3 

8.4 

319.0' 

10.4 

368.^ 

20.6 

255.8 

46.0 

57.0 

76.8 

196.9 
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Movimento  deiremigrasione  nelle  singole  regioni  del  Reg^o 

dal  1898  al  1906(1). 

(Cifre  proporzionali.) 


REGIONI 

1895-1897 

1898-1900 

190M903 

19044906 

Piemonte 

100 

98 

190 

289 

Liguria 

100 

83 

119 

184 

Lombardia 

100 

86 

173 

253 

Veneto 

100 

100 

-'    98 

90 

Emilia 

100 

124 

179 

244 

Toscana 

100 

118 

189 

215 

Marche 

100 

94 

205 

3a5 

Umbria 

100 

165 

741 

1,132 

Lado 

.      100 

58 

281 

425 

Abruzzi  e  Molise   .... 

100 

109 

307 

293 

Campania 

100 

110 

218 

212 

Puglie 

100 

82 

314 

473 

100 

93 

147 

157 

Calabrie 

100 

106 

197 

293 

Sicilia 

100 

172 

327  > 

620 

Sardegna 

100 

15 

148 

259 

Regno  .   .   . 

100 

105 

175 

220 

Come  si  vede,  Pemigrazione  è  ora  diventata  molto  intensa  anche 
io  regioni  in  cui  dapprima  era  relativamente  scarsa.  Riesce  pure 
interessante  a  questo  riguardo  considerare  la  diversa  ragione,  per  cui^ 
da  compartimento  a  compartimento,  l'emigrazione  è  venuta  in  questi 
ultimi  anni  aumentando.  Le  stesse  cifre  dimostrano  come  Tìncre- 
mento  verificatosi  sia  dovuto  soprattutto  alle  regioni  le  quali  pare- 
vano opporre  una  certa  resistenza,  come  l'Umbria,  la  Sicilia,  le 
Puglie,  il  Lazio,  le  Marche  e  la  stessa  Sardegna,  che  non  a  quelle 
in  cui  il  movimento  è  più  antico. 


(1)  In  questo  prospetto  sono  state  ragguagliate  a  100  le  cifre  della  emi gra- 
none media  nel  triennio  1895-1897  e  in  rapporto  a  cento  emigranti  del  detto 
triennio  furono  calcolate  le  cifre  deiremigrazione  media  annua  verificatasi  nei 
trienni  successivi. 
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Considerando  poi  Temigrazione  totale  secondo  la  ripartizione  tra 
le  varie,  parti  dltalia,  si  vede  come  essa,  in  complesso,  sia  e  tenda 
sempre  più  a  diventare,  in  proporzione  alla  popolazione,  un  feno- 
meno prevalentemente  meridionale.  Indichiamo  nel  seguente  pro- 
spetto il  movimento  dell'emigrazione  negli  ultimi  dodici  anni,  sia 
nel  Mezzogiorno  di  Italia  che  nell'Italia  settentrionale  e  centrale 
insieme,  dando  per  entrambi  i  gruppi,  oltre  le  cifre  assolute,  anche 
quelle  proporzionali  su  10,000  abitanti.  Insieme  colle  cifre  della 
•emigrazione  complessiva  indichiamo  quella  della  sola  emigrazione 
transoceanica,  quella,  cioè,  che  per  il  carattere  di  minore  tempo- 
raneità che  Taccompagna,  e  per  tutte  le  conseguenze  che  da  questo 
fatto  derivano  può  considerarsi  costituire  il  fenomeno  vero  e  prò- 
(prio  della  emigrazione  (1). 


Movimento  deiremigrazione  dal  1895  al  1906. 


ANNI 


Emigrazione  complessiva 


Regno 


,1/*"^  Italia 


naie 
e  centrale 


naie 


Emigrazione  TRAHaociAincA 


Regno 


Italia 


Italia 


•ettentrio-    ^^j^j^. 

°~®  ,         naie 
e  centrale  f 


NutMTO  medio  annuo. 


4895-1897 
1898-1900 
1901-1903 
1904-1906 


•   •   « 


300,173 

198,331 

101,842 

183,614 

89,966 

314,945 

199,006 

115,939 

147,727 

42^7 

524,243 

277,832 

246,411 

282,254 

66,761 

661,833 

347,378 

314,455 

403,795 

117,991 

93,648 
105,180 
215,493 
385,804 


Proporzione  su  10,000  abitanti. 


1895-1897  .  .  .  . 

1898-1900  .  .  .  . 

1901-1903  .  .  .  . 

1904-1906  .  .  .  . 


95  3 

103.6 

82.3 

58.3 

47.0 

98.0 

101.9 

91.9 

46.0 

21.8 

159.7 

139.3 

191.2 

86.0 

33.5 

197.0 

170.2 

238.3 

120.2 

57.8 

75.7 

83.4 

167.2 

216.6 


(1)  A  conclusioni  analoghe  porta  Tesarne  delle  cifre  dei  partiti  dai  vani  porti 
d'imbarco,  quali  risultano  dai  registri  del  Commissariato.  Raggruppando,  da  ima 
parte   gli  emigranti  partiti  da  Genova  e  dall' Ha  v  re,  i  quali  possono  considerarsi 
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Per  quanto  riguarda   gli   spostamenti  dell'emigrazione  avvenuti 
nell'ultimo  anno  relativamente  alle  singole  regioni  del  Regno,  è  da 

4 

rilevare,  come  risulta  dal  seguente  specchietto,  che  l'aumento  gene- 
rale della  emigrazione  si  è  ripartito  in  quasi  tutti  i  compartimenti. 
Soltanto  il  Veneto,  gli  Abruzzi  e  le  Calabrie  ebbero  nel  1906  un'emi- 
grazione inferiore  a  quella  constatata  nell'anno  precedente;  gli  au- 
menti più  forti  in  rapporto  alla  popolazione  si  ebbero  nei  com- 
partimenti dell'Umbria,  delle  Puglie,  della  Sicilia,  della  Sardegna  e 
del  Lazio. 

Emigrazione  italiana  nel  1906  e  1905  distinta  per  regioni. 

Regioni  1906  1905  Differenza 

Piemonte 72,190  68,396  +  3,794 

Liguria * 8,664  8,23<2  +  *32 

Lombardia 63.632  62,056  +  1,576 

Veneto 104,885  108,024  —  3,139 

Emilia ^  .   .   .  42,681  38,580  +  4,101 

Toscana 37,111  31,620  -h  5,491 

Marche \  34,501  31,919  -h  2,582 

Umbria 14,786  9,899  -f  4,887 

Lazio 18,507  14,702  +  3,806 

Abruzzi  e  Molise 58,032  58,929  —  897 

Campania 89,769  84,316  +  5,453 

Puglie 33,762  21,350  +  1^,4;12 

Basilicate 18,098  17,009  +  1,089 

Calabrie 57,084  62,290  —  5,206 

Sicilia 127.603  106,208  +  21,395 

Sardegna 6,672  2,801  -+-  3,871 


Regno  .   .   .         787,977  726,331  -f      61,646 


come  appartenenti  alle  provincia  settentrionali,  e,  dall'altra  quelli  partiti  dai  porti 
di  N'apoli,  Palermo  e  Messina  come  appartenenti,  nella  grande  maggioranza,  alle 
proTìncie  meridionali,  si  hanno  per  Tultimo  quinquennio  le  seguenti  percentuali: 

1903        1903        1904        1903        19(id 

Emigranti  partiti  dai  porti  di  Genova  e  dell'Havre  .  .  . 
Bmigraotl  partiti  dai  porti  di  Napoli,  i^alermo  e  Messina 

l')13 

l^Botteit.  emiffrat  X.  11. 


29.4 

2S.0 

40.4 

3:<.7 

34.3 

70.6 

72.0 

50.6 

66.3 

eri.  7 
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Come  negli  anni  precedenti,  anche  nel  1906  Temigrazione  dal 
Veneto,  dall' Emilia,  dall'Umbria,  dal  Piemonte,  dalla  Lombardia, 
dalla  Toscana  e  dalla  Sardegna  si  diresse  particolarmente  verso  Stati 
d'Europa  ;  al  contrario  quella  dalle  provincie  napoletane,  dalla  Sicilia, 
dalle  Marche  e  dalla  Liguria  si  indirizzò  verso  paesi  transoceanici. 

4.  Emigrazione  italiana  eonsiderata  per  paesi  di  destinazione. 

■ 

Per  accertare  i  modi  di  svolgimento  dell'emigrazione  e  valutare 
i  diversi  problemi  ad  essa  connessi,  importa  conoscere  in  quali 
Stati  esteri  i  nostri  emigranti  si  recano  più  o  meno  numerosi. 

Nell'anno  1906  i  passaporti  rilasciati  per  paesi  d'Europa  e  del 

4 

bacino  del  Mediterraneo  comprendevano  276,042  individui  e  quelli 
per  paesi  transoceanici  511,935;  in  complesso  7^7,977  individui. 
Nel  1905  vi  erano  stati  279,248  emigranti  del  primo  gruppo  e 
447,083  del  secondo;  in  totale  726,331. 

Dal  1905  al  1906  diminuì  d'alcun  poco  il  numero  degli  emigranti 
per  alcuni  Stati  d'Europa  e  particolarmente  per  l'Austria  e  la  Ger- 
mania, mentre  crebbe  il  numero  di  quelli  diretti  in  Francia,  Sviz- 
zera, Gran  Bretagna  e  Stati  balcanici.  Diminuì  pure  il  numero 
degli  emigranti  diretti  a  paesi  d'Africa,  in  ispecie  all'Egitto.  Per 
contro  aumentò  il  numero  degli  emigranti  per  paesi  asiatici,  e  di 
poco  anche  quello  per  l'Oceania.  Aumenti  notevoli  si  verificarono 
nell'esodo  per  le  Americhe,  dove  nel  1905  si  diressero  complessi- 
vamente 444,724  e  nel  1906  509,348  emigranti.  L'emigrazione  per 
gli  Stati  Uniti  del  Nord,  che  tiene  in  entrambi  gli  anni  il  primo 
posto,  salì  da  316,797  a  358,569;  quella  pel  Canada  da  5,930  a 
10,032;  quella  pel  Messico  da  1,026  a  1,190;  quella  per  l'America 
centrale  da  1,018  a  1,156;  quella  per  gli  Stati  del  Piata  da  88,840 
a  109,538  e  quella  pel  Cile,  Perù  e  Bolivia  da  1,034  a  1,055; 
all'opposto  scemò  da  30,079  a  27,808  l'emigrazione  pel  Brasile  (1). 


(1)  I  dati  sopra  rìportati,  per  quanto  riguarda  i  paesi  transoceanici,  differen- 
siano,  come  si  è  già  notato,  talora  di  molto,  da  queUi  del  Commissariato.  Vedansi 
in  proposito  le  note  statistiche  che  accompagnano  i  capitoli  II,  III  e  IV  della 
presente  relazione. 
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Nel  seguente  prospetto  diamo  le  cifre  degli  emigranti  partiti 
per  le  varie  destinazioni  raggruppati  per  grandi  divisioni,  negli 
ultimi  quattro  trienni,  indicando  per   ciascuno  la  media   annuale: 


Knigranti  partiti  dal  1895  al  1906  per  paesi  di  Europa  e  del  bacino 
del  Mediterraneo  e  per  paesi  transoeeanici. 


1895-1897 

1898-1900 

1901-1903 

1904-1906 

Emigranti  per  paesi  d'Eu- 
ropa e  del  bacino   del 
Mediterraneo 

Emigranti  per  paesi  trans- 
oceanici     

116,559 
183,614 

Cifre  a 
167,218 

147,727 

ssolute, 
241,989 

282,254 

258,038 
403,795 

Totale  .   .  . 

300,173 

314,945 

524,243 

661,833 

Emigranti  per  paesi  d'Eu- 
ropa e  del  Dacino  del 
Mediterraneo 

Emigranti  per  paesi  trans- 
oceanici   . 

38.84 
61.16 

Cifre  pro} 
53.09 

46.91 

porzioncdi, 
46.16 

53.84 

38.99 
61.01 

Totale  .   .   . 

100.00 

100.00 

100.  ÒO 

100.00 

Come  si  vede,  l'emigrazione  per  paesi  transoceanici  tende,  in 
complesso,  a  soverchiare  quella  per  paesi  di  £uropa  e  del  bacino 
del  Mediterraneo.  Queste  due  distinte  correnti  migratorie  —  mentre 
hanno  nel  Regno  una  diversa  origine,  provenendo  la  prima  nella 
sua  gran  maggioranza  dalle  provincie  del  Mezzogiorno,  e  la  seconda 
da  quelle  del  Nord  —  hanno  pure  diverse  forme  e  diversi  caratteri  : 
Tona  non  distacca  il  lavoratore  dalla  famiglia  e  dalla  propria  regione, 
Paltra  lo  allontana  più  o  meno  stabilmente;  Tuna  non  diminuisce 
la  popolazione  e  non  ne  altera  in  modo  sensibile  la  struttura,  l'altra 
sottrae,  almeno  per  un  certo  tempo,  gli  uomini  migliori  fisicamente, 
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ed  intellettualmente  più  validi;  Tuna  riporta  via  via  guadagni  al 
paese  d'origine,  i'altra  vi  manda  anch'essa  guadagni  e  risparmi  che 
però  s'assottigliano  man  mano  che  nuove  famiglie  si  formano  nei 
paesi  nuovi  ed  i  legami  col  paese  d'origine  si  vengono,  nelle  nuove 
generazioni,  affievolendo;  l'una  si  può  assomigliare,  salvo  il  fatto 
del  varcare  i  confini  dello  Stato,  a  quelle  correnti  periodiche  di 
migrazioni  interne  che  l'allargarsi  del  marcato  del  lavoro  promuove 
ed  agevola,  l'altra  sola  costituisce  il  fenomeno  vero  e  proprio  del- 
l'emigrazione (1). 

È  da  osservare,  peraltro,  che  anche  la  emigrazione  per  paesi 
transoceanici  va  sempre  più  acquistando  carattere  di  relativa  tem- 
poraneità. Al  pari  della  seconda,  anche  la  prima  si  dedica  di  pre- 
ferenza all'estero  a  lavori  non  continuativi,  di  sterro,  di  costruzioni 
varie,  ecc.  I  facilitati  mezzi  di  comunicazione  permettono  anche  zgìì 
emigrati  in  America  di  tornare  in  Italia  per  rivedere  la  famiglia  ed 
il  paese  natio,  spesso  a  periodi  di  due  o  tre  anni,  salvo  poi  a  rivar- 
care l'oceano  per  prendere  parte  a  nuovi  lavori.  Si  vanno  pure  for- 
mando, per  alcuni  paesi  transoceanici,  delle  vere  e  proprie  correnti 
di  emigrazione  periodica.  Contadini  meridionali,  del  Piemonte,  del 
Veneto  e  di  altre  regioni  d'Italia  emigrano,  terminati  i  raccolti  in 

■ 

patria,  al  Piata  per  la  mietitura  delle  messi,  o,  verso  il  marzo  o 
l'aprile,  agli  Stati  Uniti  pei  lavori  di  costruzione  all'aperto,  per  far 
quindi  ritorno  in  patria  all'inizio  della  stagione  invernale,  in  quella 
stessa  guisa  che  altri  loro  compagni  emigrano  nei  finitimi  Stati 
d' Europa, 

5.  Speranze  e  timori  deiremigrazione  italiana. 

Abbiamo  visto  quale  sia  stato,  nel  trentennio  1877-1906,  il  mo- 
vimento dell'emigrazione  italiana:  movimento,  specie  negli  ultimi 
anni,  di  costante  e  rapida  ascesa.  Abbiamo  visto  di  quali  classi  di 


(t)  Vedasi  a  questo  proposito  lo  studio  del  compianto  Commissario, prof.  Augusto 
Bosco,  sulla  *  Emigrazione  del  Mezzogiorno  ,  (Giornale  degli  Economisti,  aprile 
1906). 
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persone,  sia  per  età  che  per  professioni,  essa  si  componga:  classi 
di  persone  in  età  produttiva,  addette  in  patria  specialmente  ai 
lavori  dei  campi.  Abbiamo  pure  accennato  ai  paesi  di  destinazione 
deiremigrazione,  notando  come  essa,  dirigendosi  in  gran  parte  a 
paesi  transoceanici,  importi  una  sottrazione,  se  non  permanente 
almeno  variamente  prolungata,  di  validi  elementi  di  popolazione. 

L'esodo  continuato  e  crescente  di  tante  migliaia  di  forti  e  validi 
lavoratori  comincia  a  preoccupare  il  paese,  il  quale  sembra  doman- 
darsi, con  non  dissimulata  inquietudine,  se  esso  seguirà  ancora  una 
curva  ascendente. 

Invero,  la  stessa  intensità  colla  quale,  specie  in  talune  regioni, 
il  fenomeno  si  è  manifestato,  farebbe  indurre  che  sia  pervenuto  in 
esse  quasi  si  direbbe  al  suo  punto  di  saturazione.  Le  condizioni, 
inoltre,  dei  principali  paesi  di  destinazione,  per  ragioni  che  esa- 
mineremo a  suo  luogo,  non  volgono  forse,  per  un  prossimo  avvenire, 
così  favorevoli  all'immigrazione  straniera  quanto  negli  anni  pre- 
cedenti. Tutto  ciò  potrebbe  far  ritenere  che  il  movimento  emigratorio 
dairitalia  debba  andare  incontro  ad  un  periodo  di  sosta. 

Ma  abbiamo  pur  veduto  che  se  in  qualche  regione,  per  lo  stesso 
diradarsi  delle  fila  delle  persone  atte  ad  emigrare,  il  movimento 
sembra  aver  raggiunto  il  suo  apice,  in  altre  invece  si  va  estendendo 
e  propagando  con  intensità  nuova.  D'altra  parte,  lo  spirito  di  imita- 
zione e  quasi  il  contagio  psichico  che  talora  ne  deriva  suscitano  il 
desiderio  ed  il  bisogno  di  emigrare  anche  in  strati  di  popolazione 
che  dapprima  sembravano  refrattari  a  quell'  impulso.  Non  sono  più 
le  classi  sociali  più  povere  quelle  che  lasciano  il  paese,  ma  spesso 
individui  non  privi  di  qualche  avere,  piccoli  proprietari  special- 
maite,  che  abbandonano  gli  scarsi  possedimenti  per  recarsi  all'estero 
come  lavoratori  salariati. 

Migliorano,  è  vero,  le  condizioni  economiche  generali  del  paese, 
ma,  insieme,  crescono  forse  più  rapidamente  i  bisogni,  o  meglio, 
cresce  la  coscienza  di  essi.  Lo  squilibrio  fra  i  mezzi  di  sussistenza 
ed  i  bisogni,  quali  non  le  sole  condizioni  locali,  ma  la  diffusa 
cultura   e    gli    aumentati   contatti  e  rapporti  li  determinano,   è  la 
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causa  prima  deiremigrazione  e  requilibrìo  fra  quei  due  termini  è, 
per  talune  regioni,  ancora  lungi  dall'esser  raggiunto. 

Certo,  l'attuale  stato  di  cose  non  può  non  rimanere  senza  gra?i 
e  molteplici  effetti. 

L'emigrazione,  sia  di  per  sé  stessa,  per  la  somma  di  energie 
fisiche  e  morali  che  richiede,  sia  per  le  disposizioni  restrittive  in 
vigore  in  taluni  grandi  paesi  d'immigrazione,  costituisce  una  vera  e 
propria  selezione.  Partono  i  validi  e  gli  adulti,  rimangono  gì'  inabili, 
i  fanciulli  ed  i  vecchi  ;  nelle  regioni  che  da  maggior  tempo  risentono 
dell'esodo  migratorio  viene  ad  alterarsi  ogni  normale  proporzione  fra 
i  sessi  e  le  età.  Un  confronto  fra  il  numero  degli  uomini  nell'età 
virile  e  più  produttiva,  dai  21  ai  50  anni,  quale  risulta  dal  censimento 
del  1881  e  quello  risultante  dal  censimento  del  1901,  si  presta  a  con- 
siderazioni molto  importanti. 


Uomini  adulti  dai  21  ai  50  anni  secondo  i  dati  dei  oensimenti  1881  e  190L 
(Cifre  proporzionali  su  100  individui  di  sesso  maschile). 


Piemonte  , 

Liguria  .  . 
Lombardia 

Veneto   .  . 

Emilia.   .  . 

Toscana .  . 

Marche   .  . 

Umbria  .  . 
Lazio  .   . 


.  •  • 


1881 

38.69 
39.03 
40.  S2 
39.03 
40.85 
40.32 
38.72 
39.58 
47.58 


1901 

35..  72 
39.72 
36.10 
34.18 
35  95 
35.68 
32.92 
35.64 
40.46 


Abruzzi  e  Molise  . 
Campania  .... 

Puglie 

Basilicata  .... 

Calabrie 

Sicilia .   .  . 
Sardegna 

Regno  .  .   . 


... 


1881 

38.77 
40.54 
41.21 
38.90 
40.05 
40.66 
43.08 


1901 

31.82 
33.96 
36.57 
32.77 
31.56 
36.85 
34.61 


40. 29       35. 59 


Come  si  vede,  la  cifra  media  degli  uomini  dai  21  ai  50  anni 
nel  periodo  intercedente  fra  i  due  censimenti,  si  è  nel  Regno  ab- 
bassata notevolmente:  da  40.29  che  era  nel  1881,  è  scesa  nel  1901 
a  35.59.  E  mentre,  nel  1881,  le  singole  regioni  d'Italia  presenta- 
vano oscillazioni  minime  intomo  alla  media  del  Regno,  nel  1901 
queste  oscillazioni  sono  più  forti  e  le  cifre  che  più  si  discostano 
dalla  media  sono  date  dai  compartimenti  in  cui,  nel  ventennio, 
maggiore  è  stata   l'emigrazione   specialmente  transoceanica,  come 
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appunto  le  Calabrie,  gli  Abruzzi,  la  Basilicata.  L'incremento  dell'e- 
mipazione  avvenuto  dal  1901  in  poi  deve  avere  notevolmente  accre- 
sciuto l'accennata  sproporzione  delle  età,  la  quale  ha  conseguemse 
evidenti  non  solo  riguardo  al  mercato  intemo  del  lavoro,  alla  forma- 
zione delle  famiglie  e  ai  matrimoni,  ma  ne  avrà  pure  sulla  futura 
costituzione  demografica  del  paese 

L'aumento  medio  annuale  della  popolazione,  per  fatto  del  con- 
tinuato esodo  migratorio,  è  diminuito.  Mentre  fra  il  1882  e  il  1901 
(tempo  trascorso  fra  i  due  ultimi  censimenti)  fu  di  7, 38  per  1000 
abitanti,  esso  si  ridusse  negli  anni  dal  1901  al  1905  a  6,1  per  1000. 
In  tale  perìodo,  per  fatto  dell'incremento  naturale,  la  popolazione 
avrebbe  dovuto  aumentare  in  ragione  di  10,8  per  1000  all'anno, 
coi  massimi  di  17,5  nel  Veneto,  di  12,0  in  Lombardia,  di  11,9 
nell'Emilia,  di  11,5  nelle  Calabrie  e  di  11,  4  in  Sicilia;  nella 
Basilicata  essa  avrebbe  dovuto  aumentare  in  ragione  di  7,8  per 
1000  e  di  8, 0  in  Liguria,  8, 5  in  Piemonte,  8, 6  nelle  Puglie,  8, 7 
nel  Lazio,  8,9  in  Campania.  Fatta  deduzione  invece  delle  perdite 
causate  dall'emigrazione  per  l'estero,  l'aumento  medio  annuale,  che 
si  è  ridotto,  come  s'è  visto,  per  tutta  l'Italia,  a  6, 1  per  ogni  1000 
abitanti,  fu  di  circa  15,4  nel  Veneto,  10,2  in  Lombardia,  9,4  in 
Sardegna,  che  sono  regioni  con  scarsa  emigrazione  permanente, 
discendendo  a  1  per  1000  negli  Abruzzi  e  in  Campania,  a  2, 6  in 
Sicilia,  a  3, 4  in  Piemonte  (1)  e  persino  ad  una  diminuzione  del  7, 9 
per  1000  in  Basilicata. 

L'aumento,  in  proporzioni  anormali,  della  emigrazione  in  talune 
re^fioni,  specie  del  Mezzogiorno,  fu  origine  pure  d'un  aumento  nel 
numero  dei  riformati  alla  leva  per  malattie  o  imperfezioni  fisiche. 
Molto  alta  è  poi,  nelle  regioni  di  maggior  movimento  migratorio, 
la  proporzione  delle  famiglie  prive  del  loro  capo,  il  che  è  di  danno 
oltreché  economico,  anche  morale  (2). 


(1)  Confronta  i  calcoli  fiotti  dal  dott  E.  Raserì  nello  stadio  già  citato. 

(2)  €k)iifronta  per  quanto  si  attiene  agli  effetti  delVemigrazione,  specialmente 
Delie  Provincie  meridionali,  il  pregevole  stadio,  già  citato,  del  compianto  profes- 
sore A;  Bosco. 
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Gli  effetti  dell'aumentata  emigrazione  sulle  condizioni  deiragri- 
coltura  sono  evidenti.  L'aumento  delle  mercedi  agrìcole,  susseguito 
alla  emigrazione  in  molte  regioni,  va  talora  oltre  i  limiti  segnati 
dalla  attuale  produttività  della  terra,  onde  l'aumento  dei  salari,  che 
avrebbe  dovuto  rallentare  l'emigrazione,  talora  l'accelera  perchè 
viene  ad  opporsi  ad  una  coltura  più  intensiva.  Così,  è  cresciuto  in 
taluni  luoghi  il  valor  della  terra,  ma  non  sono  aumentati  i  capitali 
che  si  volgono  ad  essa,  sicché  la  scarsezza  e  il  cresciuto  costo  della 
mano  d'opera  costituiscono  nuovo  impedimento  al  progresso  del- 
l'industria agricola. 

Non  sono  per  questo  da  disconoscere  gli  indiscutibili  vantaggi 
della  emigrazione.  Mercè  sua,  lo  squilibrio  fra  la  domanda  e  l'offerta 
di  lavoro  è  diminuita  e  con  esso  è  diminuita  la  disoccupazione, 
sono  migliorati  talora  notevolmente  i  salari.  I  contratti  agrari  si 
sono  in  alcune  provincie  modificati  favorevolmente  per  il  conta- 
dino; è  cresciuto  in  alcuni  comuni  il  valore  delle  terre,  per  effetto 
di  quegli  stessi  emigranti  che,  tornati  in  patria,  ricomprano  il  po- 
dere avito  o  ne  acquistano  dei  nuovi. 

Somme  considerevoli  affluiscono  nei  piccoli  centri  e  nei  villaggi, 
frutto  delle  fatiche  degli  emigrati  che  anche  all'estero  mantengono 
l'antica  parsimonia.  L'afflusso  di  nuovi  capitali,  migliora  le  condi- 
zioni economiche  generali,  modera  l'usura.  La  conoscenza  di  più 
progrediti  paesi  e  costumi  porta  nuovi  e  benefici  influssi,  modifica 
opinioni  e  sentimenti,  infonde  maggiore  spirito  d*iniziativa;  si  atte- 
nuano, per  fatto  dell'emigrazione,  talune  forme  di  criminalità. 

Non  si  può  contestare,  in  complesso,  che  l'emigrazione  italiana 
sia  stata  negli  ultimi  trent'anni  un  fattore  efficace  del  risorgimento 
economico  nazionale  e  abbia  costituito  un  elemento  dapprima  non 
preveduto  di  sviluppo  commerciale.  Ma  tutte  queste  considerazioni 
perdono  di  valore  quando  il  movimento  va  oltre  certi  limiti  e  scom- 
pone l'ordine  stesso  della  popolazione,  come  ora  avviene  in  parec- 
chie Provincie  del  Mezzodì. 

Non  è,  ad  ogni  modo,  solo  alla  stregua   degli  indiscutibili  van- 
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taggi  o  soltanto  dei  pur  evidenti  danni,  che  si  possa,  come  spesso 
avviene,  giudicare  degli  effetti  della  emigrazione,  soprattutto  quando 
si  voglia  trarne  argomento  per  invocare  nuove  facilitazioni  alPemi- 
grazione  o,  al  contrario,  misure  restrittive  contro  di  essa. 

Lo  Stato  non  può,  né  deve,  facilitare  l'emigrazione  o  imporle 
dei  freni  o  degli  ostacoli,  deve  soltanto  garantirne  la  spontaneità. 
e,  potendo,  agire  sulle  condizioni  stesse  che  determinano  Temigra- 
zione,  non  sulla  emigrazione  che  è  Teffetto  di  quelle  condizioni. 

La  stessa  distribuzione  della  emigrazione  per  regioni,  quale 
abbiamo  sopra  illustrata,  è  un  indice  molto  significativo,  in  quanta 
dimostra  colla  maggiore  evidenza  quali  possano  essere  le  cause 
dello  straordinario  movimento  emigratorio  del  quale  ora  il  paese 
si  preoccupa.  Quelle  stesse  regioni  dalle  quali  più  folte  partono 
le  schiere  degli  emigranti,  (e  giova  per  siffatte  considerazioni  atte- 
nersi alle  cifre  della  emigrazione  per  paesi  transoceanici,  che  ha 
maggiore  carattere  di  permanenza)  sono  anche  quelle  in  cui  meno 
dìffosa  è  la  ricchezza,  meno  sviluppate  sono  le  industrie  ed  il 
credito,  più  depressa  e  meno  progressiva  l'economia  generale, 
più  estese  la  malaria  e  l'analfabetismo,  più  arretrate  le  condizioni 
sociali.  Il  che  costituisce  di  per  sé  un  utile  avvertimento  e  addita 
quali  siano  i  rimedi  atti  a  far  cessare  uno  stato  di  cose  che  certo,  a 
lungo  andare,  non  potrebbe  non  portare  con  sé  gravi  conseguenze. 

Il  problema  della  emigrazione,  quale  ora  si  presenta  per  l'Italia, 
si  è  già  presentato  e  si  presenta  in  altri  paesi.  L'esempio  della  Ger- 
mania che  mentre  venti  anni  fa  era  uno  dei  paesi  di  più  forte 
emigrazione,  ora,  in  seguito  allo  sviluppo  meraviglioso  delle  sue 
industrie,  ha  visto  diminuire  a  poche  migliaia  la  sua  esportazione 
di  uomini,  dovrebbe  valere  di  istruzione  e  di  ammonimento  (1). 


(1)  Anche  in  Ungheria  il  moto  ascendente  del  fenomeno  migratorio  è  motiva 
di  preoccapaxiom.  Anche  in  quello  Stato  si  invocano  misure  restrittive  della  emi- 
grazione, ed  il  Governo,  mentre  annunciava  alla  Camera  dei  deputati  nella  seduta 
del  28  febbraio  1907,  che  avrebbe  proposto  opportune  disposizioni  legislative 
aitte  ad  infrenare  ogni  incremento  artificiale  della  emigrazione,  avvertiva  come  Ik 
miglior  rimedio  contro  Tesodo  dei  contadini  ungheresi  fosse  il  rialzo  dei  salari 
nel  Regoo. 
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Nessuno  che  voglia  il  bene  del  nostro  paese  potrebbe  lusingarsi 
•di  una  diminuzione  della  emigrazione  non  dovuta  a  cause  naturali 
e  al  miglioramento  di  quel  complesso  di  condizioni  economiche  e 
sociali  di  cui  essa  è  il  diretto  risultato.  Si  può  bensì  e  si  deve 
cercare  di  ricondurre  il  fenomeno  nei  suoi  limiti  spontanei  e  na- 
turali laddove  risulti  che  ne  sia  uscito  ;  ma  soprattutto  si  può  e 
^i  deve  sperare,  nell'interesse  generale,  che  le  condizioni  del  paese 
migliorino  a  tal  segno  da  togliere  ogni  convenienza  ai  suoi  cittadini 
•di  abbandonarlo,  si  che  il  campo  più  vantaggioso  per  Tesplicamento 
delle  attitudini  e  delle  energie  di  ognuno  siano  la  sua  stessa  patria, 
il  suo  paese  natio,  la  sua  famiglia. 
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VI 


CAPITOLO  IL 
L'emigrazione  italiana  per  gli  Stati  Uniti. 

1.  —  Movimento  deiremigrazione  italiana  per  gli  Stati  Uniti. 

Abbiamo  già*  indicata  in  altra  parte  la  cifra  degli  emigranti 
italiani  che  nell'anno  1906  si  diressero  agli  Slati  Uniti  d'America. 
Procedendo  qui  ad  osservazioni  d'indole  più  analitica,  rileveremo, 
attenendoci  ai  dati  raccolti  dal  Commissariato,  i  quali  rappresentano 
con  maggiore  approssimazione  il  numero  effettivo  dei  partiti  (1),  che 
detto  numero,  per  quanto  riguarda  la  Confederazione  nord-ameri- 
cana, è  venuto  nell'ultimo  quinquennio  aumentando  sempre,  in 
misura  veramente  rilevante,  secondo  risulta  dalle  seguenti  cifre: 

Anno  1902 Emigranti  195,345 

,      1903 ,         222,703 

,      1904 .         150,119 

,      1906 ,         264.990 

,      1906 ,        310,976 

La  diminuzione,  verificatasi  nell'anno  1904,  delle  partenze  dal- 
l'Italia,  che   trovò   riscontro   in   una  diminuzione   generale    della 


(1)  Giova  accennare  alle  differenze  che  corrono  fra  levarle  cifre  che  possono 
«ssere  scelte  a  rappresentare  Temigrazione  italiana  per  Testerò  e,  nel  caso  spe- 
ciale, per  gli  Stati  Uniti. 

Una  prima  fonte  di  notizie  è  quella  della  statistica  compilata  dalla  Direzione 
generale  della  statistica.  Ma  questa  fonte  indica,  come  si  è  rilevato  altrove,  il 
numero  delle  persone  per  cui  viene  rilasciato  il  passaporto,  in  un  determinato 
anno,  per  le  varie  destinazioni.  Non  ne  risultano  gli  individui  usciti  dal  R^pio  o 
senza  passaporto  o  con  passaporto  ottenuto  negli  anni  precedenti;  vi  sono  invece 
compresi  quelli  che,  pur  essendosi  forniti  di  passaporto,  non  sono  usciti  dal  Regno. 

Una  seconda  fonte  è  quella  della  statistica  compilata  dal  Commissariato 
deU*emigrazione,  in  base  alle  tasse  pagate  dagli  emigranti.  Le  cifre  che  ne 
risultano  hanno  la  certezza  di  documenti  contabili,  ma,  d'altra  parte,  compren- 
dono anche  un  certo  numero  di  stranieri  che  prendono  imbarco  nei  porti  del 
Ragno,  mentre  poi  ne  rimangono  esclusi  tutti  quei  connazionali  che  s'imbarcano 
in  porti  stranieri,  tranne  quelli  che  si  vanno  ad  imbar^re  alPHavre  sui  piroscafi 
della  Compagnie  OénéraU  TratumUantìque,  essendo  però  stati  arruolati  in  Italia. 
I  dati  del  Commissariato,  inoltre,  non  comprendono  quel  certo  numero  di  emi- 
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immigrazione  negli  Stati  Uniti,  fu  dovuta  a  cause  d'indole  transi- 
toria, e  particolarmente  alla  elezione  presidenziale.  Ma  le  condizioni 
eccezionalmente  floride  del  paese  permisero  una  forte  ripresa  del- 
Pimmigrazione,  sia  italiana,  sia  d'altri  paesi,  sicché  sono  ormai  due 
anni  (anni  finanziari  1904-1905  e  1905-1906)  che  rimmigrazione 
totale  negli  Stati  Uniti  supera  il  milione  di  uomini  (1). 


granii  che  compiono  il  viaggio  transoceanico  figurando  nel  personale  di  bordo, 
in  qualità  di  cuochi,  camerierì,  marinai,  oppure  che  viaggiano  in  2*  classe. 

Una  terza  fonte,  infine,  è  costituita  dalle  statistiche  dei  paesi  di  immigra- 
zione, che,  se  redatte  con  criteri  rigorosi,  dovrebbero  dare  la  raffigurazione  più 
esatta  della  entità  numerica  del  fenomeno  migratorio. 

Diamo  qui  appresso  le  cifre  delPemigrazione  italiana  per  gli  Stati  Uniti  nel- 

Tultimo  quinquennio,  quali  risultano  dalle   fonti   sopra   indicate,   colPavvertenza 

che,  per  rendere  maggiormente  comparabili  i  diversi  dati,  abbiamo  sottratto  dalle 

cifre   del  Commissariato  il  numero  degli  emigranti  stranieri  imbarcati  nei  porti 

del  Re^o. 

Dati  •            Dati  Dati 

della  Diresione  del  Commissariato  delle  statistiche 

generale               deiremigrazione  amerleane 

della  statistica           {aoli  itaUani)  {Afmi  Jlteali) 


lfl02 

1W3 

1904 

1905 

1906 

Totale  del  quinquennio 


193,772 
197,855 
1«8,789 
816,797 
358,509 

1, £35,782 


191,767 
214«157 
142.327 
252.521 
292,070 

1,092^2 


180J535 
233,546 
196.028 
226,320 
286;814 


1,123,243 


Confrontando  le  cifre  del  Commissariato  con  quelle  della  statistica  americana 
troviamo,  per  l'intero  quinquennio,  una  differenza  di  90,401  persone  arrivate  ia 
più.  Questa  differenza  rappresenta  la  cifra  di  quegli  italiani  che  trovandosi  ìd 
Francia,  Svizzera,  Austria,  Germania,  Inghilterra,  partono  di  là  per  gli  Stati  Uniti, 
nonché  di  quei  nostri  connazionali  che  giunsero  negli  Stati  Uniti  dagli  altri  paesi 
d'America. 

(1)  Dai  quadri  statistici  allegati  alle  relazioni  del  Commissario  generale  del- 
IMmmigrazione,  F.  P.  Sargent,  si  rileva  che  dal'  1881-1882,  anno  nel  quale  rim- 
migrazione totale  negli  Stati  Uniti  fa  di  gran  lunga  superiore  a  quella  di  ciascuDo- 
degli  anni  dal  1820  in  poi,  raggiungendovi  la  cifra  di  788,992  persone,  il  numero 
degli  emigranti  sbarcati  nella  Confederazione  salì,  dopo  sensibili  variazioni,  nel 
1902-1903  a  857,046,  nel  1903-1904  a  812,870,  e  negli  anni  1904-1905  e  1905-1906 
superò  il  milione  con  la  cifra,  rispettivamente,  dì  1,026,499  e  di  1,100,735.  Questa 
ultima  cifra  ha  anche  maggior  valore  se  si  considera  che,  per  una  innovazione 
introdotta  nella  statistica  americana,  essa  non  contiene,  come  invece  quella  degli 
anni  precedenti,  il  numero  degli  stranieri  che  ritornarono  negli  Stati  Uniti  (ove 
avevano  regolare  domicilio)  dopo  un  viaggio  all'estero  e  quelli  che  vi  giunsero 
con  l'intenzione  di  ripartire  dopo  aver  visitato  gli  Stati  Uniti  a  scopo  di  studio,  per 
diporto  o  per  affari. 
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E  invero  le  condizioni  del  mercato  del  lavoro  nella  Confedera- 
zione sono  stale,  specie  in  questi  ultimi  anni,  particolarmente  favo- 
revoli. I  salari  hanno  manifestato  un^  costante  tendenza  all'aumento 
ed  insieme  al  loro  livello  assoluto  è  anche  cresciuto  il  loro  potere 
d'acquisto;  la  domanda  di  mano  d'opera  si  è  mantenuta  molto 
intensa  ed  attiva  anche  nelle  stagioni  abitualmente  morte.  Nell'ul- 
timo anno  questa  situazione  di  cose  è  stata  favorita,  oltreché  da 
altre  cause  minori,  anche  dall'improvvisa  e  notevole  richiesta  di 
braccia,  e  con  mercedi  alte  in  forza  della  stessa  urgenza  del  bisogno, 
per  i  lavori  di  ricostruzione  e  di  riattamento  che  si  sono  resi 
necessari  in  seguito  al  terremoto  in  California. 

Ma,  potrà  il  movimento  ascendente  che  abbiamo  notato  nella 
immigrazione  agli  Stati  Uniti,  continuare  ancora,  almeno  nella  stessa 
misura?  Qualche  circostanza  indurrebbe  a  dubitarne.  Si  è  già  ini- 
ziata la  campagna  per  la  prossima  elezione  presidenziale,  i  cui 
effetti  sulla  economia  pubblica  della  Confederazione  sono  noti,  e  la 
progressione  dei  lavori  e  delle  opere  pubbliche  e  private,  sembra,  in 
questi  ultimi  mesi,  non  seguire  di  pari  passo  l'aumento  della  mano 
d'opera,  a  causa  anche  di  un  minore  slancio  del  capitale  nel  cercare 
nuovi  sbocchi  e  nuovi  investimenti.  Altre  circostanze  ancora  dì  minore 
importanza  porterebbero  alla  conclusione  che  la  straordinaria  corrente 
migratoria  diretta  da  tutti  i  paesi  del  mondo  verso  gli  Stati  Uniti, 
prescindendo  anche  dalla  particolare  azione  delle  condizioni  econo- 
miche e  sociali  dei  singoli  paesi  di  provenienza,  dovrebbe  andare 
incontro  prossimamente  ad  un  periodo  di  calma,  se  non  di  depres- 
sione, per  quanto  momentanea. 

Le  cifre  delle  partenze  dai  nostri  porti  e  da  quello  di  Havre^ 
per  i  mesi  dal  gennaio  all'aprile  del  1907,  sono  le  seguenti  : 

Mesi  1904  1905  1906  1907 

Gennaio 5,831  8,130  9,833  9,874 

Febbraio 15,154  24,356  29,287  23,458 

Marzo 37,510  38.145  44,099  46,797 

Aprile 30,905  44,513  43,700  48,749 

ToUle  ....  89,400  115,144  126.919  128.878 
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Come  si  vede,  il  numero  dei  partiti  nel  primo  quadrimestre  del 
1907  è  di  poco  superiore,  in  complesso,  a  quello  del  1906.  Il  leggiero 
aumento  che  pur  si  riscontra  sembra  doversi  attribuire  a  circostanze 
transitorie  ed  artificiali.  L^  notizia  rapidamente  diffusasi  della  ap- 
provuione  della  nuova  legge  americana  sull'immigrazione  del  20  feb- 
braio u.  s.,  destinata  a  entrare  in  vigore  il  l""  luglio  prossimo,  e  che 
rende  più  rigorose  le  condizioni  per  Tammissione  degli  stranieri  e 
porta  la  tassa  di  sbarco  da  due  a  quattro  dollari,  ha  certamente 
contribuito  a  stimolare  Pemigrazione  (1).  Ma  tuttavia  è  degno  di  nota 
il  fatto  che  non  tutti  i  piroscafi  partiti  in  marzo  e  aprile  avevano 
sempre  carico  completo,  mentre  l'anno  scorso,  negli  stessi  mesi, 
molti  emigranti  dovettero,  per  la  esuberanza  della  domanda  in  con- 
fronto, alla  offerta  dei  trasporti,  rimandare  la  partenza  a  mesi  succes- 
sivi, nei  quali,  invece  normalmente  l'emigrazione  per  gli  Stati  Uniti 
ristagna.  Nei  mesi  futuri  pertanto,  date  le  circostanze  sopra  accen- 
nate, è  da  prevedere  che  la  emigrazione  per  gli  Stati  Uniti,  la  quale 
finora  si  è  dimostrata  pressoché  stazionaria,  manifesterà  forse,  dopo 
l'entrata  in  vigore  della  nuova  legge  federale,  una  certa  tendenza 
alla  depressione. 

Gli  Stati  della  Confederazione  verso  i  quali  si  è  a  preferenza  di- 
retta la  nostra  emigrazione  sono,  anche  nell'anno  preso  in  esame, 
quelli  della  zona  atlantica  settentrionale  e  specialmente  gli  Stati  di 
Nuova  York  (130,103  emigranti),  Pennsylvania  (54,405),  Massachussett 
(18,089)  e  New  Jersey  (16,189). 

Gli  Stati  del  Sud  non  hanno  beneficiato  dell'aumentata  immi- 
grazione;  il  numero  degli  emigranti  nostri  diretti   nel  Mississippi, 


(1)  L'aumento  della  emigrazione,  verificatosi  nei  mesi  di  marzo  e  aprile,  non 
può  trovare  adeguata  giustificazione  nella  diminuzione  delle  partenze  seguita  allo 
sciopero  della  gente  di  mare  avvenuto  neirinverno  di  quest'anno.  Lo  sciopero, 
infatti,  ebbe  luogo  in  mesi  durante  i  quali  il  movimento  di  emigrazione  per  gli 
Stati  Uniti  è  di  per  sé  minimo.  È  poi  da  considerare  che  il  traffico  tra  i  nostri 
porti  e  gli  Stati  Uniti  è  esercitato  per  la  maggior  parte  dalla  bandiera  estera, 
che  non  subì  dallo  sciopero  alcuna  conseguenza,  e  disponeva  da  sola  di  un 
numero  di  posti  certamente  bastevole  a  coprire  la  domanda  di  trasporti. 
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nella  Luisiana,  nella  Virginia  è  tuttora  di  poche  centinaia  per  ogni 
singolo  Stato.  Gli  italiani  sembrano  in  ciò  seguire  la  legge  generale 
che  regola  la  distribuzione  di  tutti  indistintamente  gli  emigranti 
diretti  nella  Federazione;  gii  Stati  atlantici  e  quelli  interni  del  Nord 
ne  assorbono  circa  il  90  per  cento,  e,  cioè,  gli  Stati  atlantici  setten- 
trionali il  68  per  cento  e  quelli  intemi  il  22;  mentre  l'intero  Sud 
non  ne  riceve  che  il  6  e  gli  Stati  occidentali  il  4  per  cento. 


2.  —  Problemi  deiremigrazione  italiana  negli  Stati  Uniti; 
nuova  legge  federale  suir  immigrazione. 

Il  modo  di  ripartizione  della  nostra  corrente  migratoria  nelPinterno^ 
degli  Stati  Uniti  si  presta  a  richiamare  talune  considerazioni  circa 
l'atteggiamento  della  opinione  pubblica  americana  dinanzi  al  continuo 
giungere  di  numerose  schiere  di  immigranti  e  all'accentrarsi  degli 
elementi  stranieri  nelle  città  industriali  della  costa  atlantica,  e  cprca 
i  provvedimenti  proposti  ed  attuati,  cosi  per  una  restrizione  in  genere 
della  immigrazione,  come  per  il  suo  avviamento  negli  Stati  agrìcoli, 
che  attendono  dal  lavoro  paziente  degli  immigranti  la  valorizzazione 
delle  loro  estesissime  terre,  tuttora  per  la  maggior  parte  incolte. 

Nella  precedente  relazione  si  accennò  alla  Conferenza  nazionale 
sulla  inmiigrazione  tenuta  a  Nuova  York  nel  dicembre  1903,  ad 
iniziativa  della  Nati(mal  Civic  Federation;  e  furono  esposte  le  con- 
clusioni cui  quella  Conferenza  pervenne,  recisamente  contrarie  ai 
prìncipi  restrittivi  patrocinati  dalle  Leghe  di  lavoro.  In  essa  fu, 
tra  l'altro,  affermata  la  necessità  di  una  Conferenza  internazionale 
sulla  emigrazione,  alla  quale  prendessero  parte  i  delegati  di  cia- 
scuna Potenza  interessata  alla  soluzione  dell'importante  problema; 
e  vedremo  in  seguito  quale  influenza  possa  aver  avuto  questa  idea, 
patrocinata  anche  dal  Commissario  generale  dell'immigrazione  e 
dal  presidente  Roosevelt,  sulle  modificazioni  recentemente  introdotte 
nella  legge  del  6  marzo  1903. 
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Dopo  quella  Conferenza,  la  Commissione  per  Vimmigrazione  negli 
Stati  del  sud,  riunitasi  in  Nuova  York  nel  giugno  1906,  espresse 
il  voto  : 

1**  che  la  clausola  del  contract  labor  fosse  modificata  a  favore 
della  agricoltura,  nel  senso  dì  consentire  rarruolamento  di  stranieri 
sotto  determinate  condizioni  da  stabilirsi  per  contratto,  e  che  in  ogni 
singolo  caso  avrebbero  dovuto  avere  Tapprovazione  dei  commissari 
federali  del  porto  di  sbarco,  in  modo  da  impedire  che  la  mano 
d'opera  estera  concorresse  in  alcun  modo  al  rinvilio  dei  salari  pra- 
ticati sul  luogo  dei  labori; 

2^  che  le  proposte  allora  pendenti  innanzi  al  Congresso,  di 
sottoporre,  cioè,  ad  esame  gli  immigranti  per  accertarsi  che  sapes- 
sero leggere,  e  di  elevare  la  tassa  di  sbarco,  fossero  eliminate,  come 
quelle  che  avrebbero  ostacolato  la  venuta  delle  classi  più  deside- 
rabili, ritardando  cosi  Tauspicato  sviluppo  delle  regioni  agricole  e 
minerarie. 

Né  a  conclusioni  diverse  si  pervenne  nei  due  altri  Congressi  te- 
nutisi posteriormente  sullo  stesso  argomento.  Nella  Conferenza  sulla 
immigrazione  e  la  quarantena  {Southern  Conference  on  quarantine 
and  immigration)^  tenutasi  in  Nashville;  Tenn.  nel  novembre  1906, 
i  delegati  della  Liberal  Immigration  Society  (che  si  propone  di 
raggiungere  una  migliore  distribuzione  della  immigrazione  negli 
Stati  Uniti)  e  della  American  Civic  Federation,  nonché  i  delegati 
delle  imprese  ferroviarie  locali  si  dimostrarono  apertamente  favo- 
revoli  all'impiego  della  mano  d'opera  estera,  specialmente  italiana. 
La  Conferenza  non  meno  importante  che  ebbe  luogo  nel  di- 
cembre del  1906  in  Jackson,  Miss,  per  iniziativa  della  Progresmt 
Union  di  Me  Comb  City  e  che  aveva  per  iscopo  di  avvisare  ai 
mezzi  più  adatti  per  promuovere  l'emigrazione  verso  il  Mississippi, 
diede  luogo* alla  formazione  di  una  grande  Associazione  fra  i 
rap^iresentanti  dei  vari  Boards  of  Trade  e  Commercial  Clubs  e  i 
piantatori  dello  Stato  interessato,  sotto  il  nome  di  Mississippi  /w- 
migration   League.    La  Lega  si  propone   i   seguenti  scopi:  stimo- 
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lare,  con  l'attiva  cooperazìone  delle  imprese  industriali,  commerciali 
e  agricole  dello  Stato,  Timmigrazione  nel  Mississippi  di  elementi 
utili;  richiedere  al  Governo  federale  che  la  legge  suirimmigrazione 
sia  modificata  in  modo  da  rendere  maggiormente  efficace  Topera 
iniziata  dallo  Stato  all'intento  di  cui  trattasi;  assicurarsi  la  coope* 
razione  di  quante  altre  associazioni  ed  uffici  negli  Stati  del  Sud 
tendano  all'attuazione  di  un  analogo  programma  ;  diffondere  notizie 
precise  e  particolareggiate  circa  le  risorse  del  paese;  interessare  le 
più  importanti  Società  di  navigazione  a  promuovere  ravviamento 
degli  emigranti  nel  Mississippi.  Anche  in  questa  Conferenza  non  si 
mancò  di  tessere  l'elogio  del  colono  italiano,  come  di  quello  che 
aveva  saputo  trasformare  in  giardini  alcune  lande  prima  abban- 
donate di  quello  Stato. 

Continua  così,  e  anzi  si  intensifica,  il  movimento  per  una  migliore 
distribuzione  ed  un  diverso  avviamento  dell'emigrazione,  scopo  questo 
al  quale  sembrava  pure  essersi  ispirato  il  senatore  Simons  quando, 
nel  1905,  presentava  un  progetto  per  la  fondazione  in  Ellis  Island  di 
un  Ufficio  federale  di  informazioni  e  di  collocamento^  provvisto  anche 
di  una  mostra  campionaria  dei  prodotti  delle  varie  industrie  e  nel 
quale  avrebbero  dovuto  aver  sede,  in  speciali  reparti,  delegati  dei 
singoli  Stati  o  Territori  che  avessero  creduto  opportuno  di  man- 
tenere a  loro  spese  un  servizio  di  informaziojii  per  l'avviamento  di 
operai  nell'interno.  Ma  il  progetto  in  parola  non  potè  avere  subito 
pratica  attuazione,  mentre  d'altra  parte  si  è  pure  venuto  affermando 
il  concetto  che,  senza  un  intervento  del  Governo  federale  e  senza  la 
modificazione  di  talune  clausole  della  legge  sull'immigrazione,  spe- 
cialmente di  quella  sul  contract  labor,  il  problema  di  un  diverso  avvia- 
mento delle  correnti  migratorie  rimarrà  di  assai  difficile  soluzione. 

Era  bensì  stato  espresso,  da  persone  competenti,  il  parere  che 
la  proibizione  contenuta  nella  legge,  di  arruolare  con  contratto,  emi- 
granti all'estero,  riguardi  i  privati,  associazioni  ed  individui,  e  non 
gli  Stati;  i  quali,  non  avendo  nel  patto  federale  fatto  alcuna  rinuncia 
di  tale  diritto,  non  ne  potrebbero    essere  privati  con  una  semplice 
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legge.  Ma  in  una  recente  occasione  (1)  VAUaniey  General^  interpellato 
al  riguardo  dal  Commissariato  per  Timmigrazione  di  Washington, 
espresse  l'avviso  che,  allo  stato  attuale  della  legislazione  americana, 
non  fosse  possibile  anche  agli  Stati  e  Territori  soggetti  alla  Confe- 
derazione compiere  arruolamenti  d'immigranti  all'estero.  '  Una  sola 
eccezione  —  afiFermava  egli  —  è  fatta  alla  legge  sul  contratto  di 
lavoro  a  favore  degli  Stati,  ed  è  quella  contenuta  neWAct  del  1891 
e  riportata  nella  sezione  6*  deìVAct  del  1903,  riguardante  gii  avvisi 
stampati  e  pubbUcati  all'estero  per  render  note  le  condizioni  favo- 
revoli {inducemetUs)  che  gli  Stati  medesimi  ^  offrono  per  la  immi- 
grazione. È  invece  proibito  a  chiunque  di  antipagare  il  biglietto  di 
passaggio  o  di  offrire  qualsiasi  altro  specifico  aiuto  alla  introdu- 
zione di  stranieri  nel  Territorio  federale  e  nessuna  eccezione  è  fatta 
a  tale  divieto  a  favore  di  chi  agisca  in  nome  e  nell'interesse  di 
uno  Stato  ^. 

Qualunque  sia  il  valore  della  interpretazione  data  dagli  uni  e 
dagli  altri  alle  disposizioni  di  cui  trattasi,  è  ad  ogni  modo  degno 
di  nota  che  fra  le  modificazioni  introdotte  recentemente  nella  legge 
sull'immigrazione  non  si  sia  ancora  creduto  di  chiarire  questo 
punto.  Dall'esame  minuto  di  queste  modificazioni  risulterà  anzi  che 
esse  sono  principalmente  ispirate  allo  scopo  di  restringere  senz'altro 
l'immigrazione.  Non  sarà  inutile,  a  questo  proposito,  ricordare 
qualche  precedente. 


(1)  L^occasione  fu  data  dall*arruola mento  di  coloni  dell'Europa  settentrionale 
compiuto  neirottobre  1906  dal  Commissario  E.  J.  Watson  dello  Stato  di  South 
Carolina,  Questo  arruolamento  j^iede  luogo  a  discussioni  interessanti  non  solo  per 
Tapplicazione  della  eontract  labor  law,  ma  anche  per  quanto  si  riferisce  ai  criteri 
direttivi  per  la  scelta  ed  il  collocamento  razionale  degli  immigranti  nel  territorio 
della  Federazione. 

Il  Watson  dichiarava,  a  tale  riguardo,  e  della  stessa  sua  opinione  sarebbe 
stato  anche  il  Commissario  generale  dell^im migrazione,  F.  P.  Sargent,  che  la 
sola  pratica  soluzione  del  problema  della  immigrazione  negli  Stati  Uniti,  consista 
nel  curare  la  selezione  degli  emigranti,  e  il  loro  avviamento  diretto  a  determi- 
nate località,  fin  dal  loro  stesso  paese  di  origine;  prima  ancora,  cioè,  che  essi 
abbiano  preso  imbarco  per  TAmerica  ove,  essendo  privi  di  ogni  conoscenza  del 
paese,  del  mercato  del  lavoro,  dei  luoghi  nei  quali  sarebbe  loro  più  facile  trovare 
una  conveniente  occupazione,  finiscono  poi  quasi  sempre  coirammassarsi  nei  centri 
già  rigurgitanti  di  popolazione. 
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La  legge  3  marzo  1903,  testé  modificata,  raccoglieva  in  un  solo 
corpo  tutle  le  precedenti  leggi  sulla  immigrazione.  La  prima  legge 
generale  sulla  materia  fu  emanata  nel  1882,  epoca  in  cui  cominciava 
a  intensificarsi  la  corrente  emigratoria  verso  il  Nord  America  dei 
eoDiadini  italiani,  austriaci  e  russi.  La  seguirono  nel  1885  e  1887 
le  due  leggi  sul  contratto  di  lavoro  ed  un'altra  legge  generale  sul- 
rimmigrazione  del  1891.  Ognuna  di  queste  leggi  poneva  restrizioni 
maggiori  alla  facoltà  di  ammissione  negli  Stati  Uniti  di  determinate 
categorie  di  immigranti,  e  tendeva  a  mettere  i  funzionari  deirimmi- 
grazione  in  grado  di  esercitare  una  sempre  piìi  attiva  vigilanza  sugli 
stranieri  ai  porti  e  alle  frontiere  di  terra  della  Federazione. 

L'enorme  aumento  dell'immigrazione  negli  ultimi  anni  fece  da 
più  parti  reclamare  ancora  nuove  restrizioni  alla  facoltà  di  sbarco 
negli  Stati  Uniti.  In  un  progetto  d'iniziativa  senatoriale  (1)  presen- 
tato allo  scopo,  era  portata  da  due  a  cinque  dollari  la  tassa  di 
entrata  negli  Stati  Uniti,  erano  aumentate  le  classi  di  persone  che 
per  difetto  di  costituzione  o  per  altra  ragione,  dovevano  essere 
escluse  ed  era  contemplata  l'istituzione  di  un  Ufficio  di  informazioni 
per  la  distribuzione  degli  immigranti.  La  misura  assai  più  grave,  per 
gli  immediati  effetti  che  avrebbe  potuto  avere  sulla  nostra  emigra- 
zione, fita.  però  quella  adottata  in  forza  di  un  emendamento  sup- 
plementare, presentato  durante  la  discussione  del  bill  dal  senatore 
Simons  e  modificato  dal  Lodge,  col  quale  si  proponeva,  in  linea 
di  massima  e  salvo  talune  eccezioni,  di  negare  l'ammissione  negli 
Stati  Uniti  a  tutti  coloro  che,  di  età  inferiore  ai  16  anni  e  capaci 
fisicamente  di  leggere,  non  avessero  ciò  saputo  fare  né  in  inglese, 
ne  in  altr.a  lingua. 


(t)  Altri  bilia  restrittivi  deirimmigrazione  erano  contemporaneamente  presen 
tati  alla  Camera  dei  Rappresentanti,  i  quali  poi,  in  seno  alla  Commissione  com 
petente,  venivano  concordati  in  un  unico  progetto,  quello  dell' on.  Gardner.  In 
forza  delle  disposizioni  in  esso  contenute,  sarebbe  stato  negalo  lo  sbarco  negl 
Stati  Uniti  ai  capi  di  famiglia  che  non  avessero  disposto  di  almeno  50  dollari 
Per  ogni  maschio  adulto  (non  padre  di  famiglia)  sarebbero  siati  richiesti  "Ib  dol 
lari  e  15  per  ogni  donna  di  età  superiore  ai  16  anni. 
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Questo  progetto  di  legge,  approvato  dal  Senato  il  22  maggio  1906 
subì  alla  Camera,  dove  fu  subito  dopo  preso  in  considerazione,  im- 
portanti modificazioni.  La  Camera  respinse  l'aumento  della  tassa  di 
sbarco  e  l'esclusione  degli  analfabeti  {educational  test);  introdusse 
invece  nel  testo  della  legge  due  nuovi  emendamenti;  Tuno,  per  co- 
stituire una  Commissione  col  compito  di  procedere  ad  una  completa 
indagine  ed  inchiesta  sull'immigrazione;  Taltro,  ad  iniziativa  delVo- 
norevole  Littauer,  di  Nuova  York,  perchè  un  immigrante,  il  quale 
provasse  di  chiedere  l'ospitalità  degli  Stati  Uniti  per  sottrarsi  a 
persecuzioni  o  condanne  d'indole  politica  e  religiosa,  non  potesse 
essere  respinto  se  privo  di  mezzi  o  non  atto  a  guadagnarsi  la  vita. 

Nella  cotiferenza  parlamentare,  la  quale  ebbe  luogo  in  seguito 
al  disaccordo  fra  le  due  Camere,  fu  dimessa  l'idea  della  esclusione 
degli  analfabeti  e  fu  pure  abbandonato  l'emendamento  Littauer. 
L'ammontare  della  tassa  fu,  quasi  come  compromesso,  fissata  a 
4  dollari.  Si  consentì  anche  la  nomina  della  Commissione  d'inchie- 
sta, modificandone  però  la  composizione.  Fu  inoltre  autorizzato  il 
Presidente  della  Confederazione  a  convocare,  quando  lo  creda  op- 
portuno, una  Conferenza  internazionale,  da  riunirsi  in  luogo  da 
convenire,  e  di  inviare  Commissari  speciali  all'estero  nell'intento  di 
regolare,  con  accordi  internazionali,  l'emigrazione  di  stranieri  agli 
Stati  Uniti. 

Una  disposizione  assolutamente  nuova  e  molto  importante  fu  poi 
aggiunta,  in  "  conferenza  „,  al  bill  in  esame:  con  essa  si  provvede 
a  dare,  a  bordo,  maggiore  spazio  e  maggiore  quantità  di  aria  libera 
agli  immigranti,  con  effetto  dal  l'*  gennaio  1909  (1).  Le  altre  dispo- 
sizioni entreranno  in  attuazione  col  1**  luglio  corrente.  Fra  queste 
sono  degne  di  nota  le  seguenti.  Si  aggiungono  alle  classi  attualmente 


(1)  Con  detta  disposizione  si  richiedono,  sul  ponte  superiore  e  in  quello 
medio,  18  piedi  netti  di  superficie  per  emigrante,  e,  sul  ponte  inferiore,  20  piedi 
netti  Inoltre,  se  il  secondo  ponte  è  alto  meno  di  7  piedi,  e  se  le  aperture  per 
cui  riceve  aria  e  Iure  sono  minori  di  tre  piedi  quadrati  per  ogni  100  piedi  di 
superficie,  lo  spazio,  per  ogni  emigrante,  dovrà  essere,  in  esso,  di  30  piedi  di 
superficie.  Si  aumenta  cosi  del  ^0  per  cento  la  quantità  di  aria  prevista  dalla 
legge  attualmente  in  vigore  pel  ponte  principale  e  i  due   ponti  inferiori,  e  dtl 
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escluse  i  tisici  e,  sotto  la  denominazione  di  "  idioti,  deboli  di  mente 
ed  epilettici  .,  tutte  quelle  persone  che  siano  giudicate  dalla  com- 
petente autorità  medica  come  mentalmente  o  fisicamente  dift^ttose, 
in  modo  di  averne  diminuita  la  capacità  a  procacciarsi  da  vìvere; 
nonché  *  tutti  i  ragazzi  di  meno  di  16  anni  non  accompagnati  da 
uno  o  da  entrambi  i  genitori  ,;  e  *  coloro  il  cui  passaggio  sia 
pagato  da  qualche  Corporazione,  Associazione,  Società,  Municipalità 
0  Governo  estero,  in  forma  diretta  o  indiretta  ,.  Si  estende,  inoltre, 
a  tre  anni,  invece  di  due,  il  periodo  di  tempo  entro  il  quale  coloro 
che  cadono  a  carico  della  pubblica  benificenza  possono  essere  respinti 
ai  rispettivi  paesi  di  provenienza. 

L'aumento  della  tassa  di  ammissione  fornirà  un  Fondo  per  l'im- 
migrazione assai  superiore  all'attuale,  e  permetterà  maggiori  spese 
nei  porti  d'arrivo.  A  Nuova  Orleans,  Charleston,  Galveston  ed  in 
altri  porti  tutto  è  da  farsi  (1):   altrove  bisogna  allargare  i  locaU  e 


50  per  cento  la  quantità  d'aria  nel  ponte  inferiore  quando  ha  meno  di  7  piedi  di 
altezza. 

Si  ritiene  che,  per  la  nuova  disposizione,  molti  dei  vapori  attualmente  adi- 
biti al  trasporto  degli  emigranti  o  dovranno  subire  costose  trasformazioni  o  es- 
sere ritirati  dall'esercizio  di  tale  industria.  Inoltre,  i  piroscafi  che  siano  ancora 
atti  a  quel  trasporto,  dovranno  notevolmente  ridurre  il  loro  carico  di  uomini;  il 
che  si  prevede  che  potrà  verificarsi  in  special  modo  per  le  navi  provenienti  dal- 
FEoropa  meridionale. 

U  Navigation  Bureau  del  Dipartimento  del  Commercio  e  Lavoro  in  Washington 
ritiene  che  il  nuovo  Aet  sulPim migrazione  aumenti  del  25  per  cento,  in  media, 
lo  spazio  minimo  che  deve  essere  lasciato  a  ciascun  emigrante.  Mantenendosi  co- 
stante il  numero  delle  navi  adibite  al  trasporto  degli  emigranti,  sarebbe  dunque 
ina  diminuzione  del  25  per  cento  sulla  immigrazione,  e  precisamente  sulla  immi- 
grazione delFEuropa  meridionale. 

(1)  In  data  4  marzo  1907  furono  infatti  approvate  tre  leggi  per  autorizzare 
il  Segretario  del  Dipartimento  del  Commercio  e  Lavoro  a  costruire  in  ciascuno  dei 
^ti  di  iVuova  Orleans  (Luisiana),  Galveston  (Texas)  e  Charleston  (Sud  Carolina) 
Tua  stazione  di  immigrazione  e  un  fabbricato  atto  al  ricovero  temporaneo  degli 
imnigranti.  La  spesa  per  la  costruzione  di  queste  opere  è  fissata  nella  somma  di 
70JOOO  doUarì  per  ogni  porto,  e  andrà  a  carico  dell'immigrane  fund.  Con 
tiò  vemmno  diminuiti  gU  inconvenienti  che  si  verificavano  nello  sbarco  degli 
immigranti  diretti  al  Sud,  specie  per  quanto  riguarda  la  custodia  di  quelli  tra 
tasi  destinati  ad  esser  sottoposti  a  speciale  esame  o  a  esser  respinti  al  paese 
^  destinazione. 
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migliorarli.  Si  aumenterà  il  numero  degli  ispettori  deirimmigrazione. 
oggi  sovracari  chi  di  lavoro.  Però  il  dippiù,  al  di  là  di  dollari  2,500,000 
di  prodotto  annuo  della  tassa,  non  andrà  bìV  immiffrant  fund,  ma 
sarà  devoluto  a  coprire  le  spese  di  inchieste,  esami  e  indagini  con- 
template dalla  legge. 

li  bill  dà,  infine,  facoltà  al  Commissario  generale  dell'immi- 
grazione di  stabilire  presso  TUfficio  di  immigrazione  e  naturalizza- 
zione una  divÌ8Ìon  of  information,  il  cui  compito  sarà  di  promuovere 
una  profittevole  distribuzione  degli  stranieri  ammessi  negli  Stati 
Uniti,  fra  i  vari  Stati  e  Territori  che  desiderano  mano  d'opera. 

La  divisione  si  terrà  in  diretta  corrispondenza  coi  fonzionari  dei 
vari  Stati  e  Territori  e  trarrà  da  ogni  più  sicura  fonte  notizie  circa 
le  risorse,  i  prodotti  e  le  condizioni  climatiche  e  sanitarie  delle  varie 
regioni.  Queste  notizie  saranno  poi  pubblicate  in  diverse  lingue  e 
diffuse  fra  gli  emigranti  ammessi  negli  Stati  Uniti.  Gli  agenti  dei 
vari  Stati  avranno  libero  accesso  nelle  stazioni  di  sbarco  degli  immi- 
granti allo  scopo  di  far  presenti  ai  coloni  e  agli  operai  ammessi  le 
speciali  agevolazioni  {inducements)  che  offrano  i  rispettivi  Stati  e 
Territori,  per  il  collocamento  della  mano  d'opera  straniera. 

Come  si  vede,  le  disposizioni  del  progetto  in  parola  —  il  quale, 
concordato  dalla  Conferenza  parlamentare,  dopo  il  necessario  esame 
del  Dipartimento  del  Commercio  e  Lavoro,  riportò  la  firma  del  Pre- 
sidente della  Federazione  il  20  febbraio  u.  s.,  e  quindi  diventò  legge 
della  Confederazione  —  hanno,  in  complesso,  carattere  restrittivo. 
Alcune  tuttavia  tra  esse  hanno  un  certo  valore  per  la  soluzione  degli 
importanti  problemi  relativi  alla  immigrazione  dei  quali  abbiamo 
sopra  parlato,  e,  cioè,  quella  che  prevede  IMstituzione  di  una  divisione 
d'informazioni,  con  attribuzioni  e  compiti  atti  a  favorire  una  più 
razionale  distribuzione  degli  immigranti  fra  i  diversi  Stati  e  nella 
quale  si  concreta  l'antico  progetto,  il  quale  però  era  forse  più 
lato,  del  senatore  Simons,  e  l'altra  che  autorizza  il  Presidente  a 
convocare,  quando  lo  creda  opportuno,  una  conferenza  internazio- 
nale sull'immigrazione. 
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Si  dà  così  sanzione  nella  legge  alla  proposta  che,  fin  dal  dicem- 
bre 1905,  il  Presidente  Roosevelt  comprese  nel  suo  messaggio  alle 
Camere.  E,  per  vero,  se  si  vuole  affrettare  la  soluzione  di  quelle 
questioni  a  cui  la  stessa  opinione  pubblica  americana  sembra  an- 
nettere così  vivo  interesse,  è  necessario,  mediante  conferenze  ed 
intese  intemazionali,  preparare  la  via  a  veri  e  proprii  accordi  sul- 
rimmigrazione  fra  i  vari  Stati  interessati. 

L'emigrazione  è  un  fatto  che  non  può  non  interessare  in  ugual 
misura  così  i  paesi  di  destinazione,  come  quelli  di  provenienza.  Gli 
uni  devono  legittimamente  garantirsi  dai  pericoli  di  una  graduale 
penetrazione  di  elementi  ritenuti  non  sufficientemente  desiderabili; 
gli  altri  non  possono  rimanere  insensibili  ed  estranei  alle  sorti  di 
Quelle  correnti  umane  che  si  sprigionano  dal  loro  seno  e  che  rap- 
presentano una  forza  viva,  non  pure  dal  punto  di  vista  fisico,  ma 
anche  da  quello  economico  e  sociale;  gli  uni  e  gli  altri  devono 
essere  soprattutto  uniti  dal  comune  interesse  che  l'emigrazione  con- 
servi sempre  la  sua  fisionomia  spontanea  e  naturale  e  si  svolga, 
dal  punto  di  partenza  a  quello  d'arrivo,  in  condizioni  che  la  ren- 
dano un  fattore  socialmente  utile  e  benefico,  e  in  quelle  forme  che 
elevati  interessi  umani  consigliano  ed  esigono. 

3.  —  Forme  dì  tutela  e  di  assistenza  degli  emigranti  negli  Stati  Uniti. 

Cenni  generali.  • 

Numerose  e  diverse  sono  le  esigenze  della  protezione  degli  emi- 
granti nei  paesi  esteri  e  ad  esse  il  Commissariato  deve  cercare  di 
provvedere,  secondo  le  speciali  circostanze  di  tempo  e  di  luogo, 
sia  cercando  di  stimolare  l' iniziativa  privata  e  mettendo  questa  in 
grado,  con  adeguate  sovvenzioni,  di  sopperire  ai  diversi  bisogni, 
sia  integrando,  con  mi'azione  più  diretta,  l'opera  di  quelle  laddove 
risulti  non  sufficientemente  adatta  o  efficace. 

N^li  Stati  Uniti  lo  spirito  d'iniziativa  e  il  sentimento  della  be- 
neficenza largamente  diffusi,  le  stesse  floride  condizioni  economiche 
generali,  hanno  reso  possibile  il  sorgere  di  non  poche  e  ben  costi- 
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tuite  Società  di  patronato,  oltreché  nell'elemento  italiano,  anche  in 
quello  americano,  le  quali  hanno  per  compito  esclusivo  o  prevalente 
la  difesa  degli  emigranti.  Speciale  considerazione  meritano,  a  questo 
riguardo,  le  Società  di  patronato  esistenti  a  Nuova  York,  le  quali 
esercitano  ciascuna  un'azione  diversa  ma  coordinata  ad  uno  scopo 
comune. 

Tuttavia  per  gli  Stati  Uniti,  come  per  gli  altri  paesi,  l'opera  delle 
private  istituzioni  di  patronato  se  riesce  o  può  riuscire  praticamente 
vantaggiosa,  difficilmente  varca  i  limiti  di  una  illuminata  beneficenza. 
À  questa  funzione  le  Società  private  rispondono  perfettamente  ;  per 
la  stessa  spontaneità  della  loro  origine,  per  gli  elementi  volonterosi 
che  le  compongono,  esse  sono  in  grado  di  conformare  la  propria 
attività  ai  diversi  bisogni,  quali  Tambiente  e  le  condizioni  locali 
lì  determinano;  nessun' altra  istituzione  potrebbe  sostituirle,  sotto 
tali  rapporti,  con  migliori  risultati. 

Non  sempre,  però,  queste  istituzioni  possono  rispondere  a  scopi 
più  larghi  ed  estesi  di  quelli,  necessariamente  limitati,  pei  quali  lo 
spirito  di  beneficenza  le  ha  fatte  sorgere;  sicché,  anche  nei  paesi 
come  gli  Stati  Uniti  in  cui  più  numerose  e  diverse  e  più  illuminate 
sono  le  forme  di  assistenza  privata,  difficilmente  esse  si  rendono 
adatte,  per  quanto  riguarda  l'emigrazione,  a  provvedere  a  bisogni 
IHÙ  generali,  per  quanto  meno  immediati,  di  essa.  Nasce  quindi  la 
necessità  di  integrare  le  forme  di  beneficenza  ed  assistenza  privata 
con  altre  più  larghe,  in  cui  non  manchi  bensì  la  cooperazione  e  l'im- 
pulso della  iniziativa  privata,  ma  sia  resa  più  diretta  ed  immediata 
l'azione  del  Commissariato. 

Gli  è  così  che  questo  ha  dovuto  curare,  per  le  più  estese  esi- 
genze sopra  accennate,  Tistituzione  di  speciali  uffici  quali  V  Ufficio  di 
avviamento  al  lavoro  per  gli  emigranti  italiani  (Labor  Information 
Office  for  Italians)  e  1'  Ufficio  di  assistema  legale  (Investigation 
Bureau)  sorti  a  Nuova  York  nell'anno  scorso.  Un  secondo  Ufficio  di 
assistenza  legale  si  istituirà  quanto  prima,  con  gli  stessi  scopi  e 
funzioni  di  quello  di  Nuova  York,  a  Filadelfia. 

Accanto  a  questi  uffici,  che  rappresentano  forme  più  generali  di 
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protezione,  sì  è  cercato  di  rafforzare  l'azione  delle  autorità  con- 
solari, col  mettere  a  loro  disposizione  mezzi  sufficienti  per  una 
efficace  protezione  degli  emigranti  in  casi  di  infortuni  sul  lavoro; 
in  taluni  centri  poi,  maggiormente  importanti  per  i  particolari 
problemi  dell'assistenza  locale  dell'emigrazione  come,  ad  esempio, 
a  Nuova  Orleans,  nella  Luisiana,  si  sono  inviati  degli  incaricati 
speciali. 

AUo  sviluppo  e  al  buon  andamento  di  tutte  queste  varie  forme 
di  protezione  e  di  assistenza  sopraintende  il  Commissariato  per 
mezzo  degli  ispettori  dell'emigrazione;  uno  di  questi,  il  cav.  A.  Rossi^ 
ora  commissario,  sì  trattenne  a  Nuova  York  fino  allo  scorso  mese  di 
agosto,  un  altro,  il  prof.  B.  Attolico,  vi  è  stato  recentemente 
inviato. 

Ci  fermeremo  ora  particolarmente  su  qualcuno  dei  punti  accen- 
nati, per  dar  contezza  di  quanto  è  stato  fatto  in  proposito  nell'ul- 
timo  anno. 

4.  —  Opera  delle  Associazioni  di  patronato. 

AmsUma  degli  emigranti  in  Nuova  York.  —  A  Nuova  York  eser- 
citano funzioni  di  assistenza  e  tutela  dell'emigrazione  tre  Associa- 
zioni: la  Society  for  Italian  Immigranùs,  Yltalian  Benevolent  InstituUy 
e  la  Saint  Raphael  Society  for  Italian  Immigrante.  Fra  queste 
Società  si  è  determinata,  si  può  dire,  una  divisione  di  lavoro. 

La  Società  per  gli  immigranti  italiani  {Society  for  Italian  Immi- 
grante)^ di  cui  è  ora  benemerito  presidente  il  signor  Ernesto  6. 
Fabbri,  ha  in  sei  anni  di  vita  progressivamente  aumentato  e  svi- 
lappato  le  sue  funzioni.  Recentemente  ha  stabilito  delle  scuole  nei 
campi  di  lavoro  (Camp  Schoole)  ove  si  trovano  operai  italiani,  spe- 
cialmente in  località  interne,  lontane  da  ogni  centro  d'istruzione.  Né 
la  sua  atti  vita  si  ferma  qui,  giacché  la  Società  sta  ora  studiando  di 
assumere  l'esercizio  di  un  ricovero  per  emigranti,  coU'intenzione 
anche  di  aggregare  ad  esso  un  piccolo  ufficio  per  il  loro  collo- 
camento spicciolo  al  lavoro.  Verranno  così  gettate  di  fatto  le  basi  per 
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la  istituzione  di  un  Immigrant  Home  che,  secondo  l'esempio  dato  da 
altre  nazioni,  integri  e  concentri  in  sé  tutte  le  forme  di  assistenza. 

\J  Istituto  Italiano  di  Beneficenza  {Italian  Benevolent  Instìtutè) 
offre,  in  principal  modo,  assistenza  agli  emigranti  subito  dopo  il 
loro  sbarco  nel  territorio  federale.  L'Istituto  mantiene  da  tempo  un 
dispensario  con  annesso  ospedale  per  italiani,  nel  quale  furono 
nel  1906  temporaneamente  curate  743  persone:  Esso  estende  ora 
maggiormente  questa  forma  di  assistenza  altamente  utile  e  bene- 
fica ed  ha  preso  l'iniziativa  per  la  fondazione  di  un  ospedale  ita- 
iano  a  Nuova  York,  del  quale  ci  occuperemo  più  parJicolannente 
in  appresso. 

La  Società  di  San  Raffaele  per  gli  immigranti  italiani  si  occupa 
specialmente  della  protezione  delle  donne  e  dei  minorenni;  assiste 
con  opportuni  consigli  e  inforipazioni  gli  emigranti  trattenuti  in 
esame  in  Ellis  Island,  fa  valere  i  loro  diritti  e  ottiene  in  molti  casi 
che  siano  la<^ciati  sbarcare,  assumendone  l'intiera  responsabilità  di 
fronte  alle  autorità  americane.  H^  cura  soprattutto  delle  ragazze 
orfane  che  accoglie  nella  propria  casa  sotto  la  tutela  delle  suore 
di  carità,  e  provvede,  ove  occorra,  alla  celebrazione  dei  matrimoni 
per  regolare  la  posizione  di  giovani  donne  provenienti  dall'Italia  e 
attese  in  America  dai  loro  fidanzati. 

Un  particolareggiato  resoconto  dell'opera  svolta,  nell'anno  1906, 
da  ciascuna  delle  tre  Società,  come  di  tutte  le  altre  sovvenzionate  dal 
Commissariato,  è  dato  in  appendice  alla  presente  relazione,  insieme 
ad  uno  specchio  delle  entrate  e  delle  spese  di  ognuna  (1). 

Assistenza  ospitaliera  in  Nuova  York.  -^  Giova  fare  qui  un  cenno 
speciale  della  organizzazione  data  nella  città  di  Nuova  York,  per 
opera  di  Società  private,  all'assistenza  sanitaria  ed  ospitaliera  degli 
emigranti  colpiti  da  malattia.  Questa  forma  di  assistenza  è  tanto 
più  utile  in  un  centro  come  quello  di  Nuova  York/ in  cui  si  ammassa 
una  popolazione  di  oltre  400,000  Italiani.  Qualche  voce,  anzi,  non 


(1)  Vedasi  allegrato  B  a  pag.  205  e  seguenti. 
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priva  di  valore  e  di  autorità,  è  sorta  a  denunziare  le  non  buone 
coDdizioni  sanitarie  della  colonia  italiana  a  Nuova  York  (1). 

Il  Commissariato  non  manca  di  incoraggiare  tutte  quelle  inizia- 
tive che  mirino  al  miglioramento  delle  condizioni  sanitarie  ed  igie- 
niche dei  nostri  connazionali.  A  questo  scopo,  ha  finora  sovvenzio- 
nato, in  Nuova  York,  il  dispensario  con  annesso  ospedale,  retto  dal- 
Vltalian  Benevolent  Institute,  ^  il  Columbus  Hospital^  istituito  nel  1895 
per  opera  della  Madre  generale  Gabrini,  delle  Missionarie  del  S.  C. 
di  Gesù,  alla  quale  si  deve  pure  la  fondazione  di  un  altro  grande 
ospedale  in  Chicago.  Nel  Columbus  Hospital  furono  nell'anno  1906 
ricoverati  e  curati  gratuitamente  circa  1200  ammalati,  e  nel  dispen- 
sario annesso  furono  date  medicine  e  cure  a  circa  5000  emigranti. 

Tuttavia,  i  due  ospedali  riescono  attualmente  insufficienti  ai  biso- 
gni  di  una  così  numerosa  colonia,  com'è  la  nostra,  in  Nuova  York; 
sicché  l'Istituto  Italiano  di  Beneficenza  ha  preso  l'iniziativa  per  la 
istituzione  di  un  grande  ospedale  italiano  e  avanzò,  a  tal  uopo, 
domanda  al  Commissariato  per  la  concessione  di  un  adeguato  con- 
tributo. 

Il  Consiglio  dell'emigrazione  e  la  Commissione  parlamentare  di 
vigilanza,  interpellati  in  proposito,  plaudendo  alla  nobile  iniziativa, 
autorizzarono  una  sovvenzione  di  lire  300,000,  da  pagarsi  alla 
condizione  che  l'Istituto  raccolga  una  somma  equivalente  e  dia 
opportune  garanzie  per  l'impiego  del  fondo  concessogli  e  per  la 
continuità  della  impresa.  La  sottoscrizione  iniziata  negli  Stati  Uniti 
dall'Istituto  Italiano  di  Beneficenza  ha  già  superato  le  300  mila  lire, 
e  le  condizioni  poste  dal  Commissariato  sono  state  accettate,  sicché  la 
istituzione  dell'ospedale  italiano  entra  ora  nel  periodo  di  attuazione. 

L'Ospedale  conterrà  non  meno  di  100  letti,  di  cui  il  40  per  cento 
assolutamente  gratuiti:  avrà  sede  in  nn  locale,  forse  di  nuova  co- 
strazione,  adatto  a  tutti  i  bisogni.  Sarà  disciplinato  da  regolamenti 


(1)  La  nuova  legge  federale  sull'immigrasìone  ha  posto  anche  nuove  limita- 
zioni airammissione  di  emigranti  che  risultino  affetti  da  speciali  malattie  conta- 
giose, come  la  tubercolosi,  e  la  visita  che  alPuopo  vien  fatta  è,  com*è  noto,  assai 
rigorosa. 
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simili  a  quelli  vìgenti  negli  altri  Ospedali  coloniali,  e  il  personale 
ad  esso  preposto  verrà  scelto  fra  gli  individui  più  favorevolmente 
noti  nella  colonia. 

Si  confida  che  la  privata  beneficenza,  sia  italiana  che  americana, 
fornirà,  come  per  tanti  altri  Istituti  analoghi,  anche  per  il  nuovo 
Ospedale  i  mezzi  necessari  al  suo  funzionamento.  Si  potrà  così, 
per  merito  soprattutto  del  patriottico  slancio  dei  componenti  17- 
talian  Benevolent  Institute,  di  cui  è  anima  e  benemerito  presidente 
il  comm.  Celestino  Piva,  e  col  concorso  già  largamente  assicurato  dì 
cospicui  cittadini  italiani  ed  americani,  dar  vita  ad  una  fra  le  isti- 
tuzioni che  maggiormente  onorano  una  collettività  all'estero. 

Società^  di  patronato  in  altre  città  degli  Stati  Uniti,  —  Anche  in 
altre  città  degli  Stati  Uniti,  oltre  che  in  Nuova  York,  esistono  da 
tempo,  o  si  sono  di  recente  formate  col  concorso  del  Commissa- 
riato, delle  Società  di  patronato  con  funzioni  analoghe  a  quelle  delle 
Società  sopra  descritte. 

À  Boston,  a  cui  fa  capo  anche  una  delle  linee  di  navigazione 
esercitate  da  vettori  italiani,  funzionano  due  patronati:  la  Società 
di  San  Raffaele  (Saint  Raphael  Society)^  istituita  nel  190S,  e  la  So- 
cietà  di  beneficenza  e  di  soccorso  per  gli  immigranti  italiani  di  più 
recente  fondazione  (1905). 

La  prima  si  occupa  della  protezione  degli  emigranti  al  loro  arrivo 
e,  in  modo  speciale,  degli  emigranti  trattenuti  in  esame  dalle  autorità 
d'immigrazione.  Anche  nell'anno  in  corso  la  Società  ha  dato  tem- 
poraneo ricovero  a  un  buon  numero  di  emigranti  nelle  due  case 
da  essa  tenute  in  Groeret  St.  e  Hannover  St.,  e  ha  seguitato  a  man- 
tenere il  sanatorio  per  i  bambini  italiani  poveri  fondato  nel  1905. 

La  Società  di  beneficenza  e  di  soccorso  esercita  invece  una  accu- 
rata sorveglianza  a  favore  degli  emigranti  italiani,  durante  il  loro 
sbarco,  li  assiste  nello  svincolo  del  bagaglio,  nel  cambio  della  mo- 
neta, ecc.,  dà  loro  utili  informazioni  circa  le  leggi  locali  e  la  richiesta 
di  mano  d*opera.  La  Società  si  occupa  anche  del  collocamento  a| 
lavoro  degli  emigranti  che  puro  assiste  nelle  conclusioni  dei  con- 
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tratti.  In  casi  d'infortunio  sul  lavoro  o  in  altre  vertenze  ^ 
prenditori,   la   Società  ha  non   di  rado  provveduto   alle   nect. 
spese  giudiziarie  neirinteresse  degli  emigranti. 

In  San  Francisco  di  California  funziona  dal  1904  un  Comitato  di 
mccorso  e  di  patronato  per  gli  emigranti  italiani^  diviso  in  due  se- 
zioni, una  per  l'assistenza  in  genere  degli  emigranti,  l'altra  per  il 
soccorso  in  caso  di  bisogni  urgenti.  Il  Gomitato  contribuì  pure  con 
tutte  le  sue  forze,  per  quanto  modeste,  ad  alleviare  le  sofferenze  e 
soddisfare  ai  più  urgenti  bisogni  della  colonia  italiana  nella  triste 
occasione  del  terremoto,  e  curò  una  equa  distribuzione,  di  concerto 
col  R.  Consolato,  della  somma  concessa  a  tale  scopo  sul  Fondo  del- 
l'emigrazione. 

In  Pittsburg  (Pa.)  la  Cassa  di  previdenza  fra  gli  operai  italiani^ 
fondata  nel  1904  e  parimenti  sovvenzionata  dal  Commissariato,  viene 
in  aiuto  degli  operai  italiani  colpiti  da  infortunio  ;  soccorre  in  caso 
di  morte  le  famiglie  delle  vittime;  procura  gratuitamente  agli  operai 
e  alle  loro  famiglie  la  necessaria  assistenza  legale  per  farne  valere 
gli  eventuali  diritti. 

Finalmente,  in  Nuova  Orleans,  Seatle,  Denver,  Los  Angeles  e 
in  altre  località  funzionano  Scuole  e  Orfanotrofi  fondati  dalla  stessa 
Madre  generale  Cabrini,  che  ha  istituito*  il  Columbus  Hospital  di 
Nuova  York.  Negli  Orfanotrofi  di  cui  trattasi  sono  specialmente 
raccolti  i  bambini  italiani  rimasti  abbandonati  in  seguito  a  morte 
dei  genitori  per  infortuni  sul  lavoro. 

5.  ^  Il  «  Labor  Information  Office  ^  in  Nuova  York. 

Dei  precedenti  di  questa  istituzione  e  degli  intenti  coi  quali  sorse, 
non  è  il  caso  di  intrattenersi  a  lungo.  L'Ufficio  del  lavoro  rappre- 
senta una  di  quelle  forme  di  protezione  più  complete  ed  ampie 
delle  quali  finora  si  sentiva  il  difetto  in  un  centro  come  quello  di 
Nuova  York,  ove  annualmente  affluiscono  tante  migliaia  di  nostri 
lavoratori. 

Come  s'è   detto,   le  Società    private   di   patronato,  per  la  loro 
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stessa  natura,  esercitano  a  vantaggio  deiremigrante  una  funzione 
più  che  altro  di  assistenza  e  di  beneficenza;  alcune  assistono  l'emi- 
grante allo  sbarco,  lo  inditizzano  ai  parenti  od  amici,  lo  guidano 
nei  primi  passi  nel  paese  nuovo  e  straniero;  altre  forniscono  loro 
un  sicuro  ed  onesto  ricovero  e  l'assistenza  sanitaria  quando  occorre, 
ma  nessuna  finora  provvede  ad  assistere  efficacemente  l'emigrante 
nel  momento  e  nell'atto  per  esso  più  importante,  la  ricerca  del  la- 
voro. Per  questa,  l'emigrante  deve  ordinariamente  ricorrere  al  òo»s, 
che,  quando  non  lo  sfrutta  in  mille  guise,  di  nient'altro  ad  ogni 
modo  si  preoccupa  che  di  fornirgli  un  collocamento  qualsiasi,  sì  da 
poter  lucrare  la  corrispondente  senseria.  Nessun  riguardo  se  l'emi- 
grante sia  avviato  ad  un  lavoro  non  confacente  alle  sue  attitu- 
tudini,  non  adeguatamente  remunerativo,  in  località  e  condizioni 
di  trattamento  non  buone.  Era  evidente,  pertanto,  l'opportunità  dì 
creare  un  Ufficio,  nel  quale  l'emigrante  ignaro  e  sperduto  potesse 
recarsi  per  aiuto  e  consiglio  nella  ricerca  di  una  conveniente  occu- 
pazione ;  nel  quale  potesse  informarsi  dei  prezzi,  delle  località,  delle 
condizioni  del  lavoro,  giustamente  valutare  le  offerte  precedente- 
mente ricevute,  o  trovare  offerte  nuove  già  vagliate  e  accertate 
come  buone. 

L'emigrante  che  giunge  in  terra  straniera  molto  spesso  non  sa 
a  qual  genere  di  lavoro  preferibilmente  dedicarsi  ;  la  gran  maggio- 
ranza non  ha  una  professione  ben  determinata,  o  se  ne  ha,  non  è 
forse  quella  più  richiesta  sul  mercato.  Il  òos»,  naturalmente,  consi- 
glia l'occupazione  per  la  quale  dai  richiedenti  mano  d'opera  gli 
viene  pagata  una  commissione  più  lauta;  un  Ufficio  di  lavoro,  disin- 
teressato, gratuito,  come  appunto  quello  di  Nuova  York,  può  invece 
illuminare  ed  indirizzare  l'emigrante  a  lavori  ed  impieghi  oltreché 
più  adatti  e  rimunerativi,  anche  più  consigliabili  in  vista  di  interessi 
generali  che,  mentre  sfuggono  ad  un  privato  mediatore,  devono  in- 
vece guidare  un  Istituto  del  genere  di  quello  di  Nuova  York  in  una 
opera  razionale  di  collocamento  e  di  avviamento. 

Molti  sono  ì  problemi  inerenti  al  collocamento  della  mano  d'opera 
immigrata;  specialmente   importanti   quelli  che  ora  si  presentano 
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nella  Confederazione  Americana,  ove  si,  vanno  sempre  più  affer- 
mando nella  opinione  pubblica  delle  tendenze  che,  a  tempo  favorite 
e  coltivate,  potranno  portare  i  più  benefìci  e  vantaggiosi  eiTetti 
per  remigrazione.  Questi  gl'intenti,  questi  i  limiti  dell'azione  dell' Uf- 
ficio di  lavoro  in  Nuova  York. 

Il  Labor  Information  Office^  alla  cui  costituzione  specialmente  si< 
dedicò  l'ispettore  viaggiante  dell'emigrazione  cav.  A.  Rossi,  è  ora 
giunto  al  termine  del  suo  primo  anno  di  attività.  Nato  in  mezza 
a  difficoltà  d'ogni  genere,  per  la  stessa  delicatezza  e  complessità 
della  funzione  che  gli  è  affidata,  esso  ha  dato  risultati  che  sono 
degni  di  considerazione  come  inizio  e  come  avviamento  di  un'opera 
certamente  lunga  ed  aspra  (1).  Esso  ha  provveduto  al  coUocamenta 
diretto  di  circa  6000  emigranti;  ad  un  numero  assai  superiore  ha 
fornito  indicazioni  utili  e  suggerimenti.  Ha  curato,  per  quanto  gli 
è  stato  possibile,  di  avviare  gli  emigranti  in  località  distanti  da 
Nuova  York;  il  10  per  cento  circa  delle  persone  impiegate  è  stata 
collocato  in  lavori  agricoli. 

Notevole  è  stata  anche  l'assistenza  resa  dall'Ufficio  alla  classe 
lavoratrice  nel  farle  riconoscere  i  diritti  per  lavoro  prestato,  otte- 
nendole l'incasso  di  denaro,  che  senza  tale  aiuto  sarebbe  andata 
disperso.  Dovette  inoltre  l'Ufficio  occuparsi  di  una  quantità  di 
operazioni,  quali,  ad  esempio,  la  ricerca  di  bagagli  e  loro  spedizione 
ai  destinatari,  recapito  di  corrispondenza,  incasso  di  buoni  per 
giornate  di  lavoro,  ecc. 

Ma  certo,  a  chi  consideri  l'importanza  e  l'estensione  dei  bisogni, 
i  risaltati,  pur  non  trascurabili,  ottenuti  nel  suo  primo  anno  di  vita 
dall'Ufficio,  specialmente  tenuto  conto  dei  larghi  mezzi  impiegati  (2), 
possono  sembrare  insufficienti.  Condizioni  sfavorevoli  inerenti  alla 
costituzione  del  personale  dell'Ufficio  ne  hanno  poi,  per  qualche 
tempo,  negli  ultimi  mesi,  diminuita  l'attività. 


(1)  Vedasi  nel  Bollettino  dell'emigrazione,  n.  3  del  1907,  le  relazioni  sul- 
Topera  deirUffìcio,  redatte  dal  direttore,  cav.  6.  Rossati. 

(!2)  La  dotazione  dell' Ufficio  del  lavoro  fu,  per  il  primo  anno,  di  lire  150  mila. 
Essa  è  però  stata  ridotta  per  Tesercizio  venturo  a  lire  100  mila. 
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Il  Consiglio  deiremigrazione  che  ha  sempre  seguito  col  più  tìvo 
interesse  le  vicende  deirUfficio,  ha  voluto  recentemente  esaminarne 
i  primi  risultati  e  il  funzionamento.  Esso  ha  considerato  che,  se 
certamente  utile  cosa  è  il  curare  un  conveniente  collocamento  dei 
lavoratori  singoli,  questo  non  dovrebbe  essere  il  compito  unico 
0  prevalente  di  un  Ufficio  di  lavoro  come  quello  di  Nuova  York,  il 
quale  dovrebbe  invece  fare  oggetto  delle  sue  cure,  principalmente 
0  in  modo  esclusivo,  il  collocamento  della  mano  d'opera  per  gruppi 
o  masse,  forma  codesta  che  meglio  si  presta  alla  attuazione  di  quei 
desiderati  che  sempre  più  si  vanno  facendo  strada  anche  nell'opi- 
nione pubblica  americana,  lo  sfollamento,  cioè,  dei  grandi  centri 
urbani,  e  l'avviamento  della  mano  d'opera  in  regioni  agricole  ove 
•sembra  ora  esser  maggiormente  desiderata.  Il  Consiglio  ha  fatto  voto, 
pertanto,  che  appunto  in  questo  senso  il  nuovo  Ufficio  diriga  la 
sua  attività,  lasciando,  possibilmente,  la  cura  del  collocamento 
spicciolo  del  singolo  operaio  alle  private  istituzioni  di  patronato, 
le  quali  potrebbero  essere,  forse,  più  adatte  per  questo  compito 
più  diretto  e  limitato. 

I  voti  e  le  direttive  del  Consiglio  saranno  dal  Commissariato 
tenute  nella  massima  considerazione.  È  tuttavia  da  prevedere  che 
l'opera  dell'Ufficio  del  lavoro  così  indirizzata  richiederà,  per  riuscire 
a  risultati  utili  ed  apprezzabili,  molto  tempo  e  non  poca  intelligente 
attività. 

Perchè  l'Ufficio  possa  prepararsi  all'esplicamento  ddle  più  alte 
funzioni  sopra  accennate,  dovrà  acquistare  forza  maggiore  e  mag- 
gior credito  tra  le  masse  degli  emigranti.  Donde,  la  necessità  di 
diffondere  fra  questi  la  conoscenza  dell'istituzione  e  quasi  la  confi- 
denza in  essa,  al  che  non  sarà  poco  utile  mezzo  per  il  Labor  Office 
<Iuello  di  perfezionarsi  come  istituto  di  avviamento  al  lavoro,  anche 
nei  riguardi  dell'operaio  singolo. 

Quando  l'ufficio  sia  per  tal  modo  riuscito  ad  affermarsi  sulla 
massa  degli  emigranti,  che  è  a  sperare  si  rivolgerà  ad  esso  sempre 
più  numerosa  e  spontanea,  potrà  anche  agire  su  quella  massa 
modificandone  la  direzione,  avviandola  a  forme  diverse  di  colloca- 
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mento.  Esso,  intanto,  verrà  seguendo  con  occhio  vigile  i  movimenti, 
le  tendenze,  le  circostanze  tutte  che  nella  Confederazione  si  deter- 
mini/io o  si  compiano  in  ordine  alla  soluzione  dei  gravi  problemi 
indicati  e,  al  momento  opportuno,  sarà  in  grado  di  cooperare  effi- 
cacemente con  le  stesse  autorità  americane  e  con  privati  nel  senso 
che  tutti  desiderano.  Via  via  che  esso  saprà  specializzarsi  in  questo 
più  fecondo  campo  di  attività,  potrà  pure  gradatamente  lasciare  la 
funzione  del  coHocamento  spicciolo  a  private  Società  di  patronatq, 
colle  quali  intanto  curerà  di  meglio  coordinare  la  propria  azione. 

Tutto  ciò  richiede,  frattanto,  una  migliore  e  più  adatta  organiz- 
zazione dell'Ufficio,  non  solo  per  quanto  si  attiene  ai  suoi  compiti, 
ma  anche  per  quanto  riguarda  il  personale  e  la  sua  interna  costi- 
tuzione, tale,  insomma,  che  ne  risulti  un  più  vitale  impulso  di  utile 
e  proficua  attività. 

II  Commissariato  dedicherà  a  questo  compito  le  sue  speciali  cure 
ed  ha  già  inviato  allo  scopo,  sul  luogo,  un  suo  ispettore,  al  quale 
è  commessa  l'attuazione  di  quelle  riforme  che  l'esperienza  e  le 
nuove  esigenze  suggeriscono. 

6.  —  L'  «  Investigatlon  Bureau  »  in  Nuova  York  e  Tassistenza 

per  gli  infortuni!. 

Vlnvestigatioìi  Bureau,  annesso  al  R.  Consolato  italiano  di  Nuova 
York  e  ora  diretto  dall'avv.  Gino  Speranza,  ha  per  iscopo  di  accer- 
tare e  raccogliere  i  fatti  occorsi  ai  nostri  connazionali  pei  quali 
questi  possano  aver  bisogno  di  assistenza  legale.  Tale  assistenza 
viene  ordinariamente  prestata  sotto  forma  di  amichevole  interessa- 
mento  e  patrocinio.  L'Ufficio  si  occupa  specialmente  delle  vertenze 
relative  agli  infortuni  sul  lavoro  e  alle  successioni  di  Italiani  che 
non  abbiano  eredi  sul  posto. 

In  molti  casi  l'Ufficio  riuscì  a  salvaguardare  gli  interessi  del- 
l'emigrante e  degli  eredi  di  lui  dalle  mani  di  avidi  avvocati  o  di 
faccendieri  interessati,  i  quali  trattenevano  talvolta  persino  il  75  per 
eento  sulle  somme  riscosse  di  spettanza  dei  loro  clienti  e  mandatari. 
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Alcuni  di  questi  avvocati  furono  per  opera  deirUfficio  deferiti  alla 
competente  autorità  giudiziaria. 

Vari  di  questi  casi  d'infortunio  furono  trattati  direttamente  e 
definitivamente  dairUfficio.  In  altri  si  espletarono  tutte  le  pratiche 
opportune  per  ottenere  una  congrua  indennità  a  beneficio  degli 
eredi,  e  solo  quando  si  richiese  che  il  pagamento  venisse  fatto  ad 
un  amministratore  nominato  dalla  Surrogatele  Court  allora  il  casa 
venne  affidato  ad  un  avvocato. 

In  ogni  infortunio,  per  cui  non  si  trovino  a  Nuova  York  eredi 
diretti  della  vittima,  l'Ufficio  si  incarica  della  liquidazione  delta 
successione,  raccogliendo  ogni  attività»  accertando  i  crediti  e  pagando 
i  debiti  giustificati,  sicché  generalmente  resta  solo  da  definire  la  ver- 
tenza relativa  alla  indennità,  per  ottenere  la  quale  l'Ufficio  fornisce 
tutte  le  indicazioni  e  le  testimonianze  che  possono  servire  allo  scopo. 

Il  numero  dei  casi  d'infortunio  accertati  e  trattati  dall'Ufficio 
dal  1^  luglio  al  31  dicembre  1906  fu  di  circa  120  al  mese,  su  una 
media  di  180  di  cui  fu  presa  notizia. 

Nello  stesso  periodo  di  tempo,  l'Ufficio  si  è  pure  occupato  di 
78  casi  di  ricupero  di  eredità,  in  seguito  a  morti  non  causate  da 
infortunio  sul  lavoro.  Le  somme  per  tal  modo  esatte  dall'Ufficio 
ascendono  a  circa  dollari  2000,  oltre  gli  effetti  personali  dei  defunti, 
e  altrettanta  somma  fu  esatta  dal  regio  Consolato,  per  parecchie 
domande  di  rimborsi  di  depositi. 

Riguardo  alla  esazione  dei  salari,  è  notevole  il  numero  dei  casi 
trattati,  specialmente  di  queUi  per  piccole  somme.  La  conoscenza 
del  buon  esito  delle  pratiche  eseguite  a  tale  scopo  si  è  sparsa  nella 
colonia  e  quasi  giornalmente  pervengono  all'Ufficio  dei  reclami  per 
ricupero  di  salari.  Anche  dall'ufficio  del  Commissario  delle  licenze 
di  Nuova  York,  dove  generalmente  vanno  gli  operai  che  hanno 
reclami  per  questioni  di  lavoro,  vengono  rimandati  alV Investigation 
Bureau  italiani  che  debbono  riscuotere  denari  per  salari  arretrati. 

Furono  pure  trattati  casi  di  varia  indole,  per  reclami  contro 
agenzie  di  collocamento  al  lavoro,  o  per  ottenere  un  accordo  per  man* 
cati  pagamenti  fra  ditte  residenti  in  Italia  ed  in  Nuova  York,  ecc. 
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In  complesso,  grazie  anche  al  vivo  interessamento  portato  dal 
R  Console  generale,  conte  Raybaudi-Massiglia,  Topera  deWInvesti- 
gatUm  Bureau  di  Nuova  York  ha  dato  buoni  risultati.  Giova  che 
esso  possa  gradatamente  estendere  il  campo  della  sua  azione,  anche 
oltre  la  città,  opperò  il  Commissariato  ha  opportunamente  aumen- 
tato per  l'anno  futuro  la  sovvenzione  air  Ufficio  (1). 

Il  soddisfacente  esperimento  compiuto  a  Nuova  York  incoraggia 
il  Commissariato  a  tentare  anche  altrove  V  istituzione  di  uffici  di 
assistenza  legale.  E,  per  ora,  si  pensa  di  crearne,  come  s'è  già 
accennato,  uno  presso  il  nostro  Consolato  in  Filadelfia.  £  noto  che 
nella  Pennsylvania  si  ferma  un  numero  d'Italiani  non  inferiore  a 
quello  che  va  nello  Stato  di  Nuova  York.  Le  grandi  imprese  indu- 
striali in  quello  Stato  e  negli  altri  compresi  nella  giurisdizione  con- 
solare di  Filadelfia  richiamano  annualmente  un  esercito  di  lavoratori 
italiani  e  nelle  eventuali  vertenze  per  la  esecuzione  dei  contratti  di 
lavoro,  e  in  molti  altri  casi,  l'attività  dei  rappresentanti  consolari 
non  può  essere  sufficiente  da  sola  ad  una  tutela  efficace  di  tanti 
piccoli  interessi. 

Cosi  pure  ad  un  altro  regio  console,  quello  in  Chicago,  furono 
dal  Commissariato  consentiti  i  mezzi  per  aprire  un  piccolo  ufficio  a 
cai  gli  emigranti  possano  rivolgersi  per  esporre  i  loro  reclami. 

Infine,  come  si  disse  nella  precedente  relazione,  è  stata  messa 
a  disposizione  dei  consoli,  nei  principali  centri  della  nostra  emigra- 
zione, una  somma  annua,  per  ciascuno,  di  lire  2000,  per  anticipa- 
zione di  spese  a  favore  di  emigranti  che  fossero  costretti  a  ricorrere 
ai  Tribunali  per  il  riconoscimento  di  qualche  loro  diritto;  e  una  somma 
maggiore,  lire  50,000,  è  assegnata  alla  R.  Ambasciata  in  Washington 
da  erogarsi,  sn  richiesta  dei  Consoli,  in  casi  di  particolare  importanza 
0  quando  il  fondo  di  lire  2000  ad  essi  accreditato  fosse  esau- 
rito. Da  troppo  poco  tempo  i  Consoli  hanno  potuto  disporre  delle 

il)  Da  30  mila  essa  è  stata  portata  per  ora  a  40  mila  lire. 
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somme  di  cui  trattasi  per  potere  avere  una  idea  esatta  dei  bene- 
fici che  con  tal  mezzo  si  possono  ottenere,  ma  i  risultati  finora 
avuti  sono  tali  da  dare  un  buon  affidamento  per  Tavvenire. 

7.  —  Opera  di  funzionari  o  inoarioati  del  Commissariato. 

Organi  naturali  di  protezione  degli  emigranti  all'estero  sono,  per 
l'indole  stessa  delle  loro  funzioni,  i  RR.  rappresentanti  diploma- 
tici e  consolari,  da  cui  il  Commissariato  ha  ricevuto  efficace  coope- 
razione  nello  esplicamento  dell'opera  propria,  ed  una  maggiore 
ancora  ne  attende.  Per  quanto  riguarda  in  ispecial  modo  gli  Stati 
Uniti,  vuoisi  ricordare  a  titolo  di  onore  l'opera  spiegata  dall'Am- 
basciatore Mayor  des  Planches,  il  quale  ha  sempre  curato  con  vivo 
interessamento  e  illuminata  competenza  tutti  i  vari  problemi  della 
nostra  emigrazione  nella  Confederazione. 

Quando,  per  il  numero  stesso  degli  emigranti  e  per  altre  condi- 
zioni d'ordine  materiale,  Topera  dei  RR.  rappresentanti  non  risulta 
sufficiente  a  far  fronte  alle  esigenze,  il  Commissariato  cerca  di 
integrarla  e  di  rafforzarla,  fornendo  loro  maggiori  mezzi  di  denaro 
e  di  personale. 

Si  è  già  detto  delle  somme  messe  a  disposizione  dei  RR.  Con- 
ssolati  per  l'assistenza  legale  degli  operai  nei  casi  di  infortuni  sul 
lavoro.  In  centri  o  distretti  ove  le  condizioni  dei  nostri  connazionali 
richiedono,  per  particolari  circostanze,  anche  una  speciale  assistenza, 
il  Commissariato  ha  in  animo  di  destinare  degli  Addetti  d^emigra- 
zione.  Intanto,  fu  provveduto  allo  invio  di  un  incaricato  spedale 
presso  il  R.  Consolato  di  Nuova  Orleans. 

E  noto  che,  stante  il  movimento  che  sembra  delinearsi  in  favore 
dell'avviamento  della  mano  d'opera  estera  negli  Stati  Uniti  verso 
regioni  agricole,  avviamento  che  il  Commissariato  intende  favorire 
quando  non  sia  disgiunto  da  quelle  opportune  garanzie  che  gli  in- 
teressi degli  emigranti  esigono,  il  distretto  consolare  di  Nuova 
Orleans  il  quale  comprende,  oltre  la  Luisiana,  anche  gli  Stati  del 
Texas,  del  Mississippi,  della  Florida  ed  altri,  ha  per  questo  rispetto 
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speciale  importanza.  La  stessa  assistenza  dei  connazionali  presenta  in 
quel  distretto,  per  particolari  circostanze  di  fatto  e  per  la  stessa  vastità 
della  circoscrizione,  speciali  esigenze. 

Epperò,  su  parere  favorevole  del  Consiglio  delPemigrazione,  e 
su  proposta  del  cav.  Fara-Forni,  già  console  a  Nuova  Orleans,  si 
provvide  all'invio  in  quella  sede  di  un  incaricato  speciale,  nella  per- 
sona del  dott  Luigi  Villari.  Questi,  avuti  precedenti  abboccamenti 
con  il  regio  ambasciatore  e  col  càv.  Fara-Forni,  il  quale  era  stato 
intanto  trasferito  al  Consolato  di  Filadelfia,  iniziò  subito  una  serie 
di  inchieste  nelle  fattorie  e  piantagioni  della  Luisiana  e  degli  Stati 
finitimi. 

Seguendo  l'opera  iniziata  dal  console  Fara-Forni,  egli  potè  accer- 
tare le  condizioni  reali  delle  famiglie  coloniche  italiane,  nelle  fat- 
torìe più  lontane  dai  centri  cittadini,  raccoglierne  i  reclami  e  curarne 
la  soddisfazione  da  parte  delle  imprese.  Talvolta  il  suo  intervento 
fu  richiesto  dalle  stesse  imprese  per  il  bonario  componimento  di 
vertenze  sorte  con  i  coloni,  o  giovò  a  raccogliere  testimonianze  ed 
a  sollecitare  le  pratiche  giudiziali  ed  extra-giudiziali  necessarie  in 
materia  di  infortuni  sul  lavoro  ed  in  altri  casi  in  cui  fossero  in- 
teressati dei  connazionali  (1). 

La  presenza  in  Nuova  Orleans  di  persona  che  si  occupasse 
direttamente  ed  esclusivamente  della  nostra  emigrazione  fu  anche 
utile  per  potere  iniziare  nel  Regno  quella  sorveglianza  circa  gli 
arruolamenti  clandestini  che  talora  si  tenta  di  compiere  per  conto 
di  imprese  e  privati,  residenti  nel  Sud  della  Confederazione. 

Nelle  Conferenze  sulla  immigrazione  che  ebbero  luogo  nello  scorso 


(1)  Nel  febbraio  e  marzo  deiranno  in  corso,  a  richiesta  del  R.  Ambasciatore 
>a  Washington,  il  dott.  Villari  fa  messo  momentaneamente  a  disposizione  del 
H.  Console  in  Filadelfia,  per  accertare  vari  casi  di  infortunio  sul  lavoro  e  di 
ptonage  dì  cui  erano  stati  vittima  alcuni  Italiani  in  quel  distretto  consolare. 
Il  Dott.  Villari  si  recò  a  tale  scopo  nel  West  Virgìnia,  Virginia,  North  Carolina  e 
Tenoesseo  «d  espose  i  risultati  ottenuti  pel  suo  intervento  e  le  indagini  fatte  in 
ina  relazioBe  pubblicata  nel  Bollettino  deiremigrazione  n.  10  del  corrente  anno. 

Io  <2iiiesti  ultimi  giorni  poi,  riconosciutane  la  necessità,  il  Villari  fu  destinato 
in  permaBeoza  a  Filadelfia,  sostituito  a  Nuova  Orleans  dal  conte  Girolamo  Moroni, 
iifficiftle  mède  truppe  coloniali. 
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anno  in  Nashville  (Tenn.)  e  in  Jakson  (Miss.)  e  delle  quali  si  è  già 
parlato,  il  nostro  incaricato,  dopo  avere  spiegato  come  il  nostro 
Governo  né  incoraggi,  né  si  opponga  alla  emigrazione  naturale  e 
spontanea,  fece  appunto  presente  la  necessità  di  reprimere  l'opera 
degli  agenti  clandestini,  i  quali  arruolano  emigranti  per  conto  della 
impresa  che  offra  loro  una  più  lauta  provvigione,  senza  curarsi 
della  scelta  di  essi,  né  di  un  loro  razionale  collocamento. 

In  ambedue  queste  conferenze,  alle  quali  assistevano  numerosi 
delegati  dei  Municìpi,  degli  Uffici  governativi  e  delle  grandi  imprese 
agricole,  industriali  e  commerciali  degli  Stati  in  cui  si  tennero,  il 
doti  Villari  ebbe  anche  campo  di  esporre  gli  inconvenienti  che  finora 
hanno  impedito  Taffluenza  di  Italiani  nelle  terre  del  Sud,  portando 
nella  discussione  il  contributo  dell'esperienza  acquistata  nei  suoi  con- 
tinui rapporti  con  i  coloni  occupati  nelle  piantagioni  del  Mississippi 
e  negli  adiacenti  distretti  cotonieri  dell'Arkansas  e  della  Luisiana. 

Egli  seppe  mettere  in  evidenza  la  necessità  che  in  alcune  farm 
si  provveda  a  migliorare  le  condizioni  delle  abitazioni  preparate 
per  i  coloni,  avendo  cura  di  fornirle,  in  ogni  caso,  di  pozzi  arte- 
siani; nonché  d'affidare  la  sorveglianza  di  un  determinato  gruppo 
di  coloni  nostri  a  managers  o  farmers  italiani  o  che  almeno  aves- 
sero una  perfetta  conoscenza  della  nostra  lingua.  Rilevò  infine  come 
convenisse  consentire  ai  coloni  di  vendere  i  prodotti  della  terra  a 
prezzo  di  mercato  col  solo  diritto  di  prelazione  da  parte  del  pro- 
prietario ad  assoluta  parità  di  condizioni. 

Il  dott.  Villari  ha  poi  con  particolare  cura  raccolto,  nei  suoi 
viaggi  e  nelle  sue  ispezioni,  dati  ed  elementi  circa  il  problema  di 
un  diverso  avviamento  della  emigrazione,  problema  alla  cui  soluzione 
il  Commissariato  è  disposto  a  prestare  una  efficace  e  viva  coope- 
razìone,  la  quale  é,  però,  necessariamente  subordinata  alla  inizia- 
tiva che  le  stesse  regioni  interessate  saranno  per  esplicare,  ed  alla 
convenienza  delle  condizioni  che  esse  vorranno  offrire  alle  nuove 
schiere  di  immigranti,  dalle  quali  attendono  la  messa  in  valore  delle 
loro  immense  risorse. 


l(»o 


55 


CAPITOLO  m. 


L'emigrazione  italiana  nel  Brasile. 


1.  —  Movimento  dell' emigrazione  pel  Brasile. 

Molto  scarsa  si  è  mantenuta  anche  nel  1906  Temigrazione  ita- 
liana pel  Brasile,  che  ha  presentato  anzi  una  diminuzione  sull'anno 
1905,  nel  quale  sembrò  accennare  ad  una  certa  ripresa,  per  quanto 
lieve.  Diamo  qui  appresso  le  cifre  dell'ultimo  quinquennio,  quali 
risultano  dai  registri  del  Commissariato  (1): 

Anno  1902 Emigranti  23,951 

,      1903 .  10,835 

,      1904 ,  10.957 

„      1905 ,  15,033 

.      1906 ,  13,145 

Sono  note  le  cause  della  diminuzione  dell'emigrazione  avvenuta 
dal  190S  in  poi.  Appunto  nel  marzo  190S  furono  sospese  le  licenze 
per  il  trasporto   gratuito   di  emigranti  per  lo  Stato  di  San  Paolo, 


(1)  Diamo  anche  per  il  Brasile  le  cifre  delFemìgrazione  nell'ultimo  quin- 
quennio secondo  le  diverse  fonti,  rinviando,  per  quanto  riguarda  le  differenze 
iiSL  esse,  a  quanto  é  detto  a  pag.  27.  Avvertiamo  pure  che,  essendo  stati  deferiti 
nel  1898  i  servizi  dell'immigrazione  ai  singoli  Stati  dell'Unione,  da  quell'epoca 
non  si  hanno  notizie  complete  sull'immigrazione  nel  Brasile,  né  fu  più  pubblicata 
ima  statistica  ufficiale  sull'immigrazione.  Da  una  comunicazione  fatta  nello  scorso 
anno  alla  stampa  locale  dalla  Direzione  generale  della  statistica  di  Rio  de  Janeiro 
{che  fa  parte  del  Ministero  di  industria,  strade  e  opere  pubbliche)  ricaviamo  i 
dati  della  Statistica  brasiUana  per  gli  anni  1902,  1903  e  1904.  Pei  due  anni  snc- 
cesdri  indichiamo  il  numero  degli  emigranti  italiani  arrivati  nei  porti  di  Rio  de 

Janeiro  e  di  Santos. 

Dati  Dati  Dati 

della  DirMione        del  Coinmisiariato        delle  statistiche 


della^stati rtlca  (•«'»  »'«««»»)  brasiliane 


i9oe 

)9oe 

ISOi 

1905 

1900 

Totale  del  quinquennio. 
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40,434 
27,707 
19,7S4 
80,070 
87,807 

145,751 


83470 
10,515 
0,800 
U;897 
12«418 

70.513 


89,463 

0,880 

12,576 

17,657 

17,955 

87,537 
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che  assorbe  il  maggior  numero  dei  nostri  emigranti  diretti  al 
Brasile.  Ma,  prima  ancora  che  un  tale  provvedimento  fosse  adot- 
tato, l'emigrazione  dall'Italia  per  la  Confederazione  Brasiliana,  non 
ostante  l'attrattiva  del  viaggio  gratuito,  era  venuta  a  decrescere 
naturalmente,  fino  a  giungere  a  poche  diecine  di  migliaia  di  emi- 
granti, mentre,  ancora  nel  1895  e  nel  1896,'  gli  Italiani  diretti  al 
Brasile  ammontavano  quasi  a  100  mila,  e  nel  1892  avevano  supe- 
rato i  130  mila. 

Le  cifre  dell'emigrazione  dal  1902  in  poi  non  denotano,  come 
potrebbe  sembrare,  alcuna  tendenza  all'incremento.  Le  poche  mi- 
gliaia di  emigranti  partiti  in  più  nel  1905  in  confronto  dei  due  anni 
precedenti,  si  spiegano  col  fatto  che  i  fazendeiros^  danneggiati  dalla 
persistente  mancanza  di  braccia,  misero  in  opera,  specialmente  in 
quell'anno,  una  serie  di  abili  espedienti  pet*  eludere  il  divieto  del- 
l'emigrazione gratuita.  Ma,  in  seguito  ai  provvedimenti  adottati 
da  parte  del  Ciommissariato,  specie  mediante  opportune  limitazioni 
all'uso  dei  biglietti  di  chiamata,  l'emigrazione  tornò  nel  1906  a 
diminuire. 

Una  diminuzione,  relativamente  notevole,  segnano  anche  le  cifre 
del  V  quadrimestre  dell'anno  in  corso  in  confronto  con  quelle  degli 
anni  precedenti,  non  ostante  che  gli  effetti  dell'ultimo  sciopero  ma- 
rittimo, il  quale  produsse  un  forte  arresto  nelle  partenze  del  Sud 
America,  possano  ormai  ritenersi  scontati. 

Mesi  1904  1905  1906  1907 

Gennaio 566  736  2,030 

Febbraio 569  679  1,244  1,865 

Marzo 752  824  1,068  1,005 

Aprile 980  1,434  1.121  1,040 

Totale  .   .   .  2,867        3,673        5,463        3,910 

Le  cifre  poi  dei  partiti  non  sono,  nel  caso  del  Brasile,  un  indice 
altrettanto  concludente  come  queUe  dei  ritornati.  Giacché,  se  poche 
sono  le  migliaia  di  nostri  connazionali  che  tuttora  si  dirìgono  al 
Brasile,  molte  sono  invece  quelle  che  ne  ritoniano.  Nella  Relazione 
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precedente  mostrammo  come,  dal  1902  in  poi,  i  ritorni  dal  Brasile^ 
siano  talora  stati  superiori  alle  partenze  anche  di  due  o  tre  volte; 
per  l'anno  1906  non  abbiamo  ancora  cifre  sicure  e  complete,  m& 
si  ha  ragione  di  credere  che  il  numero  dei  rimpatri  sia  stato  in 
esso  anche  più  forte  che  negli  anni  passati.  I  coloni  italiani,  così 
numerosi  nel  Brasile  e  specie  nello  Stato  di  San  Paolo,  approfit- 
tarono del  buon  raccolto  ultimo,  che  permise  loro  di  raggranellare 
qualche  risparmio,  per  ritornar  in  maggior  numero  del  consueto 
alla  terra  natia.  Risulta,  inoltre,  che  molti  furono  gli  Italiani  che,, 
senza  ritornare  nel  Regno,  pure  uscirono  dal  Brasile.  Si  calcolano 
a  circa  18  mila  quelli  che,  nel  solo  anno  1906,  si  diressero  nella 
Repubblica  Argentina;  altri  ancora  andarono  in  altri  Stati,  persina 
nelle  regioni  meridionali  della  Confederazione  nordamericana. 

L'emigrazione  italiana  nel  Brasile  si  concentra  sempre,  per  la 
gran  maggioranza,  nello  Stato  di  San  Paolo,  ove  forse  risiedono 
circa  800  mila  Italiani  sopra  1,200,000  che  se  ne  trovano  in  tutta 
la  Confederazione.  Nell'ultimo  anno  vi  fu  tuttavia,  a  prescindere  dal 
forte  esodo  di  coloni  per  paesi  esteri,  qualche  spostamento  interno 
fra  Stato  e  Stato  del  Brasile.  Si  ebbe  anche  un  lieve  movimenta 
migratorio  verso  gli  Stati  del  Nord,  dei  quali  l'Amazonia,  specialmente 
per  il  crescente  sfruttamento  delle  foreste  di  caucciù,  ha  richiamata 
un  certo  numero  di  nostri  connazionali,  malgrado  le  non  favorevoli 
condizioni  dì  clima.  Trattasi,  peraltro,  in  ispecial  modo  di  piccoli 
commercianti  ed  artigiani  chiamati  da  parenti  od  amici  già  stabi- 
litisi in  quelle  regioni  da  tempo. 

2:  —  Condizioni  dell' emigrazione  italiana  nel  Brasile. 

Come  dimostrano  le  cifre  assai  esigue  della  emigrazione  e  quelle 
ognor  più  crescenti  dei  rimpatrii,  le  condizioni  del  Brasile  nei  ri- 
guardi della  emigrazione  italiana  rimangono  sempre  non  buone^ 
specialmente  per  quanto  si  riferisce  agli  Stati  a  coltura  caffeifera 
(San  Paolo,  Rio  de  Janeiro,  Minas  Geraes)  nei  quali  del  resto  si 
accentra  la  quasi  totalità  dei  nostri  coloni,  dove  la  crisi,  non  ostante 
la  tentata  valorizzazione  del  cafiè,  è  tuttora  lungi  dall'essere  supe- 
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rata.  In  quegli  Stati  prevale  pure  il  sistema  di  remunerazione  a 
salario,  che,  specie  sotto  la  forma  del  cottimo,  come  in  quasi  tutto 
lo  Stato  di  San  Paolo,  mette  il  colono  nelle  condizioni  più  umili  fra 
i  lavoratori. 

Finché  tuttavia  il  nostro  agricoltore  aveva  la  possibilità  di 
arrivare  alla  fine  dell'anno  agricolo  economizzando  qualche  rispar- 
mio, egli  sopportava  con  rassegnazione  la  durezza  della  vita  mate- 
riale, l'isolamento,  l'arroganza  di  molti  fazendeiros,  il  tracoma.  Ma 
quando  in  seguito,  perdette,  per  effetto  della  crisi,  la  speranza  di 
un  premio  adeguato  ai  suoi  sacrifizi,  egli  non  poteva  non  sentire 
il  peso  della  sua  disagiata  esistenza. 

Con  tutto  ciò,  sarebbe  ingiustizia  non  riconoscere  che  da  qualche 
anno  a  questa  parte,  le  condizioni  sociali  dei  nostri  coloni  nello 
Stato  di  San  Paolo  sono  alquanto  migliorate.  L'uso  dei  castighi 
corporali  è  in  parte  scomparso  e  quello  dei  boni^  o  cartoni  di  pa- 
gamento^ in  luogo  della  moneta  legale,  è  più  circoscritto  di  prima* 
Oli  abusi  degli  armanzes,  di  accordo  coi  proprietari  o  coi  direttori 
delle  fazendaSj  sono  anch'essi  diminuiti.  Nuove  leggi  sono  state 
emanate,  intese  ad  accrescere  le  garanzie  dei  lavoratori.  Dappertutto 
appare  il  desiderio  di  eliminare  le  principali  ragioni  di  lamento  da 
parte  dei  nostri  coloni  e  per  rendere  la  loro  esistenza  meno  dura. 

Certo,  la  mancanza  di  braccia,  la  stessa  selezione  che  si  opera 
fra  i  fazendeiroB  a  causa  defia  crisi,  colla  eliminazione  dei  più  inde- 
bitati, insieme  alla  maggiore  tutela  esercitata  dalle  autorità  conso- 
lari e  dai  patronati,  all'azione  di  una  parte  della  stampa,  all'esem- 
pio di  qualche  arruolamento  di  coloni  italiani,  compiuto  coil'inter- 
vento  del  Commissariato  a  patti  più  equi,  non  potevano  non  por- 
tare conseguenze  sensibili  per  il  miglioramento  delle  condizioni  dei 
lavoratori  sia  per  quanto  riguarda  il  loro  trattamento,  sia  per  una 
maggiore  puntualità  nel  pagamento  dei  salari.  Ma  non  ostante  questo, 
gli  abusi  contro  i  nostri  coloni  non  possono  dirsi  cessati  e  ancor 
oggi  non  è  infrequente  il  caso  che  il  magro  frutto  delle  loro  dure 
fatiche  vada  perduto  in  seguito  a  vendite  giudiziarie  dei  beni  pa- 
dronali ad  esclusivo  vantaggio  del  creditore  ipotecario. 

E  quand'anche  il  lavoro  dei  coloni  non  rischi  di  andare  perlai 
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guisa  perduto,  rimane  tuttavia  il  fatto  che,  alle  mercedi  attuali, 
una  famiglia  colonica  può  realizzare  qualche  risparmio  solo  quando 
comprenda  almeno  quattro  o  cinque  uomini  adulti  adatti  al  lavoro. 

Il  mezzo  più  sicuro  ed  efficace  per  migliorare  lo  stato  dei  co- 
loni, sarebbe  quello  di  favorire  la  formazione  di  una  classe  di  piccoli 
proprietari  rurali.  Al  colono  italiano  che,  conformemente  alle  sue 
consuetudini,  applicasse  alla  propria  terra  la  policultura,  verrebbe 
assicurato  un  maggiore  e  più  sicuro  guadagno  e,  insieme  con  la 
libertà  di  lavoro,  la  possibilità  di  raggiungere  una  migliore  esistenza. 
Il  fazendeiro  valorizzerebbe  le  sue  terre,  la  cui  parte  alienata  ser- 
virebbe per  vari  anni  a  pagare  le  prestazioni  d'opera  nelle  pianta- 
gioni; il  paese  acquisterebbe  una  stabile  popolazione  agricola,  il 
cui  incremento  sarebbe  garanzia  di  sviluppo  economico  generale. 

Che  un  tal  sistema  sia  buono  e  rispondente  alle  aspirazioni  dei 
nostri  emigrati  è  dimostrato  dal  relativo  sviluppo  preso  dalla  pic- 
cola proprietà  rurale  anteriormente  alla  crisi  attuale.  Alcuni  ten- 
tativi privati  per  facilitare  il  passaggio  del  colono  dalla  posizione 
di  salariato  a  quella  iàdipendente  di  piccolo  proprietario  hanno 
dato  pure  buoni  risultati,  malgrado  Tatto  prezzo  al  quale  furono 
vendute  le  terre.  Il  Governo  paulista  promuove  dal  canto  suo  lo 
sviluppo  della  piccola  proprietà  rurale  mediante  l'istituzione  di  nuclei 
coloniali;  ma  sia  perchè  si  è  proceduto  a  tali  esperimenti  con  coloni 
di  altre  nazionalità  all'infuori  dell'italiana,  sia  per  essere  le  condi- 
zioni d'acquisto  dei  lotti  agricoli  poco  note  ai  nostri,  sia  perchè 
questi  sono  assai  più  ricercati  pei  lavori  nelle  fazendaSy  ì  nuclei 
<»loniali  di  Siato  hanno  finora  assai  limitatamente  giovato  a  riscat- 
tare i  nostri  emigranti  dal  lavoro  salariato. 
'  •  . 

Abbiamo  accennato  più  sopra  a  talune  leggi  emanate  di  recente 
nel  Brasile,  contenenti  disposizioni  a  vantaggio  dei  lavoratori.  Gioverà 
qui  parlarne  più  diffusamente. 

Con  legge  federale  del  29  dicembre  1906,  n.  1607,  che  revoca  la 
parte  finale  dell'art.  1°  della  legge  5  gennaio  1904,  n.  1150,  relativa 
al  privilegio  dei  lavoratori  agricoli,  si  stabilisce  che  possono  essere 
pagati  i  loro  salari  sul  prodotto  del  raccolto,  a  cui  avranno  concorso 
ioe)5 
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col  loro  lavoro,  di  preferenza  a  qualsiasi  altro  credito.  La  legge  stessa 
rispetta  i  privilegi  risultanti  dai  contratti  in  vigore  portanti  ipoteca  e 
pegno  agricolo  e  comprende  solamente  i  debiti  contratti  posterior- 
mente alla  sua  data.  Ora,  sia  per  la  speciale  organizzazione  del  cre- 
dito agrario,  sia  per  avere  la  maggior  parte  dei  fazendeiros  già  da 
tempo  vincolato  rendite  e  beni  con  debiti  ipotecari,  vari  anni  saranno 
ancora  necessari  perchè  la  legge  accennata  possa  portare  in  pratica 
effetti  rispondenti  al  fine  propostosi  dal  legislatore.  È  poi  da  notare 
che  le  garanzie  accordate  ai  crediti  dei  coloni,  per  riuscire  efficaci, 
dovrebbero  essere  integrate  da  opportune  disposizioni  che  consen- 
tissero, con  la  dovuta  larghezza,  il  beneficio  del  gratuito  patrocinio. 

In  una  legge  intensa  ad  unificare  le  varie  leggi  ed  ordinanze 
governative  esistenti  e  riguardanti  la  colonizzazione  agricola,  che  è 
stata  recentemente  approvata  nello  Stato  di  San  Paolo  (1),  trovansì 
appunto  comprese  norme  per  il  gratuito  patrocinio,  ma  questo  viene 
forse  inopportunamente  limitato  ai  due  primi  anni  di  soggiorno 
nello  Stato.  Notasi  ancora  in  questa,  come  nell'altra  legge  soprari- 
cordata, l'assenza  di  norme  che  disciplinino  Varbitrio  dei  fazendeiros 
neir infliggere  multe  spesso  esorbitanti  e  limitino  altri  privilegi  pa- 
dronali (come  il  diritto  di  preferenza  nell'  acquisto  dei  cereali  del 
colono)  che  danno  luogo  a  frequenti  abusi. 

È  poi  opinione  di  molti  Italiani  pratici  dei  luoghi  che,  sia  questo 
provvedimento  legislativo  come  altri  che  potessero  in  seguito  essere 
approvati,  riusciranno  in  gran  parte  vani  se  non  sarà  assicurata  una 
speciale  e  rapida  procedura,  e  se  la  loro  applicazione  non  sarà 
demandata  a  Commissioni  miste,  di  carattere  arbitrale,  nelle  quali 
sia  equamente  rappresentato  Telemento  straniero. 

Nello  Stato  di  S.  Paolo  fu  pure  istituita  nell'aprile  1906  una 
Agenzia  Governativa  di  colonizzazione  e  lavoro.  Scopo  precipuo  di 
questo  Ufficio  sarebbe  di  occupare  gli  immigranti  agricoli  come 
piccoli  proprietari  o  mezzadri  nei  nuclei  coloniali,  oppure  come  coloni 
salariati  nelle  fazendas.  Già  fu  detto  come  i  lavoratori  italiani  e  più 


(1)  Legge  27  dicembre  1906,  sulla  emigrazione  e  colonizzazione  nello  Stato 
di  San  Paolo. 
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specialmente  i  nuovi  arrivati,  non  trovino  facile  collocamento  nei 
nuclei  dello  Stato  come  piccoli  proprietari.  D'altra  parte,  il  collo- 
camento con  forme  di  raezs&adria  è,  nello  Stato  di  San  Paolo,  ol- 
tremodo limitato.  Assai  ristretto,  quindi,  si  manifesta  in  pratica  il 
campo  d'azione  della  nuova  Agenzìa.  L'opera  di  quella  neirimpiego 
di  lavoratori  agricoli  salariati  non  ha  modificato  gran  che,  né  po- 
teva, la  situazione  primitiva  nei  riguardi  dei  nostri  coloni,  poiché 
se  a  questi  é  fatta  conoscere  la  entità  dei  salari,  non  sono  però 
date  informazioni  sulla  solvibilità  e  correttezza  del  padrone  che 
intende  ingaggiarli.  L'Agenzia  stessa  non  ha  poi  poteri  sufficienti  per 
intervenire  nelle  questioni  che  insorgano  tra  fazendeiros  e  coloni, 
e  le  Commissioni  arbitrali,  a  ciò  istituite  dallo  stesso  decreto,  rap- 
presentando in  preponderanza  gl'interessi  padronali,  non  sono  tali 
da  garantire  la  piena  equità  delle  sentenze,  alle  conseguenze  delle 
quali  il  fazendeiro  può  del  resto  sempre  sottrarsi  con  la  semplice 
pena  di  non  poter  ricorrere  ulteriormente  ai  servigi  della  Agenzia. 
A  rendere  disagiate  le  condizioni  generali  dei  lavoratori  nelle 
piantagioni,  ha  contribuito  poi  in  questi  ultimi  tempi  il  dilagare 
della  congiuntivite  granulosa  o  tracoma,  che,  assumendo  in  climi 
tropicali  forme  particolarmente  gravi,  conduce  inesorabilmente  alla 
cecità  coloro  che  non  si  curano  a  tempo.  È  questo  un  vero  fla- 
gello che  attualmente  imperversa  nelle  zone  agricole  più  fiorenti 
dello  Stato  di  San  Paolo  e  di  cui  lo  stesso  Governo  locale  seria- 
mente si  preoccupa.  Purtroppo,  gli  effetti  dei  provvedimenti  gover- 
nativi, per  quanto  lodevoli,  riescono  inadeguati  all'estensione  del 
male,  specialmente  a  cagione  delle  grandi  distanze  che  separano  i 
coloni  dai  centri  di  cura. 

Queste,  in  complesso,  le  condizioni  dei  nostri  connazionali  nel 
Brasile,  condizioni  tuttora  sconfortanti  come  si  vede,  ma  nelle  quali 
tuttavia  si  nota  una  lieve  tendenza  ad  un  miglioramento,  che  il 
Commissariato  si  augura  possa  sempre  più  accentuarsi. 

La  situazione  delle  cose,  pertanto,  quali  siamo  venuti  sopra 
«sponendo,  è  tale  che  ne  risulta  evidente  non  pure  la  convenienza, 
ma  la  necessità  per  il  Governo,    mentre   anche   altri   Stati   hanno 
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adottato  opportune  misure  per  limitare  la  propria  emigrazione  per 
il  Brasile,  di  mantenere  il  divieto  dell'emigrazione  gratuita  in  vigore 
fino  dal  marzo  1902.  II  Commissariato  ha  curato  e  curerà  con  sempre 
maggior  rigore  di  mantenere  forza  a  quel  divieto  che,  per  molte  vie 
e  con  molte  arti,  si  cerca  talora  dagli  interessati  di  eludere. 

La  forma  dell'emigrazione  gratuita,  per  il  suo  carattere  artifi- 
ciale e  per  le  lusinghe  che  Taccompagnano,  presenta  di  per  sé 
stessa,  in  confronto  deiremigrazione  spontanea,  indiscutibili  danni 
e  pericoli.  Col  proibirla  non  si  intendeva  peraltro,  e  non  s'intende, 
di  precludere  in  modo  assoluto  ai  nostri  emigranti  la  possibilità  di 
recarsi  nel  Brasile,  ma  bensì,  da  una  parte,  di  ricondurre  la  nostra 
emigrazione  a  quella  volta  nei  suoi  limiti  naturali  e,  dalFaltra, 
di  impedire  che,  attratte  dal  viaggio  gratuito,  nuove  falangi  di  emi- 
granti si  rechino  al  Brasile  a  portar  concorrenza  ai  loro  con- 
nazionali, accrescendone  i  disagi  e  allontanando  la  possibilità  di 
migliorarne  le  sorti. 

D'altra  parte,  ogni  qualvolta  il  Commissariato  ha  potuto  acqui- 
stare la  certezza  che  ai  nostri  emigranti  non  sìa  negato  quel  minimo 
di  condizioni  che  è  indispensabile  per  un  modesto  benessere  mate- 
riale e  morale,  ha  sempre  consentito  l'emigrazione,  anche  col  viag- 
gio pagato,  a  coloni  arruolati  in  Italia.  Ed  è  noto,  anzi,  che  negli 
anni  scorsi  fu  permesso  nel  Regno  qualche  arruolamento  per  parte 
di  Società  straniere  proprietarie  di  fazendas  nel  Brasile,  le  quali 
avevano  accettato  di  ingaggiare  gli  emigranti  con  regolare  contratto 
scritto,  previamente  esaminato  ed  approvato  dal  Commissariato. 
Il  nostro  mercato  del  lavoro  non  può  quindi  ritenersi  chiuso  ai 
buoni  fazendeiros  disposti  ad  assicurare  agli  emigranti  un  equo 
trattamento  e  una  giusta  remunerazione  delle  loro  fatiche. 

Come  si  disse  nella  Relazione  precedente,  non  tanto  v'è  contra- 
sto fra  gli  interessi  dello  Stato  e  dei  proprietari  brasiliani  e  quelli 
dei  coloni  italiani,  quanto  può  esservi  comunanza.  E  il  Commissa- 
riato ritiene  che,  riconosciuto  con  opportune  garanzie  il  buon  di- 
ritto dei  nostri  emigranti,  anche  il  Brasile  e  lo  stesso  Stato  di  San 
Paolo,  sia,  superata  la  crisi  attuale,  un  paese  a  cui  utilmente  pos- 
sano accorrere  capitale  e  mano  d'opera  italiani. 
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3.  -  Diverse  forme  di  assistenza  e  dì  tutela  degli  emigranti  nel  Brasile. 

Abbiamo  già  detto  dell'opera  spiegata  dal  Commissariato  per 
regolare  la  corrente  migratoria  verso  il  Brasile,  assicurandone  la 
spontaneità.  Accanto  a  questa,  che  è  pur  essa  una  forma  di  tutela 
generale  della  emigrazione,  il  Commissariato  ha  curato  di  rendere 
più  efficaci  altre  forme  di  assistenza  già  iniziate  e  di  attuarne  di 
nuove. 

Così,  previo  un  accertamento  delle  condizioni  de^  luoghi,  si 
è  cercato  di  sviluppare  l'opera  dei  maestri  agenti,  incaricati  di 
portare,  nell'esercizio  del  loro  duplice  incarico  di  maestri  e  di  cor- 
rispondenti consolari,  la  protezione  della  patria  in  lontani  e  dispersi 
municipi,  ove  non  può  giungere  la  tutela  dei  regi  rappresentanti 
all'estero.  Ai  maestri  agenti  già  nominati  a  Bento  Gon^alves,  Alfredo 
Chaves,  Caxias,  Silveira  Martin,  se  ne  sono  aggiunti  di  nuovi  ad 
Amparo  e  a  Taubatè.  Altri  ancora  ne  saranno  nominati,  scegliendoli 
fra  maestri  già  provati  e  sperimentati  in  altri  paesi  esteri.  Trattasi 
di  una  istituzione  che  presenta  molte  e  gravi  difficoltà,  specie  per 
il  reclutamento  del  personale  —  il  quale,  oltre  che  essere  volenteroso^ 
e  zelante,  deve  avere  una  certa  conoscenza  della  lingua,  dei  costumi 
locali  —  ma  che  peraltro  è  destinata  a  portare  buoni  frutti. 

n  Gonunissariato  si  è  pure  preoccupato  dell'assistenza  medica 
che,  nella  maggior  parte  del  Brasile  è  affatto  manchevole  e  costituisce 
per  i  nostri  uno  dei  bisogni  più  vivamente  sentiti.  A  questo  fine 
si  sono  continuati  i  sussidi  ai  dispensari  farmaceutici  già  istituiti  a 
Urussanga,  nello  Stato  di  Santa  Caterina,  a  Santa  Felicidade,  nello 
Stato  di  Paranà,  a  San  Paolo  e  ad  Alfredo  Chaves,  nello  Stato  di 
Espirìto  Santo.  Si  è  anche  mantenuto  un  medico  agente  a  Gua- 
porè,  al  quale  se  ne  è  ora  aggiunto  un  secondo  ad  Encantado. 

L'estensione  sempre  maggiore  che  il  tracoma  va  acquistando  tra 
i  nostri  connazionali  nel  Brasile,  ha  in  particolar  modo  richiamato 
l'attenzione  del  Commissariato  anche  per  le  gravi  conseguenze  che 
esso  produce  nel  Regno,  ove,  specie  in  talune  regioni,  sempre  più 
si  diffonde  il  contagio  del  terribile  male,  portato  dai  numerosi  rim- 
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patrianti.  Su  proposta  del  regio  console,  Comm.  Pio  di  Savoia  e 
dell'ispettore  dell'emigrazione,  ing.  Coletti,  il  Commissariato  ha  quindi 
deliberato  di  concedere  un  sussidio  di  lire  10,000  allo  ospedale 
oftalmico  in  San  Paolo,  sorto  per  iniziativa  del  prof.  Pignatari,  e 
da  lui  tenuto  e  diretto  con  riconosciuta  abilità  e  con  carità  di  patria. 
Tale  sussidio,  occorrendo,  verrà  continuato,  specie  se  il  dottor 
Pignatari  potrà,  come  si  spera,  istituire  altri  istituti  di  cura  ancbe 
in  centri  lontani  da  San  Paolo. 

Si  sono^pure  diffuse  cosi  nel  Brasile,  come  in  talune  provincie 
del  Regno  molte  migliaia  di  ^  norme  igieniche  elementari  „  per  pre- 
servarsi dal  tracoma  ;  come  pure,  per  iniziativa  dell'ispettore  viag- 
:giante  e  a  cura  del  Patronato  degli  emigranti  di  San  Paolo,  venne 
diffusa  in  quello  Stato  un^altra  pubblicazione  di  carattere  ancora 
più  popolare  e  diretta  ad  istruire  l'emigrato  sul  regime  da  seguire 
per  evitare  e  curare  molte  malattie  proprie  del  luogo  come,  oltre  lo 
stesso  tracoma,  l'anchilostoma  e  il  bicho  do»  pès. 

Delle  altre  misure  che  si  ha  in  animo  di  prendere  nel  Regno 
d'accordo  con  la  direzione  generale  della  sanità  pubblica,  si. accenna 
in  altra  parte  della  presente  Relazione. 

Le  non  liete  condizioni  dei  nostri  emigranti  al  Brasile,  hanno 
prodotto,  come  s'è  visto,  un  esodo  considerevole  di  connazionali 
verso  il  Regno.  Gli  uffici  consolari  ed  i  patronati  hanno  veduto 
aumentare  di  giorno  in  giorno  il  numero  delle  richieste  di  rim- 
patrio gratuito  o  a  prezzo  ridotto;  molte  domande  nello  stesso  sento 
pervennero  e  pervengono  tuttora  direttamente  al  Commissariato. 
Ma  i  mezzi  posti  a  disposizione,  pel  rimpatrio  d'indigenti,  degli 
uffici  consolari  del  Brasile  erano  limitati,  assolutamente  insuffi- 
cienti a  soddisfare  il  sempre  crescente  numero  di  richieste,  mentre 
d'altra  parte  sembra  equo  ed  umano  agevolare  nei  limiti  del  pos- 
sibile il  ritorno  in  patria  a  quei  connazionali  che,  recatisi  forse  nel 
Brasile  sotto  il  miraggio  di  fallaci  lusinghe,  avevano  colà  trovato 
stenti  e  disagi  e  anelano  ritornare  nel  loro  paese  natio. 

Il  Consìglio  dell'emigrazione  esortò  il  Commissariato  a  venire 
in  soccorso  di  costoro,  sicché,  previo  parere  favorevole  della  Gom- 
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missione  parlamentare  di  vigilanza,  fu  impostato  sul  bilancio  del- 
remigrazione,  (esercizio  1906-1907)  in  via  straordinaria  per  ora,  un 
apposito  fondo  di  lire  120,000  per  rimpatri  dal  Brasile.  Detto  fondo 
fu  ripartito,  a  seconda  del  bisogno,  tra  i  diversi  consolati  locali  e, 
ove  occorra,  il  Commissariato  non  mancherà  di  riproporlo  anche 
per  gii  anni  avvenire,  in  quella  misura  che  l'esperienza  dimostrerà 
necessaria. 

Al  compito  dell'assistenza  diretta  degli  emigranti  hanno  prov- 
veduto come  di  consueto  gli  Istituti  di  patronato  esistenti  a  San 
Paolo,  Rio  de  Janeiro  e  Santos. 

Ma  cosi  dell'opera  svolta  dai  detti  Istituti,  come  di  quella  eser- 
citata dal  R.  Ispettore  dell'emigrazione,  che  fu  inviato  nel  Brasile 
per  provvedere  alla  soluzione  dei  problemi  più  urgenti  relativi  alla 
nostra  emigrazione,  si  dirà  in  appresso   in  appositi  paragrafi. 

4.  —  Opera  delle  AssoolazionI  di  patronato. 

Nel  Brasile  due  soli  Istituti  di  patronato  promossi  dal  0}mmis" 
sariato  e  da  questo  largamente  sovvenzionati,  provvedono  alla  tu- 
tela dei  nostri  emigranti:  il  Patronato  di  Rio  de  Janeiro  e  quello 
di  San  Paolo;  quest'ultimo  con  un  ufficio  dipendente  in  Santos. 

Il  numero  di  questi  Istituti  non  deve  sembrare  esiguo,  se  si  con- 
sidera che,  togliendo  i  due  centri  di  San  Paolo  e  Rio  de  Janeiro, 
la  nostra  emigrazione  al  Brasile  presenta  un  movimento  limitato  ed 
è  composta  per  la  massima  parte  di  persone  chiamate  a  coprire 
on  impiego  sicuro  procurato  antecedentemente  da  parenti  od  amici 
già  da  tempo  stabiliti  nella  Federazione,  i  quali  sono  pure  in  grado 
di  offrire  ai  nuovi  arrivati  la  prima  e  più  efficace  assistenza.  Per 
casi  non  frequenti  di  diversa  natura,  gli  emigranti  trovano  nelle 
regie  autorità  consolari  la  protezione  di  cui  abbisognano. 

Patronato  di  Rio  de  Janeiro,  —  Questo  Patronato  che,  come 
fu  detto  nella  precedente  Relazione,  non  si  potè  costituire  nella  forma 
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di  Società  privata  sussidiata  dal  Commissariato  e  fu  quindi  messo 
alla  diretta  dipendenza  del  R.  Console,  funziona  da  oltre  un  anno  e 
mezzo.  Il  fondo  annuo  assegnatogli  rimane  immutato  nella  cifra  di 
lire  18,000.  Dopo  le  prime  titubanze  sul  modo  di  procedere  ed  una 
certa  indeterminatezza  nel  separare  le  funzioni  del  Consolato  da 
quelle  del  Patronato,  questo  ha  ora  un  sicuro  indirizzo,  tracciatogli 
dall'ispettore  del  Commissariato  e  dal  reggente  il  Consolato  di  Rio 
de  Janeiro. 

I  fatti  hanno  dimostrato  che  la  sfera  d'azione  dell'Ufficio  non 
potrà  estendersi  che  lentamente  oltre  la  cerchia  urbana  della  capi- 
tale. Ad  una  estensione  dell'opera  dell'Istituto  ad  italiani  residenti 
fuori  dell'ambito  della  città  si  oppongono  difficoltà  dipendenti  da 
due  ordini  di  fatti  :  in  primo  luogo,  l'enorme  distanza  dalla  città  alle 
zone  coltivate  dello  Stato  di  Rio  de  Janeiro  e  più  ancora  dalla  città 
agli  Stati  limitrofi  e  la  scarsezza  di  comode  vie  di  comunicazione; 
in  secondo  luogo,  la  stessa  esiguità  dei  nuclei  coloniali  nostri  che 
vivono  sparsi  nel  vasto  territorio,  senza  possibilità  di  comunica- 
zioni né  fra  loro,  né  col  Patronato. 

L'assistenza  del  Patronato  deve  quindi  limitarsi  quasi  esclusiva- 
mente alle  operazioni  inerenti  allo  sbarco  ed  imbarco  degli  emi- 
granti ;  quando,  cioè,  questi,  nella  confusione  precedente  alle  partenze 
e  agli  arrivi  dei  grandi  transoceanici,  più  facilmente  sono  esposti 
alle  insidie  dei  faccendieri  che  tentano  sfruttarne  la  ignoranza. 

Se  però  l'azione  del  Patronato  non  può  riuscire  efficace  per 
quella  parte  della  nostra  emigrazione  che  è  diretta  nello  Stato  di 
Rio  de  Janeiro  per  occupazioni  agricole,  essa  ha  maggior  campo  di 
svolgersi  nella  tutela  degli  emigranti  che  esercitano  un  mestiere  e 
trovano  collocamento  nella  città.  Da  vari  anni  in  Rio  de  Janeiro  si 
stanno  eseguendo  importanti  lavori  edilizi  e  portuali  che  richiama- 
rono una  massa  considerevole  di  operai  italiani,  ed  il  Patronato 
consigliò  e  guidò  questi  operai  nella  ricerca  di  una  conveniente  oc- 
cupazione, sia  che  si  trattasse  di  persone  appena  arrivate  nel  Braàle 
o  che,  dopo  un  certo  soggiorno  nel  paese,  fossero,  per  vicende  ine- 
renti alle  opere  pubbliche,  rimaste  senza  lavoro.  Mancando  nel  Bra- 
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sile  una  legge  che  soccorra  gli  operai  colpiti  da  infortunio,  questi 
furono  oggetto  di  speciale  protezione  da  parte  del  Patronato,  il  quale, 
in  molti  casi,  ottenne  in  via  amichevole  dagli  imprenditori  delle  in- 
dennità, provvide  ai  rimpatrio  delle  vedove  e  degli  orfani,  distribuì 
soccorsi  in  viveri  e  in  denaro  ai  più  bisognosi,  curò  l'assistenza 
medica  per  tutti  gli  italiani  poveri  che  ne  facessero  domanda,  ottenne 
che  fossero  ricoverati  gratuitamente  negli  ospedali. 

n  Patronato  ha  ora  raggiunto  una  buona  organizzazione  ed  il 
Commissariato  confida  nel  solerte  interessamento  del  regio  Console 
in  Rio  de  Janeiro  perchè  l'opera  sua  si  estenda  ed  intensifichi  a 
Tantaggio  di  ogni  classe  dei  nostri  emigrati. 

Patronato  di  San  Paolo  con  sezione  in  Santoa.  —  Lo  Stato  di 
San  Paolo,  sia  per  la  parte  fluttuante  della  nostra  emigrazione,  che 
per  quella  ingente  che  vi  ha  ormai  stabile  dimora,  è  pur  sempre 
Io  Stato  più  importante  della  Federazione  dal  punto  di  vista  degli 
interessi  italiani.  L'opera  di  patronato  vi  assume  per  ciò  una  speciale 
importanza;  l'organizzarla  con  precisione  di  linee  direttive  e  di  par- 
ticolari, così  da  corrispondere  alla  vastità  e  complessità  dei  bisogni, 
fa  uno  dei  compiti  principali  affidati  all'ispettore  dell'emigrazione 
ing.  Silvio  Goletti. 

Questi,  accordandosi  col  Consìglio  direttivo  dell'istituzione  ed  in 
perfetta  comunanza  di  intenti  e  di  criteri  col  Console  generale  in 
San  Paolo,  prima  d'ogni  altra  còsa,  provvide  a  trasformare  il  Pa- 
tronato di  Santos,  già  organo  indipendente  e  poscia  annesso  a 
quel  regio  Vice  Consolato,  in  sezione  dipendente  dal  patronato  di 
San  Paolo.  La  trasformazione  si  dimostrò  di  pratica  utilità. 

Grande  è  il  bisogno  di  assistenza  da  parte  degli  emigranti  che 
arrivano  a  Santos  ;  sia  perchè  la  stazione  ferroviaria  è  assai  distante 
dal  porto,  sia  perchè  raramente  si  trovano  dei  treni  speciali  per 
condurli  da  quella  città  a  San  Paolo.  Il  movimento  degli  emigranti 
è  reso  ancora  più  difficile  dal  fatto  che  le  banchine  sono  prive  di 
tettoie  e  spazi  riservati  per  essi.  Oltre  a  ciò,  per  effetto  del  grande 
movimento  commerciale  del  porto,  il  molo  è  costantemente  ingombro 
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di  merci  in  carico  e  scarico;  gru  mobili,  locomotive  e  treni  lo  per- 
corrono d'ogni  parte.  In  queste  condizioni  di  cose,  la  sorveglianza 
esercitata  dai  pochi  vigilanti  del  Patronato  riesce  molto  faticosa, 
tanto  più  che  essi  sono  anche  tenuti  ad  assistere  gli  emigranti  nello 
sdoganamento  dei  bagagli,  nel  cambio  della  moneta,  neir  acquisto 
del  biglietto  ferroviario  di  prosecuzione  e  così  via. 

Nei  casi  di  ritardo  nelle  partenze  dei  piroscafi,  il  Patronato  di- 
spone che  gli  emigranti,  giunti  a  Santos  per  rimpatriare,  ven- 
gano ricoverati  nelle  locande,  ne  sorveglia  il  trattamento  e  vigila 
che  gli  albergatori  non  esorbitino  dalle  tariffe  convenute  e  previa- 
mente approvate,  come  pure  si  accerta  che  le  Compagnie  di  navi- 
gazione non  vengano  meno  agli  obblighi  loro  fatti  dalla  legge.  E  in 
vero,  questo  servizio  dà  ormai  affidamento  di  essere  bene  organiz- 
zato e  diligentemente  eseguito.  Non  si  ebbero  a  lamentare  gravi 
incidenti  che  recassero  danno  agli  emigranti  o  dessero  luogo  a 
contestazioni  con  le  autorità  locali. 

Il  direttore  del  Patronato  si  rende  conto  per  ogni  arrivo  e  par- 
tenza del  movimento  degli  emigranti  ed  è  in  grado  di  proporrionare 
i  mezzi  ai  bisogni  meglio  che  se  i  due  uffici  di  San  Paolo  e  Santos 
fossero  indipendenti  Tuno  dall'altro  com'erano  prima.  La  intima 
connessione  dei  due  uffici,  si  dimostrò  anche  più  utile  in  taluni 
casi  speciali,  come  l'incaglio  del  piroscafo  '  France  „  e  l'arrivo 
dei  naufraghi  del  '  Sirio  «,  nei  quali  fu  necessario  provvedere  ad 
una  pronta  e  larga  assistenza. 

In  quanto  all'azione  del  Patronato  nell'interno  dello  Stato,  dopo 
maturo  studio  delle  nostre  colonie,  l'inviato  del  Commissariato  ebbe 
a  convincersi  che  organi  eccentrici,  costituiti  da  Associazioni  locali, 
avrebbero  rappresentato  una  non  lieve  difficoltà  ed  un  pericolo. 
Le  nostre  colonie  nei  centri  urbani  dell'interno  sono  composte 
per  la  massima  parte  da  artigiani  e  commercianti;  le  fortune  di 
questi  ultimi,  pure  vistose  in  taluni  casi,  sono  di  data  troppo 
recente  per  non  esigere  ancora  l'operosità  ed  il  controllo  assidui 
dei  proprietari.  Per  gli  artigiani,  la  necessità  di  un  lavoro  conti- 
nuato è  anche  maggiore,  e   quindi  lo   sviluppo   economico  sociale 
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dì  queste  colonie  non  è  ancora  tale  da  poter  dar  vita  a  organi  di 
attiva  protezione  dei  coloni  nelle  circostanti  fazendas.  In  quanto  al 
pericolo  che  tali  Associazioni  presenterebbero,  esso  deriva  dai  rap- 
porti che,  necessariamente,  i  detti  commercianti  ed  artigiani  hanno 
coi  fazendeiros  che  costituiscono  la  principale  loro  clientela.  Non 
solo,  quindi,  i  membri  di  un  Patronato  costituito  coi  detti  elementi 
si  troverebbero  spesso  nella  necessità  di  non  poter  curare  grinte- 

• 

ressi  dell'istituzione  per  non  trascurare  i  propri,  ma  ancora  questi 
interessi  verrebbero  a  trovarsi  in  opposizione  tra  di  loro  ove  si 
trattasse  di  difendere  i  diritti  dei  coloni  contro  i  fazendeiros. 

Per  quanto  riguarda  i  tre  principali  centri  deirinterno:  Gam- 
pinas,  S,  Carlos  do  Pinhal  e  Ribeirào-Preto,  essendo  in  essi  già 
istituiti  dei  vice  consolati  con  funzionari  di  carriera,  si  stimò  prov- 
vedimento più  saggio,  sia  per  la  posizione  del  Vice  Console  indipen- 
dente dagli  interessi  locali,  sìa  per  Tanalogia  delle  funzioni,  di  affi- 
dare a  quei  R.  Rappresentanti  anche  il  compito  di  diffondere  ed 
estendere  l'opera  del  Patronato  in  armonia  d'interessi  e  di  mezzi 
coirorgano  centrale.  Si  stabilirono  quindi  tra  questi  vice  consolati 
e  il  Patronato  di  S.  Paolo  dei  rapporti  intimi,  ma  ad  un  tempo  ben 
determinati  da  ambo  le  parti. 

I  nostri  emigrati  ricorrono  ogni  giorno  in  buon  numero  al  Pa- 
tronato chi  per  il  cambio  della  moneta,  chi  per  il  bagaglio  smarrito; 
azione  spicciola,  se  si  vuole,  ma  che,  moltiplicata  per  la  massa, 
diventa  considerevole.  Dall'interno,  ammalati,  vedove,  orfani  afflui- 
scono al  Patronato,  il  quale  provvede  all'assistenza  medica  diretta, 
al  ricovero  negli  ospedali  o  negli  orfanotrofi,  ed  ai  rimpatri. 

Più  intensa  ancora  si  rivela  l'opera  del  Patronato  quando  deve 
lottare  per  la  difesa  degli  emigranti  contro  disonesti  agenciadores^ 
albergatori,  cambisti;  l's^scendente  acquistato  in  breve  tempo  dalla 
istituzione,  le  ha  permesso  di  porre  pronto  e  giusto  riparo  alle 
frodi  di  cui  l'ignoranza  rende  spesso  facile  vittima  i  nostri  coloni. 

Vediamo  ancora  Topera  del  Patronato,  pur  senza  confondersi  con 
essa,  completare  quella  degli  uffici  consolari  quando,  in  conse- 
guenza delle  leggi  e  disposizioni  che  regolano  gli  atti  consolari,  v'è 
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da  provvedere  alla  ricerca,  presso  le  autorità  patrie  e  dello  Stato 
di  San  Paolo,  dei  documenti  di  stato  civile  o  di  altri  atti  occor- 
renti per  successioni  e  divisioni.  Non  sempre  gli  emigrati  riuscireb- 
bero ad  ottenere  da  soli  questi  documenti,  di  cui  pure  hanno 
frequente  bisogno;  né,  d'altra  parte,  gli  uffici  consolari  avrebbero 
sempre  modo  di  occuparsi  direttamente  di  tutte  queste  pratiche.  U 
Patronato  di  San  Paolo  eseguisce  inoltre  le  pratiche  necessarie  per 
ottenere  dal  Governo  statale  la  rifusione  delle  spese  di  viaggio  per 
i  coloni  che  emigrano  con  biglietto  ordinario  ;  si  incarica .  delle  even- 
tuali riscossioni  dei  crediti  di  coloro  che  rimpatriano  o  vanno  in 
altri  paesi,  interpone  i  suoi  buoni  uffici  per  risolvere  i  dissidi  tra 
fazendeiros  e  coloni. 

A  completare  quest'opera  di  tutela,  rimangono  tuttora  aperti 
i  campi  della  protezione  giuridica  e  del  collocamento  al  lavoro. 
Circa  la  protezione  giuridica,  è  necessario  notare  che  il  gratuito 
patrocinio  non  essendo  consentito,  anche  in  seguito  alla  recente 
legge,  che  in  limiti  molto  ristretti,  il  Patronato  non  potè  finora 
esercitarlo,  mentre,  d'altra  parte  gli  mancavano  mezzi  adeguati 
ad  affrontare  le  gravi  spese  occorrenti  per  procedimenti  giudiziari. 
Ma  ora,  essendo  stato  stanziato  in  bilancio  un  apposito  fondo  per 
l'assistenza  legale  dei  nostri  coloni  al  Brasile,  il  Patronato  potrà 
estendere  la  sua  azione  anche  in  questo  campo. 

Nel  collocare  al  lavoro  a  convenienti  condizioni,  i  nostri  emi- 
granti specialmente  nelle  fazendaa  l'opera  del  Patronato,  dopo  es- 
sersi iniziata  con  discreto  successo  (tanto  che  ancor  oggi  vari  fa- 
zendeiros si  rivolgono  al  Patronato  perchè  loro  procuri  dei  coloni) 
subì  un  forte  arresto,  in  seguito  alla  recente  istituzione  della  '  Agen- 
zia governativa  di  colonizzazione  e  lavoro  «  annessa  qìV Hospedaria, 
Siccome  chi  non  faccia  registrare  il  contratto  di  lavoro  dalla  agenzia, 
secondo  uno  dei  moduli  prescritti,  perde  il  diritto  alla  rifusione 
delle  spese  di  viaggio,  avviene  in  pratica  che,  per  non  perdere  tale 
beneficio,  il  nuovo  arrivato  si  trova  costretto  a  servirsi  unicamente 
dell'  opera  di  questa  agenzia  per  la  ricerca  del  lavoro. 

È  da  augurarsi  che,  venendo  l'opera  del  Patronato  ad  essere 
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sempre  meglio  apprezzata  nel  suo  valore  sociale,  sì  elimineranno  gli 
ostacoli  che  tuttora  essa  incontra.  Il  Commissariato,  constatati  i 
buoni  risultati  conseguiti,  rinnovava  la  sua  fiducia  nelle  persone 
che  presiedono  all'istituzione  e,  rendendosi  conto  dei  bisogni,  cre- 
sciuti crn  lo  sviluppo  recentemente  assunto,  ha  aumentato  •  consi- 
derevolmente il  suo  concorso  finanziario. 

5.  —  Opera  deirkpettore  viaggiante. 

Nel  mese  di  agosto  1905  fu  inviato  in  missione  al  Brasile  l'ispet- 
tore viaggiante  ing.  Silvio  Coletti,  il  quale  venne  accreditato  in 
qualità  di  addetto  presso  la  R.  Legazione. 

Prese  istruzioni  dal  R.  Ministro  in  Petropolis,  l'ispettore  cominciò 
col  visitare  alcune  zone  coltivate  dello  Stato  di  Rio  de  Janeiro  ove 
si  trovano  sparsi  pochi  piccoli  proprietari  italiani.  Essi  sono  me- 
scolati all'elemento  indigeno,  di  cui  hanno  adottato  la  lingua  e  1 
costumi  e,  in  general^,  si  trovano  nel  Brasile  da  molti  anni. 

Relativamente  alla  sua  estensione,  lo  Stato  di  Rio  Janeiro  è  scar- 
samente coltivato.  Alquanto  estesa  è  la  coltivazione  della  canna  da 
zucchero  intorno  alla  città  di  Campos.  Nelle  fazendas  i  coloni  sono 
pagati  a  giornata  (2000  ma,  circa  lire  3.40);  causa  la  scarsezza 
della  mano  d'opera,  i  pagamenti  settimanali  o  quindicinali  sono  fatti 
regolarmente. 

L'ispettore  Coletti  passò  poi  allo  Stato  di  San  Paolo,  ove  lavora 
la  grande  maggioranza  degli  italiani  emigrati  nel  Brasile,  percor- 
rendo i  seguenti  itinerari  e  fermandosi  in  ciascuna  delle  località 
nominate  :  San  Paolo,  Rocinha,  Vallinhos,  Campinas,  Funil,  B.  Re- 
zende;  —  Campinas,  Àmparo,  Mogy  Mirim,  Mogy  Quassù,  Espirito 
Santo  do  Pinhal,  Casa  Branca,  Sào  José  do  Rio  Pardo,  Mococa;  — 
Campinas,  Limeira,  Cordeiros,  Àraras,  Pirassununga,  Porto  Ferreira, 
Descalvado,  Santa  Rita;  —  Pirassununga,  S.  Cruz  das  Palmeiras, 
Santa  Veridiana*,  Sào  Simào,  Chanaan,  Tibyri^à  Cravinhos,  Ribeirào 
Preto;  —  Ribeirào  Preto,  Jardinopolis,  Brodowsky,  Franca;  —  Ri- 
beirào Preto,  Sertàozinho,  Dumont,  Guataparà;  —  Cordeiros,  Rio 
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Claro,  Colonia,  S.  Carlos  do  Pinhal,  Araraquara,  Rìbeiràozinho, 
Jaboticabal  ;  —  B.  do  Rio  Claro,  Jahù,  San  Paolo,  Sào  Manuel  ;  — 
Sào  Paolo,  Santos;  —  San  Paolo,  Taubatè. 

Lasciando  questi  centri  ora  in  troly  (vettura  coloniale),  ora  a 
cavalla,  l'ispettore  visitò  67  fazendas,  di  cui  22  nello  Stato  di  Rio 
de  Janeiro,  e  35  nello  Stato  di  San  Paolo  (1),  popolate  da  circa 
30,000  coloni  italiani,  e  350  poderi  di  nostri  connazionali  già  coloni 
ed  ora  piccoli  proprietari  rurali.  Nelle  varie  località  conferiva  con 
italiani  di  ogni  classe,  coi  nostri  agenti  e  corrispondenti  consolari, 
con  fazendeiros  ed  autorità  locali.  La  sua  azione  fu  specialmente 
utile  nel  risolvere  questioni  che  richiedono  l'immediato  intervento 
sui  luoghi:  quali  scioperi,  mancati  pagamenti  di  mercedi,  sequestri 
di  persone  ed  altri  soprusi  di  cui  sono  tuttora  vittime  i  nostri 
coloni  per  parte  di  qualche  fazendeiro. 

In  seguito  a  decreto  ministeriale  del  13  maggio  1906,  essendosi 
compiuto  nel  Regno  l'arruolamento  di  33  famìglie  destinate  alle 
piantagioni  di  caffè  della  Compagnia  inglesQ  *"  San  Paolo  Coffee 
Estates  C.  Limited  „,  il  Commissariato  dispose  perchè  il  suo  speciale 
inviato  si  fosse  recato  sul  posto  per  l'assistenza  dei  coloni  al  loro 
stabilirsi  nelle  fazendas  e  la  vigilanza  sul  mantenimento  dei  patti 
eontrattuali  da  parte  della  Compagnia. 

L'ispettore  Coletti  nella  sua  prima  visita  provvide,  d'accordo 
con  gli  amministratori  della  Compagnia,  a  che  fossero  anticipati  ai 
coloni  con  la  dovuta  larghezza,  viveri  di  buona  qualità,  utensili 
per  la  casa  e  animali  domestici  a  prezzi  convenienti.  I  nostri  coloni 


(1)  Le  fazendas  visitate  dal  R.  Ispettore  viaggiante  nello  Stato  di  Rio  de  Ja- 
neiro sono:  Marco  da  Costa,  Alto  do  Governo,  Ju^pià,  Goiabal,  Fregaezia,  Do- 
cado;  Pan  Grande;  Boa  Esperanqa;  Rua  Direita;  Piracema;  Manga  Larga;  Vista 
Alegre;  Japào;  Recreio;  Goqueiros;  Gorregos  Dantas;  Santa  Anna;  Hesiderìo;  Santa 
Rita;  Fazenda  Inglesa;  Santa  Fé;  Tres  Barras.  Quelle  visitate  nello  Stato  di  San 
Pàolo  furono:  Funil;  Duas  Pontes;  Santa  Sophia;  Boa  Vista  (1);  Solidario;  Figueira 
Veneza;  Chanaan;  Santa  OUmpia  (!•);  Olearia;  Boa  Vista  (2*);  Santa  Teresa;  Ita- 
giiassù  Tedeira;  Florence;  Italia;  Santa  Lucia;  Sant* Antonio  (1*);  Santa  Olimpia  (^) 
ticaba;  Chilombo;  Gajeira;  Sant* Antonio  (2*);  Gampo  Alto;  Bella  Paisagen;  Aurora: 
Brejào;  San  Carlos;  Palmeiras;  Santa  Firmina;  Guaraciai>a;  Colenia  Agricola; 
Scfaimdt;  Colonia  Dumont;  Guataparà. 
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furono  istruiti  sulle  cautele  igieniche  da  usarsi  in  clima  tropicale 
e  sulla  distribuzione  dei  lotti  nelle  piantagioni,  che  del  resto  ebbe 
luogo  senza  turbare  gli  interessi  di  alcuno.  Speciali  disposizioni 
furono  suggerite  all' Amministrazione,  e  da  questa  accettate,  per 
migliorare  le  abitazioni  dei  coloni  ed  agevolare  loro  l'uso  del- 
l'acqua potabile  con  canalizzazione  e  lavatoi.  Dopo  cinque  mesi^ 
l'Ispettore  ritornava  a  visitare  i  coloni,  esaminava  i  loro  conti 
correnti  colla  Compagnia,  notandovi  che  i  guadagni  raggiunti 
avevano  di  molto  scemato  il  debito  contratto  per  le  spese  di  primo 
impianto.  Alcune  famìglie  erano  riuscite  ad  estinguerlo  per  intero. 
Oltre  a  questo  ed  all'altro  speciale  incarico  circa  una  migliore 
organizzazione  dei  Patronati,  (di  cui  si  è  detto  in  apposito  para- 
grafo), l'ispettore  Goletti  altri  ne  adempiva  in  conformità  delle  istru- 
zioni ricevute  dal  Commissariato.  Studiò  particolarmente,  la  possi- 
bilità di  imprese  di  colonizzazione,  l'andamento  delle  Scuole  da 
sussidiarsi  dal  Commissariato,  lo  sviluppo  delle  Società  italiane  di 
beneficenza  e  mutuo  soccorso.  Visitando  le  nostre  colonie  dell'interno, 
portò  fino  in  quelle  più  remote  l'attestazione  del  vigile  interessa- 
mento della  patria,  facendosi  tramite  presso  il  Governo,  la  Lega- 
zione e  gli  Uffici  consolari  dei  voti  e  delle  aspirazioni  di  tutti  ;  pro- 
mosse la  concordia  tra  la  nostra  gente  e  quella  unione  di  forze,  che 
è  pur  sempre  uno  dei  più  efficaci  elementi  di  difesa  ed  uno  dei  più 
forti  impulsi  di  progresso. 
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CAPITOLO  IV. 
L'emigrazione  italiana  nella  Be pubblica  Argentina. 

1.  —  Movimento  dell'emigrazione  per  T Argentina. 

Secondo  i  dati  del  Commissariato,  (1)  Temigrazioné  italiana  per 
la  Repubblica  Argentina  è  stata  nell'ultimo  quinquennio  la  se- 
guente : 

Anno  1902 Emigranti    32,100 

.      1903 ,  40,581 

,      1904- 69,964 

,      1905 86.346 

,      1906 ,  114,818 

Come  si  vede,  in  soli  5  anni,  l'emigrazione  italiana  per  l'Ar- 
gentina si  è  quasi  quadruplicata,  toccando  nel  1906  un  limite  mai 
prima  raggiunto  anche  nei  periodi  di  maggiore  floridezza  economica 
della  Repubblica.  Prima  del  1902,  infatti,  l'emigrazione  italiana 
per  l'Argentina  ebbe,  nel  1889,  un  massimo  di  soli  78  mila  emi- 
granti. E,  se  si  tenesse  conto  della  circostanza  che,  nell'ultimo  quin- 
quennio sono  anche  progressivamente  diminuiti  i  rimpatri,  si  vedrebbe 
che  l'aumento  netto  della  emigrazione  dall'Italia  per  l'Argentina  è 
stato,  in  quel  periodo,  di  uno  a  dieci. 


(1)  Diamo  anche  per  T Argentina  i  diversi  dati  relativi  alla  immii^razione  dal- 
illtalia,  secondo  le  diverse  fonti  che  abbiamo  altrove  accennate. 

o-?Ji!fi  A-l  Comraìsiuiriato       della  sUtistiea 

di^suujiica  ^•*"<  ««««'»'>  *rgentÌD» 

1908 36,778  90,37^  3J,9U 

1903 43,915  30^703  4,%aSS 

1934 51,779  57^4  67^ 

1905 86,158  8SJ534  88,960 

1906 107,227  100,107  127^78 

ToUle  del  qaìnquennio.   .  386,857  319,453  338,008 

La  differenza  fra  le  cifre  sopra  indicate  si  spiega  con  le  considerazioni  con- 
tenute nella  nota  n.  1  a  pag.  27  della  presente  relazione. 
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Ad  un  aumento  cosi  considerevole  nella  emigrazione  italiana 
corrispose  un  uguale  aumento  nella  emigrazione  di  altri  paesi. 
Diamo  qui  appresso,  sempre  per  gli  anni  1902-1906,  le  cifre  degli 
immigranti  di  ogni  nazionalità  entrati  ed  usciti  nella  e  dalla  Re- 
pubblica, calcolando  la  progressione  dell'aumento  netto  della  immi- 
grazione. 

Anni  Entrati  Usciti  Rimasti      Progressione 

1902 57.592  44,658  13,334  100 

1903 75,227  40,653  34,574  270 

1904 125,565  38,923  86,644  680 

1905 177,117  42,869  134,248  1,000 

1906 252,536  60.124  192,412  1,470 

Contribuirono  ad  elevare  le  cifre  della  immigrazione  l'abbondanza 
di  parecchi  successivi  raccolti,  combinatisi  con  favorevoli  condizioni 
del  commercio  internazionale;  la  messa  in  cultura  di  nuove  e  vaste 
zone  e  il  conseguente  incremento  nella  produzione,  specie  dei  cereali; 
l'aumentato  prezzo  degli  animali  e  della  carne,  nonché  talune  cause 
artificiali  le  quali  concorsero  non  poco  ad  accelerare,  e  forse  anche 
soTerchiamente,  il  movimento  degli  affari. 

Le  cifre  però  degli  emigranti  partiti  dall'Italia  per  l'Argentina 
nei  primi  mesi  dell'anno  in  corso,  accennano  già  ad  una  lieve  di- 
minuzione sull'anno  precedente:  (1) 

Mesi  igoi      \90S  1906      1907 

Gennaio 2,568  4,591  8,802  3.797 

Febbraio 2,537  3,680  6,280  9,835 

Marzo 2,708  3,625  5,886  6,035 

Aprile 2,309  3,372  5,739  4,733 

Totale  .   .   .  10,122       15,268       26,207       24,400 


(1)  Il  forte  ristagno  deIl*emigrazione  pel  Piata  nel  mese  di  gennaio  si  spiega 
^n  la  diminnzione  delle  partenze  di  piroscafi  prodotta  dallo  sciopero  della  gente 
di  mare.  Ma  la  ripresa,  che  pur  si  è  verificata  nei  mesi  successivi,  non  è  stata, 
come  avrebbe  potuto,  tale  da  colmare  appieno  la  prima  differenza.  II  mese  di 
Aprile  segna  poi  già  una  diminuzione  sul  mese  corrispondente  del  1906. 
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In  questi  stessi  mesi  è  anche  .considerevolmente  aumentato  if 
numero  degli  emigranti  che  rimpatriano,  mentre  è  noto  che  i  lavo- 
ratori si  trattengono  di  consueto  in  Argentina  qualche  tempo  an- 
cora dopo  i  primi  raccolti  per  accrescere  i  loro  risparmi. 

Questi  due  fatti  insieme,  non  potendo  spiegarsi  con  circostanze 
riteribili  al  paese  di  provenienza,  denotano  di  per  sé  un  mutamento 
nelle  condizioni  del  paese  di  destinazione.  Sembra  infatti  che,  per 
quelle  alternative  non  rare  a  verificarsi  in  paesi  i  quali,  come  TAr- 
gentìna,  poggiano  le  loro  principali  risorse  sulla  produzione  agricola, 
le  condizioni  della  Repubblica  non  volgano  ora  molto  favorevoli  alla 
immigrazione. 

Da  una  relazione  presentata  al  Ministero  argentino  deiragricol- 
tura  dal  competente  Ufficio  di  statistica,  risulta  che  la  produzione 
totale  del  mais  nella  Repubblica  raggiungerà  soltanto,  approssima- 
tivamente, 1,820,000  tonnellate,  cifra  questa  assai  esigua  di  fronte  a 
quella  di  5,500,000  tonnellate  che  l'Ufficio  di  statistica  aveva  calco- 
lato per  Tanno  agricolo  testé  chiuso.  Questa  deficienza  nel  raccolto, 
da  sola,  rappresenta  una  perdita  di  oltre  160,000,000  pesos  carta 
(352  milioni  di  lire)  di  fronte  alle  previsioni,  che  ne  facevano  ascen- 
dere il  valore  a  247,000,000  dì  pesos. 

A  siffatto  risultato,  che  decima  quest'anno  uno  fra  i  principali 
prodotti  delTagricoltura  argentina,  hanno  concorso  parecchie  circo- 
stanze: le  grandinate  eccezionali,  Tinvasione  delle  cavallette,  la 
siccità,  condizioni  queste  delle  quali  talune  hanno  necessariamente 
influito  sopra  altri  generi  di  produzione  (1)  e  le  cui  conseguenze, 
com'è  naturale,  non  potranno  esaurirsi  in  un  solo  anno. 

In  un  paese  essenzialmente  agricolo  quale  l'Argentina,  la  defi- 
cienza di  un  raccolto  si  ripercuote  più  che  altrove  sull'andamento 
degli  affari  ed  in  genere  sulla  vita  economica  della  nazione.  Come 
immediata  conseguenza  della  perdita  del  mais,  si  è  già  prodotto  un 


(1)  L*  accennata  condizione  di  cose  ha  avuto  la  sua  ripercussione  anche 
suiralle^a  mento  del  bestiame.  Si  nota  infatti  una  certa  diminuzione  negli  stocks- 
di  bovini,  equini  e  ovini  in  tutta  la  Repubblica.  In  alcune  zone  questa  dìmina- 
zione  fu  assai  sensibile. 
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arresto  nella  domanda  di  mano  d'opera  e,  per  riflesso,  un  aumento 
nella  disoccupazione  di  quei  lavoratori,  in  massima  parte  Italiani, 
che  danno  contingente  alla  così  detta  emigrazione  temporanea.  Sotto 
questo  rispetto  può  forse  dirsi  che  sia  riuscito  vantaggioso  anziché  di 
danno,  l'ultimo  sciopero  della  gente  di  mare  in  Italia,  il  quale  ha  cer- 
tamente contribuito  a  trattenere  in  patria  buon  numero  di  lavoratori. 

L'offerta  della  mano  d'opera  sul  mercato  argentino  era  già,  per 
la  straordinaria  immigrazione  di  questi  ultimi  anni,  sovrabbon- 
dante, sicché  le  condizioni  del  mercato  più  facilmente  hanno  subito 
un  contraccolpo  dalle  sfavorevoli  circostanze  sopra  accennate.  Si  é 
infatti  verificato  un  rinvilio  nelle  mercedi  dei  braccianti  addetti  ai 
laTorì  rurali,  ferroviari,  edilizi;  ed  è  cresciuta  la  disoccupazione  specie 
nei  centri  di  Buenos  Aires  e  di  Rosario,  ove  per  diverse  circostanze 
si  concentrano  i  disoccupati  delle  campagne.  Tutto  ciò  farebbe  pre- 
vedere che,  se  l'emigrazione  dall'Italia  per  l'Argentina  si  è  in  questi 
primi  mesi  mantenuta  pressoché  invariata  in  confronto  dell'anno 
precedente,  essa  potrà  in  appresso  progressivamente  diminuire. 

L'effetto  del  mancato  raccolto  sarà  tanto  più  sensibile  sulla  im- 
migrazione così  italiana  come  di  altre  nazionalità,  in  quanto  la  gran 
maggioranza  dei  nuovi  immigranti  non  va  ora  nell'Argentina  ad 
ingrossare  il  numero  dei  coloni,  sia  distribuendosi  nei  vari  nuclei 
coloniali,  sia  formandone  dei  nuovi.  Per  l'acquisto  di  terre,  le  quali, 
per  effetto  della  speculazione  fondiaria,  sono  anche  aumentate  di 
prezzo,  talora  in  misura  assai  elevata,  occorrerebbero  capitali  che 
i  nostri  non  hanno.  Gli  immigranti,  d'altra  parte,  non  possono 
prendere  in  affitto  le  terre,  nelle  varie  forme  in  uso  nelle  diverse 
regioni,  perchè,  allora,  dovrebbero  anticipare  ai  proprietari  il  prezzo 
d'affitto  come  in  molti  casi  è  richiesto,  né  possono  procurarsi,  me- 
diante credito,  i  mezzi  necessari  per  l'acquisto  degli  strumenti  ed 
attrezzi  di  lavoro,  per  la  costruzione  di  case  coloniche,  ecc.,  giacché 
il  credito  tende  a  restringersi  solo  a  vantaggio  di  chi  può  offrire 
garanzie  reali  o  d'altra  natura. 

Neppure  il  contratto  di  mezzadria,  che  del  resto,  tranne  in  al- 
cune Provincie,  come  in  quella  di  Santa  Fé,  non  è  molto  esteso,  si 
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presenta  accessibile  agli  immigranti^  i  quali,  anche  come  mezzadri, 
dovrebbero  possedere  una  sufficiente  scorta  in  danaro  per  far  fronte 
al  proprio  mantenimento  nel  primo  anno  e  alle  spese,  ora  notevol- 
mente cresciute,  dell'epoca  del  raccolto,  spese  le  quali  sono  poste 
a  loro  carico. 

D'altra  parte,  i  terreni  più  adatti  alla  colonizzazione  sono  già  in 
mano  di  privati,  ed  il  prezzo,  per  effetto  della  speculazione,  ne  è, 
come  si  è  già  detto,  notevolmente  aumentato.  Non  mancano  in  ta- 
lune regioni  (settentrionali  e  meridionali)  terreni  fiscali,  ma  sono 
siti  in  località  non  molto  adatte  allo  stabilimento  del  colono  euro- 
peo; gli  stessi  esperimenti  tentati  con  coloni  russi  e  boeri  non  hanno 
dato  troppo  buoni  risultati. 

Non  potendosi  dedicare  alla  coltivazione  della  terra,  la  mag^o- 
ranza  dei  nuovi  immigranti  si 'ferma  nelle  città,  specie  delle  Pro- 
vincie agricole,  e  nei  porti,  nonché  nei  numerosi  centri  urbani  della 
provincia  di  Buenos  Aires,  dove  si  dedica,  per  la  massima  parte. 
a  mestieri  manuali  o  a  professioni  girovaghe. 

In  siffatte  condizioni  di  cose,  il  mercato  del  lavoro  si  mantiene 
prospero  quando  l'abbondanza  e  la  bontà  dei  raccolti  dà  nuovo 
impulso  allo  sviluppo  edilizio  e  alle  costruzioni  ferroviarie;  diviene, 
invece,  necessariamente  sfavorevole  quando  la  mancanza  di  buoni 
raccolti  diminuisce  l'attività  economica  del  paese. 

Per  tutte  queste  ragioni,  appunto,  l'attuale  momento  non  è  nel- 
TÀrgentina  molto  favorevole  alla  immigrazione;  condizione  di  cose 
del  resto  che,  date  le  notevoli  risorse  del  paese,  ci  auguriamo  non 
debba  a  lungo  perdurare. 

2.  —  Opera  delle  Associazioni  di  patronato. 

Nella  Repubblica  Argentina  sono  sorti  e  funzionano  tre  UfBci 
di  patronato  nelle  città  di  Buenos  Aires,  Paranà  e  C!ordoba,  sus- 
sidiati in  varia  misura  dal  Commissariato  dell'emigrazione  (1). 


(1)  Le  somme  che  il  Commissariato  destina  a  sussidiare   le  istìinzioni  di 
patronato  nell'Argentina  ammontano  complessivamente  a  lire  31.000. 
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L'Ufficio  di  Buenos  Aires  è,  pel  centro  stesso  in  cui  sorge,  il 
più  importante,  anche  pei  più  larghi  mezzi  di  cui  dispone.  I  suoi 
compiti  principali  sono:  sovvenire  i  connazionali  bisognosi  ed  indi- 
genti; provvedere  al  servizio  dei  rimpatri,  elargendo  all'uopo  in 
caso  di  bisogno  opportuni  sussidi  ;  agevolare  il  collocamento  al 
lavoro  degli  emigranti.  Fu  anche  deliberata  T  istituzione  di  una 
sezione  legale,  seguendo  Tesempio  già  dato  da  due  patronati  minori 
delllntemo,  ma  tale  istituzione,  per  varie  circostanze,  non  potè  finora 
essere  effettuata. 

Il  funzionamento  del  Patronato  ha  rivelato  in  pratica  qualche 
deficienza,  specie  per  quanto  riguarda  il  servizio  rimpatri.  GPincon* 
venienti  che  si  lamentano  dipendono  soprattutto  da  una  non  per- 
fetta organizzazione  dell'ufficio,  sicché  importanti  modificazioni  si 
rendono  necessarie  nella  sua  costituzione  interaa. 

In  allegato  alla  presente  Relazione  (1)  diamo  un  resoconto  par- 
ticolareggiato dell'opera  svolta  nell'ultimo  anno  così  dal  Patronato 
di  Buenos  Aires,  come  dagli  altri  due  eéistenti  nell'Argentina  e  di 
cui  si  parla  qui  appresso. 

Il  Patronato  di  Paranà,  non  ostante  sfavorevoli  circostanze  rife- 
rìbili soprattutto  all'ambiente  e  agli  attriti  fra  i  vari  elementi  della 
colonia  italiana,  svolge  tuttavia  opera  utile  per  i  nostri  coloni  e 
braccianti  dell'Entre  Rios,  specialmente  per  quanto  riguarda  l'assi- 
stenza legale  in  eventuali  vertenze  con  le  imprese,  compito  questo 
del  quale  esso  si  va  sempre  più  occupando. 

Anche  il  Patronato  di  Cordoba  ha  esplicato  azione  efficace 
per  la  tutela  legale  def  connazionali.  L'opera  di  questo  Istituto 
(come  dell'altro  sorto  in  Paranà)  ha  dovuto  essere  limitata  anche 
per  effetto  della  scarsezza  del  sussidio  governativo.  Il  Commissariato 
ha  però  intenzione  di  aumentare  le  sovvenzioni  dei  due  Uffici  in 
proporzione  dei  loro  riconosciuti  bisogni.  Per  quanto  però  riguarda 
il  Patronato  di  Paranà,  è  da  augurarsi 'che  scompaiano  le  rivalità  locali 
e  tutta  la  colonia  si  unisca  nel  volere  Io  sviluppo  della  nostra  isti- 


(1)  Vedasi  pag.  2S5  e  seguenti. 
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tuzione,  che  tanto  vantaggio  morale,  se  non  materiale,  può  recare 
ad  ogni  ordine  di  connazionali. 

In  vista  dei  risultati,  per  quanto  apprezzabili,  certo  relativamente 
^scarsi  dell'opera  dei  nostri  Uffici  di  patronato  di  fronte  ai  grandi 
bisogni  delle  nostre  colonie  del  Piata,  il  Commissariato  crede  op- 
portuno provvedere  alla  riorganizzazione  ed  alla  riforma  degli  Uffici 
stessi,  cominciando  da  quello  dì  Buenos  Aires,  che  per  necessità  di 
<^se  deve  avere  maggiore  importanza  di  funzioni.  Si  spera  di  poter 
in  breve  dare  un  forte  impulso  a  questa  istituzione,  che  godrà  col 
nuovo  anno  d'un  sussidio  di  lire  63,000  invece  delle  25,000  attuali, 
«he  si  sono  dimostrate  assolutamente  insufficienti  al  bisogno.  Essa 
potrà  inoltre  far  uso,  pei  bisogni  della  tutela  legale  dei  nostri  emi- 
granti, del  fondo  di  lire  10,000  che  sarà  messo  all'uopo  a  disposizione 
della  R.  Legazione  in  Buenos  Aires.  A  coadiuvare  le  nostre  autorità 
nell'opera  di  riorganizzazione  del  Patronato  di  Buenos  Aires  verrà 
nuovamente  inviato  in  Argentina  l'ispettore  dell'emigrazione  signor 
Tomezzoli. 

In  seguito,  si  provvedere  all'istituzione  di  uffici  consimili  in 
altre  località  dell'interno,  come  Rosario,  Bahia  Bianca,  Mendoza  e 
Tucuman,  dove  più  se  ne  sente  il  bisogno  e  non  mancano  elementi 
•e  condizioni  favorevoli  per  la  creazione  e  l'incremento  di  tali  forme 
di  assistenza. 

La  riforma  e  l'estensione  dell'organismo  degli  Istituti  di  patro- 
nato nell'Argentina  formò  oggetto  di  speciali  studi  da  parte  dell'I- 
ispettore  Tomezzoli,  il  quale  fece  in  proposito  le  opportune  proposte. 
Questo  funzionario,  dopo  esaurita  la  sua  missione  in  Buenos  Aires, 
avrà  l'incarico  di  provvedere,  d'accordo  colle  regie  autorità,  all'in- 
tensificazione dei  servizi  di  tutela  dei  Patronali  di  Cordoba  e  Parane, 
e  all'impianto  degli  altri  Patronati  ritenuti  necessari  nelle  località 
più  sopra  menzionate. 

Uno  d-'i  compiti  di  maggiore  importanza  dei  nostri  Patronati, 
deve  essere,  in  Argentina,  la  tutela  legale  dei  nostri  connazionali 
nelle  vertenze  pel  riconoscimento  dei  patti  contrattuali  e  negli  in- 
fortuni  sul  lavoro,  specialmente  nei   maggiori   centri   della  nostra 
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immigrazione,  come  Buenos  Aires,  Rosario  e  Bahia  Bianca.  I  patro- 
nati dovranno  spiegare  anche  in  questo  campo  una  attività  maggiore 
a  vantaggio  degli  emigrati  e  delle  loro  famiglie.  Sarà  inoltre  meglio 
disciplinato  il  servizio  dei  rimpatri  gratuiti,  il  cui  beneficio  verrà 
esteso  ad  un  maggior  numero  di  persone,  in  corrispondenza  con 
le  condizioni  del  paese  e  i  bisogni  accertati  della  colonia. 

Altre  riforme  ancora  d'indole  interna  come,  ad  esempio,  un  mi- 
glioramento del  servizio  di.  informazioni,  porranno  certamente  in 
grado  i  Patronati  di  rendere  più  efficace  la  loro  funzione  di  tutela, 
che  trova  nella  stessa  utilità  sua  il  compenso  alle  non  poche  diffi- 
coltà del  suo  svolgimento. 


3.  —  Opera  dell' Ispettore  viaggiente. 

Ai  primi  di  settembre  1905  veniva  inviato  in  Argentina  Pispet- 
tore  Tomezzoli,  a  cui  erano  affidati  due  compiti  ben  distinti,  e  cioè  : 
Tesarne  delle  condizioni  presenti  della  emigrazione  italiana  e  della 
colonizzazione  agricola  e  lo  studio  dei  fenomeni  economici  ad  esse 
inereati;  lo  studio  del  funzionamento  dei  tre  Uffici  di  patronato  esi- 
stenti nella  Repubblica  Argentina  e  l'organizzazione  ed  estensione 
del  servizio  dei  Patronati  in  relazione  ai  riconosciuti  bisogni  delle 
nostre  classi  agrìcole  ed  operaie. 

In  adempimento  ai  compiti  sopra  indicati,  nel  corso  dell'ultimo 
trimestre  del  1905  e  nell'anno  1906,  l' ispettore  Tomezzoli  visitò 
successivamente  le  provincie  di  Cordoba,  Santa  Fé,  Mendoza,  San 
Juan,  San  Luis  e  Buenos  Aires,  nonché  i  Territori  federali  del  Rio 
Negro,  spingendosi  fino  nella  capitale  del  Neuquen  e  nella  Pampa 
Centrale.  Egli  ebbe  cosi  campo  di  vedere  le  regioni  più  importanti  per 
la  loro  evoluzione  economica  e  pel  numero  di  connazionali  che  vi 
risiedono,  giungendo  fino  a  Tucuman  da  un  lato  e  nella  Patagonia 
dall'altro.  EgH  fu  anche  nel  cuore  delle  Ande,  ai  confini  del  Chilo, 
per  visitare  i  lavori  della  galleria  ferroviaria  transandina  dove  erano 
impiegati  molti  operai  italiani  arruolati  clandestinamente  in  Isviz- 
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zera  e  che,  in  seguito  alle  scarse  mercedi  ed  alla  inosservanza  dei 
patti  contrattuali  da  parte  delle  imprese,  disertarono  i  cantieri. 

In  complesso,  le  colonie  visitate  dal  signor  Tomezzoli  nelle  sole 
Provincie  di  Cordpba  e  Santa  Fé,  sono  circa  un  centinaio,  scelte 
fra  le  più  importanti  e  caratteristiche,  dagli  estremi  confini  verso 
la  Pampa  Centrale,  alle  frontiere  del  Ghaco  e  delle  provìncie  di 
Santiago  e  TuQimian.  Le  due  provincie  di  Santa  Fé  e  Cordoba 
hanno  la  stessa  superficie  dell'Italia  ed  in  esse  la  coltivazione  del 
suolo  è  quasi  tutta  in  mano  d'Italiani.  Dette  provincie  subirono 
in  questi  ultimi  anni  le  perdite  più  importanti  a  causa  delle  ca- 
vallette,, delle  gelate  e  della  siccità,  ed  ora  (specialmente  da  Santa 
Fé)  si  osserva  un  esodo  di  coloni  mezzadri  o  afflttavoli  che  si  por- 
tano verso  l'ovest  di  Buenos  Aires  o  la  Pampa  Centrale. 

n  signor  Tomezzoli  impiegò  quasi  cinque  mesi  nella  visita  della 
provincia  di  Buenos  Aires,  dove  i  nostri  connazionali  sono  ora  anche 
più  numerosi  che  in  passato  e  nella  quale  lo  sviluppo  dell'agri- 
coltura fu  nell'ultimo  decennio  tanto  grande  che  ora,  ad  annata 
normale,  quella  provincia  produce  tre  volte  più  frumento  dell'altra 
di  Santa  Fé.  A  causa  della  migliore  qualità  dei  terreni,  del  clima 
più  favorevole  alle  colture  agricole  e  del  meno  violento  flagella 
delle  cavallette,  le  condizioni  della  coionia  italiana  sono  in  questa 
provincia  migliori  che  in  altre  parti  dell' Argentina»  I  terreni  vi 
hanno  perciò  acquistato  valore  maggiore,  mentre  a  causa  dei  dì* 
versi  contratti  agricoli  in  vigore  tra  proprietario  e  colono,  que- 
st'ultimo pi^a  un  affitto  o  canone  generalmente  inferiore  che  non 
nelle  due  provincie  agricole  settentrionali. 

Anche  la  provincia  di  Buenos  Aires  e  specialmente  la  zona  sud 
e  ovest  di  essa,  ebbe  a  subire  forti  perdite  agricole  nell'anno  1905 
e  più  ancora,  specialmente  a  nord,  nel  1906,  essendo  venuto  a 
mancare  quasi  del  tutto  il  raccolto  del  grano  turco. 

Ora,  anche  in  questa  provincia,  l'espansione  colonica  ha  rag- 
giunto il  massimo  sviluppo.  La  coltura  dei  cereali,  giunta  da  qual- 
che tempo  al  meridiano  5®  ovest  di  Buenos  Aires,  che  costituisce 
il  confine  tra  questa  provincia  e  il  territorio  della  Pampa  Ombrale,. 
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penetrò  in  questa  appartata  regione  con  risultati  non  sempre  fa- 
vorevoli pei  coloni.  Fino  a  qualche  anno  fa,  i  terreni  della  Pampa 
Centrale  si  vendevano  a  prezzi  non  superiori  a  uno  scudo  carta  (da 
lire  2.  SO  Tuno)  per  ettaro.  Ora  il  loro  valore  è  cresciuto  del  decuplo 
e  più,  e  il  colono  paga  per  affitto  annuale  una  somma  superiore  a 
quella  con  cui  avrebbe  potuto  divenire  proprietario  dello  stesso  ter- 
reno pochi  anni  fa.  L'avvenire  agricolo  di  questa  regione  si  presenta 
perdo  alquanto  incerto,  a  causa  anche  della  povertà  delle  terre,  della 
scarsità  d'acqua  nel  sottosuolo,  della  poca  abbondanza  delle  pioggie 
e  dell'elevato  eosto  di  produzione  dei  cereali. 

Le  condizioni  della  provincia  di  San  Luis,  dove  la  speculazione 
fondiaria  si  è  pure  fatta  sentire  con  forza,  sono  a  un  dipresso 
quelle  della  Pampa  Centrale.  In  alcune  piccole  zone  della  provincia, 
ad  esempio  in  quella  di  Villa  Mercedes  e  in  qualche  tratto  del  ver- 
sante occidentale  della  Sierra  di  Cordoba,  è  possibile  irrigare  artifi- 
cialmente i  terreni.  Dove  ciò  non  è  dato,  l'esercizio  della  agricoltura 
è  reso  praticamente  difficile.  I  tentativi  di  colonizzazione  effettuati 
nelle  regioni  meridionali  di  questa  provincia,  non  sembrano  destinati 
al  successo  e  ciò  per  cause  economiche  oltre  che  naturali. 

Forse,  meglio  delle  altre  regioni,  il  territorio  del  Rio  Negro  si 
presterebbe  a  molte  colture  (specialmente  a  quelle  della  vite,  delle 
frutta  e  dei  foraggi)  nell'ampia  e  fertile  vallata  del  fiume,  che  lo  at- 
traversa dal  Neuqucn  a  Patagones  per  circa  600  chilometri.  Qui  si 
avrebbe  abbondanza  di  acqua  per  irrigazione  e,  essendo  il  fiume  na- 
vigabile, facilità  di  trasportare  economicamente  i  prodotti  del  suolo. 
La  colonizzazione  del  territorio  lungo  le  sponde  del  Rio  Negro 
presuppone  peraltro  grandi  lavori  idraulici  per  garantire  le  zone 
basse  dalle  piene  periodiche  od  eventuali  e  un  impianto  razionale 
della  irrigazione,  la  ripartizione  dei  terreni  a  coloni  che  ne  dive- 
nissero proprietari  qualora,  bene  inteso,  questi  terreni  fossero  in 
grado  di  esser  messi  rapidamente  in  coltura.  Si  stabilirono  nel  Rio 
Negro  colonie  agricole,  auspice  il  Governo  federale,  ma  queste 
colonie,  per  difetto  di  acqua  e  per  altre  cause  non  furono  mai  vera- 
ineate  fiorenti. 
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Le  Provincie  di  Mendoza,  e  San  Juan,  che  il  signor  Tomezzoli 
visitò  rapidamente  in  aprile  e  maggio  del  1906,  vivono  pressoché 
sulla  produzione  del  vino.  Qui,  colPaiuto  dell'acqua,  che  non  troppo 
abbondantemente  scende  dalla  Cordigliera,  si  coltiva  anche  un  pò* 
di  erba  medica  e  di  granturco,  ma  queste  sono  soltanto  produ- 
zioni secondarie.  Però,  a  motivo  delPalto  costo  dei  terreni,  del 
caro  delle  tasse  e  della  vita,  della  talora  imperfetta  organizzazione 
tecnica  ed  economica  delle  aziende  produttrici,  pel  clima  non 
sempre  favorevole  alla  fermentazione  naturale  dei  mosti  e  per  la 
scarsezza  di  acqua  che  a  volte  (come  nell'anno  scorso)  si  è  verifi- 
cata, l'industria  vinicola  è  soggetta  a  peripezie,  pur  lasciando  ai  pro- 
duttori buoni  guadagni,  a  motivo  della  poca  abbondanza  e  quindi 
dell'alto  prezzo  dei  vini  in  Argentina. 

Nel  corso  delle  sue  gite  nell'interno  dell'Argentina,  il  signor  To- 
mezzoli ebbe  occasione  di  raccogliere  lagnanze  e  reclami  di  nostri 
connazionali.  In  tutti  questi  casi,  dopo  aver  verificato  sul  posto  il 
fondamento  dei  reclami,  ne  riferiva  alla  regia  autorità  consolare 
competente  per  i  provvedimenti  di  merito.  In  una  circostanza  do- 
vette anche,  d'accordo  col  regio  Console  della  giurisdizione,  e  dietro 
invito  dell'Amministrazione  di  una  Società  italiana  di  mutuo  soc- 
corso, occuparsi  a  dirimere  dei  dissensi  insorti  fra  i  soci,  che  ave- 
vano  dato  origine  a  gravi  incidenti  in  occasione  delle  elezioni  sociali. 
n  signor  Tomezzoli  potè,  presiedendo  le  seconde  elezioni  della  So- 
cietà, svolgere  un'utile  opera  di  pacificazione. 

L'ispettore  Tomezzoli  studiò  anche,  in  adempimento  delle  istru- 
zioni ricevute,  il  funzionamento  dei  Patronati  nell'Argentina.  Dei 
risultati  dell'opera  compiuta  dal  detto  ispettore  e  più  ancora  dei 
provvedimenti  che  s'intendono  prendere  per  dare  alla  funzione  di 
patronato  sviluppo  adeguato  ai  bisogni  dei^  connazionali  colà  resi- 
denti, si  è  già  fatto  cenno  nel  paragrafo  nrecedente. 
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CAPITOLO  V. 
L'emigrazione  italiana  per  altri  paesi  transoceanici. 

La  quasi  totalità  della  emigrazione  italiana  per  paesi  transocea- 
nici è  assorbita  dagli  Stati  Uniti,  dall'Argentina  e  dal  Brasile.  I  ri- 
manenti  ^aesi  ne  attraggono  soltanto  una  parte  mininna  come  risulta 
dalle  seguenti  cifre  (1)  : 

EmigrAxione  per  gli  Stati  Uniti,       Emigrazione  per  altri  paesi 

Brasile  e  Argentina  transoceanici 

ANNI  .   ma^t  ^m  -        — ^^  ^^ 

Cifre  assolate       Cifre  relative      Cifre  assolate       Cifre  relative 

1902 270,984  95.19  13,670  4.81 

1903 269.477  95.49  12,958  4.51 

1904 240.292  95.22  12,074  4.78 

1905 433,034  96.86  14,049  3.14 

1906 493,604  96.42  18,331  3.58 

NelPoItimo  aimo,  tuttavia,  vari  Stati  minori  dell'America  hanno 
cercato,  direttamente  o  indirettamente,  di  richiamare  un  certo  nu- 
mero  di  lavoratori  nostri.  Trattasi  peraltro,  generalmente  di  paesi, 
ai  quali  la  nostra  emigrazione  non  è  avviata  da  tempo,  si  da  avervi 
come  una  tradizione  propria,  e  nei  quali  la  richiesta  della  mano 
d'opera  estera  può  verificarsi  a  tratti  sotto  l'urgenza  di  determinati 
la?ori  da  compiere,  più  che  come  effetto  di  un  miglioramento  econo- 
mico già  consolidatosi,  oppure  che  per  altre  condizioni  non  sono 
ancora  adatti  a  ricevere  un'emigrazione  per  grandi  masse,  e  for- 
nirle una  occupazione,  oltreché  proficua,  continuativa. 

Facciamo  seguire  qualche  cenno  più  particolareggiato. 

Nel  Canada,  l'esteso  dominio  che  accresce  sempre  più  la  propria 
attività  e  produttività,  l'emigrazione  nostra  nel  1906  è  quasi  raddop- 


(1)  Dati  dalla  Direzione  generale  della  statistica. 
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piata:  da  5930  emigranti  quanti  erano  nel  1905  siamo  infatti  arrivati 
a  10,032.  Ad  aumentare  il  numero  degli  emigranti  hanno  certo  giovato 
i  successi  riportati  dalle  Mostre  canadesi  alle  ultime  esposizdoni  in- 
ternazionali tenutesi  a  Liegi  ed  a  Milano. 

Non  si  possono  negare  i  miglioramenti  economici  ottenuti  in 
ogni  campo  dal  Canada  in  questi  ultimi  tempi,  ma  resta  il  Catto 
che  il  paese  non  ofifre  ancora  condizioni  così  favorevoli  al  colloca- 
mento della  nostra  mano  d'opera  come  altri  paesi  a  cui  essa  si 
dirige  da  più  lungo  tempo.  Nell'aprile  del  1906  si  recarono  nel  Ca- 
nada, per  la  consueta  via  Chiasso-Anversa,  circa  2000  italiani,  i 
quali,  malgrado  la  stagione  propizia,  non  poterono  trovare  tutti 
occupazione,  benché  fossero  in  condizioni  più  favorevoli  di  tanti 
altri,  essendo  colà  chiamati  da  parenti  ed  amici. 

Presentemente,  è  certo  che  alcune  Società  ferroviarie  sarebbero 
disposte  ad  arruolare  all'estero  operai  e  braccianti  pel  rìattìvamento 
di  binari  morti  e  la  costruzione  di  nuove  linee  ;  ma  le  imprese  non 
indicano  a  quali  condizioni  intenderebbero  occuparli.  Si  sa,  d'altra 
parte,  che  le  grandi  imprese  ferroviarie  canadesi  sono  solite  a  far 
venire  nella  buona  stagione  la  mano  d'opera  necessaria  da  Boston 
e  da  Nuova  York  a  mezzo  di  abili  i^enti  di  quei  luoghi  e  che 
spesso  preferiscono  agli  operai  nostri  i  russi  e  i  polacchi,  i  quali 
più  facilmente  si  adattano  a  prendere  stabile  dimora  nelle  località 
in  cui  si  svolgono  i  lavori. 

Nelle  attuali  condizioni,  pertanto,  non  possiamo  che  confermare 
il  giudizio  contenuto  nella  precedente  Relazione,  che,  cioè,  il  Canada, 
provvisto  com'è  di  immense  e  fertili  terre  di  proprietà  demaniale, 
offire  condizioni  favorevoli  solo  ad  una  emigrazione  agrìcola  scelta, 
provvista  di  mezzi  e  di  iniziative,  ad  una  emigrazione,  m^lio  an- 
cora, di  piccoli  intraprenditori  agricoli. 

Negli  ultimi  tempi,  era  stata  diffusa  fra  i  nostri  emigranti  la 
notizia  di  una  grande  richiesta  di  mano  d'opera  che  si  sarebbe  ve- 
rificata per  il  Cile  per  lavori  di .  riattamento  e  costruzione  da  ese- 
guire nelle  città  maggiormente  danneggiate  dal  terremoto. 
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Un'agenzia  di  Marsiglia  diramò  anzi  di  recente  numerose  circolari 
nel  Regno  per  render  noto  che  il  Governo  cileno  era  disposto  a 
pagare  il  viaggio  dal  porto  di  La  Pallice-Rochelle  a  Talcahuano  o 
Valparaiso  a  quanti  operai  o  agricoltori  nostri  si  fossero  recati  in 
quella  Repubblica  in  cerca  di  occupazione.  Nessuna  garanzia  era 
però  data  per  l'adempimento  di  tali  promesse,  nessuna  sicurezza 
effettiva  di  un  continuativo  lavoro.  Era  poi  noto  al  Commissariato 
che,  pur  essendovi  realmente  nel  Cile  richiesta  di  operai,  le  mercedi 
ad  essi  offerte  si  mantenevano  più  basse,  che  in  paesi  meno  lontani 

Cosi  stando  le  cose,  si  sono  sconsigliati  i  nostri  emigranti  ad 
accettare  offerte  per  recarsi  nel  Cile. 

Sono  noti  i  tentativi  fatti  da  alcune  agenzie  estere,  specialmente 
francesi,  per  avviare  operai  nostri  a  prender  parte  ai  lavori  di  co- 
struzione dell'istmo  di  Panama.  II  Commissariato,  avute  notizie  non 
buone  circa  le  condizioni  in  cui  e^si  si  svolgevano,  dovette  usare 
tutti  i  mezzi  posti  a  sua  disposizione  dalla  legge  per  impedire  che 
corrispondenti  clandestini  di  quelle  agenzie  persuadessero  operai 
nostri  ad  accettarne  le  offerte. 

Non  si  riuscì  però  ad  impedire  che  un  certo  numero  di  brac- 
cianti ed  operai  italiani  fossero  raccolti  fuori  del  Regno,  in  Francia, 
Algeria,  Tunisia.  Questi  operai,  giunti  sul  luogo  dei  lavori,  che  si 
svolgono  in  terreni  paludosi  ed  acquitrinosi,  trovandosi  esposti  a 
inconvenienU  e  disagi,  anelarono  subito  al  rimpatrio. 

Importanti  opere  di  risanamento  sono  state  intraprese  e  anche 
compiute  nella  Repubblica  di  Panama,  ma  se  hanno  portato  un 
sensibile  miglioramento  nelle  condizioni  di  vita  delle  persone  che 
vivono  nei  grossi  centri  urbani,  questo  miglioramento  è  meno  sentito 
dagli  operai  sparsi  lungo  la  linea  dei  lavori.  Anche  il  servizio  sani- 
tario è  stato  migliorato  con  l'impianto  di  ospedali  e  infermerie,  ma 
tuttavia  la  sorte  degli  operai  non  rimane  scevra  di  pericoli,  essendo 
indabbio  che  essi,  specialmente  se  europei,  difficilmente  possono  re- 
sistere a  lungo  in  lavori  faticosi  di  sterro  compiuti  in  terreni  palu- 
dosi e  sotto  un  clima  caldo.  Né  le  stesse  mercedi  corrisposte,  date 
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le  magifiori  esigenze  dipendenti  dal  clima,  sono  tali  da  compensare 
gli  svantaggi  ed  i  rischi  inerenti  alia  natura  stessa  dei  lavori. 

A  queste  notizie  circa  le  condizioni  degli  operai  in  Panama,  non 
si  mancò  di  dare  la  più  lai*ga  diffusione  fra  i  nostri  emigranti; 
sicché  è  da  sperare  che,  fino  a  quando  le  condizioni  dei  lavori 
deir  istmo  non  siano  rese  più  favorevoli,  altri  connazionali  non  ac- 
cettino lavoro  per  quella  destinazione. 

Fu  anche  di  recente  diffusa  la  notizia  che  vi  fosse  ricerca  di 
operai  per  V  Uruguay  e  Cuba. 

Per  r  Uruguay,  la  notizia  risultò  affatto  insussistente.  Sono  bensì 
in  corso  dei  lavori  per  la  costruzione  di  un  nuovo  porto  in  Mon- 
tevideo,  ma,  a  quanto  riferisce  quella  R.  Legazione,  il  personale 
occorrente  è  già  stato  tutto  occupato. 

Per  quanto  poi  riguarda  Pisola  di  Cuba,  è  vero  bensì  che  con 
la  legge  locale  dell' 11  luglio  1906  fu  approvato  lo  stanziamento 
di  un  fondo  per  l'introduzione  di  coloni  esteri  nell'isola,  ma,  per 
le  stesse  condizioni  politiche  del  paese,  questa  legge  non  potè  finora 
avere  applicazione. 

Molto  limitata  è  la  nostra  emigrazione  per  l'Australia  ove,  nel 
quinquennio  1902-1906,  si  sono  diretti  annualmente,  secondo  le  cifre 
della  direzione  generale  della  statistica,  non  più  di  700  italiani 
in  media. 

L'Australia  è  però  un  paese  il  quale,  non  ostante  la  scarsa  im- 
portanza del  movimento  immigratorio  che  attualmente  vi  si  verifica, 
eo^  dall'Italia  come  in  genere  da  altri  paesi,  è  destinata  in  futuro 
a  fornire,  per  le  sue  favorevoli  condizioni  naturali  e  per  le  sue 
mpUeplici  risorse,  un  campo  molto  proficuo  non  tanto  ad  una  im- 
migrazione operaia,  quanto  ad  una  scelta  inmiigrazione  agricola,  che 
potrd)be  dar  vita  a  prospere  e  ben  costituite  colonie. 

Allo  scopo,  appunto,  di  tentare  qualche  esperimento  in  questo 
senso  il  Governo  dell'Australia  occidentale  -^  la  parte  dell'Australia 
che  attualmente,  sotto  molti  riguardi,  presenta  condizioni  più  ulto- 
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revoli  —  ha  fatto  pervenire  al  Commissariato  TofTerta  di  alcuni  ter- 
reni ove  potrebbero  stabilirsi  delle  colonie  agricole  italiane. 

In  seguito  ad  accordi  presi,  nella  primavera  dello  scorso  anno,, 
fra  il  Commissariato  e  il  signor  Walter  James,  agente  generale  di 
immigrazione  in  Londra  del  Governo  dell'Australia  occidentale,  fu 
stabilito  di  mandare  in  quello  Stato  una  Commissione  di  tre  agri- 
coltori, scelti  nelle  provincie  di  Bologna,  Reggio  e  Ferrara  (nelle 
quali,  come  è  noto,  maggiormente  si  è  talora  lamentato  il  fenomeno- 
delia  disoccupazione  fra  le  classi  agricole)  con  l'intento  di  consta- 
tare de  vi8u  le  condizioni  delle  località  offerte.  Questi  rappresentanti 
dovevano  essere  contadini  di  professione  e  dovevano  assumere 
l'obbligo  di  stabilirsi  con  le  loro  famiglie  sulle  terre  visitate,  se  il 
loro  giudizio  fosse  risultato  favorevole. 

La  scelta  cadde  sui  signori  Giuseppe  Ricci,  Guido  Ruozi,  Ro- 
mano Bottoni  che,  accompagnati  dal  R.  Console  in  Perth,  cav.  Leo- 
poldo Zunini,  visitarono  nei  mesi  di  settembre  e  ottobre  1906  pa- 
recchie località  dell'Australia  occidentale,  riportando  per  alcune  di 
esse  un'impressione  completamente  favorevole.  Il  sig.  Giuseppe  Ricci 
stese  una  relazione  assai  interessante  e  circostanziata  sul  viaggio 
compiuto,  che  è  stata  pubblicata  nel  Bollettino  deW emigrazione 
(n.  9  del  1907). 

Il  numero  delle  famiglie  che  si  intenderebbe  di  stabilire  in  quello 
Stato  sarebbe  di  circa  100.  Sono  ora  in  corso  ulteriori  trattative 
circa  rimpianto  della  colonia  agricola.  Gioverà  però,  in  materia  sif- 
fatta,  procedere  con  cautela;  il  numero  già  così  notevole  di  Italiani 
die  escono  dal  Regno  non  consiglia  davvero  di  favorire,  senza  la  sicu- 
rezza di  un  promettente  avvenire,  la  partenza  di  nuove  schiere  di 
effligrantì. 
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CAPITOLO  VI. 

L'emigrazione  italiana  per  paesi  d'Earopa  e  del  bacino 

del  Mediterraneo. 


1.  —  Movimento  deiremigrazione  per  paesi  d'Europa 
e  del  baoìno  del  Mediterraneo. 

ÀI  contrario  della  emigrazione  per  paesi  transoceanici,  qoella 
per  paesi  d'Europa  e  del  bacino  del  Mediterraneo,  non  ha  subito 
nelPultimo  anno  alcun  aumento,  mantenendosi  quasi  allo  stesso  li- 
Tello  dell'anno  1905,  con  una  differenza  in  meno  di  3,206. 

D  crescente  sviluppo  industriale  d'alcune  regioni  d'Italia,  di 
quelle  precisamente  dalle  quali  si  diparte  nella  sua  grande  mag- 
gioranza la  corrente  pei  paesi  europei,  e  il  conseguente  rialzo  dei 
salari,  non  sono  forse  estranei  a  questo  fatto,  cui  deve  pure  aver 
<^ontribuito  lo  straordinario  aumento  verificatosi  nella  emigrazione 
transoceanica,  che,  specialmente  per  il  carattere  temporaneo  che  va 
di  anno  in  anno  in  sempre  maggior  misura  assumendo,  viene  as- 
sorbendo la  più  gran  parte  ddla  mano  d'opera  disponibile. 

La  nostra  emigrazione  pei  paesi  d'Europa  si  dirige  in  grande 
maggioranza  in  Svizzera,  Germania,  Francia  ed  Austria.  Mentre 
però  nel  1905  s'era  verificato,  in  confronto  degli  anni  precedenti, 
un  aumento  per  ciascuno  di  questi  paesi,  nel  1906  l'aumento  con- 
tinuò solo  per  la  Francia  e  la  Svizzera  e  si  ebbe  invece  una  dimi- 
nuzione per  la  Germania  e  l'Austria. 

Diamo  qui  appresso  le  cifre  dell'ultimo  quinquennio  per  cia- 
scuno di  questi  paesi,  sia  in  assoluto,  sia  in  relazione  al  totale 
della  emigrazione. 
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Smiipranti  partiti  per  paeai  d'Europa  e  del  bacino  del  Mediterraneo 

nel  quinquennio  190a-tK)6  (1). 


Austria 

Ungheria 

Francia 

temania 

Svizzera 

Altri  paesi  d'Europa  .... 

Paesi  del  bacino  del  Mediterra- 
neo (Algeria,  Egitto,  Trìpo- 
litania,  Marocco,  Tunisia  e 
Turchia  Asiatica) 

Totale  .  .   . 


Austria 

Ungheria 

Francia 

<jermania  .   , 

Svizzera 

Altri  paesi  d*Europa  .... 

Paesi  dei  Bacino  del  Mediter- 
raneo (Akreria,  Egitto,  Tri- 
potìtama,  Marocco,  Tunisia, 

'  Tnictiia  Asiatica) 

Totale  .  .  . 


Cifre  oBBolute. 


44,138 

45,819 

35,853 

44,412 

32,650 

10,181 

5,733 

3,584 

6,101 

6.871 

59,777 

48,993 

45,559 

58,002 

62,497 

52,885 

53,558 

55,049 

71,624 

67,620 

50,233 

45,780 

52,263 

75,080 

80,019 

18,852 

16,065 

11,634 

11,763 

15,226 

10,659 

9,598 

14,883 

12,266 

11,159 

246,725 

225,541 

218,825 

279,248 

276,042 

Cifre  proporzionali. 


17.89 

20.32 

4.13 

2.54 

24.22 

21.72 

21.44 

23.74 

20.36 

20.30 

7.64 

7.12 

4.32 

4.26 

100.00 

100.00 

16.38 
1.64 
20.82 
25.16 
23.88 
5.32 


6.80 


15.91 
2.19 
20.78 
25.65 
26.85 
4.22 


4.40 


11.83 
2.49 
22.64 
24.49 
28.99 
5.52 


4.04 


100.00 


(1)  Cifre  della  Direzione  generale  deUa  statistica. 


10B7 


92 

Giova  ora  iatrattenerci  particolarmente  su  qualcuno  dei  paesi 
sopraindicati. 

In  ordine  di  precedenza,  per  Timportónza  numerica  della  emi- 
grazione italiana  che  vi  si  dirige,  viene  la  Svizzera.  11  numero  dei 
nostri  connazionali  che  vi  emigrarono  salì  nel  1906  a  80000  da 
75000  che  era  stato  nell'anno  precedente. 

L'emigrazione  italiana  per  la  Svizzera  supera  di  molto  quella 
diretta  in  ciascuno  degli  altri  tre  Stati  :  Francia,  Germania  e  Austria- 
Ungheria,  coi  quali  assorbe,  nel  suo  complesso,  quasi  tutta  la  nostra 
emigrazione  in  Europa. 

L'aumento  costante  nel  numero  dei  nostri  emigranti  nella  Con- 
federazione elvetica  è  determinato  dal  bisogno  colà  vivamente  sen- 
tito di  braccia  e  di  uomini  adatti  per  certi  mestieri  faticosi,  in  cui 
l'operaio  italiano  rappresenta  ancora  la  macchina  umana  di  mag* 
gior  rendimento. 

Gli  Italiani  assorbono  quasi,  completamente  la  domanda  di  mano 
d'opera  per  lavori  edilizi,  ferroviari,  idraulici,  di  sterro;  costituiscono- 
la  maggioranza  degli  operai  nei  mestieri  di  scalpellino,  pittore,  de- 
coratore, stuccatore,  falegname,  ebanista  e  rappresentano  un  con- 
tingente abbastanza  forte  in  quelli  di  lattoniere  e  di  fabbro. 

Nei  grandi  opifici  essi  sono  in  continuo  aumento  e,  se  tengono 
già  un  posto  notevole  nella  meccanica,  sono  ancora  più  numerosi 
nelle  industrie  tessili,  nelle  quali  ultime  sorpassano  i  7000,  nelle 
fabbriche  di  cioccolata,  di  calzature,  di  abiti  :  numerosi  sono  anche 
i  tipografi  e  i  legatori  di  libri.  Non  vi  è  forse  mestiere  nel  quale 
non  si  trovi  in  Svizzera  ben  rappresentato  l'elemento  italiano. 

Le  donne  italiane,  specie  adolescenti,  da  qualche  anno  sona 
anch'esse  ricercate  nelle  filature,  nelle  fabbriche  di  cioccolata,  nella 
confezione  dei  ricami  e  delle  scarpe.  Anche  i  ragazzi  vi  si  trovano 
occupati,  ma  in  numero  molto  modesto  ;  sono  invece  più  numerosi 
nelle  industrie  edilizie. 

Recentemente  si  è  verificato  un  cambiamento  nella  distribuzione 
dei  nostri  operai  nella  Svizzera;  essi  si  sono  infatti  spostati  verso 
la  Svizzera  tedesca,  a  causa  della  importanza  dei  lavori  in.  quella 
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regione,  mentre,  prima  d'allora,  erano  in  maggior  numero  per  lo 
stesso  motivo  iiella  Svizzera  francese. 

Si  nota  pure  da  alcun  tempo  un  certo  cambiamento  nella  prove- 
nienza degli  operai  che  emigrano  in  Svizzera.  Dapprima  erano  le 
Provincie  più  prossime  alla  frontiera  che  davano  il  maggior  con- 
tingente alla  emigrazione;  ora,  invece,  anche  quelle  dell'Italia  cen- 
trale e  meridionale  entrano  in  linea  con  ugual  numero  di  forze. 

Nella  Svizzera  francese  sono  in  prevalenza  i  lombardi  e  i  pie- 
montesi; nella  tedesca  gli  emiliani,  i  veneti  e  i  romagnoli;  in  en- 
trambe sono  numerosi  i  siciliani.  Questi  ultimi  ed  i  romagnoli  sono 
occupati  di  solito  nei  lavori  di  sterro  come  manovali  e  scaricatori  ; 
i  lombardi  come  muratori  :  i  piemontesi  ed  i  veneti  come  muratori 
e  manovali;  gli  emiliani  come  manovali  e  minatori;  i  toscani  come 
ebanisti  e  scalpellini. 

Per  i  salari  gli  operai  italiani  sono  trattati  alla  stessa  stregua 
di  quelli  svizzeri:  ormai  nessuno  dei  nostri  emigranti  lavora  al 
disotto  delle  tariffe  correnli,  a  meno  che  ignori  le  convenzioni  in  uso. 

La  giornata  normale  del  lavoro  è  nella  Svizzera  di  10  ore,  ed  i 
salari  medi  oscillano  pei  muratori  da  42  a  55  centesimi;  più  fre- 
quenti dai  45  ai  50,  rarissimi  da  55  a  60;  per  i  manovali  e  ster- 
ratori dai  32  ai  38  centesimi,  raramente  ai  42;  per  i  minatori  dai 
38  ai  43  centesimi,  e  pei  portacalce  dai  22  ai  30  centesimi. 

Gli  altri  mestieri  sono  meglio  retribuiti,  fra  i  55  ed  i  65  cente- 
simi; tranne  per  i  ricami,  le  filature,  la  tessitura  (dove  il  salario 
non  supera  franchi  1.60  al  giorno  per  11  ore  di  lavoro  femminile, 
e  franchi  2. 20  per  gli  uomini),  per  le  fabbriche  di  calzatura  e  gli 
operai  dei  tabacchi. 

Le  giovani  occupate  nelle  fabbriche  di  cioccolata  guadagnano  da 
12  a  17  centesimi  all'ora  :  difficilmente  sorpassano  i  20  centesimi. 

Io  Germania  la  nostra  emigrazione  fu  nel  1906  di  67,620  indi- 
vidui, con  una  diminuzione  di  circa  4000  in  confronto  dell'anno 
precedente.  Essa  rimane  però  sempre  molto  rilevante,  continuando 
il  mercato  del  lavoro  in  Germania  a  costituire  uno  sbocco  impor- 

1089 


94 

tante  per  la  mano  d'opera  italiana,  la  quale  trova  colà  facile  e 
ben  remunerata  occupazione  nelle  fabbriche  e  specialmente  nelle 
miniere,  nelle  costruzioni  edilizie  e  stradali  e  nelle  ferrovie,  rara- 
mente invece,  nei  lavori  agrìcoli. 

Gli  operai  italiani  che  si  recano  in  Germania  appartengono  prin- 
cipalmente al  Veneto,  alla  Lombardia  e  agli  Abruzzi.  Nelle  provinole 
della  Vestfalia  e  della  Valle  del  Reno  molti  trovano  occupazione 
nelle  cave  di  pietra  e  di  calce:  lavorano  a  cottimo  e  guadagnano  in 
media  dai  3  ai  6  marchi  al  giorno,  e  i  più  abili  anche  di  più.  Molti 
altri  sono  occupati  nelle  miniere  di  carbon  fossile:  lavorano  pure 
a  cottimo  e  guadagnano  dai  6  agli  8  marchi  al  giorno.  Nelle  fab- 
briche sono  occupate  molte  donne  e  fanciulli  con  salari  che  supe- 
rano raramente- i  3  marchi  al  giorno.  Altri  operai  sono  occupati 
nelle  fornaci,  specialmente  in  Baviera.  La  maggior  parte  però  dei 
nostri  è  occupata  nei  lavori  di  sterro,  nella  costruzione  di  ferrovie, 
porti,  ponti,  canali,  strade,  nelle  costruzioni  edilizie,  ecc.  Essi  gua- 
dagnano dai  36  ai  38  pfennig  all'ora;  però  il  costo  della  vita  è 
molto  elevato. 

Nella  Lorena  gli  operai  italiani  sono  occupati  nei  lavori  pel  rin- 
novamento edilizio  di  Metz,  nella  costruzione  di  forti,  di  caserme, 
di  ferrovie,  di  strade  :  pochissimi  nelle  miniere  di  carbone.  La  grande 
maggioranza  è  occupata  nelle  miniere  di  ferro  dove  è  retribuita  a 
cottimo;  il  guadagno  normale  giornaliero  di  questi  operai  varia^dai 
6  ai  7  marchi  al  giorno.  Altri  sono  occupati  nelle  acciaierie,  nei 
lavori  di  carico  e  scarico. 

Mentre  la  nostra  emigrazione  in  Ungheria  rimase  nello  scorse 
anno  stazionaria  sulla  cifra  dai  6000  ai  7000  individui,  l'emigra- 
zione in  Austria  presentò  nel  1906  una  forte  diminuzione  in  con- 
fronto a  quella  del  1905,  con  Le  cifre  rispettive  di  32,650  e  44,412. 
Poiché  la  massima  parte  della  nostra  emigrazione  in  Austria  pro- 
viene dal  Veneto,  sembra  lecito  supporre  che  la  diminuzione  stessa 
sia  causata  dal  crescente  sviluppo  industriale  ed  agricolo  di  quella 
regione,   la   quale   appunto  offrì   la   diminuzione  di  6906  individui 
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nella  dfira  della  propria  emigrazione  in  Europa.  Anche  in  Austria 
la  maggior  parte  dei  nostri  operai  è  occupata  in  lavori  di  sterro, 
nelle  costruzioni  ferroviarie  ed  edilizie,  nelle  miniere  e  cave  di  pietra. 
Mentre  i  lavoratori  manuali  sono  bene  accolti,  avendo  fama  di  di- 
ligenza, operosità  e  sobrietà,  gli  altri  che  si  danno  a  mestieri  giro- 
vaghi (suonatori,  figurinai,  gelatieri,  addestratori  di  scimmie,  ecc., 
proyenienti  in  gran  parte  dalle  provincìe  di  Caserta  e  di  Lucca> 
sono  accolti  con  una  certa  difSdenza,  sì  che  difficilmente  ottengono 
la  licen^  d'esercizio. 

La  nostra  emigrazione  in  Austria  è  talvolta  soggetta  a  crisi  che- 
tornano  di  grave  danno  ai  nostri  operai,  sia  per  imprevedute  so- 
spensioni di  lavoro,  sia  per  inesatte  informazioni  a  cui  essi  troppo 
facihnente  prestano  fede  e  per  la  soverchia  facilità  con  cui  intere 
squadre  di  operai  abbandonano  l'Italia  senza  la  certezza  di  trovare 
lavoro  nel  paese  di  destinazione. 

I  salari  percepiti  dagli  sterratori  e  muratori  variano  da  3  a  4  co- 
rone al  giorno:  quelli  degli  scalpellini  da  5  a  7.  Il  salario  delle  donne 
ascende,  in  generale,  a  due  terzi  di  quello  degli  uomini,  e  alla 
metà  circa  quello  dei  ragazzi. 

Anche  nel  1906  è  continuato  l'aumento  della  nostra  emigrazione 
in  Francia;  esso  fu  di  oltre  4000  persone  sul  1905,  mentre  già 
quest'anno  segnava  sul  1904  l'aumento  di  13,000.  Le  ottime  rela- 
zioni politiche  fra  i  due  paesi  e  l'intensificarsi  sempre  maggiore 
dei  loro  rapporti  economici  non  furono  certamente  estranei  a  questo 
incremento. 

La  nostra  emigrazione  in  Francia  si  sparge  principalmente  nelle 
regioni  meridionali.  Nel  dipartinento  delle  Alpi  Marittime  gli  Ita- 
liani, nella  loro  quasi  totalità  operai,  costituiscono  nientemeno  che 
il  SI  per  cento  della  popolazione  totale,  in  quello  delle  Bocche  del 
Rodano  il  13  per  cento  e  in  quello  del  Varo  il  12  per  cento. 

I  nostri  emigranti  trovano  occupazione  nei  lavori  di  costruzione, 
nelle  miniere,  nei  servizi  domestici  e  negli  alberghi  e   anche,   spe-^^ 
eialmente  nei  dipartimenti  del  Varo,  delle  Basse  Alpi  e  del   Grard,. 
nei  lavori  agrìcoli.  Si  calcola  che  un  terzo,  cioè  la  proporzione  più. 

1091 


•96 

rilevante  degli  operai  stranieri  occupati  in  Francia  nell'agrìcoltora, 
siano  Italiani,  più  numerosi  dei  Belgi  e  degli  Spagnooli,  e  pure  Ita- 
liani sono  i  quattro  quinti  dei  pescatori  stranieri  in  Francia. 

Anche  nel  1906  continuò  a  mantenersi  scarsa  Temigrazione  ita- 
liana verso  i  paesi  del  Nord,  benché  per  alcuni  di  essi,  come  il 
Regno  Unito,  i  paesi  scandinavi  e  gli  Stati  balcanici,  abbia  segnato 
un  sensibile  aumento. 

Si  tratta  sempre  in  complesso  di  poche  migliaia  di  individui  :  la 
lontananza  e  il  clima,  forse  ancor  più  della  differenza  di  costumanze 
-e  della  difficoltà  della  lingua,  spiegano  il  fatto.  Questa  corrente  delia 
nostra  emigrazione  temporanea  è  pure  costituita  da  elementi  diversi 
da  quelli  diretti  ad  altri  paesi  di  Europa,  essendo  formata  meno  da 
operai  manuali  che  da  commercianti,  piccoli  rivenditori,  operai  scelti, 
artisti,  ecc. 

Stazionaria  si  può  dire  essersi  conservata  la  nostra  emigrazione 
in  Spagna  e  Portogallo  (di  819  individui  nel  1906  in  confronto  a 
757  nel  1905).  Le  condizioni  della  penisola  iberica  non  sono  tali  da 
dar  impiego  abbondante  a  mano  d'opera  straniera  e  dalla  stessa 
escono  ogni  anno  numerosi  emigranti  per  la  maggior  parte  diretti 
«He  Americhe. 

Stazionaria  rimase  pure  la  nostra  emigrazione  nel  Belgio^  nel- 
FOlanda,  nel  Lussemburgo  e  nella  Russia. 

L'emigrazione  diretta  alle  regioni  mediterranee  d'Asia  e  d'Africa 
è  limitata  a  poche  migliaia  di  persone.  È  continuato  il  leggi^t) 
aumento  di  quella  diretta  all'Asia  Minore  soggetta  al  dominio  otto- 
mano, aumento  dovuto  alle  costruzioni  ferroviarie  in  Siria  che  da 
Damasco  si  dirigono  verso  l'Arabia  :  si  tratta,  però,  sempre  di  pic- 
cole schiere  operaie,  condotte  per  lo  più  da  cottimisti  italiani. 

Per  quanto  concerne  l'Egitto,  il  1906  segna  non  solo  un  arresto 
nell'aumento  continuo  della  nostra  emigrazione  verificatosi  negli 
anni  precedenti,  ma  una  forte  diminuzione  sul  1905:  le  cifre  rispet- 
tive sono  infatti  2516  e  4509.  La  concorrenza  del  lavoro  indigno 
sia  nell'agricoltura,   ove  il   sobrio  ed  operoso  fdlah  non  potrebbe 
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essere  utilmente  sostituito  con  contadini  stranieri,  che  nella  costru- 
zione dì  opere  pubbliche,  edilizie  o  riguardanti  l'irrigazione,  è  forse 
la  causa  principale  di  questa  diminuzione. 

Si  è  yerificato  nel  1906  un  leggiero  aumento  nella  cifra  com- 
plessiva dell'emigrazione  italiana  verso  l'Algeria  e  la  Tunisìa.  '  La 
Direzione  generale  della  statistica,  che  nell'anno  stesso  ha  comin- 
ciato a  tener  distinte  le  cifre  per  questi  due  paesi,  dà  5223  emi- 
granti per  l'Algeria  e  2740  per  la  Tunisia,  in  totale  7963  emigranti 
mentre  nel  1^05  ascesero  a  7051.  L'aumento  è  dovuto,  oltre  che, 
in  generale,  al  rifiorimento  economico  sempre  piii  accentuato  di 
<iuelle  due  colonie,  anche  alla  grande  richiesta  di  lavoratori  italiani 
per  le  miniere  di  fosfati  del  dipartimento  di  Costantinà  e 'le  costru- 
zioni edilizie  specialmente  nel  dipartimento  di  Orano. 

2.  —  Forme  di  aasiatenza  e  di  tutela  degli  emigranti. 

La  nostra  legge  sull'emigrazione  se  mira,  in  principal  mpdo,  alla 
tutela  dei  nostri  emigranti  che  si  recano  oltre  oceano,  non  trascura 
d'altra  parte  quelli  diretti  a  paesi  europei. 

Essi  recandosi,  come  abbiamo  visto,  nella  loro  grande  mag- 
gioranza, in  paesi  che  come  la  Francia,  Svizzera,  Germania  e 
Austria-Ungheria  sono  dotati  d'una  avanzata  legislazione  sociale, 
trovano  soprattutto  in  questa  la  tutela  dei  loro  interessi.  Avviene, 
però,  talvolta  che  per  l'ignoranza  della  lingua,  deUa  procedura^  per 
la  complicazione  stessa  delle  leggi  locali,  non  sappiano  come  far 
valere  i  loro  diritti  e  vi  rinuncino  o  si  mettano  in  condizione  di  non 
poter  più  esperire  le  necessarie  pratiche  amministrative  e  giudiziarie. 
Inoltre,  data  la  concorrenza  che  man  mano  va  facendosi  più  in- 
tensa sul.  mercato  del  lavoro,  i  rapporti  fra  i  nostri  operai  e  quelli 
stranieri  si  rendono  più  difficili  ed  è  bene  quindi  che  i  primi  in 
molte  circostanze  siano  guidati  e  sorretti  dal  consiglio  di  persone 
esperte  e  devote  alla  loro  causa,  specialmente  quando  si  trovano 
di  contro  alle  organizzazioni  operaie  straniere  (delle  quali  non 
sempre  —  e  forse  a  torto  —  i  nostri  entrano  a  far  parte),  e  di  fronte 
alle  autorità  del  paese  ove  si  trovano. 
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Alla  tutela  dell'emigrazione  nei  paesi  europei  intendono,  oltre 
ai  regi  Consoli  —  i  quali  per  -i  numerosi  altri  doveri  d'ufficio  e  per 
non  potersi  assentare  dalle  loro  sedi  senza  speciale  autorizzazione, 
non  possono  sempre  dedicare  alla  protezione  degli  emigranti  l'opera 
assidua  che  è  necessaria  —  gli  Addetti  dell'emigrazione  e  le  Asso- 
ciazioni private  di  patronato,  spontaneamente  sorte,  e  a  parecchie 
delle  quali  il  Commissariato  accorda  il  suo  appoggio  finanziario. 
Queste,  per  la  maggior  parte,  sono  sorte  nel  Regno,  ma  svolgono 
la  loro  azione  all'estero  in  paesi  europei,  per  mezzo  sia  di  corri- 
spondenti, sia  di  uffici  propri. 

L'opera  degli  Addetti  e  quella  degli  Istituti  di  patronato  si  com- 
pletano à  vicenda:  entrambe  mirano  soprattutto,  e  con  utili  risul- 
tati pratici,  alla  tutela  dell'emigrazione  nelle  controversie  di  lavoro. 
Delle  istituzioni  di  tutela  della  nostra  emigrazione  sorte  nel  Regno, 
e  che  si  occupano  della  protezione  dei  connazionali  in  Europa  si 
parla  in  altra  parte  della  presente  Relazione  (1). 

Negli  stessi  paesi  europei,  sono  sorte  recentemente  due  istitu- 
zioni che  hanno  per  scopo  diretto  il  patronato  ^deglì  emigrati: 
*  l'Associazione  libera  del  patronato  dei  poveri  in  Zurigo  »  e  *  TUf- 
flció  di  patronato  degli  emigranti  in  Nizza  „.  La  loro  azione  è  tut- 
tora agli  inizi  e  non  si  potrebbe  per  ora  emettere  un  sicuro  giudizio 
sulla  sua  importanza  ed  efficacia. 

Esistono  in  Europa  anche  istituzioni  che  in  qualche  modo  con- 
coifono  alla  tutela  e  alla  assistenza  dei  nostri  emigranti,  quali  la 
Società  filantropica  italiana  di  Ginevra,  l'Asilo  notturno  italiano  di 
Zurigo,  il  Dormitorio  italiano  in  Innsbruck  e  l'Asilo  infantile  ita- 
liano in  Marsiglia  (2).  Per  notizie  più  particolareggiate  su  ciascuna 
di  questi  istituti  rimandiamo  agli  allegati  alla  presente  Relazione. 


(1)  Vedasi  il  capitolo  VII,  pag.  105  e  seguenti. 

(2)  Un  patronato  degli  emigranti  italiani  con  funzioni  analoghe  a  quelli  che 
istituiti  in  Italia  si  occupano  della  protezione  dei  connazionali  emigrati  in  paesi 
europei,  è  stato  anche  fondato  fin  dal  1904  a  Tunisi,  per  cura  e  sotto  gli  aospid 
di  istituti  italiani  di  quella  città  (Camera  di  commercio,  Società  di  beneficenza. 
Società  operaia  di  mutuo  soccorso,  Sezione  della  Dante  Alighieri). 
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DeU'opera  degli  Addetti,  la  quale  si  è  dimostrata  una  delle 
fonne  più  efficaci  e  complete  di  tutela  della  nostra  emigrazione  e 
a  cui  il  Commissariato  cercherà  di  dare  sempre  maggiore  esten- 
sione, giova  parlare  pili  diffusamente  qui  appresso. 

3.  —  Opera  degli  Addetti  deiremigrazìone. 

STiJuera. 

Informazioni  sul  lavoro.   —  La  principale  preoccupazione  del 

« 

R.  Addetto  fu  quella  di  provvedere  alla  direzione  degli  operai  disposti 
ad  emigrare  :  si  stabilì  da  un  lato  una  competente  e  sicura  rete  di 
informazioni  per  conoscere  quanto  più  esattamente  fosse  possibile 
i  bisoffni  del  mercato,  dall'altro  un  sollecito  servizio  di  diffusione 
delle  notizie  stesse  ai  nostri  emigranti. 

Parecchi  mezzi  di  pubblicità  furono  impiegati  per  raggiungere 
questo  fine:  le  circolari  del  R.  Commissarialo,  le  notizie  comuni- 
cale ai  più  diffusi  quotidiani  italiani  e,  soprattutto,  ai  tre  giornali 
italiani  della  Svizzera,  Patria,  Eco  (Tltalia,  Nazione  Italiana,  che 
riprodussero  regolarmente  gli  avvertimenti  settimanali  dell'Ufficio. 
Ottimo  mezzo  per  dar  pubblicità  alle  notizie  di  cui  trattasi  risultò, 
soprattutto,  il  Bollettino  del  lavoro,  fondato  dal  R.  Addetto  nell'a- 
prile  1905  e  che  ha  raggiunto  la  103^  puntata.  In  questa  pubblica- 
zione settimanale  si  dà  resoconto  delle  costruzioni  edilizie  e  delle  altre 
opere  in  corso,  si  dà  notizia  delle  località  nelle  quali  la  mano  d'o- 
pera è  eccessiva  od  inutile  e  di  quelle  invece  dove  fa  difetto;  si 
reca  contezza  degli  scioperi,  delle  vertenze  in  corso  e  di  quelle  pro- 
babili. Nello  scorso  anno  —  come  già  in  quello  precedente  —  il 
R.  Addetto  compilò  una  Carta  svizzera  del  lavoro,  consistente  in  un 
grafico  della  Confederazione  coli'  indicazione  della  entità  dei  lavori 
edilizi,  idraulici  e  ferroviari  per  ogni  Cantone,  delle  vertenze  operaie 
in  corso  e  di  quelle  probabili;  la  quale  fu  inviata  a  tutti  i  Segre- 
tariati operai  e  dell'emigrazione  nel  Regno. 

Inoltre,  ed  allo  scopo  di  ostacolare  l'avvilimento   delle   mercedi 
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mediante  raccettazione,  per  ignoranza  di  cose,  di  condizioni  infe- 
riori alle  tariffe  pattuite  o  correnti  nelle  località,  TUfficio  ha  sempre 
informato  i  nostri  operai  sulle  leggi  federali  e  cantonali  che  rego* 
lano  il  lavoro  e  sul  modo  di  loro  applicazione;  sui  salali  in  coiso 
nei  diversi  mestieri  e  nelle  diverse  località  ;  sulle  ditte,  la  loro  sol- 
vibilità, la  durata  e  le  modalità  del  lavoro. 

Avviamento  e  coUocamerUo  della  mano  adopera,  —  A  questo  ser- 
vizio, impiantato  in  via  d'esperimento  nelPanno  1906,  fu  data  con- 
sistenza definitiva  nelPanno  in  corso.  L'avviamento  è  fatto  con 
informazioni  personali,  con  notizie  telegrafiche,  telefoniche  od  epi- 
stolari agli  Uffici  di  confine,  alle  Istituzioni  di  assistenza  o,  diret- 
tamente, ai  Sindaci,  ai  Prefetti  ed  ai  Segretariati  di  emigrazione. 
La  più  grande  circospezione  era  doverosa  in  questo  servizio,  e 
maggiore  ancora  essa  doveva  essere  per  quanto  concerne  il  cMoca- 
mento  diretto  degli  operai,  perchè,  in  generale,  quando  vi  è  urgente 
bisogno  di  personale  si  tratta  di  ditte  poco  raccomandabili  o  di 
località  in  cui  si  svolgono  vertenze  di  qualche  importanza. 

Le  offerte  di  lavoro  pervenute  al  R.  Addetto  furono  in  totale,  per 
i  diversi  mestieri:  1949;  le  domande  di  lavoro:  1030;  gli  operai 
occupati  :  806.  Non  si  tien  conto  delle  domande  fatte  dagli  impren- 
ditori in  due  località  In  isciopero:  una  per  3000  e  l'altra  per  1500 
operai,  alle  quali  si  rispose  negativamente. 

Per  le  cure  del  R.  Addetto  fu  anche  limitato  l'inconveniente  del- 
l'esuberante  offerta  di  mano  d'opera,  provocata  dagli  anniingi  di 
4^  pagina  fatti  nei  giornali  quotidiani  d'Italia  e  sulla  settimanale 
Patria,  assai  diffusa  tra  i  nostri  emigranti. 

Infortuni  std  lavoro.  —  All'assistenza  degli  operai  colpiti  da  in- 
fortunio sul  lavoro  fatta  finora  in  modo  monco  ed  insufficiente,  fu 
data  dall'Addetto  maggiore  consistenza  col  trasformarla  nella  tutela 
gratuita  legale  propriamente  detta.  Furono  anche  provocate  delle 
sentenze  di  massima  dal  Tribunale  federale  a  favore  degli  operai. 

I  casi  d'infortunio,  trattati  dal  regio  Addetto  nelle  varie  circo- 
scrizioni consolari,  dall'aprile  1906  all'aprile  1907,  furono,  in 
totale,  447,  e  quelli  sorvegb'ati,  3307.  Le  indennità  fatte  liquidare 
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dairUfScio  farono  in  complesso  di  lire  324,105.  Sono  tuttora  in  corso 
le  trattative  per  altri  200  casi  non  ancora  definiti,  alcuni  dei  quali 
complicati,  altri  litigiosi  e  già  deferiti  alla  giustizia. 

Complessivamente,  dall'inizio  delle  sue  funzioni  ad  oggi,  il  regio 
Addetto  ha  liquidato  662,469. 70  lire  d'indennità. 

Vertenze  e  contenzioso.  —  In  ordine  a  questo  servizio,  il  regio 
Addetto  limitò  la  sua  attività  alle  pure  vertenze  operaie,  originate 
da  divergenze  sulle  interpretazioni  delle  leggi  e  dei  contratti  o  per 
ritardato  o  mancato  pagamento  di  salario.  Si  ebbero  a  trattare  63 
pratiche;  51  con  esito  favorevole,  le  altre  con  esito  negativo. 

Inrhieste  operaie  e  di  assistenza.  —  Oltre  alle  inchieste  intese 
ad  accertare  la  durata  e  le  modalità  del  lavoro,  il  salario  e  l'orario, 
altre  ne  furono  condotte  a  termine  a  proposito  degli  scioperi  edilizi 
scoppiati  a  Zurigo,  Losanna,  Neuchàtel  e  Soletta  e  si  intervenne 
presso  le  autorità  competenti  perchè  fossero  tentate  proposte  con- 
cih'atrici. 

Altre  ricerche  furono  fatte  intomo  alle  condizioni  materiali  e 
morali  di  alcuni  gruppi  di  nostri  emigrati.  Per  opera  del  regio 
Addetto  un'impresa  svizzera  accondiscese  alla  costruzione  di  un  ca- 
nale lungo  5  chilometri  per  fornir  l'acqua  necessaria  ai  1500  Italiani 
che  lavoravano  alle  sue  dipendenze.  Così  pure,  l'intervento  dell'Ad- 
detto giovò  in  alcuni  casi  ad  assicurare  l'assistenza  sanitaria  ai 
nostri  operai  o  a  far  negare  ad  un'impresa  la  facoltà  di  arruolare 
operai,  specie  le  minorenni,  nel  Regno,  in  seguito  alle  risultanze 
delle  inchieste  eseguite  a  suo  riguardo. 

Vi  furono  poi  ricerche  ed  inchieste  di  carattere  economico  che 
permisero  di  raccogliere  un  materiale  interessante,  ed  altre  non 
meno  utili  d'indole  igienico-sanitaria. 

L'Addetto  accudisce  ora  alla  seconda  edizione  della  sua  Guida 
per  la  Svizzera  ed  alla  redazione  del  Mamtale  sugli  infortuni. 

Per  estendere  maggiormente  la  tutela  a  vantaggio  dei  conna- 
zionali, per  stabilire  con  questi  rapporti  più  rapidi  e  facili  ed  accre- 
scere nell'elemento  italiano  vincoli  di  solidarietà,  il  regio  Addetto 
ha  stabilito  un  servizio  di  corrispondenza  colle  principali  località  dei 
Cantoni,  affidandolo  alle  Società  di  mutuo  soccorso. 
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Germania. 


Infortuni  mi  lavoro.  —  Anche  durante  il  1906  rattìvità  del- 
l'Addetto fa  assorbita  in  massima  parte  dalla  trattazione  delle  que- 
stioni d'infortunio.  Vennero  denunciati  in  quell'anno  al  regio  Addetto 
323  infortuni,  dei  quali  47  mortali  e  276  non  mortali.  In  31  casi, 
i  defunti  lasciavano  i  genitori;  in  14  la  moglie  ed  i  figli;  in  Scasi 
nessun  erede.  In  153  casi  venne  ritenuta  equa  la  liquidazione  della 
rendita  fatta  dai  sodalizi  professionali;  in  43  casi  invece  non  si 
potè  ottenere  la  liquidazione  di  una  rendita,  poiché  si  trattava:  o 
di  genitori,  a  favore  dei  quali  non  occorrevano  le  condizioni  volute 
dalla  legge  (10),  o  di  casi  d'ernia  (12),  o  perchè  il  sinistrato  usci 
clairospedale  completamente  guarito  (19),  o  perchè  non  si  potè 
dimostrare  che  trattavasi  d'infortunio  sul  lavoro  (2).  Gli  appelli  al 
Tribunale  arbitrale  furono  54,  dei  quali  12  vennero  accolti,  21 
respinti  e  21  sono  ancor  pendenti.  Al  Beichsversicherungmmt  di 
Berlino  si  ricorse  in  15  casi  ;  2  ricorsi  vennero  accolti,  1  respinto 
e  12  sono  pendenti.  Avanti  i  sodalizi  professionali  pendono  tuttavia 
46  pratiche  concernenti  infortuni  denunciali  nel  1906.  Di  27  pra- 
tiche che  vennero  affidate  ai  regi  Consoli,  o  per  le  quali  gli  interes- 
sati si  rivolsero  da  ultimo  ad  altri  uffici  di  tutela,  si  ignora  l'esito. 

Le  rendite  liquidate  sommano  a  circa  42  mila  lire  annue,  non 
comprese  in  questa  cifra  le  rendite  e  i  sussidi  liquidati  alle  famiglie 
dei  sinistrati,  per  il  tempo  della  loro  degenza  all'ospedale. 

Nel  1°  trimestre  del  corrente  anno  vennero  denunciati  all'uf- 
ficio 71  infortuni,  dei  quali  solo  6  mortali.  I  defunti  lasciarono  i 
genitori  in  4  casi,  e  la  moglie  ed  i  figli  negli  altri  2.  In  1 1  casi  le 
rendite  furono  già  liquidate;  in  4  non  potè  aver  luogo  alcuna  liqui- 
dazione trattandosi  di  ernia  (3)  o  di  genitori  non  miserabili  (IV 
Furono  presentati  2   ricorsi  allo  Schiedsgericht^  ancora  pendenti. 

Il  31  marzo  1907  si  trovavano,  complessivamente,  avanti  i  soda- 
lizi professionali  100  pratiche  d'infortunio;  avanti  i  Tribunali  20 
appelli;  avanti  il  Reichsversicherungsamt  13  ricorsi. 

Le  inchieste  per  accertare  la  causa  degli  infortuni  furono  18. 
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D  regio  addetto  avv.  Fertile  tratta  direttamente,  senza  sussidio 
di  avvocati,  tutte  le  pratiche;  presenta  gli  appelli  ai  tribunali  e  si 
reca  poi,  di  regola,  nel  giorno  dell'udienza  a  discutere  personalmente 
la  causa  avanti  i  giudici  competenti.  Anche  i  ricorsi  al  Reichsversi" 
cherungsamt  vengono  presentati  direttamente  da  luù 

Controversie  fra  padroni  ed^  operai.  —  Durante  il  1906  il  regio 
Addetto  intervenne  in  69  controversie  tra  padroni  ed  operai,  26 
delle  quali,  per  un  valore  di  circa  lire  8700,  vennero  risolte  in  favore 
di  questi  ultimi,  mentre  altre  30  controversie,  per  un  valore  di 
lire  1700,  ebbero  esito  sfavorevole.  Trattavasi  in  questi  ultimi  casi 
quasi  sempre  di  multe  dai  15  ai  18  marchi  ciascheduna,  inflitte 
dai  padroni  agli  operai  che  abbandonarono  il  lavoro  senza  il  preav- 
viso prescritto.  In  13  casi  le  vertenze  non  riguardavano  il  salario, 
ed  interessavano  compagnie  intere  di  lavoratori.  In  questi  casi  il 
regio.  Addetto,  recatosi  sul  luogo,  riuscì  sempre  a  mettere  d'accordo 
le  parti  contendenti. 

Avanti  i  tribunali  industriali  vennero  portate  7  cause  operaie, 
tutte  giudicate  a  favore  degli  operai  stessi.  Anche  avanti  questi 
tribunali  il  regio  Addetto  difende  personalmente  le  cause  all'udienza. 
Nel  1®  trimestre  del  corrente  anno  si  ebbero  8  controversie,  delle 
quale  5  furono  risolte  favorevolmente  e  5  sfavorevolmente  agli 
operai.  Tre  portate  avanti  il  Tribunale  industriale  ebbero  esito  fa- 
vorevole; 5  sono  pendenti,  tra  le  quali  una  per  la  somma  di 
lire  12,500. 

Altri  casi  che  richiesero  Vintervento  del  regio  Addetto.  —  Nel 
1906  il  regio  Addetto  ebbe  ad  occuparsi  di  61  casi  di  malattia, 
in  52  dei  quali  fece  pagare  il  sussidio  regolarmente;  in  7  casi  invece 
il  sussidio  venne  negato.  Airautorità  superiore  di  sorveglianza 
vennero  presentati  3  ricorsi,  2  dei  quali  respinti.  Nel  1°  trimestre 
del  corrente  anno  le  pratiche  per  sussidio  di  malattia  furono  3* 
E  da  osservare  che  il  regio  Addetto  interviene  in  questi  casi  solo 
in  quanto  siano  sorte  delle  controversie  fra  gli  ammalati  e  le  Casse. 

Durante  il  1906   il  regio   Addetto   trattò    anche   112   pratiche 
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diverse,  concernenti  reclami  per  imposte,  ricupero  di  oggetti,  car- 
cerati, invalidità,  ecc. 

Impiego  della  mano  d'opera.  —  Anche  nel  1906  il  regio  Addetta 
visitò,  sempre  invitatovi,  diverse  fabbriche,  per  le  quali  era  stata 
richiesta  mano  d'opera  italiana.  Visitò  nuove  miniere,  nuovi  centri 
operai  allo  scopo  di  studiare  le  condizioni  del  lavoro  e  del  salario. 
Si  occupò  dell'impiego  della  mano  d'opera,  e  valendosi  delle  sue 
relazioni  personali  con  gli  imprenditori  egli  potè  nello  scorso  luglio, 
in  soli  due  giorni,  trovare  occupazione  per  circa  mille  operai. 

Il  regio  Addetto  si  occupò  infine  di  varie  questioni  d'indole 
generale,  concernenti  la  tutela  della  nostra  emigrazione,  circa  le 
quali  inviò  sempre  al  Commissariato  particolareggiati  rapporti. 
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CAPITOLO  VII. 

Protezione   ed  assistenza  degli  emigranti  in  patria 
e  dnrante  il  viaggio  —  Rimesse  degli  emigrati. 

1.  —  Istituzioni  di  patronato  per  gli  emigranti  nel  Regno. 

Molti  sono  gli  Istituti  sorti  nel  Regno  per  la  tutela  degli  emi- 
granti e  di  essi  alcuni  esplicano  opera  veramente  utile.  Nelle  pre- 
cedenti relazioni  si  è  data  una  indicazione  particolareggiata  del 
funzionamento  e  degli  scopi  di  quelle  f^ra  tali  Associazioni  che  ricc- 
Tono  un  sussidio  sul  Fondo  della  emigrazione;  si  allegano  ora  alla 
presente  i  bilanci  e  i  rendiconti  dell'opera  da  esse  compiuta  nel- 
ranno  1906  (1). 


(1)  Diamo  qui  un  elenco  dei  vari  Istituti  o  Associazioni  per  la  tutela  degli 
emigranti,  esistenti  nel  Regno.  Essi  sono:  TOpera  di  assistenza  degli  operai  ita- 
liani emigrati  in  Europa  e  nel  Levante;  il  Segretariato  della  emigrazione  e  W 
Segretariato  del  popolo  di  Udine;  il  Segretariato  dell'emigrazione  di  Belluno;  i 
Segretariati  dell'emigrazione  di  Feltre  e  Fonzaso  (Belluno)  ;  i  Gomitati  Comunali 
per  remigrazione  di  Genova  e  di  Napoli  ;  la  Società  di  patronato  per  gli  emigranti 
a  Palermo  ;  jU  Consorzio  per  la  tutela  dell'emigrazione  temporanea  in  Europa 
della  Società  Umanitaria  di  Milano. 

Oltre  a  queste  istituzioni,  per  le  quali  sono  già  concessi  o  stanziati  sussidi 
sol  Fondo  dell'emigrazione,  sono  pure  da  ricordare:  i  Segretariati  per  l'emigra- 
noDe  di  Bologna,  Resuttano  (Caltanissetta),  Caserta,  Varese  (Como),  Mantova^ 
iDtra  (Novara),  Biella  (Novara),  Padova,  Palermo,  Parma,  Reggio  Emilia,  Rovigo,. 
Tclmezzo  (Udine)  e  Verona;  i  Segretariati  del  popolo  di  Bergamo,  Bologna^ 
Bre;$cia,  Firenze,  Pistoia  (Firenze),  Pisa  (Lucca),  Seravezza  (Lucca),  Vercelli  (No- 
vara), Torino,  Udine  e  Venezia;  il  Patronato  dell'emigrazione  di  Como;  il  Consorzio* 
degli  emigranti  Vallintelvesi  di  Pelilo  Inferiore  Intel  vi  (Como);  l'Ufficio  di  assi- 
stenza per  gli  emigranti  di  Sellano  (Como);  il  Comitato  genovese  di  patronato  degli 
emigranti  (Grenova)  ;  la  Società  di  patronato  per  gli  emigranti  in  Messina,  deno- 
mioata  *  La  Croce  d'oro  ,  ;  il  Consorzio  veneto  per  la  protezione  degli  emigranti 
a  Padova;  l'Unione  **  Pro  Emigranti  ,  di  No  venta  Padovana  (Padova);  la  Società 
'San  Raffaele  »  per  la  protezione  degli  emigranti  siciliani,  a  Palermo;  la  Società 
italiana  San  Raffaele  di  patronato  per  l'emigrazione.  Piacenza;  la  Stella  degli 
emigranti  di  Polistena  (Reggio  di  Calabria);  il  Consorzio  per  la  tutela  degli  emi- 
granti di  Bormio  (Sondrio);  il  Comitato  Centrale  *  Pro  Emigranti  ,  di  Treviso;  il 
Comitato  prò  emigranti  di  Martignacco  (Udine);  FUnione  degli  emigranti  vicentini,. 
Vicenza.  La  Lega  Navale  italiana  ha  presso  la  sede  centrale  un  ufficio  di  infor- 
otazioni  per  la  tutela  degli  emigranti.  Anche  il  Comitato  di  Napoli  della  SocieU^ 
l^te  Alighieri  ha  una  Commissione  per  l'emigrazione. 
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Senza  insistere  sulla  particolare  importanza  che  ognuno  di  questi 
Istituti  ha  già  assunto  o  può  col  tempo  assumere,  rileviamo  qui 
che  gli  Istituti  di  cui  si  tratta  possono  dividersi  in  due  categorie^ 
a  seconda  che  esauriscano  la  loro  azione  entro  i  confini  del  paese 
in  cui  hanno  la  propria  sede  o  che  accompagnino  con  la  ioro  tutela 
l'emigrante  all'estero,  lo  assistano  nella  ricerca  di  una  occupazione, 
nella  definizione  delle  contese  derivanti  dal  contratto  di  lavoro  e 
cosi  via. 

Appartengono  al  primo  gruppo  gli  Istituti  di  protezione  degli 
emigranti  nei  porti  d'imbarco,  dove  la  tutela  dell'emigrazione  assume 
necessariamente  forme  più  estese  che  non  in  altre  località. 

Detti  istituti  esercitano  specialmente  l'assistenza  degli  emigranti, 
sia  allo  scalo  ferroviario,  come  a  quello  marittimo,  per  tutte  le 
operazioni  preparatorie  alla  partenza  ;  la  sorveglianza  delle  locande 
autorizzate  a  dare  alloggio  agli  emigranti;  la  diffusione  di  notizie 
utili  riguardanti  le  condizioni  del  lavoro  nei  principali  mercati  tran- 
soceanici, e  quanto  altro  giovi  a  illuminare  i  partenti  circa  le  forme 
di  assistenza  che  possono  trovare  all'estero,  ì  pericoli  e  le  frodi 
che  debbono  avere  maggior  cura  di  evitare,  ecc. 

Da  queste  Associazioni  spontaneamente  sorte  è  da  attendere 
quell'opera  che  finora  ha  fatto  difetto  da  parte  dei'  Comitati  locali 
stabiliti  dalla  legge,  e  il  Commissariato  pur  non  accordando  aiuti 
materiali  che  a  quelle  soltanto  fra  esse  che  abbiano  già  dato  suffi- 
ciente prova  di  esercitare  una  funzione  realmente  utile  nell'interesse 
degli  emigranti,  si  mantiene  in  rapporti  anche  con  le  altre,  le  inco- 
raggia a  proseguire  nella  via  iniziata,  fornisce  loro  le  informazioni 
possibili  circa  le  condizioni  del  lavoro  all'estero. 

Tra  gli  Istituti  del  primo  gruppo  sono  da  rammentare  la  Società 
di  patronato  per  gli  emigranti  in  Palermo  e  il  Comitato  comunale 
per  l'emigrazione  di  Napoli. 

La  Società  di  patronato  di  Palermo,  sorta  nel  1904,  va  via  via 
estendendo  la  sua  azione  anche  nei  paesi  d'origine  degli  emigranti 
nell'interno  dell'isola;  ha  infatti  istituito  sei  sotto-comitati  e  nomi- 
nato corrispondenti  propri  in  31  località.  Fra  le  altre  forme  di  assi- 
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stanza  esercitate  con  buoni  risultati,  il  Patronato  si  occupa  special- 
mente di  ottenere  dai  vettori  dei  ribassi  di  nolo  a  favore  di  emigranti 
che  viaggino  in  comitiva,  come  anche'  fa  pratiche  perchè  siano 
curati  gratuitamente  alla  clinica  oculistica  di  Palermo  quanti,  per 
essere  affetti  da  congiuntivite  o  da  altra  malattia  agli  occhi,  corrono 
il  rischio  di  non  essere  ammessi  allo  sbarco  negli  Stati  Uniti. 

Il  Comitato  per  Vemigrazione  di  Napoli  esercita  anch'esso  fun- 
zioni di  patronato  locale,  le  quali  riescono  tanto  più  utili  in  un 
centro  còme  Napoli,  a  cui  converge  la  maggior  parte  della  emi- 
grazione diretta  agli  Stati  Uniti.  Degno  di  menzione  è  il  servizio  di 
vigilanza  esercitato  dagli  agenti  di  questo  Istituto,  sotto  la  direzione 
del  sanitario  che  fa  parte  del  Gomitato,  sulle  locande  per  emigranti 
alle  quali  furono  compiute,  nel  1906,  più  di  300  visite.  Non  meno 
utile  è  riuscita  la  sorveglianza  usata  allo  scalo  ferroviario  dagli 
agenti  del  Comitato,  i  quali  contribuirono  ad  impedire  molti  abusi, 
deounciando  i  colpevoli  alla   competente  autorità  giudiziaria. 

Con  gli  stessi  scopi  dei  due  Istituti  di  cui  si  è  ora  parlato  fu 
di  recente  istituito  anche  in  Genova  un  Comitato  genovese  di  pa- 
tronato per  gli  emigranti.  Questo  Istituto  si  è  soprattutto  proposto 
lo  scopo  di  provvedere  alPassistenza  degli  emigranti  che  rimpa- 
triano, specie  dall'America  del  Sud,  i  quali  spesso  giungono  privi 
dì  tutto,  bisognosi  di  abiti,  di  vitto,  di  denaro,  di  assistenza  morale. 
E  iniziando  subito  la  propria  azione  a  tale  intento,  il  Comitato  di 
Genova  ha  prestato  nel  1906  un'utile  assistenza  ai  rimpatrianti  in 
seguito  al  naufragio  del  piroscafo  Sirio. 

Oltre  queste  Associazioni  che  hanno  in  breve  ottenuto  proficui 
risultati  e  allargata  la  propria  cerchia  d'azione,  altre  non  mancano, 
di  minore  importanza  forse,  ma  non  meno  attive,  in  altri  porti 
come  in  quello  di  Messina  ed  in  altre  città  dell'Italia  meridionale. 

Fatta  eccezione  per  il  Comitato  di  Genova,  gli  Istituti  di  patro- 
nato che  han  sede  nell'Italia  settentrionale  esplicano  invece  la  loro 
attività  a  favore  di  quella  parte  della  nostra  emigrazione  che  si  reca 
annualmente  in  paesi  europei,  specie  di  confine,  per  la  stagione 
dei  lavori. 
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Questa  emigrazione,  composta  per  la  massima  parte  non  dì  agri- 
coltori ma  di  braccianti  ed  operai  ba  forme  ed  esigenze  sue  spe- 
ciali cui,  in  genere,  provvedono  con  sufficiente  attitudine  gli  Istituti 
appartenenti  a  quel  secondo  gruppo  a  cui  sopra  si  è  accennato^  i 
quali  portano  la  loro  azione  di  tutela  al  di  là  del  confine  della  patria 
a  mezzo  di  Segretariati  e   di   rappresentanti  o  di  ispettori  propri. 

Scopi  principali  di  questi  Istituti  sono  i  seguenti:  assistere  gli 
emigranti  nelle  pratiche  necessarie  per  la  concessione  dei  ribassi 
ferroviari  alla  partenza  dal  paese  d'origine  e  a  quello  di  confine; 
aiutarli  nella  ricerca  di  lavoro;  consigliarli,  e,  ove  sia  il  caso,  as- 
sumerne direttamente  o  promuoverne  il  patrocinio  nelle  vertenze 
per  ricupero  di  salari  arretrati,  nelle  liquidazioni  d'indennità  per 
casi  d'infortunio  e  così  via.  Alcuni  di  questi  Istituti  hanno  fondato, 
nei  paesi  ove  è  maggiore  accentramento  dei  nostri,  scuole  serali, 
circoli  operai,  ospizi  notturni,  asili  infantili  e  provvedono  anche  alla 
pubblicazione  di  giornali  e  bollettini  nell'interesse  degli  emigranti, 
contenenti  notizie  particolareggiate  e  sicure  circa  le  condizioni  del 
mercato  del  lavoro  nei  vari  paesi  di  destinazione. 

Fanno  parte  di  questo  secondo  gruppo  di  istituzioni  alcune 
associazioni  di  cui  si  è  già  parlato,  trattandosi  della  nostra  emigra- 
zione in  paesi  europei,  e  particolarmente:  l'Opera  di  assistenza  degli 
operai  italiani  emigrati  in  Europa  e  nel  Levante  con  direzione  gene- 
rale in  Torino  e  i  Segretariati  déW emigrazione  dì  Udine,  Belluno 
e  dei  distretti  di  Feltre  e  Fonzaso  (Belluno). 

V  Opera  di  assistenza  ha  costituito  Segretariati  propri  nei  prin- 
cipali centri  della  nostra  emigrazione  temporanea  in  Francia,  Ger- 
mania, Svizzera.  Anche  in  Italia,  a  Domodossola,  l'Opera  ha  costi- 
tuito un  Segretariato,  presso  l'ospizio  Bonomelli,  con  ricovero 
notturno,  infermeria,  cucina  economica,  ecc.  Oltre  ì  sopra  indicati 
segretariati  permanenti,  l'Opera  ne  ha  altri  temporanei  in  Laino, 
in  Bellinzona,  Ala,  Tezze  Valsugana,  i  quali  si  occupano  principal- 
mente del  servizio  delle  richieste  di  biglietti  ferroviari  a  prezzo  ri- 
dotto a  favore  degli  emigranti.  V  Opera  di  assistenza  provvede 
anche  alla  pubblicazione  di  un  Bollettino  di  informazioni  sulle  con- 
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dizioni  del  mercato  del  lavoro  airestero  e  di  un  giornale,  La  Patria^ 
redatto  appositamente  per  gli  emigranti. 

L'azione  dei  diversi  S^retariati  dell'emigrazione  sorti  nel  Veneto, 
regione  che  dà  sì  largo  contributo  all'emigrazione  temporanea,  si  è 
manifestata  soprattutto  utile  nel  prestare  la  necessaria  assistenza 
dgli  operai  nelle  vertenze  con  le  Imprese,  con  le  Società  di  assicu- 
razione per  il  risarcimento  del  diritto  a  salari  arretrati,  indennità 
e  così  via.  Questi  Segretariati  curano  anche,  entro  determinati  limiti, 
il  collocamento  allestero  dei  nostri  operai  e  ad  essi  il  Commissariato 
comunica  le  richieste  di  mano  d'opera  e  le  notizie  circa  le  condizioni 
del  lavoro  pervenutegli  sia  direttamente  dalle  Imprese  interessate, 
come  anche  per  mezzo  dei  regi  Coasoli  e  dagli  addetti  dell'emi- 
grazione. 

È  da  riconoscere,  in  complesso,  che,  indipendentemente  dalle 
opinioni  religiose  e  politiche  da  esse  talvolta  patrocinate,  le  Asso- 
ciazioni di  cui  trattasi,  specialmente  per  la  fiducia  che  ispirano  nelle 
classi  lavoratrici  di  cui  esse  medesime  sono  talvolta  la  emanazione, 
hanno  la  possibilità  di  compiere  e  compiono  infatti  nella  grande 
maggioranza  un'opera  che  difficilmente  può  essere  sostituita  e  degna, 
ad  ogni  modo,  di  aiuto  e  di  incoraggiamento. 

n  Commissariato,  peraltro,  seguendo  anche  i  criteri  della  Com- 
missione parlamentare  di  vigilanza,  prima  di  consentire  alle  richieste 
di  sussidio  avanzate  da  queste  Istituzioni  ha  cura  di  accertare  quali 
garanzie  soprattutto  morali  esse  siano  in  grado  di  offrire.  E  la  con- 
cessione del  sussidio  è  in  ogni  caso  condizionata  al  fatto  che  le 
Associazioni,  tanto  all'estero  che  all'interno,  si  sottopongano,  almeno 
per  la  parte  di  spese  sostenute  dal  Fondo  dell'emigrazione,  al  con- 
trollo delle  Autorità  consolari  italiane  e  del  Commissariato,  al  fine 
di  assicurarsi  che  il  denaro  degli  emigranti  non  sia  devoluto  a  scopi 
diversi  da  quelli  pei  quali  fu  richiesto  e  concesso. 

Il  Commissariato  è  lieto  di  constatare  che  ha  sempre  potuto 
&re  assegnamento  sull'opera  di  questi  Patronati  per  una  pronta  ed 
«fBcace  divulgazione  di  notizie  utili  per  gli  emigranti  o  per  la  ri- 
cerca di  mano  d'opera  da  parte  di  imprese  estere.   Questa  intesa 
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fra  rUfficio  governativo  di  tutela  degli  emigranti  e  le  Società  di 
patronato  sorte  spontaneamente  per  il  medesimo  fine  e  la  intesa 
di  fatto  manifestatasi  fra  i  patronati  stessi  diede  organicità  e  incre- 
mento al  servizio  di  cui  trattasi. 

2.  —  Ricoveri  e  locande  per  emigranti  nei  porti  d'imbarco. 

Ricoveri.  —  La  questione  dei  ricoveri,  cui  il  Commissariato  ha 
dedicato  assidue  cure,  per  quanto  non  ancora  definita,  sembra 
tuttavia  entrata  nella  fase  risolutiva. 

I  precedenti  della  questione  sono  noti.  Subito  dopo  l'entrata  in 
vigore  della  legge,  furono  iniziati  gli  studi  e  le  pratiche  per  la  co- 
struzione dei  ricoveri  ad  iniziativa  e  a  spese  del  Commissariato. 
Apprestati  peraltro  ì  progetti  e  fatto  un  preventivo  della  spesa,  si 
vide  che  questa  avrebbe  raggiunto  una  cifra  forse  dapprima  non 
preveduta:  complessivamente  per  tutti  i  porti,  circa  cinque  milioni. 

Così  il  Consiglio  della  emigrazione  come  la  Commissióne  parla- 
mentare di  vigilanza  considerarono  che  una  tale  spesa,  mentre  si 
presentava  forse,  nei  suoi  risultati  immediati  e  diretti,  meno  utile 
ed  efficace  di  altre,  avrebbe  pure  assorbito  una  parte  cospicua  del 
Fondo  dell'emigrazione  sì  da  non  lasciare  quella  ampia  disponibilità 
del  Fondo  stesso  che  si  giudica  invece  necessaria  per  far  fronte  colla 
dovuta  larghezza  alle  sempre  crescenti  esigenze  di  tutte  le  svariate 
forme  di  tutela  degli  emigranti  all'estero. 

Sorse,  quindi,  l'idea  di  affidare  la  costruzione  dei  ricoveri  alla 
iniziativa  privata.  Qualche  Compagnia  di  navigazione,  suH'esempia 
di  quanto  fu  fatto  in  altri  Stati,  avrebbe  potuto  trovare  il  suo  toma- 
conto  a  costruire  essa  direttamente  i  ricoveri:  si  sarebbe  cosi  rag- 
giunto lo  scopo  desiderato,  senza  impegnare  il  Fondo  dell'emigra- 
zione in  una  spesa  tanto  rilevante.  . 

E,  avendo  un  privato  presentato  domanda  al  Commissariato  per 
la  costruzione  e  l'esercizio  di  un  ricovero  a  Napoli,  questa  domanda 
fu  sottoposta  al  Consiglio  di  Stato,  per  sentire  se,  date  le  disposi* 
zioni  in  vigore   che  sembrerebbero   accennare  alla  costruzione  di 
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ricoveri  solo  per  iniziativa  di  Stato,  essa  avrebbe  potuto  essere 
accolta,  n  Consiglio  di  Stato  rispose  negativamente. 

La  questione  appariva  per  tal  modo  di  assai  difficile  e  quasi 
impossibile  soluzione,  fino  a  quando  non  fossero  modificate  le  dispo- 
sizioni della  legge.  Si  rese  quindi  necessario  concretare  una  pro- 
posta di  modificazione,  che  ora  è  compresa  nel  progetto  di  legge  (1) 
presentato  al  Parlamento  (articolo  32,  n.  7)  nel  senso  di  ammettere 
esplicitamente  che  la  costruzione  dei  ricoveri  possa  avvenire  anche 
per  iniziativa  privata. 

Ma,  mentre  da  una  parte  si  ricorreva  ad  un  sol  mezzo,  per 
quanto  efficace,  di  non  pronta  attuazione,  dall'altra  il  Commis- 
sariato, sulle  esortazioni  del  Consiglio,  cercò  di  trovare  una  via 
d'uscita,  indipendentemente  dalla  proposta  modificazione  alla  legge. 

Ritornò  pertanto,  per  nuovo  parere  al  Consiglio  di  Stato,  sottopo- 
nendo il  quesito  se,  in  attesa  della  costruzione  dei  ricoveri  di  Stato  di 
cui  è  parola  nelle  disposizioni  in  vigore,  non  fosse  possibile  auto^ 
rizzare  dei  privati,  e  specialmente  —  secondo  che  il  Consiglio  dell'e- 
migrazione aveva  espressamente  indicato  —  uu  consorzio  dei  vettori 
nazioruUi,  a  costruire  ed  esercire  direttamente,  ma  sotto  il  controllo 
del  Commissariato  e  l'osservanza  di  determinate  condizioni,  una 
locanda  unica  o  principale,  avente  peraltro,  tenuto  conto  di  tutti 
i  servizi  accessori  di  natura  governativa  che  vi  sarebbero  stati 
anzìessi,  le  funzioni  di  un  vero  e  proprio  ricovero. 

D  Consiglio  di  Stato  —  che  già  in  altra  occasione  aveva  ricono- 
sdtito  al  Commissariato  la  facoltà  di  una  larga  ingerenza  nella  ma- 
teria —  rispose  affermativamente  al  nuovo  quesito  deirUfficio.  La 
difficoltà  di  princìpio  veniva  quindi,,  in  torza  di  questo  parere,  pra- 
ticamente  superata. 

N^  parere  stesso  si  esprimeva  —  in  via  incidentale  del  resto  — 
l'avviso  che  non  convenisse  dare  la  concessione  delle  locande  uniche 
ai  vettori.  Però  esaminata  di  nuovo  maturamente  la  questione,  il 
Consiglio  dell'Emigrazione  ritenne  che  tutto  sommato  fossero  pre- 


ti) Vedasi  Atti  parlamentari  —  Camera  dei  Deputati  —  Legisl.  XXII  -  Ses- 
sione 1904-1907  -  Stampato  n.  700  e  Bollettino  delF  emigrazione,  n.  8  del  1907, 
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ferìbili  i  vettorì,  che  non  possono  sottrarsi  al  costante  ed  efficace 
'Controllo  del  Commissariato,  grazie  al  regime  di  concessione  gover- 
nativa, costituito  dalla  patente;  e  quindi  riaffermò  il  voto,  condiviso 
dal  Commissariato,  che  la  costruzione  e  lo  esercizio  dei  ricoveri,  o 
<li  un'unica  grande  locanda  per  ciascun  porto  che  fa  lo  stesso,  debba 
«ssere  affidata  ad  un  Consorzio  di  vettori  nazionali,  sotto  la  vigi- 
lanza e  disciplina  del  Commissariato  (1). 

Si  sono  pertanto  attivamente  riprese  le  trattative  con  i  vettori 
nazionali,  i  quali  sono  già  in  via  di  costituire  un  Consorzio  a  tale 
Intento,  ed  avendo  in  massima  accettato  l'onere  della  costruzione  dei 
ricoveri,  stanno  ora  discutendo  e  vagliando  le  soluzioni  tecniche 
•del  problema  per  ognuno  dei  porti  del  Regno.  Il  Commissariato 
potrà  cedere,  secondo  che  il  Consiglio  di  Stato  ha  anche  ammesso, 
aL  consorzio  dei  vettori  le  aree  o  gli  stabili  necessari  per  laedifica- 
yJone  dei  ricoveri  o  delle  locande;  i  vettorì  cureranno  a  loro  spese 
la  costruzione  ex  novo  dogli  edifici  e  l'adattamento  di  quelli  esistenti 

Senonchè,  appunto  per  quanto  riguarda  le  aree,  sembrano  in* 
^sorgere  nuove  ed  impreviste  difficoltà.  L'area  demaniale  di  14  mila 
metri  quadrati  dapprima  disponibile  in  Napoli  alla  Villa  del  Popolo, 
-e  sulla  quale  si  faceva  assegnamento  per  la  costruzione  del  ricovero, 
rimane  ora  assorbita  dalle  sempre  crescenti  esigenze  del  traffico 
marittimo.  Il  Commissariato  spera  peraltro  che  non  sia  difficile 
trovare  altrove  aree  sufficienti  ed  adatte,  pur  senza  ricorrere  al 
mezzo  della  espropriazione  per  causa  di  pubblica  utilità  che  il  Con- 
siglio dell'emigrazione  ha  anche  suggerito. 

Per  Genova  si  sta  concretando  un  nuovo  progetto  per  la  edifi- 
•cazione  del  ricovero  sullo  sporgente  del  Ponte  Federico  Guglielmo, 
località  certamente  più  adatta  ed  aperta   di   quella,  che  dapprima 


(1)  Nel  n.  7  deU'articolo  39  del  disegno  di  legge  presentato  alla  Gamen,  è 
detto  :  ' . . .  ricoveri  da  costminsi  e  da  esercitarsi  o  direttamente  dal  Commissa- 
riato deU*emigrazione  o  da  Associazioni  di  vettori  nazionali,  o  da  privati . . ,.  La 
possibilità  di  affidare  la  costruzione  e  l'esercizio  dei  ricoveri  a  privati,  oltreché 
ad  Associazioni  di  vettori  nazionali,  è  stata  mantenuta  perchè  può  anche  valere 
come  Areno  nelle  mani  del  Commissariato  per  moderare  le  richieste  dei  vettori. 
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sembrava  la  sola  disponibile,  dell'antico  Mattatoio  al  Lagaccio.  Cor- 
rono in  proposito  e  d'intesa  con  i  vettori,  le  trattative  fra  il  Com- 
missariato, il  Consorzio  autonomo  del  porto  e  il  Municipio,  e  una 
soluzione  definitiva  si  spera  prossima. 

Per  Palermo,  le  trattative  già  avviate  per  l'acquisto  dell'  Miiuto 
iti  trovatelli  (palazzo  di  Santo  Spirito),  che  si  dimostra  bene  adatta- 
bile ad  uso  di  ricovero,  sono  temporaneamente  sospese,  in  attesa  che 
ì  vettori,  come  semina  probabile,  presentino  proposte  proprie. 

Mentre^  come  sopra  è  detto,  proseguono  attivamente  le  pratiche 
e  le  trattative  per  la  costruzione  dei  ricoveri,  si  sollecita  il  compi- 
mento di  altre -opere  anch'esse  molto  utili,  anzi  indispensabili,  par 
il  regolare  svolgimento  dei  servizi  nei  porti  d'imbarco. 

D'accordo  con  le  Amministrazioni  interessate  si  sono  intrapresi 
nei  vari  porti  importanti  lavori  di  adattamento  ed  ampliamento 
delle  stazioni  marittime,  le  quali,  costruite  in  tempi  in  cui  il  movi- 
mento migratorio  era  di  tanto  inferiore  al  presente,  riescono  ora 
anguste  e  insufficienti  per  quel  complesso  di  operazioni  di  visita 
medica,  di  dogana,  di  disinfezione  dei  bagagli,  cui  gli  emigranti  o 
in  partenza,  o  in  arrivo,  devono  sottostare.  Per  tutte  le  opere  sopra 
accemiate  il  Commissariato  ha  contribuito  e  contribuirà  per  la  parte 
che  gli  spetta.  Il  progetto,  ad  esempio,  ora  dcfinifivo  per  l'amplia- 
mento della  stazione  marittima  di  Napoli,  importa  una  spesa  com- 
plessiva di  circa  un  milione  di  lire,  che  graverà  sul  Fondo  dell'emi- 
grazione per  130  mila  lire.  L'iniziativa  di  detti  lavori  spetta,  niatu- 
Talmente,  al  Ministero  dei  lavori  pubblici,  come  l'amministrazione 
maggiormente  interessata,  ed  è  da  augurarsi  che  esso,  tenendo  pre- 
sente l'urgenza  del  bisogno,  non  voglia  ulteriormente  ritardarlo, 
soddisfacendo  così  i  voti  del  Commissariato. 

Alberghi  e  locande  per  emigranti»  —  Il  servizio  degli  alberghi  e 
locande  per  emigranti  nei  porti  d'imbarco,  non  ostante  qualche  mi- 
glioramento  ottenuto  sia  sotto  lo  stimolo  della  concorrenza,  sia  per 
razione  diretta  del  Commissariato,  lascia  sempre  molto  a  desiderare. 
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Talune  sfavorevoli  condizioni  di  fatto  nelle  quali  quel  servizio  si 
svolge  si  mantengono  relativamente  inalterate,  e  determinano  perciò 
mali  ed  abusi  che  difficilmente  possono  eliminarsi. 

n  personale  addetto  alle  locande  è  spesso  reclutato  fra  elementi 
non  buoni  e  diventa  talora  strumento  di  speculazione  e  di  sfrutta- 
mento a  danno  degli  emigranti. 

Le  locande  sono,  in  genere,  piccole  e  numerose,  spàrse  talora 
nei  punti  più  opposti  delle  varie  città.  D'altra  parte,  il  numero 
dei  posti  disponìbili  nelle  locande  autorizzate  in  ciascun  porto  d'im- 
barco è  assolutamente  sproporzionato  a  quello  degli  emigranti  in 
partenza,  spesso  superiore  del  doppio  e  anche  più.  A  Napoli  si 
hanno  80  locande  situate  in  località  diverse  e  lontane  le  quali  mentre 
dispongono  di  2157  letti,  non  hanno  che  745  posti  di  refettorio:  a 
Genova  sono  31,  capaci  di  fornire  vitto  e  alloggio  a  767  emigranti: 
a  Palermo  sono  34,  con  1121  letti  e  soli  334  posti  di  refettorio:  e 
a  Messina  sono  due,  capaci  di  albergare  88  emigranti. 

É  evidente  che,  in  siffatte  condizioni,  il  servizio  non  può  pro- 
cedere regolarmente. 

Gli  Ispettorati  delia  emigrazione,  nello  scorso  anno,  a  prescin- 
dere dalle  azioni  penali  promosse  a  carico  dei  locandieri  per  frodi 
agli  emigranti  con  278  denuncio,  provocarono,  contro  i  locandieri 
stessi  per  82  casi,  il  provvedimento  prefettizio  della  sospensione  o 
revoca,  secondo  le  circostanze,  della  licenza  speciale. 

Ma  lo  stimolo  della  concorrenza,  come  si  è  già  accennato,  e 
l'azione  del  Commissariato,  hanno  pure  portato  un  qualche  miglio- 
ramento.  Via  via  che  locande  nuove  e  più  adatte  si  aprono,  ven- 
gono escluse  le  peggiori  fra  le  preesistenti  e  il  sorgere  di  locande, 
oltreché  più  adatte,  anche  più  vaste,  rende  possibile  di  diminuire 
il  numero  complessivo  delle  locande,  e,  per  conseguenza,  di  eser- 
citare una  maggiore  e  più  efficace  vigilanza. 

È  da  ritenere  peraltro  che  la  eliminazione  dei  molteplici  incon- 
Tementi  cui  dà  tuttavia  luogo  il  servizio  delle  locande,  non  potrà 
ottenersi  se  non  mediante  l'istituzione  dei  ricoveri. 
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3.  —  Assistenza  degli  emigranti  net  porti  d' imbarco  e  a  bordo. 

L'assistenza  degli  emigranti  prima  della  partenza  presenta  gravi 
difficoltà,  dovute  a  ragioni  molteplici. 

La  legge  volle  che  questa  assistenza  fosse  esercitata  nei  comuni 
di  origine  dai  Gomitati  dell'emigrazione  e  nei  porti  dagli  Ispettori. 
Ma  l'azione  dei  Comitati  è  stata  —  salvo  qualche  lodevole  ecce- 
zione —  assai  poco  efficace,  sia  pel  modo  della  loro  costituzione  e 
sia  anche  per  le  condizioni  in  cui  si  svolge  la  vita  locale  nei  piccoli 
centri,  dove  l'opera  di  questi  organi  avrebbe  potuto  essere  special- 
mente utile. 

Gli  Ispettorati  nei  porti  d'imbarco  hanno  invece  ben  risposto  allo 
scopo  per  cui  furono  istituiti,  sebbene  il  personale  addetto  a  questi 
uffici  sia  insufficiente  alle  esigenze  del  servìzio  che  negli  ultimi  anni 
sono  assai  cresciute.  Se  si  considerino  le  cifre  del  movimento  di 
emigranti  nei  diversi  porti,  se  si  pensa  che  queste  cifre  indicano  il 
numero  delle  persone  partite  dal  Regno,  mentre  molti  emigranti 
transitano  da  due  porti,  si  avrà  un'idea  della  girando  mole  di  lavoro 
a  cui  debbono  attendere  gli  Ispettori  (1). 

Nei  vari  porti  si  è  venuta  costituendo  una  vera  .e  propria  classe 
di  persone  che  vivono  sfruttando  gli  emigranti.  Alle  male  arti  di 
questa  gente,  che  si  moltiplicano  e  si  raffinano  diventando  sempre 
più  insidiose,  gli  Ispettorati  debbono  far  fronte  con  avveduta  e  previ- 
dente cura.  Essi  inoltre  debbono  esercitare  una  continua  vigilanza 
sulle  locande  autorizzate  all'alloggio  degli  emigranti  (2),  sui  fattorini 
che  li  accompagnano,  sul  personale  di  servizio  a  bordo,  sui  servizi 
di  disinfezione  e  così  via.  Debbono  pure  prendere  parte  alle  visite 
dei  piroscafi  e  a  quelle  d'imbarco  degli  emigranti  (che  nell'anno 
scorso  sono  state  complessivamente  nei  quattro  porti  2880)  e  debbono 


(1)  Il  numero  degli  emigranti  cui  dovette  estendersi  Fazione  degli  Ispettorati 
fa  di  388,906  in  Napoli,  189,518  in  Genova,  74,089  in  Palermo  e  41,464  in  Messina. 

(2)  In  complesso  furono  compiute  dagli  Ispettorati  1530  visite  nelle  locande, 
fra  notturne  e  diurne. 
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intervenire  nelle  controversie  sollevate  dagli  emigranti,  delle  quali, 
nell'anno  scorso,  2147  furono  composte  dagli  Ispettori,  mentre  192 
furono  deferite  alle  Commissioni  arbitrali.  E  ciò  senza  tener  conto 
del  lavoro  d'ufficio  d'indole  contabile  (accertamento  delle  tasse  d'im- 
barco, liquidazioni  ai  RR.  Commissari,  ecc.),  e  d'indole  ammini- 
strativa (corrispondenza  col  Commissariato,  con  l'autorità  locali,  coi 
privati). 

Di  fronte  a  tutto  questo  lavoro,  gli  Ispettorati  di  Genova  e  di 
Napoli  hanno  tre  funzionari  e  quelli  di  Palermo  e  di  Messina  uno 
solo  ;  e  parimenti  scarso  è  il  numero  degli  agenti  assegnati  ai  detti 
uffici  (20  a  Napoli,  10  a  Genova,  7  a  Palermo  e  5  a  Messina). 

Vero  è  bene  che  le  Società  private  di  patronato  esìstenti  nei  porti 
e  sovvenzionate  sul  Fondo  dell'emigrazione  coadiuvano  l'azione  degli 
Ispettorati.  Ma  l'azione  di  questi  organi,  per  quanto  sia  assai  lodevole 
ed  utile,  non  può  far  fronte  a  tutte  le  esigenze,  anche  pei  limiti  in 
cui  deve  essere  contenuta  l'attività  di  istituzioni  private,  che  non 
possono  ingerirsi  nei  provvedimenti  di  esclusiva  competenza  della 
pubblica  autorità. 

Non  è  qui  il  caso  di  discorrere  di  tutti  i  problemi  relativi  all'as- 
sistenza nei  porti.  Già  in  questa  Relazione  abbiamo  parlato  dell'isti- 
tuzione di  quelli  che  la  legge  chiama  ricoveri  e  che  più  propriamente 
si  potrebbero  denominare  alberghi  degli  emigranti.  Qui  accenneremo 
a  due  fra  i  più  importanti  problemi  che  presenta  l'assistenza  nei 
porti  :  quello  degli  emigranti  non  ammessi  all'imbarco  e  quello  d^Ii 
indigenti  e  degli  ammalati  che  rimpatriano. 

Come  è  noto,  prima  dell'imbarco,  gli  emigranti  sono  sottoposti 
ad  una  visita  personale  che  fra  gli  altri  accertamenti  ne  compie 
alcuni  relativi  alle  loro  condizioni  sanitarie.  Per  gli  emigranti  di- 
retti al  Sud  America  la  visita  medica  non  ha  altro  scopo  che 
quello  di  accertare  la  loro  immunità  da  gravi  malattie  contagiose 
0  ributtanti.  Ma  per  le  persone  dirette  agli  Stati  Uniti  gli  accer- 
tamenti sanitari  sono  intesi  ad  assicurare  che  esse  non  abbiano 
le  malattie  o  le  imperfezioni  previste  dalla  legge  americana  sulla 
immigrazione    (tracoma,  ernia,  scabbia,  ecc.).  Questa  visita  è  ese- 
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guita  anche  ad  opera  di  medici   fiduciari  dei   Consolati  americani, 
ed  è  in  generale  compiuta  con  molto  rigore. 

E  specialmente  il  tracoma  che  dà  luogo  al  maggior  numero  di 
non  ammissioni  all'imbarco,  sia  per  casi  accertati  che  sospetti. 
Nel  1906  le^  persone  respinte  alla  visita  medica  nei  porti  italiani 
furono  circa  25,000;  e  di  queste  circa  8000  per  tracoma  e  più  di 
7000  per  sospetto  di  tracoma. 

La  condizione  dì  questa  gente  è  particolarmente  penosa.  Molti 
hanno  venduto  tutte  le  loro  masserizie  e  hanno  lasciato  le  occu- 
pazioni che  avevano  in  paese.  Altri  hanno  interesse  di  andare  in 
America  per  raggiungere  i  loro  parenti  o  per  ritornare  in  paesi 
in  cui  già  sì  trovavano  ed  avevano  qualche  mestiere  avviato. 

Per  tutti  costoro,  come  è  facile  intendere,  la  reiezione  è  un 
danno  gravissimo.  E  di  questa  dolorosa  condizione  di  cose  appro- 
fitta una  turba  dì  faccendieri,  che  circuiscono  con  inganno  e  con 
frode  gli  emigranti  respinti,  promettendo  loro  la  cura  rapida  del 
tracoma,  o  l'imbarco  clandestino  su  piroscafi  che  partono  dall'I- 
talia, oppure  la  partenza  per  la  via  dei  porti  del  Nord  Europa. 

L'ignaro  emigrante  cade  sovente  nella  rete  abilmente  tesagli;  e 
assai  spesso  finisce  col  perdere  tutto  il  denaro  che  possiede  senza 
ottenere  lo  sbarco  negli  Stati  Uniti. 

11  Comnlissariato  ha  provveduto  con  energia  a  reprimere  questi 
abusi,  commessi  talvolta  colla  complicità  di  sanitari  poco  onesti. 
Purtroppo  però  non  è  facile  sradicare  il  male. 

Senza  dubbio  gioverebbe  che  la  lotta  contro  il  tracoma  in 
Italia  s'intensificasse  e  che  le  misure  profilattiche  fossero  piìi  lar- 
gamente diffuse,  poiché  ciò,  oltre  che  nell'interesse  della  sanità 
pubblica,  è  richiesto  anche  in  quello  di  una  classe  di  emigranti 
meritevole  di  particolare  considerazione.  La  Direzione  generale  di 
sanità  già  provvede  a  questo  sei*vizio,  nel  modo  migliore,  dati  i 
mezzi  a  sua  disposizione.  Ma  forse  gioverebbe  anche  istituire  degli 
ambulatori  gratuiti  a  cui  potessero  ricorrere  gli  emigranti  respinti 
per  sospetto  di  tracoma,  i  quali  finiscono  quasi  tutti  per  cadere  in 
mano  di  tristi  speculatori. 
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Ma  quello  che  occorre  soprattutto  è  combattere  efficacemente  la 
così  detta  emigrazione  clandestina^  costituita,  come  è  noto,  dalle  per- 
sone che  sono  inviate  ad  imbarcarsi  nei  porti  del  Nord  Europa  da 
agenti  non  autorizzati. 

À  quanto  ammonti  il  numero  di  questi  emigranti  non  è  facile 
determinare.  Certo  è  assai  rilevante.  Alla  stazione  di  Basilea  da 
cui  transitano  quasi  tutti  questi  emigranti,  il  movimento  di  Italiani 
è  in  alcuni  giorni  della  settimana  assai  notevole.  In  mancanza  di 
cifre  attendibili  può  darci  un  indice  apprezzabile  del  movimento 
la  differenza  fra  il  numero  di  Italiani  sbarcati  negli  Stati  Uniti, 
secondo  le  statistiche  americane,  e  quello  degli  emigranti  nazio- 
nali partiti  dal  Regno  secondo  le  nostre  statistiche;  differenza  che 
ammonta  a  circa  30,000  persone  per  l'intero  quinquennio  1902-1906. 

Si  tratta  quindi  di  un  forte  movimento  di  emigranti  Italiani 
avviati  pei  porti  del  Nord  Europa.  E  ciò  deve  preoccupare,  sia 
pel  modo  come  è  costituita  questa  emigrazione  clandestina,  che  pel 
trattamento  usatole  ed  anche  pel  danno  che  ne  vengono  a  subire 
le  Compagnie  che  fanno  capo  di  linea  nei  porti  d'Italia. 

Questa  corrente  emigratoria  è  costituita  in  non  piccola  parte 
da  persone  non  ammesse  all'imbarco  nei  porti  d'Italia  o  che  te- 
mono di  essere  respinte  alla  visita  medica.  A  costoro  gli  agenti 
clandestini  del  Regno  fanno  credere  secondo  i  casi  che  la  vigi- 
lanza sulle  persone  imbarcate  nei  porti  del  Nord  Europa  è  assai 
minore,  oppure  che  pel  Canada  riesce  a  tutti  possibile  entrare 
negli  Stati  Uniti  senza  controllo.  A  costituire  poi  TemigrazioDe 
clandestina  concorrono  persone  che  non  potrebbero  legalmente 
espatriare  per  vincoli  di  leva  o  di  famiglia,  o  a  causa  di  condanne 
e  procedimenti  penali.  Contribuiscono  pure  —  e  in  misura  non 
scarsa  —  molte  persone  a  cui  gli  agenti  clandestini  famio  credere 
che  il  viaggio  pei  porti  del  Nord  Europa  sia  più  rapido  e  più  eco- 
nomico. 

Invece,  di  ordinario,  quelli  che  vanno  in  America  per  la  via  dei 
porti  del  Nord  sono  esposti  a  disagi,  e  permanenze  più  o  meno 
lunghe  in  paesi  assai  freddi,  a  ritardi  nelle  partenze,  e  a  dispendi. 
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Parecchi  di  costoro  poi  vanno  incontro  a  vicende  particolarmente 
penose  e  tristi. 

n  Commissariato  ha  posto  ogni  cura  per  reprimere  Temigra- 
zìone  clandestina.  Si  è  cercato  di  combattere  gli  agenti  non  auto- 
rizzati deferendoli  all'autorità  giudiziaria  pel  procedimento  dì  legge. 
E  si  sono  ottenuti  dei  risultati  apprezzabili.  Ma  il  male  è  troppo 
esteso,  le  sanzioni  penali  troppo  miti  e  troppo  consumata  l'abilità 
di  qaesti  agenti,  perchè  si  possa  giungere  in  questo  modo  ad  una 
efficace  repressione. 

Assai  più  utile  sarà  l'istituzione  di  qualche  ufQcio  ai  confini  di 
terra  il  quale,  oltre  ad  assistere  gli  emigranti  diretti  ai  paesi  di 
Europa,  potrà  spiegare  un'efficace  azione  repressiva  dell'emigra- 
zione clandestina.  E  a  tali  uffici  si  prowederà  col  prossimo  eser- 
cizio finanziario,  con  apposito  stanziamento  in  bilancio. 

Un  altro  dei  compiti  di  maggiore  importanza  a  cui  debbono 
attendere  gli  Ispettorati  nei  porti  d'imbarco,  è  l'assistenza  dei  rim- 
patrianti.  Accanto  a  coloro  che  ritornano  in  Italia  sani  e  in  discrete 
condizioni  finanziarie  vi  ha  un  numero  non  scarso  di  vinti  nella 
lotta  della  vita,  indigenti  ed  ammalati. 

Nel  1906  sbarcarono  in  Italia  4961  persone  povere  rimpatriate 
gratuitamente  dai  Consolati  di  America.  A  tutti,  gli  Ispettori  pre- 
starono assistenza  coadiuvati  dai  Patronati  locali;  e  procurarono 
il  rimpatrio  gratuito  fino  al  Comune  di  origine. 

Sarebbe  però  necessario  specialmente  per  coloro  che  provengono 
dal  Brasile  e  che  sono  in  condizioni  di  assoluta  miserabilità,  poter 
prestare  una  maggiore  assistenza.  Molti  dì  essi  sbarcano  in  Italia 
d'inverno  laceri  e  mal  coperti  ed  avrebbero  bisogno  di  abiti.  Altri 
non  hanno  come  far  fronte  alle  più  urgenti  necessità  della  vita.  A 
tutta  questa  povera  gente  sarebbe  umano  venire  in  aiuto,  con  di- 
retto sussidio;  ed  il  Commissariato  proporrà  alla  Commissione  par- 
lamentare di  vigilanza  lo  stanziamento  dei  fondi  necessari  a  quesU 
bisogni. 

Altri  rimpatrìanti   meritevoli  di   speciale  considerazione    anche 
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Dell'interessa  della  sanità  pubblica,  sono  gli  ammalati.  La  diTersità 
del  clima  e  delle  abitudini  di  vita  espongono  i  nostri  emigranti  a 
contrarre  grari  malattie;  e  specialmente  il  tracoma  nelle  sue  forme 
più  gravi  nel  Brasile,  e  la  tubercolosi  negli  Stati  Uniti. 

Ora,  anche  per  impedire  la  diffusione  nel  Regno  di  malattie 
contagiose,  sarebbe  opportuno  portare  sollecita  assistenza  a  questi 
rimpatrianU.  Forse  gioverebbe  adibire  dei  locali  speciali  nella  città  di 
$irrivo  degli  emigranti  pel  sollecito  ricovero  delle  persone  afQitte  da 
malattie  contagiose.  Ad  ogni  modo  il  Commissariato  sta  studiando  il 
grave  problema  di  concerto  con  la  Direzione  generale  di  Sanità  per 
dargli  la  soluzione  più  conveniente,  secondo  i  mezzi  di  cui  si  potrà 
disporre. 

Il  servizio  sanitario  dei  RR.  Commissari  ha,  salvo  qualche  rara 
eccezione,  sempre  funzionato  in  modo  lodevolissimo,  ed  il  Commis- 
sariato ripete  il  voto  e  la  speranza  che  sia  presto  approvato  il 
nuovo  organico  dei  medici  della  R.  Marina  in  servizio  di  emigra- 
zione, affinchè  non  manchi  mai  a  bordo  dei  piroscafi  che  traspor- 
tano emigranti  quella  vigilante  tutela  ed  assistenza  a  cui  dobbiamo 
risultati  cosi  altamente  benefìci. 

4.  —  Vettori  di  emigranti  e  pirosoafi. 

Nell'anno  scorso  due  vettori  cessarono  dall'esercitare  rindustria 
del  trasporto  degli  emigranti  :  e  cioè  il  signor  Ercole  Saviotti,  no- 
leggiatore del  piroscafo  Città  di  Reggio^  e  il  signor  Vincenzo  Finizio, 
noleggiatore  del  piroscafo  Città  di  New  York.  Fu  d'altra  parte  con- 
cessa patente  di  vettore  a  due  Compagnie  nazionali  di  nuova  costi- 
tuzione :  *^  Siculo-Americana  .  con  sede  in  Messina,  con  capitale 
versato  di  lire  2,250,000,  e  "  Lloyd  Sabaudo  „  con  sede  in  Genova, 
capitale  versato  lire  3,600,000. 

Aveva  anche  chiesto  la  patente  di  vettore  una  Compagnia  Nord- 
Americana,  la  "  Frank  Zotti  Steamship  Co.  »,  ma  la  domanda  non  fu 
accolta  perchè  l'unico  vapore  di  cui  disponeva  la  Società,  il  BrwMf^^ 
non  fu  ritenuto  pienamente  idoneo  al  trasporto  degli  emigranti. 
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in  definitiva  quindi  il  numero  dei  vettori  è  rimasto  invariato^ 
in  18,  così  distinti: 

10  Sodeià  nazionali  (di  cui  8  armatrìci  dei  piroscafi  inscritti  nelle  loro  patenti, 
una  nole^atrìce  dei  piroscafi  inglesi  della  '  Anchor  Line  «  e  una  noleg- 
giatrice  dei  piroscafi  francesi  della  ditta  '  Gyp.  Fabre  &  G.le  ,). 

1  armatore  nazionale. 

1  noleggfiatore  nazionale  (che  dispone  di  due  piroscafi  di  bandiera  austro- 
ungarica). 

6  Compagnie  estere  (di  cui  due  germaniche,  due  francesi,  una  inglese  e  una 
spagnola). 

In  materia  di  patenti  si  presentò  durante  Panno  una  questione 
nuova  pel  Commissariato,  se  cioè  potesse  consentirsi  rinscrizione 
di  un  piroscafo  .sottoposto  a  mortgage  secondo  la  legge  britannica. 
Tale  questione  sorse  in  occasione  della  domanda  della  Società 
'  Anonima  Genovese  y,^  tendente  ad  ottenere  l'inscrizione  sulla  sua 
patente  del  piroscafo  di  bandiera  inglese  Volturno^  da  essa  preso  a 
nolo,  e  gravato  di  moìigage  consentito  dal  proprietario  a  favore  del 
cantiere  di  costruzione. 

Ora  il  mortgage^  se  può  rassomigliarsi  all'ipoteca  navale  am- 
messa dalla  legge  francese  o  al  pegno  navale  regolato  dal  nostro 
Codice,  se  ne  discosta  in  quanto  che  la  legge  inglese  ammette  che 
il  creditore,  a  cui  favore  è  consentito  questo  privilegio,  possa  im- 
possessarsi della  nave  se  il  proprietario  debitore  non  adempie  ai 
suoi  impegni,  alle  scadenze  stabilite.  E  siccome  la  nostra  legge  ri- 
chiede per  l'inscrizione  dei  piroscafi  sulle  patenti,  che  il  vettore  ne 
dimostri  la  piena  disponibiliiàj  non  parve  che  si  dovesse  senz'altro 
accogliere  la  domanda  d'inscrizione  del  Volturno, 

D'altra  parte  però  sembrò  giusto  non  ostacolare  l'iniziativa  di' 
intraprenditori  nazionali  che,  giovandosi  del  credito  dei  cantieri  in- 
glesi, venivano  ad  accrescere  la  nostra  flotta  mercantile  italiana.  ET 
si  addivenne  alla  determinazione  di  richiedere  una  dichiarazione 
del  creditore  privilegiato,  il  quale  accettasse  di  sospendere  l'eser- 
cizio delle  azioni  a  lui  spettanti  pel  mortgage  fino  alla  scadenza 
del  contratto  di  noleggio.  Fu  a  questo  modo  conciliato  il  rispetto 
della  legge  con  la  giusta  considerazione  degli  interessi  impegnata 
nell'industria  marittima. 
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Nel  resto  non  si  sono  presentate  questioni  degne  di  particolare 
rilievo  per  quanto  riguarda  il  regime  della  patente.  Il  Commissa- 
riato ha  continuato  a  valersi  della  facoltà  consentitagli  dalla  legge 
{)er  promuovere  Tesclusione  dalla  patente  o  la  non  ammissione  dì 
piroscafi,  i  quali  non  davano  i  necessari  affidamenti  per  quanto 
riguardava  l'idoneità  degli  adattamenti  o  la  sicurezza  della  traver- 
sata 0  l'igiene  e  i  servizi  di  bordo.  E  tutte  le  proposte  dell'Ufficio 
sono  state  confortate  dal  parere  favorevole  del  Consiglio  dell'emi- 
grazione ed  accolte  dal  Ministero  degli  affari  esteri. 

Oltre  alla  già  ricordata  non  ammissione  del  piroscafo  Brooklyn^ 
nell'anno  scorso  si  rifiutò  l'inscrizione  sulla  patente  della  *  Ligure 
Brasiliana  „  del  vecchio  piroscafo  Napoletano,  e  un  simile  provve- 
dimento fu  preso  riguardo  al  vapore  Città  di  New  York  che  la 
Società  "  Anonima  Genovese  „  avrebbe  desiderato  adibire  al  tra- 
sporto degli  emigranti. 

Parimenti  fu  limitata  la  patente  dei  vettori  Fornari  e  "  La  Patria , 
escludendone  i  piroscafi  Giulia  e  Oerty  di  bandiera  austro-unga- 
rica, Sicilian  e  NapoWan  Prince  di  bandiera  inglese,  OaUia  di 
bandiera  francese.  Diversi  altri  piroscafi  poi  furono  tolti  dal  servizio 
dai  vettori  in  seguito  a  richiesta  del  Commissariato. 

Mentre  il  naviglio  destinato  al  trasporto  degli  emigranti  v^iva 
<^osì  epurato  dalle  unità  più  scadenti  e  meno  adatte,  si  mettevano 
in  linea  altre  navi  nuove.  Nel  1906,  infatti,  il  *  Lloyd  Italiano , 
metteva  in  linea  tre  nuovi  vapori:  Virginia,  Luisiana  e  Cordofa, 
a  doppia  elica,  della  stazza  lorda  media  di  circa  5000  tonnellate, 
con  velocità  da  13  a  14  miglia,  e  costruiti  specialmente  per  gli 
emigranti  italiani.  La  '^  Navigazione  Generale  Italiana  .  metteva  in 
linea  tre  vapori:  Lazio,  Sannio,  Campania,  costruiti  i  primi  due 
nel  1899  e  il  terzo  nel  1902,  a  doppia  elica,  con  velocità  da  12  a 
13  miglia,  con  la  stazza  lorda  di  circa  9000  tonnellate,  destinati 
specialmente  al  trasporto  degli  emigranti. 

Nell'anno  in  corso  poi  è  stata  chiesta  Tinscrizione  in  patente 
•dei  nuovi  piroscafi  italiani  Europa  della  ^  Veloce  «,  Re  et  Italia, 
Principe  di  Piemonte  e  Regina  d* Italia  del  *  Lloyd  Sabaudo  »,  San 
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Giorgio  e  San  Giovanni  della  **  Sicula-Americana  „,  tutti  a  doppia 
elica,  della  stazza  lorda  di  circa  7000  tonnellate  e  sviluppanti  in 
media  una  velocità  di  circa  14  miglia. 

Anche  i  vettori  stranieri  hanno  in  parte  migliorato  il  loro  ma- 
teriale. Infatti,  oltre  ad  alcuni  grandi  piroscafi  esteri  che  sono 
venuti  nel  Mediterraneo  a  fare  qualche  viaggio  (come  il  Deutsch- 
land,  il  Kaiser  Wilhelm  dei*  Grosse,  il  Celtic,  il  Cedric),  si  è  avuta 
rinscrizione  in  patente  di  qualche  nuova  nave  straniera  destinata 
ad  un  servizio  periodico  fra  Tltalia  e  rAmerica,  cioè  il  Pampa  e  il 
Formosa  della  Società  "  Transports  Maritimes  ^,  e  il  Volturno  a 
a  cui  sopra  sì  è  accennato. 

L'aggiunta  di  nuove  unità  nautiche,  reliminazione  di  quelle  più 
scadenti,  ha  apportato  un  confortevole  miglioramento  del  materiale 
adibito  al  trasporto  degli  emigranti.  È  infatti  diminuita  l'età  media 
del  materiale,  mentre  è  aumentata  la  velocità  e  la  stazza,  come 
pure  è  cresciuto  il  numero  delle  navi  a  doppia  elica. 

Facciamo  seguire  un  prospetto,  in  cui  è  messo  in  raffronto  il 
tonnellaggio  e  la  velocità  delle  navi  inscritte  in  patente  nel  1901 
al  principio  del  1907: 


TonneUaggio  lordo 


Sotto  3000    .   .    . 
DaaoOO  a  5000  . 
Da  3000  a  8000  . 
[>a  800O  a  15000 
Olire  loOOO  .   .  . 


Nomerò  delle  navi 


1902      1907 


Si 

49 

19 

6 


% 


6 

42 
22 
16 

4 

90 


Velocità 

Da  10  a  11  miglia 
Da  11  a  12  „ 
Da  12  a  13  , 
Da  13  a  14  , 
Da  14  a  20  , 
Oltre  20 


Numero  delle  navi 


1902      1907 


24 
25 
14 
17 
16 


96 


6 
16 
20 
24 
22 

2 

90 


EU 

Piò  di  25  anni  . 
Da  80  a  25  anni. 
Da  15  a  20  ,  . 
Da  10  a  15  ,  . 
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1902      1907 


7 

5 

23 

27 


5 
6 

18 
9 


Età 

Da  5  a  10  anni  . 
Meno  di  5    . 


1902      1907 


10 

24 

96 


29 
23 

90 
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À  questo  miglioramento  del  materiale,  il  Commissariato  crede  di 
aver  contribuito  con  l'opera  sua,  sia  curando  la  rigorosa  applica- 
zione della  legge  e  del  regolamento,  sia  promuovendo  con  fermezza 
la  graduale  eliminazione  delle  navi  più  scadenti  che  si  trovavano 
in  servizio.  In  certi  limiti,  infatti,  gli  armatori  possono  aver  cooTe- 
nienza  economica  a  mantenere  sulle  linee  materiale  vecchio  com- 
pletamente ammortizzato  e  perciò  meno  costoso.  E  siccome  negli 
ultimi  anni  la  concorrenza  non  ha  operato  pienamente  fra  i  vettori, 
a  causa  dell'assai  attiva  domanda  di  trasporti,  l'opera  dello  Stato 
ha  giovato  a  rendere  più  sollecito  e  più  attivo  il  rinnovamento  del 
materiale. 

E  poi  confortevole  notare  come  negli  ultimi  anni  la  bandiera 
nazionale  abbia  contribuito  al  rinnovamento  del  materiale  in  misura 
più  rilevante  della  bandiera  estera.  Infatti,  se  consideriamo  le  navi 
nuove  inscritte  in  patente,  notiamo  che  nel  1905  la  bandiera  nazio- 
nale è  rappresentata  da  otto  piroscafi  italiani  della  stazza  lorda 
complessiva  di  43,028  tonnellate,  di  fronte  ad  una  nave  francese 
di  tonnellate  5551  e  a  due  tìslyì  austriache  di  complessive  tonnel- 
late 10,341.  Nel  1906  sono  entrate  in  linea  tre  navi  italiane  di  ton- 
nellate 14,882,  due  navi  francesi  della  stazza  complessiva  di  ton- 
nellate 8938  ed  una  inglese  di  circa  3000  tonnellate.  E  sotto  auspici 
ancora  migliori  si  presenta  il  1907,  poiché  già  è  stata  chiesta  la 
inscrizione  in  patente  di  sei  navi  nuove  italiane,  di  circa  42,000 
tonnellate,  e  di  nessuna  nave  straniera. 

Ciò  malgrado,  gli  armatori  italiani  non  sono  ancora  riusciti  a 
trasportare  un  numero  di  emigranti  superiore  a  quello  delle  Com- 
pagnie estere.  E  la  percentuale  degli  emigranti  trasportati  dalle 
navi  nazionali,  che  era  di  41  per  cento  nel  .1902,  era  cresciuta  a  43. 4 
per  cento  nel  1903,  a  46.  3  nel  1904,  mentre  era  rimasta  stazionaria  a 
questa  cifra  nel  1905,  è  diminuita  a  45. 6  nel  1906.  La  nostra  bandiera 
mantiene  la  sua  posizione  prevalente  nelle  linee  del  Sud,  sulle  quali 
incontra  la  concorrenza  solo  della  bandiera  francese  e  della  germa- 
nica, ma  non  è  riuscita  finora  ad  aumentare  la  percentuale  del 
traffico  dove  è  più  attivo,  cioè  sulle  linee  del  Nord  America 
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Però  —  se  invece  delle  cifre  percentuali  si  considerino  le  cifre 
assolute  —  rileviamo  che  il  numero  degli  emigranti  trasportati  da 
piroscafi  italiani,  che  era  di  100,254  nel  1902,  è  cresciuto  a  190,754 
nel  1906,  cioè  è  quasi  raddoppiato.  E  dobbiamo  pure  notare  che  la 
bandiera  italiana,  se  nel  1906  trasportò  il  45.6  per  cento  degli  emi- 
granti imbarcati  nel  Regno,  costituisce  però  oggi  poco  più  del  terzo 
del  tonnellaggio  lordo  complessivo  inscritto  nelle  patenti  dei  vettori. 

Se  poi  consideriamo  il  tonnellaggio  lordo  effettivamente  impie- 
gato nel  1906  dalla  marina  italiana  e  dalla  estera,  in  rapporto  al 
numero  degli  emigranti  trasportati,  abbiamo  le  seguenti  cifre  per- 
centuali : 

Linee  Linea  *p^ì.i« 

Braaile  Piata     Stati  UniU     ^euejmee 

Bandiera  {  Tonnellaggio  lordo  impiegato  74.1  22.8  37.9 

italiana    }  {Numero  degli  emigranti  trasportati    78. 3      '        31. 1  45. 6 

Bandiera  \  Tonnellaggio  lordo  impiegato  25. 9  77. 1  62. 1 

«tera     j  Numero  degli  emigranti  trasportati    21.7  68.9  54.4 

Le  cifre  sopra  esposte  dimostrano  che  la  percentuale  degli  emi  * 
granti  trasportati  dalla  bandiera  italiana  è  superiore  a  quella  del 
tonnellaggio  impiegato,  così  nel  complesso  che  nelle  diverse  linee. 
E  da  ciò  si  può  trarre  argomento  per  giudicare  che  il  materiale 
nazionale,  per  quanto  riguarda  il  traffico  dell'emigrazione,  ha  mag- 
giore efficienza  del  materiale  estero. 

Infine  è  da  rilevare  che  con  le  nuove  costruzioni  già  compiute, 
con  le  altre  in  corso  e  con  quelle  allo  studio,  la  marina  mercantile 
italiana  si  è  provveduta  di  un  naviglio  moderno  ed  adatto  che  può 
ritenersi  sufficiente  alle  esigenze  del  movimento  deiremigrazione 
contenuto  in  limiti  normali. 

5.  —  Naufragio  del  pìrosoafo  «  Sirlo  »». 

Lo  scorso  anno,  la  marina  italiana  venne  funestata  da  un  gravis- 
Nmo  e  doloroso  sinistro,  il  naufragio  del  Sirio,  il  quale  avvenne,  com'è 
noto,  il  4  agosto  nei  paraggi    delle   isole   Horrnigas,    presso  Carta- 


gena.  Tanto  più  doloroso  per  le  circostanze  nelle  quali  la  catastrofe 
si  compì  e  per  Tingente  numero  di  vite  umane  che  vi  si  perdettero. 

Delle  responsabilità  involte  nel  disastro  dovrà  occuparsi  il  Ma- 
gistrato penale,  trovandosi  rinviato  a  processo  il  capitano  del  piro- 
scafo (1).  Qui  basti  accennare  che  né  le  condizioni  del  piroscafo 
stesso,  di  costruzione  non  recente  ma  solida,  ed  in  buono  stato. 
né  Torà  in  cui  avvenne  Tinvestimento  e  le  condizioni  del  tempo  e 
del  mare,  né  infine  la  posizione  in  cui  lo  scafo  rimase  dopo  Taffon* 
damento  della  poppa,  danno  ragione  così  del  fatto  in  sé,  come,  e 
più,  delle  terribili  conseguenze  che  ne  derivarono:  e  che  sarebbero 
state  anche  più  gravi,  senza  il  pronto  e  valoroso  soccorso  portato  ai 
naufraghi  da  alcune  paranze  da  pesca  spagnuole,  e  dalle  scialuppe 
di  tre  piroscafi,  uno  spagnuolo,  uno  francese,  ed  il  terzo  austriaco, 
che  transitavano  per  quei  paraggi. 

L'azione  del  Commissariato  in  tale  frangente  fu  oggetto  di  molte 
censure  ;  ma  la  esposizione  dei  fatti  basterà  a  dimostrare  quanto  esse 
fossero  prive  di  fondamento.  Fin  dalla  prima  notizia  del  naufragio 
il  Commissariato,  d'intesa  con  il  Ministero  degli  affari  esteri,  dette 
tutte  le  disposizioni  ch'erano  in  suo  potere  per  i  primi  soccorsi  ai 
naufraghi,  la  loro  assistenza  nelle  ulteriori  vicende,  la  raccolta  e 
diffusione  di  notizie  nel  Regno.  Ma,  la  località  del  naufragio  era 
lontana  e  al  difuori  d'ogni  comunicazione  diretta;  in  Gartagena, 
città  con  la  quale  i  rapporti  dell'Italia  sono  ordinariamente  assai 
limitati,  si  aveva  solo  un  agente  consolare,  che  con  la  miglior  vo- 
lontà, non  potè  subito  ed  in  tutto  corrispondere  al  gravissimo  ca- 
rico inopinatamente  piombato  su  lui;  il  console  di  carriera  più 
prossimo,  cioè  quello  generale  di  Barcellona,  per  la  difficoltà  delle 
comunicazioni,  non  potè  trovarsi  fino  dai  primi  momenti  sul  posto, 
dove  tanto  meno  avrebbe  potuto  giungere  in  tempo  utile  un  inviato 
del  Commissariato.  Tutte  queste  erano  difficoltà  d'ordine  materiale, 
dipendenti  dalla  forza  stessa  delle  cose.  Ma,  nei  limiti  del  possibile, 


(n  Mentre  ancora  il  procedimento  di  cui  trattasi  era  in  corso  d'istruzioDe 
la  morte  ha  incolto  il  capitano  del  Sirio, 
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si  cercò  con  ogni  premura  di  organizzare  gli  aiuti;  ed  è  debito  di 
giustizia  riconoscere  che  la  Navigazione  Generale  Italiana  a  cui 
apparteneva  il  piroscafo,  per  questa  parte  corrispose  ai  suoi  obblighi 
ed  alle  disposizioni  del  Commissariato,  provvedendo  airinvìo,  entra 
ÌA  ore  dalla  notizia  del  naufragio,  di  un'altra  nave  con  i  necessari 
materiali  e  soccorsi  da  Genova.  Nel  frattempo  le  sofferenze  dei 
naufraghi  furono  alleviate  dalle  Autorità  governative  e  cittadine  di 
Cartagena  e  da  quella  generosa  popolazione,  che  con  slancio  fra- 
terno li  accolse  e  fu  larga  di  ogni  possibile  conforto  materiale  e 
morale,  dando  memorabile  esempio  di  solidarietà  umana  di  fronte^ 
alla  sventura. 

Giunto  poi  sul  luogo  il  R.  Console  di  Barcellona,  con  piena 
discrezionalità  di  mezzi  posti  a  sua  disposizione  dal  Commissariato  r 
giunti  i  soccorsi  inviati  dallltalia,  si  potè  infine  organizzare  la  si- 
stemazione dei  naufraghi,  e  provvedere  al  loro  avviamento  a  desti- 
nazione 0  al  rimpatrio.  Il  maggior  numero  preferì  continuare  il 
^&KPo;  gli  altri  tornarono  in  patria  col  piroscafo  inviato  a  racco- 
glierli; ed  all'arrivo  a  Genova  furono  accolti  dalle  Autorità  cittadine, 
da  quell'Ispettore  dell'emigrazione  e  dal  Patronato  degli  emigranti, 
assistiti  tutti,  nuovamente  soccorsi  i  bisognosi,  ed  inviati  alle  rispet- 
tive residenze,  dietro  accordi  col  Ministero  dell'interno.  Gli  emigranti 
diretti  nei  vari  Stati  del  Sud  America,  al  loro  arrivo  colà  furono 
anche  ricevuti  dai  RR.  Consoli  ed  Ispettori  viaggianti  dell'emigra- 
zione, nonché  dai  Patronati  locali,  ed  anche  ad  essi  si  provvide 
secondo  i  loro  bisogni,  in  base  alle  istruzioni  e  con  i  fondi  posti  a 
di^sposizione  di  quelle  Autorità  dal  Commissariato. 

Per  accordi  con  le  varie  Amministrazioni  interessate  ha  poi 
trovato  posto  nel  bilancio  della  emigrazione  la  spesa  occorsa  per 
donativi  in  denaro,  con  la  opportuna  larghezza,  ai  marinai  spagnuoli 
che  operarono,  fra  gravi  pericoU  e  con  rilevanti  danni  materiali,  it 
salvataggio  dei  naufraghi;  si  trattava  d'un  debito  di  riconoscenza 
nazionale  al  quale  non  sarebbe  stato  decoroso  venir  meno.  Un  altro 
simile  premio  fu  pure  concesso  all'emigrante  Carlo  Venturini,  im- 
barcato sul  Sirio,  che  nel  naufragio  concorse  coraggiosamente  al- 
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salvataggio  di  varie  persone,  rimanendo  ferito,  e  la  cui  figliuola 
:salvò  pure  due  bambini  in  procinto  di  annegare. 

Spontanea  e  larga  beneficenza  a  favore  dei  naufraghi  fu  usata 
•con  mirabile  senso  di  carità  da  oblatori  di  varie  nazioni.  Da 
lettore  del  New  York  Herald  di  Parigi,  senza  nemmen  farsi  cono- 
scere, inviò  a  quel  giornale  2500  lire  per  le  famiglie  delle  vittime. 
Questa  somma,  trasmessa  dal  giornale  al  Commissariato  per  la 
•distribuzione,  insieme  a  varie  altre,  di  cui  una  raccolta  fra  i  pas- 
seggieri  del  piroscafo  Brasile^  un'altra  da  un  Gomitato  di  giovani 
studenti  livornesi,  sono  state  erogate  con  opportuno  criterio,  previe 
le  necessarie  indagini,  in  sussidi  alle  famiglie  rimaste  in  condizioni 
^  vera  miserabilità  per  la  perdita  di  congiunti  che  provvedevano 
•o  concorrevano  al  loro  sostentamento. 

Ultimo  e  pur  importante  servizio  al  quale  il  Commissariato 
■dovette  provvedere  nei  tristi  giorni  che  seguirono  il  naufragio,  fu 
<Iuello  della  raccolta  e  comunicazione  delle  notizie  relative  a^i 
emigranti  passeggieri  imbarcati  sul  /Strio.  Le  famiglie,  il  pubblico 
reclamavano  ansiosamente  tali  notizie;  e  il  Commissariato  riescira 
a  poterne  dare  comunicazione  solo  a  stento  ed  in  modo  frammen- 
tario, per  la  difficoltà  di  procurarsele  da  Cartagena,  dove  i  super- 
stiti si  trovavano  sparsi  in  tutta  la  città,  e  quella  anche  più  grave 
d'identificare  i  nomi,  specie  per  gli  innumerevoli  errori  di  trascri- 
zione telegrafica.  Infine,  poterono  essere  successivamente  formati  vari 
-elenchi  dei  salvati;  e  di  mano  in  mano  se  ne  dava  partecipazione 
telegrafica  alle  famiglie  a  mezzo  delle  competenti  autorità,  ed  al 
pubblico  per  mezzo  della  stampa. 

Ma,  anche  superato  il  periodo  delle  prime  e  più  imperiose  neces- 
sità cui  provvedere,  ed  avviati  i  superstiti  alle  loro  destinazioni, 
non  cessò  l'opera  del  Commissariato.  Era  infatti  suo  stretto  dovere 
di  curare  che  i  danni  subiti  dai  naufraghi  del  Sirio  fossero  risarciti 
dalla  Società  vettrice,  a  cui  per  obbligo  non  di  sola  umanità  esse 
facevan  carico.  E  sarebbe  stato  altamente  desiderabile  che  la  ver- 
tenza avesse  trovato  rapida  soluzione  e  si  fosse  trovato  modo  di 
conciliare  con  spirito  di  equità  le  ragioni  delle  opposte  parli. 
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Ma  la  Navigazione  Generale,  sino  dai  primi  momenti,  credette 
doversi  porre  sul  terreno  della  più  stretta  difesa  legale,  procedendo 
all'abbandono  del  piroscafo  ai  sensi  ed  agli  effetti  dell'articolo  491 
del  Codice  di  commercio,  per  declinare  così  qualunque  responsa- 
bilità del  fatto  del  capitano  e  dell'equipaggio  della  nave.  In  altri 
termini^  in  conseguenza  di  tale  atto  —  secondo  la  tesi  della  Società 
tuttora  tenacemente  propugnata  —  la  somma  complessiva  dovuta 
a  tutti  i  danneggiati  dal  naufragio  verrebbe  a  limitarsi  all'attivo 
ricavato  dal  ricupero  dello  scafo  (poco  più  di  duemila  lire),  ed  ai 
noli  esatti  e  da  esigere,  esclusa  qualsiasi  maggiore  obbligazione  della 
Società  per  qualunque  titolo. 

U  Commissariato  non  ha  motivo,  né  veste  per  entrare  nel 
merito  di  tale  questione,  considerata  nel  suo  complesso  e  nei  rap- 
porti con  i  terzi  ai  quali  non  si  estende  la  tutela  del  suo  ufficio. 
Ma,  nei  rapporti  con  gli  emigranti,  era  suo  stretto  dovere  di  vegliare 
alla  retta  applicazione  della  legge  sull'emigrazione,  la  quale,  creando 
la  figura  del  vettore  di  emigranti  come  un  soggetto  di  diritto  ben 
diverso  dell'ordinario  noleggiatore,  aveva  pure  creato  per  la  forza 
speciale  di  vincolo  giuridico  che  viene  a  costituirsi  fra  vettore  ed 
emigrante,  una  specie  di  jus  singtUare  con  disposizioni  proprie, 
oltreché  più  ampie,  anche  diverse  e  indipendenti  dal  diritto  comune. 
Ed  è  vano  che  il  vettore  invochi  per  esonerarsi  dalle  responsabilità 
che  gli  incombono  in  forza  della  legge  sull'emigrazione  —  respon- 
sabilità le  quali  cominciano  assai  prima  del  sorgere  dei  rapporti 
ordinari  fra  armatori  e  passeggeri,  per  terminare  assai  dopo  —  quegli 
istituti  di  diritto  che  si  applicano  a  ben  altre  e  diverse  condizióni. 

Ispirandosi  à  tali  concetti,  il  Commissariato  non  esitò  a  consigliare 
agli  emigranti  danneggiati  dal  naufragio  del  5mo,  di  rivolgersi  perii 
risarcimento  di  taU  danni  alle  Commissioni  arbitrali  istituite  dalla 
legge  sull'emigrazione,  assistendoli  poi  di  consiglio  e  dì  aiuto  con  i 
mezzi  a  sua  disposizione;  ed  è  argomento  di  legìttima  compiacenza 
poter  rilevare  come  nella  grande  maggioranza  dei  casi  deeisi,  mal- 
grado la  strenua  difesa  spiegata  dalla  Società,  avvalendosi  dei  più 
ingegnosi  e  sottili  accorgimenti  legali,  a  mezzo  di  illustri  patroci- 
na 

9  ~  Bottett,  emigraz.  K  11. 
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Datori,  le  Commissioni  arbitrali  con  sicuro  intuito  ed  alto  senso  dt 
giustizia  abbiano  riconosciuta  la  propria  competenza,  ed  ammesse 
le  domande,  in  genere  non  esagerate,  dei  naufraghi.  E  di  Tero,  di 
fronte  alle  Commissioni  arbitrali  di  Cuneo,  Lucca  e  Alessandria  le 
quali  con  motii^azìone  al  certo  non  esauriente,  rimisero  i  ricorrenti 
all'autorità  giudiziaria  ordinaria,  possono  già  annoverarsi  quelle  di 
Padova,  Pavia,  Treviso,  Torino  e  Napoli,  le  quali,  previo  maturo  e 
diligentissimo  studio  della  questione,  si  proclamarono  competenti. 
La  Navigazione  Generale  Italiana  ha,  in  seguito  a  ciò,  presentato  ri- 
corso alle  Sezioni  unite  della  Cassazione  romana,  ai  termini  e  per  gli 
effetti  della  legge  sui  conflitti;  ed  il  Commissariato,  fatto  già  certo 
che  alla  causa  del  povero  non  mancherà  il  valoroso  consiglio  di  chi 
già  in  altra  importante  occasione,  con  raro  disinteresse,  llia  assi- 
stita,  attende  fiducioso  il  responso  del  Supremo  Consesso,  che  varrà 
a  rimuovere,  almeno  su  questo  terreno,  ogni  ulteriore  resistenza  (1). 
Che,  se  contro  ogni  legittima  aspettazione,  prevalesse  la  tesi 
contraria,  non  per  questo  dovrebbe  ancora  stimarsi  irreparabile  il 
pregiudizio  dei  naufraghi  del  /Strio.  Già  alcuni  di  essi  hanno  pre* 
ferito  portare  le  loro  azioni,  come  era  in  loro  arbitrio,  innanzi 
all'Autorità  giudiziaria  ordinaria;  ed  anche  per  questi  non  è  venata, 
meno  la  tutela  del  Commissariato,  il  quale  ha  cercato  di  facilitarne 
nei  limiti  del  possibile  la  via,  specie  per  organo  dei  competenti 
Patronati  di  assistenza.  E  —  se  pure  a  mezzo  di  una  procedura  incom* 
parabilmente  più  lunga,  complicata  e  pesante,  —  i  precedenti  stessi 
della  giurisprudenza  anche  di  epoca  nella  quale  gli  emigranti  non 
godevano  della  benefica  protezione  dell'ultima  legge,  stanno  ad  affi- 
dare che  l'ultimo  risultato  non  riuscirà  diverso,  come  impongono 
altissime  ragioni  di  giustizia,  superiori  alla  forza  di  qualunque  argo* 
mento  legale.  Ed  a  questo,  per  una  via  o  per  l'altra,  sarà  risoluta- 


(1)  In  questi  ultimi  giorni  la  Corte  di  Gassaxione  di  Roma  a  Sezioni  Unite, 
giudicando  sopra  un  caso  analogo,  di  azione  per  risarcimento  di  danni  intentata 
dalla  vedova  di  un  emigrante  morto  per  causa  colposa  di  eoi  la  responsaìnlità 
risaliva  al  vettore,  ha  dichiarato  la  piena  competenza  delle  Commissioni  Aihitrali 
{White  Star  Line  e,  vedova  Flammia,  S.  U.  del  6-19  aprile  1907).  Vedasi  BiM- 
Uno  dOTemigragione,  n.  10,  del  1907. 
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mente  intesa  l'opera  del  Commissariato,  il  quale  allora  sarebbe 
veramente  impari  al  suo  ministero,  se  non  facesse  suonar  alta  la 
voce  della  grande  pietà  umana  che  assiste  le  ragioni  dei  naufraghi 
del  Sirio. 

6.  —  Noli  pel  trasporto  degli  emigranti. 

La  determinazione  dei  noli  massimi  pel  trasporto  degli  emigranti 
ha  continuato  a  richiamare  la  premurosa  attenzione  del  Commissa- 
riato. Si  tratta  invero  di  uno  dei  compiti  più  delicati  affidati  dalla 
legge  all'Amministrazione,  sia  pel  carattere  singolare  che  questo 
istituto  presenta  nell'organismo  del  nostro  diritto,  come  per  la  dif- 
ficoltà e  la  complessità  della  materia  e  la  molteplicità  degli  interessi 
che  vi  si  collegano.  Ma  il  Commissariato  ha  coscienza  di  avere 
esercitato  il  potere  affidatogli  dalla  legge  con  fermezza  insieme  e 
con  prudenza;  tanto  che  in  tutti  i  quadrimestri  le  sue  proposte 
sono  state  confortate  dal  parere  favorevole  del  Consiglio  superiore 
di  marina,  ed  approvate  in  definitiva  dal  Ministro  degli  affari  esteri. 
E  le  relazioni  periodiche  presentate  al  Parlamento,  in  cui  è  dato 
ampio  conto  degli  elementi  tenuti  a  calcolo  e  dei  criteri  seguiti, 
documentano  con  quanta  larghezza  d'informazioni  e  con  quale 
mmuto  e  ponderato  esame  di  tutti  i  coefficienti  si  fissino  i  prezzi 
pel  trasporto  degli  emigranti. 

Da  che  è  in  vigore  la  legge  non  è  stato  quasi  mai  possibile 
venire  ad  accordi  circa  i  noli  con  tutti  i  vettori.  Ogni  quadrimestre 
8i  rinnova  il  dibattito  con  Compagnie  ed  armatori  che  insistono  per 
ottenere  prezzi  di  venti,  trenta  ed  anche  quaranta  lire  superiori  a 
quelli  che  poi  vengono  fissati. 

Vero  è  bene  che  per  legge  si  debbono  stabilire  dei  limiti  mas- 
simi che  non  debbono  essere  oltrepassati,  ma  al  di  sotto  dei  quali 
i  vettori  possono  praticare  i  prezzi  che  ritengano  più  convenienti. 
Però  questi  massimi  -non  si  possono  stabilire  con  la  larghezza  de- 
siderata dai  vettori.  É  infatti  da  considerare  che,  stabilita  una  tariffa, 
i  prezzi  tendono  ad  uniformarsi  ad  essa,  e  che  ciò  avviene  più  spe- 
cialmente nell'industria  di  trasporto  degli  emigranti  poiché  in  essa 
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la  concorrenza  si  esercita  non  tanto  con  la  riduzione  dei  noli 
quanto  con  l'elevare  le  provvigioni  corrisposte  agli  intermediari 
(rappresentanti). 

Se  i  noli  massimi  si  fissassero  con  la  larghezza  desiderata  dai 
vettori,  l'intervento  dello  Stato  sarebbe  inutile,  poiché  i  prezzi  hanno 
un  limite  naturale  nel  potere  di  acquisto  del  consumatore.  Ed  anzi 
questo  intervento  sarebbe  dannoso,  poiché  col  fissare  le  tariffe  si 
agevolerebbero  le  intese  sui  prezzi,  che  potrebbero  stabilirsi  in  modo 
tacito. 

Conscio  di  ciò,  il  Commissariato  non  ha  potuto  determinare 
limiti  troppo  elevati,  mentre  d'altra  parte  i  vettori,  come  é  natu- 
rale, hanno  cercato  e  cercano  di  spingere  i  prezzi  a  quella  più  alta 
misura  che  è  consentita  dalle  condizioni  del  mercato,  le  quali,  in- 
vero, sono  per  ora  assai  favorevoli  alla  loro  industria. 

L'incremento  dell'emigrazione  transatlantica,  di  cui  già  si  è  par- 
lato nella  presente  Relazione,  ha  creato  un'assai  attiva  domanda  di 
trasporti  in  3^  classe,  domanda  che  negli  ultimi  anni  si  é  venuta 
distribuendo  nei  diversi  mesi  con  maggiore  regolarità  di  prima.  Ma 
per  converso  il  materiale  nautico  non  é  aumentato  in  proporzione. 

I  dati  seguenti  che  indicano  il  numero  medio  di  passeggeri  di 
3^  classe  imbarcati  su  ogni  piroscafo  nei  diversi  quadrimestri  me- 
ritano il  più  attento  interesse. 

1^  quadrimestre       S«  quadrimestre       3^  quadrimestre 

Siati  Uniti. 

1904 904  512  370 

1905 1,096  1.046  712 

1906 1,158  1,122  1,169 

Hata 

1904 289  310  848 

1906 * 297  344  986 

1906 593  490  1,054 

Queste  cifi-e  dimostrano  che  il  numero  degli  emigranti  traspor- 
tati in  ogni  viaggio  é  notevolmente  aumentato  in  tutti  i  quadri- 
mestri dell'anno  ;  specialmente  sulla  linea  degli  Stati  Uniti.  E  se  poi 
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si  considera  che  contemporaneamente  è  aamentato  il  numero  dei 
rìmpatrianti  e  che  il  movimento  m^rci  si  è  reso  più  attivo,  parti- 
colarmente sulla  linea  del  Nord  America,  si  rileverà  che  Tindustria 
dei  vettori  ha  avuto  negli  ultimi  anni  un  notevole  aumento  di  traffico. 

Data  questa  condizione  del  mercato,  è  sembrato  opportuno  ridurre 
in  corrispondenza  i  prezzi  di  trasporto  per  gli  emigranti.  Infatti  dal 
1904  al  1906  i  noli  sono  stati  ridotti  in  misura  generale  del  5  per 
cento  sulla  linea  del  Piata  e  del  10  per  cento  su  quella  degli  Stati 
Uoiti.  Pei  piroscafi  meno  buoni  poi  la  riduzione  è  stata  maggiore, 
poiché  una  più  ampia  e  più  sicura  conoscenza  delle  caratteristiche 
delle  navi  e  della  qualità  dei  trasporti  ha  dato  modo  di  meglio 
classificare  i  vapori  per  l'assegnazione  dei  prezzi. 

Facciamo  seguire  qui  appresso  le  cifre  che  dimostrano  il  ribasso 
dei  prezzi  dal  1904  al  1906. 


stati  Uniti 

PlaU 

200  a  143 

200  a  170 

190  a  133 

200  a  145 

180  a  128 

190  a  140 

1904 
1905 
1906 


Posteriormente,  nel  primo  quadrimestre  1907  poi  sì  è  apportata 
un'ulteriore  riduzione  di  lire  cinque  nei  noli  per  gli  Stati  Uniti, 
riduzione  che  è  stata  mantenuta  pel  secondo  quadrimestre.  Così  dal 
1904  al  1907  i  noli  per  questa  linea  sono  stati  ridotti  '  in  misura 
generale  di  25  lire,  cioè  del  12.  50  per  cento.  E  se  si  considera  che 
senza  Tintervcnto  dello  Stato,  si  sarebbe  probabilmente  superato  il 
limite  di  lire  SOO  stabilito  pel  1904,  si  vedrà  quale  notevole  e  ^con- 
fortevole beneficio  abbiano  ricavato  le  centinaia  di  migliaia  di  lavo- 
ratori che  hanno  espatriato  in  questo  periodo  di  tempo. 

Forse  i  noli  attuali  potrebbero  subire  un'ulteriore  riduzione  an- 
che nelle  presenti  condizioni  del  mercato.  Ma  deve  considerarsi  che 
secondo  la  legge,  sono  da  fissare  dei  limiti  massimi  e  non  già  dei 
prezzi  normali,  ciò  che  richiederebbe  una  previsione  sicura,  precisa 
e  completa,  delle  condizioni  di  esercizio,  il  che  appare  impossibile  ; 
e  richiederebbe  altresì  una  determinazione  del  giusto  profitto,  ciò 
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che  non  risponde   ai   rapporti   che  regolano  il  nostro  mondo  eco- 
nomico. 

Deve  pure  tenersi  presente  che  sui  prezzi  di  trasporto,  per  un 
complesso  di  circostanze  che  non  possono  mutarsi  a  disegno,  oggi 
gravano  in  modo  eccessivo  le  provvigioni  agli  intermediari  (rap- 
presentanti). 

Nell'interesse  degli  emigranti  e  della  marina  mercantile,  sarebbe 
desiderabile  che  questo  elemento  del  costo  scomparisse  ;  e  a  tale 
scopo  tendono  le  misure  proposte  al  Parlamento.  Ma,  data  Torga- 
nizzazione  presente  del  traffico,  anche  questo  coefficiente  della  spesa 
di  esercizio  è  da  considerarsi  in  certi  limiti  necessario,  e  deve  tener- 
setie  conto.  Il  Commissariato  ha  cercato  bensì  di  promuovere  un 
accordo  fra  i  vettori  per  arrivare  ad  una  ragionevole  riduzione  delle 
provvigioni,  ma  ciò  non  è  stato  possibile,  idmeno  finora. 

Comunque,  i  prezzi  attuali  sono  sicuramente  rispondenti  alle 
condizioni  del  mercato  e  si  livellano  coi  prezzi  effettivi  praticati 
nei  porti  esteri,  tenuto  conto  della  diversità  delle  condizioni  di 
esercizio  delle  linee:  e  le  stesse  critiche  mosse  al  riguardo  da 
opposte  parti  starebbero  anzi  a  confermarlo,  perchè  mentre  gli 
unì  sostengono  che  il  livello  attuale  dei  noli  sia  troppo  alto,  gli 
altri  lo  considerano  come  eccessivamente  ridotto. 

I  primi  a  sostegno  della  propria  tesi  osservano  che  i  noli  per 
gli  emigranti  dopo  l'entrata  in  vigore  della  legge  sono  aumentati. 
Ma  questo  rilievo  non  resiste  alla  critica. 

Mancano  anzitutto  dati  sicuri  ed  attendibUi  sul  corso  dei  prezzi 
prima  del  1901;  e  le  cifre  che  di  ordinario  si  citano  in  queste 
discussioni,  si  riferiscono  a  transitori  periodi  di  lotta  di  tariffe. 

Inoltre  deve  tenersi  conto  che  dopo  l'attuazione  della  legge 
sono  intervenute  diverse  circostanze  che  hanno  gravato  sul  costo 
di  esercizio,  e  cioè  la  tassa  italiana  d'imbarco  di  lire  8,  l'aumento 
di  un  dollaro  prima  e  quello  imminente  di  altri  due  dollari  nella 
tassa  d'ingresso  agli  Stati  Uniti;  l'aumento  dello  spazio  a  bordo 
per  ogni  emigrante  e  il  migliore  assetto  dei  piroscafi,  che  si  risol- 
vono in  maggiori  spese,  e  cosi  via.   Ma  soprattutto  è  Paum^to  di 
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yelocìtà  dei  piroscafi  adibiti  a  questo  trafficQ  che  ha  influito  nelle 
spese  di  esercizio, ,  poiché,  come  è  noto,  al  di  là  di  certi  limiti,  l'au- 
mento  di  velocità  importa  aumento  di  spesa  in  ragione  geom  etrica. 

Ora,  se  si  tiene  conto  di  tutti  questi  elementi,  si  potrà  fare  un 
raffironto  meglio  ponderato  e  si  vedrà  che  il  rilievo  dell'eccessiva 
altezza  dei  prezzi  non  è  fondato. 

Ma  se  ciò  è  vero,  non  è  men  vero  altresì  che  sono  del  tutto 
inattendibili  le  osservazioni  dei  vettori  e  di  coloro  che,  mettendosi 
dal  loro  punto  di  veduta,  dichiarano  che  i  prezzi  attuali  sono  troppo 
bassi  e  perciò  inceppano  lo  sviluppo  della  marina  mercantile. 

Certamente  i  noli  in  vigore  consentono  ai  vettori  dei  profitti, 
nel  complesso,  notevolmente  larghi,  come  è  dimostrato  dai  bilanci 
delle  Compagnie  costituite  sotto  forma  di  Società  anonime,  dal 
fatto  che  i  vettori  cercano  di  aumentare  il  loro  materiale  e  dal 
costitojrsi  di  nuove  intraprese,  che  si  dedicano  a  questo  traffico. 

Se  l'industria  consentisse  profitti  più  larghi,  si  potrebbe  forse 
avere  un  incremento  del  materiale  troppo  forte  o  troppo  rapido, 
col  pericolo  di  una  crisi,  che  sarebbe  tanto  più  dannosa  in  quanto 
che  le  navi  addette  al  trasporto  di  emigranti  mal  si  potrebbero 
adattare  ad  altri  traffici  e  con  difficoltà  potrebbero  trovare  lavoro 
in  porti  esteri.  Comunque  non  appare  dubbio  che,  se  fossero  con- 
sentiti aumenti  nei  prezzi,  almeno  una  parte  degli  aumenti  andrebbe 
a  beneficio  dei  rappresentanti,  i  quali  dai  maggiori  lucri  trarreb- 
bero impulso  ad  un  lavoro  più  intenso.  E  mentre  un  rialzo  di 
prezzi,  di  dieci  ed  anche  di  venti  lire,  non  riuscirebbe  a  frenare  l'emi- 
grazione, una  più  attiva  propaganda  dei  rappresentanti  influirebbe 
certamente  sull'esodo  dei  nostri  lavoratori,  le  cui  attuali  proporzioni 
giostamente  preoccupano  l'opinione  pubblica. 

Ad  ogni  modo  poi,  l'intervento  dello  Stato  in  questa  materia 
non  può  avere  altra  finalità  che  quella  di  tutelare  gli  interessi 
degli  emigranti,  conciliandoli  con  un  onesto  profitto  dei  vettori. 

Questo  punto  è  stato  in  occasione  recente  vivamente  dibattuto. 
Infatti  contro  il  decreto  che  fissò  i  noli  pel  primo  quadrimestre  1907, 
furono  presentati   alla  IV   Sezione  del   Consiglio   di   Stato,   nove 
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ricorsi  per  chiedere  la  sospensione  e  rannuUàmento  del  decreto 
medesimo. 

La  tesi  principale  dei  vettori  era  che  il  Commissariato  avesse 
male  applicato  il  principio  della  legge  la  quale,  secondo  i  rìcoirenti, 
darebbe  allo  Stato  un  potere  di  controllo  sui  prezzi  solo  nei  casi 
di  coalizioni. 

11  Commissariato  invece  sosteneva  che  la  lettera  e  lo  spirita 
della  legge  gli  dessero  un  vero  e  proprio  potere  di  tariffazione, 
giustificato  dal  fatto  che  il  regina  di  patente  (reso  necessario  dal- 
Tesigenza  di  un'efficace  tutela  degli  emigranti),  limitava  le  possi- 
bilità di  concorrenza  fra  i  vettori,  già  del  resto  così  scarse  a  causa 
del  deciso  prevalere  delle  grandi  organizzazioni  in  questo  ramo  di 
industria.  Si  faceva  inoltre  presente  che  in  materia  di  prezzi,  in 
tanto  lo  Stato  si  poteva  preoccupare  delle  coalizioni  in  quanto 
tendessero  ad  elevarli  oltre  ogni  ragionevole  limite  per  assicurare 
ai  vettori  dei  profitti  assai  alti. 

Un  altro  punto  dibattuto  in  questa  questione  era  quello  della 
procedura  da  seguire.  Sostenevano  i  ricorrenti  che  Commissariato 
e  vettori  dovessero  considerarsi  come  parti  contendenti  in  giudizio 
così  che  rUfficio  dovesse  dare  notizia  specifica  agli  stessi  vettori  di 
tatti  i  pareri  e  di  ogni  informazione.  Invece  il  Commissariato  so- 
steneva che  ad  esso  si  dovesse  riconoscere  la  veste  di  primo  giudice 
in  questa  vertenza,  così  che  nessun  altro  obbligo  gli  incombeva  se 
non  quello  di  motivare  le  proprie  determinazioni.  E  a  quest'obbligo 
si  era  sempre  adempiuto  nel  modo  più  largo. 

La  IV  Sezione  del  Consiglio  di  Stato  chiamata  a  decidere  questa 
controversia,  dopo  avere  respinte  le  domande  di  sospensiva  pre- 
sentate in  via  preliminare,  ha  esaminato  i  ricorsi  nel  merito  e  li 
ha  pure  respinti,  con  elaborata  decisione  del  17  maggio  corr.,  rico- 
noscendo così  che  il  Commissariato  aveva  rettamente  intesa  e  bene 
applicata  la  legge.  E  questo  autorevole  giudicato  conforta  il  Com- 
missariato a  perseverare,  in  questa  materia,  nella  linea  di  condotta 
finora  seguita,  che  mira  alla  tutela  degli  emigranti,  pur.  tenendo 
nella  debita  considerazione  i  legittimi  interessi  della  marina. 
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7.  —    Infrazioni  alla  legge  e  al  regolamento  suiremigrazione. 

Vertenze  sottoposte  alle  Commissioni  arbitrali.  — .Nell'anno  1906 
furono  presentati  alle  Commissioni  arbitrali  per  l'emigrazione,  previste 
dagli  articoli  26  e  S7  della  legge,  n.  675  ricorsi  a  carico  di  vettori 
0  loro  rappresentanti.  Di  essi,  S!70  furono  giudicati  e  di  questi  130 
accolti  e  140  respinti  (specie  per  ragioni  di  competenza  o  perchè 
prodotti  dopo  il  termine  stabilito  dalla  legge)  ;  46  esauriti  per  tran- 
sazione, desistenza  o  in  altro  modo;  e  353  sono   tuttora  pendenti. 

n  Commissariato  ha  vigilato  per  la  sollecita  definizione  dei  ri- 
corsi, come  pure  ha  avuto  cura  di  accertarsi  che  alle  relative  sen- 
tenze fosse  data  esecuzione  dai  vettori.  In  molti  casi  si  è  anche 
dovuto  provvedere  che  le  somme  attribuite  dalle  Commissioni  arbi- 
trali ad  emigranti  residenti  in  paesi  esteri  fossero  fatte  pervenire 
ad  essi  per  mezzo  delle  autorità  consolari,  e  che  le  indennità  liqui- 
date a  favore  di  emigranti  dichiarati  irreperibili  fossero  versate  ad 
interesse  fruttifero  nella  Cassa  dei  depositi  e  prestiti,  per  conto  e 
in  nome  degli  emigranti  stessi. 

La  somma  complessiva  delle  indennità  poste  a  carico  dei  vettori 
nel  1906  fu  dì  lire  50,515.  Dei  ricorsi  presentati,  la  maggior  parte, 
379,  erano  per  risarcimento  di  danni  e  rimborso  di  nolo  in  se- 
guito a  reiezione  dai  paesi  di  destinazione;  76  per  mancato  o  ri- 
lardato imbarco;  64  per  dispersione  di  bagaglio,  ed  altrettanti  per 
motivi  diversi  (eccedenza  di  nolo,  restituzione  di  caparra),  ecc. 

In  occasione  del  naufragio  del  piroscafo  Sirio,  di  cui  si  è  parlata 
in  altra  parte  di  questa  relazione,  sono  state  presentate  alle  Com- 
missioni arbitrali  112  domande  di  indennità,  parecchie  delle  quali 
hanno  già  dato  luogo  a  importanti  decisioni  (1). 

CoDsiderando.il  lavoro  compiuto  delle  Commissioni  arbitrali  in 
questo  primo  quinquennio  dalla  loro  istituzione,  si  nota  come  il  numera 


(1)  Vedasi  alcune  decisioni  di  Commissioni  arbitrali  relative  al  naufragio  dek 
Sirto  nel  Bollettino  deiremigrazione,  n.  5,  del  1907. 
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«dei  ricorsi  presentati  a  carico  dei  vettori  vada  sempre  più  aumentando 
-à  misura  che  aumenta  la  conoscenza  della  legge  sull'emigrazione. 
Nei  primi  tre  anni,  della  nuova  istituzione  (1902-904)  furono  pre- 
sentati alle  Ciommissioni  arbitrali  637  ricorsi  e  vennero  liquidate 
-agli  emigranti  indennità  pel  complessivo  ammontare  di  lire  58,000; 
nel  successivo  anno  1905  i  ricorsi  ascesero  a  549  e  le  indennità  a 
lire  28,000;  nel  1906  queste  cifre,  come  si  è  visto,  si  sono  quasi 
raddoppiate. 

Dall'esame  delle  ultime  sentenze  emanate  risulta  inoltre  che  vanno 
a  mano  a  mano  scomparendo  quelle  esitazioni  e  difformità  di  giu- 
dizi che  si  riscontravano  da  prima  nelle  decisioni  arbitrali. 

La  speciale  magistratura  creata  per  assicurare,  con  la  rapida  e 
bacile  procedura  e  con  l'assoluta  gratuità  dei  giudizi,  l'efficacia  delle 
-disposizioni  d'indole  eminentemente  sociale  contenute  nella  legge 
4el  1901  ha  dato  praticamente  ottimi  risultati,  si  da  riuscire  uno  dei 
più  validi  presidi  degli  intn;  essi  degli  emigranti.  Nelle  modificazioni 
alla  legge  già  presentate  al  Parlamento,  si  è  quindi  mantenuta  integra 
la  figura  dell'istituto,  e  solo  si  sono  inclusi  alcuni  ritocchi  che 
mirano  a  chiarire  qualche  dubbio  e  ad  eliminare  qualche  difficoltà 
•che  l'esperienza  ha  messo  in  luce,  come  anche  ad  aumentare  la 
rapidità  e  la  semplicità  della  procedura. 

II  Commissariato  da  parte  sua  non  trascura  nulla  di  quanto 
possa  facilitare  il  funzionamento  delle  Commissioni.  Fu  a  tale  scopo 
•disposto  che  andassero  a  carico  del  Fondo  dell'emigrazione  le  spese 
postali  sostenute  dalle  Prefetture  per  la  nrotificazione  delle  sentenze 
•e  per  tutte  quelle  altre  comunicazioni  che,  avendo  carattere  proce- 
durale, debbono  esser  fatte,  secondo  è  stabilito  dal  regolamento 
sull'emigrazione,  a  mezzo  di  lettera  raccomandata.  Era  infatti  avve- 
nuto che  per  mancanza  di  fondi  destinati  a  tale  scopo,  molte  Pre- 
fetture avevano  da  prima  proceduto  in  modo  non  regolare  alle 
notificazioni  stesse. 

Essendosi  inoltre  notato  che  l'emigrante,  per  ignoranza  delle 
leggi  0  perchè  talora  tacitato  dai  vettori  o  dai  loro  rappresentanti 
«con  compensi  esigui,  trascura  spesso,  pur  avendone  legittimo  mo- 
lisi 
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tivo,  di  avanzare  ricorso  alle  Commissioni  arbitrali,  si  sono  interes- 
sate le  regie  autorità  all'estero  e  all'interno,  gli  Istituti  di  patronato' 
e  i  regi  Commissari  imbarcati  in  servizio  di  emigrazione,  perchè» 
ogni  volta  che  loro  risulti  di  un  qualche  abuso  commesso  dai  vet- 
tori 0  loro  rappresentanti  a  danno  di  emigranti,  abbiano  cura  di 
far  loro  presentare  gli  opportuni  reclami.  Si  son  perciò  compilati  e 
distribuiti  appositi  moduli,  contenenti  tutte  le  indicazioni  necessarie. 

I  regi  Commissari  imbarcati  sui  piroscafi  che  trasportano  emi- 
granti, hanno  ricevuto  speciali  istruzioni  di  raccogliere,  durante  i 
viaggi  di  ritomo,  le  dichiarazioni  degli  emigranti  respinti,  compi- 
lando per  ciascuno  di  essi  o  almeno  per  tutti  quelli  per  cui  possa 
ragionevolmente  presumersi  che  il  vettore  o  il  suo  rappresentante 
abbiano  avuto  una  qualsiasi  colpa  nella  loro  reiezione,  e  sempre 
che  ciò  risponda  agli  intendimenti  degli  interessati,  altrettanti  ri- 
corsi alle  competenti  Commissioni  arbitrali. 

L'estensione  sempre  maggiore  che  i  reclami  innanzi  alle  Com- 
missioni arbitrali  verranno  assumendo,  sarà  sicuro  indizio,  anziché 
di  una  diminuita  osservanza,  di  una  crescente  efficacia  delle  dispo- 
sizioni di  legge. 

Contravvenzioni  alla  legge  e  al  regolamento.  —  Nel  1906  furono 
avanzate  alla  competente  autorità  giudiziaria  oltre  a  106  denuncie 
per  infrazioni  agli  articoli  413  e  416  del  Codice  penale,  anche  731 
denande  per  contravvenzione  alle  disposizioni  della  legge  e  del  re- 
golamento sull'emigrazione.  Abbiamo  quindi  in  tutto  897  denuncie 
di  cui  però  più  della  metà  è  tuttora  pendente  e  201  soltanto  diedero 
luogo  a  condanna. 

Ad  accrescere  il  numero  delle  denuncie,  le  quali  in  un  anno 
sono  aumentate  di  un  centinaio,  ha  anche  contribuito  la  maggiore 
vigilanza  esercitata  dal  Commissariato  sugli  agenti  clandestini.  Nel 
numero  totale  delle  denuncie  per  contravvenzioni  alla  legge  il  mag- 
gior numero  infatti  (277)  fu  a  carico  di  detti  agenti. 

Sempre  alto  è  anche  il  numero  delle  denuncie  contro  i  rappre- 
sentanti dei  vettori   (250)  i  quali,  nel  maggior  numero   dei   casi^ 
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vennero  anche  puniti,  in  via  amministrativa,  con  la  revoca  terapo- 
f  anea  e  definitiva  dell'assenso  di  cui  all'articolo  59  del  regolamento 
sull'emigrazione. 

Fu  già  osservato  che  l'autorità  giudiziaria,  nelle  contravvenzioni 
contestate  ai  rappresentanti  e  alle  persone  in  genere  che  dipen- 
dono dai  vettori,  quasi  nìai  coinvolge  questi  ultimi  nei  procedimenti 
penali,  per  quanto  riguarda  la  loro  responsabilità  civile,  onde  non 
è  sempre  possibile  ottenere  dai  colpevoli,  che  nella  massima  parte 
figurano  come  nullatenenti,  l'esecuzione  delle  sentenze  emanate  a 
loro  carico.  Si  confida  che  le  nuove  disposizioni  contenute  nel  pro- 
getto di  legge  presentato  alla  Camera  —  in  forza  delle  quali  a  ga* 
ranzìa  della  responsabilità  personale  del  rappresentante,  è  imposta 
una  congrua  cauzione  —  saranno  sufficienti  ad  ovviare  a  tale  in- 
conveniente. 

Molto  efficace  potrà  pure  riuscire  la  disposizione  proposta  nello 
articolo  11  della  legge,  per  la  quale  i  verbali  di  contravvenzione 
redatti  dai  regi  Commissari  a  bordo  delle  navi  per  emigranti  po- 
tranno far  fede  in  giudizio  come  se  fossero  redatti  da  ufficiali  di 
polizia  giudiziaria.  Data  l'impossibilità  per  i  regi  Commissari  —  i 
quali  prestano  servizio  quasi  -senza  interruzione  e  hanno  periodi  di 
permanenza  in  Italia  molto  limitati  —  di  rafforzare  con  la  loro 
testimonianza  in  giudizio  i  verbali  e  i  rapporti  con  i  quali  hanno 
constatato  contravvenzioni,  questi  vengono,  ora  molto  spesso,  a  non 
avere  efficacia  in  giudizio.  Colla  proposta  modificazione,  detto  in- 
conveniente verrà  eliminato  risultando  con  ciò  accresciuta  l'efficacia 
delle  sanzioni  stabilite  dalle  leggi  e  dal  regolamento. 

8.  —  Pubblicazioni  del  Commissariato  e  diffusione  di  notizie  utili 

agli  emigranti. 

Bollettino  délV emigrazione.  —  Nella  compilazione  del  Bollettino 
dell'emigrazione,  del  quale  furono  pubblicati  nel  1906  16  fascicoli 
e  altri  9  nei  primi  mesi  del  corrente  anno,  si  sono  s^;uiti  gli  stessi 
criteri  degli  anni  precedenti,  avendosi  però  più  particolarmente  di 
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mira,  neUìntento  di  accrescere  Tutilità  di  questa  che  è  la  maggiore 
pubblicazione  del  Commissariato,  di  offrire  notizie  su  fatti  di  attuale 
e  vìto  interesse  per  la  nostra  emigrazione. 

Così,  mentre  si  è  continuato  ad  illustrare,  con  rapporti  dei  nostri 
consoli  o  d'inviati  speciali  del  Commissariato,  alcune  regioni  ove 
di  preferenza  si  dirigono  i  nostri  connazionali  oppure  sono  stabi- 
lite importanti  colonie,  e  a  lumeggiare  il  fatto  della  emigrazione 
nei  suoi  diversi  aspetti,  sociale  e  statistico,  legislativo  e  ammini- 
strativo, nonché  ad  offrire  elementi  di  studio  su  questioni  inerenti 
alta  colonizzazione  (citiamo  le  relazioni  sulla  colonizzazione  germa- 
nica nel  Brasile  (1)  e  sullo  stato  presente  ed  avvenire  della  colonizza- 
zione nel  Cile  (2))  si  ebbe  cura  di  pubblicare  speciali  relazioni  sulle 
condizioni  del  lavoro  in  San  Francisco  in  seguito  al  terremoto  che 
distrusse  la  città  (3),  sulle  coìidizioni  sanitarie  dei  nostri  emigrati 
nello  Stato  di  San  Paolo  (4),  a  sollievo  delle  quali  urge  apportare 
▼alevoU  provvedimenti,  sull'azione  dei  due  Uffici  di  tutela  della 
nostra  emigrazione  negli  Stati  Uniti  (Ufficio  di  collocamento  al  lavoro 
e  Ufficio  di  assistenza  legale)  (5),  nonché  sulle  condizioni  generali 
del  lavoro  agli  Stati  Uniti,  e  su  quelle  in  particolare  negli  stabili- 
menti industriali  di  tessitura,  ove  trovano  occupazione,  talora  in 
ambienti  malsani  e  con  poco  elevate  mercedi,  numerose  donne  e 
fanciulli  italiani  (6). 

Sono  da  segnalarsi,  fra  le  Relazioni  dei  regi  rappresentanti  al- 
Teslero,  quella  del  nostro  Console  a  Cordoba  ciica  le  provinole 
argentine  di  Tucuman,  Salta  e  Jujuy  in  rapporto  alla  immigrazione 
italiana  (7),  alla  quale,  seguendo  il  sistema  già  adottato  negli 
anni  precedenti/  fu  annessa  una  cartina  geografica  in  cui  sono 
flegoati  i  più  importanti  nuclei  coloniali  italiani;  del  Vice  Console 
in  Juiz  de  Fora,  sulle  condizioni  degli  italiani  in  quél  distretto  con- 


(1)  BoUmino  n.  \%  anno  1906. 

(2)  BoUeiUno  a.  U,  anno  1906. 

(3)  Bollettino  n.  1%  anno  1906. 

(4)  BoUeUino  n.  2,  anno  1907. 


(5)  Bollettino  n.3  e  n.5,  anno  1907. 

(6)  Bollettino  n.  3,  anno  1907. 

(7)  BoUetHno  n.  10,  anno  1906. 
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solare  (1)  ;  del  nostro  Console  in  Innsbruck,  sulla  immigrazione 
italiana  in  quel  distretto  consolare,  del  Console  generale  a  Trieste^ 
sugli  italiani  nelle  fornaci  della  Croazia  e  Slavonia;  e  infine  del  nostro 
Ministro  a  Lima  e  a  Quito,  cav.  Tommaso  Carletti,  sugli  italiani 
nell'Equatore  (2). 

Com'era  stato  preannunciato  nella  Relazione  precedente,  vennero 
pure  pubblicati  due  ampi  studi  sulla  Colonia  Eritrea,  una  del  dot- 
tor Ilario  Zannoni  e  l'altro  del  dott.  Gino  Bartolommei-Gioli.  Essi 
s'integrano  a  vicenda,  e  formano  una  completa  ed  int^^ssante 
monografia  sulla  questione  dell'agricoltura  e  della  colonizzazione 
dell'Eritrea  (3). 

Si  è  continuata  nel  Bollettino  la  pubblicazione  delle  leggi  stra- 
niere in  materia  di  emigrazione,  immigrazione  e  colonizzazione  (4) 
ed  apparirà  fra  breve  l'elenco  di  tutte  le  disposizioni  legislative  e 
regolamentari  attualmente  vigenti  negli  Stati  europei  e  non  eu- 
ropei su  queste  materie.  Così  pure  si  è  continuato  ad  offrire  notizie 
statistiche  sui  movimenti  d'immigrazione  nei  principali  paesi  d'A- 
merica e  d'emigrazione  dai  paesi  europei  (5). 

Nel  Bollettino  vennero  infine  pubblicati,  come  negli  anni  scorsi^ 
i  rendiconti  delle  adunanze  del  Consiglio  dell'emigrazione  (6),  tutti 
gli  atti  parlamentari  relativi    al   bilancio    del  Fondo   dell'emigra- 


(1)  BoUettino  n.  11,  anno  1906. 

(2)  Bollettino  n.  5,  anno  1907. 

(3)  BoUeUino  n.  16,  anno  1906. 

(4)  Legge  e  regolamento  sulle  terre  pubbliche  dello  Stato  di  Rio  Grande 
del  Sud  (Brasile),  BoUeUino  n.  11,  anno  1906.Legge  contro  le  frodi  deibanchierì 
nello  Stato  di  Massachussett,  (Stati  Uniti).  Disposizioni  legislative  vigenti  ia 
materia  d*immigrazione  nell* Algeria,  Tunisia,  Somalia  francese,  Tripolitania,  Rho- 
desia  del  Sud,  Sultanato  di  Zanzibar. 

(5)  Emigrazione  italiana  per  paesi  d*Europa  e  fuori  d'Europa  nell'anno  1905^ 
BoUettino  n.  11,  anno  1906.  Movimento  dell'emigrazione  italiana  per  paesi  tran- 
soceanici nell'anno  1906.  Notizie  sull'immigrazione  negli  Stati  Uniti  d'America 
nell'anno  1904-905.  L'immigrazione  nella  Repubblica  Argentina  nell'anoo  1905, 
BoUeUino  n.  %  anno  1907.  Emigrazione  italiana  per  paesi  d'Europa  e  fuori  d'Eu- 
ropa nel  1*^  semestre  del  1906,  BoUeUino  n.  5,  anno  1907. 

(6)  Bollettino  n.  1,  anno  1907. 
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zione  (1),  le  discussioni  alla  Camera  dei  deputati  e  al  Senato^ 
intorno  ai  bilanci  del  Fondo  dell'emigrazione  per  il  1905-906  e 
1906-907  (2). 

Fu  pure  continuata  la  rubrica  delle  notizie  varie  e  vennero- 
pubblicate,  oltre  le  consuete  notìzie  jiul  servizio  sanitario  a  bordo 
delle  navi  addette  al  servìzio  degli  emigranti^  anche  le  relazioni 
quadrimestrali  sui  noli  e  tutti  gli  atti,  decreti  e  circolari  del  Com- 
missariato. 

Libro  *  Emigrazione  e  colonie ,  {BaccoUa  di  rapporti  dei  regi  Agenti 
diplomatici  e  consolari).  —  È  stato  in  quest'anno  pubblicato  il  2**  vo- 
lume —  di  quasi  600  pagine —  del  libro  "  Emigrazione  e  Colonie  ,. 
contenente  i  rapporti  dei  nostri  rappresentanti  in  Asia,  Àfrica  e 
Oceania.  Si  attende  ora  alla  pubblicazione  del  terzo  ed  ultimo 
volume,  riguardante  FAmerica,  i  cui  principali  rapporti  apparvero 
pà  nel  Bollettino  dell'emigrazione.  Tuttavia,  per  diverse  ragioni^ 
fra  cui  i  recenti  mutamenti  nei  titolari  di  alcune  nostre  rappresen- 
tanze, non  sono  ancora  pervenuti  al  Commissariato  tutti  gli  ele- 
menti necessari. 

Pubblicazioni  varie;  notizie  ed  informazioni  concernenti  V emigra-- 
zione.  —  È  stata  sempre  meglio  curata  la  di£Fusione,  fra  gli  emi- 
granti, di  guide  o  avvertenze  relative  ai  diversi  paesi  esteri  di  immi- 
grazione, di  manualetti  popolari  contenenti  conoscenze  utili  per  i. 
casi  dì  infortunio,  ecc.,  di  tessere  e  stampati  diversi  circa  le  istitu- 
zioni  di  protezione  all'estero,  gli  uffici  di  lavoro  e  d'assistenza  legale,, 
il  servizio  delle  rimesse  degli  emigrati. 

Alle  pubblicazioni  preesistenti,  delle  quali  si  è  curata,  nei  limiti 
del  bisogno,  la  ristampa,  si  sono  aggiunte  quest'anno  delle  norme 
igieniehe  elementari  sul  tracoma^  compilate  da  uno  specialista  in 
materia,  e  di  cui  è  stata  fatta  una  prima  distribuzione  di  50  mila, 
esemplari,  30  mila  nel  Regno  e  20  mila  in  Brasile. 


(1)  BeOettino  n.  4,  anno  t907. 

(2)  BoOetHno  n.  13,  anno  1906  e  n.  6,  anno  1907. 
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À  mezzo  di  circolari,  poi,  indirizzate  ai  Gomitati  locali  per  Temi- 
grazione,  ai  prefetti  e  sottoprefetti  e  talora  a  tutti  i  sindaci  del 
Regno, .  sono  state  largamente  diffuse  notizie  varie,  concementi  i 
paesi  di  immigrazione,  per  mettere  i  n  guardia  gli  emigi  anti  contro 
false  promesse  e  lusinghe,  per  renderli  edotti  delle  condizioni  ri- 
<;hieste  o  delle  cautele  necessarie  per  emigrare  in  certi  paesi  esteri. 

Questo  servizio  di  informazioni  a  mezzo  di  circolari,  si  va  ren- 
dendo sempre  più  rapido  ed  efficace  e  viene  opportunamente  com- 
pletato da  brevi  comunicati  che  di  frequente  vengono  fatti,  non  solo 
agli  Istituti  di  patronato  per  emigranti  esistenti  nel  Regno,  ma  anche 
■ai  principali  giornali,  e  che  sono  poi  diffusi  nella  stampa  di  provincia 
per  mezzo  di  agenzie  di  pubblicità. 

L'Ufficio  ha  potuto  constatare  che  l'efficacia  delle  proprie  infor- 
mazioni dipende  appunto  dalla  prontezza  e  dalla  diffusione  delie 
informazioni  stesse,  e  perciò  cura  di  render  partecipe  la  stampa  in 
<Iuesto  servizio,  che  è  forse  fra  i  più  importanti  ed  utili.  Solo  con 
•questo  mezzo  è  possibile  evitare  dei  movimenti  migratorìi  sconside- 
Tati  e  dannosi,  come  ad  esempio  quello  che  si  stava  determinando 
per  l'Istmo  di  Panama,  ed  altri  di  cui  si  incominciava  ad  aver  sen- 
tore per  l'Uruguay  e  il  Cile. 

B^u,  per  il  passato»  mosso  rimprovero  al  Commissariato  di  limi- 
tarsi alla  diffusione  di  notìzie  puramente  negative,  per  avvertire,  ad 
-esempio,  che  nel  tale  o  tal  altro  paese  sarebbe  inopportuno  o  pe- 
ricoloso di  emigrare  per  questo  o  quest'altro  motivo,  senza  mai  dare 
indicazioni  positive  circa  la  più  conveniente  direzione  della  mano 
d'opera.  Ma  è  ovvio  che,  quando  già  il  Commissariato  per  mezzo 
•del  suo  Bollettino  fornisce  ragguagli  e  dati  circa  le  condizioni  dd 
vari  paesi  di  immigrazione,  l'indicare  poi,  in  modo  speciale  e  per 
mezzo  di  apposite  circolari,  un  determinato  paese  come  il  più  adatto 
a  ricevere  l' emigrazione,  si  risolverebbe  praticamente  in  un  vero  e 
.proprio  eccitamento  ed  espatriare.  Giacché,  mentre  sovente  non  si 
presta  fede  agli  avvertimenti  ammonitori  del  Commissariato,  dati 
pure  in  forma  categorica  ed  esplicita  per  mezzo  di  circolari,  le  no- 
tizie, invece,  d'indole  positiva   che  talora   vengono  pubblicate  sul 
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BoDettino,  vengono  accuratamente  rilevate  e  diffuse  e  forniscono  la 
base  a  una  propaganda  non  sempre  obbiettiva  e  disinteressata. 

D'altra  parte,  le  correnti  della  nostra  emigrazione  sono  ormai 
cosi  antiche  e  si  sono  determinate  e  si  mantengono  con  mezzi  cosi 
naturali  e  sicuri,  quello  soprattutto  del  richiamo  di  parenti  o  di  amici 
da  parte  degli  individui  già  emigrati,  che  tutta  Topera  del  Commis- 
sariato al  riguardo  deve  limitarsi  alla  vigilanza  della  spontaneità  di 
quelle  correnti,  mettendo  sull'avviso  ogni  volta  che  illecite  propa- 
gande cerchino  di  alterarla  o  sorgano  fatti  nuovi,  rendendo  inoppor- 
tuna l'emigrazione  in  determinate  condizioni  e  per  determinate  con- 
trade. Un  diverso  procedimento  non  mancherebbe  di  produrre  effetti 
certamente  non  desiderati  e  dannosi. 

0.  —  Tutela,  deposito  e  trasmissione  nel  Regno 
del  risparmi  degli  emigrati. 

Diamo  qui  appresso  alcuni  dati  riassuntivi  circa  il  servizio  di 
tutela,  deposito  e  trasmissione  dei  risparmi  degli  emigrati  affidato 
al  Banco  di  Napoli,  rimandando  per  notizie  più  particolareggiate 
alla  relazione  del  Banco  al  Ministero  del  tesoro. 

Rimesse  di  emigrati.  —  Complessivamente  nel  1906  furono  fatte 
a  mezzo  del  Banco  n.  122,069  rimesse  in  patria  per  lire  29,888,687. 57. 
Il  rapporto  fra  i  vari  anni  è  dato  dalle  seguenti  cifre: 

Anno  RlmeMe  nel  Regno 

1903 N.  62^381  per  lire  it.  9,304,&35. 23 

1903 «  133,381     .  23,576,694. 63 

1904 ,  157,743     ,  28,299,399.84 

1905 186,688     ,  39,a57,978. 34 

1906 ,  122,069     ,  29,888,687*57 

Totale  .   .   .   N.    662,426  per  Ure  it.    130,927,595. 61 
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La  diminuzione  nel  numero  e  nell'ammontare  delle  rimesse  che 
si  riscontra  nel  1906  di  fronte  all'anno  precedente  è  dovuta  appunto 
al  fatto  che  in  tale  anno  si  presero  provvedimenti  per  la  completa 
ed  integrale  applicazione  della  legge  P  febbraio  1901,  obbligando  i 
corrispondenti  all'estero  a  seguire  nella  trasmissione  dei  risparmi^ 
Vuso  esclusivo  del  vaglia.  Ciò  naturalmente  ha  portato  una  diminu- 
zione nelle  rimesse  da  quegli  Stati  dai  quali  era  stato  fin' allora 
tollerato  benché  in  via  soltanto  transitoria,  l'ordinario  sistema  di 
trasmissione,  cioè  dagli  Stati  Uniti  dell'America  del  Nord  e  dal  Bra- 
gile.  Ma  poiché  la  finalità  che  la  legge  sì  propone  e  cioè  la  sicu- 
rezza nella  raccolta  e  nella  trasmissione  dei  risparmi,  si  consegue 
intieramente  solo  nei  modi  prescritti  dalla  legge  stessa,  il  Banco  non 
prende  norma  per  l'azione  sua  dalla  sola  maggiore  o  minore  impor- 
tanza dei  risparmi  che  raccoglie. 

Conviene  dare  al  tempo  la  sua  parte  in  questa  opera  di  faticosa 
penetrazione  vincendo  ostacoli  e  difficoltà  creati  da  interessi  contrari. 

Delle  122,069  rimesse  in  patria  n.  118,623,  per  lire  21,595,891, 
sono  costituite  da  invii  alle  famiglie  provenienti  dai  seguenti  Stati  : 

Stati  Uniti N,  64,973  per  lire  it.  11,865,774.08 

CAnadà 82            ,  35,000.36 

Brasile ,  9,526            ,  1,254,906.99 

Argentina 44,030           ,  8,438,469.127 

Venezuela ,  12           ,     '  1,741.30 

Totale.   .  .    N.    118,623   per  lire  iU      21,595,891.    . 


L'ammontare  medio  di  ciascuna  rimessa  è  di  lire  182  per  gli 
Stati  Uniti;  di  lire  426  per  il  Canada,  di  lire  131  per  il  Brasile;  di 
lire  191  per  la  Repubblica  Argentina  e  di  lire  145  per  il  Venezuela. 
Media  generale  lire  183  circa. 

La  ripartizione  dei  vaglia  pagati  dagli  uffici  postali^  per  regioni 
italiane  di  destinazione  è  la  seguente: 
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Numero        Aumontare 


Italia  settentrionale  .  .  . 

Italia  centrale 

Italia  meridionale  (com- 
presi gli  Abruzzi)  .  .   . 

Sicilia . 

Sardegna 

Totale  .  .  . 


18.977 
8,232 

41,709 

14,955 

122 

.   •   . 


3,855,792 
1,564,337 

7,263,481 

2,104,915 

18,500 

•  •   . 


Cifre 

proporzionali 

su  100 

22.30 
10.95 

49.03 

17.58 

0.14 

100.00 


Cifre 

proporzionali 

deiranno 

precedente 

17.12 
10.90 

57.82 

14.08 

0.08 

100.00 


Depositi  nelle  Casse  di  risparmio.  —  Le  somme  pervenute  al 
Banco  di  Napoli  per  essere  depositate  nelle  Casse  di  risparmio  asce- 
sero a  lire  8^92,796.57,  corrispondenti  a  3446  operazioni  così 
ripartite  per  i  diversi  stati  d'America. 


N  KLX.S  Casse  dzl  Bakgo 

Nki.i.e  Gasse  Postali 

Totale 

STATI 

QjJ^*    Ammontare 

Quan- 
tità 

Ammontare 

Quan- 
tiU 

Ammontare 

Stati  Uniti  .... 

Canada    

Biamle 

Argentina   .... 

99 

417 

84 

74,608. 25 

l,092,2"l4. 56 
57,301 .  40 

2,552 

12 

241 

41 

6,500,262. 90 

7,800.    , 

533,237. 46 

27,372.   , 

2,651 

12 

658 

125 

6,574,871. 15 

7,800.    , 

1,625,452.02 

84,673. 40 

600 

1,224,124.21 

2,846 

7,068,672. 36 

3,446 

8,292,796. 57 

L'ammontare  medio  di  ciascun  deposito  è  dato  poi  dal  seguente 
prospetto: 


Ammontare  medio 

Ammontare 

STATI 

Per  i  depositi        Per  i  depoàti 
dei  Banco                 postali 

medio 
complessivo 

Stati  Uniti 

753 

2,626 
682 

2,547 
650 

2,213 
667 

1,650 

CanadJk 

Brasile 

Argentina 

650 

2,419 

674 

Media  generale  .   .    . 

1,3Ò3 

1,519 

1,348 
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Nei  600  depositi  fatti  presso  la  cassa  del  Banco  per  la  somma  di 
lire  1,224,124.21  sono  compresi  n.  31  deposili  per  lire  149,071.36 
fatti  per  invio  di  somme  pervenute  al  Banco  direttamenie  dagli 
emigrati  senza  l'intervento  dei  corrispondenti  e  son  quasi  tutte 
provenienti  dal  Brasile. 

Chèque»  in  dollari  2)er  gli  emigranti.  —  Com'è  noto,  il  Banco  di 
Napoli  esercita  anche  un  servizio  per  il  cambio  della  moneta  agli 
emigranti  diretti  agli  Stati  Uniti,  mediante  chèques  in  dollari. 

Nel  1906  si  emisero  n.  71296  chèques  per  dollari  812,009.89  con 
una  differenza  di  n.  20881  per  dollari  184,979. 97  in  più  dell'anno 
precedente,  in  cui  si  emisero  n.  50415  chèques  per  dollari  627,029. 91 

Tali  chèques  furono  emessi: 

daUTfficio  in  NapoH  per    ....   N.      69,860  Dollari     787,146.   . 

daU'Uffido  nel  porto  di  Messina  .     ,        1,313        „  13,300.   , 

dal  Banco  di  Sicilia  ed  altre  filiali 

del  Banco '....„  123        ,  11,563.89 


N.      71,296  Dollari     812,009.89 


L'ammontare  medio  di  ciascuno  chèque  fu  di  dollari  11.38  e 
la  percentuale  di  fronte  al  numero  degli  imbarcati  fu  del  30. 50  per 
cento.  La  detta  percentuale  era  stata  del  23. 27  per  cento  nel  1905, 
del  22.08  nel  1904,  del  15.62  nel  1903  e  del  12.70  nel  1902. 

1902  Chèques  in  dollari  N.    16,819  per  Ure  it.  973,691. 95 

1903  „  ,  27,850  ,  1,621,468.06 

1904  „  ,  26,868  .  1,892,379.49 
t90D  .  ,  50,415  .  3,241,744.70 
1906  ,  ,  71,296  ,  4,181.850.93 


Totale.   .   .   N.  192,248  per  lire  it.      11,911,125.12 

Primi  dati  per  Vanno  1907.  —  Dal  1»  gennaio  del  corrente  anno 
fino  al  15  marzo,  le  rimesse  degli  emigrati  in  patria  ammontano 
complessivamente  a  n.  26493  per  lire  italiane  4,803,793. 04. 

Gli  chèques  in  dollari  ammontano  a  numero    18921  per  dollari 
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S14,150, 31;  ì  depositi  alla  Cassa  di  risparmio  del  Banco  a  19  per 
lire  139,981. 70  e  quelli  alla  Gassa  di  risparmio  postale  a  n.  613  per 
lire  933,3S8.  05.  Tali  cifre  presentano  un  notevole  aumento  di  fronte 
a  quelle  dell'ugual  periodo  di  tempo  del  decorso  anno. 

Andamento  del  servizio  e  risultati  economici  della  gestione.  —  Il 
maggior  rigore  portato  nella  applicazione  della  legge,  ha  prodotto, 
come  è  stato  sopra  accennato,  una  diminuzione  nelle  rimesse,  da 
quei  paesi  nei  quali  il  vecchio  sistema  di  trasmissione  era  ancora 
tollerato. 

Ciò  non  vuol  dire,  però,  che  si  siano  fatti  dei  passi  indietro 
neirapplicazione  della  legge  stessa.  La  diffusione  del  sistema  dei 
vaglia  per  Vemigrazione^  che  è  quello  che  la  legge  prescrive,  seb- 
bene lentamente,  per  le  gravi  difficoltà  che  ne  ostacolano  Tintro- 
duzione,  è  invece  in  continuo  aumento.  Negli  ultimi  mesi  dell'anno 
scorso  il  Banco  ha  potuto,  mercè  l'azione  dell'Ispettorato  in  Nuova 
York,  aumentare  notevolmente  negli  Stati  Uniti  dell'America  del 
Nord  il  numero  dei  suoi  corrispondenti,  che  emettono  esclusiva- 
mente vaglia.  Altri  corrispondenti  sono  stati  nominati  sul  principio 
dell'anno  corrente,  ed  altre  nomine  sono  in  corso. 

L'impianto  dell'Ispettorato,  per  varie  ragioni,  giustificate  dall'im- 
portanza del  provvedimento  da  adottare,  non  potè  effettuarsi  prima 
del  15  luglio  1906,  e  le  operazioni  non  hanno  potuto  iniziarsi  prima 
del  settembre.  I  vantaggi  quindi  che  da  esso  si  attendevano,  per 
l'azione  nuova  a  cui  dava  luogo,  si  sono  ottenuti  molto  tardi, 
mentre  fin  dal  1°  gennaio  1906  il  Banco  ha  rinunciato  alla  vecchia 
forma  di  trasmissione  dei  risparmi. 

La  deficienza  notata,  quindi,  che  del  resto  sarà  presto  colmata, 
dipende  unicamente  dalla  rinunzia,  da  parte  del  Banco,  a  quel  si- 
stema che  la  legge  ha  voluto  eliminare,  e  che  era  stato  accolto 
prowisorìamente,  per  preparare  l'applicazione  della  legge. 

Il  Banco  continua  a  dedicare  al  servizio  delle  rimesse  tutte  le 
sue  cure,  perchè  assuma  il  desiderato  sviluppo.  Ma  se  le  cure 
assidue,  la  vasta  propaganda  organizzata,  le  basse  tariffe  concesse 
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ai  corrispondenti,  per  metterli  in  grado  di  vincere  la  forte  concor- 
renza, permetteranno  col  tempo  al  Banco  di  trionfare,  non  gli 
permettono  però,  almeno  per  ora,  di  ricavare  dal  servizio  delle 
rimesse  degli  utili. 

Il  Banco  del  resto  accettò  questo  servizio,  di  carattere  eminen- 
temente sociale,  non  a  scopo  di  lucro,  ma  per  esercitare  quell'a- 
zione a  beneficio  dei  nostri  lavoratori  che  si  addice  alle  sue  ori- 
gini ed  alla  costituzione  sua. 
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CAPITOLO  Vili. 
Degli  Uffici  deiremjgrazione. 

1.  —  Commissariato  e  personale  addetto  ai  servizi  deiremigrazione. 

Amministrazione  centrale  (1).  —  L'attesa  riforma  delPorganico 
del  Commissariato,  ripetatamente  invocata  così  dallo  stesso  Com- 
missariato come  dal  Consiglio  dell'emigrazione,  dalla  Commissione 
parlamentare  di  vigilanza  e  dalla  Giunta  generale  del  bilancio, 
sta  ora,  per  effetto  del  disegno  di  legge  presentato  alla  Camera 
dei  deputati  il  17  marzo  1907,  per  diventare  un  fatto  compiuto. 

Com'è  noto,  in  forza  degli  articoli  7  e  12  della  legge  31  gen- 
naio 1901  sull'emigrazione,  e  15  e  34  del  relativo  regolamento,  il 
personale  del  Commissariato  veniva  composto  di  un  commissario 
generale,  di  tre  commissari,  di  quattro  ispettori  viaggianti,  e  di 
sette  ufficiali  d'ordine,  oltre  il  personale  dì  servizio.  Trattandosi  di 
un  ufficio  nuovo  e  con  nuove  funzioni,  si  credette  opportuno,  da 
principio,  limitare  la  cifra  degli  impiegati  ad  un  numero  molto 
esiguo,  in  attesa  che  l'esperienza  potesse  dare  un  sicuro  criterio 
delle  esigenze  del  servizio.  E  l'esperienza  ha  effettivamente  dimo- 
strato che  gli  attuali  pochissimi  impiegati  di  ruolo  sono  assoluta- 
mente insufficienti  alle  molteplici  e  svariate  attribuzioni  dell'ufficio. 
D  lavoro  è  venuto  costantemente  aumentando  a  misura  che  si 
dava  applicazione  alle  varie  disposizioni  legislative  e  regolamentari, 
e  non  pochi  sono  i  servizi  che,   specie  in   seguito   alle  importanti 


(1)  Dorante  il  coreo  dell'anno  1906,  per  la  morte  immatura  del  commeiir 
datore  prof.  Augusto  Bosco,  avvenuta  nell'agosto  di  quell'anno,  si  rese  vacante 
imo  dei  tre  posti  di  commissari  deiremigrazione.  A  coprire  tale  posto  il  Ministro 
degli  affatf  esteri  provvide  mediante  concorso,  del  quale  risultò  vincitore  il 
cav.  uff.  Adolfo  Rossi,  già  ispettore  viaggiante  dell'emigrazione. 

Nel  corso  dell'anno  fu  incaricato  delle  funzioni  di  segretario  capo  il  cav.  uff. 
Ugo  Tambroni,  sostituto  avvocato  erariale. 

Per  la  ce^bazione  dal  servìzio  del  prof.  A.  F.  Labriola,  e  per  la  nomina  a 
commissario  éèì  cav.  Adolfo  Rossi,  si  resero  pure  vacanti  due  posti  di  ispettore 
viaggiante,  cui  il  Ministro  degli  esteri  provvide  con  la  nomina  del  cav.  prof.  Vin-^ 
eenzo  Giuffrida  e  del  cav.  prof.  Bernardo  Attolico. 
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riforme   che   ora   si   propongono,   sono,   e  ancor  più  saranno  per 
Tavvenire,  suscettibili  di  un  più  ampio  sviluppo. 

Si  rende,  quindi,  necessario,  innanzi  tutto,  dotare  il  Commissa- 
riato di  un  personale  di  concetto,  il  quale  attualmenle  manca  affatto; 
e  di  un  conveniente  numero  di  impiegati  di  ragioneria,  non  essendo 
sufficiente  —  per  far  fronte  al  complesso  di  operazioni  conlabili 
inerenti  ad  un  bilancio,  fra  entrata  e  spesa,  di  circa  8  milioni  di 
lire  e  ad  una  situazione  patrimoniale  di  circa  10  milioni  di  lire» 
—  l'attuale  unico  ufficiale  ragioniere,  consentito  dall'articolo  15  del 
regolamento  sull'emigrazione.  Insufficiente,  del  pari,  si  è  mostrato 
il  numero  degli  impiegati  d'ordine. 

L'organico  che  ora  si  propone,  in  allegato  al  disegno  di  legge 
presentato  alla  Camera,  comprende  pertanto,  oltre  i  commissari  e 
gli  ispettori  viaggianti  :  il  personale  di  concetto,  composto  di  cinque 
impiegati;  il  personale  di  ragioneria,  composto  di  quattro;  il  per- 
sonale d'ordine,  aumentato  di  sei  posti  sui  sette  portati  dal  vigente 
regolamento.  Il  numero  complessivo  degli  impiegati  addetti  al  Com- 
missariato risulterà  così,  compreso  il  personale  di  servizio,  di  34,  cifra 
invero  non  eccessiva,  se  si  considera  l'importanza  deU'uffìcio  e  le 
sempre  crescenti  sue  attribuzioni,  e  anzi  strettamente  rispondente  ai 
bisogni  normali  e  constatati  dell'ufficio. 

L'approvazione  del  ruolo  organico  permetterà,  soddisfacendo 
per  tal  modo  i  voti  espressi  dalla  Giunta  generale  del  bilancio, 
di  ridurre  ad  una  cifra  minima  lo  stanziamento  —  ora  veramente 
rilevante  (circa  30,000  lire)  —  per  lavori  straordinari,  che  la  im» 
possibilità  di  provvedere  adeguatamente,  col  personale  di  ruolo,  al 
movimento  d'affari  dell'ufficio,  aveva  reso  indispensabile. 

Nell'occasione  delle  modificazioni  alla  legge,  si  sono  pure  ritoc- 
cate talune  disposizioni  attinenti  al  personale.  Si  è  riconosciuta 
espressamente  in  conformità  ad  analoga  disposizione  dell'attuale 
regolamento,  la  qualità  di  impiegati  dello  Stato  ai  funzionari  del 
Commissariato.  In  dipendenza  di  questo  prìncifHo,  si  è  pure  regolato 
il  servizio  delle  pensioni  dei  detti  funzionari  secando  le  ncfrme  vigenti 
per  le  altre  amministrazioni  dello  Stato.  Ma  di  queste^  coinè  di  altre 
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modificazioni  intese  a  risolvere  alcune  questioni  che  l'esperienza  ha 
fatto  sorgere,  si  discorre  ampiamente  nella  relazione  premessa  al 
disegno    di  legge  presentato  alla  Camera  dei  deputati. 

Il  Commissariato  si  augura  e  fa  voti,  nell'interesse'  stesso  del- 
rofficiOf  il  cui  buon  funzionamento  dipende  in  tanta  parte  dalie 
sorti  del  personale,  che  il  detto  disegno  di  legge  possa  essere 
discusso  dal  Parlamento  insieme  col  bilancio  dell'emigrazione,  ed 
entrare  quindi  in  vigore  col  prossimo  esercizio  finanziario.  Giova 
che  all'ufficio  non  sia  oltre  ritardato,  dopo  sei  anni  dalla  sua  costi- 
tuzione, per  la  stessa  importanza  della  missione  che  gli  è  affidata,^ 
quell'assetto  stabile  che  sarà  coefficiente  non  trascurabile  del  suo 
fiituro  sviluppo. 

Ispettorati  deW emigrazione  nei  porti  dHmharco.  —  Attuata  la 
riforma  della  propria  amministrazione  centrale,  il  Commissariato 
dovrà  volgere  le  sue  cure  anche  ad  una  adeguata  sistemazione 
degli  Ispettorati  dell'emigrazione  nei  porti  d'imbarco. 

Detti  organi  esecutivi,  nei  quali  si  trasfonde  ogni  forma  di  tutela 
immediata  e  diretta  della  emigrazione,  sono  attualmente,  come  appare 
evidente  dal  largo  movimento  di  affari  che  in  essi  si  concentra  (1),. 
dotati  di  un  personale  assolutamente  inadeguato  al  bisogno. 

Giova  pure  curare  che  la  composizione  degli  Ispettorati  sia  resa 
più  rispondente  alle  finalità  della  legge,  ed  è  perciò  sembrato 
opportuno,  nell'articolo  9  del  disegno  di  legge  presentato  alla  Ca- 
mera, stabilire  che  il  Conunissariato  possa,  per  provvedersi  del  per- 
sonale all'uopo  necessario,  disporre  di  un  campo  di  scelta  più  vasta 
di  quello  che  non  sia  ora  consentito  dalle  disposizioni  in  vigore. 

Le  modificazioni  proposte  all'articolo  9  della  legge  saranno  poi 
completate  da  altre  modificazioni  da  introdursi  nel  regolamenta 
il  quale  sarà  purè  sede  opportuna  per  meglio  regolare  le  attribu->^ 
zioni  contabili  degli  Ispettorati,  in  modo  che,  anche  per  questa, 
parte,  la  loro  azione  risulti  più  sciolta  ed  efficace. 


(1)  Vedasi  allegato  A,  pag.  189  e  seguenti. 
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Addetti  consolari  délV emigrazione,  —  La  istituzione  degli  addetti 
dell'emigrazione  non  è,  com'è  noto,  esplicitamente  contemplata 
^alla  legge.  Mentre,  per  riparare  a  ciò,  si  è  introdotta  nelle  riforme 
alla  legge  un'apposita  disposizione  aggiuntiva,  si  è  pure  provveduto 
a  dare  assetto  stabile  alla  istituzione  mediante  un  Regolamento  per  U 
servizio  degli  addetti  consolari  incaricati  deWassistenza  degli  emigranti 
italiani^  approvato  con  regio  decreto  2  dicembre  1906.  Riassumiamo 
-qui  appresso  le  principali  disposizioni  contenute  in  detto  regola- 
mento (1). 

Gli  addetti  per  l'emigrazione  possono  essere  nominati  dal 
ministro  degli  affari  esteri,  sentilo  il  Commissario  generale  del- 
l'emigrazione e  il  Comitato  permanente  del  Consiglio,  ovunque  ne 
sia  riconosciuto  il  bisogno,  e  così  oltre  che  in  Europa,  anche  in 
paesi  transoceanici  (articolo  1  del  regolamento). 

Sono  espressamente  indicate  le  condizioni  di  dette  nomine,  con- 
«dizioni  tali  da  garantire  che  le  persone  prescelte  posseggano  soprat- 
tutto quel  complesso  di  pratiche  attitudini  che  è  richiesto  per  lo 
speciale  ufficio  (articolo  2).  Agli  addetti  dell'emigrazione  è  attri- 
buita la  qualità  di  incaricati  temporanei  e  sono  regolate  di  conse- 
iguenza  le  modalità  dell'eventuale  loro  licenziamento  (articoli  1  e  3). 
Sì  fissa  in  una  cifra  massima  di  lire  5000  l'assegno  da  corrispondersi 
^li  addetti  e  si  stabiliscono  le  indennità  loro  spettanti  (articoli  4  e  5). 

Le  funzioni  degli  addetti  sono  cosi  determinate  (articolo  8): 

a)  tenersi  costantemente  informati  delle  condizioni  del  lavoro 
nella  circoscrizione  loro  assegnata  (richiesta  di  mano  d'opera,  mer- 
•cedi,  disoccupazione,  scioperi,  ecc.)  e  darne  avviso  al  Commissariato; 

b)  visitare  centri  coloniali  ed  agricoli,  fabbriche,  opifici,  mi- 
niere, ferrovie,  opere  pubbliche  e  private,  dove  la  mano  d'opera  ita- 
liana sia  impiegata  o  ricercata,  per  accertare  la  situazione  materiale 
«  morale  degli  operai  che  già  vi  si  trovano,  e  per  determinare  se 
<altri  possano  accettarvi  impiego  ed  a  quali  condizioni; 


(1)  lì  regio  decreto  2  dicembre  1906  e  Tanneeso  regolamento  sono  pubblicati 
nel  fascicolo  n.  3.  pag.  81  del  Bollettino  dell'emigrazione  (anno  1907). 
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e)  mantenersi  in  rapporto  coi  lavoratori  italiani  ed  assisterli, 
fornendo  loro  le  informazioni  di  cui  abbisognino,  consigliandoli  e 
dirigendoli  nelle  questioni  concernenti  i  patti  agricoli,  le  assicura* 
zioni,  gli  infortuni  e  i  dissidi  economici  con  i  padroni; 

i)  compiere  indagini,  in  casi  d'infortunio,  per  stabilire  la  ve- 
rità dei  fatti  e  raccogliere  testimonianze  e  documenti  nell'interesse 
dei  lavoratori  o  delle  loro  famiglie; 

e)  tenere  informato  il  Commissariato  dell'emigrazione  di  quanto 
si  riferisce  all'esecuzione  del  mandato  loro  affidato,  riferirgli  ogni 
fatto  che  interessi  l'emigrazione  italiana,  e  presentargli  relazioni  pe- 
riodiche sull'opera  spiegata  e  sui  risultati  ottenuti. 

Nel  regolamento  si  danno  inoltre  disposizioni  circa  la  sede  degli 
addetti  e  dei  relativi  uffici  e  si  regolano  i  rapporti  degli  addetti  sia 
con  le  RR.  Autorità  diplomatiche  e  consolari,  sia  con  il  Cbmmis" 
sanato  della  emigrazione  (articoli  6,  7  e  9).  Si  stabiliscono,  infine, 
gli  obblighi  e  le  doverose  cautele  inerenti  all'esercìzio  delle  funzioni 
degli  addetti  (articoli  10,  11,  12,  13  e  14). 

Regolato  così  il  servizio  degli  addetti,  si  potrà  pure,  col  nuovo 
esercizio  finanziario  (1),  curarne  una  maggiore  estensione,  giusta  le 
esigenze  che  l'esperienza  ha  manifestate. 

2.  —  Consiglio  dell'emigrazione  e  Comitato  permanente. 

Composizione  del  Consiglio  e  del  Comitato  permanente.  —  Fino  a 
questi  ultimi  tempi  il  Consiglio  fu  presieduto  dall'on.  conte  Luchino 
Dal  Venne.  Avendo  però  testé  l'egregio  uomo  presentale  le  dimis- 
sioni per  motivi  di  salute,  e  persistito  in  esse,  venne  nominato  in 
saa  vece  il  Vice-Presidente  senatore  Luigi  Rodio,  e  al  posto  lasciato 
vacante  dall'on.  Rodio,  fu  nominato  Ton.  Materi.  Avvenne  inoltre, 
durante  l'anno,  la  sostituzione,  quale  rappresentante  del  Ministero 
deirintemo,  del  comm.  Luigi  Ronadni,  vice-direttore  generale  delle 
carceri,  al  comm.  Emilio  Alessio,  nominato  segretario  generale  al 


(1)  Nel  preventivo  1907-1908  il  fondo  stanziato  per  gli  addetti  dell*emigra- 
zione  è  staio  portato  da  40  mila  a  80  mila  lire. 
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Consiglio  di  Stato.  Invariato  è  rimasto  il  Comitato  permanente^  com- 
posto, com'è  noto,  del  senatore  Bodio,  del  comm.  Mortara  e  de) 
prof.  Monlemartini. 

Opera  del  Consiglio.  —  Nella  Relazione  precedente  furono  dati 
dei  cenni  sommari  circa  i  lavori  compiuti  dal  Consiglio  a  tutto 
maggio  1906,  Dopo  quella  data,  il  Consiglio  tenne  ancora,  nel  1906, 
sei  sedute  (mesi  di  giugno  e  luglio)  e  sette  sedute  nel  1907  (mesi 
di  febbraio  e  marzo). 

Vari  e  di  diversa  indole  sono  gli  argomenti  sui  quali  si  è  intrat- 
tenuto il  Consiglio  nelle  sedute  sopra  indicate;  ci  limiteremo  qui  a 
far  cenno  dei  principali. 

Anche  quest'anno  il  Consìglio  fu  chiamato  a  dare  il  suo  parere 
circa  Pammissione  in  servizio  o  l'esclusione  di  parecchi  piroscafi 
per  emigranti  [Città  di  New  York,  Giulia,  Gerty,  Italia^  Napoliian 
Prince,  Sicilian  Prince,  GaJlia).  Le  discussioni  seguite  in  proposito 
hanno  dato  luogo  alla  enunciazione  di  taluni  criteri  di  massima, 
di  molta  importanza  (1). 

In  considerazione  degli  inconvenienti  che  derivano  dall'imbarco 
di  emigranti,  nazionali  su  piroscafi  stranieri  che  partono  da  porti 
capo  linea  di  altri  Stati,  e  ritenuto  che,  se  non  dalla  lettera,  dallo 
spirito  della  legge  sull'emigrazione,  risulta  che  tutto  il  complesso 
delle  misure  di  protezione  pel  trasporto  degli  emigranti  debba  avere 
principio  dai  porti  italiani,  il  Consiglio  ha  fatto  voti  che  non  sìa 
accordata  la  facoltà  di  trasportare  emigranti  nazionali  ai  piroscafi 
che  iniziano  i  loro  viaggi  da  porti  esteri  (2). 

Pur  senza  addivenire  alla  enunciazione  di  una  vera  e  propria 
massima,  il  Consiglio  ha  pure  ritenuto  che,  per  giudicare  circa  la 


(1)  A  complemento  delle  notizie  contenute  nel  presente  paragrafo  per  quanto 
riguarda  i  criterii  relativi  alla  ammissione  o  meno  dei  piroscafi  in  serviuo 
di  emigrazione,  giova  ricordare  che,  in  occasione  del  piroscafo  NapaUtano  (se- 
duta del  14  marzo  1906),  il  Consiglio  aveva  già  affermato  il  principio  che  debba 
tenersi  conto  dell'età  della  nave  fra  gli  elementi  che  determinano  rammissione 
in  sei-vizio  della  nave  stessa  (Bollettino  n.  1  del  1907,  pag.  54). 

(i)  Vedasi  Tordine  del  giorno  votato  nella  seduta  del  24  luglio  1906  (Bollet- 
tino citato,  pag.  91). 
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concessione  o  meno  della  patente,  giovi,  tra  Taltro,  tener  presente  se 
il  trasporto  degli  emigranti  debba  essere  eseguito  da  un  solo  piro- 
scafo, ritenendosi  che,  in  detta  condizione,  manchino  le  necessarie 
garanzie  di  continuità,  regolarità  e  sicurezza  del  trasporto  (1); 
come  pure  debba  considerarsi  se  i  piroscafi  da  ammettersi  in  ser- 
yìzìo  siano  o  no  originariamente  costruiti  pel  trasporlo  delle  merci, 
anziché  dei  passeggieri,  ritenendosi  nel  primo  caso  che  lo  stesso 
tipo  della  costruzione  importi  di  per  sé  un  complesso  di  requisiti 
e  di  condizioni  che  rendono  le  navi  inadatte  ad  un  buon  trasporto 
degli  emigranti  (2). 

Elemento,  anche,  che  il  Consiglio  ha  giudicato  di  molta  im- 
portanza ai  fini  della  esclusione  dal  servizio  dei  piroscafi,  é  quello 
del  buon  trattamento  a  bordo  degli  emigranti  (3). 

11  Consiglio,  infine,  non  ha  cessato  dall'incoraggiare  il  Commis- 
sariato a  valersi  largamente  della  facoltà  di  promuovere  la  esclu- 
sione dal  servizio  di  quei  piroscafi  che  non  presentino  tutte  le 
condizioni  necessarie  per  un  buon  servìzio  di  emigranti  e  sempre 
quando  non  si  possa  avere  la  certezza  che  i  viaggi  si  compiano, 
sotto  ogni  riguardo,  nelle  condizioni  volute  per  la  sicura  tutela 
degli  emigranti  (4). 

Il  Consiglio  si  occupò  pure  in  modo  particolare  della  questione 
dei  ricoveri,  esprìmendo  il  parere  che,  in  vista  degli  urgenti  e 
molteplici  bisogni  della  protezione  degli  emigranti  all'estero,  i  quali 
rendono  necessarie  forti  spese  sul  Fondo  dell'emigrazione  e  maggiori 
ne  richiederanno  per  l'avvenire,  giovi  far  sì  che  la  costruzione  dei 
ricoveri  —  la  quale  importerebbe  una  spesa  di  circa  5  milioni  — 
avvenga  per  iniziativa  privata,  anziché  per  opera  del  Commissariato, 


(1)  Vedasi,  oltre  la  discussione  seguita  in  occasione  del  piroscafo  Broohlyn 
(Bollettino  citato,  pag.  42),  anche  quella  riguardante  il  piroscafo  Italia  (sedute 
S  e  9  febbraio  1907). 

(2)  Vedasi  la  discussione  concernente  il  piroscafo  Città  di  New  York  (Bol- 
lettino citato,  pag.  61),  come  pure  la  discussione  avvenuta  per  il  piroscafo  Italia 
(sedate  8  e  9  febbraio  1907). 

(3)  Confrontisi  la  discussione  circa  i  piroscafi  NapoHtan  Prinee  e  Sicilian 
Ptincé  (sedute  8  e  9  febbraio  1907). 

(4)  Vedasi  ordine  del  giorno  votato  nell'adunanza  del  24  luglio  1906  (Bol- 
lettino citato,  pag.  91). 
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Ritenendo  tuttavìa  che  la  con  cessione  dei  ricoveri  ad  un  privato 
importerebbe  un  privilegio  per  più  riguardi  ingiustificato  e  dannoso, 
ha  espresso  l'avviso  che  essa  potrebbe  essere  data  solo,  per  speciali 
riguardi,  ad  un  Consorzio  dei  vettori  nazionali  (1).  Ha  pure  invitab 
il  Commissariato  dell'emigrazione  a  studiare  se,  per  superare  le 
difficoltà  eventualmente  insorgenti  per  la  costruzione  dei  ricoveri 
secondo  i  principii  già  enunciati,  non  convenga  valersi  della  facoltà 
di  espropriazione  per  causa  di  pubblica  utilità,  concessa  dalla  legge 
25  giugno  1865  (2). 

Ha,  infine,  fatto  voto  perchè,  rinunziandosi  a  ogni  idea  di  edifici 
grandiosi  e  costosi,  i  progetti  per  la  costruzione  dei  ricoveri  siano 
inspirati  ai  principii  della  semplicità  e  dell'economia  (3). 

Importanti  sono  stati  pure  gli  studi  e  le  deliberazioni  del  Con- 
siglio in  ordine  alla  tutela  dell'emigrazione  all'estero. 

Nell'esame  compiuto  di  uno  schema  di  regolamento  per  gli  ad- 
detti dell'emigrazione,  il  Consigho,  mentre,  in  via  pregiudiziale,  os- 
servava doversi  detta  istituzione  comprendere  nel  testo  della  legge, 
nella  quale  attualmente  non  è  contemplata  (4),  ha  altresì  racco- 
mandato che  l'ordinamento  degli  addetti  fosse  ispirato  ai  seguenti 
criteri  di  massima  : 

a)  gli  addetti  devono  avere  il  carattere  non  di  veri  e  propri 
impiegati,  ma  bensì  di  incaricati  temporanei,  da  scegliersi  anche 
sui  luoghi,  con  criteri  ed  intenti  pratici; 

b)  gli  addetti  devono  dipendere  dal  Commissariato; 

e)  l'istituzione  degli  addetti  deve  essere  estesa  anche  all'Ame- 
rica e  ciò,  sia  per  ragioni  d'indole  costituzionale  finanziaria  (origine 
del  Fondo  per  l'emigrazione),   sia  anche   per  ragioni  di   massima, 


(1)  Vedasi  Tordine  del  giorno  votato  nella  seduta  del  28  giugno   1906  (Bol- 
lettino citato,  pag.  77)  e  quello  approvato  nella  seduta  del  16  febbraio  1907. 

(2)  Vedansi  le  discussioni  seguite  nelle  sedute  8  e  9  febbraio  1907,  nonché 
Fordine  del  giorno  votato  nella  seconda  di  dette  sedute. 

(3)  Confrontisi  l'ordine  del  giorno  votato  nell'adunanza  28  giugno  1906  (Bol- 
lettino citato,  pag.  77). 

(4)  Vedasi  l'ordine  del  giorno  votato  nell'adunanza  del  12  giugno  1906  (Bol- 
lettino citato,  pag.  65). 
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sembrando  che  l'opera  dì  speciali  addetti  debba  essere  richiesta  in 
genere  in  tutti  i  centri  più  importanti  di  immigrazione  italiana  ; 

d)  tra  le  attribuzioni  degli  addetti,  deve  essere  compreso  il 
compito  .di  tutelare  ed  assistere  gli  emigranti  anche  nei  lavori 
agricoli  (1). 

Il  Consiglio  si  intrattenne  a  lungo  circa  V  Ufficio  di  lavoro  a 
Nuova  York,  apprendendone  i  risultati,  discutendone  Topera  e  Tindi- 
rizzo.  Secondo  gli  intendimenti  del  Consiglio,  l'opera  deìVVfficio  di 
lavorOy  del  quale  peraltro  fu  riconosciuta  Tutiiità  dimostrata  in  questo- 
primo  periodo  della  sua  istituzione,  non  dovrebbe  esplicarsi  nel 
collocamento  spicciolo  dei  singoli  emigranti,  compito  questo  che  po- 
trebbe forse,  con  maggiore  convenienza,  essere  esercitato  da  pri- 
?ate  associ  uioni  di  patronato,  ma  bensì  volgersi  allo  studio  dei 
problemi  inerenti  al  collocamento  degli  emigranti  per  gruppi  o 
masse,  in  armonia  con  le  esigenze  già  da  tempo  manifestatesi  di 
favorire  lo  sfollamento  dei  grandi  centri  industriali  e  l'avviamento 
delle  correnti  migratorie  verso  regioni  agricole  ove  la  mano  d'opera 
sia  più  ricercata.  Esortò  pertanto  il  Commissariato  a  curare  la  gra* 
duale  trasformazione  deW  Ufficio  di  lavoro,  secondo  gli  intenti  sopra 
indicati  (2). 

U  Consiglio  è  stato  pure  chiamato  ad  occuparsi  del  servizio  di 
rimpatri  nel  Regno  degli  emigrati  italiani  poveri.  Fu  riconosciuta 
la  opportunità  che  detto  servizio  non  debba  più  essere  contenuto 
negli  stretti  confini  dell'articolo  81  del  regolamento  consolare,  in 
forza  del  quale  il  rimpatrio  gratuito  viene  limitato  agli  orfani,  ai  nau* 
fraghi  e  agli  inabili  al  lavoro.  Giova,  secondo  l'avviso  del  Consiglio, 
estendere  detto  beneficio  anche  a  quegli  emigranti  che,  senza  rien- 
trare nelle  categorie  sopra  accennate,  si  trovino  tuttavia  in  condizioni 
dolorose,  privi  di  mezzi  e  senza  la  possibilità  di  vedere  equamente 


(1)  Vedasi  la  discussione  seguita  aell*adunanza  del  29  giugno  1906  (Bollettino 
citato,  pag.  82  e  seguenti), 

(2)  Vedasi  la  discussione  seguita  nella  seduta  del  14  marzo  1907. 
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remunerate  le  loro  fatiche.  Furono  fatti  voti  pertanto  che,  (ermi 
rimanendo  gli  obblighi  stabiliti  dal  regolamento  consolare  —  le  cui 
spese  si  considerano  dover  gravare  sul  bilancio  dello  Stato  —  venisse 
stanziata  sul  Fondo  delPemigrazione  una  adeguata  somma  per  prov- 
vedere al  rimpatrio  dei  connazionali  emigrati  sprovvisti  di  mezzi, 
da  quei  paesi,  e  specialmente  dal  Brasile,  in  cui  per  speciali  condi- 
zioni economiche  il  loro  numero  sia  più  considerevole  (1). 

Oggetto  di  speciale  studio  furono  infine,  da  parte  del  ConsigUo, 
le  condizioni  dei  nostri  connazionali  nel  Brasile.  Il  Consiglio  volle 
udire  al  riguardo  dalla  viva  voce  del  R.  Console  generale  a  San 
Paolo,  comm.  Pio  di  Savoia,  che  trovavasi  di  passaggio  in  Roma,  un 
particolareggiato  resoconto  così  delle  condizioni  economiche  e  sodali 
^ello  Stato  di  San  Paolo,  come  di  quanto  più  strettamente  si  attiene 
allevarle  questioni  che  interessano  l'emigrazione  italiana  nella  Confe- 
derazione (2).  Dopo  di  che,  mentre  fu  largo  al  Commissariato  di 
incoraggiamento  e  di  esortazioni  per  provvedere,  con  quei  migliori 
mezzi  che  l'esperienza  suggerisce,  alla  efficace  tutela  degli  italiani  nel 
Brasile,  confermò  l'avviso  già  dato  in  occasioni  precedenti,  che,  cioè, 
convenga  opporsi  con  ogni  mezzo  ad  un  aumento  itrtificìale  della 
«migrazione  per  quella  destinazione  e  che  anzi  convenga,  nei  limiti 
del  possibile,  rendere  meno  difficile  il  ritorno  nel  Regno  dei  nume- 
rosi nostri  connazionali  che  non  hanno  trovato  in  quel  paese  le 
•condizioni  di  vita  e  l'equo  trattamento  che  avevano  ragione  di 
sperare. 

Per  notizie  più  ampie  e  particolareggiate  circa  i  lavori  del  Con- 
siglio, si  rinvia  ai  rendiconti  sommari  delle  adunanze  che  si  pub- 
blicano nel  Bollettino  deW emigrazione  (3). 


(1)  Vedasi  Tordine  del  giorno  votato  nella  sedata  del  15  gìu^o  1906  (Bollet- 
tino citato,  pag.  72). 

(2)  Adunanza  del  19  febbraio  1907. 

(3)  I  resoconti  sommari  delle  adunanze  tenate  neil^anno  1906  sono  pabbli- 
cati  nel  fascicolo  n.  1,  anno  1907,  del  Bollettino;  quelli  delle  adunanze  tenute 
«lei  1907  sono  in  corso  di  pubblicazione. 
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Opera  del  Comitato  permanente.  —  Nel  periodo  maggio  1906- 
aprìle  1907,  il  Gomitato  permanente  ha  tenuto  10  riunioni,  occu- 
pandosi, oltreché  di  taluni  argomenti  ad  esso  demandati  per  espressa 
delegazione  del  Consiglio,  anche  di  molti  altri  d'indole  intema  am- 
mìoistratìva,  sui  quali  il  Commissariato  credette  di  richiedere  il  suo 
autorevole  parere. 

3.  —  Commissione  pariamentare  di  vigilanza  sul  Fondo  per  remigrazione. 

La  Commissione  parlamentare  sotto  la  cui  vigilanza,  per  l'ar- 
tìcolo 29  della  legge,  è  posto  il  Fondo  per  VemigrazUme^  risultò, 
per  la  prima  sessione  della  23*  legislatura,  composta  degli  onore- 
voli senatori  Adamoli  Giulio,  Gandiani  Camillo  e  Odescalchi  Bal- 
dassarre e  degli  onorevoli  deputati  De  Amicis  Mansueto,  Libertini 
Gesualdo  e  Morpurgo  Elio. 

In  seguito  alle  dimissioni  presentate  dai  senatori  Giulio  Adamoli 
e  Camillo  Gandiani  nel  mese  di  marzo  e  aprile  1907,  il  Senato  prov- 
vide alla  sostituzione  dei  dimissionari  coi  senatori  Bottoni  Federico 
e  Racioppi  Giacomo.  La  Commissione  così  ricostituita  ha  provveduto 
alla  nomina  del  suo  presidente  nella  persona  delVOn.  De  Amicis. 

La  Commissione,  ha  tenuto,  nell'anno  1907,  varie  sedute  per 
Tesarne  del  conto  consuntivo  del  Fondo  per  l'emigrazione  per  l'esejr- 
cizio  1905-1906,  del  bilancio  di  assestamento  per  l'esercizio  1906-1907 
e  del  bilancio  di  previsione  per  l'esercizio  1907-908.  I  bilanci  di 
assestamento  e  di  previsione  furono  in  seguito  presentati  al  Parla- 
mento, ed  il  conto  consuntivo  venne  inviato  alla  R.  Corte  dei  conti, 
coi  relativi  documenti,  per  i  riscontri  di  sua  competenza. 

La  Commissione,  inoltre,  si  è  occupata  di  altre  svariate  pro- 
poste d'ordine  finanziario.  Il  resoconto   particolareggiato  della  sua 

opera  è  dato  nella  relazione  presentata  al  Parlamento,  per  incarico 

della  Commissione,  dall'on.  Elio  Morpurgo. 
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CAPITOLO  IX. 
Del  Fondo  per  remigrazione. 

1.  —  Entrate. 

Delle  entrate  in  generale.  —  Le  entrate  effettive  del  Fondo  per 
l'emigrazione  sono  costituite  dalle  rendite  patrimoniali  (ricavala 
degli  interessi  delle  somme  giacenti  presso  la  Cassa  depositi  e  pre- 
stiti od  impiegate  in  titoli  di  Stato  o  garantiti  dallo  Stato);  dai 
contribuii  a  carico  dei  vettori  (tassa  di  patente,  tassa  speciale  per 
ogni  emigrante  imbarcato,  diarie,  trasferte,  ecc.  ai  Commissari  viag- 
gianti sui  piroscafi  che  trasportano  emigranti)  e  dalle  entrate  di- 
verse e  impreviste  (pene  pecuniarie  per  contravvenzioni  alla  legge 
sull'emigrazione,  quota  sugli  utili  netti  del  servizio  delle  rimesse 
degli  emigranti  affidato  al  Banco  di  Napoli,  vendita  del  Bollettino 
e  di  altre  pubblicazioni,  ricuperi  di  spese,  ecc.).  A  tali  entrate  sono 
da  aggiungere  le  altre  provenienti  dal  rimborso  delle  obbligazioni 
ferroviarie  e  di  altri  titoli  di  proprietà  del  Fondo  per  Temigrazione, 
coniprese  nella  categoria  II  del  bilancio  {Movimento  di  capitalt). 

.  Nel  prospetto  che  segue  diamo  l'ammontare  delle  entrate  effet- 
tive (escluse  quelle  riguardanti  il  movimento  di  capitali),  che  si 
sono  realizzate  nei  quattro  esercizi  finanziari  1902-903,  1903-904, 
1904-905  e  1905-906  quali  risultano  dai  conti  consuntivi  degli 
esercizi  stessi.  Non  si  tiene  conto  dell'esercizio  1901-902  che,  essendo 
la  legge  suH'emigrazione  entrata  in  vigore  il  2  settembre  1901,  ebbe 
la  durata  di  soli  10  mesi.  Nel  prospetto  si  sono  pure  tenute  distinte 
le  cifre  accertate  per  il  rimborso  degU  stipendi  ed  indemutà  ai 
medici  mUitari  e  commissari  viaggianti,  perchè  le  cifre  stesse  do- 
vrebbero trovare  il  corrispettivo  nella  parte  della  spesa  che  riguarda 
il  pagamento  delle  somme  spettanti  agli  interessati.  Alle  cifre  effet- 
tive si  fanno  seguire,  per  i  vari  gruppi  di  entrate,  le  cifre  propor- 
zionali ottenute  ragguagliando  a  100  il  totale  delle  entrate. 
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Entrate  effettiTe  accertate  negli  eeereici  finanziari: 


SPECIFICAZIONE 
delle  entrate 


1902-903 


1903-904 


1904-905 


1905-906 


Cifre  assolute. 


EDtrate  patrimoniali  .   .   . 

Contributi  a  carico  dei  vet- 
tori (meno  le  competenze 
dei  medici  militari  e  com- 
missari viaggianti)  .   .    . 

Entrate  diverse 


Totale  .   .   . 

Competenze  dei  medici  mi- 
litari e  commissari  viag- 
gianti a  carico  dei  vettori 


Totale  delle  entrate  ef- 
fettive     


75,536. 48 

2,003,631. 68 
16,112. 12 

141,408.  71 

1,833,793. 55 
28,555. 98 

178,950.65 

2,239,326.    , 
24,965. 09 

267,494. 87 

3,042,586.   « 
35,088. 13 

2,095,280. 28 
346,925. 47 

2,003,758. 24 
318,728. 25 

2,443,241.74 
318,177.    , 

3,345,169.    , 
398,557. 66 

2,442,205.  75 

2,322,486. 49 

2,761,418.74 

3,743,726. 66 

Proporzioni  su  100. 


Entrate  patrimoniali  .   .   . 

Contributi  a  carico  dei  vet- 
tori (meno  le  competenze 
dei  medici  militari  e  com- 
missari viaggianti) .    .   . 

Entrate  diverse 

3.09 

82.04 
0.66 

6.09 

78.96 
1.23 

6.48 

81.09 
0.91 

7.15 

81.27 
0.93 

Totale  .   .   . 

Competenze  dei  medici  mi- 
litari e  commissari  viag- 
gianti a  carico  dei  vettori 

85.79 
14.21 

86.28 
13.72 

88.48 
11.52 

89.35 
10.65 

Totale  deUe  entrate  ef- 
fettive     

100.00 

100.00 

100.00 

100.00 
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Randits  patrimoniali.  —  Le  entrate  di  questa  categoria  sono 
prodotte  dall'interesse  sulle  somme  io  deposito  presso  la  Cassa  de- 
positi e  prestiti  e  dagli  interessi  dei  titoli  di  Stato  o  garantiti  dallo 
Stalo  in  cui,  secondo  le  disposizioni  di  legge,  sono  stati  impiegati 
gli  avanzi  dei  vari  esercizi.  Queste  entrate,  nei  quattro  esercizi,  hanno 
rappresentato  rispettivamente  l'I.  13  per  cento,  il  ì}.  09  per  cento, 
6. 09  per  cento,  6. 48  per  cento  delle  entrate  totali. 

L'ammontare  d^li  interessi  corrisposti  dalla  Cassa  depodti  e 
prestiti  fu: 

)  1901-903 L.      436S,62 

1903-903 16,848.71 

1903-904 43,626.31 

1904-906 ,    25,609.00 

19C6-906 21,190.83 

La  rendita  dei  titoli  di  proprietà  del  Fondo  ammontò: 

Esercizio  1901-909 L,    18,717.90 

1904-903 ,    59,887.76 

1903-904 117,788.40 

1904-906 ,  153,341.65 

1905-906 ,  «46,304.54 

11  progressivo  aumento  che  sì  nota  nelle  ciEre  sopra  riportate 
è  dovuto  all'impiego  di  somme  in  dipendenza  degli  avanzi  dei  vari 
esercizi,  le  cui  cifre  sono  indicate  più  sotto. 

Cùntributi  a  carico  dei  vettori.  —  Le  somme  accertate  per  questo 
titolo  sono  dovute,  nella  maggior  parte,  alla  tassa  pagata  dai  vettori 
in  ragione  del  numero  degli  emigranti  da  essi  trasportati  (articolo  28 
della  legge).  Senza  considerare  la  tassa  per  concessione  di  patenti 
ai  vettori,  che  non  ha  subito  notevoli  variazioni  nei  quattro  esercizi, 
la  tassa  di  imbarco  dette  il  saliente  prodotto: 

>  1901-902 L.  1,716,634 

1902-903 ,  1,979,716 

1903-904 ,  1,812,B28 

1904-906 2,223,336 

1905-906 ,  3,025,588 

Le  tasse  accertate  in  ogni  mese  e  per  i^ni  esercizio,  escludendo 
quello  1901-902  che  ebbe  la  durata  di  soli  10  mesi,  risultano  dal 
seguente  prospetto: 
lieo 
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Come  si  vede,  il  prodotto  variò  nei  diversi  mesi  di  ogni  eser- 
cizio in  ragione  della  maggiore  o  minore  affluenza  dell'emigrazioDe. 
Il  massimo  prodotto  sì  è  avuto  nei  mesi  di  ottobre  e  novembre  e 
in  quelli  di  marzo,  aprile  e  maggio  di  ogni  anno. 

L'accertamento  delle  tasse  pagate  viene  fatto  nei  porti  del  Regno 
stabiliti  dalla  legge  per  l'imbarco  degli  emigranti.  Deve  però  anche 
tenersi  conto  delle  tasse  pagate  per  gli  emigranti  imbarcati  nel  porto 
di  Havre  per  gli  Stati  Uniti,  in  seguito  a  speciale  autorizzazione 
concessa  alla  *  Compt^ie  Generale  Transatlantique  ,  ed  eccezional- 
mente  in  altri  porti  per  speciali  concessioni  date  dal  Commissariato. 
Le  somme  accertate  nei  vari  porti  per  i  quattro  esercizi  finan- 
ziari completi  risultano  dal  seguente  prospetto: 

Trsh  d'imbano  accertata  negli  eaereisi  flnaiunari 
ilÌBtint«  p«r  porti  d'imbarco. 


PORTI  D'IMBARCO 


OeDova 

Napoli 

Palermo 

Havre  ed  altri  porti. 

Totale  . 


Cifri  a 
369,613 
1,397,072 
U0,9U 

(1) 
109,148 

stolute. 
469,938 
1,199,418 

(1) 
100,930 

639,960 

1337,116 

108,558 

93.960 
190,432 

916,00 
l,69t,3ta 
9^910 
40338 
138,066 

1,979,746 

1313,628 

S,MÌ3K 

3,0a5£86 

Proporzioni  a»  100. 


18.67 
70.57 

95. 9S 
69.31 

98.80 
60.17 

3a» 

NapoU  

56.00 

Palenno 

6.61) 

6.90 

4.61 

7.80 

Messina 

, 

, 

1.00 

1.35 

Havre  ed  altri  porli    .  . 

B.16 

5.57 

5.43 

4.U 

Totale  .   .  . 

100.00 

100.00 

100.00 

100.  M 

(1)  11  porto  di  Messina  fu  dichiarato  porto  d'imbarco  nel  gennaio  19M. 
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Avuto  riguardo  alla  destinazione  degli  emigranti,  Pimporto  della 
tassa  per  i  quattro  esercizi  viene  cosi  distinto  per  paesi  di  desti- 
nazione: 

Tasse  d'ìmbareo  accertate  negli  esereisi  fliianaiari 
distinte  per  paesi  di  destinazione. 


PAESI 
di  destinazione 


1902-908 


190S-904 


1904-906 


1905-906 


Cifre  OBSÓluU 


PIaU 

Brasile 

Stati  UniU 

America  Centrale  .... 
Stati  del  Pacìfico  .... 
Australia,  ecc.    ....'. 

Totale  .  .  . 


215,968 

324,210 

495,830 

740,522 

88,848 

68,608 

89,288 

115,032 

1,669,326 

1,409,434 

1,619,546 

2,158,952 

3,960 

8,038 

7,250 

9,032 

1,644 

1,494 

4,588 

2,020 

« 

844 

5.824 

28 

1,979,746 

1,812,628 

2,222,326 

3,025,586 

FroporzUmi  9u  100. 


PlaU 

10.91 
4.49 

84.32 
0.20 
0.08 
* 

17.89 
3.79 

77.76 
0.44 
0.08 
0.04 

22.31 
4.02 

72.87 
0.33 
0.21 
0.26 

24.47 

Brasile 

3.80 

SUti  Uniti 

America  Centrale  .... 
SUti  del  Pacifico  .... 

71.36 

o.aD 

0.07 

Totale  .  •  • 

100.00 

100.00 

100.00 

100.00 

Avuto  riguardo,  infine,  alla  bandiera  dei  piroscafi  che  hanno  tra- 
sportato gli  emigranti  nei  quattro  esercizi  sopra  indicati,  il  prodotto 
della  tassa  si  suddivide  come  segue: 
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Tasse  d'imbarco  accertate  aegli  eserelai  finaasiari 
distinte  secondo  la  bandiera  dei  piroscafi» 


BANDIERE 


1902-908 


1908-904 


1904-906 


1906-906 


Cifre  assolute. 


Bandiera  italiana .... 

Bandiera  estera: 

Francese 

Grermanìca 

Austro-Ungarica.  .  .  . 

Iiiglese 

Spagnuola 

Totale  bandiere  estere .  . 

Totale  generale  .   .  . 


761,530 

743,608 

927,784 

1,884,801 

329.888 

305,184 

345,752 

384,388 

382,408 

333,980 

448,340 

492,766 

• 

2,012 

26,054 

53,7Ì8 

466,846 

376,762 

412,210 

642,530 

39,074 

51,082 

62,186    . 

67,372 

1»218,216 

1,069,020 

1,294,542 

1,640,784 

1,979,746 

1,812,628 

'  2,222,326 

3,025,586 

Praporziani  su  100. 


Bandiera  italiana.   .   .   . 

38.47 

41.02 

41.75 

• 

46.77 

Bandiera  estera: 

•       L                            • 

Francese 

16.66 

16.84 

15.56 

12.70 

Germanica,  ...... 

19.32 

18.48 

.20.17 

16.29 

Austro-Ungarica.  .   .   . 

* 

.  0.11 

1.17 

1.77 

Inglese .  . , 

23.58 

20.79 

18.55 

21.24 

Spagnuola 

1.97 

•  * 

2.81 

2.80 

2.23 

Totale  bandiere  estere.  . 

61.53 

58.98 

58.25 

-» 

54.33 

Totale  generale  ... 

100.00 

100.00 

100.00 

100.00 
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Entrate  diverse.  —  In  questa  categorìa  di  entrate  sono  spe- 
eìalmente  da  annoverare  le  pene  pecuniarie  per  contravvenzioni  alla 
legge  31  gennaio  1901,  n.  23,  e  la  quota  dovuta  al  Fondo  per  l'emigra- 
none  sull'utile  del  servizio  delle  rimesse  degli  emigranti  affidato  al 
Banco  di  Napoli. 

Numerose  furono  le  pene  pecuniarie  contestate  ai  contravventori 
della  legge  e  del  regolamento  sull'emigrazione.  Però  le  riscossioni  sì 
mantennero  in  cifra  modesta,  (rispettivamente  per  i  tre  ultimi  eser- 
cizi finanziari  lire  4237. 20  ;  3148.  95  ;  5822. 52)  perchè  molte  delle 
sentenze  emanate  dalle  Preture  e  dai  Tribunali  del  Regno  non  ven- 
nero eseguite  per  amnistia,  e  per  altre  venne  applicata  la  con- 
danna condizionale  o  sono  ancora  pendenti  i  ricorsi  in  grazia  o  in 
appello. 

Gli  utili  netti  sul  servizio  delle  rimesse  degli  emigranti  spettanti 
al  Fondo  per  l'emigrazione,  vennero  accertati  nell'esercizio  1903-904 
in  lire  16,564. 35,  nel  1904-905  in  lire  578. 14,  nel  1905-906  in 
lire  822.80  e  nel  1906-907  in  lire  217.91.  Il  conto  degli  utili  e- 
spese  di  tale  servizio  fu  esaminato,  a  norma  delle  disposizioni  della 
citata  legge  l""  febbraio  1901,  n.  24,  e  del  relativo  regolamento,, 
dal  Ministero  del  Tesoro,  per  mezzo  di  un  Ispettore  per  la  vigi- 
lanza sugli  Istituti  di  emissione.  La  tenuità  degli  utili  accertati 
dipende  dal  fatto  che,  per  combattere  la  grande  concorrenza  dei 
banchieri  americani,  il  Banco  di  Napoli  è  stato  costretto  a  ribas* 
sare  le  tariffe  e  ha  dovuto  inoltre  sostenere  spese  straordinarie 
per  missioni  e  per  lo  studio  dei  mezzi  per  agevolare  lo  sviluppo  del 
servizio. 

2.  —  Spese. 

Le  spese  effettive,  a  carico  del  Fondo  per  l'emigrazione,  sono 
distinte  in  spese  generali  (personale,  fitto  di  locali,  spese  d'ufficio, 
di  posta,  per  il  bollettino,  guide,  circolari,  ecc.))  in  spese  speciali 
per  la  vigilanza  e  tutela  ndVinteresse  degli  emigranti  (ispettori  viag- 
gianti, missioni  all'estero  e  all'interno,  commissari  viaggianti,  visite 
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di  navi,  disinfezioni  del  bagaglio  degli  emigranti,  assistenza,  sorve- 
glianza, spese  di  liti  e  delle  Commissioni  arbitrali,  ecc.);  in  spm 
per  la  protezione  degli  emigrati  (sussidi  ad  istituzioni  di  patronato 
all'estero  e  all'interno,  sussidi  ed  anticipazioni  per  spese  di  liti  ad 
operai  italiani  all'estero)  ed  infine  in  spese  straordinarie  (costru- 
zione di  ricoveri  e  altri  locali  ad  uso  degli  emigranti  nei  porti  d'im- 
barco, arredamento  locali,  lavori  straordinari,  ecc.). 

U  seguente  prospetto  dimostra  l'ammontare  delle  spese  effettive 
ordinarie  e  straordinarie  nei  quattro  esercizi  finanziari  dal  1902-903 
al  1905-906,  tenendo  distinte,  come  si  è  fatto  per  l'entrata,  le  somme 
pagate  per  indennità  ai  medici  militari  e  commissari  viaggianti  im- 
barcati in  servizio  di  emigrazione.  Anche  per  la  spesa  non  si  è  tenuto 
conto  dell'esercizio  finanziario  1901-902  il  quale,  come  s'è  detto, 
ebbe  una  durata  di  soli  10  mesi: 
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Spese  accertate  negli  esercizi  finanziari: 


SPECIFICAZIONE 
delle  BpcM 


SpcK  speciali  per  U  vigilanza 
«  tutela  Dell  interesse  degli 
erni^rantì 

Sftse  per  la  protesone  degli 
emigrati 

l  —  Spesa  Hraordinaria 


Con  petente  ai  medici  mili- 
Uri  e  commissari  viaggianti 
(Speea  ordinaria)  .   . 


113353.77 

t»,683.K 

133,82!*.  62 

158,655. 19 

113,971.  «6 

131,381.62 

118,875.77 

1733*6.52 

135,735.58 

333,1U.  14 

272,057. 87 

733,246.52 

165,535. 03 

98,862. 48 

195,878  12 

736,877.62 

528,59»).  74 

573,032. 19 

730.641.38 

1,802,125.85 

353,583.66 

340^78.06 

336,159.97 

409,366.64 

88t,180.40 

913,610. 34 

1,056,801.35 

3,311,482.49 

I.  —  5jMM  oftìfMwia. 

SpeaegwieraU 

Spese  spedali  per  la  viplanz* 
e  lal«U  neli^teresae  degU 
emigranti 

Spjjywla  protesone  degli 
n.  —  ^«M  ttra<»rdinarla  . 

12.85 

12.93 

16.39 
18.76 

13.21 

13.28 

26.41 
10.82 

12.67 

11.25 

25.74 
18.63 

7.17 

7.84 

33.16 
33.32 

Totale  .   .  . 

tompetenie    ai  medici  mili- 
tati e  commissari  viaggianti 
(Spesa  ordinaria) 

59.93 
40.08 

63.73 
37.28 

68.19 
31.81 

81.49 
18.51 

Totale  della  spesa  .  .   . 

100.00 

100.00 

100.00 

100.00 
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Le  spese  generali  e  quelle  speciali  per  la  vigilanza  e  tutela  nel- 
l'interesse degli  emigranti  effettivamente  accertate  nei  vari  esercizi 
finanziari  hanno  avuto  un  aumento  limitato.  Nonostante,  infatti, 
il  progressivo  sviluppo  dei  servizi  affidati  al  Commissariato»  le  spese 
stesse  da  lire  M  3,353. 77  (esercizio  1902-903),  salirono  a  lire  158,655. 19 
(esercizio  1905-906)  con  un  aumento  di  lire  45,301. 42,  corrispondente 
al  39. 96  per  cento  in  quattro  anni.  Ove,  peraltro,  tali  spese  siano 
ragguagliate  a  100  della  spesa  totale,  si  nota  come  esse  abbiano 
avuto  un'importanza  sempre  minore  in  relazione  alle  altre  categorie. 

Lo  stesso  fatto  si  verifica  nelle  spese  per  il  servizio  dei  medici 
militari  a  bordo  dei  piroscafi  che  trasportano  emigranti,  le  quali, 
pur  mantenendosi  effettivamente  in  limiti  quasi  costanti,  hanno  una 
percentuale  sempre  in  diminuzione  rispetto  alla  spesa  totale. 

ÀI  contrario,  le  spese  relative  alla  protezione  degli  emigrati 
hanno  avuto  un  aumento  sensibile  (dal  5. 34  per  cento  nel  1901-90S 
al  33. 16  per  cento  nel  1905-906)  in  modo  da  assorbire,  nell'ultimo 
esercizio  finanziario,  oltre  la  quarta  parte  della  spesa  totale.  Ciò  si 
spiega,  oltreché  colla  estensione  data  alle  istituzioni  ed  ufQci  di 
patronato  e  di  assistenza  all'estero  e  all'interno,  che  il  Commissariato 
ha  creduto  conveniente  di  incoraggiare  o  di  promuovere,  anche 
con  lo  sviluppo  dato  al  servizio  dell'assistenza  legale  degli  operai 
emigrati,  specialmente  in  casi  di  infortuni  sul  lavoro.  Le  spese  di 
cui  trattasi,  infatti,  da  Ike  28,782. 36  nell'esercizio  1901-902  sono 
salite  a  lire  733,246. 52  nell'esercizio  1905-906,  con  un  aumento  di 
lire  704,464. 16  nei  quattro  esercizi. 

Nelle  spese  straordinarie  si  è  verificato,  nei  successivi  esercizi, 
un  notevole  aumento,  dovuto  principalmente  alla  costruzione  di 
speciali  edifici  e  tettoie  ad  uso  degli  emigranti  nei  porti  di  Napoli 
e  Palermo  e  dall'accantonamento  di  una  rata  di  lire  410,000  per 
il  ricovero  degli  emigranti  nel  porto  di  Genova. 

Giova  notare  anche  nel  gruppo  delle  spese  straordinarie  lo  stan- 
ziamento di  lire  200,000  per  l'incremento  delle  scuole  in  America 
inscritto,  per  iniziativa  parlamentare,  nel  bilancio  dell'esercizio 
1905-906. 
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3.  —  Relazione  fra  Tentrata  e  la  apesa 

Ponendo  a  confronto  le  entrate  effettive  accertate  in  ogni  eser- 
cizio finanziario  colle  spese  effettive  accertate  nello  stesso  esercizio, 
si  ha  una  eccedenza  delle  prime  sulle  seconde,  che  in  parte  è  stata 
impiegata  in  titoli  di  Stato  o  garantiti  dallo  Stato,  a  termini  dell'arti- 
colo 28  della  legge  ed  in  parte  è  stata  lasciata  in  deposito  fruttifero 
presso  la  Cassa  depositi  e  prestiti.  Tali  avanzi,  cumulati  nei  vari 
esercizi  costituiscono  il  Fondo  per  V emigrazione  propriamente  detto, 
ossia  la  parte  che  rimane  disponibile  dopo  provveduto  alle  spese. 

n  seguente  prospetto  dimostra  gli  avanzi  verificatisi  in  ogni  anno 
finanziario,  desunti  dai  rispettivi  conti  consuntivi  e  secondo  i  dati 
esposti  nei  prospetti  precedenti.  Giova  notare  che  nel  prospetto  si 
è  tenuto  conto  delle  variazioni  nella  gestione  dei^  residui  nei  vari 
esercizi,  per  aumenti  verificatisi,  sia  nei  residui  attivi  in  seguito  a 
migliori  accertamenti,  sia  nei  residui  passivi  per  maggiori  o  minori 
pagamenti  eseguiti  in  seguito  a  reintegri  di  somme,  o  rettifiche. 

AvMui  Taciaoiktlfll  aél  Taxi  •■•roiii  flnansUurl. 


Entrata  effettiva      Spesa  effettiva 
accertata  accertata 


Avanzo 


Eserdiio  1901-902 2,078,465. 82  538,647. 76  1,539,808. 06 

Id.      1902-903 2,442,205.75  882,180.40  1,560,025.35 

Id.      1903-904 2,322,486.49  .    913,610.24  1,408,876.25 

W.      1904-906 2,761,418.74  1,066,801.35  1,704.617.39 

Id.      1906-906 3,743,726.66  2,211,482.49  1,53^,244.17 


Totale...      13,348,293.46        5,602,722.24  7,746,571.22 

Vaxiailont  ▼•xlHoataBi  nai  SMldid. 

Esercizio  1901-902 +      4,267.68      +     3,483.04  784.64 

Id.      1902-903 +         696.57      -f        655.30  40.27 

Id.      19(».904 -h    37,191.20      —     7,138.70  44,329.90 

Id.      1904-'90& +      7,980.81      —   19,894.40  27,875.21 


Totale  generale  ..   .      13,398,428.72       5,579,827.48        7,818,601.24 
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La  somma  sopra  indicata  di  lire  7,818,601.24  costituisce  l'am- 
montare del  Fondo  per  Temigrazione  al  30  giugno  1906,  composta 
dagli  elementi  seguenti: 

1^  Titoli  di  Stato  o  garantiti  dallo  Stato  (rendita  italiana 
5  per  cento  e  obbligazioni  ferroviarie  3  per  cento  al  prezzo  di 
costo) L.        7,192^87.77 

2°  Fondo  di  cassa  disponibile  (lire  1,523,053.66  ammon- 
tare del  contante  esistente  presso  la  Gassa  depositi  e  prestiti  di- 
minuito di  lire  896,840. 19  ammontare  dell'eccedenza  dei  residm 
passivi  sugli  attivi  al  30  giugno  1906) 626313.47 

Totale.   .  .  L.        7,818,601.^4 


In  attesa  della  chiusura  dell'esercizio  in  corso,  possiamo  dare  la 
situazione  provvisoria  del  Fondo  per  l'emigrazione  a  tutto  il  30 
aprile  1907  come  appresso: 

Titoli  di  Stato  o  garantiti  dallo  Stato  (al  prezzo  dì  costo)  L.        7,705,241.61 
Contanti  in  deposito  presso  la  Gassa  depositi   e  prestiti  .    „        2,579,540.45 


Totale.   .   .  L.      10,2)7,78106 
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CAPITOLO  X. 
Modificazioni  alla  legge  e   al  regolamento  suir emigrazione. 

1.  —  Modificazioni  alla  legge. 

Nelle  Relazioni  sui  servizi  deiremigrazione  presentate  al  Parla- 
mento negli  anni  precedenti,  il  Commissariato  ha  dimostrato  la 
necessità  che  alcune  delle  disposizioni  comprese  nella  legge  in  vi- 
gore siano  opportunamente  modificate  ed  ^Itre  ve  ne  siano  in- 
trodotte, atte  a  rendere  più  completo  il  sistema  delle  garanzie  per 
la  protezione  deiremigrante.  Era  oyvio  che  una  legge  come  quella 
sull'emigrazione,  che  tocca  interessi  così  varii  e  gravi,  i  quali  si 
presentano  in  termini  così  diversi  e  mutabili  da  momento  a  mo- 
mento, non  potesse,  non  ostante  il  molto  studio  e  il  grande  amore 
che  il  legislatore  pose  nel  compilarla,  riuscire  perfetta.  Ma  Tespe- 
rienza  di  circa  sei  anni,  ormai,  se  ha  rivelato  nei  vari  ordinamenti 
della  legge  del  1901  qualche  pur  grave  lacuna,  ha  altresì  dimo- 
strato come  i  principii  informatori  di  essa  rispondessero  e  rispon- 
dano tuttavia  alle  multiformi  esigenze  cui  si  intendeva  provvedere. 

L'aver  accentrato  in  un  solo  organo,  il  Commissariato,  tutte 
le  diverse  funzioni  già  divise  e  quasi  disperse  in  varie  amministra- 
zioni, SI  che  Tesplicamento  delle  funzioni  stesse,  informandosi  ad 
unico  criterio  direttivo,  risultasse  più  coordinato  ed  efficace;  lo 
aver  sottoposto  ad  un  regime  di  patente,  e  cioè  di  concessione  go- 
Ternativa,  l'esercizio  deirindustria  di  trasporto  degli  emigranti,  con- 
centrando in  un  unico  subbietto  giuridico,  il  vettore,  tutte  le  re- 
sponsabilità inerenti  al  trasporto;  la  facoltà  data  al  Governo  di 
fissare,  tenuto  un  giusto  conto  delle  varie  esigenze  e  dei  molteplici 
interessi,  un  limite  massimo  dei  noli  che  i  vettori  possono  perce- 
pire  dagli  emigranti  ;  l'istituzione  dei  regi  commissari  medici  appar- 
tenenti alla  regia  Marina  che  seguono  durante  il  viaggio,  quasi  oc- 
chio vigile  della  patria,  gli  emigranti;  la  creazione  nel  Regno,  per 
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la  tutela  degli  emigranti  nei  paesi  di  origine,  di  speciali  organi  atti 
a  rappresentare  il  pensiero  dei  protettori  disinteressati  della  emi- 
graadone;  la  istituzione  di  una  magistratura  speciale  che,  con  rapida 
e  non  costosa  procedura,  assicuri  l'efficacia  delle  garanzie  stabilite 
a  vantaggio  dell'emigrante  ;  l'obbligo  fatto  al  Commissariato  ed  al 
Goyemo  di  seguire  e  tutelare  i  nostri  connazionali  anche  fuori  dei 
confini  del  Regno,  sia  mediante  l'opera  di  funzionari  propri,  sia 
incoraggiando  e  stimolando  ogni  iniziativa  avente  per  iscopo  la 
protezione  del  lavoratore  emigrato  all'estero;  —  tutto  questo  com- 
plesso di  norme  fondamentali  della  legge  si  è  dimostrato  alla  prova 
dei  fatti,  anche  nelle  parti  in  cui  l'applicazione  ne  è  stata,  per 
necessità  di  cose,  manchevole  o  difettosa,  cosi  rispondente  alle 
finalità  della  delicata  e  alta  funzione  della  protezione  degli  emi- 
granti, che  l'esperienza  non  potrebbe  suggerirne  una  radicale  riforma. 

Le  disposizioni  accennate  vanno  pertanto,  nella  loro  essenza, 
mantenute,  il  che  non  toglie  che  qualcuna  di  esse  possa  essere  util- 
mente modificata  e  perfezionata,  in  modo  da  renderla  più  adatta 
agli  scopi  che  s'intendono  raggiungere. 

Ma,  mentre  da  un  lato  giova  completare  e  perfezionare  il  sistema 
di  garenzie  istituite  a  tutela  dell'emigrante,  è  necessario  inoltre 
che  altri  interessi  ancora,  cui  forse  la  legge  del  1901  non  provvedeva 
adeguatamente,  siano  tenuti  nella  giusta  considerazione  e  trovino 
quella  sanzione  che  la  stessa  loro  importanza  richiede.  Giova  atte- 
nuare talune  forme  dannose  di  concorrenza  che,  senza  giovare 
all'emigrante,  pregiudicano  il  normale  svolgimento  dell'  industria  dei 
trasporti  e  tutelare,  nei  limiti  del  giusto,  gl'interessi  legittimi  della 
marina  nazionale.  Ma,  soprattutto,  urge,  con  nuove  norme  e  nuove 
discipline,  far  in  modo  che  l'emigrazione,  la  quale  per  le  vaste  pro- 
porzioni assunte  comincia  ad  essere  causa  di  preoccupazioni  al 
Governo,  al  Parlamento  ed  al  Paese,  trovi  bensì  nella  legge  dispo- 
sizioni che  non  ne  inceppino  il  libero  svolgimento,  ma  venga  poi 
assoggettata  ad  altre  che  ne  garantiscano  la  spontaneità  e  allonta- 
nino il  pericolo  ch'essa  divenga  strumento  di  speculazione  e  sor- 
gente di  danni  a  sé  stessa  ed  all'Italia. 
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Queste,  ^o  complesso,  le  esigenze  cui  conviene  provvedere,  e 
alle  quali  si  ispira  il  progetto  di  legge  presentato  aUa  Camera 
dal  Ministro  degli  affari  esteri  nella  sedata  del  17  marzo  ul- 
timo (1).  La  illustrazione  delle  singole  disposizioni  contenute  nd 
progetto  in  parola  è  fatta  nella  relazione  che  precede  il  disegno 
stesso.  Di  esse  vuoisi  qui  tuttavia  dare  un  cenno  sommario  e 
quasi  un  quadro  sistematico. 

Disposizioni  riguardanti  la  costituzione  e  il  funzionamento 
degli  argani  preposti  alla  tutèla  déW  emigrazione,  —  La  pro- 
gressiva e  più  completa  attuazione  degli  scopi  della  legge,  in 
una  con  lo  stesso  intensificarsi  del  fenomeno  migratorio,  ha  por^ 
tato  un  sempre  crescente  sviluppo  delle  attribuzioni  del  Commis- 
sariato e  dè^ì  organi  e  diramiazioni  che  ne  dipendono.  Una  delle 
prime  esigenze,  pertanto,  è  quella  di  dare  a  detti  organi  un  assetto 
rispondente  ai  cresciuti  bisogni. 

Si  propone  perciò  di  aumentare  e  completare  l'organismo  del 
Commissariato,  dotandolo  di  un  numero  sufficiente  di  funzionari 
(art.  7);  di  riformare  l'organizzazione  degli  Ispettorati  della  emi- 
grazione nei  porti  d'imbarco  (art.  9);  di  accrescere  gli  organi  de- 
stinati alla  tutela  degli  emigranti  all'estero,  mediante  la  istituzione 
degli  addetti  consolari  dell'emigrazione  (art.  29  bis). 

Si  dà  insieme  ad  un  migliore  assetto,  anche  un  maggior  svol- 
gimento al  servizio  di  vigilanza  e  tutela  degli  emigranti  a  bordo 
dei  piroscafi^  esercitato  dai  medici  della  B.  Marina  (articolo  11); 
si  modifica  la  composizione  e  si  accrescono  le  funzioni  dei  Comitati 
locali  per  l'emigrazione,  in  modo  da  dar  luogo  a  sperare  che  essi 
possano  divenire  attivi  ed  efficaci  strumenti  di  protezione  dell'e- 
migrante (articolo  10);  si  porta  qualche  ritocco  alle  disposizioni 
riguardanti  le  Commissioni  arbitrali,  cosi  da  renderne  il  funziona- 
mento più  agile  e  spedito  (articoli  26  e  27). 


(1)  Atti  parlamentari  -  Camera  dei  Deputati  -  Legisl.  XXII  -  Sess.  1904-1907  • 
Stampato  n.  700.  Il  disegno  di  legge  e  la  relazione  che  lo  precede  sono  pure  per 
intero  riprodotti  nel  n.  8  del  Bollettino  deW emigrazione  (anno  1907). 
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Al  Fondo  deiremigrazione,  che  fornisce  i  mezzi  pet  il  funziona- 
mento di  tutto  l'organismo  di  tutela  che  s'impernia  nel  Commis- 
sariato, si  estendono,  per  accrescerne  le  garanzie,  le  disposizioni 
della  legge  sulPamministrazione  e  sulla  contabilità  generale  dello 
Stato,  per  quanto  si  riferisce  al  controllo  preventivo  della  Corte 
dei  conti  (articolo  28). 

Disposizioni  intese  principalmente  alla  tutèla  e  alla  protezione 
degli  emigranti,  —  Tutte  le  norme  contenute  nella  legge  hanno  per 
scopo  la  tutela  degli  emigranti;  a  tale  intento  rispondono  pure 
molte  delle  disposizioni  citate  nel  precedente  paragrafò.  Qui  si 
accenna  particolarmente  a  quelle  che  al  detto  fine  di  tutela  rispon- 
dono in  modo  più  diretto  ed  immediato. 

L'istituto  della  fissazione  dei  noli  massimi  per  i  viaggi  di  andata 
▼iene  mantenuto  immutato,  né  i  risultati  che  esso  ha  dato  potreb- 
bero consigliare  altrimenti;  solo  si  chiariscono  meglio  i  criteri  da 
seguirsi  nella  fissazione  medesima;  si  aumentano  le  garanzie  e  si  mi- 
gliora la  procedura;»  si  prescrive  una  determinazione  per  semestri, 
anziché  per  periodi  quadrimestrali  (articolo  14). 

Mentre  la  legge  in  vigore  si  occupa  quasi  esclusivamente  dei 
viaggi  di  andata,  si  propone  ora  di  disciplinare  anche  i  viaggi 
di  ritorno.  Il  trasporto  degli  emigranti  che  rimpatriano  viene 
quindi  sottoposto,  quando  sia  esercitato  da  Società  non  aventi  pa- 
tente di  vettore,  ad  una  speciale  licenza,  subordinata  a  determinate 
condizioni  e  appoggiata  a  valide  sanzioni  (articolo  Ì3òis);  ai  rìm- 
patrianti,  poi,  che  siano  trasportati  da  vettori,  si  estendono  le  ga- 
ranzie stabilite  dalla  legge  pei  viaggi  di  andata,  in  quanto  siano 
applicabili,  non  esclusa  la  fissazione,  in  caso  di  bisogno,  di  un  nolo 
massimo  (articolo  32,  §  15). 

Si  aumenta  il  numero  dei  posti  a  tariffa  ridotta  che  i  vet- 
tori sono  obbligati  a  concedere,  su  richiesta  dei  regi  rappresentanti 
all'estero,  ad  emigranti  indigenti  e  si  estende  il  beneficio  del  rim- 
patrio a  nolo  ridotto  anche  ai  connazionali  che  ritornino  nel  Regno 
per  adempiervi  ai  loro  obblighi  di  leva  (articolo  25). 
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Con  opportune  cautele,  sì  da  non  offendere  i  legittimi  interessi 
della  marina  mercantile,  si  migliorano  le  condizioni  di  trasporta 
degli  emigranti,  prescrivendo  per  i  piroscafi  ad  esso  adibiti,  una 
maggiore  velocità,  il  possesso  della  doppia  elica  ed  altre  condizioni 
intese  allo  stesso  scopo  (articolo  32,  §§  9  e  10). 

Si  proibisce  la  vendita  di  biglietti  prepagati  in  bianco,  il  cui  il- 
lecito commercio  aveva  dato  origine  a  molli  abusi  (articolo  20); 
viene  imposto  il  divieto  della  vendita  agli  emigranti  di  biglietti  di 
prosecuzione  ferroviaria,  durante  la  traversata  (articolo  19);  si  sot- 
topongono a  severe  discipline  le  operazioni  dì  assicurazione  per  gli 
emigranti,  che  in  pratica  si  sono  spesso  rivelate  uno  strumento 
di  dannosa  speculazione  (articolo  Mbis);  si  dichiara  nullo  ogni 
patto  che  escluda  o  limiti  la  responsabilità  dei  vettori  verso  gli 
emigranti  per  i  casi   di  reiezione  (articolo  24). 

Le  decisioni  delle  Commissioni  arbitrali,  cui  spesso  nei  paesi  di 
destinazione  è  commessa,  per  convenzione  fra  le  parti,  la  risoluzione 
di  vertenze  insorgenti  fra  operai  ed  arruolatori,  vengono  dichiarate 
eseguibili  anche  nel  Regno  e  ciò  sia  per  quanto  riguarda  i  paesi 
transoceanici  (articolo  18),  sia  per  quanto  riguarda  i  paesi  d'Europa 
•  articolo  29).  Anche  per  gli  arruolamenti  per  paesi  non  transocea- 
nici viene  resa  possibile  una  più  diretta  ingerenza  e  quindi  una 
maggiore  sorveglianza  da  parte  del  Commissariato  (articolo  29). 

Ad  impedire  che  gli  emigranti,  giunti  ai  porti  d'imbarco,  debbano 
soggiacere  a  smodate  pretese  per  quanto  riguarda  il  trasporto  dei 
loro  bagagli,  si  pone  detto  trasporto  a  carico  del  vettore,  al  quale 
pure  si  fa  obbligo  di  dare  in  danaro  alfemigrante,  l'equivalente  del 
vitto  che  è  tenuto  a  fornirgli  nei  giorni  anteriori  alla  partenza  (ar- 
ticolo 22).  L'emigrante  quindi,  in  attesa  della  costruzione  dei  rico- 
veri (1),  mentre  continuerà  ad  essere  alloggiato  nelle  locande  auto- 
rizzate, potrà  provvedere  alla  propria  alimentazione  come  meglio 
crederà.  L'obbligo  di  provvedere  il  vitto  e  l'alloggio  agli  emigranti 


(])  Per  le  disposizioni  riguardanti  i  ricoveri  vedi  a  pag.  HO. 
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viene  inoltre  stabilito   per  taluni  altri   casi,  oltre   quelli  pà  ora 
contemplati  dalla  legge  (articolo  22). 

Àgli  emigrati  che  si  trovano  all'estero  in  età  idonea  al  servizio 
militare,  viene  concesso  il  beneficio  della  visita  medica  gratuita 
(articolo  33).  A  quelli  che,  avendo  perduta  la  cittadinanza  italiana, 
intendano  di  rientrare  nel  Regno,  si  facilita  il  riacquisto  della 
cittadinanza  stessa  (articolo  35  bis). 

Disposizioni  riguardanti  la  concessione  della  patente  di  vettore,  — 
Nell'occasione  in  cui  si  propongono  nuove  norme  anche  per  quanto 
riguarda  l'industria  di  trasporto  di  emigranti,  non  si  potrebbe  non 
preoccuparsi  dei  legittimi  interessi  della  nostra  marina  mercantile, 
specialmente  ora  ch'essa  attraversa  un  periodo  di  profonda  e  salu- 
tare trasformazione  e  manifesta  un  incoraggiante  incremento.  Se  da 
un  lato  è  doveroso  accordare  all'  industria  straniera  quel  rispetto 
che  è  imposto  dai  trattati  e  dalle  buone  consuetudini  intemazionali, 
dall'altra  è  equo  garantire  all'industria  nazionale  un  trattamento,  se 
non  decisamente  protettivo,  almeno  tale  che  valga  a  salvarla  dal 
pericolo  di  essere  oppressa  da  una  ingiustificata  preponderanza  degli 
interessi  stranieri. 

La  legge  sull'emigrazione  del  1901,  preoccupandosi  quasi  esclu- 
sivamente o  precipuamente,  di  salvaguardare  l'emigrante,  e  al  fine 
*di  temperare,  con  la  maggiore  possibile  concorrenza,  gli  effetti  del 
regime  di  patente,  aveva  fatto  alle  Compagnie  straniere  condizioni 
particolarmente  favorevoli.  È  giusto  quindi  togliere  ogni  disparità 
di  trattamento  ove  esista;  subordinare  anche  le  Compagnie  stra- 
niere a  tutte  le  esigenze  inerenti  ad  un  buon  trasporto  di  emigranti; 
richiedere  dalle  une,  come  dalie  altre,  uguali  garanzie. 

Le  disposizioni  del  progetto  di  legge  che  intendono  agli  scopi 
sopra  indicati  sono  diverse  ed  importanti.  Vengono,  in  primo  luogo, 
eliminati  i  noleggiatori  (articolo  13).  La  figura  del  noleggiatore  porta 
una  complicazione  di  rapporti  dannosa  al  buon  andamento  del  ser- 
vizio. Accanto  al  noleggiatore,  che  è  un  fornitore  d'uomini  a  un  tanto 
a  testa  e  che  perpetua  gli  abusi  ed  i  sistemi  degli  antichi  agenti,  v'è 
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la  Compagnia  armatrìce,  di  fatto  sempre  straniera,  la  quale,  non  assu- 
mendo in  proprio  la  patente,  evita  di  sottomettersi  alle  nostre  leggi 
e  sfugge  al  pagamento  delle  tasse  per  il  guadagno  che  le  proviene 
dal  trasporto  degli  emigranti.  Mediante  siffatta  divisione  dì  rapporti, 
le  garanzie  e  le  responsabilità,  che  la  l^ge  vuole  accentrate  nel 
vettore,  risultano  sminuite. 

Si  prescrive,  pertanto,  che  chi  chiede  la  concessione  della  patente 
debba  almeno  esser  proprietario  di  due  piroscafi  (articolo  13).  Per 
non  pregiudicare  però,  d'un  colpo,  la  condizione  di  quei  vettori  -^ 
piccoli  armatori  specialmente,  i  cui  interessi  giova  tenere  in  giusta 
considerazione  —  che,  alla  data  di  approvazione  della  presente 
I^g^t  abbiano  inscritto  in  patente  un  solo  piroscafo  di  loro  pro- 
prietà, si  dispone  che  i  vettori  stessi  possano,  per  il  periodo  di  due 
anni,  continuare  a  fruire  della  patente  e  valersi,  anche,  di  un  pi- 
roscafo preso  a  nolo  (articolo  32). 

D'altra  parte,  tolta  la  figura  del  vettore  semplice  noleggiatore,  si 
è  tuttavia,  come  temperamento,  consentito  alle  Società  ed  agli  arma- 
tori nazionah  che  già  abbiano  la  patente  di  vettore  e  dispongano  di 
almeno  12,000  tonnellate  di  stazza  lorda,  di  prendere  a  nolo  piroscafi 
nel  limite  massimo  di  metà  delle  navi  di  loro  proprietà  (articolo  13). 

Le  Compagnie  straniere  che  ora  danno  a  nolo  i  loro  piroscafi 
dovranno  pertanto,  secondo  il  disegno  di  legge,  assumere  la  patente 
in  proprio  e,  in  questo  caso,  pagare  la  tassa  di  registro  sugli  atti 
cx)stitutivi  nella  stessa  misura  delle  Compagnie  italiane  (articolo  13). 

É  pure  prescritto  che  i  vettori  debbano  iniziare  il  trasporto 
degli  emigranti  dai  porti  del  Regno  e  non  esercitarlo  in  connes- 
sione con  altri  traffici  in  porti  stranieri,  giusta  quanto  ora  è  pra- 
ticato da  varie  Compagnie  estere  (articolo  23),  e  si  rifiuta  la  patente 
agli  armatori  che  vogliano  far  approdare  le  loro  navi  a  più  di 
dae  porti  non  transoceanici  (articolo  13),  venendosi  così  anche  ad 
impedire  il  lungo  indugio  nel  viaggio  e  gli  stessi  pericoli,  che 
provengono  dalla  frequenza  di  contatti  fra  emigranti  di  diversa 
nazionalità. 

Infine,  mentre  si  estendono  ai  viaggi  di  ritorno  le  garanzie  sta- 
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hilite  dalla  legge  per  quanto  concerne  i  viaggi  di  andata,  si  sotto- 
pone, come  s'è  visto,  a  disciplina  il  trasporto  degli  emigranti  di 
ritorno,  esercitato  da  Compagnie  non  aventi  patente  di  vettore. 
Dette  Compagnie,  che  battono  bandiera  estera,  non  sottoposte  a 
vincoli  di  alcuna  specie  e  sfuggendo  ad  ogni  sorta  di  oneri,  fanno 
aspra  concorrenza  ai  nostri  vettori,  cui  tolgono  una  non  indifie- 
rente  fonte  di  lucri.  A  togliere  la  disparità  sopra  accennata,  che  va 
poi  anche  a  svantaggio  dell'emigrante,  si  propone  ora  di  sottoporre 
a  'speciale  licenza  anche  il  trasporto  degli  emigranti  di  ritorno,  ese- 
guito da  Società  sfornite  di  patente.  Detta  licenza  dovrà  naturalmente 
essere  subordinata  ad  opportune  condizioni  di  tutela  e  di  igiene, 
che  saranno  determinate  dal  regolamento. 

.  Disposizioni  intese  a  eliminare  ogni  eccitamento  ad  emigrare,  — 
Non  poche  voci  si  sono  levate  nel  Parlamento  e  nel  Paese  a  la- 
mentare resodo  invero  straordinario  e,  talora,  allarmante  dei  nostri 
connazionali  per  Testerò.  Da  qualche  parte  si  è  pure  incitato  il 
Governo  a  porre  per  legge  dei  limiti  alla  libertà  di  emigrare,  e 
si  sono  richieste  misure  restrittive  dell'emigrazione.  Non  questo  è 
rintendimento  del  disegno  di  legge  presentato  né,  per  vero,  questo 
potrebbe  essere  il  compito  di  una  legge  creata  per  la  tutela  del- 
l'emigrante. Ma,  se  da  un  lato  non  si  può  né  si  vuole  mettere  alcun 
intralcio  al  lìbero  e  naturale  svolgimento  della  emigrazione,  non  si 
può,  dall'altro,  disconoscere  la  opportunità  e  anzi  la  necessità  di 
garantire  che  essa  si  esplichi  in  modo  assolutamente  spontaneo, 
senza  artificiali  sollecitazioni.  È  questo  sommo  interesse  pubblico; 
l'emigrazione  può  riuscire  vantaggiosa  non  solo  al  paese,  ma  anche 
agli  individui  che  vi  partecipano,  soltanto  quando  sia  mantenuta 
nei  limiti  dì  un  movimento  naturale  e  spontaneo. 

Né  la  legge  del  1901,  come  talora  si  é  detto,  contiene  disposi- 
zioni atte  a  incoraggiare  l'emigrazione,  perchè  non  può  costituire 
incoraggiamento  il  voler  tutelato  e  protetto-  l'emigrante  dalle  an- 
gherìe, dai  soprusi,  dagli  innumerevoli  pericoli  che  lo  circondano: 
ma  essa,  preoccupata  quasi  unicamente  da  questo  fine  da  ragg^un- 
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gere,  mentre  parte  dal  presupposto  di  una  emigrazione  schietta, 
liberamente  determinantesi,  non  dà  armi  sufficienti  per  combattere 
gli  allettamenti  artificiali  e  le  illecite  quanto  dannose  inframmet- 
tenze di  persone,  per  cui  l'emigrazione  è  soltanto  fonte  di  lucri  e 
oggetto  di  speculazioni. 

Uno  dei  punti  pei  quali  in  questo  riguardo  possa  dirsi  che  la 
legge  del  1901  non  ha  raggiunto  i  suoi  scopi,  è  quello  dei  rappre- 
sentanti di  vettori,  che,  concepiti  come  veri  e  propri  procuratori 
locali  dei  vettori,  sono  invece  di  fatto  rimasti  gli  stessi  antichi 
subagenti,  operanti  con  gli  stessi  metodi  e  sotto  gli  stessi  impulsi 
dì  quelli.  E  veramente  tutti  sono  concordi  nel  ritenere  che  allo 
straordinario  incremento  manifestatosi  nella  emigrazione  (in  quella 
transoceanica,  si  noti,  e  non  per  quella  diretta  a  paesi  di  Europa, 
che  si  svolge  airìnfuori  del  regime  dei  rappresentanti)  non  sia 
estranea  l'azione  di  questo  esercito  di  intermediari  (circa  12,000) 
1  quali,  sotto  lo  stimolo  del  lucro,  sono,  per  forza  stessa  di  cose, 
indotti  ad  eccitare  all'emigrazione. 

Nel  progetto  di  legge  si  riducono,  pertanto,  i  rappresentanti  di 
vettore  ad  uno  per  circondario  (articolo  16).  Non  sembri  questa 
una  soverchia  restrizione  :  nei  primitivi  progetti  di  riforma  alla  legge 
sull'emigrazione  del  1888,  il  numero  dei  rappresentanti  di  vettori 
era  appunto  così  limitato.  E  una  siffatta  limitazione  è  poi  consona 
al  principio  informatore  della  legge  del  1901,  la  quale,  abolendo 
i  subagenti,  intendeva  che  questi  dovessero  essere  sostituiti  da 
veri  e  propri  procuratori  dei  vettori. 

Ma,  oltre  che  rìdmre  ì  rappresentanti,  giova,  laddove  vengono 
a  permanere,  metterli  in  concorrenza  e  laddove  vengono  a  mancare, 
sostituirli  con  altri  organi  intermediari  disinteressati.  Si  autorizzano, 
perdo,  alla  vendita  dei  biglietti  di  imbarco  gli  uffici  postali  e  le 
stazioni  ferroviarie  (articolo  16  bis),  prescrivendo  una  opportuna  in- 
gerenza in  detta  vendita  anche  ai  Comitati  locali  per  l'emigrazione, 
che,  ricostituiti  su  nuove  basi  e  con  compiti  più  determinati  e  che 
ne  consentono  un  più  diretto  contatto  con  gli  emigranti,  potranno, 
almeno  si  confida,  esercitare  utile  opera  di  sorveglianza  (articolo  10). 
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Ad  assicurare  che,  attorno  al  rappresentante  circondariale,  non 
pullulino  rappresentanti  clandestini  e  che  la  sua  azione  non  si  svolga 
in  contrasto  con  gli  intendimenti  del  legislatore,  si  dispone  che  il 
rappresentante  non  possa  yalersi  di  intermediari  o  di  corrispondenti, 
né  fare  operazioni  di  emigrazione  fuori  del  circondario  assegnatogli, 
né  percorrere  o  far  percorrere  il  circondario  per  compiervi  opera- 
zioni di  emigrazione  (articolo  16).  La  responsabilità  civile  del  vettore 
per  ogni  atto  del  rappresentante  si  integra  con  quella  personale  del 
rappresentante  e,  a  garanzia  di  tale  responsabilità,  si  stabilisce  una 
cauzione  dalle  5  alle  10  mila  lire  (articolo  16  bis). 

A  scopo  analogo  a  quello  suaccennato  e  per  avere  un'arnia 
contro  i  corrispondenti  nel  Regno  di  agenzie  estere  di  emigrazione, 
si  dispone  pure  che  nessuno  possa  facilitare  a  scopo  di  luoro  la 
partenza  di  emigranti  dal  Regno  (articolo  13)  e  si  estende  la  pena 
di  sei  mesi  d'arresto  e  l'ammenda  sino  a  mille  lire  anche  a  coloro 
che  dirigano  emigranti  ad  agenti  di  emigrazione  stabiliti  fuori  del 
Regno  (articolo  31,  1*  capoverso). 

Stante  la  facilità,  talora  dannosa,  con  cui  varcano  ì  confini  gli 
emigranti  diretti  a  paesi  europei  (pei  quali  la  legge  non  fa  obbligo 
del  passaporto)  e  coU'intento  di  porre  un  freno  alla  emigrazione  dei 
minorenni,  si  stabilisce  che  il  regolamento  potrà  determinare  in  quafi 
circostanze  possa  essere  vietato  di  uscire  dal  Regno  ad  emigranti 
non  muniti  di  passaporto  o  a  persone  che  accompagnino  minorenni 
in  contravvenzione  alla  legge  o  al  regolamento   (articolo  32,  §  4). 

Analogamente,  si  dà  facoltà  al  Commissariato  di  intervenire, 
sempreché  lo  creda  opportuno,  in  tutti  gli  arruolamenti  di  emi- 
granti per  paesi  non  transoceanici,  e  di  vietarli  ove  ne  sia  il  caso 
(articolo  29,  l"*  capoverso). 

Si  sottopongono,  come  si  é  già  accennato,  a  rigorosa  discipUna 
le  operazioni  di  assicurazione  per  emigranti  ;  operazioni  che,  avendo 
Fapparenza  di  diminuire  i  rìschi  dell'espatrio,  riescono  talora  di 
eccitamento  all'emigrazione  (articolo  24  bis),  e  si  stabiliscono  opportune 
limitazioni  alla  vendita  dei  biglietti  prepagati  in  bianco  (articolo  30). 

Ad  integrare  le  disposizioni  dell'articolo  17  della  legge  in  vigore 
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e  dell'articolo  416  del  Codice  penale,  si  stabilisce  che  il  regolamento 
determinerà  le  norme  alle  quali  dovranno  sottostare  i  privati  per 
la  pubblicazione  di  annunzi  o  notizie  concementi  la  domanda  di 
mano  d'opera  all'estero  (articolo  32,  n.  6). 

Potendo  le  facilitazioni  fatte  agli  iscrìtti  di  leva  che  si  trovana 
all'estero,  per  la  loro  stessa  larghezza,  agire  come  spinta  ed  allet- 
tamento ad  espatriare,  esse  si  sottopongono  ad  opportune  condizioni 
(articolo  33). 

E  infine,  mentre  si  cerca  di  far  diminuire  l'uscita  artificialmente 
provocata  di  emigranti  dal  Regno,  si  procura  anche,  nei  limiti  de> 
ragionevole,  di  rendere  meno  difficile  il  ritorno  nel  Regno  ai  citta- 
dini che  ne  sono  usciti  (vedansi  le  disposizioni  già  accennate  degli 
artìcoli  25  e  32,  §  15). 

Come  si  vede,  le  disposizioni  contenute  nel  progetto  di  modifi- 
cazione alla  legge  che  ora  trovasi  all'esame  del  Parlamento,  sona 
molte  e  complesse.  Certo,  una  legge  che  voglia  contemperare  ia 
giusta  misura  i  molti  e  gravi  interessi  che  si  connettono  all'emi- 
grazione è,  più  che  malagevole,  quasi  impossibile  :  giovando  ad  uno* 
di  essi,  si  corre  perìcolo  di  vulnerare  gli  altri;  e  neppure  si  può 
affermare  che,  qualora  si  trovasse  una  formola  di  felice  componi- 
mento per  gli  interessi  dell'oggi,  la  stessa  formola  varrebbe  per  gli 
interessi  del  domani,  tanto  sono  variabili,  a  volta  a  volta,  le  rela- 
zioni tra  lo  Stato,  l'emigrante  e  il  vettore.  Date  peraltro  le  con- 
tingenze del  momento,  sembra  che  le  presenti  modificazioni  vengane 
in  buon  punto  per  colmare  le  lacune  e  correggere  i  difetti  della 
legge  del  1901.  Sicché  il  Commissariato  fa  voti  che  le  proposte 
prrsentate,  corrette  e  perfezionate  dall'illuminato  esame  del  Parla- 
mento, possano  presto  diventare  legge  dello  Stato. 

2.  —  Riforme  al  regolamento  suH'emigrazIone. 

Cosi  come  per  la  legge,  anche  per  il  regolamento,  l'esperienza, 
e  la  pratica  hanno  suggerito  la  necessità  di  importanti  modifi- 
cazio.  i. 
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Com'è  noto,  la  stessa  legge  si  rimette  al  regolamento  per  l'or- 
ganizzazione di  molti  servizi,  e  all'articolo  32  espressamente  prevede 
la  possibilità  e  quasi  la  certezza  di  opportune  modificazioni  del 
regolamento  stesso.  E  a  questo  proposito,  specialmente  sentito  è  il 
bisogno  di  riforme  al  titolo  IV  del  regolamento,  il  quale,  come  è 
noto,  disciplina  in  ogni  suo  aspetto  il  trasporto  marittimo  degli  emi- 
granti. Infatti,  molte  delle  disposizioni  di  questo  titolo  risalgono  a 
tempi  in  cui  le  condizioni  della  tecnica  navale  erano  ben  diverse 
dalle  presenti  ;  mentre,  d'altra  parte,  nei  sei  anni  da  cui  è  in  vigore 
la  legge,  specialmente  pel  concorso  dei  medici  militari  imbarcati  su 
ogni  vapore  con  funzioni  di  regio  commissario,  si  è  venuta  acqu- 
stando  una  compiuta  esperienza  di  cui  prima  si  difettava. 

Pertanto,  d'accordo  col  Ministero  della  marina,  nel  1904  fu  no- 
minata una  Commissione,  presieduta  dall'on.  senatore  Luigi  Bodio, 
allora  Commissario  generale  dell'emigrazione,  alla  quale  si  diede 
l'incarico  di  elaborare  un  progetto  di  riforma  al  titolo  IV  del  regola- 
mento. La  Commissione  adempì  al  suo  mandato  col  duplice  intento 
di  rendere  le  disposizioni  regolamentari  pienamente  adattabili  al 
costante  progresso  nelle  condizioni  del  naviglio,  e  di  migliorare  le 
condizioni  igieniche,  di  abitabilità  e  di  sicurezza  dei  piroscafi.  Non 
si  perdette  però  mai  di  vista  la  necessità  di  non  aggravare  il  costo 
dei  trasporti,  che  si  sarebbe  poi  risoluto  in  un  aumento   dei   noli. 

Le  proposte  riforme  furono  comunicato  al  vettori  e  alla  Fede- 
razione nazionale  degli  armatori,  e  delle  osservazioni  avute  al  ri- 
guardo la  Commissione  tenne  il  debito  conto  in  una  seconda  ses- 
sione appositamente  convocata. 

Successivamente,  il  Ministero  della  marina  sottopose  il  progetto 
al  Consiglio  superiore  della  marina  mercantile,  e  prossimamente  si 
sentirà  il  parere  del  Consiglio  dell'emigrazione,  che  ha  già  dele- 
gato al .  suo  Comitato  permanente  l'esame  preventivo,  già  compiuto, 
del  progetto  stesso. 

Le  modificazioni  più  notevoli  al  testo  attuale  del  titolo  IV  del 
regolamento  riguardano  questi  tre  punti  principali: 

I)  Requisiti  richiesti  per  Vammiseione  delle   navi   al  trasporto 
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degli  emigranti.  —  In  relazione  ad  analoghe  riforme  proposte  nella 
legge,  si  stabilisce  un  limite  mìnimo  di  tonnellaggio  e  un  massimo 
di  età;  si  richiedono  la  doppia  elica  e  il  doppio  fondo  e  così  via. 
Per  quanto  riguarda  Passetto  interno  e  gli  adattamenti  delle 
navi,  molte  delle  disposizioni  vigenti  sono  migliorate  e  rese  più 
precise.  Altre  nuove,  poi,  ne  sono  aggiunte,  specialmente  per  ciò 
che  concerne  la  ventilazione  dei  locali,  il  loro  riscaldamento  al  di 
là  di  certi  gradi  di  latitudine,  le  imbarcazioni  di  salvataggio,  la 
disciplina  del  personale  adibito  al  servizio  degli  emigranti,  ecc. 

n)  Visite  dei  piroscafi,  —  Detto  servizio  viene  meglio  disci- 
plinato, affidando  le  visite  di  idoneità  a  Commissioni  permanenti 
con  sede  in  Genova  e  in  Napoli.  Si  rafforza  inoltre,  in  tutte  le 
(Commissioni,  l'elemento  tecnico,  e  si  rende  la  loro  azione  più  spe- 
dita, meglio  ordinando  le  norme  relative  ai  rapporti  amministrativi, 
in)  Regi  commissari  viaggianti.  —  In  armonia  con  le  pro- 
poste di  modificazione  alla  legge,  si  propongono  delle  disposizioni  — 
elaborate  da  speciale  Commissione  —  intese  a  regolare  in  ogni 
loro  rispetto  i  doveri  di  questi  ufficiali  ed  i  loro  rapporti  giuridici 
e  disciplinari. 

Le  non  poche  importanti  modificazioni  comprese  nel  progetto 
di  legge  già  presentato  alla  Camera  renderanno  poi  necessarie 
altre  riforme  al  regolamento,  le  quali  peraltro  non  potranno  essere 
elaborate  se  non  dopo  Tapprovazione  del  disegno  stesso. 
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Allegato  A. 


CIFRE  STATISTICHE 

ri^iviuli  il  Bovineito  deil'eiiigruiooe  Uiliaii  oel  qniiqntiiio  I902-I99S 
(desute  dai  registri  dell' Uieio  dì  ragioierii  del  Gonnissirlilo  dell'eai- 
KrMi«ie). 
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Emigranti  trasportati  negli  anni  1908-190A  da  piroBwfl  di  bai 


PA£8I  DI  DESTINAZIONE 


Totale 


Bandiera  italiana 


afre 
assolute 


Per 
cento 


Totale 


afre 
assolute      e 


brasile 


iPlata 


^tati  muniti  (a) 


.Altri  paesi  oltre  Oceano .  .   . 


1902 
1903 
1904 
1905 
1906 

1902 
1903 
1904 
1905 

\    1906 

1902 

i     1903 

.  i     1904 

i    1905 

'     1906 


Totale  (a)  . 


23,951 
10335 
10.957 
15,033 
13,145 

32,100 
40,581 
59,964 
86,346 
114,818 

183330 
207,869 
138,835 
247,091 
288,691 

838 
1,220 
2,062 
1,785 
1,399 

240,219 
260,505 
211,818 
350,255 
418,053 


ld,114 

8,649 

8,164 

12,825 

11,533 

22,955 
28,994 
43,564 
71,793 
88,670 

57,763 
75,497 
45,871 
76,779 
89,733 

422 
440 
732 
850 
818 

100,254 
113,580 
98,331 
162,247 
190,754 


79s 
79. 
74» 
85, 
87t 

7l6 

7U 
72, 

83x 

77, 

31s 
36, 
33o 
31x 
31i 

5O4 
36i 
35, 

47, 

58, 

4I7 
43, 

464 
46, 

45, 


4,837 
2,188 
2,793    . 
2,206 
l,61i 

9,145 
11,587 
16.400 
14,553 
26,148 

125,567   . 
132,37J 
92,964 
170,31!! 

198,968 

416 

780 

1,330 

935 

581 

139,965  i 

146,925  ^ 

113,487  3 

188,008  i 

227,899  ■    fi 


(a)  Non  compresi  gli  emigranti  partiti  dal  porto  di  Hàvre  ed  imbarcati  sui  piroscafi  della  C»^ 
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iknale  e  da  quelli  di  bandiera  estera,  divisi  per  paesi  di  destinaaione. 


Bandiera    est  kra 


Francese 

(«) 

Inglese 

Germanica 

Austro-Ungarica 

Spagnoola 

C:fre 

Per 

CSfre 

Per 

Cifre 

Per 

Cifre 

Per 

Cifre 

Per 

ka$»iate 

cento 

assolute 

cento 

assolute 

cento 

assolute 

cento 

assolute 

cento 

4,837 

90k 

« 

» 

» 

« 

fi 

t\% 

»i 

■ 

• 

• 

1 

• 

ìiir» 

«0 

• 

383 

3. 

* 

» 

« 

1.731 

11< 

• 

477 

3, 

n 

■ 

• 

1.1.% 

8. 

« 

462 

3, 

» 

• 

4,470 

13, 

> 

3,968 

12. 

707 

3i 

6,439 

15, 

» 

4,343 

10, 

805 

2. 

K'/ee 

16, 

35 

0, 

5,177 

8, 

1,152 

1, 

10.172 

11. 

• 

%n^ 

2, 

2,269 

3« 

r.Gio 

13, 

» 

9,060 

7, 

1,478 

1. 

«374 

1% 

58,291 

31. 

43,174 

33, 

1,728 

0, 

h^iiì 

10, 

59,491 

38. 

45,049 

21, 

5,560 

2, 

izm 

9. 

37,999 

27* 

36,132 

25, 

1,204 

0» 

.     4,404 

3. 

iìM 

8, 

75,684 

30, 

61,409 

2*, 

4,842 

2o 

6,872 

2. 

!l.4ol 

74 

93,040 

33. 

71,204 

24, 

6,949 

24 

6,314 

2. 

« 

3. 

■ 

« 

266 

31, 

122 

14» 

B 

9 

• 

« 

223 

18, 

567 

45. 

9 

9 

a 

« 

1,087 

52, 

243 

11. 

• 

« 

399 

22« 

282 

15, 

254 

14, 

t 

It 

45 

3> 

257 

I84 

279 

19. 

11.709 

13, 

58,391 

24, 

47,408 

id. 

2,557 

Il 

*»7 

11. 

59,491 

22, 

49,615 

19o 

6,922 

2, 

6.671 

12. 

38,034 

18o 

42,779 

20, 

1,204 

Qe 

5,799 

2, 

«.408 

». 

76,063 

21, 

64,280 

18, 

4,842 

u 

9,395 

2. 

»311 

9. 

93,065 

■22, 

80,983 

19* 

6,949 

It 

8,071 

1. 

^oU  TrmntadmnHqué. 


905 
Alligato  B. 


I 


RIASSUNTO 


MrizwM  e  dei  bilaiei  ddle  priBciptli  Istitnzioni  di  patroitto,  lel  lognt 
t  all'estere,  degli  emigraiti  iUliaii,  sissidiate  dal  Foide  deiremigra- 
liiie  lelPaiio  4906,  e  di  eoi  si  baino  le  letizie  complete  al  34  de- 
cdbre  49«€. 


.UOl 
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Società  per  gli  immigranti  italiani  in  Nuova  York. 

A.  —  Entrate  e  Spese  •  Aano  1900. 

Entrate  (1). 

1.  Fondo  di  cassa  al  l""  gennaio  1906 L.it.  786.7' 

12.  Contribato  del  Fondo  per  Temigrazione »  37,479. 47 

S,  Contributi  dei  soci •  »  26,940. 81 

4.  Realizzi  e  yarie »  642.88 

5.  Proventi  di  conferenze »  2,662.52 

-6.  Proventi  di  concerti    • «  3,159.80 

7.  Contribato  per  le  scuole  dei  campi »  1,761.20 

S.  Prestito  •   •   , »  10,360.  » 

Totale  entrate  .   •   •  L.it.  83,793.47 


4 


(1). 

1.  Salari  al  personale  ed  agli  agenti L.it.  51,090. 14 

^.  Fitto  di  locali »  9,163.62 

3.  Spese  d'ufficio »  7,783. 10 

4.  Stampati,  ecc »  3,256.56 

5.  Avvertenze,  annunzi,  ecc.  .  * »  621.60 

6.  Spese  varie »  2,043.60 

7.  Spese  per  le  scuole  dei  campi  •..••.•••  »  4,864.02 

Totale  spese  •   .  .  L.it.  78,822.64 

Fondo  di  cassa  al  31  dicembre  1906 »  4,970. 83 

Totale  .   .    •  L.it.  83,793.47 


^ 


B.  —  Aciene  della  Società  (2). 

AssUienMa  allo  sbarco.  ^  Gli  agenti  della  SocieÀ  provvedono  grstoi- 
tamente  alPassistenza  degli  emigranti  in  arrivo  dando  ad  essi  istruzioni 
«  consigli.  Speciale  cura  viene   presa   degli  emigranti  trattenuti,  sorre- 


(1)  Al  cambio  medio  del  doilaro  in  lire  italiane  5.18. 

(2)  Dalla  relazione  inviata  al  Commissariato. 
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piando  affinchè  nessuna  ingiustizia  sia  commessa  a  loro  riguardo,  per 
erronee  informazioni  e  ricorrendo,  se  necessario,  in  appello  alle  autorità 
superiori  di  Washington  contro  le  decisioni  prese. 

Molti  emigranti  vennero  rilasciati  perchè  presi  in  consegna  dalla  Società. 
Essi  vennero  indirizzati  al  lavoro  per  mezzo  dell'ufficio  appositamente  isti- 
tuito, dopo  breve  permanenza  ttìVIgtittUo  italiano  di  héneficenxa,  A  questo 
Istituto  vennero  pure  indirizzati  gli  emigranti  sbarcati  troppo  tardi  per 
essere  accompagnati  agli  uffici  bancari  o  a  località  lontane,  oppure  senza 
indirizzi  esatti. 

Il  numero  degli  immigranti  assistiti  fu  di  circa  15,000  in  media  per 
ogni  mese;  quelli  consegnati  ai  parenti  in  seguito  a  ricerobe  della  Società, 
faroDo  3680;  gli  appelli  •interposti  alle  autorità  di  Washington  furono  in 
complesso  282  di  cui  147  con  esito  favorevole  e  135  con  esito  contrario. 

Gli  immigranti  speciali  dati  in  consegna  alla  Società  furono  790;  quelli 
condotti  all'Istituto  italiano  di  beneficenza  1497. 

Seroizio  di  accompagnamento,  —  La  Società  ha  provveduto  al  ser- 
vizio di  accompagnamento  degli  immigranti  che  non  hanno  parenti  ed 
amici  allo  sbarco.  Essi  vengono  registrati  all'ufficio,  e  dopo  verificati  i 
loro  indirizzi,  consegnati  ad  apposite  guide  incaricate    di  accompagnarli. 

Uguale  servizio  viene  fatto  per  gli  immigranti  sbarcati  a  Boston,  i 
quali  vengono  ricevuti  dagli  agenti  della  Società  al  Grand  Dèpót  ed  ao- 
compagoati  dalle  guide  alle  loro  destinazioni. 

Gli  immigranti  italiani  registrati  all'ufficio  furono  26,113;  quelli  accom- 
pagnati  alle  loro  destinazioni  furono  18,524. 

Informazioni,  —  La  Società  ha  fornito  informazioni  alle  persone  resi- 
denti in  Italia  che  ne  facevano  richiesta,  come  alle  persone  che,  residenti 
negli  Stati  Uniti  volevano  chiamare  parenti  od  amici.  Le  lettere  ricevute 
furono  2836;  quelle  spedite  3839. 

Consegna  di  denaro.  —  Aderendo  alle  richieste  di  parenti  lontani,  la 
Società  ha  provveduto  alla  consegna  di  denaro  agli  immigranti  in  arrivo 
0  detenuti  per  mancanza  di  mezzi  per  proseguire  il  viaggio.  Le  somme 
consegnate  ammontarono  nel  loro  complesso  a  dollari  5562.  10,  per  quote 
minime  che  generalmente  non  superarono  i  10  dollari. 

Assistenza,  —  La  Società  si  è  occupata  di  molti  casi  di  truffe,  infor- 
tuni sul  lavoro,  mancato  pagamento  di  salari,  ricuperi  di  somme  e  di 
bagaglio,  ricerca  di  indirizzi  e  di  persone.  Per  tale  servizio,  concernente 
generalmente  casi  di  non  grande  importanza  ma  meritevoli  di  interessa- 
mento per  le  co  adizioni  delle  vittime,  e  spesso  di  grande  difficoltà  data  la 
qualità  dei  truffatori,  la  Società  ha  provveduto  con  speciali  agenti  .che  si 
recarono  anche  nei  villaggi  limitrofi  per  il  disbrigo  delle  pratiche. 

U  —  BolUtt   emiijraz.  N,  U. 
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Soroegliansra  sui  Docks*  —  Per  limrtare  le  frodi  che  si  commettono 
a  danno  degli  italiani  che  rimpatriano,  la  Società  ha  attivato  una  continua 
sorveglianza  sui  docks  delle  Compagnie  di  navigazione.  Gli  agenti  della 
Società  mentre  hanno  prestato  appoggio  e  protezione  ai  rimpatriaDdi,  sono 
stati  anche  di  aiuto  al  personale  dei  docks  e  di  bordo.  Essi  hanno  preso 
cura  degli  emigrati  che  non  potevano  partire  curandone  il  ricovero  in 
istituti  od  in  ospedali  e  iniziando  immediatamente  le  pratiche  per  la  ri- 
cerca dei  parenti  od  amici  ;  hanno  cercato  che  le  Compagnie  di  naviga- 
zione- provvedessero  agli  imbarchi  secondo  i  biglietti  venduti  per  ogni 
determinato  piroscafo,  o  ne  restituissero  Tequivalente  o  la  differenza;  e  che 
non  esigessero  compensi  speciali  per  partenze  su  altri  piroscafi.  Hanno 
cercato  in  genere  di  impedire  le  frodi  più  facilr  a  verificarsi  al  momento 
della  partenza  che  in  quello  dell'arrivo,  per  il  minore  sospetto  da  pane 
dei  partenti,  forniti  generalmente  di  somme  discrete. 

Scuole  nei  campi  di  lavoro.  —  Per  rialzare  le  condizioni  morali  e,  fin 
dove  è  possibile,  quelle  intellettuali  degli  operai  occupati  nei  lavori  cam- 
pestri o  in  quelli  che  li  costringono  a  vivere  accampati,  lontano  dalle 
città,  la  Società  ha  provveduto  con  speciali  scuole  per  insegnare  loro  a 
leggere,  scrivere  e  ravvivando  il  sentimento  nazionale  con  letture  dei  fati 
memorabili  della  storia  patria. 

La  prima  scuola  fu  impiantata  negli  accampamenti  di  lavoratori  in 
Aspinwall  ;  altre  se  ne  impianteranno,  su  richiesta  dei  lavoratori,  in  Am- 
bridge,  Charleroi,  West  Park  e  Belle  Vernon. 

Durante  lo  scorso  anno  scolastico  gli  iscritti  alla  scuola  ftirono212di 
eui  200  sopra  i  16  anni  e  12  al  disotto. 
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Istituto  Italiano  di  beneficenza  in  Nuova  York  (Italian  Benevolent  Institute). 


A,  —  Entrate  e  Spese  -  Anno  1906. 


Entrate  (^1). 

1.  Oblazioni  (compreso  il  sussidio  del  Commissa- 

riato in  L.  25,000) L.  it.  293,094.  98 

2.  Provento  delle  cassette  di  raccolta »  21,276.  74 

3.  Entrate  varie »  60,489.  20 

4.  Entrate  per  oggetti  speciali \ 

Id.  per  vitto  e  alloggio     ...... 

Id.  per  soccorsi. e  rimpatri 

Id.  per  servizio  express }    »     167,896.  82 

Id.  per  il  dispensario  medico  .... 

Id.  per  Tospedale  .   •    .   • 


• 


Id.      diverse ; 


Totale  entrate  .    .    .L.  it.     542,757.74(1) 


Spese  (1). 

1.  Spese  di  amministrazione: 

a)  Spese  generali  d'  ammi- 

nistrazione   .   .   .   .L.  it.         9,436.  70 

b)  Spese  per  l'ospedale.       »       11,055.  20 
è)  Spese  di  manntenzione       »        6,527.  09 

d)  Servizio  di  express   .       »        2,121.  86 

e)  Interessi  passivi.   .    .       »        3,575.    » 


L.  it.       32,716.  85 


(1)  Al  cambio  medio  del  dollaro  in  lire  italiane  5. 19. 

m  Compresa  la  somma  di  dollari  61,878.95  (lire  italiane  321,770.54)   destinata  per 
i  LOOTD  ospedale  italiano. 
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2.  Spese  di  assistenza: 

a)  Soccorsi  in  natura.   «L. 

it/ 

6,337.  34 

b)       Id.       in  denaro.   . 

» 

2,493.  09 

e)       Id.       con  rimpatri. 

» 

16,464.  76 

d)      Id,       con  medicine 

» 

504.  66 

e)       Id.       con    vitto    e 

\ 

alloggio  •••... 

» 

69,623.  74 

f)  Spese  per  il  dispensa- 

rio medico    .... 

» 

8,924.  29 

g)  Spese  per  l'ospedale  • 

103,721.85 

Riporto  .   .   .L.  it.      32,715.85 


L.  ìt.     208,069.  73 


Totale  spese  .   •   .  L.  it.    240,785.  58 


B,  —  Situazione  patrimoniale  al  81  dicembre  1906. 


AUlvItà. 

1.  Immobili  di  proprietà  deiristituto L.  it.  229,018.40 

2.  Somme  in  deposito  presso  Tltalian  Savings  Bank,  Van 

Norden  Trust  C*  -  Italian  American  Trust  C\       »  334,078.  78 

3.  Somme  in  contanti  presso  il  cassiere »  468. 47 

4.  Buoni  della  Charity  Organisation  Society ....       »  26. 52 


Totale  attività  .  .    .L.it.    563,592.17 


Passività. 


1.  Debiti  ipotecari, 


75,400.  » 


Patrimonio  netto  al  31  dicembre  1906  .   •    .L.it.    488,192.17 


Cosi  costituito: 

Capitale  dell'Istituto L.it.     166,421.63 

Deposito  presso  T  Italian  American  Trust  C*  per  il 
nuovo  ospedale »    321,770.54 


L.it.    488,192.17 
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S13 
C.  —  Azione  spiegata  dall'Istituto  (1). 

Rieavero.  —  Le  persone  ricoverate  nelle  case  di  proprietà  deiristitnto 
(West  Houston  Str.,  n.  165,  I67  e  169)  furono,  nel  corso  dell'anno,  in 
complesso  10,793.  La  maggiore  affluenza  si  ebbe  nei  mesi  di  marzo  (1181), 
aprile  (1062),  maggio  (1089);  la  minore  nel  mese  di  novembre  (697).  Delle 
persone  ricoverate,  302  furono  soccorse  con  vitto  e  alloggio,  4753  con 
solo  vitto. 

Sutsidt,  —  LMstituto  ha  provveduto  alla  distribuzione,  tra  i  conna- 
zionali bisognosi,  di  generi  alimentari,  denaro,  farmaci,  ecc. 

Con  buoni  di  generi  alimentari  furono  soccorse  615  famiglie;  con  de- 
naro 239  persone  singole  e  75  famiglie;  con  medicamenti  968  persone; 
con  baoni  della  Chariiy  Organisation  Society^  4  persone. 

Inoltre  l'Istituto  ha  contribuito  colla  concessione  di  speciali  soccorsi 
in  denaro  al  rimpatrio  di  573  persone,  concessi  principalmente  nei  mesi 
di  agosto  (130),  settembre  (116),  ottobre  (104).  Allo  scopo  di  soccorrere 
gli  indigenti  nella  stagione  invernale,  l'Istituto  ha  raccolto  oggetti  di  ve- 
stiario, effetti  d'oso,  biancheria,  ecc.,  per  i  poveri. 

Collocamento  al  laeoro.  —  Le  persone  collocate  al  lavoro,  per  cura 
dell'Istituto,  furono,  dal  gennaio  al  maggio  1906,  22. 

Dopo  la  istituzione  del  Labor  Information  Office  for  Italiane ^  ogni  ri- 
chiesta di  lavoro  o  di  personale  viene  rimessa  a  quell'ufficio. 

A$sieienMa  sanitaria.  —  Nell'ospedale  impiantato  per  cura  dell'Istituto 
areno  ricoverate  743  persone,  oltre  le  30  che  si  trovavano  in  cura  al 
1^  gennaio  1906.  Dei  malati  ricoverati  uscirono  guariti  nel  corso  del- 
Tanoo  699;  ne  morirono  30,  ne  restarono  in  cura  al  31  dicembre  1906,  30. 

Gli  ammessi  nell'anno  furono  cosi  suddivisi:  medicina  generale  126; 
chirurgia  generale  503;  malattie  di  occhi  109;  ostetricia  5. 

Si  ebbero  9573  giornate  di  presenza  di  malati  a  pagamento  e  2126  di 
malati  ammessi  gratuitamente  o  semigratuitamente. 

Nel  dispensario  annesso  all'ospedale  furono  visitati  13,740  malati,  di 
coi  4762  di  medicina  generale;  3408  di  chirurgia;  1446  di  ginecologia; 
1162  di  dermosifilopatia;  2487  di  oculistica;  74  di  odontoiatria;  219  di  pe- 
diatria e  182  per  malattie  di  orecchi,  naso  e  bocca. 

Oepedale  italiano.  —  L'Istituto  italiano  ha  iniziata  una  sottoscrizione 
per  !.  fondazione  di  un  nuovo  ospedale  italiano.  Tale  sottoscrizione,  al 
31  dicembre  1906  ha  raggiunto  la  somma  di  dollari  61,878.  95  (lire  ita- 
liane 321,770.  54  al  cambio  di  lire  5.  20).  Al  fondo  per  l'ospedale  Tlsti- 
toto  ha  destinato  tutte  le  oblazioni  raccolte  durante  l'anno. 


(i)  Ornile  relazioni  mensili  inviate  al  Commissariato. 
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Società  di  San  Raffaele  per  gii  immigranti  italiani 
(Saint  Raphael  Society  for  Italian  immjgrants). 

A.  —  Entrate  e  Spese  -  Anno  1906. 

Entrate  (1). 

1.  Contributo  del  Commissariato L.  it.      7,999.86 

2.  Offerta  di  benefiche  persone ,  .        »      5,012.  03 

3.  Contributo  della  Società  di  San  Raffaele    ....        »     23,976.  Q9 

Totale  entrate  .  .    .  L.  ìt.     36,988.  58 


Spese  (1), 

1.  Spese  di  amministrazione: 

a)  Spese  di  posta,  telegrafo  e  tele- 

fono   L.  it.  771.  43 

b)  Spese  di  stampati  ....       >  310.  64 
e)  Interessi  e   ammortamento 

del  prestito »      4,717. 85 

2.  Spese  di  assistenza: 

a)  Servizio  alla  casa  di  ricovero  e 

ad  Ellis  Island L.  it.       6,083.45 

b)  Vitto  ed  alloggio  ad  emigranti  »     16,671.  22 
e)  Carbone,  legna  e  gas  per  la  casa 

di  ricovero »       1,837.  98 

d)  Oggetti  di  cucina  per  la  casa  di 

ricovero »  583.  27 

e)  Riparazioni  per  la   casa   di  ri- 

covero         »      4,198.  87 

f)  Noleggio  dei  carri  pel  trasporto 

degli  emigranti   ....       »       1,863.  87 


L.  it.      6,799.  92 


L.  tt.     31,188. 66 


Totale  spese  .   .  .L.  it.     36,988.58 


(1)  Al  cambio  medio  del  dollaro  in  lire  italiane  5. 1774. 
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Opera  della  Società. 

Assiiienga  allo  sbarco»  —  Gli  agenti  della  Società  si  sono  trovati 
sempre  presenti  all' isola  prendendo  cura  degli  emigranti  in  arrivo,  for- 
Dendo  loro  le  indicazioni  necessarie  e  prendendo  a  proprio  carico  gli  emi- 
granti, specialmente  donne  e  fanciulli,  i  quali  non  avendo  parenti  od  amici 
che  De  avessero  cura,  sarebbero  stati  respinti. 

La  Società  per  fare  ammettere  questi  emigranti  allo  sbarco  ne  assume 
la  pieoa  responsabilità.  Ha  speciali  cure  per  gii  ammalati  ricoverati  nel- 
l'ospedale di  Ellis  Islànd. 

Dorante  Tanno  1906  fu  dato  il  battesimo  ad  alcuni  bambini  nati  a 
bordo,  e  più  di  cento  furono  le  giovani  unite  in  matrimonio  secondo  le 
prescrizioni  ecclesiastiche  e  civili. 

Casa  di  ricovero,  —  Le  persone  affidate  alla  Società  sono  ricoverate 
in  uno  speciale  edificio  provvisto  di  50  letti  e  retto  secondo  le  più  rigo- 
rose regole  dell'igiene^  Nell'edificio,  affidato  alla  direzione  delle  suore  di 
carità,  sono  offerti  gratuitamente  assistenza,  alloggio  e  vitto  ai  ricoverati, 
senza  riguardo  a  sesso  e  a  condizione  e  senza  differenza  di  religione  o  di 
principio.  Il  ricovero  continua  sino  a  quando  i  ricoverati  non  trovino  oo- 
capazione,  non  siano  raggiunti  da  persone  che  garantiscano  per  essi  o 
oon  sieno  in  grado  di  procurarsi  una  abitazione  e  il  necessario  per  vivere. 

Le  persone  affidate  alla  Società  e  ricoverate  furono,  neiranno  1906, 
1599,  tra  cui  199  famiglie  intere.  La  maggiore  affluenza  si  ebbe  nei  mesi 
M  marzo  all'aprile  e  dal  settembre  al  novembre. 

Riguardo  al  sesso,  i  ricoverati  furono  277  uomini  e  1322  donne;  a 
di  essi  855  adulti  e  744  minorenni.  Tra  i  minorenni  furono  ricoverati 
131  orfani. 

Durante  l'anno  furono  corrisposte  gratuitamente  9174  giornate  di  vitto 
e  alloggio  e  842  giornate  di  solo  vitto. 

I  consigli,  le  informazioni  e  le  ricerche  fatte  per  conto  degli  emigranti 
faroDO  948,  di  cui  825  per  lettera  e  123  per  telegrammi. 

CoUocamerUo  al  lavoro.  -^  Molti  emigranti  in  cerca  di  lavoro  furono 
diretti  e  raccomandati  al  nuovo  «  Labor  Information  Office  for  Italians  », 
istituito  sotto  gli  auspici  del  Commissariato  dell'emigrazione  in  New  York. 

Rimpatri  —  Varie  persone  furono  fatte  rimpatriare  dalla  Società 
medianie  biglietti  di  riduzione  ottenuti  dal  regio  Consolato  generale.  Per 
tlcune  di  esse  la  Società  provvide,  a  sue  spese,  allo  svincolo  e  al  tra- 
sporto dei  bagagli. 
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Società  di  San  Raffaele  in  Boston. 

A,   —   Entrate  e  Spese   -   Anno   1906. 

Entrate  (1).   . 

1*  Sussidio  del  Commissariato  dell'emigrazione*  •    .L.  it.  4,999.70 

2.  Contributo  dei  soci »  331.07 

3.  Donazioni  ed  offerte »  801.82 

4.  Colletta  per  il  rimpatrio  dei  poveri .        >  7,575.  86 

5.  Provento  di  spettacoli  per  i  danneggiati  del  Vesuvio  »  5,182.  05 

6.  Rifusione  di  spese  degli  anni  precedenti »  2,307. 16 

Totale  entrate  .    .    .L.  it.  21,197.66 

Deficit  dell'anno  1906 »  2,897.  65 


Totale  .   .   .L.  it.     24,095.31 


Spese  (2). 


1.  Spese  di  amministrazione: 

a)  Stipendio  all'agente  e  spese  del- 

l'ufficio del  lavoro  (2)  .L.  it,  982.  87 

b)  Stipendio  a  tre  agenti  al  dock    »       2,483.  04 
e)  Posta,  telegrafo,  stampa  e  tele- 
fono            ».        510.  06 

d)  Rapporto  a  stampa  per  l'esposi- 

zione di  Milano  •   •   .   •       »      1,445.  85 

L.  it.      5.421.  82 

2.  Spese  di  assistenza: 

a)  Fitto  delle  due  case  di  ricovero 

e  spese L.  it.       2,202.  92 

b)  Spese  d'ospedale  e  medicine  pei 

poveri    ••••••••       »         814.  75 

e)  Sussidi  a  rimpatriandi    •    •       »      8,874.  28 
*   d)  Vitto  e  sussidi  ad  operai  poveri  »         828.  71 

è)  Funerali  di  poveri  •  •   •   •       »  641.  45 
/)  Offerta  pei  danaeggiati  del  Ve- 
suvio   •   .   .       »      5,311.38  >    18,673.49 

Totale  spese  .   •   .L.  it.    24,095.31 


(1)  Al  cambio  medio  del  dollaro  di  lire  italiane  5.173. 

(2)  Ghiaso  il  31  agosto  1906. 
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B.  ~  Aidone  spiegata  dalla  Società  (1). 


ÀMsUtenjia  allo  sbarco,  —  L'assistenza  degli  emigranti  arrìyaii  in 
Boston  ò  stata  esercitata  per  mezzo  di  tre  agenti  appositamente  stipen- 
diati, prendendo  speciale  cara  degli  emigranti  detenuti,  assistendoli  nelle 
pratiche  relative,  offrendo  garanzia  per  il  loro  rilascio,  oppure  presentando 
allo  scopo  appello  alle  autorità  di  Washington. 

Gli  emigranti  assistiti  dagli  agenti  della  Società  con  esito  favorevole 
faroDO  171;  quelli  rilasciati  con  garanzia  31;  gli  appelli  presentati  alle 
antorità  di  Washington  per  emigranti  detenuti  furono  28. 

Le  donne  rilasciate  per  matrimonio  contratto  al  momento  dello  sbarco» 
davanti  al  sacerdote  addetto  alla  Società,  furono  53. 

ColloeamerUo  al  laeoro»  —  Gli  operai  disoccupati  a  cui  fu  procurata 
lavoro  per  cura  della  Società,  furono,  ueiranoo  1906,  303. 

Tutela  per  infortunt.  —  Gli  operai  colpiti  da  infortuni  sul  lavoro  e 
assistiti  dalla  Società,  furono  3. 

Bicooero,  —  La  Società  ha  provveduto  per  l'alloggio  gratuito  di  111 
persone  nelle  due  case  di  ricovero  da  essa  tenute  in  Everet  Street  e 
Hannover  St. 

Rimpatri.  —  I  connazionali  poveri  ed  ammalati  rimpatriati  per  cura 
della  Società  furono  265. 

ÀMeitienza  earia.  ~  La  Società  ha  preso  nel  corso  deiranno  cura  dei 
bambini  orfani  ed  abbandonati,  dei  quali  31  furono  collocati  in  istituti  di 
educazione,  2  furono  affidati  a  famiglie  e  79  ammalati  furono  accolti  nel  ' 
«  Sanatorium  italiano  ». 

Per  9  fanciulli  e  fanciulle  corrigendo,  provvide  a  farli  ammettere  in 
speciali  istituti,  e  per  altri  10  a  farli  ritornare  nelle  rispettive    famiglie. 

Le  persone  direttamente  aiutate  dalla  Società  o  raccomandate  per 
soccorsi  che  vennero  concessi,  furono  360. 

Gli  ammalati  fatti  ricoverare  negli  ospedali  furono  19;  i  morti  fatti 
seppellire  a  spese  della  Società  7. 


(1)  Dalle  notizie  inviate  dalla  Società  per  mezzo  dei  R.  CSonsole. 
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Comitato  di  soooorso  e  di  patronato  per  gli  emigranti  della  colonia  italiana 

in  San  Francisco  (California). 

A.  —  Entrate  e  Spese  -  Anno  1906. 

Entrate  (1). 

1.  Fondo  di  cassa  al  1°  gennaio  1906 L.  it.  263.08 

2.  Contributo  del  Commissariato  dell'emigrazione    •        »  6,000. 22 

3.  Contributo  dei  soci »  830.  74 

4.  Donazioni  varie •   •         »  1,686. 10 

5.  Proventi  di   tombole »  2,768.   » 

-6.  Interessi  di  capitali  in  deposito '  .        »  193.  05 

7.  Capitale  prelevato  dalle  Banche »  6,512.  71 

Totale  entrate  .    .    .  L.  it.  18,253. 90 


Spese  (1). 

1.  Spese  di  amministrazione: 

a)  Fitto  di  locali L.  it.  855.  36 

h)  Stipendio  al  segretario    .    .         »  4,769.  28 
e)  Stampati,     cancelleria    e     tele- 
fono             »  416.  01 

d)  Aggio  di  riscossione  e  varie        »  139.  97 

L.  it.      6,180.  62 

1?.  Spese  di  assistenza: 

a)  Sussidi  ed  elargizioni  .   .   .  L.  it.     10,826.  16 

b)  Rimpatri •   •   •         »  324.    » 

e)  Spese  funerarie »  51.  84 

d)  Invio  di  operai  al  lavoro   .         »  139.  97 

L.it.     11,341.97 

Totale  spese  .   .   .  L.  it.  17,522. 59 
Situazione  al  31  dicembre  1906: 

Denaro  in  cassa L.  ìt.  655.  21 

Denaro  in  deposito »  76. 10 

L.  it.     18.253.  90 


(1)  Al  cambio  medio  del  dclìaro  in  lire  italiane  5. 184. 
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Azione  spiegata  dal  Gomitato  (1). 

Durante  Tanno  1906  il  Comitato  oltreché  esplicare  la  sua  consueta 
opera  di  assistenza,  provvide  anche  al  soccorso  delle  vittinae  del  terre- 
moio,  distribuendo  soccorsi  ai  poveri  e  concorrendo  ad  alleviare  la  critica 
posizione  dei  nostri  connazionali. 

Di  concerto  col  R.  Consolato  curò  la  distribuzione  del  sussidio  straor- 
dinario di  lire  10,000  concesso  sul  fondo  per  Temigrazione  agli  emigrati 
italiani  poveri,  i  quali  per  ragioni  di  salute  avevano  bisogno  di  soccorsi 
0  di  lavoro. 

!  soci  del  Comitato  furono,  nel  corso  del  1906,  220.  I  loro  contributi 
furono  limitati  a  causa  del  disastro  che  colpi  la  città  di  San  Francisco. 
Le  esazioni  però  sono  state  riprese. 

L'opera  del  Comitato,  all'infuori  dell'azione  straordinaria  spiegata  in 
occasione  del  terremoto,  e  che  si  è  sopra  indicata,  si  è  svolta  come 
appresso: 

Collocamento  al  lavoro.  —  Mercè  i  buoni  uffici  del  Patronato  furono 
collocati  al  lavoro  n.  168  operai. 

Le  lettere  spedite  per  informazioni  richieste,  per  raccomandazioni  di 
operai  cercanti  lavoro  od  altro,  furono  150.  Quelle  ricevute  per  informa- 
zioni di  operai  in  cerca  di  lavoro  od  altro  furono  86. 

11  Comitato  provvide  anche,  in  caso  di  bisogno,  al  pagamento  delle 
commissioni  alle  agenzie  di  collocamento  per  emigranti  in  cerca  di  lavoro 
ed  alle  spese  di  viaggio  per  recarsi  sul  posto.  Gli  operai  così  assistiti 
furono  40,  con  una  spesa  di  lire  italiane  772.  41» 

Assistenza.  —  Nel  corso  dell'anno  4  operai  si  rivolsero  al  Comitato 
per  ottenere  pagamenti  arretrati  per  lavoro  compiuto. 

Si  fecero  anche  pratiche,  e  con  esito  favorevole,  per  risarcimento  di 
danni  dalie  Compagnie  interessate  per  due  operai  feriti  sul  lavoro. 

Rimpatri,  —  I  passaggi  a  prezzo  ridotto  {Charity  Tickeis)  da  San 
Francisco  per  l'Italia  ottenuti  dal  Patronato  per  il  rimpatrio  di  ammalati 
incurabili  furono  314.  I  ribassi  ottenuti  furono  di  dollari  14.  25  per  ogni 
biglietto,  e  la  somma  complessiva  fatta  risparmiare  agli  italiani  rimpa- 
triati fu  di  dollari  4474.  50. 

In  casi  di  assoluto  bisogno  venne  provveduto  alla  concessione  di  sus- 
sidi in  danaro  pel  rimpatrio  di  persone  povere  od  ammalate. 


(1)  Dalla  relazione  inviata  al  Commissariato. 
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Sussidi,  ecc.  —  Le  persone  beneficate  con  offerte  in  denaro  farono 
592,  per  dollari  1927.  55. 

I  connazionali  ricoverati  negli  ospedali  pubblici  in  seguito  a  racco- 
mandazione del  Comitato  furono  44. 

Le  persone  ricoverate,  per  mezzo  dello  stesso  Comitato,  neirospizio 
{Alms  House)  furono  14. 

Le  fanciulle  e  i  ragazzi  orfoni  collocati  nei  locali  collegi  di  educazione 
furono  18. 

Per  quattro  persone  morte  il  Comitato  ottenne  gratuitamente  il  ter- 
reno necessario  per  T interramento  dei  loro  corpi  nel  cimitero  italiano  di 
San  Francisco. 
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Ufficio  di  patronato  degli  emigranti  in  Rio  de  Janeiro. 

A,  —  Entrate  e  Spese  -  Anno  1906. 

Entrate  (1). 

1.  Contributo  del  fondo  per  romigrazione L.it.     18,000.    » 

Spese  (2). 

1.  Fitto  del  locale L.it.  5,304.    » 

2.  Stipendio  al  segretario »  6,289.  31 

3.  Stipendio  al  vigilante »  4,192.  87 

4.  Ferrovie,  trams,  ecc.  pel  segretario  e 

pel  vigilante »        ^58. 77 

5.  PosU »  13. 97 

6.  Stampati,    cancelleria,    abbonamenti   a 

giornali »        284. 76 

7.  Perdite  per  trapasso  di  fondi     .    .       »        288.  69 

8.  Sussidi,  beneficenze,  ecc »       473.97 

Totale  spese  •   .  •    L.it.     17,306. 34 

Somma  disponibile  al  31  dicembre  1906    ....  »  693.  66 


L.it.     18,000.   » 


B.  «-  Asione  spiegata  dall' Ufficio  di  patronato  (1). 

Collocamento  al  laooro.  —  Furono  collocati  in  Rio  de  Janeiro  presso 
varie  Ditte  costruttrici  94  operai,  la  maggior  parte  arrivati  di  fresco  dal- 
ritalia  ed  ignari  della  lingua  del  paese.  Altri  furono  indirizzati  e  racco- 
mandati alla  locale  impresa  pei  lavori  della  città  ed  a  quella  delle  opere 
del  porto,  talché  quasi  tutti  quelli  che  si  presentarono  airUfficio  trovarono 
lavoro,  ad  eccezione  di  pochi  che  si  presentarono  nel  V  trimestre  1906, 
poiché  le  pioggie  ininterrotte  di  quella  stagione  produssero  una  forzata 
sospensione  di  tutti  i  lavori  all'aperto. 


(1)  Al  cambio  medio  reis  572.4  per  lira  italiana. 

(2)  Da  una  relazione  del  R.  Console  in  Rio  de  Janeiro. 
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Emigranti  inmati  alV interno,  —  ÀlPeccesso  delle  domande  di  lavoro 
l'Ufficio  provvide  inoltrando  parecchi  operai  e  braccianti  nell'interno  a 
naezzo  dell'Istituto  di  immigrazione.  A  questi  si  aggiunsero  parecchie 
famiglie  di  contadini  arrivate  ai  Brasile  per  la  prima  volta  e  sepza  avere 
amici  o  parenti  che  potessero  accoglierle  e  dirigerle.  Tutti  furono  indiriz- 
zati a  proprietari  di  faiendas  conosciuti  per  persone  dabbene  e  buoni 
pagatori. 

Furono  così  avviati  all' interno  203  emigranti. 

Rimpatri  gratuiti  e  semigratuiti.  —  L'Ufficio  si  è  preoccupato  dì  tale 
forma  di  assistenza  specialmente  per  quei  connazionali  resi  inabili  al  la- 
voro per  lunghe  privazioni  od  infermità.  Sino  all'agoàto  1906  i  rimpatri 
gratuiti  furono  150;  da  quell'epoca,  per  istruzioni  ministeriali,  venne 
richiesto  un  contributo  nei  rimpatri  sino  al  limite  massimo  di  lire  44  per 
ogni  posto  intero,  provvedendo  solo  in  casi  di  eccezionale  gravità  ai  rim- 
patri gratuiti. 

Le  persone  rimpatriate    gratuitamente  o  a  prezzo  ridotto  furono  340. 

Rimpatri  a  prezzo  ridotto.  —  L'Ufficio,  preoccupato  dalla  situazione 
dei  connazionali  che,  pur  non  trovandosi  nelle  condizioni  volute  pel  rim- 
patrio gratuito,  sono  pero  degni  di  soccorso,  cercò  di  ottenere  dalle  Com- 
pagnie di  navigazione  un  numero  limitato  di  posti  per  ogni  piroscafo  al 
prezzo  di  lire  70,  rimpatriando  cosi  63  connazionali. 

Tali  facilitazioni  non  vennero  però  più  concesse  dalle  Compagnie  di 
navigazione,  le  cuali  tuttavia,  ad  istanza  dell'Ufficio,  accordarono  ai  pas- 
seggeri di  3^  classe  un  ribasso  di  lire  10  sul  prezzo  dei  biglietti  di  pae- 
saggio. Tale  ribasso  corrisponde  alla  commissione  che  le  Compagnie 
sogliono  pagare  agli  agenciadores  e  che,  per  non  essere  riscossa  dal  Pa- 
tronato, quando  i  biglietti  sono  rilasciati  a  sua  richiesta,  va  a  profitto  dei 
passeggeri. 

I  ribassi  così  ottenuti  furono,  per  posti  124  3/4  di  lire  1247.50. 

SeroÌ2Ìo  sanitario  gratuito.  —  L'Ufficio  ha  istituito  un  servizio  me- 
dico gratuito  in  prò  degli  emigrati  infermi,  il  quale  ha  provveduto  all'as- 
sistenza di  43  connazionali. 

Per  accordi  presi  colla  locale  Società  italiana  di  beneficenza,  qaesta 
fornisce  gratuitamente  i  medicinali  agli  ammalati  che  si  presentano  con 
buono  rilasciato  dal  Patronato.  Per  medicine  straordinarie  per  qualità  o 
per  costo  si  sono  ottenuti  ribassi  e  concessi  sussidi. 

Vapori  msitati  in  arrivo.  —  Il  «  vigilante  »  del  Patronato  si  è  recato 
a  bordo  dei  52  piroscafi  arrivati  nell'anno,  facendo  per  ogni  visita  uà 
rapporto  al  R.  Console.  Il  «  vigilante  »  oltre  che  raccogliere  i  reclami  dei 
passeggeri  di  3*  classe,  li  assiste  allo  sbarco,  li  pone  in  guardia  contro 
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le  traffe  e  gli  inganni  ai  quali  possono  andare  incontro,  dà  loro  l'indi- 
rizzo dei  cambiavalute  più  probi,  li  dirige  agli  alberghi  più  economici  e 
di  miglior  fama,  coi  quali  il  Patronato  si  ó  precedentemente  inteso,  e 
accompagna  personalmente  all'Ufficio  gli  emigranti  diretti  ai  paesi  del- 
rioterno  per  inoltrarli  a  destinazione. 

Vapori  oisiicUi  in  partenza.  —  I  vapori  visitati  furono  75.  Per  ognuno 
di  essi  il  «  vigilante  »  accompagna  a  bordo  i  passeggeri  interrogandoli  sul 
loro  soggiorno  a  Rio  de  Janeiro,  sugli  alberghi  nei  quali  hanno  preso 
alloggio,  se  siano  stati  frodati  nelle  loro  transazioni,  ecc.  e  in  genere  se 
abbiano  reclami  da  fare. 

Intervento  del  Patronato.  —  Il  Patronato  è  intervenuto  in  54  casi  per 
proteggere  gli  emigranti,  entro  i  limiti  del  possibile  e  delle  leggi,  contro 
le  truffe  di  cui  sono  vittime;  per  risolvere  amichevolmente  questioni  tra 
padroni  ed  operai,  per  riscossioni  di  crediti,  per  arresti  arbitrari,  per 
reclami,  per  domande  d'indennità  per  lesioni  od  infortuni  subiti,  ecc. 

L'opera  del  Patronato  ha  prodotto  una  diminuzione  nel  numero  degli 
abusi  che  si  commettevano  a  danno  degli  emigranti. 

Pubblicità  ed  avoisù  —  Il  Patronato  ha  provveduto  per  la  pubblica- 
zione gratuita  in  alcuni  giornali  locali  di  tutte  le  notizie  richieste  nello 
interesse  degli  emigranti  e  per  far  meglio  conoscere  la  propria  opera  ed 
i  propri  scopi. 

Alberghi  per  emigranti.  —  Il  Patronato  ha  stipulato  contratti  con  due 
albergatori,  i  quali  si  sono  obbligati  ad  accogliere  ed  alloggiare  gli  emi- 
granti a  prezzi  miti.  Questi  alberghi  vengono  frequentemente  ispezionati 
dagli  impiegati  del  Patronato  che  ne  invigilano  l'andamento  e  la  pulizia. 
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Società  di  patronato  per  gli  emigranti  in  San  Paulo. 

A. .—  Entrate  e  Spese  -  Anno  1906. 

Entrata  (1). 

1.  Contributo  del  Commissariato  dell'emigrazione    .   .   L.    26,572.26 

2.  Contribato  dei  soci »      1,146.48 

^  3.  Entrate  straordinarie »••..•.•.     »      1,230.27 

4,  Fondo  di   cassa   del   patronato   di    Santos   al   30   giu- 
gno 1906 »      1,507.61 

5.  Entrate  speciali  della  sezione  di  Santos  2"*  sem.  1906    »      5,565. 43 


Totale  entrate  .   .  .  L.    36,022. 05 


i 

V  Spese  (1). 


1.  Spese  d^amministrazione: 

a)  stipendi  al  personale L.     18,000.  39 

b)  fitto  dei  locali »       3;847.  65 

e)  cancelleria,  stampati  e  pubblicità    »      2,726.  56 

d)  posta,  telegrafo  e  marche  da  bollo    »         654.  68 

e)  acquisto  mobili,  spese  di  esazioni   e 

varie »       1,096.  29 

L.    26,325. 57 

2.  Spese  di  assistenza: 

a)  ospitalità  e  assistenza  in   genere  L.  2,841.  99 

b)  sussidi  in  denaro »  1,487.  50 

e)  medicinali  e  servizio  medico  a  paga- 
mento   »  470.  11 

d)  trasporti   e  spese  straordinarie   .     »       1,733.  20 

L.      6,532. 80 

3.  Spese  speciali  della  sezione  di  Santos,  2^  sem.  1906     »      7,292. 18 

4.  Concorso  all'esposizione  di  Milano »      1,594. 92 

•  ~ 

Totale  spese  .    .   .  L.     41,745.47 
^oon  una  eccedenza  di  spesa  di  lire  5723.  42  coperta  con  prestiti. 


(1)  Al  cambio  di  512. 
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B,  ^  Asioae  deUa  Soeielà  (1). 


Collocamento  al  laooro.  —  Durante  Iranno  1906  furono  collocati  al 
lavoro  nelle  faienda$  n.  1219  coloni  operai  e  braccianti.  Gli  operai  e 
braccianti  collocati  al  lavoro  nella  capitale,  furono  126. 

Sussidi  ad  indigenti.  —  Furono  concessi  sussidi  a  n.  3441  connazio- 
Dali  indigenti  di  cui  270  in  denaro  per  l'importo  di  milreis  761,600; 
150  con  passaggi  ferroviari  per  Timporto  di  milreis  584,000;  75  con  me- 
dicinali per  Tiroporto  di  milreis  240,700;  2946  con  buoni  di  alloggio  a 
viveri  per  l'importo  di  milreis  1,455,100. 

Fu  distribuito  pane  per  kg.  980  durante  l'anno. 

A$$i$tensa  sanitaria^  ecc.  —  La  Società  provvide  all'ammissione  di 
285  connazionali  ammalati  in  vari  ospedali  ed  a  103  visite  mediche  gra- 
tuite. Oiteone  anche  Tam missione  di  9  indigenti  in  alcuni  asili  di  bene- 
ficenza. 

Rimpatri.  —  I  rimpatri  ottenuti  dal  patronato  a  prezzo  ridotto  furono 
1462;  quelli  ottenuti,  colla  cooperazione  della  Società,  per  mezzo  dei 
R.  Consolato  generale,  furono  1083. 

Assistenza  earia.  —  Le  pratiche  fatte  presso  la  Segreteria  di  agri* 
coltura  per  ottenere  il  rimborso  delle  spese  di  espatrio  a  favore  dei  co- 
loni, furono  72. 

Le  pratiche  varie  per  protezione,  ricerche,  informazioni,  intromissioni , 
vertenze,  esazioni  di  crediti  privati,  ecc.,  furono  567 .| 

Le  legalizzazioni  di  procure,  e  atti  di  stato  civile,  furono  498. 

I  telegrammi  e  le. lettere  in  arrivo  per  informazioni,  ecc.,  furono  1019; 
quelle  in  partenza  furono  1670. 

Si  è  provveduto  inoltre  alla  diffusione  di  notizie  concementi  gli  emi- 
granti e  alla  distribuzione  gratuita  di  circolari  e  stampati,  tra  i  quali 
10,000  avvisi  ai  coloni  e  10,000  almanacchi  con  norme  igieniche. 

La  Società  provvede  all'assistenza  dei  connazionali  ohe  arrivano  o 
partono  dal  porto  di  Saotos,  con  uno  speciale  ufficio  e  con  apposito 
personale. 


(1)  Dalle  relauom  inviate  al  Commissariato. 


Itti 

13  —  BóJUH.  emìgraz.  N.  \\. 


Soetetà  itt  patronato  e  Hnipatrìo  (wf  gli  Immigrati  italiani 
in  Buenos  Aires. 

A.  ~  -Bittnte  e  Spese  •  Anno  1906. 

Entrate  (1). 

1.  Contributo  del  Pondo  par  l'einigracione  .  .    .    .  L.  it.  25,000.  > 

3.  Contributo  del  Ministero  esteri >  4,000.   * 

3.  CoDtnbuto  dei  soci.   .  i »  11,2I5.7& 

4.  Oblazioni  varie >  R,S16.  > 

6.  Oblazioni  per  l'erigendo  asilo  degli  emigranti.   .  •  11,786.01 

9.  Interessi  di  capitali. >  8,106.30 

Totale  entrate  ,  .    .   L.  it.    S2,324.0< 

Spelte  (1). 

1.  Spese  dì  amministrazione: 

'  a)  Stipendi  al  personale  .   .   .L.  it.     16,009.24 
6)  Fitta  di  locali •      4,088. 50 

e)  Cancellerìa,  stampati,   spese  di 

offlcìo  e  di  pubblicità    .       >  4,133.  51 

d)  Posta  e  telegrafa    ....       ■  67K.  32 

«)  Spese  di  riscossione    ...       >  731.24 

f)  Acquisto  mobili >  720.  46 

^)  Deperimento    mobili    e    spese 

Tarie 4,124.  74 

L.ÌL    30,480.01 

2.  Spese  dì  assistenza  : 

a)  Biglietti  gratuiti  a  rimpatriandi 

indigenti L.  it.       5,746.56 

fc)  Commissioni    per   collocameatif 

biglietti  ferroviari  e    fluviali, 

sussidi  in  denaro,  in  oggetti  . 

di  vestiario,  ecc.    ...       >    11,830.  79  ' 

L.U.     17,577.34 

Totale  spese  .   .  .   L.  h.    48,067.3» 
(1)  Al  cunbio  medio  di  2.  ZI. 


Situazione  patrimoniale  al  81  dicembre  1906. 

Attività  (1). 

Contanti  in  deposito  presso  Banche  e  presso  il  te- 
soriere sociale L.  it.  18,313.99 

Terreno  per  la  costruzione  dell'asilo »  87,036.  43 

Baoni  fruttiferi  del  nuovo  Banco  Italiano »  17,680.    » 

Mobili  esistenti  neir ufficio  sociale •   •  »  2,373. 31 

Crediti  verso  soci  contributi »  324.  87 


Totale  attività  •   •   •    L.  it.  125,728. 60 

Passività  (1). 
Debiti  vari »         467.  81 


Patrimonio  netto  al  31  dicembre  1906  .   .   .  L.  it.  125,260. 79 


B.  —  Operato  della  Società  (2). 

Colloceunento  al  lavoro.  —  La  Società  ha  procurato  conveniente  col- 
locamento ad  operai,  ed  ha  fornito  indica/àoni  e  consigli  sulle  condizioni 
del  lavoro,  dei  salari  e  della  vita,  a  quanti  ricorsero  ad  essa. 

Dal  luglio  al  dicembre  1906  furono  collocate  al  lavoro  1206  persone  ; 
farono  date  8806  informazioni  per  la  maggior  parte  a  braccianti  e  cam- 
pagnoli; furono  ricevute  815  richieste  di  lavoro. 

Assistenza,  —  La  Società  ò  intervenuta  in  vari  casi  di  mancato  pa- 
gamento di  mercedi,  violazioni  dì  contratto  di  lavoro,  liquidazioni  di  in- 
dennità per  infortuni  avvenuti  nelle  linee  ferroviarie,  tram  viarie  e  nei 
privati  stabilimenti,  riuscendo  quasi  sempre  ad  ottenere  amichevoli  liqui- 
dazioni. Dal  luglio  al  dicembre,  i  casi  di  cui  si  ò  occupata  la  Società 
SODO  stati  60. 

Ineio  di  denaro  e  cor  rispondenze,  —  La  Società  ha  carato  rinvio  del 
denaro  in  Italia  e  il  cambio  della  moneta,  con  apposito  ufficio  impiantato 
nei  locali  della  Società  ed  assunto  dal  Banco  Italia  y  Rio  de  la  Piata.  Le 


U)  Al  cambio  medio  di  2.21. 

(2j  Dalle  relazioni  inviate  al  Commissariato. 
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somme  rimesse  dal  luglio  al  dicembre  sono  ammontate  complessivamente 
a  lire  213,547.  90. 

Si  è  occupata  anche  del  ricapito  della  corrispondenza  in  arrìvo  coi 
postali,  rimettendola  gratuitamente  ai  destinatari  nei  vari  luoghi  di  resi- 
denza. 

Bene^ceruta.  —  Dal  luglio  al  dicembre  1906  furono  concessi  sussidi 
per  l'ammontare  di  pesos  °*/q  4768.  45,  comprese  anticipazioni  di  spese 
per  la  spedizione  del  bagaglio,  acquisto  di  biglietti  ferroviari,  sussidi  in 
denaro,  commissioni  pel  collocamento  e  ricovero  dei  più  indigenti  Del- 
l'Asilo dell'Esercito  della  Salvezza.  Ripartì  227  sussidi  di  pesos  10 
ognuno  ai  naufraghi  del  Sirio  e  distribuì  tra  essi  oggetti  di  vestiario  e 
biancheria  acquistati  dalla  Società  o  ad  essa  donati  da  Ditte  e  privati. 

Rimpatri,  —  La  Società  ricevette  dal  luglio  al  dicembre  705  domande 
di  rimpatrio;  i  rimpatri  effettuati  furono  per  732  piazze  per  un  importo 
complessivo  di  pesos  ™/n  16,212. 05.  Furono  concessi  sussidi  per  pe- 
sos ™/n  1675.  35  a  diversi  connazionali  che  dimostrarono  di  non  poter 
pagare  il  vitto  a  bordo. 

Per  evitare  frodi  la  Società  ha  disposto  perchè  un  apposito  impiegato 
si  rechi  a  bordo  per  sorvegliare  l'imbarco  dei  rimpatriandi* 

Propaganda.  ^-  Dove  maggiormente  affluiscono  i  lavoratori  italiani 
vennero  distribuiti  100,000  manifesti  riguardanti  la  Società  e  lo  scopo  che 
essa  si  propone. 

Asilo.  —  In  attesa  della  fondazione  di  un  asilo  per  i  connazionali 
che  rimpatriano,  malati  o  indigenti,  la  Società  ha  acquistato  un  terreno 
per  pesos  ^jn  39,383  ed  ha  iniziata  apposita  sottoscrizione,  la  quale  ha 
prodotto,  ai  31  dicembre  1906,  la  somma  di  pesos  "^/n  5403.  04.  Si  è  nomi- 
nata apposita  Commissione  per  concretare   Pattnazione  del  progetto. 
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Società  di  patronato  per  gli  immigrati  italiani  in  Cordoba. 

À.  —  Entrate  e  Spese  -  Anno  1906  (1). 

Entrate» 

1.  Rimanenza  di  cassa  al  1*^  gennaio  1906 L.  it.        124.  66 

2.  Contributo  del  Commissariato  dell'emigrazione  •   .      »       3,006.  76 

3.  Contributo  dei   soci   di   Cordoba,   Marco   Juarez, 
Canals,  Ballestoros,  Russel,  S.  Juan,  Rioia,  Cata- 

marca«  ecc »  811.51 

4.  Prodotto  di  prestiti »  784.  46 


Totale  entrate  .    .   .  L.  it.    4,727. 39 


Spese. 

i»  Spese  di  amministrazione: 

a)  stipendi  al  personale.    •   .  •  L.  it.     1,613.30 

b)  posta,  telegrafo,  vetture,  ab- 

bonamento a  giornali  e  can- 
celleria        >  514. 97 


L.it.    2,128.27 


2.  Spese  di  assistenza: 

a)  sussidi  ad  ospedali  ed  istituti 

di  istruzione  italiani.  •   •   •  L.it.       972.40 

b)  sussidi  a  connazionali  amma- 

lati, orfani,  eco »  984. 33 

e)  contributo  a  spese  di  rimpa- 
trio, viaggio,  vitto  e  allogp- 
gio,  ecc »  642.  39 


L.it.    2,599.12 


Totale  spese  .   »  .  L.  it.  4,727.  39 


(1)  Al  eambio  medio  di  2. 81. 
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B,  —  Azione  della  Society  (a). 

lèLituti  di  istrwnone  italiani.  —  La  Società  ha  cercato  di  favorire,  in 
relazione  ai  fondi  disponibili,  Tincremento  degli  Istituti  distrazione  esi- 
stenti in  Cordoba.  Ha  cosi  sovvenzionato  la  scuola  della  Società  Unione 
e  Fratellanza  ed  ha  promosso  la  fondazione  del  Collegio  coloniale  italiano 
concorrendo  alle  spese  del  suo  mantenimento. 

Contributo  a  spe$e  di  rimpatrii,  viaggi,  ecc.  —  Vari  sussidi  furono 
concessi  a  connazionali  infermi,  convalescenti  o  privi  di  mezzi,  per  faci- 
litare il  loro  ritomo  in  Italia  oppure  per  recarsi  all'ospedale  di  Rosario 
a  scopo  di  cura.  In  generale,  in  caso  di  rimpatrio,  furono  pagate  tutte 
o  parte  delle  spese  di  ferrovia  sino  a  Buenos  Aires  e  concessi  sussidi  in 
caso  di  bisogno. 

Su$$idi  eart.  —  La  Società  ha  provveduto  alla  concessione  di  speciali 
sussidi  ad  operai  resi  inabili  al  lavoro  per  infortuni  o  malattie.  Si  è  oc- 
cupata di  sussidiare  e  sistemare  orfani  o  fanciulli  abbandonati;  ba  sop- 
perito alle  spese  di  ultima  malattia  e  seppellimento  di  alcuni  connazio- 
nali, ecc. 


(a)  Dalla  relazione  inviata  al  Gommiasarìato. 
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Ufficio  dì  patronato  e  rimpatrio  per  gli  emigranti  italiani  nella  provinola 

di  Entro  Bios  (Paranà). 

A,  —  Entrate  e  Spese  -  Anno  1906. 

Entrate  (1). 

1.  Fondo  di  cassa  al  T  gennaio  1906 L.  it.       934.  96 

2.  Contribnto  del  Fondo  per  l'emigrazione  •   •  •   •  •      »       3,000.   » 

3.  Contributi  dei  soci »       3,606.  61 


Totale  entrate  •  •  •  L.  it.    7,540. 67 


(1). 

1.  Spese  d*amminÌ8trazione: 

a)  stipendi  al  personale  .•.•!#.  it.    2,652.   » 

h)  fitto  del  locale »  663.    » 

e)  pubblicazioni,    stampati,    oggetti 
di  cancelleria,   posta,  telegram* 

mi,  ecc. »      1,411. 85 

L.it.     4,726.85 

2.  Spese  di  assistenza: 

a)  oblazione   all'  ospedale    di    Santa 

Fé L.it.        132.60 

6)  assistenza   legale   a   connazionali 

poveri  e  sussidi »       2,258.62 

e)  varie .       »  372. 73 

L.  it.    2,763.96 

Totale  spese  .  .   .  L.  it.     7,490. 80 
Fondo  di  cassa  al  31  dicembre  1906 .      »  40,  77 

Totale  .   .   .  L.  it.    7,540. 57 


(t)  Al  cambio  medio  del  pezzo  in  L.  2. 90. 


B.  —  Oprato  dell'Ufficio  (1). 

As$i$tenjta  legale.  —  La  sezione  dà  consulti  legali  gratuiti  su  ogni 
genere  di  litigi,  questioni  o  contratti,  cercando  di  definire  amichevolmente 
le  vertenze  tra  connazionali. 

I  casi  in  cui  T  Ufficio  ha  funzionato  come  arbitro  furono  70;  i  reclami 
e  le  cause  trattate  60;  i  consulti  legali  gratuiti  397,  di  cui  47  per  corri- 
spondenza. 

Nei  casi  d'infortunio  sul  lavoro  l'Ufficio  ha  ottenuto  piena  giustizia  e 
compensi  pecuniari  a  favore  dei  danneggiati. 

Collocamento  al  laooro,  —  Furono  collocati  al  lavoro  1135  operai,  di 
cui  460  nel  1*"  semestre  e  675  nel  2^,  nella  maggior  parte  manovali,  mu- 
ratori, fabbri  ferrai  e  falegnami. 

Rimpatri.  -—  L'Ufficio  si  è  messo  in  rapporto  colle  Compagnie  di  na- 
vigazione, domandando  direttamente  i  biglietti  di  passaggio,  ottenendo  ano 
sconto  del  5  per  cento,  lasciato  a  vantaggio  dei  richiedenti. 

Ha  contribuito  con  pezzi  421  alle  spese  di  viaggio  di  connazionali  bi- 
sognosi, sottoponendo  ad  attento  esame  ogni  domanda  di  sussidi  e  ^• 
lìtazioni  di  viaggio. 

RimeBse  di  denaro,  —  L'Ufficio  ha  spedito  per  conto  degli  emigrati 
lire  167,000  per  mezzo  del  Banco  d'Italia  &  Rio  della  Piata,  corrispon- 
dente del  Banco  di  Napoli,  e  per  mezzo  della  succursale  del  Banco  della 
Nazione  Argentina. 

Ateittenga  varia,  —  Lettere  scritte  per  incarico  di  persone  illetterate 
e  per  affari  di  famiglia  n.  516. 

L'Ufficio  ha  dato  più  di  800  informazioni  e  consigli  per  terre  da  ven- 
dere o  da  affittare,  interessi  agricoli,  commerciali  e  privati. 

Ha  sussidiato  Tospedale  italiano  in  Santa  Fé  nel  quale,  per  domanda 
dell'Ufficio,  furono  ricoverati  molti  italiani  malati. 

L'Uffìcio  si  propone  di  creare  una  sezione  commerciale  per  far  cono- 
scere, propagare  e  difendere  i  prodotti  italiani,  nonchò  di  pubblicare  un 
bollettino  dei  prezzi  correnti  e  di  informazioni  commerciali. 

8i  propone  pure  di  creare  una  scuola  serale  e  domenicale  per  gli 
adulti. 


(1)  Balla  relazione  inviata  al  Commissariato. 
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Società  di  beneficenza  «  Ospedale  italiano  »  di  Santa  Fé  e  Colonie. 

A.  -"  Entnite  e  Spese  -  Anno  1906. 

Entrate  (1). 

1.  CoDtribato  del  R.  Governo  d'Italia L.  it.  1,810.  6^ 

2.  Id.         dei  soci  di  Santa  Fé  e  Colonie  ...       »  14,415.  48- 

3.  Id.         del  Patronato  delle  Signore »  48,783. 28 

4.  Oblazioni  varie  (compreso  il  contributo  del  Fondo  per 

remigrazione) »  11,956.  5& 

5.  Bastimenti  abbonati »  265.  56- 

6.  Diplomi »  281.  05 

7.  Interessi  e  sconti »  1,756.  15 

8.  Donazioni  . »  9,294.  6a 

9.  Pensioni  di  malati  a  pagamento »  41,278.  33 

Totale  entrate  .   .  .  L.  it.  129,841.68 


Spese  (l)i 

1.  Spese  di  amministrazione  : 

a)  Impiegati,  telefono,  aggio  di  riscossione,  cancelleria,  stampati 

e  posta L.  it.     23,321.66 

b)  Restauri  all'edificio    ...       »      2,686.  58 
e)  Bollette  di  soci  annullate  .       »       1,471.  64 

L.  it.       27,479.  8a 

2.  Spese  di  esercìzio  : 

a)  Generali  (ferretteria,  merceria, jfieno,  gran- 

turco, legno,  ghiaccio  e  soda,  casse  fune* 
bri,  sapone,  spirito  ecc.)  L.  it.     18,186.  23 

b)  Medicinali »     11,872.  97 

e)  Viveri w    25,530.  74 

L.  it.      55,589.  94 

Totale  spese  .   .   .L.  it.      83,069.82^ 
Eccedenza  di  entrate  ad  aumento  di  capitale    •    .        »      46,771.  86- 


(1)  Al  cambio  medio  del  pèzzo  in  lire  italiane  2.20. 
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Sitnasiolie  patrimoniale  al  81  dicembre  1906. 

Altlvltà  (1). 

1.  Beni  immobili .   .   .  .L.  it.  212,034.  17 

2.  Mobili  ed  ntensili »  33,307.  81 

3.  Credito  verso  i  soci   .    • »  223.  95 

4.  Contanti  in  deposito  preaso  Banche »  69,5S6.  85 

5.  Id.       io  cassa »  4,291. 98 


Capitale  al  31.  dicembre  1906  •   .   .L.  it.     819,414.26 


B.  —  Azione  spiegata  dalla  Società  (2). 

Durante  Tanno  1906  la  Direzione  ha  cercato  di  dare  maggiore  impulso 
-all'ospedale,  migliorandone  lo  stato  economico  e  aumentandone  le  fonti  dì 
-entrata,  e  di  estendere  nello  stesso  tempo  la  sua  benefica  azione. 

Oltre  l'aumento  dei  soci  (45  in  più  sull'anno  precedente),  è  da  ram- 
mentare l'Associazione  del  Patronato  delle  Signore  fattasi  iniziatrice  di 
apeciali  festeggiamenti  che  dettero  un  prodotto  netto  a  favore  dell'ospe- 
•dale  di  ottomila  pezzi  ""/n  e  due  importanti  donazioni  di  terreni  e  fab- 
bricati. 

Il  servizio  sanitario  v  enne  migliorato;  provveduta  dì  strumenti  la  saia 
•dì  chirurgia;  aumentato  il  corredo  di  biancheria,  stoviglie,  letti  e  mate- 
rassi. Sarà  provveduto,  quanto  prima,  alla  oostruaione  di  un  nuovo  pa- 
diglione conforme  alle  moderne  esigenze  sanitarie  e  alle  proporzioni  sempre 
•crescenti  di  quella  collettività,  con  una  spesa  di  circa  18,000  pezzi  */■  • 

Le  autorità  locali  si  sono  sempre  benevolmente  interessate  a  fkvore 
•dell'ospedale,  e  la  Camera  dei  deputati  nazionali  ha  approvato  per  esso 
un  sussidio  straordinario  di  pezzi  ""/n  10,000.  Qualora  tale  sussidio  aia  ap- 
provato anche  dal  Senato,  esso  sarà  impiegato  nella  costruzione  di  parte 
•degli  edifici  necessari  al  completamento  dell'ospedale,  secondo  il  piano 
.^ià  approvato. 

Nell'anno  1906  i  ricoverati  nell'ospedale  furono  738,  con  una  differenu 


(1)  Al  cambio  medio  dei  petM  in  lire  italiane  2.90L 

(2)  Dalla  relazione  inviata  al  Gommissarìato. 
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io  più  di  169  suiraoDO  precedente,  non  compresi  30  infermi  che  si  tro- 
vavano Dell'Ospedale  al  V  gennaio  1906. 

Degli  ammalati  ammessi  nel  corso  dell'anno  (560  nomini  e  178  donne) 
De  uscirono  gnarìti  638  (484  uomini  e  154  donne),  ne  morirono  65  (44  uo- 
mini e  21  donne);  erano  in  cura,  al  31  dicembre  1906,  65  (50  uomini  e 
15  donne). 

Gli  ammalati  cnrati  gratuitamente  furono.,  nel  corso  dell'anno,  365  e 
373  a  pagamento,  di  cui  7  a  pezzi  ""/n  6  ;  64  a  pezzi  ■"/n  4;  302  a  pezzi 
".'b  2.  Tra  gli  ammalati  curati  gratuitamente  ne  sono  compresi  67,  am- 
messi su  richiesta  del  R.  Console  d' Italia,  quali  immigranti  arrivati  in 
Santa  Fé  per  lavori  agricoli. 

Le  giornate  consumate  dagl'infermi  nell'ospedale  furono  17,432,  con 
una  media  per  ciascun  infermo  di  22.  6  e  con  una  spesa  media  giorna- 
liera di  pezzi  ™/n  2.  115  per  ogni  infermo. 

Riguardo  alla  nazionalità  i  738  infermi,  si  distinguevano  come  ap- 
presso: italiani,  299;  argentini,  297;  spagnuoli,  56;  francesi,  27;  di  altre 
nazionalità  59. 


If31 


S36 


Comitato  di  patronato  e  rimpatrio  per  gli  emigranti  italiani 

in  Asaunoion  (Paraguay). 

A,  —  Entrate  e  Spese  -  Anno  1006. 

Entrate  (1). 

1.  Fondo  di  cassa  al  V  gennaio  1906 L.  it.    3,411.  42 

2.  Sussidio  del  Commissariato  dell'emigrazione  ...  »     3,000.    » 

3.  Quote  dei  soci »       438.  32 

4.  Contributo  della  Società  italiana  di  mutuo  soccorso  »        271.  12 

5.  Contributo  della  Società  Margherita  di  Savoia  .  .  »       271.  13 

6.  Ricupero  di  somme  anticipate  per  funerali  •   •   .  •  »        257.  57 

7.  Interessi  di  capitali  m  deposito »        129.  30 


Totale  entrate  .   .   .  L.  it.     7,778.  86 


Spese  (1). 

1.  Spese  di  amministrazione: 

a)  Stipendio  al  gerente •   •  .  L.  it.     1,039.31 

2.  Spese  di  assistenza: 

a)  Sussidi L.  it.        492.  68 

h)  Rimpatri »     1,628.  10 

L.  it.     2,120.  78 

Totale  spese  •   •  .  L.  it.     3,160.  09 
Somma  in  deposito  al  31  dicembre  1906 »     4,618.  77 


B.  —  Azione  spiegata  dal  Ck>mitato  (2). 

Collocamento  al  lavoro.  —  Nel  secondo  semestre  1906  furono  collocate 
18  persone  di  cui  8  operai,  2  domestici,  1  agricoltore,  1  perito  agrieoUore 
ed  1  coinmesso. 


(1)  Al  cambio  medio  di  lire  2.213  per  oi^ni  péto  paraguaiano. 

(2)  Dalla  relazione  inviata  al  Commissariato. 
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A»Ù9Ìen»a,  —  Il  Comitato  ò  intervenuto  per  il  componimento  amiche- 
vole di  varie  questioni  tra  connazionali.  In  due  casi  intervenne  presso  le 
autorità  locali  facendo  rilasciare  connazionali  arrestati  ;  per  uno  si  ottenne 
anche  riparazione  e  punizione  del  colpevole,  per  l'altro  il  Comitato  rac- 
colse prove  per  dimostrare  insussistente  l'accusa. 

Mercè  l'intervento  del  Comitato  vennero  ottenuti  vantaggi  nella  liqui- 
dazione di  una  azienda  commerciale  e  relative  pratiche  giudiziarie  a  favore 
di  una  vedova  e  tre  bambini  ;  venne  pure  aiutata  finanziariamente  con  una 
colletta  un'altra  vedova  con  6  bambini  perchè  potesse  riaprire  il  negozio 
del  defunto  marito. 

Informaaioni,  —  Il  Comitato  ha  fornito,  su  richiesta  degli  interessati 
e  specialmente  di  case  commerciali  italiane,  informazioni,  raccomanda* 
zioni,  ecc. 

Stusidt.  —  Durante  Tanno  vennero  concessi  sussidi  a  27  operai  ita- 
liani ammalati,  per  una  somma  di  lire  italiane  492.  68. 

Viaggi  e  rimpatri,  —  Le  spese  sostenute  per  tale  oggetto  ammonta- 
rono a  lire  italiano  1628. 10.  Furono  procurati  biglietti  di  passaggio  per 
Buenos  Ayres  e  per  Tltalia  ad  operai  privi  di  mezzi  ed  in  cerca  di  lavoro, 
di  coi  17  per   Buenos   Ayres,    1  per  Montevideo   e    3    per  l'Italia. 
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Patronato  degli  emigranti  in  Tunisi. 

A,  —  Entrate  e  Spese  -  Anno  1900. 

Entrate. 

1.  Pondo  di  cassa  al  V*  gennaio  1906 Pr.   2,353.  55 

2.  Concorso  del  Commissariato  dell'emigrazione    ...      »    3,000.  • 

3.  Sovvenzione  della  Società  italiana  di  beneficenza  .    .      »      600.  • 

4.  Id.  della  Camera  di  commercio  italiana  •   •      »      200.  » 

5.  Rimborsi  di  prestiti  concessi  ad  operai  colpiti  da  in- 

fortuni sul  lavoro »      200.  • 

6.  Rimborsi  delle  spese   anticipate   per  la   regolarizza- 

zione dei  titoli  di  proprietà  dei  coloni  di  Oued-Bllil     »    1,500.  • 

7.  Interessi  di  capitali »      204. 30 

Totale  entrate  .   .    .  Fr.    8,057. 85 

Spese. 

1.  Spese  di  amministrazione: 

-  a)  Stipendi  al  personale Fr.    1,960.    » 

ò)  Spese  di  corrispondenza,  cancelle- 
ria, stampati,  pubblicità,  ecc.  .      »       429.  80 


Fr.   2,389.80 


2.  Spese  di  assistenza: 

a)  Spese  giudiziarie  per  questioni  ri- 
guardanti salari  e  contratti  di  la* 
vero Fr.       231.  35 

h)  Anticipazioni^ di  spese  per  regola- 
rizzazione dei  titoli  di  proprietà 
dei  coloni  di  Oned-EUil  ....      »    2,148.80 

e)  Prestiti  per  sostentamento  di  ope- 
rai colpiti  da  infortunio    ...       »       200.    » 

d)  Sussidio  alle  scuole  serali .   •   •   .      »       200.    » 

Fr.   2,775.15 

l'otale  spese  •  .    .  Fr.    5,164. 95 
Fondo  di  cassa  al  31  dicembre  1906 »   2,892.90 
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B.  —  Azione  spiegata  dal  Patronato  (t). 

AssUtenza  e  consulenia  legale.  —  Per  il  grande  svilappo  che  ha  as> 
santo  tale  servizio  e  per  rendere  più  attivo  ed  efficace  Tintervento  de) 
Patronato,  questo  ha  assunto  ano  speciale  impiegato  incaricato  di  trattare 
con  le  Compagnie  di  assicurazioni  e  cogli  imprenditori  la  liquidazione 
delle  indennità  dovute  agli  operai  vittime  di  infortuni  e  quando  le  trat» 
tative  fossero  fallite,  espletare  le  pratiche  per  il  gratuito  patrocinio,  ac- 
compagnare ed  assistere  gli  emigranti  nei  processi  innanzi  ai  giudici  fdi 
pace  ed  adempiere  a  tutte  le  pratiche  e  formalità  necessarie. 

I  casi  litigiosi   di  cui  si  è  occupato  il  Patronato  nelPanno    1906,  fu* 
roDO  176,  così  suddivisi: 

a)  Infortuni  sul  lavoro.  —  L' Ufficio  è  intervenuto  direttamente  in 
38  casi  coir  ausilio  dei  suoi  agenti  e  dei  suoi  legali,  sostenendo  talvolta 
le  spese  del  giudizio.  Per  18  casi  si  ebbero  liquidazioni  con  esito  favo- 
revole; per  13  si  affidarono  le  trattazioni  delle  cause  agli  avvocati,  otte- 
nendo per  1  i  casi  il  gratuito  patrocinio.  Per  gli  altri  casi  erano  in  corsa 
le  pratiche  al  31  dicembre.  1906. 

b)  Contestaiioni  relatioe  a  salari.  -~  I  casi  trattati  direttamente 
dall'Ufficio  furono  95,  di  cui  41  con  esito  favorevole,  11  con  esito  nega* 
tivo  e  43  in  corso  al  31  dicembre  1906.  Gli  avvocati  furono  incaricati 
del  patrocinio  innanzi  ai  Tribunali  in  22  cause  di  tale  natura,  delle  quali 
7  ebbero  esito  favorevole,  6  negativo  e  9  erano  in  corso  alla  fine  del- 
Fanno.  Per  altri  7  affari  ò  stato  chiesto  ed  ottenuto  il  gratuito  patro- 
cinio. 

e)  Questioni  dandole  varia.  —  Nei  7  casi  per  cui  fu  chiesto  il  gra* 
tnito  patrocinio,  uno  ebbe  esito  favorevole,  4  negativo  e  2  sono  tuttora 
in  corso.  L'Ufficio  intervenne  direttamente  in  due  casi  con  esito  favore- 
vole e  3  con  esito  negativo. 

Tra  gli  affari  trattati  dal  Patronato  merita  speciale  menzione  la  ver- 
tenza relativa  ai  coloni  di  Oued-BUil  i  quali  hanno  ottenuto  la  regolariz- 
zazione dei  loro  titoli  di  proprietà  e  la  radiazione  di  tutte  le  iscrizioni 
ipotecarie  che  gravavano  sulle  loro  terre. 

Il  Patronato  sta  studiando  il  modo  di  dare  maggiore  sviluppo  al  ser- 
vizio dell'assistenza  legale  specialmente  per  quanto  riguarda  grinfortuni 
sul  laToro. 


(1)  Dalla  relazione  inviata  al  Gommisearìato. 
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ColloeamefUo  al  laooro.  —  Tale  ramo  di  servizio  ha  dato  risnltatì  di- 
screti. Nel  2^  semestre  1906  su  162  operai  inscritti  ne  f areno  collocati 
•61  in  impieghi  stabili  e  bene  rimunerati.  Furono  riscossi  ed  inviati  a^i 
aventi  diritto  franchi  363.  60  di  salari  dovuti  ad  operai  assenti  o  rimpa- 
patriati. 

Informazioni  narie,  —  Il  Patronato  ha  cercato  di  diffondere  per  mezso 
di  inserzioni  nei  giornali,  di  avyisi  sulle  pubbliche  vie,  di  manifesti  di^ 
stribuiti  a  mano,  consigli  e  notizie  utili  ai  nostri  connazionali,  svolgendo 
opera  utile  specie  in  occasione  di  alcuni  arruolamenti  per  il  Panama  che 
-si  stavano  tentando  per  conto  di  una  agenzia  di  emigrazione  in  Marsi- 
glia. Si  deve  all'intervento  del  Patronato  se  venne  ottenuta  l'espulsione 
•degli  agenti  arruolatori  e  se  il  movimento  fu  fermato. 
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Asilo  notturno  in  Zurìgo. 


A,  —  Entrate  e  Spese  dal  V  luglio  al  81  dioembre  1906. 


Entrate. 

Cootrìbiito  del  ComiDisaariato L.  3,000.    » 

Id.        di  S.  M.  la  Hpgina  Eleaa »  2,500.    » 

Id.        della  colonia  italiana »  i  '  ^/  ^^ 

f  691.  35 

Ricavo  vendita  dei  ietti  del  vecchio  asilo »  300.    » 

Interessi  attivi »  255.  06 

Totale  entrate  .   .  .  L.    13,964.  40 


Spese. 

a)  Spese  d'impianto,  arredamento,  eco L.      6,054.  85 

b)  Spese  di  esercizio: 

1)  Salario  al  custode L.  1 ,000.    » 

2)  Spese  di  conduzione ,  142.  48 

3)  Telefono,  acqua,  gas  e  carbone  .  »  278.  20 

4)  Spese  varie »  156.  85 

L.       1,577.  53 

e)  Ammortizzazione  mutuo  di  lire  27,000  contratto  per 
(^acquisto  della  baracca »      1,422.  47 

Totale  spese  .   .  .  L.      9,054.  85 
Somma  disponibile  da  erogarsi  ad  ammortizzazione  del 
mutoo »      4,909.  55 


B.  —  Fnnxlonamento  dell'Asilo  (1). 

L'asilo  notturno  in  Zurigo  ha  cominciato  a  funzionare  regolarmente  il 
10  agosto  1906. 


(1)  Dalla  relazione  del  R.  Console  Generale  in  Zurigo. 
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Esso  ha  sede  in  località  adatta  con  uo  edificio  igienico  e  comodo  acqui- 
stato mediante  un  mutuo  di  lire  27,000,  contratto  col  sindacato  Reiif  Frank, 
e  risponde  ai  desideri  della  colonia  e  degli  italiani  di  passaggio. 

All'ammortizzazione  del  mutuo  sono  destinate  le  oblazioni  della  colonia 
e  parte  del  contributo  annuo  di  lire  6000  concesso  sul  Fondo  per  l'emi- 
grazione. 

Nell'asilo  si  dà  ricovero  ai  soli  poveri  italiani  di  passaggio  e  forniti 
di  documenti  d'identità,  con  vantaggio  specialmente  delle  donne  e  dei 
ragazzi,  che  prima  dell'impianto  dell'asilo  non  avevano  un  ricovero  ùcuro, 
decente  e  gratuito. 

È  necessario  però  notare  che  all'epoca  dell'apertura  dell'asilo,  stante 
lo  sciopero  dei  muratori  e  manovali,  il  numero  dei  ricoverati  fu  scarso. 
Maggiore  affluenza  si  verificherà  dal  febbraio  al  maggio,  quando  nume- 
rosi operai  arrivano  dall'Italia  in  cerca  di  lavoro. 

Il  numero  dei  ricoverati  dalPagosto  al  dicembre  1906  fu  di  492,  dei 
quali  395  uomini,  63  donne,  34  fanciulli. 
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Dormitorio  italiano  in  Innsbruch. 

A,  —  Entrate  e  Spese  -  Anno  1006. 

Entrate. 

1.  Contributo  del  Pondo  per  Temigrazione L.  il.     3,000.    » 

2.  Primo  assegno  della  Società  italiana  di  beneficenza.       »  209.  40 


Totale  entrate  .   /  .  L.  it.     3,209.  40 


Spese. 

1.  Spese  d'impianto  (letti»  lavabi,  biancheria, 

sedie,  ecc.) L.  it.  679.  57 

2.  Fitto  del  locale »  320.  38 

3.  Compenso  al  custode »  392. 62 

4.  Riscaldamento,  bucato,  sapone,  petrolio »  45.  23 

5.  Assicurazioni  e  varie »  7.40 

6.  Refezioni  ai  ricoverati »  86.  37 

Totale  spese  •   •   •  L.  it.  1,531.  57 

Fondo  di  cassa  al  31  dicembre  1906 »  1,677.83 

Totale  .   .   .  L.  it.  3,209.  40 


B^  —  Asione  spiegata  dal  Dormitorio  (1). 

Le  persone  ricoverate  nel  dormitorio  dal  maggio  al  31  dicembre  1906 
furono  165  con  346  giornate  di  presenza. 

Mediante  accordi  con  una  trattoria  popolare  esistente  nello  stesso  sta- 
bile si  è  provveduto  alla  somministrazione  di  refezioni  ai  ricoverati  bi- 
sognosi mediante  la  presentazione  di  buoni,  rilasciati  dalla  Società  ita- 
liana di  beneficenza,  che  ha  la  gestione  del  dormitorio.  I  buoni  rilasciati 
furono  275. 


(1)  Dalla  relazione  inviata  al  Commissariato. 
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Comitato  genovese  di  patronato  per  gli  emigranti  in  Genova. 


A.  >-  Bntrate  •  l^eae  -  Anso  1906. 


Entrate* 

1.  Fondo  di  cassa  al  l""  gennaio  1906 L.  388. 16 

2.  Sussidio  del  Commissariato  deiremigrazlone.   ...  •  2,950.  » 

3.  Quote  degli  aderenti »  270.  » 

4.  Offerta  del  cav.  Triscornia »  100.  • 

Totale  entrate  ...  L.  3,708. 16 


Spene. 

1.  Spese  di  amministrazione: 

a)  Stipendio  al  fattorino L.      840.    » 

h)  Cancelleria,  posta,  mancie,  eoe  .     »         60.    » 

L.      900.  • 

2.  Spese  di  assistenza: 

a)  Sussidi  a  naufraghi  del  Sirio  .  .     L.    1 ,595.    » 

h)  Sussidi  ad  emigranti  indigenti  di 
ritomo .    .  .     %       420.    » 

e)  Alloggio  e  vitto  ad  emigranti  indi- 
genti di  ritorno »       295.    » 

d)  Spedizione  bagagli  e  oggetti  di  ve- 
stiario ad  emigranti  indigenti  di  ritorno  •  .      »       246.    » 

L.  2,656.  • 

Totale  spese  ...      L.  3,456.   • 
Fondo  di  cassa  al  31  dicembre  1906 »      252.  16 


B.  —  Azione  spiegata  da!  Comitato  (1). 

11  Comitato  rivolge  la  sua  opera  all'assistenza  così  degli  emigranti  in 
partenza  dal  porlo  di  Genova  come  dei  rimpatrianti. 


(1)  Dalla  relazione  inviata  al  Commissariato. 
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A  tale  scopo  gli  agenti  e  i  membri  del  Comitato 

a)  si  recano  all'arrivo  dei  treni  per  ricevere  gli  emigranti,  guidarli 
e  collocarli  negli  alberghi  autorizzati;  denunziano  all'autorità  competente 
Teventuale  intromissione  di  fattorini  di  alberghi  non  autorizzati,  facilitano 
il  ritiro  dei  bagagli; 

ò)  visitano  gli  emigranti  collocati  negli  alberghi  autorizzati  per  con- 
trollare se  vi  sono  osservate  le  norme  stabilite; 

e)  segnalano  all'autorità  competente  ogni  sopruso,  frode  o  violenza 
a  danno  degli  emigranti; 

d)  spiegano  agli  emigranti  le  comunicazioni  ed  istruzioni  emanate 
d&l  Commissariato,  dando  loro  gli  avvisi  ed  i  consigli  opportuni,  assi- 
stendo amichevolmente  quelli  che  per  qualsivoglia  ragione  siano  respinti 
dalla  Commissione  di  visita  alla  partenza; 

e)  si  recano  ad  ogni  arrivo  di  piroscafo  con  emigranti  indigenti  d 
ritomo,  si  informano  dei   bisogni  di  questi,  assistono  quelli    che  devono 
essere  rimpatriati  a  spese  del  pubblico  erario,  provvedendo,  nel  limite  del 
possibile,  i  più  bisognosi  di  qualche  indumento; 

f)  assistono  gli  emigranti  di  ritorno  nelle  operazioni  di  dogana,  e 
io  quelle  di  acquisto  de    biglietto  e  di  spedizione  dei  bagagli. 

Il  Comitato  ha  nell'ultimo  anno  prestato  speciale  opera  per  l'assistenza 
dei  naufraghi  del  piroscafo  Sirio. 

Come  per  il  passato,  il  Comitato  intende  di  provvedere  particolarmente 
all^assistenza  degli  emigranti  che  rimpatriano,  spesso  con  viaggio  gra- 
tuito, privi  di  tutto,  sovente  sprovvisti  di  abiti  e  bisognosi  di  assistenza 
morale.  A  tale  scopo  si  propone  di  rifornire  il  guardaroba  delV emigrante 
istituito  nel  porto  nell'anno  1906. 

Gli  emigranti  indigenti  sbarcati  nel  porto  di  Genova  dal  1*  maggio  a 
tutto  dicembre  1906  ed  assistiti  dal  patronato  furono  2522,  di  cui  1284 
maschi,  518  donne  e  720  fanciulli  minori  di  anni  10. 

Essi  provenivano  dall'Argentina  in  n.  di  1324,  dal  Brasile  in  n.  998 
e  dal  Centro  America  in  n.  200,  ed  erano  diretti  787  nell'Italia  supe- 
riore, 607  neirit&lia  media  e  1128  nell'Italia  inferiore. 
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Comitato  oomunale  per  Temigrazione  in  Napoli. 

A.  —  Entrate  e  Spese  -  Anno  1906. 

Entrate. 

Contributo  del  Fondo  per  Temigrazione L.    7,000.  » 


Spese. 

t .  Assegni  agli  impiegati  ed  uscieri  del  Comune  per  lavoro 

straordinario L.  1,320.  > 

2.  Scritturali  avventizi »  161. 

3«  Retribuzioni  ai  vigili  sanitari »  1,1&0.  > 

4.  Id.          agli  agenti »  3,876. 

5.  Spese  di  stampa  e  acquisto  di  pubblicazioni  .   .   •   .  »  129. 60 

6.  Cancelleria  e  posta »  182.50 

7.  Anticipo  vestiario  e  pìccole  spese »  180. 90 

Totale  .   .   .  L.  7,000.  > 
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B,  —  Azione  spiegata  dal  Gomitato  (1). 

Assistenza  alla  ferrovia,  —  L'assistenza  è  esercitata  da  4  agenti 
divisi  in  due  turni,  colla  qualifica  di  guardie  municipali  onorarie,  e  come 
tali  sottoposti  airimmediata  disciplina  del  Comando  del  Corpo. 

Gli  agenti  provvidero  all'assistenza  in  genere  degli  emigranti  in  arrìTO; 
a  276  informazioni,  schiarimenti  e  soluzioni  di  vertenze  con  facchini. 
commessi,  ecc.;  a  26  scritturazioni  di  domande  per  rivalsa  di  danni  e  di 
26  reclami  per  118  emigranti;  alla  distribuzione  di  1137  libretti  e  talloDcioi 
del  Banco  e  deirUfficio  del  lavoro  in  New  York.  Si  fecero  II  denanàe 
per  contravvenzione  alla  legge  di  pubblica  sicurezza  e  al  regolamento 
suiremigrazione,  di  cui  4  seguite  da  condanna  e  7  in  corso;  si  esegui 
l'arresto  di  un  ladro  con  ricupero  della  refurtiva;  si  intervenne  io  una 
rissa  tra  garzoni  di  locandieri  pregiudicati  con  arresto  del  feritore. 


(1)  Dalla  relazione  ìiìTlata  al  Goaimiasariato. 
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Vigilaruta  tulle  locande  e  refettori,  —  Gli  agenti  del  Comitato  hanno 
provrednto  airassistenza  al  pranzo  e  alla  cena  degli  emigranti  nei  10  refet- 
tori autorizzati.  Le  visite  furono  320;  le  ore  impiegate  in  tali  visite  655. 
In  14  visite  si  accertò  la  somministrazione  di  cibi  o  bevande  non  buone; 
in  5  si  provvide  alla  distruzione  di  cibi  non  sani;  in  9  si  fecero  preleva- 
menti di  campioni  di  bevande  o  cibi  per  l'analisi  chimica;  in  12  si  accer- 
tarono mancate  o  deficienti  somministrazioni  di  cibi  e  bevande;  in  7  ai 
fecero  difiSde  ad  esercenti  per  scarso  servizio  o  altri  motivi;  in  2  si 
denunziarono  contravvenzioni  airigiene. 

Le  visite  serali  o  notturne  alle  locande  furono  36,  rilevando  e  prov- 
vedendo  a  vari  inconvenienti. 

VigilanMa  igienica  al  porto.  —  La  sorveglianza  igienica  sullo  smercio 
di  liquori,  frutta  od  altro  che  si  effettua  presso  i  vapori  prossimi  a' sal- 
pare fu  esercitata  da  una  squadra  composta  di  vìgili  sanitari  comunali  e 
guardie  sanitarie  marittime.  Furono  fatte  minuziose  ispezioni  facendo 
distruggere  buona  quantità  di  frutta  immature  o  troppo  mature  e  prele- 
vando campioni  di  vini  e  liquori  per  le  analisi  chimiche. 

PttbbUeagioni  e  propaganda,  —  Il  Comitato  ha  provveduto  alla  spedi- 
zione di  apposita  circolare  per  mettere  in  guardia  gli  emigranti  contro  i 
raggiri  di  sedicenti  medici  oculisti,  od  ha  fatto  affiggere  nelle  stazioni 
ferroviarie  un  suo  manifesto.  Ha  iniziato  le  pratiche  per  Taffissione  nei 
vagoni  di  3^  e  4*  classe  di  avvisi  per  consigliare  gli  emigranti  a  rivol- 
gersi agli  agenti  del  Comitato  e  per  fare  acquisto  degli  chèque»  del  Banco 
di  Napoli.  Ha  comunicato  ai  giornali  della  città  e  hd  alcuni  delle  provincie 
le  notizie  che  interessano  gli  emigranti. 

Atti  e  proeoedimenti  diversi^  —  11  Comitato  ha  provveduto  ad  inda- 
gini sul  conto  dei  fattorini  dei  vettori;  su  emigranti  privi  di  biglietto; 
sulle  irregolarità  dei  biglietti  di  chiamata;  suir approvvigionamento  dei 
piroscafi;  sulle  condizioni  dei  danneggiati  del  piroscafo  Sirio;  sulle  con- 
seguenze  del  disarmo  delle  navi  delle  Società  italiane,  ecc.  Si  è  occupato 
infine,  nei  limiti  del  possibile  e  delle  sue  attribuzioni,  di  tutto  ciò  che 
eoDoerne  la  tutela  degli  emigranti  sia  direttamente,  sia  per  mezzo  delle 
autorità  locali. 
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Società  di  patronato  per  gli  emigranti  in  Palermo. 

A,  —  Entrate  e  Spese  -  Anno  1906. 

Gotrate. 

1.  Fondo  di  cassa  al  l""  gennaio  1906 L.  159.66 

2.  Contributo  del  Fondo  per  Temigrazione »  4,000.  » 

3.  Contributo  dei  soci »  691.  » 

4.  Contributo  di  enti  e  Società »  450.  » 

5.  Ricupero  di  spese »  73.  » 

6.  Abbonamenti  M* Emigrante  italiano »  22.50 

Totale  enirate  .   .   .  L.  5,396.16 


Spese. 

« 

1.  Stipendi  al  personale L.  2,161.38 

2.  Fitto  locali .  »  216.  » 

3.  Cancelleria,  stampati,  posta,  telegrafo,  tram,  ecc..   .  »  969.86 

4.  Stampa  òeXV Emigranie  italiano,  timbri  e  gerenza.   •  »  583.35 

5.  Mobili  e  riparazioni  all'ufficio »  466.22 

6.  Spese  di  assistenza  e  barca »  229.  » 

7.  Viaggi  di  propaganda  e  gratificazioni  guardie.   •   .    .  »  531.40 

8.  Concorso  all'Esposizione  di  Milano »  114.55 

9.  Spese  varie »  124.40 

Totale  .   .   .  L.  5,396.16 


Asione  spiegata  dalla  Società  (1) 

La  Società  ha  istituito  Sotto-Comitati  e  rappresentanti  nei  vari  centri 
deirisola. 

I  Sotto- Comitati  sono  6  (Aidone,  Girgenti,  Grotte,  Salemi,  Castelve- 
treno  e  Borgetto)  ;  i  rappresentanti  sono  31. 


(1)  Dalla  relazione  inviata  al  Commissariato. 
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<tH  emigranti  ohe  si  sono  rivolti  alla  Società  per  assistenza  e  consiglio 
^no  stati  16,225.  La  maggiore  affluenza  si  è  avuta  nei  mesi  di  aprile 
(2553),  maggio  (2425)  e  giugno  (2632);  la  minore  in  novembre  (785)  e 
in  dicembre  (602). 

Sarvegliarufà  sugli  albèrghi,  —  Fu  esercitata  attiva  sorveglianza  sui 
S6  alberghi  autorizzati  all'alloggio  di  emigranti,  provocando  multe,  con- 
danne, sospensioni  di  licenze  ed  indennizzi  a  favore  degli  interessati  per 
mancato  vitto  ed  alloggio,  o  per  maggiori  somme  fatte  pagare  indebita- 
mente. 

Bonifiche  iui  noli.  —  Vennero  ottenute  dalle  varie  Compagnie  di  na- 
vigazione bonifiche  sui  noli  per  l'importo  di  lire  12,116.50  per  opera 
deHa  Società,  dei  Sotto-Comitati  e  dei  rappresentanti. 

Si  sono  ottenute  bonifiche  per  quarti  di  posto  tutte  le  volte  che  per 
bambini  di  pochi  giorni  superiori  ad  un  anno  di  età,  i  genitori  non  erano 
in  condizione  di  pagare  il  nolo  chiesto. 

IndennÌMMÌ,  —  La  Società  ha  sempre,  in  via  conciliativa,  ottenuto  in- 
dennizzi a  vantaggio  degli  emigranti  per  danni  toccati  in  seguito  a  man- 
cato imbarco  od  a  mancata  partenza,  per  smarrimento  di  bagaglio  o 
altro. 

In  parecchi  casi  la  Società  ha  assistito  gratuitamente  gli  emigranti 
innanzi  alla  Commissione  arbitrale,  contro  le  Compagnie  di  navigazione 
le  quali  avendoli  lasciati  partire  si  erano  rifiutate  d'indennizzarli,  dopo 
respinti  dal  porto  di  sbarco.  Grindennizzi  ottenuti  ammontarono  a  lire 
1968.10  nel  primo  caso  e  lire  1909.50  nel  secondo. 

Ricuperi  e  trasmiaione  di  somme,  —  La  Società  si  è  occupata  del 
ricupero  di  somme  affidate  dagli  emigranti  a  banchieri  americani,  sia  di- 
rettamente, sia  per  mezzo  dell' Ufficio  d'investigazioni  istituito  in  New 
York.  Le  somme  cosi  ricuperate  ammontarono  a  lire  2712.70. 

Inoltre  la  Società  ha  provveduto  alla  consegna  di  lire  10,841  lasciate 
in  deposito  da  emigranti  respinti  alla  visita  medica  per  essere  inviate  al 
loro  paese. 

Fu  procurato,  infine,  il  rimborso  di  lire  2126.  35  estorte  agli  emigranti 
per  cause  diverse. 

RaecomanduMioni,  —  Gli  emigranti  raccomandati  dalla  Società  alle 
consorelle  di  New  York  e  Buenos  Ayres  furono  14,612,  di  cui  12,785 
per  New  York  e  1827  per  Buenos  Ayres. 

Ricerche,  —  La  Società  ha  provveduto,  per  mezzo  della  Società  di 
New  York,  dell'Ufficio  d'investigazioni  e  dei  Consoli  d'Italia,  alla  ricerca 
di  67  emigrati. 
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Ricupero  di  bagaglio,  —  Vennero  ricuperati  49  colli  smarriti  da  emi- 
granti, di  cui  19  da  Napoli,  3  da  Genova,  21  da  Palermo  e  6  da  New 
York. 

Di»tribu$ione  di  aomsi^  eco,  —  Furono  distribuiti  26,000  copie  del 
giornaletto  mensile  e  12,000  avvisi-consigH,  contenenti  notizie  utili  per 
emigranti  ;  2000  copie  del  giornaletto  contenenti  le  principali  parole  e 
frasi  inglesi  che  possono  occorrere  agli  emigranti  appena  sbarcati;  2300 
libretti  ed  avvisi  del  Banco  di  Napoli  per  la  spedizione  e  conservazione 
i   somme. 

Furono  ricevute  3626  lettere  chiedenti  consigli  e  chiarimenti  ;  ne  fu- 
rono spedite  3914. 

Per  raccomandare  gli  emigranti  alle  Società  di  patronato  di  America, 
gli  emigranti  furono  muniti  di  tessere  di  riconoscimento  da  attaccarsi 
all'occhiello.  Le  tessere  distribuite  furono  circa  13,000. 

Inoltre  furono  distribuiti  4500  avvisi  del  Commissariato  riguardanti 
rUffìcio  di  collocamento  al  lavoro  e  l'Ufficio  di  investigazioni  in  New 
York. 
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Opera  di  assistenza  degli  operai  italiani  emigrati  in  Europa  e  nel  Levante. 

A)  Entrate  e  Spese  -  Anno  1906. 

Entrate. 

1.  Contributo  del  Commissariato L.      30,000 

2.  Contributi  vari  dall'estero »      22,651 

3.  Proyenti  vari  (oblazioni,  contributi,  ecc.) »      68,349 

Totale  entrata  .  •    •   L.     121,000 

Spese. 

Spese  per  i  Segretariati,  ecc L.     150,000 

B)  Asione  spiegata  dall'Opera  di  assistenca, 

Segreiariati,  —  L'azione  dell'Opera  si  è  svolta  principalmente  per 
mezzo  di  Segretariati  istituiti  nella  Francia  e  prolettorati;  nella  Germania, 
nel  Lussemburgo,  nella  Svizzera  ed  in  Italia. 

Nella  Francia  e  protettorati  ì  Segretariati  sono  istituiti  a  Lione,  con 
diramazioni  nei  dipartimenti  vicini  (con  scuola  serale,  ospizio  per  indi- 
genti di  passaggio,  cucina  economica  e  gratuita);  in  Marsiglia,  in  Tolone^ 
in  Tunisi  (con  scuole,  ricreatorio  festivo,  ecc.). 

Le  pratiche  trattate  nell'anno  1906  da  tali  Segretariati  ascesero  com- 
plessivamente a  6400. 

Nella  Germania  e  nel  Lussemburgo  ì  Segretariati  sono  istituiti  a  Ber- 
lino con  diramazioni  nelle  provincie  limitrofe  (con  scuola  serale  e  ospizio 
gratuito);  in  Boehum  (Westfalia)  con  succursale  a  Essen^Ruhr  (ufficio 
del  lavoro)  per  la  Reuania  e  con  numerosissime  diramazioni  in  quell'im- 
portante bacino  minerario  e  industriale;  in  Friburgo  (Baden)  (con  scuola 
serale,  Cassa  di  risparmio,  ecc.);  in  Met»,  Gross-Moyenere,  Hayange  e 
Diedenhofen  (nella  Lorena  tedesca);  in  Monaco  (Baviera);  in  Esch-sur-Al- 
sette,  in  Budelange, 

Le  pratiche  trattate  dai  Segretariati  della  Germania  e  del  Lussemburgo 
furono  in  complesso  20,070. 

Nella  Soizsera  funzionano  i  Segretariati  di  Ginevra  (con  circolo  e 
scQola  serale);  di  Carouge  (con  scuola  per  bambini);  di  Naters  (con  asilo 
d'in&nzia,  scuole  maschili,  femminili  e  di  lavoro  per  giovinette);  Sierre 
e  Chippis  (con  scuola  diurna  per  ragazzi  e  serale  per  adulti);  di  Losanna 
(con  circolo  e  senola  serale);  di  Lucerna  (con  scuola  serale  e  larga  azione 
nei  cantoni  di  Berna  e  Scaletta);  di  San  Gallo  (con  casa  famiglia  modello 
per  giovani  operaie);  di  Kaltbrunn  (con  scuole  maschili  e  femminili,  asilo 
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d'infanzia,  circolo  ed  ospedale);  di  Sciaffusa;  di  Coirà;  di  Bulaeh;  di 
Arbori;  di  Basilea  (con  ufficio  alla  stazione  ferroviaria,  casa  famiglia  per 
giovani  operaie,  cucina  economica,  ospizio  notturno,  circolo  e  Cassa  di 
risparmio)  e  di  Chiasso  (con  ospizio  notturno,  infermeria,  cucina  econo- 
mica, ecc.). 

Le  pratiche  complessivamente  trattate  dai  Segretariati  della  Svizzera 
superarono  il  numero  di  15,400,  senza  tener  conto  del  lavoro  fatto  dal 
Segretariato  di  Zurigo  tenuto  dai  padri  Salesiani  e  coordinato  airOpera, 
ma  da  essa  indipendente. 

In  Italia  funzionò  il  Segretariato  di  Domodossola  presso  Tospizio 
Bonomelli,  con  ricovero  notturno,  infermeria,  cucina  economica,  ecc. 

Stazioni  di  frontiera  e  richieste  di  viaggio.  —  Oltre  i  Segretariati 
permanenti  sopra  indicati,  funzionarono  parecchi  Segretariati  temporanei, 
tra  1  quali  quelli  di  Luino,  Bellinsona,  Ala,  Tezze,  Valsugana  (con 
ospizio  notturno)  di  Innsbruch,  i  quali  si  occuparono  di  2200  pratiche  di- 
verse, ma  particolarmente  del  servizio  delle  richieste  a  prezzo  ridotto  per 
gli  operai  viaggianti  in  comitiva.  Le  richieste  procurate  furono  198,098 
con  una  economia  per  gli  emigranti  che  può  calcolarsi  di  oltre  un  mi- 
lione di  lire. 

Ospizi.  —  Gli  operai  ospitati  durante  la  notte  nell'ospizio  di  Chiano 
furono  8329  e  6320  nella  baracca  di  Tesse,  In  tutto  14,649,  senza  tener 
conto  degli  operai  ricoverati  negli  ospizi  di  Basilea^  Lione^  Berlino  e 
Domodossola, 

Assistenza  earia.  —  CoH'aiuto  della  carità  privata,  quasi  tutti  i  Se- 
gretariati promossero  l'albero  di  Natale,  beneficando  centinaia  di  famiglie 
con  doni  di  vestiario,  buoni  di  carbone  e  carne. 

Venne  organizzato  un  importante  numero  di  emigranti  della  West- 
fHlia  e  della  Renania  nell'Unione  operaia  di  Essen;  coadiuvato  il  pronto 
collocamento  di  migliaia  e  migliaia  di  operai;  curata  la  diffusione  del 
giornale  La  Patria^  scritto  appositamente  per  gli  operai;  visitati  ospedali 
e  carceri. 

Nella  Lorena  Francese  si  ottenne  la  concessione  di  compensi  straor- 
dinari alle  famiglie  delle  vittime  del  disastro  avvenuto  nelle  acciaierie  di 
Homócourt,  e  si  dette  opera  ad  ottenere  dalle  singole  Ditte  che  anche 
gli  operai  presentati  e  raccomandati  dai  Segretariati  dell'Opera  sieno 
pareggiati  agli  operai  francesi,  oltreché  per  i  salari,  anche  perle  indennità 
in  casi  d'infortunio. 

In  seguito  alla  vigilanza  degli   agenti    della   Società,  si  sono  ottenuti 
miglioramenti  negli  alloggi  degli  operai  e  l'impegno  da  parte  di  Ditte  di 
costruire   espressamente   delle    case   operaie,  alcune  delle  quali  saranno 
pronte  entro  l'estate  prossimo. 
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Segretariato  deiremigraztone  in  Belluno. 

A.  —  Entrale  e  Spese  -  Anno  1906. 

Entrate. 

1.  FoDdo  di  cassa  al  31  dicembre  1905 L.  90.  68^ 

2.  CoDtribato  del  Fondo  per  reroigrazione  (E'^semestre  1906)  »  750.    » 

3.  Qaote  versate  dagli  emigranti  iscritti »  577.  4S 

4.  CoQtribato  dei  Comuni »  1,104.  IS 

5  Contribato  di  Associazioni  varie    . »  255.    » 

Totale  entrate  .    .    .   L.     2,777.  28^ 

Spese. 

1.  Stipendio  al  segretario  e  indennità  di  viaggio    .    .    .  L.  1,520.    » 

2.  Posta  e  telegrafo »  282.  01 

3.  Cancelleria  e  stampati »  305.  90 

4.  Libri  e  pubblicazioni  (guide,  ecc.) »  41.  60 

5.  Servizio,  riscaldamento  e  spese  varie »  104.  05> 

6.  Spese  diverse: 

a)  Tassa  iscrizione  all'esposizione  di  Mi- 

lano     L.       20.  » 

b)  Spese  per  il  III  Congresso  degli  emi- 

granti della  provincia »      32.  » 

e)  Contributo  al  Consorzio  per  la  tutela 
dell'emigrazione  temporanea  in  Eu- 
ropa         »     100.  » 

L..       152.    * 

Totale  spese  .    .    •  L.     2,405.  56 
In  cassa  al  31  dicembre  1906 >        371.  72 


B,  —  AjEìone  spiegata  dal  Segretariato  -  Anno  1906  (1). 

Organigiazione  deW Ufficio.  —  Durante  il  1**  semestre  1906  si  sono 
create  cinque  nuove  sezioni  ad  Aune  (Sovramonte),  Castellavazzo,  Farra 
d^Alpftgo,  Fonzasó  e  Vigo  di  Cadore.  Colle  65  esistenti  nell'anno  190S 
sono  complessivamente  70  sezioni,  per  mezzo  delle  quali  il  Segretariato 
ha  potato  portare  l'opera  sua  in  tutta  la  provincia. 

II  numero  degli  iscritti  al  Segretariato,  in  regola  coi  pagamenti,  pel 
1906  è  di  oltre  1000. 

I  corrispondenti  del  Segretariato  hanno  curato  le  iscrizioni  e  la  rac- 
colta dei  fondi  ed  hanno  provveduto  airallestimento  di  documenti  presso- 


(1)  Dftlla  relazione  inviata  al  CSommiseariato. 
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municìpi  ed  autoritÀ  locali,  alle  informazioni  e  schiarimenti,  ed  esereitita 
la  loro  opera  come  intermediari  tra  i  singoli  emigranti  bbognosì  di  assi- 
stenza e  l'ufficio  di  Belluno. 

Hanno  inoltre  provveduto  alla  diffusione  delle  guide,  avvertenze,  istni* 
zioni,  ecc.,  edite  dal  Consorzio  della  Società  umanitaria  e  dal  Commissa- 
riato dell'Emigrazione. 

Collocamento,  —  L'opera  del  Segretariato,  in  questo  ramo,  si  è  rivolta 
a  fornire  tutte  le  notizie  e  le  indicazioni  che  possono  tornare  utili  ag^i 
•emigranti,  in  quanto  esse  fanno  risaltare,  in  linee  generali,  il  modo  di 
•disporsi  della  nostra  emigrazione  e  della  ricerca  o  sovrabbondanza  di 
mano  d'opera  nei  vari  paesi. 

Il  Segretariato  ha  assunto  direttamente  informazioni  presso  imprese 
estere  per  conto  di  operai  ed  ha  curato  in  modo  speciale  la  difiusione 
per  mezzo  dei  corrispondenti  e  dei  giornali  di  tutte  le  notizie  dMnteresse 
-e  di  utilità  per  gli  emigranti. 

Nel  primo  semestre  1906  il  Segretariato  provvide  con  buoni  risaltali, 
sì  collocamento  di  ragazze  ricamatrici  presso  una  fabbrica  svizzera. 

Infortuni.  —  La  tutela  per  infortuni  sul  lavoro  costituisce  la  sezioDe 
più  importante  del  Segretariato.  Oltre  le  pratiche  non  ancora  esaurite  al 
:31  dicembre  1905,  il  Segretariato  si  è  occupato,  nel  corso  del  1906,  di 
110  nuovi  casi,  alcuni  dei  quali  riguardavano  casi  gravi  di  infortunio, 
avvenuti  principalmente  nella  Germania,  nella  Svizzera  e  nell'Austria. 

Assistenga  legale.  —  La  sezione  legale  ha  continuato  anche  nell'ultimo 
anno  ad  occuparsi  di  varie  questioni,  quali  ricuperi  di  crediti,  di  passa- 
porti, di  mercedi,  ecc.  Provvide  alla  tutela  dei  diritti  degli  operai  verso 
imprese  fallite,  si  occupò  di  quat  ro  casi  di  ritenute  di  salario  verso  ra- 
:gazzi  del  contado  Bellunese  recatisi  nel  Trentino  per  lavori  agrìcoli;  so- 
stenne e  fece  valere  i  diritti  di  un'operaia  per  il  pagamento  delle  somme 
dovutele  come  infermiera;  attese  alla  formazione  di  una  regolare  procura 
ad  lites  per  ottenere  il  resto  dei  salari  dovuti  ad  8  operai;  si  interessò 
-dell'arresto  di  un  minatore  cadorino  nel  Baden,  inoltrò  ricorso  alla  Dire- 
zione delle  Ferrovie  per  il  rimborso  di  somme  indebitamente  percette  per 
la  spedizione  di  alcune  casse  di  vestiario;  provocò  due  deliberazioni  dei 
-Consigli  comunali  di  San  Pietro  Cadore  e  di  Sappada  per  spese  neces- 
sarie alla  causa  di  alcuni  boscaioli  in  Rumania,  ecc.,  ecc. 

Pratiche  earie.  —  II  Segretariato  provvide  anche  a  varie  pratiche, 
quali  ricerche  di  persone,  assunzione  di  informazioni  di  varia  natura,  ri- 
cupero di  documenti,  traduzioni  di  lettere,  distribuzione  di  guide,  avver- 
tenze ed  istruzioni  per  gli  emigranti,  ricerca  di  bauli,  di  valigie  smarrite 
e  di  somme  di  denaro  in  disguido;  assistenza  nelle  pratiche  preparatone 
per  rimbarco  di  emigranti  transoceanici,  ecc. 
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in  Feltre. 

A.  —  Entrate  e  Spese  -  Anno  1906. 

Entrate. 

1.  Sussidio  del  Commissariato  dell'emigrazione  -  Anno  1906  L.  1 ,500.    » 

2.  Sussidio  dei  Comuni »  115.    » 

3.  Ricupero  di  spese »  5.  20 

4.  Interessi  attivi   .   .    .- »  60. 68 

Totale  entrate   .   .    .   L.    1,680.88 

Speso. 

1.  Spese  di  amministrazione: 

a)  Stipendi  al  personale L.  935.    » 

6)  Trasferte »  149.  50 

e)  Cancelleria »  125. 75 

é)  Stampati »  305.  50 

e)  Posta  e  telegrafo <»  356.  26 

f)  Riscaldamento»  pulizia  e  varie   ....  »  33.  85 

L.    1,905.86 

2.  Spese  di  assistenza: 

a)  Consulti,  ricorsi  e  direzione  esecutìvar   L.  125.    » 

ò)  Visite  e  certificati  medici »     20.    » 

e)  Traduzioni »      5.    » 

d)  Procure,  ecc »     20.  40 

0)  Prestazioni  alle  stazioni  ferroviarie  •   •     »  100.    » 

L.       270.  40 


Totale  spese  .   .    .   L.   2,176. 26 

B,  —  Azione  spiegata  dal  Segretariato  (i). 

Pq  continuata  nell'anno  1906  la  trattazione  delle  pratiche  per  infor- 
tuni e  malattie,  rimaste  pendenti  al  31  dicembre  1905,  delle  quali  19  per 
infortuni  semplici,  3  per  infortuni  seguiti  da  morte  e  3  per  malattie  sem- 
plici. 

Infortuni  sul  laooro.  —  Quelli  di   cui  si   ò  occupato    il   Segretariato 


(1)  Dalla  relazione  inviata  al  Gommiesariato. 
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nell'anno  1906  furono  in  complesso  79,  di  cui  49  por  infortuni  semplici^ 
20  per  infortuni  segniti  da  morte  e  10  per  malattie  semplici. 

Delle  pratiche  iniziate  nel  1905,  ebbero  esito  favorevole  14.  negativo  8; 
e  altre  erano  pendenti  al  31  dicembre  1906;  di  quelle  iniziate  nel  1906, 
39  ebbero  esito  favorevole,  5  negativo;  41  erano  pendenti  alla  fine  dei- 
ranno. 

In  tutti  i  casi  d' infortunio  avvenuti  all'estero,  il  Segretariato  ha  prov- 
veduto all'inizio  e  allo  svolgimento  degli  atti  relativi,  e  anche  ai  riconi 
all'autorità  giudiziaria  dei  vari  paesi,  se  necessaria,  ottenendo  spesse  volte 
liquidazioni  di  rendite  o  di  indennità. 

Afiiitenza.  —  Il  Segretariato  ha  provveduto  al  ricupero  di  somme 
dovute  ad  operai  emigrati  per  giornate  di  lavoro  ad  essi  dovute.  Ha  pro- 
curato il  ricupero  di  bagagli  e  di  somme  smarrite  o  sequestrate. 

l  casi  relativi  ai  ricuperi  furono,  nel  corso  dell'anno,  26,  di  cui  16 
con  esito  favorevole  e  10  in  corso. 

Rimpatri  e  ricerche.  -^  li  Segretariato  si  è  occupato  di  6  casi  di 
rimpatrio  di  operai  privi  di  lavoro  e  di  23  casi  di  ricerche  di  persone. 

Vertenze  operaie.  —  Il  Segretariato  ha  fatto  eseguire,  per  mezzo  del- 
l'addetto dell'emigrazione  nella  Svizzera,  inchieste  sulle  condizioni  di  al- 
cune operaie  in  una  fabbrica,  provvedendo  al  loro  collocamento  presso  pa- 
renti. 

Si  occupò  pure  di  5  vertenze,  di  cai  3  con  esito  positivo. 

Collocamento  al  lavoro,  —  I  casi  di  collocamento  al  lavoro  furono  7, 
di  cui  6  con  esito  favorevole  ed  1  negativo.  Tra  essi  il  collocamento  di 
una  comitiva  di  operaie  in  seguito  a  contratto  regolare  e  dopo  inchiesta 
sui  luoghi.  Venne  anche  provveduto  alla  pubblicazione  e  diffusione  dei 
bollettini  del  lavoro  e  delie  mercedi,  della  inchiesta  di  mano  d'opera  e  degli 
scioperi  in  tutta  l'Europa,  nonché  alla  distribuzione  gratuita  di  libretti 
del  lavoro. 

Pratiche  dioerse.  —  Le  pratiche  esaurite  dal  Segretariato  in  relazione 
agli  oggetti  sopra  accennati,  o  per  altre  cause,  sono  state  le  seguenti: 
richieste  ferroviarie  19;  passaporti  domandati  o  regolarizzati  85;  congedi, 
chiamate  di  leva,  esenzioni  1;  accompagnatorie  25;  visite  mediche  157;  con- 
sulenza legale,  estensione  di  ricorsi  e  assistenza  presso  le  autorità  181; 
pareri  178,  traduzioni  per  privati  150;  atti  privati  e  certificati  diversi  227; 
conferenze  3;  Bollettino  del  lavoro  copie  1600. 

Le  lettere  in  arrivo  furono  1032;  quelle  in  partenza  1772. 

La  Direzione  del  Segretariato    ha  stabilito   che  dal  gennaio   all'aprile 
il  segretario  dell' ufficio  si  rechi  nei  giorni  festivi  nei  Comuni  per  prestare 
aiuto  e  consiglio  a  quanti  ne  lo  richiedano,  e  per  potere  meglio  conoscere 
e  sopperire  alle  necessità  degli  emigranti. 
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Segretariato  deiremigraztone  in  Udine. 


A)  Etttrate  e  Spese  -  Anno  1906. 


Entrate. 

1.  Suissidio  del  Commissariato  dell'emigrazione  .   •    .    .  L.  4,100.    » 

2.  Oblazioni  varie »  1,165.    » 

3.  Iscrizioni  degli  emigranti »  1,991.    » 

4.  Proventi  diversi »  144.  57 

ò.  Diminuzione  di  capitale  a  pareggio »  1,393.  56 

Totale  entrate  .    .  .  L.  8,794.  13 


fSpese. 

1.  Contributo  alle  sezioni  (lire  0.  50  per  ogni  socio)     .  L.  329.    » 

2.  Stipendi  al  personale »  3,720.    > 

3.  Presenze  ai  Commissari  (per  amministrazione,  pratiche 

legali,  visite  mediche,  ecc.) »  1,391.    » 

4.  Fitto  e  illuminazione »  419.  95 

5.  Posta,  telegrafo,  stampati  e  cancelleria  .  < »  1,896.  60 

6.  Bollettino »  205.  20 

7.  Pratiche  legali »  175.  15 

8.  Propaganda  e  diverse   . »  657.  23 

Totale  spese  .    .    .  L.  8,794.  13 


B)  Azione  spiegata  dal  Segretariato. 

Dati  complessivi.  —  La  corrispondenza  che  era  di  561  lettere  in  ar- 
rivo e  in  partenza  negli  anni  1901-902,  è  arrivata  nel  1906  alla  cifra 
complessiva  di  7592. 

Il  Segretariato  provvede  alla  stampa  e  alla  diffusione  gratuita  tra  gli 
iscritti   del    bollettino  «  L'emigrante  »,  contenente    notizie   utili    per   gli 
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emigranti.  Inoltre  con  un  apposito  uffìzio  provvede  alle  traduzioni  spe- 
cialmente di  lettere  di  affari  contribuendo  a  chiarire  i  rapporti  tra  le 
parti  contraenti  e  prevenendo  così  litigi  e  contese. 

Sezione  infortuni,  —  I  casi  in  materia  di  assicnrazione  (infortuni,  ma- 
lattie, invalidità),  furono  191,  oltre  128  pratiche  non  esaurite  negli  anni 
precedenti  e  pendenti  per  la  liquidazione  avanti  gli  Istituti  di  assicura* 
zione,  per  il  giudizio  davanti  ai  Tribunali,  oppure  allo  studio  o  per  cui 
è  in  corso  la  regolare  percezione  della  rendita.  Le  pratiche  esburite 
furono  171,  di  cui  115  degli  anni  precedenti;  le  pratiche  pendenti  al 
31  dicembre  1906  erano  256. 

Le  controversie  di  cui  sopra  hanno  per  oggetto  specialmente:  man- 
cata denunzia  deir infortunio  o  della  malattia;  deficiente  valutazione  del 
guadagno  o  commisurazione  deirindennizzo  e  dell'incapacità;  ingiustifi- 
cata diminuzione  della  rendita  già  assegnata  o  indebita  capitalizzazioDO. 
11  Segretariato  cura  il  pagamento  degli  indennizzi,  la  traduzione  e  Tau* 
tenticazione  delle  quietanze  e  dei  certificati  per  la  riscossione.  Bsso  si 
rivolge  direttamente,  specialmeàte  per  quanto  riguarda  l'Austria,  agli 
Istituti  di  assicurazione;  ha  compilato  le  denuncio  di  infortuni  colla  ne- 
cessaria documentazione;  ha  provveduto  alle  necessarie  attuazioni  in 
linea  di  concordato,  ai  ricorsi  o  controricorsi  ai  Tribunali  arbitrali  ìd 
prima  e  seconda  istanza. 

Sezione  legale.  —  Il  Segretariato  ha  cercato  di  prevenire  le  eontese 
giudiziali,  cercando  di  convincere  le  parti  dissidenti  ad  affidare  agli  ar- 
bitri la  soluzione  delle  loro  controversie. 

Le  pratiche  di  cui  si  ò  occupato  il  Segretariato  nel  1906  furono  966 
e  gli  importi  contestati  ammontarono  a  lire  131,454.  Dì  tali  pratiche  265 
riguardavano  il  pagamento  di  mercedi;  25  ricupero  di  «caparre,  31  con- 
sigli  ed  informazioni;  27  ricerche  e  rimpatri;  18  ricupero  di  passaporti, 
vaglia,  depositi,  richieste,  documenti,  certificati,  rimborso  di  biglietti 
ferroviari. 

Sezione  collocamento,  —  Il  Segretariato  ha  esplicato  la  sua  opera  co) 
cercare  di  indirizzare  gli  emigranti  verso  i  centri  di  lavoro  pia  favoriti, 
pubblicando  sui  giornali  e  nel  bollettino  le  notizie  consiglianti  o  meno 
l'emigrazione  verso  date  località.  In  due  casi,  relativi  al  collocamento 
di  operai  ed  operaie  in  fabbriche  della  Germania,  il  Segretariato  compilò 
esso  stesso  il  relativo  contratto  di  lavoro  che  fu  sottoscritto  dalle  ditte 
assuntrici. 
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Segretariato  del  Popolo  in  Udine. 

A.  —  Entrate  e  Spese  -  Anno  1906 

Entrale. 

1.  Rimanenza  al  !<"  gennaio  1906 .    .  .  L.  657.  50 

2.  Contributo  del  Fondo    per   Temigrazione   (anni  1905 

e  1906) »  2,700.    » 

3.  Sussidio  della  Cassa  di  risparmio  di  Udine »  150.    » 

4.  Offerte  di  privati  e  di  associazioni  cattoliche   ....     »  794.  76 

5.  Cessione  di  fondi   della   cessata  Unione  di   San  Raf- 
faele   »  309.4» 

6.  Ricavo  vendita  almanacchi »  172.    » 

7.  Interessi  di  capitali »  62.  90 

Totale  entrate   .    .   .  L.  4,846.  59^ 

Spese. 

1.  Stipendi  al  segretario  e  vice-segretario L.  700.    » 

2.  Fitto  del  locale  d'ufficio  (anni  1905  e  1906)     ....     >»  120.    » 

3.  Spese  di  stampa,  cancelleria  e  posta »  387.  89* 

4.  Stampa  di  almanacchi  per  gli  emigranti »  215.    » 

5.  Spese  per  conferenze,  ecc »  235.    » 

6.  Spese  per  missioni  nella  diocesi  e  airestero  ....    »  1,238.    » 

Totale  spesa.   .  .  L.  2,895. 89 

Rimanenza  al  81  dicembre  1906 »  1,950.  70 


Asione  spiegata  dal  Segretariato  (1). 

».  ^  Un  missionario  inviato  dal  Segretariato  fa  per  cinque 
mesi  in  Baviera  e  in  Austria,  adoperandosi  come  meglio  potò  a  vantaggio 
degli  operai  italiani.  Tenne  25  conferenze  in  varie  localitàìdella  Baviera 
e  14  in  Austria.  Provvide  a  diverse  pratiche  riguardanti  il  collocamento 
al  lavoro,  rivolgendosi,  per  oonto  degli  interessati,  a  Ditte,  a  Segretariati^ 
giornali,  eoe. 


(I)  Dalla  relazione  inviata  al  Gommiaaariato. 
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AssUtenga  legale  od  affine.  —  11  Segretariato  si  è  occupato  di  247  pra- 
tiche riguardanti  liquidazioni  di  indennità  per  infortuni  sul  lavoro,  rìca- 
pero  di  mercedi,  ricerche  di  documenti,  risai  cimenti  di  danni,  assicara- 
zioni  sulla  vita,  informazioni,  ecc. 

Delle  pratiche  iniziate  239  furono  esaurite  nel  corso  dell'anno;  8  eraDO 
pendenti  al  31  dicembre  1906. 

Organi/Magione,  pubblieazioni^  eta^Uea^  eee,  —  Il  Segretariato  ha 
provveduto  ad  una  inchiesta  sull'emigrazione  per  TArcidiocesi  di  Udine, 
i  cui  risultati  (basati  sopra  indagini  circa  il  numero  degli  emigranti  tem- 
poranei o  permanenti,  la  loro  età,  i  paesi  di  destinazione,  i  mestieri  eser- 
citati* i  salari,  i  contratti  di  lavoro  e  le  cause  dell'emig^razione),  fbrono 
presentati  all'esposizione  di  Milano. 

Il  Segretariato  curò  la  distribuzione  di  almanacchi  contenenti  tatte  le 
indicazioni  utili  per  gli  emigranti. 

Venne  inoltre  provveduto  ad  un  corso  di  confereoze  di  istruzione  nei 
•centri  principali  della  provincia. 

Nel  dicembre  1906  furono  istituiti  speciali  consorzi  di  emigranti  in 
-ogni  provincia  dell' Arcidiocesi,  destinati  a  funzionare  quali  sezioni  del 
Segretariato. 

Si  è  provveduto  mediante  accordi  presi  coli'  Opera  di  assistenza  di 
Torino,  colla  Società  di  San  Raffaele  di  Vienna,  con  i  Volksvereine  sTi^ 
zero  e  germanico,  affinchè  gli  emigranti  raccomandati  dal  Segretariato 
•del  popolo  possano  godere  di  tutti    i  benefici  concessi  da  quelle  Società. 
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MINISTERO    DEGLI   AFFARI    ESTERI 


COMMISSMHATB  DELL'  EMiaMZiOIE 


BOLLETTINO  DELL'  EMIGRAZIONE 


Anno  1907.  N.  12. 


SOMMARIO. 

Rendiconti  sommari  delle  adunanze  del  Consiglio  dell'emigrazione 
(28  marzo-4  aprile  1906), 


ROMA 


TIP06RAFU   NAZIONALE  DI   6.   BBKTBKO  E  C, 

Wtà.     UMBRIA 


1907 


RENDICO\TI  SOHHARI 

delle  adunanze  del  Coneìglio  dell'emigrazione  W. 


Adunanza  del  28  marzo  19(K. 

La  seduta  è  aperta  alte  ore  10.  Sono  presentii  consiglieri:  on.  LcrniNo 
Dal  Vekhf,  prestdmie;  contrammiraglio  Retnaudi,  commissario  geMrale; 
gli  OD.  BoDio,  NiTTi,  Turati,  Ì  comm.  Alessio,  Bsrso,  Mortasa  e  il 
prof.  MoNTEMAKTiNi.  Assistono  gli  OD.  De  Àuicts  ed  Odescalchi  della  ('om- 
missione  parlamentare  di  vigilanza,  i  commissari  Bosco,  tf  alkats,  Rossi  ;  i 
segretari  Attolico  e  Fancbazi. 

Ordine  dd  giorno. 

1*  Comnnicascioni  della  Presidenza. 

2*  Modificazioni  alla  legge  snlla  emigrazione. 

Freaiade  l'on.  Dal  Terme. 

Dal  Vbbhb,  presidente.  Valendosi  della  &colt&  accordatagli  dal  (^onsi- 
glio  ha  chiamato  a  far  parte  del  Comitato  permanente  dell'emigrasi 'me  i 
ujnsiglieri  Bodio,  Mortara  e  Montemartini  ed  ha  nominato  l'on.  Materi  de- 
legato presso  il  Consiglio  snperiore  della  Marina  mercantile. 

Prima  di  mettere  in  discussione  le  proposte  di  modificazione  alla  leg^^e, 
&  alcune  raccomandazioni  circa  il  metodo  e  l'ordine  dei  lavori. 

Siaugnra  che  il  Consiglio  possa  far  pervenire  al  tfinistro  Ìl  proprio  pa- 
rere sulle  singole  proposte  prima  delle  vacanze  pasquali. 

(1)  Nel  fwcieolo  del  Bollettiao  dell'eoli graiione  d.  8  del  corrente  anno,  è  etslo  iiiù 
pobbliuto  il  DisegTiD  di  modiScaiioni  alla  legge  del  31  gennaio  IMI,  n.  23,  enll'eiiiìgi  a- 
óoDe,  presentato  alla  Camera  dei  dspatati  il  17  mano  1907.  3i  pubblicano  n«I  prifSfute 
fucìMlo  i  verbali  delle  aedute  del  Cooiiglio  dell'emigniione  in  cui  quelle  m'iiiilica- 
lioni  furono  prete  in  esame  e  discusse. 

mi 


Gioverà  che  le  proposte  nuove,  relative  ad  articoli  non  compresi  nel 
testo  in  discussione,  siano  rìserbate  a  dopo  compiuto  l'esame  di  qaelle  com- 
prese nel  testo  accennato. 

NiTTi.  Ricorda  come  quasi  subito  dopo  che  la  nuova  legge  dell'emigra- 
zione fu  approvata,  si  sentì  la  necessità  di  modificarla.  E  ciò  perchè  il  legi- 
slatore non  si  rese  conto,  che  si  volevano  con  quella  legge  disciplinare 
tre  diversi  interessi,  spesso  in  opposizione,  quello  dello  Stato,  quello  dei 
vettori  e  quello  degli  emigranti.  Ritiene  quindi  che  sia  necessario  sottoporre 
nuovamente  ad  un  esame  minuto  e  completo  la  intera  legge,  cominciando 
dal  l*"  articolo. 

Bbuno.  Fa  presente  al  Consiglio  come  la  Commissione  reale  per  la  ri- 
forma del  codice  della  marina  mercantile,  e  il  Consiglio  superiore  di  marina 
abbiano  fatto  voti  perchè  siano  compresi  sotto  unica  amministrazione  tatti 
i  servizi  attinenti  alla  marina  mercantile,  affine  di  meglio  tutelare  e  secon- 
dare con  unità  di  metodo  e  di  indirizzo  l'industria  della  navigazione. 

In  omaggio  a  questo  principio,  vorrebbe  che  fosse  riserbato  al  Commis- 
sariato e  alla  legge  sulla  emigrazione  solo  quanto  riguarda  la  tutela  sociale 
e  politica  degli  emigranti. 

Fanno  pure  Mre  osservamoni  sulV ordine  dei  lavori  il  eomm.  Moriara^ 
il  Commissario  generale,  Von.  De  Amicis  e  il  Presidente;  dopo  di  che  si  con- 
viene  di  cominciare  la  discussione  dalle  preposte  sulle  qtmli  il  Ministro  degfi 
esteri  e  il  Commissariato  domandano  il  parere  dd  Consiglio,  riserbando  per 
ultimo  Vesame  di  quéUe  altre  che  fossero  di  ini0iativa  dei  consiglieri. 

Dal  Verme,  presidente.  Dà  lettura  del  primo  degli  articoli  che  si  propone 
di  modificare,  cioè  dell'art. 
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Bonio.  Osserva  che  il  testo  ora  proposto  di  quest'articolo  è  diverso  da 
quello  che,  in  seguito  alla  discussione  fatta  dal  nostro  Consiglio  in  una  pre- 
cedente sessione,  il  Ministro  degli  affari  esteri  aveva  concretato  nel  disegno 
di  riforma  della  legge . 

Secondo  la  nuova  redazione  dell'articolo,  che  abbiamo  sott'occhio,  si  pone 
a  carico  del  Fondo  per  l'emigrazione  lo  stipendio  del  Commissario  generale 
e  dei  commissari  scelti  dalle  altre  amministrazioni  dello  Stato.  Si  è  credato 
opportuno  di  risolvere  in  questa  maniera  la  questione  sollevata  dalla  Corte 
dei  conti  ;  la  quale,  quando  furono  nominati  nel  1901  il  Commissario  generale 
e  taluni  commissari,  scelti  tra  i  funzionari  di  altre  amministrazioni,  os* 
servò  non  essere  regolare  che  i  relativi  stipendi  gravassero  sopra  un  bilancio 
e  le  indennità  sopra  un  altro. 
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La  Corte  ragionava  cosi:  la  legge  stabilisce  che  i  membri  del  Com^ 
missarìato,  qualora  provengano  da  altra  amministrazione,  conservino  il  grado 
e  i  diritti  di  carriera  che  ad  essi  competono  nell'amministrazione  da  cui  pro- 
vengono, ma  non  parla  del  loro  stipendio.  £  la  stessa  legge  soggiunge:  che 
quei  fanzionari  possono  sempre  ritornare  nell'amministrazione  da  cui  pro- 
vengono. Adunque  (concludeva  la  Corte),  se  essi  possono  ritornare,  vuol 
dire  che  ne  sono  usciti.  £  se  ne  sono  usciti,  non  possono  continaare  a  per- 
cepire lo  stipendio  sul  ruolo  della  precedente  amministrazione.  Queste 
erano,  in  sostanza,  le  osservazioni  della  Corte. 

Il  Governo  rispose  alla  Corte  che,  secondo  le  intenzioni  di  chi  aveva 
formulate  le  disposizioni  divenute  legge,  il  Commissario  generale  che  do- 
vevasi prendere  tra  i  funzionari  superiori  dello  Stato,  era  da  considerarsi 
come  addetto  in  missione  temporanea  al  servizio  dell'  emigrazione  ;  e  il 
giorno  in  cui  tale  missione  venisse  a  cessare  (sia  perchè  il  medesimo  funzio- 
nario non  volesse  continuare  in  essa,  sia  perchè  il  Ministro  degli  esteri  pre- 
ferisse chiamare  un  altro  a  quel  posto)  egli  riprenderebbe  le  sue  funzioni 
nell'amministrazione  a  cui  apparteneva.  Ciò  era  logico,  né  il  Governo 
avrebbe  potuto  surrogare  il  Bodio  nel  Consiglio  di  Stato  (per  fare  il  caso 
concreto)  colla  nomina  di  un  altro  consigliere,  dovendo  lasciargli  il  posto 
libero.  Si  aggiunga  che  anche  nel  ruolo  degli  impiegati  del  Ministero  degli 
affari  esteri,  nella  parte  che  riguarda  il  Commissariato  dell'emigrazione, 
il  Commissario  generale  figura  come  incaricato  di  tale  ufficio,  in  missione 
temporanea. 

Siccome  poi  per  la  legge  e  per  il  regolamento  sull'emigrazione,  si  era 
fissato  un  assegno  di  carica  al  Commissario  generale  ed  ai  commissarii, 
qualora  anche  questi  fossero  presi  temporaneamente  da  altre  amministra- 
zioni, l'assegno  si  pagava  sul  Fondo  dell'emigrazione,  mentre  lo  stipendio 
continuava  a  pagarsi  sui  ruoli  delle  amministrazioni  ai  quali  rispettivamente 
appartenevano. 

Tuttavia,  poiché  il  testo  della  legge  non  era  esplicito  circa  la  ripartizione 
del  carico  dello  stipendio  e  dello  assegno,  ed  era  stata  fatta  dalla  Corte  dei 
conti  un'obbiezione  su  questo  punto,  il  Ministero  fece  registrare  il  regola- 
lamento  con  riserva;  e  la  Camera,  accogliendo  la  riserva  fatta  dalla  Corte, 
invitò  il  Ministero  a  provvedere  in  modo  che  venisse  tolta  di  mezzo  la  diffi- 
coltà per  via  legislativa. 

Il  progetto  di  legge  studiato  e  approvato  dal  Consiglio  deiremigrazione 
nella  passata  sessione,  risolveva  le  difficoltà  dicendo  che  nei  casi  suddetti  lo 
stipendio  del  Commissario  dovesse  pagarsi  sul  ruolo  deiramministrazione 
da  cui  il  funzionario  era  distaccato  in  missione,  e  l'assegno  sul  Fondo  dei- 
remigrazione; e  in  questo  senso  fu  redatto  il  progetto  di  riforma  della 
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legge  presentato  alia  Camera  nella  passata  sessione  ;  ma  poi,  non  avendo 
avuto  seguito  nel  Parlamento  quel  progetto  di  legge,  il  Ministero  ha  ritoc- 
cato il  progetto  per  includervi  nuove  modificazioni  ed  aggiunte;  e  ora  per  la 
questione  che  ci  occupa,  la  soluzione  proposta  è  differente,  e  tanto  lo  stipen- 
dio come  l'assegno  si  metterebbero  a  carico  del  Fondo  per  la  emigrazione. 

Il  seu.  Bodio  non  crede  che  questa  sia  la  migliore  soluzione  delle  difiScoltà. 
Anzitutto  il  risparmio  che  si  farebbe  sul  bilancio  del  Ministero  dal  cui  per- 
sonale si  prende  il  Commissario  generale,  è  un  vantaggio  insensìbile,  poiché 
quel  Ministero,  come  si  è  già  detto,  non  può  disporre  del  medesimo  stipendio 
per  surrogare  il  funzionario  distaccato,  se  questo  può  riprendere  il  sno 
posto  in  qualunque  momento  ;  in  secondo  luogo,  una  simile  disposizione 
sarebbe  un  precedente  pericoloso,  giacché,  per  analogia,  si  potrebbe  un 
giorno  domandare  che  venissero  pagati  sul  Fondo  deiremigrazione  anche 
tutti  gl'impiegati  degli  ispettorati  di  Genova,  Napoli,  Palermo  e  Messina, 
e  .persino  anche  le  guardie  di  pubblica  sicurezza  che  fanno  servizio  presso 
i  quattro  ispettorati  nei  porti  d'imbarco. 

Ciò  sarebbe  da  riprovare,  sapendosi  come  il  Fondo  per  Temigrazione  sia 
costituito  unicamente  dalla  tassa  sugli  emigranti.  É  da  ricordare  che  anche 
prima  della  legge  31  gennaio  1901  snll'emigrazione,  le  spese  di  tutela  della 
emigrazione  si  dicevano  dai  Ministeri  dell'interno  e  della  marina,  sui  rispe^ 
ti  vi  bilanci,  per  i  servizi  di  polizia,  d'igiene,  di  sorveglianza  sulla  naviga- 
zione, ecc.  ;  e  non  è  supponìbile  che,  mentre  il  legislatore  ha  voluto  mi- 
gliorare la  protezione  che  dava  agli  emigranti,  abbia  inteso  di  scaricare 
sul  Fondo  dell'emigrazione  anche  le  spese  che  prima  sosteneva,  e  così  in- 
orare in  certa  guisa  sul  prodotto  della  tassa  di  capitazione  degli  emigranti. 

NiTTi.  Sì  associa.  Crede  che  le  proposte  fatte  dal  Ministero  vadano  ra- 
dicalmente modificate  :  tutte  le  spese  necessarie  pel  personale  del  Commissa- 
riato e  degli  altri  uffici  deiremigrazione  dovrebbero  andare  a  carico  del  Mi- 
nistero degli  esteri,  da  cui  il  Commissariato  dipende. 

Sarebbe  un  principio  nuovo  e  non  bello  che  il  personale  di  un'ammini- 
strazione vjsnìsse  pagato  da  una  contro  prestazione  e  che  servizi  generali,  di 
ordine  pubblico,  fossero  retribuiti  da  quelli  stessi  che  ne  usufruiscono. 

Osserva  poi  che  il  Commissariato  si  trova  in  condizioni  anormali  appunto 
per  lo  speciale  metodo  di  reclutamento  dei  suoi  impiegati,  metodo  che  paò 
rispondere  ad  esigenze  momentanee,  non  all'interesse  continuativo  della 
Amministrazione.  Si  faccia  dunque  un  ufficio  stabilt;,  con  impiegati  fissi, 
retribuiti  dal  Ministero  degli  affari  esteri,  da  cui  dipendono  ;  ed  il  danaro 
degli  emigranti  sia  impiegato  per  la  loro  tutela  alPestero. 

Crìtica  poi  le  modalità  fissate  per  la  scelta  del  Commissario  generale. 
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Non  gli  sembra  ginstifì(»to  che  questi  possa  essere  scelto  solo  fra  gli  alti 
fanzionari  dello  Stato  in  attività  di  servizio  o  a  riposo.  Lascierebbe  mag- 
giore campo  di  scelta  e  userebbe  quiadi  la  dizione  :  '  un  Commissario  gene- 
rale nominato  dal  Ministro  degli  affari  esteri,  su  proposta  del  Consiglio  dei 
Ministri  «. 

Odiescalchi.  Si  associa  alle  osservazioni  dell'onorevole  Nitti.  Ricorda  ap- 
punto di  aver  egli  stesso  presentato  un  emendamento  in  questo  senso  al 
Senato  quando  si  discuteva  la  legge. 

Bruno.  In  conformità  delle  dicbiarazioni  fÌEitte  precedentemente  presenta 
il  seguente  emendamento'  al  primo  alinea  dell'articolo  7  : 

'  E  istituito,  sotto  la  dipendenza  del  Ministro  degli  affari  esteri  un  Com- 
missariato dell'emigrazione,  nel  quale  è  concentrato  tutto  ciò  che  si  riferisce 
alla  tutela  ed  all'assistenza  dell'.emigrazione,  ferme  restando  le  attribuzioni 
assegnate  dal  Codice  per  la  Marina  mercantile  e  da  altre  leggi  e  regolamenti 
al  Ministero  della  marina  , . 

BoDio.  Conviene  nell'opinione  dell'onorevole  Nitti,  che  le  spese  del  perso- 
nale del  Commissariato  dovrebbero  essere  sostenute  a  carico  del  Governo, 
e  non  sul  Fondo  costituito  dalla  tassa  degli  emigranti.  Ciò  avrebbe  dovuto 
essere  deliberato  fino  da  quando  si  fece  la  legge  sull'emigrazione. 

Quanto  alla  nomina  del  Commissario  generale  non  vedrebbe  difficoltà 
a  che  venisse  scelto  fra  gli  alti  funzionari  dello  Stato,  sia  in  attività  di  ser- 
vìzio, sia  a  riposo. 

Ritiene  però  che  sia  utile,  anzi  necessario,  che  il  Commissario  generale 
sia  sempre  un  funzionario  superiore  dello  Stato,  affinchè  egli  possa  in  qua- 
lunque tempo  riprendere  il  suo  servizio  effettivo  nell'Amministrazione  a  cui 
appartiene.  È  questa  una  seria  garanzia  di  reciproca  indipendenza  pel  Go- 
verno e  pel  funzionario  prescelto  a  reggere  un  ufficio  tanto  delicato. 

Per  le  stesse  ragioni,  si  può  trovare  qualche  volta  opportuno  che  alcuno 
dei  tre  commissari  sìa  preso  temporaneamente  da  altre  amministrazioni. 
ÀI  contrario,  tutti  gli  altri  funzionari  del  Commissariato,  facenti  parte 
dell'officio  centrale,  dovrebbero  essere  impiegati  stabili  e  retribuiti  sul  bi- 
lancio del  Ministero  degli  èsteri. 

Crede,  intanto,  che  tutti  siano  d'accordo  sopra  un  primo  punto,  e  cioè 
questo,  che  le  spese  pel  personale  debbano  gravare  sul  bilancio  dello  Stato 
(Ministero  degli  esteri). 

Rbtkaudi,  commissarìo  generale.  Osserva  che  il  Ministero  degli  esteri 
non  potrebbe  assumere  un  onere  cosi  gravoso. 
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NiTTi.  Resta  un  secondo  punto.  Se  il  Oommissariato  deve  virere  di  tìU 
propria,  occorre  che  tutto  il  personale,  fino  le  guardie  dei  porti,  siano  sotto- 
poste e  aggregate  ad  un'unica  amministrazione. 

Continuando  nelFattuale  sistema,  si  ya  incontro  a  gravi  inconveniecti: 
primo  fra  tutti  quello  che  funzionari  specializzati,  non  dipendendo  dal  Com- 
missariato, possono  essere  tolti  al  servizio  dell'emigrazione  pel  quale  si  sono 
resi  utili,  ad  libitum  della  Amministrazione  da  cui  dipendono,  come  spesso 
accade  per  le  guardie  di  pubblica  sicurezza  nei  porti.  Anche  questi  agenti 
dovrebbero  dipendere  ed  esclusivamente  dal  Commissariato.  Per  conservare 
le  attribuzioni  di  polizia  agli  ispettorati  potrebbe  studiarsi  un  ordinamento 
analogo  a  quello  in  uso  per  le  Capitanerie  di  porto. 

Soltanto  con  un  ruolo  unico,  composto  di  personale  fisso,  si  eviterà  Pin- 
conveniente  di  un'Amministrazione  che  turba  Tarmonia  delle  altre. 

Quanto  al  Commissario  generale,  insiste  nel  ritenere  inutile  e  dannosa 
ogni  limitazione  di  scelta,  tanto  più  che  con  la  dizione  più  ampia  che  egli 
propone  sarebbe  sempre  possibile  di  scegliere  il  Commissario  generale  fra  i 
funzionari  dello  Stato,  in  attività  o  a  riposo. 

Infine  ritiene  che  anche  il  Commissario  generale  come  i  commissari  deb- 
bano appartenere  in  modo  stabile  e  definitivo  al  Commissariato.  Anche  per 
altri  uffici,  che  pure  hanno  funzioni  delicatissime,  non  si  consente  quel  trat* 
tamento  speciale  che  ora  si  vorrebbe  conservato  ai  funzionari  del  Commis- 
sariato. 

Alsssio.  Anche  egli  riconosce  la  convenienza- che  il  Commissariato  di- 
sponga di  un  personale  proprio.  Ogni  Amministrazione  ha  un  dato  numero 
di  funzionari  per  i  propri  scopi,  che  non  possono  essere  distratti  senza  pre- 
giudizio dei  singoli  uffici  e  degli  stessi  funzionari,  che  si  vedono  poi  neces- 
sariamente negletti  dall'Amministrazione  da  cui  provengono. 

Retnaudi,  commissario  generale.  Fa  presenti  le  grandi  difficoltà  che  una 
Amministrazione,  e  specialmente  il  Ministero  degli  esteri,  accetti  di  provve- 
dere alle  spese  di  personale  del  Commissariato.  Per  le  stesse  ragioni  addotte 
dal  cx>mm.  Alessio  nessuna  Amministrazione  accetterebbe  pesi  cui  non  corri- 
spondesse qualche  servigio. 

Riconosce  che  gioverebbe  al  Commissariato  disporre  di  un  personale 
proprio,  ma  perchè  non  consentire  che  a  ciò  sia  provveduto  nell'unico 
modo  praticamente  possibile,  e  cioè  col  Fondo  speciale  creato  per  provvedere 
ai  servizi  dell'emigrazione  ? 

Dal  Verme,  presidente.  Emergono  dalla  discussione  due  diverse  questioni, 
che  andrebbero  discusse  e  votate  separatamente  :  1^  se  si  debba,  o  no,  pom) 

1262 


nna  iimitazione  alla  scelta  del  Commissarìo  generale  ;  2"*  la  questione  dello 
stipendio  del  Commissarìo  generale  e  degli  altri  funzionari  del  Commissariato. 
Sulla  prìma  v'è  divergenza;  sulla  seconda  sembra  che  si  sia  tutti  d'ac- 
còrdo nel  rìtenere  che  le  spese  del  personale  non  debbono  gravare  sul  Fondo 
degli  emigranti.  Resta  poi  a  vedere  se  quelle  spese  debbano  gravare  per 
intero  sul  bilancio  del  Ministero  degli  esteri  o  anche,  in  parte,  su  altre 
Amministrazioni . 

Db  Amcis.  Quest'ultimo  punto  sarà  risoluto  dal  Parlamento.  Il  Consi- 
glio dovrebbe  limitarsi  a  manifestare  il  suo  avviso  che  le  spese  del  perso- 
nale non  debbano  gravare  sul  Fondo  dell'emigrazione. 

BoDio.  Crede  che  debba  distinguersi  il  personale  dell'Amministrazione 
centrale  da  quello  degli  Ispettorati.  Pel  prìmo,  potrebbe  provvedere  il  Mi- 
nistero degli  esteri  o  lo  stesso  Commissariato  col  concorso  dello  Stato.  Ma, 
per  quello  degli  Ispettorati,  occorre  avere  la  possibilità  di  restituire  alla 
Amministrazione  da  cui  provengono  i  funzionari  che  non  si  dimostrino 
idonei  al  loro  ufficio.  Anche  questi,  del  resto,  sarebbero  pagati  sul  bilan- 
cio dello  Stato,  e  non  sa  quello  dell'emigrazione. 

Dal  y^BME,  presidente.  Richiama  l'attenzione  del  Consiglio  sull'emenda- 
mento presentato  dal  cav.  Bruno. 

Tosati.  Crede  che  l'emendamento  Bruno  miri  a  stabilire  la  prevalenza  e 
l'esclusività  del  Ministero  della  manna  riguardo  a  talune  funzioni  che  pur 
sono  di  tutela  della  emigrazione. 

La  legge  sull'emigrazione  deve  regolare  tutto  ciò  che  riguarda  l'emi- 
grante; sono  perciò  necessariamente  spostate  tutte  le  competenze  preesi- 
stenti. Né  il  Commissariato  può  rinunciare  a  delle  funzioni  che  rientrano 
nel  dominio  che  gli  è  stato  creato  con  legge  speciale. 

Retnaudi,  commissario  generale.  Si  associa.  L'eccezione  fatta  oggi  per 
il  Ministero  della  marina  potrebbe  ripetersi  per  altri  Ministeri  e  il  Commis- 
sariato, rinunciando  successivamente  a  tutto  ciò  che  è  suo.  finirebbe  col 
trovarsi  privo  di  qualsiasi  competenza. 

Bbuno.  Non  insiste  sulla  sua  proposta,  la  qnale  tuttavia  gli  sembra 
rispondere  allo  stesso  interesse  del  Commissariato,  il  cui  compito  precipuo 
è  quello  di  curare  la  tutela  sociale  e  politica  dell'emigrazione.  L'emigrante, 
a  bordo  di  una  nave,  è  un  passeggero  come  un  altro,  salvaguardato  dalle 
regole  comuni  di  polizia  di  navigazione. 

Ritira,  in  ogni  modo,  il  suo  emendamento. 
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Dal  Verme,  presidente.  Crede  opportano  sospendere  la  discossione  sulla 
prima  parte  dell'articolo  7,  in  attesa  che  la  Sotto  Commissione  già  incaricata 
delPesame  preliminare  delle  proposte  di  modificatone  alla  legge,  possa  redi- 
gere an  nuovo  testo  dell'articolo,  tenute  presenti  le  opinioni  espresse  dal 
Consiglio  nella  sedata  odierna. 

Passando  alla  seconda  parte  deirarticolo,  relativa  alla  composizione  del 
Consiglio  legge  un  telegramma  dell'avv.  Merlani,  il  quale  propone  che  siano 
chiamati  a  far  parte  del  Consiglio  due  rappresentanti  della  Federazione  sa- 
zionale delle  Società  di  mutuo  soccorso,  invece  deirunico  rappresentante 
eletto  dalle  Società  di  mutuo  soccorso  delle  più  importanti  città  marittime 
del  Regno. 

Bonio.  Dà  schiarimenti  circa  le  modificazioni  proposte  a  questa  seconda 
parte  delParticolo  7. 

Il  direttore  generale  del  Banco  di  Napoli  e  il  direttore  dell'Ufficio  del 
lavoro  fanno  già  parte  del  Consiglio,  in  virtù  di  leggi  speciali;  conviene 
perciò  includerli  nel  nuovo  testo  della  legge  sull'emigrazione. 

.  Converrebbe  poi  aumentare  il  numero  dei  membri  di  nomina  regìa,  scelti 
fra  i  cultori  delle  discipline  geografiche,  statistiche  ed  economiche,  e,  data 
la  speciale  importanza  degli  studi  geografici  in  rapporto  all'emigrazione, 
è  desiderabile  che  vi  si  comprenda  un  rappresentante  della  Società  geografica. 

Fa  voti,  poi,  perchè  il  Consiglio,  rinvigorito  da  energie  nuove,  sia  solle- 
vato da  parecchie  minute  attribuzioni  che  ha  attualmente,  le-  quali  potreb- 
bero essere  deferite  al  Comitato  permanente.  È  noto  come  il  Consiglio,  corpo 
numeroso  e  costituito  in  molta  parte  di  membri  del  Parlamento,  non  si  possa 
riunire  sovente;  soprattutto  riesce  difficile  averlo  nei  periodi  delle  vacanze  pa^ 
lamentar];  occorre  avere  un  organo  che  sia  più  agevolmente  a  fianco  dell' af- 
ficio  del  commissariato  per  assisterlo  con  un'autorità  delegata  dal  Consiglio. 

Turati.  Nota  che  la  composizione  del  Consiglio  deve  essere  tale  da  ispi- 
rare la  massima  fiducia  anche  nel  proletariato  emigrante.  Per  cui,  come  si 
allarga  l'elemento  scentifico,  conviene  aumentare  anche  la  rappresentanza 
delle  classi  popolari. 

Nel  Consiglio  del  lavoro  hanno  dato  buona  prova  le  rappresentanze  dei 
contadini.  Gioverebbe  chiamare  qualche  rappresentante  di  quella  classe, 
anche  in  questo  Consiglio. 

NiTTi.  L'articolo  7  chiama  a  far  parte  del  Consiglio  un  rappresentante 
delle  Società  di  mutuo  soccorso  delle  più  importanti  città  marittime  del 
Regno.  Trova  errato  questo  concetto.  L'emigrazione  si  svolge  dai  piccoli 
centri,  specialmente  interni.  Anche  per  questa  ragione  si  associa  all'onore- 
vole Turati. 
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« 

MoNTEKABTiNi.  Propone  che  sì  chiami  a  far  parte  del  Consìglio  il  rappre- 
sentante dei  lavoratori  della  terra  che  fa  già  parte  del  Consìglio  del  lavoro. 
Qnanto  alla  rappresentanza  delle  Società  di  mutuo  soccorso,  che  pur  conviene 
mantenere,  gioverebbe  fosse  nominata'dalla  Federazione  delle  Società  stesse. 

Bruno.  Propone  che,  come  un  delegato  del  Consiglio  delPemìgrazione  è 
ammesso  a  far  parte  del  Consiglio  superiore  della  marina  mercantile,  così, 
per  reciprocità,  anche  un  delegato  di  quel  Consesso  sia  chiamato  a  far  parte 
del  Consìglio  deiremigrazione.  Come  si  è  chiamato  un  rappresentante  dei 
lavoratori  della  terra,  cioè  un  rappresentante  diretto  degli  emigranti,  cosi 
gli  par  giusto  chiamare  anche  un  rappresentante  deirindustria  marittima, 
che  pure  ha  cosi  grandi  interessi  neiremigrazìone. 

In  seguito  alle  osservattioni  del  Commssario  generale  Reynaudi  e  del  prò- 
femore  MonfemcurHni  si  conviene  di  ammettere  nel  Consiglio  un  rappresentante 
dd  Consiglio  superiore  detta  marina  mercantiley  purché  sia  scelto  tra  i  membri 
designati  dd  Consiglio  stesso. 

Si  votano  quindi  e  si  approvano^  sparatamente  le  singole  proposte  fatte. 

Così  pure  su  proposta  del  Commissario  generale  si  stabilisce  che  il  numero 
dei  componenti  U  Comitaio  permanente  sia  fissato  per  legge  in  numero  di  cinque. 

La  seconda  parte  ddV articolo  7  rimane  quindi  modificata  nei  seguenti 
termini: 

"  E  pure  istituito  un  Consiglio  dell'emigrazione  composto  del  Commis- 
''  sario  generale  come  delegato  del  Ministero  degli  affari  esteri,  di  cinque 
'^  delegati  dei  Ministeri  delPinterno,  del  tesoro,  della  marina,  delPistruzione 
"  pubblica  e  dell'agricoltura,  di  quattro  membri  nominati  per  decreto  reale, 

*  su  proposta  del  Ministro  degli  esteri,  fra  i  cultori  delle  discipline  geogra- 

*  fiche,  statistiche  ed  economiche,  del  direttore  dell'Ufficio  del  lavoro,  del 

*  direttore  generale  del  Banco  di  Napoli,  del  membro  del  Consiglio  del 

*  lavoro  rappresentante  dei  lavoratori  della  terra,  di  un  socio  della  Società 
'  geografica  nominato  dal  rispettivo  Consiglio,  di  un  delegato  del  Consiglio 
'  superiore  della  marina  mercantile  scelto  fra  i  membri  designati,  e  di  due 
'  membri  scelti  fra  cittadini  italiani  residenti  in  Roma,  l'uno  della  Lega 
'  nazionale  delle  Società  cooperative  italiane,  l'altro  della  Federazione  na- 

*  zionale  delle  Società  di  mutuo  soccorso  „ . 

Penultimo  comma  identico. 

"  lì  Consiglio  eleggerà  nel  proprio  seno  un  Comitato  permanente  di 

*  cinque  membri  con  le  attribuzioni  indicate  nella  legge  e  nel  regolameto  „  • 

La  seduta  è  toUa  aUe  ore  11. 45 
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Adunanza  del  29  marzo  1906. 


La  sedata  è  aperta  alle  ore  9.30.  Sono  presenti  i  membri  del  Consìglio: 
on.  Dal  Yekak,  presidente -y  contrammiraglio  Reykaudi,  commissario  gene- 
rale ;  gli  onorevoli  Bodio,  Matbri,  Nitti  e  Turati  ;  ì  commendatori  àlcssio, 
Bbxjno  e  il  prof.  Momtemabtini  ;  l'on.  Db  Amigis,  della  Commissione  parla- 
mentare di  vigilanza  ;  i  commissari  Bosco,  Malnate  e  Rossi  ;  i  segretari 
Attolico  e  Pancrazi. 

Ordine  del  giorno  : 

Seguito  della  discussione  sulle  proposte  di  modificazione  alla  legge  sulla 
emigrazione. 

Fresiede  l'on.  Iiuohino  Dal  Yerme. 

Dal  Vbrme,  presidente.  Crede  opportuno  rimandare  per  connessione  di 
materia,  Pesame  dell'articolo  7  bis  a  quando  saranno  state  redatte  dalla  Sot- 
tocommissione  le  modificazioni  alla  prima  parte  dell'articolo  7. 

Mette  quindi  in  discussione  l'articolo  9  nel  testo  proposto  dal  Commis- 
sariato : 

'  Artìcolo  9.  Nei  porti  di  Genova,  Napoli,  Palermo  e  Messina,  ediqaelle 
*  altre  città  che  fossero  determinate  per  Decreto  Reale,  sono  istituiti  Ispet- 
"  torati  di  emigrazione  con  personale  scelto  fra  i  funzionari  dello  Stato. 

'  Agli  Ispettorati  verranno  aggregati  ufficiali  e  agenti  di  pubblica  sica- 
''  rezza  nella  misura  che  sarà  determinata  dal  Ministero  degli  affari  esten,  di 
'  concerto  col  Ministero  deirinterno  ,. 

Reynaudi,  commissario  generale.  Spiega  le  modificazioni  introdotte  in 
questo  artìcolo.  La  legge  attuale  stabilisce  che  gli  Ispettori  dell'emigrazione 
nei  porti  siano  presi  tra  gli  impiegati  dell'ammiìiistrazione  deirinterno. 

Allo  scopo  di  togliere  agli  Ispettorati  ogni  carattere  di  istituto  di  polizia 
come  pure  per  renderli  il  più.  possibile  indipendenti  dalle  autorità  politiche 
locali,  si  vorrebbe  comporre  gli  Ispettorati  con  personale  proprio,  scelto  fra 
i  funzionari  dello  Stato,  in  genere. 
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Alessio.  La  nuova  dizione  proposta  è  indubbiamente  migliore  dell'at- 
tnale.  Però  nel  testo  attuale  si  parla  di  Ispettori  e  nel  nuovo,  invece,  di  Ispet- 
torati, ^espressione  fiet  pensare  ad  un  organismo  burocratico  complesso. 

Retkatjbi,  commissario  generale.  Spiega  la  modificazione  con  lo  sviluppo 
sempre  crescente  deir  emigrazione,  che  ha  dimostrato  essere  praticamente 
insufficiente  Topera  del  solo  Ispettore. 

Alessio.  Al  secondo  alinea  è  detto  che  saranno  aggregati  agli  Ispettorati 
ufficiali  e  agenti  di  pubblica  sicurezza.  Perchò  aggregati  ?  L'espressione  e 
Taga.  Si  diano  piuttosto  ai  funzionari  degli  Ispettorati  le  funzioni  di  polizia 

giudiziaria. 

NiTTi.  Si  associa.  Gli  Ispettorati  sono  una  parte,  e  importante,  dell'orga- 
Bismo  del  Commissariato  e  perciò  anch'essi  devono  essere  compresi  nel  ruolo 
unico  di  esso.  Crederebbe  poi  opportuno  che,  anche  per  gli  Ispettorati,  si 
adottasse  un  ordinamento  analogo  a  quello  delle  Capitanerie  di  porto,  dando 
funzioni  di  polizia  giudiziaria  cosi  all'Ispettore,  come  ai  funzionari  che  ne  di- 
peudono. 

Malnate.  Desidera  dare  alcuni  schiarimenti.  Per  il  numero  dei  funzionari 
è  provato  ormai  che  l' Ispettore  da  solo  non  basta  a  far  fronte  ai  molteplici 
bisogni  del  servizio.  Occorrono  dunque  più  impiegati. 

In  quanto  al  suggerimento  dato  di  adottare  per  gli  Ispettorati  un  ordina- 
mento analogo  a  quello  della  Capitanerie,  fa  notare  che  il  Codice  della  ma- 
rina mercantile  accorda  funzioni  di  polizia  giudiziaria  al  Capitano  di  porto, 
ma  queste  cessano  nei  luoghi  ov'  è  un  ufficio  di  polizia. 

Anche  ai  BR.  commissari  viaggianti  a  bordo  delle  navi  per  emigranti  il 
Commissariato  propone  che  siano  date  funzioni  di  pubblica  sicurezza,  ma  il 
caso  è  ben  diverso.  Sarebbe  praticamente  impossibile  affidare  il  servizio  di 
vigilanza  a  bordo,  che  ha  carattere  prevalentemente  igienico,  sanitario  e 
tecnico,  ad  un  ufficiale  di  pubblica  sicurezza,  né  si  potrebbe  destinare  per  il 
servizio  di  pubblica  sicurezza  un  apposito  funzionario. 

Negli  Ispettorati  vi  è,  invece,  la  possibilità  della  specializzazione  e  giova 
di  non  confondere  le  attribuzioni  ;  poiché  le  attitudini  non  si  improvvisano. 
Nei  porti  il  servizio  principale  è  di  polizia.  Dunque:  o  un  corpo  speciale  di 
agenti  dell'emigrazione  e  si  abolisce  il  concorso  della  pubblica  sicurezza  e  in 
tal  caso  la  spesa  cresce,  o  si  rende  obbligatorio  per  il  Ministero  dell'  intemo 
di  accordare  ufficiali  ed  agenti  quale  doveroso  contributo  per  parte  sua  alla 
funzione  della  tutela  dell'emigrazione. 
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Sembra  questo  il  partito  migliore,  giacché,  mentre  non  si  aggravai! 
fondo  dell'emigrazione,  è  assicurato  nello  stesso  tempo  il  concorso  di  fanzio- 
nari  che  hanno  la  pratica  e  il  tecnicismo  necessari. 

Bruno.  Fa  osservare  che  nellarticolo  non  si  indica  chi  deve  nominare  gli 
Ispettori;  fra  quali  categorie  d'impiegati,  se  anche  d'ordine  o  soltanto  di  con- 
cetto, essivdebbano  essere  scelti  e  con  quali  requisiti  o  attribuzioni. 

BoDio.  La  nomina  dovrebbe  essere  di  competenza  del  Ministero  degli 
esteri.  Essi  potrebbero  prendersi  tra  i  funzionari  amministrativi  dell'Interno 
0  delle  prefetture  o  fra  quelli  della  pubblica  sicurezza  o  anche  dai  Ministero 
della  Marina.  Ma  converrebbe  che  questi  funzionari,  a  differenza  di  quelli 
dell'Ufficio  centrale  del  commissariato,  venissero  presi  in  missione  temporanea 
per  poterli  sempre  restituire  alle  amministrazioni  da  cui  provengono.  Le 
condizioni  di  un  servizio  in  cui  il  personale  è  ristretto,  com'è  quello  deiremi- 
grazione,  sono  molto  diverse  dalle  condizioni  di  una  vasta  amministrazione. 
In  un  Ministero  gli  impiegati  si  contano  a  centinaia;  si  entra  nei  gradi  infe- 
riori delle  carriere,  e  ai  posti  superiori  si  arriva  per  promozione,  ossia  per 
graduale  selezione.  AlPincontro,  quando  si  deve  provvedere  immediatamente 
a  posti  di  grado  elevato,  come  sono  quelli  di  Ispettore  di  porto,  se  la  scelta 
non  fu  felice  da  principio,  ovvero  se  l'impiegato  che  un  tempo  si  mostrava 
zelante,  perde  le  sue  buone  qualità,  non  si  saprebbe  più  come  liberarsene. 
È  dunque  utile  che  gl'impiegati  negli  ispettorati  dei  porti  possano  essere» 
quando  che  sia,  restituiti  agli  uffici  originari  e  cambiati  con  altri. 

Ritiene  pertanto  che  il  Consiglio  farebbe  bene  ad  approvare  la  proposta 
del  Commissariato. 

Alessio.  Presenta  il  seguente  emendamento:  *  Gli  Ispettori  e  i  Vice- 
^  Ispettori  dell'emigrazione  son  riconosciuti  quali  ufficiali  di  polizia  giu- 
"  diziaria  per  l'accertamento  delle  trasgressioni  alla  legge  e  al  regolamento 
'^  sull'emigrazione  ,. 

Dal  Yerue^  presidente.  Prima  di  discutere  questo  emendamento,  vor- 
rebbe che  il  Consiglio  si  pronunciasse  sulla  proposta  principale,  quella  cioè 
di  poter  prendere  i  funzionari  degli  Ispettori  anche  al  di  fuori  deirAmmini- 
strazione  dell'Interno. 

Db  Ahiois.  Anch'egli  approva  tale  principio,  ma  desidera,  assodandosi 
in  questo  alle  osservazioni  del  cav.  Bruno,  che  siano  determinate  con  nn& 
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certa  esattezza  le  categorie  di  persone  fra  cui  possono  scegliersi  i  fanzionari 
degli  Ispettorati,  e  ciò  per  impedire  che  questi  uffici  possano  servire  a  col- 
locare persone  non  idonee. 

Retnaupi,  commissario  generale.  Si  dichiara  disposto  ad  accettare  una 
formula  restrittiva  in  questo  senso. 

NiTTi.  Crede  che  ciò  esorbiti  dal  còmpit'O  della  legge.  Nella  legge  si  paò 
mettere,  se  mai,  che  le  norme  per  la  nomina  dei  funzionari  degli  Ispettorati 
saranno  determinate  per  regolamento. 

Dal  Vermi,  presidente.  Approva  la  proposta  Nitti,  che  trova  pure  con- 
senziente il  Consiglio. 

Reynaitdi,  commissario  generale.  La  nomina  dei  funzionari  degli  Ispet- 
torati  è  deferita  al  Ministro  d^li  esteri.  Ma  siccome  essi  soi»  scelti  in  altre 
Amministrazioni,  trova  giusto  che  siano  sentiti  anche  ì  Ministri  inte- 
ressati. 

È  approvato. 

Malnate.  Riferendosi  all'emendamento  proposto  dal  comm»  Alessio  fa 
osservare  che  con  il  riconoscere  agli  Ispettori  la  qualità  di  funzionari  di 
polizia  giudiziaria  si  verrebbe  a  restringere  di  fatto  il  numero  dei  funzio- 
nari fra  i  quali  essi  potrebbero  essere  scelti.  Non  tutti  i  funzionari  indistin- 
tamente (ad  esempio  :  un  capitano  di  vascello)  potrebbero  essere  disposti  ad 
eseguire  perquisizioni  nelle  locande  e  in  tutti  quegli  altri  luoghi ,  spesso 
poco  accessibili,  ove  si  commettono  abusi  ed  è  necessaria  la  vigilanza. 

Ricorda  come,  per  considerazioni  analoghe,  siasi  trovato  conveniente  di 
togliere  le  funzioni  di  ufficiale  di  P.  S.  perfino  ai  questori. 

Alessio.  Non  comprende  perchè  l'Ispettore  o  il  Viceispettore,  quando 
abbiano  funzioni  di  ufficiali  di  P.  S.  non  debbano  voler  compiere  perqui- 
sizioni. Gli  sembra  che  il  caso  sia  un  pò*  diverso  da  quello  dei  questori. 
D'altra  parte,  non  dando  loro  quelle  funzioni  si  verrebbe  all'altra  conse- 
guenza che  l'Ispettore,  anche  volendo,  non  potrebbe  procedere  direttamente 
ad  nna  perquisizione. 

Insiste  quindi  nel  suo  emendamento. 

Dal  Vxbme,  presidente.  Mette  ai  voti  la  proposta  Alessio,  che  risulta  re- 
spinta a  maggioranza. 
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Bbvko.  Chiede  che,  dopo  le  parole  :  decreto  reaUe^  sia  aggiunto:  semUto  i7 
Consiglio  déU'emigrcunone. 

La  proposta  è  approvata. 

Dal  Verme,  presidente.  Biassame  le  varie  deliberazioni  prese  relativa- 
mente airartioolo  9,  di  cui  legge  il  testo  modifioato  secondo  le  deliberazioni 
stesse. 

Mette  poi  in  discussione  Particole  11,  riguardante  il  servizio  dei  medici 
militari  a  bordo  delle  navi  per  emigranti. 

BoDio.  Ricorda  i  precedenti  della  questione.  La  istituzione  dei  medici 
militari  a  bordo  dei  piroscafi  per  emigranti  ò  una  di  quelle,  introdotte 
con  la  nuova  legge,  che  fecero  buona  prova.  Attualmente,  per  Tapplicazione 
dell'articolo  11  della  legge,  il  Ministero  della  marina  mette  a  disposizione 
del  Commissariato  48 ufficiali,. che  si  rinnovano  a  turno  annuale,  e  prestano 
servizio  quasi  continuato.  H  Commissariato  rimborsa  al  Ministero  della 
marina  gli  stipendi  e  le  indennità  d'arma  dovuti  a  questi  ufficiali,  ed  a  sua 
volta  è  rimborsato  dai  vettori,  per  il  tempo  in  cui  i  detti  ufficiali  disimpe- 
gnano le  loro  funzioni  a  bordo. 

Il  Ministero  della  marina  mantiene  il  numero  dei  medici  in  numero 
costante,  sostituendo  quelli  che  si  ammalano  o  che  sono  in  congedo,  onde 
il  Fondo  per  l'emigrazione,  per  questo  servizio,  è  gravato  soltanto  degli 
stipendi  corrisposti  per  i  giorni  in  cui  gli  ufficiali  non  sono  imbarcati.  £ 
siccome  i  periodi  di  sbarco  sono  d*ordinario  assai  brevi,  la  spesa  sostenuta 
per  questa  ragione  è  limitata  a  circa  20,000  lire. 

Però  si  è  dovuto  constatare  che  il  numero  di  questi  ufficiali  è  insuf- 
ficiente nei  mesi  di  maggiore  movimento,  e  il  Ministero  degli  esteri  si  pro- 
pone di  portare  questo  numero  a  64,  mettendo  peraltro  tutti  questi  uffi- 
ciali, secondo  un  ruolo  nominativo,  alla  diretta  dipendenza  del  Commissariato, 
che  dovrebbe  retribuirli  sul  Fondo  dell'emigrazione.  Ma  non  si  è  pensato 
che  il  numero  di  64  medici  rappresenta  il  maximum  del  bisogno.  Ne  viene 
di  conseguenza  che,  per  metà  dell'anno,  almeno  dieci  dì  questi  medici  re- 
steranno inoperosi,  rimanendo  a  carico  del  Fondo  per  Temigrazione. 

A  conti  fatti,  la  spesa  che  graverebbe  su  questo  fondo  sarebbe  di  40,000 
lire  per  i  medici,  per  il  tempo  in  cui  non  viaggiano,  e  per  il  quaJe  non  sono 
pagati  dai  vettori  ;  più,  30,000  per  il  fondo  pensioni  e  altre  20,000  per  prov- 
vedere allo  stipendio  di  due  maggiori  medici,  e  di  un  tenente  colonnello; 
in  tutto  90,000  lire  in  più  della  spesa  attuale,  cioè  un  aggravio  considere- 
vole, come  diretta  conseguenza  del  voler  mettere  il  corpo  dei  medici  alla 
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dipendenza  del  Commissariato.  Tutto  ciò  considerato,  il  senatore  Bodio  sa- 
rebbe di  parere  di  continuare  nel  sistema  attuale,  che  ha  dato  buona  prova. 

Egli  fa  riflettere  altres)  che  non  dovrebbe  essere  necessario  di  mettere  a 
bordo  in  ogni  viaggio  un  medico  come  regio  commissario.  Può  essere  utile 
qualche  volta,  e  preferibile,  mettervi  un  ufficiale  di  marina  ;  quando,  per 
esempio,  si  tratti  di  accertare  se  i  ritardi  abituali  di  certi  piroscafi  nel  com- 
piere la  loro  rotta  derivino  (come  si' asserisce  dairarmatore)  da  forza  mag- 
giore, ovvero  da  una  debolezza  delia  nave  in  viaggio,  per  cui  divenga  forza 
maggiore  per  essa  ciò  che"  per  una  nave  meno  vecchia  o  più  robusta  sarebbe 
soltanto  mare  grosso.  Perciò  più  volte  si  è  fatta  istanza  e  si  è  ottenuto  dal 
Ministero  della  marina  che  imbarcasse  un  tenente  di  vascello,  mentre  il  ser- 
vizio sanitario  veniva  disimpegnato  dal  medico  borghese  della  Compagnia  di 
navigazione. 

Retnaudi,  commissario  generale.  Spiega  che  il  progetto  che  si  discute  è 
sovratutto  voluto  dal  Ministero  della  marina,  come  una  condizione  per  sop- 
portare ancora  l'onere  di  questo  servizio,  del  quale  il  Ministero  della  marina 
aveva  minacciato  di  volersi  liberare  per  il  grave  perturbamento  che  indub- 
biamente procura  all'andamento  dei  servizi  sanitari  della  marina. 

Ed  è  da  ricordare  che  il  ministro  Tittoni,  entrando  in  siffatto  ordine  di 
idee,  aveva  già  promesso  al  collega  della  marina  di  provvedere  al  servizio  di 
vigilanza  a  bordo  dei  piroscafi  per  emigranti  con  medici  civili. 

Il  Commissariato  non  poteva  però  aderire  a  siffatta  soluzione.  I  medici 
civili  sono  più  esposti,  forse,  a  cedere  alle  pressioni  delle  Compagnie,  nò  sono 
i  più  adatti  a  mantenere,  di  fronte  ai  capitani  delle  navi  specialmente  estere, 
il  prestigio  inerente  alle  loro  funzioni. 

Poi,  dei  medici  stabili  finirebbero  coll'acquistare  la  pratica  del  mare, 
ma  col  perdere  quella  della  medicina. 

Per  tutte  queste  considerazioni  insieme,  conveniva  mantenere  il  più  pos- 
sibile immutato  l'attuale  ordinamento. 

E  il  Ministero  della  marina  cedette  a  queste  giuste  considerazioni.  Tut- 
tavia, pur  salvando  il  principio,  si  dovò  cercare  di  conciliare  gli  opposti  inte- 
ressi. Cosi  si  venne  all'attuale  progetto  che  rappresenta  quasi  una  transa- 
zione fra  il  Commissariato  e  il  Ministero  della  marina.  Secondo  questo  pro- 
getto, il  numero  dei  medici  messi  a  disposizione  del  Commissariato,  sarebbe 
opportunamente  aumentato;  lo  stipendio  e  le  indennità  dei  medici  andreb- 
bero a  carico  del  Fondo  dell'emigrazione,  il  quale  però  se  ne  rivarrebbe,  per 
la  maggior  parte,  sui  vettori  ;  infine,  nel  corpo  dei  medici  sarebbero  compresi 
anche  ufficiali  di  grado  superiore.  Si  potrà  anche  non  essere  entusiasti  di  que- 
sta soluzione,  ma  essa,  data  la  speciale  condizione  di  cose,  è  l'unica  possibile. 

m 
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Il  senatore  Bodio  osserva  che  non  é  indispensabile  inandare  sempre  sulle 
navi  un  regio  Commissario,  ma,  accettando  questo  principio,  non  si  rimane 
più  nel  concetto  della  legge  e  dei  saoi  proponenti.  Il  regio  Commissario  è  per 
gli  eniigranti  come  il  simbolo  e  il  rappresentante  della  patria  che  accompagna 
sempre  con  occhio  vigile  i  suoi  figli,  anche  al  di  là  della  terra  nativa. 

Db  Ahicis.  Rispondendo  ad  una  osservazione  dell'on.  Bodio,  dichiara  di 
ritenere  appena  sufficiente  al  bisognò  il  numero  di  64  medici.  Un  numero 
adeguato  di  medici  giova  ad  assicurare  anche  un  regolare  servizio  di  leva  al- 
l'estero, che  dovrebbe  essere  almeno  per  i  poveri  interamente  gratuito.  E  poi 
la  costante  e  sicura  presenza  di  un  medico,  di  un  rappresentante  del  Governo, 
aumenta  la  fiducia  negli  emigranti»  Anche  questo  non  è  un  elemento  trascu- 
rabile. Sta  quindi  per  il  progetto  quale  è  ora  presentato  dal  Commissariato. 

Dal  Vriìvh,  presidente.  Fa  osservare  che,  in  circostanze  straordinarie^ 
adesso,  si  ammette  il  concorso  dei  medici  del  regio  esercito.  Anche  qaesti 
sono  adatti,  specie  se  reclutati  tra  quelli  che  furono  in  Cina  o  nella  Colonia 
eritrea  e  non  nuovi  quindi  alla  vita  di  mare. 

BrETNAUDi,  commissario  generale.  Questo  concorso  continuerà  ad  essere 
necessario,  giacché  il  numero  di  64  non  rappresenta  il  maximum  del  bisogno. 

Per  quanto  riguarda  i  maggiori  medici,  fa  osservare  come  Topera  loro 
può  essere  utile  per  invigilare  le  operazioni  di  visita. dei  piroscafi  nei  porti  e 
per  quanto  riguarda  il  funzionamento  del  servizio  loro  affidato.  L'unica  spesa 
forse  gravosa  sarebbe  quella  delle  pensioni. 

Dal  Verme,  presidente.  Certamente,  poi,  non  si  può  pretendere  che  tutti 
i  medici  possano  viaggiare  di  continuo.  Però  anche  egli  si  dimostra  contrario 
a  fiar  gravare  sul  Fondo  anche  le  pensioni.  Ad  ogni  modo,  crede  che,  esaarita 
oramai  la  discas.sione  generale,  possa  passarsi  alla  discussione  deUe  singole 
disposizioni  cominciando  dal  1^  alinea. 

Bodio.  Il  numero  massimo  dei  medici  di  marina  da  adibirsi  al  servizio  di 
emigrazione  dovrà  essere  determinato  per  regolamento.  Nel  1^  alinea  però 
dell'articolo  11  egli  vorrebbe  si  dicesse  che,  in  difetto  di  medici  di  marina  o 
per  altre  speciali  circostanze,  il  servizio  di  vigilanza  a  bordo  possa  essere 
affidato  anche  ai  medici  de)  R.  esercito  ovvero  a  tenenti  di  vascello. 

Bruno.  Si  associa;  ma  spesso  può  essere  utile  di  mandare  anche  un  uffi- 
ciale di  porto.  Si  dica  pertanto,  invece  che  tenenti  di  vascello,  ufficiali  dà 
corpi  della  R.  Marina, 
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B 1"*  alinea  con  le  aggiunte  délton.  BocUì  e  del  cav.  Bruno  è  approvato. 
Si  approvano  pure^  con  quakhe  lieve  tnodificasione,  gli  alinea  successivi, 
tranne  V alinea  b)  riguardank  le  pensioni  di  cui  si  approva  la  soppressione. 

Dal  Y^BMi^^  presidente.  Esanrita  cosi  la  discussione  dell'aiticolo  11,  dà 
lettura  deirarticolo  13. 

ÀTTOLiGO,  segretario.  Il  Ministro  degli  esteri  ha  inviato  al  Consiglio  al- 
cune proposte  di  modificazione  formulate  dalla  Commissione  reale  per  ì 
servizi  marittimi  e  che,  essendo  relative  alla  emigrazione,  il  Ministro  stesso 
chiese  che  fossero  stralciate  dal  disegno  di  legge  sui  servizi  marittimi  e  pre- 
sentate al  Consiglio  deiremigrazione  per  essere  esaminate  insieme  alle  altre 
proposte  di  modificazione  alla  legge  dell'emigrazione.  Queste  proposte  qua- 
lora fossero  approvate  implicherebbero  anche  una  radicale  modificazione  al 
testo  dell'attuale  articolo  18.  Converrà  quindi  che  siano  rese  note  al  Con- 
siglio prima  ancora  che  sia  aperta  la  discussione  in  merito  all'articolo  di 
coi  trattasi.  Tali  proposte  sono  le  seguenti: 

'  La  patente  di  vettore  di  emigranti  non  sarà  concessa  a  noleggiatori  nò 
nazionali  né  esteri.  Sarà  però  consentito  agli  armatori  che  dispongano 
ahneno  di  20,000  tonnellate  di  stazza  lorda  di  prendere  a  nolo  dei  piroscafi 
nel  limite  massimo  di  metà  del  materiale  di  loro  proprietà. 

'  Non  si  concederà  patente  di  vettore  di  emigranti  per  piroscafi  che  fac- 
ciano capo  di  linea  in  porti  esteri,  e  che,  durante  la  rotta,  facciano  più  di 
due  scali  in  porti  esteri  per  operazioni  di  imbarco  e  sbarco  di  passeggieri  e 
di  merci. 

"  Le  ferrovie  di  Stato  sono  autorizzate  a  stipulare  accordi  con  Compagnie 
di  navigazione  che  Scoiano  servizio  di  emigrazione  regolare  e  periodico,  per 
rilascio  di  biglietti  ferroviari-marittimi,  con  tariffe  differenziali  ridotte  e  con 
speciali  agevolezze  per  viaggi  di  andata  e  ritorno  in  terza  classe.  Tali  bi- 
ghetti  saranno  venduti  dagli  uffici  di  posta  e  ferroviari,  e  pel  loro  sollecito 
rilascio  saranno  semplificate  le  formalità  dei  passaporti. 

*  Le  Compagnie  estere  saranno  equiparate  a  quelle  nazionali  per  quanto 
riguarda  le  tasse  di  registro  sugli  atti  costitutivi. 

"  In  sostituzione  dell'imposta  di  ricchezza  mobile  e  della  tassa  di  circola- 
zione sul  capitale  si  stabilisce  una  tassa  speciale  in  proporzione  al  tonnel- 
laggio impiegato  e  di  cui  sarà  tenuto  conto,  per  le  Compagnie  nazionali, 
nella  liquidazione  complessiva  annuale  delle  imposte  e  tasse  da  esse  dovute. 

*  D  trasporto  degli  emigranti  che  rimpatriano  potrà  essere  esercitato  dai 
vettori  muniti  di  patente  o  da  Compagnie  e  armatori  che  abbiano  ottenuto 
una  speciale  licenza.  Tale  licenza  sarà  subordinata  alle  condizioni  : 
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*^  a)  che  il  trasporto  avvenga  alle  stesse  condizioni  stabilite  dalla  legge 
di  emigrazione  pei  viaggi  di  andata; 

'  h)  che  sia  pagata  una  tassa  speciale  per  ogni  pass^giero  sbarcato 
nel  Regno.  , 

Matebi.  Prima  di  entrare  a  discatere  l'articolo  13,  richiama  l'attenzione 
del  Consiglio  sulle  spogliazioni  che  si  commettono,  specie  per  parte  dei  no- 
leggiatori, in  danno  dagli  emigranti.  Invoca  energici  provvedimenti. 

Rbynàudi,  commissario  generale.  Associandosi  alFon.  Materì,  spi^ 
come,  appunto  per  le  ragioni  da  lui  indicate,  il  Commissariato  sia  venuto 
nella  persuasione  che  convenga  escludere  dalla  facoltà  di  avere  patente  i 
noleggiatori.  Sono  appunto  costoro  che  perpetuano  gli  abusi  del  traffico  della 
merce  uomo.  Si  tratta  nel  più  dei  casi  di  contratti  di  noleggio  fittizi;  da  un 
lato  l'armatore  tenta  con  esso  di  liberarsi  dalla  tassa  e  dalle  responsabilità, 
dall'altra  il  cosi  detto  noleggiatore  non  fa  che  assicurare  a  questi  armatori 
non  riconosciuti  ed  irresponsabili,  il  carico  degli  emigranti.  E  appunto  la 
presenza  dei  noleggiatori  è  causa  dell'altissimo  livello  attuale  delle  proTvi- 
gioni,  che,  a  sua  volta,  costituisce  l'ostacolo  più  forte  al  ribasso  dei  noli. 

Turati.  Desidera  a  proposito  dei  noleggiatori  qualche  chiarimento;  i  no- 
leggiatori adempiono  o  almeno  potrebbero  adempiere  ad  una  funzione  econo- 
mica utilissima,  contribuire  cioè  a  tenere  bassi  i  noli  servendo  di  correttÌTO 
al  monopolio  che  di  fatto  viene  a  stabilirsi  fra  le  Società  di  navigazione. 

Appunto  per  questa  funzione,  essi  furono  mantenuti  nella  legge,  laqnale 
anzi,  nell'articolo  15,  assegna  loro  un  compito  speciale,  quello  di  far  fronte 
ad  eventuali  coalizioni  di  vettori.  Ora,  se  si  vuole  che  i  noleggiatori  serrano 
ancora  a  questo  scopo,  non  si  dovrebbero  abolire  in  via  normale,  giacché  non 
si  potrebbe  poi  improvvisarli  al  momento  opportuno. 

Bosco.  Alle  osservazioni  dell'on.  Turati  risponde  che,  per  questo  punto 
dei  noleggiatori,  la  teoria  non  risponde  ai  fatti. 

Si  riteneva  in&tti  che  i  noleggiatori  riuscissero  di  freno  al  monopolio  e 
hanno  invece  contribuito  a  rinsaldarlo.  Essi»  inoltre,  contribuiscono  a  rial- 
zare i  noli  tenendo  alto  il  livello  delle  provvigioni  date  ai  rappresentanti  e  a 
ciò  son  costretti  per  resistere  alla  concorrenza  delle  Società  potenti  e  meglio 
organizzate.  Giova  togliere,  pertanto,  di  mezzo  la  figura  del  noleggiatore 
che  ha  dato  luogo  ad  abusi,  lasciando  invariata  la  disposizione  dell'articolo  15 
che  consente  al  vettore,  ove  occorra,  il  reale  noleggio  di  una  nave. 
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NiTTi.  Si  associa  alla  proposta  del  Commissariato.  I  nolegj^i  sono  sempre 
fittizi  e  il  naviglio  che  1  noleggiatori  tengono  in  servizio  è  il  peggiore  che 

esista. 

Dal  Verme,  presidente.  Sembra  che  tutti  siano  di  accordo  sulla  soppres- 
sione dei  noleggiatori. 

Mette  quindi  in  votazione  la  proposta  che  risulta  approvata  alla  una- 
nimità. 

Si  discìdono  quindi  e  si  approvano  le  altre  modifieaeioni  aW articolo  13  con 
k proposte  deUa  Sottocommissione. 

Spassa  poi  aW esame  delle  proposte  formulale  dàUa  Commissione  reale  dei 
s&rvisi  marittimi. 

NiTTi.  Sulla  prima  proposta,  relativa  alla  facoltà  di  accordare  il  noleggio 
alle  Società  che  abbiano  patente  di  vettore,  osserva  che  tale  facoltà  do- 
vrebbe essere  limitata  ai  soli  vettori  nazionali. 

È  approvato. 

Reyhaudi,  commissario  generale.  Ritiene  che  la  limitazione  posta  per 
quanto  riguarda  il  tonnellaggio  della  nave  sia  eccessiva  e  avrebbe  quasi  ca- 
rattere proibitivo.  Propone  di  ridurre  a  15,000  tonnellate  il  limite  proposto 
dalla  Commissione. 

È  approvalo.  f 

Si  approva  pure  senea  discussione  la  proposta  di  equiparare  le  Compagnie 
estere  alle  nazionali  agli  effetti  deUe  tasse  di  registro  sugli  atti  costittUivi. 

Su  proposta  dd  Presidente  e  del  Commissario  generale  la  discussione  delle 
altre  proposte  è  rimandala. 

La  seduta  è  toUa  alle  ore  12. 15. 
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Adunanza  del  80  marzo  1906. 


La  sedata  è  apei'ta  alle  9.  45.  Sono  presenti  i  membri  del  Consiglio: 
OQ.  Luchino  Dal  Vibme,  presidente;  contrammiraglio  Bxynauoi,  eowmiS' 
sarto  generale;  gli  onorevoli  Bodio,  Matbbi,  Kitti,  il  prof.  Moitteìiabtim. 
i  commendatori  Alessio,  Bruno,  Mobtaba;  l'on.  De  Amiois  della  Commis- 
sione parlamentare  di  vigilanza,  i  commissari  Bosco,  Malnate  e  Bossi; 
i  segretari  Attolico  e  Pangrazi. 

Ordine  dd  giamo  : 

Seguito  della  discHSsione  sulle  proposte  di  modificazione  alla  legge  sulla 
emigrazione. 

Presiede  l'onoreTole  Bai  Verme. 

Dal  Vekme,  presidente.  Mette  in  discussione  l'articolo  14  dì  coi  dà 
lettura. 

NiTTi.  Ritiene,  come  ha  già  detto  alla  Camera,  che  rinnovazione  del  nolo 
di  Stato  sia  state  un  insuccesso. 

La  determinazione  artificiale  del  prezzo  del  nolo  ha  servito  a  rialzarlo. 
I  noli  per  emigranti,  sono  aumentati,  a  differenza  dì  quelli  per  i  passeggierì 
di  classe,  tuttora  abbandonati  alla  pubblica  concorrenza. 

Il  nolo  di  Stato  potrebbe  essere  un  calmiere  nel  caso  di  una  coalizione  o 
di  una  intesa  fra  vettori,  caso  che  però,  normalmente  non  si  verìfica,  né  pnò 
verificarsi.  Ritiene,  in  ogni  modo,  che  il  Commissariato  dovrebbe  riservarsi 
la  facoltà  di  intervenire  soltanto  in  questo  caso. 

Dal  Vebhe,  presidente.  Egli,  che  prese  parte  alla  CommÌ£SÌone,  presie- 
duta dalFon.  Luzzatti,  che  elaborò  la  nuova  legge  del  1901  sull'emigrazione, 
ricorda  come  dapprima  l'opinione  di  vari  membri  di  quella  Commissione, 
specialmente  dell'on.  Pantano,  che  era  anzi  uno  dei  più  decisi  &Qtori  del 
regime  di  libera  concorrenza,  concordasse  con  quella  ora  espressa  dall'ono- 
revole Nitti.  Ma,  anche  Ton.  Pantano  dovette  ricredersi  innanzi  all'evidenza 
dei  fatti.  I  vettori  sono  portati  ad  unirsi  dai  loro  stessi  interessi. 
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Bruno.  La  legge  attuale  stabilisce  che  il  Commissariato  debba,  ogni  qua- 
drimestre, quando  per  la  fissazione  dei  n.oli  vi  sia  disaccordo  tra  le  sue  pro- 
poste e  quelle  dei  vettori,  trasmettere  gli  atti  al  Consiglio  superiore  di  ma- 
rina. Ora,  nel  progetto  ministeriale,  sarebbe  tale  procedimento  soppresso. 
Chiede  che  sia  ripristinato,  sostituendosi  peraltro,  al  Consiglio  superiore 
della  marina,  quello  della  marina  mercantile. 

BoDio.  Preferirebbe  lasciare,  per  questa  parte,  la  legge  qaal'è  attual- 
mente. Il  parere  di  un  corpo  autorevole  qual'è  il  Consiglio  superiore  di  ma- 
rina, quando  sia  in  armonia  con  gli  intendimenti  del  Commissariato,  inco- 
raggia e  dà  forza  al  Ministro  degli  esteri,  al  quale  è  riservata  l'ultima 
parola  nella  fissazione  dei  noli. 

Vero  è  che  all'inizio  dell'applicazione  della  legge,  il  Consiglio  superiore 
di  marina,  non  ancora  abbastanza  informato  e  addestrato  neiresame  compa- 
rativo dei  prezzi,  accoglieva  qna3i  con  diffidenza  le  riduzioni  di  noli  pro- 
poste dal  Commissariato,  e  pareva  ascoltare  di  preferenza  le  domande  di 
aumenti  presentate  dai  vettori  ;  ma  in  seguito,  forse  per  un  maggiore  affiata- 
mento intervenuto  e  per  la  maggiore  competenza  acquistata,  il  Consiglio  fu 
di  molto  ausilio  al  Commissariato. 

la  quanto  al  Consiglio  superiore  della  marina  mercantile,  esso  è  composto 
di  armatori  e  altri  rappresentanti  dell'industria  marittima,  i  quali  sono 
direttamente  interessati  nella  questione. 

n  Consiglio  dell'emigrazione,  nel  1904,  aveva  suggerito  di  sopprimere 
il  procedimento  innanzi  al  Consiglio  superiore  di  marina  ;  ma  ora,  dopo  una 
migliore  esperienza,. sembra  che  non  vi  sia  motivo  di  rinunciare  al  parere  di 
qnell'alto  consesso. 

MoBTABA.  Non  ritiene  con  l'on.  JSTitti  che  il  nolo  di  Stato  sia,  per  cosi  dire, 
nn  calmiere  in  senso. inverso.  Il  Commissariato  può  tener  conto  del  corso  dei 
noli,  degli  eventuali  ribassi  che  si  verifichino  sul  mercato  ed  evitare  il  peri- 
colo che  il  prezzo  di  passaggio  cresca  artificialmente.  Ritiene  a  questo  pro- 
posito poco  opportuno  l'aver  portato  a  6  mesi  il  periodo  stabilito  dalla  legge 
per  la  fissazione  del  nolo,  di  fronte  ad  una  situazione  continuamente  suscet- 
tibile di  variazioni. 

Bethaudi,  commissario  generale.  Fa  osservare  al  comm.  Mortara  che  i 
noli  possono,  ove  occorra,  essere  variati  anche  nel  corso  del  semestre.  Ciò  è 
ammesso  anche  ora  e  rimarrebbe  invariato  anche  con  la  nuova  dizione  pro- 
posta dell'articolo  14. 
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MoBTABA.  Va  bene  allora.  Ritiene  però  che  Tatilità  della  fissazione  del 
nolo  sia  evidente.  In  quanto  ai  Consigli  chiamati  a  dare  il  loro  parere  al 
riguardo,  vorrebbe  che  il  Commissariato  fosse  libero  di  interrogare,  caso  per 
caso,  quelle  persone  e  quei  corpi  che  risultassero  più  competenti. 

Rbtnaudi,  commissario  generale.  Spiega  la  lunga  procedura  necessarìa 
per  la  fissazione  dei  noli  e  le  ragioni,  quindi,  che  consigliano  una  determi- 
nazione semestrale  anziché  quadrimestrale.  Quanto  all'opinione  espressa  che 
la  fissazione  del  nolo  per  parte  dello  Stato  impedisca  la  concorrenza,  osserva 
che  i  vettori  possono  farsi  la  concorrenza  ugualmente,  ma  al  di  sotto  del 
nolo  massimo  stabilito  dal  Commissariato  e  in  questo  anzi  si  rivela  l'utilità 
del  nolo  massimo. 

L*on.  Nitti  trova  i  noli  per  emigranti  troppo  alti;  ma  ci  sono  periodi,  come 
l'attuale,  di  attivissima  ricerca  di  trasporto,  in  cui  senza  il  nolo  di  Stato  il 
biglietto  d'imbarco  per  Nuova  York  sarebbe  salito  al  prezzo  di  250  e  300 
lire.  Solo  nelle  stagioni  di  minor  emigrazione  i  vettorì  trovano  la  conTe- 
nienza  a  ridurre  i  noli  e,  allora,  vanno  al  di  sotto  del  nolo  massimo.  Ora  il  Com- 
missariato, per  agevolare  la  concorrenza  in  questo  senso  e  per  rendere  prati- 
camente possibili  le  riduzioni,  propone,  e  in  questo  il  Consiglio  si  mostrò  gii 
consenziente,  di  togliere  dalla  legge  la  disposizione  per  la  quale  il  ribasso  ac- 
cordato ad  un  solo  emigi-ante  deve  essere  esteso  a  tutti  gli  altri  imbarcati 
sullo  stesso  piroscafo. 

Rossi.  Conferma.  La  determinazione  dei  noli.è  una  necessai*ia  consegnenza 
del  monopolio  di  fatto  creato  mediante  il  sistema  della  patente,  e  coIVope- 
rare  una  certa  selezione  sia  fira  gli  stessi  vettori,  sia  fi*a  le  navi  da  essi  adi- 
bite al  trasporto  di  emigranti. 

Con  ciò,  la  ricerca  dì  trasporti  si  rende  ancora  più  attiva,  in  modo  cbe, 
nelle  stagioni  di  forte  emigrazione,  i  posti  per  una  data  partenza  sono  sem- 
pre prenotati  da  mesi. 

Ora,  se  questo  sistema  non  avesse  il  correttivo  del  nolo  di  Stato,  i  prezzi 
di  passaggio  salirebbero  assai,  in  vista  appunto  dell'aumento  verificatosi  nella 
domanda. 

DaisY^bm^,  presidente.  Gli  risulta  per  esperienza  che  la  voce  generale 
degli  emigranti  è  favorevole  alla  fissazione  dei  noli. 

Nitti.  I  noli  per  emigranti  sono  aumentati,  e  ciò  non  dipende  solo  dal 
fatto  della  tassa  italiana  di  lire  8  e  di  quella  americana  di  lire  10  per  emi- 
grante. Né  sono  compenso  sufficiente  al  rialzo  dei  prezzi  i  pochi  migliora- 
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mentì  apportati  nel  servizio  di  bordo.  Trova  assurdo  che  un  ufficio  o  un  Con- 
siglio qualsiasi  possano  stabilire  ì  noli.  Uno  dei  principali  elementi  per  la 
fissazione  dei  noli  sarebbe  il  diverso  grado  di  ammortamento  delle  singole 
nayi,  ed  esso  sfugge  al  Commissariato. 

Reynaudi,  commissario  generai.  Le  condizioni  a  bordo  sono  realmente 
migliorate  e  i  miglioramenti  apportati  non  sono  trascurabili  e  tali  da  non 
avere  una  grave  ripercussione  nel  nolo,  anche  per  i  piroscafi  di  cui  si  può  pre- 
snmere  che  sia  compiuto  l'ammortamento. 

Il  FarseOf  ad  esempio,  portava  prima  della  legge,  1400  emigranti.  Ora  ne 
porta  800  al  massimo.  Modificazioni  siffatte  devono  necessariamente  river- 
berarsi sul  prezzo. 

BoDio.  Chi  dice  che  i  noli  sono  molto  cresciuti  da  quando  entrò  in  vigore 
la  legge  1901,  paragona  i  noli  attuali  con  quelli  che  erano  qualche  anno 
prima  dell'applicazione  della  legge  suiremigrazione.  Su  questi  dati  parrebbe 
potersi  ricavare  la  conclusione  che  al  seguito  della  medesima  legge,  e  quasi 
per  effetto  di  essa  o  per  il  modo  in  cui  fu  attuata,  i  noli  si  sarebbero  ag- 
gravati, col  consenso  dello  stesso  Commissariato.  Ma  questa  deduzione  non  è 
legittima.  Di  fotti  si  deve  fare  attenzione  «gli  oneri  maggiori  che  la  legge 
ha  imposto  ai  vettori,  per  lo  spazio,  la  luce,  la  ventilazione,  l'alimentazione, 
come  pure  per  l'jmbarco  e  le  indennità  dovute  al  medico  commissario.  Si 
aggiungono  la  tassa  di  otto  lire  su  tutti  gli  emigranti  che  vengono  tra- 
sportati in  vapori  transatlantici  ;  e  la  tassa  che  si  esige  allo  sbarco  in  un 
porto  degli  Stati  Uniti  dal  Governo  federale,  la  quale  tassa,  da  un  dollaro, 
quant'era  prima,  fu  elevata  a  due  dollari.  Ma  non  solo  questi  elementi  dì 
fatto  si  devono  avere  presenti  per  giudicare  della  misura  dei  noli  ;  si  deve 
tener  conto  anche  di  un  altro  fatto  che  non  è  abbastanza  noto  e  che  spesso  si 
dimentica,  e  cioè  che  qualche  anno  prima  che  fosse  fatta  la  legge  del  1901, 
i  prezzi  dei  noli  per  il  trasporto  degli  emigranti  erano  discesi  a  lìmiti  straor- 
dinariamente bassi  per  volere  delle  stesse  Compagnie,  le  quali  si  erano  im- 
poste di  lavorare  anche  a  perdita,  coll'intento  di  farsi  tra  loro  una  con- 
correnza rovinosa;  le  più  forti  cercando'  allora  di  mettere  le  altre  fuori 
di  combattimento  e  restare  sole  sulle  linee  per  poi  rialzare  i  prezzi,  quando 
fossero  rimaste  padrone  del  campo.  Tutto  ciò  giova  rammentare  perchè 
possa  farsi  equo  giudizio  dell'opera  del  Commissariato,  il  quale  pure 
facendosi  sempre  l'avvocato  dei  poveri,  non  poteva  disconoscere  il  va- 
lore delle  circostanze  di  fatto  addotte  dai  vettori  a  sostegno  delle  loro 
domande.  Il  Commissariato  ha  cercato  sempre  di  ispirarsi  ai  criteri  del- 
l'equità nelle  lotte  sostenute,  per  moderare  i  prezzi  dei  noli  nell'interesse 
degli  emigranti. 
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Dal  VviKuZfprmdefUe.  U  cav.  Brano  propone  ohe  il  2^  oomma  dell'arti- 
colo 14  sìa  così  modificato  :  '  ndifco  il  parere  della  Direzione  generale  della 
marina  mercuitile,  del  Gomitato,  del  Consiglio  superiore  della  marina  mer- 
cantile, delle  Camere  di  commercio,  ecc.  ,. 

MoNTKMARTiNi.  E  oontrarìo  airemendamento  Brano. 

Il  Comitato  del  Consiglio  superiore  della  marina  mercantile  è  una  fonte 
interessata  e,  se  anche  ora  non  lo  fosse,  con  molta  probabilità  non  tarderebbe 
a  diventar  tale.  Quando  si  sapesse  che  il  Comitato  può,  in  certo  modo,  infloire 
sulla  determinazione  dei  noli,  gli  armatori  farebbero  pressione  per  esserri 
compresi. 

Bruno.  Insiste  nella  sua  preposta. 

NiTTi.  Si  asterrà  dal  votare  sia  l'articolo  14  che  Pemendamento  Brano, 
essendo  centrano  al  principio  del  nolo  di  Stato. 

L'artìcolo  14,  messo  ai  voti,  è  approvato  a  maggiorangi  di  un  voto  con 
V emendamento  proposto  dot  cav.  Bruno, 

Dal  Vermb,  presidenie.  Mette  in  diiscussione  Tarticolo  16  della  legge  e 
ricorda  come  a  questo  artìcolo  sia  connessa  la  proposta  della  Commissione 
reale  dei  servìzi  marittimi  per  autorizzare  le  ferrovie  di  Stato  a  stipulare  ac- 
cordi con  Compagnie  di  navigazione  per  la  vendita  dei  biglietti  comalatìTi 
ferroviari  e  marittimi. 

Db  Amicis.  Approva  la  proposta  della  Commissione  reale  dei  servizi  ma- 
rittimi, che  crede  venga  in  parte  a  interrompere  la  fitta  rete  di  interessi  che 
unisce  i  vettori  ai  loro  rappresentanti  ed  agli  agenti  dandesiini  di  questi. 

Il  comm.  Mortara  propone  di  ridurre  a  circondariale  la  zona  di  <^peiazioDe 
dei  rappresentanti;  ma,  con  ciò,  anziché  ovviare  al  male,  lo  si  renderebbe 
maggiore,  accrescendo  il  numero  degli  agenti  clandestini. 

Sarebbe  forse  più  utile,  da  questo  punto  di  vista,  tornare  all'antico  e  con- 
cedere ai  vettori  l'istituzione  di  un  rappresentante  in  ogni  Comune.  Con  quel 
sistema,  i  rappresentanti  intascavano  l'intera  provvigione  di  20  lire  per  emi* 
grante  ;  ora,  costretti  a  dividerla  con  i  loro  agenti  clandestini,  spaia  nel 
mandamento,  debbono,  per  guadagnare  la  stessa  somma,  moltijdicare  la  loro 
attività,  a  tutto  danno  della  spontaneità  deiremignudone. 

Invita  finalmente  il  Consiglio  a  vedere  se  non  sia  il  caso  di  ampliare  la 
proposta  fatta  dalla  Commissione  reale  dei  servizi  marittimi,  affidando  la 
vendita  dei  biglietti  transoceanici,  oltre  che  alle  stazioni  ferroviarie  e  agli 
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affici  postali,  anche  alle  Sotto-Prefettnre  e  in  ^ecìal  modo  ai  segretari  comu- 
oali,  di  modo  che  l'emigrante  possa  andare  al  Municipio  ad  acquistare  il  bi- 
glietto come  ci  va  per  munirsi  di  passaporto. 

Bbuho.  Anch'egli  approverebbe  la  proposta  della  Commissione  reale, 
limitandola  però  alle  Compagnie  nazionali,  in  modo  da  raggiungere  anche 
lo  scopo  di  una  giusta  protezione  alla  nostra  bandiera.  Gioverà  però  studiare 
bene  la  formula,  per  impedire  che  le  Compagnie  straniere  non  abbiano  a 
chiedere  uguaglianza  di  trattamento.  Egli  proporrebbe  la  seguente  : 

*  Gli  emigranti  che  devono  prendere  imbarco  su  piroscafi  nazionali  pos- 
sono ottenere  dalle  ferrovie  dello  Stato,  che  dovranno  prendere  accordi  sul 
proposito  con  le  Compagnie  armatrici  nazionali,  biglietti  cumulativi  ferro- 
viari-marittimi,  a  prezzo  ridotto  per  il  percorso  in  ferrovia.  Tali  biglietti  sa- 
sanno  venduti  dagli  uffici  di  posta  e  ferroviari,  ecc.  9. 

MoBTABA.  Gli  duole  il  riconoscere  ohe  la  legge  dell'emigrazione,  sorta  con 
Tonico  scopo  della  protezione,  sia  invece  praticamente  riuscita  quasi  di  pro- 
vocazione all'emigrazione. 

L'iscrizione  dei  piroscafi  e  l'autorizzazione  ai  rappresentanti  di  vettore 
costituiscono  in  pratica,  contro  la  volontà  degli  spiriti  umanitari  che  vollero 
la  legge,  due  elementi  di  questa  provocazione. 

Si  è  dato  come  il  riconoscimento  legale  all'esportatore  d'uomini  é  si  sono 
create  condizioni  atte  ad  un  aumento  emigratorio  artificioso;  sicché  l'emi- 
grazione non  si  mantiene  più  un  fenomeno  naturale  di  spostamento  prodotto 
didle  condizioni  disagiate  di  una  determinata  località.  Non  può  infatti  sfug- 
gire che,  mentre  le  condizioni  generali  del  paese  migliorano,  cresce  il  numero 
degli  espatrianti. 

Chiede  quindi  che  il  Consiglio  dichiari  esplicitamente  se  si  vuole  conti- 
nuare su  questa  via  che  mena  ad  accrescere  il  numero  degli  istrumenti  del- 
l'emigrazione, e  ciò  proprio  nel  momento  in  cui  il  Governo  con  una  provvida 
l^g®  BvJltk  colonizzazione  intema,  tende  a  migliorare  in  patria  le  condizioni 
dei  nostri  lavoratori»  assicurando  loro,  per  quanto  sia  possibile,  un  lavoro 
quieto  e  sufficientemente  remunerativo. 

Nella  proposta  di  modificazione  all'art.  16  che  egli  ha  presentato  all'esame 
del  Consiglio,  non^olo  ò  ridotto  il  numero  dei  rappresentanti,  ma  anche  si 
cerca  di  impedire  che  essi  si  mettano  in  diretta  comunicazione  con  l'emi- 
grante. Dal  momento  che  i  Comitati  per  l'emigrazione  non  funzionano,  si 
crei  un  ufficio  presso  le  Prefetture  e  le  Sotto-Prefetture  e  il  rappresentante 
sia  solo  un  mezzo  per  la  vendita  dei  biglietti  d'imbarco. 
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Data  la  situazione  attuale^del  paese,  ana  emigrazione  sempre  in  aumento 
è  un  fenomeno  politico  ed  economico  non  desiderabile. 

Bosco.  L*esperienza  di  cinque  anni  ha  effettivamente  dimostrato  che  i 
rappresentanti  di  vettore  riescono  dannosi,  specialmente  sótto  due  rispetti: 
1*  Essi  sono  una  provocazione  artificiale  dell'emigrazione.  Una  co6i 
forte  emigrazione,  quale  quella  che  attualmente  si  verifica,  non  può,  consi- 
derarsi come  un  prodotto  spontaneo  delle  condizioni  economiche  del  paese. 
Nel  1905  si  sono  avuti,  complessivamente,  700,000  emigrantit  cifra  mai  su- 
perata né  in  Italia  né  fuori. 

Per  ciò  che  riguarda  la  emigrazione  transoceanica,  in  ispecie,  sembra  che 
la  nuova  legge  abbia  quasi  agito  come  causa  di  aumento.  II  fatto  che  aumento 
ugualmente  forte  non  si  è  verificato  nella  emigrazione  per  paesi  europei,  è 
degno  di  attenzione,  e  si  spiega  forse  con  la  circostanza  che  la  emigrazione 
per  paesi  europei  sfugge  alle  sollecitazioni  artificiali  dei  rappresentanti. 

2^  II  rappresentante  grava  sul  nolo.  Il  nolo  è  più  alto  di  quello  che  do- 
vrebbe essere  non  per  la  determinazione  che  ne  vien  fatta  dallo  Stato,  ma  a 
causa  delle  alte  provvigioni  corrisposte  dal  vettore  ai  rappresentanti. 

Per  queste  due  ragioni,  specialmente,  dovrebbe  concludersi  per  la  neces- 
sità di  abolire  la  figura  del  rappresentante. 

Però,  qualora  sr  entri  in  tale  ordine  di  idèe,  non  si  può  a  meno  di  tener 
conto  di  due  circostanze  di  fatto,  che  sono  proprie  della  stessa  industria  dei 
trasporti  marittimi,  la 'quale,  come  ha  condizioni  tecniche  speciali,  ba  pure 
speciali  esigenze. 

1*  Nel  trasporto  marittimo  è  necessario  assicurare  la  possibilità  della 
prenotazione  del  posto.  Non  tutti  i  giorni  partono  piroscafi  per  ogni  destina- 
zione, né  il  servizio  ha  quella  estensione  e  quella  regolarilÀ  di  partenze  che 
si  hanno  nei  trasporti  ferroviari.  Donde,  necessità  di  assicurarsi  l'imbarco,  il 
che  richiede  una  serie  di  atti  e  di  operazioni  che,  adesso,  sono  appunto  disim* 
pegnate  dal  rappresentante  « 

2^  Nel  trasporto  marittimo,  per  una  stessa  linea,  vi  sono  più  Società 
di  navigazione  concorrenti.  Donde,  necessità  di  scegliere  fra  queste  diverse 
Compagnie,  in  base  ad  elementi  complessi  e  non  sempre  facilmente  accessi- 
bili. Ora  il  nuovo  organismo  da  sostituirsi  ai  rappresentanti  deve  pure  lasciare- 
la  possibilità  di  questa  scelta. 

Non  gli  sembra  che  il  sistema  propugnato  dal  comm.  Mortara,  sebbene 
per  taluni  riguardi  accettabile,  risponda  bene  a  queste  due  esigenze,  giac- 
ché, limitandosi  ad  accentrare  nel  capoluogo  di  circondario  le  rappresentanze 
di  vettori,  si  riuscirebbe  solo,  forse,  ad  accrescere,  contrariamente  alle  no- 
stre intenzioni,  il  numero  degli  agenti  clandestini. 

D^altra  parte,  è  un  fatto  che  le  condizioni  dell'emigrante  rispetto  alle 
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modalità  dell'imbarco  sono  mutate.  Prima,  egli  viveva  ignaro  di  tutto  nel 
suo  paese  d'orìgine.  Ora,  in  ogni  cornane  è  affisso,  a  cura  del  Commissariato, 
UQ  elenco  con  l'indicazione  della  data  delle  partenze  di  ogni  piroscafo  e  del 
nolo  massimo  per  ogni  line»;  Un  primo  elemento  di  cognizione  quindi  c'è, 
giacché  l'emigrante  può  facilmente  dedurre  dall'altezza  del  nolo,  la  qualità 
del  piroscafo.  Rimarrebbe  da  trovare  un  org^o  imparziale  e  disinteressato 
che  mettesse  in  relazione  l'emigrante  col  vettore,  o,  quando  si  accettasse  la 
proposta  del  commendator  Mortara,  un  organo  di  trasmissione  fra  il  comune 
di  origine  dello  emigrante  e  l'agente  circondariale.  Giacche,  quello  che  è 
necessario  è  appunto  di  colmare  questa  lacuna. 

Crede,  a  questo  fine,  che  gioverebbe,  tornando  un  po'  al  sistema  vecchio, 
distinguere  la  vendita  del  biglietto  dall'assicurazione  dell'imbarco. 

La  vendita  vera  e  propria  del  biglietto  potrebbe  essere  lasciata  agli  ' 
agenti  dei  vettori,  ridotti  a  circondariali;  l'assicurazione  dell'imbarco  po- 
trebbe invece  essere  affidata  ad  un  organismo  locale.  £  crede  che,  a  questa 
fanzione,  potrebbero  utilmente  prestarsi  i  Comitati  mandamentali  e  comu- 
nali dell'emigrazione,  quando  fossero  maggiormente  curati  e  messi  in  grado, 
anche  con  opportune  modificazioni  alla  legge,  di  funzionare  efficacemente. 
Tanto  più  che,  ridotti  i  rappresentanti  a  circondariali,  i  Comitati  sarebbero 
in  gran  parte  liberati  da  un  elemento  che  ne  insidia  la  vita,  cioè  il  rappre- 
sentante locale. 

Infine,  potrebbe  pure  sperimentarsi  la  vendita  dei  biglietti  cumulativi 
per  il  trasporto  ferro viario-marittimo  affidata  alle  stazioni  ferroviarie. 

Matebi.  Accetta  con  entusiasmo  il  principio  dell'abolizione  del  rappre- 
sentante. Crede  che  esso  presti  opera  non  dannosa  solo  quando  provvede 
ad  assicurare  l'imbarco  di  emigranti  muniti  di  biglietti  prepagati.  La  vendita 
dei  biglietti  transoceanici  potrebbe  poi,  a  suo  parere,  essere  affidata,  nei  pic- 
coli comuni,  anche  al  brigadiere  dei  carabinieri. 

Retkaudi,  commissario  generale.  Il  Commissariato  accetterebbe  di  buon 
grado  l'abolizione  dei  rappresentanti,  quando,  tuttavia,  sì  trovasse  un  si* 
stema  opportuno  per  sostituirli  vantaggiosamente.  La  funzione  dell'inter- 
mediarìo  risponde  ad  una  necessità  del  commercio  e  deirindustria  e  quindi 
non  è  soltanto  coU'abolire  di  diritto  la  figura  del  rappresentante  che  può  tro- 
varsi riparo  agli  inconvenienti  che  ora  si  lamentano. 

NiTTi.  Il  Consiglio  è  concorde  del  riconoscere  che  il  rappresentante  è 
causa  di  due  fatti  dannosi,  rialzo  di  noli  ed  eccitamento  ad  emigrare.  Il  Con- 
siglio è  preoccupato  piuttosto  del  secondo  che  del  primo,  ma  egli  crede  che 
l'aumento  degli  espatri  non  dipenda  dall'azione  del  rappresentante.  Sta  in 
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fatto  che  i  paesi  si  spopolano  perchè  chi  è  già  emigrato,  appena  collocatosi, 
chiama  a  sé  parenti  ed  amici. 

Per  diminuire  Pemigrazione,  se  si  è  convinti  che  l'attuale  estensione  del 
fenomeno  riesce  dannosa  all'economia  nazionale,  non  ci  sarebbe  cbe  nn 
mezzo;  molto  radicale,  che  si  riserva  di  proporre  alla  Camera:  negare  il  pas- 
saporto agli  analfabeti.  Si  raggiungerebbe  cosi  lo  scopo  voluto,  ottenendo 
contemporaneamente,  con  un  mezzo,  crudo  forse,  ma  efficace,  la  diminozione 
dell'analfabetismo  che,  in  altro  modo,  sarebbe  vano  il  desiderare.  H  mezzo 
proposto,  poi,  non  sarebbe  che  l'anticipazione,  con  nostro  vantaggio  politico 
e  morale,  di  un  provvedimento  che,  presto  o  tardi,  sarà  adottato  dagli  Stati 
Uniti. 

Non  crede  nemmeno  che,  dato  l'attuale  sistema,  si  possa  abolire  e  sosti- 
tuire il  rappresentante.  Spiega  le  ragioni  per  le  quali  non  riterrebbe  oppor- 
tuno affidare  la  vendita  dei  biglietti  ai  segretari  comunali,  ai  sindaci,  ai 
Comitati,  ai  carabinieri,  agli  ufficiali  postali.  Con  tutti  questi  sistemi,  non 
si  eliminano  gli  intermediari  e  possono  introdursi  germi  di  corruzione  in 
istituti  che  giova  mantenere  insospettati. 

Sarebbe  meglio,  forse,  stabilire  che  i  biglietti  d'imbarco  possano  essere 
venduti  dalle  stazioni  ferroviarie,  secondo  tariffe  determinate,  accessibili 
agli  emigranti.  D'accordo  con  la  Direzione  generale. delle  Poste  e  Telegrafi 
si  potrebbe  anche  stabilire  un  adatto  servizio  telegrafico  per  la  indicazione  e 
prenotazione  delle  partenze  e  la  fissazione  dei  posti.  Questo  importante  ser- 
vizio riescirebbe  cosi  affidato  a  funzionari  dello  Stato  responsabili,  abituati  al 
maneggio  del  denaro,  e  che,  per  Taffinità  delle  loro  funzioni,  sono  i  più 
adatti  a  disimpegnare  il  servizio  stesso. 

Accetta  poi,  in  ogni  modo,  la  proposta  della  Commissione  reale  dei  ser- 
vizi marittimi  per  la  vendita  di  biglietti  comulativi  emendata  secondo  la 
proposta  Bruno. 

Malnate.  Dà  alcuni  schiarimenti.  Il  rappresentante  di  vettore  è  ancora  il 
subagente  della  passata  legge.  Non  si  potè  mai  avere  il  numero  preciso  degli  an- 
tichi subagenti  autorizzati,  ma  si  ha  motivo  di  ritenere  che  non  fossero  meno 
di  12,000,  oltre,  s'intende,  i  clandestini.  Ora  i  rappresentanti  in  carica  sono 
9600,  ma  ne  abbiamo  un  numero  triplo  tra  abrogati  e  sostituiti,  1  quali  molto 
spesso  seguitano  ad  agire  di  sottomano.  In  ogni  modo,  il  numero  degli  at- 
tuali rappresentanti  è  certamente  inferiore  a  quello  degli  agenti. 

Ritiene  che  sia  impossibile  abolire  i  rappresentanti  che  sono  il  portato 
dell'industria,  né  alcuno  dei  sistemi  proposti  gli  sembra  tale  da  eliminare 
gli  inconvenienti  lamentati.  Piuttosto,  si  riduca  ancora  il  numero  dei  rap- 
presentanti e  si  stabilisca  per  ciascuno  di  essi  una  tassa  dì  concessione.  Si 
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avrebbe  così  un  elemento  meno  fluttuante  dell'attuale  e  colla  tassa  si  po- 
trebbe creare  un  fondo  per  provvedere  alle  spese  di  vigilanza  dei  rappresen- 
tanti stessi. 

MoNTBMABTmi.  Nou  approva  la  riduzione  proposta  dal  cav.  Malnate  :  i 
cattivi  elementi  seguiterebbero  a  lavorare  e  la  nuova  tassa  di  concessione 
peserebbe  sul  nolo. 

In  quanto  alla  proposta  dell'on.  Nitti,  di  affidare,  cioè,  la  vendita  del  bi- 
glietto  transoceanico  alle  stazioni  ferroviarie,  lo  preoccupai!  fatto,  che  non 
si  potrebbe  in  tal  modo  garantire  il  carico  al  vettore.  Quella  del  rappresenr 
tante  è  una  funzione  di  collocamento.  Ora,  visto  che  la  libertà  sconfinata 
nuoce,  usiamo  le  misure  repressive  del  caso.  Ma  non  potremo  abolire  i  rap- 
presentanti, finché  non  avremo  &tto  della  loro  fungione  intermediaria  o  di  col- 
locamento una  funzione  di  Stato. 

Entrando  in  questo  ordine  di  idee,  che  gli  sembra  logico  e  necessario,  non 
potrebbe  il  Commissariato  stesso  garantire  al  l'imprenditore  il  carico,  to- 
gliendo di  mezzo  gli  intermediari? 

Sarebbe,  ad  esempio,  possibile  stabilire  uffici  di  collocamento  provinciali, 
aventi  carattere  di  ufficio  di  Stato,  ai  quali  dovrebbero  indirizzarsi  gli  emi- 
granti; gli  intermediari  servirebbero  allora  solo  a  mettere  in  comunicazione 
l'emigrante  con  l'ufficio  provinciale,  e  la  stessa  differenza  in  meno  nella  mi- 
sura del  servizio  prestato  e  il  fatto  che  la  rimunerazione  per  questi  ser- 
vizi sarebbe  corrisposta  dairemigrante  e  non  dal  vettore,  porterebbe  ad  una 
diminuzione  delle  provvigioni. 

Sono  sorti,  in  ogni  modo,  dalla  discussione  elementi  nuovi  che  crederebbe 
utile  sottoporre  all'esame  ponderato  di  una  Sottocommissione. 

Bosco.  Data  la  gravità  della  questione,  propone  anch'egli  la  sospensiva. 

Db  Amiois.  Crede  pure  necessario  che  sia  sentito  il  Direttore  generale  delle 
ferrovie  di  Stato  per  quanto  riguarda  la  possibilità  di  estendere  la  vendita 
del  biglietti  transoceanici  alle  stazioni  ferroviarie. 

Dal  Yvem.^, presidente.  Senza  nominare  una  Sottocommissione,  prega  tutti 
coloro  che  sì  sono  interessati  della  questione  di  mettersi  d'accordo,  giacché 
un  accordo  gli  sembra  possibile,  e  presentare  le  loro  conclusioni  in  una  pros- 
sima seduta  (1). 

* 

La  aeékOa  è  tolta  àUe  are  12. 


(1)  Dopo  la  seduta  ù  procedette  ad  uno  scambio  di  idee  fra  i  consiglieri  Materi,  Rey- 
naudi,  Montemartini,  NìtU,  Mortara,  Bruno. 
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AdonansEa  del  81  marzo  1906. 


La  seduta  è  aperta  alle  ore  10  ant.  Sono  presenti  i  consiglieri  :  Dal  Yebxe, 
presidenie;  contrammiraglio  Beynaudi,  commissario  generale;  onorevoli  Bcdm, 
Materi,  Nitti,  prof.  Montemabtini,  avv.  Mbblaki,  comm.  Alessio,  Bbdm) 
e  Mobtara;  Ton.  De  Amicis  della  Commissione  parlamentare  di  vigilanza,  i 
commissari  Bosco,  Malnate  e  Bossi;  i  segretari  Atto  Lieo  e  Pavgrazi. 

Ordine  dd  giorno: 

Seguito  della  discussione  sulle  proposte  di  modificazione  alla  legge  sal- 
Temigrazione. 

Presiede  l'on.  Dal  Verme. 

Dal  Verme,  i^eM*(7en(e.  Legge  la  1*  parte  delFarticolo  7  della  legge,  rela- 
tiva alla  composizione  del  Commissariato,  e  sulla  quale  il  Consiglio  sospese,  in 
altra  seduta,  ogni  deliberazione. 

NiTTi.  L'articolo  7  stabilisce  al  5<^  comma  che  il  Commissario  generale  e 
i  Commissari,  qualora  siano  scelti  nelle  Amministrazioni  dello  Stato,  conser- 
vino il  grado  e  i  diritti  di  carriera  che  loro  competono  nelPAmministrazione 
da  cui  provengono,  e  nella  quale  possono  sempre  tornare  col  grado  e  con 
l'anzianità  che  avrebbero  conseguito  se  vi  fossero  rimasti. 

Ammette  questo  pel  Commissario  generale  e  non  per  i  Commissari. 
Crede  che  questi  funzionari  dovrebbero  essere  stabili  giacché,  come  fu  p^ 
notato  in  altra  seduta,  il  Commissariato,  per  uscire  dallo  stato  di  precarietà 
e  di  relativa  disorganizzazione  nel  quale  si  trova,  deve  avere  un  personale 
proprio  e  fisso.  Del  resto,  nessuno  vieta  di  comandare  transitoriamente  al 
Commissariato  un  funzionario  d'altra  Amministrazione,  ove  ciò  sia  nece^- 
sarìo  per  assicurarsi  la  cooperazione  di  speciali  competenze  tecniche.  Ma  non 
occorre,  per  far  questo,  mantenere  una  speciale  disposizione  di  legge.  S'ag- 
giunga che,  in  pratica,  la  disposizione  di  cui  trattasi  rimane,  nella  saa  parte 
essenziale,  priva  di  effetto,  giacché,  dato  il  sistema  delle  promozioni  a  scelta. 
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è  impossibile  che  un  fanzionario  possa,  dopo  qualche  tempo,  tornare  nella  sua 
Amministrazione  col  grado  e  con  Tanzianità  ohe  efEettiyamente  avrebbe  po- 
tato conseguire  se  non  ne  fosse  uscito. 

M0NTEMABTI191.  Anch'egli  si  associa  all'ou.  Nitti.  Per  speciali  ragioni,  ac- 
cennate in  altra  seduta  dàll'on.  Bodio,  giova  forse  mantenere  il  sistema  degli 
incarichi  transitori  e  revocabili  per  il  Commissario  generale.  Ma  il  personale 
dipendente,  personale  tecnico,  deve  essere  tutto  definitivamente  aggregato 
all'ufficio. 

MoETARA.  Gli  stipendi  e  le  indennità  dei  Commissari  debbono  0  no  gra- 
vare sul  Fondo  dell'emigrazione?  Il  Consiglio  deve  esprimere  chiaramente  il 
sno  parere  su  questo  punto. 

MoNTEHABTiNi.  Fatta  eccezione  pel  Commissario  generale,  che  conserverà 
lo  stipendio  sul  bilancio  dell'amministrazione  da  cui  proyiene,  il  Consiglio, 
in  conformità  di  quanto  fu  già  deliberato,  esprima  il  parere  che  gli  stipendi 
e  le  indennità  di  tutti  gli  altri  fonzionari  debbono  gravare  sul  bilancio  del 
Ministero  degli  esteri. 

Dopo  varie  osservcmoni  dei  consiglieri  Alessio  e  Sodio,  la  proposta,  messa 
ai  veti,  è  approvata. 

Dal  Y^BM^,  presidente.  Rimette  in  discussione  l'articolo  16.  Sa  che  il 
Consiglio,  da  lui  invitato  nella  seduta  precedente  ad  accordarsi  per  quanto 
riguarda  l'abolizione  e  relativa  sostituzione  dei  rappresentanti,  pur  non  riu- 
scendo a  formulare  proposte  concrete  e  un  testo  di  nuova  disposizione  di 
legge,  si  è  accordato  sopra  concetti  di  massima.  Crede  che  ciò  sia  sufficiente, 
dato  il  carattere  cokisultivo  delle  attribuzioni  del  Consiglio,  e  posto  che  la 
elaborazione  vera  e  propria  del  disegno  di  legge  spetta  al  Ministero  e  al 
Commissariato. 

Nim.  Propone  che  il  Ministro  degli  esteri  prenda  gli  opportuni  accordi 
con  quello  delle  poste  e  dei  lavori  pubblici  per  autorizzare  le  ferrovie  di 
Stato  alla  vendita  dei  biglietti  transoceanici,  dando  alle  stazioni  ferroviarie 
la  franchigria  postale  e  telegrafica  per  il  servizio  dell'emigrazione. 

Per  quanto  riguarda  i  rappresentanti,  egli  non  crede  conveniente  il  pas- 
saggio immediato  da  una  forma  ad  un'altra.  Si  dia  piuttosto,  per  legge,  fa- 
coltà al  Commissariato  di  procedere  gradualmente  alla  loro  soppressione. 
Inquanto  ai  medi,  trattandosi  di  materia  varia  e  mutabile,  anziché  dalla 
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legge,  che  altrimenti  dorrebbe  essere  di  continuo  ritoccata,  li  las<nerebbe  in- 
dicare  dal  regolamento.  Propone  quindi  un  nuovo  testo  dell'articolo  16  enn 
articolo  16bis,  formulati  come  appresso: 

*  Art.  16.  Sono  aboliti  i  rappresentanti  di  vettori  di  cui  negli  articoli  16 
e  seguenti  della  legge  31  gennaio  1901,  n.  23. 

*  Tuttavia,  fino  a  quando  si  sarà  provveduto  in  modo  definitivo  a  fissare 
le  norme  che  regolino  la  vendita  dei  biglietti  d'imbarco  agli  emigranti,  po- 
tranno funzionare,  mediante  concessione  del  Commissariato,  i  rappresentanti 
attualmente  riconosciuti,  e  il  Commissariato  potrà,  in  casi  eccezionali,  con- 
cedere autorizzazione  a  nuovi  rappresentanti. 

'  Art.  16  bis.  Le  norme,  secondo  cui  i  vettori  potranno  vendere  o  far 
vendere  biglietti  d'imbarco  a  emigranti,  saranno  stabilite  con  decreto  reale. 

"  Le  ferrovie  dello  Stato  e  le  Società  ferroviarie  autorizzate  dal  Commis- 
sariato dell'emigrazione,  potranno  in  tutte  le  stazioni  vendere  biglietti  per 
conto  dì  vettori  nazionali  e  stranieri. 

"  Agli  emigranti  che  prendano  imbarco  su  piroscafi  di  Compagnie  nazio- 
nali di  navigazione,  le  ferrovie  dello  Stato  sono  autorizzate  a  rilasciare  bi- 
glietti ferroviari  e  marittimi  con  tariffe  differenziali  ridotte  e  con  speciali 
agevolezze  per  viaggi  di  andata  e  ritorno  in  terza  classe.  Le  ferrovie  dello 
Stato  sono  autorizzate,  a  questo  scopo,  a  stabilire  speciali  convenzioni  con  So- 
cietà ferroviarie  americane. 

'^  A  cura  del  Commissariato  della  emigrazione  in  tutti  i  Municipi  e  in 
tutte  le  stazioni  ferroviarie  le  partenze  dei  piroscafi  addetti  al  servizio  di 
emigrazione  saranno  annunziate  almeno  un  mese  prima  con  appositi  ma- 
nifesti. 

*  Le  Amministrazioni  ferroviarie,  per  quanto  riguarda  il  servizio  di  emi- 
grazione, godono  la  franchigia  postale  e  telegrafica  nel  Regno,  secondo  norme 
da  stabilirsi  dal  regolamento  ,. 

MoBTABA.  Non  sarebbe  per  introdurre  nella  legge  una  disposizione  tran- 
sitoria. Nota  intanto  che  tutti  si  trovano  d'accordo  circa  l'abolizione  dei 
rappresentanti,  ed  è  bene  che  questo  concetto  risulti  chiaro,  incondizionato, 
dal  voto  del  Consiglio. 

Le  divergenze  sorgono  quando  si  tratta  di  sostituire  al  regime  dei  rap- 
presentanti un  regime  nuovo;  scegliere  il  sistema  adatto  sarà  compito  del 
Governo.  Del  resto,  la  proposta  fiatta  dal  prof.  Montemartini  di  uffici  locali 
distrettuali,  geriti  dallo  stesso  Commissariato,  è  degna  della  massima  censi* 
derazione.  Il  Commissariato,  raccolte  le  informazioni  dagli  uffici  dipendenti, 
potrebbe  essere  il  vero  ed  unico  intermediario  tra  gli  emigranti  e  il  vettore. 

Concludendo,  nel  voto  del  Consiglio,  dopo  aver  affennato  il  principio 
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dell'abolisdone  dei  rappresentanti,  la  cai  azione  è  ritenuta  perniciosa  agli 
interessi  generali  dell'emigrazione  e  del  paese,  si  potrebbero  far  presenti  al 
Ministro  queste  dae  proposte  :  a)  quella  della  vendita  dei  biglietti  a  mezzo 
delle  stazioni  ferroviarie;  h)  quella  di  affidare  direttamente  al  Commissa- 
riato la  funzione  del  collocamento  degli  emigranti  fra  i  vari  vettori. 

NiTTi.  Insiste  nella  convenienza  di  autorizzare  le  ferrovie  di  Stato  a 
rendere  biglietti  d'imbarco,  in  via  di  esperimento;  ove  le  ferrovie  non 
accettassero  gratuitamente  tale  incarico,  si  potrebbe  al  caso  accordare  agli 
impi^^ti  una  piccola  provvigione. 

Non  si  può  sostituire  all'improvviso  una  forma  spontanea  come  quella 
dei  rappresentanti,  che,  appunto  perchè  esiste,  ha  la  sua  ragione  di  essere. 

D'altra  parte,  non  crede  che  si  possa  affidare  allo  Stato  la  parte  di 
intermediario  fra  l'emigrante  e  il  vettore.  Insiste  nella  sua  proposta  di 
lasciare  al  Commissariato  la  facoltà  di  passare  per  gi*adi  a  quel  nuovo  si- 
stema che  l'esperienza  dimostrasse  più  adatto  a  sostituire  l'attuale. 

Bosco.  Si  voti  l'abolizione  teorica  della  figura  giuridica  del  rappresen- 
tante, nel  che  tutti  concordano,  e  s'indichino  al  Ministro,  per  un  ulteriore 
studio,  i  modi  di  sostituzione  suggeriti  dal  Consiglio. 

Egli  però  ritiene  che  i  Comitati  potrebbero,  rafforzati  su  nuove  basi, 
prestare  opera  utile.  Se  i  Comitati  finora  non  diedero  segno  di  vita  operosa, 
giova  anche  riconoscere  che,  per  necessità  di  cose,  il  Commissariato  non  potò 
invigilarli  come  sarebbe  stato  necessario. 

Cosi  pure,  si  potrebbe  in  questo  periodo  di  passaggio  da  una  forma  ad 
un'altra,  applicare  una  tassa  per  la  nomina  dei  rappresentanti,  secondo  la 
proposta  fatta  dal  Commissariato.  Non  una  tassa  ficcale,  giacché  non  si  può 
impedire  la  libertà  di  commercio,  ma  una  tassa  che  serva,  se  non  a  limitare 
il  numero  dei  rappresentanti,  almeno  a  regolarne  i  continui  passaggi  dall'una 
all'altra  Società,  il  che  è  causa  di  enorme  lavoro  al  Commissariato  ed  ostacolo 
ad  una  rigorosa  vigilanza. 

Malvatk.  Qualora  non  si  intenda  accettare  incondizionatamente  l'idea 
della  tassa,  si  includa  nella  legge  il  concetto  che  anche  l'assenso  alla  nomina 
di  un  rappresentante  è  una  concessione  governativa.  Così  &cendo  gli  inte- 
ressati sarebbero  tenuti  a  pagare  la  tassa  ordinaria  per  le  concessioni  go- 
vernative. 

BoDio.  Tutti  sono  d'accordo  nel  riconoscere  che  i  rappresentanti  dei  vettori 
sfruttano  questi  ultimi  quanto  più  possono  e  non  di  rado  in  modo  indegno; 
emi  sono  i  parassiti  di  questa  industria  dei  trasporti;  ma  non  si  può  dire 
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che,  per  rimediare  a  tali  abusi,  si  debbano  sopprimere  i  rappresentanti 
dei  vettori.  L'azione  dei  rappresentanti,  che  sono  poi  gli  antichi  sensali  o 
subagenti,  è,' entro  certi  limiti,  inevitabile,  date  le  condizioni  di  ignoranza  in 
cui  si  trova  la  grande  massa  degli  emigranti.  Gli  intermediari  ci  sono  anche 
in  Germania,  quantunque  in  numero  molto  minore  ;  sia  perchè  in  quel  passe 
ristruzione  è  più  diffusa,  sia  perchè  l'emigrazione  vi  è  tanto  minore  che  da 
noi,  sia  perchè  le  Compagnie  di  navigazione  sono  pochissime  e  si  dÌYÌdoDO 
tra  loro  le  linee  ti*ansoceaniche  che  fanno  capo  ai  porti  di  Amburgo  e  di 
Brema. 

Il  senatore  Bodio  aggiunge  che  da  anni,  fino  dal  primo  momento  dell'at- 
tuazione della  legge,  si  è  preoccupato  di  questi  gravi  inconvenienti  che  pro- 
duce l'intromissione  dei  rappresentajiti  dei  vettori,  i  quali  sono  in  realtà  dei 
sensali,  a  convenzioni  più  o  meno  permanenti,  nei  rapporti  coi  vettori.  Ma 
parlando  molte  volte  insieme  coi  colleghi  del  Ck>mmissariato  e  coi  direttori 
delle  Società  di  navigazione,  e  discutendone  in  seno  al  Consiglio  dell'emigra- 
zioncy  non  ha  mai  saputo  trovare  una  soluzione  soddisfacente. 

I  vettori  che  sono  una  ventina,  hanno  bisogno  di  avere  nell'interno  del 
paese  chi  procuri  ad  essi  la  merce-uomo  da  trasportare.  La  legge  può  stabi- 
lire che,  invece  di  avere  ciascun  vettore  un  rappresentante  in  ogni  comune, 
ne  abbia  non  più  di  uno  in  ogni  mandamento,  o  potrebbe  anche  arrivare  a 
prescrivere  che  non  siano  più  di  uno  in  ogni  circondario;  ma  in  tal  caso  le 
opposizioni  dei  vettori  e  delle  rappresentanze  comunali  sarebbero  tali,  che 
nessun  Ministro  saprebbe  resistere  alle  nuove  insistenze. 

Se  il  trasporto  degli  emigranti  si  facesse  da  una  sola  Compagnia,  questa 
potrebbe  forse  rinunciare  ad  avere  i  suoi  rappresentanti  in  provincia.  Si  po- 
trebbe dire  al  vettore  :  aspettate  che  gli  emigranti  si  rechino  essi  stessi  al 
porto  d'imbarco,  ed  ivi*  darete  loro  il  biglietto  di  passaggio.  Ma  siccome  il 
trasporto  si  fa  da  una  ventina  di  Compagnie,  con  vapori  buoni,  mediocri  e 
cattivi,  a  prezzi  diversi,  ecc.,  cosi  avviene  che  le  Società  sì  fanno  la  concor- 
renza tre  loro  e  cercano  di  accaparrare  (mediante  i  loro  agenti  o  sensali)  gli 
emigranti  nei  comuni  di  origine.  Non  accade  lo  stesso  per  il  movimento  de 
viaggiatori  in  ferrovia.  Per  andare  in  ferrovia  da  un  luogo  ad  un  altro,  vi  è 
una  sola  linea;  le  vetture  sono  eguali  per  ciascuna  classe  e  il  prezzo  è  unico 
per  ciascuna  classe,  proporzionalmente  alla  distanza  da  percorrere.  L'emi- 
grante invece  ha  bisogno  che  alcuno  lo  guidi  per  arrivare  al  porto  d'imbarco. 
E  naturalmente  l'uomo  incaricato  di  guidarlo  essendo  egli  stesso  interessato 
nel  traffico,  diventa  anche  sollecitatore,  eccitatore  deU'emigrazione.  Questo 
è  il  male  ;  ma  il  rimedio  per  ovviare  a  questo  sfruttamento  non  si  è  mai 
trovato. 

Si  potrà  discutere  se  convenga  far  vendere  i  biglietti  d'imbarco  anche 
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agli  spoitelli  delle  stazioni  di  strade  ferrate  ;  ma  a  quegli  impiegati  delle 
ferroYÌe  che  dovrebbero  far  conoscere  le  differenze  di  prezzi  di  trasporto 
marittimo,  come  potrà  impedirsi  che  diventino  essi  medesimi  sensali  delle 
Compagnie  di  navigazione  ? 

Si  può  pensare  anche  ai  Gomitati  locali;  ma  questi,  come  sappiamo,  esi- 
stono nella  maggior  parte  solamente  di  nome,  non  di  fatto  ;  e  prima  biso- 
gnerebbe riformarli  nella  loro  composizione  e  infondere  loro  una  vita,  anche 
eoi  procurare  loro  qualche  mezzo  pecuniario  per  agire. 

Per  tutto  ciò»  e  colla  migliore  buona  volontà  di  evitare  i  danni  recati 
dall'azione  di  questi  intermediari  parassiti,  che  sono  i  cosi  detti  rappresen- 
tanti dei  vettori,  non  si  vede  finora  come  possa  provvedersi  a  surrogarli  o 
farsene  a  meno  totalmente . 

Unico  rimedio  proposto  finora,  che  sembri  avere  qualche  probabilità  di 
nascita,  che  fu  già  in  parte  attuato,  è  quello  di  diradare  il  numero  dei  rappre- 
sentanti, collWgere  da  essi  una  cauzione,  essendo  noto  che  in  Germania  la 
cauzione  che  si  domanda  ai  subagenti  è  di  1500  marchi  a  testa  (1875  franchi) 
e  in  Svizzera  3  mila  franchi. 

Dal  Yì^BMEi  presidente.  Alla  Camera  era  stato  proposto  di  chiamare  a 
far  parte  del  Comitato  anche  i  notabili  del  luogo.  Crede  che  sia  da  riprendere 
quest'idea. 

JBoDio.  Non  ha  una  gran  fiducia  in  questi  notabili,  ma,  in  ogni  modo,  d 
con  questo,  o  con  altro  mezzo,  bisogna  ravvivare  i  Comitati,  per  quanto,  a 
suo  parere,  l'opera  loro  sarà  sempre  molto  limitata  e  non  mai  paragonabile 
a  quella  delle  Associazioni  spontanee,  private. 

Concludendo,  egli  crede  che  il  Consiglio,  nel  suo  voto,  debba  riconoscere 
^li  inconvenienti  a  cui  danno  luogo  i  rappresentanti,  e  si  possa  proporre,  in 
ria  di  esperimento,  di  affidare  la  vendita  dei  biglietti  d'imbarco  agli  sportelli 
delle  stazioni  di  ferrovie  ;  che  si  cerchi  di  ravvivare  l'opera  dei  Comitati  e, 
infine,  che  si  sottopongano  i  rappresentanti  ad  una  cauzione  o  ad  una  tassa. 

MoHTBMABTiNi.  Dividerebbe  la  questione  nelle  sue  due  parti  :  abolizione 
dei  rappresentanti,  loro  sostituzione. 

In  quanto  airabolizione,  ha  sentito  dire  che  si  intenderebbe  abolirli  in 
diritto,  come  persona  giuridica,  giacché  di  fotto  non  si  possono  togliere  di 
mezzo,  perohò  esercitano,  bene  o  male,  una  funzione  necessaria. 

Ebbene,  è  già  molto  che  si  impedisca  loro  di  apporre  una  targa  sulla  loro 
porta,  di  farsi  scudo  dell'autorizzazione  governativa.  Si  era  creato,  come 
ha  detto  il  comm.  Mortara,  un  privilegio,  che  ora,  in  seguito  agli  effetti 
avuti,  si  ritiene  più  opportuno  di  togliere. 
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Betmaudi,  commissario  generale.  Ma  bisogna  par  considerare  che,  eoi 
sistema  dell'autorizzazione,  si  ha  sempre  il  mezzo  di  esercitare  un  certo 
freno  sui  rappresentanti,  i  quali,  d*altronde,  sapendosi  vigilati,  agiscono  con 
maggiore  prudenza. 

NiTTi.  Forse  è  da  riconoscere  che  l'antico  sistema  degli  agenti,  che  opera- 
vano per  tutte  le  Compagnie  di  navigazione,  era  preferibile  all'attuale,  che 
ha  permesso,  a  suo  giudizio,  una  moltiplicazione  di  questi  intermediari. 
Meglio  sarebbe  avere  il  coraggio  di  tornare  all'antico  sistema,  e  sottoporre 
l'agente  ad  una  cauzione,  come  si  pratica  altrove. 

MoNTEMARTiNi.  La  proposta  fatta  di  affidare  la  vendita  dei  biglietti  alle 
ferrovie  non  risolve  niente.  Quale  Compagnia  potrebbe  accettare  di  vendere 
i  biglietti  alle  stazioni?  Presso  queste,  i  biglietti  dovrebbero  vendersi  ad  osa 
tariffa  determinata.  Ora  basterebbe  che  un  vettore  facesse  vendere  per  mezzo 
dì  suoi  agenti  biglietti  a  cinque,  dieci  lire  meno  del  prezzo  annunciato,  per 
sconvolgere  tutto  il  sistema.  E  poi,  chi  dovrebbe  indirizzare  gli  emigranti  alla 
stazione?  Meglio,  se  mai,'Bffidare  la  vendita  agli  uffici  postali,  che  si  troiano 
nei  comuni  anche  lontani  dalle  vie  ferrate. 

BoDio.  Le  Compagnie  dovrebbero,  anche  in  questo  caso,  mettere  nn 
prezzo  fisso.  Perciò  si  avi'ebbe  ugualmente  Tinconveniente  messo  in  eri- 
denza  dal  Montemartini.  Ritiene  il  problema  di  difficile  soluzione. 

Dal  Verme,  presidente.  I  pareri  del  Consiglio  sono  discordi.  Insiste  nel 
suo  concetto  che,  trattandosi  di  questione  che  va  lungamente  preparata  e 
studiata,  il  Consiglio  debba  emettere  un  voto,  nel  quale  siano  affermati  i  soli 
punti  sui  quali  i  vari  giudizi  sono  concordi.  Domanda  se  il  Consiglio  con- 
venga in  quest'ordine  di  idee.  Altrimenti  la  discussione  dovrà  necessaria- 
mente rimandarsi. 

La  proposta  del  presidente  è  accettata  e  dopo  osservcunoni  varie  éUi  con- 
siglieri Mortara,  Bruno^  Nitti  ed  altri  si  approva  ii  seguente  ordine  del 
giorno: 

"  Il  Consiglio  deiremigrazione,  riconoscendo  ch^  l'azione  dei  rappresen- 
tanti di  vettore,  nelle  forme  in  cui  attualmente  si  svolge,  riesce  dannosa  e 
contraria  ai  fini  stessi  della  legge,  che  vuole  l'emigrazione  libera  e  non  arti- 
ficialmente provocata,  fa  voto  che,  a  correttivo  dell'azione  da  essi  eser- 
citata: 

*  a)  i  Comitati  locali,  costituiti  su  nuove  basi  e  rafforzati  nella  loro 
azione,  siano  posti  in  grado  di  dare  agli  emigranti  informazioni  e  consigli 
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«d  abbiano  obbligo  di  prestare  la  loro  opera  a  coloro  che  si  rivolgeranno  ad 
«ssi  per  assicai*arsi  rimbarco  sui  piroscafi  in  partenza; 

*  b)  gli  emigranti,  i  quali  vogliono  prendere  imbarco  sa  piroscafi  nazio- 
nali, possono  ottenere  dalle  ferrovie  dello  Stato /che  dovranno  prendere 
accordi  colle  Compagnie  armatrici  nazionali,  biglietti  camalativi  ferroviari 
e  marittimi  a  prezzo  ridotto  per  il  percorso  in  ferrovia  , . 

MoNTBMABTiNi.  Fa  ancora  le  sue  più  ampie  riserve,  per  le  ragioni  già 
SYolte,  sulla  proposta  di  affidare  la  vendita  dei  biglietti  cumulativi  alle  sta- 
zioni ferroviarie.  In  ogni  caso,  gli  sembra  che  non  si  possa  limitare  la  &coltà 
di  tale  vendita  alle  sole  Compagnie  nazionali.  Anche  le  forestiere,  in  base 
ai  trattati  di  commercio  e  navigazione,  chiederanno  uguaglianza  di  tratta- 
mento. 

Bruno.  Questo  pericolo  si  eviterebbe  adottando  la  formula  da  lui  sug- 
gerita e  che  prega  di  tener  presente  neDe  proposte  da  farsi  al  Ministro. 

BiYNAUDi,  eammissario  generale.  Dà  assicurazioni  in  qnesto  senso. 
La  seduta  è  tófia  atle  are  12. 
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Adunanza  del  1''  acrile  1906. 


La  seduta  è  aperta  alle  ore  9. 45.  Sono  presenti  i  consiglieri:  onorevole 
Dal  Yurhe^  presidente  ;  contrammiraglio  Rbtnaudi,  commissario  gmierak; 
onorevoli  Bodio,  Nitti,  Turati,  Meblani;  commendatori  Alessio,  Bar^o, 
De  Negri;  i  commissari  Bosco,  Malnate  e  Bossi;  i  segretari  Attolico  e 
Panorazi. 

Ordine  del  giorno: 

Seguito  della  discussione  sulle  proposte  di  modificazione  alla  legge  sulla 
emigrazione. 

Presiede  Pon.  Bai  Verme. 

Dal  Verme,  presidente.  Mette  in  discussione  l'articolo  19. 

NiTTi.  Non  comprende  perchè  la  vendita  dei  biglietti  di  prosecuzione 
alFestero  debba  essere  fatta  dai  vettori  di  emigranti  e  non  anche  da  altri, 
con  speciale  autorizzazione  del  Commissariato.  Fa  formale  proposta  in  qaesto 
senso. 

Betnaudi,  commissario  generale.  Spiega  le  ragioni  dell'  aggiunta  già 
approvata  dal  Consiglio.  Del  resto,  il  Commissariato  approva  la  proposta  del- 
l'onorevole Nitti  come  quella  che  è  più  lata  e  comprensiva. 

L" articolo  è  approvato  con  la  variante  proposta  daWon.  Nitti. 

Dal  Verme,  presidente.  Dà  lettura  dell'articolo  20,  concernente  la  vendita 
dei  biglietti  propagati. 

NiTTi.  Si  preoccupa  del  fatto  che  nella  legge  si  tende  ad  abolire  qualsiasi 
causa  dì  ribasso  dei  noli  per  emigranti.  L'incetta  dei  biglietti  d'imbarco  è 
una  speculazione  al  ribasso.  Nella  stagione  morta,  i  vettori,  volendo  realiz- 
zare denaro,  vendono  degli  stock  di  questi  biglietti.  L'acquirente  compra 
al  ribasso  coll'intenzione  di  vendere  al  rialzo,  ma  anche  per  il  forte  nu- 
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mero  dei  biglietti  emessi,  la  vendita  avviene  ad  un  prezzo  sempre  inferiore 
a  quello  dei  biglietti  ordinari,  il  che  giova  a  tener  bassi  i  noli. 

Discipliniamo  la  materia  quindi,  in  modo  che  vi  sia  la  garanzia  delle 
persone,  ma  senza  impedire  in  modo  assoluto  atti  di  commercio,  che  possono 
tornare  utili  agli  emigranti. 

Malnate.  L'articolo  20,  nella  intenzione  del  legislatore,  doveva  riguar- 
dare il  caso  dei  biglietti  di  chiamata  veri  e  propri,  inviati  da  persone  resi- 
denti alPestero  a  parenti  rimasti  in  Italia,  calcolando  il  tempo  necessario 
per  la  sistemazione  degli  affari,  pel  viaggio,  ecc.  In  conformità  di  questo 
principio,  si  stabilì  nella  legge  che  le  persone  munite  àìprepaids  dovessero 
avere  la  preferenza  sulle  altre  nell'imbarco. 

Su  questa  preferenza,  specialmente,  fanno  assegnamento  gli  incettatori  di 
biglietti  di  chiamata  in  bianco,  i  quali  non  si  contentano  di  speculare  al 
ribasso,  ma  quando  gli  emigranti,  Àel  periodo  di  maggior  emigrazione,  ar- 
dono dalla  febbre  dì  partire,  vendono  i  prepagati  a  prezzo  ancora  più  alto 
dei  biglietti  ordinari,  dando  a  credere  che  con  essi  sia  più  sicura  la  par- 
tenza. 

S'aggiunga  che,  spesso,  all'ultimo  momento,  la  precedenza  dell'imbarco 
non  si  ottiene,  se  non  sborsando  altro  denaro,  perchè  i  prepagati  sono 
sapientemente  distinti  in  gruppi  e  quello  venduto  all'emigrante  risulta  quasi 
sempre  di  un  gruppo  inferiore,  valido  cioè  per  vapori  commerciali  e  non  per 
i  celeri.  È  poi  da  osservare  che  la  larga  emissione  dìprepaids  non  risponde, 
come  si  crede,  ad  un  interesse  delle  Compagnie.  Le  Società  stesse  assicurano 
d'essere  costrette  a  vendere  i  biglietti  dai  banchieri  americani,  che  sono  pa- 
droni del  carico  nei  viaggi  di  ritomo. 

NiTTi.  Insiste  nella  sua  opinione.  Se  si  commettono  abusi,  siano  repressi. 
L'incetta,  in  sé  stessa,  giova  a  tener  bassi  i  noli.  Le  Società  non  sono  co- 
strette a  vendere  dai  banchieri  americani,  ma  cedono  spontaneamente  e  con 
loro  vantaggio,  i  biglietti,  perchè  il  denaro  in  commercio  frutta  il  12,  il  13 
per  cento  e  in  certe  stagioni  alle  Società  può  tornar  conto  di  realizzare  delle 
sonarne  di  danaro.  Vi  sia  dunque  la  responsabilità  di  chi  vende  i  biglietti  per 
garanzia  di  chi  li  acquista,  ma  non  si  irrigidisca  la  legge  con  disposizioni 
d'indole  proibitiva. 

Rossi.  Conviene  col  collega  Malnate  nella  necessità  di  restituire  il  bi- 
glietto di  chiamata  alla  sua  funzione  originaria  e  normale.  Gli  emigranti 
inviayano,  in  passato,  ai  parenti  rimasti  in  Italia,  per  chiamarli,  anziché  il 
biglietto,  il  denaro  necessario  per  comprarlo. 
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Ma  il  gruzzolo  arrivava  bene  spesso  diminaiio  dalla  commissione  presa 
dal  banchiere  che  ne  aveva  curato  la  rimessa  nel  Regno  e  sovente  poi  il  de- 
stinatario finiva  col  non  comprare  il  biglietto.  Per  queste  ragioni,  si  prefe- 
risce ora  mandare  i  biglietti.  Ma  la  vendita  di  tali  biglietti  in  bianco  dà 
luogo  ad  ingorde  speculazioni,  dannose  tanto  ai  vettori,  che  agli  emigranti. 

Per  gli  emigranti  diretti  agli  Stati  Uniti  è  poi  da  aggiungere  che  il  pos- 
sesso di  un  pr^aidf  che  non  rìsulti  inviato  da  un  parente,  può  far  sospet- 
tare alle  autorità  federali,  cosi  severe  sotto  questo  rispetto,  che  si  tratti  di 
emigranti  vincolati  da  contratto  di  lavoro,  viaggianti  a  spese  del  futuro  pa- 
drone e  indurle  quindi  a  un  più  rigoroso  esame. 

Bruno.  Chiede  schiarimenti  sul  secondo  comma.  Perchè  limitare  la  pre- 
cedenza deirimbarco  ai  soli  casi  in  4^ui  vi  Bi|^  parere  favorevole  all'Ispettore? 

Beynàudi,  commissario  generale.  Vi  possono  essere  dei  casi  in  cui  sia  im- 
possibile dare  imbarco  all'emigrante  munito  di  prepaid,  essendo  già  da 
tempo  esaurito  il  carico  del  bastimento. 

Bruno.  Anziché  usare  la  dizione  su  parere  favorevole  deirispettore  del- 
Pemigrazione,  proporrebbe  allora  che  si  dicesse:  *  salvo  ohe  Plspettore  di 
emigrazione  creda  di  variare  per  giustificate  ragioni^  V ordine  diparUnta  ,. 

BoDio.  Non  sa  rendersi  conto  della  utilità  che  vi  sia,  nell'interesse  degli 
emigranti,  di  vietare  la  vendita  dei  biglietti  pr^aids  anche  in  Italia,  se  ciò 
serve  a  diminuire  i  prezzi  dei  noli  e  purché  sia  scritto  nel  biglietto,  nei  sin- 
goli casi,  la  data  della  partenza. 

I  biglietti  prepagati  funzionano  come  elemento  moderatore  dei  noli. 
Le  Compagnie  ne  fanno  una  larga  emissione  nelle  stagioni  morte.  Ciò 
risponde  ad  un  loro  interesse;  altrimenti  non  lo  farebbero. 

Lasciamo  che  si  faccia  tutto  quanto  può  giovare  alPemigrante  e  discipli- 
nando meglio  ciò  che  può  dar  luogo  ad  abusi. 

Malnate.  Vi  sono  momenti  in  cui  l'emigrante,  sapendo  che  vi  è  richiesta 
di  lavoro,  ha  necessità  di  partire  subito.  In  questo  caso,  se  un  vettore  non 
gli  può  vendere  un  biglietto,  lo  acquista  da  un  altro,  mentre  con  un  prtpM 
si  trova  legato. 

Bosco.  Ma  a  ciò  si  rimedia  imponendo  un  termine  fisso  per  l'imbarco. 

Dal  Verme,  presidente.  Mette  ai  voti  l'articolo  20,  quale  è  formulato  dal 
Commissariato. 

Non  è  approvato, 
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BuDio.  È  dì  parere  che  sìa  da  ammettere  la  vendita  dei  biglietti  in  bianco, 
stabilendo  però  un  termine  fisso,  entro  il  quale  debba  essere  dato  imbarco 
all'emigrante  che  è  fornito  àìprq^aid,  per  esempio,  20  giorni  dalla  richiesta 
d'imbarco.  Un  termine  simile,  mentre  è  più  preciso  di  quello  ora  stabilito 
dalla  Icfifge  e  che  per  la  sua  indeterminatezza  rimane  lettera  morta,  è  anche 
meno  ristretto.  Per  una  parte  sì  impedisce  che  i  biglietti  prepagati  funzionino 
soltanto  nell'interesse  delle  Società  dì  navigazione,  come  fondo  di  riserva  per 
un  eventuale  complemento  del  carico,  e  dall'altra,  colla  maggiore  latitudine, 
si  previene  anche  la  speculazione  a  cui  accenna  il  commissario  Malnate. 

Dal  Verme,  presidente.  Mette  ai  voti  la  proposta  dell'on,  Bodio  e  l'emen- 
damento prima  presentato  dal  cav.  Bruno. 

Entrambe  le  proposte  risultano  approvate. 

NiTTi.  A  meglio  disciplinare  la  vendita  dei  biglietti,  sarebbe  anche  bene 
sottoporla  a  speciale  autorizzazione  o  licenza  del  Commissariato.  Gioverebbe 
pure  subordinare  la  licenza  al  versamento  di  una  cauzione.  Con  ciò,  si  assi- 
dua pure  un  rigoroso  controllo  in  queste  operazioni. 

Propone  quindi  la  seguente  aggiunta  all'articolo:  *  Tali  biglietti  non  po- 
'  tranne  essere  venduti  se  non  da  persone  munite  di  speciale  licenza,  da 
'  concedersi  dietro  cauzione,  il  cui  ammontare  sarà  determinato  dal  regola- 
*  mento  „. 

Èij^provato. 

NiTTi.  Propone  di  stabilire  in  un  articolo  aggiuntivo  che  non  si  possa 
avere  più  di  una  partenza  al  giorno  per  ogni  porto,  salvo  casi  eccezionali,  da 
approvarsi  volta  per  volta  dal  Commissariato. 

Malnate.  Fa  notare  come,  solo  da  Napoli,  partono  talvolta  40  e  anche 
più  piroscafi  al  mese. 

Bossi.  Né  si  può  disciplinare  le  partenze,  senza  tener  conto  anche  degli 
arrivi. 

La  proposta  Nitti  è  respinta. 

Dal  Verme,  presidente.  Mette  in  discussione  l'artìcolo  22. 

Nini.  Fa  rilevare  gli  abusi  commessi  dai  locandieri  in  danno  degli  emi- 
granti nei  porti  d'imbarco.  La  gran  maggioranza  di  questi,  per  la  stessa  mol- 
teplicità delle  operazioni  che  devono  compiere,  non  hanno  il  tempo  materiale 
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di  recarsi  nei  refettori  a  prendere  il  cibo  coi  hanno  diritto.  Sono  costretti  a 
rinunciarvi  e  consumano  dove  si  trovano,  per  la  strada,  le  provviste  che  eia- 
scuno  porta  con  sé  dal  paese  nativo.  Quei  pochi,  poi,  che  prendono  il  cibo 
nelle  locanda,  lungi  dal  ricevere  il  trattamento  che  loro  spetterebbe  giusta  le 
tariffe  prefettisde,  son  trattati  malissimo. 

Ad  evitare  siffatti  abusi  e  posto  che  il  tempo  ristretto  di  coi  dispone  Te- 
migrante  non  gli  consente  di  recarsi  in  apposito  locale  per  mangiare,  efifli 
suggerisce  che  sia  posto  a  carico  del  vettore  oltre  l'alloggio,  ben  inteso,  Don 
il  vitto,  ma  la  spesa  del  vitto,  cioè  che  il  vettore  debba  pagare  alla  mano  al- 
l'emigrante la  spesa  stessa. 

Bbynaudi,  commissario  generale.  Accetta  di  buon  grado  la  proposta  Nitti 
che,  se  non  eviterà  tutti  gii  abusi,  migliorerà  almeno  in  parte  le  condizioni 
degli  emigranti. 

Mbblani.  Si  associa,  ma  si  dica:  *  la  spesa  del  vitto  da  corrispondersi  di- 
*  dettamente  all'emigrante  , . 

Le  proposte  MUieMerlani  sono  approvate.  È  pure  approvato  sema  di- 
scussione il  resto  dell'articolo  22. 

8i  approvano  poi,  anche  sensta  discussione,  gli  articoli  23  e  24. 

NiTTi.  All'articolo  24  bis  proporrebbe  di  aggiungere,  all'ultimo  comma, 
che  le  imprese  di  assicurazione  per  emigranti  debbano  prestare  una  cauzione. 

È  approvato. 

Matbbi.  Vede  con  dispiacere  che  non  sia  stata  proposta  alcuna  modifica* 
zione  all'articolo  25,  che  fa  obbligo  al  vettore  di  accordare  nei  viaggi  di 
ritomo  un  rimpatrio  di  favore  a  un  determinato  numero  dì  connazionali  in- 
digenti. Vorrebbe  allargare  i  limiti  di  questa  disposizione  in  modo  da  venire 
in  aiuto  dei  numerosi  italiani  residenti  al  Brasile  che,  trovandosi  colà  in  mi- 
sere condizioni,  anelano  a  ritornare  in  patria.  Si  riserva  di  presentare  ana- 
loga proposta  nell'ultima  seduta. 

8i  approva  quindi  sen^a  discussione  V articolo  26. 

Bruko.  All'articolo  27  propone  una  modificazione  nel  senso  che  sia  chia* 
mato  a  far  parte  delle  Commissioni  arbitrali  anche  un  capitano  di  porto,  e 
ciò  perchè  molte  liti  vertono  su  questioni  nelle  quali  il  capitano  di  porto  ba 
speciale  competenza. 
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Bosco.  La  ma^or  parte  delle  liti  sono  relative  alle  liquidazioni  delle 
indennità  dovute  agli  emigranti  per  la  loro  reiezione  dai  paesi  esteri.  Del 
resto  siccome  le  Commissioni  arbitrali  sodo  istitnite  in  tutte  le  provincie,  il 
chiamare  a  parteciparvi  il  capitano  di  porto  non  sarebbe  possibile  che  in  po- 
che. Né  è  ammissibile  che  la  composizione  di  nn  istituto  con  funzioni  giudi- 
darìe  vari  a  seconda  dei  luoghi. 

Alessio.  La  legge  chiama  a  fsrpartedelle  Commissioni  arbitrali  2niHmt)n 
eletti  dal  Consiglio  provinciale  anche  al  dì  fuori  del  proprio  seno.  Si  po- 
trebbe raccomandare  ai  Consigli  provinciali,  nei  luoghi  di  mare,  di  compren- 
dere nei  due  membri  il  capitano  di  porto. 

Così  rimane  inteso  e  Vartìioìo  27  è  approvato  come  nd  testo  propositi  dal 
Conmiasariato. 

Si  passa  all'articolo  28. 

Sodio.  La  8  otto  commissione  ha  proposto  estendere  al  Pondo  dell'amipra- 
zioneil  controllo  preventivo  della  regia  Corte  dei  conti.  Ciò  aumenta  le 
garanzie  contabili.  Secondo  la  legge  31  gennaio  1901,  la  gestione  del  Fondo 
per  l'emigrazione  sarebbe  sottoposta  soltanto  al  sindacato  di  una  Commia- 
sione  parlamentare  di  vigilanza;  ma  questa  maniera  di  controllo  <'  piii 
politica  che  contabile.  Essa  può  servire  per  un  rendiconto  morale-economico, 
per  dar  modo  di  giudicare  se  una  spesa  sia  stata  opportuna  e  ben  oonagiiiita. 
Occorre  altresì  la  verificazione  dei  singoli  documenti  ginstifìcativì.  L'ag- 
giunta del  controllo  preventivo  della  Corte  darà  maggiore  sicurezza  e  tran- 
quillità anche  all'ufficio  del  Commissariato. 

Db'Nbobi.  Si  associa.  Anche  altre  amministrazioni  autonome,  come  il 
Fondo  per  il  culto  ad  esempio,  oltre  ad  avere  una  Commissione  speciaiu  di 
vigilanza,  sono  sottoposte  al  controllo  preventivo  della  Corte. 

L'artùolo  28  è  (ffpprovftìo. 

Dal  TEBHi,j)resiie«te.  Dà  lettura  dell'ertìcolo  29.  Fa  notare  camp  da 
esso  siasi  stralciato  il  pennltimo  comma  die,  per  ragione  di  materia,  puìt 
costituire  nn  articolo  a  sé  (29  bis).  Tranne  questa  variante  l'articolo  liU  ri- 
mane immutato. 

VarHeolo  29  è  approvalo. 

Dal  Tbbhb,  presidente.  Si  discuta  ora  l'articolo  29  ìns. 
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NiTTi.  Preferisce  il  testo  della  disposizione  come  ò  attmlnente.  Cosa  è 
questa  qualifica  di  speciali  funzionari?  La  locuzione  di  prima  era  mig^ore  e 
più  semplice. 

BoDio.  Gli  addetti  non  dovrebbero  essere  impiegati  stabili,  come  gli 
Ispettori,  ma  persone  destinate,  caso  per  caso,  per  un  tempo  determinate,  ad 
eseguire  inchieste,  ed  esercitare  speciale  vigilanza  ed  assistenza  in  prò  dei 
nostri  connazionali.  Propone  quindi  che  questi  addetti  non  siano  chiamati 
funzionari,  ma  incaricaU. 

Turati.  Crede  che  gli  addetti  possano  esercitare  opera  utile  agli  emi- 
granti, per  integrare  le  immancabili  deficienze  nelPazione  dei  consoli. 

NiTTi.  In  ogni  modo,  non  crede  che  si  possa  lasciar  facoltà  al  Ministro 
di  stabilire  il  numero,  le  attribuzioni  e  il  trattamento  degli  addetti  per  sem- 
plice decreto  reale.  Sarebbe  un  salto  nel  baio.  Accetta  poi  la  proposta  del- 
l'onorevole Bodio. 

Meblani.  Ricorda  le  discussioni  avvenute  in  Consiglio  nelle  passate  ses- 
sioni per  gli  addetti.  Il  Consiglio  era  contrario  a  questi  addetti  che,  fra 
l'altro,  non  si  sa  da  chi  dipendono,  e  cedette  alle  insistenti  premure  dell'on. 
Sottosegretario  di  Stato  che  intervenne  personalmente  alla  discussione. 

La  modificazione  che  ora  è  proposta  dal  Ministero  degli  esteri  è  quasi 
come  un  bill  d'indennità  che  si  richiede  per  le  nomine  fatte. 

Ora  egli,  pur  approvando  in  massima  la  disposizione,  desidera  che  Tappro- 
vazione  del  Consiglio  non  costituisca  sanatoria  per  il  passato. 

Associandosi,  da  ultimo,  all'on.  Nitti,  propone  che  si  tolga  la  fiacoltà  al 
Ministro  di  nominare  gli  addetti,  stabilendone  le  condizioni  per  decreto 
reale,  e  si  ponga  invece  l'obbligo  di  sentire  il  Consiglio. 

Nitti.  Si  associa. 

Leproposte  Bodio  e  Merlani  sono  approvate. 

Dal  YiBBMB,  presidente.  Dà  lettura  dell'articolo  SI. 

Bruno.  Nelle  nuove  proposte  del  Commissariato  si  stabiliscono  sanzioni 
per  i  comandanti,  che  trasportano  nel  regno  passeggeri  di  3*  classe  senza 
uniformarsi  a  determinate  condizioni.  Non  si  tratta  dunque  più  di  emignnti. 
Ritiene  perciò  che  si  invada  il  campo  del  codice  di  marina  mercantile. 
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Malkàts.  La  legge,  all'articolo  32  parla  anche  di  viaggi  di  ritorno  e  sia 
quairartìcolo  come  l'articolo  82  del  regolamento  tutelano  i  passeggeri  di 
ritomo.  Ritiene  quindi  pacìfico  che  possano  sottoporsi  a  tutela  anche  coloro 
che  rimpatriano,  viaggiando  in  3*  classe. 

NiTTi.  Non  crede  sia  il  caso  di  preoccuparsi  di  quelli  che  tornano,  i  quali 
non  hanno  in  genere  bisogno  della  tutela  governativa.  D'alka  parte,  le 
norme  stabilite  sarebbero  giuridicamente  inefficaci,  per  ragioni  di  estrater- 
ritorìalità. 

Bbuko.  Si  associa.  Aggiunge  del  resto  che  la  legge  di  sanità  marittima 
commina  pene  più  severe  di  quelle  che  ora  si  vorrebbero  introdurre  colla 
legge  sull'emigrazione. 

Tdbati.  Propone  di  accettare  le  modificazioni  del  Commissariato.  Aggiun- 
gendo *  senza  pregiudizio  delle  maggiori  sanzioni  stabilite  da  altra  legge  „. 

BoDio.  Si  tutelino  anche  gli  emigranti  che  rimpatriano,  ma  si  tenga  pre- 
sente che  Temigrante  è  un  cittadino,  libero  di  ritornare  con  quella  Compagnia 
e  oon  quel  piroscafo  che  preferisce.  Senza  stabilire  sanzioni  speciali  per  gli 
armatori  che  non  sono  iscritti  come  vettori,  si  potrebbe  prescrivere  ai  vet- 
tori le  regole  da  osservarsi  anche  pei  viaggi  di  ritorno  in  patria  dei  nostri 
emigrati. 

Alessio.  Nota  che  si  stabilirebbe  per  legge  una  sanzione  per  disposizioni 
che  saranno  fissate  dal  regolamento.  Troverebbe  giusto,  invece,  prima  fissare 
le  norme  e  poi  le  sanzioni. 

JDcpo  alcune  esser  cagioni  del  presidente,  si  conviene  di  ritnandare  la  disctis- 
sione  8uW articolo  31  ad  altra  seduta. 
La  seduta  è  tolta  alle  ore  12 
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Adunanza  del  4  aprile  1906. 


La  sedata  è  aperta  alle. ore  9.30.  Sono  presenti  i  consiglieri:  onoreTole 
Dal  Vebhk,  prmdenie;  contrammiraglio  Reykaudi,  comwmam  generok 
onorevoli  Bodio,  Nitti,  Msrlani,  professore  Montshabtini,  commendatori 
Alvssio,  Bbuko,  De'  Negbi;  i  commissari  Bosco,  Malnate  e  Bossi;  i  segre- 
tari Attolico  e  Panobazi. 

Ordine  dd  giorno: 

Seguito  della  discussione  sulle  proposte  di  modificazione  alla  legge  sal- 
r  emigrazione. 

Presiede  ron.  Dal  Verme. 

Dal  Vebmb,  presidente.  Dopo  ayer  dato  lettura  degli  articoli  approvati 
nella  seduta  precedente,  comunica  che  il  Commissariato  ritira  le  proposte  di 
modificazione  alParticolo  31,  di  cui  si  era  iniziata  la  discussione  nella  sedata 
precedente,  ritenendo  di  poter  provvedere  in  altro  modo  e  in  altra  sede. 

Mette  in  discussione  l'ultimo  comma  dell'articolo  31,  che  stabilisce  oda 
ammenda  sino  a  200  lire  pei  contravventori  alle  ordinanze  del  Commis- 
sariato. 

Betnaudi,  commissario  generaìe.  11  Commissariato,  nello  svolgimento 
pratico  della  sua  azione  di  tutela,  è  costretto  a  prendere  provvedimenti  di- 
versi al  fine  di  garantire  gli  interessi  e  la  sicurezza  degli  emigranti.  Ad 
esempio  si  deve  spesso  limitare  il  numero  delle  partenze  per  impedire  peri- 
colosi affollamenti  nel  porto  di  Napoli  ed  altri  provvedimenti.  Ma,  finora, 
queste  disposizioni  sono  prive  di  sanzione. 

Nitti.  Si  associa,  ma  fa  notare  che  un'ammenda  di  lire  200  è  ben  poca 
cosa  se  con  essa  si  crede  ad  esempio  di  assicurare  l'osservanza  dello  speciale 
provvedimento  accennato  dal  Commissario  generale. 
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Alessio.  Propone  che  si  vada  da  un  minimo  di  200  a  nn  massimo  di  1000 
lire  per  contravvenzione  alle  ordinanze  di  coi  si  tratta,  emesse  caso  per  caso 
dal  Commissariato  su  conforme  parere  del  Comitato. 

L'emendamenio  Alessio  è  approvato. 

Dal  Vbbhb,  presidente.  Dà  lettura  dell'articolo  82. 
Sono  approvati  i  primi  otto  alinea. 

NiTTi.  Non  ammette  che  si  faccia  obbligo  al  vettore  di  accordare  biglietti 
gratuiti.  Se  si  accrescono  le  spese  generali,  si  alzano  i  noli.  D*altra  parte 
conviene  salvaguardare  lo  stesso  Commissariato  dalle  pressioni  che  gli  pos- 
sono essere  fatte  per  ottenere  i  biglietti  gratuiti.  Riserverebbe  il  diritto  al 
passaggio  gratuito  ai  soli  addetti  al  Commissariato. 

Betnaudi,  commissario  generale.  Fa  osservare,  come,  nel  caso  di  missio- 
nari, suore,  delegati  del  Banco  di  Napoli,  si  tratta  di  persone  che  prestano 
opera  utile  agli  emigranti. 

MoNTBMASTiHi.  In  tal  caso  si  paghi  loro  il  viaggio  direttamente.  Questa 
forma  di  pagamento  indiretto  gli  sembra  piti  pericolosa. 

Bossi.  Le  Società  estere,  per  casi  simili,  accordano  spontaneamente 
viaggi  a  tariffa  ridotta. 

Dal  \vbx^j  presidente.  Trova  giusto  che  in  certi  casi,  invece  della  com- 
pleta gratuità,  si  accordi  una  semplice  riduzione.  Ma  ciò  potrà  farsi  per  re- 
golamento. La  dizione  proposta  non  pregiudica  niente. 

Nim.  Si  tolgano  almeno  i  delegati  del  Tesoro  e  del  Banco  di  Napoli. 
È  approvato. 

Dal  Vxbmb,  presidente.  Passiamo  ora  a  discutere  il  comma  successivo, 
riguardante  i  ricoveri. 

NiTTi.  La  legge  attuale  obbliga  il  Commissariato  a  provvedere  diretta- 
mente alla  costruzione  dei  ricoveri  per  emigranti;  ora,  secondo  la  proposta 
del  Commissariato,  si  ammetterebbe  che  possano  essere  costruiti  anche  da 
privati.  Ambedue  le  soluzioni  sono  pericolose. 
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Abbiamo  a  Napoli  contemporaneamente  8000  o  4000  emigranti  e  talTolU 
anche  5000.  Per  alloggiarli  tutti,  converrebbe  costruire  un  casermone  colos- 
sale che  richiederebbe  una  somma  cospicua  e  Tamministrazione  del  ricoTero 
sarebbe  irta  di  dfficoltà.  Chi  potrebbe  fare  questi  ricoveri,  se  mai,  sarebbero 
i  vettori  nazionali.  Sarà  un  gran  guadagno  per  la  marina  nostra,  che  a  ra- 
gione chiede  di  essere  protetta.  I  vettori,  inoltre,  offrono  la  maggior  garanzia 
perchè,  se  nell'amministrazione  del  ricovero  si  verificheranno  delle  irregola- 
rità, si  potrà  toglier  loro  la  patente.  Concludendo.  La  meglio  sarebbe  non 
costruire  i  ricoveri,  limitandosi  a  provvedere  dei  bene  adatti  locali  di  dogana 
per  impedire  la  scena  selvaggia  dei  poveri  emigranti,  confusi  coi  passeggieri 
di  classe,  che  si  rovesciano  nel  breve  spazio  della  dogana  attuale,  dando 
luogo  a  disordini,  inconvenienti  ed  abusi. 

Se  poi  i  ricoveri  si  vogliono  assolutamente  costruire,  si  costruiscano,  ma 
se  ne  affidi  l'esercizio  ai  vettori  nazionali,  escludendo  però  i  privati. 

Rbynaudi,  commissario  generale.  Ritiene  i  ricoveri  necessari  per  rendere 
possibile  una  efficace  vigilanza  sugli  emigranti.  Narra  parecchi  casi  di  spo- 
gliazione compiuta  a  danno  di  emigranti  e  che  certo  sarebbe  più  agevole 
prevenire  e  reprimere,  ove  gli  emiciranti  fossero  tutti  raccolti  in  nn  sol 
locale. 

Il  Commissariato  si  è  preoccupato  della  spesa  cui  andrebbe  incontro 
costruendo  i  ricoveri  direttamente.  Il  preventivo  fatto  per  il  ricovero  di 
Napoli  ascende  a  due  milioni  e  mezzo.  Egli  sarebbe  stato  disposto,  in  vista 
di  ciò,  ad  accettare  la  proposta  di  privati  che  si  assumevano  la  costruzione 
del  ricovero.  Ma  il  Consiglio  di  Stato,  interpellato  in  proposito^  opinò  che, 
per  la  legge  attuale,  il  ricovero  non  può  essere  costruito  che  dallo  Stato. 

Per  questa  ragione  il  Commissariato  deve  pure  astenersi  dal  condone 
a  termine  trattative  con  alcuni  fra  i  più  importanti  vettori  nazionali*  i 
quali  si  mostravano  disposti  ad  assumere  direttamente  la  costruzione  dei 
ricoveri  alle  seguenti  condizioni  :  cessione  gratuita  dell'area  da  parie  del 
Commissariato,  con  l'obbligo  di  assegnare  un  compenso  da  convenire  per  la 
parte  dei  ricoveri  da  adibirsi  a  servizi  di  igiene  e  di  sanità,  e  ool  diritto 
di  entrare  in  proprietà  del  ricovero  dopo  un  certo  numero  di  anni.  S'intende 
poi  che  la  gestione  e  l'amministrazione  dei  ricoveri  sarebbe  avvenuta  secondo 
norme  stabilite  dal  Commissariato  e  con  la  sorveglianza  dello  stesso. 

Ma,  ripete,  queste  trattative  non  poterono  essere  continuate;  un  accordo 
di  tale  genere  con  i  vettori  non  è  possibile  senza  che  la  legge  sia  riformata. 

Questa  la  ragione  della  modificazione  proposta  dal  Commissariato,  il 
quale  del  resto  non  ha  difficoltà  di  accettare  anche  la  formula  suggerita 
dall'on.  Nitti. 
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Nmi.  Gli  abasì  che  attualmente  vengono  commessi  in  danno  di  emi- 
granti non  saranno  che  in  minima  parte  eliminati  con  la  costruzione  dei 
ricoveri.  Per  es.  le  maggiori  frodi  avvengono  adesso  allo  sdaziamento  dei 
bagagli.  Proporrà  anzi  al  riguardo  una  disposizione  aggiuntiva  all'articolo  22. 

Beuno.  Molti  inconvenienti  sono  prodotti  dal  fatto  che  non  è  ancora  com- 
piuto Pallacciamento  della  stazione  ferroviaria  col  porto.  Propone  il  se- 
guente voto  al  Ministero  dei  lavori  pubblici: 

*  11  Consiglio  dell'emigrazione,  visti  gli  inconvenienti  che  derivano 
dalla  mancanza  di  comunicazioni  fra  la  stazione  ferroviaria  e  la  stazione 
marittima  di  Napoli,  fa  vivi  voti  che  siano  affrettati  e  condotti  sollecita- 
mente a  fine  i  lavori  necessari  „ . 

È  approvato  alVunanitniià. 

Mbrlani.  Propone  che,  per  dar  maggiore  solennità  al  voto,  il  presidente 
on  Dal  Verme,  insieme  al  Commissario  generale,  si  rechino  personalmente 
a  renderne  edotto  il  Ministro  dei  lavori  pubblici.  Non  è  la  prima  volta  che 
si  &nno  di  questi  voti,  i  quali  finora  rimangono  inesauditi. 

BoDio.  Anch'egli  non  si  illude  che,  quando  saranno  costruiti  i  ricoveri, 
vengano  a  cessare  senz'altro  tutti  gli  inconvenienti  che  ora  si  lamentano. 
Del  resto,  l'ampiezza  dei  locali  dei  ricoveri  non  ha  bisogno  di  essere  tale  da 
provvedere  al  numero  massimo  degli  emigranti,  che  in  determinati  momenti 
possono  aver  bisogno  di  alloggio.  Sarebbe  un  errore  che  obbligherebbe  a 
costruire  edifici  colossali,  con  pregiudizio  deirigiene  e  della  sorveglianza, 
mentre  i  locali  stessi  resterebbero  inutilizzati  per  buona  parte  dell'anno.  £ 
poi  dova  si  troverebbe  lo  spazio  necessario  per  alloggiare  simultaneamente 
quattro  0  cinque  mila  individui,  quanti  ne  partono  in  certe  stagioni,  in  due 
giorni,  da  Napoli? 

Infine,  l'idea  di  affidare  la  costruzione  e  Tesercizio  dei  ricoveri  ad  un 
consorzio  di  vettori,  anziché  ad  altre  private  imprese,  gli  sembra  preferibile. 
Sui  vettori  il  Commissariato  ha  sempre  facoltà  di  controllo  e  possibilità  di 
applicare  le  sanzioni  penali,  nel  regime  di  patente  al  quale  è  sottoposta  l'in- 
dustria di  trasporto  degli  emigranti. 

Dal  Vebhb,  presidente.  Legge  la  seguente  formula,  proposta  dall'onore- 
vole Nitti,  da  sostituirsi  a  quella  del  Commissariato  e  alla  quale  si  associa 
anche  il  cav.  Bruno:  '^  per  regolare  la  tutela  degli  emigranti  giunti  nei  porti 
d'imbarco,  anche  mediante  l'istituzione  di  ricoveri,  da  costruirsi  e  da  eser- 
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citarsi  0  direttamente  dal  Commissariato  dell'emigrazione,  o  da  associazioni 
di  vettori  nazionali  nei  porti  di  Genova,  Napoli  e  Palermo,  udito  il  parere 
del  Consiglio  deiremigrazione  „. 

È  approvata  all' unanimità. 

Dal  Ye^91e,  presidente.  Legge  il  paragrafo  saocessivo,  che  riguardale 
norme  per  la  velocità  delle  navi. 

Bruno.  Vorrebbe  che,  almeno  per  qnesta  parte,  si  includesse  nella  legge 
l'obbligo  di  Mentire  il  Consiglio  superiore  della  marina  mercantile. 

Bbynaudi,  commissario  generai.  Non  conviene  nella  proposta  fatta  dsl 
cav.  Bruno.  Sulle  riforme  che  ora  si  propongono  e  su  quelle  che  si  sofie  ela- 
borate per  il  titolo  IV  del  regolamento  sono  stati  sentiti  gli  interessati, 
cioè  i  vettori.  Ma,  se  si  fosse  dovuto  seguire  il  loro  avviso,  nessuna  delle 
modificazioni  proposte  e  che  pure  sono  ritenute  essenziali  nell'interesse  degli 
emigranti,  sarebbe  stata  da  accettarsi. 

Bruno.  Insiste  sulla  sua  proposta. 

MoKTBMARTiNi.  E  inutile  chiedere  il  parere  degli  interessati,  che  è  noto. 

Del  resto  gli  armatori  possono,  se  credono,  presentare  memoriali  e  do- 
mande, come  hanno  sempre  fatto,  e  che  saranno  presi  in  considerazione  dai 
Ministri  competenti,  i  quali  dovranno  pure,  a  suo  tempo,  pronunciare  sai 
progetto  di  legge  che  ora  si  discute. 

Bosco.  Del  resto  vi  è  già  nel  Consiglio  un  rappresentante  del  Consiglio 
della  Marina  mercantile,  scelto  tra  i  membri  designati,  che  potrà  portare 
in  esso  la  voce  degli  armatori. 

Bruno.  Ritira  la  sua  proposta. 

BoDio.  Per  quanto  riguarda  la  velocità  dei  piroscafi,  ò  fermamente  di 
avviso  cbe  la  velocità  sia  tutt'altro  che  cosa  indifferente,  tanto  più  ove  si 
rifletta  che  anche  l'emigrazione,  transoceanica,  tende  a  diventare  in  gran 
parte  temporanea.  Egli  anzi  fisserebbe  un  termine  di  tre  anni,  passato  il 
quale,  i  piroscafi  ora  iscritti  in  patente,  che  hanno  velocità  inferiore  alle 
12  miglia,  dovrebbero  essere  scartati. 

NiTTi.  Non  concorda  nell'opinione  dell'on.  Bodio.  Vi  è  chi  vuol  viagjfiare 
coU'omnibus,  come  chi  vuol  viaggiare  col  lampo.   Ad  ogni  modo,  voterà 
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remendamento  Bodio  in  TÌsta  dei  miglioramenti  che  potranno  venire  alla 
Marina  mercantile. 

La  proposta  Bodio  è  approvata. 

Si  approva  pure  di  reintegrare  nd  testo  di  legge  che  si  propone  alcune 
modifìccuBioni  già  approvate  dal  Consiglio  ndle  precedenti  sessioni  e  non  ac- 
colte nd  testo  nUnisteriale  e  cioè: 

'  1*  stabilire  un  minimo  di  cabatnra  nei  dormitori  per  emigranti  a 
bordo  delle  navi  per  i  locaM  inferiori  in  genere  e  non  soltanto  per  il  1**  e  2^ 
corridoio; 

*  2®  stabilire  nn  minimo  di  tonnellaggio  e  un  massimo  di  età  dei  piro- 
scafi y. 

Si  approvano  anche  senza  discussione  le  modificamoni  comprese  nd  testo 
mnistmàle  rdoHve  àUa  tulda  degli  emigranti  nd  viaggi  di  ritorno  e  in 
qudli  per  paesi  anche  non  transoceanici. 

Per  dò  die  riguarda  la  tutela  nd  viaggi  di  ritorno  si  ddibera  solo  di  esten- 
derla anche  ai  passeggieri  di  3^  classCf  di  qualunque  nagionalità. 

NiTTi.  Prima  di  passare  all'articolo  33,  vorrebbe  proporre  qualche  ag- 
giunta all'articolo  32.  La  prima  riguarda  Tobbligo  ai  rappresentanti  di  pre- 
stare cauzione. 

L'on.  Bodio  ha  già  fatto  presente  al  Consiglio  la  necessità  di  far  sborsare 
ai  vettori,  sull'esempio  di  qualche  nazione  estera,  una  cauzione  per  i  loro 
rappresentanti. 

Su  questo  punto,  ha  voluto  anche  sentire  l'opinione  di  qualche  vettore. 
Quelli  da  lui  interpellati  si  sono  mostrati  &vorevoli  alla  proposta  e  riten- 
gono che  non  sarebbe  eccessiva  neanche  una  cauzione  minima  di  lire  5000. 

Egli  proporrebbe  un  minimo  di  3000  e  un  massimo  di  10,000  lire. 

Bodio.  Non  crede  che  si  possa  esigere  tanto,  perchè  col  rendere  difficilis- 
sime le  condizioni  dei  rappresentanti,  si  favorirebbe,  senza  volerlo,  l'au* 
mento  del  numero  degli  agenti  clandestini. 

NiTTi.  Fissiamo  un  minimo  di  2000. 

RvTHAuni,  commissario  generale.  Accetta  la  proposta  Nitti. 

È  approvata. 
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NiTTi.  Propone  un'aggiunta  per  regolare  le  imprese  di  assicurazione  per 
«migranti. 

È  approvata. 

Dal  Vbbme,  presidente.  Legge  l'articolo  33. 

È  approvata  anche  con  le  lievi  modificoMiani  proposte  dalla  iSoftocom- 
fnissionCf  intese  a  limitare  Venere  per  le  visite  mediche  per  U  servieio  di  leca 
aXVestero  ai  soli  iscìUti  poteri. 

NiTTi.  Prima  che  si  chiuda  la  discussione  prega  il  Consiglio  di  approvare 
una  sua  aggiunta  all'articolo  22,  così  formulata: 

'^  Saranno  pure  a  carico  del  vettore  le  spese  per  trasportare  il  bagaglio 
.dell'emigrante  dalla  stazione  di  arrivo  nel  porto  d'imbarco  sino  al  bordo  del 
piroscafo  in  partenza  «. 

Ha  fiducia  che  una  tale  disposizione  rieSjCÌrà  molto  gioveyole  agli  emi- 
granti, impedendo  i  gravi  abusi  che  attualmente  si  verifioano  per  il  trasporto 
dei  bagagli. 

RsTKAUDi,  commissario  generale.  È  lieto  di  associarsi  alla  proposta  Nitti. 

MiBLANi.  Anche  egli  si  associa.  Vuole  però  ohe  sia  ben  chiarito  che  il 
trasporto  dei  bagagli  sarà  eseguito  a  spese  e  per  cura  del  vettore. 

'     Dal  YuEìiZf  presidente.  È  giusto.  La  formula  Nitti  sarà  modificata  m 
questo  senso. 

La  proposta  Nitti  è  così  approvata. 

RiTNAUDi,  commissario  generale.  Ricorda  che  l'on.  Materi,  oggi  assente, 
aveva  in  animo  di  proporre  una  riforma  alParticolo  25,  nel  senso  di  esten- 
derne le  disposizioni  in  modo  da  venire  in  soccorso  dei  nostri  connazionali 
residenti  al  Brasile,  bisognosi  di  rimpatrio.  Egli  approva,  Tidea  ma  non  tro- 
verebbe opportuno  riformare  l'articolo  25  che  ha  una  portata  generale,  né 
potrebbe  limitarsi  ad  un  solo  paese  estero.  Piuttosto  accoglierebbe  con  pia- 
cere una  proposta  di  stanziare  in  via  eccezionale  sul  bilancio  della  emigra- 
zione un  fondo  per  il  rimpatrio  dei  nostri  coloni  al  Brasile,  che  si  trovino  in 
tristi  condizioni  economiche. 
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NiTTi.  Anehe  a  nome  dell 'od.  Materi,  assente ,  presenta,  accogliendola 
idea  suggerita  dal  Commissario  generale,  il  seguente  voto: 

'Il  Consiglio  deiremigrazione  faveti  che  sul  bilancio  dell'emigrazione  sia 
stanziato  in  via  transitoria  un  apposito  fondo,  da  servire,  secondo  norme  da 
determinarsi  sentito  il  Comitato  per  l'emigrazione,  per  il  rimpatrio  degli 
emigranti  italiani  residenti  nel  Brasile,  i  quali,  per  le  loro  tristi  condizioni 
economiche,  abbiano  urgente  bisogno  di  far  ritomo  in  patria,  e  ciò  fermi 
restando  gli  obblighi  derivanti  al  Ministero  degli  esteri  in  base  al  regola- 
mento consolare  , . 

È  approvalo  alV  u/nanimità. 

BoDio.  Giacché  si  parla  dell'emigrazione  al  Brasile,  esprime  l'avviso  che 
convenga  mantenere  il  divieto  della  emigrazione  gratuita,  finché  non  si  sa- 
ranno ottenute  le  garanzie  invano  chieste  finora. 

Presenta  quindi  il  seguente  voto: 

'  Il  Consiglio,  tenuto  conto  delle  condizioni  presenti  della  nostra  emi- 
grazione negli  Stati  del  Brasile,  specialmente  dello  Stato  di  San  Paolo,  in- 
vita il  Commissariato  a  far  osservare  rigorosamente  le  disposizioni  riguar- 
danti il  divieto  della  emigrazione  gratuita  ed  i  viaggi  con  i  biglietti  prepa- 
gati per  quello  Stato  ». 

È  approvato  aifVvnanii/nUà. 

Dal  Virus,  presidente.  Il  Consiglio  deve  ancora  pronunciarsi  sopra  ta- 
lune proposte  della  Commissione  reale  dei  servizi  marittimi,  sulle  quali  in 
altra  seduta  riservò  il  suo  giudizio.  La  prima  è  la  seguente  : 

*^  Il  trasporto  di  emigranti  che  rimpatriano  potrà  essere  esercitato .  dai 
vettori  muniti  di  patente  o  da  Compagnie  di  armatori  che  abbiano  ottenuto 
una  speciale  licenza.  Tale  licenza  sarà  subordinata  alle  condizioni  : 

'  a)  che  il  trasporto  avvenga  alle  stesse  condizioni  stabilite  daUa  legge 
di  emigrazione  per  i  viaggi  di  andata; 

'  b)  che  sia  pagata  una  tassa  speciale  per  ogni  passeggero  sbarcato  nel 
Regno  ,. 

NiTTi.  Non  è  favorevole  alla  proposta. 

Una  disposizione  siffatta  darebbe  luogo  a  gravi  contestazioni  anche  da 
parte  del  Governo  americano.  Noi  veniamo  quasi  ad  esercitare  una  giurisdi- 
zione extraterritoriale. 
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Poi,  non  crede  necessario  estendere  fino  a  questo  punto  la  tutela  ancbe 
per  viaggi  di  ritorno.  L'emigrante  quando  rimpatria  non  è  più  quelio  di 
prima  :  ha  conoscenze  pratiche,  ha  il  criterio  della  scelta  e  la  possibilità  ^ 
proteggersi  da  sé.  La  misura  proposta,  inoltre,  non  riuscirebbe  vantaggiosa 
all'emigrante,  perchè,  a  parte  le  difficoltà  legali,  la  tassa  di  sbarco  proTO- 
cherebbe  un  rialzo  nei  noli  di  ritorno,  che  invece  ora,  essendo  sempre  molto 
bassi,  funzionano  da  elemento  moderatore  dei  noli. 

BoDio.  Fa  anch'egli  le  sue  riserve.  Non  vede  come  si  possano  obbligare 
degli  armatori  non  riconosciuti  come  vettori,  che  muovono  da  un  paese  estero 
per  l'Europa,  a  subire  le  prescrizioni  che  noi  imponiamo  ai  vettori  per  il 
trasporto  degli  italiani  che  rimpatriano. 

MoNTBMABTiNi.  Nou  crodo  cho  la  proposta  che  si  discute  meriti  qn^ti 
attacchi. 

La  tassa  di  sbarco  non  è  antigiuridica.  Essa,  essendo  limitata  ai  non  vet- 
tori, mira  soltanto  a  mettere  questi  ultimi  in  condizioni  uguali  a  quelle  dei 
vettori,  che  invece  sono  tenuti  per  legge  ad  osservare  anche  per  i  viaggi  di 
ritorno  le  stesse  disposizioni  dei  viaggi  di  andata. 

Uguagliate  le  condizioni  di  prezzo,  gli  emigranti  preferirebbero,  anche 
per  i  ritorni,  i  piroscafi  dei  vettori.  E  questo  non  riuscirebbe  svantaggioso 
agli  emigranti,  perchè  si  terrebbe  conto  dell'aumentato  carico  di  ritorno  per 
ribassare  il  livello  generale  dei  noli. 

Il  principio  della  tassa  non  è  dunque  condannabile.  Bisogna  soltanto  aver 
cura  di  fissarne  equamente  la  misura  in  modo  che  non  riesca  proibitiva. 

Betnaddi,  commissario  generale.  In  ogni  caso,  desidererebbe  che,  nell'ul- 
timo capoverso  della  disposizione,  si  dicesse  norme  igieniche. 

Seguono  àUre  osservaeìoni  ddTon,  Sodio  e  dd  comm.  Eossi. 

Dal  Ybkmb,  presidenie.  Mette  ai  voti  la  proposta  che  dovrebbe  formare 
un  articolo  13bis. 

È  approvata  a  maggiorama,  con  la  variante  proposta  dal  Commissario 
generale. 

Dal  Verme,  presidente.  La  seconda  disposizione  sulla  quale  il  Consiglio 
deve  ancora  pronunciarsi  è  la  seguente  : 

"  Non  si  concederà  patente  di  vettore  di  emigranti  per  piroscafi  che  £io- 
"  ciano  capo  di  linea  in  porti  esteri,  e  che  durante  la  rotta  facciano  più  di 
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'  due  scali  in  porti  esteri,  per  operazioni  d'imbarco  e  sbarco  di  passeggieri 
*  e  di  merci ,. 

Rkyuaudi,  camtnissario  generale.  Il  Commissariato  accetta  la  proposta, 
porche  sia  limitata  agli  scali  in  porti  non  transoceanici.  Gli  scali  troppo  nu- 
merosi danno  luogo  ad  inconvenienti,  per  i  frequenti  contatti  con  emigranti 
di  altre  nazionalità  e  per  la  maggior  durata  del  viaggio  che  ne  consegue. 

Laptopoatg^  è  approvata  con  la  variante  proposta  dal  Commissario  gè- 
nerak, 

BoDio.  Baccomanda  la  massima  attenzione  nella  formulazione  del  testo 
degli  articoli.  La  forma  di  qualche  disposizione  approvata  dal  Consiglio  non 
pnò  ritenersi  definitiva  e  bisognerà  quindi  curarne  la  maggior  precisione  e  il 
migliore  coordio amento. 

A  questo  proposito  &  presente  che  airarticolo  9  converrà  modificare,  al 
2*  comma,  la  dizione  in  modo  da  non  rendere  sempre  obbligatorio  l'aggre- 
gamento agli  Ispettorati  di  ufficiali  di  P.  S. 

Dopo  qualche  osservainone  dd  presidente  il  quale  rivolge  pure  delle  parole 
(il  saluto  al  Consiglio,  la  seduta  è  toUa  alle  ore  12. 15. 
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MINISTERO    DEGLI   AFFARI    ESTERI 
COmiSSIRMTO  DELL'EWIRUIDIE 


BOLLETTINO  DELL'EMIGRAZIONE 

Anno  1907.  N.  I:ì. 


I.  Notizie  statistiche  sui  movimenti  migratori;  Emigrazione  it:iliutia 
per  paesi  d'Europa  e  fuori  d'Europa  nell'anno  1906.  -  Sulla 
statistica  degli  emigranti  italiani  rimpatriali  da  paesi  ti'anso- 
ceanicì. 

11.  Legislazione  sull'emigrazione  e  sull'immigrazione  —  Legtro  ckl 
1907  che  regola  l'immigrazione  degli  stranieri  negli  Sttli  l'iiilj. 
—  Legge  del  1906  sulla  naturalizzazione  degli  stranieri  nc^'ll 
Stati  Uniti.  —  Legge  del  1907  sull'emigrazione  dei  cittadini 
degli  Stati  Uniti  e  la  loro  protezione  all'estero. 

Ili   Notizie  circa  le  Istituzioni  di  patronato,  beneficenza,  assislcriza 
ospitaliera  e  previdenza  a  favore  di  immigranti  italiani  iii 
Nuova  York,  Pittsburg  (Stati  Uniti),  Cordoba  e  Paranà  (Ai- 
genl  ina). 
IV.  Tutela  delle  rimesse  e  dei  risparmi  degli  emigrati. 

V  Avvertenze  per  gli  emigranti  intorno  ad  alcuni  paesi  u.'^lt^'iì; 
Francia,  Algeria,  Svizzera,  Stati  Uniti. 


ROMA 

TIPOOBtrU   HAUONALK  DI   ■ 


NOTIZIE  STATISTICHE  SUI  MOVIMENTI  MIGRATORI 


Nel  Bollettino  n.  2  del  corrente  anno  furono  pubblicate  notizie 
sommarie  intorno  al  numero  degli  emigranti  partiti  durante  Panno 
1906  dai  porti  italiani  e  dal  porto  di  Havre  per  Nuova  York,  con 
i  piroscafi  della  Compagnie  generale  transatlantique,  che  ha  patente 
di  vettore  per  arruolare  emigranti  nell'Italia  superiore. 

Come  già  abbiamo  fatto  per  gli  anni  precedenti  (1),  diamo  qui 
appresso  notizie  particolareggiate  sul  movimento  dell'emigrazione 
italiana  per  l'estero,  avvenuta  nell'anno  1906,  così  di  quella  per 
l'Europa  e  fuori  d'Europa  come  in  particolare  per  quella  transo- 
ceanica. 

Le  notizie  Bono  attinte  a  due  fonti  diverse.  Per  tutta  intera  l'emi- 
grazione, la  fonte  è  quella  dei  registri  dei  passaporti  tenuti  dagli 
Uffici  di  pubblica  sicurezza. 

La  statistica  fatta  su  questi  elementi  è  pubblicata  fino  dall'anno 
1876  dalla  Direzione  generale  della  statistica. 

Per  l'emigrazione  transoceanica  in  particolare,  le  notizie  sono 
desunte  dal  Commissariato  dalle  liste  degli  emigranti  e  passeggicri 
presentate  agli  ispettori  dell'emigrazione,  ai  termini  dell'articolo  150 
del  regolamento  sull'emigrazione,  dai  comandanti  dei  piroscafi  in 
partenza  per  l'America  dai  porti  di  Genova,  Napoli,  Palermo,  Mes- 
sina e  Havre. 

Giova  avvertire  che,  per  questa  parte  delFemigrazione  transocea- 


(1)  Si  vedano  i  numeri  8  (1903),  13  (1904),  9  (1905),  11  (1906)  e  2  (1907)  del 
Bollettino  deiremigrazione. 
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nica,  le  cifre  date  dalla  Direzione  della  statìstica  non  possono  coin- 
cidere con  quelle  del  Commissariato,  e  ciò  per  la  diversità  delle 
fonti  e  dei  metodi. 

Le  cifre  del  Commissariato  sono  desunte,  come  si  è  detto,  dalle 
liste  degli  emigranti  e  passeggieri  imbarcati  sui  piroscafi  autorizzati 
al  trasporto  degli  emigranti,  mercè  le  quali  liste  si  calcola  ram- 
mentare delle  tasse  che  i  vettori  devono  pagare  a  norma  dell'ar- 
ticolo 28  della  legge  ;  pertanto  quelle  cifre  indicano  il  numero  degli 
emigranti,  ritenuti  tali  secondo  l'articolo  6  della  legge  31  gen- 
naio 1901,  effettivamente  imbarcatisi.  Le  cifre,  invece,  della  Dire- 
zione generale  della  statistica,  tratte  dai  registri  dei  passaporti,  in- 
dicano il  numero  delle  persone  a  cui  è  stato  rilasciato  il  passaporto, 
nel  corso  dell'anno,  per  questo  o  per  quel  paese  transoceanico. 
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I. 

Emigrazione  italiana  per  paesi  d'Europa  e  fuori  d'Europa  nell'anno  1906. 

(Notizie  raccolte  e  pubblicate  dalla  Direzione  generale  di  statistica). 

Nelle  tavole  che  seguono  sono  esposte  le  cifre  riguardanti  il  movimento 
d'emigrazione  per  l'estero  avvenuto  da  ciascuna  provincia  e  da  ciascun 
compartimento  nell'anno  1906,  confrontato  con  quello  del  1905;  per  ciò 
che  riguarda  l'intero  Regno  si  risale  coi  confronti  fino  all'anno  1876. 

Le  notizie  sono  state  fornite  separatamente  per  ogni  circondario  dagli 
UfBci  di  pubblica  sicurezza,  che  le  hanno  desunte  dal  registro  dei  passa* 
porti  da  essi  tenuto,  escludendo  dal  computo  le  persone  le  quali  per  otte- 
nere il  passaporto  avevano  pagato  la  tassa  di  lire  12.  50  e  in  generale 
quelle  che,  per  informazioni  avute,  risultarono  essersi  recate  all'estero 
per  affari,  per  diporto  o  a  scopo  di  salute.  Oltre  che  dei  passaporti  rila- 
sciati a  persone  che  si  trovavano  nel  Regno,  le  Autorità  di  pubblica  sicu  - 
rezza  hanno  tenuto  conto,  nella  compilazione  della  statistica,  anche  dei 
nulla  osta  richiesti  dai  RR.  Consoli  per  individui  che  erano  usciti  dal 
Regno  senza  prima  munirsi  di  passaporto. 

Per  ciascuna  circoscrizione,  l'emigrazione  avvenuta  verso  Stati  di 
Europa  e  paesi  non  europei  bagnati  dal  Mediterraneo  è  indicata  separa- 
tamente da  quella  diretta  verso  paesi  transoceanici;  pel  complesso  degli 
emigranti  dal  Regno  sono  specificati  (tav.   V)  i  paesi  di  destinazione. 

Nell'anno  1906  i  passaporti  rilasciati  per  paesi  d'Europa  e  del  ba- 
cino del  Mediterraneo  riguardavano  276,042  individui,  e  quelli  per  paesi 
transoceanici  511,935;  in  complesso  787,977  individui.  Nel  1905  vi  erano 
stati  279,248  emigranti  del  primo  gruppo  e  447,083  del  secondo;  in  to- 
tale 726,331. 

Dal  1905  al  1906  diminuì  di  2099  il  numero  degli  emigranti  per  alcuni 
Stati  d'Europa  e  particolarmente  per  l'Austria  e  la  Germania,  mentre 
crebbe  il  numero  di  quelli  diretti  in  Francia,  Svizzera,  Gran  Bretagna  e 
Siati  balcanici.  Diminuì  pure  di  1503  il  numero  degli  emigranti  diretti  a 
paesi  d'Africa,  in  ispecie  all'Egitto.  Per  contro  aumentò  da  788  a  1362 
il  numero  degli  emigranti  per  paesi  asiatici,  e  da  765  a  815  quello  per 
rOceania.  Aumenti  molto  maggiori  si  verificarono  nell'esodo  per  le  Ame- 
riche, dove  nel  1905  si  diressero  complessivamente  444,724  emigranti  e 
509,348  nel  1906:  l'emigrazione  per  gli  Stati  Uniti  del  Nord,  che  tiene  in 
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tatti  e  due  gli  anni  il  primo  posto,  salì  da  316,797  a  358,569,  quella  pel 
Canada  da  5930  a  10,032;  quella  pel  Messico  da  1026  a  1190;  quella  per 
rAmerìca  centrale  da  1018  a  1156;  quella  per  gli  Stati  del  Piata  da  88,840 
a  109,538  e  quella  pel  Cile,  Perù  e  Bolivia  da  1034  a  1055;  all'opposto 
scemò  da  30,079  a  27,808  l'emigrazione  pel  Brasile. 

Soltanto  il  Veneto,  gli  Abruzzi  e  le  Calabrie  ebbero  nel  1906  untemi- 
grazione  alquanto  inferiore  a  quella  constatata  nell'anno  precedente;  gii 
aumenti  più  forti  in  rapporto  alla  popolazione  di  ogni  sesso  ed  età  si  eb- 
bero nei  compartimenti  dell'Umbria,  delle  Puglie,  della  Sicilia,  della  Sar- 
degna e  del  Lazio  (tav.  I).  Come  negli  anni  precedenti,  anche  nel  1906 
l'emigrazione  dal  Veneto,  dall'Emilia,  dall'Umbria,  dal  Pìemonie,  dalla 
Lombardia,  dalla  Toscana  e  dalla  Sardegna  si  diresse  particolarmeDle 
verso  Stati  d'Europa:  al  contrario  quella  dal  Napoletano,  dalla  Sicilia, 
dalle  Marche  e  dalla  Liguria  s'indirizzò  verso  paesi  transoceanici. 

Nel  1906,  sopra  ogni  100  emigranti,  81.6  erano  maschi  e  18.4  fem- 
mine. Quelli'  di  età  non  superiore  ai  15  anni  costituivano  il  10.  61  per 
cento  del  totale:  6.41  di  essi  erano  fanciulli  e  4.20  fanciulle.  Se  il  nu- 
mero degli  uni  e  dello  altre  si  ragguaglia  invece  al  complesso  dei  maschi 
e  a  quello  delle  femmine  rispettivamente,  si  ha  il  rapporto  di  7.86  pei 
primi  e  di  22.77  per  lo  seconde;  donde  risulta  che  nell'emigrazione  fem- 
minile il  numero  delle  fanciulle  di  non  oltre  15  anni  è  relativamente  mollo 
superiore  a  quello  dei  coetanei  nell'emigrazione  maschile.  Rapporti  poco 
differenti  eransi  riscontrati  nel  1905  (tav.  IH). 

Nello  stesso  anno,  sopra  100  emigranti,  79.  7  partirono  soli  e  20. 3  a 
gruppi  di  famiglia;  nel  1905  i  due  rapporti  percentuali  furono  rispettiva- 
mente 79.  3  e  20.  7  ;  ciò  prova  che  le  emigrazioni  definitive  con  partenza 
di  intere  famiglie  continuarono  in  numero  considerevole.  Nel  1906  il  mas- 
simo dell'emigrazione  per  paesi  transoceanici  si  ebbe  nel  primo  trimestre 
ed  il  minimo  nel  quarto  ;  nell'emigrazione  per  Stati  d'Europa  e  del  bacino 
del  Mediterraneo  il  massimo  si  verificò  pure  nel  primo,  ma  il  mioimo 
nel  terzo  trimestre  (tav.  III). 

Prendendo  in  esame  i  soli  individui  d'ambo  i  sessi  in  età  di  oltre 
15  anni,  si  osserva  che  i  più  forti  contingenti  all'emigrazione  sono  stati 
forniti  dalle  classi  degli  agricoltori  e  pastori  (256,720),  dei  giornalieri 
(194,490),  dei  muratori  e  fornaciari  (75,500)  e  degli  altri  operai  in  ge- 
nere (89,48i).  Le  professioni,  le  quali  presuppongono  un  grado  di  coltura 
più  elevato,  vi  sono  rappresentate  in  assai  scarsa  misura,  essendosi  con- 
tati soltanto  2391  tra  medici,  levatrici,  ingegneri,  avvocati  ed  insegnanti; 
1576  tra  pittori,  scultori,  incisori  e  fotografi;  e  2180  artisti  di  teatro 
(tav.  IV). 
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Le  cifre  della  popolazione  di  ogni  provincia  e  compartimento  e  del 
Regno,  al  1*^  gennaio  1906,  colle  quali  si  confrontano  qaelle  degli  emi* 
granti,  sono  state  calcolate  prendendo  per  base  la  popolazione  presente 
ivi  censita  il  10  febbraio  1901,  aggiungendovi  i  nati  e  gl'inscritti  nei  re- 
gistri municipali  di  popolazione  come  immigrati  da  altri  Comuni  del  Regno 
0  dall'estero  fino  a  tutto  il  1905,  e  sottraendone  i  morti  e  i  cancellati  dai 
registri  suddetti  perché  emigrati  a  tempo  indefinito  in  altri  Comuni  del 
Regno  od  all'estero  negli  stessi  anni.  Non  essendo  ancora  stati  raccolti 
lotti  gli  elementi  necessari  per  fare  questo  calcolo  della  popolazione  al 
r  gennaio  1907,  tanto  per  il  1905  quanto  pel  1906  si  sono  ragguagliate 
le  cifre  degli  emigranti  a  100,000  abitanti  della  popolazione  calcolata  al 
P  gennaio  1906. 

Il  regio  Commissariato  dell'emigrazione  suole  pubblicare  nei  suoi  Bol- 
lettini le  cifre  degli  Italiani  che  presero  imbarco  in  porti  del  Regno  o  in 
quello  di  Hàvre  con  i  pisoscafi  della  Compagnie  generale  transatlantique , 
in  posti  di  terza  classe,  per  viaggi  di  lungo  corso;  le  notizie  riguardano 
soltanto  le  destinazioni  al  Piata,  al  Brasile,  agli  Stati  Uniti,  airAmerìca 
centrale  ed  ai  paesi  del  Pacifico,  che  hanno  dirette  comunicazioni  con 
ritalia.  Mettendole  a  confronto  con  quelle  risultanti  dal  numero  dei  pas- 
^porti  rilasciati  nello  stesso  .anno  1906,  si  hanno  le  seguenti  differenze  : 


Piata 

Brasile 

Stati  Uniti  .  .  .  . 
America  centrale  . 
Paesi  del  Pacifico 


•   • 


Nomerò 
del'paMAportl 

Namero 
degli  imbArcbl 

109,538 

114,818 

27,808 

13,145 

358,569 

310,976 

1,156 

1,097 

1.055 

302 

Varie  cause  possono  spiegare  queste  differenze.  Anzitutto  i  momenti 
diversi  ai  quali  si  riferiscono  le  due  indagini,  giacché  il  passaporto  suole 
essere  richiesto  parecchi  mesi  prima  della  partenza  ;  questa  circostanza  ha 
influito  sensibilmente  sulla  statistica  del  1906,  anche  pei*ché  sulla  fine  di 
quell'anno  avvenne  uno  sciopero  fra  i  marinai  della  Società  di  naviga- 
Itone  generale^  che  fece  ritardare  fino  al  principio  del  1907  la  partenza 
di  quasi  tutti  i  piroscafi  diretti  all'America.  Inoltre  non  sono  pochi  gli 
Italiani  che  vanno  a  prendere  imbarco  in  porti  esteri  all' infuori  di  quello 
di  H&vre  (come  a  Marsiglia,  Anversa,  Liverpool),  a  ciò  indotti  sia  dai 
consigli  di  agenti  d'emigrazione,  sia  dalle  minori  difficoltà  che  incontrano 
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airestero  per  imbarcarsi,  specialmente  quando  si  dirigano  al  Brasile.  Al- 
cuni altri,  già  muniti  del  passaporto,  sono  scartati  nella  visita  medica  fatta 
nei  porti  d^ imbarco  e  rimandati  alle  loro  case  (1),  o  si  arruolano  come 
marinai,  cuochi  o  camerieri  di  bastimento;  altri  infine  hanno  probabil- 
mente viaggiato  in  posti  di  2*  classe,  ciò  che  è  lecito  indurre  dal  numero 
di  medici,  ingegneri,  albergatori,  artisti  di  teatro,  commercianti,  ecc.,  che 
figurano  nella  statistica  basata  sui  passaporti.  Tutte  queste  categorie  di 
emigranti  sfuggono  alla  statistica  del  Commissariato,  la  quale,  come  si  è 
detto,  riguarda  i  soli  Italiani  imbarcatisi  nel  Regno  od  alPHàvre,  in  posti 
di  3^  classe,  fra  il  1*^  gennaio  ed  il  31  dicembre  1906,  con  destinazlonf» 
di  là  dallo  stretto  di  Gibilterra.  Può  anche  essere  avvenuto  che  un  certo 
numero  d'individui,  dopo  munitisi  di  passaporto,  non  siano  poi  emigrati. 


(1)  Dai  porti  di  Napoli  e  di  Palermo  furono  respinti  per  varie  cause,  specialaieott 
perchè  trovati  affetti  da  tracotna  o  da  tigna  favosa,  molti  emigranti  diretti  agli  Stati 
Uniti  d'America  e  precisamente:  10,065  neiranno  fiscale  1902-903,  5225  nel  1908  9(H, 4956 
nel  1904-905;  non  si  ha  ancora  tale  notizia  per  Tanno  successivo.  Inoltre  non  furono 
ammessi  a  sbarcare  al  momento  del  loro  arrivo  nei  porti  deir  Unione  2353  emigranti 
nel  1908-904,  2854  nel  1904-905  e  3173  nel  1905-906. 
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Tavola  I.  —  Movimento  dell'emigrazione  negli  anni  1906  e  1905 

per  Provincie  e  compartimenti. 


Popolazione 

calcolata 

al 

1*>  gennaio   1906 

Bmiorazionb 

PROVINCIE 

1906 

1905 

e 
compartimenti 

Per    J' Europa 
ed  altri  paesi 
d  e  1    bacino 
del  Mediter- 
raneo 

Al  o 

Totale 

Per    r  Europa 
ed  altri  paesi 
d  e  1    bacino 
del  Mediter- 
raneo 

e 

S  0 
S  * 

n 

•* 

Totale 

Alessandria 

Canee  

Novara 

TorinA  .......•• 

837J873 

650,815 

772,142 

1,148/^36 

2,795 

5,157 

16,775 

13J)7s 

11,406 
6,471 
6,424 
93S4 

14,201 
11.628 
23,199 
23.162 

3391 

4,983 

16337 

\U98 

• 

8,497 
7,886 
6.373 
8331 

11388 
12.869 
21.210 
20,729 

Piemonte  .  .  . 

3,408^ 

38305 

33385 

72,1<H) 

37,409 

30,987 

6S396 

Genova  

Porto  Maurizio  .... 

991.138 
149,718 

1,438 
596 

6,415 
215 

7353 
811 

U45 
463 

6,178 
146 

7323 
600 

Liguria  .  .  • 

1,140,916 

2.034 

6330 

8,664 

1,908 

6324 

8332 

B«>r^anio 

Brescia  

Como    ....•.••• 

494,923 
5fift,7?7 
609396 
33>,272 
308.a36 
1325,314 
493,466 
131,180 

8^ 
6,767 
12346 
23'>« 
2,986 
4309 
2.002 
4,774 

1,225 
2378 
3,^9 
662 
1,769 
2,722 
6301 
1,930 

9375 
8345 
15.705 
2,914 
4,755 
MM 
8303 
6,704 

10,^ 
5323 

14JB70 
1307 
3322 
4336 
l,04-> 
4384 

1,084 
1.606 
2,287 
526 
1.183 
23I6 
5,493 

11,442 

7,431 

16367 

Tremona 

Mantova 

Ifìlano 

Pavia 

2,133 
4.705 
6352 
6,53S 

Sondrio  ........ 

2,298 

Lombardia  .   .  . 

4,455.683 

43386 

20,046 

63332 

45345 

16311 

62,056 

Belluno 

Padova 

Treviso 

Udine 

207.763 
468.913 
228,107 
445363 
641313 
426362 
438,151 
470313 

14,798 
7,718 
2395 
8309 

3\fi3A 
2,596 
8,5(» 

12,190 

2361 
830 
1.326 
2320 
6,158 
716 
1.155 
1382 

16,849 
8348 
3321 

11.029 

37,794 
3312 
9,660 

14,072 

17,127 
8.541 
2,564 
8,453 

»,773 
3312 
8,911 

11,072 

1.455 
970 
1,482 
1,677 
2,086 
932 
1378 
M91 

18382 

9311 

4346 

10,130 

38,750 

Vanesia 

Verona 

Viceni a  

3,944 
10«489 
12,563 

Veneto  .  .   . 

3326,685 

88347 

16,338 

101385 

95,453 

12371 

108324 
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PROVINCIE 


compartimenti 


o 
Ai 


a 
« 
te 


Emiobaziomb 


1900 


«•2  O  i 


fc'O  — 

0. 


®«s 


Bologna 

Ferrara 

Forlì 

Bfodena 

Parma 

Piacenza   

Ravenna 

Reggio  neir Emilia  . 

Emilia  .  . 


Arezzo 

Firenze 

Grosseto 

Livorno  ...  

Lucca 

Massa  e  Carrara  .  .  . 

Pisa 

Siena 

Toscana  .  .  . 

Ancona 

Ascoli  Piceno  .  *  .  .  . 

Macerata 

Pesaro  e  Urbino  .   .  . 

Marche  .  .  . 


Perugia*  C^/n bri  1.  .  .  . 


Roma-La^to 


1322 


284,380 
288.782 
3M.581 
296,0i7 
24S,186 
238.382 
283,nig 


2,498,147 


^78^ 
970.470 
1&0,488 
130,272 
332,175 
206.458 
332,277 
237,186 


2,639,623 


307412 
247^5 
256313 
230,144 


1,071,744 


683,038 


1J858,90« 


64^ 

1,261 

6,486 

4,637 

3,926 

2.13  5 

2387 

2321 


29,989 


4,917 

7,993 

473 

860 

3,4% 

3,033 

1,756 

624 


23,151 


3351 

8i$6 

1,030 

5,123 


10^ 


10,828 


2,131 


S  9 

*<  s 


1,117 
838 

990 
2,406 
2,702 
2,349 

172 
2.118 


12,692 


632 
1359 

578 

254 
6,7^4 
2,514 
1,191 

148 


13,960 


5^26 
6376 
7,998 
3,411 


23311 


3,958 


16326 


Totale 


O.S  a  0 

—  a 


0. 


•5  ^±  s 


7453 

2,009 
7,476 
7,043 
6,628 
4,484 
3/)59 
4,439 


42,681 


5,549 
9352 
1/)51 
1,114 
10379 
5r547 
2,947 
772 


37,111 


9,177 
7.762 
9023 
8334 


34301 


14,786 


18307 


5374 
1,333 
6437 
4,993 
3339 
1,801 
1,635 
3,047 


28359 


3,179 
8368 

370 
1338 
3306 
2,746 
1,732 

384 


21,123 


3363 

1,18!) 

813 

5,429 


10.788 


7,435 


1386 


1905 


2  * 

«.  s 

u 


781 
1390 
13^ 
1312 
2.120 
1,918 

188 


9321 


515 

965 

SOS 

231 

5353 

1322 

843 

62 


10.497 


4^22 
6,181 
8,123 
2«435 


21.131 


2,464 


13,116 


Totale 


G3S 

2,S63 

3,7» 

132i 


3,694 

fi,S33 

878 

IJW 

1.37) 
446 

Z\fii> 


7.» 
7.1U 
&«6 
7.SU 


9^ 


i4.we 


11 


PROVINCIE 


tompartimentl 


•4 

ì 


o    JS 


AB 

K 
O 

-4 
•J 
O 
di 

o 

p4 


*  a 

a 

6fi 


Bmiobazionb 


1900 


^•o  ®  «  S 


«   a 


ToUle 


1905 


S  $ 


Totale 


Aquila. 

Campobasso .... 

Chied 

Teramo 

Abruzzi  e  MolUe  . 

ATellino 

Ben«Tento 

Caserta  

Napoli 

Salerno  ...... 

Campania  . 

Bari 

foggia 

Lecce  

Puglie  . 
Poteo  X  a>Bast7t«a  (  3 


Catanzaro 

Cosensa . 

Reggio  di  Calabria  .   . 

Calabrie  .  .  . 

Caltanissetta 

Catania 

Girgenti 

Messina 

Palermo 

^^iracQsa 

Trapani 

Sicilia  .  .  . 

Cagliari 

Sassari 

Sardegna  .  .   . 

1393 


399,711 
363^7 
370,9«1 
313,838 


1,447,437 


396,337 
856,958 
788,575 
1,187,124 
,5^,714 


3,191,7^ 


848^56 
437,044 
736,312 


2,021,913 


472,539 


484,475 
476,436 
445,188 


M96^099 


338,598 
7^.158 
379,642 
550/S88 
768,720 
447,383 
368,763 


3,588.946 


503,609 
325,575 


829,184 


4,062 
602 
656 
710 


6/m 


37 

67 

1,760 

1,727 

741 


4332 


2,5i6 

189 

2,248 


3,963 


310 


153 
677 
677 


lp07 


708 
1,094 

211 
1,137 

510 
1,381 

893 


5,934 


3,382 
1,273 


4,655 


10,600 

16,160 

15^356 

9,886 


52,002 


15,970 
8,660 
28,6S5 
13,825 
18,307 


85^7 


16.888 

10,563 

2,348 


29,799 


17,788 


18,834 
20,854 
15,889 


55,577 


13^463 
20^ 
15.794 
19,789 
27338 
12,610 
11,946 


121360 


ljS13 
404 


2,017 


14,662 
16,762 
16,012 
10596 


58/)32 


15,007 
8,717 
30,445 
15,552 
19,048 


89,769 


19^414 

10,752 

3,596 


33.762 


18.098 


18,987 
21,531 
16.566 


67,084 


14,171 
21,523 
16,006 
20,926 
28,148 
13,991 
12,839 


127/303 


4,995 
ìfim 


6,672 


4,569 
685 
362 

1,293 


6,909 


59 

65 

1,965 

M64 

l/)35 


4,588 


3,282 

50 

1,477 


4,809 


534 


160 

298 

1,055 


1,513 


935 
1,197 

122 
1,290 

492 
2,980 
1,813 


8,329 


1,125 
1,235 


2,360 


13,179 

15495 

16,523 

6323 


52.020 


17,291 
10,129 
25,881 
9.713 
16,714 


79,728 


8,933 

63U 

794 


16,541 


16,475 


21342 
21^05 
17.330 


60,7n 


8,201 
15,038 
14376 
19317 
25353 
6.159 
8,2:« 


97379 


367 
74 


441 


17,748 

16,180 

16385 

8.116 

58,929 

17350 
10,194 
27,846 
11,177 
17,749 

84,316 

12315 
6364 
2,271 

21350 
17,009 


21302 
22,103 
18,385 

62,290 


9.136 
16,235 
14  698 
21,107 
26,345 
9,130 
9,548 

103308 

M92 
1,309 

2301 
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Cifìre  proporaionali  a  100,000  abitanti  (a). 


COUPAHTIÌJENTI 


1  906 


"Sii 
*— — 

•i  a  •» 


2  <^ 
a.  o 

CU   <« 


Totale 


1905 


•«a 

—  fa  p  • 

«  «t.O'O 


«e 

fi  8 


Totale 


s« 

s  a>  «  9 

si  0  2 


l'iemonte 

Liiruria 

Uiobardia 

V«n».to 

Emilia 

Toscaoa 

Marche 

Umbria 

Inailo 

Abnusi  e  Molise  .   .  . 

Cainpaaia 

Paglie 

Basilicata 

Calabrie 

Sicilia 

Sardegna 

Regno  .  .  . 


1.124 
178 
078 

i;800 
877 
097 

1.585 
173 
416 
136 
196 
66 
107 
165 
561 


82^ 


994 

581 

450 

401 

503 

529 

2,222 

579 

1,297 

3^ 

2,677 

1.474 

3,764 

3,953 

3,390 

243 


1,531 


2,118 
759 
1,428 
3,103 
l»708 
M06 
3;S19 
2,164 
1,470 
4.009 
2313 
1,670 
3,830 
4,060 
3,566 
S04 


23^56 


\/Xf7 

167 

LO-I) 

2360 

1,147 

800 

1.006 

1,088 

126 

477 

144 

238 

113 

108 

232 

285 


835 


909 
564 

364 

378 

397 

398 

1,972 

361 

1.042 

3,594 

2,498 

818 

3,486 

4322 

2,727 

53 


1337 


2,006 
721 

ì;m 

33-17 
1,544 
1,108 
2,978 
1,149 
1.168 
4,071 
2,&12 
1,056 
3.599 
4,430 
2359 
338 


2,172 


+  112 
+  38 
+   35 

—  04 
+  164 
+  208 
-H  241 
+  713 
+   302 

-  62 
171 
614 
231 
370 
596 
466 


+ 
+ 


184 


(a)  Le  proporzioni  si  riferiscono  alle  cifre  della  popolasione  al  1*  gennaio  1906,  calcolate 
ptendiDdo  per  base  quelle  del  censimento  al  10  febbrraio  1901,  e  tenendo  conto  dei  nati,  dei 
morti,  degli  immigrati  e  degli  emigrati  in  rapporto  con  gli  altri  Comuni  del  Regno  e  coll'estero 
negli  anni  •osseguenti. 
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Tav.  II.  —  Movimento  generale  del  remigrazione  negli  anni  dal  1876  al  1906. 


ANNI 


o 
eu     o 

e.»  M 

•  CO 

a,    S 


o 
• 

s 

si 

0.0 

Totale 

««    * 

•0 
9 

£s 

• 

ANNI 


Totale 


Cifre  effettive. 


1876 
1877 
J878 
1870 
1880 
1881 
188S 
1888 
1884 
1886 
1886 
1887 
18SS 
1880 
1890 
1801 

1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1888 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
18S8 
1889 
1890 
1801 


38,983 

77388 

75,005 

88,545 

86.643 

94,768 
101,736 
104318 

00.608 

83,712 

84,^)58 

85,363 

86,036 

04383 
108305 
106,056 

Cifre  proporzionali  a  100,000  abitanti  {a). 


10348 

108,771 

81385 

00313 

81303 

06,268 

37386 

110331 

33,858 

110,001 

41,064 

135338 

503S6 

161368 

64383 

160,101 

56310 

147,017 

"iZ^Ì 

157,108 

88,877 

167380 

130308 

815.665 

804,700 

800,736 

\ti*,89 

818418 

114,040 

817,844 

187375 

803381 

1808. 
1893. 
1804. 
1805. 
1896. 
1807. 
1808. 
1800. 
1000. 
1001. 
1008. 
1003. 
1004. 
1005. 
1006. 


100481 

114346 

8833S7 

107,760 

138368 

8I&751 

113^ 

111398 

88&J3 

108,663 

J84318 

883,181 

113335 

194347 

a07,4St 

187,777 

17«378 

800355 

147303 

18S.012 

88S.715 

167378 

I4a767| 

30U» 

186379 

166308 

S6e,39i 

253371 

270374 

533,145 

846355 

884364 

581^.» 

885341 

888^35 

507^6 

818385 

838366 

471,191 

870348 

447/183 

7:!6J3I 

876,048 

511335 

787JW7 

383 
881 
860 
804 
307 
384 
356 
364 
818 
887 
880 
888 
880 
316 
338 
348 


<8 

395 

77 

358 

76 

345 

133 

487 

118 

425 

145 

470 

800 

5(B 

883 

587 

104 

507 

»1 

538 

888 

571 

440 

788 

686 

07.» 

411 

787 

880 

718 

616 

064 

1808. 

1893 

1804. 

1895. 

1896. 

1807. 

I89S. 

1899. 

1900. 

1901. 

1908. 

1903. 

1901. 

1905. 

1906. 


357 
349 
365 
347 
^9 
403 
463 
588 
576 
779 
754 
685 
660 
837 


372 

450 
360 
500 
617 
543 
426 
438 
515 

hse 

860 

95» 

762 

1340 

1331 


729 

7W 

785 

837 

976 

016 

^ 

990 

1.001 

1JS3^ 

1323 

I3i3 

Lia 

8,177 


(a)  Le  proporsiooi  furono  calcolate  Balle  cifre  di  popolaiione  alla  metà  di  ciascun  anni: 
queste  cifre  per  gli  anni  interposti  fra  i  censimenti  del  1878  e  del  18;$8  e  fra  quest'oltimo  f 
quello  del  1901  furono  determinate  approssimativamente,  supponendo  ehe  Taamento  di  pfpo- 
lasione,  verificatoti  fra  il  primo  e  il  secondo  censimento  e  fra  il  secondo  od  il  torso^  siasi  ri- 
partito in  ugual  misura  per  ciancun  anno  corso  fra  i  due  censimenti 

A  partire  dal  1901  !e  cifre  di  pooolasione  sono  state  oaiootato  come  è  Indicato  nella  sola 
(a)  a  pagina  preeedente  e  si  è  dedotta  la  popolasiono  media  di  ciascun  anno  facendo  la  >«: 
misomma  di  quelle  calcolate  pel  1*  gennaio  e  pel  31  dicembre.  Soltanto  pel  1906  le  propcnisBi 
si  riferiscono  alla  popolaaione  del  1*  gennaio. 
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Tavola  111.  —  Emigranti  nel  1906,  classificati  secondo  il  periodo  dell'anno 
nel  quale  ottennero  il  {Missaporto,  per  sesso,  per  età  e  secondo  che 
partirono  soli  oTvero  a  gmppi  di  famiglia. 

Emigranti  dassifloati  sooondo  il  periodo  dell'anno  in  oui  ottennero 

il  passaporto. 


Per  l'Europa  ed   altri   paesi   del  bacino  del 
Mediterraneo 


l'er  paesi  traDsoceanici 


Totale  .  .  . 


I  Tbimb- 

STBB 


II  Tbimb- 

8TBB 


)S3/>38 


183,118 


906,156 


IIITbimb- 

BTBB 


49,472 


ì02j9S5 


15S^7 


IV  Tbimb- 

8TBB 


48,89:i 


185,678 


174,&70 


bifiiO 


100.154 


154,794 


Smigranti  divisi  per  sesso  e  per  età. 

Maschi 642;716 

Femmine 145,261 

Totale  .  .  .  787,077 

dei  quali  in  età  di  non  oltre  15  anni  compiuti: 

Maschi 50,515 

Femmine 33,070 

Emigranti  classifioati  secondo  ohe  partirono  soli  ovvero  a  gruppi 

di  famiglia. 

Partiti  soli 688,803 

Partiti  a  gruppi  di  famiglia 150,774 
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16 
Tavola  IV. 


—  Emig^ranti  nel  1906,  di  età  superiore  ai  15  anni  compiiti, 
classificati  secondo  la  professione  o  condizione. 


PROFESSIONI  E  CONDIZIONI 


Agricoltori,  pastori,  boscaiuoli,  eco 

Muratori,  molhovali,  scalpelli  dì,  fomaciarl,  ecc 

Qiornalierì  ed  altri  addotti  a  lavori  di  sterro  e  a  costrusioni 

Operai  addetti  ad  altre  industrie 

Albergatori,  osti,  caffettieri,  droghieri,  salumai,  panatticri, 
fruttaiuoli,  eoe 

Addetti  ad  altri  commerci  ed  ai  trasporti: 

Padroni,  commessi 

Garaoni,  facchini,  camerieri 

Esercenti  mestieri  girovaghi 

Medici,  farmacisti,  levatrici,  avvocati,  ingegneri,  inse- 
gnanti     

Pittori,  scultori,  disegnatori,  incisori,  foto|;rafì 

Artisti  di  teatro»  musicanti 

Addetti  ai  servizi  domestici 

Professioni  diverse  dalle  preindicate 

Attendenti  alle  cure  domestiche 

Condisione  o  professione  ignota 

Totale  degli  emigranti  di  età  superiore  ai  15  anni  .  .  . 


Maschi 


592,801 


Fbmmwk 


K0353 

36,367 

74,400 

ÌS»\ 

190,«K 

a^&t 

72,860 

l«jai 

4,880 

3ó5 

2jm 

58 

7,502 

478 

4,085 

39t 

2j006 

3S3 

1,555 

21 

1,756 

484 

4,308 

10JS39 

O,»;» 

3,119 

2,846 

2S^ 

2,731 

1,604 

118,191 


Tavola  V.  —  Emigranti  negli  anni  1906  e  1905,  classificati 

per  paesi  di  destinazione. 


A  NMI 


PAESI  DI  E^STINAZIONE 


!..     ^  .     -,     .     ,     i  Austria 

8.  Aastria-Ungheri»  \  Ungheria 

3.  Belgio,  Olanda,  Lussemburgo 

4.  Danimarca,  Svezia,  Norvegia 

5.  Francia ■ 

6.  Germania 

7.  Inghilterra,  Scoxia,  Irlanda 

8.  Malta  e  Gibilterra 

9.  Rumania,  Grecia,  Serbia,    Bulgaria,   Montenegro  e 
Turchia  europea 

10.  Russia 

11.  Spagna  e  Portogallo 

12.  Svissera 

13.  Europa  (senxa  speciflcaaione  di  paesi) 

Totale  per  l'Europa  .  .  . 


IIIS 


32,'»0 

444IS 

«371 

0,101 

2497 

8,313 

826 

fio 

08^07 

58008 

07/SO 

71.6J4 

4,355 

3,7« 

1,221 

(«) 

3,754 

23M 

1,512 

1J506 

819 

757 

80,019 

75,080 

U» 

319 

864383 

206^ 

gran  ti 
1328 


(a)  Gli  emigrauti  nell'anno  1905  diretti  a 
nti  per  l'Inghilterra,  Scosia  e  Irlanda. 


Malta  e  Gibilterra  sono  stati  compresi  fra  gli  em:- 
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PAESI  DI  DESTINAZIONE 


Anni 


U,  Algeria . 

15.  Egitto 

16.  Tripolitania  e  Marocco. 

17.  Tuniala 

18.  Altri  paasi  dell'Africa  . 


Totale  per  VAfHea  .  .  . 


19.  Turchia  Asiatica 

M.  Altri  paeti  deirAsia 

ToinU  per  FAHa  .  .  . 


21.  Oceania 


22L  Argentina 

8.  Brasile 

9i.  Canada 

85.  Cile.  Perù  e  Bolivia 

20.  Colombia,  Panama,  Venesuela,  Onyana,  Equatore .  . 

17,  Guatemala,  Nicaragua, Costarica, Salvador, Honduras, 
Antille 


88.  Messico 

S9.  SUti  Uniti  dell'America  del  Nord 
30.  Uruguay  e  Paraguay 


Totale  per  VAmeriea  .  .  . 


Stati  Europei  e  del  bacino  del  Mediterraneo  (&).  .  . 
Paesi  transooeaniel  {e} 

TOTALB  ORNERÀ LE   .    .   . 


5^ 

7351 

ifiì6 

4300 

tn 

360 

2,740 

(«) 

813 

1,162 

11,500 

13372 

403 

%6 

ose 

482 

1,362 

788 

815 

765 

107,227 

86,158 

27308 

30379 

ìofie2 

5330    . 

1,1056 

1334 

787 

600 

868 

418 

1,100 

1326 

3^8,569 

816.797 

2311 

2382 

509348 

444,724 

276,042 

279348 

511,035 

447,063 

787,gn 


726331 


(a)  Oli  emigranti  nelPanno  1905  diretti  alla  Tunisia  sono  compresi  fra  gli  emigranti  per 
l'Algeria. 

(6)  Somma  delle  cifre  corrispondenti  al  numeri  d'ordine  1  a  17  e  19. 

(e)  Somma  delle  cifre  corrispondenti  ai  numeri  d'ordine  dal  18  in  poi,  escluso  il  19. 


1.339 


2  —  BotUtt,  emigraz,  N.  13. 
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li. 

Emigrazione  italiana  per  paesi  transoceanici  nell'anno  1906 

(^fotizìe  raccolte  dal  Commissariato  deiremigrazione). 


Passiamo  a  dare  le  notizie  relative  all'anno  1906  circa  il  movimento 
deiremigrazione  italiana  per  paesi  transoceanici,  secondo  i  dati  forniti  al 
Commissariato  dagli  ispettori  dell'emigrazione  nei  porti  d'imbarco,  i  quali 
dati  sono  desunti  come  si  è  detto,  dalle  liste  degli  emigranti  imbarcatisi 
nei  porti  italiani  e  nel  porto  di  Havre. 

Le  notizie  del  1906  sono  messe  in  confronto  con  quelle  dell'anno 
1905  e  talora  anche  con  quelle  degli  anni  precedenti.  Esse  riguardano: 
1"*  gli  emigranti  partiti,  classificati  per  mesi,  paesi  di  destinazione,  porli 
d  imbarco,  sesso,  età  e  secondo  che  partirono  con  biglietto  prepagato  o 
a  proprie  spese;  2**  gli  emigranti  stranieri,  classificati  per  mesi,  fsesso^ 
paesi  di  destinazione,  porti  d'imbarco  e  nazionalità. 

§  1.  —  Emigranti  partiti. 

Incominciamo  dall'indicare  il  numero  degli  emigranti  partiti,  cosi  dai 
porti  del  Regno  come  dal  porto  di  Havre,  negli  anni  1^5  e  1906,  dividi 
per  sesso,  per  mesi  e  per  trimestri.  Nelle  cifre  indicate  sono  compre<^i. 
oltreché  gli  emigranti  italiani,  anche  quelli  di  nazionalità  straniera. 
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Rmi^^^nti  partiti  negli  anni  1905  e  1906,  classificati  per  sesso, 

per  mesi  e  per  trimestri. 


Emioranti 

IMBARCATISI 

MESI 

nel  1905 

nel  1906 

Totale 

Maschi 

F**mniine 

Totale 

Maschi 

Femmine 

GCDDAÌO 

Febbraio  

Marzo 

13,555 
29.141 
42,656 

10315 
25301 
38.469 

3340 
4,180 
4.187 

20.764 
36,906 
51,177 

15,189 
31315 
46,112 

5^575 
5,291 
5065 

1»  trimestre  .   .  . 

8539Ì 

73,785 

11307 

108347 

92,916 

15.931 

Aprile 

Mapgo 

('iiigno 

49378 
41,636 
31,074 

43,lSi 

34321 
24,095 

6^194 
6315 
6,979 

50,665 
50,881 
35,422 

433^5 
41.790 
26.636 

7.290 
0,091 
8,786 

2^  trìmf  atre  .   .  . 

122,0S8 

102.100 

19,98S 

136,96H 

111301 

85,ÌG7 

l'Uglio 

Agofito 

Settembre 

18312 
19.602 
29,2f.2 

67,466 

13328 
14,178 
21,017 

5384 
5424 
8,235 

21,778 
27,111 
36316 

15330 
20334 
27,779 

5,94S 
6377 
8337 

3"  trtmeatre  .  .  . 

48.523 

18.943 

A205 

ftl,I43 

21,062 

Ottobre 

Novembre 

40306 
29382 
23380 

20321 
21,145 
16.836 

10^485 
8,137 
6,784 

50387 
41309 
17,122 

39.106 
31,425 
12,787 

11.779 
9,884 
4.335 

4<>  trimestre  .  .  . 

98,208 

67302 

^400 

109318 

83320 

25,99-1 

Totale  deiranno  .  .  . 

368,154    1 

292310> 

75,944 

440,338 

352,180 

88,158 

La  percentuale  dei  maschi  e  delle  femmine  sai  totale  degli  emigranti 
partiti  rimase  invariabile  negli  anni  1905  e  1906. 

Il  mese  di  maggiore  emigrazione  fa  qaello  di  marzo  nel  1906,  mentre 
era  stato  qaello  di  aprile  nel  1905.  Il  mese  di  minore  emigrazione  fa 
nel  1906  qaello  di  dicembre  e  nel  1905  quello  di  gennaio. 

Avuto  riguardo  ai  trimestri,  gli  emigranti  partirono  più  numerosi,  in 
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ambedae  gli  anni,  nel  secondo  trimestre.  Il  trimestre  con  più  scarsa  emi- 
grazione apparisce  il  terzo  per  tutti  e  due  gli  anni. 

Il  tempo  in  cui  questi  emigranti  partirono  in  maggior  numero  yaria 
secondo  il  paese  verso  il  quale  si  diressero.  Il  massimo  delle  partenze 
avvenne  in  ottobre  per  i  paesi  del  Piata,  in  novembre  per  rAmerica 
centrale,  in  gennaio  per  il  Brasile,  in  marzo  per  gli  Stati  Uniti  d^Ame- 
rica  e  per  i  paesi  del  Pacifico. 

Gli  emigranti  partiti  negli  anni  1905  e  1906  si  dividevano  per  paesi 
di  destinazione  nel  modo  seguente  : 

Emigranti  partiti  negli  anni  1905  e  1906,  classificati 

per  paesi  di  destinaEione. 


PAESI  DI  DESTINAZIONE 


EMieRANTI  PARTITI 


nel  1905 


Cifre 
assolate 


Per  100 
del  totale 


nel  1900 


Cifre 
assolute 


Per  100 
del  toiale 


Piata  .    

Brasile 

Stati  Uniti  d'America 

America  eentrale 

Paesi  del  Pnci/lco 

Australia 

Totale 


86316 

15,033 

284,090 

1,104 

677 

4 


368,154 


eS.45 

4.08 
71.98 

•  • 

0.49 


100.00 


114318 

13.145 

310,976 

1,097 

30e 


440,338 


SS.  07 

2.99 
10.62 

0.32 


lOO.U) 


Nel  1906  l'emigrazione  aumentò  considerevolmente  per  gli  Stati  Uniti 
e  pel  Piata.  Ciò  nonostante  la  Confederazione  nord-americana  HmaDC 
sempre  il  paese  preferito  dai  nostri  emigranti,  avendo  assorbito  anche 
per  Tanno  1906  circa  i  tre  quarti  deiremigraziooe  totale  (71  so  cento 
emigranti).  Per  gli  altri  paesi,  Brasile,  America  centrale,  Paesi  del  Pa- 
cifico, l'emigrazione  fu  in  diminuzione  in  confronto  dell'anno  precedente. 

Degli  emigranti  che  nell'anno  1906  si  diressero  nel  Piata,  quasi  totti 
(114,248)  sbarcarono  a  Buenos  Aires;  di  quelli  diretti  al  Brasile,  la  mag- 
gior parte  (10,201)  sbarcò  a  Santos  e  soltanto  2840  a  Rio  de  Janeiro. 
Gli  emigranti  per  gli  Stati  Uniti  presero  terra  a  Nuova  York  (290,584), 
a  Boston  (18,680)  e  a  Nuova  Orleans  (1712). 
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Questi  ultimi  si  eraao  imbarcati  noi  secondo  e  terzo  trimestre  a  Na- 
poli e  Palermo. 

Facciamo  seguire  le  cifre  degli  emigranti  partiti  negli  anni  1905  e  1906, 
secondo  i  porti  d'imbarco  : 


Emigranti  partiti  negli  anni  1905  e  1906,  classificati  secondo 

i  porti  d'imbarco. 


PORTI  DIMBARGO 


Emioraiiti  partiti 


nel  1905 


Cifre 
assolute 


Genova 

Napoli 

Palermo 

ifesBÌDa 

Ilavre 

Altri  porti 

Totale  .   .  . 


105^1 

216,117 

£M25 

4.518 

17,899 

990 


368,154 


Per  100 
del  totale 


28.74 
?8.70 
6.37 
1.22 
4.86 
0.11 


100.00 


nel  1906 


Cifre 
assolute 


138,626 

238342 

35,661 

5^ 

22,285 

45 


44033S 


Per  100 
del  totale 


31.48 
54.13 
8.10 
1.22 
5.06 
0.01 


100.  CO 


In  tutti  i  porti  il  numero  degli  emigranti  imbarcatisi  fu  maggiore  nel 
1906  in  confronto  del  1905,  ma  le  proporzioni  rimangono  presso  a  poco 
le  stesse. 

Nel  prospetto  seguente  diamo  il  numero  degli  emigranti  classificati  cosi 
per  porti  d'imbarco  come  per  paesi  di  destinazione.  Da  esso  si  scorge  che 
degli  emigranti  imbarcatisi  a  Genova,  la  maggior  parte  (79  su  100)  erano 
diretti  al  Piata;  mentre  quelli  imbarcatisi  a  Napoli  erano  diretti  quasi 
tutti  (97  su  100)  agli  Stati  Uniti  d'America,  destinazione  anche  di  tutti 
(luelli  imbarcatisi  a  Palermo,  a  Messina  e  all'Havre. 
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Emigranti  partiti  negli  anni  i005  e  1906  clasBiflcati  per  età. 


ETÀ  DEGLI  EMIGRANTI 

1605 

1900 

Cifre 
assolute 

Per  100 
del  totale 

Cifre 
assolute 

Per  100 
del  totale 

Fido  Ad  1  anno  .......... 

4,587 

16,527 
330,420 

1.2 
4.5 
4.5 

89.8 

5350 

13,378 

18,207 

398403 

1.2 

Da    1  a   5  anni 

4.2 

Da   5  a  10  unoi 

• 

4.1 

Pa  10  anni  in  sa 

90.5 

Totale  .  .    . 

368,154 

100.00 

440,338 

lOO.Oo 

Le  classificazioni  per  gruppi  di  età  riportate  nel  prospetto  ciie  precede 
corrispondono  a  quelle  stabilite  dal  regolamento  snl l'emigrazione  per  il 
pagamento  del  prezzo  del  biglietto  di  passaggio.  L'articolo  74  del  detto 
regolamento  stabilisce  (lettera  e)  che  dev'essere  imbarcato  a  posto  nullo 
chi  non  ha  compiuto  un  anno,  a  quarto  di  posto  chi  è  tra  un  anpo  e  5 
anni  non  compiuti,  a  mezzo  posto  chi  ha  da  5  a  10  anni  non  compiuti, 
ed  a  posto  intero  chi  ha  da  10  anni  in  su. 

Nell'anno  1906  la  percentuale  dei  fanciulli  in  età  inferiore  ai  10  anni 
fu  quasi  uguale  a  quella  del  1905. 

Facciamo  seguire  da  nltimo  alcune  tavole  statistiche  sul  movimento  dei 
passeggieri  (imbarcati  sui  piroscafi  appartenenti  ai  vettori  di  emigranti)  dai 
porti  del  Regno  e  dal  porto  di  Havre  nell'anno  1906. 

Nella  tavola  I  diamo  le  cifre,  tanto  dei  passeggieri  di  3*  classe  (emi- 
granti), quanto  di  quelli  di  1*  e  2^  classe  partiti  per  paesi  transocea- 
nici,  classificandoli  secondo  che  erano  di  nazionalità  italiana  o  straniera  e 
tacendo  il  confronto  con  le  medesime  notizie  relative  all'anno  1905. 
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Tavola  1. 


Movimento  dei  passeg^ieri  per  paesi  tranfloceanici 

negli  anni  1905  e  1906. 


MESI 


1905 


PasMggieri 
di  l»e2«  e!. 


Gennaio 

Febbraio 

Mario 

1**  irimeftire      .  .. 

Aprile 

Maggio 

m 

Giugno  

2°  triinestrtf  .  .  . 

Luglio 

Agosto 

Settembre 

9^  trimestre  .  .  . 

Ottobre 

Novembre 

Dicembre 

4^  trimebtre  .  .  . 

Totale  dell'anno.  .  . 
1336 


u 
© 

a 

2! 

09 


Passeggieri 
di  3^  classe 


a 


i 
I 

CO 


Totale 


1906 


Passecrgieri 

Passeggieri 

di  1"  e  r  d. 

di  3*  classe 

e 

Im 

q 

• 

o 

• 

4 

fl 

« 

a 

«^ 

«1 

^4 

« 

i 

t 

•{ 

*^ 

09 

Ni4 

K 

C      Totale 


580 
1,048 
1^ 


3,090 


1.925 
1,671 
1,180 


4,T76 


i,sao 

034 
\JS7 


3^01 


1/iOO 

1,538 

835 


3,963 


I5,3«) 


509 
4» 
574 


IJ^ 


563 
6» 
452 


I/M3 


3ei 

961 
l,«2l 


8.403 


550 


308 


13,030 
88,389 
41,849 


88,608 


46^79 
40,081 
89,476 


116,096 


17g499 
18,310 
87.065 


63,474 


38.516 
87/S88 


1,740 


88JS3S 


7,381 


360,951 


585 

858 

1,407 


8.784 


8,809 
I,!i55 
1^ 


6,058 


1,113 
1.^92 

1;ì37 


3,998 


1,790 

1,594 

991 


4,375 


17,803 


14/S50 
3ad45 
44^698 


39.9^ 


51,866 
43,935 
38,706 


188,607 


80,^3 

81^487 
31,710 


73.4.'>0 


48,446 
31,708 
84,757 


96,911 


390.855 


834 

1,597 
1,£51 


4,3^ 


8,198 
1J846 
1,580 


5,618 


1,854 
1,385 
1,399 


4,038 


8,041 

1,777 

848 


4,660 


18,698 


841 


364 


477 


1,068 


76« 
787 
SU 

8.173 


478 
961 
873 


8,314 


1,157 
988 
440 


8.BS5 


8,091 


80.035 


35,518 
48,466 


104,019 


48,505 
48,173 
S3,St(7 


189,9^ 


80437 
85JM4 
S)4»ì6 


79,867 


46366 
15,788 


101,468 


414,719 


789 


i;U8 
8J11 


4,8t8 


8,160 
8.708 
8,135 


7.003 


1341 
1JM7 
8,750 

5,93tt 


4.081 

8^ 
1,400 


81,833 
3S3S7 


53A)J 


114,311 
53,619 

37^ 


114,759 
23510 

3S^ 

91.S57 


7,8» 


54^ 
41,014 
18,4M 

11«J08 


85J619  467,130 
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La  tavola  II  contiene  la  classifìcazionc  degli  emigranti  partiti  in  cia- 
scuno degli  anni  1902  a  1906,  dai  porti  italiani  e  dal  porto  di  Havre,  secondo 
la  nazionalità  e  secondo  i  paesi  di  destinazione. 


Tavola  11. 

Emigranti  partiti  negli  anni  1902  a  1906  dai  porti  italiani  e  dal  porto 
di  Havre,  classificati  secondo  la  nazionalità  e  secondo  i  paesi  di  de- 
stinazione 


ANNI 


Stati  Uniti 


•«4 

k 

•ff* 

• 

a 

< 

a 

•«* 

m 

»-4 

CO 

Argemtika 


e 


I? 
co 


Brasile 


'a 

00 


Altri  Passi 
d'America 


'a 

S 

02 


Totale 


a 


a 

2 

co 


a    .2 

HI         00 


1902  ...  . 


1903  ...  . 


Li^^    •      •      •     • 


1905  ...  . 


190d  .  .  .   . 


191.767 

3^78 

30.375 

1»725 

23,479 

472 

753 

85 

246,374 

5,860 

214,157 

8^6 

30,763 

818 

10,515 

320 

1,131 

89 

265,566 

9,773 

142^ 

7,798 

57^4 

2,290 

9,809 

1,148 

1.916 

146 

211.726 

11,376 

25S.521 

l3f.40O 

»»p34 

331t 

14;897 

736 

1,509 

186 

350.051 

17.203 

2S2/m 

18.917 

109,107 

5,711 

12.413 

732 

l.MO 

259 

414,719 

25,619 

252,234 


275,339 


22t,102 


368,154 


440,338 


La  tavola  III  indica  il  movimento  dell'emigrazione  dai  porti  del  Regno 
per  paesi  transoceanici  in  ciascun  mese  dell'anno  1906,  nonché  il  numero 
dei  viaggi  compiuti  dai  piroscafi  appartenenti  ai  vettori  di  emigranti. 
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La  tavola  VII  dà  il  numero  degli  emigranti  partili  per  paesi  Iransocca- 
nici  con  biglietto  prepagato,  in  ciascuno  degli  anni  1904  a  1906,  in  con- 
froDto  col  totale  degli  emigranti  trasportati  da  ciascun  vettore  (1). 
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§2. 


Stranieri. 


Gli  emigranti  stranieri  imbarcatisi  negli  anni  1905  e  1906  si  dividevano 
nel  modo  seguente  secondo  il  sesso  e  il  tempo  in  cui  presero  imbarco  :  . 


Emigranti  stranieri  imbareatisi  negli  anni  1905  e  1906 
classificati  per  sesso,  per  mesi  e  per  trimestri. 


MESI 


Emigranti  imbarcatisi 


nel  1905 


Totale 


Maschi 


Femm. 


nel  1900 


Totale 


Maftchi 


Femm. 


Gennaio 

Febbraio 

Marco 

!•  trimestre  .   .  . 

Aprile 

Maggio 

Giugno 

2*  trimestre  .  .  . 

Luglio 

Agosto 

Settembre 

3*  trimestre  .   .   . 

Ottobre 

\ovembre 

Dicembre. 

4**  trimestre  .  .  . 

Totale  deiranno  .  .  . 


5^ 
852 

MOT 


8,784 


8,899 
1.555 
1^98 


6,052 


1,113 
l,?e2 
1,537 


3,092 


1,790 

1,594 

991 


4,375 


17,?03 


433 

722 
l;g32 


2,387 


2,743 
1,365 

ly440 


5,543 


937 
1,125 
1.407 


3y4d9 


1,629 

M51 

862 


3,942 


15346 


92 
130 
175 


397 


156 
190 
158 


504 


176 
167 
180 


523 


161 
143 
129 


729 
1,388 
2.711 


4.828 


2.160 
^,708 
2,135 


7/)03 


1.341 
1347 
2,750 


5,938 


4,021 
2.4(9 
1^ 


433 


1,857 


7,850 


25,619 


608 
1.216 
2,5S0 


4/104 


1,937 
2457 
1,920 


6,364 


1,113 
1,66* 
2,-i78 


5353 


3,875 
2,192 
Ije77 

7344 


23,465 


121 
172 
131 


424 


173 
251 
215 


639 


228 
185 
172 


5&5 


140 
237 
123 


506 


2,154 


La  proporzione  degli  emigranti  stranieri  imbarcatisi  nei  porti  del  Re- 
gno rispetto  al  totale  dei  partiti  è  minima  ;  essa  fu  del  4  7  per  cento 
nel  1905,  e  del  5. 8  per  cento  nel  1906. 
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Riguardo  al  sesso  degli  emigranti,  il  rapporto  delle  donne  italiane  im- 
barcatesi nel  1906  è  di  20  su  100  italiani,  mentre  per  le  straniere  è  di  8 
su  100  stranieri.  Nel  1905  le  donne  erano  state  rispettivamente  21  e  11 
su  100.  Rispetto  all'età,  si  ha  che  erano  minori  di  10  anni  41,935  italiani 
(ossia  il  10  per  cento)  e  1320  stranieri  (ossia  il  5  per  cento). 

Indichiamo  qui  appresso  i  paesi  a  cui  erano  diretti  i  25,619  slraaieri 
partiti  dall'Italia  nel  1906,  mettendo  a  confronto  i  dati  di  quest'anno  con 
quelli  dell'anno  precedente. 

Emigranti  stranieri  partiti  da  porti  italiani  negli  anni  1905  e  1906, 
classificati  per  porti  d'imbarco  e  per  paesi  di  destinasione. 


PAESI  DI  DESTINAZIONE 


Stranieri  imbarcatisi 


a 
Genova 


a 

Napoli 


a 
Palerrao 


a 
Messina 


Toule 


Piata 


•BrasilA 


Stati  Uniti  d'America    .  . 


America  centrale. 


i  1905 
)  1906 

i  1905 
}  190d 

\  1905 
ì  1906 

1905 
1900 


•  •   • 


Paesi  del  Pacìfico 


s 


1905 


"'  *  I  1906 


Totale  .  .  . 


1905  ...  . 
iwio  •  .  •  • 


3,783 

89 

■  • 

•  • 

5^13 

196 

•  ♦ 

•  • 

706 

39 

•  • 

•  • 

683 

.    49 

«  • 

•  ■ 

580 

11^10 

8 

83 

478 

17,793 

515 

186 

HO 

■  • 

•  • 

•  • 

173 

m  m 

•  • 

•  • 

76 

■  • 

•  • 

•  • 

86 

t  • 

•  • 

8 

•  • 

5,855 

11309 

83 

0,937 

18,010 

515 

193 

3^12 
5,711 

736 

18.469 
1SJ906 

1)0 
173 

:« 


(•}  l7iiC 
(ò)  ^\9 


(a)  In  qne»ta  cifra  sono  compresi  54  emigranti  stranieri  arruolati  in  Italia  dalla  Comf»- 
gnie  Generale  Tranaatlantique,  che  nell'anno  1905  partirono  ptf  gli  Stati  Uniti  dal  porlo  ài 
Havre. 

(b)  In  questa  rifrA  sono  compresi  11  emigranti  stranieri  arruolati  in  Italia  dalla  CoMpoy^i' 
Generale  Transallantiquet  ohe  neiranno  1906  partirono  per  gli  Stati  Uniti  dal  porto  di  Havrt. 


Come  si  vede  dal  prospetto  che  precede,  gli  emigranti  stranieri  sono 
per  la  maggior  parte  diretti  agli  Stati  Uniti  d'America  e  quasi  tatti  pren- 
dono imbarco  nel  porto  di  Napoli. 

Dei  6927  stranieri  imbarcatisi  a  Genova  nel  1906,  il  maggior  namero 
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(2621)  erano  austriaci;  vengono  poi  gli  arabi  (751),  i  russi  (750),  i  tur- 
chi (670),  gli  ungheresi  (410),  i  greci  (356), gli  svizzeri  (104).  I  rimanenti  1265 
appartengono  a  nazionalitÀ  diverse. 

Gli  stranieri  partiti  da  Napoli  si  dividevano  secondo  paesi  d'origine 
in  14,248  greci,  1763  sudditi  dell'Impero  Ottomano,  992  americani  del 
Nord  (1),  808  austriaci,  66  montenegrini,  48  russi,  115  di  altri  paesi. 

Avuto  riguardo  alla  nazionalità,  gli  emigranti  stranieri,  si  ripartivano 
come  segue  : 

Emigranti  stranieri  partiti  da  porti  italiani  negli  anni  1905  e  1906, 

classificati  per  nazionalità. 


NAZIONALITÀ 


1905 


Totale 


Maschi 


Femmine 


1906 


Totale 


Maschi 


Femmini 


iBKlesi 

Russi 

Francesi 

Spagnaoli 

Tedeschi 

^viazeri 

Austrìaci 

ungheresi    .  .  % 

Dalmati 

Romeni 

Montenegrini,  Balgari  e  Serbi  .  . 

Greci 

Siriani,  Armeni   ed   altri  sadditi 
dell'Impero  Ottomano 

Egiziani 

Tunisini 

Americani  degli  Stati  Uniti  (1).  . 

>lrgentitti  (1) 

Brasiliani  (1) 

Di  altre  nazionalità 

Totale  .   .  . 


14 

791 

65 

4 

43 

70 

^,362 

206 

19 

« 

145 

8^16 

2,658 

75 

13 

1,747 

7 

12 

455 


17,803 


11 

577 

53 

4 

34 

54 

1,985 

182 

19 

1 

140 

8,228 

2,295 

61 

7 

1,307 

7 

10 

371 


15,346 


3 

214 

12 

» 

8 

16 

377 

84 

» 

1 

5 

288 

363 
14 

6 
440 
» 

2 
84 


1.857 


23 

21 

803 

492 

69 

53 

25 

18 

37 

36 

110 

91 

3,556 

2,089 

422 

382 

2 

l 

9 

6 

167 

155 

15,090 

14,774 

3,179  * 

2,801 

15 

13 

2Ò 

21 

1,051 

724 

94 

72 

16 

12 

916 

804 

25,619 

23,4» 

2 

311 

16 

7 

1 

19 

567 

40 

1 

3 

12 

316 

378 

2 

14 

327 

22 

4 

112 


2,154 


(I)  Probabilmente  la  maggior  parte  di  coloro  che  dichiararono  di  essere  americani  de^rli 
Stati  Uniti  tono  italiani  muniti  della  cittadinanssa  americana,  i  quali,  per  evitare  le  difficoltà 
che  si  incontrano  sbarcando  nei  porti  degli  Stati  Uniti,  presentarono,  all'atto  della  partenza,  il 
foglio  di  cittadinanza  americana.  La  stessa  considerazione  può  farsi  per  gli  emigranti  di 
naaionalità  argentina  e  brasiliana. 
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Per  ciascuno  degli  anoi  1905  e  1906  diamo  il  numero  degli  siranieri 
imbarcati  nei  porti  del  Regno^  con  l'indicazione  della  nazionalità  e  dei 
paesi  di  destinazione  : 

Emigranti  stranieri  imbarcatisi  nei  porti  del  Regno  negli  anni  1905  e  1906, 
classificati  per  nazionalità  e  per  paesi  di  destinazione. 


NAZIONALITÀ 


Totale 


\9(& 


igod 


Paesi  di  destixazioiie 


Stati  Uniti 


1905 


1009 


ArgeniÌDa 


1005 


1906 


Brasile 


Ceotro 
America 


1905 


19061905 


1906 


Paesi 

del 
Pacitìcc 


I90& 


1906 


inglesi  ••••••••.•>■ 

Russi 

Francesi 

Spagnjioli 

Tedeschi 

Svisssri 

Austriaci 

Ungheresi 

Dalmati 

Rumeni >•   ,•... 

Montenegrini,  Bulgari  e  Srrbi 

Greci 

Siriani,  Armeni  ed   altri  sud- 
diti dell'Impero  Ottomano  . 

Egisianl 

Tunisini 

Americani  degli  Stati  Uniti  vD 

Argentini  (1) 

Brasiliani  (1) 

Di  altre  nazionalità 

Totale  .  .  . 


14 

23 

791 

S03 

65 

69 

4 

25 

tì 

37 

70 

IIC 

2,38» 

3,?>56 

206 

422 

19 

2 

2 

9 

145 

167 

8r516 

15,090 

5?,668 

3,179 

75 

15 

13 

35 

1,747 

1.051 

7 

94 

12 

16 

455 

916 

17,203 

25,619 

14 
21 
22 

» 

33 

7 

610 

37 

19 

2 

28 

8,486 

1,283 
75 
13 

1,736 


15 
81 
29 
2 
12 
10 
1.U7 
57 


83 


12,469 


9^ 
li,(^ 

1,742 
15 
34 

l/HS 

» 
» 
13 


18,917 


• 

8 

» 

» 

» 

744 

710 

25 

II 

1 

33 

28 

» 

3 

10 

2 

22 

2 

1 

» 

7 

21 

» 

» 

2 

59 

90 

4 

1 

» 

1,511 

8,199 

164 

167 

S 

158 

343 

IO 

1 

» 

» 

9 

» 

» 

» 

117 

47 

» 

28 

» 

21 

436 

8 

4 

1 

b55 

961 

441 

388 

79 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

1 

» 

» 

» 

6 

» 

3 

» 

2 

7 

93 

» 

» 

» 

» 

» 

12 

16 

» 

308 

743 

51 
720 

.  112 
732 

7 
110 

3328 

5,711 

1 

5 

» 

4 

0 
25 

I 


I 


1 


88 


37 
173 


ti 

20 

2 


1 


1 
11 


(1)  Probabilmente  la  maggior  part^  di  coloro  che  dichiararono  di  essere  americani  degli 
Stati  Uniti,  argentini  o  brasiliani,  sono  italiani  muniti  della  cittadinanxa  americana,  i  qQ^> 
presentarono  alPatto  della  partensa  il  foglio  di  cittadinanza  americana. 
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III. 

Sulla  statistica  degii  emigranti  italiani  rimpatriati  da  paesi  transoceanici. 

Omettiamo  di  pubblicare  dati  statistici  relativi  ai  rimpatri,  poi- 
ché, in  seguito  a  parziali  errori  di  rilievo,  il  Commissariato  sta  ora 
rivedendo  e  ampliando  queste  statistiche. 

Di  tale  questione  si  occupò  il  Constato  permanente  del  Con- 
siglio dell'emigrazione  (seduta  del  12  luglio  1907),  che,  considerata 
r  importanza  di  queste  notizie,  diede  parere  favorevole  a  che  si 
redigessero  delle  indagini  statistiche  particolareggiate. 

Facciamo  seguire  un  rapporto  dell'ispettore  prof.  Giuflfrida,  in 
cui  è  data  ragione  del  modo  con  cui  si  procede  a  questo  lavoro. 

Da  molte  parti  si  domaDdano  con  insistenza  particolari  dati  statistici  sui 
rimpatri  degli  emigranti.  E  senza  dubbio  queste  notizie  presentano»  nell'ora 
attuale,  il  maggiore  interesse. 

Fino  a  qualche  anno  fa,  si  era  soliti  a  rilevare  quasi  esclusivamente 
i  benefici  effetti  dell'emigrazione.  Si  constatava  che  essa  aveva  dato  uno 
sfogo  alla  popolazione  del  nostro  paese,  già  così  densa  ed  in  continuo  au- 
mento. Si  metteva  in  luce  l'ammontare  delle  rimesse  degli  emigranti,  e  il 
loro  effetto  salutare  sulla  nostra  situazione  monetaria. 

I  più  constatavano  nei  paesi  di  maggiore  emigrazione  un  notevole 
progresso  economico  e  sociale,  reso  evidente  dall'elevarsi  del  tenore  di 
vita  della  popolazione,  dal  diminuire  della  delinquenza,  dal  diffondersi 
deiristruzione,  e  così  vìa.  E  —  quello  che  era  più  confortevole  —  tali  pro- 
gressi si  avevano  specialmente  nelle  campagne  del  Mezzogiorno  d'Italia 
dove  maggiore  ne  era  il  bisogno. 

Si  notava  pure  che  i  lavoratori  agricoli  rimasti  in  patria,  senza  scioperi 
ed  agitazioni  dannose,  avevano  conseguito  maggiori  mercedi,  lavorando  un 
numero  di  giorni  ben  superiore  a  quello  assai  scarso  di  prima. 

L'emigrazione  insomma  agiva  —  secondo  la  comune  opinione  —  nel 
senso  di  elevare  le  condizioni  economiche  e  sociali  della  popolazione.  E 
ciò  si  dimostrava  per  le  singole  provincie  con  gli  indici  misuratori  della 
ricchezza. 

Aia  da  qualche  anno  l'ottimismo  è  meno  diffuso  e  costante;  ed  anzi 
comincia  a  diffondersi  una  nota  pessimistica.  Le  cifre  alte  che  ha  raggiunto 
la  nostra  emigrazione  transoceanica  —  di  solito  considerata  come  emigra- 
zione permanente  —  giustificano,  agli  occhi  di  moUi|  i  lamenti  dei  pro- 
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prietari  del  Mezzogiorno.  Si  afferma  che  a  causa  della  scarsezza  e  del 
rincaro  della  mano  d'opera  dovati  all'enriigrazione,  in  molte  provincie  vi 
sarebbero  oramai  numerose  terre  che  non  è  più  possibile  coltivare,  in 
altre  non  sarebbe  stato  possibile  proseguire  nella  via  dei  miglioramenti 
agricoli,  e  così  via. 

Oltre  di  che  nel  Mezzogiorno  d'Italia  verrebbe  peggiorata  la  composi- 
zione della  popolazione.  Partono  in  prevalenza  gli  uomini  giovani  e  robusti 
e  rimangono  vecchi,  donne  e  bambini.  Così  che  si  verrebbe  operando  una 
selezione  demografica  a  rovescio. 

Ora,  se  si  considera  che  l'emigrazione  dal  1900  in  poi  ò  stata  costante- 
mente assai  alta,  e  che  in  gran  parte  essa  è  costituita  da  contadini  merìdio- 
nali,  si  rileverà  che  queste  preoccupazioni  non  possono  dichiararsi  desti- 
tuite da  fondamento.  Ma  per  la  conoscenza  del  fenomeno  occorre  avere  no- 
tizie quanto  più  precise  sia  possibile  dei  rimpatri  degli  emigranti.  Solo 
così  si  potrà  valutare  la  perdita  che  la  nostra  popolazione  subisce  a 
causa  dei  movimenti  migratori.  E  la  conoscenza  di  questo  stato  di  fatto  é 
del  più  alto  interesse,  poiché  importa  accertare  se  i  lamenti  che  si  levano 
da  tante  parti  dipendano  da  un  efifettivo  e  permanente  spopolamento  di 
alcuni  centri,  o  non  siano  piuttosto  dovuti  al  rialzo  delle  mercedi  e  a 
spostamenti  d'interessi. 

Il  Commissariato,  come  ò  noto,  ha  pubblicato  la  statistica  indicante  il 
numero  dei  passeggieri  di  terza  classe  rimpatriati  da  paesi  transatlantici  e 
sbarcati  nei  porti  d'Italia  e  all'Havre.  Ma  malauguratamente  per  un  errore 
di  rilevazione  questa  statistica  non  è  esatta;  onde  sarà  necessario  rifarla. 

Ora  si  presenta  il  quesito,  se,  dovendo  correggere  queste  statistiche, 
non  convenga  elaborare  i  dati  che  si  posseggono  in  modo  da  poter  dare 
maggiori  indicazioni  di  quelle  finora  fornite.  E  dato  l'interesse  che  ab- 
biamo di  conoscere  come  meglio  è  possibile  le  caratteristiche  del  movi- 
mento dei  rimpatri,  non  pare  dubbio  che  convenga  eseguire  tale  lavoro. 

Si  dovrebbe  anzitutto  cercare  di  aver  notizia  del  numero  dei  rimpa- 
trianti  che  sbarcano  —  oltre  che  all'Havre  —  anche  in  altri  porti  esteri 
(Anversa,  Amburgo,  ecc.). 

Questo  numero  per  le  provenienze  dagli  Stati  Uniti  in  alcuni  mesi  potrà 
essere  non  trascurabile. 

Poi  gioverebbe,  a  mio  avviso,  oltre  a  dare  le  cifre  statistiche  pel  com- 
plesso dei  rimpatrianti  provenienti  dai  diversi  paesi,  distinguere  i  rimpa- 
trianti  secondo  il  sesso,  l'età,  gli  aggruppamenti  familiari,  la  provincia  di 
destinazione  e  possibilmente  secondo  i  mestieri. 

Attualmente  noi  conosciamo  le  provincie  di  provenienza  degli  emigranti. 
Ma  non  sarebbe  possibile  applicare  a  ciascuna  provincia  la  percentuale  ge- 
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nerale  dei  rimpatri,  poiché  l'emigrazione  presenta  caratteristiche  diverse 
secondo  i  luoghi  di  provenienza  e  i  paesi  di  destinazione. 

Confrontando  ì  censimenti  del  1882  e  del  1901,  si  rileva  che  la  popola- 
zione è  aumentata  notevolmente  in  alcune  provincie  le  quali  hanno  avuto 
una  forte  emigrazione  per  TAmerica  e  scarsa  immigrazione  interna.  E  ciò 
s'intende,  perchè  l'emigrazione  transatlantica  di  alcune  provincie  ha  in  parte 
carattere  periodico  annuale;  e  quella  di  altre  provincie  ha  parimenti  carattere 
prevalente  temporaneo,  ma  con  durata  variabile  della  permanenza  all'estero. 

Né  sarebbe  possibile,  per  calcolare  Temigrazione  permanente,  conside- 
rare come  partiti  per  tempo  indeterminato  le  donne  ed  un  numero  di  uo- 
mini corrispondente.  Questo  metodo  parte  dal  presupposto  che  gli  aggrup- 
pamenti famigliari  emigrino  in  modo  permanente.  Ma,  oltre  a  rilevare  che 
per  avere  le  cifre  complessive  degli  aggruppamenti  famigliari  dovrebbe 
tenersi  conto  anche  dei  maschi  sotto  una  certa  età  (ad  es.  15  anni),  si  os- 
serva che  la  percentuale  delle  donne  nei  rimpatri  è  del  15  per  cento,  cioè 
e  di  poco  inferiore  a  quella  delle  partenze,  che  è  del  20  per  cento. 

È  quindi  necessario,  per  fare  il  bilancio  dell'emigrazione  nei  diversi 
compartimenti,  avere  notizia  precisa  delle  provincie  di  destinazione  nel  Re- 
gno dei  rimpatrianti  provenienti  dalle  diverse  parti  di  America. 

Questi  dati  statistici  si  possono  rilevare  dagli  elenchi  che,  a  norma  del- 
l'articolo 185  del  regolamento,  sono  conservati  dagli  ispettorati  dell'emigra- 
zione nei  porti  d'imbarco;  ed  il  relativo  spoglio  potrebbe  essere  limitato 
all'ultimo  triennio. 

Per  l'avvenire  poi,  per  aver  modo  di  redigere  statistiche  più  complete, 
si  potrebbe  modificare  il  regolamento  nel  senso  di  richiedere  ai  capitani  dei 
piroscafi  che  presentino  agli  Ispettorati  elenchi  nominativi  contenenti  non 
solo  nome,  cognome,  età,  sesso  e  comune  di  destinazione  del  rimpatriante, 
ma  altresì  il  mestiere,  il  luogo  e  la  durata  dell'ultima  residenza  all'estero. 
Questi  elenchi  dovrebbero  essere  controllati  e  vidimati  dai  RR.  Commissari. 
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LEGISLAZIONE  SULL'EMIGRAZIONE  E  SULL'IMMIGRAZIONE 


Nuova  legge  sull'immigrazione  negli  Stati  UnitL 

Nel  n.  11  del  Bollettino  delT emigrazione  fu  data  notizia  di  una 
nuova  legge  suirìmmigrazione  approvata  dal  Governo  federale  degli 
Stati  Uniti  il  20  febbraio  1907.  Delle  vicende  subite  dai  vari  pro- 
getti di  legge  suirìmmigrazione  presentati  dal  1903,  anno  in  cui 
entrò  in  vigore  la  precedente  legge  federale  sulla  materia,  ad  oggi, 
I)rogetti  che  dovevano  concretarsi  nella  legge  di  cui  qui  sotto  si 
pubblica  il  testo  è  parlato  con  sufficiente  larghezza  nella  Relazione 
sui  servizi  deireraigrazione  per  il  periodo  aprile  1906-aprile  1907, 
stampata  nel  Bollettino  suaccennato. 

Il  Commissariato  dell'emigrazione  ha  anche  indicato  e  illustrato 
le  disposizioni  contenute  nella  nuova  legge,  per  quanto  riguardala 
ammissione  e  la  reiezione  degli  stranieri  negli  Stati  Uniti,  con  cir- 
colare in  data  14  luglio  1907  diretta  ai  sindaci  del  Regno  ed  ai 
Gomitati  di  patronato  per  gli  emigranti. 

Crediamo  opportuno  di  far  precedere  il  testo  di  questa  circolare 
alla  traduzione  della  legge. 

Per  confronti  fra  la  nuova  e  la  legge  ora  abrogata  del  3  marzo 
1903,  n.  162,  avvertiamo  che  il  testo  di  questa  ultima  fu  pubblicalo 
nel  Bollettino  dell'emigrazione  n.  6  del  1903. 

Circolare  in  data  14  luglio  1907,  n.  iJST,  ai  Sindaci  del  Regno  ed  ai 
Comitati  mandamentali  e  comunali  per  Vemiqrazione^  concernentf 
la  nuova  legge  suWimmigrazione  degli  stranieri  negli  Stati  Vniti- 

Gol  1**  luglio  del  corrente  anno,  è  entrata  in  vigore  negli  Stali 
Uniti  una  nuova  legge  sull'immigrazione  degli  stranieri,  che  in 
parte  precisa  ed  in  parte  allarga  le  categorìe  di  persone  a  cai  per 
la  precedente  legge  del  3  marzo  1903  era  proibito  lo  sbarco  nella 
Confederazione  Nord -Americana. 

Secondo  le  nuove  disposizioni  legislative,  gli  emigranti  sono  re- 
spinti al  loro  paese  d'origine,  pei  seguenti  motivi: 

1 .  Per  le  loro  condizioni  meìitali  e  fisiche,  —  Non  vengono  ciot' 
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ammessi  allo  sbarco  gli  idioti,  gli  epilettici,  i  pazzi  e  le  persone  che 
hanno  già  avuto  un  attacco  di  pazzia  nel  quinquennio  precedente  al 
loro  arrivo  negli  Stati  Uniti,  o  due  attacchi  in  qualsiasi  tempo  an- 
teriore. Inoltre  vengono  escluse  le  persone  affette  da  tubercolosi  o 
da  malattie  ributtanti  o  contagiose  (fra  le  quali  il  tracoma,  la  tigna, 
le  malattie  veneree  e  così  via). 

Viene  pure  negato  lo  sbarco  ai  deboli  di  mente  e  a  coloro  che, 
pur  non  essendo  affetti  da  nessuna  delle  infermità  o  dei  difetti  suin> 
dicati,  siano  riconosciuti  e  dichiarati  dagli  ispettori  medici,  inabili 
a  guadagnarsi  la  vita  a  causa  delle  loro  condizioni  fisiche  o  men- 
tali. Queste  ultime  disposizioni  —  come  è  evidente  —  implicano  lo 
esercizio  di  un  potere  discrezionale  delle  Autorità  federali  d'immi- 
gra? ione.  Ed  in  proposito  deve  notarsi  che^  la  legge  non  ammette 
appello  o  ricorso  contro  l'esclusione  di  un  emigrante  a  causa  delle 
sue  condizioni  fisiche. 

2.  Per  ragioni  morali  e  di  ordine  pubblico.  —  Per  questi  motivi 
non  vengono  ammessi  coloro  che  abbiano  riportato  condanne  o 
confessino  dì  aver  commesso  delitti  o  reati  che  implichino  turpitu- 
dine morale  (esclusi  espressamente  i  reati  puramente  politici);  le 
prostitute  e  le  donne  o  fanciulle  che  si  rechino  agli  Stati  Uniti 
per  prostituirsi  o  per  qualsiasi  altro  fine  immorale,  nonché  le  per- 
sone che  accompagnino  tali  donne  o  fanciulle  e  ne  procurino  ed 
agevolino  Timmigrazione.  Vengono  parimenti  respinti  i  polìgami,  gli 
anarchici  e  le  persone  che  professano  o  propugnano  il  sovverti- 
mento violento  di  un  Governo  costituito  e  degli  ordinamenti  legi- 
slativi, oppure  che  professano  o  propugnano  l'assassinio  dei  pub 
blici  funzionari. 

3.  Per  ragioni  di  ordine  economico,  —  Vengono  respinte  dai  porti 
federali  le  persone  che  ani  vino  agli  Stati  Uniti  con  un  contratto  di 
lavoro  ed  anche  quelle  che  siano  semplicemente  st^te  indotte  ad 
emigrare  mediante  offerte  od  affidamenti  di  lavoro,  in  qualunque 
forma  dati  (1).  Coloro  poi  che  siano  stati  respinti  per  un  tale  mo- 


(1)  Le  disposizioni  relative  agli  emigranti  sotto  contratto  non  si  applicano 
ai  iDÌnistrì  di  un  qualsiasi  culto,  agli  artisti,  agli  esercenti  professioni  liberali, 
a^li  insegnanti  e  a  coloro  che  sono  addetti  a  servizi  di  carattere  puramente  do- 
mestico. Le  Autorità  federali  poi  possono  permettere  che  emigranti  sotto  con- 
tratto entrino  negli  Stati  Uniti,  quando  si  tratti  di  lavoratori  «specializzati  in 
qualche  mestiere  nel  quale  non  esistano  disoccupati  nel  territorio  federale. 
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tivo  non  verranno  amraessi  se,  dentro  Tanno,  cerchino  di  ritornare 
noi  territorio  federale. 

Vengono  pure  respìnti  coloro  a  cui  sia  stato  pagato  il  passaggio 
in  tutto  o  in  parte  da  altri.  Tuttavia  a  queste  persone  può  essere 
consentito  lo  sbarco,  qualora  risulti  chiaramente  che  esse  non  ap- 
partengano ad  una  categoria  di  esclusi,  e  che  il  prezzo  del  biglietto 
non  sia  stato  pagato,  in  tutto  o  in  parte,  direttamente  o  indiretta- 
mente, da  una  Corporazione,  Società,  da  un  Municipio,  da  un  Go- 
verno estero. 

Inoltre  vengono  respinti  i  mendicanti  di  professione;  e  coloro 
che  si  ritengono  soggetti  a  cadere  a  carico  della  pubblica  beneficenza, 
e  ciò  per  Tetà  (o  troppo  giovane  o  troppo  avanzata)  e  per  la  man- 
canza negli  Stati  Uniti  di  parenti  stretti  disposti  e  atti  a  provvedere 
al  loro  mantenimento. 

È  poi  stabilito  espressamente  che  può  essere  vietato  lo  sbarco 
dei  minori  degli  anni  sedici  che  arrivino  in  un  porto  federale  senza 
essere  accompagnati  dai  loro  genitori  ;  e  ciò  secondo  norme  che  sa- 
ranno stabilite  dal  Ministero  del  commercio  e  del  lavoro.  Risulta  però 
da  comunicazioni  del  regio  Console  di  Nuova  York,  che,  se  i  minori 
degli  anni  sedici  si  recano  negli  Stati  Uniti  per  raggiungervi  i  loro 
genitori,  vengono  ammessi,  sempre  che  non  siano  compresi  in  qual- 
cuna delle  categorie  degli  esclusi. 

Infine  non  verrà  ammesso  allo  sbarco  chi  accompagni  una  per- 
sona la  quale  sia  respinta,  quando  questa,  per  ragioni  di  eia,  o  per 
le  sue  condizioni  fisiche  o  mentali,  non  possa  essere  abbandonata  a 
sé  stessa  nel  viaggio  di  ritorno 

E  tali  disposizioni  si  applicano  a  tutti  indistintamente  gli  stra- 
nieri che  si  recano  negli  Stati  Uniti.  E  quindi  le  persone  comprese 
nelle  categorie  suindicate  vengono  respinte,  non  solo  se  sbarcano 
nei  porti  Nord-Americani,  ma  anche  se  cercano  di  entrare  nel  tetri- 
torio  federale j  per  la  via  di  terra  ^  daUe  frontiere  del  Messico  o  del 
Canada. 

La  nuova  legge,  oltre  ad  estendere  le  categorie  delle  persone 
a  cui  è  vietato  lo  sbarco,  stabilisce  che  coloro  che  siano  riusciti  a 
entrare  negli  Stati  Uniti  in  contravvenzione  alla  legge  stessa  ven- 
gano espulsi  dentro  i  tre  anni  del  loro  arrivo.  Una  speciale  dispo- 
sizione prescrive  l'espulsione  delle  donne  straniere   che,  dentro  lo 
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stesso  termine  di  tre  anni,  siano  trovate  in  una  casa  dove  si  pratichi 
la  prostituzione.  Infine  se  la  persona  espulsa  non  può  rimpatriare  da 
sola  senza  pericolo,  verrà  espulsa  anche  chi  Tha  accompagnata. 

Alle  notizie  suindicate  i  signori  Sindaci  ed  i  Comtati  locali  per 
remigrazione  vorranno  dare  larga  diffusione  nell'interesse  dei  lavo- 
ratori che  intendano  recarsi  negli  Stati  Uniti. 

Diamo  ora  la  traduzione  della  nuova  legge  in  parola. 

Legge  20  febbraio  1907,  n.  96,  che  regola  rimmigrazione  degli  stranieri 

negli  Stati  Uniti. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  rappresentanti  degli  Stati  Uniti  di 
America,  riuniti  in  Congresso,  hanno  stabilito  quanto  appresso  : 

Art.  1.  —  Sarà  imposta  e  riscossa  una  tassa  di  4  dollari  per 
ogni  straniero  che  entri  negli  Stati  Uniti.  Questa  tassa  sarà  pagata 
al  ricevitore  delle  dogane  del  porto  o  del  distretto  doganale  nel 
quale  sbarcherà  lo  straniero,  o,  quando  nel  porto  o  nel  distretto 
non  vi  sia  ricevitore  doganale,  al  ricevitore  più  vicino;  essa  sarà 
dovuta  dal  capitano,  agente,  proprietario  o  raccomandatario  {con- 
signee)  della  nave,  o  dalla  Compagnia  di  trasporto  o  dall'esercente 
di  qualunque  altro  mezzo  di  comunicazione  che  porta  lo  straniero 
negli  Stati  Uniti. 

Le  tasse  percepite  in  forza  della  presente  disposizione,  insieme 
con  tutte  le  multe  e  i  proventi  riscossi  in  forza  delle  leggi  che 
regolano  Timmigraziofie  degli  stranieri,  saranno  versate  al  Tesoro 
degli  Stati  Uniti  e  costituiranno  un  fondo  permanente  che  sarà 
denominato  *  Fondo  per  la  immigrazione  ,  (Immigrant  Fund), 
Questo  fondo  sarà  erogato,  sotto  la  sorveglianza  del  Segretario 
del  Commercio  e  del  Lavoro,  per  far  fronte  alle  spese  occorrenti 
a  regolare  T  immigrazione  degli  stranieri  negli  Stati  Uniti  a'  ter- 
mini delle  leggi  suaccennate,  incluse  quelle  relative  ai  contratti  di 
lavoro.  Sullo  stesso  fondo  graveranno  le  spese  per  i  verbali  delle 
decisioni  delle  Corti  Federali,  e  per  la  loro  raccolta  per  uso  del  Com- 
missario generale  dell'immigrazione,  come  pure  gli  stipendi  e  le 
spese  di  tutti  i  funzionari  ed  impiegati  incaricati  dell'attuazione  delle 
dette  leggi. 
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La  tassa  imposta  con  questo  articolo  è  garantita  sulla  nave  o 
su  ogni  altro  mezzo  di  trasporto  con  cui  gli  stranieri  siano  arrivati 
negli  Stati  Uniti  e  costituisce  un  credito  dell'Unione  contro  il  pro- 
prietario 0  i  proprietari  della  nave  o  di  altro  mezzo  di  trasporto. 
Il  pagamento  della  tassa  stessa  può  essere  ottenuto  con  tutti  i  mezzi 
procedurali  di  diritto  o  di  equità. 

La  tassa  non  sarà  riscossa  per  gli  stranieri  che  entreranno  negli 
Stati  Uniti  dopo  avere  dimorato  nel  Canada,  a  Terranuova,  nella 
Repubblica  di  Cuba  o  nella  Repubblica  del  Messico  per  almeno  un 
anno,  senza  interruzione,  dalla  data  del  loro  arrivo  nel  territorio  della 
Confederazione;  né  per  le  persone,  alla  cui  ammissione  nulla  osti, 
residenti  in  qualsivoglia  possedimento  degli  Stati  Uniti;  nò  per  gli 
stranieri  di  transito  per  il  territorio  federale,  né  per  gli  stranieri 
che  essendo  stati  ammessi  legalmente  negli  Stati  Uniti  si  recano  da 
una  parte  dell'Unione  ad  un'altra,  attraversando  territori  stranieri 
finitimi. 

Il  Commissario  generale  deirimmìgrazione,  per  ordine  o  coU'ap- 
provazione  del  Segretario  del  Commercio  e  del  Lavoro,  previo  ac- 
cordo con  le  Compagnie  di  trasporto,  a'  termini  dell'articolo  32  della 
presente  legge,  può  stabilire  norme  speciali  pel  pagamento  della  tassa 
imposta  col  presente  articolo  sugli  stranieri  che  intendono  di  entrare 
negli  Stati  Uniti  da  un  territorio  straniero  finitimo. 

Qualora  l'importo  della  somma  esatta  in  un  anno  finanziario,  a 
norma  delle  disposizioni  del  presente  articolo,  superasse  due  mi- 
lioni e  cinquecentomila  dollari,  l'eccedenza  non  verrà  attribuita  al 
Fondo  per  l'immigrazione. 

Le  disposizioni  del  presente  articolo  non  si  applicheranno  agli 
stranieri  che  arriveranno  a  Guam,  Porto  Rico  o  Hawai.  Ma  se 
questi  stranieri  —  a  meno  che  non  abbiano  acquistato  la  cittadinanza 
americana  —  si  rechino  in  seguito  in  un  porto  o  in  una  località  degli 
Stati  Uniti  sul  continente  Nord- Americano,  saranno  allora  applicate 
le  disposizioni  di  questo  articolo. 

Qualora  il  Presidente  della  Confederazione  sia  convinto  che  i 
passaporti    rilasciati  da  un  Governo  estero  ai  suoi  cittadini  per  de- 
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stillazioni  diverse  dagli  Stati  Uniti,  o  per  i  possessi  insulari  degli 
Stati  Uniti  o  per  la  zona  del  Canale,  siano  rilasciati  allo  scopo  di 
mettere  in  grado  i  titolari  di  entrare  nel  territorio  dell'Unione  a 
danno  delle  condizioni  locali  del  mercato  del  lavoro,  il  Presidente 
stesso  può  proibire  ai  cittadini  del  paese  che  rilascia  tali  passaporti 
di  entrare  nel  territorio  continentale  degli  Stati  Uniti  dai  paesi  esteri, 
dai  possedimenti  insulari,  o  dalla  zona  del  Canale  per  cui  hanno 
ottennio  il  passaporto. 

Art.  S.  —  Non  saranno  ammesse  negli  Stati  Uniti  le  seguenti 
categorie  di  stranieri:  gli  idioti,  gli  imbecilli,  i  deboli  di  mente 
{feeble'tninded),  gli  epilettici,  i  pazzi  e  le  persone  colpite  da  pazzia 
durante  il  quinquennio  precedente  allo  sbarco  o  che  hanno  avuto  due 
o  più  accessi  di  pazzia  in  qualunque  tempo  anteriore;  gli  indigenti;  le 
persone  che  possono  cadere  a  carico  della  pubblica  beneficenza;  i  men- 
dicanti di  professione;  le  persone  affette  da  tubercolosi  o  da  malattìe 
ributtanti  o  contagiose  {loathsome  or  dangerous  cantagious  disease); 
le  persone  non  comprese  nelle  categorie  precedenti,  che  siano 
riconosciute  e  dichiarate  dagli  ispettori  medici  mentalmente  o  fisica- 
mente difettosi  a  tal  segno  di  non  esser  in  grado  di  guadagnarsi  la 
vita;  le  persone  che  abbiano  riportate  condanne  o  confessino  di 
aver  commesso  un  delitto  od  altro  reato  che  implichi  turpitudine 
morale  (felony  or  other  crime  or  misdemeanor  involving  mordi  tur- 
pitude);  ì  poligami  o  le  persone  che  ammettono  la  pratica  della 
poligamia  ;  gli  anarchici  e  le  persone  che  professano  o  propugnano 
il  sovvertimento  colla  forza  o  colla  violenza  del  Governo  degli 
Stati  Uniti  o  di  ogni  altro  Governo  o  di  ogni  ordinamento  legi- 
slativo {forms  of  law),  o  l'assassinio  di  pubblici  funzionari;  le 
prostitute,  0  le  donne  o  le  fanciulle,  che  vengano  negli  Stati  Uniti 
a  scopo  di  prostituzione  o  per  qualunque  altro  fine  immorale;  le 
persone  che  procurano  o  tentano  dì  introdurre  prostitute,  o  donne 
o  fanciulle,  a  scopo  di  prostituzione  o  per  qualunque  altro  fine 
immorale;  le  persone  chiamate  in  questa  legge  operai  sotto  con- 
tratto {contract  lahorers\  che  sono  state  indotte  o  spinte  ad  immigrare 
negli  Stati  Uniti  mediante  offerto  o  promesse  d'impiego  o  in  seguito 
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a  contratti  verbali,  scritti  o  stampati,  espressi  o  taciti  per  eseguii-e 
nell'Unione  un  lavoro  di  qualunque  specie  (any  kind,  skiUed  or 
unskUled);  coloro  che  furono  già  espulsi  (deported)  dagli  Stati  Uniti, 
nell'anno  successivo  alla  loro  domanda  di  ammissione,  perchè  indotti 
o  invitati  ad  immigrare  nel  modo  su  indicato  ;  coloro  il  cui  biglietto 
o  prezzo  di  trasporto  sia  stato  pagato  con  denaro  altrui,  o  che 
abbiano  ricevuti  aiuti  da  altri  per  immigrare  nella  Confederazione, 
tranne  il  caso  in  cui  sia  positivamente  e  chiaramente  dimostrato 
che  tali  persone  non  appartengono  ad  una  delle  sopra  indicate 
categorie  di  esclusi  e  che  il  detto  biglietto  non  è  stato  pagato  da 
una  Corporazione,  Associazione,  Società,  Municipalità,  Governi  esteri, 
direttamente  o  indirettamente;  i  fanciulli  sotto  i  sedici  anni  di  età» 
non  accompagnati  da  uno  o  da  ambedue  i  genitori,  e  ciò  secondo 
il  giudizio  discrezionale  del  Segretario  del  Commercio  e  del  Lavoro, 
e  a  norma  delle  disposizioni  che  egli  può  emanare  quando  creda 
opportuno. 

In  forza  di  questa  legge,  non  saranno  respinte,  salvo  che  non 
debbano  essere  escluse  per  qualche  altro  motivo,  le  persone  che 
riportarono  condanne  per  reati  {offense)  puramente  politici,  non  im- 
plicanti turpitudine  morale. 

Le  disposizioni  del  presente  articolo  concernenti  il  pagamento 
del  biglietto  o  del  prezzo  di  trasporto  fatto  da  Corporazioni,  Asso- 
ciazioni, Società,  Municipalità  o  Governi  esteri  non  si  applicherà 
ai  biglietti  o  passaggi  posseduti  da  stranieri  che  attraversano,  senza 
fermarvisi,  gli  Stati  Uniti  per  recarsi  in  un  paese  estero  contiguo. 
Potranno  essere  fatti  venire  operai  stranieri  di  speciale  abilità 
tecnica,  se  non  si  trovano  negli  Stati  Uniti  operai  di  simil  gènere 
disoccupati. 

Le  disposizioni  di  questa  legge,  concernenti  il  contratto  di  lavoro, 
non  si  applicano  agli  attori  da  teatro  (professional  actor8\  agli 
artisti  (aìi;ists\  ai  conferenzieri,  ai  cantanti,  ai  ministri  di  qualsiasi 
culto,  ai  profossori  in  Istituti  e  Convitti  {professors  far  colUges  or 
seminaries),  a  coloro  che  esercitano  una  professione  riconosciuta 
liberale  (recognized  learned  profession)  e  alle  persone  addette  esclu- 
sivamente a  servizi  personali  e  domestici. 
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Art  3.  —  È  vietalo  di  fare  entrare  negli  Stali  Uniti  una  donna 
0  fanciulla  straniera  a  scopo  di  prostituzione  o  per  qualunque  altro 
fine  immorale  ;  e  chiunque  direttamente  o  indirettamente  farà  entrare 
0  tenterà  di  fare  entrare,  allo  scopo  anzidetto,  ovvero  terrà  o  tenterà 
di  tenere  presso  di  sé  per  lo  scopo  medesimo  una  donna  o  ragazza 
straniera  illegalmente  introdotta  nella  Confederazione  e  chiunque 
terrà,  manterrà,  favorirà  o  assisterà,  o  ricovererà,  in  una  casa  o  in 
altro  luogo,  a  scopo  di  prostituzione  o  per  qualsiasi  altro  fine  im- 
morale donne  o  fanciulle  straniere  entro  tre  anni  dal  loro  arrivo 
negli  Stali  Uniti,  sarà,  in  ciascuno  dei  casi  su  indicati  imputato  di 
reato,  e,  in  caso  di  riconosciuta  colpa,  punito  col  carcere  fino  a 
cinque  anni  e  con  la  multa  non  superiore  a  cinquemila  dollari. 

Ogni  donna  o  fanciulla  straniera  che,  entro  tre  anni  dal  suo 
arrivo  negli  Stati  Uniti,  sia  trovata  a  far  parte  di  una  casa  di  pro- 
stituzione ò  dove  si  pratichi  la  prostituzione,  sarà  considerata  come 
illegalmente  residente  negli  Stati  Uniti  e  sarà  espulsa,  a  norma 
degli  articoli  20  e  21  della  presente  legge. 

Art.  4.  —  Si  renderà  colpevole  di  reato  qualsiasi  persona.  Compa- 
gnia, Società  0  Corporazione  che  in  qualunque  modo  anticipi  il  prezzo 
di  trasporto,  o  agevoli  od  incoraggi  Timmigrazione  negli  Stati  Uniti 
di  uno  0  più  operai  sotto  contratto,  tranne  il  caso  in  cui  questi 
operai  siano  ammessi  ai  termini  delle  due  ultime  disposizioni  con- 
tenute nelParticolo  2  della  presente  legge. 

Art  5.  —  Per  ogni  violazione  d'una  delle  disposizioni  contenute 
nell'articolo  4  della  presente  legge,  la  persona.  Società,  Compagnia 
o  Corporazione  che  se  ne  sia  resa  colpevole,  coll'agevolare  scien- 
temente, incoraggiare  o  sollecitare  l'immigrazione  negli  Stali  Uniti 
di  operai  sotto  contratto,  sarà  condaimata  a  pagare  per  ogni  sin- 
gola infrazione  una  multa  di  mille  dollari.  Questa  somma  potrà 
essere  richiesta  e  riscossa  giudiziariamente  dal  Governo  federale,  o 
da  chi  per  primo  avrà  intentala  la  relativa  azione  in  nome  proprio 
e  a  proprio  beneficio,  compreso  Timmigrante  stesso  che  abbia  rice- 
vuto la  promessa  di  lavoro  o  impiego  di  qualsiasi  genere,  di  cui 
si  tratta,  e  sarà  applicata  la  stessa  procedura  ora  in  vigore  avanti 
le  Corti  degli  Stati  Uniti  por  i  debiti  dì  ugual  valore. 
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Possono  essere  iniziati  processi  distinti  per  ogni  singolo  immi- 
grante che  abbia  ricevuto  promessa  di  lavoro  od  impiego  di  qualsiasi 

« 

genere  nel  modo  suindicato.  E  fatto  obbligo  al  competente  procu- 
ratore distrettuale  di  dar  corso  ad  ognuno  dì  tali  giudizi,  quando  la 
relativa  azione  viene  promossa  dal  Governo  degli  Stati  Uniti. 

Art.  6.  —  È  vietato  e  sarà  considerato  come  una  violazione  del- 
l'articolo 4  della  presente  legge,  il  fatto  di  agevolare  od  incorag- 
giare mediante  promessa  di  impiego  Timmigrazione  di  uno  straniero 
per  mezzo  di  avvisi  stampati  e  pubblicati  all'estero,  e  l'immigrante 
che  venisse  in  questo  paese  in  seguito  ad  uno  di  tali  avvisi,  sarà 
considerato  come  se  venisse  sotto  promessa  o  accordo  di  lavoro, 
secondo  quanto  è  indicato  nell'articolo  %  e  saranno  in  tal  caso  ap- 
plicate le  pene  stabilite  nell'articolo  5. 

Il  presente  articolo  non  si  applicherà  agli  Stati  e  Territori,  al 
distretto  di  Colombia  o  ai  luoghi  soggetti  alla'  Confederazione,  i 
quali  pubblichino  le  facilitazioni  da  essi  rispettivamente  accordate 
agli  immigranti. 

Art.  7.  —  Le  Compagnie  di  trasporto,  il  proprietario  o  i  pro- 
prietari di  navi,  e  chiunque  altro  trasporti  emigranti  negli  Stati 
Uniti,  non  potranno  direttamente  o  indirettamente,  con  incita- 
menti scritti,  stampati  od  orali,  sollecitare,  stimolare,  od  incorag- 
giare rimmigrazione  di  stranieri  negli  Stati  Uniti;  ma  questa  dispo- 
sizione non  impedirà  alle  Compagnie  di  navigazione  di  emanare 
lettere,  circolari,  o  avvisi  che  informino  delle  partenze  delle  loro  navi, 
e  delle  condizioni  e  facilitazioni  di  trasporto.  Per  ogni  violazione 
di  questa  disposizione  la  Compagnia  di  trasporto^  il  proprietario  o 
i  proprietari  della  nave,  e  chiunque  altro  eserciti  il  trasporto  degli 
emigranti  per  gli  Stati  Uniti,  e  gli  agenti  da  loro  impiegati,  saranno 
singolarmente  soggetti  alle  penalità  di  cui  all'articolo  5  di  questa 
legge. 

Art.  8.  —  Chiunque,  compreso  il  comandante,  l'agente,  il  pro- 
prietario od  il  raccomandatario  di  una  nave,  farà  entrare  o  sbarcherà 
negli  Stati  Uniti,  per  mezzo  di  navi  od  in  altro  modo,  un  emigrante 
non  debitamente  ammesso  da  un  ispettore  d'immigrazione  o  che 
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nor^  abbia  diritto  ai  termini  delia  legge  di  entrare  negli  Stati  Uniti, 
sarà  ritenuto  colpevole  di  reato  e  sarà  punito,  se  provata  la  sua 
reità,  con  la  multa  fino  a  mille  dollari,  o  col  carcere  fino  a  due 
anni,  o  con  ambedue  queste  pene  per  ogni  persona  che  avrà  sbar- 
cato o  introdotto.  Le  stesse  pene  si  applicheranno  a  chi  tenterà  di- 
rettamente o  per  mezzo  di  altri  di  fare  entrare  o  sbarcare  negli  Stati 
Uniti  per  mezzo  di  navi  o  in  altro  modo  un  emigrante  nelle  con- 
dizioni di  cui  sopra. 

Art.  9.  —  È  proibito  a  qualunque  persona  ed  a  qualsiasi  Com- 
pagnia di  trasporto,  fatta  eccezione  delle  linee  ferroviarie  penetranti 
negli  Stati  Uniti  da  un  territorio  estero  contiguo,  o  al  proprietario, 
comandante,  agente  o  raccomandatario  d'una  nave,  di  introdurre 
negli  Stati  Uniti  un  emigrante  affetto  da  una  delle  seguenti  infer- 
mità: idiotismo,  imbecillità,  epilessia,  tubercolosi,  malattia  ribut- 
tante o  contagiosa  ;  e  se  risulterà  al  Segretario  del  Commercio  e  del 
Lavoro  che  un  emigrante  condotto  negli  Stati  Uniti  era  affetto  da 
una  di  queste  infermità  al  momento  dell'imbarco  all'estero  e  che 
resistenza  di  essa  poteva  fin  d'allora  essere  constatata  mediante  un 
diligente  esame  medico,  tale  persona  o  Compagnia  di  trasporto  o 
proprietario,  comandante,  agente  o  raccomandatario  della  nave,  pa- 
gherà al  ricevitore  delle  dogane  del  distretto  ove  è  situato  il  porto 
di  sbarco,  la  somma  di  cento  dollari  per  ogni  sìngola  violazione  alle 
disposizioni  contenute  in  questo  articolo. 

A  nessuna  nave  sarà  rilasciato  il  foglio  di  partenza  finché  non 
sia  risoluta  la  questione  se  la  multa,  sia  oppur  no  dovuta  e  qualora 
questa  sia  stata  inflitta,  finché  non  sia  pagata;  tale  multa  non  potrà 
essere  condonata  né  rimborsata. 

Il  foglio  di  partenza  può  essere  rilasciato  prima  che  sia  decisa 
la  questione,  purché  sia  depositata  una  somma  sufficiente  a  coprire 
l'importo  della  multa  e  delle  spese,  che  verrà  fissata  dal  Segretario 
del  Commercio  e  del  Lavoro. 

Art.  10.  —  La  decisione  della  Commissione  inquirente  {Board 
of  special  inquiry),  di  cui  si  parlerà  in  seguito,  presa  in  base  ad 
uà  certificato  deiruCficiale  medico  esaminante,  sarà  definitiva  per 
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quanto  riguarda  l'esclusione  di  stranieri  affetti  da  tubercolosi  o  da 
malattie  ributtanti  o  contagiose,  o  da  qualche  imperfezione  mentale 
0  fisica,  per  cui  lo  straniero  rientri  in  una  delle  categorìe  di  per- 
sone non  ammesse  negli  Stati  Uniti  ai  termini  dell'articolo  2  di 
questa  legge. 

Art.  11.  —  Quando  un  certificato  di  un  ufficiale  medico  appar- 
tenente al  Corpo  di  Sanità  Pubblica  e  degli  Ospedali  Marittimi  degli 
Stati  Uniti,  comprovi  che  un  immigrante  escluso  ha  bisogno  di 
assistenza  per  malattia,  infermità  mentale  o  fisica,  o  a  causa  della 
sua  età  troppo  giovanile,  se  tale  immigrante  è  accompagnato  da 
un  altro  straniero  la  cui  tutela  o  custodia  gli  sia  indispensabile, 
anche  questi  potrà  essere  respinto.  Il  comandante,  agente,  proprie- 
tario 0  raccomandatario  della  nave,  con  la  quale  tale  immigrante 
e  chi  lo  accompagna  sono  stati  trasportati,  saranno  obbligati  a 
rimpatriarli  nello   stesso  modo  (^e  gli  altri  stranieri  respinti. 

Art.  12.  —  All'arrivo  di  uno  straniero  per  via  di  mare  in  un 
porto  degli  Stati  Uniti,  sarà  obbligo  del  capitano  o  del  coman- 
dante del  piroscafo,  del  veliero  od  altra  nave  che  abbia  a  bordo 
il  detto  straniero  di  consegnare  agli  ufficiali  d'immigrazione  nel 
porto  di  sbarco,  liste  o  manifesti  di  passeggeri,  compilati  nel  mo- 
mento e  nel  luogo  dell'imbarco,  nei  quali  sarà  indicato,  in  risposta 
alle  domande  scritte  nella  testata  del  modulo  a  stampa,  il  cognome 
e  nome,  l'età  e  il  sesso  d'ogni  straniero;  se  sia  coniugato  o  celibe; 
il  mestiere  o  la  professione;  se  sappia  leggere  o  scrivere;  la  na- 
zionalità; la  razza;  l'ultima  residenza;  il  nome  e  l'indirizzo  del  pa- 
rente più  prossimo  lasciato  nel  paese  donde  proviene  l'immigrante; 
il  porto  di  sbarco  negli  Stati  Uniti;  l'eventuale  destinazione  defini- 
tiva al  di  là  del  porto  di  sbarco;  se  sia  fornito  di  biglietto  ferro- 
viario per  questa  destinazione;  se  abbia  pagato  del  proprio  il  bi- 
glietto d'imbarco,  o  se  gli  sia  stato  pagato  da  un'altra  persona  o 
da  un'Associazione,  Società,  Municipalità  o  Stato,  e,  in  tal  caso,  da 
chi;  se  possieda  cinquanta  dollari,  o,  se  meno,  quanto  possieda;  se 
vada  a  raggiungere  un  parente  od  amico,  e,  in  caso  aflfermativo,  di 
qual  parente  od   amico  si  tratti  e  quali   ne  siano  il  nome  e  Tin- 
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dirizzo  preciso;  se  rimmigrante  sia  stato  altre  volte  negli  Stati 
Uniti  e,  in  caso  affermativo,  quando  e  dove;  se  sia  stato  dete- 
nuto o  ricoverato  in  un  ospizio  di  mendicità  o  in  un  manicomio 
0  se  sia  stato  a  carico  della  beneficenza  pubblica;  se  sia  poligamo  ; 
se  sia  anarchico  ;  se  venga  in  seguito  ad  offerta,  invito,  promessa 
0  contratto,  espresso  o  tacito,  di  lavoro;  quale  sia  il  suo  stato  di 
salute,  mentale  e  fisico;  se  sia  deforme  o  storpio  e,  in  caso  affer- 
mativo, da  quanto  tempo  e  per  qual  motivo. 

II  capitano  o  il  comandante  del  piroscafo  che  in  qualsiasi  porto 
della  Confederazione  imbarchi  emigranti  diretti  alPestero,  dovrà 
parimenti  consegnare,  prima  delia  partenza,  al  ricevitore  delle  do- 
gane un  elenco  completo  dei  passeggieri  stranieri  imbarcati.  Questo 
elenco  dovrà  contenere  il  nome,  l'età,  il  sesso,  la  nazionalità,  il  luogo 
di  residenza  negli  Stati  Uniti,  la  professione  e  la  data  dell'ultimo 
arrivo  negli  Stati  Uniti  di  ciascuno  straniero. 

Al  comandante  della  nave  non  sarà  rilasciato  il  foglio  di  par- 
tenza prima  che  abbia  consegnato  l'elenco  o  gli  elenchi  al  ricevi- 
tore doganale  del  porto  di  partenza  e  affermato  con  giuramento 
che  gli  elenchi  medesimi  sono  regolari  e  completi  riguardo  ai  nomi 
e  alle  altre  notizie  in  essi  contenuti  intomo  a  ciascuno  degli  stra* 
nieri  imbarcati.  Qualsiasi  negligenza  od  omissione  nell'osservanza 
delle  disposizioni  del  presente  articolo  sarà  punita  con  le  pene  pre- 
vedute nell'articolo  15  della  presente  legge.  Il  ricevitore  doganale 
al  quale  furono  rimessi  gli  elenchi,  secondo  quanto  è  prescritto  nel 
presente  articolo,  informerà  prontamente  il  Commissario  generale 
dell'immigrazione  che  i  detti  elenchi  gli  furono  regolarmente  con- 
segnati e  prenderà  in  proposito  quelle  disposizioni  che  saranno 
stabilite  nel  regolamento  da  emanarsi  dallo  stesso  Commissario  ge- 
nerale dell'immigrazione  con  l'approvazione  del  Segretario  del  Com- 
mercio e  del  Lavoro. 

Nel  caso  di  piroscafi  che  fanno  servizio  regolare  nei  porti  degli 
Stati  Uniti,  il  Commissario  generale  dell'immigrazione,  con  l'appro- 
vazione del  Segretario  del  Commercio  e  del  Lavoro,  potrà,  ove  creda 
opportuno,  consentire  una  dilazione  per  la  consegna  delle  liste  dei 
passeggieri  stranieri  in  partenza. 

4  —  Bolìeit.  emifjraz.  N.  13. 
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Sarà  infine  obbligo  del  capitano  o  deirufficiale  comandante 
dei  piroscafi  in  partenza  dai  porti  delle  Isole  Filippine,  Guam, 
Porto  Rico,  Isole  Hawai  per  un  porto  degli  Stati  Uniti  nel  con- 
tinente Nord-Americano,  di  consegnare  agli  ufficiali  d'immigra- 
zione del  porto  di  arrivo  le  liste  o  manifesti  compilati  nel  tempo  e 
nel  luogo  di  imbarco,  indicanti  il  nome  di  tutti  gli  stranieri  che 
sono  a  bordo. 

Art.  13.  —  I  nomi  di  tutti  gli  immigranti  che  arrivano  per  mare 
nei  porti  degli  Stati  Uniti  dovranno  essere  aggruppati  in  appositi 
elenchi  contenenti  non  più  di  trenta  nomi.  Ad  ogni  immigrante  o 
capo  di  famiglia  sarà  dato  un  biglietto,  sul  quale  saranno  scritti  il  suo 
nome,  un  numero  o  una  lettera  dell'alfabeto  che  indicherà  Telenco 
di  cui  egli  fa  parte  e  il  numero  che  ha  nel  detto  elenco,  e  ciò  per  fa- 
cilitare la  di  lui  identificazione  al  momento  dello  sbarco.  Ogni  elenco 
dovrà  essere  firmato  e  contenere  una  dichiarazione  giurata  del  ca- 
pitano 0  del  comandante  della  nave,  o  del  primo  o  secondo  uffi- 
ciale di  bordo,  resa  dinanzi  ad  un  funsdonario  d'immigrazione  del 
porto  di  sbarco,  con  la  quale  si  attesti  che  egli  ha  fatto  interro- 
gare e  sottoporre  ad  esame  sanitario  dal  medico  di  bordo  ognmio 
degli  stranieri  imbarcati  e  che  dal  rapporto  di  detto  medico  e 
dalle  indagini  da  lui  stesso  eseguite  ha  tratto  il  convincimento 
che  nessuno  degli  emigranti  è  idiota,  imbecille,  debole  di  mrate, 
pazzo,  indigente  o  soggetto  a  cadere  a  carico  della  pubblica  bene- 
ficenza, ovvero  affetto  da  tubercolosi  o  da  malattia  ributtante  o 
contagiosa,  che  nessuno  è  stato  condannato  o  riconosce  di  aver  com- 
messo un  delitto  od  altro  reato  implicante  turpitudine  morale, 
che  nessuno  è  poligamo  o  seguace  della  pratica  della  poligamia,  o 
anarchico,  che  nessuno  è  giunto  con  promessa  o  previo  accordo, 
esprèsso  o  tacito,  di  eseguire  un  dato  lavoro  negli  Stati  Uniti,  che  non 
vi  sono  prostitute,  o  donne  o  fanciulle  venute  negli  Stati  Uniti  a 
scopo  di  prostituzione  o  per  altro  fine  immorale;  che,  infine,  se- 
condo la  sua  piena  scienza  e  coscienza,  le  notizie  contenute  in  tali 
elenchi,  circa  ognuno  di  detti  passeggieri,  sono  vere  ed  esatte  sotto 
ogni  riguardo. 
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Art  14.  —  Il  medico  di  bordo  di  detta  nave  deve  pure  firmare 
ciascun  elenco  e  analogamente  giurare  e  affermare,  dinanzi  ad  un 
hinzionarìo  d'immigrazione,  nel  porto  d'arrivo,  quali  sono  i  suoi 
precedenti  professionali  {professional  experience)  e  i  suoi  titoli  come 
medico  e  come  chirurgo,  e  deve  dichiarare  che  ha  visitato  perso- 
nalmente ciascuno  degli  stranieri  nominati  nell'elenco  e  che  questo, 
secondo  quanto  a  lui  risulta  di  piena  scienza  e  coscienza,  è  com- 
pleto, vero  ed  esatto  in  tutti  i  particolari  relativi  alle  condizioni 
fisiche  e  mentali  di  detti  passeggeri. 

Se  non  si  trova  a  bordo  della  nave  alcun  medico,  l'esame  delle 
condizioni  fisiche  e  mentali  dei  passeggieri  e  l'attestazione  di  cui  nel 
presente  articolo  saranno  fatte  da  un  medico  competente,  assunto 
dai  proprietari  della  nave  stessa. 

Art.  15.  —  Nel  caso  in  cui  il  capitano  o  comandante  della  nave 
trascurasse  di  consegnare  ai  detti  funzionari  d'immigrazione  gli 
elenchi  di  tutti  gli  stranieri  imbarcati,  ai  termini  degli  articoli  IS, 
13  e  14  di  questa  legge,  egli  dovrà  pagare  al  ricevitore  doganale 
del  porto  di  sbarco  la  somma  di  dieci  dollari  per  ogni  straniero 
di  cui  manchino  negli  elenchi  le  predette  indicazioni. 

Qualora,  senza  giustificato  motivo,  la  consegna  delle  liste  dei 
passeggieri  prescritta  dall'articolo  12,  non  sia  stata  fatta  dal  capi- 
tano o  comandante  del  piroscafo  che  trasporta  passeggieri  stra- 
nieri fuori  degli  Stati  Uniti,  la  multa  sarà  pagata  al  ricevitore 
doganale  del  porto  di  partenza  e  ammonterà  a  dieci  dollari  per 
ogni  straniero  non  compreso  nell'indicato  elenco.  In  nessun  caso 
però  Vammontare  complessivo  delle  multe  potrà  eccedere  cento 
dollari. 

Art  16.  —  I  funzionari  preposti  al  servizio  d'immigrazione,  nel- 
l'atto di  ricevere  al  porto  di  sbarco  gli  elenchi  degli  emigranti  in 
arrivo,  prescritti  dagli  articoli  12,  13  e  14  della  presente  legge,  do- 
vranno andare  personalmente  o  mandare,  in  loro  sostituzione,  assi- 
stenti idonei  sulle  navi  cui  si  riferiscono  gli  elenchi,  per  ivi  esami- 
nare tutti  gli  stranieri  ;  oppure  i  funzionari  stessi  potranno  ordinare 
il  trasporto  provvisorio  degli  stranieri  nel  tempo  e  nella  località 
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determinati  per  provvedere  a  detto  esame.  Tale  trasporto  temporaneo 
non  sarà  considerato  come  sbarco  definitivo,  né  esimerà  la  Compa- 
gnia, i  capitani,  agenti  o  i  proprietari,  raccomandatari  della  nave  che 
ha  trasportato  gli  immigranti  in  un  porto  degli  Stati  Uniti,  da  alcuno 
degli  obblighi,  a  cui  sarebbero  tenuti  nel  caso  in  cui  essi  fossero 
rimasti  a  bordo,  a  norma  delle  disposizioni  di  questa  legge.  Nei  luoghi 
in  cui  sia  adibito  un  locale  apposito  pel  ricovero  {detention)  e  Tesame 
degli  immigranti,  i  funzionari  d'immigrazione  prenderanno  cura  di 
loro  e  le  Compagnie  di  trasporto,  i  capitani,  gli  agenti,  i  proprietari 
e  i  raccomandatari  delle  navi  che  li  hanno  trasportati,  saranno  libe- 
rati dalle  responsabilità  derivanti  dalla  temporanea  custodia  di  detti 
immigranti  fmchè  non  siano  affidati  nuovamente  ad  essi. 

Art.  17.  -  L'esame  delle  condizioni  fisiche  e  mentali  di  tutti  gli 
stranieri  in  arrivo  sarà  fatto  dai  medici  addetti  al  Corpo  di  Sanità 
Pubblica  e  degli  Ospedali  Marittimi  degli  Stati  Uniti,  che  abbiano 
compiuto  almeno  due  anni  di  pratica,  dopo  la  laurea  in  medicina 
Essi  dovranno  attestare,  per  opportuna  norma  dei  funzionari  d'im- 
migrazione e  delle  Commissioni  speciali  d'inchiesta,  di  cui  si  parlerà 
in  seguito,  tutte  le  singole  imperfezioni  e  le  malattie  fisiche  e  mentali 
da  loro  riscontrate  in  ogni  passeggiero  o,  se  i  detti  medici  non 
fossero  competenti  a  giudicare  di  alcuni  casi  dubbi,  potranno  essere 
chiamati  dei  medici  civili,  che  abbiano  non  meno  di  quattro  anni  di 
pratica,  e  ciò  alle  condizioni  stabilite  dal  Commissario  generale  del- 
l'immigrazione,  per  ordine  o  coll'approvazione  del  Segretario  del 
Commercio  e  del  Lavoro.  Il  Corpo  dì  Sanità  Pubblica  e  degli  Ospedali 
Marittimi  degli  Stati  Uniti  sarà  rimborsato  dall'Ufficio  dell'immigra- 
zione, secondo  le  norme  emanate  dal  Segretario  del  Commercio  e 
del  Lavoro,  di  tutte  le  spese  sostenute  per  le  visite  mediche  degli 
immigranti. 

Art.  18.  —  I  proprietari,  gli  ufficiali  e  gli  agenti  di  una  nave  o 
di  una  Compagnia  di  trasporto  (escluse  le  Compagnie  ferroviarie 
autorizzate  a  stipulare  contratti  a  norma  dell'articolo  32  della  pre- 
sente legge)  che  trasporti  un  emigrante  agli  Stati  Uniti,  dovranno 
impedire  lo  sbarco  di  detto  emigrante  in  tempo  o  in  luoghi  diversi 
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da  quelli  stabiliti  dai  funzionari  d'iruniigrazione.  Qualora  il  proprie- 
tario, l'ufficiale  0  Tagentc  trascuri  di  adempiere  a  questo  dovere, 
sarà  considerato  colpevole  di  reato  e  punito,  in  ogni  caso,  con  la 
multa  da  100  a  1000  dollari,  per  ogni  starnerò  sbarcato,  o  coi  car- 
cere fino  ad  un  anno,  o  con  entrambe  queste  pene.  Lo  straniero 
sbarcato  sarà  ritenuto  come  illegalmente  residente  nel  territorio  degli 
Stati  Uniti  ed  espulso  a  termini  degli  articoli  SO  e  21  della  presente 
legge. 

Art.  19.  —  Tutti  gli  stranieri  introdotti  nel  territorio  della  Con- 
federazione in  contravvenzione  alla  legge,  saranno,  ove  sia  possibile, 
subito  rimandati  nei  paesi  di  provenienza  sui  piroscafi  che  li 
trasportarono  negli  Stati  Uniti.  La  spesa  del  loro  mantenimento  du- 
rante la  dimora  negli  Stati  Uniti,  come  pure  quella  di  rimpatrio 
saranno  a  carico  del  proprietario  o  dei  proprietari  delle  navi  che 
lì  trasportarono;  e  se  il  comandante,  incaricato,  agente,  proprietario 
0  raccomandatario  d'una  di  tali  navi  ricusasse  di  riceverli  a  bordo 
della  nave  stessa  o  di  altra  della  quale  abbia  la  proprietà  o  che  sia 
amministrata  dagli  stessi  interessati,  o  trascurasse  di  trattenerli  su 
di  questa,  o  mancasse  o  ricusasse  di  ricondurli  al  porto  straniero 
nel  quale  furono  imbarcati,  o  di  pagare  la  spesa  del  loro  mante- 
nimento durante  il  loro  soggiorno  negli  Stati  Uniti,  od  obbligasse 
gli  emigranti  respinti  a  pagare  il  viaggio  di  ritorno,  od  esìgesse  da 
loro  una  garanzia  per  il  pagamento  del  viaggio  stesso,  sarà  rite- 
nuto colpevole  di  reato  e,  se  provata  la  reità,  punito  con  una 
multa  non  inferiore  a  300  dollari  per  ogni  singola  infrazione,  e  alla 
nave  non  sarà  rilasciato  il  foglio  di  partenza  finché  la  multa  non 
sarà  stata  pagata. 

Il  Commissario  generale  dell'immigrazione  con  l'approvazione 
del  Segretario  del  Commercio  e  del  Lavoro,  potrà  sospendere, 
sotto  condizioni  da  lui  stesso  stabilite,  l'espulsione  di  qualsiasi 
emigrante  giunto  in  contravvenzione  alle  disposizioni  di  questa 
legge,  se,  a  suo  giudizio,  la  di  lui  testimonianza  sia  necessaria 
in  un  procedimento  che  interessa  il  Governo  degli  Stati  Uniti  contro 
chi   abbia   contravvenuto   a   qualsiasi   disposizione    della  presente 
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legge.  Le  spese  di  mantcDiniento  delle  persone  trattenute  per  questo 
motivo  saranno  poste  a  carico  del  Fondo  per  T  immigrazione. 
Ma  nessun  straniero  che,  a  termini  dell'articolo  17  della  presente 
legge,  risulti  affetto  da  tubercolosi  o  da  una  malattia  ributtante 
e  contagiosa,  non  compresa  fra  quelle  per  cui  sia  stabilita  la  qua- 
rantena,  potrà  sbarcare  per  sottoporsi  a  cura  in  un  ospedale  degli 
Stati  Uniti  senza  autorizzazione  espressa  del  Segretario  d^I  C!om- 
mercio  e  del  Lavoro. 

Se  un  medico  appartenente  al  Corpo  di  Sanità  Pubblica  e  dogli 
Ospedali  Marittimi  certifichi  che  la  salute  o  la  vita  di  uno  stra- 
niero pazzo  sarebbe  indubbiamente  messa  in  pericolo  da  una 
espulsione  immediata,  lo  straniero  stesso  potrà  essere  trattenuto 
per  la  cura  a  spese  dei  Fondo  per  l'immigrazione  fino  a  che,  a 
giudizio  dello  stesso  medico,  possa  essere  espulso  senza  pericolo. 

Art.  20.  —  Ogni  straniero  venuto  negli  Stati  Uniti  in  contrav- 
venzione alla  legge,  o  che  risulterà  vivere  a  carico  della  pubblica 
beneficenza  per  cause  preesistenti  allo  sbarco,  sarà  per  ordine  del 
Segretario  del  Commercio  e  del  Lavoro  trattenuto  in  custodia  e  ri- 
mandato al  paese  di  provenienza,  in  qualsiasi  momento,  entro  tre 
anni  dalla  data  del  suo  arrivo. 

Le  spese  dipendenti  dal  provvedimento  di  espulsione  compresa 
la  metà  dell'intera  spesa  occorsa  per  il  viaggio  dello  straniero  fino 
al  porto  di  partenza  saranno  a  carico  della  persona  che  lo  abbia 
indotto  a  venire  illegalmente  negli  Stati  Uniti  e,  ove  ciò  non  sia 
possibile,  a  carico  del  Fondo  per  l'immigrazione.  11  viaggio  di  ritomo 
dal  porto  degli  Stati  Uniti  sarà  a  carico  del  proprietario  o  dei 
proprietari  della  nave  o  Compagnia  di  trasporto  con  la  quale  l'im- 
migrante è  arrivato. 

In  attesa  della  decisione  finale  dell'autorità,  nel  caso  di  temporanea 
custodia  {detention)  di  un  immigrante,  questi  potrà  ottenere  di  essere 
rilasciato  versando  una  cauzione  stabilita  dal  Segretario  del  Com- 
mercio e  del  Lavoro  in  misura  non  inferiore  a  cinquecento  dollari,  a 
condizione  che  egli  si  presenti,  ogni  qualvolta  occorra,  per  essere 
interrogato  intorno   alle  ragioni  della   sua  detenzione,  come  pure 
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per  essere  espulso  qualora  la  sua  dimora  negli  Stati  Uniti  sarà 
giudicata  illegale. 

Art.  21.  —  Il  Segretario  del  Commercio  e  del  Lavoro  quando, 
venga  a  cognizione  che  negli  Stati  Uniti  si  trovi  un  immigrato  in 
contravvenzione  alle  disposizioni  della  presente  legge  o  soggetto  ad 
espulsione,  ai  termini  della  presente  legge  o  di  qualsiasi  altra  legge 
degli  Stati  Uniti,  potrà  ordinare  che  lo  straniero  entro  tre  anni  dal 
suo  sbarco  o  dalla  sua  entrata  negli  Stati  Uniti,  sia  custodito  e  re- 
spinto al  paese  di  provenienza  in  conformità  delle  norme  contenute 
nell'articolo  20  della  presente  legge. 

Il  comandante,  agente,  proprietario  o  raccomandatario  della  nave, 
il  quale  trascurasse  o  ricusasse  di  eseguire  l'ordine  del  Segretario  del 
Commercio  e  del  Lavoro,  di  imbarcare,  custodire  e  ricondurre  al  luogo 
di  provenienza  lo  straniero  espulso  a  norma  di  questo  articolo,  sarà 
condannato  alle  pene  sancite  neirarticolo.l9  di  questa  legge. 

Qualora  il  Segretario  del  Commercio  e  del  Lavoro  ritenga  che 
le  condizioni  fisiche  e  mentali  dell'immigrato  espulso  siano  tali  da 
esigere  cure  personali  e  da  rendere  necessario  che  sia  accompagnato, 
potrà  affidarlo  ad  una  persona  adatta  la  quale  lo  accompagnerà 
fino  al  luogo  della  sua  finale  destinazione.  Le  spese  inerenti  a 
questo  servizio  saranno  pagate  nel  modo  stabilito  dalla  presente 
legge  (art.  20). 

Art.  22.  —  Il  Commissario  generale  d'immigrazione,   oltre   agli 
altri  obblighi  che  possano  per  legge  essergli  assegnati,  dovrà  prov- 
vedere, sotto  la  direzione  del  Segretario  del  Commercio  e  del   La- 
voro, alla  retta  esecuzione  di  tutte  le  leggi   riferentisi  all'immigra- 
zione degli  stranieri  negli  Stati  Uniti,  e  dirigerà,  sorveglerà  e  con- 
trollerà  l'opera  di   tutti  i  funzionari  ed   impiegati  del   suo  ufficio. 
Egli  stabilirà  norme  e  regolamenti,  prescriverà  le  forme  dei  con- 
tratti, dei  rapporti,  dei  permessi  di  entrata  e  di  altri  documenti; 
darà  quelle  istruzioni  che  non  sieno  in  opposizione  alla  presente  legge 
e  che  crederà  più  opportune,  per  assicurare  l'osservanza  della  legge 
stessa  e  per  tutelare  il  Governo  degli  Stati  Uniti  e  gli  immigranti 
da    possibili  frodi  e  danni,  e  avrà   facoltà  di  stipulare  contratti 
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per  ia  sussisten/.a  e  Taiuto  di  delti  immigranti,  qualora  cadessero 
in  miseria  o  avessero  bisogno  delPassistcnza  pubblica:  e  tutto  ciò 
sotto  la  direzione  o  con  Tapprovazione  del  Segretario  del  Commercio 
e  del  Lavoro. 

Il  Commissario  generale  deirimmigrazione  dovrà  pure  distaccare 
temporaneamente  funzionari  dell'Ufficio  d'immigrazione,  quando  a 
suo  avviso  ciò  si  renda  necessario,  per  assumere  informazioni  circa 
il  numero  degli  stranieri  rinchiusi  negli  stabilimenti  penali,  nei  rifor- 
matori e  negli  Istituti  pubblici  e  privati  di  beneficenza,  nei  diversi 
Stati  e  possedimenti  dell' Unione,  nel  distretto  di  Colombia,  o  in 
altro  Territorio  dipendente  degli  Stati  Uniti,  e  per  informare  i  fun- 
zionari di  tali  Istituti  delle  disposizioni  della  legge  relative  alla 
espulsione  degli  immigranti  caduti  a  carico  della  pubblica  benefi- 
cenza. A  tale  scopo  il  Commissario  generale  dell'immigrazione, 
previa  approvazione  del  Segretario  del  Commercio  e  del  Lavoro, 
potrà,  tutte  le  volte  che  lo  crederà  necessario,  per  raggiungere 
gli  scopi  della  presente  legge,  inviare  all'estero  funzionari  di  immi- 
grazione e  medici,  e  ciò  in  relazione  con  le  disposizioni  contenute 
nell'articolo  17. 

Art.  23.  —  Le  attribuzioni  dei  Commissari  d'immigrazione  sa- 
ranno di  carattere  amministrativo  e  verranno  determinate,  in  modo 
particolareggiato,  da  un  regolamento  compilato  sotto  la  direzione 
o  con  l'approvazione  del  Segretario  del  Commercio  e  del  Lavoro. 

Art.  24.  —  Gli  Ispettori  d'immigrazione  e  gli  altri  funzionari 
adibiti  allo  stesso  ufficio  (commessi  ed  inipiegati)  saranno  nominati 
dal  Segretario  del  Commercio  e  del  Lavoro;  e  da  questo  saranno 
pure  fissati,  aumentati  o  diminuiti,  secondo  i  casi,  i  loro  stipendi, 
su  proposta  del  Commissario  generale  dell'immigrazione  e  in  con- 
formità delle  disposizioni  della  legge  16  gennaio  1883,  sul  servizio 
civile  {civil  service  Ad). 

Il  detto  Segretario,  per  Tesecuzione  di  quella  parte  della  pre- 
sente legge  che  esclude  gli  operai  sotto  contratto  {contrad  laboi'ers), 
potrà  —  senza  attenersi  alle  disposizioni  della  legge  sul  servizio  civile 
{civU  service  Act)  e  delle  varie  leggi  relative  ai  ruoli  organici  dei 
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riinz'onari  dello  Stato  {Acls  relative  to  the  compilation  of  the  officiai 
register)  —  valersi  delle  persone  che  egli  crederà  di  adibire,  fissando 
e,  ove  occorra^  aumentando  o  diminuendo  i  loro  stipendi.  Lo  stesso 
Segretario  potrà  prelevare  ogni  anno  dal  Fonde*  deirimmigrazioue 
cinquantamila  dollari  o  quella  maggior  somma  che  gli  occorra,  per 
provvedere  al  pagamento  degli  stipendi  e  alle  spese  di  questo  per- 
sonale e  a  quelle  dipendenti  dalle  funzioni  da  esso  esercitate.  I  cas- 
sieri della  Tesoreria  faranno  anticipazioni  ^ulla  detta  somma  all'uf- 
ficiale delegato  pei  pagamenti,  senza  esigere  rendiconti  speciali,  ogni 
qualvolta  il  Segretario  del  Commercio  e  del  Lavoro  dichiarerà  che  i 
rendiconti  speciali  non  potrebbero  essere  rilasciati  nell'interesse  del 
Governo. 

Le  disposizioni  della  presente  legge  non  si  applicano  alla  no- 
mina dei  Commissari  d'immigrazione  nei  porti  degli  Stati  Uniti, 
fatte  a  norma  del  Givil  Appropriation  Ad  del  18  agosto  1894,  né 
allo  stato  giuridico  dei  Commissari  già  nominati. 

I  funzionari  d'immigrazione  avranno  facoltà  di  ricevere  i  giura- 
menti e  di  raccogliere  ed  esaminare  le  prove  presentate  da  ogni 
immigrante  a  sostegno  del  suo  diritto  sull'ammissione  nel  Territorio 
e,  se  è  necessario,  di  assumere  a  verbale  tali  testimonianze.  Se  una 
persona,  a  cui  sia  stato  (".eferito  il  giuramento  secondo  le  disposi- 
zioni di  questa  legge,  giuri  volontariamente  e  scientemente  il  falso 
su  qualsiasi  circostanza  riferentesi  al  diritto  di  ammissione  di  uno 
straniero  negli  Stati  Uniti,  sarà  considerata  colpevole  dì  falso  giu- 
ramento e  punita,  a  norma  dell'articolo  5392  degli  United  States 
Bevised  Statutes.  Qualora  la  decisione  di  un  funzionario  d'immigra- 
zione sia  favorevole  all'ammissione  di  uno  straniero,  essa  può  es- 
sere soggetta  a  ricorso  da  parte  di  un  altro  funzionario  d'immi- 
grazione e,  in  seguito  a  tale  ricorso,  lo  straniero  sarà  esaminato 
per  le  necessarie  indagini  da  una  Commissione  speciale  {Board  of 
special  inquiry).  Quando  l'Ispettore  d'immigrazione  non  ritenga  che 
un  immigrante  abbia  sicuramente  e  indubbiamente  diritto  allo 
sbarco,  l'immigrante  stesso  sarà  trattenuto  per  essere  sottoposto 
all'esame  di  detta  Commissione. 
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Art.  25.  Le  Goinmissioni  speciali  d'inchiesta  saranno  costituite 
dai  Commissari  d'immigrazione  nei  vari  porti  d'arrivo,  ogni  qual- 
volta ciò  si  ritenga  necessario  pel  pronto  disbrigo  di  tutti  i  casi 
di  immigranti  detenuti  (detainèd)  nei  detti  porti,  a  norma  delle  dispo- 
sizioni della  legge.  Esse  saranno  composte  di  tre  membri,  scelti  tra  i 
funzionari  dell'immigrazione,  designati  dal  Commissario  generale, 
con  l'approvazione  del  Segretario  del  Commercio  e  del  Lavoro.  Nei 
porti  in  cui  esistessero  qieno  dì  tre  Ispettori  d'immigrazione,  il 
Segretario  del  Commercio  e  del  Lavoro,  su  proposta  del  Commis- 
sario generale,  potrà  designare  altri  funzionari  degli  Stati  Uniti  a 
far  parte  di  tali  Commissioni.  Queste  saranno  competenti  a  deci- 
dere sull'ammissione  allo  sbarco  d'uno  straniero  che  sia  stato  de- 
bitamente trattenuto  per  essere  esaminato.  Le  udienze  di  queste 
Commissioni  saranno  tenute  a  porte  chiuse,  ma  le  Commissioni  stesse 
faranno  redigere  verbali  particolareggiati  della  procedura  seguita  e 
delle  testimonianze  raccolte.  Perchè  la  decisione  sia  valida,  basta 
che  sia  stata  presa  col  voto  di  due  membri;  ma  il  membro  dis- 
senziente della  Commissione  o  lo  straniero  potrà  presentare  ricorso, 
pel  tramite  del  Commissario  d'immigrazione  del  porto  d'arrivo  o  del 
Commissario  generale  d'immigrazione,  al  Segretario  del  Commercio 
e  del  Lavoro.  La  presentazione  dell'appello  sospende  ogni  provvedi- 
mento definitivo  circa  lo  straniero,  e  ciò  fino  a  che  il  Commissario 
d'immigrazione  del  porto  di  arrivo  abbia  ricevuto  il  testo  della 
deliberazione  definitiva  che  sarà  emessa  in  base  alle  sole  deposi- 
zioni rese  avanti  alla  Commissione  di  inchiesta  speciale. 

Nel  caso  in  cui  uno  straniero  non  sia  ammesso  negli  Stati  Uniti 
per  qualsiasi  legge  o  trattato  attualmente  in  vigore  o  che  sarà  in 
seguito  promulgato,  la  deliberazione  del  competente  ufficiale  d'im- 
migrazione, se  sia  contraria  all'ammissione  dell'immigrante,  sarà 
definitiva  a  meno  che  non  sìa  stato  presentato  ricorso  in  appello 
al  Segretario  del  Commercio  e  del  Lavoro. 

Le  disposizioni  del  presente  articolo  relative  al  ricorso  in  appello 
non  sono  tuttavia  applicabili  nel  caso  in  cui  si  tratti  di  immigranti 
respinti   in  base  all'articolo  10  della  presente  legge. 
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Art.  26.  —  L'immigrante  soggetto  ad  essere  respinto  per  la 
possibilità  che  cada  a  carico  della  pubblica  beneficenza  o  per  imper- 
fezioni fisiche,  diverse  dalla  tubercolosi  o  da  una  malattia  ribut* 
tante  o  contagiosa,  potrà  essere  ammesso,  se  non  vi  si  oppongono 
altri  motivi,  secondo  il  giudizio  discrezionale  del  Segretario  del  Com- 
mercio e  del  Lavoro,  e  ciò  previo  versamento  di  una  congrua  cau- 
zione o  malleveria  nella  misura  che  sarà  stabilita  dallo  stesso  Segre- 
tario e  sotto  condizioni  tali  da  garantire  qualsiasi  Stato  dell'Unione,. 
Territorio,  Contea,  Municipio,  Distretto,  dal  perìcolo  che  l'immigrante 
possa  cadere  a  carico  della  pubblica  beneficenza.  L'ammissione  di 
questa  classe  di  immigranti  sarà  consentita  in  considerazione  della 
garanzia  o  malleveria  prestata. 

Sulle  cauzioni  e  malleverie,  come  sopra  prestate,  potrà  esperirsi 
azione  nel  nome  e  dai  funzionari  giudiziari  competenti  sia  del  Governo 
degli  Stati  Uniti  sia  dì  qualsiasi  Stato,  Territorio,  Distretto,  Contea  o 
Municipalità  in  cui  l'immigrante  cada  a  carico  della  pubblica  bene- 
ficenza. 

Art  27.  —  Nessuna  azione  o  procedimento  per  infrazione  alle 
disposizioni  della  presente  legge  potrà  essere  risoluta,  conciliata  o 
sospesa  senza  decisione  motivata  della  Corte  giudiziaria,  avanti  a 
cui  è  pendente. 

Art.  28.  -—  Nessuna  disposizione  della  presente  legge  potrà  aver 
effetto  a  riguardo  di  qualsiasi  azione  o  procedimento  giudiziario  già 
iniziato  ovvero  di  qualsiasi  atto  e  fatto  d'indole  civile  o  criminale, 
anteriore  all'entrata  in  vigore  della  legge  stessa:  rimanendo  a  tale 
effetto  transitoriamente  in  vigore  anche  quelle  disposizioni  legislative 
che  sono  abrogate  o  modificate  dalla  presente  legge. 

Art.  29.  —  Le  Corti  di  circolo  e  di  distretto  {circuit  and  districi 
Courts)  sono  investite  della  piena  ed  intera  cognizione  di  tutte  le 
cause  civili  e  penali,  promosse  in  dipendenza  delle  disposizioni  di 
questa  legge  (1). 


(1)  Per  GorU  di  circolo  s'intendono  le  magistratnre  che  amministrano  giu- 
stizia recandosi  temporaneamente  nei   diversi   luoghi  compresi  nella  loro  giuri- 
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Art.  30.  -  Tutto  le  concessioni  per  il  cambio  della  moneta,  il 
trasporto  dei  passeggieri  e  dei  loro  bagagli,  l'esercizio  dei  ristoranli 
e  ogni  altra  concessione  dì  simil  natura,  nelle  stazioni  d'arrivo 
degli  immigranti  negli  Stati  Uniti,  saranno  fatte  in  seguito  a  pub- 
blica gara,  sotto  le  condizioni  e  i  limiti  che  il  Commissario  gene- 
rale dell'immigrazione  prescriverà,  per  ordine  o  con  l'approvazione 
del  Segretario  del  Commercio  e  del  Lavoro.  Le  bevande  alcoolichc 
{intoxicating  liquore)  non  possono  essere  messe  in  vendita  nelle  dette 
stazioni.  Il  denaro  ricavato  dalle  concessioni  su  indicate,  sarà  ver- 
sato nella  Tesoreria  degli  Stati  Uniti,  a  credito  del  Fondo  per  Tim- 
migrazione,  di  cui  nell'articolo  1  della  presente  legge. 

Art.  31.  —  Per  molivi  di  ordine  pubblico  e  perchè  siano  resi 
possibili  gli  arresti  per  reati,  a  norma  delle  leggi  degli  Stati  e 
Territori  della  Confederazione,  ove  si  trovano  le  varie  stazioni 
d'arrivo  degli  immigranti,  i  funzionari  in  servizio  presso  tali  sta- 
zioni potranno,  ove  sia  necessario,  chiedere  l'intervento  dei  funzio- 
nari locali  dello  Stato  e  del  Municipio,  incaricati  di  fare  eseguire 
queste  leggi,  e  a  quelle  stazioni  si  estenderà  il  potere  dei  detti  fun- 
zionari e  la  giurisdizione  delle  Corti  giudiziarie  locali. 

Art.  32.  —  Il  Commissario  generale  dell'immigrazione,  per  or- 
dine 0  coU'approvazìone  del  Segretario  del  Commercio  e  del  Lavoro, 
stabilirà  le  norme  circa  l'ammissione  e  l'esame  degli  immigranti 
dalla  frontiera  terrestre  del  Canada  o  del  Messico,  in  modo  da  non 
trattenere,  impedire  o  recar  noie,  senza  necessità,  ai  passeggieri 
ordinari  che  viaggiano  tra  gU  Stati  Uniti  e  quei  paesi.  A  tale  scopo 
il  Commissario  generale  avrà  facoltà  di  stipulare  opportuni  accordi 
con  le  Compagnie  straniere  di  trasporto. 

Art.  33.  —  Agli  effetti  della  presente  legge,  le  parole:  StaU 
Vniti^  adoperate  nel  titolo  e  nei  vari  articoli  di  essa,  significano 
non  solo  gli  Stati  Uniti,  ma  anche  ogni  acqua  ed  ogni  territorio  e 
località  attualmente  dipendenti  dal  Governo  dell'Unione,  eccettuala 
la  zona  del  Canale  dell'Istmo. 

Se  uno  straniero  lascia  la  zona  del  Canale  tentando  di  entrare 
in  qualsiasi  località  del  tenitorio  degli  Stati  Uniti,  nessuna  dispo- 
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sizione  della  presente  legge  verrà  interpretata  in  modo  da  permet- 
tergli di  entrare  sotto  condizioni  diverse  da  quelle  applicabili  a  tutti 
gli  altri  immigranti. 

Art.  34.  —  Il  Commissario  generale  di  immigrazione,  con  Tap- 
provazione  del  Segretario  del  Commercio  e  del  Lavoro,  potrà  nomi- 
nare un  Commissario  dì  immigrazione  a  Nuova  Orleans  (Lui'siana) 
con  le  stesse  attribuzioni  che  hanno  ora  i  Commissari  di  altre 
località. 

Art.  35.  —  Gli  stranieri  arrestati  dopo  essere  entrati  negli  Stati 
Uniti,  o  riconosciuti  come  illegalmente  entrati  a  norma  delle  dispo- 
sizioni di  questa  legge,  saranno  condotti  in  quei  porti  transatlantici 
0  transpacifici,  nei  quaU  s'imbarcarono  per  gli  Stati  Uniti;  se  s'im- 
barcarono per  un  territorio  straniero  contiguo  a  quelli  dell'Unione, 
saranno  condotti  nel  porto  in  cui  si  imbarcarono  per  detto  territorio. 

Art.  36.  —  Tutti  gli  stranieri  che  entreranno  negli  Stati  Uniti 
da  porti  o  località  non  designate  dal  Segretario  del  Commercio  e 
del  Lavoro,  saranno  considerati  come  entrati  nel  paese  illegalmente 
e  saranno  espulsi  nei  modi  indicati  dagli  articoli  20  e  21  della  pre- 
sente legge. 

Le  disposizioni  del  presente  articolo  non  potranno  modificare  il 
diritto  conferito  dall'articolo  32  della  presente  legge  al  Commissario 
generale  dell'immigrazione,  di  prescrivere  norme  per  l'entrala  e  la 
visita  degli  stranieri  lungo   la   frontiera  del  Canada  e  del  Messico. 

Art.  37.  —  Ogni  qualvolta  uno  straniero,  dopo  aver  fissato  il 
proprio  domicilio  nel  territorio  degli  Stati  Uniti  e  presentata  la 
domanda  preliminare  per  ottenere  la  cittadinanza  americana,  faccia 
venire  la  moglie  o  i  figli  minorenni  a  raggiungerlo,  se  dette  persone 
siano  trovate  affette  da  malattia  contagiosa,  saranno  trattenute, 
secondo  le  norme  da  stabilirsi  dal  Segretario  del  Commercio  e  del 
Lavoro,  fino  a  tanto  che  si  possa  determinare  se  la  malattia  sia 
facilmente  curabile  e  se  possa  loro  permettersi  Io  sbarco  senza 
danno  altrui.  Tali  immigranti  non  saranno  ammessi  né  respinti 
fino  a  che  tale  circostanza  non  sia  accertata;  e  se  verrà  giudicato 
che   la  malattia  è  facilmente  curabile  o  che  si  può  permettere  lo 
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sbarco  senza  danno  altrui,  essi  saranno  ammessi  purché  non  tì  si 
oppongano  altri  motivi. 

Art.  38.  —  Chiunque  non  riconosca  o  s'oppong:)  airautorità  di 
qualsiasi  Governo  costituito  o  sia  membro  od  affiliato  di  una  So- 
cietà che  professi  tali  principii,  insegni  e  propugni  il  dovere,  la 
necessità  o  la  convenienza  di  aggredire  od  uccidere,  a  causa  della 
sua  qualità,  qualsiasi  autorità  o  funzionario  del  Governo  degli  Stati 
Uniti  0  degli  altri  Governi  costituiti,  non  potrà  ottenere  il  permesso 
di  entrare  negli  Stati  Uniti  o  jn  un  Territorio  dipendente. 

Il  Segretario  del  Commercio  e  del  Lavoro  detterà  norme  per  assi* 
curare  la  rigorosa  osservanza  di  questa  disposizione. 

Chiunque  scientemente  aiuti  od  assista  una  tale  persona  ad  en- 
trare nella  Confederazione  o  in  qualunque  Territorio  o  luogo  soggetto 
al  Governo  degli  Stati  Uniti,  oppure  cooperi  o  cospiri  con  qualsiasi 
persona  allo  scopo  di  permettere  o  procurare  ad  essa  l'entrata 
negli  Stati  Uniti,  se  non  in  conformità  delle  norme  emanate  in 
riguardo  dal  Segretario  del  Commercio  e  del  Lavoro,  sarà  punito 
con  la  multa  fino  a  cinquemila  dollari,  o  col  carcere  fino  a  cinque 
anni,  o  con  ambedue  queste  pene. 

Art.  39.  —  E  istituita  una  Commissione  composta  di  tre  se- 
natori, nominati  dal  Presidente  del  Senato,  tre  deputati,  nominati 
dal  Presidente  della  Camera  dei  rappresentanti,  e  di  altri  tre  mem- 
bri scelti  dal  Presidente  degli  Stati  Uniti. 

Questa  Commissione  per  mezzo  di  Sotto-Commissioni  od  in  altra 
guisa  farà  indagini  minuziose  e  complete  circa  l'immigrazione. 

A  tal  uopo  la  Commissione  è  autorizzata  a  far  citare  le  persone 
che  crederà  d'interrogare;  a  richiedere  documenti,  intraprendere  i 
viaggi  necessari,  sia  negli  Stati  Uniti  come  all'estero,  deferire,  per 
mezzo  del  Presidente  o  di  qualcuno  de'  suoi  membri,  giuramenti, 
esaminare  le  prove  e  i  documenti  relativi  alla  propria  missione. 
È  pure  autorizzato  a  provvedersi  del  personale  necessario  e  di  ogni 
altra  assistenza. 

La  Commissione  dovrà  poi  presentare  al  Congresso  le  proprie 
conclusioni  e  le  proposte  che  crederà  opportuno  di  fare.  Le  somme 
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necessarie  per  eseguire  Tinchiesta  saranno  prelevate  dal  '  Fondo 
per  l'Immigrazione  ,  con  ordine  firmalo  dal  presidente.  Saranno 
pure  pagate  sullo  stesso  fondo  le  spese  incontrate  dai  membri  della 
Commissione  e  un  congruo  compenso,  da  fissarsi  dal  Presidente 
degli  Stati  Uniti,  per  i  membri  che  non  fanno  parte  del  Congresso. 

n  Presidente  degli  Stati  Uniti  è  pure  autorizzato  a  convocare,  a 
nome  del  Governo,  quando  lo  crederà  opportuno,  una  Conferenza 
intemazionale  da  riunirsi  nel  luogo  che  verrà  fissato  di  accordo,  o 
ad  inviare  nei  paesi  esteri  commissari  speciali  allo  scopo  di  discipli- 
nare con  accordi  internazionali,  da  sottoporre  al  parere  e  all'appro- 
vazione del  Senato  federale,  l'immigrazione  degli  stranieri  negli  Stati 
Uniti.  Egli  ha  pure  facoltà  di  provvedere  per  l'esame  delle  condizioni 
mentali,  morali  e  fisiche  degli  stranieri  mediante  i  consoli  americani 
od  altri  funzionari  del  Governo  degli  Stati  Uniti,  nei  porti  d'im- 
barco 0  altrove;  di  assicurare  la  cooperazione  dei  Governi  esteri 
affine  di  evitare  che  si  eludano  nei  rispettivi  paesi  le  leggi  federali 
concementi  l' immigrazione  negli  Stati  Uniti;  di  stringere  accordi 
intemazionali  per  impedire  l'immigrazione  di  persone  le  quali,  a 
norma  delle  leggi  federali,  sono  o  possono  essere  respinte,  come 
pure  ha  facoltà  di  disciplinare  tutto  quanto  si  riferisce  alPimmi- 
grazione  di  tali  persone. 

Art.  40.  —  Il  Commissario  generale  dell'immigrazione,  sotto  la 
direzione  e  con  l'approvazione  del  Segretario  del  Commercio  e  del 
Lavoro,  è  delegato  ad  istituire  una  divisione  d'informazioni  presso 
l'Ufficio  d'immigrazione  e  di  naturalizzazione;  lo  stesso  Segretario 
provvederà  il  personale  necessario.  Questa  divisione  curerà  la  distri- 
buzione vantaggiosa  degl'immigranti  fra  i  diversi  Slati  e  Territori 
che  hanno  bisogno  di  immigranti;  e  a  tale  scopo  sarà  avviata 
una  corrispondenza  coi  competenti  funzionari  degli  Stati  e  Territori 
della  Confederazione.  La  detta  divisione  raccoglierà  da  ogni  fonte 
attendibile  utili  informazioni  intomo  alle  risorse,  ai  prodotti  e  ai 
caratteri  fisici  di  ogni  singolo  Stato  o  Territorio. 

Tali  informazioni  formeranno  oggetto  di  pubblicazioni  in  diverse 
lingue  che  verranno  distribuite  agli  immigranti  ammessi,  che  no  fa- 
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ranno  domanda  nelle  stazioni  d'immigrazione  degli  Stati  Uniti,  e  a 
quelle  persone  che  le  richiederanno. 

Quando  uno  Stato  o  Territorio  della  Confederazione  nomina  e 
tiene  uno  o  più  agenti,  che  lo  rappresentano,  in  una  stazione 
d'immigrazione  degli  Stati  Uniti,  questi  agenti,  sotto  le  condizioni 
stabilite  dal  Commissario  generale  dell'immigrazione,  con  l'appro- 
vazione del  Segretario  del  Commercio  e  del  Lavoro,  potranno  avvi- 
cinare gli  immigranti  già  ammessi  allo  sbarco  e  spiegar  loro,  a 
voce  0  per  iscritto,  i  vantaggi  speciali  offerti  dal  proprio  Stato  o 
Territorio  agli  stranieri  che  intendono  di  stabilirvisi.  Delti  agenti, 
ammessi  alle  stazioni  di  immigrazione,  saranno  soggetti  a  tutte  le 
disposizioni  date  dal  Commissario  generale  d'immigrazione,  il  quale, 
con  l'approvazione  del  Segi-etario  del  Commercio  e  del  Lavoro, 
potrà  nel  caso  di  violazioni  delle  norme  stabilite,  di  cui  sì  ren- 
dessero colpevoli,  privarli  dei  privilegi  loro  concessi. 

Art.  41.  —  Le  disposizioni  della  presente  legge  non  si  applicano 
ai  funzionari  dei  Governi  esteri  accreditati  negli  Stati  Uniti,  né  al 
personale  dipendente  né  alle  loro  famiglie  e  neppure  ai  loro  ospiti. 

Art.  42.  —  Il  comandante  di  un  piroscafo  o  di  altra  nave,  su  cui 
si  trovino  emigranti  o  passeggieri  non  di  cabina,  imbarcati  in  qual- 
siasi porto  0  luogo  di  un  paese  estero  o  dominio  (eccettuati  i  porti 
e  i  luoghi  situati  nei  territori  stranieri  contigui  agli  Stati  Uniti), 
non  potrà  portare  tali  navigli  e  passeggieri  in  qualsiasi  porto  o  luogo 
degli  Stati  Uniti,  qualora  la  nave  non  sia  provveduta  dei  comparti- 
menti, degli  spazi  liberi  e  degli  adattamenti  qui  appresso  indicati, 
che  dovranno  essere  assegnati,  mantenuti  ed  effettivamente  adibiti 
ad  uso  dei  passeggieri  durante  l'intiero  viaggio. 

In  ogni  piroscafo  i  compartimenti  o  gli  spazi  non  occupati  dal 
carico,  dalle  provviste  o  dalle  merci,  dovranno  avere  dimensioni 
tali  che  sia  possibile  assegnare  a  ciascuno  dei  passeggieri  diciotto 
piedi  di  superficie  libera  del  ponte,  su  cui  sono  alloggiati,  se  il 
compartimento  o  spazio  è  situato  sul  ponte  principale  o  sul  primo 
ponte  immediatamente  sotto  il  ponte  principale  della  nave;  e  venti 
piedi  di  superficie  libera  del  ponte,  su  cui  detti  passeggieri  sono 
alloggiati,  se  il  compartimento  o  spazio  ò  situato  sul  secondo  ponte 
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immediatamente  al  disotto  di  quello  principale.  Però,  se  la  distanza 
tra  il  ponte  inferiore  e  quello  immediatamente  superiore  è  minore 
di  sette  piedi,  o  se  le  aperture  (escluse  le  piccole  aperture  laterali), 
dalle  quali  il  ponte  inferiore  riceve  insieme  aria  e  luce,  hanno  una 
dimensione  minore  di  tre  piedi  quadrati  per  ogni  cento  piedi  di  su- 
perficie del  ponte,  la  nave  non  potrà  portare  su  quel  ponte  un 
numero  di  passeggieri  maggiore  di  uno  per  ogni  trenta  piedi  di 
superficie  libera.  Non  sarà  permesse  di  trasportare  passeggieri  su 
ponte  diverso  da  quelli  sopra  nominati. 

Nei  bastimenti  a  vela  i  passeggieri  potranno  essere  alloggiati 
soltanto  sul  ponte  (che  non  sia  un  falso  ponte  {orlop  deck))  imme- 
diatamente al  disotto  del  ponte  principale,  ovvero  in  casseri  e  tughe 
(a  poap  or  deck  htnMé)  costruiti  sul  ponte  principale  ;  e  i  comparti- 
menti 0  spazi,  non  occupati  dal  carico,  dalle  provviste  o  dalle 
merci,  dovranno  avere  dimensioni  tali  che  sia  possibile  di  asse- 
gnare centodieci  piedi  cubici  a  ciascun  passeggiero  imbarcato. 

I  passeggieri  non  potranno  essere  alloggiati  in  corridoio  o  in  com- 
partimento, o  in  casseri  e  tughe,  nei  quali  T  altezza  fra  un  ponte  e 
l'altro  sia  minore  di  sei  piedi.  Nel  calcolare  il  numero  dei  passeg- 
gieri imbarcati  su  ogni  nave,  non  si  terrà  conto  dei  bambini  di  età 
inferiore  ad  un  anno;  e  due  bambini  d'età  superiore  ad  un  anno  ed 
inferiore  agli  otto  anni  saranno  considerati  come  un  solo  passeggiero. 

Non  si  terrà  conto  neppure  delle  persone  imbarcate,  durante  il 
viaggio,  da  qualche  altro  bastimento  naufragato  o  pericolante  in 
atto  mare  o  che  siano  state  raccolte  in  mare  da  qualsiasi  imbar- 
cazione, zattera  od  altrimenti. 

II  comandante  di  una  nave  che  arriva  in  un  porto  o  località 
degli  Stati  Uniti  in  violazione  di  qualsiasi  delle  disposizioni  contenute 
nel  presente  articolo,  sarà  considerato  colpevole  di  reato  e,  se  il 
numero  dei  passeggieri,  non  di  cabina,  imbarcati  sulla  nave,  sia 
maggiore  di  quello  rispettivamente  fissato  più  sopra,  sarà  punito  con 
una  multa  di  cinquanta  dollari  per  ogni  passeggiero  in  più  del  nu- 
mero consentito  e  anche  col  carcere  fino  a  sei  mesi. 

Quest'articolo  andrà  in  vigore  il  1*"  gennaio  1909. 
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Art.  43.  —  La  legge  3  marzo  1903  che  regola  T immigrazione 
degli  stranieri  negli  Stati  Uniti  (fatta  eccezione  dell'articolo  34)  e 
la  legge  del  22  marzo  1904,  che  estende  l'esenzione  della  tassa  in- 
dividuale ai  cittadini  di  Terranno  va  che  entrano  negli  Stati  Uniti, 
come  pure  tutte  le  leggi  o  parti  di  leggi  contrarie  alla  presente 
sono  abrogate. 

La  presente  legge  non  abroga,  né  modifica  le  l^^gi  in  vigore 
che  si  riferiscono  all'  immigrazione  o  all'esclusione  dei  chinesi  e  loro 
discendenti,  e  neppure  l'articolo  6,  capitolo  453,  terza  sessione  del 
58®  Congresso  approvato  il  6  febbraio  1905;  né  abroga  e  modifica, 
fino  al  1®  gennaio  1909,  l'^irticolo  1  della  legge  2  agosto  1882,  intito- 
lata '  Legge  che  regola  il  trasporto  dei  passeggeri  per  via  di  mare  ,. 

Art.  44.  —  La  presente  legge  entrerà  in  vigore  il  1^  luglio  1907, 
però  l'articolo  39  e  l'ultima  parte  dell'articolo  1  entreranno  in  vi- 
gore non  appena  la  legge  sarà  approvata  e  l'articolo  42  il  1®  gen- 
naio 1909. 

Legislazione  degli  Stati  Uniti  sulla  naturalizzazione  degli  stranieri 
e  suiremigrazione  dei  oittadini  amerioani  e  la  loro  protezione  all'estero. 

Il  27  settembre  1906  entrò  in  vigore  negli  Stati  Uniti  d'Ame- 
rica una  nuova  legge  sulla  naturalizzazione. 

Da  hmgo  tempo  era  ivi  sentita  la  necessità  di  disciplinare  con  norme 
più  rigorose  la  concessione  della  cittadinanza,  allo  scopo  d'impedire 
sia  l'immigrazione  di  persone  non  desiderabiU,  sia  soprattutto  le  frodi 
che  si  commettevano  mediante  la  falsificazione  di  certificati  di  natu- 
ralizzazione. Queste  frodi  erano  divenute  così  frequenti,  che  il  Governo 
nord-americano  affidò  ad  un'apposita  Ciommissione  l'incarico  di  sug- 
gerire, previe  le  opportune  indagini,  i  mezzi  di  ovviare  ai  lamentati 
inconvenienti.  Dalle  indagini  eseguite  risultò  che  numerosi  certificati 
erano  stati  ottenuti  in  modo  fraudolento,  da  persone  le  quali  non 
avrebbero  potuto  legalmente  ottenere  la  naturalizzazione,  perchè  erano 
prive  dei  necessari  requisiti  di  istruzione  e  di  moralità. 

In  seguito  ai  risultati  dell'inchiesta,  la  Commissione  compilò  un 
progetto  di  legge  inteso  a  circondare  di  maggiori  garanzie  la  conces- 
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sione  della  cittadiDanza  americana  e  ad  impedire  il  rinnovarsi  degli 
abusi  che  si  erano  verificati  per  I*addietro.  Questo  progetto  di  legge 
fu  approvato  dal  Congresso  il  29  giugno  1906  ed  entrò  in  vigore  no- 
vanta giorni  dopo  la  sua  approvazione. 

Secondo  la  nuova  legge,  molte  e  rigorose  formalità  sono  richieste 
per  poter  divenire  cittadino  degli  Stati  Uniti.  Anzitutto  si  deve  dichia- 
rare, davanti  ad  una  delle  Corti  aventi  giurisdizione  in  materia  dì  na- 
turalizzazione, la  propria  intenzione  di  acquistare  la  cittadinanza  ame- 
ricana e  rinunziare  al  giuramento  di  fedeltà  fatto  al  proprio  sovrano. 
Tale  dichiarazione  deve  contenere  altresì  il  nome  e  cognome,  Tetà,  la 
professione,  i  connotati,  il  luogo  di  nascita  e  quello  di  ultima  residenza 
airestero,  ecc. 

Trascorsi  almeno  due  anni  dalla  data  della  dichiarazione,  l'aspi- 
rante deve  presentare  una  domanda,  da  lui  sottoscritta  e  con  la  firma 
autenticata,  nella  quale,  oltre  a  numerose  notizie  circa  le  sue  condi- 
zioni personali,  deve  dichiarare  di  non  essere  poligamo,  né  seguace 
della  poligamia;  di  non  professare  principii  sovversivi,  di  non  essere 
contrario  ai  governi  costituiti,  ecc.  La  domanda  dev'essere  accom- 
pagnata da  una  dichiarazione  giurata  di  due  testimoni,  cittadini  ame- 
ricani e  degni  di  fede,  i  quali  attestino  che  l'aspirante  ha  dimorato  per 
almeno  cinque  anni  senza  interruzione  negli  Stati  Uniti  e  per  un  anno 
almeno  nel  territorio  soggetto  alla  giurisdizione  della  Corte,  a  cui  è 
presentata  la  domanda,  che  è  una  persona  di  buona  condotta  mo- 
rale, ecc.  Contemporaneamente  alla  domanda  dev'essere  presentato 
alla  cancelleria  della  Corte  un  certificato  del  Dipartimento  del  com- 
mercio e  del  lavoro,  comprovante  il  tempo,  il  luogo  e  il  modo  di  ar- 
rivo negli  Stati  Uniti. 

Altre  condizioni  richieste  dalla  legge  per  potere  acquistare  la  na- 
turalizzazione sono  che  l'aspirante  giuri  di  difendere  la  costituzione 
degli  Stati  Uniti,  rinunzi  ad  ogni  titolo  od  ordine  nobiliare  di  cui 
sia  insignito  nel  proprio  paese,  come  pure  al  giuramento  di  fedeltà 
al  proprio  sovrano,  parli  correntemente  l'inglese,  ecc. 

Dopo  decorsi  almeno  novanta  giorni  da  quello  in  cui  fu  presentata 
la  domanda  di  naturalizzazione,  ha  luogo  davanti  alla  Corte  un  vero 
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c  proprio  giudizio,  con  intervento  dell'aspirante  e  de'  suoi  testimoni^ 
e  con  diritto  da  paite  del  Governo  nord-americano  di  produrre  do- 
cumenti, fare  escutere  testimoni  e  presentare  conclusioni  contrarie 
air  accoglimento  della  domanda.  La  Corte  pronuncia  poi  la  sua 
decisione  e,  qualora  questa  sia  favorevole,  rilascia  il  certificato  di 
naturalizzazione. 

La  legge  determina  pure  quali  sono  le  Corti  competenti  a  cono- 
scere delle  domande  di  naturalizzazione  ;  fìssa  i  diritti  da  pagare  dalla 
parte  istante;  stabilisce  la  procedura  da  seguire  per  l'annullameoto 
dei  certificati  ottenuti  illegalmente  o  con  frode  e  commina  infine  pene 
severe  contro  chiunque  trasgredisca  le  disposizioni  della  legge  o  ne 
agevoli  in  qualunque  modo  la  trasgressione. 

La  legge  del  2  marzo  1907  contiene  le  norme  concernenti  l'emi- 
grazione dei  cittadini  degli  Stati  Uniti  d'America  e  la  loro  protezione 
all'estero.  Essa  stabilisce  quali  sono  le  persone  che  hamio  diritto 
alla  protezione  del  Governo  federale  allorché  si  trovano  in  paesi 
stranieri  e  quali  sono  i  requisiti  necessari  per  goderla.  Regola  inoltre 
la  nazionalità  delle  donne  americane  che  hanno  contratto  matri- 
monio con  stranieri  e  delle  donne  straniere  che  hanno  contratto 
matrimonio  con  cittadini  americani,  come  pure  la  nazionalità  dei 
figli  nati  fuori  degli  Stati  Uniti  da  genitori  stranieri. 


Legge  degli  Stati  Uniti  29  giugno  1906,  sirila  naturaliizazIoiMi 

degli  stranieri. 

Art.  1.  La  denomioazione  dell'Ufficio  di  immigrazione  presso  il  Dii)ar- 
timento  del  commercio  e  del  lavoro  è  mutata  in  quella  di  *  Ufficio  di 
immigrazione  e  naturalizzazione  „  (Bureau  of  immigraiian  and  natmàU- 
eation).  Quest'Ufficio  è  posto  sotto  la  direzione  e  il  controllo  del  Segre- 
tario del  commercio  e  del  lavoro  e,  oltre  le  attribuzioni  che  ha  attual- 
mente in  forza  della  legge,  si  occuperà  d'ora  innanzi  di  tutto  ciò  die  si 
riferisce  alla  naturalizzazione  degli  stranieri.  Esso  provvedere,  per  oso 
delle  varie  stazioni  di  immigrazione  esistenti  in  tutto  il  territorio  degli 
Stati  Uniti,  i  registri  nei  quali  i  commissari  d'immigrazione  devono  iscri- 
vere le  notizie  relative  a  ciascuno  straniero  che  giunga  negli  Stati  Uniti 
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a  partire  dal  giorno  dell'approvazione  della  presente  legge,  cioè  il  nome, 
Tetà,  la  professione,  i  connotati  personali  (compresi  la  statara,  la  com- 
plessione, il  colore  dei  capelli  e  degli  occhi),  il  luogo  di  nascita,  il 
laogo  di  ultima  residenza,  il  luogo  di  destinazione  negli  Stati  Uniti,  la 
data  dell'arrivo  e,  qualora  lo  straniero  sia  giunto  in  un  porto,  il  nome 
del  piroscafo  sul  quale  fece  il  viaggio.  I  commissari  di  immigrazione 
cureranno  che  sia  rilasciato  allo  straniero  un  certificato  estratto  dal  sud- 
detto registro  e  contenente  le  notizie  sopra  indicate. 

Art.  2.  Il  S^retario  del  commercio  e  del  lavoro  provvederà  che  al 
detto  Ufficio  siano  forniti  i  locali  mobiliati  occorrenti  nella  città  di 
Washington,  i  registri  e  tutto  il  bisognevole,  come  pure  quel  numero 
di  altri  assistenti,  segretari,  stenografi,  copisti  e  impiegati,  che  sia  neces- 
sario pei-  l'esatto  adempimento  degli  obblighi  imposti  all'Ufficio  stesso  dalla 
presente  legge.  Egli  fisserà  i  compensi  dovuti  ai  detti  funzionari  fino  al 
l»  luglio  1907,  entro  i  limiti  delle  somme  stanziate  a  tal  uopo  nel  bi- 
lancio. 

Àrt«  3.  La  facoltà  di  naturalizzare  gli  stranieri  come  cittadini  degli 
Stati  Uniti  è  conferita  esclusivamente  alle  Corti  sottoindicate: 

Alle  Corti  di  circolo  e  di  distretto  (circuii  and  districi  courla)  degli 
Stati  Uniti  attualmente  esistenti  o  che  potranno  in  t^eguito  essere  istituite 
dal  Congresso  in  qualsiasi  Stato;  alle  Corti  federali  di  distretto  degli  Stati 
Uniti  per  i  Territori  di   Arizona,  Nuovo  Messico,  Oklahoma,  Hawaii  ed 
Alaska;  alla  Suprema  Corte  del  distretto   di   Columbia  e  alle  Corti  degli 
Stati  Uniti  per  il  Territorio  Indiano;  come  pure  a  tutte  le  Corti  di  ar- 
chivio (Courts  of  record)  attualmente  esistenti  in   qualsiasi  Stato  o  Ter- 
ritorio, 0  che  potranno  in  seguito  esservi  istituite,  che  abbiano  un  sigillo 
e  un  cancelliere  e  siano   competenti   a  conoscere  delle  azioni  di  stretto 
diritto  o  di  equità,  ovvero  di  stretto  diritto  e  di  equità  (actions  ai  law 
or  equUgy  or  Icm  and  equily),  in  cui  il  valore  controverso  sia  illimitato. 
Ciascuna  delle  Corti  sopra   indicate,   di    Stato,  territoriali  e  federali, 
paò  accordare  la  naturalizzazione  a  quei  soli  stranieri  che  risiedono  nel 
proprio  distretto  giudiziario. 

L'Ufficio  di  immigrazione  e  naturalizzazione  deve,  a  richiesta  dei  can- 
cellieri delle  suddette  Corti,  fornire  a  queste,  ogniqualvolta  occorra,  i 
moduli  in  bianco  necessari  per  la  naturalizzazione  degli  stranierì.  Tutti 
i  certificati  di  naturalizzazione  saranno  numerati  in  ordine  progressivo  e 
stampati  su  carta  speciale  (safety  pt^per)^  fornita  dall'Ufficio  stesso. 

Art.  4.  Lo  straniero  non  può  essere  ammesso  a  divenire  cittadino 
de^li  Stati  Uniti  se  non  sotto  l'osservanza  delle  seguenti  formalità: 

1^  Egli  deve  dichiarare   con    giuramento,  davanti    al  cancelliere   di 
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una  delle  Corti  antorìzzate  con  la  presente  legge  a  naturalizzare  stranieri, 
0  ad  un  suo  delegato,  nel  distretto  dove  lo  straniero  risiede,  almeno  due 
anni  prima  dell'ammissione  e  dopo  aver  compiato  Petà  di  18  anni,  che 
intende  in  buona  fede  divenire  cittadino  degli  Stati  Uniti  e  rinunziare 
per  sempre  ad  ogni  obbedienza  e  fedeltà  a  qualsiasi  prìncipe  o  sovrano, 
Potenza  o  Stato  straniero,  e  particolarmente  e  nominativamente  a  qnel 
principe  o  a  quel  sovrano,  a  quella  Potenza  o  a  quello  Stato,  del  qnale 
ò  in  quel  momento  suddito  o  cittadino.  Tale  dichiarazione  deve  conte- 
nere altresì  il  nome  dello  straniero,  l'età,  la  professione,  i  connotati 
personali,  il  luogo  di  nascita,  il  luogo  di  ultima  residenza  all'estero,  lo 
Stato  straniero  del  quale  era  suddito,  la  data  dell'arrivo,  il  nome  del 
piroscafo  (ove  ne  sia  il  caso)  col  quale  giunse  e  il  luogo  di  attuale  resi- 
denza negli  Stati  Uniti.  Lo  straniero,  il  quale  abbia  già  dichiarato  la 
propria  intenzione  di  divenire  cittadino  degli  Stati  Uniti,  in  conformità 
della  legge  in  vigore  al  tempo  della  fatta  dichiarazione,  non  è  obbligato 
a  rinnovarla. 

2*^  Non  prima  di  due  né  oltre  sette  anni  dopo  la  dichiarazione  di  vo- 
lontà, egli  deve  fare  e  presentare,  in  duplice  esemplare,  una  domanda 
per  iscritto,  firmata  di  suo  pugno  e  con  la  firma  debitamente  autenticata, 
nella  quale  deve  indicare  il  suo  nome  e  cognome,  il  luogo  di  residenza 
(possibilmente  la  via  e  il  numero),  la  professione  e,  possibilmente,  la  data 
e  il  luogo  di  nasciti;  il  paese  dal  quale  ha  emigrato,  la  data  e  il  luogo 
di  arrìvo  negli  Stati  '  Uniti,  e,  se  sia  giunto  in  un  porto,  il  nome  del 
piroscafo  sul  quale  fece  il  viaggio;  il  tempo  nel  quale  dichiarò  che  inten- 
deva divenire  cittadino  degli  Stati  Uniti  e  ì^  sede  e  il  nome  della  Corte 
davanti  alla  quale  fece  tale  dichiarazione;  se  è  coniugato,  deve  indicare 
il  nome  della  propria  moglie  e,  possibilmente,  il  paese  dove  nacque  e  il 
luogo  in  cui  risiede  al  momento  della  presentazione  della  domanda;  e  se 
ha  prole,  il  nome,  la  data  e  il  luogo  di  nascita  e  il  luogo  di  residenza  di 
ciascuno  dei  figli  viventi  al  momento  della  presentazione  della  domanda. 
Qualora  abbia  &tto  la  dichiarazione  prima  dell'approvazione  della  pre- 
sente legge,  non  è  obbligato  a  firmare  la  domanda  di  suo  pagno. 

Nella  domanda  egli  deve  dichiarare  di  non  essere  contrario  a  Crovemi 
costituiti,  né  membro  o  affiliato  di  società  o  corporazioni  di  persone  die 
professino  principii  contrari  a  Governi  costituiti,  né  poligamo  o  seguace 
della  pratica  della  poligamia;  che  intende  divenire  cittadino  d^li  Stati 
Uniti  e  di  rinunziare  assolutamente  e  per  sempre  ad  ogni  obbedienza 
e  fedeltà  a  qualsiasi  principe  o  sovrano,  Potenza  o  Stato  straniero,  e 
particolarmente  e  nominativamente  a  quel  prìncipe  o  a  quel  sovrano,  a 
quella  Potenza  o  a  quello  Stato,  del  quale  è  suddito  o  cittadino  al  momento 
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della  presentazione  della  domanda,  e  che  intende  fissare  stabile  residenza 
negli  Stati  Uniti.  Deve  inoltre  dichiarare  se  gli  sia  stata  o  no  rifiatata 
Tammissione  alla  cittadinanza  degli  Stati  Uniti  e,  in  caso  affermativo,  il 
motivo  0  i  motivi  del  rifiuto,  la  Corte  o  le  Corti  da  cui  fu  pronunciata 
la  decisione  e  indicare  che  la  causa  del  ri6uto  è  stata  in  seguito  sanata  o 
rimossa,  come  pure  ogni  fetto  relativo  alla  sua  naturalizzazione  e  del  quale 
sìa  lichiesta  la  prova  aftinché  la  domanda  possa  essere  definitivamente 
esaminata. 

La  domanda  dev'essere  confermata  mediante  la  dichiarazione  giurata 
{affidavU)  di  almeno  due  testimoni  degni  di  fede,  che  siano  cittadini  degli 
Stati  Uniti  e  attestino  essere  a  loro  personale  conoscenza  che  il  richiedente 
ha  dimorato  negli  Stati  Uniti  per  un  periodo  non  interrotto  di  almeno 
cinque  anni,  e  nello  Stato,  Territorio  o  Distretto,  nel  quale  è  fiitta  la 
domanda,  per  un  periodo  di  almeno  un  anno  durante  il  tempo  immediata- 
mente anteriore  alla  presentazione  della  medesima,  ed  essere  pure  a  per- 
sonale conoscenza  di  ciascuno  di  essi  che  il  richiedente  è  persona  di  buona 
condotta  morale  ed  ha,  a  loro  parere,  sotto  ogni  rapporto,  i  requisiti 
richiesti  per  ottenere  la  cittadinanza  degli  Stati  Uniti. 

Contemporaneamente  alla  domanda  dev'essere  presentato  al  cancelliere 
della  Corte,  qualora  il  richiedente  giunga  negli  Stati  Uniti  dopo  Tappro- 
vazione  della  presente  legge,  un  certificato  del  Dipartimento  del  com- 
mercio e  del  lavoro,  indicante  la  data,  il  luogo  e  il  modo  dell'arrivo 
negli  Stati  Uniti  e  la  dichiarazione  di  volontà  del  richiedente.  Tale  certi- 
ficato e  tale  dichiarazione  saranno  allegati  alla  domanda  e  ne  formeranno 
parte  integrante. 

3*  Prima  che  gli  sia  concessa  la  cittadinanza,  deve  dichiarare  con 
giuramento  in  piena  udienza  {in  open  court)  che  accetta  la  Costituzione 
degli  Stati  Uniti  e  rinunzia  assolutamente  ed  interamente  ad  ogni  obbe- 
dienza e  fedeltà  a  qualsiasi  principe  o  sovrano,  Potenza  o  Stato  straniero  e 
particolarmente  e  nominativamente  a  quel  principe  o  a  quel  sovrano,  a 
quella  Potenza  o  a  quello  Stato,  del  quale  era  prima  suddito  o  cittadino; 
che  accetta  la  Costituzione  e  le  leggi  degli  Stati  Uniti  e  si  obbliga  a 
difenderle  contro  tutti  i  nemici  estemi  ed  interni  e  a  prestare  ad  esse 
fedeltà  e  obbedienza. 

4^  Dev'essere  dimostrato  in  modo  che  sembri  convincente  alla  Corte 
che  lo  straniero,  durante  il  tempo  immediatamente  anteriore  alla  data 
della  domanda,  ha  dimorato  negli  Stati  Uniti  per  un  periodo  non  inter- 
rotto di  almeno  cinque  anni  e  nello  Stato  o  Territorio  dove  è  allora  riu- 
nita la  Corte  per  un  periodo  di  almeno  un  anno  e  che  durante  questo 
tempo  ha  mantenuto  buona  condotta  morale,  è  stato   ossequente  ai  prin- 
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cipii  della  Costituzione  degli  Stati  Uniti  ed  inclinato  al  baon  ordine  ed 
alla  felicità  del  paese.  Oltre  il  giuramento  del  richiedente,  è  necessaria 
Tattestazione  (testimone)  di  almeno  due  testimoni,  cittadini  degli  Stati 
Uniti,  intorno  alle  circostanze  della  residenza,  della  buona  condotta  morale 
e  dell'attaccamento  ai  principi  della  Costituzione.  Del  nome,  del  luogo  di 
residenza  e  della  professione  di  ciascun  testimonio  si  prenderà  nota  nei 
registro. 

5"*  Quando  uno  straniero,  che  ha  chiesto  la  cittadinanza,  abbia  un  titolo 
ereditario  o  appartenga  a  qualche  ordine  nobiliare  nel  Regno  o  nello  Stato 
dal  quale  proviene,  deve,  oltreché  possedere  gli  altri  requisiti,  lare  espressa 
rinunzia  a  questo  titolo  o  a  quest'ordine  nobiliare  davanti  alla  Corte 
alla  quale  fu  presentata  la  domanda,  e  tale  rinunzia  sarà  registrata  presso 
la  stessa  Corte. 

6"*  Quando  uno  straniero,  il  quale  ha  dichiai'ato  che  intende  dive- 
nire cittadino  degli  Stati  Uniti,  muoia  prima  di  essere  stato  effettiva- 
mente naturalizzato,  la  di  lui  moglie  e  i  di  lui  figli  minorenni  possono, 
previa  l'osservanza  delle  disposizioni  della  presente  legge,  essere  natura- 
lizzati senza  che  occorra  una  nuova  dichiarazione  di  volontà. 

Art.  5.  Il  cancelliere  della  Corte  deve,  non  appena  sia  stata  presen- 
tata una  domanda  di  naturalizzazione,  darle  pubblicità,  affiggendo  in  nn 
luogo  pubblico  e  visibile,  sia  nel  suo  ufficio,  sia  nell'edifizio  in  cui  ha  sede 
l'ufficio  stesso,  e  sotto  un  titolo  adatto,  il  nome,  il  luogo  di  nascita  e  quello 
di  residenza  dello  straniero,  la  data  e  il  luogo  del  suo  arrivo  negli  Stati 
Uniti,  la  data,  approssimativamente  esatta,  in  cui  la  domanda  sarà  defini- 
tivamente esaminata  e  i  nomi  dei  testimoni  dei  quali  lo  straniero  richieda 
la  citazione  in  suo  favore.  Il  cancelliere  deve  pure«  ove  quegli  ne  &ocia 
domanda,  citare,  sotto  pena  di  ammenda,  i  testimoni  da  lui  indicati  a 
comparire  nel  giorno  stabilito  per  l'esame  definitivo;  nel  caso  in  cui  quei 
testimoni  non  possano  presentarsi  nel  giorno  stabilito,  possono  essere 
citati  altri  testimoni. 

Art.  6.  Le  domande  di  naturalizzazione  possono  essere  fatte  e  presen- 
tate durante  la  sessione  (ierm  Urne)  o  le  ferie  (vacaUon)  della  Corte  e  devono 
essere  registrate  lo  stesso  giorno  in  cui  sono  presentate;  ma  Pesame  defi- 
nitivo avrà  luogo  soltanto  in  giorni  determinati,  da  fissarsi  con  ordinanza 
della  Corte.  In  nessun  caso  l'esame  definitivo  di  una  domanda  avrà  luogo 
prima  che  siano  trascorsi  almeno  novanta  giorni  dalla  presentazione  e  dalla 
pubblicazione  di  essa. 

Nessuno  straniero  sarà  naturalizzato  e  nessun  certificato  di  naturaliz- 
zazione sarà  rilasciato  da  una  Corte  entro  i  trenta  giorni  precedenti  un>Ie 
zione  generale  nel  territorio  della  sua  giurisdizione. 
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In  occasione  della  nataralizzazione  di  uno  straniero  e  a  sua  richiesta, 
la  Corte  può,  ove  lo  creda  opportuno,  autorizzare,  mediante  decreto,  il 
cambiamento  del  di  lui  nome;  in  questo  csao  il  certificato  di  naturalii- 
za%ione  è  rilasciato  allo  straniero,  tenuto  conto  di  tale  cambiamento. 

Art.  7.  Non  possono  essere  naturalizzati  o  divenire  cittadini  degli 
Stati  Uniti  coloro  che  siano  contrari  a  Goyemi  costituiti,  o  siano  membri 
0  affiliati  di  società  che  professino  od  insegnino  principi  contrari  a  Go- 
verni costituiti,  nò  coloro  che  sostengano  od  insegnino  il  dovere,  la  ne- 
cessità 0  l'opportunità  di  far  violenza  o  di  uccidere  funzionari,  sia  in  ge- 
nerale come  tali,  sia  come  individui,  che  appartengano  al  Governo  degli 
Stati  Uniti  0  a  qualsiasi  altro  Governo  costituito,  a  causa  delle  loro  fun- 
zioni, né  coloro  che  siano  poligami. 

Art.  8.  Non  potrà  d'ora  innanzi  essere  naturalizzato  o  ammesso  alla 
cittadinanza  degli  Stati  Uniti  nessuno  straniero  che,  non  parli  la  lingua  in> 
glese.  Questa  disposizione  non  si  applica  agli  stranieri  che  sono  fisicamente 
incapaci  di  far  ciò,  qualora  abbiano  gli  altri  requisiti  necessari  per  dive- 
nire cittadini  degli  Stati  Uniti,  né  agli  stranieri  che,  anteriormente  all'ap- 
provazione della  presente  legge,  abbiano  dichiarato  la  propria  intenzione 
di  divenire  cittadini  degli  Stati  Uniti  in  conformità  della  legge  vigente 
al  tempo  della  fatta  dichiarazione,  nò  agli  stranieri  i  quali  dichiareranno 
d'ora  innanzi  che  intendono  divenire  cittadini  ed  entreranno  in  possesso, 
in  forza  di  hamesteads,  delle  terre  pubbliche  degli  Stati  Uniti  e  si  unifor- 
meranno in  tutto  e  per  tutto  alle  leggi  che  regolano  questa  materia. 

Art.  9.  L*esame  definitivo  di  ogni  domanda  ha  luogo  in  piena  udienza 
(in  open  court)  davanti  al  giudice  o  ai  giudici  della  Corte,  ed  ogni  ordinanza 
definitiva  ò  pronunciata  dalla  stessa  Corte  e  trascritta  per  intoro  in  un 
apposito  registro.  Nell'esame  definitivo  della  domanda  il  richiedente  e  i 
testimoni  devono  essere  interrogati  sotto  il  vincolo  del  giuramento  davanti 
alla  Corte  ed  alla  presenza  di  essa. 

Art.  10.  Qualora  il  richiedente  non  abbia  dimorato  nello  Stato,  Terri- 
torio 0  Distretto  per  un  periodo  di  cinque  anni  non  interrotto  e  immedia- 
tamente precedente  alla  presentazione  della  domanda,  egli  può  dimostrare 
per  mezzo  di  due  testimoni,  tanto  nella  domanda  quanto  nell'esame  di 
essa,  la  durata  deUa  sua  residenza  nello  Stato,  che  dev'essere  di  oltre  un 
anno  ;  la  rimanente  parte  del  periodo  di  residenza  negli  Stati  Uniti,  del  quale 
la  legge  richiede  la  prova,  può  essere  dimostrata  mediante  la  deposizione  di 
dae  o  più  testimoni,  che  siano  cittadini  degli  Stati  Uniti,  notificata  all'Ufficio 
di  immigrazione  e  naturalizzazione  e  al  procuratore  pubblico  del  distretto 
nel  quale  risiedono  i  detti  testimoni. 

Art.  11.  II  Governo  degli  Stati  Uniti  ha  il  diritto  di  comparire  davanti  a 
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qualsiasi  Corte,  che  abbia  giurisdizione  in  materia  di  naturalizzazione,  allo 
scopo  di  interrogare  il  richiedente  e  i  testimoni  citati  in  appoggio  della 
domanda  intorno  a  tutto  ciò  che  ha  attinenza  o  si  riferisce  in  qualunque 
modo  al  di  lui  diritto  di  ammissione  alla  cittadinanza.  Può  pure  far  citare 
testimoni,  produrre  prove  e  presentare  conclasioni  contrarie  all'accogli- 
mento della  domanda. 

Art.  12.  Il  cancelliere  di  ogni  singola  Corte  avente  giurisdizione  in 
materia  di  naturalizzazione  a  norma  delle  disposizioni  della  presente 
legge,  deve  conservare  e  registrare  un  duplicato  di  ogni  dichiarazione 
di  volontà  fatta  davanti  a  lui  e  mandare  all'Ufficio  d'immigrazione  e 
naturalizzazione  in  Washington,  entro  trenta  giorni  dal  rilascio  di  un  cer- 
tificato di  cittadinanza,  un  duplicato  di  tale  certificato,  come  pare  redigere 
e  tenere  nel  suo  ufficio  un  estratto  di  ciascun  certificato  da  lui  rilasciato, 
nel  quale  sarà  fatto  cenno  di  tutte  le  notizie  essenziali  contenute  nel 
detto  certificato.  Il  cancelliere  di  ognuna  delle  suddette  Corti  deve  altresì 
comunicare  all'Ufficio  sopra  indicato,  entro  trenta  giorni  dall'esame  defi- 
nitivo e  dalla  decisione  della  Corte,  il  nome  di  ogni  singolo  straniero  al 
quale  non  fu  accordata  la  naturalizzazione  e  inviare  ad  esso  i  duplicati  di 
tutte  le  domande  entro  trenta  giorni  dalla  presentazione  delle  medesime, 
e  le  copie  degli  atti  e  delle  ordinanze  della  Corte  riguardanti  la  naturaliz- 
zazione di  stranieri,  che  possono  essere  richieste  dall'Ufficio  stesso. 

Qualora  un  cancelliere  o  un  funzionario  da  lui  dipendente  ricusi  o  tra- 
scuri di  osservare  qualcuna  dèlie  norme  su  enunciate,  incorrerà  in  nna 
ammenda  e  pagherà  al  Governo  degli  Stati  Uniti  la  somma  di  25  dollari 
per  ogni  singola  violazione  od  omissione.  L'importo  di  tale  ammenda 
potrà  essere  ricuperato  dal  Governo  stesso  mediante  un^azione  di  debito 
contro  il  detto  cancelliere. 

I  cancellieri  delle  Corti  che  hanno  ed  esercitano  giurisdizione  in  ma- 
teria di  naturalizzazione,  sono  responsabili  di  tutti  i  moduli  in  bianco  dei 
certificati  di  cittadinanza  che  abbiano  via  via  ricevuto  dall'Ufficio  d'immi- 
grazione  e  naturalizzazione  e  devono  render  conto  di  essi  al  detto  Ufficio, 
ogniqualvolta  ne  siano  richiesti  dal  medesimo.  I  certificati  di  cittadinana 
ricevuti  da  un  cancelliere,  quand'anche  siano  deteriorati  o  guasti  in  modo 
da  non  poter  piti  servire  all'uso  cui  sono  destinati,  non  possono  essere 
distrutti,  ma  devono  essere  rimandati  al  detto  Ufficio;  qualora  un  cancel- 
liere ometta  di  rimandare  o  di  rendere  debitamente  conto  di  un  certificato 
fornito  dall'Ufficio  stesso,  sarà  tenuto  a  pagare  al  Governo  degli  Stati 
Uniti  la  somma  di  50  dollari,  da  percepire  mediante  azione  di  debito,  per 
ogni  singolo  certificato  del  quale  non  abbia  reso  conto  o  che  non  abbia 
restituito. 
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Art.  13.  n  cancelliere  di  ogni  singola  Corte  avente  giurisdizione  in 
materia  di  naturalizzazione  farà  pagare  e  riscuoterà,  in  ogni  procedimento, 
i  seguenti  diritti,  dei  quali  sarà  responsabile: 

Per  riceyere  e  registrare  una  dichiarazione  di  volontà  e  rilasciarne 
un  duplicato,  un  dollaro. 

Per  fare,  registrare  e  protocollare  la  domanda  di  uno  straniero  intesa 
ad  ottenere  la  cittadinanza  degli  Stati  Uniti,  e  per  l'esame  definitivo  di  essa, 
dae  dollari;  per  la  registrazione  dell'ordinanza  definitiva  e  il  rilascio  del 
certificato  di  cittadinanza,  qualora  questa  sia  concessa,  due  dollari. 

Il  cancelliere  di  una  Corte  incaricato  di  riscuotere  tali  diritti ,  è  auto- 
rizzato a  ritenere  per  sé  la  metà  di  ciò  che  riscuoterà  in  ogni  procedimento 
di  naturalizzazione;  l'altra  metà  deve  figurare  nei  rendiconti  trimestrali 
che  è  tenuto  a  presentare  all'Ufficio  di  immigrazione  e  naturalizzazione, 
ed  essere  pagata  al  detto  Ufficio  entro  trenta  giorni  dal  termine  di  cia- 
scun trimestre  di  ogni  singolo  anno  fiscale.  Il  danaro  incassato  deve 
essere  versato  nelle  mani  del  cassiere  del  Dipartimento  del  commercio  e 
del  lavoro,  che  lo  depositerà  presso  la  Tesoreria  degli  Stati  Uniti,  ren- 
dendone conto  trimestralmente  all'Uditore  per  lo  Stato  e  gli  altri  dipar- 
timenti. 11  detto  cassiere  è  responsabile  delle  somme  ricevute. 

Oltre  i  diritti  specificati  più  sopra,  il  richiedente,  alPatto  della  pre- 
sentazione della  domanda  intesa  ad  ottenere  la  cittadinanza  degli  Stati 
Uniti,  deve  depositare  e  pagare  al  cancelliere  della  Corte  una  somma  di 
denaro  sufficiente  per  pagare  le  spese  di  citazione  e  le  indennità  dei  te- 
stimoni dei  quali  egli  abbia  richiesta  la  citazione.  Quando  i  testimoni  sono 
licenziati,  riceveranno,  ove  ne  facciano  domanda  al  cancelliere,  l'inden- 
nità usuale,  che  sarà  detratta  dalla  somma  pagata  a  tal  uopo  dal  ri- 
chiedente; qualora  vi  sia  un  residuo,  questo  gli  sarà  dal  cancelliere  re* 
stituito. 

1  cancellieri  delle  Corti  aventi  giurisdizione  in  materia  di  naturaliz- 
zazione sono  autorizzati  a  ritenere  per  sé  la  metà  dei  diritti  che  riscuote- 
ranno in  ciascun  anno  fiscale  fino  alla  concorrenza  di  tremila  dollari;  tutti  i 
diritti  che  riscuoteranno  in  procedimenti  di  naturalizzazione  oltre  il  detto 
ammontare,  saranno  conteggiati  e  pagati  all'Ufficio  su  indicato;  lo  stesso 
avverrà  degli  altri  diritti  ohe  possano  spettare  al  Governo  degli  Stati 
Uniti  a  norma  delle  disposizioni  della  presente  legge.  I  cancellieri  delle  Corti 
aventi  giurisdizione  in  materia  di  naturalizzazione  pagheranno  il  perso- 
nale di  cancelleria  occorrente  per  l'adempimento  degli  obblighi  loro  im- 
posti dalla  presente  legge  sulle  somme  riscosse  da  essi  nei  procedimenti 
di  naturalizzazione. 

Qualora  il  cancelliere  di  una  Corte  abbia  riscosso  in  un   anno   diritti 
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per  oltre  sei  mila  dollari,  il  Segretario  del  commercio  e  del  lavoro  può 
assegnargli,  sulla  somma  spettante  al  Governo  degli  Stati  Uniti,  un  com- 
penso addizionale  per  assumere  altri  impiegati  necessari,  ma  unicamente 
per  questo  scopo,  qualora  ritenga  che  l'entità  degli  affari  giustifichi  la 
concessione  di  questo  compenso. 

Art.  14.  Le  dichiarazioni  di  volontà  e  le  domande  di  nataralizxazione 
devono  essere  tenute  in  ordine  cronologico,  riunite  in  volumi  separati,  den- 
cate  in  un  indice  e  numerate  progressivamente,  e  fiuranno  parte  integrante 
dei  registri  della  Corte.  Ogni  certificato  di  naturalizzazione  che  sarà  rila- 
sciato porterà  scritto  sulla  parte  anteriore,  in  un  punto  a  ciò  destinato, 
i  numeri  della  pagina  e  del  volume  in  cui  è  contenuta  la  domanda  in 
base  alla  quale  fu  rilasciato  il  certificato,  come  pure  i  numeri  della  pa- 
gina e  del  volume  in  cui  è  contenuto  l'estratto  del  certificato  stesso. 

Art.  15.  I  procuratori  dei  distretti  degli  Stati  Uniti  devono,  nei 
rispettivi  distretti,  in  base  ad  attestazioni  che  dimostrino  esservi  ragio- 
nevole motivo  di  fàJt  ciò,  promuovere,  presso  la  Corte  avente  gimnsdisioae 
per  naturalizzare  stranieri  nel  distretto  giudiziario  nel  quale  risiede  allora 
il  cittadino  naturalizzato,  la  procedura  necessaria  per  rendere  nullo  e  di 
nessun  effetto  il  certificato  di  cittadinanza  ottenuto  con  frode  o  illegalmente. 
In  tal  caso,  il  possessore  del  certificato  di  cittadinanza  che  si  ritieDe 
ottenuto  con  frode  o  illegalmente,  è  personalmente  informato  della  pro- 
cedura iniziata  affinchè  possa  entro  sessanta  giorni  produrre  le  sue  difese;  se 
il  possessore  del  certificato  sia  assente  dagli  Stati  Uniti  o  dal  distretto  nel 
quale  aveva  l'ultima  residenza,  gliene  è  data  comunicazione  nel  modo 
stabilito,  per  il  servizio  delle  citazioni  per  pubblici  proclami  ovvero  di  co- 
loro  che  sono  ritenuti  assenti ,  (aummans  hy  ptMieaiion  or  ng^on  (Asentees). 
dalle  leggi  dello  Stato  o  del  luogo  in  cui  fu  iniziata  la  procedura. 

Se  uno  straniero,  che  abbia  ottenuto  un  certificato  di  cittadinanza  a 
norma  delle  disposizioni  della  presente  legge,  ritorni,  entro  cinque  anni 
dacché  il  certificato  fu  rilasciato,  nel  suo  paese  di  nascita,  ovvero  si  rechi 
in  un  altro  paese  straniero  e  vi  fissi  stabile  residenza,  ciò  sarà  considerato 
come  una  prova  che  il  detto  straniero  non  aveva,  nel  momento  in  eni  pie- 
sentò  la  domanda,  l'intenzione  di  divenire  stabilmente  cittadino  degli  Siati 
Uniti,  e,  in  difetto  di  prova  contraria,  ciò  basterà  per  aaiorizzare,  mediante 
apposito  procedimento,  l'annullamento  per  frode  del  certificato  di  cittadi- 
nanza. Oli  ufficiali  diplomatici  e  consolari  degli  Stati  Uniti  residenti  nei 
paesi  stranieri  devono  di  quando  in  quando,  per  mezxo  del  Diparti- 
mento di  Stato,  comunicare  al  Dipartimento  della  giustizia  i  nomi  di  coloro 
che  nella  loro  giurisdizione  posseggono  certificati  di  naturalizzazione  ed 
hanno  fissato  stabile  residenza  nel  paese,  di  nascita  o  in  altro  paese  stra- 
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DÌero.  Qaeste  infoiinasioni,  debitamente  autenticate,  sono  ammesse  come 
prova  davanti  a  tutte  le  Corti,  nei  procedimenti  per  l'annullamento  dei 
certificati  di  cittadinanza. 

Quando  un  certificato  di  cittadinanza  è  annullato  secondo  le  prece- 
denti disposizioni,  la  Corte  presso  la  quale  ha  avuto  luogo  il  giudizio  e 
dalla  quale  ò  stata  pronunciata  la  decisione,  emetterà  un'ordinanza  di  an- 
nullamento del  detto  certificato  di  cittadinanza  e  invierà  copia  autentica 
di  tale  ordinanza  all'Ufficio  di  immigrazione  e  naturalizzazione  ;  qualora  il 
detto  certificato  non  sia  stato  originariamente  rilasciato  dalla  Corte  che 
emette  l'ordinanza,  il  cancelliere  di  questa  Corte  deve  trasmettere  una  copia 
deirordinanza  e  degli  atti  del  giudizio  a  quella  Corte,  dalla  quale  fu  origi- 
nariamente rilasciato  il  certificato  di  cittadinanza.  In  seguito  a  ciò,  il  can- 
celliere della  Corte  che  riceve  copia  autentica  dell'ordinanza  e  degli  atti 
del  giudizio  deve  prenderne  nota,  annullare  nei  registri  il  certificato  ori- 
ginale di  cittadinanza  e  informare  l'Ufficio  di  immigrazione  e  naturaliz- 
zazione dell'avvenuto  annullamento. 

Le  disposizioni  del  presente  articolo  si  applicano  non  solo  ai  certifi* 
cati  di  cittadinanza  rilasciati  a  norma  della  presente  legge,  ma  anche  a  tutti 
i  certificati  rilasciati  per  il  passato  da  Corti  aventi  giurisdizione  in  ma- 
teria di  naturalizzazione  a  norma  di  leggi  anteriori. 

Art.  16.  Chiunque  falsifica,  altera  o  contraffa,  ovvero  £bi  si  che  sia  fal- 
sificato, alterato  o  contraffatto,  oppure  presta  scientemente  assistenza  od 
aiuto  a  chi  fÌBilsifica,  altera  o  contraffa  un  certificato  di  cittadinanza,  allo 
scopo  di  servirsene  ovvero  allo  scopo  che  altri  possa  servirsene,  commette 
un  crìmine  {fdony)  e,  qualora  sia  dichiarato  colpevole,  è  punito  col  car- 
cere fino  a  dieci  anni,  o  con  la  multa  fino  a  1000  dollari,  o  con  ambedue 
qaeste  pene. 

Art.  17.  Chiunque  fabbrica  o  fa  fabbricare  o  presta  assistenza  a  chi 
fabbrica  impronte  simili  a  quelle  che  servono  per  la  stampa  dei  certificati 
di  cittadinanza,  o  vende,  o  introduce  negli  Stati  Uniti  da  un  paese  stra- 
niero le  dette  impronte,  eccettochè  ciò  avvenga  sotto  la  direzione  del  Se- 
gretario del  commercio  o  del  lavoro  o  di  altro  ufficio  competente,  e  chiunque 
ha  la  vigilanza,  la  custodia  o  il  possesso  di  un'impronta  metallica  simile 
a  quelle  con  le  quali  furono  stampati  i  detti  certificati,  allo  scopo  di  fame 
uso  o  di  lasciare  che  altri  ne  faccia  uso  nel  fitlsifioare  o  nel  contraffare  un 
certificato  o  una  parte  di  esso,  e  chiunque  stampa,  fotografa  o  in  qualsiasi 
alfoo  modo  fa  si  che  siano  stampate,  fotografate  od  eseguite  stampe  o 
rìproduzioBi  simili  ad  un  certificato  o  ad  una  parte  di  esso,  ovvero  vende 
UD  certificato  o  lo  introduce  negli  Stati  Uniti  da  un  paese  straniero, 
eccettochè  ciò  avvenga  sotto  la  direzione  di   uno  dei  competenti  uffici 
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degli  Stati  Uniti,  ovvero  è  in  possesso  della  cai*ta  speciale  osata  dai  detti 
affici  per  la  stampa  dei  certificati,  allo  scopo  di  &me  uso  illegittimo,  è 
punito  con  la  multa  fino  a  10,000  dollari,  o  coi  lavori  forzati  fino  a  dieci 
anni,  o  con  ambedue  queste  pene. 

Art.  18.  È  reo  di  crimine  (fdony)  il  cancelliere  o  qualunque  altra  per- 
sona che  rilasci  o  abbia  parte  nel  rilasciare  un  certificato  di  cittadinanza 
contrariamente  alle  disposizioni  della  presenta  legge,  fuorché  in  fona  di 
un*ordinanza  definitiva  di  una  Corte  che  abbia  facoltà  di  pronunciare  tale 
ordinanza;  e  nel  caso  in  cui  sia  riconosciuto  colpevole,  è  punito  col  car- 
cere fino  a  cinque  anni  e  con  la  multa  fino  a  5000  dollari,  a  discrezione 
della  Corte. 

Art.  19.  Chiunque  senza  un  legittimo  motivo  è  in  un  possesso  di  un  mo- 
dulo in  bianco  di  certificato  di  cittadinanza  provveduto  dall'Ufficio  di  im- 
migrazione e  naturalizzazione,  allo  scopo  di  farne  un  uso  illegittimo,  è 
punito  coi  lavori  forzati  fino  a  cinque  anni  o  con  la  multa  fino  a  1000 
dollari. 

Art.  20.  Il  cancelliere  od  altro  funzionario  di  una  Corte  avente,  a 
norma  della  presente  legge,  la  &coltà  di  naturalizzare  stranieri,  il  quale 
trascuri  volontariamente  di  rendere  esatto  conto  del  denaro  da  lui  riscosso 
in  procedimenti  di  naturalizzazione,  ovvero  di  versare  per  intero  il  denaro 
dovuto  al  Governo  degli  Stati  Uniti  entro  trenta  giorni  da  quello  in  cui  è 
tenuto  a  versarlo  e,  quantunque  richiestone,  ne  abbia  ricusato  il  paga- 
ménto, è  responsabile  di  appropriazione  indebita  di  pubblico  denaro  ed  è 
punibile  col  carcere  fino  a  cinque  anni,  o  con  la  multa  fino  a  5000  dollari, 
0  con  ambedue  queste  pene. 

Art  21.  E  vietato  al  cancelliere  di  una  Corte  avente  giurisdizione  in 
materia  di  naturalizzazione  o  ai  snoi  sostituti  o  assistenti  di  chiedere,  im- 
porre, riscuotere  o  ricevere  per  il  procedimento  di  naturalizzazione  qualsiasi 
tassa  0  somma  di  denaro,  all'infuori  di  quelle  specificate  più  sopra.  La 
violazione  di  una  qualunque  delle  disposizioni  contenute  nel  presente  arti- 
colo è  considerata  come  delitto  {misdemeanor)  e  punita  col  carcere  fino 
a  due  anni,  o  con  la  multa  fino  a  1000  dollari,  o  con  ambedue  queste  pene. 
Art.  22.  Qualora  il  cancelliere  di  una  Corte  avente  giurisdizione  io 
materia  di  naturalizzazione,  o  qualsiasi  persona  che  abbia  attribuzioni  in 
forza  della  presente  legge,  attesti  scientemente  che  il  richiedente,  un 
dichiarante  o  un  testimonio  nominato  in  una  dichiarazione,  in  una  do- 
manda, in  un  certificato  di  cittadinanza  o  in  un  altro  atto  o  docnmento  da 
redigersi  a  norma  delle  disposizioni  della  presente  legge,  è  ^rsonalmente 
comparso  davanti  a  lui  ed  ha  prestato  giuramento  o  ha  rìconoeciuto  die  Patto 
era  stato  eseguito»  o  Tha  sottoscritto,  quando  effettivamente  il  richiedente, 
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il  dichiarante  o  il  testimonio  non  è  comparso  personalmente  davanti  a  lai, 
0  non  ha  prestato  giuramento  o  non  ha  eseguito  Tatto  o  non  ha  rico- 
noeointo  che  qaesto  era  stato  eseguito,  è  punito  con  la  multa  fino  a  5000 
dollari,  o  col   carcere  fino  a  cinque  anni. 

Art.  23.  Chiunque  si  procura  scientemente  la  naturalizzazione  con- 
travvenendo alle  disposizioni  della  presente  legge,  è  punito  con  la 
multa  fino  a  5000  dollari,  o  col  carcere  fino  a  cinque  anni,  o  con  am* 
bedue  queste  pene.  In  caso  di  condanna,  la  Corte  che  l'ha  pronunciata 
decreta  la  nullità  dell'ordinanza  definitiva  di  naturalizzazione.  È  confe- 
rita alle  Corti,  che  sono  competenti  a  conoscere  di  questi  reati,  la  &coltà 
di  decretare  la  suddetta  nullità.  Chiunque  scientemente  aiuti»  consigli,  o 
ecciti  taluno,  che  non  vi  abbia  diritto,  a  chiedere  o  a  conservare  la  natu- 
ralizzazione, 0  a  presentare  i  documenti  preliminari  contenenti  la  dichia- 
razione dell'intenzione  di  divenire  cittadino  degli  Stati  Uniti,  ovvero  in 
un  procedimento  di  naturalizzazione  scientemente  depone,  o  fa  si  che  sia 
deposto  il  falso  intorno  a  qualsiasi  fatto  materiale,  oppure  fa  scientemente 
una  folsa  dichiarazione  intorno  a  qualsiasi  fatto  materiale,  la  cui  prova 
è  richiesta  nel  detto  procedimento,  è  punito  con  la  multa  fino  a  5000  dol- 
lari, o  col  carcere  fino  a  cinque  anni,  o  con  ambedue  queste  pene. 

Art.  24.  Nessuno  può  essere  processato,  giudicato  o  punito  per  un 
crimine  preveduto  nella  presente  legge,  se  il  procedimento  non  sia  ini- 
ziato entro  cinque  anni  immediatamente  susseguenti  al  giorno  in  cui  il 
crìmine  fu  commesso. 

Art.  25.  Per  ciò  che  riguarda  i  procedimenti  per  tutti  i  crìmini  egli 
altri  reati  preveduti  nelle  leggi  degli  Stati  Uniti  sulla  naturalizzazione, 
che  possono  essere  stati  commessi  anteriormente  al  giorno  in  cui  la  pre- 
sente legge  entrerà  in  vigore,  continuano  ad  avere  pieno  effetto  le  leggi 
sulla    naturalizzazione  attualmente  vigenti. 

Art.  26.  Gli  articoli  2165,  2167,  2168  e  2173  dei  Revised  Statutes  degli 
Stati  Uniti  di  America,  e  l'articolo  39  del  capitolo  1012  degli  Statutes  (U 
Large  degli  Stati  Uniti  d'America  per  l'anno  1903,  come  pure  tutte  le 
leggi  o  le  parti  di  esse  incompatibili  con  le  disposizioni  della  presente 
^oggo»  o  contrarie  ad  essa,  sono  abrogati. 

Art.  27.  È  prescritto,  sotto  pena  di  nullità,  l'uso  dei  seguenti  formu- 
lari nei  singoli  casi  ai  quali  ciascuno  di  essi  si  riferisce: 

Dichiarazione  di  volontà. 

(La  presente  dichiarazione  non  è  più  valida,  decorsi  sette  anni  dalla  sua  data). 

Io  sottoscritto, ,  di  anni ,  di  professione 

,  dichiaro  con  giuramento  che  i  miei  connotati  sono  i  seguenti  : 
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Colore ,  complessione ,  statara ,  peso  , 

colore  dei  capelli ,  colore  degli  occhi ,  altri  segai  partico- 
lari visibili ;   sono  nato   a il  ... ,   del  mese 

di deiranno ;  risiedo  ora  a ;  ho  emigrato  negli 

Stati  Uniti  d'America  da sai  piroscafo ;  la  mia  oltima 

residenza  all'estero   era Intendo  in  baona  fede  rinanciare 

per  sempre  ad   ogni  obbedienza  e  fedeltà  a  qaalsiasi  principe  o  sovrano, 

Potenza  o  Stato  straniero,    e  in  particolare  a ,  del  quale  sono 

ora  suddito  (o  cittadino)  ;  sono  giunto  nel  porto  di ,  nello  Stato 

(Territorio  o  Distretto)  di il  giorno  ...   del  mese  di ... 

dell'anno  ......  ;  non   sono   anarchico;  non   sono  poligamo,   né  seguace 

della  pratica  della  poligamia;   e  intendo  in  baona  fede  divenire  cittadino 
degli  Stati  Uniti  d'America  e  fissarvi  stabile  residenza. 
Che  Iddio  mi  aiuti. 


{Firma  originale  dd  dichiarante) 


Sottoscritto  e  confermato  con  giuramento  davanti  a  me 

il  giorno del  mese  di dell'anno 

{L.  S.). 

(QualHà  ufficiale  dd  funzionario  oertifioauk) 


Domanda  di  naturalizsacioae. 
Corte di 


Oggetto:  domanda  di per  essere  ammesso  come  cittadino 

degli  Stati  Uniti  d'America. 

Alla  Corte    : 

La  domanda  di espone  rispettosamente: 

1^  n  mio  nome  e  cognome  è 

2""  Il  luogo  della  mia  residenza  è:  numero  . . . ,  via  città 

di ,  Stato  (Territorio  o  Distretto)  di 

3**  La  mia  professione  è 

4"  Sono  nato  il  giorno  ...   del  mese  di a 

5""  Ho  emigrato   negli   Stati  Uniti   da il  giorno  ...  del 

mese  di dell'anno  ....   e  sono  giunto  nel  porto  di ,  negli 

Stati  Uniti,  sul  piroscafo 

6"*  Ho   dichiarato   essere  mia  intenzione  di  divenire  cittadino  degli 

Stati  Uniti   il  giorno  ...  del  mese  di a ,  davanti  alla 

Corte di 
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7"*  . . .   sono  ammogliato.  Il  nome  dì  mia  moglie  è Essa 

è  nata  a e  risiede  attualmente  a ;  . . .   ho  ...   figli,  e  il 

nome,  la  data  e  il  luogo  di  nascita  e  il  luogo  di  residenza  di  ciascuno  di 
essi  sono  i  seguenti: , ,  

8**  Non  sono  contrario  a  Governi  costituiti,  nò  membro  o  affiliato 
di  società  o  corporazioni  di  persone  che  professano  principii  contrari  a 
GoYemi  costituiti.  Non  sono  poligamo,  nò  seguace  della  pratica  della  po- 
ligamia. Sono  ossequente  ai  principii  della  Costituzione  degli  Stati  Uniti 
e  intendo  divenire  cittadino  degli  Stati  Uniti  e  rinunziare  assolutamente 
e  per  sempre  ad  ogni  obbedienza  e  fedeltà  a  qualsiasi  principe  o  sovrano, 

Potenza  o  Stato  straniero,  ed  in  particolare  a ,  del  quale  sono  ora 

suddito  (o  cittadino);  intendo  pure  di  fissare  stabile  residenza  negli  Stati 
Uniti. 

9"  So  parlare  la  lingua  inglese. 

10*  Ho  dimorato  continuamente  negli   Stati  Uniti  d'America  per  un 
periodo  di  almeno  cinque  anni  immediatamente  anteriorì    alla  data  della 

presente  domanda,  cioè  dal dell'anno  . . . . ,  e  nello  Stato  (Ter- 

rìtorìo  o  Distretto)  di per  un  periodo  di  almeno  un  anno  imme- 
diatamente anteriore  alla  data  della  presente  domanda,  cioè  dal  giorno .... 
del  mese  di dell'anno 

11*^  Non  ho  fatto  domanda  per  il  passato  a  nessuna  Corte  per  otte- 
nere la  cittadinanza  (Ho  fatto  domanda  per  ottenere  la  cittadinanza  alla 

Corte di a e  la  detta  domanda  fu  respìnta  dalla 

Corte    per  i  motivi  e  le  cause  seguenti,  cioè ,  e  le  cause  del 

rifiuto  sono  state  in  seguito  sanate  o  rimosse). 

Sono  allegati  alla  presente  domanda  e  ne  fanno  parte  integrante  la 
mia  dichiarazione  di  volontà  di  divenire  cittadino  degli  Stati  Uniti  e  il 
certificato  del  Dipartimento  del  commercio  e  del  lavoro  prescritto  dalla 
legge,  n  richiedente  chiede  perciò  di  essere  accolto  come  cittadino  degli 
Stati  Uniti  d'America. 

Data 


(Firma  dd  richiedente) 


,  dopo  avere  debitamente  giurato,  depone .  ed  afferma  di 

essere  il  richiedente  al  quale  si  riferisce  la  precedente  domanda;  di  averla 
Ietta  e  di  conoscerne  il  contenuto;  che  questo  è  conforme  a  verità  per  quanto 
è  a  sua  conoscenza,  fuorché  rispetto  a  quei  fatti  allegati  a  titolo  di  in- 
formazione o  di  opinione,  e  che  rispetto  a  questi  fatti  egli  ritiene  che  siano 
veri. 

6   —  Balleti.  wnigraz.  N,  18. 


8^ 

Sottoscrìtto  e  confermato  con  giaraofiento  davanti  a  me   il  giorno  . . . 

del  mese dell'anno 

(Z/.  8). 


Ga/neéUiere  della  Carte 


Dichiarazioae  di  testimoHio. 

CORTfC DI 


Oggetto  :  domanda  di per  essere  ammesso  come  cittadino 

degli  Stati  Uniti  d^ America. 

,  di  professione    ,  residente  a ,  e 

dì  professione   . .    . . . ,   residente  a ,  ciascuno  dei 

quali  ha  separatamente,  debitamente  e  rispettivamente  giurato,  depon- 
gono   ed    affermano   di    essere    cittadini   degli    Stati    Uniti   d'America; 

essere   a   loro    personale   conoscenza   che 

•  • ,  il  richiedente  sopra  indicato,   ha  dimorato  negli  Stati  Uniti 

per  un  periodo  di  almeno  cinque  anni  non  interrotto  e  immediatamente 
precedente  al  giorno  in  cui  fu  presentata  la  domanda,  e  nello  Stato  (Ter- 
ritorio 0  Distretto)  nel  quale  fìi  presentata  la  domanda  per  un  periodo 
di  . . .  anni  immediatamente  precedente  alla  data  della  medesima;  essere 
pure  a  loro  personale  conoscenza  che  il  richiedente  è  persona  di  buona 
condotta  morale,  ossequente  ai  prìncipìi  della  Costituzione  degli  Stati  Uniti, 
ed  ha  a  loro  parere,  sotto  ogni  rapporto,  i  requisiti  necessari  per  essere 
ammesso  come  cittadino  degli  Stati  Uniti. 


Sottoscritto  e  confermato  con  giuramento  davanti  a  me  il  giorno  . . 

del  mese  di millenovecento 

(Z.  8,). 


{Qualità  ufficiale  del  funzionario  cert'fictmié). 

Certificato  di  naturalisBasione. 

Numero 

Domanda,  volume ,  pag 

Estratto,  volume ,  pag 

(Firma  dd  possessore) 

Connotati   del   possessore  :  età, ;  statura,  ;  colore, 

;  complessione ;  colore  degli  occhi, ;  colore  dei 
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capelli, ;  segni  particolari  visibili, Nome,  età  e  luogo 

di  residenza  della  moglie,  ,     , Nomi,  età  e 

laoghi  di  residenza  dei  figli  minorenni , , ,  ..,..., 

1 »   » » » 

Nella  . .    . .  sessione della  Corte  di  ,  tenuta  a 

il  giorno  ...  del  mese  di « .   dell'anno  di  nostro  Signore  millenoye 

cento ,  ritenuto  che il  quale,  prima  della  sua  natu- 
ralizzazione, era  cittadino   o  suddito  di e  risiede  attualmente  in 

via ,   numero  . . . ,  città ,  Stato  (Territorio  o  Distretto), 

ha  chiesto  di  essere  ammesso  come  cittadino  degli  Stati  Uniti  d'America, 
in  conformità  della  legge,  e  la  Corte  ha  riconosciuto  che  il  richiedente  ha 
dimorato  senza  interruzione  negli  Stati  Uniti  per  almeno  cinque  anni  e 
in  questo  Stato  per  il  periodo  di  un  anno  immediatamente  precedente  alla 
data  deiresame  della  sua  domanda,  che  egli  intende  fissare  stabile  resi- 
denza negli  Stati  Uniti,  che  si  è,  sotto  ogni  rapporto,  messo  in  regola 
con  la  legge,  e  che  ha  perciò  diritto  di  essere  ammesso,  la  Corte  ha  or- 
dinato che  sia  ammesso  come  cittadino  degli  Stati  Uniti  di  America. 

In  proya  di  che,  si  appone  qui  sotto  il  sigillo  delia  stessa  Corte  il 
giorno del  mese d^l'anno  di  nostro  Signore  mille- 
novecento . .  ^ . .  e  della  nostra  indipendenza 

(X.  8.) 


{QualUà  ufficiale  del  funzionario  certificante). 


Estratto  di  certificato  di  natnralissazione. 

Numero  del  certificato 

Nome ;  età 

Dichiarazione  di  volontà,  volume ,  pagina 

Domanda,  volume ,  pagina 

Nome,  età  e  luogo  di  residenza  della  moglie , 

, Nomi,  età  e  luoghi  di  residenza 

dei  figli  minorenni , , , 


Data  dell'ordinanza,  volume pagina  . . . . 

{Ftrma  dei  possessore) 
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Art.  28.  Il  Segretario  del  Commercio  e  del  Lavoro  ha  facoltà  di  ema- 
nare tutte  quelle  norme  che  possano  essere  necessarie  per  assicurare 
l'osservanza  delle  disposizioni  della  presente  legge.  Le  copie  autentiche 
di  tutti  gli  atti,  i  documenti,  i  certificati  e  i  registri  che  devono  essere 
usati,  rilasciati  o  tenuti  ai  termini  delle  disposizioni  della  presente  legge, 
sono  ammesse  come  mezzi  di  prova  al  pari  degli  originali,  in  tutti  i 
procedimenti  di  cui  nella  presente  legge  e  in  tutti  i  casi  nei  quali  gli 
originali  stessi  potrebbero  essere  ammessi  come  mezzi  di  prova. 

Art.  29.  Al  fine  di  assicurare  l'osservanza  delle  disposizioni  contenute 
nella  presente  legge,  è  stanziata  la  somma  di  centomila  dollari,  oltre  le 
somme  del  Tesoro  degli  Stati  Uniti  espressamente  stanziate  a  tal  uopo. 
Tale  stanziamento  è  interamente  destinato  asrli  scopi  indicati  nella  presente 
legge  fino  al  30  giugno  1907. 

Le  disposizioni  della  sez.  3679  dei  Revised  SMides  degli  Stati  (Tniti 
non  sono  in  alcun  modo  applicabili  al  detto  stanziamento. 

Art.  30.  Tutte  le  disposizioni  delle  leggi  degli  Stati  Uniti  sulla  natu- 
ralizzazione si  applicano,  in  quanto  sia  possibile,  nel  caso  in  cui  si 
tratti  di  autorizzare  l'ammissione  alla  cittadinanza  di  tutti  i  non  citta- 
dini, che  abbiano  in  modo  permanente  obbligo  di  fedeltà  agli  Stati  Uniti, 
e  che  possano  venire  a  risiedere  in  uno  Stato  o  in  un  Territorio  costatoito 
degli  Stati  Uniti,  salve  le  seguenti  modificazioni:  Il  richiedente  non  ha 
l'obbligo  di  rinunziare  alla  fedeltà  a  qualsiasi  sovi*ano  straniero;  deve 
fare  la  dichiarazione  di  voler  divenire  cittadino  degli  Stati  Uniti  almeno 
due  anni  prima  dell'ammissione,  e  la  residenza  entro  la  giurisdizione  degli 
Stati  Uniti,  dove  esiste  l'obbligo  permanente  di  fedeltà,  è  considerata 
come  residenza  negli  Stati  Uniti,  a  norma  della  clausola  della  legge  in 
vigore  riguardante  la  residenza  di  cinque  anni. 

Art.  31.  La  presente  legge  entrerà  in  vigore  a  partire  dal  novante- 
simo giorno  dalla  data  della  sua  approvazione.  Gli  articoli  1,  2,  28  e  29 
entreranno  in  vigore  dalla  data  dell'approvazione  della  presente  le^e. 

Legge  2  marzo  1907,  sutremigrazione  dei  cittadini  negli  Stati  Uniti 

e  la  loro  protezione  all'estero. 

Art.  1.  È  data  facoltà  al  Segretario  di  Stato  di  rilasciare  passaporti, 
quando  lo  creda  opportuno,  a  coloro  che  non  siano  cittadini  degli  Stati 
Uniti  sotto  l'osservanza  delle  seguenti  disposizioni:  Quando  alcuno  ha 
dichiarato  la  propiìa  intenzione  di  divenire  cittadino  degli  Stati  Uniti 
secondo  le  norme  stabilite  dalla  legge,  ed  ha  ivi  risieduto  per  tre  anni, 
gli  può  essere  rilasciato  un  passaporto  che  gli   dà  diritto  alla  protezione 
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del  Governo  nei  paesi  stranieri.  Questo  passaporto  non  è  valido  per 
più  di  sei  mesi,  non  può  essere  rinnovato  e  non  dà  diritto  al  possessore 
di  esso  alla  proiezione  del  Governo  fedentle  nel  paese  del  quale  era  citta- 
dino prima  di  fikre  la  suddetta  dichiarazione  di  volontà. 

Art.  2.  Si  repata  che  abbia  emigrato  il  cittadino  americano  il  quale 
abbia  acquistato  la  naturalizzazione  in  uno  Stato  straniero  in  conformità 
delle  leggi  di  questo,  ovvero  abbia  prestato  giuramento  di  fedeltà  ad  uno 
Stato  straniero. 

Quando  un  cittadino  naturalizzato  abbia  risieduto  per  due  anni  nello 
Stato  straniero  dal  quale  proveniva,  o  per  cinque  anni  in  un  altro  Stato 
straniero,  si  presume  che  abbia  cessato  di  essere  cittadino  americano,  e 
il  luogo  della  sua  dimora  generale  è  considerato  come  luogo  di  resi- 
denza durante  quel  periodo.  Questa  presunzione  può  essere  distratta 
mediante  la  produzione  di  prove  sufficienti  fatta  ad  un  agente  diplomatico 
o  consolare  degli  Stati  Uniti,  secondo  le  norme  che  saranno  prescritte 
dal  Dipartimento  di  Stato.  A  nessun  cittadino  americano  è  permesso  di 
emigrare  in  tempo  di  guerra. 

Art.  3.  La  donna  americana  che  contrae  matrimonio  con  uno  stra- 
niero, assume  la  nazionalità  del  marito.  In  caso  di  scioglimento  del  ma- 
trimonio, essa  può  riacquistare  la  cittadinanza  americana,  se  si  trova  al- 
l'estero, col  farsi  iscrivere  come  cittadina  americana,  entro  il  termine  di 
un  anno,  presso  un  consolato  degli  Stati  Uniti,  ovvero  col  tornare  a  ri- 
siedere negli  Stati  Uniti,  e  se  si  trova  nella  Confederazione,  col  conti- 
nuare a  risiedervi. 

Art.  4.  Si  reputa  che  la  donna  straniera,  la  quale  abbia  acquistato 
la  cittadinanza  americana  mediante  il  matrimonio  con  un  americano,  <*.on- 
servi  tale  cittadinanza  dopo  lo  scioglimento  del  matrimonio  qualora  con- 
tinui a  risiedere  negli  Stati  Uniti,  fuorché  nel  caso  in  cui  vi  rinunci 
espressamente  davanti  ad  una  Corte  avente  giurìsdizione  in  materia  di 
naturalizzazione  di  stranieri.  Qualora  essa  risieda  all*estero,  può  conser- 
vare la  cittadinanza  facendosi  iscrivere  come  cittadina  americana,  entro 
il  termine  di  un  anno  dopo  lo  scioglimento  del  matrimonio,  presso  un 
consolato  degli  Stati  Uniti. 

Art.  5.  I  figli  nati  fuori  degli  Stati  Uniti  da  genitori  stranieri,  sono 
considerati  come  cittadini  degli  Stati  Uniti,  qualora  il  padre  sia  stato 
naturalizzato  o  abbia  riacquistato  la  cittadinanza  americana.  Qualora  la 
naturalizzazione  o  il  riacquisto  della  cittadinanza  abbia  luogo  durante  la 
minore  età  di  questi  figli,  incomincerà  ad  avere  effetto  al  tempo  in  cui  i 
minorenni  figli  prenderanno  stabile  residenza  negli  Stati  Uniti. 

Art.  6.  Tutti  i  fanciulli  nati  fuori  dei   confini  degli  Stati  Uniti,  che 
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sono  cittadini  americani  in  conformità  delle  disposizioni  contenute  neU'ar- 
ticolo  1993  dei  Bevised  Staiutes  degli  Stati  Uniti,  sono  tenuti,  per  otte- 
nere la  protezione  del  Goyemo  federale,  a  dichiarare,  presso  un  consolato 
americano,  allorché  raggiungeranno  Tetà  di  18  anni,  la  loro  intenzione  di 
stabilirsi  negli  Stati  Uniti  e  di  conservarne  la  cittadinanza,  e  sono  inoltre 
tenuti  a  prestare  giuramento  di  fedeltà  agli  Stati  Uniti,  allorché  raggion- 
geranno  la  maggiore  età. 

Art.  7.  Un  duplicato  di  tutti  i  documenti,  registrazioni,  od  altri  atti 
richiesti  dalla  presente  legge  dev'essere  dev'essere  presentato  al  Diparti- 
mento di  Stato  per  essere  registrato. 
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NOTIZIE 

■ 

circa  le  Istituzioni  di  patronato^  beneficenza,  assistenza  odpi- 
taliera  e  previdenza  a  favore  di  immigranti  italiani  in 
Nuova  York,  Pittsburg  (Stati  Uniti),  Cordoba  e  Paranà 
(Argentina). 


Società  per  la  protezione  degli  immigranti  italiani  in  Nuova  York. 

{The  Society  for  the  protecHon  of  Italian  immigrants). 

I.  —  Scopo  e  ordinamento. 

Scopo,  —  La  Società,  costituita  nel  marzo  1901  ed  eretta  in  ente  morale 
secondo  le  leggi  americane  con  atto  12  marzo  1902,  ha  per  iscopo  di  aiutare 
e  proteggere  gli  emigranti  italiani  (art.  1  dello  statuto)  ignari  della  lingua 
e  degli  usi  del  paese  : 

a)  assistendoli  dinanzi  alle  Commissioni  esaminatrici  (Board  of  Spe* 
dal  Inquiry)  nella  stazione  federale  di  Ellis  Island; 

ò)  c9nsigliando  a  ciascun  emigrante  il  genere  di  occupazione  più  con- 
facente e  adoperandosi  per  procurarglielo; 

e)  mettendosi  in  relazione  con  impresari  per  ottenere  lavoro  agli  emi- 
granti; 

d)  cercando  di  scoprire  e  possibilmente  di  evitare  gli  abusi  e  le  in- 
giustizie a  danno  degli  emigranti,  rendendoli  consapevoli  dei  loro  diritti  e 
assicurandone  loro  il  godimento; 

e)  cercando  la  cooperazione  degli  industriali  nell'interesse  degli  emi- 
granti; 

f)  servendosi  infine  di  tutti  i  mezzi  legittimi  ed  opportuni  per  raggiun- 
gere lo  scopo  della  loro  tutela  e  protezione. 

Costitusione.  —  La  Società  è  composta  (art.  5  dello  statuto): 
1^  dei  sottoscrittori  dell'atto  di  fondazione  e  delle  altre  persone  asso- 
ciatesi ad  essi  durante  Tanno  1901  (corporate  members). 

Fanno  parte  di  questa  categoria  gli  eletti  agli  uffici  di  direttore  e  di  con- 
sigliere (Advisory  councilor)  durante  il  tempo  del  loro  ufficio; 

2*"  dei  donatori  e  fondatori.  Sono  considerati  come  donatori  coloro  che 
sottoscrivono  una  quota  annuale^di  25  dollari  o  più,  oppure  una  sola  quota 
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non  minore  di  5U  dollari.  Sono  considerati  come  fondatori    (cogli  stessi 
diritti  dei  donatori)  coloro  ch%  sottoscrivono  per  500  dollari  o  più; 

3®  dei  soci  o  di  coloro  che  contribuiscono  con  non  meno  di  5  dollari 
all'anno. 

I  soci  eleggono  nel  loro  seno  un  Consiglio,  che  resta  in  carica  un  anno  e 
che  è  il  rappresentante  e  T interprete  del  pensiero  e  dei  desideri  dei  soci 
stessi. 

Amminiètr azione,  —  La  direzione  della  Società  (art.  2  dello  statuto)  è 
affidata  a  i5  persone  scelte  tra  i  membri  della  prima  categoria  (corporaie 
meinhen)  ed  elette  da  essi,  le  quali  costituiscono  il  Ck>mitato  dei  direttori, 
rinnovabile  per  un  terzo  ogni  anno. 

Le  vacanze  che  si  verificano  prima  del  termine  stabilito  sono  coperte 
con  persone  scelte  dalla  maggioranza  dei  direttori  in  carica. 

Nessun  direttore  in  carica  può  essere  nominato  consigliere,  e  nessun 
consigliere  nominato  membro  del  Comitato  dei  direttori  può  continuare  a 
far  parte  del  Consiglio. 

Al  Comitato  dei  direttori  sono  affidati  il  controllo  sull'andamento  gene- 
rale della  Società  e  la  nomina  degli  agenti  ed  impiegati  e  di  tutte  le  Com- 
missioni, ad  eccezione  del  Comitato  di  controllo. 

I  direttori  nominano  un  segretario-registratore,  un  segretario  per  la  cor 
rispondenza,  un  tesoriere  ed  altri  impiegati,  determinandone  le  attribuziooi. 
Questi  funzionari  non  possono  essere  rimossi  se  non  in  seguito  al  voto  di 
due  terzi  dei  membri  del  Comitato  (art.  4  dello  statuto). 

È  istituito  inoltre  un  Consiglio  (Adoisory  Council)  di  30  membri,  rin- 
novabile per  un  quinto  ogni  anno  (art.  3  dello  statuto). 

I  sei  consiglieri  rinnovabili  ogni  anno  sono  nominati  dal  Coroilato  dei 
direttori,  ma  le  proposte  sono  fatte  per  iscritto  da  ognuna  delle  tre  categorie 
dei  componenti  la  Società,  in  ragione  di  due  membri  per  ogni  categoria. 

II  Consiglio  provvede  direttamente  alle  vacanze  che  si  verificano  in  esso 
per  morte,  dimissioni  od  altra  causa. 

Esso  si  raduna  ordinariamente  o  straordinariamente  ogni  volta  che  h 
riunione  sia  richiesta  da  dieci  membri  del  Consiglio  o  dal  Comitato  dei  dì- 
rettori. 

I  membri  del  Consiglio  devono  coadiuvare  i  direttori  nel  disimpegno  dei 
loro  uffici. 

1  conti  del  tesoriere  sono  esaminati  annualmente  da  un  Comitato  di 
controllo  composto  di  quattro  membri  (non  direttori)  eletti  neirassemblea 
annuale  della  Società.  Il  tesoriere  è  tenuto  a  prestare  una  cauzione  dì  lire 
100,000  per  il  tempo  in  cui  rimane  in  carica. 

I  funzionari  della  Società  prestano  servizio  gratuitamente. 
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11.  —  Remiicon'o  flnanzÌHrìo. 

A.  —  Entrate  e  Spese   —   Anno   1906. 

Cnlraie(l). 

1.  Contrìbulo  del  Pondo  per  l'emigrazione .  L.it.     35,000.    » 

2.  Contribuzioni  dei  soci »        17,008  G3 

3.  Entrate  straordinarie      »        18,151  60 

4.  Entrate  dell'Ufficio  del  lavoro        »          1,840  69 

5.  Entrate  varie       »             858     • 

Totale  delle  entrate  .    .   .  L.it.     72,921.92 

ft^petne  (1). 

1    Stipendi  al  personale L.it.    42.107  26 

2.  Fitto  dellocale »      10,410  71 

3.  Spese  d'Ufficio »        8,323.01 

4.  Spese  di  stannpa,  circolari,  annunzi »        6,585  38 

5.  Spese  generali  e  varie •  »        4,977  90 

6.  Spese  per  rUfficìo  del  lavoro »        2,635.20 

7.  Spese  per  le  scuole  estive  {Summer  Camp  School)      .  •           409  13 

Totale  delle  spese  .    .    .  L.it.  75,448  59 

Al  31  dicembre  1905  la  Società  aveva  un  fondo  di  cassa  di  lire  786  79. 

B.  —  Entrate  e  Spese  —  Anno  1906. 

Entrale  (1). 

1.  Pondo  di  cassa  al  V  gennaio  1906 L.it.        786.  79 

2.  Contributo  del  Pondo  per  l'emigrazione »   37,479.47 

3.  Contributi  dei  soci »   20,940.81 

4.  Realizzi  e  varie »        642.88 

5.  Proventi  di  conferenze »     2,662. 52 

6.  Proventi  di  concerti »     3,159.80 

7.  CcMitributo  per  le  scuole  dei  campi »      1,761.  20 

8.  Prestito »    16,360.    > 

Totale  entrate  .    .   .  L.it.   83,793.  47 

(1)  Al  cambio  medio  del  dollaro  in  lire  italiane  5.M. 
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i^pese  (1). 

1.  Salari  al  personale  ed  agli  agenti L.it.  51,090.34 

2.  Fitto  di  locali »  9,163.62 

3.  Spese  d'ufiRcio »  7,783. 10 

4.  Stampati,  ecc »  3,25H.  56 

5.  Avvertenze,  annunzi,  ecc »  621.60 

6.  Spese  varie »  2,043.60 

7.  Spese  per  le  scuole  dei  campi »  4,864.02 

Totale  spese       .   .  L.it.  78,822.84 

Fondo  di  cassa  al  31  dicembre  1906 »  4,970.63 

Totale   ...  L.it.  83,793.47 


HI.  —  Aslone  della  Società  (2). 

La  Società  fu  fondata  nel  marzo  1901  a  favore  dei  numerosi  immigranti 
italiani  che  sbarcavano  nel  porto  di  Nuova  York.  Essa  conta  452  soci. 

L' azione  della  Società  si  svolge  principalmente  con  l'assistenza  degii 
immigranti  in  Ellis  Island,  dove  essi  sbarcano  e  dove  sodo  esaminati  dai 
funzionari  dell' Ufficio  di  emigrazione  {Board  of  EmigraUon)  degli  Stati 
Uniti;  neiraiutare  quelli  che  si  t*ecano  nell*  interno  del  paese  a  prendere 
poito  nei  treni  ferroviari  per  la  via  più  diretta  e  senza  perdita  di  tempo  e 
denaro;  nel  far  condurre  a  destinazione  quelli  che  rimangono  a  Nuova  York 
dar  loro  utili  consigli,  proteggendoli  dalle  male  arti  di  gente  disonesta  e 
cercando  di  procurare  ad  essi  lavoro. 

Assistenza  allo  sbarco.  —  Gli  agenti  della  Società  provvedono  gratui- 
tamente all'assistenza  degli  emigranti  in  arrivo  dando  ad  essi  istrazioni 
e  consigli.  Speciale  cura  viene  presa  degli  emigranti  trattenuti,  sorve- 
gliando affinchè  nessuna  ingiustizia  sia  commessa  a  loro  riguardo,  per 
erronee  informazioni  e  ricorrendo,  se  necessario,  in  appello  alle  autorità 
superiori  di  Washington  contro  le  decisioni  prese.  Tale  assistenza  è  pre- 
stata gratuitamente. 

Molti  emigranti  vennero  rilasciati  perchè  presi  in  consegna  dallaSocìetà. 
Essi  vennero  indirizzati  al  lavoro  per  mezzo  deirufBcio  appositamente  isti- 
tuito, dopo  breve  permanenza  aWJsiiiato  italiano  di  beneficenza.  A  questo 
Istituto  vennero  indirizzati  gii  emigranti  sbarcati  liberamente  troppo  tardi 


(\)  Al  cambio  medio  del  dollaro  in  lire  italiane  5.20. 

(i2)  Dalle  relazioni  inviate  al  Commissariato  delia  emigrazione. 


140:2 


J>1 

per  essere  accompagnati  agli  uffici  baDcari  o  a  località  lontane,  oppure  senza 
indirizzi  esatti. 

Il  numero  degli  immigranti  assistiti  nell'anno  1906  fu  di  circa  15,000 
in  media  per  ogni  mese;  quelli  consegnati  ai  parenti  in  seguito  a  ricerche 
della  Società,  furono  3680;  gli  appelli  interposti  alle  autorità  di  Washington 
furono  in  complesso  282  di  cui  147  con  esito  favorevole  e  135  con  esito 
cootrario. 

Gli  immigranti  speciali  dati  in  consegna  alla  Società  furono  790;  quelli 
condotti  all'Istituto  italiano  di  beneficenza  1497. 

Ufficio  fVinf or  maxioni.  —  La  Società  ha  provveduto  alFistituzione  di 
un  ufficio  d'informazioni,  dove  gli  immigranti  e  gli  Italiani  residenti  nel 
paese  possono  avere  informazioni  di  qualunque  specie.  L* ufficio  si  è  dimo- 
strato in  pratica  utilissimo  e  molte  migliaia  di  Italiani*  hanno  ivi  ricevuto 
consigli  e  aiuti  di  ogni  genere.  Nel  1906  le  lettere  ricevute  furono  2836  ; 
quelle  spedite  3839.  Oltre  a  ciò,  il  detto  ufficio  invia  periodicamente  al 
Commissariato  dell'emigrazione  in  Roma  delle  reiasioni  suW emigrazione 
italiana  agli  Stati  Uniti  e  gli  elenchi  degli  immigranti  respinti  dalle 
Autorità  americane,  i  quali  servono  alle  Commissioni  arbitrali,  che  giu- 
dicano nel  regno,  le  vertenze  fra  vettori  ed  emigranti. 

Seroigio  di  scorta,  —  Gravi  abusi  erano  commessi  nel  trasporto  degli 
immigranti  al  loro  sbarco  nella  città  di  Nuova  York,  dopo  che  erano  stati 
autorizzati  a  sbarcare  dalle  Autorità  americane  di  EUis  Island.  Si  pretendeva 
da  ogni  persona  la  somma  di  due  o  tre  dollari  per  accompagnarla  al  proprio 
domicilio  o  ad  una  stazione  ferroviaria,  e  spesso  si  conducevano  gli  emi- 
granti a  destinazioni  diverse  da  quelle  stabilite,  facendo  poi  pagar  loro 
un'altra  .tassa  (da  50  soldi  a  un  dollaro)  per  il  nuovo  trasporto. 

A  rimuovere  questi  inconvenienti  la  Società  ha  provveduto,  d'accordo 
con  le  Autorità  americane,  ad  un  servizio  di  scorta  per  gli  emigranti  che  lo 
desiderano.  Gli  emigranti  vengono  accompagnati  dagli  impiegati  della  So- 
cietà all'ufficio,  dove  sono  forniti  di  guide  responsabili  che  li  conducono 
alle  loro  destinazioni  in  città,  previo  il  pagamento  di  una  piccola  tassa 
stabilita  in  un'  apposita  tariffa.  Lo  stesso  servizio  è  fatto  per  gli  emigranti 
che  arrivano  in  America  dal  porto  di  Boston  e  giungono  in  Nuova  York 
per  ferrovia. 

Inoltre  il  Commissario  generale  di  polizia  di  Nuova  York  ha  messo  a 
disposizione  della  Società  due  poUcemen  italiani,  e  sottopone  all'esame 
della  Società  le  domande  che  gli  vengono  presentate  per  ottenere  la  licenza 
pel  servizio  di  scorta  o  per  aprire  locande  per  gli  immigranti.  La  Società  si 
occupa  pure  della  protezione  degli  Italiani  che  ritornano  in  Italia  preser- 
vandoli dalle  truffe  e  dai  maltrattamenti  a  cui  sono  spesso  soggetti  durante 
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la  loro  permaiieD7.u  a  Nuova  York  e  dei  quali  la  polizia  non  viene  sempre 
a  cognizione. 

Nell'anno  1906  gli  italiani  registrati  airUfficio  furono  26,113;  quelli 
accompagnati  alle  loro  destinazioni  furono  18,624. 

SoroegUansia  #iu  Docks.  —  Per  limitare  le  frodi  che  si  commettono 
a  danno  degli  italiani  che  rimpatriano,  la  Società  ha  attivato  una  coatinaa 
sorveglianza  sui  docks  delle  Compagnie  di  navigazione.  Gli  agenti  della 
Società  mentre  hanno  prestato  appoggio  e  protezione  ai  rimpatrìandi,  sono 
stati  anche  di  aiuto  al  personale  dei  docks  e  di  bordo.  Essi  hanno  preso 
oura  degli  emigrati  che  non  potevano  partire  curandone  il  rìcoTero  in 
istituti  od  in  ospedali  e  iniziando  immediatamente  le  pratiche  per  la  ri- 
cerca dei  parenti  od  amici;  hanno  cercato  che  le  Compagnie  di  naviga- 
zione provvedessero  agli  imbarchi  secondo  i  biglietti  venduti  per  ogni 
determinato  piroscafo,  o  ne  restituissero  l'equivalente  o  la  differenza;  che 
non  esigessero  eompensi  speciali  per  partenze  su  altri  piroscafi.  Haoiio 
cercato  in  genere  di  impedire  le  frodi  più  facili  a  verificarsi  al  momeDto 
della  partenza  che  in  quello  dell'arrivo  per  il  minore  sospetto  da  parte 
dei  partenti^  forniti  generalmente  di  somme  discrete. 

Rimesse  di  denaro.  —  La  Società  facilita  la  riscossione  del  denaro  e 
provvede  che  questo  sia  consegnato  alle  persone  interessate,  assumendo 
anche  direttameote  tale  servizio.  Nei  primi  cinque  anni  la  Società  ba  ri- 
cevuto la  somma  di  dollari  25^00  (L.  131,660),  che  ha  consegnato  ai  de- 
stinatari, senza  alcuna  spesa  da  parte  di  questi.  Nel  1906  le  somme 
consegnate  ammoniarono  a  dollari  5562.  10  per  qaote  minime  che,  general- 
mente, non  superarono  i  10  dollari. 

Assièttnza,  —  La  Società  si  è  occupata  di  molti  casi  di  truffe,  infor- 
tuni sul  lavoro,  di  mancato  pagamento  di  salari,  ricuperi  di  somme  e  di 
bagaglio,  ricerca  di  indirizzi  e  di  persone.  Per  tale  servisio,  concemeote 
generalmente  casi  di  non  grande  importanza,  ma  meritevoli  di  interessa- 
mento per  le  condizioni  delle  vittime,  e  spesso  di  grande  difficoltà  dau  la 
qualità  dei  truffatori,  la  Società  ha  provveduto  con  speciali  agenti  che  si 
recarono  anche  nei  villaggi  limitrofi  per  il  disbrigo  delle  pratiche. 

Scuole  nei  campi  di  laooro.  —  Per  rialzare  le  condizioni  morali  e,  fio 
dove  è  possibile,  quelle  intellettuali  degli  operai  occupati  nei  lavori  cam- 
pestri o  in  quelli  che  li  costringono  a  vivere  accampati,  lontano  dalie 
città,  la  Società  ha  provveduto  con  speciali  scuole  per  insegnare  loro  i 
lecere,  scrivere  e  ravvivando  il  sentimento  nazionale  con  lettore  dei  hai 
memorabili  della  storia  patria. 

La  prima  scuola  fu  impiantata  negli  accampamenti  di  lavoratori  in 
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Aspinwall;  altre  se  ne  impianteranno,  su  richiesta  dei  lavoratori  in  Am- 
bpidge,  Charleroi,  West  Park  e  Belle  Vernon. 

Durante  Io  seorso  anno  scolastico  gli  iscrìtti  alla  scuola  furono  212, 
di  cui  200  sopra  i  16  anni  e  12  al  disotto. 

Pubblicità.  —  La  stampa  americana  eaercita  una  grande  influemn  sul- 
l'opinione pubblica  del  paese.  La  Società,  col  mezzo  dei  giornalisti  e  pubbli- 
cisti che  conta  fra  i  suoi  soci,  ha  pubblicato  direttamente  e  indirettamente  più 
di  ottocento  articoli  suir emigrazione  italiana,  ponendone  in  rilievo  gli  aspetti 
più  favorevoli.  Si  è  pure  valsa  di  lale  pubblicità  per  mettere  in  evidenza  gli 
abusi  a  cui  erano  sottoposti  gli  immigranti  italiani  in  certe  località,  come 
nella  Carolina  del  Sud  e  nella  Virginia  Occidentale. 

I  membri  dell'Ufficio  della  Società  hanno  tenuto  diverse  conferenze 
a  Nuova  York  e  in  altri  luoghi  a  favore  deiremigrazione  italiana  agli 
Stati  Uniti. 

LegUkuUofte,  —  La  Società  cooperò  con  la  Munieipal  Lsague  nel  pre- 
parare un  progetto  di  legge  inteso  a  por  fine  agli  abusi  che  si  commet- 
tono negli  uffici  di  collocamento,  e  dei  quali  sono  spesso  vittime  anche  ì 
lavoranti  italiani.  Questo  progetto  fu  approvato  dall'Assemblea  legislativa 
dello  Stato  di  Nuova  York  ed  è  ora  legge  di  questo  Stato. 


Istituto  italiano  dì  beneficenza  In  Nuova  York. 

[Italian  Benevolent  InaHiute), 

I.  —  Scope  e  ordinamento. 

Scopo.  —  L'Istituto  italiano  di  beneficenza,  che  fu  riconosciuto  in  ente 
giuridico  il  26  gennaio  1903,  si  propone: 

a)  di  assistere  gl'Italiani,  migliorarne  le  condizioni  morali  e  materiali, 
spronarli  ad  una  vita  attiva  e  laboriosa; 

b)  di  istituire  una  casa  di  ricovero  notturno  per  coloro  che  sono  tem- 
poraneamente senza  alloggio  durante  la  notte  ; 

e)  di  stabilire  e  mantenere  una  cucina  economica  per  uso  degli  immi- 
granti poveri; 

d)  di  soccorrere  le  vedove  e  gli  orfani  e  tutti  coloro  che  si  trovano  in 
bisogno,  compresi  i  nati  negli  Stati  Uniti  da  genitori  italiani  ; 

e)  di  proteggere  gli  immigranti  italiani  e  procurare  il  loro  benessere; 
/)  di  trovare  lavoro  ai  disoccupati  ; 

g)  di  istituire  e  mantenere  un  dispensario  per  la  distribuzione  gratuita 
di  medicine; 
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h)  di  prestare  assistenza  medica  agli  ammalati  poveri,  sia  nelle  loro 
abitazioni,  sia  in  un  apposito  locale. 

Qualunque  persona,  indipendentemente  dalle  sue  credenze  religiose  o 
dalle  sue  opinioni  politiche,  può  essere  ammessa  nell'Istituto  e  godere 
dei  benefici  delle  opere  caritatevoli  alle  quali  provvede  V  Istituto  stesso 
(articolo  2  dello  statuto). 

CoèUtuxione  e  amminUtraxione,  —  La  Società  è  costituita  dal  Consiglio 
dei  direttori,  scelto  fra  tutti  i  benefattori  e  contributori  della  Società  e  com- 
posto di  11  membri  (articoli  3  e  9  dello  statuto). 

Solamente  i  direttori  hanno  il  diritto  di  voto  nelle  riunioni  della  Società 
(articolo  9). 

I  posti  che  restano  vacanti  nel  Consiglio  sono  coperti  dai  rimanenti 
membri  del  Consiglio  stesso  con  altre  persone  da  essi  scelte  fra  i  contri- 
butori e  i  benefattori  della  Società,  i  quali  sono  tutti  eleggibili  come 
membri  del  Consiglio  e  come  ufficiali  della  Società  (art.  9  dello  statato). 

II  Consiglio  dei  direttori  si  aduna  ordinariamente  ogni  quattro  mesi  e 
straordinariamente  quando  il  presidente  lo  stimi  necessario,  o  la  maggio- 
ranza del  Consiglio  lo  richieda. 

Il  Consiglio  dei  direttori,  nella  riunione  annuale,  che  ha  luogo  nel  primo 
lunedi  di  ottobre  d'ogni  anno,  procede  alla  nomina  degli  ufficiali  della 
Società,  che  sono  il  presidente,  il  vice-presidente,  il  tesoriere  ed  il  segre- 
tario (art.  3) 

Contemporaneamente  esso  procede  alla  nomina  di  un  Comitato  esecutivo 
composto  di  cinque  membri  (art.  4). 

Gli  ufficiali  dell'Istituto  (in  numero  di  quattro)  sono  membri  di  diritto  del 
Comitato  esecutivo.  Il  quinto  membro  dev'essere  scelto  fra  i  componenti 
il  Consiglio  dei  direttori  (art.  4).  » 

L'amministrazione  della  Società  è  affidata  al  Comitato  esecutivo,  il  qoaie 
si  aduna  ordinariamente  il  primo  lunedì  di  ogni  mese  e  straordinariamente 
ogni  qual  volta  il  presidente  lo  reputi  opportuno  o  la  riunione  sia  chiesta 
per  iscritto  dalla  maggioranza  del  Comitato  stesso  (art.  6). 

Entrate.  —  Le  entrate  dell'Istituto  sono  costituite  principalmente  dalle 
oblazioni  dei  benefattori  e  dei  contributori.  Sono  considerati  come  bene- 
fattori coloro  che  versene  una  somma  di  1000  dollari  o  più  (art.  8  dello 
statuto);  come  contributori,  coloro  che  pagano  una  quota  di  10  dollari 
all'anno  (art.  3  del  regolamento). 

Altre  entrate  dell'Istituto  consistono  nei  contributi  di  Società  e  nei 
proventi  di  feste  e  di  speciali  cassette  di  raccolta. 

A  queste  entrate  ordinarie  e  straordinarie  deve  aggiungersi  il  concordo 
del  Fondo  per  Temigrazione. 
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II.  —  Rendiconto  finanziario. 
A,  —  Entrate  e  Spese  ~  Anno  1005. 

Entrate  (1). 

i.  Contributo  del  Fondo  per  remigrazione Lit.  25,000.  » 

2.  Oblazioni  varie »  41,517.84 

3.  Entrate  speciali  (feste,  spettacoli,  ecc.) »  33,935.87 

4.  Entrate  diverse  : 

a)  Rimborso  di  spese  di  vitto  e  alloggio  agli  emi- 
granti, servizio  di  express,  soccorsi  e  rimpatri,  introito 

del  dispensario,  dell'ospedale »       91,484  22 

b)  Provento  delle  cassette  di  raccolta      »       24,573.  64 

Totale  entrate  .   .    .  Lit.  216,511.57 


Spese  (1). 

1.  Spese  di  amministrazione  : 

a)  Interessi   sul    debito    per   acquisto  delle 

case Lit.       4,379.75 

b)  Spese  di  amministrazione  e  perso- 
nale     »         7,189.88 

e)  Spese  d'impianto  delPospedale     .   .  »       24,075.94 

e?)  Spese  d'impianto  del  dispensario.   •  »         3,950.80 

e)  Spese  generali  di  manutenzione  .    .  »         7,079  74 


Lit.    46,676.11 


2.  Spese  di  assistenza  : 

a)  Soccorsi  in  denaro  e  in  natura    •   .  Lit.  9,200.51 

b)  Spese  di  rimpatri »  7,664. 80 

e)  Spese  di  vitto  e  alloggio »  45,725  16 

d)  Spese  per  il  servizio  di  ea;/>r0M  .    .  »  2,079.27 


A  riportare  .   .    .    Lit.  46,676  11 


(t)  Al  cambio  medio  del  (Inl/nro  in  lire  italiane  5.^. 
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Riporto  .    .   .     Lit.  46,676.11 

e)  Spese  per  Tassistenza  sanitaria: 

1®  DistribuzlODe  di 
farmachi Lit.        559.36 

2^  Ammissioni  gratuite 
nelPospedale »        4,966.   <» 

3**  Spese  d'esercizio  del- 
l'ospedale        »      48.080  06 

4**  Spese  d'esercizio  del 

dispensario >*        9,731.03 

63.340.35 

Totale  .    .       Doli.   128,010.00 

Totale  spese  .    .    .   Doli.  174.686.20 

L'eccedenza  delle  entrate  viene  portata  ad  aumento  di  capitale. 

lì.  —  Sitnassiono  patrimoniale  al  31  diremlire  1905 

AlUvit». 

Immobili  di  proprietà  delFIstituto L.  it.  229,018  40 

Denaro  in  deposito  presso  Banche  o  in  contanti     ....  »       .32,566.21 
Varie  (buoni  della    Charity  Organisation  Society  e  ri- 
manenza di  magazzino) »              35.36 

ToUle  delle  attività.    .   .  L.  it.  261,620  00 
al  cambio  di  lire  5  20. 

PaAsiviiù 

Debito  ipotecario  contratto  per  l'acquisto  delle  case  .   •    .  Doli.    75,400.  • 
al  cambio  come  sopra. 

Al  31  dicembre  1905  l'Istituto  possedeva  un  capitale  netto  di  dollari 
35,811.54  (lire  it.  186,220),  corrispondente  al  capitale  netto  esistente  al 
31  dicembre  1904  in  dollari  27,724.04,  aumentato  dell'avanzo  delPanno  1%5 
in  dollari  8,087.  50. 
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A,  —  Bntrate  e  Spese  --  Anno  1906. 
Entrate  (1). 

1.  Oblazioni  (compreso  il  sassidio   del  Fondo  per 

remigrazione  in  lire  25,000) L.  it.  293,094.  98 

2.  Provento  delle  cassette  di  raccolta »  21,276.74 

3.  Entrate  varie »  60,489. 20 

4.  Entrate  per  oggetti  speciali 

Id.  per  vitto  a  alloggio 

Id.  per  soccorsi  e  rimpatri 

Id.  per  servizio  express ',   »     167,896. 82 

Id^  per  il  dispensario  medico    .../.. 

Id.  per  l'ospedale 

Id.  diverse 

Totale  entrate  ..  .  .  L.  it.    542,757.  74  (2) 


Spe»e  (1). 

1.  Spese  di  amministrazione: 
a)  Spese  generali  d'ammi- 
nistrazione   L.  it. 


b)  Spese  per  l'ospedale, 
e)  Spese  di  manutenzione 

d)  Servizio  di  express  . 

e)  Interessi  passivi.   .   • 

2.  Spese  di  assistenza: 

a)  Soccorsi  in  natura.   . 

b)  Id.      in  denaro    .  . 
e)       Id.      con  rimpatri    . 

d)  Id.      con  medicine  . 

e)  Id.      con  vitto  e  al- 
loggio     

/)  Spese   per  il  dispensa- 
rio medico 

g)  Spese  per  l'ospedale.  . 


L.  it. 


» 
» 


» 


>» 


9,436.  70 
11,055.  20 
6,527.  09 
2,121.86 
3,576.   » 

6,337.  34 

2,493.  09 

16,464.  76 

504.  66 

69,623.  74 

8,924. 29 
103,721.86 


L.  it.      32,716.  85 


L.  it.    208,069.73 


Totale  spese  .   .   .  L.  it.    240,785.  58 

(1)  Al  cambio  medio  del  dollaro  in  lire'italiane  6. 20. 

(2)  Compresa  la  somma  di  dollari  61,878. 95  (lire  italiane  321,770. 54)  destinata  per  il 
nuovo  ospedale  italiano. 
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B.  —  Sitnazione  patrimoniale  a!  31  dicembre  1906. 

AiUvità. 

1.  Immobili  di  proprietà  dell' Istituto L.  it.    229,018.40 

2.  Somme  in  deposito  presso  l'Italian  Savii^s  Bank, 

Van  Norden  Trust  C"  -  Italian  American  Trust  C*.        »    334,078. 78 

3.  Somme  in  contanti  presso  il  cassiere »  468.47 

4.  Buoni  della  Charity  Organisation  Society »  26. 52 

Totale  attività  .  .    .  L.  it.    563,592. 17 


PasslTlfii. 

1.  Debiti  ipotecari »      75,400. 

Patrimonio  netto  al  31  dicembre  1906 L.  it.    488,192. 17 


• 


Così  costituito  : 

Capitale  dell'Istituto L.  it.    166,421.63 

Deposito  presso  V  Italian  American  Trust  C^  per  il 

nuoeo  ospedale »    321,770. 54 

L.  it.    488,192. 17 

IH.  -  Azione  dell'Istituto  (1). 

L'Istituto  italiano  di  benefìcenza  provvede  all'assistenza  degli  emigranti 
nel  modo  che  si  è  detto  ;  ma  Tassistenza  non  può  durare  oltre  gli  8  giorni. 

Possiede,  nel  più  popolare  dei  quartieri  italiani,  due  case,  comunicanti 
ad  ogni  piano,  con  130  Ietti  e  che  possono,  in  casi  eccezionali,  dare  ricovero 
a  200  persone.  In  queste  case  viene  dato  agli  emigranti  alloggio  e  vitto, 
ovvero  solo  vitto  o  solo  alloggio,  a  seconda  dei  casi. 

L'Istituto  ha  acquistato  anche  una  terza  casa,  che  venne  adattata  ad 
uso  di  dispensario  medico. 

1  servizi  dell'Istituto  sono  affìdatt  ad  un  segretario  e  ad  un  vicesegre 
tario,  che  hanno,  tra  gli  altri  compiti,  quello  di  ricercare  parenti  dì  emi- 
granti, recapiti,  indirizzi,  ecc. 

Durante  gli  anni  dal  1903  al  1906  la  Società  ha  eseguito  le  seguenti 
operazioni  a  vantaggio  degli  emigranti  italiani: 


(1)  Da  u»i  rapporto  del  R.  Ambasciatore  n  Wa.shington  e  da  notizie  fomite  dalla 
Società. 
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a)  Ricoo^o  nelle  case  di  proprietà  dell  htUtUo,  —  Le  persone  ricove- 
rate furono  5259  nell'anno  1903,  5588  nel  1904,  7640  nel  1905  e  10,793 
nel  1906.  Di  queste  ultime  302  furono  soccorse  con  vitto  e  alloggio,  4753 
con  solo  vitto,  4532  con  solo  alloggio; 

b)  Soccorsi  con  buoni  di  albergo.  —  La  Società,  durante  Tanno  1903, 
provvide  all'alloggio  nei  vari  alberghi  della  città,  a  proprie  spese,  di  821 
immigranti.  Nell'anno  1904  gli  emigranti  soccorsi  furono  592;  nell'anno 
1905,  634; 

e)  Soccorsi  vari.  —  La  Società,  oltre  a  provvedere  al  ricovero  nelle 
case  di  sua  proprietà  e  negli  alberghi  della  città,  provvide,  durante  lo  stesso 
periodo  di  tempo,  all'elargizione  di  sussidi  in  denaro,  alla  dispensa  di  medi- 
cine, alla  distribuzione  di  buoni  sulla  Charity  Organisaiion  Society^  ecc. 
I  soccorsi  furono  distribuiti  a  374  persone  isolate  e  844  famiglie  nell'anno 
1903,  a  461  persone  e  634  famiglie  neiranno  1904;  a  1025  persone  e  102 
famiglie  nell'anno  1905.  Nell'anno  1906  furono  soccorsi  con  buoni  di  ge- 
neri alimentari  615  famiglie;  con  denaro  239  persone  singole  e  75  famiglie; 
con  medicamenti  968  persone;  con  buoni  della  Charity  Organisation  So- 
ciety,  4  persone. 

Per  soccorrere  gli  indigenti  nella  stagione  invernale,  l'Istituto  ha  rac- 
colto oggetti  di  vestiario,  efiTetti  d'uso,  biancheria,  ecc.,  per  i  connazionali 
poveri; 

d)  Rimpatri.  •—  Gli  emigranti  rimpatriati  a  cura  della  Società  furono 
148  neiranno  1903,  266  nell'anno  1904  e  236  neiranno  1905.  Nel  1906  l'Isti- 
tuto ha  contribuito,  colla  concessione  di  speciali  soccorsi  in  denaro,  al  rim- 
patrio  di  573  persone; 

e)  Ammissione  negli  ospedali.  —  La  Società  provvide  all'ammissione  di 
emigranti  ammalati  nei  vari  ospedali  della  città.  Gli  emigranti  così  soccorsi 
furono  480,  dei  quali  20  durante  l'anno  1903,  84  nell'anno  1904  e  376  nel- 
Tanno  1905; 

f)  Collocamento  al  lai>oro.  —  Gli  emigranti  ai  quali,  per  mezzo  della 
Società,  fu  procurato  lavoro  furono  in  complesso  785,  dei  quali  540  nell'anno 
1903,  143  nell'anno  1904  e  102  nell'anno  1905.  Nel  1906  le  persone  collo- 
cate furono  22  dal  gennaio  al  maggio.  Dopo  la  istituzione  del  Labor  Infor- 
mation Office  for  italians^  ogni  richiesta  di  lavoro  e  di  personale  viene 
rimessa  a  quell'ufficio; 

g)  Ospedale  e  dispensario  medico.  —  Nel  mese  di  dicembre  1904,  dopo 
avere  adempiuto  a  tutte  le  formalità  prescritte  dalla  legge,  fu  inaugurato  il 
dispensario  medico,  stabilito  in  una  casa  appositamente  acquistata  dall'Isti- 
tuto. Nel  dispensario  i  poveri,  col  solo  pagamento  di  10  soldi,  possono  avere 
la  visita  medica,  le  medicine  e  le  medicazioni  occorrenti.  Il  dispensario  ò 
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diretto  da  ana  speciale  commisdione  medica  e  consiste  in  dae  camere  d'a- 
spetto, in  cinque  camere  per  visitare  i  malati,  in  un  magazzino  ed  in  una 
farmacia.  I  locali  sono  sistemati,  arredati  e  mobiliati  secondo  tutte  le  mo- 
derne esigenze.  Tutto  il  materiale  di  medicazione  viene  sterilizzato  nel  di- 
spensario stesso  per  mezzo  di  un'  apposita  sterilizzatrice. 

Nel  mese  di  marzo  1905  fu  inaugurato  nei  piani  superiori  della  casa  un 
ospedale  capace  di  accogliere  una  trentina  di  malati,  per  la  cura  dei  quali 
non  fu  omessa  nessuna  delle  prescrizioni  suggerite  dall'umanità  e  dalla 
scienza. 

Il  primo  impianto  dell'ospedale  è  costato  allMstituto  4629.  99  dollari,  ai 
quali  devono  essere  aggiunti  circa  5000  dollari  spesi  per  l'adattamento  gene- 
rale dell'edificio  e  l' impianto  dell'ospedale. 

La  cura  nell'ospedale  non  è  gratuita;  ma,  se  il  pagamento  di  una 
modesta  rata  è  richiesto  per  Tammissione  in  esso,  gli  ammalati  poveri 
non  sono  tuttavia  esclusi,  poiché  V  Istituto  li  ammette  nell'ospedale  e 
sostiene  le  speso  della  loro  cura. 

I  malati  entrati  nell'ospedale  dal  marzo  al  dicembre  1905  furono  876.  dei 
quali  352  guarirono,  8  morirono  e  16  erano  presenti  al  1*  gennaio  1906. 
Nell'anno  1906  furono  ricoverate  743  persone  delle  quali  699  ne  uscirono 
guarite,  30  ne  morirono  e  le  altre  si  trovavano  in  cura  al  31  dicembre  1906. 

Le  giornate  di  presenza  nell'ospedale  furono  nel  1905  5566,  delle  quali 
per  malati  a  pagamento  4642  e  per  malati  ammessi  gratuitamente  924; 
nel  1906  le  giornate  di  presenza  furono  9573  a  pagamento  e  2126  gra- 
tuite o  semi  gratuite. 

I  malati  entrati  nel  1905  furono  così  suddivisi  :  medicina  generale  75, 
chirurgia  generale  241,  malattie  degli  occhi  60;  quelli  ammessi  nel  1906 
furono  così  suddivisi:  medicina  generale  126;  chirurgia  generale  503; 
malattie  d'occhi  109;  ostetricia  5. 

Nel  dispensario  dal  P  dicembre  1904  (giorno  della  sua  apertura)  a 
tutto  dicembre  1906,  furono  curati  30,088  infermi,  28,078  dei  quali 
così  suddivisi: 

Medicina  generale 9669 

Chirurgia  generale 6972 

Ginecologia 2813 

Dermosifilopatia 2382 

Oculistica 5348 

Orecchie,  naso  e  gola 503 

Odontoiatria ^'^ 

Pediatrìa 219 
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1/Istituto  italiaDO  ha  iniziato  ana  sottoscrizione  per  la  fondazione  del 
nuovo  ospedale  italiano. 

Tale  sottoscrizione  ha  raggiunto,  al  31  dicembre  1906,  la  somma  di 
dollari  61,878.95  (L.  it.  321.770.54).  Al  fondo  per  l'ospedale  l'Istituto  ha 
destinato  tutte  le  oblazioni  raccolte  durante  Tanno. 


Società  di  San  Raffaele  per  gli  immigranti  italiani. 

(Saint  Raphael  Society  for  Italian  immigrants). 

I.  —  Scopo  e  ordinamento. 

Scopo,  —  La  Società  di  San  Raffaele  per  Timmigrazione  italiana,  costi- 
tuita in  Nuova  York  nel  1891  e  regolarmente  riconosciuta,  si  propone 
(articoli  1  a  9  delio  statuto): 

a)  di  svolgere  la  sua  benefica  azione  nella  città  e  contea  di  Nuova  York 
e  principalmente  nel  porto  di  sbarco,  mandando  ogni  giorno  ad  Ellis  Island 
come  rappresentante  Tistituzione  un  missionario  cattolico  italiano; 

6)  di  mantenere  in  una  pia  casa  con  vitto  e  alloggio  gratuito  quegli 
immigi^anti  che  dalle  Autorità  federali  vengono  rilasciati  liberi  dietro  richie- 
sta e  sotto  la  responsabilità  della  Società  di  San  Raffaele  o  che  vengono 
a  questa  raccomandati  dal  R.  Consolato  italiano; 

e)  di  offrire  caritatevole  assistenza  specialmente  alle  famglie,  alle 
madri,  alle  giovani,  agli  orfani  ed  ai  minorenni; 

d)  di  assistere,  istruire,  confortare  gli  immigranti  detenuti  o  esclusi  e 
di  aiutarli  nella  difesa  dei  loro  diritti; 

e)  di  far  diligenti  pratiche  per  ritrovare  parenti  od  amici,  ai  quali 
affidare  i  ricoverati,  o  procurar  loro  una  onesta  occupazione,  e,  in  caso  ec* 
cezionale,  provveder  loro  il  rimpatrio,  onde  gli  immigranti  affidati  alla 
Società  non  cadano  a  carico  della  pubblica  beneficenza  (public  charges); 

f)  di  assistere  gl'infermi  nell'ospedale  di  immigrazione  e  di  celebrare 
nel  porto  i  matrimoni  in  forma  religiosa  e  civile; 

g)  di  esortare  gli  immigranti  ad  onorare  la  madre  patria  ed  il  paese 
che  li  ospita  mostrandosi  buoni  e  onesti  cittadini. 

La  Società  di  San  RafiRaele  è  un*istituzione  di  carità,  ed  il  servizio,  il 
ricovero  e  il  vitto  da  essa  forniti  sono  essenzialmente  gratuiti. 

Costituzione  e  amministrazione.  —  Per  ottenere  gli  scopi  sopra  indicati 
la  Società  raccoglie  le  offerte  in  denaro  dei  propri  soci  (art.  2). 

I  soci  sono  divisi  in  due  classi  (art.  3)  : 

l""  Soci  attivi  sono  coloro  che  contribuiscono  con  una  somma  fissa 
dì  tre  dollari  all'anno; 
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2*^  Soci  cooperatori  sono  coloro  che  contribuiscono  con  25  soldi  di 
dollaro  all'anno. 

Sono  considerati  come  soci  perpetui  attivi  coloro  che  sottoscrivono  la 
somma  di  25  dollari  all'anno. 

La  Società  (art.  4)  è  diretta  ed  amministrata  da  an  Comitato  direttivo 
residente  in  Nuova  York,  composto  di  non  meno  di  sette  persone  scelte  tra  i 
soci  attivi. 

Il  Comitato  si  compone  di  un  presidente,  un  vicepresidente,  un  teso- 
riere, due  segretari  e  non  meno  di  quattro  consiglieri. 

Devono  sempre  far  parte  del  Comitato  il  missionario  in  carica  della 
missione  del  porto  ed  un  altro  sacerdote  della  Congregazione  dei  Missionari 
per  gli  emigranti  italiani. 

II  Comitato  si  riunisce  in  adunanza  generale  una  volta  all'anno  e  quando 
il  presidente  lo  ritenga  opportuno. 

In  tutte  le  città  principali  degli  Stati  Uniti,  dove  si  trovano  soci  attivi 
della  Società  Italiana  di  San  Raffaele,  sono  istituiti  Comitati  locali  (art.  5). 

I  presidenti  ed  i  segretari  di  tali  Comitati  stanno  in  diretta  relazione 
col  Comitato  direttivo  sedente  in  Nuova  York,  dal  quale  vengono  anche 
accreditati  coftie  suoi  consiglieri  (art.  5). 

II.  —  Rendiconto  finanziario. 
A,  —  Entrate  e  Spese  —  Anno  1905. 

Entrate  (1). 

1.  Contributo  del  Pondo  per  l'emigrazione      L.  it.      8,000.   » 

2.  Sommo  riscosse  dal  Comitato  e  da  persone  offerenti  .    .      »       30,0i9. 80 

Totale  entrate.  .    .  L.  it.    38,019.80 

Spese  (1). 

1.  Spese  di  amministrazione  : 

a)  Interessi  ed  ammortamento  del  de- 
bito contratto  per  l'acquisto  della  casa 
per  ricovero L.  it.       6,374.  20 

6)  Posto,  telegrafo,  ecc »  986.    »      6,310.20 

A  riportare.   .    .   L.  it.      6,310. 20 


(1)  ÀI  cambio  medio  del  dollaro  in  lire  italiaue  5.90. 
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Riporto.    .    .   L.  it.       6,310.20 
2.  Spese  di  assistenza  e  tutela  : 

a)  Vitto  e  alloggio  ad  emigranti  .   .   .   L.  it.     20,425.60 

b)  Spese  ad   BUls  I  sland  e   trasporto 

degli  emigranti »         9,178.    » 

e)  Spese  per  la  casa  di  ricovero  (bian- 
cheria, cucina,  ecc.) »  2.106  »     31,709.60 

Totale  spese.   .   .  L.  it.    38,019.80 

B.  —  Entrate  e  spese  -  Anno  1906. 
Entrate  (1). 

1.  Contributo  del  Fondo  per  l'emigrazione  .    .    .    .L.it.        8,000     » 

2.  OiTerte  di  benefìche  persone »        5,033.91 

3.  Contributo  della  Società  di  San  Raffaele  ....       »      24,116.  13 

Totale  entrate  .    .    .L.lt.      37,150.04 

Spese  (1). 

1.  Spese  di  amministrazione: 

a)  Spese  di  posta,  telègrafo,    tele- 
fono e  di   stampati    .   .   .L.it.     1,086.80 

h)  Interessi   e  ammortamento 

del  prestito »    4,738.  44 

L.it.        5,825.24 

2.  Spese  di  assistenza: 

a)  Servizio  alla  casa  di  ricovero  e 

ad  Ellislsland.    .   .    .     L.it.       6,110     » 

b)  Vitto  ed  alloggio  ad  emigranti  »      16,744    » 
e)  Carbone,  legna  e  gas  per  la  casa 

di  ricovero »        1,846     » 

d)  Oggetti  di  cucina  per  la  casa  di 

ricovero »  535  60 

e)  Riparazioni  per  la  casa  di  ri- 

covero          »        4,217.20 

f)  Noleggio  dei  carri  pel  trasporto 

degli  emigranti  ....        »        1,872    » 

L.it.      31,324.80 

Totale  spese  .    .    .L.it.      37,150.04 


(1)  Al  cambio  medio  del  dollaro  in  lire  italiane  5.90. 
Ulò 
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III.  --  Asione  della  Società  (1). 

La  Società  di  San  Raffaele  per  l'assistenza  degli  emigranti  italiani  nel 
porto  di  Nuova  York  era  rappresentata  fin  dalla  sua  costituzione  al  Bar^e 
Office  da  un  missionario  o  da  un  agente  che  aveva  l'incarico  di  assistere 
sul  luogo  gli  Italiani  nei  loro  bisogni  e  difendere  i  loro  diritti. 

L'aumento  crescente  della  nostra  emigrazione  verso  gli  Stati  Uniti 
indussero  la  Società  di  San  Raffaele  a  migliorare  il  servizio  e  ad  aprire 
una  casa  di  ricovero  gratuito  per  gli  immigranti  più  poveri. 

Ora  la  Società  é  liberamente  ammessa  nell'isola  di  sbarco  (Bllis  Island) 
e  gode  di  tutti  i  diritti  e  i  privilegi  delle  altre  Società  (germanica,  austro- 
ungarica,   olandese,  ecc.). 

AsBistenga  allo  sbarco,  —  La  Società  presta  il  servizio  quotidiano  gra- 
tuito all'isola  di  EUis  Island,  dove  avviene  lo  sbarco  degli  emigranti,  Deca- 
pandosi specialmente  dell'assistenza  di  quelli  trattenuti  all'isola  e  per  i  quali 
sono  in  corso  le  pratiche  per  l'ammissione  o  la  reiezione  dagli  Stati  Uniti. 

Spesso  la  Società,  assumendo  la  diretta  responsabilità  di  fronte  alle 
Autorità  americane,  ha  ottenuto  lo  sbarco  di  emigranti  che  altrimenti 
sarebbero  stati  respinti. 

Ha  preso  cura  speciale  delle  ragazze  orfane,  accogliendole  nella  propria 
casa  sotto  la  tutela  delle  suore  di  carità. 

Ha  assistito  gli  emigranti  ammalati  che  si  trovavano  degenti  nell'ospe- 
dale dell'isola,  ha  somministrato  il  battesimo  ad  alcuni  bambini  nàti  a  bordo 
durante  la  traversata  ed  ha  provveduto  alla  celebrazione  di  alcuni  matri- 
moni civili  e  religiosi,  regolando  così  di  fronte  alle  Autorità  americane  la 
posizione  di  giovani  donne  provenienti  dall'  Italia. 

Durante  l'anno  1905  gli  immigranti  detenuti  affidati  alle  cure  della  So- 
ciotta  furono  920,  dei  quali  134  uomini  e  786  donne.  Tra  essi  vi  erano  64  fo- 
miglio  intere,  501  adulti  e  419  minorenni,  dei  quali  141  orfani. 

Degli  emigranti  di  cai  la  Società  ebbe  ad  occuparsi  durante  lo  stesso 
lanno  414  furono  affidati  a  parenti  od  amici;  136  mandati  al  lavoro,  fn 
623  casi  la  Società  provvide,  mediante  lettere  o  telegrammi,  alla  ricerca 
di  parenti  od  amici  degli  emigranti,  affinchè  questi  potessero  trovare 
appoggio  e  collocamento. 

Possono  calcolarsi  a  5000  circa  gli  emigranti,  che,  senza  essere  detenuti 
all'isola,  furono  assistiti  dai  rappresentanti  della  Società  con  consigli,  infor- 
mazioni, ecc.,  e  circa  20  i  matrimoni  celebrati. 


(1)  Da  relazioni  della  Società  inviate  per  mezzo  del  regio  Ckinsole  generale  in 
Nuova  York. 
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Casa  di  rieoeero.  ~  Nell'anno  1900  la  Società  prendeva  in  affitto  una 
casa  con  20  Ietti  per  adibirla  a  ricoTero  degli  emigranti.  Nel  1904  la  Società 
acquistò,  contraendo  appositamente  un  mutuo,  due  ampie  case  e  le  forai 
di  50  letti  per  dare  asilo  agli  immigranti  da  poco  arrivati  (specialmente 
donne  e  bambini),  ed  alle  donne  italiane,  residenti  nella  Confederazione,  le 
quali  si  trovino  momentaneamente  senza  lavoro  e  senza  mezzi. 

Per  l'arredamento  di  queste  case  (acquisto  di  letti,  mobili,  biancheria, 
tappeti,  ecc.)»  la  Società  ha  sostenuto  nei  due  anni  1904  e  1905  la  spesa  di 
dollari  2975,  pari  a  lire  italiane  15,470  circa. 

Nelle  due  case  son  dati  gratuitamente  vitto,  alloggio  ed  assistenza  alle 
persone  affidate  alla  Società  o  da  essa  ricoverate. 

Il  ricovero  è  temporaneo,  senza  limitazione  però  di  giorni  e  di  settimane, 
e  dura  sino  a  che  i  ricoverati  trovino  i  loro  parenti  o  si  procurino 
un'occupazione. 

Le  donne  occupate  possono  rimanere  nel  ricovero  come  pensionanti, 
mediante  il  pagamento  di  una  piccola  tassa.  Nelle  ore  libere  sono  impartite 
loro  lezioni  di  lingue  e  si  fanno  esercizi  di  lavoro. 

Per  i  bisogni  dei  suoi  ricoverati  la  Società  si  è  messa  in  rapporto  con 
altre  benefiche  istituzioni,  quali  ospedali,  orfanotrofi,  asili,  ecc.,  ed  ha 
ottenuto  la  loro  cooperazione. 

Durante  Tanno  1904  i  ricoverati  furono  543,  dei  quali  124  uoifiini  e  419 
donne.  Il  numero  delle  giornate  di  vitto  e  alloggio  fornito  fu  di  5821. 

NelFanno  1905  i  ricoverati  furono  920,  di  cui  134  uomini  e  786  donne.  Si 
ebbero  1 1 ,555  giornate  di  vitto  e  alloggio  e  1 18  giornate  di  solo  vitto,  con 
una  media  di  15  giorni  di  permanenza  nella  casa  della  Società  per  ogni  emi- 
grante ricoverato. 

Ospedale  Colombo  in  Nuova  York. 

(Columbus  Hospital  in    New   York). 

I.  —  Scopo  e  ordinamento. 

Scopo.  ^  L'ospedale  Colombo  (Columbus  Hospital)  fu  fondato  per  inizia- 
tiva di  una  missionaria  italiana,  la  madre  Francesca  Saveria  Cabrini,  nel 
1889  per  provvedere  alla  cura  degli  italiani  poveri,  ignari  della  lingua  in* 
glese,  residenti  in  Nuova  York  e  bisognosi  di  assistenza  medica  e  chi- 
rurgica. 

La  direzione  dell' ospedale  è  tenuta  dalle  suore  missionarie  del  Sacro 
Cuore,  italiane  di  nascita  e  di  educazione  e  pienamente  a  conoscenza  dei 
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bisogni  dei  loro  connazionali.  Esse  appartengono  all^ordine  fondato  nel  1879 
dalla  madre  generale  Francesca  Saveria  Cabrini,  il  quale  provvede  al  man- 
tenimento di  45  altre  istituzioni  consimili  situate  nelle  varie  parti  del  mondo. 

I  malati  che  desiderano  essere  ammessi  all'ospedale  sono  ricevuti  dalle 
9  del  mattino  alle  6  di  sera.  Nei  casi  urgenti  sono  ammessi  in  qualunque  ora 
del  giorno  e  della  notte. 

Non  sono  ammesse  le  persone  affette  da  malattie  contagiose,  o  da  mali 
cronici.  Ove  questi  ultimi  sieno  am messi ,  è  solo  per  esservi  curati  tem- 
poraneamente. 

Un  ristretto  numero  di  stanze  sono  riservate  per  i  malati  a  pagamento. 

Gli  amici  e  i  parenti  dei  malati  possono  visitarli  il  giovedì  e  la  dome- 
nica dalle  2  e  mezzo  alle  4  pomeridiane. 

L'ospedale  è  mantenuto  da  benefattori  italiani,  americani,  spagnuoli,  in- 
glesi e  di  altre  nazionalità.  I  benefattori  possono  sottoscrivere  qualunque 
somma  per  il  normale  andamento  dell'ospedale.  ' 

Coloro  che  sottoscrivono  per  5000  dollari  formano  la  dotazione  di  un  letto 
a  perpetuità;  con  3000  dollari  si  forma  la  dotazione  di  un  letto  per  la 
durata  di  una  vita,  e  con  250  dollari  per  un  anno. 


IL  —  Rendiconto  finanziario. 
A.  —  Entrato  e  spese  -  Anno  1905. 

Entrate. 

1.  Sussidio  del  Fondo  per  l'emigrazione^ L.        7,527.15 

2.  Contributo  dello  Stato  di  Nuova  York »      43,249.33 

3.  Contributo  dei  malati  e  dei  benefattori »     107,103.82 

Totale  entrate  .   .   .   L.    157,880.30 


$9pese. 

1.  Salari  al  personale L.  23,847.87 

2.  Interessi  ipoteche •       ....  »  19,968.  > 

3.  Provvisioni,  medicine,  ecc »  59,032.06 

4.  Soccorsi,  vitto,  vestiario  e  medicine »  5,460    » 

5.  Altre  spese  relative  air  ospedale »  54,491.58 

Totale  spese  .    .    .  L.  162,799.51 
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B,  —  Entrate  e  Spese  —  Anno  1906. 

Entrate. 

1.  Sussidio  del  Pondo  per  remigrazioDe '  L.        5,016.90 

2.  Contributo  dello  Stato  di  Nuova  York. »      35,296.76 

3.  Contributo  dei  malati  e  dei  benefattori »    106,366.78 

Totale  entrate  .   .   .   L.    146,680  44 

Spese. 

1.  Salari  al  personale L.  31,501.86 

2.  Interessi  ipoteche »  19,968    » 

3.  Provvisioni,  medicine,  eco »  80,225.08 

4.  Soccorsi,  vitto,  vestiari  e  medicine »  5,044     » 

5.  Altre  spese  relative  alPospedale »  34,718.73 

Totale  spese  .    .    .   L.    171,457  67 
N.B.  —  All'eccedenza  delle  spese  venne  provveduto  con  prestiti. 

C.  —  Situazione  patrimoniale  al  31  dieembre  1906. 

Ai  ti  vita. 

Beni  immobili L.    1,088.000    » 

Passività. 

Ipoteche  sugli  immobili L.       499,200    » 

Debiti  vari »         67,184    » 

Totale  .   .   •   L.       566,384    » 

III.  —  Azione  dell'Ospedale. 

L'ospedale  «Colombo»,  fondato,  come  si  è.  detto,  nel  1889,  ebbe  sede 
in  due  piccole  case,  ma  si  rese  ben  presto  necessario  un  ampio  locale  per 
ricoverare  il  crescente  numero  di  malati  che  chiedevano  di  essere  am- 
messi. Perciò  si  acquistò  l'attuale  locale,  in  cui  furono  apportati  tutti  i 
miglioramenti  suggeriti  dalla  scienza. 

Id  seguito  ad  aiuti  ricevuti  da  molti  americani  e  da  persone  di  altre 
nazionalità  residenti  in  Nuova  York,  si  rese  possibile  l'acquisto  di  altre  tre 
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case  vicine  all'ospedale  peo  ricoverarvi,  oltre  gritaliani,  anche  i  malati  di 
altre  nazionalità.  Queste  case,  connesse  airedificio  principale  riservato  ai 
malati  poveri,  formano  ora  un  privato  padiglione. 

LUntero  ospedale  può  dare  ricHto  a  150  malati. 

Neiranno  1905  gli  ammalati  ammessi  furono  1286,  oltre  69  che  si  tro- 
vavano in  cura  al  P  gennaio,  di  cui  1052  guariti,  123  migliorati,  64  sta- 
zionari, 20  trasferiti  ad  altri  ospedali  e  35  morti.  La  media  dei  morti 
nell'anno  è  stata  del  2  '/s  per  cento.  Degli  infermi  ammessi  1217  erano 
italiani,  77  americani,  16  spagnuoli,  11  irlandesi  e  34  di  altre  nazionalità. 
Nel  dispensario  furono  curato  4933  persone  e  le  visite  furono  20,380. 
Le  medicature  eseguite  furono  9014  e  lo  prescrizioni  ordinate  20,712. 

Dei  malati  curati  nel  dispensario  4278  erano  italiani,  550  americani 
e  il  rimanente  appartenevano  ad  altre  nazionalità. 

Cassa  dì  previdenza  per  gli  operai  italiani  in  Pittsburg. 

1.  —  Scopo  e  ordinamento. 

Scopo.  —  La  Cassa  di  previdenza  per  gli  operai  italiani,  fondata  i 
2  ottobre  1904  in  Pittsburg  e  posta  sotto  la  vigilanza  deirautorità  consolare 
(articolo  1  dello  statuto),  ha  per  iscopo  di  venire  in  aiuto  agli  operai  italiani 
che  in  seguito  ad  infortunio  rimangono  temporaneamente  o  permanente- 
mente inabili  al  lavoro;  di  soccorrere  in  caso  di  morte  le  famiglie  delle 
vittime;  di  procurare  gratuitamente  agli  operai  o  alle  loro  famiglie  la  neces- 
saria assistenza  legale  per  far  valere  i  diritti  che  eventualmente  potessero 
vantare  contro  i  responsabili  dell'infortunio  (articolo  2). 

Costitusione  e  amministrcufione,  —  Possono  essere  ammessi  a  godere 
delle  indennità  e  dei  sussidi  concessi  dalla  Cassa  gli  operai  italiani  residenti 
nello  Stato  di  Pennsylvania,  qualora  siano  membri  deiristituzione  (articolo  3 
dello  statuto). 

Gli  italiani  dei  due  sessi,  artigiani,  operai,  braccianti,  a  qualunque  me- 
stiere, industria  o  lavoro  manuale  siano  adibiti,  possono  far  parte  della  Cassa 
qualora  abbiano  compiuti  16  anni  di  età  e  [laghino  una  tassa  mensile  di 
50  ccrUs  al  mese,  oltre  la  tassa  d'entrata  di  un  dollaro  (titolo  I  del  rego- 
lamento). 

La  Cassa  é  amministrata  da  un  Consiglio  composto  dei  fondatori  deiristi- 
tuzione  in  numero  non  superiore  a  12,  che  abbiano  sottoscritto  a  titolo  di 
garanzia  una  somma  non  minore  di  dollari  200  (articolo  4  dello  statuto). 

Il  Consiglio  elegge  ogni  anno  nel  suo  seno  un  presidente,  un  vice  pre- 
sidente, un  tesoriere  e  un  segretario,  e  rimane  in  carica  sino  a  che  il  fóndo 
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sottoscritto  non  sìa  stato  completamente  rimborsato,  dopo  di  che  viene  rin- 
novato, mediante  sorteggio,  alla  fine  di  ogni  anno  per  un  terzo  con  membri 
nominati  dall'autorità  consolare  tra  i  notabili  di  speciale  competenza  della 
colonia  italiana  (articolo  4). 

Le  attribuzioni  del  Consiglio  sono  determinate  dal  regolamento  (ti- 
tolo III). 

Il  R.  Console  in  Pittsburg  esercita  ua'azione  di  controllo  sulla  Cassa  di 
previdenza,  intervenendo,  con  diritto  di  voto,  alle  sedute  del  Consiglio,  e 
il  suo  voto  favorevole  è  necessario  per  rendere  valida  ogni  delil)erazione 
del  Consiglio,  che  respinga  una  domanda  di  indennità  o  che  riguardi  l'im- 
piego del  patrimonio  della  Cassa  o  degli  utili  netti  risultanti  dai  bilanci 
annuali  (titolo  IV  del  regolamento). 

Entrate  e  spese.  —  Le  entrate  della  Cassa  di  previdenza  consistono  : 

a)  nelle  quote  sottoscritte  dai  fondatori  finché  non  sieno  rimborsate  e 
cioè  sino  a  che  il  fondo  di  riserva  accumulato  sia  sufficiente  a  far  fronte  alle 
esigenze  della  Cassa  (titolo  V  del  regolamento); 

6)  nelle  quote  pagate  dai  membri  ordinari; 

e)  in  ogni  elargizione  spontanea  fatta  da  Istituti,  Società  o  privati; 

d)  in  ogni  provento  derivante  da  feste  di  beneficenza,  sottoscrizioni  e 
simili  (articolo  5). 

I  fondi  della  Cassa  non  possono,  per  alcun  motivo,  essere  erogati  per 
scopi  diversi  da  quelli  stabiliti  dallo  statuto  (articolo  6),  cioè  : 

a)  indennità  ai  membri  dell'istituzione,  qualora  in  seguito  ad  infor- 
tunio, restino  inabili  al  lavoro  temporaneamente  o  permanentemente  (ti- 
tolo II,  sezione  1^  del  regolamento); 

b)  soccorsi  alle  famiglie  dei  membri  in  caso  di  morte,  in  seguito  ad 
infortunio  sul  lavoro  (titolo  II,  sezione  2*  del  regolamento); 

e)  assistenza  legale  gratuita  mediante  il  patrocinio  di  un  apposito  con- 
sulente legale,  che  sostenga  in  via  amichevole  o  giudiziaria  le  domande  per 
ottenere  congrue  indennità  da  parte  dei  responsabili  dell' infortunio  (titolo  II, 
sezione  3*  del  regolamento); 

1  fondi  della  Cassa  saranno  costantemente  depositati  presso  una  Banca  e 
prelevati  con  ordini  di  pagamento  firmati  dal  presidente  e  dal  tesoriere 
(articolo?). 

Alla  fine  di  ogni  anno  il  tesoriere  presenta  il  resoconto  delle  attività  e 
passività  dell'  Istituto,  il  quale  è  pubblicato  dopo  approvato  dal  Consiglio  di 
amministrazione  (articolo  8). 

In  caso  di  liquidazione  della  Cassa,  che  avrà  luogo  qualora  il  numero 
dei  membri  sia  ridotto  a  meno  di  dieci,  l'attivo  netto  esistente  sarà  devoluto 
a  scopi  di  beneficenza  a  fìivore  degli  Italiani  (articolo  9). 
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II.  —  Hendioonto  finanziario. 

Entrate  e  Spese 

(dal  3  ottobre  1904  al  31  dicembre  1905). 

Entrate  (1). 

1.  Contributo  del  Fondo  per  remigrazione L.ii.    1,S00.  » 

2.  Contribuzioni  sociali: 

a)  Primo  versamento  dei  membri  del  Consiglio  d*ammi- 
nistrazione »         520.  » 

b)  Contribuzione  dei  soci »      4,308. 20 

3.  Contribuzioni  varie  —  Provento  della  festa  XX  settembre 

versato  dalla  Società  «  Gregorio  Ugdulena  » »      1,018.99 

4.  Da  varie  Compagnie  per  rimborsi  vari: 

a)  Indeunizzi  dovuti  ai  soci  della  Cassa »      9,578.40 

b)  Rimborso  di  spese  legali »      2,080  * 

Totale  entrate    .    .   .    L .  it.  19,005. 59 

Spei9c  (1). 

1.  Spese  di  amministrazione: 

a)  Spese  d'impianto,  stampa,  statuti  e  rego- 
lamentif  registri,  circolari,  carta,  buste,  franco- 
bolli, timbri,  ecc L.it.     1,028.78 

b)  Spese  di  viaggio  e  commissione    ad    un 

agente  provvisorio »        217.10 

e)  Compenso  al  vice-segretario »        332. 80 

t2)  Spese  di  pubblicità »  20.80 

1,599.48 

2.  Spese  di  assistenza: 

a)  Indennità  pagate  ai  soci L.  it.     9,578.  40 

b)  Indennità  pagate  per  malattia    ....       >»        353. 60 

e)  Spese  legali »     2,236.   » 

12,168.  • 


Totale  spese  .    .   .    L.it.    13,767.48 


(1)  Al  cambio  medio  del  dollaro  in  lire  italiane  5,^. 
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Entrate  e  Spese  —  Anno  1906. 


Entrate  (1). 

1.  Contribazìoni  dei  soci L.  it.  7,131.80 

2.  Contribuzioni  varie »  30.  99 

3.  Da  varie  Compagnie  per  rimborsi  : 

a)  Indennizzi  dovuti  ai  soci  della  Cassa   ...  »  6,760     » 

b)  Rimborso  di  spese  legali »  1,430     » 

Totale  entrate  .    .    .  L.  it.  15,352.  79 


SpeAO  (1). 

1.  Spese  di  amministrazione: 

a)  Spese  di  posta  e  stampati   ...    L.  it.  297.  75 
ò)  Spese   di   viaggio  e  commissione  agli 

agenti »  1,183.    » 

e)  Compenso  al  vice-segretario.    .    .       »  1,170.    » 

d)  Rimborsi  di  somme  anticipate  dai  mem- 
bri del  Consiglio  d'amministrazione  »  520.    » 

L.  it.     3,170.75 

2.  Spese  di  assistenza: 

a)  Indennità  pagate  ai  soci  .    .    .   .    L.  it.     6,760.    » 

b)  Indennità  pagate  per  malattia.    .       »        3,016.    » 

e)  Spese  legali »         1 ,430.    » 

L.  it.  11,206.    » 


Totale  spese  .   .    .    L.  it.     14,376.  75 


Al  31  dicembre  1906  la  Società  aveva  in   deposito   presso  la  Union 
Saoings  Bank,  la  somma  di  dollari  1,052.66  pari  a  lire  it.  5,473.  83. 


(1)  Al  cambio  medio  del  dMarn  in  lire  italiane  5.^. 
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III.  — -  Aiione  della  Cassa  (1). 

La  Cassa  di  previdenza,  la  quale  incominciò  a  funzionare  solo  al  prin- 
cipio dell'anno  1905,  ebbe,  nei  primi  giorni,  150  iscritti. 

Al  31  dicembre  1906  gli  iscritii  erano  circa  767. 

Tutela  per  infortuni  sul  laooro,  —  La  Direzione  della  Cassa  ha  cercato, 
conformemente  alle  disposizioni  dello  statuto,  di  far  sì  che  i  lavoratori 
italiani,  vittime  di  infortuni  sul  lavoro,  possano  ottenere  una  tutela  dei 
loro  diritti  energica  e  soprattutto  onesta,  sottraendoli  in  tal  modo  alle 
depredazioni  degli  interpreti. 

Questa  specie  di  tutela  potrà  avere  in  avvenire,  quando  le  entrate  delia 
Cassa  lo  consentiranno,  un  largo  sviluppo,  limitando  i  tristi  effetti  di  Compa- 
gnie assicuratrici  che  promettono  indennità  sanza  pagarle  o  che  dichiarano 
fallimento  dopo  riscosse  somme  cospicue. 

Intanto  la  Cassa  ha  provveduto,  mediante  accordo  con  un  valente  arro- 
ceto,  a  dare,  nei  singoli  casi,  Tassistenza  legale  per  ottenere  le  iadeonità 
dovute  dai  responsabili  dell'infortunio  e  ad  anticipare  le  spese  giudiziarie 
occorrenti.  Tale  assistenza  legale  è  gratuita  per  gli  operai  iscritti  alla  Cassa. 

Le  spese  da  essa  sostenute  saranno  però  rimborsate  dalle  Compagnie 
interessate,  qualora  l'esito  del  giudizio  abbia  esito  favorevole  ai  nostri 
operai. 

Mercè  l'intervento  della  Cassa  furono  ricuperati,  da  varie  Compagnie, 
nel  1905  dollari  1842,  pari  a  lire  it.  9578.  40.  e  nel  1906  dollari  1300,  pari  a 
lire  it.  6760,  dovuti  agli  operai  iscritti  alla  Cassa  stessa,  e  pagati  agl'inte- 
ressati. 

Le  spese  legali  anticipate  dalla  Cassa  ammontarono  nel  1905  a  dol- 
lari 430,  pari  a  lire  it.  2236.  Di  esse  furono  rimborsati  dalle  Compagnie 
dollari  400,  pari  a  lire  it.  2080,  restando  cosi  a  carico  della  Cassa  la  diffe- 
renza di  dollari  30,  pari  a  lire  it.  156.  Nel  1906  le  spese  legali  anticipate 
ammontarono  a  dollari  275  (lire  it.  1430)  interamente  rimborsate. 

Sussidi  per  infortuni  sul  laooro.  —  La  Cassa  di  previdenza  corrisponde 
ai  soci  colpiti  da  infortuni  sul  lavoro  speciali  indennità,  secondo  che  si 
tratta  d'infortunio  semplice,  d'infortunio  grave  o  di  morte  dell'operaio. 

In  caso  d'infortuni  vengono  pagate  le  seguenti  indennità: 
Dollari  50,  se  si  tratta  d'infortunio  semplice; 
Dollari  100,  se  si  tratta  d'infortunio  grave. 


(t)  Da  un  rapporto  del  R.  Consolo  in  Pittsburg. 
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In  caso  di  morte  dell'operaio,  viene  corrisposta  alla  famiglia  Tindennità 
di  dollari  100. 

La  Cassa  non  ebbe  nel  1906  a  lamentare  gravi  infortuni,  dovette  però 
assistere  alcuni  soci  in  casi  di  minore  importanza  che  li  rendevano  tempora- 
neamente inabili  al  lavoro.  Nel  secondo  semestre  i  soci  sussidiati  furono  22. 


Società  di  patronato  per  gli  immigranti  italiani  in  Cordoba. 

I.  — -  Scopo  e  ordinamento. 

Scopo,  —  La  Società  di  patronato  costituita  per  la  protezione  e  ravvia- 
mento al  lavoro  degliimmigranti  italiani  nelle  provincie  di  Cordoba,  San  Luis, 
Mendoza,  San  Juan,  Santiago  del  Estero,  Tucuroan,  Salta,  Jujuy,  Rioja  e  Ca- 
tamarca  (art.  1  dello  statuto)  agisce  in  cooperazione  colla  Società  di  patro- 
nato e  rimpatrio  già  funzionante  a  Buenos  Ayres  e  colle  altre  Società  simili 
che  possono  sorgere  (art.  2  dello  statuto). 

Essa  ha  la  missione  di  aiutare  i  contadini  e  gli  operai  italiani  a  trovar 
lavoro,  istruirli,  consigliarli  e  assisterli  quando  essi  soffrano  abusi  (art.  3). 

A  tale  scopo  pubblicherà  un  bollettino  contenente  le  offerte  e  le  richieste 
di  lavoro  (art.  4),  le  informazioni  sugli  istituti  di  beneficenza  e  di  mutuo  soc- 
corso ;  quelle  relative  al  servizio  militare  e  agli  altri  obblighi  dei  sudditi 
italiani  verso  la  Patria  ;  le  relazioni  sulle  condizioni  dei  lavoratori  ;  le  notizie 
circa  l'istruzione  e  le  condizioni  sanitarie  e  quant'altro  possa  interessare 
Temigrato  italiano  relativamente  alla  sua  vita  morale  e  materiale  (art.  5). 

Tale  bollettino,  pubblicato  per  cura  del  Consiglio  d'amministrazione  resi- 
dente a  Cordoba,  sarà  inviato  a  tutti  i  soci  e  a  chiunque  ne  farà  richiesta 
(art.  6). 

Co9titugione,  —  La  Società  è  costituita  da  soci  ordinari,  perpetui  e  bene- 
meriti (art.  8  e  9). 

Sono  soci  ordinari  coloro  che  all'atto  della  loro  iscrizione  dichiarino  di 
concorrere  alla  costituzione  del  fondo  sociale  con  una  quota  mensile  non  in- 
feriore a  50  centavos  di  moneta  nazionale  argentina  (art.  8). 

Sono  soci  perpetui  coloro  che  pagano  per  una  sola  volta  100  pezzi  di  mo- 
neta nazionale  argentina  (art.  8). 

Sono  infine  soci  benemeriti  coloro  che  rendono  speciali  servizi  alla  So- 
cietà (art.  9). 

I  soci  sono  convocati  in  assemblee  ordinarie  e  straordinarie. 

Nelle  assemblee  ordinarie  che  saranno  tenute  in  giugno  e  in  dicembre  di 
ogni  anno  si  discuteranno  i  bilanci  semestrali,  e  quanto  altro  possa  interes  • 
sare  la  Società  (art.  13). 
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Nell'assemblea  ordinaria  da  tenersi  nel  mese  di  giugno  si  provvederà 
inoltre  alla  nomina  dei  funzionari  della  Società  (art.  15). 

Le  assemV>lee  straordinarie  saranno  convocate  quando  lo  creda  il  Con- 
siglio d'amministrazione  o  quando  lo  richiedano  almeno  cinque  soci  con  let* 
tera  diretta  al  presidente  della  Società  (art.  14), 

Le  assemblee  saranno  valide  con  qualunque  numero  di  soci  (art.  13) , 
riservato  però  ai  soli  soci  in  regola  coi  pagamenti  il  diritto  di  voto  (art.  12). 

Il  Regio  Console  d'Italia  in  Cordoba,  presidente  onorario  della  Società, 
ne  presiederà  le  assemblee  ordinarie  e  straordinarie  (art.  16). 

Amministrazione.  —  L'amministrazione  della  Società  é  affidata  ad  od 
Consiglio  composto  di  un  presidente,  di  un  vice-presidente,  di  un  tesoriere, 
di  un  gerente  e  da  consiglieri  il  cui  numero  sarà  stabilito  anno  per  anno 
dalla  prima  assemblea  ordinaria  dei  soci  (art.  11). 

Al  Consiglio  ò  inoltre  riservata  la  nomina  del  gerente  o  di  altri  impiegali 
(art.  17),  la  compilazione  di  un  regolamento  per  l'applicazione  dello  statuto 
sociale  (art.  20),  e  del  bollettino  (art.  6). 

il  Console  d'Italia  deve  essere  invitato  a  tutte  le  riunioni  del  Consiglio,  e 
può  prendere  parte,  ove  lo  creda  opportuno,  alle  votazioni.  Nel  caso  di  pa- 
rità di  voti,  il  suo  voto  avrà  la  prevalenza  (art.  18). 

Entrate  e  spese.  —  Il  fondo  sociale  è  costituito  dalle  quote  pagate  dai 
soci,  dalle  oblazioni  che  possono  essere  fatte  alla  Società,  nonché  dal  sus- 
sidio che  potrà  essere,  di  anno  in  anno,  accordato  sul  Fondo  per  l'emigr»' 
zione  (art.  7). 

Le  quote  dei  soci  saranno  incassate  a  Cordoba  per  cura  del  Consiglio  di 
amministrazione  e  nelle  altre  località  per  cura  di  corrispondenti  e  per  tri- 
mestri anticipati  (art.  10). 

Non  più  tardi  del  30  giugno  e  del  31  dicembre  di  ogni  anno  il  Consiglio 
di  amministrazione  farà  tenere  al  Regio  Console  a  Cordoba  il  bilancio  seme- 
strale e  una  relazione  dettagliata  suirandamento  della  Società  nel  semestre 
decorso  (art.  19). 

II.  Rendiconto  finanziario. 

Entrate  e  spese  —  Anno  1905. 

Entrate  (1). 

1.  Contributo  del  Fondo  per  l'emigrazione  (2)  .    ...  L.  it.  4,432.  05 

.    2.  Contributo  dei  soci  di  Cordoba  e  sezioni »  997.  70 

3.  Entrate  varie »  4. 40 

Totale  entrate  .   .   .  L.  it.  5,434.  15 


(1)  Ai  cambio  medio  del  pezzo  in  lire  italiane  %iO. 

(2)  L.  4,600  meno  le  spese  di  provvigione,  cambio,  ecc. 
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Spese  (1). 

1.  Spese  di  amministrazione: 

a)  Stipendi  al  personale L.  it.  1859.    » 

h)  Stampa  del  Bollettino »  108.  02 

e)  Spese  di  posta,  cancelleria  e  varie.    .       »  295.  59 

d)  Estinzione  di  debiti »  169.  18 

Totale  .   .    .    L.it.     2,431.79 

2.  Spese  di  assistenza: 

a)  Sussidi  ad  Istituti  di  istruzione  e 

beneficenza L.  it.  969.  10 

6)  Spese  per  assistenza  giudiziaria  ...       »  694.  10 

e)  Rimpatri »  698.  39 

d)  Sussidi,  ecc »  516.  67 

Totale  .   .    .  L.  it.     2,878.  26 

Totale  spese.    .  .    L.it.     5,310.05 


Al  31  dicembre  1905  la  Società  aveva  un  fondo  di  cassa  di  pezzi  x^/n  56.  41 
pari  a  lire  italiane  124.  10. 


Entrate  e  spese  ~  Anno  1906. 

lilntriile  (1). 

1.  Rimanenza  di  cassa  al  1^  gennaio  1906 L.it.  124.  10 

2.  Contributo  del  Fondo  per  Temigrazione  (2)  .   .    .       »  2,983.  20 

3.  Contributi  dei  soci  di  Cordoba  e  delle  sezioni  di  Marco 
Juarez,  Canals,  fìallesteros,  Russel,  San  Juan,  Rioia, 
Catamarca,  ecc »  810.  04 

4.  Prodotto  di  prestiti »  780.  91 


Totale  entrate  .   .    •    L.  it.    4,698. 26 


(1)  Al  cambio  medio  deìpezxo  in  lire  italiane  2,90. 

(2)  L.  SfiOO  meno  le  spese  di  cambio,  provvigionOi  ecc. 
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Spese  (1). 

1.  Spese  di  amministrazione: 

a)  Stipendi  $il  personale L.  it.     1,606.    » 

b)  Posta,  telegrafo,  abbonamento  a  gior- 
nali e  cancelleria »  512. 64 

Totale  .   .   .    L.it.     2,118.64 

2.  Spese  di  assistenza: 

a)  Sussidi  ad  ospedali  ed  istituti  di  istru- 
zione italiani L.it.        968.    » 

b)  Sussidi  a  connazionali  poveri  o  amma- 
lati, orfani,  eco »        1,006.28 

e)  Contributo  a  spese  di  rimpatrio,  viaggio, 

vitto  ed  alloggio,  eco »  605.  33 

Totale  .   .   .  L.  it.     2,579. 61 


Totale  spese  .   .   .    L.  it.    4,698.  25 


ni.  --  Ajiìone  della  Società  (2). 

La  Società  ha  sede  provvisoria  nella  cancelleria  consolare  ed  esercita  la 
sua  azione  nei  paesi  della  provincia  per  mezzo  di  speciali  corrispondenti. 
La  Società  ha  una  sezione  autonoma  a  Salta.  Nell'anno  1906  si  sono  costi- 
tuite anche  sezioni  autonome  in  Santiago  dell'Estero  con  11  soci  e  in 
Morteros  con  58  soci. 

AssUtensa.  —  La  Società  provvede  a  consigliare  ed  assistere  i  nume- 
rosi coloni  che  vengono  dalle  campagne  come  attori  o  come  convenuti  in 
cause  iniziate  dinanzi  ai  tribunali  a  dirimere  vef*tenze  fra  imprenditori, 
padroni  ed  operai,  fra  proprietari  e  coloni,  nonché  ad  assistere  i  carce- 
rati in  prigione  preventiva  nello  svolgimento  dei  processi  penali.  La  Società 
ha  scelto  all'uopo  appositi  patrocinatori  che  prestano  l'opera  gratuitamente 
a  favore  dei  coloni  specie  poveri  ed  inesperti  nelle  cause  civili  e  penali. 

Nel  1904  si  è  assistito  un  connazionale  ingiustamente  arrestato  e  mal- 
trattato; si  sono  dati  consigli  ed  assistenza  durante  i  giudizi  a  13  conna- 
zionali. 


(1)  Al  cambio  medio  del  pexzo  in  lire  italiane  2. 20. 

(2)  Notizie  ricavate  dai  rapporti  dei  R.  Console  a  Ciordoba  e  dal  Bollettino  pabblicatx» 
per  cura  deUa  Società. 
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Nell'anno  1905  si  sono  appianate  alcune  questioni  tra  proprietari  e  coloni 
a  Cordoba,  a  Ferreyra,  a  Toledo,  a  Jesus  Maria,  in  Oliva  ed  a  Mendoza 
per  meizo  dei  soci  corrispondenti. 

Oltre  a  consigli  legali,  pratiche  yarie  e  rappresentanze  in  giudizi  civili, 
il  Patronato  ha  sussidiato  i  connazionali  e  i  Ck>mìtati  coloniali  che  hanno 
denunziato  all'autorità  giudiziaria  i  funzionari  rei  di  abuso  di  po^re  e  di 
maltrattamenti. 

Ha  provveduto  alle  spese  per  la  difesa  dei  connazionali  ingiustamente 
imprigionati  e  seviziati,  ed  ha  esercitato  un'attiva  opera  di  assistenza  ri- 
guardo ai  fatti  accaduti  durante  la  sommossa  del  febbraio  1905,  soccorrendo 
le  vedove  e  i  figli  di  operai  uccisi,  iniziando  e  sostenendo  cause  per  risarci- 
mento di  danni,  raccogliendo  informazioni  e  testimonianze. 

Beneficenza.  —  La  Società  non  potendo  addossarsi  le  spese  di  spedalità 
per  i  connazionali  poveri,  ha  offerto  una  elargizione  e  pensa  offerirne  altre 
periodicamente  alla  locale  Società  Italiana  di  beneficenza  che  sta  costruendo 
un  proprio  ospedale. 

Altre  elargizioni  furono  fatte  all'ospedale  di  Jujuy,  alla  Società  «  Pane  dei 
poveri  »  della  stessa  città,  alla  Società  di  mutuo  soccorso  di  Salta  ed  alla 
Società  di  mutuo  soccorso  e  beneficenza  in  Cordoba,  in  rimborso  delle  spese 
occasionate  per  soccorrere  le  famiglie  povere  raccomandate  dal  Patronato. 
Fu  inoltre  concesso  un  sussidio  alla  scuola  italiana  mantenuta  dalla  Società 
Unione  e  fratellanza. 

La  Società  ha  provveduto  al  ricovero  di  alcuni  minorenni  o  vecchi 
negli  asili  di  Cordoba;  alla  distribuzione  di  medicinali  ai  connazionali 
poveri,  alle  spese  di  viaggio  sino  a  Rosario  degli  ammalati  che  non  pote- 
vano essere  ricoverati,  per  mancanza  dì  spazio,  nel  locale  ospedale  di 
San  Rocco. 

Rimpatrio.  —  Il  Patronato  ha  provveduto,  nei  limiti  dei  fondi  disponi- 
bili, al  rimpatrio  di  alcuni  inabili  al  lavoro  e  di  alcune  vedove  povere. 

Nell'anno  1904  si  rimpatriarono  7  famiglie  composte  complessivamente 
di  20  persone.  Nel  1905  furono  rimpatriate  5  famiglie  composte  di  12  per- 
sone; nel  1906  le  persone  rimpatriate  furono  8. 

Scuole.  —  Il  Patronato  ha  dato  nel  1904  un  piccolo  sussidio  alPunica  scuola 
italiana  che  esiste  nelle  10  Provincie  e  che  per  mancanza  di  fondi  minacciava 
di  chiudersi,  non  potendo  la  Società  di  mutuo  soccorso  che  la  sostiene  prov- 
vedervi coi  propri  mezzi  e  collo  scarso  sussidio  governativo. 

Nel  1905  ha  continuato  il  sussidio  alla  scuola  stessa  ed  ha  incoraggiato 
l'apertura  di  altre  scuole  italiane  a  Las  Terdices  nella  provincia  di  Cordoba 
e  a  Belgrano  nella  provincia  di  Mendoza.  Nel  1906  ha  promosso  la  fonda- 
zione del  collegio  coloniale  italiano  concorrendo  alle  spese  del  suo  mante- 
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nimento  ed  incoraggiato  rinsegnamento  della  lingua  italiana  nelle  scuole 
private. 

Aeeiamento  al  lavoro.  —  Il  Patronato,  neirintendimento  di  procacciare 
lavoro  a  coloro  che  ne  fecero  richiesta,  si  mise  in  relazione  coi  coloni  pro- 
prietari e  colle  altre  Società  di  patronato  per  inviare  in  ciascun  punto  un 
numero  di  lavoratori  proporzionato  al  bisogno.  Opportune  indicazioni  fa- 
rono  fornite  agli  operai  italiani  così  al  loro  arrivo  nei  porli  di  sbarco  come 
nelle  varie  località  dell'Argentina. 

Pel  collocamento  di  lavoratori  si  sono  distinte  le  delegazfoni  di  Morteros 
(provincia  di  Mendoza)  e  di  Russel  (provincia  di  Mendoza). 

Nel  1904  si  sono  collocate  38  famiglie  agricole;  trovato  lavoro  a  12  fale- 
gnami e  8  muratori  ;  dati  consigli  e  suggerimenti  a  parecchie  diecine  di  la- 
voratori. Neirauno  1905  furono  collocati  107  muratori,  manovali  e  brac- 
cianti, 3  falegnami,  2  tipografi,  2  commessi  di  negozio,  21  famiglie  di  agri- 
coltori ed  1  giardiniere.  Si  è  inoltre  procurato,  a  spese  della  Direzione  di 
immigrazione,  in  seguito  ad  amichevoli  accordi  il  viaggio  ad  alcuni  operai 
che  si  sono  recati  in  altri  punti  della  provincia  in  cerca  di  lavoro.  Nel  1906 
furono  collocati  parecchi  operai  tra  cui  tre  famiglie  di  agricoltori  in  Oliva 
e  un  gruppo  di  braccianti  siciliani  nelle  opere  di  risanamento  di  Cordoba. 

Il  Patronato  pubblica  un  bollettino  che  comprende  tutte  le  manifesta- 
zioni della  vita  italiana  nelle  10  provincie  argentine,  comprese  nella  giurisdi- 
zione del  Consolato,  ed  un  resoconto  dell'operato  del  Patronato  stesso. 

Uffiolo  di  patronato  e  rimpatrio  per  gli  emigranti  italiani 
nella  provincia  di  Entro  Rios  in  Paranà. 

I.  —  Scopo  e  ordinamento. 

Scopo,  —  L'ufficio  dì  patronato  e  rimpatrio  per  gli  immigranti  italiani 
nella  provincia  di  Entro  Rios,  costituito  il  1^  aprile  1904  sotto  gli  auspici  del 
regio  Commissariato  dell' emigrazione  e  sotto  la  sorveglianza  del  regio 
vice-consolato  d'Italia  in  Paranà,  avente  giurisdizione  in  tutta  la  provincia 
Bntre-Rios  (art.  1,  2  e  3  dello  statuto),  ha  i  seguenti  scopi  (art.  4): 

a)  di  proteggere  moralmente  e  materialmente  gli  italiani  immigrati  ed 
immigranti  nella  provincia; 

b)  di  istruirli,  consigliarli  ed  aiutarli  a  conseguire  sollecito  e  proficuo 
lavoro;  coadiuvarli  nelle  loro  azioni  di  interesse  privato,  qualora  ne  facciano 
richiesta; 

e)  di  assisterli  nelle  operazioni  di  cambio,  invio,  deposito  e  colloca- 
zione di  denaro; 
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d)  di  assisterli  nei  loro  reclami  ed  appoggiarli  quando  siano  trovati 
giusti; 

e)  dar  loro  consulti  legali  e  gratuiti  sopra  qualsiasi  genere  di  contratto, 
litigi  0  questioni,  istituendo  a  tal  fine  una  apposita  sezione  legale; 

/)  di  provvedere  al  rimpatrio  degli  indigenti  ed  inabili  al  lavoro  nelle 
condizioni  stabilite  dalla  legge  italiana  dì  emigrazione; 

g)  di  occuparsi  infine  di  ogni  e  qualsiasi  pratica  che  possa  riuscire  di 
aiuto,  utilità  e  protezione  tanto  alPimmigrato  nuovo  arrivato  quanto  a  quello 
già  stabilito  nella  provincia. 

Per  raggiungere  tali  scopi  il  Comitato  avrà  cura  di  mettersi  in  corrispon- 
denza colle  autorità  locali,  colle  agenzie  delle  Società  di  navigazione,  cogli 
impresari  di  lavori  pubblici  e  privati,  coi  proprietari  delle  aziende  agricole, 
cogli  istituti  di  patronato,  mantenendosi  sopra  tutto  al  corrente  della  do- 
manda e  della  offerta  della  mano  d'opera  delle  terre  messe  in  vendita  o  da 
affittarsi,  e  di  tutte  le  notizie  che  possano  interessare  il  lavoratore  o  il  co- 
lono (art.  5). 

Costittuione  e  amministrasione.  —  La  gestione  dell'ufficio  è  affidata  ad 
un  Comitato  direttivo,  composto  di  un  presidente,  di  un  tesoriere,  di  un 
segretario  e  di  diciotto  consiglieri,  i  quali  durano  in  carica  un  anno  (arti- 
coli 7  e  9). 

La  nomina  del  Comitato,  la  sua  conferma,  la  sua  rinnovazione  totale  o 
parziale  è  riservata  al  regio  vice-console  d'Italia  in  Paranà  a  cominciare  dal 
V  gennaio  1906  (art.  7  e  8). 

Le  funzioni  dei  membri  del  Comitato  sono  gratuite;  il  solo  segretario,  le 
cui  attribuzioni  sono  stabilite  da  apposito  regolamento  interno,  percepirà  un 
assegno  mensile  (art.  8,  9  e  10). 

Il  Comitato  provvede  (art.  11): 

a)  a  dare  al  capitale  del  Patronato  la  collocazione  che  crede  più  sicura 
e  proficua  ed  a  stabilire  le  formalità  del  suo  movimento; 

b)  a  provvedere  al  locale  dove  deve  funzionare  l'ufficio  del  patronato; 
e)  a  formare  il  regolamento  interno  amministrativo; 

d)  a  vigilare  il  corretto  andamento  dell'ufficio  secondo  i  fini  per  cui 
venne  istituito:  a  tale  scopo  il  presidente  nominerà  ogni  mese  tra  i  consi- 
glieri la  persona  che  deve  funzionare  da  ispettore  (art.  12); 

e)  a  convocare  l'assemblea  dei  benefattori  o  aderenti  del  Patronato  fis- 
sandone il  giorno,  l'ora  e  il  locale  in  cui  deve  riunirsi. 

Il  Comitato  si  riunirà  alla  fine  di  ogni  mej^e  e  le  sue  deliberazioni  per  es- 
sere valide  dovranno  essere  prese  a  maggioranza  assoluta  di  voti  e  colla 
presenza  di  almeno  8  consiglieri  (art.  13).  Le  persone  che  rendessero  segna- 
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lati  servizi  al  Patronato  potranno  essere  dal  Consiglio  direttivo  propoite 
per  la  nomina  a  consigliere  onorario  (ari.  20). 

Sono  considerate  come  benefattori  del  Patronato  quelle  persone  che  pa- 
gheranno una  tassa  mensile  non  inferiore  ai  50  cents.  (art.  16). 

I  benefattori,  in  regola  coi  pagamenti,  si  riuniranno  ogni  anno  nel  mese 
di  gennaio  per  udire  e  discutere  l'esposizione  dell'opera  compiuta  durante 
Tanno  dal  Patronato  (art.  14). 

Le  decisioni  delTassemblea  su  tale  relazione  saranno  comunicate,  per 
cura  della  Presidenza,  all'autorità  consolare  per  i  provvedimenti  del  caso 
(art.  15).  Spetta  inoltre  all'assemblea  dei  benefattori  il  decidere  a  quale 
opera  di  beneficenza  italiana  dovrà  essere  destinato  l'attivo  del  Patronato,  in 
caso  di  scioglimento  dell'ufficio  (cap.  21). 

I  RR.  Agenti  consolari  stabiliti  nella  Provincia  e  in  loro  mancanza  le 
persone  espressamente  nominate  dal  Consiglio,  sono  considerati  come  corri- 
spondenti ufficiali  dell'Ufficio  di  patronato  per  ciò  che  concerne  le  informa- 
zioni sulla  domanda  ed  offerta  della  mano  d'opera ,  delle  terre  messe  in  ven- 
dita 0  da  affittarsi  e  su  tutto  ciò  che  può  interessare  la  classe  operaia  ed 
agricola  (art.  18  e  19). 

Entrate,  —  Pel  raggiungimento  dello  scopo,  l'Ufficio  di  patronato  di- 
sporrà (art.  6)  : 

a)  del  sussidio  sul  bilancio  del  Fondo  per  l'emigrazione; 
h)  delle  contribuzioni  ordinarie  e  straordinarie  delle  persone  aderenti 
al  Patronato; 

e)  delle  offerte,  oblazioni  e  donazioni  che  fossero  fatte  al  medesimo; 
d)  del  prodotto  del  suo  capitale. 


II.  Rendiconto  finanziario. 
A  -•  Entrate  e  spese.  —  Anno  1905. 

Entrale  (1). 

1.  Fondo  di  cassa  al  1**  gennaio  1905 L.  it.        785.73 

2.  Contributo  del  Fondo  per  l'emigrazione »        3,000.    » 

3.  Contribuzioni  dei  soci .  •    •       »        3,929.  64 

a 

Totale  entrate.   .   .    L.  il.     7,715.  37 


(1)  Al  cambio  medio  del  jìezzo  in  lire  italiane  2,90. 
1432 


121 


1.  Spese  di  amministrazione  : 

a)  Stipendi  al  personale    •   • L.  it.  2,266.    » 

6)  Fitto  del  locale »  660.    o 

e)  Posta,  telegrafo,  gas »  417.  18 

d)  Stampati  e  cancelleria »  727.  10 

è)  Commissione,  esattore  e  varie »  399.  85 

4,470.  13 

2.  Spese  di  assistenza  : 

a)  Assistenza  legale L.  it.  420.  48 

ò)  Rimpatri  e  facilitazioni  di  viaggio  ....  »  965.  80 

e)  Sussidio  all'ospedale  di  Santa  Fé  ...    .  »  132.    » 
d)  Sassidio  alla  scuola  Marconi »  792.    » 

2,310.  2g 

Totale  spese  .   .   .    L.  it.   6,780.  41 

AI  31  dicembre  1905  il  fondo  di  cassa  del  Patronato  ammontava  a  pezzi 
»/n   424.  98  pari  a  lire  it.  934.  96. 

B,  —  Entrate  e  spese  —  Anno  1906. 

Entrate  (1). 

1.  Fondo  di  cassa  al  V  gennaio  1906 L.  it.        934.  96 

2.  Contributo  al  Fondo  per  l'emigrazione »        3,000.    » 

3.  Contributo  dei  soci »        3,605.  61 

Totale  entrate  .   .   .    L.  it.    7,540.  57 

Spese  (1). 

1.  Spese  d'amministrazione: 

a)  Stipendi  al  personale    ....    L.  it.     2,652.    » 

b)  Fitto  del  locale  . »  663.    » 

e)  Pubblicazioni,    stampati,    oggetti 

di    cancelleria,    posta,    telegram- 
mi, eoe »        1,411.  85 

• L.it.     4,726.85 

(1)  Al  eambio  medio  4«1  p$z90  in  lire  italiane  %Ì0, 
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Riporto  .    .   .       4,726.  85 
2.  Spese  di  assistenza: 

a)  Oblaziane    all'ospedale    di    Santa 

Fé     .   .    .    .   , L.  it.        132.  60 

b)  Assistenza  legale  a  connazionali    po- 

veri e  sussidi »        2,258.  62 

e)  Varie «  372.  73 

L.it.     2,763.95 

Totale  spese  ...    L  it.     7,490.  80 
Fondo  di  cassa  al  31  dicembre  1906 »  49.  77 


Totale  .   .   .    L.  it.     7,540.  57 


III.  Azione  spiegata  dairUfflcio  di  patronato  (i). 

L'Ufficio  di  patronato  ha  cominciato  a  funzionare  il  1^  aprile  1904. 

Collocamento  al  laeoro,  —  Le  domande  di  lavoro  pervenute  nel  corso 
deiranno  1904  furono  92,  riguardanti  specialmente  la  classe  agricola.  Si 
potò  dare  ottimo  collocamento  ad  1 1  famiglie  provenienti  dal  Brasile  come 
coloni  e  come  orticoltori.  Alcuni  operai  furono  occupati  inoltre  presso 
impresari  pubblici  o  privati  o  presso  case  di  commercio. 

Nel  corso  dello  stesso  anno  pervennero  n.  34  offerte  di  lavoro  da 
estancieros^  ehaereros  ed  impresari  costruttori.  Esse  furono  tutte  esaurite. 

NelFanno  1905  le  domande  di  lavoro  pervenute  furono  216,  che  furono 
tutte  esaurite  con  esito  soddisfacente. 

NelPanno  1906  furono  collocati  al  lavoro  1135  operai  di  coi  460  nel 
V  semestre  e  675  nel  secondo,  nella  maggior  parte  manovali,  muratori, 
fabbri  ferrai  e  falegnami. 

Istruzioni  e  consigli,  —  Furono  date  ai  richiedenti  numerose  informa- 
zioni e  consigli  specialmente  riguardo  alle  terre  messe  in  vendita  o  da  affit- 
tarsi nella  Provincia  ed  agli  interessi  agricoli  e  commerciali  e  d*iodole 
privata.  Tali  istruzioni  e  consigli  furono  più  di  300  neiranno  1905  e  più 
di  800  nel  1906. 

Sussidi  e/acilitasioni.di  viaggio.  —  L'Ufficio  di  patronato  ha  assistito 


(1)  Da  notizie  pervenute  al  Commissariato  deU'«mi|rmzioDe. 
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gli  emigranti  che  desideravano  rimpatriare  sottraendoli  a  piccoli  abusi  e 
sfruttamenti  a  cui  spesso  andavano  incontro  nel  provvedersi  nella  Provincia 
dei  biglietti  di  passaggio.  Ciò  col  chiedere  direttamente  a  nome  dell'emi* 
grante  i  biglietti  alle  Compagnie  di  navigazione  ed  ottenendo  su  tali  biglietti 
uno  sconto  di  5  pezzi  a  profitto  deiremigrante  stesso.  I  biglietti  distribuiti 
furono  59  nell'anno  1904. 

NelPanno  1905  i  biglietti  di  passaggio  procurati  furono  53. 

Inoltre  r Ufficio,  dopo  accertate  le  condizioni  finanziarie  dei  richiedenti, 
ha  concesso  dei  sussidi  per  facilitar  loro  il  viaggio.  Tali  ^sussidi  furono  22 
nell'anno  1904,  con  una  spesa  di  pezzi  106. 

Nell'anno  1905  la  spesa  sostenuta  fu  di  pezzi  475.  50. 

Assistenza  legale.  —  I  consulti  legali  gratuiti  forniti  dalla  sezione  legale 
dell'Ufficio  per  acquisti  di  proprietà  rurali  ed  urbane,  operazioni  ipotecarie, 
liquidazione  di  successioni,  ricuperi  di  crediti  contestati^  contratti  di  lavoro 
e  di  affitto,  ecc.,  furono  184  nell'anno  1904;  160  nell'anno  1905;  350 
nell'anno  1906. 

I  consulti  dati  per  lettera  furono  37  nell'anno  1904,  28  nell'anno  1905. 
47  nell'anno  1906. 

Inoltre  l'Ufficio  definì  amichevolmente  nell'anno  1906  n.  17  vertenze 
tra  connazionali  per  questioni  d'interessi  commerciali  ed  agricoli,  interve- 
nendo come  arbitro,  evitando  in  tal  modo  agl'interessati  di  adire  le  vie  giu- 
diziarie ed  esercitando  una  benefica  opera  di  pacificazione.  Le  vertenze  de- 
finite amichevolmente  nell'anno  1905  furono  22  e  nel  1906  furono  70. 

I  reclami  e  le  cause  trattate  dalla  sezione  legale  per  questioni  penali  e 
civili  furono  37  nell'anno  1904,  26  nell'anno  1905  e  60  nell'anno  1906.  Si 
trovò  modo  cosi  di  risolvere  questioni  pendenti  da  tempo  e  di  procurare 
agli  emigranti  un'assistenza  legale  seria  e  competente  e  gratuita. pei  poveri. 

Infine  l'Ufficio  si  occupò  di  vari  casi  d'infortunio  sul  lavoro  nell'inte- 
resse delle  vittime  ottenendo  piena  giustizia  e  compensi  pecuniari  a  favore 
dei  danneggiati. 

Scuole.  —  Il  Patronato  ha  aperto  nel  1905  una  scuola  diurna  «  Guglielmo 
Marconi  »,  per  educare  ed  istruire  i  figli  degli  emigranti  italiani,  e  un*altra 
serale  per  gli  operai,  allo  scopo  di  diminuire  tra  essi  l'analfabetismo.  Tale 
scuola  però,  per  vari  inconvenienti,  fu  dovuta  chiudere.  Ora  la  Società  si 
propone  di  creare  una  scuola  serale  e  domenicale  per  gli  operai. 

Assistenza  medica,  —  Altra  opera  utile  compiuta  dal  Patronato  è  stato 
il  miglioramento  dell'assistenza  medica  a  prò  dei  nostri  lavoratori,  prendendo 
accordi  coU'ospedale  italiano  di  Santa  Fé,  a  favore  del  quale  il  Patronato  ha 
assegnato  una  oblazione  annua. 
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Rimesse  di  denaro.  —  L'Ufficio  di  patronato,  neirultimo  trimestre  del- 
l'anno 1905,  ha  spedito  per  conto  dei  nostri  emigranti  per  mezzo  della  suc- 
cursale del  Banco  d'Italia  e  Rio  della  Piata,  rappresentante  del  Banco  di 
Napoli  e  della  succursale  del  Banco  della  Nazione  Argentina,  la  somma 
complessiva  di  lire  27,855  proveniente  in  generale  dai  risparmi  fatti  du 
manovali  impiegati  nei  lavori  delle  cloache  e  del  Porto  nuovo.  Nel  1906  le 
somme  spedite  ammontarono  a  lire  167,000. 

Corrispondenze  private.  —  Nell'ultimo  trimestre  dei  1905  l'Ufficio 
scrisse,  dietro  richiesta  dei  connazionali,  185  lettere  tutte  sollecitate  da  per- 
sone illetterate,  e  riguardanti  affari  di  famiglia.  Nel  1906  le  lettere  scritte 
furono  516. 
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TUTELA  DELLE  RIMESSE  E  DEI  RISPARMI  DEGLI  EMIGRATI 


Agli  elenchi  degli  Uffici  e  Corrispondenti  del  Banco  di  Napoli 
alPestero  per  il  servizio  delle  rimesse  degli  emigrati  italiani,  pub- 
blicati nei  numeri  5  e  10  del  Bollettino  dell'emigrazione  del  corrente 
anno,  si  debbono  aggiungere  i  seguenti: 

Stati  Uniti  deir Ameriea  del  Nord. 

Distretto  di  Colombia  -  Washington  —  Commercial  National  Bank. 

Stato  di  Nuova  York  -  Albany  —  B.  Agente  Consolare  éC  Italia. 

litica  —  Ditta  A.  Sisti  e  C. 
Schenectady  —  Pasquale  De  Marco. 

Territorio  di  Indiana  -  South  Me  Alester  —  City  National  Bank. 
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AVVERTENZE  AGLI  EMIGRANTI 

intomo  ad  alcuni  paesi  esteri 


Francia  {Circolare  n,  195,  in  data  26  giugno  1907)-  —  La  no- 
tizia sparsasi  in  varie  provìncie  del  Regno  che  vi  sia  ricerca  di 
operai  pel  nuovo  canale  del  Rodano  è  infondata.  Alcuni  nostri 
operai,  colà  recatisi  in  cerca  di  lavoro,  furono  da  agenti  di  emigra- 
zione locali  diretti  a  paesi  transoceanici,  segnatamente  al  Panama, 
ove,  se  la  ricerca  di  mano  d'opera  è  tutt'ora  attiva,  le  condizioni 
di  lavoro  sono,  com'è  noto,  assai  poco  favorevoli  per  operai  europei. 

Qualora  occorressero  realmente  operai  pel  nuovo  canale  del 
Rodano,  sarebbe  facile  trovarli  in  Marsiglia  dove  la  mano  d'opera 
si  conserva  piuttosto  esuberante. 

Francia  (Circolare n.  196,  in  data  intuglio  1907).  —  A  causa  della 
grave  crisi  vinicola  che  si  ha  attualmente  nella  Francia  meridionale 
e  che,  malgrado  i  rimedi  escogitati  da  quel  Governo,  non  potrà,  a 
quanto  si  prevede,  essere  intieramente  superata  per  ora,  i  proprie- 
tari dei  vigneti,  i  quali  già  negli  anni  precedenti  avevano  subito 
delle  perdite,  saranno  quest'anno  costretti  a  limitare  notevolmente 
le  spese  dì  coltivazione  e  dì  manutenzione. 

Ora  siccome  ì  proprietari  delle  terre  meridionali  francesi  occu- 
pavano annualmente  circa  cinquemila  braccianti  italiani  (nella  grande 
maggioranza  piemontesi),  il  Commissariato  dell'emigrazione  interessa 
vivamente  le  autorità  politiche  e  municipali  e  i  Comitati  dell'emigra- 
zione, specie  del  Piemonte,  perchè  sia  fatta  presente  ai  nostri 
emigranti  questa  condizione  di  cose  che  renderà  assai  difficile  in 
quest'anno  l'impiego  della  nostra  mano  d'opera  agricola  nella  Francia 
del  sud. 
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Algeria  (Circolare  n.  195  in  data  26  giugno  1907).  —  Con  de- 
creto del  Presidente  della  Repubblica  francese  in  data  27  maggio  p.  p. 
è  fatto  obbligo  a  chiunque  immigri  nell'Algeria  con  l'intenzione  di 
risiedervi,  di  farsi  vaccinare  o  rivaccinare,  egli  e  i  suoi  figli,  sene 
ha,  entro  un  mese  dal  suo  arrivo,  ammenoché  non  possa  dimo- 
strare di  aver  già  soddisfatto  agli  obblighi  della  vaccinazione  nelle 
condizioni  previste  dal  decreto,  e,  cioè  d'essere  stato  vaccinato  entro 
il  primo  anno  dalla  nascita  e  rivaccinato  durante  Vlì^  e  il  2r 
anno  di  età. 

In  forza  dello  stesso  decreto  le  autorità  municipali  della  colonia 
provvedono  alla  vaccinazione  gratuita  degli  immigranti  poveri. 

Algeria  {Circolare  n.  196  in  data  14  luglio  1007).  —  Il  Gover- 
natore Generale  della  Colonia,  con  decreto  del  28  giugno  p.  p.,  ha 
stabilito  che  si  proceda  alla  vaccinazione  e  rivaccinazione  degli  im- 
migranti non  più  entro  un  mese  dal  loro  arrivo  (come  era  detto 
nel  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  francese  in  data  27  mag- 
gio p.  p.  e  come  fu  portato  a  conoscenza  da  questo  Commissariato 
con  la  circolare  n.  195),  ma  subito^  al  loro  arrivo  nella  Colonia,  se 
non  giustificano  di  essere  stati  vaccinati  e  rivaccinati  nelle  condi- 
zioni previste  dal  citato  decreto  presidenziale. 

La  parola  mbUo^  cosi  riferisce  il  R.  Console  Generale  in  Algeri, 
va  intesa  nel  senso  più  stretto,  cioè  '  appena  l'immigrante  è  sbarcato 
da  bardo  ,  e  in  certe  circostanze,  '  a  bordo  »,  prima  ancora  di 
sbarcare. 

Svizzera  (Circolare  n.  194,  in  data  17  giugno  1907),  —  Il  R.  Con- 
sole di  Zurìgo  comunica  che,  a  causa  della  straordinaria  affluenza  di 
emigranti,  vi  sono,  in  quel  distretto  consolare,  non  pochi  operai  ita- 
liani che  non  hanno  potuto  trovar  lavoro. 

Alcuni  anche  rimasero  disoccupati  essendo  affetti  da  malattie 
croniche,  circostanza  questa  che,  in  forza  di  una  legge  locale  rigorosa- 
mente applicata,  impedisce  alle  imprese  di  impiegarli. 

Tanto  si  porta  a  conoscenza  di  quei  nostri  operai  che  intendessero 
recarsi  in  Svizzera  a  scopo  di  lavoro. 
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Basilea,  Svizzera  {Circolare  n.  197,  in  data  1®  agosto  1907).  — 
Il  R.  Console  di  Basilea  comunica  che  in  quella  città  perdura  lo 
sciopero  degli  operai  addetti  all'arte  edilizia  e  che  nulla  lascia  pre- 
vedere per  ora  che  lo  sciopero  possa  essere  composto  in  breve 
termine. 

Stati  Uniti  {Circolare  n.  194,  in  data  17  giugno  1907).  —  Il 
Labor  Information  Office  for  Itallans  (Uftìcio  gratuito  di  colloca- 
mento per  gli  operai  italiani  in  Nuova  York)  comunica  che  at- 
tualmente si  verifica  in  Nuova  York  un  ristagno  nella  industria 
edilizia,  tale  da  causare  una  notevole  disoccupazione  nelle  categorie 
di  operai  addetti  a  tale  industria  come  manovali,  muratori,  fa- 
legnami, decoratori,  imbianchini. 

Tale  situazione  è  resa  più  grave  dal  fatto  che  i  nuovi  arrivati 
non  possono  iscriversi  alle  Unioni  di  mestieri,  sia  perchè  molte  di 
queste  non  accettano  nuovi  soci,  sia  perchè  altre  richiedono  una  tassa 
di  ammissione  rilevante.  D'altra  parte,  per  accordi  intervenuti  fira  le 
Unioni  e  un  buon  numero  d'imprenditori,  questi  ultimi  non  impiegano 
che  operai  iscritti  alle  Unioni  stesse. 

Date  queste  circostanze,  riesce  ogni  giorno  più  difficile  collocare 
al  lavoro  nella  città  di  Nuova  York  le  succitate  categorie  di  operai,  e 
nulla  per  ora  fa  prevedere  un  mutamento  in  tale  stato  di  cose. 

Nuova  Yoric  {Stati  Uniti).  {Circolare  n.  197,  in  data  !<>  ago- 
sto 1907).  —  Il  Labor  Information  Office  for  Italians  (Ufficio  gra- 
tuito di  collocamento  per  gli  emigranti  italiani  in  Nuova  York) 
comunica  che,  malgrado  le  diffide  fatte,  numerosi  nuclei  di  muratori 
italiani  seguitano  a  recarsi  in  Nuova  York,  ove,  come  fu  già  avvertito, 
si  verifica  attualmente  un  certo  ristagno  nell'arte  edilizia. 

Rilevante  è  quindi  già  il  numero  di  manovali  e  muratori  stra- 
nieri che  si  trovano  disoccupati  in  Nuova  York,  sia  per  la  dimi- 
nuzione dei  lavori  sia  perchè  le  imprese,  nella  grande  maggioranza, 
non  accettano  che  operai  ascritti  alle  unioni  di  mestiere  locali. 

Si  aggiunga  che,  anche   indipendentemente  da  tale  condizione 
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di  cose,  muratori  nostri  difficilmente  possono  trovare  da  occuparsi 
negli  Stati  Uniti  per  la  trasformazione  avvenuta  in  questi  ultimi 
anni  nel  sistema  di  costruzione. 

I  costruttori  e  gli  ingegneri  americani  hanno  largamente  adot- 
tato ed  esteso  Tuso  del  cemento  (concrete)  nelle  costruzioni;  e  ciò 
ha  diminuito  il  bisogno  di  muratori,  poiché  alla  formazione  del 
cemento  bastano  le  macchine  impastatrici  e  i  braccianti  comuni. 
Come  pure  per  elevare  edifici  a  cemento  non  è  necessario  l'aiuto 
del  muratore,  potendosi  costruire  soltanto  con  l'aiuto  dei  manovali. 
Per  questa  ragione  la  richiesta  dei  muratori  diminuisce  ogni  giorno 
più  e  (Quelli  che  già  si  trovano  negli  Stati  Uniti  sono  in  condizioni 
tristissime. 

San  Francisco  di  California  {Stati  Uniti).  —  Come  è  noto,  nello 
scorso  maggio  la  maggior  parte  delle  Corporazioni  di  mestiere  in 
San  Francisco  dichiarò  lo  sciopero.  In  seguito,  molte  delle  vertenze 
fra  imprese  e  operai  furono  composte;  non  hanno  però  ancora 
ripreso  il  lavoro  i  telegrafisti,  i  lavandai  e  i  tramvieri,  sebbene  il 
servizio  dei  tramways  sia  in  parte  riattivato  con  personale  fatto 
venire  dagli  Stati  dell'Est.  Le  condizioni  del  mercato  del  lavoro 
restano  però  sempre  perturbate,  e  naturalmente  anche  i  nostri  emi- 
granti ne  soffrono. 

I  casi  di  disoccupazione  sono  fra  essi  numerosi,  queste  occa- 
sionali e  sporadiche  perturbazioni  aggiungendosi  a  cause  generali, 
quali,  soprattutto,  la  grande  difficoltà  che  essi  incontrano  per  en- 
trare a  far  parte  delle  locali  Trade  Unions. 

Si  pregano  le  Autorità  e  i  Gomitati  locali  per  l'emigrazione  di 
dare  la  maggior  diffusione  alle  notizie  sopra  riportate  nell'interesse 
dei  nostri  emigranti. 
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I. 

CeDDi  solle  Tonti  e  sui  netodì  delle  statistiche 
deirenigraziene  e  deirinaiìgrazione 


Nella  Sessione  dell'Istituto  Coloniale  Internazionale  tenutasi  a 
Roma  nel  maggio  del  1905  il  senatore  Bodio  presentò  una  relazione 
intomo  alla  legislazione  e  alla  statistica  comparata  dell'emigrazione, 
alla  quale  relazione  erano  allegati  un  elenco  delle  leggi  e  dei  rego- 
lamenti riguardanti,  da  un  lato  l'emigrazione  dagli  Stati  d'Europa 
e  dall'altro  l'immigrazione  e  la  colonizzazione  in  parecchi  Stati  di 
America,  Àfrica,  Asia  ed  Oceania,  come  pure  una  serie  di  prospetti 
statìstici  di  questi  movimenti  fra  i  diversi  paesi. , 

Quegli  stessi  prospetti,  riveduti  e  completati  a  cura  del  Com- 
missariato deli-emigrazione,  con  l'aggiunta  delle  cifre  più  recenti,  si 
pubblicano  nel  presente  fascicolo  del  Bollettino,  coll'aggiunta  di  spe- 
ciali note  circa  le  fonti  e  i  metodi  con  cui  sono  raccolte  le  notizie. 

Ostacoli  di  vario  genere  si  oppongono  a  chi  tenti  di  comporre 
codesti  saggi  di  statistica  comparata,  sia  per  definire  il  fenomeno 


(1)  Al  presente  lavoro  attese  il  cav.  Giovanni  Russo,  funzionario  del  Com- 
missariato deiremigrazìone,  il  quale  mise  in  corrente  le  tavole  statistiche  coi 
dati  più  reoenti  e  le  riscontrò  diligentemente,  valendosi  delle  pubblicazioni  ufficiali 
e  dì  altre  comunicazioni  avute  direttamente  dagli  Uffici  esteri  di  statistica. 
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stesso  dell'emigrazione,  sia  per  le  difficoltà  di  trovare  acconci  mezzi 
dì  accertamento,  sia  per  le  differenze  nei  metodi  con  cui  sono  com- 
pilate le  statistiche  (1). 

Anzitutto,  il  concetto  di  emigrante  è  per  sé  stesso  poco  preciso, 
intendendosi  per  emigrante,  ora,  nel  significato  più  lato  della  parola, 
chiunque  si  reca  all'estero  in  cerca  di  lavoro,  ora  invece  colui  al 
quale  è  rilasciato  un  passaporto  per  l'estero,  gratuitamente  o  a  tariffa 
ridotta,  e  compie  il  viaggio,  per  mare,  in  un  posto  di  terza  classe. 

Alcune  statistiche  si  limitano  a  r^istrare  i  soli  emigranti  che  si 
recano  in  paesi  transoceanici  ;  altre  estendono  le  loro  indagini  anche 
a  coloro  cbe  si  dirigono  a  paesi  europei.  Alcune  numerano  soltanto 
gli  emigranti,  cittadini  dello  Stato  ;  altre  vi  aggiungono  gli  stranieri 
in  transito,  diretti  ad  altre  contrade. 

Né  meno  gravi  sono  le  difficoltà  derivanti  dalla  varietà  dei  docu- 
menti, sui  quali  si  fondano  le  indagiqi.  In  certi  paesi  la  rilevazione 
si  fa  in  base  ai  registri  dei  passaporti  o  ai  registri  della  popolazione, 
tenuti  dalle  autorità  amministrative  o  dalle  autorità  ecclesiastiche. 
Altrove  i  dati  sono  ricavati  dalle  liste  dei  passeggeri,  compilate  nei 
porti  d'imbarco,  ovvero  sono  forniti  dalle  agenzie  di  emigrazione, 
autorizzate  e  sorvegliate. 

Queste  differenze  di  metodo  non  permettono  di  istituire  confronti 
esatti,  e  solo  possiamo  farci  un'idea  approssimativa  delle  correnti 
migratorie  internazionali. 

Ciò  premesso,  prendiamo  in  esame  le  pubblicazioni  dei  singoli 
Stati,  cominciando  dall'Italia. 

Italia.  —  Fino  a  tutto  Panno  1903,  fonte  principale  delle  stati- 
stiche erano  le  dichiarazioni  di  nulla  osta  che  i  sindaci  rilasciano 
perchè  l'autorità  politica  possa  emettere  il  passaporto;  e,  sussiè'a- 


(1)  Un  esame  acuto  e  particolareggiato  di  queste  difficoltà  può  vedersi  nello 
studio  del  compianto  prof.  À.  Bosco,  Le  correnti  migratorie  agricok  fra  i  rari 
Stati  ed  U  eoUocamento  degli  emigranti^  pubblicato  nel  volume:  Uininativa  dd 
Be  d'Italia  e  VlstittUo  internazionale  di  agricoltura.  Studi  e  documen^.  —  Roma. 
tip.  Nazionale  di  G.  Bertero  e  C,  1905. 
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riamente,  la  notorietà  pubblica.  I.  sindaci,  per  distinguere  gli  emi- 
granti dai  viaggiatori  propriamente  detti,  prima  di  rilasciare  il  nulla 
osta,  domandavano  ai  richiedenti  se  si  recassero  all'estero  in  cerca 
di  lavoro  manuale,  ovvero  per  diporto,  o  per  affari,  o  per  ragioni  di 
studio,  ecc.  Avvertiamo  che  il  passaporto  si  rilascia  gratuitamente 
a  coloro  che  emigrano  in  cerca  di  lavoro  manuale,  mentre  è  sog- 
getto ad  una  tassa  per  gli  altri. 

Ma  da  un'ispezione  eseguita  sul  finire  del  1903  in  parecchi  uffici 
di  prefettura,  sottoprefettura  e  municipali,  risultò  che  in  molti  Co- 
muni i  registri  dei  nulla  osta  non  erano  tenuti  regolarmente,  e  che, 
ad  ogni  modo,  vi  rimanevano  iscritti  anche  coloro  ai  quali  Tauto- 
rità  di  pubblica  sicurezza  non  aveva  creduto  opportuno  di  rilasciare 
il  passaporto,  malgrado  il  nulla  osta. 

-  E,  d'altra  parte,  si  lasciava  cadere  in  dimenticanza  la  raccoman- 
dazione di  ricorrere  anche  alle  informazioni  di  pubblica  notorietà, 
in  difetto  di  passaporto.  Questa  negligenza  era  in  certo  qual  modo 
giustificata  per  il  fatto  che,  oggigiorno,  quasi  tutti  coloro  che  vanno 
all'estero  in  cerca  di  lavoro  si  muniscono  di  un  passaporto,  come 
di  un  certificato  utile  e  quasi  necessario  per  far  constare  della  propria 
identità  personale  negli  incontri  colle  autorità  di  polizia,  e  per 
potere,  occorrendo,  invocare  all'estero  l'assistenza  dei  consoli  na- 
zionali. 

Per  le  disposizioni  del  regio  decreto  31  gennaio  1901,  n.  36,  con- 
cernente i  passaporti,  gli  uffici  di  pubblica  sicurezza  annessi  alle 
Prefetture  e  Sottoprefetture  tengono  in  buon  ordine  il  registro  dei 
passaporti  rilasciati,  sia  direttamente,  sia  in  seguito  ai  nulla  osta 
inviati  dai  sindaci,  sia  per  richiesta  dai  regi  consoli  all'estero. 

Fondata  su  questi  registri,  la  statistica  dell'emigrazione  è  di 
più  facile  compilazione,  quantunque  contenga  ancora  elementi  di 
errore,  in  più  ed  in  meno.  Dìfatti,  mentre  non  novera  coloro  che 
partirono  senza  passaporto,  essa  comprende  anche  coloro  che,  dopo 
aver  preso  il  passaporto,  non  partono  realmente. 

Per  questi  motivi,  a  cominciare  dal  T  gennaio  1904,  si  è  rinun- 
ziato a  far  compilare  la  statistica  dell'emigrazione  dagli  uffici  co- 

1447 


, r  .- 


6 

munali;  ma  essa  YÌen  fatta  ora,  a  perìodi  trimestrali,  dagli  uffici 
di  pubblica  sicurezza,  in  ogni  circondario  e  provinia,  sopra  le  notizie 
contenute  nei  passaporti  rilasciaci. 

Un'altra  innovazione  fu  introdotta  nel  190^.  L'emigrazione  ita- 
liana si  soleva  distinguere  per  l'addietro  in  periodica  o  temporanea^  e 
in  permanente.  Nella  prima  erano  comprese  le  persone  che  andavano 
fuori  dello  Stato  in  cerca  di  lavoro,  per  una  parte  delKanno,  ossia, 
generalmente,  durante  le  stagioni  in  cui  non  trovavano  proficua 
occupazione  nel  loro  paese;  nella  seconda  quelle  che  si  recavano 
all'estero  per  un  tempo  indefinito  e  in  cerca  di  uno  stabile  collo- 
camento. 

Questa  distinzione  supponeva  un  interrogatorio  fatto  all' emi- 
grante circa  le  sue  intenzioni,  al  momento  in  cui  facevasi  a  doman- 
dare il  passaporto  stesso;  ma  tale  indagine  era  tanto  difficile,  che 
nel  più  dei  casi  veniva  tralasciata,  e  la  classificazione  si  faceva  dagli 
uffici  per  congetture.  Cresciuto  in  modo  straordinario,  nel  nostro 
paese,  il  movimento  verso  Testerò,  e  divenuti  molto  più  agevoli  e 
meno  dispendiosi  che  per  l'addietro  i  mezzi  di  trasporto,  anche  i 
paesi  dell'America  sono  ora  visitati  da  masse  di  lavoratori,  i  quali, 
nella  maggior  parte,  dopo  pochi  anni  di  soggiorno,  fanno  ritorno 
in  patria. 

Frequenti  ispezioni  fatte  eseguire  nei  registri  dei  passaporti  porta- 
rono l'ufficio  statistico  a  riconoscere  che  quella  distinzione  dell'emi- 
grazione temporanea  e  permanente,  quale  si  faceva  per  l'addietro,  era 
fatta  con  criteri  incerti  ed  arbitrari.  In  alcuni  circondari  tutta  l'emi- 
grazióne transoceanica  era  considerata  come  permanente,  non  essendo 
noto  se  gli  emigranti  intendessero  poi  di  rimpatriare;  in  altri. 
invece,  gruppi  analoghi  venivano  assegnati  all'emigrazione  periodica, 
perchè  si  era  constatato  negli  anni  precedenti  *che  molti  individui, 
recatisi  in  America,  ne  erano  ritornati  dopo  breve  tempo. 

Quanto  poi  alla  statistica  dei  rimpatrii^  si  conosce  soltanto  il 
numero  di  coloro  che  ritornano  per  mare  nei  porti  italiani.  Sì 
ignora  quanti  rientrano  nel  Regno  per  le  frontiere  di  terra.  D  con- 
fronto poi   si   fa   tra   il   numero  dei   rimpatriati   sui  piroscafi  che 


approdano  nel  Regno,  {nrovenienti  dai  singoli  Stati  di  America  e  il 
numero  di  coloro  che  sono  partiti  sia  da  porti  italiani,  sia  da  altri 
porti  esteri,  sui  piroscafi  transatlantici,  e  si  determina  cosi  l'emi- 
grazione netta  per  le  Americhe. 

Inoltre,  per  poter  conoscere,  almeno  per  approssimazione,  la 
perdita  numerica  della  popolazione  del  Regno  dovuta  all'emigrazione, 
i  sindaci  dei  Comuni  rilevano,  alla  fine  di  ciascun  anno,  dai  registri 
di  popolazione,  il  numero  degl'individui  che  ne  furono  cancellati, 
perché  si  ritennero  emigrati  per  l'estero  a  tempo  indefinito,  ed  il 
numero  di  quelli  che  vi  furono  iscritti  come  provenienti  dell'estero. 

Queste  cancellazioni  e  queste  nuove  inscrizioni  nei  registri  comu- 
nali di  anagrafe,  concementi  i  movimenti  coll'estero,  permettono  di 
calcolare  con  qualche  approssimazione  la  diminuzione  di  popolazione 
causata  dall'emigrazione,  meglio  che  non  si  facesse  per  Taddietro 
coi  soli  dati  dei  passaporti. 

Il  movimento  generale  degli  usciti  dai  confini  del  Regno,  per  vìa 
di  terra  o  di  mare  e  per  qualunque  Stato  estero,  è  rilevato  annual- 
mente dalla  Direzione  generale  della  statistica  (Ministero  di  agri- 
coltura, industria  e  commercio). 

Contemporaneamente,  per  quanto  riguarda  l'emigrazione  transo- 
ceanica, si  pubblica  dal  Commissariato  dell'emigrazione,  a  cominciare 
dal  1902,  il  numero  degli  emigranti,  ossia  dei  vii^giatori  di  terza 
piasse,  imbarcati  per  l'America  nei  porti  di  Grenova,  Napoli,  Palermo  e 
Messina.  Si  aggiunge  il  movimento  da  Havre  a  Nuova  York  sui 
vapori  della  Compagnie  Oénérale  Transatlanttque^  che  ha  patente  di 
vettore  per  arruolare  emigranti  nell'Italia  superiore. 

Le  cifre  dell'emigrazione  transoceanica,  raccolte  dalla  Direzione 
della  statistica,  non  coincidono  esattamente  con  quelle  date  dal  Com- 
missariato, perchè  le  fonti  e  i  metodi  ne  sono  diversi.  Infatti  le 
cifre  del  Commissariato  sono  desunte  da  registri  contabili,  nei  quali 
si  prende  nota  della  tassa  versata  dai  vettori  per  ogni  emigrante 
trasportato,  e  perciò  rappresentano  gli  emigranti  a  norma  del- 
l'articolo 6  della  legge  31  gennaio  1901.  Le  cifre,  invece,  date  dalla 
Direzione  generale  della  statistica  rappresentano   i  passaporti,  rila- 
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sciati  gratuitamente   o   a   tariffa  ridotta,   per   paesi  transoceanici,  ' 
senza  riguardo  alla  data  della  partenza,  né  al  porto  in  cui  prende- 
ranno imbarco. 

Austria,  —  Secondo  la  legislazione  austriaca  {Patente  sìdl^emi- 
gr azione  del  24  marzo  1^32  ;  legge  fondamentale  dello  Stato  8ui  di- 
ritti generali  del  cittadino^  articolo  4,  cap.  3®  ;  legge  stilla  leva^  §  64), 
si  considera  come  emigrante  ogni  cittadino  che  dai  paesi  rappre- 
sentati  nel  Reichsratk  si  rechi  in  uno  Stato  estero,  col  proposito 
(dichiarato  o  presunto)  di  non  farvi  ritorno. 

Le  notizie  intorno  all'  emigrazione,  ^he  si  pubblicano  dalla 
I^  K.  Commissione  centrale  di  statistica  di  Vienna,  non  sono  rac- 
colte da  uffici  governativi  nel  paese  prima  della  partenza,  ma  sono 
fornite  dai  rapporti  dei  consoli  austj'o-ungarici  stabiliti  nei  porti 
d'imbarco  europei.  Le  Autorità  consolari  desumono  tali  notizie,  per 
ciò  che  riguarda  gli  emigranti  austriaci  e  ungheresi,  dalle  liste  dei 
passeggieri,  che  i  comandanti  delle  navi  consegnano  alle  autorità 
marittime  o  a  quelle  preposte  al  servizio  di  emigrazione.  L'autorità 
marittima  di  Trieste  fornisce  i  dati  direttamente  all'Ufficio  di  statistica. 

Tali  cifre  comprendono  soltanto  l'emigrazione ,  che  si  effettua 
per  via  di  mare.  Di  quella  che  avviene  per  le  frontiere  di  terra  non 
si  hanno  notizie,  perchè  le  autorità  austro-ungariche  non  esigono  la 
presentazione  del  passaporto  o  di  altro  documento  da  coloro  che 
varcano  i  confini  dell'Impero. 

La  statistica  austriaca  non  tiene  conto  degli  stranieri  in  transito 
a  traverso  i  paesi  della  Monarchia.  Così  pure  non  sono  raccolte 
notizie  circa  il  rimpatrio,  né  circa  l'immigrazione  degli  stranieri.  Le 
sole  statistiche  degli  stranieri  sono  quelle  che  possono  desumersi 
dal  censimento  decennale  della  popolazione. 

Pel  tramite  del  Ministero  degli  affari  esteri  giungono  rapporti 
dai  consoli  dei  paesi  d'oltre  mare,  i  quali  hanno  piuttosto  earat- 
tere  descrittivo  e  contengono  informazioni  sul  numero  degli  immi- 
granti appartenenti  agli  Stati  austro-ungarici,  basate  sovente  sulle 
loro  estimazioni  personali. 
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Ungheria.  —  Il  metodo  di  rilevazione  dei  dati  statistici  suU'emi- 
grazioDe  in  Ungheria  è  entrato  in  vigore  il  1"  agosto  1904,  cioè 
dopo  le  leggi  11  marzo  1903,  concernenti  Temigrazione  e  il  rilascio 
dei  passaporti. 

Agli  effetti  di  queste  leggi  è  emigrante  colui  che  si  reca  all'estero 
per  un  tempo  indeterminato,  in  cerca  di  occupazione  stabile.  Ogni 
emigrante  deve  essere  munito  di  passaporto,  contenente  Tindicazione 
dello  Stato  a  cui  intende  recarsi.  Al  rilascio  dei  passaporti  sono 
poste  varie  restrizioni,  dipendenti  da  obblighi  militari,  da  procedi- 
menti  penali  in  corso,  dal  grado  di  età  e  dalla  condizione  economica. 
Cosi  pure  è  vietata  l'emigrazione,  senza  uno  speciale  permesso 
dell'autorità  superiore,  a  persone  alle  quali  sia  fornito  o^  promesso 
il  trasporto  in  tutto  o  in  parte  gratuito  da  Governi  esteri  o  da  pri- 
vate società  od  imprese  di  colonizzazione  o  di  lavoro. 

Il  rilevamento  statistico  è  affidato,  nei  Comuni  aventi  titolo  di 
città,  all'autorità  di  polizia;  negli  altri  Comuni  ai  notai  comunali, 
e  in  Fiume  e  suo  distretto,  al  Governatore,  che  ne  comunicano  i 
risultati  all'Ufficio  centrale  di  statistica.  Questi  funzionari  hanno 
Tobbligo  di  iscrivere  in  un  apposito  registro  tutte  le  persone  che  ot- 
tennero il  passaporto  allo  scopo  di  emigrare,  e  di  compilare  per  cia- 
scuna di  esse  una  scheda  individuale;  «e  quando  una  di  codeste 
persone  abbia  effettivamente  lasciato  il  Comune,  devono  prenderne 
nota  nel  registro  e  completare  la  scheda  individuale. 

Tutto  ciò  è  scritto  nella  legge;  nel  fatto  però,  oltre  all'emigrazione 
delle  persone  munite  di  passaporto,  non  manca  un'emigrazione  anche 
di  persone  che  ne  sono  sprovviste.  I  funzionari  incaricati  di  racco- 
gliere i  dati,  hanno  l'obbligo  di  vigilare  attentamente  sull'emigrazione 
clandestina  e  di  tener  conto  dei  casi  venutd  a  loro  conoscenza,  per 
completare  i  prospetti  statistici. 

Le  autorità  che  rilasciano  i  passaporti,  devono  inviare  mensil- 
mente all'ufficio  centrale  di  statistica  un  estratto  dei  loro  registri. 
Inoltre  la  Cunard  Steamship  Company,  Società  anonima  di  navi- 
gazione marittima  inglese,  che,  per  contratto  col  Governo,  è  inca- 
ricata del  trasporto  degli  emigranti  dal  porto  di  Fiume,  ha  l'obbligo 
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di  spedire  mensilmente  airufBcio  centrale  di  statistica  una  scheda 
individuale  per  ogni  emigrante  ungherese,  che  parta  od  arrivi  su 
piroscafi  ad  essa  appartenenti.  In  base  a  questi  elementi,  Tufficio 
centrale  cerca  di  verificare  e,  occorrendo,  completare  i  dati  fomiti 
dalle  autorità  locali  dei  Comuni  e  delle  città.  Infine,  alle  frontiere  di 
terra,  verso  le  quali  si  dirige  in  gran  parte  l'emigrazione  ungherese 
per  imbarcarsi  nei  porti  della  Germania  per  paesi  transoceanici,  le 
autorità  amministrative  e  di  polizia  sono  tenute  a  controllare  il 
movimento  che  ha  luogo,  sia  sulle  strade  ferrate,  sia  per  altre  vie 
di  comunicazione. 

La  statistica  pertanto  dovrebbe  comprendere  l'intero  movimento 
di  uscita  dal  Regno,  vale  a  dire,  non  solo  le  partenze  per  via  di 
mare,  ma  'anche  quelle  attraverso  i  confini  terrestri. 

À  tenore  della  legge,  chiunque  si  reca  all'estero  per  un  tempo  in- 
determinato, allo  scopo  di  cercarsi  un'occupazione  stabile,  dev'essere 
considerato  come  emigrante.  Ma  una  definizione  più  precisa  dell'emi- 
grante è  data  nell'articolo  V  del  decreto  n.  40,000  (1904)  del  Ministero 
dell'interno,  secondo  il  quale  può  essere  ritenuto  come  emigrante: 

a)  il  viaggiatore  dì  3'  classe  (di  corsia),  che  si  rechi  in  uno  Stato 
posto  fuori  d'Europa; 

^)  l'operaio  industriate  arrolato  mediante  contratto,  la  persona 
di  servizio  che  abbia  trovato  un  impiego  e  chiunque  altro  si  rechi  in 
un  paese  d'Europa  per  un  tempo  indeterminato  allo  scopo  di  guada- 
gnarsi da  vivere. 

Al  contrario,  non  devono,  secondo  il  citato  decreto,  essere  con- 
siderati come  emigranti:    • 

1®  coloro  che  si  recano  all'estero,  non  per  cercarvi  un'occupa- 
zione retribuita,  ma  per  diporto,  per  studio,  ecc.,  quand'anche  la  loro 
assenza  sia  di  lunga  durata  ; 

i''  fra  le  persone  di  cui  alla  lettera  6,  gl'impiegati  e  gli  operai 
mandati  all'estero  da  imprese  e  ditte  ungheresi,  allo  scopo  di  ese- 
guirvi lavori  periodici  (mietitura,  demolizioni,  ecc.). 

In  pratica,  le  autorità  comunali  noverano  fra  gli  emigranti  gl'in- 
dividui la  cui  intenzione   può   desumersi  dalla  dpmanda  di  passa- 
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porto,  e,  ove  si  tratti  di  emigrazione  senza  passaporto,  intenzione 
si  può  desumere  dalle  circostanze,  in  cui  avvenne  la  loro  partenza, 
ovvero  dalle  dichiarazioni  dei  vicini,  dei  conoscenti,  delle  persone 
di  famiglia. 

Gli  emigranti  vengono  classificati  per  sesso,  età,  professione,  reli- 
gione, lingua  parlata,  porti  di  imbarco,  paesi  di  destinazione  e  se- 
condo che  partirono  soli  o  accompagnati  da  persone  della  famiglia. 
Oltre  a  ciò,  la  statistica  ungherese  dà  notizia  di  coloro  che  ogni 
anno  ritornano  iu  patria  da'  ciascun  paese  straniero  e  li  classifica 
allo  stesso  modo  degli  emigranti. 

Belgio,  '—  I  dati  per  la  statistica  sono  ricavati  dalle  liste  che  gli 
agenti  di  emigrazione  devono  comunicare  al  Commissario  marittimo 
in  forza  del  regolamento  29  aprile  1890,  per  l'esecuzione  della 
legge  14  dicembre  1876,  concernente  il  trasporto  degli  emigranti. 
Queste  liste  contengono  il  nome  e  cognome,  Tetà,  la  professione, 
la  nazionalità  e  l'ultimo  domicilio  dell'emigrante,  come  pure  il  nome 
del  piroscafo  e  del  capitano,  la  data  e  il  luogo  della  partenza,  il 
paese  di  destinazione,  ecc. 

Alla  loro  volta,  gli  agenti  di  emigrazione,  per  stipulare  i  contratti 
di  trasporto  cogli  emigranti,  esigono  da  questi  la  presentazione  di  do- 
cumenti, dai  quali  risulti  la  loro  identità.  La  maggior  parte  degli  emi- 
granti^i  muniscono  di  un  passaporto,  o  hanno  il  foglio  di  congedo 
militare,  o  l'estratto  di  nascita,  o  la  dichiarazione  di  cambiamento 
di  domicilio  rilasciata  dalle  autorità  comunali. 

La  statistica  dell'emigrazione  viene  compilata  dalla  Direzione  gè- 
nerale  degli  affari  elettorali  e  della  statistica  generale  presso  il  Mini- 
stero dell'interno  e  dell'istruzione  pubblica. 

Bulgaria,  —  Ih.  statistica  dell'emigrazione  del  Principato  di  Bul- 
garia fu  iniziata  nell'anno  1893  e  nel  1905  ne  furono  pubblicati  in 
un  volume  i  risultati  concementi  il  decennio  1893-1902;  mancano 
tuttora  quelli  degli  anni  successivi.  I  dati  si  riferiscono  alle  persone 
di  nazionalità  bulgara,  partite  in  emigrazione  permanente  dal  Princi- 
pato di  Bulgaria,  così  per  paesi  d'Europa,  come  per  paesi  d'oltre  mare. 
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Danimarca,  —  In  Danimarca  la  statistica  viene  compilata  sui 
dati  raccolti  dalle  agenzie  di  emigrazione,  le  quali  sono  soggette 
alla  vigilai^za  governativa. 

Secondo  la  legge  del  l""  maggio  1868,  nessuno  può  compiere  opera- 
zioni di  emigrazione  senza  una  speciale  autorizzazione.  Agente  di  emi- 
grazione è  ritenuto  chi  sMncarica,  per  conto  proprio  od  altrui,  del  tra- 
sporto di  emigranti  per  un  paese  fuori  d'Europa;  ed  è  considerato 
come  emigrante  chiunque  stipula  con  un  agente  di  emigrazione  auto- 
rizzato  un  contratto  per  essere  trasportato  in  un  paese  non  europeo. 
I  contratti  devono  contenere  le  seguenti  notizie,  stabilite  dalla  legge  : 
cognome  e  nome  delPemigrante,  età,  professione,  luogo  di  nascita, 
luogo  di  ultima  residenza,  porto  di  partenza  e  paese  di  destinazione, 
e  devono  essere  presentati  airautorità  di  polizia,  che  vi  appone  il  visto 
e  ne  conserva  copia.  Coi  dati  desunti  dalle  copie  dei  contratti  si 
compita  la  statìstica. 

Dalle  cifre  cosi  raccolte  si  detraggono  gli  stranieri  (per  lo  più 
svedesi)  che  partono  da  un  porto  di  Danimarca,  avendo  conchiuso 
il  contratto  con  agenti  di  emigrazione  danesi.  Devono  inoltre  de- 
trarsi  le  persone  che  avevano  già  emigrato  in  precedenza  e  ne 
ripartono  dopo  un  breve  soggiorno 

Più  difficile  è  distinguere  i  viaggiatori  per  diporto  dagU  emigranti 
propriamente  detti,  a  menù  che  non  si  tratti  di  passeggeri  di  prima 
o  di  seconda  classe  o  non  risulti  dal  contralto  che  il  viaggio  è  di 
andata  e  ritorno.  Per  gli  altri  il  nome  del  viaggiatore  e  la  professione 
esercitata  bastano  spesso  per  stabilire  se  esso  sia  da  considerare 
come  emigrante.  Non  si  esclude  che  un  certo  numero  di  viaggiatori 
per  diporto  siano  computati  fra  gli  emigranti,  né  si  può  dire  in 
quale  misura  avvenga  il  compenso  fra  questa  eccedenza  e  il  numero 
di  coloro  che  emigrano  senza  aver  stipulato  il  cohtratto  con  agenti 
danesi,  e  prendendo  imbarco  in  Amburgo  o  in  altri  porti  stranieri. 

Oermania.  —  La  legge  tedesca  non  definisce  remigrante.  Secondo 
i  criteri  che  la  informano,  emigrante  sarebbe  colui  che  abban- 
dona il   territorio   dello   Stato  per  fissarsi  stabilmente  altrove;  ma 
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nella  pratica  è  considerato  come  emigrante  il  passeggero  di  terza 
classe. 

In  Germania  V  emigrazione  è  libera  a  tutti  in  tempo  di  pace  ; 
Ti  sono  alcune  restrizioni  soltanto  per  coloro  che  hanno  l'obbligo 
del  servizio  militare. 

La  statistica  tedesca  deiremigrazione  riguarda  soltanto  i  movi* 
menti  migratorii  che  avvengono  nei  porti  tedeschi  per  e  da  paesi 
transoceanici.  Gli  emigranti  sono  classificati  per  sesso,  età,  stato 
civile,  professione,  paesi  di  provenienza  e  porti  dimbarco  e  di  desti- 
nazione. Le  notizie  sono  date  pure  per  mesi.  La  statìstica  tedesca 
tiene  conto  separatamente  degli  emigranti  provenienti  da  paesi 
d'oltremare  che  sbarcano  nei  porti  tedeschi,  classificandoli  per  paesi 
di  provenienza  e  di  destinazione. 

L'Ufficio  imperiale  di  statistica  compila  la  statistica  dell'emigra- 
zione sulle  informazioni  mensili  che  gli  sono  fomite  da  tutti  i  porti 
tedeschi,  e  cioè  sulle  liste  dei  passeggeri  compilate  nei  porti  d'im- 
barco della  Germania. 

Per  ciò  che  riguarda  i  porti  esteri,  i  consoli  tedeschi  mandano 
ogni  mese  all'Ufficio  imperiale  di  statistica  l'elenco  dei  tedeschi  ivi 
arrivati  su  piroscafi  appartenenti  a  vettori  debitamente  autorizzati 
dal  Governo  tedesco  al  trasporto  di  emigranti. 

Green  Bretagna  e  Irlanda,  —  La  statistica  dell'emigrazione  e  del- 
l'immigrazione è  compilata  dal  Board  of  Trade  e  gli  elementi  neces- 
sari sono  desunti  dalle  liste'  (^eì  passeggeri,  che  devono  essere  presen- 
tate ai  funzionari  preposti  nei  porti  al  servizio  di  emigrazione  dai 
comandanti  delle  navi  che  partono  dal  Regno  Unito  per  paesi  fuori 
d'Europa  o  che  giungono  nei  porti  britannici.  Àgli  effetti  della  sta- 
tistica i  porti  del  Mediterraneo  sono  considerati  come  porti  europei. 

Le  liste  dei  passeggeri  devono  essere  compilate  sui  moduli  pre- 
scritti dal  Merchant  Shipping  Act^  1894,  e  A^\ì!Aliens  Act^  1905,  e 
devono  indicare  il  cognome  e  nome,  l'età,  il  sesso,  la  professione, 
la  nazionalità  e  poche  altre  notizie  per  ogni  emigrante  e  per  ciascuna 
delle  persone  che  l'accompagnano. 
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I  dati  si*  riferiscono  agrindividut  di  nazionalità  britannica  (inglese, 
scozzese  e  irlandese)  e  straniera  partiti  dal  Regno  Unito  per  paesi 
transoceanici  od  arrivati  da  paesi  europei  e  transoceanici. 

Norvegia,  —  La  statistica  norvegese  comprende  soltanto  quella 
parte  di  emigrazione  che  avviene  per  mare  e  si  dirige  a  palesi  {uori 
d'Europa. 

Tutti'  gli  emigranti  sono  iscritti  nei  registri  tenuti  dalle  autorità 
di  polizia  nei  porti  d'imbarco.  Queste  inviano  poi  all'Ufficio  centrale 
di  statistica  in  Cristiania  le  liste  degli  emigranti,  le  quali  conten- 
gono le  seguenti  notizie:  cognome  e  nome  dell'emigrante,  sesso, 
età,  stato  civile,  professione,  luogo  di  nascita,  paese  di  provenienza, 
paese  di  destinazione;  se  l'emigrante  abbia  ricevuto  danaro  dal- 
l'estero per  emigrare;  motivo  per  cui  emigra. 

r 

Paesi  Bassi,  —  La  statistica  olandese  dell'emigrazione  si  riferisce 
alle  persone  di  qualunque  nazionalità  che  partono  da  porti  olandesi 
per  paesi  d'oltre  mare  (soprattutto  per  l'America  e  per  l'Africa)  allo 
scopo  di  migliorare  le  proprie  condizioni  economiche. 

I  dati  sono  raccolti  da  apposite  Commissioni,  che,  a  norma  della 
legge  15  luglio  1869  e  del  regolamento  21  luglio  1875,  sono  stabilite 
nei  principali  porti  d'imbarco  ed  alle  quali  è  affidata  la  protezione  degli 
emigranti.  Le  notizie  distinguono  gli  emigranti  in  adulti  e  fanciulli, 
come  pure  per  sesso,  per  paesi  di  destinazione  e  per  porti  di  im- 
barco. Per  i  cittadini  olandesi  è  pure  indicato  il  comune  di  prove- 
nienza  e  per  gli  stranieri  la  nazionalità. 

Oltre  ai  dati  statistici  circa  l'emigrazione  propriamente  detta,  la 
statistica  del  movimento  della  popolazione  contiene  alcune  altre 
notizie,  fornite  dai  comuni,  riguardanti  l'emigrazione  intesa  nel 
senso  più  lato.  Anzitutto  essa  dà  il  numero  dei  cambiamenti  di 
domicilio  e  quello  delle  persone  che  hanno  dichiarato  di  lasciare  il 
Comune,  in  cui  dimoravano,  per  stabilirsi  all'estero,  abbiano  o  non 
abbiano  intenzione  di  farvi  ritorno.  Coloro  che  hanno  lasciato  il  paese 
senza  averne  fatta  dichiarazione  all'autorità  municipale,  sono  can- 
cellati d'ufficio  dai  registri  della  popolazione. 
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Inoltre,  rispetto  alle  persone  che,  nell'abbandonare  il  paese,  hanno 
dichiarato  di  non  avere  intenzione  di  ritornarvi,  sono  date  le  seguenti 
notizie:  età,  sesso,  professione,  condizione  economica,  nazionalità,  Co- 
mune di  provenienza,  paese  di  destinazione,  e  se  partano  sole  o  accom- 
pagnate dalla  famiglia. 

# 

Portogallo.  —  I  dati  per  la  statistica  dell'emigrazione  sono  desunti 
dai  registri  dei  passaporti,  tenuti  dalle  autorità  amministrative  dei 
distretti,  e  si  riferiscono  agli  emigranti  di  nazionalità  portoghese, 
partiti  dal  Portogallo,  così  per  paesi  europei,  come  per  paesi  transo- 
ceanici. 

La  statistica  dell'emigrazione  è  compilata  dalla  Direzione  gene- 
rale della  statistica,  presso  il  Ministero  delle  finanze. 

Russia,  —  L'Ufficio  statistico  del  Dipartimento  delle  dogane, 
valendosi  dei  dati  riguardanti  il  transito  doganale,  raccoglie  e  pub- 
blica mensilmente  alcune  notizie  circa  il  numero  dei  Russi  e  degli 
stranieri  che  partono  dalla  Russia  e  di  coloro  che  vi  fanno  ritorno. 
Queste  notizie  sono  completate  con  quelle  fornite  dalla  gendarmeria 
addetta  agli  uffici  di  dogana. 

Dai  passaporti  rilasciati  ai  viaggiatori  che  vanno  all'estero  o  che 
rientrano  in  Russia,  si  possono  ricavare  pochissime  notizie,  perchè  in 
quelli  dei  passeggieri  russi  e  stranieri  manca  l'indicazione  dell'età,  in 
quelli  dei  passeggieri  russi  il  luogo  di .  destinazione,  e  in  quelli  dei 
passeggieri  stranieri  la  professione. 

I  dati  ricavati  dai  passaporti  sono  iscritti  in  apposite  schede,  delle 
quali  il  Dipartimento  delle  dogane  si  serve  per  il  computo  dei  passeg- 
gieri russi  che  ritornano  dall'estero.  I  dati  relativi  ai  sudditi  russi 
che  partono  per  l'estero  sono  desunti  da  quella  parte  del  passaporto 
che  viene  staccata  dagli  uffici  di  dogana  e  trasmessa  al  suddetto 
Dipartimento. 

La  statistica  non  fa  conoscere  separatamente  l'emigrazione  verso 
paesi  transoceanici.  Essa  dà  il  numero  dei  passeggeri  usciti  dalla 
Russia  europea,  senza  indicare  il  paese  di  destinazione  e  senza 
neppar  distinguere  i  semplici  viaggiatori  dai  veri  emigranti. 

1457 


16 

Finlandia:  —  Dal  principio  delPanno  1900,  in  conformità  di  una 
decisione  del  Senato,  in  data  del  10  dicembre  1899,  le  autorità  incari- 
cate di  rilasciare  i  passaporti  per  Testerò  hanno  obbljgo  di  compilare 
le  liste  nominative  delle  persone  che  ottennero  passaporti  per  TA- 
merica  od  altri  paesi  fuori  d'Europa.  Quelle  liste  contengono  le  se- 
guenti notizie:  sesso,  stato  civile  anno  di  nascita^  professione,  confes- 
sione religiosa,  paese  di  destinazione,  numero  delle  persone  lasciate  in 
patria  dall'emigrante,  ecc*  Esse  sono  inviate  alTUfficio  centrale  di 
statistica,  il  quale  su  di  esse  compila  e  pubblica  la  statistica  della 
emigrazione. 


Spagna.  —  I  dati  concernenti  Temigrazione  e  T  immigrazione 
sono  raccolti  dai  Governatori  delle  provincie  e  dalle  Direzioni  di 
sanità  marittima,  residenti  nei  porti  d'imbarco,  e  vengono  pubblicati 
dalla  Direzione  dell'  Istituto  geografico  e  statistico.  Essi  riguardano 
il  movimento  dei  pjisseggeri  di  ogni  nazionalità  partenti  dai  porti 
della  Spagna  per  paesi  stranieri,  e  fino  al  1900  anche  per  le  Pro- 
vincie spagnuole  d'oltre  mare;  non  si  tiene  conto  degli  Spagnuoli 
che  presero,  imbarco  in  porti  esteri. 

Le  Autorità  dei  porti  d'imbarco  sono  tenute  a  verificare  i  dati 
contenuti  nelle  liste  degli  emigranti  in  partenza  o  degl'immigranti 
in  arrivo  con  quelli  dei  loro  passaporti:  ciò  in  ordine  al  sesso, 
all'età,  allo  stato  civile,  alla  professione,  alla  nazionalità,  al  paese 
di  destinazione  o  di  provenienza  ed  al  carattere  dell'emigrazione  od 
immigrazione. 

Svezia.  —  La  statistica  svedese  si  fa  in  base  ai  certificati  di  emi- 
grazione rilasciati  dalle  autorità  ecclesiastiche  a  coloro  che  si  recano 
all'estero  per  stabilirvi  la  propria  residenza. 

Le  agenzie  di  emigrazione  non  possono,  al  termini  della  legge 
4  giugno  1884,  stipulare  contratti  pel  trasporto  di  emigranti^  se  questi 
non  siano  provvisti  del  certificato  prescritto. 

La  statistica  svedese  comprende  tutte  quelle  persone  che  partono 
dai  porli  del  Regno  in  terza  classe  per  paesi  transoceanici,  munite 
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del  suddetto  documento.  Inoltre  essa  comprende  tptte  quelle  per- 
sone che  per  recarsi  all'estero  si  procurano  il  certificato  di  emigra- 
zione, indipendentemente  dal  mezzo  con  cui  compiono  il  viaggio 
e  dal  punto  della  frontiera  da  cui  questo  ha  principio. 

La  statistica  svedese  tiene  conto  di  tutte  le  persone  che  fanno 
parte  della  popolazione  di  diritto  della  Svezia,  e  che  abbandonano 
definitivamente  la  patria,  non  però  di  quelle  che  partono  dal  Regno 
senza  essere  munite  del  certificato  prescritto  ;  il  che  avviene  quando 
l'emigrante  non  si  serve  delle  agenzie  locali,  ma  acquista  diretta- 
mente un  posto  di  cabina,  ovvero  si  rivolge  a  un'agenzia  straniera, 
per  esempio  danese  o  tedesca.  A  questo  modo  illegale  di  emigrare 
ricorrono  per  lo  più  coloro  che,  soggetti  all'obbligo  del  servizio 
militare,  non  hanno  ottenuto  dall'autorità  il  permesso  di  allontanarsi 
dal  paese;  ma* il  loro  numero  è  liinitato. 

Le  notizie  contenute  nei  certificati  di  emigrazione  rilasciati  dalle 
autorità  ecclesiastiche  sono  comunicate  alla  fine  di  ogni  anno  al- 
l'Ufficio centrale  di  statistica.  Tali  certificati  contengono  i  seguenti 
dati:  cognome  e  nome  dell'emigrante,  sesso,  età,  professione,  ecc., 
i  quali  sono  riscontrati  coi  registri  ecclesiastici  ufficiali  ;  essi  indicano 
altresì  il  paese  di  destinazione  designato  dallo  stesso  emigrante. 

I  documenti  relativi  ai  contratti  stipulati  dalle  agenzie  di  emi'^ 
grazione  e  le  liste  dei  passeggeri  servono  di  base  per  la  compila- 
zione della  statistica  del  movimento  mensile  degli  emigranti,  ma 
non  per  la  compilazione  della  statistica  annuale. 

Svizzera.  —  I  dati  riguardano  gli  emigranti  di  qualunque  nazio- 
nalità, partiti  per  paesi  d'oltre  mare. 

La  legge  che  regola  questa  materia  considera  come  emigranti 
coloro  che,  per  recarsi  in  un  paese  d'oltre  mare,  si  valgono  di 
una  delle  agenzie  di  emigrazione  svizzere,  autorizzate  dal  Consiglio 
federale  e  sottoposte  al  controllo  del  Governo  federale.  Coloro  che 
emigrano  senza  rivolgersi  ad  agenzie  svizzere,  ma  stipulano  il  con- 
tratto direttamente  con  le  agenzie  di  trasporti  a  Genova  o  a  Mar- 
siglia, non  figurano  nella  statistica;  ma  sono  appena  qualche  cen- 
tinaio ogni  anno,  quasi  tutti  Ticinesi. 
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Gli  agenti  dì  emigrazione  autorizzati  hanno  Tobbligo  di  inviare 
ogni  mese  all'Ufficio  federale  di  emigrazione  l'elenco  degli  emigranti, 
dei  quali  hanno  eseguito  il  trasporto,  corredato  delle  seguenti  notizie: 
nome  e  cognome  dell'emigrante,  sesso,  anno  di  nascita,  stato  civile, 
professione,  comune  d'origine,  comune  di  domicilio,  porto  dMmbarco, 
luogo  di  destinazione,  ecc. 

Gli  agenti  devono  esigere  da  ciascun  emigrante  la  presentazione 
di  qualche  documento,  da  cui  siano  comprovate  la  sua  origine  e 
nazionalità. 

Argentina.  —  La  statistica  dell'immigrazione  nella  Repubblica 
Argentina  si  fa  dalla  Direzione  generale  della  statistica  presso  il 
Ministero  di  agricoltura,  in  base  alle  liste  dei  passeggeri  arrivati 
nel  porto  di  Buenos  Aires. 

Essa  riflette  soltanto  il  movimento  d'immigrazione  per  la  via  di 
mare,  cosi  dai  paesi  transoceanici,  come  da  Montevideo.  Gli  emi- 
granti che  arrivano  direttamente  a  Buenos  Aires  da  paesi  transo- 
ceanici sono  classificati  per  nazionalità,  sesso,  età,  professione  e 
paesi  di  provenienza  e  secondo  le  provincie  o  i  territori  a  cui  furono 
diretti  dairUfQcio  Nazionale  del  Lavoro.  Di  quelli  che  arrivano  da 
Montevideo  è  dato  soltanto  il  numero,  senza  alcuna  classificazione. 
Si  tratta  di  individui  sbarcati  in  Montevideo  da  piroscafi  provenienti 
da  paesi  d'oltremare,  i  quali  proseguono  per  il  Pacifico,  non  toccando 
Buenos  Aires.  Costoro  vengono  poi  trasportati  a  Buenos  Aires  sui 
piroscafi  che  esercitano  il  cabotaggio  tra  Montevideo  e  Buenos  Aires 
e  altri  porti  del  Piata. 

Uruguay.  —  I  dati  statistici  si  riferiscono  ai  passeggieri  entrati  od 
usciti  per  via  di  mare,  con  provenienza  o  destinazione  da  o  p^  paesi 
di  là  dall'Oceano,  ovvero  per  altri  Stati  d'America. 

Brasile.  —  In  seguito  all'abolizione  deìV Ispettorato  generale  dék 
terre  e  della  colonizzazione^  avvenuta  nel  1898,  i  servizi  relativi  all'im- 
migrazione ed  alla  colonizzazione  furono  attribuiti  ai  governi  dei 
singoli  Stati.  Per  effetto  di  questo  decentramento  non  si  ebbero  piìit 
dopo  quell'anno,  notizie  complete  sull'immigrazione  nel  Brasile. 
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La  Direzione  generale  della  Statistica  in  Rio  de  Janeiro  (che  fa 
parte  del  Ministero  delle  comunicazioni  e  dell'industria)  dà  ad 
intervalli,  per  mezzo  della  stampa  locale,  qualche  notizia  circa  Tim- 
tiiigrazioue  nei  vari  Stati  deirUnione  brasiliana,  ma  non  ne  fa  og* 
getto  di  una  pubblicazione  speciale. 

Lo  Stato  di  San  Paolo  pubblica,  nei  Belatorion  da  Secretaria  do8 
Xegocios  da  Agricoltura,  Comercio  e  Obras  publicas,  dati  particola- 
reggiati suir immigrazione  e  l'emigrazione  per  via  di  mare,  cioè 
dal  porto  di  Santos,  in  base  alle  notizie  contenute  nelle  liste  dei 
passeggieri. 

I  passeggieri  che  giungono  nello  Stato  di  San  Paolo  e  quelli  che 
ne  escono,  sono  classificati  nelle  statistiche  secondo  che  erano  pas- 
seggieri di  classe  (1*  e  2*),  ovvero  immigranti  od  emigranti. 

Gli  immigranti  sono  divisi  in  due  categorie,  secondo  che  fecero 
il  viaggio  a  proprie  spese,  o  a  spese  dello  Stato  di  San  Paolo. 
Sono  pure  classificati  secondo  che  arrivarono  soli  o  con  la  fami- 
glia, per  età  e  per  professione.  Oltre  a  ciò,  i  passeggieri  entrati 
e  quelli  usciti  dallo  Stato  sono  classificati  per  nazionalità  e  per  paesi 
di  provenienza  e  di^  destinazione. 

Lo  Stato  di  Minas  Geraes  pubblica  anch'esso,  nelle  Relazioni 
del  Segretario  per  l'Agricoltura,  il  Commercio  e  le  Opere  pubbliche, 
alcimi  dati  circa  l'immigrazione.  Ma  questa  è  divenuta  di  minima 
importanza,  dacché  fu  sospesa  T  immigrazione  sussidiata  dallo  Stato. 

Gli  altri  Stati  del  Brasile  non  pubblicano  notizie  sui  movimenti 
migratoria 

Stati  Uniti  delV America  del  Nord,  —  La  statistica  dell'immigra- 
zione negli  Stati  Uniti  è  compilata  in  base  alle  ^  notizie  contenute 
nelle  liste  dei  passeggeri,  che  i  capitani  dei  piroscafi  in  arrivo  negli 
Stati  Uniti  sono  tenuti  a  consegnare,  ai  termini  dell'articolo  12 
della  legge  federale  sull'immigrazione  3  marzo  1903,  ai  funzionari 
preposti  al  servizio  d'immigrazione,  nei  porti  di  sbarco. 

Le  liste  originali  degl'immigranti  diretti  agli  Stati  Uniti  o  di  pas- 
saggio  contengono  le  seguenti  domande,  a  ciascuna  delle  quali  essi 
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sono  tenuti  a  rispondere  con  sincerità  :  cognome  e  nome  ;  età  (anni 
e  mesi);  sesso;  stato  civile;  professione  od  occupazione;  istruzione 
(se  sappia  leggere,  o  scrivere)  ;  nazionalità  e  paese  di  ultima  residenza: 
razza  o  stirpe  (ove  sia  italiano,  si  deve  specificare  se  appartenga 
all'Italia  settentrionale  o  a  quella  meridionale);  destinazione  defÌDitiva 
negli  Stati  Uniti  (Stato,  città,  località)  ;  se  sia  fornito  di  biglietto  di 
viaggio  per  la  destinazione  definitiva;  da  chi  sia  stato  pagato  il 
viaggio;  se  possieda  denaro,  e,  in  caso  affermativo,  quanto  abbia 
più  0  meno  di  50  dollari;  se  sia  stato  precedentemente  negli  Stati 
Uniti  e,  in  caso  affermativo,  quando  e  dove;  se  vada  a  raggiungere 
parenti  od  amici  e,  in  caso  affermativo,  nome,  indirizzo  e  grado  di 
parentela  di  essi;  qualora  sia  stato  detenuto  o  rinchiuso  in  una 
casa  di  ricovero  o  soccorso  dalla  carità  pubblica,  specificare  in  quale; 
se  sia  poligamo;  se  sia  anarchico;  se  si  rechi  a  lavorare  negli  Stati 
Uniti  in  seguito  a  qualche  offerta,  promessa  o  accordo  espresso  o 
tacito;  stato  di  salute  mentale  e  fisica;  qualora  sia  deforme  o  storpio, 
indicare  quale  sia  il  difetto,  da  quanto  tempo  lo  abbia  e  quale  ne 
sia  stata  la  causa. 

Gli  uffici  portuali  dell'immigrazione  trascri^no  le  notizie  con- 
tenute nelle  liste  originali  su  moduli  speciali  di  colore  diverso,  se- 
condo che  i  passeggeri  sono  di  1%  2*  o  3*  classe,  ed  inviano  poi 
questi  moduli  all'Ufficio  centrale  d'immigrazione,  che  fa  parte  del 
Department  of  Commerce  and  Lahor. 

Lo  spoglio  delle  notizie  contenute  nelle  liste  si  fa  con  un 
sistema  meccanico  elettrico  e  con  macchine  inventate  dall'ing.  H. 
Hollerith,  di  Washington  (1). 


(1)  Tale  apparecchio  fu  già  usato  con  risultato  molto  sodisfacente  nel  1890 
e  nel  1900  dairUfficio  del  censimento  degli  Stati  Uniti  a  Washington,  e  nel  Ca- 
nada pel  censimento  del  1901. 

Anche  in  Europa  esso  ha  fatto  buona  prova,  a  Parigi,  a  Vienna  e  a  Pietrobaigo. 
per  lo  spoglio  dei  dati  dei  censimenti  dei  rispettivi  Stati.  La  descrizione  dell*ap- 
parecchìo  e  del  suo  funzionamento  si  può  leggere  in  una  memoria  del  cav.  Gio- 
vanni Russo,  attualmente  funzionario -del  Commissariato  deiremigrazione,  conte- 
nuta nel  volume:  *  Studi  preparatori  per  il  IV  censimento  deUa  popolazione  del 
Regno  d'Italia  , ,  pubblicato  dalla  Direzione  generale  della  staUstica,  nel  Ministero 
di  agricoltura,  industria  e  commercio.  Roma,  Tipografia  Nazionale,  1900. 
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La  statìstica  americana  classifica  grimmigranti  secondo  i  porti 
di  sbarco,  il  sesso,  la  nazionalità  e  i  paesi  di  provenienza,  Tetà  (sotto 
i  14  anni,  da  14  a  45  anni  e  sopra  i  45  anni),  il  grado  di.  istruzione 
(sa  leggere,  ma  non  sa  scrivere;  è  analfabeta);  l'ammontare  del  denaro 
esibito  allo  sbarco,  e  la  precedente  residenza  negli  Stati  Uniti. 

Gli  immigranti  respinti  sono  poi  classificati  per  nazionalità  e 
secondo  che  furono  respinti  perchè  indigenti  o  vincolatila  contratto 
di  lavoro,  o  affetti  da  malattie  ributtanti  o  contagiose»  o  perchè 
dementi  o  idioti,  o  perchè  anarchici,  o  per  condanne  penali  avute. 

Sono  pure  classificati  secondo  che  furono  rimandati  in  patria 
dopo  un  anno  dall'arrivo,  o  dopo  due  o  tre  anni,  e  vien  data  altresì 
notizia  di  quelli  ricoverati  negli  ospedali. 

La  statistica  nord-americana  classifica  inoltre  gì*  immigranti  se- 
condo 1  paesi  di  provenienza,  secondo  gli  Stati  della  Confedera- 
zione ai  quali  sono  diretti,  secondo  le  professioni  dagli  stessi  dichia- 
rate e  finalmente  secondo  i  paesi  di  destinazione  in  relazione  all'oc- 
cupazione. 

La  statistica  dell'immigrazione  negli  Stati  Uniti  si  pubblica  in- 
sieme alla  Relazione  annuale  del  Commissario  generale  dell'immi- 
grazione. I  dati  si  riferiscono  agli  anni  fiscali,  che  vanno  dal  l""  luglio 
di  ciascun  anno  al  30  giugno  di  quello  successivo;  ma  le  notizie 
degli  immigranti  divisi  per  paesi  di  provenienza  sono  anche  date  per 
periodi  semestrali  al  fine  di  poterli  raggruppare  per  anni  solari. 

La  statistica  dell'immigrazione  negli  Stati  Uniti  è  la  più  parti- 
colareggiata di  quante  vengono  pubblicate,  in  America  e  negli  Stati 
europei. 

Canada.  —  I  dati  si  riferiscono  agl'immigranti  di  qualsiasi  nazio- 
nalità, giunti  nel  Canada,  così  per  via  di  mare,  come  per  terra,  e 
sono  ricavati  dalle  liste  dei  passeggeri  che  giungono  nei  porti  cana- 
desi e  da  informazioni  delle  autorità  residenti  nei  paesi  di  frontiera. 

Essi  sono  raccolti  ed  elaborati  dal  Dipartimento  d'immigrazione 
{Department  of  Immigration)  presso  il  Ministero  di  agricoltura  in 
Ottawa. 
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Australia  e  Nuova  Zelanda.  —  Negli  Slati  della  Confederazione 
australiana  e  nella  Nuova  Zelanda  la  statistica  dell*  immigrazione 
e  dell'emigrazione  si  compila  in  base  ai  dati  contenuti  nelle  liste 
dei  passeggieri,  che  i  comandanti  dei  piroscafi,  per  disposizione  del 
Merchant  Shipping  Ad,  1894,  sono  tenuti  a  consegnare  alle  autorità 
doganali  nei  porti  di  arrivo;  le  quali,  alla  loro  volta,  inviano  i  dati 
medésimi  agli  Uffici  di  immigrazione  dei  rispettivi  Stati. 

In  generale,  tanto  gli  immigranti,  quanto  gli  emigranti,  sono 
classificati  per  sesso,  età,  nazionalità,  porti  d'imbarco  e  paesi  di 
destinazione,  ma  per  alcuni  Stati  della  Confederazione  si  hanno 
notizie  più  limitate  ;  ad  esempio,  le  statistiche  del  Queensland  e  della 
Tasmania  non  considerano  l'età,  né  la  professione.  In  talune,  invece, 
si  trova   qualche  altra  informazione,  oltre  a  quelle  accennate;  per 

« 

esempio,  la  statistica  del  Queensland  distingue  gli  immigranti  e  gli 
emigranti  secondo  che  appartengono  alla  razza  bianca  o  a  razze 
di  colore. 

Giova  pure  avvertire  che  le  statistiche  dell'Australia  compren- 
dono, non  solo  il  movimento  di  imoiigrazione  e  di  emigrazione  che 
avviene  da  e  per  altri  continenti,  ma  anche  quello  che  avviene  fira 
i  vari  Stati  della  Confederazione. 

Per  ciò  che  riguarda  l'Australia  Occidentale,  é  da  osservare  che 
le  cifre  dei  passeggieri,  della  cui  partenza  si  ebbe  notizia,  furono 
accresciute  del  5  per  cento,  dall'ufficio  statistico  del  medesimo  Stato, 
il  qude  ritiene  in  tal  guisa  di  tener  calcolo,  con  sufficiente  appros- 
simazione, anche  di  coloro  che  sfuggirono  alla  rilevazione  statistica 
diretta. 
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li. 


Stitìsliea  eomparati  deiremìgrazìone  dall'Europa  e  deirimaiKrazMue 

ìd  Anerlca  e  io  Anstralasia 


Notizia  di  staUBtica  comparata  deiremigrazione  dall' Europa  e  dell' immigra- 
zione in  America  e  in  Australia  si  trovano  nei  volami  annuali  della  Direzione 
generale  della  statistica  del  Regno,  nel  BulleUn  de  V  Institut  UUemationàl  de  Sta- 
Ustique  e  nel  Bollettino  del  Commissariato  italiano  dell'emigrazione. 

Diamo  nel  presente  velame  un  sunto  dei  dati  statistici  per  l'Italia  e  per  i 
seguenti  altri  Stati:  Austria,  Ungheria,  Belgio,  Bulgaria,  Danimarca,  Germania, 
Gran  Bretagna  e  Irlanda,  Norvegia,  Paesi  Bassi,  Portogallo,  Russia  e  Finlandia, 
Spagna,  Svezia  e  Svizzera. 

Per  ciascuno  di  questi  Stati  si  danno  cifre  sommarie  per  una  serie  di  anni, 
a  cominciare  dal  1890;  e  per  gli  ultimi  tre  o  quattro  anni  si  distinguono  gli  emi- 
granti per  sesso,  età,  professione  esercitata  in  patria,  paesi  di  destinazione,  eco. 

Le  cifire  degli  emigranti  dai  singoli  Stati  europei  sono  messe  a  confronto  con 
quelle  corrispondenti  degl' immigranti*  contenute  nelle  statistiche  dei  paesi  ame- 
ricani. 

Per  alcuni  Stati  dell'America,  e  precisamente  per  la  Repubblica  Argentina, 
rUruguay,  il  Brasile,  gli  Stati  Uniti  del  Nord,  l' Isola  di  Cuba  e  il  Canada,  come 
pure  per  l'Australasia,  si  danno  le  cifre  dell'immigrazione  europea  a  principiare 
ugualmente  dal  1890,  con  maggiori  specificazioni  per  gli  ultimi  anni. 

Facciamo  precedere  alle  tavole  relative  ai  singoli  Stati,  due  prospetti  com- 
parativi dell'emigrazione  ^e  dell'  immigrazione  dal  1880  al  1906. 

Questi  confronti  hanno  soltanto  un  valore  relativo,  attese  le  differenze  dei 
metodi  coi  quali  sono  raccolti  i  dati  nei  diversi  paesi,  come  si  è  detto  estesamente 

nei  cenni  premessi  alla  presente  statistica  comparata. 

* 
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da  alooni  Stati  d'Europi 


ANNI 


1880 

1881* 

188S 

1888 

1884 

1885 

1886 

1887 

1888 

1880 

1890  .....  . 

1802 

1803 

1804 

1805 

loifff   •.•••« 

1867 

1800 

leoo 

1001 

1002 

1003 

1904 

1005 

1006 


Italia 


Austeia^Ungbbeia 


35^ 

43,725 

67,632 

70,436 

50,450 

78^1 

87,423 

133.101 

207,706 

125,781 

115»505 

180,746 

116,642 

142,260 

114,566 

187,008 

107,554 

174,^45 

130,187 

145440 

171,735 

288.047 

205^13 

202,033 

S07;M0 

450,340 

523,004 


AastrlA 
(1) 


Ungheria 
(2) 


Bkloio 
(8) 


Dani- 
marca 


Francia 


Obrmania 


Gran  Bketagm 


'".ttH  s»-. 


20,008 

24,712 

18,110 

10,581 

21^030 

16,872 

10^ 

20,156 

24,810 

30,065 

40,876 

52^73 

48,060 

47453 

17^0 

46,016 

40,057 

24,252 

32,341 

(0)    55.005 

(0)    62,605 

(0)    65^3 

(0)    08,687 

(0)  102316 

(0)    78^006 

(0)  123,7<0 


.8,766 
11,257 
17J520 
14,830 
18,105 
ìtfiiS 
25,140 
18,270 
17,630 
22,050 
30,100 
27,563 
28,571 
15324 
5332 
21,183 
18,724 
14,031 
22.065 
43394 
54,767 
71474 
01,782 

110344 
83317 

163323 


386 
2,048 
3334 
7,704 
8406 
2,976 
3456 
5,174 
3381 
1367 
I3I8 
1420 
023 
028 
1456 
2315 
2,760 
8464 
4.117 
4,101 
4402 


5.668 
7,085 
11314 
8375 
6307 
4346 
6,263 
8301 
8350 
8.067 
IO3O8 
10382 
10422 
0,150 
4,105 
3307 
2376 
2300 
2340 
2,700 
8370 
4,d67 
6JB23 
8314 
9384 
8.061 


4312 
4,456 
4358 
4,011 
6,100 
6363 
7314 
11,170 
23,330 
31,354 
20360 
6317 
5328 
5,586 
? 
? 
f 
t 
t 
t 
t 
t 
f 
t 
t 
f 


117307 

280002 

203,5^ 

I733I6 

149365 

110^119 

83325 

104,787 

103,051 

06370 

97,103 

1203S9 

116380 

40,964 
37498 
38,824 
24.631 
22,ttl 
24323 
22309 
22373 
82306 
36310 
27384 
28375 


111345 
130376 

1623» 
183,236 
143300 
12630D 
146301 
168321 
17032^ 
16331S 
130370 
1S738I 
133315 
134345 
00^ 
112333 
102337 
04368 
90370 
87400 
102448 
111385 
137J21 
177^ 
17S.73S 
17040S 


I  Jwas 

StBlS 

3U39 
tl%S 

•!>*: 
&^ 

3^373 

I 
1U3Ì 

\ì»i 

l&àtf 
IdJBi 
iVw) 

I     ••    , 


(1)  Le  cifire  ai  rifarlacono  agli  emigranti  austriaci  partiti  dai  porti  tedeschi  e  dai  porti  di  Genova*  ^^^''J 

dei  porti  di  Genova,  Anversa  e  dei  porti  di  francesi,  ad  ocoealone  di  alcnni  anni,  comprendono  anche  gli  »>ùpvi" 

tZ)  Bmigrantl  ungheresi  partiti  dai  porti  tedeschi,  dal  porto  di  Amsterdam,  dal  porto  di  Rotterdao^  e  per  »xom 

(3)  Le  cifre  si  riferiscono  agli  emigranti  belgi  emigrati  direttamente  o  indirettamente  da  Anrerta  per  pM^*. 

(4)  Queste  cifre  sono  ricavate  dalla  statistica  compilata  dai  commissari  nel  porti  d*imbarco  fraaceti,  Is  ^c*** 

(5)  Le  cifre  rappresentano  gli  emigrant:  olandesi  che  presero  imbarco  nel  porti  dei  Pacai  Baasl  diretti  t  f^* 

(6)  Emigranti  russi  partiti  dai  porti  tede»fthi. 

(7)  Fino  all'anno  1880  le  cifre  si  riferiscono  airemigraslone  spagnuola  per  alui  Stati  fuori  d*BDivpa.  ««cJttt 
tutti  gli  emigranti  spagonoli  per  paesi  non  europei.  ,    . , 

(8)  Le  notisie  furono  ricavate  da«li  elenchi  che  le  agonale  d'emlgrasione.  In  seguito  alla  legge  f'^*^*,^ 
(0)  In  queste  cifire  sono  compresi  gli  emigranti  austriaci  ohe  si  sono  Imbarcati  in  Amburgo,  Brema  e  Rottcru» 


«*W.""*i^"iW*^P>i^ 
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w  PM8i  non  enropel  necU  anni  1880-1906. 


f=--  — — 

P.BSl  Bàmi 
(S) 

PomTO- 

«y 

(')  ' 

Stui* 

(81 

r 

cìf 

Total* 

dal  lUgDO 

0dUo 

ANNI 

AHI 

*n5«* 

iftsie 

, 

18OT7 

, 

38398 

7*B 

,» 

XK» 

«3,008 

a,W8 

10,100 

14JW7 

? 

.0.788 

lO.'Vt', 

1S8! 

5U3E 

?«.3aa 

SSJM 

7,30* 

18,87» 

85,798 

4l38i 

liW* 

138* 

%-M 

asKiis 

a,ie7 

tm 

1B.151 

883SS 

853" 

12.7.T8 

1883 

a»8 

ux.in 

U,T« 

3,7» 

njus 

80,780 

173» 

H,U75 

IBS* 

diaiT 

ÌOIfiU 

13,081 

2,1*8 

1S,153 

18,550 

84315 

18,«86 

e,ft;8 

1883 

Sina 

tK,900 

15,158 

ifiU 

13.738 

33.784 

343*3 

88371 

5303 

1888 

:»M1 

Ì8tAS7 

*0.7«l 

■  5,018 

1^581 

89355 

37,800 

4a,»a 

3.S0I 

1SJ«T 

ni33 

msis 

tl^ 

i.m 

83.63* 

3*747 

49383 

4538), 

7J3E 

18SB 

M«ì 

OS.  MS 

1*41! 

8-lJl 

■    ieji47 

85374 

97.719 

89387 

7.Ì1S 

1889 

E43* 

II«,1I6 

lOkMl 

^,528 

88,9*5 

853*8 

373E5 

30,188 

9.89S 

13» 

IHM 

iiijsm 

133*1 

4.075 

333»* 

109315 

37,781 

383IS 

9.:,81 

18BI 

K90E 

iiOMt 

1T«9 

(WOO 

80,778 

74.681 

30,190 

413» 

6,m 

1808 

aj32 

MMU 

18.773 

4,8» 

30.0» 

403*5 

9,117 

38,707 

3730* 

53iH 

1893 

itooe 

iMxm 

iMt 

1,148 

88.858 

17,798 

1380 

3*,108 

937S 

8363 

,» 

soie 

lavm 

iSWff 

I3U 

44.41S 

38.785 

4,080 

38380 

15.104 

3,107 

1895 

IUf£ 

msas 

ao7« 

IJ87 

srjai 

38,in 

5,185 

45317 

i5.ira 

8.441 

1898 

£.078 

m^ 

tm 

■m 

81380 

18.107 

1.918 

39378 

103U 

J.77S 

1897 

11395 

i«),su 

4359 

m 

8*880 

CT35.Ì 

S3« 

33,889 

8388 

1,601 

1898 

«j«> 

ÌMSKXt 

fl,fl9» 

l,S*7 

17,511 

44A>1 

18375 

33,038 

18388 

1,701 

1899 

fJMB 

l«*«5 

I(},»3I 

1,889 

80381 

SI388 

10397 

(7)  50.880 

18,434 

8.850 

1900 

WlO 

171,715 

ie,745 

ì^i 

80,439 

483Ì3 

l!3«l 

5330* 

80,484 

iste 

1901 

«,»« 

aB«ì 

80,3*3 

UOl 

83330 

r«,4T4 

83.158 

48389 

333n 

3,817 

1908 

tV*3 

s»,«» 

M,73t 

B«3 

81391 

7*3» 

18,90* 

53,880 

35,975 

4,8flW 

1903 

a»T 

m,t3s 

»,W* 

8,440 

873*7 

84.180 

10358 

83309 

18388 

•S.1Ì1 

100* 

W.1S0 

«4077 

«1,050 

S,W7 

33318 

7S.48B 

17,*B7 

1883*1 

80398 
«1398 

J.7S0 

1905 
1B08 

Urdftin.  Rettardam,  BmTre,  HsriiglU,  Bordeaux.  Binlogas  tur  M«f  a  Charbonrg.  i 
■neh*  dal  itartt  di  Oaiiova  e  di  Aavaria. 
'lii  piV^blkata  dopo  U  1893. 

iTimento  di  unlgraiiOBS  Torto  1*  colonia  apagnaole  d'oltranaro.  A  prlaGiplare  dal  li 
davoao  apedin  al  Coniglio  fadorala,  o  ai  iiroriacoDo  ai  aoli  «migraDli  avliiaii. 
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Immigrasione  in  alouni  Stati  d' 


e  ne 


ANNI 


A  M  B  B  IC  A 


Argentina 
(1) 


Uruguay 
(8) 


Brasila 


Paraguay 


Stati  Uniti 

del  Nord 

(3) 


Caba 


Canada 
(4) 


Colorii 

Ì&gi«Si 

d'AQsN 


1880 
1681 
188*2 
1888 
1884 
1886 


■BtlO  •    *    •    *    • 


1887 
1888 


lovl     •    •     •,  •     • 


18» 


1893 


41,051 
47484 
51,508 

108,722 

03,116 

1S0.842 

(6)  15M32 


1889 (6)  260,909 


1890  ....*..  (6)  110r*i94 


5S/)97 


73,294 


84^80 


9;M)3 
8,836 
10.116 
ììfiSd 
11,954 
15,679 
IWl 
1S,S67 
16,581 
27,349 
24,117 
19,916 
11^1 
9,548 


89,729 

ììflSi 

27,197 

28,670 

80,087 

30,135 

25.741 

54^990 

131.745 

65»167 

105,100 

216,659 


134,805 


457,257 
669,431 
788,902 
603,328 
518.508 
3$fó.346 


101 

334,203 

564 

490,109 

1,063 

546,889 

M91 

444,427 

M19 

455;)02 

448 

500^19 

539 

579,663 

666 

439,730 

38A06 

47^1 

112458 

1^,024 

108^ 

79.160 

00,152 

84^ 

88(766 

9140O 

75J067 

88,lfl6 

f 

t 


(1)  Immigratione  complessiva,  compresa  quella  proTeniente  da  Montevideo. 

(2)  Immigranti  nel  porto  di  Montevideo  provenienti  da  oltremare. 

(3)  Le  cifre  deirimmigrasione  negli  Stati  Uniti  riguardano  Timmigrasione  netta,  ciod  gli  strsiierì  anìi 
di  oiasuun  anno  al  30  giugno  di  quello  successivo. 

(4)  Negli  anni  1802  a  1900  si  tralasciò  di  raccogliere  le  notisie  dciremigrasione  ed  Immigraiioftc  b«I  Caai 
1001  a  1905  sono  state  fornite  al  Console  generale  d*Italia  a  Montreal  dal  Department  of  /mwiyrolitfa  ^  ^'*' 
di  quello  successivo,  e  riguardano  gli  immigranti  giunti  nel  Canada  per  rimanervi* 

(5Ì  Le  cifre  segnate  in  questa  colonna  comprendono  non  solo  il  movimento  di  inanigrmsione  da  pai»  **^ 
(8)  Compresi  12,166  immigranti  con  viaggio  sussidiato  nel  1888,  100je48  nel  1889  e  80,121  nel  1800. 

(7)  Mancano  i  dati  per  gli  Stati  di  Amaaonas,  Cearà,  Paraiiyba,  Paranà. 

(8)  Mancano  i  dati  per  gli  Stati  di  Amasonas,  Para,  Parahyba,  Rio  Oraade  do  Norte,  Rio  de  Janeiro. 

(9)  Mancano  i  dati  per  gli  Stati  di  Amazonas,  Parahyba,  Rio  Grande  do  Norte,  Rio  de  Janeiro. 
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oolonie  inglesi  d'AustralABia  negli  anni  1880-1906. 


ANNI 


[America 


Argentina 
(1) 


Uruguay 


Brasile 


Paragnaj 


Stati  Uniti 
del  Nord 


Caba 


Canada 
(4) 


Colon» 
Ingleai 

d*Aaatra- 

laaU 

(5) 


1^ 


18» 


1899 


1897 


1898 


1890 


1900 


1601 


190e 


1903 


1901 


1905 


1900 


80,071 


80>968 


135;H)5 


10M48 


g^l90 


111,088 


105,9(tt 


125,961 


06/160 


112,971 


leìjm 


821,022 


802^0 


11375 

9.158 

« 

10,505 
0,140 
0^07 
9^06 
8302 
0,020 
0383 
7368 
7306 
7378 
8304 


00300 
100324 
144380 
00,008 
40,040 
85,130 
20,191 
70302 

(7)  40,798 

(8)  10342 
(0)  26.108 

70,181 
73,736 


406 


286331 
2S6336 
343367 
230332 
220,200 
311,715 
448372 
487318 
048,743 
»7.O40 
8I237O 
1326^400 
1,100,735 


22304 
11366 
18,064 
20,116 
54310 


40;i40 
07379 
128364 
130331 
146366 
180,064 


315390 
823,412 
350340 
372314 
373303 
340334 
331,128 
377,050 
370^29 
31M09 
301303 
327^7 


coirintensione  di  stabilirai  nel  paese,  e  si  riferiscono  non  all'anno  solare,  ma  «iranno  flsoale.  che  va  dal  P  luglio 

■tteso  le  difficoltà  di  conoscere  il  movimento  fra  il  Canada  e  gli  Stati  Uniti.  Le  cifre  degli  Immigranti  negli  anni 
Ette  ti  riferiscono  Agli  anni  finansiari  1000-001  a  1004-005,  che  vanno  dal  1»  loglio  di  dasoun  anno  al  80  giugno 


DA  anche  quello  avvenuto  per  via  di  mare  tra  le  varie  colonie  inglesi  d'Australasia. 
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EMIGRAZIONE  DA  ALCUNI  STATI  DI  EUROPA 


Italia. 

(Popolazione  presente  secondo  il  censimento  del  10  febbraio  1901  :  abitanti  dS,47&,258). 

Il  movimento  generale  deiremigrazione  italiana  dal  1876  al  1906  è  rìassnuto 
nelle  seguenti  cifre: 


Movimento  generale  dell'emigraaione  negli  anni  1876  a  1906. 


ANNI 


Per  paesi 


tra  oso- 


ceanioi 


Per 

l'Europa 

ed  altri  paesi 

dal  baoino 

del 

Mediterraneo 


Totale 


ANNI 


Per  paesi 
transo- 
ceaAicI 


Per 

l'Buropa 

ed  altri  paesi 

del  bacine 

del 

Mediterraneo 


Totale 


1876  ...  . 

1877  ...  . 

1878  ...  . 
1r79  .  .  .  . 

1880  ...  . 

1881  ...  . 
1S8S  .  .  .  . 

1883  ...  . 

1884  ...  . 

1885  ...  . 
1886 

1887  ...  . 

1888  ...  . 

1889  ...  . 

1890  ...  . 
1801  ...  . 

1470 


19,848 

21,385 

21,203 

37486 

33,^ 

41,064 

59,896 

64^83 

56319 

73,481 

82,877 

130^ 

204,700 

123,589 

114,949 

187,575 


88,923 

77^ 

75.005 

82,545 

86,643 

94,768 

101,736 

104,818 

90,696 

83,712 

84,958 

&5,363 

86,036 

94,823 

102,295 

106,066 


108,771 
9P,213 
96,268 
119,831 
119,901 
135,832 
161,562 
169,101 
147,017 
157,193 
167320 
215,665 
200.736 
218.412 
217.244 
293,631 


1892 
1893 
1894 
1895 
1896 
1897 
1898 
1S99 
1900 
1901 
1902 

1003 

« 

1904 
1905 
1906 


114,216 
138,982 
111398 
184^518 
194347 
172,078 
135,912 
140,767 
166^508 
279,674 
284,654 
2^,435 
2^2300 
447383 
511.035 


109,421 
107,769 
113,425 
108303 
113335 
127,777 
147303 
167372 
1S6379 
1^3371 
246355 

2183» 
279,218 
276342 


2Ì3667 
2i6»751 


USI 
307,482 
299335 
223,715 

30!«3» 
962,79 

533^ 

531.309 
5O7J07B 
471,Ì91 
726,311 
787^ 
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Dalle  quali  cifre  effettive  si  ricavano  le 'seguenti  proporzioni  a   100,000  abi- 
tanti (a)  : 


ANNI 


Per  paesi 
transo- 
ceanici 


Per 

TEuropa 

ed  altri  paesi 

dal  bacino 

del 

Mediterraneo 


TOTALB 


ANNI 


Per  paesi 
transo- 
ceaniei 


Per* 

TEaropa 

ed  altri  paesi 

del  bacino 

del 

Mediterraneo 


Total 


1876  . 

1877  . 
Ì97S  . 

1879  . 

1880  . 

1881  . 
18S2  . 

1883  . 

1884  . 

1885  . 

1886  . 

1887  . 

1888  . 
1880  . 

1800  . 

1801  . 


72 
77 
76 
133 
118 
145 
209 
2S3 
104 
251 
28S 
440 
686 
411 
380 
616 


323 
281 
260 
294 
307 
334 
356 
864 

9 

313 
287 
289 
288 
280 
316 
338 
348 


3% 
358 
345 
427 
4e5 
479 
565 
587 
507 
538 
571 
7*8 
075 
727 
718 
964 


1892 
1893 
1894 
1805 
1S96 
1807 
1808 
1890 
1000 
1001 
1002 
1903 
1904 
1905 
1906 


372 
450 
860 
590 
617 
543 
426 
438 
515 
859 
860 
858 
762 
1,340 
1^1 


357 
340 
365 
347 
350 
403 
463 
522 
576 
770 
754 
685 
660 
887 
825 


7i0 

790 

7*5 

937 

97(5 

946 

859 

960 

1,091 

1,638 

1,623 

1,543 

M22 

2,177 

2^56 


(a)  Le  proponioni  sono  calcolate  per  ciascun  anno  sulle  oifre  della  popolaaione  al  1'  luglio.  Le  cifre 
di  popolaiione  per  gli  anni  interposti  fra  I  censimenti  del  1872  e  del  1882  e  Ara  qu«st*altimo  e  quello  del  1001 
•ODO  determinate  approssimatìTamente,  supponendo  che  l'aumento  di  popolaslone  verificatosi  f^a  il  1**  ed 
il  S"  censimento  e  fra  il  2*  ed  11  3^  siasi  ripartito  in  uguale  misura  per  ciascun  anno  corso  fra  I  due  cen- 
aimenti.  Le  cifre  di  popolazione  per  gli  anni  posteriori  al  censimento  del  1901  sono  calcolate  approssima- 
tivamente sulla  base  dell'aumento  medio  aritmetico  trovato  fra  il  censimento  del  l^  gennaio  1882  e  quello 
del  10  febbraio  1901. 


Gli  emigranti  italiani  partiti  nel  periodo  1891-1906  si  classificavano,  secondo  i 
paesi  ai  quali  erano  diretti,  come  appresso  : 
1471 
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ANNI 


emigranti  negli  anni  1891  a  1909, 


Ihi» 

O 

(2o?) 

m 

'^     -o 

60 

O 

oani 
man 

cu 

* 

i 

0 

•e   ■ 

• 

OD 

a 

tati  Bai 
bla,  Ru 
eia  e  Ti 
ropa) 

o 
4 

a 

1 

•  < 

S 

<< 

D 

OQ 

00 

h 

ai 

a 

4 

O 


00 


a 

'4 

B 

e 


4 

a 

8P 

• 

k 

e  a 

«^ 

O 


a  • 

"5  a 


■ 


1891 
18M 


180d 


1805 


1896 


1887 


1806 


1800 


1000 


1001 


lOOS 


1003 


1004 


1005 


1906 


85,589 

11,866 

81,610 

12,625 

»V315 

134S10 

83,166 

14,866 

85,701 

12,346 

80,840 

11,907 

30^440 

13,081 

33^890 

14,266 

31,S78 

14820 

45,33d 

6,972 

09,388 

7,110 

44,188 

10,181 

45,810 

5,733 

35,853 

3,584 

44^12 

6.101 

88,650 

6,871 

4.788 

9,898 

18.595 

17,806 

15,607 

8,970 

10858 

14,799 

14.673 

5,018 

2,138 

3,432 

3,001 

2,742 

2,894 

3,754 


457 


294 


1,884 

576 
556 
560 
521 
662 
894 
560 
963 
670 
629 
75? 
819 


31148 

32,391 

S8,719 

83,380 

18,746 

17,967 

19.566 

22,fi27 

^047 

39,892 

50,162 

69,777 

48,993 

45,559 

58,002 

68^407 


806 
110 
262 
93 
107 
282 
500 
208 
431 
381 
881 
850 
631 


(a)  1,776     52;86S 


13405 
13,676 
0,645 
10i35 
18,878 

18311 
85,266 

27,618 
20,288 
27,761 
45,785 
50,238 
45,780 


(a)  8318 
(a)  2497 


75,080 
80,010 


13^80 
15380 
15,845 
16384 
14,089 
17345 
21^ 
26352 
40388 
49343 
46334 
52385 
58363 
55/V49 
71324 
67320 


778 


488 


635 


610 


434 


488 


616 


800 


1309 


1*458 


3,768 


8iM3 


8.904 


3,7» 


( 
I 

46     :n 


IS       3X 


199 


SB 


SS 


SIS 


si  w 

75  I  \3» 

»!  m? 

50  L*^ 
I 

fi  138 

115,  ?d 

105  USI 

r  IO* 

Sfl'  1^ 

1 

2MI  1 

I 


I 


(a)  Questa  cifra  si  riferisca  agli  emigranti  partiti  per  il  Belgio,  l'Olanda  e  il  Lnaaemborgo.  N«gU  ano!  uter 


-  -  --- 
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luciflofttl  Bocondo  1  passi  di  d«Btiiualon«. 


li 

i 

- 

S 

1 

1 

1 

5 

1 

3| 

■< 

, 

t 

1 

1 

s 

1. 

Sì 

4 

il 

m 

Mi 

S 

- 

1 

TOTALB 

[Ali 

8» 

830 

1^1 

«10 

1S3 

M^ 

108^14 

"" 

3301 

E.93t 

784 

«93331 

»1 

"* 

8M 

1^ 

■30 

EU 

««. 

3M4S 

«., 

3,577 

1,078 

,„ 

mm 

ija 

Sffl 

1300 

ijlfi 

530 

38» 

40,7% 

41,384 

38.ìlt 

4371 

1.745 

54 

848,751 

UT3 

CT 

TS» 

l.S3g 

213 

SOS 

3iMa 

4).ets 

34383 

137B 

130» 

OS 

EBJ3M 

ya 

403 

ew 

tfin 

3ae 

783 

37»! 

98,000 

48,484 
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1301 
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•w 
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3e;ss8 
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«90,355 
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UM 
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m 

56.375 

38JBB 

30,793 
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l,«8i 
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1SSJ15 

t»5 

tai 

«,m 

»3e6 
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Ifttì 

63.IW 

«8,574 

4S,S43 

m 

1375 

4n 

30833» 

JM 

156 

13V3 

»3S1 

iis 

1,680 

87,714 

«7,43» 

4*,7M 

S.137 

«*st 

535 

3S«7BB 

:«1 

3SE 

i;75T 

-.fiU 

390 

3.497 

iei.i3e 

8£.l» 

e*floo 

5,134 

«..57 

890 

mm 

:«i 

.,. 

1*19 

8.7tó 

um 

t;SBI 

ie3,77« 

4I).43« 

37^70 

5500 

1390 

787 

53130» 

M« 

HO 

1.797 

7^ 

i,t3Ì 

Mffl 

1B7455 

n,T07 

a,m 

hSaa 

1370 

380 

507,W« 

S« 

™ 

MBS 

9jM5 

a*S7 

4,718 

188.7SB 

IS,7W 

53,10! 

3.EH 

701 

471.191 

3I« 

78« 

iW 

7.061 

lAlS 

5,030 

siajw 

30,07» 

88340 

3,o;b 

7« 

■mm 

Wl 

.« 

«1« 

7*SS 

1.000 

lOiOtt 

SJ8^ 

«7,808 

Ì0P388 

3,401 

815 

787377 
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Gli  emigranti  italiaDÌ  partiti  negli  anni  1903-1906  si  distribuiscono  come  segae 
per  sesso  e  per  età: 


ANNI 


Maschi 


Femmine 


Totale 


Dei  QUA.L1  IN  ETÀ  DI  NON  OLTUt  U  kKtl 


Maschi 


Femmine 


Totale 


1903. 
1904. 
1906. 
1906. 


422,735 
387.833 
603,558 
642,716 


a5,241 

83,355 

122,779 

I45,t61 


507,976 
471,191 
726,331 
787,977 


29.904 
30,940 
46307 
50,515 


16,065 
19,499 
30.064 
33,070 


4&3C9 

%r\ 

83jB5 


Classifichiamo  qui  appresso,  secondo  la  professione  o  condizione  che  avev^oo 
in  patria,  gli  emigranti  di  età  superiore  a  15  anni,  partiti  negli  anni  1903  a  1906 


Emigranti  negli  anni  1908-1906  dì  età  superiore  a  15  anni, 
classificati  secondo  la  professione  o  oondisione. 


PROFESSIONI 
e  condizioni 


Emigranti 


1903 


Maschi 


Femmine 


1904 


Maschi 


Femmine 


1905 


Maschi 


Femmine 


lv09 


Maschi 


FemiB.B^ 


Agricoltori,  contadini,  ecc.  .  .  . 

Muratori  e  scalpellini 

Terraiuoli,  braccianti,  ecc.  .   .  . 

Arligiani  ed  operai 

Albergatori,  trattori,  ecc 

Commercianti  e  industriali  .  .  . 

Pittori,  scultori,  ecc. 

Addetti   all'esercisio    di   profes- 
sioni liberali 

Artisti  di  teatro 

Domestici  e  nutrici 

Esercenti  mestieri  girovaghi .  . 

Di  altra  condizione  o  professione 

Di  condizione  o  professione  ignota 

Totale  .  •  • 
1474 


166^0 

48322 

121,133 

31,670 

2,6« 

3,070 

925 

340 
805 
2,196 
2,230 
9,983 
2,162 


392381 


80,200 

1.113 

15,957 

7,585 

425 

135 

19 

41 

412 

3^987 

239 

5,699 

2,764 


68,576 


116,966 

49,2S4 

122.177 

43,156 

3,149 

5,279 

979 

1,114 
1.159 
2350 
2,683 
7,149 
1^441 


356386 


20,032 

515 

10,143 

10,032 

172 

309 

16 

225 

448 

6314 

277 

14,921 

742 


03,906 


202.953 

74,011 

1823^ 

59,654 

4,456 

7394 

M31 

1.692 
1,543 
3387 
3,782 
11366 


557344 


29,1» 

949 

13365 

12,221 

359 

4S8 

25 

329 

773 

9396 

450 

23,967 

1339 


92,716 


220353 
74^09 

180.902 
72360 

4380 

10^ 

1355 

23O6 
1,7S6 
43O8 

4325 

12,226 

f,731 


502301 


16,^1 
3E 

ÌÒS» 

lujs: 
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Alle  cifre  che  precedoDo  e  che  sono  ricavate  dalla  «  Statistica  deiremigrazione 
italiana  per  l'estero  »,  pubblicata  annualmente  dalla  Direzione  generale  della  sta- 
tistica, ne  facciamo  seguire  alcune  altre,  desunte  dai  registri  contabili  —  tenuti  dal 
Commissariato  dell'emigrazione  —  dell'esazione  della  tassa  di  otto  lire,  che  le  Com- 
pagnie di  nayigazione  devono  pagare  per  ciascun  emigrante  al  Fondo  per  l'emi- 
grazione, come  è  stabilito  dall'art.  28  della  legge  31  gennaio  1901,  n.  23. 

Nel  prospetto  seguente  è  dato  il  numero  degli  emigranti  partiti  daUltalia  negli 
anni  1902  a  1906,  classificati  per  porti  d'imbarco  e  per  nazionalità. 


j 

1 


Smìgnrantì  partiti  negli  anni  1902  a  1906,  olassifLcati  per  porti  d'imbarco 

e  per  naaionalità. 


ANNI 


Porti  d'imbarco 


Genova 


PaleriDo      Hàvr« 


Altri 
pò  r  t  > 


Nazionalità 


Italiani  •  Stranieri 


TOTALK 


19Q2 


1908 


1904 


1905 


1906 


62^ 


62^ 


78,148 


187,051 


ISl^l 


121,962 


105^1  >     216,117 


138,626 


238,312 


10,931 


16^16 


10,9K7 


23.425 


30,661 


11,958 


14334 


11J284 


17^99 


57 


727 


(4)   4,012 


22,2&^      (6)  5.424 


246374 


265,566 


211,726 


350,951 


414  719 


(1)    5360 


(2)    9.778 


(3)  11376'      223,102 


(5)  17JK)3 


252,234 


275339 


368,154 


(7)  2.5.619  I     440338 


(1)  Dei  quali,  1725  diretti  al  Piata,  472  al  Brasile,  3578  agli  Stati  Uniti,  iO  air  America  Centrale   e  45 
a  paesi  del  Pacifloo. 

(2)  Dei  quali,  818  diretti  al  Piata,  320  al  Brasile,  8546  agli  Stati  Uniti,  41  all'America  Centrale  e  48  a 
paesi  del  Pacifico. 

(3)  Del  quali,  2200  diretti  al  Piata,  1148  al  Brasile.  T792  agli  Stati  Uniti.  48  aU'America  Centrale  e  98 
a  paesi  del  Pacifloo. 

(4)  Del  qnall,  4513  partiti  da  Messina  e  399  da  La  Pallìee  (Rochelle). 

15)  Dei  quali,  3812  diretti  al  Piata,  736  al  Brasile,  12,469  agli  Sutì  Uniti,  110  al  Centro  America  e  76  a 
pa«si  del  Pacifico. 

(6)  Dei  quali,  637»  partiti  da  Messina  e  45  da  La  PalUce  (Rochelle). 

(7)  Dei  quali,  5711  dlreUi  al  Piata,  732  al  Brasile,  18,906  agli  SuU  Uniti,  178  al  Centro  America  e  86  a 
paesi  del  Pacifico. 


I 
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3  —  Bolletta  emigraz.  K,  14. 
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Classifichiamo  qui  appresso,  per  gli  stessi  anni,  gli  emigranti  secondo  i  paesi  dì 
destinazione: 


ANNI 


Paesi   di    destinazione 


Brasile 


190e 32.100 

1003 40.561 

1904 59,964 

1906 86316 

1906 1U.818 


Stati 

Uniti 

di 

America 


America 
Centrale 


Paesi 

del 

Pacifico 


Australia     Africa 


I 


23.951 

196,345 

515 

Sdì 

62 

10,835 

2S£,703 

097 

170 

53 

10,957 

'  130,119 

974 

307 

54 

15,033 

264,900 

1,101 

m 

* 

13,145 

310,976 

\fi&7 

302 

» 

Tot&l« 


» 
727 


251334 

trassi 

223.10» 
410,3») 


Nel  prospetto  che  segue  indichiamo  per  ognuno  degli  anni  1890  a  1906  il  numero 
degli  Italiani  che  si  imbarcarono  in  porti  esteri  (per  qualunque  destinazioDe). 
Diamo,  per  ciascun  porto,  le  cifre  che  potemmo  trovare  nelle  statistiche  pubblicate  e 
quelle  avute  dalle  Autorità  consolari,  segnando  con  puntini  gli  anni  pei  quali 
mancano  le  cifre* 
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Il  prospetto  seguente  dà  il  numero  dei  passeggeri  sbarcati  nei  porti  italiani  dal 
1890  al  1906. 

Passeggeri  sbarcati  nei  porti  italiani  negli  anni  1890  a  1906. 


ANNI 


Passbo- 

OBRI 

di 

1"  e  di  2» 

classe 


Passboobbi  di  3*  classb 


Provenienti  dairAmerioA 


SUti 
Uniti 

di 
America 


Brasile 


Repub- 
bliche 

del 
Piata 


Altri 

paesi 

di 

America 


Prove- 
nienti 
da  altri 
paesi 


Totale 


Totali 
geaert-e 


1800 

1891 

Ì992 

1803 

1884 

1805 

1S96 

1807 

1806 

1880 

1000 

1901 

lOOS 

1903 

1004 
1005 
1006 


8,105 

S«407 

5,130 

3,7» 

2,774 

5»032 

7,585 

7,m 

5,484 

5391 

12,479 

26,136 

12.154 

12,437 

16,203 
10,613 
24,152 


2^1 
10.170 
12,005 
22,912 
26,845 
17,030 
20,885 
22,292 
24,735 
31,289 
31,966 
24,678 
52,216 
78»233 

129,231 
68,8^1 
96,210 


UlO 

2,583 

7.566 

10.906 

5,300 

16,654 

16.794 

20.192 

17^ 

8,972 

17.733 

21,224 

29,701 

29,740 


41,476 
47J057 
31,438 
19,816 
22,209 
19319 
19,997 
20,540 
28.110 
28,033 
29,419 
29,204 
23,813 
26,813 


13 


(2)  43.170 
(2)  42,727 
(2)52,230 


867 

060 

031 

869 

1353 

1,147 

689 

604 

1,018 

1.060 

668 

364 
470 


763 
1.857 

742 
1,101 

341 
297 

446 


60,710 
51^699 
53,634 
55.221 
53J)6i 
58/»7 
63389 
71,687 
09,UI 
80,570 
77.567 
(1)  96336 
(1)  124.500 


(3)  177,i 

(4)  113394 

(5)  156373 


6iu: 

6B.llt 

7lA« 

:7,i:i 

7\3fi 
IflUTO? 

»:.•<• 

193^* 
13&-VT 

180^ 


(1)  Qnesta  cifra  rappresenta  il  numero  dei  passeggierì  di  3*  classe,  ma  non  è  eguale  alla  somau  d«llr 
cifre  segnate  nelle  cinoue  colonne  precedenti,  in  oui  è  data  la  classificasione  per  paesi  di  provesÌMM. 
giaochd  per  gli  aimi  1902  e  1008  tale  classifloasione  si  ha  per  il  totale  dei  passeggieri  e  non  per  qoeUi 
soli  di  3"  classe. 

(2)  Per  gli  anni  1004.1005  e  1006  non  si  ha  il  namero  oompless iva  degli  emigrati  ritornati  dal  Brasile 
né  di  quelli  ritornati  dal  Piata.  Queste  cif^e  sono  stata  ricavate  dalle  Relasioni  snl  servisio  samum  a 
bordo  dei  piroscafi  provenienti  da  paesi  transoceanici;  ma  «tese  sono  alquanto  inferiori  al  vero,  percb' 
non  comprendono  coloro  che  fanno  il  viaggio  di  ritorno  su  piroscafi  a  bordo  dei  quali  non  vi  è  oona.a* 
sario  medico  di  marina.  Il  Commissariato  delPemigrasione  sta  ora  facendo  delle  indagini  per  aec«rca.t 
il  numero  delle  persone  rimpatriate  dal  Brasile  e  dal  Piata  negli  ultimi  anni. 

(3)  In  ouesU  cifra  sono  compresi  4282  passeggieri  di  3*  elasse,  stranieri,  i  quali  non  sono  dassiScsti 
per  paesi  di  provenienza. 

(4)  In  quesu  cifra  sono  oompresi  6685  passeggieri  di  3^  classe,  stranieri,  i  quali  non  sona  cJssdócs!- 
per  paesi  di  provenlenxa. 

(5)  In  qnesta  oiAra  sono  compresi  6017  passeggieri  di  3"  classe,  stranieri,  i  quali  non  sono  dassificst: 
per  paesi  di  proveniensa. 
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Le  cifre  contenute  in  questo  prospetto  non  si  prestano  ad  un'esatta  compa- 
razione, perchè  quelle  dei  rimpatriati  negli  anni  precedenti  il  1902  comprendono 
ì  passeggierì  di  3*  classe  italiani  e  stranieri,  quelle  del  1902  e  del  1903  i  passeg- 
gieri  di  ogni  classe,  parimente  italiani  e  stranieri,  e  quelle  del  1904,  del  1905  e 
del  1906,  per  una  più  accurata  distinzione  fatta  nelle  statistiche,  i  soli  passeggeri 
italiani  di  3*  classe. 

È  pure  da  avvertire  che  non  sono  compresi  nel  numero  dei  passeggeri  italiani 
arrivati  quelli  che  ritornano  in  patria  sbarcando  in  poni  stranieri  e  proseguendo 
il  viaggio  per  via  di  terra. 

Se  ci  limitiamo  a  considerare  i  soli  passeggeri  italiani  di  3'  classe,  abbiamo 
notizia,  oltre  che  di  quelli  che  rientrarono  in  Italia  per  i  porti  del  Regno,  anche 
di  quelli  che  rimpatriarono  per  la  via  di  Havi^e.  Ecco  le  cifre  degli  uni  e  degli 
altri  per  gli  anni  1902  a  1906. 

Bxnigranti  (passeggeri  di  3*  olasse)  italiiuìi,  rimpatriati  per  i  porti  del  Kegno 

e  per  la  via  di  Havre  negli  anni  1902  a  1006. 


ANNI 


Emigranti  italiani  rimpatriati 


per  1  pòrti 
Regno 


per  la  via 

di 

Havre 


in  totale 


1902 


ÌW3 


1904 


If06 


1906 


5.739 


10,060 


10.933 


^764 


15.000 


96,446 


130,705 


184,343 


120,973 


164^56 


Confrontiamo  anche  il  numero  degli  emigranti  italiani  (passeggeri  di  3*  classe) 
partiti  per  paesi  transoceanici  dai  porti  del  Regno  e  da  quello  di  Havre,  in  ciascuno 
degli  anni  1902  a  1906,  con  quello  dei  rimpatriati  giunti  negli  stessi  porti. 
U79 
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Confronto  fra  il  numero  degli  emigranti  italiani  partiti  negli  annni  1902  a 
1906  dai  porti  del  Kegno  e  da  quello  di  Havre  e  il  numero  dei  rimpa- 
triati  giunti  negli  stessi  porti. 


ANNI 

Rmigrànti  italiani 

partiti 

rimpatriati 

1902 

246^74 
205,506 
211.726 
350.051 

96,44<S 

1903 

130  7C6 

1904 

190"> 

1906 

414.719                                 lfii.3?» 

La  media  dei  ritornati  sui  partiti  nel  quinquennio  1902-1906  fu  di  46,92  per 
cento. 

Gli  immigranti  italiani  arrivati  nell'Argentina,  nell'Uruguay,  nel  Brasile,  negli 
Stati  Uniti  e  nel  Canada,  in  ciascuno  degli  anni  1890-1906,  secondo  le  statistiche  dei 
paesi  di  immigrazione,  sono  indicati  nel  seguente  prospetto: 
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ANNI 

Arobntika 

Ubuol-ìt 

Bkasili 

St.ti  U;=m 
d'America 

(!) 

Camuv 

39.m 
15.M1 

37,977 

41«3 

7i,aw 

39.135 
5S.Ì95 
51.143 
5(WU 
3a.3U 
4S3SS 

187,348 

ie.«3 

1559 
4.S6S 

4»5 

S.04a 
3.KI 

3ÌI0 
3,ÌI1 
3,777 

!,981 
*,779 

jyiso 

3,178 

31  «5 
I32,3M 
KWM9 

34,8» 

eT,3«4 
94*77 
74,560 

n,SH 
17,187 
M.779 
(1)      W,433 
(5)        9,S8a 
W)      IWTfl 
(«>      17,857 

SI/03 
7aj»5 

7<,I45 
48,977 
35.4B7 

59,431 

77,419 

100,135 

1J8J75 

StMTS 
S73,1M 

m 

^j 

3.371 
1,415 

t«- 

9IW 
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P» 
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«irò,  Sl.n 

" 

Anstria-UD^heria. 


(Popolazione  di  fatto  secoodo  il  censimenlo  del  31  dicembre  1900: 
Austria  Cialeitana,  abitanti  36,150,708;  Regno  d'Ungheria,  aUtanti  19,3M,gr 


I  complessivaraenie  per  l'estero  123,729  erti 


ConTrontando  i  dati  del  1905  con  quelli  degli  anni  precedenti,  e  cla^^iflcMuda  gVx 
ni^anti  «econdo  ì  porli  nei  quali  presero  imbarco,  ni  forma  il  seguente  {H'ospetto: 
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Degli  emigranti  austriaci  paniti  da  porti  tedeschi  si  ha  la  classificazione  per 
paesi  di  destinazione.  Seguono  le  cifre  per  gli  ultimi  cinque  anni: 


Bmigranti  austriaci  partiti  da  porti  tedeschi  negli  anni  1901  a  1905, 

olassifioati  secondo  i  paesi  di  destinazione. 


ANNI 


Totale 

degli 
emiip-aiiti 
austriaci 
pftrttti 
da  porti 
tedeschi 


Pabki  di  dbstinazione 


America 


Stati  Uniti 
d^America 


America 
inglese 


Brasile 


Stati 
del  Piata 


Africa 


Australia 


1901   ...  . 


i9oe 


1603 


19(M 


9a') 


(1)      52ì^  ,       47,167 


(2)      75,652  <       67422 


(2)      82,084         70.Ì09 


(2)      58^0 


(2)     78,087 


49,832 


73.569 


2,559 


4.675 


8,^7 


5.784 


2.469 


87 


109 


160 


95 


129 


702 


643 


365 


(3)     549 


(4)     ^5 


36 


17 


71 


6 


55 


6 


6 


6 


(5)     0 


(1)  In  questa  cifra  sono  compresi  gli  emigranti  austriaci  cht  si  imbarcarono  in  Amburgo     per   Tln- 
ghilterra. 

(2)  In  questa  cifra  sono  compresi  gli  emigranti  austriaci  imbarcatisi   in   Amburgo  e  Brema  por  rin- 
ghilterra. 

(3)  Dei  quali,  544  nell'Argentina  e  5  in  altri  Stali  deirAmerica  del  Sud. 

(4)  Dei  quali,  13  in  altri  Stati  dell'America  del  Sud,  50  alle  Indie  Occidentali  e  12  al  Messico  ed  al- 
l''America  Centrale. 

(5)  Dei  qnall,  4  in  Asia. 


Per  gli  emigranti  austriaci  che  partirono  dal  porto  di  Amburgo  si  ha  pure  no- 
tizia del  sesso,  deiret&  e  della'  professione,  e  per  quelli  partiti  dal  porto  di  Brema  si 
ha  notizia  dell'età  e  della  professione. 


im 


42 


JBmigranti  €iu9tri€ici  partiti  da  Amburgo  negli  anni  1901  a  1905, 

classifioati  per  sesso,  età  e  professione. 


Età 

Profbisiomi 

ANNI 

Sesso 

— 

e- 

Sotto 
15  anni 

Da  15 
a  40  anni 

Oltre 
40  anni 

Agricoltori 
Industriali 

1    _ 

•      !  0- 

0  0       0:= 

0     i- 

.-       e 

a      = 

fa  •      «r 

1901    ....:. 

Maschi  .... 
Femmine   .  .  . 

• 
• 

• 
• 

9 
■ 

• 
• 

• 
■ 

• 

• 
« 

• 

9,800 

4.921Ì 

1,267 
1,259 

7.484 
3jei9 

1,109 
444 

7.105 
M17 

ì 

1,124       8I7'        79 
132       106          9 

251      IH 
96   3^ 

i           Totale  .  . 

14,782 

2,526 

10,703 

1,553 

8,522 

1,256 

9&I        88 

«$7  3.:« 

;  Maschi   .  .  .  . 
^^^ )  Femmine  .  .  . 

16,801 
7,530 

1375 
1,946 

12,896 
4,904 

17,800 

2,030 
680 

12,592 
2,476 

15.068 

2,114 
194 

1,090 
142 

88 

15 

255.     66 
21'  4JK 

Totale  .  . 

24,331 

3321 

2,710 

230S 

1,232 

103 

276;   5^ 

1903 ì?*"*^^* 

)  Femmine  . 

25,241 
11,990 

2,%1 
2,966 

19.300 
84)77 

2.930;     20^ 
951^       3.490 

2384|    1J085 
283       133 

90 
18 

182'   U» 

59  Silo: 

Totale  .  . 

37,231 

5,907 

2,034 
2,157 

4,191 

27,437 

3.887,     23350 

2^67     1,218       106 

2300.    1.108       156 
3»       193         19 

241    9ÌC 

1904                       ^  Maachi   .... 

1  Femmine  .  .  . 

• 

18493 
9,679 

14je26 
6,763 

2.238 
759 

13338 
1339 

22    IjD» 
00    73tt 

Totale  .  . 

Maschi   .... 
Femmine   .  .   . 

Totale  .  . 

28,172 

20,989 

2,992 

15377 

2,065 

1,301 1      175 

82    sW 

1905 

19,710 
S.911 

1,693 
1,672 

16.099 
6.647 

1,918 
592 

15,670 
1,062 

2121 

299 

709         82 
109          9 

32    IJJW 
92    7J#i 

28,621 

3,365 

22,746 

2510      16.732 

1 

2.420! 

1 

818 

91 

124    JU3^ 

Emigranti  austriiiei  partiti  da  Brema  negli  anni  1901  a  1905, 

classifLoati  per  età  e  professione. 


Età 

• 

Professioni 

.«4 

.- 

1 
t 

'e 

e 

e 

ANNI 

il 

©a 

H  0 

b  a 

0 

.5 

4.» 

E  a 

0^ 

i 

tre 
••lo 

N 

2 

0 

0  « 

^4 

2? 

• 

0 
1 

£5 

0  y 
0 

rofe 
libe 

9 
p. 
0 

II 

P 

AB 

"< 

^^ 

416 

« 

3S 

P. 

A 

1901 

.•Ì7,7S3 

3,457 

31,272 

3  054 

33.017 

1 

2,«54 

9i 

i.u: 

1902 

5l,HJfl 

4.624 

■11,<WJ4 

5.«o:i 

4l.H<tt 

4.967 

5S4 

103 

1.491 

ijsa» 

s» 

1903 

44.793 

5,246 

35.:«0 

4.157 

34,587 

6,784 

664 

107 

l0:f 

t,i06 

.«12 

1904 

30,«98 

5.0.VJ 

z2,9?9 

«.711 

19,165 

4.8:« 

eo^ 

IM) 

107 

5,4«e 

r> 

1905 

49,466 

6360 

^313 

4,a93 

1 

33,845 

6,*04 

1.019 

228 

242 

5.774 

IMC 

Gli  emigranti  ungheresi  imbarcatisi  nel  1905  sommarono  complessivamente, 
secondo  le  notizie  avute  dai  porti  tedeschi  e  dai  porti  di  Genova,  Napoli,  Anversa. 
Rotterdam,  Amsterdam,  Fiume,  Trieste,  Havre  e  Cherbourg,  a  163,023.  Segue  i! 
confronto,  pei  singoli  porti  d'imbarco,  coi  risultati  delle  statistiche  degli  anni  prece- 
denti, risalendo  fino  al  1890. 
U84 
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Gli  etnigranti  ungheresi  imbarcatisi  in  porti  tedeschi  si  classificavano  come  segue 
per  paesi  di  destinazione. 

Emigranti  ungheresi  imbarcatisi  in  porti  tedesohi  negli  anni  1896  a  1905. 

classificati  per  paesi  di  destinaaione. 


ANNI 


Pabsi 

DI  DSSTIMASIONB 

3I 

Uniti 
erica 

e 
'S 

lie 
entali 

js 

"3 

«8 

Q 

Stati 
li- 
rica 
Sud 

4 

4 

t-  z 

—  s 

e 

r 

eS 

9 

._  •  • 

« 

>: 

4 
0 

? 

< 

< 

CO-O 

0 

< 

< 

■e 


9 


1896 
1897 
1898 
1899 
1900 
1901 
Ì90i 
1903 
1904 
1905 


137 
186 
172 
206 
108 
75 
104 


14,660 
9.701 
16,966 
324M5 
40.968 
54,678 
68,421 
90,979 
50.056 
101.195 


85 

122 

48 

93 

161 

275 

6)5 

1566 

420 

343 


1 

1 
1 
2 


1 

53 

19 

5 

14 

4 

3 

6 

2 

i 

6 

10 

9 

17 

26 

64 

61 

4 

114 

28 

2839 

2 
9 
1 

«  • 
2 
7 


2 

■  • 

1 


184 
23 
27 
15 
1 
2 
IO 

251 
10 
12 


3 

6 


1W>''. 

!B,tì3 
69335 

ÌOiJJiì 


Riunendo  gli  emigranti  austriaci  con  quelli  ungheresi,  partiti  nel  1905  sia  da 
porti  tedeschi,  sia  da  altri  porti,  si  ottiene  un  totale  di  286,752  emigranti. 

Confronto  fra  l'immigrazione  austriaca  ed  ungherese  in  America  secondo  le 
statisticlie  americane,  e  l'emigrazione  austriaca  ed  ungherese  per  rAmehci 
secondo  le  statistiche  dei  porti  di  Amburgo  e  Brema,  negli  anni  1890  a  1906. 


Rbpudblichb  del  Plata 

Brasile 

Stati  Uniti  D'AsiaaiCA 

ANNI 

Partiti 
per  il  Piata 

secondo 

le  stallatiche 

di  Ambnrifo 

e  Brema 

Arrivati 

nel    Piata 

secondo 

le  statistiche 

deir  Argentina 

e  dello 

Uruguay 

Paniti 
per  il  Brasile 

secondo 

le  statistiche 

di  Amburgo 

e  Brema 

Arrivati 

nel  Brasile 

secondo 

la 
Rtatistica 
brasiliana 

Partiti 

per  gli  Stati  Uniti 

secondo  le  statistiche 

di 

Amburgo  e  Brema 

ArriTSti 

negli 

Stati  Uo  u 

scrondo 

la  sutistici 

americsLA 

(i; 

Austriaci 
ed  Ungheresi 

Austriaci 
ed  Ungheresi 

Austriaci 

Ungheresi 

AnttriSi.: 
•d  Un<rherft 

1890  .    . 

1891  .    . 
ldt«  .   . 
1^P3  .   . 
18S»4  .    . 
1895  .    . 
ìim  .   . 
18W7  .   . 
18^8  .   . 
1899 
19(N)  .   . 
1901   . 
19<»2  .   . 

1903  .    . 

1904  .   . 

1905  .   . 

1906  .   . 

128 

43 

68 

78 

40 

74 

220 

7j<9 

91 

182 

131 

711 

669 

3M 

668 

3,719 

•  • 

2.100 

.379 

707 

770 

763 

615 

1,131 

1.870 

680 

1,021 

2,150 

2,919 

2.245 

1,491 

«335 

5,463 

4365 

576 

1.156 

194 

430 

294 

I^ 

5,4.36 

138 

432 

790 

178 

97 

126 

224 

99 

157 

•  « 

2,246 

4,244 

574 
2,737 

798 

iai08 

7393 

3369 

928 
1,826 
13O6 

660 

(2)  609 

(3)  367 

(4)  350 

(4)  496 

(5)  377 

27.198 
32387 
30,574 
24,756 
9.128 
17,080 
18,450 
10.517 
16*420 
28336 
38306 
47,167 
67.622 
70,106 
49332 
73,569 

•  m 

27,290 
20^1 
11J251 
13,667 

53» 
17.081 
14.660 

9,701    • 
16.966 
32,545    < 
40,963    ' 
54J678    . 
6B.42I 
90J970    • 
50.066 
101,196 

•  • 

'Api: 

7«jr 

S3J9; 

33iBi 

n» 

2P.1* 

(1)  he  cifre  relative  all'immigrasione  negli  Stati  Uniti  si  riferiscono  non  alPanno  solare,  ma  sirA'.o 
fiscal^,  che  va  dai  l"  luglio  di  ciascun  anno  al  80  giugno  di  quello  suooesslvo. 

(2)  Non  si  hanno  notizie  per  gli  Stati  di  Amasonas.  Cearà,  Psrahvba  e  Parasi. 

(3)  Non  si  hanno  notisie  per  gii  Stati  di  Amasonas,  Para,  Parahyba,  Rio  de  Janeiro  e  Rio  Grande  do  N«rt«. 

(4)  Questa  cifra  si  riferisce  agli  Immigranti  arriTati  nei  porti  di  Rio  do  Janeiro  e  Santo» 

(5)  Questa  cifra  si  riferisco  agli  immigranti  arrivati  nei  porti  di  Riodo  Janeiro.  Santot,  Vittoria  e  r  aracsf*:<* 
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liel^io. 


(Popolazione  di  diritto  secondo  il  censimento  del  31  dicembre  1900,  abitanti  6,693,810). 

Il  movimento  totale  di  emigrazione  delle  persone  dimoranti  nel  Belgio  è  rappre- 
sentato negli  anni  dal  1890  in  poi  dalle  seguenti  cifre: 

Numero  degli  emigranti  negli  anni  1890  a  1905. 


ANNI 


Numero 

degli 
emigranti 


ANNI 


Numero 

degli 
emi^raDti 


ìJfO 

S9l 

m 

8B3 

8M 

8C5 

ì«6 f 

S97 


21,675 
18,094 
2«,53« 
2Ì.U7 
i83()2 
18,617 
19,76* 
Sl,830 


1898 
1899 
1900 
1901 
1902 
1903 
1904 
1905 


^,860 
««,957 
KS.064 
19,710 
a;3,l28 
24,971 

27,963 


Queste  cifre  riguardano  il  numero  delle  persone  dimorarUi  nel  Belgio,  che 
uscirono  dal  Regno  da  un  punto  qualunque  della  frontiera  per  andare  a  stabilirei 
air  estero.  Se,  invece,  si  considerano  gli  emigranti  belgi  e  stranieri  partiti  dal  porto 
di  Anoersa  per  recarsi  a  paesi  d'oltremare,  si  hanno  i  dati  che  seguono: 

ESmigranti  partiti  da  Anversa  per  paesi  d*oltremare  negli  anni  1890  a  1905. 


Numero  degli  emigranti  partiti  da  Anversa  per  paesi  d'oltremare 

ANNI 

Direttamente 

ludireitainenie  (1) 

Totale 

• 

Belgi 

SlrAnieri 

Totale 

Belgi          Stranieri 

Totale 

■j'  t.eral  A 

1890 

1^1 

1992 

1833 

1994 

1895 

1896 

1807 

1808 

1899 

1900 

1901 

IbOS 

1903 

1904 


2,573 

3,071 

4JKA 

2,689 

914 

945 

1,218 

760 

780 

1,290 

1,961 

2,439 

2,866 

.a343 

2,631 

3,661 


34,067 
45.785 
39,528 
S532I 
12,823 
18,03T 
22.189 
14,200 
15Jg03 
24,596 
35,510 
36,224 
51,708 
60,911 
43.629 
73,074 


36,660 
48,S56 
43.Ó80 
38,010 
13,737 
18,982 
23,407 
14,960 
1%983 
25,886 
37,491 
38.663 
54,574 
64.254 
51.260 
7a,735 


403 
385 
14^ 
1,192 
353 
373 
211 
163 
148 
166 
234 
330 
598 
774 
1,560 
831 


1,608 

2,246 

1,898 

3,9i2 

1,825 

1,335 

766 

670 

580 

783 

3,038 

7,627 

7,458 

12.633 

6,249 


2,011 

2,631 

3,020 

5,114 

2,178 

1,708 

977 

833 

728 

V)49 

3.872 

7^73 

i<,225 

8,232 

14.193 

7,080 


38,671 

51.487 

46,600 

43,liS4 

15,91^ 

20.690 

24,384 

15,793 

16,711 

26.K35 

40,763 

46336 

62,799 

72.486 

654.58 

83,815 


(1)  Sotto  qaeBtaVdeslgna^ioDe  sono  compresi  coloro  che  non  partirono  direttamente,  ma  da  Anversa  ti 
irono  per  via  di  mare  ad  imbarcarsi  in  altri  porti  europei. 
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Emlgpranti  adulti  (da  16  anni  in  su)  partiti  dal  porto  di  Anversa  per  paesi 
d'oltremare  negli  anni  1901  a  1905,  elassifioati  per  professioni. 


NAZIONALITÀ 


Totale 

degli 

emigranti 

adulti 


PROTB88 IONI 


Agricole 


Coinmer> 

ciali 

e 

industriali 


Giornalferi 


Diverse 


Emigranti 

noD 
classificati 

e  senza 
professione 


Belgi 

Tedeschi 

Americani 

Inglesi 

u  I  Austriaci  e  Ungheresi  .  .  . 

±  ;  Francesi 

%  ^  Italiani 

is  I  Lussemburghesi  I 

co  J  Olandesi 

Russi 

Syiszeri 

Di  altre  nasionalità 

Totale  degli  stranieri  .  .  . 
Totale  generale  .  .  . 


4 

Anno  1901. 

1.890 

584 

14 

146 

764 

382 

2^73 

191 

42 

1,146 

991 

203 

MO 

69 

9 

477 

245 

140 

747 

60 

20 

137 

317 

195 

15.020 

14)64 

8 

13,171 

474 

S 

170 

12 

■  • 

39 

94 

25 

2,333 

WJ8 

6 

317 

89 

8 

345 

•  • 

196 

39 

16 

205 

43 

4 

114 

28 

16 

5,218 

367 

7 

4315 

25 

4 

321 

61 

8 

98 

115 

36 

7g3 

12 

8 

738 

18 

17 

29,265 

4,803 

121 

21,248 

2,435 

658 

31,155 

5,387 

Ì2ò 

21,394 

3,199 

ìfiiO 

Anno  1902. 


Belgi 

'  Tedesohi 

Americani 

Inglesi 

Austriaci  e  Ungheresi 

£   1  Francesi 

3  /  Italiani  .' 

^    I  Lussemburghesi    .  .  . 

(O   i  Olandesi 

f  Rnssi 

<   Svizzeri 

Di  altre  nazionalità.  . 

Totale  degli  stranieri 
Totale  generale 


2.209 

864 

23 

132 

743 

447 

4.184 

299 

40 

2.0O4 

J,487 

354 

650 

31 

13 

352 

151 

112 

951 

72 

53 

175 

421 

230 

»»'!12 

2,957 

9 

15,287 

956 

1 

222 

4 

2 

53 

111 

52 

2A4B 

1,720 

2 

652 

67 

7 

328 

127 

•  « 

140 

37 

24 

248 

32 

2 

159 

47 

8 

12,017 

217 

1 

11,756 

42 

1 

476 

104 

6 

160 

150 

56 

1,;!66 

V   9 

15 

1,177 

48. 

17 

42,000 

5,572 

143 

31,915 

3,517 

862 

44^18 

6.436 

166 

S2/>47 

4,260 

1309 

Anno  1903. 


Belgi 

Tedeschi    

Americani 

Inglesi 

Austriaei 

e    I  Ungheresi 

Francesi 

Italiani 

_    .  Lussemburghesi 

"   '  Olandesi 

Russi 

Svizzeri 

Di  altre  nazionalità 

Totale  degli  stranieri  .  .  . 
Totale' generale  .  .  . 

1493 


2.540 

841 

12 

224 

958 

510 

3,919 

270 

40 

2,488 

992 

179 

526 

33 

1 

366 

66 

60 

797 

79 

36 

134 

309 

239 

8,150 

626 

9 

7328 

289 

3 

15,548 

3388 

10 

11,630 

620 

•  • 

257 

5 

3 

62 

136 

51 

2,625 

1,717 

2 

882 

66 

8 

260 

94 

•  • 

134 

16 

16 

270 

64 

•  • 

148 

44 

14 

1^033 

134 

6 

14374 

15 

4 

^m 

145 

12 

235 

76 

38 

ij^ 

35 

5 

M91 
99,567 

10 

5 

49,437 

6^90 

124 

2389 

617 

51,977 

7331 

136 

30,791 

3392 

1,127 
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NAZIONALITÀ 


TOTALB* 

degli 

emigranti 

Adulti 


Pbofbsbioni 


Agricole 


Commer- 
ciati 
e 
industriali 


aiornalleri 


Diverse 


ENIGBAJm 
DOD 

cUssificai. 

e  sesia 

professwBft 


Anno  1904. 


Belgi 


i 

09 


/ 


\ 


Tedeschi 

Americani 

Inglesi 

Austriaci 

Ungheresi 

Francesi 

Italiani 

Lussemburghesi.  . 

Olandesi 

Russi 

Svisieri 

Di  altre  nasionalità. 


Totale  degli  stranieri  .  .  . 
Totale  generale  .  .  . 


1,995 

606 

17 

168 

764 

441 

3,124 

171 

39 

1,823 

887 

^ 

097 

28 

7 

587 

65 

« 

775 

73 

18 

183 

350 

ISi 

7,561 

263 

4 

7fiS7 

220 

7 

8,943 

1,321 

6 

7,305 

310 

l 

244 

8 

3 

96 

96 

.$ 

2A33 

566 

3 

1,925 

28 

11 

259 

87 

1 

128 

20 

U 

263 

66 

4 

91 

66 

» 

12,895 

99 

22 

12,500 

266 

i 

435 

77 

4 

208 

102 

44 

1358 

24 

10 

1,096 

38 

ì^ 

39,087 

2.783 

121 

32;g69 

2y454 

m 

41,082 

3.388 

138 

83,127 

3,218 

Vti\ 

Anno  1905. 


Bel 

X 

« 

1 
.1 

00 

Iffi 

2384 

1,146 

17 

290 

888 

bii 

/  Tedeschi 

3,396 
609 
627 

17;»2 

12,171 
249 

4,303 
237 
311 

17.736 

333 

1,281 

14 

• . 

54 

31 

157 

2 

878 

12 

7 

125 

7 

3 

17 

1 

32 

3 

•  ■ 

3 

8 

■  ■ 

12 

7 
3 

•  • 

3,249 
593 
121 

17,243 

12,002 

165 

3368 

219 

217 

17359 

301 

1304 

W 
11 
S&l 
14 
11 
49 
37 

•  • 

43 
36 
II 
36 

ti 

Amerieani . 

4 

Insrlesi 

ì^ 

i  Austriaci 

1 

1  Ungheresi.  ..  ^  ..*...  . 
J  Francesi 

!            3L 

\  Italiaol 

12 

1  Lussemburghesi 

f  Olandesi 

i 

Ruigi 

t 

Svizzeri . 

11 

\  Di  altre  nazionalità 

i» 

Totale  degli  stranieri  .  .  . 

58^5 

790 

86 

56,741 

580 

32e 

- 

Totale  generale  .  .  . 

61^09 

1.936 

103 

57,031 

M74 

5B 

1494 
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Confronto  fra  llmmigraBlone  belga  in  Amerioa  secondo  le  statistiolie  ameri- 
cane^  e  l'emigrasione  belga  per  l'America  seoondo  la  statistica  del  porto  di 
Anversa,  negli  anni  1890  a  1906. 


ANNI 


Partiti 

secondo  Ift  statistica 

del  porto  di  AoTorsa 


per 

rAmerioa 

del  Sud 


per  gli 
Stati  Uniti 
d'America 


Abrtvati 
seconiìo  le  statistiche  americane 


neir 

Argentina 

(da  paesi 

d'oltre  mare) 


neirUraguay 
(immigranti 
che  diiesen» 

impiego 
nel  paese) 


nel  Brasile 


negli 

Stati  Uniti 

d*  America 

(1) 


ia90. 


1801. 


1992. 


1893. 


Ì9H, 


1805. 


1996. 


1897. 


1^. 


1800. 


1900. 


1901 


i9Qe. 


1903. 


1904. 


1905. 


1900. 


501 


SiO 


117 


70 


64 


114 


198 


130 


99 


09 


72 


61 


74 


76 


194 


153 


1,967 
2,718 
4,297 
2,604 
848 
826 
1,015 
625 
3,142 
1,220 
1,909 
2.367 
2,786 
3,266 
2^10 
2,753 


702 
241 
146 
233 
248 
211 
318 
207 
140 
189 
117 
117 
148 
174 
206 
208 
230 


32 
% 
23 
28 

2 
38 
44 
09 
80 
20 
31 
43 
42 
20 

9 
39 
23 


3:« 

471 

24 

37 

9 

28 
2 


(2) 
(8) 
(3) 


4 
7 
11 
6 
3 


2,971 
3,087 
4,088 
8,324 
1,709 
1,058 
1^1 
760 
695 
1,101 
1,196 
1,579 
2;577 
3^ 
3,976 
5,302 
5,099 


(1)  Le  cifre  deirimmigrftaione  negli  Stati  Uniti  si  riferiscono  non  all'anno  solare,  ma  all'anno  fiscale, 
che  va  dal  1«  loglio  di  clasoon  anno  al  90  giugno  di  quello  soccessivo. 

(2)  Non  si  hanno  notisie  per  gli  Stati  di  Amasonaa,  Cearà,  Parahjba  e  Paranà. 

(3)  Non  si  hanno  notisie  per  gli  Stati  di  Amasonas,  Farà,  Parahjha,  Rio  de  Janeiro  e  Rio  Grande  do 
Norie. 


U95 
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Bulgaria. 

(Popolazione  secondo  il  cenelmento  del  31  dicembre  1900^  abitanti  2,644,199). 

La  Direzione  della  Statistioa  nel  Principato  di  Bulgaria,  in  on  volume  «  StcUii- 
iique  de  Vémigration  de  la  Prineipauté  dane  dee  paye  étrangere  de  1893  à  1902 
—  Sofia  1905  » ,  ha  pubblicato  alcune  notizie  statistiche  circa  le  persone  partite  da 
quel  Principato  in  emigrazione  permanente. 

Nelle  tabelle  seguenti  i  detti  emigranti  sono  classificati,  per  ciascun  anno,  se- 
condo il  sesso,  l'età,  i  paesi  di  destinazione,  la  professione  e  la  religione. 

Persone  partite  dal  Prinoipato  di  Bulgaria  in  emìgraaione  permanente^ 
negli  anni  1898  a  1902,  olassifloate  seoondo  il  sesso. 


Numero 

delle 

famiglie 

partite 

BMIORAim 

ANNI 

NUMBBO 

delle 

famiglie 

partite 

BanoKANTi 

ANNI 

Maschi 

Femmine 

Totale 

Maschi 

( 

■ 

Femmine     TotA.e 

1 

1893  ...  . 

1894  ...  . 

1895  .... 

1896  ...  . 

1897  ...   . 

2,f;09 

1,926 

1,195 

492 

858 

5361 
4,487 
2.586 
1.019 
1,438 

• 

5,758 
4,445 
2,658 
1,025 
1,470 

11,619 
8,932 
5344 
2,044 
2,908 

1898  ..  . 

1899  ... 

1900  ..  . 

1901  ... 

1902  ..  . 

2,031 
1,940 
1313 
2,029 
1,997 

3,790 
4331 
3.936 
4355 
4317 

3,165 
3^1 
3354 
4340 
5^048 

6j^ 

7,:^J 

9jf95 
9>© 

Persone  partite  dal  Principato  di  Bulgaria  in  emigraaione  permanente, 
negli  anni  1898  a  1902,  olassifioate  per  paesi  di  destinasione. 


• 

Passi  di  dbstinasionb 

ANNI 

Austria 

Rumenta 

Serbia 

Torchia 

Altri  paesi 

ToUls 

1898 

10 
6 
16 
31 
3 
58 
73 
52 
30 
17 

39 
36 
44 
33 
45 
94 
58 
75 
48 
37 

106 

35 

72 

23 

45 
126 
115 
189 

68 

58* 

11460 
8337 
5,005 
1346 
2,801 
63<0 
7,354 
7*417 
9339 
9,714 

4 
18 
17 
li 
14 
37 
71 
57 
21 
30 

lL5!f 

1894 • 

v<<Jtf 

1895 

^i 

1896 

tfin 

1897 

Wte 

1898 

5.0» 

1899 

:/vS 

1900 : 

:.:« 

1901 

9,495 

1902 

9.5© 

— 

1496 


55 


Persone  partite  dal  Prinoipato  di  Bulgaria  in  emigraaione  permanente, 
negli  anni  1898  a  1902|  olasBifloate  per  sesso  e  per  et&. 


ANNI 


1893 


i804 


1805 


1895 


1897 


1808 


1899 


1900 


1901 


190e 


Sbsbo 


Maschi   . 
Feminiiie 

ToUle    . 


Maschi  . 
Femmine 

Totale     . 


Maschi  . 
Femmine 

ToUle     . 


Maschi  . 
Femmine 

Totale    . 

Maschi   . 
Femmine 

Totale    . 

.  MMschi   . 
)  Femmine 

'  Totale    . 

Maschi  . 
Femmine 

Totale     . 

Maschi   . 
Femmine 

ToUie    . 

Maschi   . 
Femmine 

ToUle    . 


:!= 


Btà 


a 


a 
«  a 

q8 


^8 

Q94 


«8 


88 

&9 


Ss 

4 


S9 


si 


90 
S  a 


5 

o 

0 


3 

o 


.  8361 

406 

813 

357 

647 

588 

454 

883 

64 

28 

«7 

8,5(8 

435 

381 

417 

727 

563 

399 

199 

9R 

21 

29 

5,383 

840 

504 

774 

1374 

1,145 

853 

428 

149 

49 

56 

.  i^X» 

873 

185 

«07 

483 

497 

390 

162 

48 

17 

86 

>      1386 

818 

867 

318 

605 

472 

ao3 

136 

78 

26 

48 

.  4/)91 

501 

458 

519 

1368 

909 

693 

806 

114 

43 

74 

.   1385 

149 

88 

131 

808 

2Si 

805 

91 

83 

13 

80 

>   1,199 

180 

149 

188 

385 

295 

174 

78 

28 

17 

81 

8,48i 

380 

881 

313 

687 

580 

379 

169 

51 

30 

51 

480 

68 

38 

59 

107 

186 

86 

38 

11 

6 

■  • 

421 

60 

66 

78 

150 

106 

75 

38 

19 

4 

•  • 

901 

187 

104 

137 

857 

881 

161 

76 

30 

10 

•  • 

651 

103 

47 

90 

186 

166 

101 

63 

81 

8 

8 

689 

91 

75 

145 

816 

118 

101 

51 

89 

15 

•  • 

,   1.880 

104 

188 

885 

408 

884 

808 

114 

50 

23 

8 

.   1.515 

314 

884 

810 

486 

430 

874 

159 

48 

29 

7 

1,389 

830 

187 

848 

416 

385 

819 

138 

50 

21 

8 

.  8344 

5a 

411 

568 

908 

756 

408 

807 

92 

SO 

15 

1.700 

369 

210 

879 

404 

401 

308 

196 

50 

12 

9 

.   1.560 

806 

196 

860 

434 

380 

275 

151 

47 

38 

10 

3360 

665 

406 

539 

988 

781 

577 

347 

97 

44 

19 

.   i.715 

374 

168 

838 

488 

372 

303 

883 

47 

80 

66 

.   1,570 

888 

8fó 

804 

446 

343 

338 

187 

75 

35 

45 

.   3,885 

706 

387 

406 

868 

715 

635 

410 

122 

55 

IH 

.  8,136 

481 

805 

840 

490 

453 

346 

846 

76 

84 

18 

.  8,088 

483 

811 

897 

560 

466 

360 

886 

107 

35 

7 

.  4,164 

«M 

516 

537 

1360 

919 

706 

462 

183 

59 

25 

.  8358 

444 

164 

847 

485 

409 

305 

894 

85 

84 

18 

8/)58 

493 

334 

316 

585 

480 

484 

856 

104 

89 

13 

.  4310 

937 

498 

563 

1310 

806 

889 

550 

180 

53 

31 

5361 
5,758 

11319 

4«487 
4«445 

8,932 

2386 
2356 

5344 
1319 

2.044 

ly438 

M70 
8,906 

3,790 
3,165 

6.K6 

4,081 
3341 
7378 

3,936 
3364 

7,790 

4366 
4340 

9.495 

4317 
5,048 

9365 


1497 
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Persone  partite  dal  Principato  di  Bulgaria  in  emigrasione  permanente, 
negli  anni  1898  a  1902,  olassifloate  per  profeasionì. 


PROFESSIONI 

od 

occnpasioni 


Arni 


1883 


1894 


1806 


1896 


1897 


1896 


1899 


1900  <  1001 


1901 


Agricoltori,  contadini,  pastori,  ed  altri  ad- 
detti ai  laTOri  campeetri 

Occupati  nelle  miniere  e  nelle  cave  .  .  • 

Oconpatl  nelle  indnetrie  tessili 

Occopati  nella  lavoraslone  delle  pelli  e  di 
altri  prodotti  animali 

Falegnami 

Oceopati  neirindostrU  dei  metalli  .... 

Occupati  nell*Ìndostria  dei  lateriii,  della 
oeramioa  e  delle  vetrerie 


Occupati  nelle  industrie  chimiche  .... 

Occupati  nelle  industrie  alimentari    .  .  . 

Occupati  nelle  indnstrie  attinenti  al  ve- 
stiario e  all' aoeonciatora  della  persona 


Oooupati  nelle  indnstrie  edilisie 


Oecupati  nelle  industrie  dei  veicoli,  dei 
messi  di  trasporto  e  di  comunioaslone    . 

Occupati  nella  oostnuione  di  oggetti  di 
lusso,  di  soiensa  e  di  arti 

Banchieri,  cambiavalute,  commissione  ecc. 

Commercianti  e  industriali 

Bsercenti  professioni  liberali 

GHornalieri,  operai,  domestici,  ecc.  .... 

Esercenti  altre  professioni 

Di  professione  ignota 


Totale  •  •  . 


10.518 

1 

22 

41 
42 
88 


10 
18 

71 
63 

188 


7,669 


8 


180 


47 


102 


886 


11,619 


20 


178 


57 


61 


78 


15 


117 


4,320 

2 

45 

13 
84 


1      .. 


46 


104 


10 


886 


8,982 


09 


8 


54 


84 


64 


1,561 


'     141 


59 


169 
21 


5,244 


2,(446 


13 


81         35 


31 


28 


69 


19 


70 


29 


186 


18 


8,044 


48 


19 


51 


17 


52 


70 
86 
82 
26 
8 


^488 
11 
40 

21 
35 
99 

12 
13 
49 

186 
Ì9i 

111 

14 

8 

151 

84 
464 

58 


2,908 


ÒASS 
18 
18 


6,965 


118 

1 

1 

04 

103 
88 

77 


14 
99 
73 


6;B69 


8 


58 


7,672 


27 


8,791 


78 


48 

98 
41 

39 

8 
15 
44 
99 


12      It 


93 


SS 


19 


..    I 


18 


m 


19 


59 


19 


O 


a 


9Sl    n 


65 


57 
75 


la*  i« 


21 


106       46     H^ 


7,799   y» 


9,» 


1498 
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Persone  partite  dal  Frinoipato  di  .Bul^ria  in  emig^rasione  permanente, 

negli  anni  1898  a  1902|  olaaaifLoate  per  religrione. 


Rbligioni 

ANNI 

• 

Greco- 
ortodossa 

Maomettana 

Israelitica 

Armeno- 
gregoriana 

Cattolica 

Protestante 

TOTALB 

1893  ..  . 

1894  ..  . 

1805  ..  . 

1806  ..  . 
1897  ..  . 
1806  ..  . 

1899  .  . 

1900  ..  . 

1901  ..  . 

1902  .  . 

191 
145 
186 
78 
118 
843 
544 
441 
201 
147 

Ili4l2 
8,747 
5,006 
1,910 
2.759 
54)91 
6,903 
7;802 
9^234 
9^1 

1 
30 
24 
38 

8 

50 

111 

43 

18 

• 

27 

«  • 

2 

•  e 

•  • 

9 

e  ■ 

5 
11 

6 
21 

6 

8 

29  ^ 
28 
11 
67 
103 
88 
29 
88 

9 

•  • 
>  • 

•  • 
8 
4 
6 
5 
7 
1 

11,619 
8,932 

5,2a 

2,044 
2,908 
6,965 
7,672 
7,790 
9,4fti 
9,866 

Danimarca, 

(Popolazione  di  fatto  secondo  il  censimento  del  1*"  febbraio  1906,  abitanti  8,688,919). 

Nel  prospetta  che  segue  è  indicato  il  numero  degli  emigranti  danesi  per  paesi 
non  europei  negli  anni  1890  a  1905. 

Emigranti  danesi  per  paesi  non  europei  negli  anni  1890  a  1905. 


ANNI 

NUMBRO 

degli 
emigranti 

ANNI 

NUMBBO 

degli 
emigranti 

ANNI 

NuirBBo 

degli 
emigranti 

1890 

1891 

1892 

1893 

1894 

1806 

10,298 

10382 

10^ 

9,150 

4,106 

3,607 

1896 

1897 

1896 

1899 

1900 

1901 

2^6 
2,260 
2,340 
2,799 
3;i70 
4,667 

1902 

1903 

1904 

1905 

6323 
8,214 
9,034 
8,051 

1499 
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Gli  emigranti  danesi  negli' anni  1901  a.  1905  si .  classificavano  come  segue  per 
sesso,  età,  professioni  e  paesi  di  destinasione. 


Bxnigranti  negli  anni  1901  a  1905  olaesifieati  per  sesso,  età,  professioni 

e  paesi  di  destinasione. 


ANNI 


Totale 

degli 
emigranti 


Sesso 


Maschi 


Femmine 


Ignoto 


1901 
1908 
1903 
1904 
1905 


4,057 
0328 
£(,214 
9^)84 
8,051 


2,850 
4,290 
530» 
5382 
5,101 


1300 
8,527 
8,907 
3,412 
2390 


Sotto 
26  anni 


070 
1,045 
1,154 
1321 
1.050 


Età 


Da  15 
a  00  anni 


Da  00  anni 
in  sa 


3380 
5360 
0.940 
7380 
0398 


96 
US 
114 
133 

•7 


Professioni  (soli  maschi  adulti) 

• 

Paesi  di  destihaziobir 

ANNI 

«1 
S 
1 

u 
< 

4 

1 

a 

•o 
a 

•i 

• 

s 

B 

s 

• 

H 

.2 
'S 

« 
«fi 

Altre 
professioni 

•a 

1 

0 

Stati  Uniti 
d*  America 

America 

centrale 

e 

meridionale 

• 

a 
< 

Altri  pseni 

1901 

1378 
2,080 
2«433 
2.517 
2,031 

7.S0 
1,190 
1,547 
1318 
1310 

190 
281 
348 
447 
390 

43 

43! 

107 

180 

81 

140 
182 
273 
800 
218 

143 
189 
393 
384 

453 

4,888 
0383 
7,474 
8405 
7,1.'» 

184 
128 
140 
\U 

347 

31 
45 
51 
43 
55 

71 

1902 

1908 

1904 

78 

150 

SS 

I90o 

38 

Confronto  fira  l'immigrasione  danese  negli  Stati  Uniti  d'Amerio»  secondo  la 
statistica  americana,  e  Pemigraaione  danese  per  gli  Stati  Uniti  d'Amerioa 
secondo  la  statistica  danese  negli  anni  1890  a  1906. 


ANNI 

Partiti 

per  ffli 
Stati  Uniti 

secondo 
la  statistica 

danese 

arrivati 

negli 
Stati  Uniti 

secondo 

la  statistica 

americana 

(1) 

ANNI 

t 

Partiti 

porgli 
Stati  Uniti 

secondo 
la  statistica 

danese 

Arritati 

negli 
Stati  Uniti 

secondo 

la  statistica 

americana 

(I) 

1890 

9384 
9,781 
9.783 
8351 
3,719 
3,*87 
8479 
1.903 
8,073 

9330 

10359 

10,125 

7,720 

5303 

3310 

3,187 

8,085 

1.940 

1899 

1900 

1901 

1902 

1903 

1904 

1905 

1900 

8311 
3p5S 
4,288 
0,383 
7474 
8405 
7,158 

■  • 

2390 
23» 
S3B5 
5300 
7,158 

8325 
8370 
7,741 

1891 

1898 

1893 

1894 

1806 

1890 

lovl >••           ••••• 

1898 

(1)  Le  cifre  deirimmigrazione  negli  Stati  Uniti  si  riferlseono  non  all*anno  solare,  ma  all*aatt0  flscm]«» 
•ohe  va  dal  1^  luglio  di  clascan  anno  al  30  giugno  di  quello  successivo. 
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Germania. 

(Popolazione  di  fatto  secondo  il  censimento  del  !<*  dicembre  1900,  abitanti -SGtSSTjlTS). 

Nell'anno  1905  partirono  complessivamente,  da  porti  tedeschi  e  da  porti  stranieri, 
28,075  emigranti  tedetehi. 

Il  numero  degli  emigranti  tedeschi  nel  1905,  classificati  per  singoli  porti  d'im- 
harco,  ò  confrontato,  nel  seguente  prospetto,  con  quello  degli  emigranti  imbarcatisi 
nei  medesimi  porti  in  ciascuno  degli  anni  1890  a  1904. 

Smigranti  tedeschi  partiti  da  porti  tedeschi  e  da  porti  stranieri  negli  anni 
1890  a  1905,  olassifioati  secondo  i  porti  nei  quali  preaero  imbarco. 


ANNI 


EmiGBAMTI  TBDB8CHI  PARTITI 


da 
Amboi^o 


da 
Brema 


da 
Stettino 


da 
Anversa 


da 
Rotterdam 

e  da 
Amsterdam 


da  porti 
irancest 


da  porti 
inglesi 


in  toUle 


1890  . 

1891  . 
189S  . 
1898  . 

1894  . 

1895  . 

1896  . 

1897  . 
18M  . 
1809  . 

1900  . 

1901  . 

i9oe . 

1908  . 

1904  . 

1905  . 


84,907 

48,080 

1333 

13.765 

31,581 

59,673 

1,891 

10,069 

28,07» 

59,807 

2314 

17,564 

80,510 

39,»^2 

646 

11,532 

ÌÙJÌSfr 

17,269 

•  • 

4,158 

13,997 

15,160 

09 

4,924 

1^,384 

12,548 

899 

5,199 

8302 

94S59 

440 

3,769 

8,170 

8326 

177 

3,064 

10,600 

9.126 

•  • 

2,870 

7.617 

9/)73 

•  • 

3305 

7^ 

9,143 

•  • 

3307 

9,570 

13,960 

V* 

5,798 

10,975 

16/00 

•  • 

5,457 

7,689 

14,329 

•  « 

4.215 

7,1«3 

14343 

•  • 

4337 

3340 
3,178 
4,471 
1,918 
1.454 
1^407 
1,144 
650 
600 
I3O6 
1349 
I3O8 
2;S78 
2.579 
1^ 


(1) 


5,178 

4397 

4,131 

3319 

1,786 

1341 

1,710 

1,411 

1,384 

654 

286 

286 

498 

660 

297 

253 


(8) 


5 

79 
110 


97,103 
120389 
116^339 
87377 
40,964 
37.498 
83324 
24381 
82,221 
24323 
22309 
22,073 
38398 
36310 
87,984 
88,075 


(1)  Solamente  dall'Havre  e  da  Cherboarg. 
(z)  Solamente  da  Liverpool. 


Gli  emigranti  iedeèéhi  partiti  da  porti  tedeschi  e  da  porti  stranieri  negli  anni 
1901  a  1905  sono  classificati  nei  seguenti  prospetti,  secondo  il  Inogo  di  origine,  i 
paesi  di  destinazione,  secondo  che  partirono  isolatamente  o  insieme  alla  famiglia,  ed 
infine  secondo  il  sesso,  l'età  e  le  professioni. 
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Smigranti  tedesohi  partiti  da  porti  tedesolii  e  da  porti  stranieri  negli  anni  1901 

a  1905,  olasBifloati  secondo  i  paesi  di  destinasione. 


ANNI 


Passi    di 

OBSTINAZIONB 

Karopa 

America 

s 

< 

4 
• 
< 

% 

9 
-< 

Gran 
Bretagna 

Altri  Stati 
europei 

Stati  Uniti 
del  Nord 

America 
inglese 

Messico 

e  America 

centrale 

Indie 
occidentali 

S 

OQ 

Stati 
del  Piata 

1 

« 

Altri  Stati 
dell'America 
meridionale 

TOTALB 


1901 

i9oe 

1903 
1904 
1905 


1.168 

SI 

19,912 

li 

23 

3 

402 

240 

1 

4 

55 

6 

217 

1,181 

2 

29,211 

183 

1 

1 

807 

340 

19 

2 

114 

2 

«fiS 

856 

1 

3»^9 

480 

•  • 

2 

693 

249 

1 

•  • 

226 

•  • 

153 

719 

■  • 

wm 

832 

•  • 

•  « 

855 

316 

.  « 

•  • 

78 

2 

97 

672 

•  • 

26,005 

243 

•  * 

*  • 

333 

681 

•  • 

•  • 

57 

.. 

84 

82«073 

36310 

(1)27.984 

28,076 


(1)  Di  cai  1438  partirono  dal  porto  di  Rotterdam.  Non  si  ha  notisia  del  paese  di  destinazione  del  me- 
desimi;  si  ritiene  che  fossero  diretti  nel  Nord  America. 


Emigranti  tedesohi  partiti  da  porti  tedesohi  e  da  porti  stranieri  negli  anni  1901 
a  1905)  olassifioati  seoondo  ohe  partirono  isolatamente  o  con  la  famiglia. 


Bmiobanti 

che 

partirono  isolatamente 

Emioranti 
che 
parti  ono  con  la  famiglia    . 

Su  100  BMIOBANTI 

ANNI 

Nnmero 
assolato 

Proporiione 

per  100 
emigranti 

Numero 

.delle 

famiglie 

Persone  componenti    < 
le  famiglie 

partiti 

con  la  famiglia 

erano 

partiti 

isolatamente 

erano 

Numero 
assoluto 

Proporsione 

per  100 
emigranti 

Maschi 

Femm. 

Maschi 

Femm. 

1901  (1)  .  . 

1902  (1)  .  . 
1908  (1)  .  . 
1904  (1)  .  . 
1906  (1) .  . 

11,561 
16^ 
17,646 
15,321 
15,551 

57.0 
54.6 
52.3 
57.7 
58.6 

2,434 
3,836 

3^216 
3,191 

8,609 
15553 
16,086 
11,209 
11,005 

43.0 
45.4 
47.7 
42.3 
41.4 

45.1 
46.0 
45.9 
45.5 
45.1 

54.9 
54.0 
54.1 
54.5 
54.9 

66.2 
69.8 
68.8 
66  i 
67.3 

33.8 
30.2 
31.2 
33.9 
32.7 

(1)  Per  1903  emigranti  fra  quelli  partiti  nell'anno  1901  da  Rotterdam  e  da  Amsterdam,  per  i!278  fra 
quelli  partiti  Bell'anno  1902,  per  2579  fra  quelli  partiti  nell'anno  1903,  per  1454  Ara  quelli  partiti  nel  1904  e 
e  per  1519  di  quelli  partiti  nel  1905  degli  stessi  porti,  non  si  sa  se  partirono  isolatamente  o  con  la  fa- 
miglia. 


1503 


6^ 


Bmigranti  tedeschi  partiti  da  porti  tedeschi  e  da  porti  stranieri 
negli  anni  1901  a  1906,  classificati  per  sesso  ed  età. 


Sbsso 

Età 

ANNI 

Sotto 
10  anni 

Da  10 
a  meno 

di 
14  anni 

Da  14 
a  meno 

di 
21  anni 

Da -21 
a  meno 

di 
SO  anni 

Da  80 
a  meno 

di 
50  anni 

Da  50 
In  SQ 

Età 
ignou 

TOTAI^ 

1901  .  . 

.  Maschi  .  .  . 
Femmine  ..  . 

Totale  .  . 

Maschi  .  .  . 
Femmine  .  . 

Totale  .  . 

Maschi  .  .  . 
Femmine  .  . 

Totale  .  . 

Maschi   .  .  . 
Femmine   .  . 

Totale  .  . 

Maschi    .  .  . 
Femmine   .  . 

Totale  .  . 

1,562 
1,545 

442 

385 

2.142 
2,134 

4.337 
2,538 

2,532 
1,581 

524 

648 

18 

4 

11357 
8435 

3,107 

827 

4,276 

6,675 

4,113 

1,172 

22 

(1)    «>.ltf 

1 

1M)2  .  . 

2,580 
2,544 

635 
578 

2,899 
2,930 

6^52 
3,294 

4,002 
2,118 

6» 

763 

15 
3 

l7j80B 
12ie90 

5,124 

MIS 

5329 

10,146 

• 

8.120 

1^ 

18 

(1)   «3» 

1903  .   .    1 

3,149 
8.061 

735 
720 

3^ 
2,936 

7^1 
4,024 

4,2814 
2,581 

008 
877 

li 

•  • 

19^943 
14,190 

6,210 

1^56 

6,141 

1M75 

6375 

1A75 

11 

(1)    33.742 

190i  .  . 

• 

2,189 
2,171 

566 
45S 

2,795 
2,547 

5,774 
3.184 

8;e89 

2,178 

618 
700 

13 
4 

15344 
113» 

4;)60 

1.024 

5,342 

8,958 

5,467 

1378 

17 

(l)    »JW 

1995  ..    1 

2,109 

2,085 

518 
497 

2,669 
2,493 

5,979 
3,182 

3^ 
2,180 

582 

750 

10 

153» 
11,127 

4,104 

1,015 

òfiOi 

9,161 

5,792 

1332 

10 

(1)    9ifi» 

(1)  Per  1881  emigranti  tm  quelli  partiti  nel  1901  da  Rotterdam,  per  2260  fra  quelli  putiti  nel  ÌSOt^ 
per  2568  fra  quelli  partiti  nel  1908,  per  1438  fra  quelli  partiti  nel  1904  e  per  1509  fH.  quelli  partiti  nel  1905 
dallo  stesso  porto  non  si  conoscono  nò  il  sesso,  nò  Tetà*  nò  la  professione. 
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ZSxnlgranti  tedesohi  partiti  da  porti  tedeselii  e  da  porti  stranieri 
negli  anni  1901  a  1905,  olassifioati  secondo  le  professioni. 


ANNI 


PB07B88I0KI 


Agricoltura, 

peaoa 

a  cacoia 


Indaistrìe 


Commercio 


Operai 
in  genere 


Di  altra 
profesaione, 

""sansa 
professione 

o  di 
professione 

i(rnota 


TOTALB 


1901 
1902 
1903 
1904 
1906 


7,538 
11349 
13,514 
10,003 

9310 


0»355 

10,782 

11,841 

8il0 

8382 


2374 
3,129 
4,042 
4344 
4,271 


2304 
8317 
3,077 
2328 
2379 


901 

20,192 

1,121 

29,838 

1338 

33,742 

1301 

26346 

1,224 

26366 

(1)  Yedi  la  nota  (1)  al  prospetto  precedente. 


Dai  porti  tedeschi,  oltre  agli  emigranti  tedeschi,  partono  pure  emigranti  stra^ 
meri.  Nel  1905  qu^ti  stranieri  sommarono  complessivamente  a  284,787. 

Nel  prospetto  che  segue  gli  emigranti  stranieri  partiti  dai  porti  tedeschi  negli 
anni  1890  a  1905  sono  classificati  per  porti  d'imbarco. 


ANNI 


NUMBBO 

degli 

emigranti  stranieri 

partiti 


o 
4  9 

"CO 

E 

< 


n 


o 
a 


TOTALK 


ANNI 


Ndmkro 

degli 

emigranti  stranieri 

partiti 


o 
te 

s 


Cu 


o 


00 


Totale 


1890 
1891 
1892 
1893 
189A 
ìfm 
1896 
1897 


74421 

93345 

705 

168,471 

112,658 

80,148 

3374 

196,080 

80,076 

69.521 

1315 

151,412 

28362 

69348 

378 

98388 

22330 

30330 

•  > 

52,760 

41,100 

53339 

142 

95,074 

40^ 

54^ 

887 

95303 

26347 

37339 

933 

64^19 

1898 
1899 
1900 
1901 
1902 
1903 
1904 
1906 


31,712 

51,660 

433 

53354 

77392 

73341 

86388 

65,163 

101,463 

92,063 

129369 

109346 

158381 

• 

99,744 

119352 

112,776 

172311 

83306^ 
130,646 
160,129 
166326^ 
221.432 

268327 
219396 
284,787 


Per  questi  emigranti  si  hanno  I9  seguenti  classificazioni  per  paesi  d'origine  e 
paesi  di  destinazione. 
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Emigranti  stranieri  partiti  da  porti  tedeeohi  negli  anni  1901  a  1905,  olaaaifieati 
per  paesi  di  origine,  per  porti  d'imbaroo  e  per  paesi  di  deetinasione. 


S 

s 

Porti 

Paesi  di  dbstinazionb 

d'imbarco 

te 

Europa 

Amer  ica 

PAESI  D'ORIGINE 

gli  en 
anieri 

Q 

9t 

8. 

"^w^ 

• 
• 

• 

1 

1 

^8^ 

3 

« 

•O    OD 

0 

s 

1 

o 

«1 

te 

a 

Jm 
*• 

0. 

Sta 

Iona 

* 

<< 

< 

9 

1 

s 

< 

S 

C9 

a 

e 

OQ 

Stati 

del  ] 

1 

« 
B 
-< 

America 
e  Me 

a 

•e 

<^6 

< 

Anno  1901. 


Danimarca 

Gran  Bretagna  .   .  .  . 

Italia 

Paesi  Bassi 

Austria 

Ungheria 

Rumenia 

Russia  Europea  .  .  . 

Srlisera 

STesia  e  Norvegia  .  . 
Altri  paesi  europei .  . 
Stati  Uniti  d'America. 
Altri  Stati  non  europei 

Totale  .  .  • 


176 

148 

34 

7 

14 

•  ■ 

1 

1       4 

130 

•  ■ 

1 

27 

24 

3 

•  ■ 

25 

•  • 

1    . 

•        ■  ■ 

é  • 

•  • 

140 

.      96 

44 

24 

108 

3 

•  • 

5 

•  • 

41 

18 

23 

.     2 

39 

•  • 

•        •  • 

■  • 

•  ■ 

51,911 

14,128 

87,783 

1,350 

47.167 

2,56» 

3    . 

.     87 

702 

SS 

55.153 

12,806 

42,347 

172 

54,678 

275 

.      17 

9 

2 

1^30 

1,?77 

S53 

431 

♦•• 

963 

133 

•    ••• 

2 

1 

57,164 

36,995 

20.769 

10,276 

44,714 

200 

.    159 

I,»5 

551 

100 

46 

54 

4 

85 

■  • 

5 

4 

1 

84 

45 

39 

15 

27 

■  ■ 

1    . 

♦        •  • 

17 

1 

•  • 

198 

110 

83 

46 

103 

32 

8 

3 

1 

») 

16 

13 

8 

t  • 

•  ■ 

7 

5 

•  • 

78 

60 

18 

»8 

— 

49 

fa 

.      11 
1   298 

5 

-. 

..  1 

166,626 

65,163 

101^468 

12;t48 

147,972 

3JB0^ 

6 

2.137 

•  • 

5Q9< 

1 

1? 
l 


1      6 


>.i 


9 

1 

ti 


1:  e$ 


Anno  1902. 


Danimarca 

Gran  Bretagna  .... 

Italia 

Paesi  Bassi 

Austria 

Ungheria 

Rumenia 

Russia  Europea   .  •  . 

Sviisera 

•Svesia  e  Norvegia  .  . 
Altri  paesi  europei .  . 
Suti  Uniti  d'America. 
Altri  Stati  non  europei 

Totale  .  •  . 
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215 

178 

87 

21 

15 

• . 

1 

ì       4 

145| 

•  • 

3 

S5 

11 

8 

3 

•  ■ 

8 

1 

1 

•  • 

•  • 

e  • 

» 

•  • 

■ 
i 

995 

811 

184 

30 

943 

6 

3 

10 

•  • 

•  • 

3 

29 

12 

17 

2 

17 

•  • 

1 

3 

•  ■ 

5 

1 

74,775 

23,454 

51,321 

i.7a3 

67,682 

4,675 

100 

643 

•  • 

17 

6 

69,385 

21.485 

47,850 

206 

68,421 

665 

.      17 

26 

«  • 

IO 

*"i  •* 

1,982 

1,721 

261 

445 

1,166 

361 

•  • 

9 

■  * 

•  • 

> 
>    1 

73,124 

43,994 

20,130 

14,650 

55)368 

878 

.    228 

800 

•  « 

1,17» 

..lt 

887 

75 

312 

6 

358 

3 

.      11 

9 

..     1     .. 

m  m         «  « 

56 

31 

25 

16 

8 

•  • 

1 

17 

•  •      1      • «        ••     M 

341 

140 

201 

30 

258 

8 

5 

29 

• 

28 

13 

9 

8 

.  • 

3 

2 

1 

1 

160 

141 

19 

37 

82 

86 

S 

1 
t  388 

2 

•  • 

t 
Wl7 

...   . . 

221^ 

92,063 

• 

129,809 

17,163 

194,266 

6,686 

1,004 

-• 

•:  *i 

1 

■ 

■a 

POBTI 

"" 

"^ 

PA.ai  D.  Dinr» 

>£.»<. 

.^ 

i-AESI  D'ORIGINE 

ti 
Ì 

{      J 

1 

i 

il 

1 
1 
1 

il 

r 

i 

5 
1 

1* 

1 

ili 
ili 

■t 

^ 

3 

17* 

lES 

tó 

11 

! 

1 

MS 

M 

»■          11 

11 

11 

il 

«mi     1.0» 

I53f 

i: 

1,33) 

USI 

« 

5! 

..1        3    .. 

H            1 

It 

y, 

i 

9o,na!  3s.«a 

«.7« 

1,3« 

TWO» 

B,W 

1« 

M 

..     1      11    .. 

t 

MWl 

«3fl08l  ra^i 

IO) 

90.979 

IM 

e: 

..  ;  »i, .. 

1,3» 

1,132        2fK 

ttt 

im 

M 

4l     ..     I        t   .. 

SJA9Ì 

t-fiss]  3»Sti 

iB^ni 

as-VK 

i,teì 

1« 

1.0IS;   ..   :i4*il  .. 

sie 

B9|     «or 
sa       tt 

IB 

5» 

13 

8 

t 

^ 

» 

2m\    5»i 

i: 

^f!i 

t\ 

85 

3) 

..   i     s  .. 

13!           1 

4 

: 

i 

t 

87|         !fò 

St 

14 

,.|       n 

* 

l 

■- 

- 

Sa8.ffi7 

lOB^B 

158,681 

iTja9 

,.|t».118 

um 

i 

«. 

J.tìl9 

ì.01*|  .. 

M 

1 

m 

$13 

IE9 

4M 

■ 

s 

Iffl 

1 

tt 

m 

1« 

It 

VK 

1 

i 

K 

m 

3^ 

3» 

l( 

et: 

K 

SI 

m 

11 

11 

573W 

to.s.'» 

30^ 

1.087 

40,831 

5,784| 

:     Si    K 

M4 

1 

1 

135» 

31,18; 

50J)i( 

4801 

3 

1,0W 

&i 

1I& 

1/177 

■     ,  -l      ; 

a 

i 

IOS»( 

5&,S^ 

49,119 

in<a, 

80391 

3ffi 

B'  34Ì 

l!*i( 

lOb 

19 

19) 

! 

» 

K 

SI! 

B( 

i 

11 

i 

1! 

1,3K 

»S£ 

473 

*a 

.. 

IjSi 

48 

E 

" 

1 

13*. 

99,744 

13 
1IB35* 

30 

107 

1 

tnpM 

IS5.4.M 

0,688 

10 

508 

3,»3 

ne 

« 

m 


i 

Porti 

Passi  di  db^tikasionb 

d'imbarco 

, 

te 
•  • 

,,..   . 

Europa 

America 

• 

«           1 

._• 

PAESI  D'ORIGINE 

• 

otale  degli 
strani 

9 

a 

•< 

§ 

OQ 

al 

f 

z 

OQ 

o 

Pi 

8 

rìca  centrai 
Messico 

« 

9 

•t 

n 

•3 

< 

< 

H 

!S 

00 

9 

g 

-< 

•a 

. 

3 

o 

< 

e 

03 

Anno  1905. 


Danimarca 

Gran  Bretagna .  .   . 

Italia 

Paesi  Bassi 

Austria 

tJnfrheria 

Romenia 

Russia  Europea   .  . 
Svissera 


Svesia  e  Norvegia  .  . 
Altri  paesi  europei  .  . 
Stati  Uniti  d'America. 
Altri  Stati  non  europei 

Totale  .  .  . 


460 

32 

457 

70 

70,829 

104,531 

1,660 

97,060 

616 

152 

16 
203 


388 

12 

105 

35 

27t363 

87,664 

774 

55,702 

45 

87 

502 

5 

94 


112,776 


72 

SO 

352 

35 

49,466 

76,857 

886 

41,378 

571 

65 

2»189 

11 

109 


4 

77 

•  ■ 

2 

1' 

341 

* 

1 

29 

•  • 

.» 

■  ^^ 

1 

•  • 

1 

12 

* 

178 

2 

• . 

4 

261 

1 

t         1 

2 

•  • 

47 

•  • 

1 

1 

19 

•  •    1   • 

883 

72;K)2 

2,469 

3 

^ 

867 

6,  . 

104 

101,195 

343 

«  • 

28 

2M9 

..  ;   i« 

1 

• 

140 

793 

1 

•  .1 

•  • 

720 

1 
••  i  • 

18,611 

72^ 

122 

2 

82 

5,724 

.- 

114    . 

4 

502 

•  « 

t . 

18 

91 

-  ;    'r 

5 

114 

■  • 

2 

■  • 

19 

1 

17 

1323 

67 

•• 

9 

784 

-    '• 

3 

m  • 

•  • 

1 

•  . 

12 

•  « 

« 

6 

183 

3 

•  • 

5 
262 

1 
11,681 

5    . 

19,792 

249,668 

2,997 

11 

"• 

1 
1»!    . 

1 

.  lì 


.1 CA 

I 


Lo  statistiche  dei  pòrti  tedeschi  d'imbarco  non  distinguono,  nel  classificare  gì: 
emigranti  per  paesi  di  destinazione,  l'emigrazione  diretta  dalla  indiretta;  perciò  ne: 
profipettì  che  precedono,  in  col  gli  emigranti  si  ripartivano  secondo  la  rispettiva 
destinazione,  furono  considerati,  per  esempio,  come  partiti  per  TÀmerica  anche  quelli 
che  andavano  ad  imbarcarsi  in  un  porto  britannico  per  recarsi  ìli  America  a  bordo 
di  navi  inglesi. 

La  ripartizione  degli  emigranti  secondo  che  partono  in  emigrazione  diretta  o 
in  emigrazione  indiretta  è  fatta  nelle  statistiche  dei  porti  tedeschi  com plessi vannentc 
per  tutti  gli  emigranti  tedeschi  e  stranieri  imbarcatisi  nei  porti  medesimi,  qualunque 
sieno  i  paesi  ai  quali  sono  diretti. 
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Nel  seguente  specchietto  sono  date  queste  notizie  per  gli  anni  1901  a  1904. 


emigranti  tedesohi  e  stranieri  partiti  negli  anni  1901  a  1904,  divisi  seoondo 
che  partirono  in  emigrasi on  e  diretta  o  in  emigrazione  indiretta. 


ANNI 

• 

PORTI 

] 

Emigrazioni 

Diretta 

Indiretta 

Totale 

IflOl 

Amburgo . 
Brema  .  . 

72,111 

376 
2,207 

72,487 

110.606 

Amburgo . 
Brema  .  . 

Totale  .  .  . 

180,420 

2,e73 

183,093 

1902 

100,885 
]39»974 

748 
.     3^ 

101,633 
143,329 

Amburgo. 
Brema  .  . 

Totale  .  .  . 

240.850 

4,108 

244,962 

1903 

1 

1 
171,920 

1 
3,391 

'  120,52^, 
175380 

Amburgo . 
Brema  .  . 

Totale  .  .  . 

1 

? 

2^341 

1904 ' 

104,805 
131,152 

2,628 
2,529 

107,433 

1 

133,681 

Totale  .  .  . 

236,957 

5,157 

241,114 
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Confronto  fra  l'immigraBione  tedesoa  in  Amerioa  secondo  le  statistiche  ame- 
ricane, e  l'emigrazione  tedesoa  per  TAmerica  secondo  la  statistica  tedesct 
negli  anni  1890  a  1906. 


ANNI 


Argentina 


Partiti 

per 

TArgentina 

secondo 

la  statistica 

tedesca 

(1) 


Arrivati 

neir 

Argentina 

secondo 

la  statistica 

americana 


Bbasilb 


Partiti 
pel  brasile 

secondo 
la  statistica 

tedesca 
0) 


Arrivati 
nel  Brasile 

secondo 

la  statistica 

americana 


Stati  Uniti 


Partiti 

per 

gli  Stati  Uniti 

secondo 
la  statistica 

tedesca 

(1) 


AriÌTtu 

Stati  toiii 

seconda 
la  stati«tÌLi 
amehcu» 
iti 


18Q0. 
1891. 
1892. 
18^. 
1894. 
1895. 
1896. 
1897. 
1898. 
1899. 
1900. 
1901. 
190S. 
1903. 
1904. 
1905. 
1906. 


764 
531 
635 
633 
673 
733 
7i0 
598 
629 
521 
275 
231 
316 
232 
312 
674 


i;e7i 

832 

785 

748 

971 

1,067 

1,032 

937 

779 

732 

760 

836 

1.029 

1,000 

1,151 

1^ 

2.178 


4,096 

3,710 

779 

1.169 

1J283 

1.340 

986 

899 

785 

877 

364 

402 

807 

693 

355 

833 


4312 

5,2^ 

800 

1,368 

790 

973 

666 

607 

566 

252 

88 

816 

(3)  992 

(4)  903 

(5)  404 
(?)  598 

(6)  870 


85.112 
108.611 
107,803 
75,102 
34.210 
30,692 
27,360 
19,03(1 
17.272 
19.195 
19,703 
19,912 
29,211 
33.649 
26^065 
26,005 


119.1» 


32.1:0 
31.^: 

17111 
17.4:5 
18.W 

4II':j 
s:.5ò4 


(1)  Per  gli  anni  1890-99  sono  date  le  cifre  degli  emigranti  tedeschi  partiti  dai  porti  tedeschi  e  dai  p::t 
di  Anversa,  Rotterdam  ed  Amsterdam;  per  il  IPOO  e  gli  anni  successivi  sono  compresi  anche  quelli  pt> 
titi  da  altri  porti  eateri. 

(2)  La  cifre  deirimmigrasione  negli  Stati  Uniti  si  riferiscono  non  all'anno  solare,  ma  airanno  fifcii' 
ehe  va  dal  ì^  luglio  di  oiasenn  anno  al  30  giogno  di  quello  suceessivo. 

(3)  Non  si  hanno  notisie  per  gli  Stati  di  Amasonas,  Oearà,  Parahyba  e  Paraaà. 

(4)  Non  si  hanno  notisie  per  gli  Stati  di  Amasonas,  Para,  Parahyba,  Rio  da  Janeiro  e  Rio  Gru.' 
do  Norte. 

(5)  Questa  cifira  si  riferisce  agi  l'immigranti  giunti  nel  porto  di  Rio  de  Janeiro. 

(6)  Questa  cifra  si  riferisce  agl'immigranti  giunti  nei  porti  di  Rio  de  Janeiro,  Santos,  Vittoria  '  ^ 
ranaguà. 


La  statistica  tedesca  dà,  in  qaasi  tutti  gli  anni,  un  numero  di  emigranti  verso  gU 
Stati  Uniti  e  l'Argentina  inferiore  a  quello  che  figura  in  arrivo  nelle  statistidie  ame- 
ricane. La  ragione  di  queste  differenze  si  trova  nel  fatto  che  la  statistica  tedesca  non 
considera  tutti  i  porti  europei  dai  quali  partono  emigranti  tedeschi. 
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l^ran  Bretagna  e  Irlanda. 

(Popolazione  presente  secondo  il  censimento  del  1*"  aprile  1901,  abitanti  41,605,3!23)  (1). 

Nel  prospetto  che  segue  è  indicato  il  namero  degli  emigranti  britannici  e  stra- 
nieri partiti  dal  Regno  Unito  per  paesi  non  europei  negli  anni  1890  a  1905« 


Numero  degli  emigranti  britannioi  e  stranieri  partiti  dal  Regno  Unito 

per  paesi  non  europei  negli  anni  1890  a  1905. 


ANNI 


Numero  dboli  «migranti 

Britaonici 

Stranieri 

Di 

nazionalità 

ignota 

Totale 

Inglesi 

Scozzesi 

Irlandesi 

Totale 

generale 

1 

130,979 

20353 

57.484 

218,116 

94315 

3349 

315,980 

1»7,881 

22,190 

5&436 

218307 

112375 

3,761 

334343 

133315 

23325 

52,902 

210,042 

107351 

4,004 

321397 

134,045 

22337 

52,132 

20^814 

95,123 

3396 

307.633 

90.590 

14,432 

42306 

156,030 

67,032 

3,765 

226327 

112,538 

18304 

54349 

185,181 

82318 

3,773 

271,772 

102337 

16306 

42,228 

161,085 

76315 

4,012 

241,952 

04658 

10.124 

35378 

146,460 

62,932 

3388 

213380 

90379 

15370 

34395 

140344 

d03M 

8,976 

205,171 

87.400 

16,072 

42300 

146362 

.  90i)20 

4314 

1UÙ,e06 

108.448 

20,472 

45,005 

168325 

124,722 

5314 

298,561 

111,585 

20,920 

30310 

171,715 

124354 

63O6 

308,575 

137,181 

26385 

42356 

206.602 

174391 

6326 

386,779 

177381 

36301 

45368 

250,950 

1 

181389 

7317 

449,006 

175,783 

37345 

58357 

271,485 

174354 

8,088 

453,8n 

17D408 

41310 

50,150 

262,077 

188^28 

9,163 

450.662 

1590 

1891 

1892 

1S93 

1804 

1895 

1S96 

ls97 

1898 

1890 

1900 

1901 

1902 

1903 

1904 

1905  . 


ti)  Dei  qaali  82386,075  nell'Inghilterra  e  nel  Paese  di  Galles,  4,472,103  nella  Scozia,  4,456346  neirirlanda 
e  150390  nell'Isola  di  Man  e  nelle  Isole  del  Canale. 

Ioli 
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Gli  emigranti  del  Regno  Unito  per  paesi  non  europei  negli  anni  1901  a  1905  si 
dividevano  (senza  distinzione  di  nazionalità)  come  appresso,  secondo  i  porti  nei  quali 
presero  imbarco  e  secondo  che  erano  passeggieri  di  cabina  o  di  corsia. 

Emigranti  negli  anni  1901  a  1906,  olaasifloati  secondo  i  porti 

nei  quali  presero  imjbaroo. 


ANNI 


Poeti 

■ 

• 

a 

0 

'o 

'9 

a 

mouth 

e 
mouth 

o 
a. 

sgow 

e 
enock 

O 

a 

I 

g  >. 

"a    t 

> 

S 

« 
«■ 

2  ' 

< 

ToTAlt 

aegl. 
«Dignnti 


1901 


1908 


1903     •   •   •  •   • 


1904 


1905 


167452 

85,010 

1.961 

58,829 

14,902 

86,433 

6,459 

1,519 

814,113 

26,978 

2,513 

9rfi30 

19,968 

88,185 

6,501 

M67 

885,918 

84,978 

3,213 

88,695 

27,486 

89,578 

7^88 

1,788 

274^84 

23^2 

.1,678 

78,896 

89,796 

3^368 

8,718 

3391 

277,536 

26,635 

1,621 

68,081 

38,853 

31,014 

9.886 

6,088 

38d:?5 
459-ó« 


Emigranti  negli  anni  1901  a  1905,  olaasifiLoati  secondo  olie  erano 

di  cabina  o  di  corsia. 


ANNI 


Passbggibri 


di  cabina 


di  corsia 


in  totale 


PbB  100  PASSBGGIBSI 


di  cabina 


di  corsia 


1901 


1908 


1908 


1904 


19(K^ 


1512 


85,S88 


91,968 


93,948 


86,938 


93,785 


8i7,887 


894,817 


355.064 


366,939 


365,877 


302,575 


386,779 


449/106 


463,877 


459,662 


88 


84 


81 


19 


80 


n 


7« 


T9 


Jl 


«0 


acrrrr:- 
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Nelle  tabelle  seguenti  gli  emigranti  dal  Regno  Unito  negli  ultimi  cinque  anni  sono 
divisi  per  nazionalità,  per  sesso  ed  età,  per  paesi  di  destinazione  e  per  professioni. 


Bmlgranti  negli  anni  1901  a  1905,  olassifloati  per  nasionalità, 
per  sesso  e  per  età  (adulta  e  fanoiuUi). 


NAZIONALITÀ 

0 

Età   b 

■B880 

Totale 

ANNI 

Adulti 

Fancialli 
Ano  ai  18  anni 

Maschi 

• 

Femmine 

Maschi 

Maschi 

Femmine 

Maschi 

Femmine 

e 
femmine 

\ 

1901   ..  .      , 

Britannica 

Straniera . 

Ignota 

Totale  .  .  . 

Britannica 

1  Straniera 

1  Ignota 

1                   Totale  .  .  . 

Britannica 

L  Straniera 

(  Ignota 

Totale  .  .  . 

1 

i 

Britannica 

i  Straniera 

\  Ignota  ........ 

• 

;                   Totale  .  .  . 

Britannica 

i  Straniera 

\  Ignota 

Totale  .  .  . 

86^75 

70,794 

4303 

65313 

SM17 

1,840 

105^70 

10333 

8,13» 

149 

9394 

7,011 

114 

97,108 

78.986 

4352 

I80386 

74.607 
45328 

• 

13^ 

171,715 

124354 

6.506 

-161.778 

1831^ 

16319 

181,989 

302375 

• 

f 

\ 

IMS  .   .  . 

1 

106,93» 

103,204 

4374 

73,663 
48364 

2.180 

13.083 

12.109 

143 

• 

11393 

10354 

120 

lft)306 

115373 

4317 

85356 

58318 

2309 

205362 

174391 

6326 

214361 

124310 

25335 

22367 

239396 

146383 

386.77» 

t 

1903  ..  . 

sii 

S6387 

48,880 
23I8 

1639» 
13387 

194 

« 

I53O8 

10363 

176 

157360 

121,787 

5.023 

102390 

50,752 

2394 

259.950 

181.539 

7317 

&3,296 

187394 

31,174 

26.642 

284,4^0 

164336 

449,006 

1904  ..  . 

139.238 

96,670 

5,098 

96324 

603S0 

2375 

18.772 

14348 

275 

17307 

11300 

SOO 

158304 

118,024 

5,313 

113331 

61330 

2.775 

271335 

8388 

242.946 

149349 

33395 

28387 

276341 

177336 

45S377 

1905  ..  . 

139,147 

105,272 

5,435 

8S379 
56.190 
3,186 

18387 

15375 

387 

16,064 

11385 

195 

157,734 

180347 

5342 

104348 

67,775 

3321 

262,077 

188,422 

9,163 

249374 

147395 

34349 

27.844 

884,283 

m,439 

4S03« 

1513 
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Emigranti  nesli  anm  IMI  a  1005,  classifioati  per  nastonalità 

e  per  paesi  di  deetinasione. 


1 
( 

• 

NAZIONALITÀ 

• 

Parai  di  dbstimazionb 

ANNI 

1 

Stati  Uniti 
del  Nord 

America 
settentrio- 
nale 
britannica 

Ausfralia 

e 

Nuova 

Zelanda 

•0  a 
a  « 

0 

Indie 
occidentali 

britanniche 

Capo 

di  Buona 

Speransa 

e  Natal 

'a 

s 

< 

1 

1 

t 
■    Inglesi 

57,«46 
1U14 
35,535 

12,176 
2,235 
1346 

12,310 
1301 
1,239 

3,454 

306 

47 

1376 

102 

17 

18.135 

4,128 

880 

fU» 

1 

Sconesi 

SM 

Irlandesi 

I4'3 

Britannici  .  .  . 
Stranidri . 

1901  ....  ; 

lOi.195 

89^17 

1,129 

15,757 

27,0£7 

114 

42306 

15.350 

396 

8 

3397 

211 

1,186 

1.995 
224 
186 

23^143 

5,406 

2 

1 

M71 

Di  nazionalità  ignota  .  ..... 

Totale  generale  .  .  . 

• 

Inglesi 

Boonesi 

.l.«l 

1 

194,941 

15,754 

5304 

2<i05 

2&J553 

Itn* 

58^i 
12,225 
37391 

20,985 
3311 
M97 

11373 
1,791 
1,181 

33S3 
373 

1338 
69 
10 

34364 
7301 
1,451 

9S 

Irlandesi 

19i 

Britannici  .  .  . 
Stranieri 

1902.  .  .  .    . 

108^98 
122,328 

263W 
41,197 

no 

14,345 

321 

9 

4391 

135 

1,438 

1317 

200 

50 

43J06 

8j09O 

20 

7.11? 
1.4jO 

Di  nasionalltà  ignota \  , 

Totale  generale  .  .  . 

Inglesi ', 

3iAì 

232,099 

67300 

14375 

5359 

2,167 

513!tt 

1 

ÌU^ 

68,791 
15318 
39,554 

49,760 

10,296 

2J506 

9,740 

1360 

075 

4302 
238 

33 

3,^7 

4^ 

64 

39327 
8,158 

2,121 

UH 

Seozsesi    

S 

i 

Irlandesi 

;ef> 

Britannici  .  .  . 
Stranieri 

nxB. .  .  .  . 

i 

I»/I63 

127,225 

\fiS3 

251,941 

50332 

39343 

287 

12375 

196 

2 

4333 

137 

1362 

4,186 

307 

2357 

50306 
12314 

^1 

1,417 

/ 

« 

Di  naiionalità  ignota . 

Totale  genarale  .  .  . 

1.7tó 

99^ 

12373 

6J5SÌ 

7i)50 

623ei: 

1 

Ì50l 

1 

I5!4 
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ANNI 


NAZIONALITÀ 


Passi   di  dbstinaxione 


e  b 

00^ 


■S£:  9*a 
A  BIS  (3 

g  J*  B  " 


c 


.0 


< 


^  C 

o 


ss     • 

3  I 


■•-  B 


•§ 


5 
<>     .ti 


•000 


K 
« 


1904  .   . 


905  .    . 


/   Inglesi. 


Scozzesi 


Irlandesi 


Britannici 


Stranieri 


Di  nazionalità  ignota 


Inglesi 


Scozzesi 


Irlandesi 


Stranieri 


Di  nazionalità  ignota 


Tota'e  generale  .  .  . 


Britannici  .  .  .      122370 


Totale  generale  .  .  . 


76^6 


17,111 


52,788 


146,445 


144,125 


ÌJSth 


291^5 


58.229 


19,783 


44,356 


152,835 


U31 


276^636 


54,051 

12,715 

2,915 


69,681 

21,917 

86 


91 /»4 


64,876 


14,214 


3,347 


8^,437 


25,638 


43 


108,118 


llfifTi 
1,761 
1,087 


13,910 


294 


6 


14,210 


1U04 


1,872 


868 


15,139 


344 


15/488 


4.282 
53 


4,694 


202 


2,158 


7,054 


4309 


288 


35 


4427 


161 


2,486 


7,274 


4,092 

269 

40 


21,103 

4,554 
1.161 


4,401 

272 

2,270 


6,943 


4,202 


201 


49 


4v45S 


331 


2,376 


7,159 


26.818 

5^58 

2 


4.587 


6S6 


213 


5,486 


Ì.OS(ì 


2,191 


32,278 


20,567 


4y4S7 


1,233 


26.307 


4359 


31,166 


9,76:^ 


5,801 


06» 


Z7b 


6,745 


4.254 


2,825 


13,»:fl 


)h\h 
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Smigranti  di  età  superiore  a  12  anni,  di  qualsiasi  nasionalità,  ne^^li  anni 

1901  a  1905}  olaasifloati  per  professioni. 


PROFESSIONI 


Anni 


1901 


i9oe 


1903 


1904 


1906 


Maschi* 

Agricoltori 

Commercianti,  industriali,  e  mestieri  clie  ri- 
chiedono oognlzioni  speciali 

Operai,  lavoratori .  .   . 

Altre  professioni  e  professione  non  determi* 
nata 

Totale  .  .  . 

Femmine» 

Serve,  nutrici,  eco 

Modiste,  sarte,  cuottrici,  ecc. 

Possidenti,  iftitntrici,  commesse 

Altre  professioni  e  professione  non  determi- 
nata   .  .  . 


Totale  .  .  . 


Totale  generale  .  .  . 


12,966 


59,6e8 


43,276 


45,902 


161,772 


27,060 


2,033 


818 


75,559 


105^70 


267;^ 


19489 


68,297 


7lX^ 


52,551 


214,561 


20,786 


9y466 


834 


94490 


124,516 


339.077 


23422 


76,264 


96,445 


56,9fó 


253,296 


80,377 


3411 


9S8& 


101,818 


187,894 


391,190 


26,065 


66,611 


66.743 


93,997 


242,916 


33,719 


4^279 


2^291 


108;7«> 


^^ 


63,2a 


97^1 


^S7 


249J$74 


31,100 


S^« 


i,sas 


lidio 


l49/>i9 


391,995 


147,5» 


S9T4« 


15W 
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Confronto  fra  VimmigraBione  britannica  in  Amerioa  secondo  le  statistiche 
americane,  e  l'emigraaione  britannica  per  l'America  secondo  la  statistica 
del  Regno  Unito,  negli  anni  1890  a  1906. 


ANNI 


Arrivati 
neirArgentina 

dA  paesi 
d*oUre  mare 

secondo 

la  statistica 

americana 


/bbivati 
nel  Brasile 

secondo 

ia  statistica 

aipericaoa 


Stati  Uniti 


Partiti 

per 

gli  Stati  Uniti 

secondo 

la  statistica 

del 

Regno  Unito 

(1) 


Arrivati 

negli 

Stati  Uniti 

secondo 

la  statistica 

americana 

<2) 


1890 

1891 

189S . 

1808 .  .  .• 

1804 

18» 

iS96 

1897 

1898 

1809 

IPOO 

1901 

1908 

1908 

1904 

19» 

1905 


1,108 
272 
224 
273 

3% 
329 
429 
582 
032 
477 
421 
439 
405 
560 
734 
1,308 
1,690 


f3) 
(4) 


192 

1,«;9 

67 

100 
91 
28 
1 
51 
40 
28 

140 

365 
ì 
98 

669 


(4).      622 

(5}     eoo 


152^13 

156395 

150.039 

148,949 

104^1 

128,502 

98,921 

85,324 

80494 

92,482 

102.797 

104,195 

108,498 

123,663 

146^ 

122370 


122.735 
122,297 

93,598 
78,767 

52,751 
75,137 
54318 
41,148 
38,031 
45.123 
48,237 
45.546 
46,036 
68,947 
87JÌ90 

137.1  ;h 

102,193 


(1)  Numero  totale  delle  persone  di  origine  britannica  e   irlandese  che  partirono  dal  Regno  Unito  per 
gli  Stati  Uniti. 

(2)  Le  cifre  dell'immigraiione  negli  Stati  Uniti  si  riferiscono  non  all'anno  solare,  ma  all'anno  fiscale 
che  va  dal  V*  luglio  di  elasoan  anno  al  30  giugno  di  quello  successivo. 

(3)  Non  si  hanno  notizie  per  gli  Stati  di  Amaaonaa,  Para,  Parah^ba,  Rio  de  Janeiro  e   Rio  Grande 
do  Norte. 

(4)  Questa  cifra  si  riferisce  agli  immigranti  giunti  nel  porto  di  Rio  de  Janeiro. 

(5)  Questa  cifra  si  riferisce  agli  immigranti  giunti  nei  porti  di  Rio  de  Janeiro,  Santos,  Vittoria  e  Pa- 
ranaguà. 


1517 
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Il  numero  degli  emigranti  britannici  negli  Stati  Uniti,  secondo  la  statistica  in- 
glese, è  sempre  superiore  a  quello  corrispondente  degli  immigrati  britannici  negli 
Stati  Uniti  secondo  la  statistica  americana,  perchè  la  statistica  ing^lese  comprende 
tutti  i  passe^eri  di  nazionalità  britannica  che  lasciarono  il  Regno  Unito  per  recarsi 
agli  Stati  Uniti,  mentre  la  statistica  americana  comprende  fra  gli  immigrati  britannici 
soltanto  quei  passeggieri  che,  al  loro  arrivo,  dichiararono  l'intenzione  di  stabilirvisi. 
Inoltre  un  certo  numero  di  emigranti  partono  dalla  Gran  Bretagna  dichiarando  di 
volersi  recare  negli  Stati  Uniti,  e  vanno  effettivamente  a  Nuova  York;  ma  poi,  seou 
arrestarsi,  procedono  per  il  Canada;  cosicché  la  statistica  degli  Stati  Uniti  non  li 
conta  fra  i  suoi  immigranti. 

Norvegia. 

(Popolazione  di  diritto  secondo  il  censimento  del  3  dicembre  1900,  abitanti  2,240,082). 

Nell'anno  1905  partirono  dalla  Norvegia  per  paesi  non  europei  21,059  emigraDti. 
Questo  numero  è  posto  a  confronto,  nel  prospetto  seguente,  con  quello  degli  emi- 
granti in  ciascuno  degli  anni  precedenti,  risalendo  fino  al  1890. 

Emigranti  dalla  Norvegia  per  paesi  non  europei  negli  anni  1890  a  1905. 


ANNI 


NUMKBO 

degli 
emigranti 


ANNI 


Nt'SCEBO 

degli 
emigranti 


1800 


1801 


ISOS 


1898 


1804 


1893 


1K96 


1S97 


10^1 


13,a41 


17^9 


18,778 


5,612 


8,«J7 


6,679 


4,669 


1808. 


1899. 


1900. 


1901. 


1008. 


1008. 


1004. 


19J5. 


4^>J 


6.699 


io;g8i 


12,745 


»U43 


tt7M 


SM64 


flj059 


Diamo  per  gli  anni  1901  a  1905  la  classificazione  degli  emigranti  per  sesso,  età 
e  paesi  di  destinazione. 

r,ii8 


éi 


ANNI 


SSmigranti  negli  anni  1901  a  1905  classifìoati  per  sesso,  età 

e  paesi  di  destinazione. 


Sesso 

4> 

C 

•^ 

s 

s 

§ 

:5 

PC 

Età 


1901  ..  . 

8,131 

4^14 

1,444 

leot  .  .  . 

13,683 

6,710 

2,336 

1908  ..  . 

17,304 

9,390 

3,546 

1904  ..  . 

1S<506 

8,738 

3,579 

1905  ..   . 

12,935 

8,124 

8,916 

PaBSI  di  DKSTU(AZI0>'E 


Do 
co -e 


8,980 

1 

2,S31 

14J209 

3.574 

18,091 

4333 

14,323 

4,103 

14,162 

3,793 

] 
1 

196 

4 

218 

6 

290 

24 

218 

36 

185 

3 

12,488 


19,225 


24,998 


20,836 


19,638 


-4 

ti 
a 
M 
O 


CO 

T.  — 

-  < 


.2 


Ti 

09 


H  - 


143 


1,028 


1,477 


1,873 


1,390 


8 


30 

7 

t3 

4 

303 

5 

44 

3 

25 

4 

12,745 


20343 


26,784 


22.264 


-.1,05  9 


Gli  emigranti  per  l'America  si  dirigooo  quasi  tutti  agli  Stati  Uniti  del  Nord;  pochi 
vanno  al  Canada.  Quelli  che  emigrano  per  l'Oceania  si  stabiliscono  generalmente 
nella  Nuova  Zelanda  o  nella  colonia  di  Vittoria. 

Gli  emigranti  maschi  di  età  superiore  a  15  anni  partiti  negli  anni  1901  a  1905,  si 
clasaiiicano  per  professioni  come  segue. 


Emigranti  maschi  di  età  superiore  a  15  anni  negli  anni  1901  a  1905, 

olassifioati  per  professioni. 


ANNI 


Professioni 

'c 

^^ 

.« 

s   S 

m^m 

'a 

'C 

si. 

0 

ta 

u 

e      4 

V       0 

•  •« 

0  — 

• 

V 

T 
< 

0 

0 

et 

a 

3 

Cominer 

e 
navigasi 

« 

1 

Professi 
liberal 

g 

0 

0 

Altre 

professi* 

0  profess 

ignots 

TOTALK 

detrlì 

emigrami 

maschi 

In  età 

da 

15  anni 

in  su 


1901 


i9oe 


.903 


1904 


1905 


1,234 

87 

1,975 

163 

2.230 

205 

2,418 

607 

4^ 

658 

7        1.381 


12       2J533 


3302 


24)16 


2381 


1,396 

162 

2,275 

m 

2,766 

24 

3,020 

54 

2,675 

44 

7,376 
12,405 
15^606 
11,628 
11,432 


1519 
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Confronto  fra  l'immigrazione  norvegese  negli  Stati  Uniti  d'America  aecondo 
la  statistica  americana,  e  l'emigraxione  norvegese  per  gli  Stati  Uniti  se- 
condo la  statistica  norvegese,  negli  anni  1890  a  1906. 


ANN 


Pabtiti 
per  gli 

StAU  Uniti 
secondo 

la  statistica 
norTegese 


Arrivati 

negli 
SUti  Uniti 

secoùdo 

la  statistica 

ainericana 

(i) 


ANNI 


Partiti 
per  gli 

Stati  UniU 

secondo 
la  statistica 

norvegese 


AaaiT&Ti 

negli 

SUti  Uniti 

seooDÓo 

la  statistici 

americaat 

(1) 


1890.  .  • 

1^91.  .  . 

1892.  .  . 

1893.  .  . 

1894.  .  . 
1395.  .  . 

1896.  . 

1897.  .  . 

1898.  .  . 


1899. 
1900. 
1901. 
1902. 
1903. 
1904. 
1905. 
1906. 


6,466 
10|655 
12488 
19Jefó 
S4,99S 
t0336 


Ì7.434 

tìS» 
SÓJ064 

a;3u 


(1)  Le  cifre  dellMmroigrazione  negli  Stati  Uniti  ai  riferiscono  non  airanno  solare,  ma  airanao  rìscilc 
che  va  dal  1^  luglio  di  ciascun  anno  al  30  giugno  di  quello  BQCcessivo. 


Paesi  Bassi. 

(Popolazione  di  domicilio  ordinario  secondo  il  censimento  del  SI  dicembre  1899,  abitanti  5,1(H.I37|. 

Il  numera  degli  emigranti  olc^ndesi  e  straDieri,  partiti  dai  porti  olandesi  in  eia- 
scuno  degli  anni  1890  a  1905,  è  indicato  nella  seguente  tabella: 


Emigranti  olandesi  e  stranieri  partiti  dai  porti  olandesi 

negli  anni  1890  a  1906. 


ANNI 


Numero  degli  emigranti 


Olandesi 


Stranieri 


1890. 
1891. 
1892. 
1893. 
1894. 
1895. 
1896. 
1897. 


3;5S6 
4,075 
6^ 
4,8i0 
1,146 
MU 
1,387 
792 


Totale 


ANNI 


Numero  degli  xMicaiKn 


Olandesi 


Stranieri 


13,610 
28,034 
fó,037 
34,440 
13,992 
14,6(» 
11,400 
8,244 


17,136 
32,109 

283^7 
39;BdO 
15,138 
15,919 
12,787 
9,086 


1898  ...  . 

1899  ...  . 
1000  .  .  .  , 
1901  ...  . 
190e  .  .  .  . 
1908  ...  . 

1904  ...  . 

1905  ...  . 


851 
1,347 
l,g99 
1,874 

VIOi 
2,963 
2,440 
2,297 


l%2a8 
I8JÌM9 
32,899 
32«i99 
43,585 
5O,0r 
47,414 
54,963 


Total* 


14,119 

81.8» 

3iT^ 
34Ji3 

45;sa6 
53^' 
493» 
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DisUngaiaino  gli  uni  e  gli  altri  per  sesso,  età  (adulti  o  fàncialli)  e  paesi  di  desti- 
nazione per  gli  ultimi  cinque  anni. 


Smigranti  negli  anni  1901  a  1905,ola88ificati  per  sesso,  età  (adulti  e  fanciulli) 

e  per  paesi  di  destinaslone. 


NAZIONALITÀ 


ANNI 


Totale 

degli 
emigranti 


Età  e  8K880 


Adulti 


Uomini 


Donne 


Fan- 
oiulli 


Paesi  ui  dbstinasionb 


Am<:rica 


del 
Nord 


del  Sud 
e  cen- 
trale 


Africa 
del  Sud 


Altri 
paesi 


1901 
190S 

Olandesi  .  .  .  .  /  1903 

190A 
1905 


1901 


Stranieri  . 


ToUle 


1,874 
2,301 
2,963 
2,440 
2,297 


(1)  32.4d0 
43,585 
50.827 
47,414 
54,533 


(1]  34343 
45»886 
53,590 
49,854 
50,880 


950 
1,136 
1,385 
1,178 
1,127 


15,347 
24^17 
28.290 
28,93$ 
27.753 


525 
595 
748 
597 
544 


18,297 
25,353 
29,875 
28,116 
28,880 


10,185 
11,7^ 
13368 
12,406 
16^78 


009 
570 
830 
665 
686 


10^710 
12,319 
14,616 
13,003 
17,022 


6,858 
7,644 
8.460 
8,070 
1035? 


1374 
2301 

? 

2382 


31,144 
43334 

? 
46318 
53329 


7;857 
8,214 
9,299 
8,755 
10,978 


33318 
45335 
(2)  52,958 
49,237 
56,911 


16 


1325 

248 
t 

154 
526 


15 


32 


1325 
248 
(2)  614 
170 
526 


(2)  18 
32 
15 


415 
428 


415 
428 


(1)  Compresi  79  emigranti  di  sesso  ed  età  ignoti. 

(2)  Per  Tanno  1903  la  statistica  ufficiale  nella  olassì  Acazio  ne  degli  emigranti  per  paesi  di  destinasione 
non  dittlngne  gli  olandesi  dagli  stranieri. 
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Confronto  fra  l' immigraEione  olandese  negrli  Stati  Uniti  d'Amerioai  aeoondo 
la  statistica  americana,  e  l'emifirrasione  olandese  per  gli  Stati  Uniti  secondo 
la  statistica  dei  Paesi  Bassi,  negli  anni  1890  a  1906. 


ANNI 

1 
Partiti              Arrivati 

PARTITI           ,                 ^_  j 

ANNI  * 

Partiti 

per  irli 
Siati  Uniti 

secondo 

la  statistica 

olandese 

• 

ARBITaH 

iie(ili 
Stati  UDiti 

secoadi 
la  Stalin  ci 

amerìcsBA 

(1' 

1890 

8,28?! 
3,923 
6.211 
4380 
1,146 
1377 
1,241 
f 
781 

4326 
5306 
6.141 
6^199 
1.8W 
1,388 
1.583 
890 
767 

1899 

1900 

I  •nlt  •    •■■e««« 

i9oe 

1908 

1904 

J^05 

1906 

1300 
1393 
1374 
2301 
(2)       9 

ìfSS 

iOQg 

1891 

1892 

1893 

1891 

1895 

189ri 

2y4?4                        015 
•         2382                        *-*'< 

1897 

•  • 

Ì9tf 

189S 

(1)  Le  cìtre  deirimmigrsaione  Degli  Stati  Uniti  si  riferiscono  non  alVaano  solare,  ma  airaano  fiieaif. 
che  va  dal  1<>  luglio  di  ciascun  anno  al  30  giugno  di  quello  successivo. 

(2)  Si  veda  la  nota  2  alla  tabella  precedente. 


Portogallo. 

(Popolazione  di  fatto  secondo  il  censimento  del  1**  dicembre  1900,  abitanti  5,4^192)  (1). 

Il  seguente  prospetto  indica  il  movimento  complessivo   deiremigraziore  dai 
Portogallo  in  ciascuno  degli  anni  1890  a  1905. 


Emigranti  dal  Portogallo  per  paesi  europei  e  fuori  d'Suropa, 

negli  anni  1890  a  1905^ 


ANNI 

Emigranti 

ANNI 

El^olA^n 

1H90 

29.421 
33.585 
21,069 
30383 
28.993 
44350 
27,680 
21,344 

1808 

1J*99 

23j5>< 

1S91 

17,774 

1892 

1900 

S13» 

1898.  .  

1901 

SOyMn 

1894 

1902 

24170 

1895 

1903 

21,911 

1896 

1904 

«»31! 

1897 

1906 

33^ 

Gli  emigranti  negli  anni  1901  a  1905  si  dividevano  come  appresso  secondo  idi- 
stretti  e  le  Provincie  di  origine,  il  sesso,  Tetà  ed  i  paesi  di  destinazione. 


(I)  Continente,  abiUnti  5,016,267;  Azoire  e  Madera,  406365. 
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]lxBiffff»nti  dal  Portogallo  negli  anni  1901  a  1906,  olas«iilDatt  «eooiMlo 

1  luoghi  di  origine. 


DISTRETTI  B  PROVINOIB 


Anni 


MOl 


IQOt 


1003 


1004 


1906 


{    Beja 
Alemtajo   ,  ,  ,  l    Evora 


f 


Portalegre. 


Algarye-Faro 


Petra  Alta.  . 


A  vetro.  .  . 
Coimbra.  h 
Vtieu  .  .  . 


Beira  Bassa. 


Castello  Branco. 
Guarda  .  .  .  .  , 


(Leiria . 
w ^w. .    .    Lisbona 

( 


Santarem 


Minho 


Braga 

Porto 

Viaiina  do  Castello 


Tras  OS  Montes 


Bragansa 


Villa  Reale 


Angra  do  Heroismo .... 


Ajorre. 


Horta 


Ponta  Delgada 


Madera-Fanchal 

Possedimenti  d*oltre  mare 


TotaU  .  .  . 


30 
11 
11 

118 

1,080 

con 

1,064 

1» 

1.715 
88 

l.IOO 

>^1 

643 

720 
1,133 

1,2^ 

887 

2.158 

1,060 


61 
U 

34 

165 

8,113 
1,50^ 
8,568 

00 
881 

688 
605 
166 

i;ei8 

8,007 
784 

560 
\^ 

1506 
1,188 
5,178 

1,186 
158 


80,646 


(1)  84,176 


lì 
18 
13 

88 

8,074 
1.768 
8,689 

68 

850 

418 

1,663 

73 

1.838 

8,697 

811 

350 
1,104 

1,359 
1,806 
8,861 

886 


81,611 


51 

11 
10 

116 

8,781 


8,381 

87 
^467 

530 

1.647 

88 

1J4S 
3,648 
1,108 

l,67i! 
1,830 

1,388 

900 

8,830 

1,146 


88,311 


(1>  In»  qvesta  eiflra  sonò  compresi  7  amigranti,  dei  quali  signora  il  distretto  d^origine. 


^s 
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56 

6 
0 

838 

3,834 

'  4,856 

117 
1^486 

700 

1,785 

114 

1,948 
4^18 
1.194 

1,175 
8,148 

1A58 

700 

4,108 

1388 


33,688 
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Emigranti  dal  Portogallo  negli  anni  1901  a  1905,  olassifloati  per  sesso,  per  età 

e  per  paesi  di  destinasione. 


ANNI 


a 
■   "S» 

9 

•a 


Sbbso 


M 
u 

oa 


« 

a 

s 

B 
« 


Età 


•a* 


Passi  di  dbstocaziokb 


0 


B 


e 


1901 

i9oe 

1903 
190i 
1905 


20Mà 

15/)51 

^595 

18,387 

4.259 

207 

1 

1,956 

18^ 

S4,I70 

17,032 

7,188 

18320 

.\S4l 

290 

8 

i;9«o 

Sl^ld 

21,611 

15,931 

5.0S0 

17JU2 

4.300 

320 

10 

IJBBO 

19.330 

*^ 

204)17 

7,394 

22,507 

5,714 

884 

8 

i;B5t 

25,987 

33/128 

2Mfó 

8,197 

87,001 

6^1 

304 

8 

t,074 

31/30 

56 

16 

B 


L'emigrazione  per  l'America  si  dirige  quasi  tutta  al  Brasile;  quella  per  TAfrics. 
alle  colonie  portoghesi  della  costa  occidentale. 

Confronto  fra  T  immigraaione  portoghese  in  America  secondo  le  statistìolie 
americane,  e  remigrasione  portoghese  per  PAmerioa  secondo  la  statistica 
portoghese,  negli  anni  1890  a  1906. 


ANNI 


Partiti 

per 

l'AmericA 

secondo 

la  statlstioa 

del 
Portogallo 


Arrivati  SKCOifDo  lb  statisticbr  amuucasb 


neirArgeotina 

(da  paesi 
d'oltre  mare) 


nell'Uragnaj 

(immlgraDti 

negli 

ebe 

nel 

chiesero 

Suti  Uniti 

oollocamento 

Brasile        | 

nel  paese) 

d'Americs 

(1) 

Ktì 

36 

25.174 

tjm 

118 

33i,349 

tsm 

76 

17,797 

3J0i> 

04 

28,986 

4611 

63 

17,041 

2.1« 

41 

36,065 

1^* 

sa 

8368 

f,W 

41 

4,388 

ìm 

35 

3.613 

li»7 

57 

4,M4 

2iB4 

119 

2/184 

iP* 

76 

5,637 

4J« 

91 

.(8) 
(4) 

5,085 

5307 

142 

a.761 

9JI7 

134 

16.754 

MìS 

67 

19.104 

&JM 

60 

(«) 

20,791 

8,S17 

1800. 

1898. 
1893. 
1894. 
1895. 
1896. 
1807. 
1896. 
.1899. 
1900. 
1901. 
1902. 
1903. 
1904. 
1906. 
1906. 


27.088 
31,0.^ 
19,573 
283)S9 
25:237 
42,562 
86461 
19309 
21^ 
15374 
18,908 
18^26 
21^16 
19339 
25.967 
31336 


119 
44 
93 
19S 
200 
178 
219 
196 
175 
197 
2<KÌ 
1S6 
141 
202 
518 
674 
{<85 


(1)  In  generale  queste  eifre  rappresentano  circa  un  decimo  deirimmigrasione  totale  dei  sadditi  ptr* 
toghe  si.  ^    , 

(2)  Le  cifre  deirimmigrasione  negli  Stati  Uniti  si  riferi soono  non  airanno  solare,  ma  airanae  BìcMi 
che  va  dal  1*  loglio  di  ciasoan  anno  al  30  giugno  di  quello  saccesslvo. 

(3)  Non  si  hanno  noiisie  per  gli  Stati  di  Amasonas,  Cearà,  Parahvba,  e  Paranà. 

(4)  Non  si  hanno  notisie  per  gli  Stati  di  Amasonas,  Para,  Parabypa,  Rio  de  Janeiro  •  Rio  Graadt 
do  Norte. 

(5)  Qaesta  cifra  si  riferisce  agli  immigranti  arrivati  nei  porti  di  Rio  de  Janeiro  e  Santos. 

(6)  Questa  oif^a  si  riferisce  agli  immigranti  arrivati  nei  porti  di  Rio  de  Janeiro,  Saatos,  Vittona  t 
Paranagnà. 
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Russia  (compresa  la  Finlandia). 


Popolazione  domiciliata  nella  Rnssla  Europea  (compresa  la  Polonia),  secondo  il  censimento  del 
28  gennaio  1897,  abitanti  108,671,368;  popolazione  della  Finlandia,  secondo  il  censimento  del 
31  dicembre  1900,  abiUnti  2,712,562)  (1). 

A,  —  Emigrazlene  «oooido  le  tavole  pubblloate  dalPAmmialttraiiene  delle  dogane 

di  frontiera. 

II  movimento  delle  persone  (emigranti  e  viaggiatori)  uscite  dalla  Russia  europea, 
tanto  rosse  che  straniere,  è  riassunto  nella  tavola  seguente,  per  gli  anni  dal  1890  al  1905. 

Bmigranti  e  viaggiatori  russi  usciti  dalla  Bussla  Buropea 

negli  anni  1890  a  1905. 


U  SCITI 

ANNI 

Usciti 

Stranieri 

Russi 

Stranieri 

Russi 

ANNI 

con 
passa- 
porto 

con 

biglietto 

a 

breve 

termine 

con 

passa- 

poyrto 

OOD 

biglietto 

a 

breve 

termine 

con 
passa- 
porto 

oon 

biglietto 

a 

breve 

termine 

con 
passa- 
porto 
(2) 

OOD 

biglietto 

a 

breve 

termine 

IdOO  .  . 

1891  .  . 

1892  .  . 

1893  .  . 

1894  .   . 

1895  .   . 

1896  .  . 
ì«97  .  . 

248.776 
222,339 
172,764 
183X)M 
181466 
181,161 
211,215 
204,140 

1.335.193 
1,582371 

931,876 
1,057,188 

902,707 
1,485,903 
U66,488 
2,001^71 

105,469 
135,289 
123,806 
129,746 
108,554 
136,914 
144,984 
150,143 

51^,509 

666,946 

627,581 

692,664 

710,046 

1,095,039 

1,276.930 

1^,362 

1886  .  ... 
1899' •  •   . 

1900  ..  . 

1901  ..   . 

1902  ..   . 

1903  ..   . 

1904  ..   . 

1905  ..  . 

188,046 
168,989 
171,747 
150,576 
139,763 
161,971 
156,582 
157,092 

1,908,365 
1,574,599 
1,500,392 
2^209^66 
2342,878 
2,598,732 
2«477,118 
3,081259 

163,049 
177,038 
210,710 
187397 
196.561 
230,214 
202308 

1,721,116 
1,957309 
1,967399 
232%475 
2347,670 
2,784315 
3,090,611 
3,974354 

Per  gli  ultimi  quattro  anni  diamo  la  classificazione  degli  stranieri  usciti,  classificati 
secondo  la  nazionalità  ed  il  sesso,  e  sempre  colla  doppia  distinzione  di  quelli  forniti  di 
passaporto  o  di  biglietto  a  breve  termine. 


(1)  La  popolasione  totale  deirimpero  Russo  risultò,  secondo  il  censimento  del  1807»  di  128,924^389  abi- 
tanti, di  cui  108.760,768  furono  censiti  nelle  regioni  considerate  geograflcamente  appartenere  all'Europa. 
Nella  detta  cifra  di  108,760,763  figura  la  Finlandia,  la  cui  popolasione  nel  1897  fu  calcolata  di  2355362  abitanti. 

(2)  Queste  oifre  non  comprendono  i  contadini  russi  che,  muniti  di  passaporto  per  otto  meel,  si  recarono 
in  Oermania  pei  lavori  rurali,  e  cioè: 

nal  1898 N.    7U27 

»  1809 »  103338 

»  1900 »  86,571  (parte  del  movimento  totale) 

»  1901 »  228314  (maschi  143340,  femmina  84374) 

»  1902 »  283336  (    id.       168,104,       Id.  115,432) 

»  1903 »  274,124  (    id.       16()395,        id.  113,629' 

»  1904 293370  (    id.      167330,        id.  125,840) 

»  1905 »  397,024  (    id.      212,754,       Id.  184,770). 

Dei  274,124  contadini  partiti  nel  1903  ne  rientrarono  in  Russia  262331  (maschi  154325.  femmine  107^): 
dei  293370  partiti  nel  1904  ne  rientrarono  294314  (maschi  167,543,  femmine  126,471;  e  del  897324  partiti  nel 
1905  ne  rientrarono  378,711  (maschi  198,971,  femmine  179,740X 

Non  abbiamo  avuto  notlsia  di  questo  moTiroento  per  gli  anni  preeedenti. 
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emigranti  e  viaggiatori  stranieri  usciti  dalla  Sussia  Buropea  negli 


NAZIONALITÀ 


Usciti  nell'anno  1001 


con 
pa8sa{/orto 


Maschi 


Femm. 


con  biglietto 
a  brave  termino 


Maschi 


Femm. 


Usciti  nbll'anno  19QS 


con 
passaporto 


Maschi 


Femm. 


con  bìgli«ne 
Jt  breve  lensic* 


Maschi 


F«ra. 


Tedeschi 

Austriaci 

Turchi 

Rumeni  (Moldo-Valacehi)  .... 

Francesi 

Ing^lesi 

Greci 

Italiani 

Spagnuóli   .  p 

Portoghesi "....... 

Birbi. 

Sviueri 

B«*8l...--  ............ 

Olandesi . 

Danesi 

Svedesi  e  Norvefi^esi^* 

Americani 

Persiani 

Altri  stranieri 

Totale  . 
1526 


25,68.3 
55,419 
S,Q01 
2,195 
3,552 
2,529 
2342 
1,156 
129 


K311 

2.992 
S38 
480 
708 

i.8ffi^ 
439 

4,941 

100.325 


14,435 

l.^364 

332 

927 

444 

401 

39 

1 

115 

1,025 

1,573 

88 

220 

319 

1.023 

ffr 

310 

41,251 


679,560 


158,369 


2,340 


241 


841,010 


1303ir70 

22018 

04,048 

45,173 

•  • 

8.210 

729 

2sne 

.  • 

4,528 

1 

2,798 

8 

f 

24460 

•  • 

1.744 

•  « 

100 

•  e 

42 

•  • 

424 

■  « 

1,354 

e  • 

2,600 

•  • 

4<2 

•  • 

570 

•  • 

7SS 

•  • 

tp6 

•  • 

9Ó9 

•  • , 

5,038 

1,365,456 

98^985. 

12,337 

15,679 

431 

1,065 

3,576 

IJM7 

413 

647 

36 

18 

134 

1<4S3 
151 
257 
346 

1,115 
104 


889.063     i;^^i- 


160.946 


40,908 


I 


3^1         l 


"  I 


49é 


l.<»atMS 


l"*i» 
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joni  1901  »  1906»  olMsiAcati  oeoondo  Im  nazionalità  ed  jll  sesao. 


Usciti  kkll'anho  1008 

Usciti  kbll'akno  1904 

Usciti  {«bll'anmo  1905 

con 
passaporto 

con  bìffHetto 
a  breve  termine 

oon 
passaporto 

eoa  biglietto 
a  breve  termine 

con 
passaporto 

oon  biglietto 
a  breve  termine 

laschi 

Femm. 

Maschi 

Femm. 

Maschi 

Femm. 

llMchL 

Famm. 

Maschi 

"Femm. 

Maschi 

Femm. 

28,036 

15,0e6 

840,995 

1,500,075 

87,119 

15,115 

719,749 

1340361 

89388 

16394 

1 

826,146 

'        1 

13023^ 

5«,«58 

16336 

lS0,fl67 

78,068 

51.150 

16.689 

337389 

175331 

55369 

14,951 

* 

'    418357 

834.888 

3Ja>S 

5S» 

•  « 

•  • 

3,198 

484 

• 

• 
«  • 

3300 

471 

•  • 

.  •       t 

2,715 

990 

3J»1 

983 

8,771* 

1,097 

1,900 

5» 

8330 

78» 

.'     1,538 

.      .491 

5,377 

4,148 

•  • 

4,915 

3,858 

8 

1 

3,786 

8,«i9 

3 

"    8 

1           j 

3,410 

1351 

•  • 

8,630 

13^8 

2 

•  • 

8,744 

1,730 

1 

1 

1 

1 

3,193 

438 

•  • 

8,931 

449 

107 

4 

8,048 

436 

39 

•  • 

1,566 

607 

•  • 

1,718 

740 

1 

1.398 

535 

8 

• 

•   • 

100 

79 

■  • 

184 

60 

•  • 

198 

61 

•  - 

1 

'  - 

•   • 

56 

19 

■  e 

78 

30 

•• 

55 

19 

0  • 

•  • 

479 

187 

•  e 

* 

361 

1.13 

•  • 

437 

100 

•  • 

•  , 

1^08 

1,188 

•  • 

i;877 

9n 

•  • 

1,030 

746 

5 

8 

2,555 

1,871 

1,704 

760 

1 

1315 

967 

■  « 

•  ■ 

531 

800 

•  e 

371 

170 

1 

453 

849 

•  • 

671 

314 

• 

■  • 

631 

898 

7 

1 

809 

457 

3 

^  ■ 

82^ 

3n 

•  • 

758 

398 

.  « 

•  • 

554 

307 

18 

•  • 

8,702 

1,354 

•  • 

8.688 

1346 

1 

1 

1,906 

966 

1 

•   • 

522 

99 

«  • 

745 

96 

38 

3 

744 

67 

.  ft 

m  • 

6,254 

481 

383 

10 

6,680 

447 

•  • 

•  • 

6306 

839 

1 

• 

16,028 

45,949 

1;085»596 

1^573,136 

111,840 

44,748 

1359.789 

1,417,334 

114390 

48408 

1346,802 

1338,057 
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B,  —  Emigranti  rasai  per  paesi  fiisrl  d'Enropa,  seosads  le  statlstlebe  tsiesobe 

del  porti  d'Imbaroe. 

Nel  seguente  prospetto  diamo  il  numero  dei  sadditi  russi  imbarcatisi  nei  porti 
tedeschi  di  Amburgo,  Brema  e  Stettino,  per  paesi  fuori  d'Europa  (!)• 

« 

Emigranti  russi  partiti  dai  porti  di  Amburgo,  Brema  e  Stettino  per  psesi 

fuori  d'Europa  negli  anni  1890  a  1905. 


ANNI 


NUMBBO  DSGLI  EMIGRANTI  PAETITI 


da 
Amburgo 


da 
Brema 


da 
Stettino 


Totale 


NUMBBO  DSOLI  BMieBAim  PASTRI 


da 
Stettino 


Telale 


1890  . 
1801  . 
1892  . 
2803  . 

1894  . 

1895  . 
180(5  . 
1897  . 


4t429 
76,791 
54,140 
11,732 

7.495 
19^1 
18,270 

M41 


42,001 
29,508 
19^16 

28311 
10.297 
17.183 
13,80es 
9,286 


458 

3,221 

1,116 

2 

181 
52 


85^8 
109^15 
74^1 
40,545 
17,792 
38^725 
82,127 
18,107 


1896  ...  . 

13,633 

14je20 

TiSA 

1899  ...  . 

30,941 

26^458 

(2)  57J94 

1900  .... 

*    40452 

25311 

(3)  6c,2$3 

1901  ...  . 

36395 

20,760 

(4)  57.164 

1902  ...  . 

48,994 

29.130 

^  73.121 

1903  ...  . 

47,558 

39,937 

(€)  8r.l£5 

1904  ...  . 

55335 

49,710 

(7)105554 

1905  ...  . 

55,708 

41378 

(S)  TM 

Gli  emigranti  russi  partiti  dai  suddetti  porti  negli  anni  1901  a  1905  erano  diretti 
ai  seguenti  paesi. 

Emigranti  russi  partiti  negli  anni  1901  a  1906  dai  porti  di  Amburgo,  Brems 
e  Stettino  per  paesi  fuori  d'Europa,  olassifioati  secondo  i  paesi  di  desti- 
nasione. 


• 

Paesi  di    dbstinaziokb 

ANNI 

America 

Africa 

Australia 

Totali 

decli 

Stati  Uniti 

America 

infflese 

del  Nord 

America 

centrale 

e  Messico 

Brasile 

Stati 
del  PlaU 

emìfrtsc 

1901 

1902 

1903  ...  . 

1904 

1905 

44,714 
55388 
68,105 
8O392 
72^ 

200 
878 
1,262 
325 
122 

•  ■ 

•  • 

•  • 

5 

2 

• 

150 
228 
146 
348  . 
82 

1355 
800 
1348 
2380 
5,724 

551 

1,179 

1341 

256 

114 

fi 
21 
21 
15 

4&d£ 
58u4;4 

71» 
84.1» 
7M» 

(1)  Par  gli  anni  1899  a  1903  sono  compresi  anche  gli 
Oran  Bretagna  e  Irlanda  (Vedansi  le  note  seguenti). 

(2)  Compresi  13.192  russi  con  destinasione  al  Regno 
grante  con  destinasione  ài  Belgio. 

(3)  Compresi  14.637  rassi  con  destinasione  al  Regno 

(4)  Compresi  10376  masi  con  destinazione  al  Regno 

(5)  Compresi  14.^0  russi  con  destinasione  al  Regno 

(6)  Compresi  15372  russi  con  destinaiione  al  Regno 

(7)  Compresi  21.434  russi  con  destinazione  al  Regno 

(8)  Compresi  18,611  russi  con  destinasione  al  Regno 
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emigranti  con  destinazione  al  Regno  UaitodcOi 

Unito  della  O-ran  Bretagna  e  Irlanda  ed  I  «b- 

Unlto  della  Gran  Bretaipia  e  Irlanda. 
Unito  della  Oran  Bretagna  e  Irlanda. 
Unito  della  Gran  Bretagna  •  Irlanda. 
Unito  della  Gran  Bretagna  e  Irlanda. 
Unito  della  Gran  Bretagna  e  Irlanda. 
Unito  della  Gran  Bretagna  e  Irlamda. 


87 

Confronto  fra  rimmigraBione  rowNi  in  America  secondo  le  statifltlolie  ameri- 
oane,  e  Temigrasione  rnssa  per  V America  secondo  le  statistiche  dei  porti 
di  Amburgo  e  Brema,  negli  anni  1890  a  1906. 


ANNI 


■  Partiti 

per  gli  Sutl 

del  PIaU 

secondo 

le  statistiche 

di  Ambargo 

e  Brema 

Arrivati 
nell'Argentina 

secondo 

la  statistica 

americana 

Partiti 

per 

gli  Stati  Uniti 

secondo 

le  statistiche 

di  Amburgo 

e  Brema 

141 

318 

55.145 

2^ 

2,1»8 

93,848 

M30 

1,623 

70343 

311 

966 

39,054 

407 

3,132 

lfl.078 

1,278 

2.336 

.        33,180 

599 

575 

29y4l5 

425 

617 

16,507  . 

•               1,463 

1,459 

25,230 

1,851 

1.6^ 

42,0a2 

1^ 

2,119 

^9,580 

1,255 

2,066 

44,714 

800 

1,758 

55,368 

1,048 

1429 

68^105 

2,280 

4,383 

80,892 

5,724 

10X78 

72,425 

•  • 

17,424 

•  • 

Arrivati 

negli 
SUti  Uniti 

secondo 

la  «tatisiica 

americana 

(l) 


1800 
1891 
1892 
1893 
1804 
1895 
1806 
1867 
1896 
1609 
1900 
1901 
1902 
1908 
1904 
1905 
1906 


35598 

47^ 

814^11 

tf,310 

39,278 

35,907 

61^ 

.  25316 

29388 

60,982 

•0,787 

85,857 

107347 

136/)93 

145,141 

184397 

215365 


(1)  Le  statistiche  americane  fino  all'anno  fiscale  1897«98  davano  anche  notizia  separata  del  numero  degli 
immigranti  finlandesi  e  polacchi  che  sono  cempresi  nelle  cifre  di  questa  colonna.  Lo  indichiamo  qni  appresso: 


Anni 

Immi- 
granti 
finlandesi 

Immi- 
granti 
polacchi 

Anni 

Immi- 
granti 
finlandesi 

Immi- 
granti 
polacchi 

1 

Anni 

Immi- 
granti 
finlandesi 

Immi- 
granti 
polacchi 

1800  ....  . 

1891 

1892 

4,184 
4336 

53i<3 

19,743 
31301 
27,013 

1893  ...  . 

1894  ...  . 

1895  .... 

63fó 
1,272 

4311 

6,186 

J/)80 

723 

1896(l*s«m.) 
1896-97.  .  . 
ivJ97-R5  .  '.   . 

9 

2466 
3366 
2,607 

339 
4,165 
4,726 

Le  cifre  dell'immigrazione  negli  Stati  Uniti  si  riferiscono  non  all'anno  solare,  ma  all'anno  fiscale,  ch6 
va  dal  1*  loglio  di  eiasean  anno  al  30  giugno  di  quello  successivo. 
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(Popolazione  seeondo  il  censimento  del  8t  dicembre  1900,  ab.  %7ì%56ti. 

Come  si  è  detto  nei  «  Cenni  sulle  fonti  e  sui  metodi  delle  statistiche  della 
emigrazione  e  dell'immigrazione  »,  neiranno  1900  si  cominciò  a  pubblicare  una 
statistica  .finlandese  deiremigrazione.  Dai  volumi  venuti  finora  alla  luce  ricaviamo 
i  dati  che  seguono,  avvertendo  che  questi  sono  già  compresi  nelle  cifre  date  nei 
precedenti  prospetti  per  remigrazione  complessiva  dalla  Russia  (1). 

Diamo  anzitutto  il  movimento  dell'emigrazione  dalla  Finlandia  dal  1893  al  1905. 

Numero  degli  emigranti  negli  anni  1898  a  1906. 


ANNI 


•«-•- 


ElfflOBANTl 


ANNI 


ElOGaAXTI 


1809.' 
1894  . 
1885  . 

nm . 

1807  . 
1898  . 
1809  . 


9.117 
1380 
4jOtO 
5,185 
1,916 
8,467 
12,075 


1900 
1901 
190« 
1903 
1904 
1005 


I(V3B7 
12,56] 
S345S 
16^ 
10^ 
I7dl27 


35=3= 


«  m> 


Secondo  i  Governi  (Idn)  nei  quali  avevano  domicilio  e  secondo  che  abitavano  le 
città  e  le  campagne,  gli  emigranti  nello  stesso  periodo  si  classificavano  cosi: 


GOVERNI 


1893 


N)rl«nd9.  .  .  . 

Abo  och  Bjor- 
xì6bors^  •  ■  ■ 

TavastchuB  .  . 
Viborgt .  .  .  . 
St.  Michela  .  . 
Kaopia    .  «  .  . 

Vftsa 

UUaborg^.  .  . 


S02 

875 
63 
148 
29 
40 
5,714 
1746 


Totale  .   .  .  '9,117 


Città.   .  .  . 

Campagna. 


1,071 
6,046 


1804 


1895 


1896 


1897 


1808 


1899 


1900 


1901 


1902 


1903 
4 


1904      .905 


83 

107 

7 

18 

4 

11 

879 

271 


li380 


195 
1,185 


87 

225 
12 
25 
24 
25 
3/)63 
539 


Ajm 


291 
8,729 


72 

280 

25 
83 
87 
38 
3,783 
928 


5,1» 


310 
4375 


79 

113 
16 
18 

7 
7 

317 


14>16 


196 

1,718 


48 

156 
15 

n 

15 
«2 

105 


(a. 
3,467 


153 
2.945 


184 

268 

490 

554 

680 

1»»0 

86 

.     84 

222 

141 

236 

6<7 

35 

50 

94 

162 

175 

297 

8,656 

6»715 

7,316 

2305 

s;e36 

2^825 

12,075 

10,397 

12,561 

715 

915 

1J60 

11360 

9^ 

11201 

1,665 

3.637 
914 

lj8S3 

427 

736 

11.111 

3,039 


23,152 


3,779 

i9;m 


1451 
2^676 

ijoa 

881 

287 

781 

6AOT 

2389 


988 


16,904 


1466 
11499 


1,737 
315 
667 
213 
515 

^l5o  i  s.«a 

1,767     t715 


434 


3J8S1 

58) 
944 
3*1 


6^ 


I0J62    I7.«7 

1J54     iMi 
9,196    \^'^ 


(a)  In  questa  cifra  sono  compisse  860  pereone  delle  quali  era  ignoto  11  domicilio. 


(1)  Vodi  pag.  85. 
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« 

La  olassitìeaziene  degli  emigradti  per  sesso  e  per  età  risulta  dal  seguente  prò- 
spetto  : 


• 

Emigranti 

—     '. 

' 

ANNI 

Sotto  i  10  aoni 

* 

Dai  M 
ai  20  anni 

D!ai  21 
ai  39  anni  (1) 

'  dai  40  anni 
hi  sa  (1) 

Di  età  ignota 

Totale 

o 

s 

9 

a 
g 

a 

« 

1 

• 
o 

S 

o 

■ 

• 

a 

•«a 

M 

w 
•1 

2 

• 
a 

ì 

8 

m 

■ 
Femmine 

1 

2 

9 
a 

1 

§ 

1893.  ..  . 

845 

05t 

131< 

792 

3,110 

1,202 

049 

150 

» 

39 

-   0^277 

2340 

1894  ...  . 

149 

152 

153 

141 

249 

300 

00 

50 

SO 

84 

037 

743 

1895.   .  .  . 

287 

-208 

575 

1       500 

969 

1311 

178 

89 

34 

53 

2303 

1,957 

1890.  .  .  . 

250 

284 

910 

520 

1,019 

1,140 

206 

112 

25 

45 

3378 

2,107 

1897.  ..  . 

Vi 

100 

203 

309 

430 

502 

47 

52 

29 

27 

880 

1,050 

1898.  ..  . 

196 

2lt 

077 

412 

900 

090 

130 

103 

30 

38 

2.001 

1,400 

1899.  .   .  . 

743 

720 

2,297 

1321 

8,909 

2367 

519 

335 

81 

107 

7,599 

4»470 

1900 ...  . 

730 

703 

1329 

1,068 

8351 

«,000 

429 

297 

26 

43 

0,205 

4,132 

1901  .  .   .  . 

078 

700 

13M 

1333 

^ool 

2,200 

572 

250 

42 

09 

8,237 

4324 

1902 ...  . 

1383 

1387 

4394 

1,705 

9339 

3395 

938 

444 

71 

00 

10375 

7377 

1903.  .  .  . 

1,018 

1,050 

2357 

1,710 

5,884 

8,825 

043 

872 

47 

52 

10.449 

0315 

1904 ...  . 

814 

888 

1310 

1,230 

3390 

2321 

318 

252 

20 

97 

0|158 

4,794 

1903.   ..  . 

880 

818 

3307 

1333 

7300 

2,748 

700 

243 

48 

89 

12,001 

5,420 

(1)  Per  gli  anni  1900  a  1905  questi  due  gruppi  di  età  comprendono  rispettivamente  gli  emigranti  da» 
21  ai  40  anni  e  dai  41  in«sn. 


Vediamo  pure  come  si  dividessero  gli  emigranti  per  stato  civile  in  relazione  a) 
sesso.  Questa  classificazione  si  ha  per  i  soli  anni  1900-1905. 


• 

1900 

* 

1901 

1902 

1903 

1904 

'  1905 

STATO  CIVILE 

••4 

a 

« 

d 

S 

S 

• 

S 

• 
e 

S 

S 

e 
hi 

2 

e 
a 

g 

a 

9 

le 

w 
« 

e 
a 

s 

a 

« 

w 
m 

9 

a 
S 
i 

mm9 

■D 

2 

« 
E 

a 

• 

Celibi  o  nubili 

Coniugati 

Vedovi  o  divorziati .  . 
Di  stato  civile  ignoto  . 

4392 

1370 

15 

279 

2,999 

1310 

71 

52 

5,179. 

2321 

78 

159 

3,070 

1,137 

77 

84 

11330 

4309 

94 

42 

4335 
23O8 

129 
5 

7305 

2,820 

35 

29 

4303 

1380 

90 

2 

4307 

1399 

33 

59 

3305 

1.195 

89 

5 

9j094 

2.ni 

40 
90 

4301 

1321 

93 

0 

In  un'altra  tabella  gli  emigranti  negli  anni  1900-1905  sono  ripartiti  secondo  la 
professione  che  esercitavano  in  patria,  in  relazione  al  sesso  e  all'età. 
1531  . 
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Emigraati  negli  anni  1900  a  1905,  oUasifioaU 


• 

■ 

1900 

1901 

190S 

PROFESSIONI 

SESSO 

Emigranti  di  età 

Emigranti  di  età 

Emigrasti 

fino 

a 

di 
oltre 

igno- 

Totale 

fino 

a 

di 
oltre 

ig1k<V 

Totale 

fino 

a 

di 
oltre 

SO  anni 

scanni 

ta 

20  anni 

20  anni 

u 

20  anni,  SO  sui 

1 

:  Maschi.  . 

Agnooltori  propriotari  { 

767 

1336 

9 

2,112 

951 

1318 

4 

1 

2,778 

1313 

%3à 

443 

596 

7 

1,046 

465 

660 

10 

1,125 

786 

idi 

Totale  .   . 

UlO 

1,932 

16 

8,158 

UI6 

2,468 

14 

3,896 

1599 

1 

Maschi.  . 

346 

710 

1 

1,067 

346 

956 

.  k 

1302 

880 

1 
! 

i;ff 

.     .     ,      .a™         .       ;  Femmine. 
Agricoltori  affittaari  -.  i 

235 

267 

5 

507 

236 

262 

3 

501 

S7S 

«n 

f 

Totale  .  . 

581 

977 

6 

1,564 

582 

1,218 

3 

1J803 

1,198 

.    lidi 

f                    1 

Maschi .  . 

i 

739 

1.207 

4 

1,950 

790 

1,445 

5 

2M) 

1345      t^4 

j 

Agricoltori  affittuari  e  J  Femmine, 
giornalieri.                   ] 

687 

795 

9 

M91 

621 

773 

15 

1^409 

847 

li» 

Totale  .  . 

1.486 

2,002 

13 

3.441 

UU 

2;éi8 

20 

3,640 

2,191 

VHA 

l 

-Maschi .  . 

4A 

65 

1 

112 

60 

179 

4 

243 

1 

1 

173,      » 

«                      .   ,.            '  Femmine. 
Proprietari  di  case,  ( 

19 

» 

« 

46 

32 

57 

6 

96 

75 

ll# 

oommeroianii   e  ma~  j 
rinai.                            | 

Totale  .  . 

65 

90 

3 

198 

92 

236 

10 

338 

248 

«3t 

i 

Maschi.   . 

70 

143 

3 

216 

77 

260 

9 

346 

807       :^ 

1  Femmine. 
Artigiani ' 

55 

57 

1 

113 

44 

86 

11 

141 

179 

£? 

( 

f 
Totale  .  . 

125 

200 

4 

329 

121 

346 

SO 

487 

486 

li«^ 

Maschi.   . 

6 

12 

•  • 

■ 

*  18 

7 

41 

2 

50 

1 
87        » 

^        .   ,.  ^  ,  .    .              1  Femmine. 
Operai  di  fabbrica   .  .  < 

^  Totale  .  . 

4 

7 

•  • 

•  • 

11 
S9 

8 

24 

1 

83 

35 

9: 

10 

10 

15 

65 

3 

83 

1 

m 

se 

1532 
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seoondo  il  bosso,  l'età  e 

la  professione. 

di  età 

1903 
Emigranti  di  età 

1904 
Emigranti  di  età 

1905 
Emigranti  di  età 

Igno- 
ta 

Totale 

fino 

a 

80  anni 

di 

oltre 

80  anni 

igno- 
ta 

Totale 

fino 

a 

20  anni 

di 

oltre 

80  anni 

igno- 
ta 

Totale 

fino 

a 

20  anni 

!    oltre 
80  anni 

igno- 

Totale 

12 
13 

4379 
I,(»0 

1.166 
599 

1,789 
745 

8 
6 

2,963 

i^so 

682 
451 

i;802 
508 

3 
13 

1,887 
972 

1,394 
586 

2,640 
724 

5 
13 

4.039 
1383 

25 

6fiG9 

1,765 

2.534 

14 

4,313 

1,133 

1,710 

16 

2359 

1,960 

3364 

18 

5362 

6 

6 

2,853 
791 

516 
381 

888 
373 

8 

1,406 
754 

336 
266 

410 
236 

3 
6 

749 
508 

604 
307 

1346 
205 

1 

1.850 
603 

12 

3.144 

897 

1.261 

2 

2,160 

602 

646 

9 

2 

4 

1,257 

911 

1,541 

1 

2453 

8 
9 

4,02? 
1^88 

919 
707 

1,539 
813 

9 
9 

2.467 
1,529 

056 
591 

849 
666 

1,507 
1,861 

1,023 
714 

2,f81 
835 

7 
24 

3.311 
1,573 

17 

5.915 

1.626 

2358 

18 

3,996 

1,247 

1,515 

6 

2.768 

1,737 

3.116 

31 

4,884 

4 
2 

501 
187 

122 
86 

241 

no 

2 

1 

365 
J97 

81 
50 

180 
80 

•  • 

3 

261 
133 

106 
52 

288 
86 

3 
2 

339 
140 

6 

888 

206 

351 

3 

568 

181 

260 

3 

394 

160 

314 

5 

479 

18 
8 

1,098 
466 

847 

162 

542 
282 

10 

8 

799 
452 

118 
112 

212 
143 

355 

4 
7 

334 
262 

112 
85 

294 
134 

9 

7 

415 
826 

24 

1.564 

409 

824  1 

18 

1,251 

230 

11 

596 

197 

4?8 

16 

641 

3 
3 

209 

72 
57 

161 
109 

■  ■ 

2 

233 
168 

22 
30 

35 
53 

1 
5 

5S 
88 

25 
84 

68 
62 

1 
3 

94 
89 

6 

428           129 

270 

2 

401 

58 

88 

6 

146 

49 

130 

4 

183 

1 
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BmlgriBiLtl  negli  anni  1900  s  1905,  oUasifieati 


PROFESSIONI 


SESSO 


1900 


Emi^anti  di  età 


fino 

a 

SO  anni 


di 

oltre 

SO  anni 


Igne* 
ta 


Totale 


1901 


Emigranti  di  età 


fino 

a 

20  anni 


Domestici 


Oiornalieri  e  persone 
nensa  professione  pta- 
biie. 


Funsionari  e  impiegati 
pubblici 


Altre  persone 


! 


Di  professione  non  de* 
terminata. 


di 

oltre 

tOannl 


ToUle 


•  •  • 


Igno- 
ta 


Maschi.   . 

66 

96 

2 

164 

88 

89 

Femmine . 

167 

3n 

9 

55) 

150 

337 

Totale  .  . 

233 

473 

11 

717 

247 

426 

Maschi.  . 

153 

315 

2 

470 

242 

670 

Femmine. 

95 

140 
455 

5 

240 

IM 

218 

Totale  .  . 

248 

7 

710 

368 

888 

Maschi.  . 

18 

14 

1 

28 

16 

27 

Femmine  • 

15 

7 
21 

4 

26 

15 

12 

- 

Totale  .  . 

28 

5 

54 

31 

39 

Maschi.  . 

27 

75 

3 

106 

26 

85 

Femmine . 

25 

48 

1 

69 

20 

57 

Totale  .  . 

52 

118 

4 

J74 

46 

142 

Maschi.  . 

26 

7 

•  • 

33 

19 

8 

Femmine  . 

11 

19 

•  • 

•  • 

80 

18 

40 

Totale  .  . 

37 

26 

6S 

82 

43 

Maschi.  . 

2,259 

3»980 

26 

6,265 

i/tu 

5,578 

Femmine . 

1,756 

2,833 

43 

• 

4,132 

1.789 

2^16 

Totale  .  . 

4,015 

6313 

09 

10,397 

4,361 

8j089 

ToUle 


1902 


Bmiftnioii 


fino 

a 

20  anni 


2 

3 


10 


16 


26 


4 
2 


2 
2 


42 

60 


111 


179 


499 


678 


360 


\JS2 


48 


rz 


70 


115 
79 


194 


24 
55 


79 


8,237 
4,824 


11516 


di 
oltre 

80  acri 


1S6        )9 


312 


«06 


604 

278 


63 


87 


45 

2S 


73 


S» 


7^ 


ÌATf 
1M5 


^ 


132 


Vii 


i:i 


87 
29 


114 


1< 


5;527 
8,972 


mr, 


iSS' 


8J90.  I4ii 


1534 


93 


seooiLdo  il  sesso,  Vetik  e 

la  profassione. 

di  età 

1903 
Emigranti  di  età 

1904 
Emigranti  di  età 

1905 

""" 

Emigranti  di  età 

1 

1 

igno- 
ta 

Totale 

fino 

a 

SO  anni 

di 

oltre 

SO  anni 

igno- 
ta 

ToUle 

fino 

a 

80  anni 

di 

oltre 

80  anni 

igno- 
ta 

Totale 

fino 

a 

80  anni 

di 

oltre 

80  anni 

igno- 
ta 

Tota  le 

3 
5 

378 
917 

134 
307 

180 
558 

•  • 

10 

854 

675 

68 
888 

71 

896 

•  • 

M> 

133 
644 

137 
887 

170 
390 

11 

307 
688 

8 

1,895 

441 

678 

■  ■ 

IO 

1,189 

890 

467 

«0 

777 

364 

560 

11 

935 

14 
14 

S,097 
768 

5/7 
866 

1,085 
589 

10 
5 

U688 
910 

376 
308 

681 
346 

II 

36 

1,068 
690 

390 
861 

900 
387 

81 
81 

UOl 
619 

t8 

S,«55 

898 

1,6S4 

15 

8.538 

684 

1,087 

47 

1,758 

651 

1^87 

48 

8,080 

1 
1 

158 

6» 

45 
48 

68 
56 

1 
8 

108 
101 

29 
88 

88 

87 

1 
1 

58 
71 

« 
35 

88 

54 
37 

•  • 
8 

89 
61 

« 

S21 

87 

118 

4 

889 

68 

65 

8 

189 

57 

91 

8 

150 

2 

180 
66 

60 
88 

87 
86 

5 
3 

158 
68 

38 
16 

31 
80 

•  • 

63 

36 

89 
38 

86 
31 

8 
1 

117 
64 

4 

Uè 

83 

183 

8 

814 

48 

51 

t  • 

99 

61 

117 

3 

181 

S 

3 

106 
ISO 

67 
96 

13 
76 

t  • 

5 

80 
117 

30 
39 

9 

•       88 

1 
8 

40 
189 

30 
36 

9 
60 

•  • 

4 

4 

39 
100 

5 

SS6 

103 

89 

5 

197 

69 

97 

3 

169 

66 

69 

139 

16,075 

^irr7 

3,875 
8,766 

6,587 
8,097 

47 
SS 

10,449 
6,515 

8,484 
8.184 

3,706 
8,573 

86 
97 

6.153 
4,794 

3;B87 
8346 

8.006 
8,991 

48 
89 

18,001 
5WL86 

137 

S8,158 

6.641 

10,884 

99 

16,964 

4,543 

6.281 

183 

10,958 

6,833 

Il/)57 

137 

17,4«7 

94 

Bsaminiamo  da  nlUmo  la  distribuzione  degli  emigranti  partiti  in  ciascuno  degli 
anni  1900  a  1905  secondo  i  paesi  di  destinazione  e  secondo  il  sesso: 


PABSI 

di 

d«8tizi  astone 


SESSO 


1900 


1901 


1902 


1903 


1904 


1905 


Asia  f  .  . 


America  .  .  . 


AiHoa   .  ,  .  .   { 


Maschi.  . 
Femmine . 

Totale 

Masehi  .  . 
Femmine . 

Totale 

Maschi*  . 
Femmine . 

Totale 


Australia.   .  .   < 


Paese  di  desti»  \ 
nasioneigno-  i 
to.  f 


Maschi .  . 
Femmine . 

Totale 

Maschi .  . 
Femmine . 

Totale 


Totale  .  .  .   < 


Maschi .  . 
Femmine . 


Totale 


0;B60 
4,128 


10.388 


2 


2 


2 

4 


6 


4,132 


10,997 


8;B19 
4^17 


12;»4 


4 
1 


8 

4 


12 


5 
2 


8,237 
4.821 


12,561 


15,991 
7/)66 


23.067 


44 


44 


12 


12 


25 
il 


86 


16,075 


23,152 


10,330 
6,491 


16321 


106 


20 


126 


3 
2 


8 
2 


10 


1(V449 
6.515 


16^964 


6»102 
4,787 


10839 


39 

4 


43 


3 
2 


14 
l 


15 


6,158 
4,791 


lotose 


11,964 


17.390 


2 
1 


lt.001 


17^127 


1536 


95 


Spagna. 

(Popolazione  di  fatto  secondo  il  censimento  del  31  dicembre  1900,  abitanti  18,285,841, 
non  comprese  le  Canarie,  Genta  e  gli  altri  possessi  del  Nord  deirÀfrica). 

Movimento  dei  paesegg^ieri^  per  Tia  di  mare,  tra  la  Spagna  e  gli  altri  paesi 

negli  anni  1890  a  1905. 


ANNI 


Passbgoibbi  usciti  dalla  Spagna 


coD  destinasione 
per  . 
paesi  esteri 


con  destinazione 

per 

le  Provincie 

■pagnaole 

di  oltre  mare 

(1) 


Totale 


1891 
1892 
1803 
1894 
1885 
1890 
1897 
1898 

JZftrV 

1900 
1901 
1908 
1903 
1904 
1905 


(«) 
(8) 


40,177 
40,944 
38,821 
41,888 
47,863 
38,536 
48,366 
48,818 
%J588 
36357 
43,395 
39,030 
39,664 
48,683 
66470 
89,898 


(8) 
(8) 


85,683 
87,793 
33,585 
34,644 
33.986 
88,630 
117,903 
31,317 
83,965 
17,505 
19,685 
17,876 
11,9£9 
14,638 
80388 
36,769 


(8) 


65.860 
68,037 
66,406 
76,586 
81,189 
181,166 
160809 

73^"» 
59,543 
53,868 
63,080 
56,906 
51,593 
57,861 
87,898 
186,007 


(1)  Per  jnantenere  i  confronti  con  gli  anni  precedenti  si  continuano  a  dare  le  notisie  per  Goba,  Porto 
Rico  e  le  Filippine  nella  rubrica  delle  provinole  spagnnole  d'oltre  mare,  quantunque  non  facciano  più 
p'arte  dei  possedimenti  spàgnuoli. 

(8)  Cifre  provvisorie. 


Queste  cifre  non  rappresentano  la  totale  emigrazione  dalia  Spagna,  perchò  una 
parte  del  movimento  si  effettua  per  i  porti  di  Bordeaux,  Marsiglia  ed  altri. 

Nella  tavola  seguente  i  passeggieri  usciti  dalla  Spagna  sono  classificati ,  per  gli 
anni  1901  a  1905,  secondo  i  paesi  di  destinazione. 

1537 
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Fasseggieri  usoiti  dalla  Spagna  per  via  di  mare  negli  anni  1001  a  1905, 

olassifloati  per  paeei  di  destinasione. 


pabsi  di  destinazione 


NOMBBO  OBI  PJbUBOOIBBI  mOITt 


1001 


1908 


1008 


1004 

(I) 


0) 


Oermania 

Francia 

„  ,    Gran  Bretagna 

Snropa  •  •  < 

Gibilterra     

Italia 

^    Altri  paesi  d'Europa 

Totale  .  .  . 

Alia 

;    Algeria 

Africa  •  •  •    1    Marocco 

'    Altri  paesi  d^Africa 

Totale  .  .  . 

Argentina 

Brasile 

Caba 

Messico 

America.  .  \   ,^        -.. 

^   Porto  Rico 

Uruguay    

Venesnela 

Altri  paesi  d'America 

Totale  .  .  . 

I    Filippine 
Al.     •                        1 
Altri  paesi 

Totale  .  .  . 
Totale  generale  .  .  . 

(1)  Cifre  provvisorie. 
1538 


54 

894 
ifiiSt 


15S 
178 


3,602 


8 


14^ 

1,471 

755 


16394 


11^58 

S^19 

16j05O 

466 
700 
164 
635 


35,488 


007 


980 


56,906 


04 
341 
1.567 
824 
117 
181 


8,064 


835 


80.171 

1,788 

638 


88,507 


9,137 

1,161 

10,388 

8^7 

556 

576 

130 

583 


84363 


830 
4 


834 


51,593 


115 

586 

8,019 

746 

154 
41 


8,601 


88 


16^488 

1.845 

478 


18,805 


14,656 

1,641 

18304 

8,650 

543 

566 

191 

966 


34,017 


813 
3 


816 


57,861 


118 

709 

Ifiè'ì 

870 


08 


3,783 


81301 

1381 

y70 


83458 


89310 

5404 

19450 

8336 

517 

516 

110 


503A1 


570 
I 


580 


873» 


tu 

U44 

1,70^ 

7« 

90 

74 


ifi» 


8S,4J3 


2&^3 


33iO 

17.ÌM 

OS 
65 


»^ 


4g: 


4S5 


1S6^ 
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Gli  emigranti  dalle  provincie  dell'est  e  del  mezzogiorno   della  Spagna  vanno 
generalmente  in  Algeria  in  cerca  di  lavoro  e  sogliono  rimpatriare  entro  l'anno. 

Confronto  fra  l'immig^asione  spagnuola  iji  America  seoondo  le  statisticlie 
americane)  e  remigrasione  spagnuola  per  l'America  secondo  la  statistica 
spagnuola,  negli  anni  1890  a  1906. 


ANNI 


Argentina 


03 

e 


I 


-«5«  1  ^• 

—  e  O's'S  I  - 

•-  £>  a  «  a      < 

I-  «7  o  ♦»  a  '  .- 

«     — 
o. 


< 


m 

a 

•  S 
tuo 

» 

s 


2  S 

«a  ? 


Uruguay 


s  -  2  * 

Qui-  ®  89  * 


>  9  a 

s 


«*  s 

•3— 


Brasile 


.ss  fci  2  "  3 

•«-8  5  5? 

«       «8  • 

CU    ■" 


oi2 

•e- 

©•e 

«a 


Stati  Uniti 


£     e  * 

bCQ 

■M 

SS 


S3. 


•-  <•  9  '3  a  • 


te 

« 

a. 


^ 


0, 

m 


te 

a 


»  S 

esE 


1890 

1891 

1892 

lSt>3 

18M 

1S95 

1896 

18P7 

189d 

1S90 

IMO 

1901 

1902 

1903 

1904 

1905 

1906 


9^1 

3;?31 

4593 

6,799 

7,069 

7J3« 

11,603 

10^76 

1?^ 

10,743 

13,161 

lli»58 

9,137 

14,656 

(3)  29,216 

(3)  33Jg93 


13,560 

4,S90 

5,«)0 

7,100 

8,122 

11,288 

18,051 

18,316 

18,716 

19,798 

20.383 

18,066 

13.911 

21.917 

39,851 

53,029 

79,517 


1,869 
788 
648 
672 
822 
982 
869 
673 
705 
557 
863 
709 
576 
566 
(3)  516 
(3)     628 


4,606 
1,945 

2,ar7 

1,585 

2/)31 

2,116 

2,501 

2,5,'S2 

3,339 

3,110 

2315 

2,708 

1.384 

2,209 

2,197 

2,931 

3,388 


5,186 

10,023 

3,606 

11,172 

4.526 

10355 

11,993 

8,156 

3369 

2,301 

3;^ 

2,919 

1,161 

1,611 

^3)    5,404 

(3)  17,924 


12,008 

22,146 

10,471 

38,998 

5,986 

17341 

31,282 

15.828 

•     6389 

5311 

3,230 

7,493 

(4j    2,076 

(5)  2,409 

(6)  9.686 

(6)  25385 

(7)  ^^^ 


19 
20 
40 

119 
43 
13 
11 
16 
2 

278 

? 

? 
\ 

Ì 

? 


313 
905 
4,078 
206 
925 
501 
351 
448 
577 
385 
%5 
59t 
975 
2,080 
3,996 
2,600 
1,921 


(1)  Per  gli  anni  posteriori  al  1899  la  statistica  spagnuola  non  dà  più  separatamente  il  numero  dei  pas- 
seggieri  partiti  per  gli  Stati  Uniti. 

|B|t(2)  Le  cifre  delliinmigrasione  negli  Stati  Uniti  si  riferiscono  non  all'anno  solare,  ma  all'anno  fiscale 
che  va  dal  P  luglio  di  ciascun  anno  al  30  giugno  di  qaello  successivo. 

(3)  Cifre  provvisorie; 

(4)  Non  si  hanno  notizie  per  ^11  Stati  di  Amaxonas,  Cearà,  Parahyba  e  Paranà. 

(5)  Non  si  hanno  notizie  per  gli  Stati  di  Amazonas,  Para,  Parahyba,  Rio  de  Janeiro  e  Rio  Grande  do  Norte. 

(6)  Questa  dfra  si  riferisce  agli  immigranti  arrivati  nel  porti  di   Rio  de  Janeiro  e  Santos. 

"^  C7)  Questa  cifra  si  riferisce  agli  immigranti  arrivati  nel  porti  di   Rio  de  Janeiro,  Santos,   Vittoria  e 
Paranagnà. 


lórm 
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Svesia. 

(Popolazione  di  diritto  al  SI  dicembre  1906,  abitanti  5,337,055). 

Nel  seguente  prospetto  è  dato  il  numero  complessivo  degli  emigranti  dalla 
Svezia,  partiti  da  porti  svedesi  e  da  porti  stranieri  per  paesi  europei  e  per  paesi  fuori 
d^Europa,  in  ciascuno  degli  anni  1890  a  1906. 

Emigranti  dalla  Svezia  partiti  da  porti  svedesi  e  da  porti  stranieri  per  paesi 

europei  e  fuori  d'Europa,  negli  anni  1890  a  1906. 


ANNI 

Nomerò 

degli 
emigranti 

ANNI 

Numero 

degli 
emigranti 

ANNI 

Nomerò 

degli 

emigranti 

1890 

1891 

189-^ 

1893 

1894 

34,312 
42,776 
45,504 
40369 
13,358 
18,955 

1896 

1897 

1898 

1899 

1900 

1901 

19,551 
14,559 
13,663 
16,876 
20/361 
24,616 

1908 

1903 

1904 

19» 

1906 

87,107 
39.525 
22.3»i 

24,704 

1S&5 

Gli  emigranti  per  paesi  europei  e  fuori  d'Europa  partiti  da  porti  svedesi  e  stra- 
nieri  negli  anni  1901  a  1906  si  dividono  così,  secondo  le  provìncie  (làn)  di  nltimo 
domicilio: 
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Emig^rantì  negli  anni  1901  a  1906,  classifioati  secondo  le  provinoie  {Idn) 

di  ultimo  domicilio. 


PROVINCIE 


NCMBRO    DEGLI    BMIOBAKTI 

ìd  complesso 


1901 


1902 


11K)3 


1901 


1905 


1906 


Città  di  Stoccolma 

Pref.  di  Stoccolma 

Upsala 

Sòdennanland 

Ostargòtland 

Jònkòping 

Kronoberg ' .   . 

Kalmar '. 

Gotland 

Blekinge * 

Kristianstad 

Malmohns 

Halland 

Goteborg  e  Bohus 

Elfsborg 

Skaraborg  ...   . 

Vermland 

Orobro 

(fstmanland 

Kopparberg 

Gefleborg 

VASternorrland. 

Jemtland 

Vesterbotten 

Norrbotten 

Totale  .  .  . 


1,458 
2S2 
124 
375 
1,060 
13fò 
1,875 
1,601 
241 
1,085 
1,375 
1,886 
1,575 
1,763 
2,298 
1,182 
2,066 
762 
200 
571 
709 
610 
366 
126 
263 


21,616 


2,018 
430 
219 
501 
1.689 
1,731 
1,807 
2,285 
356 
1,207 
1,52:^ 
2,292 
1,789 
2.143 
2,665 
1.554 
3,208 
1,285 
444 
1,807 
1,919 
1,809 
949 
674 
810 


37,107 


2,231 
441 
339 
358 
1.825 
1,710 
MU 
2.312 
412 
1,321 
1,488 
2,507 
1,551 
2,196 
2,340 
1,535 
3.294 
1,361 
478 
2,075 
2,452 
2,351 
1.584 
879 
1,014 


39,525 


1,533 
239 
121 
248 
996 
972 
954 

1.430 
219 
912 
945 

1^92 
920 

1.413 

1,496 
811 

1,667 
564 
250 
662 

1,030 

1,063 
968 
615 
462 


22,384 


1,513 
2S0 
131 
294 
1,020 
988 
936 
1.481 
216 
821 
983 
1.6T3 
1,086 
1,586 
1,917 
1,016 
2,301 
627 
199 
750 
919 
963 
933 
620 
784 


24,046 


1,678 
280 
149 
252 
961 
1.043 
9Si 
1,614 
256 
049 
922 
1,526 
1,153 
1,707 
1,774 
IfiìZ 
2,019 
754 
262 
763 
1,056 
1,196 
900 
593 
■995 


24,704 


La  statistica  svedese  distingue  anche  gli  emigranti  secondo  che  partirono  dalle 
città  oppure  dalle  campagne.  Nell'anno  1906  su  100  emigranti  dal  Regno  77  partirono 
dalle  campagne  e  23  dalle  città. 

Nelle  due  tabelle  seguenti  gli  emigranti,  negli  anni  1899-1906,  sono  divisi  per 
età,  sesso,  professioni  e  paesi  di  destinazione. 
VAI 
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Emigreuiti  negli  anni  1899  a  1906,  olassifioati  per  età,  per  sesso 

e  per  professioni. 


tale 
migranti 

Età  E  sBsso 

Professioni 

Adulti 
sopra  i  15 

ì  due 

a 

u 

9 

boa 

« 
6 

«^ 

il  ioni 

1  non 

ANNI 

anni 

• 

o  ^ 

'^n 

te 

e 

èc 

To 
degli  e 

anciiilji  ( 
sessi 

fi 

o 
e 

fioatori  e 
di  officini 

«1 

'5 

u 
o 

E 

S 

• 

ari  nari 

"5 

•*• 
** 
« 

9 

E 

o 

e 
«. 

te 

a 

»>4 

c  o« 

aschi 

• 

E 
S 

9 

Mi 

UT 

2 

C^         {*i 

< 

7^ 

< 

O 

O           S 

p 

<OB 

Totale  degli  emigranti. 


1899  . 

1900  . 

1901  . 

1902  . 

1903  . 

1904  . 

1905  . 
ICIOtì  (1), 


16,876 

6,7jJ0 

8.001 

2,155 

4,528 

241 

2,723 

3.881 

346 

250 

3,518 

aO.661 

9333 

9,004 

2319 

6,318 

267 

3,321 

4,678 

397 

299 

3372 

*^4^16  12,346 

9.7^5 

2548 

7,140 

452 

4,374 

5,904 

572 

299 

4317 

37,107 

20,108 

12,975 

4.0:^4   10347 

899 

6^36 

10,413 

739 

449 

5,273 

39,585 

20,107 

13,932 

5.486 

10,f>47 

1.081 

7,*45 

11/469 

867 

479    5.139 

Jj2,3«4 

H,913 

9,757 

3.714     6,418 

542 

4.ì71 

5,053 

617 

348    3,338 

24,016 

11.835 

9.128 

3,083 

8,550 

693 

5,037 

4,;<89 

729 

4061   2,205 

24,704 

12,094 

9,399 

3,^11 

•  • 

•  m 

•  • 

.. 

•  • 

•  • 

•  • 

188 

],SlM 

206 

1^ 

232 

li&i 

219 

\^ 

236 

t^yti 

345 

1,157 

83 

1,393 

Emigranti  per  paesi  fuori  d"* Europa. 


1899  .  . 

1900  .  . 

1901  .  . 

1902  .  . 

1903  .  . 

1904  (2). 

1905  (2) . 
1906' (2). 


12.028 
16.434 
20,464 
.^,477 
35,9TO 
18,968 
20362 
21.692 


5/)79 
7,823 
10330 
18,791 
18390 
7.779 
10,722 
11,044 


5,656 
6,937 1 
7,7691 
11.1621 
12,171 
8,I23| 
7,616 
8,048 


1,294 

3,176 

144 

1.360 

2,971 

240 

194 

2392 

138; 

3M 

1,674    5,565 

193 

2.109 

3,9J1 

269 

238 

2,940 

161, 

9a 

1365 

6,511 

358 

3.222 

5,i21 

413 

233 

8.473 

181 

^A 

3,524 

10,275 

781 

5,493 

9,784 

610 

400    4,438 

190 

iJOfi 

4,914 

10,490 

1,000 

6,209 

10,838 

699 

437 

4,404 

198; 

l.TOH 

3,066 

•  * 

•  • 

•  • 

•  ■ 

•  « 

•  • 

•  ■ 

■  ■ 

>  ■ 

2524      .. 

•  • 

•  • 

•  • 

•   • 

•  • 

■  • 

•  • 

•  » 

2,600 

•  • 

•  • 

t   • 

•  • 

■  • 

•  « 

•  • 

1 

•  • 

•  * 

(1)  Non  si  hanno  ancora  per  l'anno  1906  le  cifre  degli  emigranti  classificati  per  professioni. 

(2)  A  partire  dal  ]9(U  gli  emigranti  classificati  per  professioni  non  sono  più  divisi  secondo  che  parti' 
rono  per  paesi  d*Europa  o  per  paesi  fuori  d'Europa. 


« 

Emigranti  negli  anni  1899  a  1906,  olassificati  per  paesi  di  destinazione. 


ANNI 


1899 
1900 
1901 
1903 
1903 
1904 
1905 
1906 


oc 

> 
u 
o 


Paksi  d'Europa 


u 

u 
« 

6 
a 


« 

iS 

.M 

4 

'i 

• 

paes 
ropa 

•e  « 

as 

*a 

Rus 
e  Fini 

a 

Altri 
d'En 

2.188 

1.588 

1,482 

1,687 

1,495 

1.514 

1,164 

1,374 

1,066 

1,389 

1,059 

1,278 

874 

1,101 

876 

1,155 

360 
299 
380 
300 
307 
315 
394 
335 


439 

166 

469 

178 

463 

195 

421 

232 

478 

194 

4B5 

141 

517 

144 

413 

117 

107 
112 
105 
139 
116 
138 
154 
116 


Totale 


Passi  fuori  d'Europa 


Zàt 

•2.SÌ 
PS 


1» 


aS 
u 
«-> 
ae 
9 
< 


ZI.  • 

< 


Totale 


4,848 

11.842 

•    4,227 

16.209 

4,152 

20,306 

3330 

33,151 

3.550 

35,439 

3,416 

18,533 

3.184 

20,520 

3.012 

21,242 

[           > 

20 

84 

17 

80 

IO 

."^4 

11 

39 

11 

51 

10 

15 

22 

32 

22 

26 

82 
128 
lOS 
276 
474 
410 
288 
402 


VxAM 

2(M«« 
33,477 

33,97? 


154^2 
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Confronto  fra  l'immigrazione  svedese  negli  Stati  Uniti  d'America  secondo 
la  statistica  americana,  e  l'emigrasione  svedese  per  gli  Stati  Uniti  secondo 
la  statistica  svedese,  negli  anni  1890  a  1906. 


ANNI 

Partiti 

per  gli 

Stati  Uniti 

secondo 
la  statistica 

svedese 

Arrivati 

negli 

Stati  Uniti 

secondo 

la  statistica 

americana 

(1) 

ANNI 

1 

Partiti 

per  gli 
Stati  Uniti 

secondo 
la  statistica 

svedese 

Arrivati 

negli 
Stati  Uniti 

Beoondo 

la  statistica 

americana 

(1) 

1890 

1891 

1892 

1803 

1894 

1895 

1896 

1897 

1898 

29,487 
36,131 
40,990 
37321 

9329 
14,982 
14374 
10.109 

8334 

29.632 
36,880 
41,845 
35,710 
18.286 
15,361 
2,177 
13,162 
12393 

1899 

1900 

1901 

1908    ....... 

1903 

1904    ....... 

1905 

1906 

11342 
16,^)9 
20306 
33,151 
35,139 
18333 
20320 
21342 

12,79? 
18350 
23331 
30394 
46,028 
27.763 

26391 
23310 

(I)  Le  cifre  delTimmigrasione  negli  Stati  Uniti  si  riferiscono  non  all'anno  solare,  ma  all'anno  fiscale, 
che  va  dal  1^  laglio  di  ciascun  anno  al  30  giugno  dì  quello  successivo. 


Svizzera 

(Popolazione  residente  secondo  il  censimento  del  1*  dicembre  1900,  abitanti  3315,443). 

L'emigrazione  totale  avvenuta  dalla  Svizzera  in  ciascun  anno  del  periodo  1890- 
1905  è  esposta  nella  seguente  tabella: 

Emigranti  sviszeri^e  stranieri  partiti  dalla  Sviasera  negli  anni  1890  a  1905. 


Numero  degli  emigranti 

ANNI 

Numero  degli  emigranti 

ANNI 

Svizzeri 

Stranieri 
domiciliati 

in 
Svizsera 

1 

In 
complesso 

Svizzeri 

Stranieri 
domiciliati 

in 
Svizzera 

In 
complesso 

1890 

1891 

1892 

I8U3 

1894 

1895 

1896 

1897 

6393 
6321 
63^ 
5329 
2.863 
3,107 
2441 
1,778 

1319 
995 

13O6 
948 
986 

1,161 
889 
730 

7,712 
73I6 
7335 
6,177 
3349 
4,268 
3390 
23O8 

1898 

Ib99 

1900 

1901 

1902 

1903 

1904 

1    1905 

1 

1,694 
1,701 
236O 
2,968 
3317 
4369 
3,727 
3,780 

591 
792 
1,166 
953 
1390 
1,148 
1,091 
1389 

2388 
2493 
33I6 
3,921 
4,707 
5,817 
43I8 
5,049 

1543 
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IMMIGRAZIONE  IN  ALCUNI  STATI  TRANSOCEANICI 


Argentina. 

(Popolazione  calcolata  al  81  dicembre  1900,  abitanti  4,794,149). 

A,  —  Immiorazlone  neirArgentiia. 

Nel  seguente  prospetto  è  indicato  il  numero  degli  immigranti  nell'Argentina, con 
distinzione  degli  italiani  dagli  stranieri,  in  ciascun  anno  dal  1890  al  1906. 

Immigranti  nell'Argentina  negli  anni  1890  a  1906. 


1 

NUMBRO  DKGLI  IMMIGRANTI 

.4  N  N  I 

Numero  dboli  iMMioR4yn 

A  X  N  I 

• 

italiani 

di  altre 
nazionalità 

(1) 

1 

Totale     ! 

1 

1 

di  altre 
italiani     :  nazionalità 

(1) 

ToUl* 

1890 

1891 

1892  .....  . 

1893 

1894 

1895 

1896 

1897  .....  . 

189S 

89,122 
15,511 
27350 
37,977 
37,699 
41,208 
75,204 
44,678 
39,135 

71,472 
36,586 
45^)92 
46^3 
42.972 
39,785 
60,001 
60,465 
56,055 

• 

1 

110,594    ; 
52,097 
73,294 
84,420 
80,671 
80,988 
135,205 
105,143 

95,190 

1 

1899 

1900 

1901 

1902 

1908 

1904 

1905.  ..... 

iVvO.    ..... 

53;295 
52,143 
58,314 
32314 
42358 
67,598 
88,950 
127.348 

57,749 
53,750 
67,637 
63,766 
70,313 
93,480 
132,072 
174.901 

111.0)3 
105;9(B 
U5^1 

lltfiH 

161/ns 
mjs» 

302.919 

(1)  In  qaeste  cifre  sono  compresi  anche  gli  immigranti  arrivati  da  Montevideo  a  Baenos  Aires  secxt 
distinzione  di  nazionalità. 


Gli  immigranti  negli  anni  1901  a  1906  si  dividono  come  appresso,  secondoehé 
arrivarono  all'Argentina  direttamente  da  oltremare  o  da  Montevideo. 
1546 
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Iminlgranti  negli  anni  1901  a  1906,  classificati  secondo  che  arrivarono 
direttamente  da  paesi  d'oltremare  o  da  Montevideo. 


Immigranti  arrivati 

• 

ANNI 

direttamente 

da 

oltremare 

da 
Montevideo 

TOTALB 

1901 

1 
90127                      5KJ2ei 

125,951 
96,0«) 
112,671 
161,078 
221.622 

1902 

1903 

1904 

57,992 

75,227 

125567 

177,117 

252,536 

38,088 
37,444 
35,511 
44.5(» 
49,713 

1905 

1906     

302^249 

Degli  immigranti  arrivati  da  oltremare  si  conoscono  pure  lo  Stato  a  cui  ap- 
partenevano, il  sesso,  Tetà,  le  professioni  e  i  paesi  di  provenienza.  Diamo  le  cifre 
per  ognuno  dei  sei  anni,  avvertendo  che  per  Tanno  1906  si  hanno  per  ora  notizie 
meno  particolareggiate  che  per  gli  anni  precedenti. 

Immigranti  giunti  da  paesi  d'oltremare  negli  anni  1901  a  1906,  classificati  per 
naaionalità,  per  età,  per  sesso  e  per  la  professione  che  esercitavano  in 
patria  (1). 


TOTALB 

degli 

.Età  e 

.SESSO 

Profbbsioni 

• 

Adulti 

Fancinlli 

NAZIONALITÀ 

immi- 

a 

u 

o  -. 

e 

^ 

B 

•»• 

O  V 

m  e 

granti 
da  oltre- 
mare 

o 

00 

4 

• 

E 

e 

• 

Ct4 

C 

«0 

a 

e 
a 

6 

S 

9 

PC4 

J 
ti 

< 

m 
'Si 

< 

« 

< 

o 

9 

s 

B 

8 

ì 

o 

5 

Professi 
divers 

a  oc 

il 

Anno  1901. 


Italiani 

SpagDUoIi 

Francesi 

Inglesi 

Svisceri 

Tedeschi 

Portoghesi 

Anstriaci 

Belgi 

Russi 

Siri 

Nord  Americani    .  . 
Di  altre  nasion alita 

ToUle  .  . 


5S3U 

38,168 

18,086 

10306 

2,788 

1J572 

439 

297 

363 

844 

836 

537 

156 

100 

8,748 

1341 

117 

78 

8,096 

898 

8,159 

1,658 

151 

98 

(3)  1,910 

1.089 

W,187 

56311 

11318 

4498 

984 

91; 

77Ì 
888 

83 
618 

31 
51S 
848 

33; 
383 

18378 


5.181 

1339 

158 

33 

86 

35 

16 

401 

4 

373 

189 

15 

846 


4319 
1,189 

140 

18 

16 

48 

8 

008 
10 

303 
64 
11 

fó8 


34,174 

4,539 

41» 

1394 

4389 

4,065, 

5,117 

1,004 

499 

li966 

6,001 

711 

996 

708 

806 

854 

190 

148 

40 

8S 

31 

114 

89 

86 

133 

49 

84 

86 

40 

49 

349 

147 

89 

195 

17 

88 

(2)? 

? 

? 

? 

? 

? 

1,148 

816 

48 

180 

106 

388 

87 

85 

11 

89 

7 

4 

811 

58 

11 

813 

181 

136 

86 

91 

4 

1317 

148 

380 

(8)? 

? 

ì 

t 

? 

9 

(2)   393 

181 

193 

333 

414 

875 

43,808 

7360 

• 

1399 

5,661 

18081 

6,144 

9,140 

8.768 

Ji92 

51 

48 

77 

y 

7S3 

14 

676 

253 

54S 
14.644 


(1)  Non  vi  sono  compresi  quelli  arrivati  all'Argentina  da  Montevideo. 

(8)  Orimmteranti  portoghesi  e  nord-americani  sono  classificati  per  professioni    insieme  a  quelli  di 
aUr€  nazionalUà. 

(3)  DI  cai  85  olaadesi,  175  danesi  e  18  svedesi. 

loi7 
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IMMIGRAZIONE  IN  ALCUNI  STATI  TRANSOCEANICI 


Argentina. 

(Popolazione  calcolata  al  SI  dicembre  1900,  abitanti  4,794^149). 

A,  —  Immigrazloiie  nell'Argeiitiia. 

Nel  seguente  prospetto  è  indicato  il  numero  degli  immigranti  neir Argentina, con 
distinzione  degli  italiani  dagli  stranieri,  in  ciascun  anno  dal  1890  al  1906. 

Immigranti  nell'Argentina  negli  anni  1890  a  1906. 


NUMBKO  DKGLI  IMMIGRANTI 

1 

ANNI 

NUMBBO  DEGLI   IMM1GRA^T1 

A  N  N  I 

• 

italiani 

1 
di  altre 
nazionalità 

(1) 

Totale 

di  altre 
italiani      nazionalità 

(l) 

Totale 

1890 

1891 

1892  .....  . 

1893 

1894 

1895 

1896 

1897  .....  . 

1898 

89,122 
15,511 
27,K0 
37,977 
37.«99 
41,203 
75,204 
44,678 
39,135 

71,472 
36,586 
45,392 
46^ 
42.972 
39,785 
60,001 
60,465 
56,055 

• 

110,594 
52,097 
73,294 
84^20    1 
80,671 
80.988 
1%'S,205 
105,143 
95,190 

1899 

1900 

1901 

1902 

1903 

1904 

1905.  ..... 

1906 

53,295 
52,143 
58,314 
32314 
42,358 
67,508 
88,^0 
127.348 

57,749 
53,750 
67437 
63.706 
70313 
93,480 
132,672 
174.901 

1I1j]q3 
105,902 
12^961 
964» 
112,071 
161/nS 
22l,fltt 
301S<d 

(1)  In  queste  cifk'e  sono  compresi  anche  gli  immigranti  arrivati  da  Montevìdeo  a  Buenos  Aires  seoii 
distinzione  di  nazionalità. 


Gli  immigranti  negli  anni  1901  a  1906  si  dividono  come  appresso,  secoodoché 
arrivarono  all'Argentina  direttamente  da  oltremare  o  da  Montevideo. 
1546 
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Iminlgranti  negli  anni  1901  a  1906,  classifioati  secondo  che  arrivarono 
direttamente  da  paesi  d'oltremare  o  da  Montevideo. 


Immigranti  abbitati 

ANNI 

direttamente 

da 

oltremare 

da 
Montevideo 

TOTALB 

1901 

1902 

1903 

90,127 

57,992 

75,227 

125.567 

177,117 

852,536 

35324 
38,088 
37,444 
35,511 
44,505 
49,713 

125,%1 
96,080 
112,671 
161,078 
221,622 
302;249 

1904 

1906 

1906     

Degli  immigranti  arrivati  da  oltremare  si  conoscono  pure  lo  Stato  a  cui  ap- 
partenevano, il  sesso,  Tetà,  le  professioni  e  i  paesi  di  provenienza.  Diamo  le  cifre 
per  ognuno  dei  sei  anni,  avvertendo  che  per  Tanno  1906  si  hanno  per  ora  notizie 
meno  particolareggiate  che  per  gli  anni  precedenti. 

Immigranti  giunti  da  paesi  d'oltremare  negli  anni  1901  a  1906,  olassificati  per 
naaionalità,  per  età,  per  sesso  e  per  la  professione  ohe  esercitavano  in 
patria  (1). 


Totale 
degli 

.Età  e 

SESSO 

1 

Profbssiomi 

• 

Adulti 

Fancinlli 

<*0 

^^ 

tn 

NAZIONALITÀ 

immi- 

fl 

s 

«  « 

*^ 

•f^ 

.5  2 

K  O 

granti 
da  oltre- 
mare 

o 

00 

• 

E 

S 

• 

O 

«0 

a 

"i 

E 

Agricol 

et 

*S) 

< 

< 

o 

9 

e 

E 

6 

"eS 

a 

O 

'6 

Profess] 
diverj 

Si 

e. 

Anno  1901. 


Italiani 

SpagDQoli 

Francesi 

Inglesi 

STisseri    ....... 

Tedeschi 

Portoghesi 

Austriaci 

Belgi 

Rossi 

Siri 

Nord  Americani    .  .  . 
Di  altre  nasion  alita  . 

Totale  .  .  . 


58314 

38,162! 

18,066 

10306: 

2,788 

1^72 

439 

297 

363 

244 

836 

537 

156 

109 

2,742 

1341 

117 

72 

2,036 

892 

2,159 

l/)58 

151 

92 

(3)  1,910 

1,029 

90,127 

56311 

11312, 

4^92 

924' 

91' 

77Ì 
222! 

23, 
618 

31 
518 
248 

33; 
383 

18372 


5,121 

1339 

152 

33 

26 

35 

16 

401 

4 

373 

189 

15 

246 


4,019 

1,129 

140 

18 

16 

42 

8 

382 

10 

303 

64 

11 

252 


34,174 

4,539 

41:) 

1394 

4389 

4,065 

5,117 

1,004 

499 

1,966 

6301 

711 

996 

702 

206 

254 

190 

148 

40 

8S 

31 

114 

29 

86 

133 

49 

24 

26 

40 

49 

349 

147 

29 

195 

17 

22 

(2)? 

? 

? 

? 

? 

? 

1,142 

216 

48 

120 

105 

328 

27 

25 

II 

29 

7 

4 

811 

58 

li 

213 

181 

136 

26 

91 

4 

1317 

148 

320 

(2)? 

? 

ì 

ì 

? 

? 

(2)  393 

131 

123 

333 

414 

275 

43,808 

7360 

• 

1399 

5,661 

12021 

6,144 

9,140 

2.768 

292 

51 

42 

77 

i 

783 

14 

676 

253 

ì 

545 
14.644 


(1)  Non  vi  sono  compresi  quelli  arrivati  all'Argentina  da  Montevideo. 

(2)  Olimmigranti  portoghesi  e  nord-amerieani  sono  classificati  per  professioni   insieme  a  quelli  di 

(3)  Di  cui  35  oUadesi,  175  danesi  e  18  svedesi. 
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10() 


nazionalità- 


Totale 

degli 
im  m  i- 
granii 
da  oltre- 
mare 


Età  B  sKSso 


Professioni 


Adulti 


o 
« 


o 

a 

'B 

a 

D 
fa 


FaDciuUi 


O 

•8 


e 
E 

a 
fa 


=      « 


Anno  1902. 


Italiani 

Spagnuoli 

Francesi 

Inglesi 

Svizzeri 

Tedeschi 

Portoghesi 

Austriaci 

Belgi 

Russi 

Siri 

Nord  Americani  .  .  . 
Di  altra  naxionalitÀ  . 

Totale  .  .  . 


32,314 

20,055 

6,iJ65 

3,078 

2316 

17,893 

2,496 

227 

60 

13,011 

8,432 

3,446 

1,182 

851 

3,210 

773 

384 

1,513 

t;Ms 

1,321 

791 

141 

125 

818 

996 

175 

215! 

405 

262 

103 

21 

19 

46 

82 

28 

104, 

267 

176 

59 

18 

14 

97 

35 

17 

18 

I/)29 

705 

817 

56 

51 

425 

179 

35 

237 

141 

102 

19 

11 

9 

(1)  f 

9 

ì 

?   ' 

2,135 

995 

500 

340 

300 

874 

166 

36 

92 

148 

04 

33 

11 

10 

34 

31 

14 

36 

1,753 

597 

503 

332 

321 

611 

48 

9 

168 

l,a71 

1,136 

203 

165 

77 

20 

69 

3 

989 

132 

101 

21 

8 

2 

(I)  ? 

? 

ì 

? 

1,708 

866 

316 

274 
5.637 

252 

(1)  343 

117 
4,592 

HO 
1,038 

289| 

57,992 

UMi 

13,166 

4,^7 

24,401 

1 
4je62| 

1 

3.4fi8 

5,451 

161 

28 

20 

20 

? 

SO 

8 

152 

113 

? 

362 


2,235  :,y,i 
547  2jC 
117      S0« 


I 


f 


79 
38 

26 

247 

4 

112 

2J5 

201 


ir 

81 

t 


0,870i 


3;*45    O.VM 


Anno  1908. 


Italiani 

Spagnuoli 

Francesi 

Inglesi 

Svisseri 

Tedeschi 

Portoghesi 

Austriaci 

Belgi 

Russi 

Siri 

Nord  Americani   .   .  . 
Di  altre  nasionalità  . 

ToUle  .  .  . 


42358 

21,917 

2,491 

560 

272 

1,000 

202 

1,378 

174 

1,420 

1.450 

93 

1,903 


27,1171    8316 
13,723*   5,392 


75,227 


M57 
365 
181 
674 
146 
88S 
107 
560 

1.032 

66 

951 


47;270 


753 
117 

46 
229 

27 
286 

45 
385 

213 

I 
13 

338 


16,160 


3,844 

1,639 

15s 

38 

22 

51 

19 

107 

10 

282 

143 

8 

208 


6p63 


3,081 

20,250 

1,163 

5,279 

120 

490 

40 

41 

23 

a 

46 

98 

10 

(1)  ? 

97 

641 

12 

24 

2j2 

506 

62 

30 

6 

(1)  ? 

313 

(1)  120 
27,541 

5,234 

1,511 
755 
424 
61 
28 
155 
1 

ss; 

40 
39 
43 

? 

ÌZi 


302 

1324 

217 

2,725 

154 

456 

7 

111, 

4 

29, 

7   246' 

ì 

? 

3378 


2 

8 

10' 


10 


721 


66 

40 

114 

995 

I 

t      ! 
307, 


5J276 
8,1  Sì 

228 
33 
30 
37 

ì 
50| 
11! 

153 

128 

t 

599 


6370 

ò.-r". 

2,014 

t.^€ 

458 

*?: 

229 

7" 

74 

4' 

360 

9: 

ì 

f 

3Ì< 

a4 

29 

•a 

123 

tu 

im 

ni" 

f 


3:4       «4 


6353  14379  .  1035S  li.' 


(1)  Vedi  nota  (2)  alla  pagina  precedente. 
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Totale 
degli 

immi- 
granti 

da  oltre- 
mare 

Età  e  sesso 

Professioni 

AZIONA  LITÀ 

Adulti 

Fanciulli 

o 

8 

te 

< 

a 

< 

•>> 
« 

«* 
-< 

s 
• 

s 

o 

•E 

• 

a 

s 

Professioni 
diverse 

a 

09 

e3 

Femmine 

9 

a 
E 

« 

«».2 

SS 

e. 

Anno  1904. 


Italiani. 

Spagnuol 

Francesi 

Inglesi . 

Svizzeri 

Tedeschi 

Portoghes 

Austriaci 

Belgi  .  . 

Russi.  . 

Siri.   .   . 

Nord  Americani 

Di  altre  nazionalità 


Totale  .  . 


67,598 

,   43,467 

12,839 

6,366 

4,926 

31,418 

6,857 

501 

1,628 

83U 

7,088 

ii;»2 

39,851 

,  23,767 

10,022 

3,482 

2,580 

8,944 

5,993 

451 

2,233 

12,(44 

3,221 

6,062 

2,902 

1,718       927 

137 

120 

512 

604 

112 

273 

399 

745 

257 

734 

516'      17u 

24 

24 

52 

102 

12 

175 

28 

317 

48 

339 

221 

73 

24 

21 

81 

45 

15 

64 

22 

67 

45 

1,151 

725 

291 

68 

d7 

206 

238 

16 

267 

62 

227 

135 

518 

433 

48 

2i 

16 

4 

19 

8 

142 

90 

191 

64 

2,237 

M43 

429 

194 

171 

858 

201 

9 

70 

106 

628 

365 

206 

115 

52 

17 

22 

36 

33 

9 

51 

10 

.         S8 

39 

4,393 

2,483 

893 

52-2 

4» 

2,30S 

84 

37 

406 

214 

3i7 

1,017 

3,e2« 

2,415 

421 

289 

101 

69 

56 

4 

2,424 

151 

132 

390 

134 

97 

IP 

9 

9 

1 

20 

10 

54 

6 

15 

28 

2,278 

1,214 

421 

313 

330 

241 

350 

4 

22 

611 

444 

006 

123,567 

78,614 

28,605 

11,466 

8382 

44,730 

14,602 

1,188 

7312 

23,457 

13,430 

20348 

Anno  1905. 


Italiani. 

^pagnuoli 

Francesi 

Inglesi  . 

Svizzeri 

Tedeschi 

Portoghes 

Austriaci 

Belgi.  . 

Russi.   . 

Siri.  .   . 

Nord  Americani 

Di  altre  nazionalità 

Totale  .   . 


88,950 
53,029 
3,475  I 
1368 
576 
1.836 
674 
5346  I 
263  I 
10,078 
7.085 
226 
4,211 

177,117 


58f489 

15,929 

8,205 

6327 

31,639 

12,473 

5,184 

3,713 

2,094 

1.093 

147 

141 

1,009 

205 

79 

75 

400 

103 

42 

31 

1,148 

431 

131 

126 

499 

84 

51 

40 

4,479 

511 

ÌK> 

171 

159 

75 

19 

10 

5300 

1,951 

1,173 

1,154 

5,6t# 

700 

587 

136 

162 

32 

12 

20 

2.669 

561 

519 

462 

114329 

34,148 

16334 

12^ 

45350 
9,712 
482 
110 
101 
2441 

2336 
49 

5,238 

140 

4 

269 

64,343 


'9,237 
8,638 
691 
184 
133 
301 

28 
562 

58 
179 
]20Ì 

23 
711 

20365 


587 

3% 

86 

43 

37 

38 

24 

25 

14 

31 

14 

.16 

55 

1367 


1,694 

• 
9,996 

2.120 

20,051 

288 

445 

381 

72 

144 

48 

447 

86 

166 

87 

283 

279 

40 

19 

()56 

533 

4383 

636 

68 

6 

571 

13H3 

11,741 

33,841 

7351 

14,532 

33I6 

8397 

1,195 

288 

422 

154 

40 

73 

463 

257 

270 

91 

13<» 

356 

54 

29 

814 

2,327 

869 

723 

77 

33J 

41 

981 

16,220 


28,740 


1540 
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Anno  1906. 


Nazionalità 

EtI  ■ 

sxs&o 

?gli 

Iti 

are 

S 
1 

ta4 

"3 

9 

a 
te 
a 
a. 
co 

o 

a 
e. 

a 

> 
CO 

I 
1 

1 

'S 

*c 

*•> 

« 

9 

'5 

9 

u 
« 

tu 

a 

P 

5» 

QQ 

"5 

9 

« 
U 

co 

Nord    Ameri- 
cani 

1 
«1 

9'JZ 
_  M 

Adulti 

Fancìnlli 

Totale     d 

immigrai 

da  oltre  ni 

9Q 

O 

o 

• 

• 

e 

e 

s 

« 

Bei 

1 

K 
1       2 

à 

9 

252.536 

127,348 

79^17 

3,698 

1.690 

503 

2,178 

885 

4,277 

1,843 

2dO 

17,434 

7,177 

1 

288  5.480 

i62;e7o 

48.147 

24^  17i?5 

Professioni 


6 

•w 

6 

1 

1  ;. 

o 

6 

• 

••« 

a 
'S 

o 

i 

■0 

C 
b 

^3= 

a 

h 

»M 

b 

&4 

•.* 

5j 

u 

« 

flO 

-a« 

^       V 

4  u 

O 

9 

M 

'13 

o 
o 

e 
o 

od 

a 

u 
o 

90 

« 

s 

o 

•C  2 

•e 

•* 
« 

le 
o 

9 

a 

e 

o 

lì 

m-  a 

de  £ 
■  a.« 

s'è  3 

•< 

'J^ 

!i« 

S 

o 

QO 

H 

O 

O 

fì 

o 

s 

O 

o 

2 

-< 

X 

89,732 

3.134 

2j519 

2,58S 

2,749 

2,280 

3,389 

9,S34 

44.761 

9,:)46 

13,185 

5.869 

4,583 

4.064 

2.333 

93*)  «3,43-4 

Immigranti  giunti  da  paesi  d'oltremare  negli  anni  1901-1906, 
olassiflcati  per  paesi  di  prorenienza. 


PAESI  DI  PROVENIENZA 


1901 


1902 


1903 


1904 


lf>06 


19IW 


Italia 

Francia • 

Germania > 

Belgio • 

Inghilterra 

Spagna    

Portogallo 

Brasile 

Altri  paesi 

Totale  .  . 


54,886 

8.193 

2.501 

246 

784 

14.778 

116 

8,206 

337 

90,127 


30,484 

6,571 

2»203 

447 

709 

1->,218 

08 

4,807 

365 

57,992 


37,293 

6^13 

2,140 

37» 

946 

10,780 

122 

7.808 

450 

75,227 


61348 

9,870 

3,520 

505 

2,512 

96.198 

139 

10,721 

664 

1^507 


80,084 

17,311 

11,541 

1,357 

5,552 

44,350 

382 

14,727 

71S 

177,117 


24,1» 
15,5n) 

IJ1> 

6SÌ14 

21*K 
UH 

2Jt5*^ 


1550 
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B.  —  Emigrazione  dall'Argentina. 

Nel  prospetto  seguente  è  indicato  il  numero  degli  emigranti  dall'Argentina,  se 
condo  le  statistiche  di  quello  Stato,  per  gli  anni  1890  a  1906. 

Emigranti  dall'Argentina  negli  anni  1890  a  1906. 


Numero  degli  emigranti 

ANNI 

Numero  degli  emigranti 

A  N  N  I 

per  paesi 
d'oltremare 

per 
.  Monte- 
vìdeo 

Totale     ! 

i 

per  paesi 
d'oltremare 

per 
Monte- 
video 

Totale 

;             1 

1890 62,:«5    \         17.864 

1801 72.380    '          9,552 

1892 1         29803             13.960 

1893 26,055             22.73^ 

1894 20,586            20,813 

1895 20.398             16,422 

1896 20^15             25,506 

1897 ;         31,192             26J265 

1898 30,802             22,734 

80319 
81,932 
43353 
48.794 
41,399 
36320 
45.921 
57,457 
.''3,536 

1899 

1900 

1901 

1902 

,    »003 

1904 

1905 

1906 

38397 
38,334 
48,697 
44,5r>8 
40,^3 
38,923 
42,869 
60,124 

23.344 
17,083 
31,554 
34,S69 
34.123 
.27,674 
39.903 
43,728 

62341 
5.5.417 
8  \t^\ 
79.427 
74.776 
66.597 
82772 
103.852 

Uruguay. 

(Popolazione  calcolata  al  81  dicembre  1902,  abitanti  990,158). 

Le  seguenti  cifre  dimostrano  il  movimento,  nel  porto  di  Montevideo,  dei  pas- 
seggeri e  degli  immigranti  entrati  ed  usciti  per  oia  di  mare,  con  provenienza  o 
destinazione  da  e  per  paesi  d'oltremare,  e  per  gli  altri  Stati  d'America  negli  anni 
1890  a  1906. 

Movimento  nel  porto  di  Montevideo  dei  passeggeri  e  degl'immigranti 

entrati  ed  usciti  negli  anni  1890  a  1906. 


ANNI 


Passeggeri  bd  iumigranti 


entrati 


usciti 


ANNI 


Passeggeri  sd  immigranti 


entrati 


usciti 


1890 24.117 

1891 I           19,916 

im. i           11.871 

1893 9,543 

1894 11,^75 

1805 9,158 

1896 .•....!  10.505 

1897 I            9,140 

1898 I            9,467 


19,8.'^2 
19.809 
8,827 
6.339 
6.016 
6387 
5,918 
6,779 
6.411 


1^99 
1900 
1901 
190.» 
1903 
1904 
1905 
1906 


9,006 
8.892 
9.620 
6,883 
7,268 
7,008 
7373 
8,664 


5330 
6,705 
6,664 
6,941 
6.247 
.%901 
6,085 
5,793 


Seguono  le  notizie  per  nazionalità,  sesso,  età  e  professione  dei  passeggeri  e 
degr  immigranti  entrati  ed  usciti  negli  anni  1901  a  1906. 


15:,! 


110 


Movimento  nel  porto  di  Kontevideo  dei  passeggeri  e  degl'  immigranti  entrati  e^ 


NAZIONALITÀ 


1901 


1902 


4 

S 


4 

a 


e 

9) 
P 


1903 


4 


&i] 


o 

0} 


1904 


6 

Cd 


n 


1905 


19i'i 


a 


aa 


e 


Austriaci  ed  Ungheresi   .  .  . 

Belgi 

Francesi  ....!....... 

Italiani.  .......  ^  ..  . 

Inglesi  .  .  .  ^ 

Portoghesi 

Svizzeri 

Spagnuoli 

Tedeschi 

Argentini 

Svedesi  e  Norvegesi 

Chileni 

Russi 

Brasiliani 

Nord  Americani 

XJruguayani 

Greci 

Di  altre  nazionalità 


1552 


Totale  .  .  . 


177 

43 

512 

3,777 

209 

76 

17 

2,70S 

326 

63 

1 

33 

S£ 

715 

40 

334 

4 

547 


9^S0 


77 

21 

525 

2.391 

20S 

37 

51 

1,879 

240 

19 


i2 


536 
6 

276 
1 

375 


6,664 


110 
42 

479 

2323 

243 

91 

64 

1384 

277 
27 
15 
23 
12 

333 
31 

204 
28 

197 


6383 


41 

14 

313 

2,^3 

206 

94 

38 

2,036 

173 

il 

6 

16 


340 


13 


319 


9 


355 


6,941 


113 

20 

356 

2,061 

291 

142 

95 

2,209 
189 

47 


35 


85 


9 


339 


lì 


278 


18 


164 


7,26S 


306 


2,765 


201 


58 


18 


1309 


161 


9 


6 


20 


367 


28 


272 


183 


6^247 


98 


9 


339 


2,779 


45 


6 


301 


2.392 


117 


39 


330 


2,690 


181       140  1    S62 


134 


58 


103 


41 


2,197  1 1,756 


126 


56 


13 


702 
13 

211 

2 

84 


lfiO& 


153 


32 


11 


19 


9 


434 


14 


359 


86 


5,901 


67 


64 


2.9S1 


S43 


79 


35 


26 


567 


35 


329 


64 


18        21 


245      34/ 


2,463    3.1>   2.: 


175      ;'-2.i     A 


64 


TL' 


35       50      :^ 


1.915 


143 


76 


24 


9 


376 


19 


367 


3.a\>  i'^ 


215 


41        i' 


bO      V. 


13 


25 


,  I 


4*^     I' 


21 


ri 


59        57 


7378 


6^ 


5? 


iw  srs 


Iti 


usciti  negli  anni  1901  a  1906,  elassificati  per  nasionalità,  sesso,  età  e  professioni 


S  ESSO    ED    ETÀ 


e  professioni 


1901 

1002 

1903 

1904 

1905 

I( 

m 

• 

« 

■M 

>«« 

••• 

,^ 

.^ 

,__ 

«       1       s 

« 

S 

1 

'^ 

U             1            '-» 

h 

mmm 

•»« 

u 

b 

£ 

•»         ' 

u 

«^ 

u 

u 

** 

o 

«« 

o 

u 

a 

9) 

a 

oo 

s 

OS 

a 

« 

a 

m 

c 

K 

Eq 

P 

SQ 

P 

» 

O 

tu 

p 

H 

P 

U 

P 

Sesso  sd  età. 

Maschi. 


Adulti 


Sotto  i  15  anni 


6,711 
767 


Femmine. 

I 
Adulte }     1,624 


Sotto  i  15  anni 


Totale  .  .  . 


Prefstsisni. 

Proprietari 

Agricoltori,  pastori  ed   altri 
addetti  a  lavori  oampestri . 

Operai  e  giornalieri 

Commercianti 

Industriali 

Professioni  liberali  (compresi 
gU  artisti) 

Sacerdoti,  frati,  suore  .... 

Servi,  caochi.  eco 

Altre  professioni.  ...... 

Sensa  professione • 


Totale  .  .  . 


518 


9,620 


52 

718 
3328 
1,276 

817 

151 

31 

198 

406 

2,555 


9,620 


819 
203 


6,664 


38 

428 
2,154 
1,126 
1,061 

309 
37 
99 

360 
1,032 


6,664 


5,287  ;     5,421 
355  407 


856 
199 


6383 


43 

307 
2,167 
1,275 
1,698 

3e 

5 
134 
514 
706 


6383 


5,731 

260 


5,418 
362 


5,091  '5,416 


222 


803 

1,216 

147 

272 

6,941 

7,288 

37 

29 

200 

455 

2319 

2358 

1,660 

1348 

M71 

1340 

49 

40 

24 

29 

80 

63 

521 

387 

580 

714 

6,941 

7,268 

797 
137 


6347 


44 

118 
2,150 
1363 

lyA89 

37 

35 

39 

391 

636 


6,847 


303 


1,060 
229 


7,008 


24 

421 
24^1 
1,580 
1354 

231 

55  i 
437  ' 
501 


7,003 


4,503 

5,699 

300 

401 

911 

1,461 

187 

317 

5,901 

7378 

20 

• 

78 

168 

418 

1,943 

3,149 

1358 

2,040 

971 

987 

303 

67 

U 

SO 

34 

63 

192 

471 

601 

585 

5,901 

• 

7,878 

4,365 
319 


1,167 
234 


6,085 


72 

153 
2,001 
1,874 

668 

65 

38 

75 

419 

720 


6385 


635!   14,437 
436  '    294 


1,476 
411 


84(» 
222 


8,664 


38 

431 
3,722 
1,940 
1,165 

175 
20 
95 


5,79o 


115 

89 

2J01 

1,700 

744 

167 
10 
63 


209       249 
889       55'» 


8364    5,793 


11:2 

Dal  seguente  prospetto,  compilato  in  base  agli  elenchi  delle  agenzie  di  naviga- 
zione a  vapore  e  secondo  le  dichiarazioni  dei  capitani  dei  bastimenti  a  vela,  si  scorge 
quale  fu,  negli  anni  1901-1903,  il  mooimento  generale  delle  persone  entrate  ed  uscite 
nel  porto  di  Montevideo,  sia  per  mare,  sia  per  via  fluviale.  Per  le  persone  arrivate  o 
partite  per  mare,  delle  quali  si  è  già  discorso  precedentemente,  il  prospetto  me- 
desimo dà  pure  la  classificazione  per  paesi  di  provenienza  e  di  destinazione. 


Movimento  generale  nel  porto  di  Montevideo  delle  persone  entrate  ed  uscite 

negli  anni  1901  a  1903. 


Numero  delle  persone  arrivate 


ANNI 


1901 


1902 


1903 


o 
s 

m 


ce 


per  via  di  mare 


2 


•3Q 


Totale 


per  via  fluviale 


♦*  e 

a  OS 


a 
o 


« 
•« 


>. 

;2 

> 

« 

■ 

--• 

„  3 

«1 

e 

«lOfl 

i« 

e 

•^  eS 

OQ 

"  «. 

^ 

•8 

__ 

e 

CU 

•0 

0 

0 

6,665 

2,r>08 

309 

138 

9,620 

58,490 

3,610 

99 

/tf»79 

M73 

354 

77 

6^3 

64,939 

2,612 

,      136 

5^ 

1^11 

245 

80 

7,268 

66,830 

3,035 

171 

\n    7i,sii 


60      74.639 


7    7:jn 


ANNI 


1901 


1902 


1903 


o 
s 


b 


Numero  delle  persone  partite 


per  via  di  mare 


« 


« 
CU 


Totale 


per  via  fluviale 


ce 


4JS 


I 


4,407 


4,905 


4^90 


1378 

329 

1^24 

174 

U08 

227 

50       6,664 


38       6,941 


16       6,247 


ìM,l7«r« 


60,136 


61,739 


3,576 

171 

3,078 

221 

?^122 

141  1 

i 
1 

e 
> 


M 


134     dSJS» 


99  I  7<W75 


S9  I  714!S5 
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Brasile. 

(Popolazione  secondo  il  censimento  del  31  dicembre  1890,  abitanti  14,333,915). 

La  statistica  deirimmigrazione  nel  Brasile,  come  si  è  detto  nei  «  Cenni  sulle 
fonti  e  sui  metodi  delle  statistiche  delPemigrazione  e  deirimmigrazione  »,  non 
formò  più  oggetto,  dal  1899  io  poi,  di  *ana  speciale  p.ubblicazione  da  parte  del 
Governo  federale. 

I  dati  statistici  che  riportiamo  qui  appresso  e  che  rappresentano  il  movimento 
deirimmigrazione  nel  Brasile  dal  1855  al  1906,  hanno  tuttavia  carattere  ufficiale, 
poiché  furono  ricavati  da  comunicazioni  fatte  alla  stampa  di  Rio  de  Janeiro  (1) 
dalia  locale  Direzione  di  statistica. 

Fino  all'anno  1901  i  dati  si  riferiscono  a  tutti  gli  Stati  dell'Unione  brasiliana; 
pei  tre  anni  successivi  mancano  invece  le  notizie  per  alcuni  Stati,  i  quali  hanno, 
del  resto,  un'immigrazione  di  minima  entità.  Infine,  per  ^li  anni  1905  e  1906  i 
dati  riguardano  grimmigranti  giunti  nei  porti  di  Rio  de  Janeiro,  Santos  (nei  quali 
affluisce  la  maggior  parte  degl'immigranti  che  si  dirigono  nel  territorio  dell'Unione), 
Vittoria,  Paranaguà  e  Fernambuco. 

Per  quasi  tutta  la  serie  degli  anni  si  ha  soltanto  il  numero  complessivo  degli  im- 
migranti ;  per  il  1905  e  il  1906  si  ha  pure  la  classificazione  di  essi  per  porti  di  arrivo. 


Immigranti  arrivati  negli  Stati  Uniti  dell'Unione  dal  1856  al  1906. 


1855  a  1880  .  .  380,335 

1S81 11,054 

1888 27,197 

1883 28,670 

1884 a)/»? 

1885 30,135 

1886 fó,74l 


1887 54,990 

1888 131,745 

1889 65,167 

1890 105,100 

1891 216,650 

1892 86.269 

1893 134,805 


1894.  :  ...  .  60,200 

1895 109,524 

1896 144339 

1807 99.698 

1803 40,940 

1899 85,130 

1900 29,121 


1901.  .  . 

1902  (1)  . 

1903  (2)  . 

1904  (3)  . 


76,892 
40,708 
19,642 
26,198 


(1)  Mancano  i  dati  per  gli  Stati  di  Amasonas,  Cearà,  Parahyba.  Paranà. 

(2)  Mancano  i  dati  per  gli  Stati  di  Amasonae,  Para.  Parah^oa,  Rio  Grande  do  Norte,  Rio  do  Janeiro. 

(3)  Manoano  i  dati  per  gli  Stati  di  Amasonae.  Parahjbo,  Rio  Grande  do  Norte,  Rio  de  Janeiro. 


ANNI 


Immiorai^i  arrivati  nbi  porti  di 


Rio 
de  Janeiro 


Santo* 


Vittoria 


Paranaguà 


Pemamfonco 


Totale 


1905 
1906 


24,820 
31,447 


44352 
42,121 


166 


509 


70,181 
78,786 


Ai  dati  concernenti  il  movimento  generale  dell'immigrazione  neirUnìone  bra- 
siliana facciamo  seguire  due  tavole,  nella  prima  delle  quali  gl'immigranti  giunti  nel 
Brasile  negli  anni  1855  a  1901  sono  divisi  per  nazionalità,  e  nella  seconda  sono 
contenute  particolareggiate  notizie  circa  le  qualità  personali  (sesso,  età,  stato  civile, 
professione,  ecc.)  degl'immigranti  arrivati  in  ciascuno  degli  anni  1902  a  1904. 
•Come  si  è  già  avvertito,  mancano  per  alcuni  Stati  dell'Unione  le  notizie  di  questi 
tre  ultimi  anni. 


(1)  Jomal  do  Commercio,  11  de  junho  de  1901  e  28  de  junho  de  1906. 
1555 
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Immifirnuitt  giunti  nel  Brssile  negli  anni 


ANNI 


Itauani 


TBDBtCBI 


Austriaci 


1856  a  1880 

1881  ... 

188S  .  .  . 

1883  .  .  . 

18M  .  .  . 

1885  ..  . 

1880  ..  . 

188r7  .  .  . 

1888  ..  . 

1889  ..  . 

1890  .  .  . 

1891  ... 
1868  ..  . 

1893  ..  . 

1894  ... 

1895  ..  . 

1896  ..  . 

1897  ... 
1896  ..  . 

1899  ..  . 

1900  ..   . 

1901  .  .  . 

1556 


46,934 

S,706 

10,568 

7,933 
17,589 
14,336 
40,157 

104J58 
36,184 
81,875 

138^86 
55^9 

58;^ 

84.878 
97,344 
94,877 
74,560 
88,794 
88,557 
17,167 
56,779 


86,644 

1,S51 

1,588 

1,690 

i;&40 

8,846 

8,414 

1,147 

788 

1,903 

4,818 

5,885 

800 

1.368 

790 

973 

666 

607 

566 

858 


Feamcbsi 


816 


8,895 

83 

57 

849 

596 

466 

644 

874 

1,156 

560 

8JB46 

4,8U 

574 

8,7?7 

796 

10,108 

7.893 

3,809 

988 

1380 

1306 

660 


194 
849 
158 
843 
833 
818 
841 
478 
606 
8344 
1,991 
575 
616 
300 


5 
16 
19 
36 

6: 

137 


Belai      ! 


5 
U 

» 

19 

101 

ni 

387     j 


471 

84 

S7 

9 

8 

t 

< 


i 

7 
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1855  a  1901,  olMSlfioati  per  nssionalltà. 


Inolbsi 

Spaomuoli 

POBTOOBBSI 

Russi 

SVBDBSI 

SVISSBBX 

Di  altrr 
masionalità 

■  • 

2,736 

176,104 

•   • 

114362 

•  • 

2,677 

3,144 

•     m 

400 

•  • 

3,738 

10,621 

•  m 

"  * 

427 

■  « 

2343 

11,286 

•  • 

857 

■  • 

576 

8.688 

•  • 

795 

•  • 

815 

7,611 

•  • 

560 

•• 

1,139 

6.287 

•  ■ 

602 

78 

1,766 

10.205 

•   • 

916 

129 

4,736 

18389 

«  « 

740 

76 

9,012 

15^240 

•  « 

51 

1316 

192 

12j006 

25,174 

fiil23 

854 

254 

510 

1,969 

22,146 

32349 

11317 

1.907 

198 

2385 

67 

10^471 

17.797 

158 

37 

58 

659 

100 

3*«,998 

28386 

155 

•  ■ 

40 

8316 

91 

1 

5,986 

17341 

57 

8 

21 

218 

28 

17,641 

86,065 

275 

•  « 

98 

6,698 

1 

81,282 

8368 

960 

• 

7 

2 

13^ 

51 

15328 

4388 

181 

7 

71 

109 

40 

6,589 

8313 

m 

2 

116 

97 

28 

5^311 

4,944 

841 

3 

6,707 

42306 

140 

8,230 

2,084 

1 

5 

If 

432» 

865 

7<49B 

5.687 

» 

148 

14 

17 

4310 
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Immifirnuiti  giunti  nel  Brasile  negli  uni 


ANNI 


Italiani 


Tbdmobi 


ÀDtTBlACI 


Fbamcbsi 


1856  a  1880 

1881 

1882 

1883 

18M .  .  , 

1885 

1880 

1887 

1888 

1889 

1890 

1891 

189S 

1893 

1894 

1895 

1896 

1897 

1896 

1899 

1900 

1901 

1556 


46,934 

S,706 

10,568 

7,933 
17,589 
14,336 
40,157 

104«a68 
36»IS4 
81,e75 

132^86 
55^9 

58;^ 

8187S 
97,344 
94JK77 
74,560 
88,794 
88,567 
17,167 
56,779 


86,644 

1,851 

1^ 

1,690 

1^ 

8,846 

8,414 

1,147 

788 

1,903 

4,818 

5;e85 

800 

1,368 

790 

973 

666 

607 

566 

858 

88 

816 


83 

67 

849 

596 

466 

644 

874 

1,156 

560 

8;l46 

4,fM 

574 

8.7^ 

796 

10,108 

7J93 

3,809 

988 

1380 

1306 

660 


1,070 
194 
849 
1S8 
843 


818 
841 
478 
606 
8344 
1,981 
575 
616 
309 


5 
ìó 
19 
36 
6] 
137 


BiLtt 


21 

19 

la. 
tit 

M« 

387 

an 

171 

li 

9 
S 

i 
I 
i 


i 

7 
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BDD  a  l»01y 

oiaBflinoati 

per  nasioiui 

iita. 

• 

Inglesi 

Spaonuoli 

POBTOOBBSI 

RUBSI 

SVHDBSI 

SVISSBBI 

Di  altrs                           ^ 

MAJIANALITÀ 

8,736 

176,104 

■   • 

•  ■ 

114368 

«,677 

3,144 

■    « 

•   • 

400 

3,738 

10,681 

•  • 

•    « 

487 

8343 

11386 

•  • 

•0 

857 

576 

8,683 

•  • 

•   m 

795 

815 

7,611 

■  e 

•  « 

•  ■ 

560 

1,130 

6,887 

•  • 

•  • 

608 

7« 

1,766 

10.S05 

•  • 

■  • 

916 

129 

4,736 

18389 

•  • 

•   ■ 

740 

76 

9.018 

15»840 

•   • 

51 

1316 

lOS 

18X)08 

85,174 

fiil83 

854 

854 

510 

1,969 

88,146 

38349 

11317 

1.907 

198 

8386 

«7 

10^471 

17,797 

158 

37 

58 

669 

100 

3S998 

S8386 

156 

•  • 

40 

8316 

91 

« 

5,086 

17341 

57 

8 

81 

818 

£8 

17,641 

86,065 

875 

•  • 

98 

6,693 

1 

81,888 

8368 

960 

• 

7 

8 

13^ 

51 

15388 

4388 

181 

7 

71 

109 

40 

6|589 

8313 

178 

8 

116 

97 

S8 

^sll 

4,944 

841 

3 

6,767 

42fi&i 

140 

8380 

8384 

1 

5 

18 

43fi8 

805 

7<A9B 

5.687 

• 

148 

14 

17 

4310 
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Immig^ranti  giunti  nel  Brasile  negli  anni  1903, 190S 


STATI 


'■3 

i 

n 

Sbsso 

Età' 

Stato  civtlb 

i 

S 

a 

a 

a 

« 

Bei 

Maggiori  di 
ifanni 

Minori  di  12 
anni 

.A 

;=: 

*3 

a 

► 

o 

• 
> 

Rbligioki 


o 
"o 

o 


é 

e 


Anno 


Bahia 

Maranhào *  . 

Mìnas  Geraos 

Rio  Grande  do  Sul  .  .  . 
Santa  Catliarina  .... 
S.Paulo 

Totale 


Baiiia 

Maranh&o 

Minat  Geraes 

Pernambuco 

Rio  Grande  do  Sul  .  .  . 
Santa  Catharina  .... 
S.  Panlo 

Totale 


936 

705 

231 

859 

77 

m    m 

•  • 

•  • 

■  • 

256 

200 

56 

•  ■ 

•  • 

•     • 

•  • 

•  • 

..     1     .. 

5:» 

52 

■  • 

52 

•  • 

52 

•  • 

■  » 

52       .. 

847 

536 

311 

620 

287 

564 

257 

28 

683        15.' 

872 

555 

817 

625 

247 

•  • 

•  • 

■  ■ 

256  1      ^'* 

37,831 

•  « 

■  • 

•  « 

•  • 

•  • 

•  « 

■  • 

•  • 

40J94 

2,048 

915 

2,156 

551 

616 

257 

26 

996  ;      TT: 

1 

40,794 

2,963  (•) 

2,707  (•) 

899  (•) 

1,771  <•! 

714 

608 

106 

648 

66 

.  • 

.. 

■  • 

256 

200 

56 

•  • 

•  ■ 

. . 

.. 

•  • 

4 

1              3 

2 

2 

2 

2 

•  • 

377 

316 

61 

348 

29 

263 

107 

7 

743 

504 

239 

534 

209 

489 

228 

26 

995 

636 

859 

655 

340 

■  ■ 

■  • 

•  ■ 

16,553 

■  • 

•  • 

15,426 

1,127 

■  ■ 

•  • 

•  ■ 

19,642 

2,265 

824 

17^13 

1,773 

.       754 

337 

1,124  (♦) 

33 

19,642 

3,089  (•) 

19,383  (•) 

Anni 


356 

l 

SSH 

tf> 

3» 

n 

ijm     *- 

2,115!* 


Bahia 

617 
18 
597 
834 
371 
10,010 

486 
9 
498 
554 
228 

•  • 

131 

9 

99 

280 

143 

a* 

544 

•  • 

500 

546 

247 

4,999 

73 

•  • 

97 

288 

124 

5,011 

•  • 

■  • 

401 
573 

•  • 

•  a 

182 
226 

a  • 

•  • 

•  • 

14 
35 

•  • 

Maranhào 

, , 

Pernambuco 

Rio  Grande  do  Sul  .....  . 

Santa  Catharina 

S.  PauIo 

463 
572 

12» 

..     ' 

Totale  .  .  . 

12.447 

1,775 

Q6Z 

6,836 

5,593 

974 

408 

49 

1 

1,161 

• 

12,447 

2.43' 

ri*) 

12,42 

9(*) 

1,431  (•) 

1^ 

Anac 


■bH 


(1)  Non  vi  fu  immigrazione  negli  Siati  di  Alagdas,  Espirito  Santo,  Gojaa,  Matto  Grosso,  Pari,  Pernaa 
Parahyba  e  Paranà. 

(2)  Non  vi  tu  immigraxione  negli  Stati  di  Alagdas,  Cearìu  Espirito  Santo»  Goyas,  Matto  Grosso,  Paraaà,  Pisi^T 
Per  eiò  ohe  riguarda  Rio  do  Janeiro,  si  sa  che  nel  1903  sbarcarono  in  qoel  porto  21.480  immiirraati,  ma  si  ifs*^ 

(3)  Non  vi  fu  imroigrasione  negli  Stati  di  AlagOas,  Cearà,  Bs^irìto  Santo,  Goya*.   Matto  Grosso.  Pa'v'i 
Grande  do  Norto.  Dal  1904  In  poi  nello  Stato  di  Mìnas  Geraes  non  esiste  più  servisio  d'inUDigimsioae.  Aacàe  : 
fermarono  in  quello  Stato  •  quanti  si  diressero  ad  altri  paesi  del  Brasile* 

(*)  Queste  cifre  non  corrinpondono  al  totale  generale,  non  essendo  complete  le  infonnaaioni  por  aleast  Sut 
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1904^  olassifiosti  per  sesso,  età,  stato  olvfle,  eoo. 


1 

Nazionalità* 

Profbssionb 

^dJlT"                  COLLOCA- 

immigrasione         mbkto 

u 
» 

V 

t 

8 

u 

3 
< 

e» 

•s 

CQ 

1 

1! 

o 
a 

Sf 

a. 

CQ 

J 
1 

« 

a 

ae 

0 

Svedesi 

Sviueri 

.3 

Sa 

d 

2 

•>« 

8 

•< 

1 

1 

• 

O 

Spontanea 

Per  conto 
del  Governo 
deirUnione 

Nei    naplei 
colon  iali 

Di 
altra  specie 

1902   (1). 

166 

14 

10 

82 

210 

156 

123 

11 

8 

11 

145 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

■  • 

•  • 

22 

•  • 

•  ■ 

•  • 

•  • 

•  • 

9 

■  • 

48 

49 

4 

75 

•  • 

•  • 

•  • 

■  « 

•  • 

■  ■ 

99 

•  • 

•  • 

4 

•  • 

48 

256 

•  ■ 

•  • 

52 

•  • 

•  • 

•  • 

52 

189 

63 

1 

1 

75 

850 

70 

57 

4 

4 

24 

427 

420 

528 

319 

379 

468 

615 

91 

•  • 

•  * 

•  • 

•  • 

•  • 

123 

15 

•  • 

28 

87S 

•  • 

136 

736 

872 

•  • 

■  • 

441 

•  • 

«  • 

1,741 

23,896 

4,817 

•  • 

■  • 

27 

•  * 

15 

1,937 

18,854 

18,9^7 

18,520 

19311 

18354 

18,977 

992 

609 

11 

92 

2,076 

29,463 

5.085 

191 

2.233 

20,157 

19,445 

19,440 

20|418 

20,105 

W,497 

40,704 

39^(*) 

39.858  (•) 

39,602  (•) 

19  03   (2). 


19  04  (3). 


61 

9 

6 

62 

238 

56 

128 

2 

60 

10 

73 

•  « 

•  • 

714 

•  • 

■  • 

•  • 

22 

•  • 

10 

2 

49 

75 

•  • 

25 

2 

71 

■  m 

•  • 

256 

•  • 

■  • 

•  e 

•  ■ 

4 

•  • 

•  • 

•  * 

•  • 

•  • 

■  • 

•  • 

•  • 

1 

8 

•  • 

4 

•  • 

4 

1 

5 

9 

189 

82 

120 

«  • 

4 

•  • 

17 

90 

277 

377 

■  ■ 

377 

«  ■ 

195 

33 

10 

50 

305 

71 

49 

•  • 

•  * 

30 

276 

467 

464 

279 

467 

270 

624 

193 

•     m 

•  ■ 

•  • 

•  • 

140 

■  • 

11 

27 

•  • 

•  ■ 

199 

856 

•  ■ 

•  • 

•  • 

123 

m  • 

1,930 

9.444 

8307 

•  • 

•  • 

98 

•  « 

23 

1339 

3322 

113331 

16324 

229 

•  • 

•  « 

903 

367 

6 

91 

2,409 

9^886 

3,761 

191 

1,907 

3,689 

13,968 

18374 

1368 

844 

280 

19,042 

17377  (^ 

19,642 

1,124  (•) 

^ 

93 

2 

3 

84 

153 

43 

123 

0 

53 

13 

44 

18 
137 

•  « 

m   m 

017 

•  • 

*  • 

2 

•  • 

1 

•  • 

7 

«  • 

203 

■  ■ 

08 

•  • 

176 

•  • 
■  ■ 

•  • 

3 

•  • 

■  • 

54 

•  • 

543 

■  • 

397 

•  m 

•  e 

•• 
597 

189 

38 

4 

22 

298 

104 

128 

«.  • 

1 

55 

455 

379 

520 

303 

454 

«7« 

43 

«  ■ 

•  • 

•  • 

• . 

7 

•  ■ 

35 

7 

•  • 

■  • 

•  ■ 

371 

•  • 

•  • 

129 

■  ■ 

4,402 

8,757 

1,657 

•  • 

■  • 

50 

•  • 

49 

05 

8398 

1,412 

4345 

5,105 

m    • 

503 

213 

3 

95 

4,780 

4,161 

2,060 

141 

320 

9,107 

2334 

0385 

5344 

ìfiòì 

1 

12,447 

11,441  (•) 

12,2»  (•) 

I3OS 

380 
371 


751 


Piahujr,  Rio  de  Janeiro,  Rio  Grande  do  Norte  e  Sergipe.  Non  si  hanno  notixle  per  gli  Stati  di  Amaxonas,  Cearà 

Bergipe  Non  si  hanno  notlsie  per  gli  Stati  di  Amasonas,  Para,  Parahjba,  Rio  de  Janeiro  e  Rio  Grande'  do  Norte. 
qtaaDti  di  essi  rimasero  nello  Stato  omoaimo  e  quanti  si  recarono  in  altri  Stati  del  Brasile. 
Piauhy  e  Sergipe.  Non   ni   ebbero  notisie   per  tiVi   Stati  di  Amasonas,  Para,  Parahvba,  Rio  de  Janeiro   e   Rio 
il  1904  si  conosce  il  numero  degli  emigranti  giunti  nel  porto  di  Rio  de  Janeiro  (21940),  ma  non  si  sa  quanti  si 
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Dalla  pubblicazione  intitolata:  Relatorio  apresentado  ao  Dr,  Jorge  TU>iried^ 
Presidente,  do  Esiodo,  pelo  Dr,  Carlo*  Botelho,  secretario  da  AgrieuHura,  Coni' 
mereio  e  Obroè  Fublicas  do  Esiodo  de  Sào  Paulo  -  Anno  de  1904,  risalta  che 
rimmigraiione  complessiva  nello  Stato  di  San  Paolo  fa  nello  stesso  anno  dì  23,761 
persone,  di  cai  224  Aastriaci,  6372  Spagnuoli,  9476  Italiani,  5168  Portoghesi  e 
2521  di  altre  nazionalità.  Questi  dati  rappresentano  il  totale  degl' immigranti  arri- 
vati nel  porto  di  Santos,  mentre  quelli  contenuti  nel  prospetto  precedente  si  rife- 
riscono soltanto  agli  immigranti  di  ogni  nazionalità  accolti  neW Hospedaria  e  fatti 
poi  proseguire,  a  spese  del  Governo  statale,  per  i  singoli  Municipi.  La  diffe- 
renza fra  il  numero  degli  immigranti  indicato  nel  Relaiorio  (23,761)  e  r^neilo 
indicato  nel  prospetto  (10,010)  ò  di  13,751  immigranti.  Per  questi  non  si  sa  a  quali 
Stati  della  Confederazione  si  siano  diretti  :  probabilmente  parte  rimasero  nello  Stato 
di  San  Paolo  e  parte  proseguirono  per  gli  Stati  limitrofi  di  Rio  de  Janeiro,  Blinas 
Oeraes,  Paranà  e  Matto  Grosso,  pei  quali  mancano  i  dati. 

Diamo  qui  appresso  alcune  notìzie  circa  il  movimento  dogli  immigranti  e 
degli  emigranti  nei  porti  di  Rio  de  Janeiro,  Santos,  Vittoria,  Paranagaà  e  Fer- 
nambuco, con  rindicazione  della  loro  nazionalità  e  dei  paesi  di  provenienza  o  di 
destinazione. 

Movimento  dell' immlgraaione  e  dell'emigraaione  nel  porto  di  HÌo  de  Janeiro 

negli  anni  1904  a  1906  (1). 


NAZIONALITÀ 


Immigranti  abbi  vati 


dal- 
l'Europa 


dal 
Piata 


da  altri 

pa««i 

d«l 

Brasile 


da 
altri 
paesi 


Bmiobanti  PABTin 


per 
r  Europa 


pel 
Piata 


per  altri 
paesi 
^1 

BcftsUe 


per 
altri 
paea 


Anno  1904. 


Inglesi,  Irlandesi,  Scossesi 

Francesi 

Spagnuoli 

Portoghesi 

Tedeschi   .  . 

Italiani .  . 

Austriaci  e  Ungheresi  .  . 

Siriani,  Armeni  ed  altri 
sudditi  dell'Impero  Otto- 
mano    

Brasiliani 

Nord  Americani 

Di  altre  nasionalità .  .  .  . 

Totale  .  .  . 


593 

75 

8 

1 

624 

72 

3  . 

540 

49 

18 

2 

427 

29 

12 

S,906 

40S 

26 

■  - 

1.249 

277 

25 

11,162 

4^1 

im 

3 

6,280 

93 

806 

377 

£4 

59 

8 

467 

27 

31 

2.063 

130 

108 

7 

3,106 

KÙ 

99 

12S 

2 

1 

2 

114 

3 

2 

94A 

110 

71 

2 

733 

28 

16 

11 

197 

1.854 

44 

53 

53 

1,203 

•  ■ 

5 

2 

«04 

•  • 

8 

•  • 

396 

211 

2 

24 

264 

250 

*  • 

S0,016 

1,632 

3,162 

292 

13.S77 

1.095 

2,197 

4 

9 

7 
f 

i 

n 


ti)  I  dati  oontennti  in  questo  prospetto  furono  forniti  dal  R.  Console  d*  Italia  In  Rio  de  Jaaeiio. 
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NAZIONALITÀ 


ImMIOBAMTI   ABBrrATI 


TBaropa 


dal 

PUta 


da  altri 

pa«ti 

dal 

Brasile 


da  . 
altri 
paesi 


RmOBANTI   PARTITI 


per 
rSaropa 


pel 
Plato 


per  altri 

paesi 

del 

Brasile 


per 

altri 

pa«si 


Anno  1905. 


Inglesii  Irlandesi,  Soosiesi 

Francesi 

Spagnnoli 

Portoghesi 

Tedeschi 

Italiani 

Anstriaei  e  Ungheresi  .  . 

Siriani.  Armeni  ed  altri 
sudditi  deil*  Impero  Otto- 
mano   

rasiliani 

Nord  Amerieani 

Di  altre  nazionalità.  .  .  . 

^       Totole  .  .  . 


580 

15 

23 

27 

574 

46 

8 

4 

612 

31 

28 

7 

593 

25 

28 

4 

ì?,774 

4«3 

li 

«  • 

1379 

216 

14 

2 

13,193 

3S 

449 

1 

7,282 

18 

530 

.  • 

592 

6 

54 

• . 

585 

4 

25 

2 

83» 

939 

08 

. . 

4^7 

274 

35 

1 

t8» 

■  • 

4 

5 

13S 

2 

8 

■ . 

948 

57 

53 

16 

538 

31 

3 

1 
•  • 

4 

» 

2.216 

21 

1 

30 

1,452 

9 

•  t 

14 

•  • 

256 

•  • 

13 

• . 

854 

5S8 

282 

1 

28 

346 

254 

3 

20 

23,330 

1,121 

2,908 

360 

16^77 

913 

2^104 

296 

Anno  1906. 


Inglesi,  Irlandesi,  Scossesi 

Franeesi  . 

Spagnnoii 

Portoghesi 

Tedeschi 

Italiani 

Aastrìaoi  e  Ungheresi  .  . 

Siriani,  Armeni  ed  altri 
sadditi  dell'Impero  Otto- 
mano .......... 

Brasilisni 

Nord  Americani 

Di  altre  nasloDalitA.  .  .  . 

Totale  .  .   . 


•  575 

69 

29 

15 

819 

35 

39 

661 

22 

21 

11 

538 

25 

16 

4,841 

221 

76 

6 

3/»6 

188 

95 

16,907 

96 

787 

6 

8,998 

64 

386 

549 

19 

27 

1 

448 

2 

34 

4361 

51 

245 

2 

4,712 

402 

54 

139 

3 

5 

2 

72 

3 

5 

l/X» 

•  • 

28 

•  ■ 

865 

5 

26 

529 

15 

2,051 

15 

79 

53 

1,921 

4 

18 

4 

412 

4 

18 

3 

224 

SS2 

13 

233 

239 

294 

20 

29383 

861 

3;e86 

703 

19311 

1,080 

2,509 

15 
2 

1 


2 

414 
166 

605 
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Per  ciò  che  riguarda  il  porto  di  Santos,  nel  quale  sbarcano  quasi  tutti  gli 
emigranti  diretti  nello  Stato  di  San  Paolo,  riportiamo  alcuni  dati  statistici  sol 
movimento  di  immigrazione  e  di  emigrazione,  ricavati  dai  Relatorioé  da  Seere^ 
tarla  dos  Negoeios  da  Agricoltura,  Commercio  e  ObroB  puhlieaB  dello  Stato  di  San 
Paolo  per  gli  anni  1901  a  1905. 

Una  prima  tavola  fa  conoscere  il  numero  dei  passeggieri  arrivati  nello  Stato 
di  San  Paolo  dal  1890  al  1906  e  di  quelli  usciti  nello  stesso  periodo,  classificati 
per  nazionalità.  Nelle  cifre  contenute  in  questa  tavola  sono  compresi  anche  gli 
immigranti  sbarcati  a  Rio  de  Janeiro  e  che  si  diressero  poi  allo  Stato  di  San 
Paolo  mediante  piroscafi  di  cabotaggio. 

In  una  seconda  tavola  è  indicato  per  i  sei  ultimi  anni  il  numero  degli  immi- 
granti o  degli  emigranti  distinti  per  paesi  di  provenienza  o  di  destinazione. 

Nella  terza  gli  emigranti  arrivati  o  partiti  nel  1906  sono  classificati  per  na- 
zionalità e  per  paesi  di  provenienza  o  di  destinazione. 

*  La  quarta  contiene  infine  la  classificazione  per  nazionalità  degli  emigranti 
arrivati  nei  sei  ultimi  anni,  secondo  che  viaggiarono  a  proprie  spese  o  con  biglietto 
gratuito,  cioè  pagato  dallo  Stato  di  San  Paolo. 
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Immifin^anti  arrivati  nel  porto  di  Santos  ed  emigranti  partiti  dal  medeeimo 
negli  anni  1901  a  1906,  olassifloati  per  paesi  di  provenienia  e  di  destlnasione. 


ANNI 


1901  ' 


Passeggeri  di  I*  e  S*  olasse 


Ì9f» 


Immigranti  od  emigranti. 


1903 


Immigranti  od  emigranti. 


1904 


s 


iMMiaBAim  ABKIVATI 


I 

o 


5 

'a 


In 


Totale 


EmoBAim  PABTin 


a» 
o 


P 


O, 


u 


in 


Totale 


Passeggeri  di  1*  e  S^  classe    .  . 


[  Immigranti  od  emigranti 


Passeggeri  di  1*  e  8*  classe  .  . 


Passeggeri  di  1*  e  2"  classe    .  . 


Immigranti  od  emigranti 


Passeggeri  di  1"  e  2*  elasse    .  . 


1905 


Immigranti  od  emigranti. 


1906 


Passeggeri  di  l'^  e  2*  olasse    . 


Immigranti  od  emigranti. 


1,006 

378 

67,497 

2^000 

MIO 

691 

34,530 

2,541 

l,70S 

682 

14^ 

1,511 

1,483 

509 

21,016 

1356 

i;^ 

823 

42,760 

2,092 

2,080 

868 

17390 

3^1 

2^1 

4.068 

2,285 

71,782 

2fiì6 

4^ 

3,815 

40,886 

2,%4 

5,388 

1^ 


28;ì28 


MIO 


27,290 


2,121 


3,087 


4,879 


3,326 


2.965 


3,537 


2,746 


18,161 


5,079 


«7,751 


5,727 


47,817 


6,489 


44,867 


1,299 


20,001 


28je70 


ìfiS» 


ìfne 


2\fiOÓ 


419 


^094 


2;ì83 


i,8n 


4,01» 


36^ 


306 

1 

2,417 

2,127 

ym 

375 

9,\M 

4,»4 

2^75 

484 

M5S 

7,604 

2,715 

878 

2,711 

0JB86 

2378 

4,138 


31<I87 


3M10 


4,» 


3e,6?9 


2j021 


22.176 


651 


16,287 


5,085 


34,819 


Sj405 


»J53 


6je» 


41JS» 
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Immig^ranti  arrivisti  nel  porto  di  Santos  ed  emigranti  partiti  dal  medesimo 
nell'anno  1906,  olasslfloati  per  naaionalità  e  per  paesi  di  provenienaa  o 
di  dettinaaione  (1). 


• 

Immiobanti  abbivati 

BmIORAUTI  PABTITI 

a  propria  spaaa 

S 

s 

-8 

NAZIONALITÀ 

m 

n 

4> 

& 

8 

l 

o. 

4 

o 

O. 

a* 

2 

0 

H 

m  _ 

3 

"Si 

■c 

•• 

-a 

• 
1 

o 

1 

s 

0 

5 

•=5 

^2 

-3 

• 

1 

4 

i^ 

•f 

o 

s. 

a. 

I." 

S. 

Inglasli  Irlandesi,  Soozzaai .  . 


Franoesi 


Spagnooll 


Portoghesi 


Tedeschi 


Italiani 


Aa  striaci  a  Ungheresi  .... 


Siriani.  Armeni  ed  altri  sudditi 
dairimpero  Ottomano .... 


Brasiliani 


Mord-Amerieani 


Di  altra  nasionalltà. 


Totale  .  .  . 


11 

16 

1 

119 

48 

17 

i;n5 

579 

186 

3,515 

78 

193 

85£ 

84 

311 

10/»1 

8»479 

430 

XiA 

38 

88 

1,380 

171 

139 

ISA 

188 

1*485 

• . 

8 

•  ■ 

157 

30 

16 

173Q0 

3.001 

8,746 

38 


184  ì 


1,970 


3,780 


597 


86 


118 


8,888 


.8,960 


408 


6 


44 


«^  \  81,188  /  154» 


8 


8 


8 


810 


1,680 


1,687 


150 


686 


111 


811 


44 


83,745 


81,128 


88,176 


5,077 


139 


61 


10^98 


jfó 


37 


837 


517 


880 


649 


46 


860       117 


47 


184 


16,887 


895 


53 


8,853 


6 


18 


8 


89 


68 


(1)  I  dati  contenuti  in  questo  prospetto  furono  forniti  dal  R.  Console  generale  d'Italia  in  San  Paolo. 
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Pei  porti  di  Vittoria  (Stato  di  Spirito  Santo)  e  di  Paranaguà  (Stato  di  Pa-* 
rana)  diamo  per  Tanno  1906  il  numero  degl'immigranti  arrivati  e  degli  emigranti 
partiti,  distinguendoli  per  nazionalità  e  per  paesi  di  provenienza  e  di  destinazione. 

•Pel  porto  di  Pernarobuco  (Stato  omonimo)'  si  ha  sol^tanto  il  numero  degli 
immigranti  arrivati  durante  il  1905,  classificati  per  sesso,  per  stato  civile,  per 
professione  e  per  paesi  di  provenienza. 

Immigranti  giunti  nel  porto  di  Victoria  ed  emigranti  partiti  dal  medesimo 
nell'anno  1906|  olassifioati  per  naaionalità  e  per  paesi  di  provenienaa  e  di 
destinazione  (1). 


NAZIONALITÀ 


Spagnuoli 


Portoghesi 


Tedeschi  . 


ItAliani 


fliri&ni.  Armeni  ed  altri  sud- 
diti  dell' lonfAro  Ottomano 


Brasiliani 


Nord  Americani 


Di  altre  nazionalità 


Totale  .   .  . 


Immiobanti  arrivati 


Totale 


0.09 

SS. 


6 


90 


207 


246 


So 

609 

>  u 

et  ^ 


«4 

O 

Uè 
0 


19 


45 


37 


101 


ti 
ti 


9 

ti 
o.- 


li 


19 


75 


Uà 


% 


4 


Emiobamti  partiti 


4 


«9 

OS 

Su 


345 


8 


'S 

^»  so 
a, 


1 


8 
21 

2 
182 

22 

486 


662 


fiQ 
V 

« 


« 


(1)  I  dati  contenuti  cosi  in  questo  prospetto  come  nei  due  seguenti  furono  forniti  dalle  regie  Autorità 
consolari. 
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Immigranti  giunti  nel  porto  di  Paranaffoà  ed  emigranti  partiti  dal  medesimo 
nell'anno  1906,  olassifloati  per  nazionalità  e  per  paesi  di  provenienaa  e  di 
destinazione  (1). 


NAZIONALITÀ 


Immioranti  abbivati 


dal- 
l'Europa 


dal 
Piata 


da  altri 

paesi 

del 

Brasile 


da  altri 
paesi 


BmIOBANTI  PABTm 


per 
rBaropa 


per 
il  Piata 


per  altri 
paeai 
^el 

Brasile 


iStri 


Inglesi,  Irlandesi,  Scossesi 

Francesi 

Spaglinoli 

Portoghesi 

Tedeschi   

Italiani 

Anstriaei  e  Ungheresi  .  . 

Siriani,  Armeni  ed  altri 
sudditi  deirimpero  Otto- 
mano    

Brasiliani 

Nord  Americani 

Altre  nasionaliti 

Totale  .  .  . 


\ 

•  ■ 

•  » 

15 

■  • 

•  • 

•  • 

li 

•  ■ 

■  « 

25 

*  . 

■  ■ 

4 

99 

•  ■ 

10 

18 

■  • 

•  • 

25 

65 

•  • 

•  • 

74 

•  ■ 

■  • 

1 

104 

11 

4 

eoo 

•  • 

•  » 

23 

288 

8 

S5 

fio 

•  • 

•  • 

13 

843 

80 

3 

5S 

•  e 

•  • 

1 

25 

•  • 

■  • 

106 

•  • 

•  ■ 

5 

80 

14 

60 

3,156 

•  • 

•  • 

61 

%*S6 

•  ■ 

•  ■ 

3 

•  • 

•  • 

2 

7 

•  * 

7 

66 

•  • 

•  ■ 

88 

185 

51 

115 

3^1 

•  • 

e  • 

163 

9)m 

Immigranti  giunti  nel  porto  di  Fernambnoo  nell'anno  1906, 
olassifLoatl  per  paesi  di  proTenienaa  e  per  sessoi  stato  eivile  e  professione  (1). 


Sasso 

Stato  optile 

PaoFBaaioNi 

PABSI 

X 

s 

a 

o 

di  provenienza 

• 

o 

o 

5 

« 
a 

1 

a 

• 

• 

o 

1 

o 

8 

X 

• 

t 

1 

Ss 

^8 

H 

s 

Bei 

o 

o 

>■ 

< 

< 

Q 

Inghilterra 

8 

7 

1 

7 

1 

e  é 

•    ■ 

3 

•  • 

5 

Francia 

8 

7 

1 

8 

■  • 

■  • 

0 

l 

«  • 

1 

Spagna  

33 

26 

7 

28 

5 

•  e 

8 

1 

8 

tB 

Portogallo 

141 

101 

40 

108 

36 

3 

11 

2 

57 

71 

Germania 

10 

10 

•  • 

10 

• . 

■  ■ 

•  • 

5 

5 

•  • 

Italia 

49 

SS 

16 

31 

18 

• 

•  • 

11 

1 

19 

18 

Serbia 

55 

5 

199 

31 

4 
130 

24 

1 
09 

46 

1 
150 

9 

4 
47 

•  ■ 
• 

2 

•  e 

•  • 

143 

•  e 

•  • 

e  e 

32 

5 

81 

83 

Oreda 

Siria 

35 

Cina 

1 

1 

•  • 

1 

•  • 

■  e 

■  • 

• 

•  ■ 

1 

Totale  -  .  . 

509 

350 

159 

384 

180 

5 

173 

18 

141 

Iflt 

(1)  Si  veda  la  nota  (1)  a  pagina  precedente. 
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Stali  Unlll  dell'America  del  Nord. 

(Popolazione  secondo  il  censimento  del  V  giogno  1900,  abitanti  76»d88,288, 

non  comprese  le  colonie). 

Le  seguenti  cifre  dimostrano  rimmigrazione  neUa.  dal  1889  in  poi  negli  Stati 
Uniti  deir America  del  Nord  (1). 

Immigrasione  netta  dal  V  luglio  1889  al  80  giugno  1906  (2). 


ANNI 

Numero 

degli 

immigranti 

ANNI 

Numero 

degtt 

Immigranti 

ANNI 

Numero 

dagli 

Immigranti 

1889-1890 

1890-1801 

1891-1862 

1892-1803 

1893-1894 

1894-1805 

455,302 
560,319 
579.663 
439,730 
285,681 
858,536 

1866-1896    

1896-1897 

1897-1896 

1886-1899 

1899-1900 

I90O-19O1 

348,287 
230,832 
229,299 
311,715 
448,572 
487,918 

1901-1902 

1902-1603 

1903-1004 

1904-1005    

19(3-1906 

648,743 

857.046 

812.870 

1,026.499 

1,100,735 

(1)  Sotto  la  Tcoe  immigraslone  netta  s*  Intendono  gli  immigranti  stranieri  arrivati  per  tUibiUr»t  nel 
paeee.  Si  ayyerta  che  rUffioio  di  immigrasione  degli  Stati  Uniti  d* America,  allo  scopo  di  dare  con  maggior 
preeislone  il  nomerò  de^li  stranieri  ohe  ginngono  in  quel  paese,  ha  introdotto  una  lieve  modiflcasione 
nel  computo  degli  stranieri  in  arrivo.  Infatti,  mentre  per  gli  anni  flsoali  anteriori  al  1605-906  erano  clas- 
sifieati  come  stranieri  arrivati  tutti  gli  stranieri  che  giungevano  nei  porti  della  Coofederasione.  eccet- 
tuati soltanto  quelli  ohe  erano  di  passaggio  per  recarsi  In  altri  paesi,  per  il  lOCG-^Od  sono  esclusi  dal 
numero  degli  stranieri  arrivati  anche  quelli  che,  già  domiciliati  negli  Stati  Uniti,  ritornano  dopo  un  viaggio 
alTestero  e  ausili  che  giungono  con  Tintensione  di  ripartire  dopo  aver  visitalo  gli  Stati  Uniti  a  seopo  di 
studio,  per  diporto,  ecc.  Cosicché,  per  rendere  paragonabile  11  numero  degli  emigranti  arrivati  neiranno 
1905-9O6  con  quello  degli  arrivati  nel  Tanno  precedente,  bisognerebbe  aggiungere  65j618  stranieri  non  emi- 
granti alla  olfìra  del  1903-906  e  33,256  stranieri  di  transito  a  quelle  del  16O4-905.  Sottraendo  questi  due 
totali,  si  ha  una  difTerensa  di  106^598  rispetto  alVultimo  anno,  che  rappresenta  nn  aumento  del  10  per  cento. 

(2)  Le  cifre  si  riferiscono  non  alPanno  solare,  ma  alTanno  fiscale  che  va  dal  I^  luglio  di  dascun  anno 
al  30  giugno  di  quello  sucoessivo. 


Gli  immigranti  negli  anni  fiscali  dal  1900-901  al  1905-906  si  dividono  come  segue 
per  sesso,  per  età,  per  professioni,  per  nazionalità  e  per  paesi  di  provenienza. 

Immigranti  negli  anni  fiscali  1900-1901  a  1906-1906, 
olassifioati  per  sesso  e  per  età. 


Totale 

degli 

immigranti 

Sesso 

Btà 

ANNI 

Masohi 

Femmine 

Sotto 
i  14  anni 

Dai  14 
ai  45  anni 

Da 
45  anni  in  su 

1900-1901 

1901-1902  

1902-1908 

1908-1904 

1904-1905 

190fr-1906 

487,918 
648,743 
857,046 
812,970 
1/06^499 
1,100,735 

391,055 
466,360 
618,146 
549,100 
724,914 
704,413 

156,863 
182374 
243,900 
263,770 
301,585 
336,272 

62,562 
74/163 
102431 
109,150 
114.66R 
136,273 

386316 
5h9^54 
714,053 
657,155 
KÌ5419 
913,953 

28,840 
^^26 
40,562 
46,565 
56412 
50,507 
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Immigranti  negli  anni  1900-901  a  1905-906,  olassifloati  seoondo  le  professioni 

ohe  eseroitavano  in  patria. 


PROFESSIONI 


Anni   fiscali 


1900-001 


1901-002 


1902-903 


1903-904 


1904-905  I  1905406 


Agricoltori,  contadini,  i;iardinieri 

Bracciunti 

Minatori 

Maraiori  e  tagliapietre 

Filatori  e  tessitori 

Macchinisti  e  meccanici 

Fabbri,  magnani  ed  altri  lavoranti  in  stagno 
e  piombo 

Falegnami,  ebanisti  ed  altri  lavoranti  in 
legno 

Verniciatori,  decoratori,  pittori 

Mugnai,  fornai  e  macellai 

Conciatori  e  lavoratori  di  pelli,  sellai  e  cal- 
zolai   , 

Tipografi 

Sarti,  modiste  e  cucitrici 

Barbieri  e  parrucchieri 

Negozianti  e  commercianti 

<3ontabili  e  commessi 

Marinai 

Insegnanti,  medici,  avvocati,  ingegneri  e  ar- 
chitetii 

Scultori  e  pittori 

Musicanti 

Domestici  e  altre  persone  di  servizio  .... 

Altre  occupazfoni 

Donne,  fanciulli  e  immigranti  senza  occupa- 
zione   


Totale  .  .  . 


5W02 

89,565 

92857 

92322 

105,407 

242,679 

320,042 

210,4») 

3j829 

4,920 

8,060 

F,110 

43<0 

6,180 

6J815 

8.780 

1390 

2,048 

3,828 

2.917 

1,353 

1^07 

3,351 

3325 

4,577 

6.567 

ll,0f7 

11.821 

6,657 

9,193 

13362 

13377 

1,499 

1,731 

2326 

3,^68 

4,232 

4,994 

7,534 

9,360 

6,330 

7,SS3 

r.300 

12318 

280 

325 

631 

990 

13.841 

14,911 

24.506 

32,788 

1383 

2.256 

3,060 

3366 

6,589 

7,242 

12379 

19.848 

3,108 

3,791 

6,978 

lO^jO 

4,695 

6,465 

9,148 

10,«6 

903 

1,261 

3,^6 

6371 

315 

290 

439 

932 

385 

406 

711 

1,419 

42.027 

69,913 

92386 

104»037 

6,711 

11^097 

13y434 

26,794 

148,686 

153,150 

208,114 

217,726 

487,918 

648,743 

85)',046 

812370 

162307 

287^ 

IO36O 

11313 

4,439 

3350 

13,717 

15,976 

432S 

10,502 

13308 
1396 
38371 
3366 
19379 
11386 
11.220 

5398 

819 

1325 

12^473 

S^9U 

232318 


1,026409 


2563S1 

2!W(345 

3,717 

13361 

3,481 

3i82 

13385 

18.744 
4A1I 

ìom 

14316 
1,121 

393I6 
4.351 

17354 

11345 
8,rJ7 

5bM 
ÌAtA 

1311 
1153M 

3M9i 
285.460 


1,100,7^ 


Immigranti  negli  anni  1901-902  a  1906-906,  olassifloati  seoondo  1»  naaionalità. 


NAZIONALITÀ 


Anni    fiscali 


1901-902 


1902-903 


1903-904 


1904-905 


ÌVÌ^«» 


Italiani      

Francesi 

Fiamminghi ^ .  .  .  . 

Tedeschi 

Inglesi,  Irlandesi  e  Scozzesi 

Scandinavi 

Lituani ■ 

Po'acrhi 

Slovacchi,  Croati  e  Sloveni.  Boemi  e  Moravi 

Magiari 

Orrci 

■Giapponesi . 

Ebrei 

Di  altre  nazionalità  0  stirpi 


Totale 


180336 
4,122 
13.868 
51,686 
46375 
55,780 
1  Ì.6-J9 
t.«,620 
72,757 
23310 
8,115 
14,455 
57.088 
38303 


648,743 


233346 
7,106 
18364 
71,782 
70336 
79347 
14,432 
82.343 
76,9» 
27,124 
14;«76 
20341 
76303 
64361 


857346 


196.028 
11357 
10,157 
74,790 
90,038 

12.780 
67.757 
61,098 
23383 
12,^5 
14382 
106336 
70|3I5 


812,870 


226>320, 
11347  I 
17.012  , 
823»  I 

18l,3;75 
62334 
18304 

102^37 

903» 

46390 
12,144 
11.021 
120310 
86326 


1.026,499 


ÌÙJP9 
14.136 
»Sìi 
1(E5»1 
56,141 

95.451 

44361 

23.127 

14.Ì4Ì 

153^748 

ìQìfits 


1,1«^735 
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Immigranti  negli  anni  fiscali  1900-901  a  1905-906,  olassifioati  ' 

secondo  i  paesi  di  provenienaa. 


PAESI  DI  PROVENIENZA 


Anni    fiscali 


]90(HMI 


1901-«(tt 


190e-008 


1903-^XH 


1001-906 


190&-g0d 


Austria-Ungheria  (1) 

Belgio , 

Danimarca 

Francia 

Oermania 

Gran  Bretagna  e  Irlanda  (1) 

Grecia 

lulia 

Norvegia 

Paesi  Bassi 

Portogallo 

Romania 

Rassia.  compresa  la  Finlandia  (1) 

Serbia,  Bulgaria  e  Montenegro 

Spagna    

Svesia 

STÌssera 

Turchia  Europea 

Altri  paesi  d^Buropa 

Totale  Europa  .  . 

Cina. 

Giappone 

Turchia  Asiatica 

Altri  paesi  delfAsia 

Totale  Asia  .  .  • 
Aftioa  (senz*altra  speeificasione) 


113,390 

1^79 

3^655 

3»150 

«1,661 

45,646 

5,910 

135,996 

I2;g48 

8^9 

4,165 

7,155 

85;»7 

657 

59t 

23,331 

2^\ 

387 

18 


469,837 


2<459 

5,788 
83 


13,5(13 


173 


171,980 

8,577 

5,660 

3,117 

88,304 

46,036 

8,104 

178375 

17^ 

8,884 

5,307 

7,196 

107,347 

851 

975 

30^894 

8,344 

187 

37 


619,068 


1,649 

14^0 

6,883 

189 


88,871 


37 


SOdpil 

3,450 

7,158 

5,578 

40,086l 

68,947 

14,000 

830,688 

84^1 

9,317 

9310 

136,003 

U61 

8.060 

46Jm 

3,063 

1,589 

5 


814.507 


SJBOO 

19,968 

7,118 

671 


89,906 


176 


177,156 

3,970 

8.585 

«^ 

46380 

87,500 

11343 

193,890 

88308 

4,916 

6.715 

7,067 

145.141 

1385 

3,906 

87,768 

òfii3 

4344 

143 


767333 


4,300 

14364 

5,8% 

8378 


86,186 


680 


875393 

5,308  I 

8,970  , 

10,168 

40.574 

137.134 

10315 

881,479 

85364 

4,054 

5,088 

4^ 

184397 

8,043 

8,600 

86391 

4,860 

4348 

13 


8,166 

10331 

6,157 

5371 


83,985 


757 


SM5,IS» 

5390 

7,741 

9386 

37364 

108,198 

19.489 

);73,180 

81,730 

4,946 

8317 

4,476 

815365 

4366 

1,981 

83310 

3346 

9310 

48 


974373       1.018365 


1344 

13,835 

6354 

567 


88,300 


712 


lì)  Fin  dall'anno  fiscale  1806-09,  la  statistioa  americana  non  dà  più  separatamente  il  numero  degli 
immigranti  ohe  provengono  dairAustria  e  dall'Ungheria;  dall'Inghilterra,  dall'Irlanda,  dalla  Scoila  e  dal 
Paese  di  Galles;  dalla  Russia»  dalla  Finlandia  e  dalla  Polonia;  dalle  Indie  occidentali  e  da  Cuba. 
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PAESI  DI  PROVENIENZA 


Akmi  fisca  li 


190(MX)l 


looi-we 


lood-oos 


19(B-9M 


ig0i-9Q6 


19Q5-9i>3 


America  eentraU  (8eas*altra  tpedileasioiie) . 
America  del  Sud  (sens'altra  npeclfioazione) . 

America  ingleee 

Indie  occidenuli  (1) 

Meeelco 

Totale  America  •  .  . 

▲astraila,  Tasmania  e  Nnova  Zelanda  .  .  . 

Isole  Filippine .  . 

Isole  del  Pacifico  (non  specificate) 

▲Uri  paesi 

Totale  degli  immigranti  .  .  . 

- 

(1)  Vedi  Ift  nota  alla  pagina  precedente. 


150 

305 

078 

714 

203 

337 

589 

1,667 

500 

687 

1,180 

8^6 

3,176 

4,711 

8,170 

10,198 

347 

709 

588 

1,009 

4«43($ 

6^740 

11,104 

16,.'»89 

385 

384 

1,150 

1461 

140 

1» 

138 

58 

«7 

56 

67 

48 

7 

108 

85 

90 

4S7,918 

048,743 

857/)46 

818,870 

2,576 

8,991 

16^341 

8,687 


85,817 


tfiOÌ 

99 

36 

161 


1,086400 


1,060 
8737 
5.143 
13j6M 
1X«7 


84,613 


1.68? 

»  ■ 

51 


1.100,735 


Cuba  (1). 
(Popolazione  calcolata  nel  ISOi,  abitanti  1,729,549). 

Il  Damerò  degli  immigraati  gianti  nei  porti  della  Repubblica  durante  gli  anni 
1901  a  1905  ò  dato  nel  seguente  quadro: 

Immigranti  sbaroati  a  Cuba  in  oiascono  degli  anni  1901  a  1905. 


ANNI 


iMMIOBANTI 


ANNI 


iMMiomAirri 


1901 
1908 
1908 


1904 
1905 


89^16 
54^19 


(!)  NoUzie  fornite  al  R.  Ministio  d'ItaUa  in  Avana  dalla  SherM^iria  d§  Haci€mda. 
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Secondo  i  paesi  di  provenienza,  gli  immigranti  sbarcati  negli  anni  1904  e  1U05 
si  dividevano  nel  modo  seguente: 


Immicrranti  sbarcati  negli  anni  1904  e  1906,  classifloati  secondo  i  paesi 

di  provenienaa. 


Europa  : 

Gran  Bretagna  •  Irlanda 

Francia  (compresa  la  Coreica) 

Gerioania 

Italia 

Spagna  (oompreee  le  Isole  Canarie  e  Baleari) 
Altri  paesi  d'Buropa. 

Aita: 

Torchia  asiatiea 

Cina 

America  tttt^ntrUmaU  «  e^niral§  : 

Stati  Uniti 

Messico 

Antille 

Porto  Rico 

America  meridionale 

Altri  peréti  d^Amcriea 


1904 

1905 

27 

<» 

265 

S09 

75 

52 

85 

134 

22,306 

45,294 

58 

62 

52 


42 


174 

51 


2,497 

8.274 

1,740 

2,338 

1,164 

1,506 

515 

782 

225 

252 

63 

33 

Per  ciò  che  rìgnarda  la  nazionalità  degl'immigranti,  possiamo  conflrontare  i 
dati  del  1905  con  quelli  dei  quattro  anni  precedenti 
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Immioranti  sbarcati  negli  anni  1901  a  1905,  oiassifloati  per  nasionilità. 


NAZIONALITÀ 
degl'immigranti 


1901 


Ì9Q2 


1903 


1904 


1905 


I 


Europèi: 
logleai.  Irlandesi»  Scossesi  .  .  .  .  . 

Francesi 

Tedeschi 

lUliani 

Spagnuoli 

Danesi,  Svedesi  e  Norvegesi .... 

Turchi 

Di  altri  paesi  d*  Europa. 

AMiatici: 

Arabi 

SirianL 

Cinesi 

Di  altri  paesi  dell'Asia 

Americani: 

Americani  del  Nord 

Messieaai 

Indiani  oceidentali 

Portoricani 

Cubani 

Americani  del  Sud 

Di  altri  paesi  d'America 

Di  altri  poeti '  . 

Totale  .   .  . 
1574 


d98 
idi 
145 
380 
17^ 

45 
105 

91 


31 
295 
75« 

12 


eso 

856 
166 

781 

609 

165 

69 

46 
2S39i 


403 

171 

69 

2i» 

8.877 

32 

31 

71 


29 

145 

4 


1,063 

127 

7S 

84 

88 

121 

135 


11,986 


332 

172 

82 

267 

14^1 

48 

38 

73 


31 

115 

18 

8 


l;28i 

149 
219 

92 
210 
150 

54 

24 

18|064 


413 

460 

255 

3M 

138 

ISl 

262 

317 

23.759 

47.903 

107 

112 

100 

152 

104 

ì^'> 

48 

313 

132 

3 


1549 
221 
359 
388 
619 
188 
72 

81 
29,116 


1$» 
liS 


1361 

Si) 

5:« 


23i' 


5(il9 
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Segue  la  classificazione  per  sesso  degli  immigranti  giunti  negli  anni  1901-1905. 


ANNI 


1901 


1902 


1903 


1904 


1905 


I  Mlf  IGBANTI 


in  totale 


Maschi 


19^1 


9,496 


14.929 


24372 


45.807 


Femmine 


3^3 
2,490 
3,1K 
4,744 
3,412 


di  nasionmlità  italiana 


Maschi 


312 
191 
243 
830 
292 


Femmine 


68 
31 
24 
32 
25 


Per  gli  anni  1904  e  1905  diamo  alcune  notizie  circa  Fetà,  lo  stato  civile  e  il 
grado  di  istruzione  degrìmmigranti. 


1904 

1905 

Immigranti 
in  totale 

Immigranti 

di 

nasionaJità 

italiana 

Immigranti 
in  totale 

• 

Immigranti 

di 
nazionalità  1 
italianaj 

Sotto  i  15  anni 

3,473 

24,112 

1^31 

20,201 
S,915 

21^1 

90 

7,685 

17 

226 

19 

154 
1 

199 

•  • 

68 

5.322 

46,222 

2,675 

37,673 
16,546 

15.995 

37,9:9 

245 

39 

Età ]  Da  15  a  45  anni 

\  Di  oltre  45  anni '.  .  .  . 

263 
15 

,  Celibi 

Stato  civile. 

'  Coniugati 

/  Non  sapevano  leggere  né  scrivere 

Istmzione.  .  <  Sapevano  leggere  e  scrivere .  .  . 

Sapevano  soltanto  leg^^ere.  .  .  . 

169 
148 

48 
269 

1575 
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Immigranti  sbarosti  negli  anni  1901  a  1905,  olassifloati  per  nasionàlità. 


NAZIONALITÀ 
degrimmigranti 


1901 


1902 


190S 


1904 


1905 


Europèi: 
logleai,  Irlandesi,  Scossesi  .  . 

Francesi 

Tedeschi 

Italiani 

■Spagnnoli 

Danesi,  Svedesi  e  Norvegesi . 

Torchi 

Di  altri  paesi  d'Europa.  .  .  . 

Asiatici: 

Arabi 

Siriani 

Cinesi 

Di  altri  paesi  dell'Asia .  .  .  . 

Afnerieani: 

Americani  del  Nord 

Messicani 

Indiani  occidentali 

Portoricani 

Cabsni 

Americani  del  Sud 

Di  altri  paesi  d'America  .  .  . 

Di  altri  paesi 

Totale 
1574 


698 
864 
145 
380 
17390 

45 
105 

91 


31 
295 
756 

1£ 


650 
256 
166 
781 
609 
166 
69 

46 


403 

171 
69 

8.«n 

32 
31 
71 


29 

232 

145 

4 


l/)63 

127 

73 

84 

88 

121 

135 

9 

11,966 


332 

172 

82 

267 

14^1 

48 

38 

73 


31 

115 

18 

8 


1181 
149 
219 

92 
210 
160 

54 

24 
18,064 


413 
255 
138 
262 
23,739 
107 
100 
104 


48 

313 

138 

3 


1549 
221 
3S9 
363 
649 
188 
72 

81 
29,116 


460 
35i 

181 
317 
47,9!S 
Ut 
152 
190 


Ife 

4!» 

Vi 


13S1 

»ii 

57! 


&> 


54il? 
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Immigrftnti  ariiuiti  nel  CoBadà  negli  anni  1900-1901  a  190e-1906, 

distinti  per  naaionalità  o  stirpe. 


NAZIONALITÀ   O  STIRPI 


Italiani 

Inglesi   

Scoszeai 

Irlandesi '  . 

Svedesi 

Norvegesi 

Danesi  e  Islandesi 

Olandesi    , 

Tedesohi 

Polacchi 

Russi 

Finlandesi 

Belgi 

Francesi 

Austriaci 

Ungheresi 

Svisxeri 

Spagnuoli 

Oreoi 

Bulgari  e  Serhi 

Rumeni  e  Moldavi 

Turchi 

Armeni 

Siriani 

Arabi 

Ebrei  .  .  » 

Di  altre  naaionalità  o  stirpi 


1900*901 


Totale  .  .  . 


4^43 

9,401 

1»476 

933 

485 

ÌJOOO 

25 

984 

112 

1,044 

682 

128 

360 

5.067 

Q» 

30 

14 

81 

23 

152 

37 

62 

464 

98 

2,765 

406 


31,162 


1901-902 


3328 

13,096 

2353 

1,311 

1^13 

1,015 

423 

35 

1,048 

230 

2,519 

1392 

2:^3 

431 

7323 

1,134 

17 

1 

161 

I 

551 

17 

112 

1361 

70 

1315 

112 


40,991 


1902-903 


3371 

^2310 

7,046 

2336 

2477 

1,746 

13t5 

223 

13S7 

27i 

5343 

1.734 

303 

937 

10338 

2,157 

73 

7 

193 

9 

438 

43 

113 

847 

46 

2366 

449 


78391 


1903^K)4 


4,445 

36,694 

10352 

3,128 

2,151 

1339 

813 

169 

2.985 

669 

1.966 

845 

858 

1,584 

9314 

1,223 

128 

5 

191 

24 

619 

29 

81 

347 

58 

3,727 

708 


1904-905 


1905-906 


86,102 


(1) 


3378 

49317 

11.744 

3,908 

1347 

1,397 

874 

281 

2.759 

745 

1,940 

1323 

796 

1.743 

8397 

1363 

150 

10 

98 

9 

2/0 

30 

78 

630 

48 

(3)    7.715 
979 


(2) 


102,61  4 


7.959 

65.932 

15346 

5,018 

1,802 

1,4:15 

642 

389 

1.796 

725 

3356 

1.103 

1.106 

1343 

8,461 

1.709 

1T2 

12 

254 

90 

396 

357 

82 

336 

19 

(4)  7,127 

(5)  3316 


I3136S 


(1)  Del  quali  70  austriaoi,  29  todasohi,  309  rasai  e  247  non  classifioati  per  naiionalità. 

(2)  Dei  quali  156  austriaci,  29  tedeaohi,  386  russi  e  1S5  non  classifloati  per  nasionalitiu 

(3)  Del  quali  6306  russi,  161  polacchi,  240  austriaci,  118  tedeschi  e  1000  non  classificati  per  naxionalità. 

(4)  Dei  quali  6,006  russi,  44  polacchi.  100  austriaci,  86  tedeschi  e  781  non  classificati  per  nasionalità. 

(5)  Di  cui  13(2  giapponesi 
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Gli  immigranti   arrivati   nel   Canada  nell'anno    1905-906  si  dividevano  come 
appresso  secondo  la  professione  da  essi  esercitata. 


PROFESSIOKI 


1905-1906 


Adulti 


Maschi 


Femmine 


Ragazsi 
{ChUdren) 


Totale 


Agricoltori 

Braccianti 

Macchinisti  e  meccanici 

Commercianti,  commessi*  ecc 

Minatori 

Domestiche 

Altre  professioni  non  specificate 

Totale 


25,072 

28,736 

21,038 

4555 

1,962 

» 

2,743 


5,^3 
3,407 
7,224 
1.579 
430 
6343 
2,258 


78,106 


27.223 


7,569 
4.967 
7.S23 
1,22*» 
721 

3.633 


25,939 


38594 
31.110 
a6i)S5 
7^ 
3,142 
6343 
8.634 


131;^ 


Gli  immigranti  arrivati  nell'anno  1905-906  si  distribuirono  nelle  diverse  pro- 
Tincie  del  Dominio  canadese  nel  modo  seguente  :  ^ 


PROVINCIE 


NUMKRO 

degli 
immigranti 


PROVINCIE 


'        NUSTEKC 

degli 
immigranti 


Provincie  marittime 

Quebec 

Ontario 

Manitoba 

Saskatchewan  .  .  . 


A  riportare 


6,333 
24,766 
51,111 
29,413 

7.813 


118,^6 


Alberta 

Columbia  Britannica 
Yukon. 


Riporto  . 


Totale  .  .   . 


118,956 

òJSÌl 

6,627 

14 


ÌZÌW 


La  legge  canadese  relativa  agli  homesteads  dispone  che  ogni  immigrante,  con 
o  senza  famiglia,  può,  dietro  semplice  domanda  fatta  al  land-agent  del  distretto  o 
della  contea  in  cui  intende  stabilirsi,  ottenere  160  acri  di  terreno  (circa  65  et- 
tari), pei  quali  egli  deve  sborsare  dollari  10  per  le  spese  di  misurazione  e  regi- 
strazione, e  adempiere  a  certe  condizioni,  tra  le  quali  quella  di  risiedere  nella  pro- 
prietà per  tre  anni  consecutivi,  ossia  un  semestre  in  ciascun  anno,  e  coltivare, 
durante  questo  tempo,  un  certo  numero  di  acri  di  terreno.  ^ 

Segue  un  prospetto  con  l'indicazione  delle  iscrizioni  fatte  dai  land-agents,  del 
dipartimento  dell'interno,  neiranno  finanziario  1905-906  per  la  conces5;ione  di 
homesteadè.  Tali  iscrizioni  sono  classificate  secondo  la  nazionalità  di  coloro  che 
ottennero  quelle  concessioni. 

Le  iscrizioni  fatte  nel  citato  periodo  ascesero  a  41,869  e  rappresenta vaao 
105,420  persone. 

Furono  inoltre  fatte  nello  stesso  tempo  13,188  inscrizioni  a  favore  di  persone 
provenienti  dagli  Stati  Uniti- 

157S 


Ii7 


Nasionalltà  delle  penone  ohe  ottennero  '^  homeateads  „ 
durante  l'anno  finanaiario  1906-906. 

Canadesi  della  provincia  di  Ontario 7,584 

»                       »          di  Quebec 792 

»                       »          della  NnoTa  Scozia 348 

»    .                   »          della  Nuova  Brunswiok  .    .  ,  245 

»                       h          deir Isola  del  Principe  Eduardo  176 

»                       »          del  Manitoba 1,531 

»                      »          della  Columbia  britannica    .   .  122 

»                      »          Saskatchewan 470 

»                       »          Alberta 393 

Persone  che  avevano   ottenuto   precedentemente  degli 

homeMteadB 2,951 

Italiani 14 

Inglesi 5,897 

Scozzesi 1,657 

Irlandesi 543 

Svedesi 589 

Norvegesi 481 

Danési  e  Islandesi 279 

Olandesi 75 

Tedeschi 1,024 

Russi.  .    .   ; 684 

Belgi 159 

Francesi .  * 317 

Austro-Ungarici 2,193 

Sviizeri • 56 

Rumeni  e  Moldavi 65 

Turchi 2 

Siriani ^ 29 

Di  altre  nazionalità 13,243 

41,869 

1579 
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Per  gli  immigranti  italiani  giunti  negli  anni  1903-904  e  1905  906  per  rima- 
nere  nel  Canada,  diamo  pure  notizia  del  modo  come  si  dividevano  per  sesso,  per  età 
e  per  professione. 

Immigranti  italiani  olassifioati  per  sesso. 


ANNI 


Adulti 


Masehi 


Femmine 


Ragazzi 

{Chlldren) 


TOTALR 


1903.904 
1904-906 
1905-906 


4.-263 
3,801 
7,218 


101 
116 
417 


76 

96 

324 


4,445 
3,473 

(I)  7.959 


(1)  ArrivMroQO  pfi»  la  via  degii  Stati  Uniti  4969  italiani. 


Immigratiti  italiani  elassifloati  per  professioni. 


PROFESSIONI 


1903-1904 


Adulti 


2 


o 
e 

E 

S 
« 


O 


1904-1905 


Adulti 


J3 
U 


a 

E 
g 


« 

o 
H 


1905-1O06 


Adolti 

^■^ 

.^   8 

1 

M   « 

2     1     » 

3^ 

m 

E 

i< 

ej 

S 

flC^ 

:   s 

'-m^ 

« 

o 
H 


Agricoltorii  contadini,  eco. .  . 

Braccianti 

Minatori 

Macchinisti  e  meccanici .  .  . 

Commercianti,  commessi,  ecc. 

Domestiche 

Altre  professioni  non  specifi- 
cate 

Totale  .  .  . 


54 

4 

1 

99 

68 

4 

7 

79 

8,711 

45 

46 

3,802 

3,048 

69 

75 

3,192 

470 

20 

14 

504 

83 

7 

7 

97 

81 

4 

2 

27 

55 

7 

7 

69 

5 

3 

» 

8 

4 

» 

• 

7 

1» 

15 

» 

15 

» 

23 

» 

23 

2 

15 

13 

30 

» 

6 

9 

6 

4,263 

106 

76 

4,445 

3,261 

116 

96 

3,4r3 

8M 

5,946 

116 

»4  I 

29  ; 

» 

19 


7JB18 


45 

44 

217 

8W 

8 

t 

29 

18 

8 

6 

76 

» 

34 

S4 

417 

384 

933 

6i3S3 

126 

311 

43 

76 

87 


7,959 


Vediamo  da  ultimo  come  gli  immigranti  italiani  si  distribuirono  nelle  diverse 
provinole  del  Dominio  canadese. 


PROVINCIE 

1903-P04 

1904-905 

1905-906 

PROVINCIE 

1903-904 

1904-9(»,   1905-906 

1 

Quebec   

Ontario 

Columbia  Britannica  . 

2,630 
588 
367 
328 

2,246 
559 
118 
193 

3,183 

3,436 

418 

604 

1 

1 

Saskatchewan    e    Al- 
berta. 

Manitoba*. 

Totale  .  .  . 

1 

870 
262 

HO              196 
247              132 

Provincie  marittime.   . 

4,445 

3,473    ^       7,9S0 

1580 
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Australia  e  Nuova  Zelanda. 


(Popolazione  degli  Stati  Uniti  d'Australia  •  non  compresa  la  Nuova  Guinea  Britannica  (a)  - 
abitanti  4^12,000  —  Popolazione  della  Nuova  Zelanda,  abitanti  887,940). 


Il  movimento  complessivo  dell'immigrazione  e  dell'emigrazione  dell'Australia 
e  della  Nuova  Zelanda  in  ciascuno  degli  anni  1890-1905  fu  il  seguente: 


ANNI 

Immiobànti 

Emigranti 

ECCBDENSA 

degli 
immigranti 

sugli 
emigranti 

ANNI 

Immiobànti 

Emigranti 

ECCBDBNZA 

degli 
Immigranti 

sugli 
emigranti 

1890 

1891 

1862 

X 

1893 

1894 

1895 

1896 

1897 

276,245 
267,247 
255,648 
266,671 
315399 
323y412 
359,346 
872,514 

24l/)66 
236,282 
242,197 
248,102 
293^931 
301,382 
336,899 
345,832 

a5,189 
30,965 
13.451 
18369 
21,668 
22,030 
22^7 
26,682 

1896 

1899 

1900 

1 

1901 

1902 

1903 

1904 

1905 

373,903 
322,189 
331,475 
378,294 
370,781 
315,109 
301303 
327,067 

354,366 
304.353 
322,858 
347,734 
332389 
298,226 
282387 
300,480 

19337 
18,457 
8.662 
35,<K1 
188,074 
16,883 
18,916 
26377 

Come  si  è  detto  nei  «  Cenni  sulle  fonti  e  sui  metodi  delle  statistiche  della 
emigrazione  e  dell'immigrazione  »,  queste  cifre  comprendono,  non  solo  il  movi- 
mento avvenuto  da  o  per  altri  continenti,  ma  anche  quello  fra  le  varie  colonie 
della  Confederazione  australiana.  Esse  sono  formate  dalla  somma  degli  immigrati 
e  da  quella  degli  emigrati  per  ciascuna  colonia  e  possono  perciò  avere  un  valore 
superiore  al  vero  ;  poiché  un  certo  numero  di  persone  può  essere  stato  contato 
due  o  più  volte,  secondochè  siano  passate  nello  stesso  anno  più  volte  da  una 
colonia  all'altra. 

La  vera  e  propria  immigrazione  (ossia  la  eccedenza  della  immigrazione  sul- 
r emigrazione)  si  desume  dal  seguente  prospetto,  in  cui  sono  raggruppate  le  cifre 
per  periodi  decennali,  dal  1852  al  1901,  e  per  il  quadriennio  1902-1905. 


(a)  La  Nuova  Guinea  Britannica,  o  Paupasia,  che  comprende  la  parte  sud-est  dell*  Isola  della  Nuova 
Guinea,  è  una  delle  dipendenze  della  Confederazione  australiana  {Commonwealth  of  Auttralia).  La  sua 
popolazione  è  di  350,000  abitanti,  quasi  esclusivamente  indigeni  i  gli  europei  non  sono  ohe  250. 
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STATI 


1852-61 


1868-71 


187S-81 


1882-91 


189C-1901 


lMB-ig05 


Noova  Oallas  4«1  Sud 


Vittoria 


QueeDtland 


▲attraila  del  Sud 


Australia  Occidentale 


Tatmania 


Confederasione  australiana  .  . 


Nuova  Zelanda 


Attstralaala  .  .  . 


93,UI 


370.8S4 


ijt)    12^9 


31.100 


6,666 


8,134 


580,713 


(3)    54,610 


575,323 


50,807 


51,270 


68,062 


15,045 


5,778 


(1)      4,604 


120,651 


<1)    11,045 


188,158 


118,205 


300^53 


63,681 


40400 


131 


400 


228,396 


124,806 


847,634 


Ì6ij9» 


112,377 


103.150 


(1)    30,045 


15342 


7,700 


872.832 


3.7S8 


876J570 


(1)      7,004 


(1)  11^302 


24.156 


(1)    15,060 


123,»0 


(l)      5,001 


28,031 


(1)    51,370 


(I)     0,137 


(0     ^581 


44,117 


(I)     6,145 


3,000 


86j07O 


38.160 


(1)      liM5 


38,021 


S7JB38 


(1)  Bocedenia  dell'emigraslone  aulllmmigrasione. 

(2)  Aumento  verifioatosi  in  cinque  anni. 
(8^       Id.  id.  ìb  tette  anni. 


Diamo  qaì  appresso  alcune  notizie  più  particolareggiate  circa  il  movimento  di 
immigrazione  e  di  emigrazione  per  ciascooa  colonia  inglese  dell'Australia  e  per 
la  Nuova  Zelanda  e  per  ciascun  anno  dal  1890  al  1905.  Come  si  ò  detto  prece- 
dentemente, le  notizie  riguardano  non  solo  il  movimento  di  immigrazione  e  di 
emigrazione  da  o  per  altri  continenti,  ma  anche  quello  avvenuto  tra  le  varie 
parti  della  Confederazione. 
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Nel  prospetto  seguente  gli  immigranti  arrivati  nella  Confederazione  austra- 
liana^ da  paesi  d'oltremare  e  nella  Nnova  Zelanda  in  ciascono  degli  anni  1902  a 
1905  sono  classificati. per  nazionalità. 


4 

Ikmigbanti    akbivati 

NAZIONALITÀ 
dei^riminigraiitt 

nella  ConfAlerasiono 

australiana 
da  paesi  d'oltremare 

nella 

• 

Nuova  Zelanda 

1902 

1003 

1904 

1902 

1903 

1904 

1905 

Europei: 
Aastriaci 

647 

36,330 

1,011 

1,102 

268 
1,181 

100 

281 
1,354 

809 

35,061 

1,390 

1,028 

210 

793 

148 

382 

243 

862 

36.810 

2,587 

928 

204 

814 

94 

31 

196 

120 
18,903 

112 

266 
57 
48 
11 
78 

106 

516 

21,105 

143 

190 

80 

82 

84 

111 

108 

635 

21,853 

97 

807 

8 

79 

SS 

104 

84 

2fi5 

Inglesi 

Francesi 

Tedeschi 

18.704 
121 
171 

Greci 

8 

Italiani 

Russi 

50 
12 

Svedesi  e  Norvegesi 

Di  altre  naslonaliUt 

47 

la 

Totale  .  .  . 

41^4 

40fi64, 

42^78 

19j095 

28;e93 

83/)03 

19,»0 

Amf^ricAtti  r. 

482 

577 

557 

(1)    170 

0)  281 

(2)    197 

2S3 

Asiatici: 
Cinesi 

1.336 
513 
561 

986 
558 
662 

1,271 
300 
806 

69 

4 

34 

132 

s 

31 

235 
10 
45 

239 

Giannonesi    ........... 

I 

Di  altre  nasionalità 

^ 

Totale  .  .  . 

8,410 

2,206 

2^467 

107 

171 

S90 

292 

Australiani 

•  • 

•  • 

■  • 

10,288 

8,161 

8.994 

I2.!i3? 

Di  altri  paesi 

1^ 

1,870 

834 

38 

37 

5S 

49 

Totale  generale  .  .  . 

45,468 

'44,117 

46,336 

30,293 

80,883 

St6S5 

(1)  Immigranti  degli  Stati  UnltL 

(2)  Dei  quali,  195  dagli  Stati  Uniti  e  2  dal  Perù. 
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Per  la  Naova  Zelanda  si  ha  pure,  per  gli  anni  1894  a  1905,  la  classificazione 
degli  immigranti  e  degli  emigranti,  secondo  che  arrivarono  o  partirono  da  o  pel 
Regno  Unito,  Colonie  britanniche,  Isole  dei  Pacifico  (Hawaii,  Isole  del  Mare  del 
Sud)  od  altri  porti  esteri  (compreso  San  Francisco  di  California). 


Immigranti 


ANNI 


0 
P 

o 
0 


e 
S 

V 
08 

a  a 


•2  Se 

<s  o 


5 

e 


EMieRAHTI 


a 
P 

o 
a 

a. 


a 

E 

•5 
« 

OS 

«•— 

-SP 

0,— 


•«a  o 
-•50. 

Cu 


18<4 
1895 
1896 
1897 
1896 
1899 
1900 
1901 
1902 
1903 
1(04 
1905 


23^ 

21,730 

661 

85»237 

1,660 

20,731 

584 

2,365 

18,936 

562 

21362 

1,703 

18338 

626 

1,956 

14327 

663 

17,236 

1378 

13343 

643 

2,724 

15333 

S35 

18392 

1392 

13351 

597 

2396 

15326 

631 

18355 

1.199 

14398 

562 

1380 

15384 

704 

I83O6 

1324 

14336 

650 

2314 

15y458 

702 

18,074 

l,fó4 

14,196 

794 

2363 

21369 

954 

25386 

1,152 

16393 

719 

8^74 

25368 

851 

30,298 

lAStr 

19382 

982 

3347 

26,480 

896 

30383 

1,791 

16332 

1,185 

4354 

27,060 

896 

32.632 

1,934 

18397 

1,346 

5353 

26,100 

972 

32,685 

1354 

20,122 

M07 

2^,934 
20.967 
15,764 
15340 
16,150 
16,6)9 
16,243 
18.564 
22301 
19,603 
22377 
23383 


Per  gli  anni  1901  a  1905  ò  data  anche  una  particolareggiata  classificazione  tanto 
degli  immigranti  che  degli  emigranti,  secondo  che  arrivarono  o  partirono  dal 
Regno  Unito,  per  le  singole  colonie  australiane,  per  le  isole  Fiji,  per  altri  porti 
inglesi,  isole  del  Pacifico  ed  altri  porti  esteri. 


1901  . 

1902  . 

1903  . 

1904  . 
1906  . 


ANNI 


Immigrali  ti 

Emigranti 

Immigranti 

Emigranti 

Immigranti 

Emigranti 

Immigranti 

Emigranti 

Immigranti 

Emigranti 


3 

o 


a 
P 

o 
e 


«e 


«8 


89^086 
18364 
30.893 
22301 
30383 
19308 
32,632 
28377 
32385 
23383 

2,563 
1,152 
3374 
1.497 
3347 
1,791 
4354 
1,934 
5358 
1354 

13,700 

11,4 

15,721 

11302 

17313 

11326 

18,154 

18,756 

17.618  ' 

14362 


4,606 
3^ 
5376 
3340 
6360 
3322 

3390 
53I8 
3388 


•  "Si 

2  « 

n 


1315 

334 

638 

215 

1,420 

679 

828 

610 

I3I6 

476 

791 

524 

1,902 

489 

994 

529 

1.896 

468 

927 

648 

1312 

1360 
2,763 
3302 
116 
160 
481 
128 
560 
107 


« 
«  u 

•SS 


382 
171 
368 
283 
242 
230 
257 
207 
3G9 
339 


o 


.p  9 


572 
548 
488 
699 
614 
955 
641 

1,139 
663 

l.OdS 
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L  Cenni  sulle  fonti  e  sai  metodi  delle  statistiche  dell'emigrazione  e 

deirimmigrazione Fag. 


Italia 


Austria 


Ungheria  . 

Belgio   .  . 
Bulgaria    . 

Danimarca 


Germania 


Gran  Bretagna  e  Irlanda 

Norvei^a 

Paesi  Bassi 


Portogallo. 
Russia  .  . 
Finlandia  . 
Spagna  .  . 
Svezia   .   . 


Svizzera. 


Argentina 
Uruguay 
Brasile  .  . 


Stati  Uniti  dell'America  del  Nord. 


Canada 


Australia  e  Nuova  Zelanda 


3 
4 

8 

9 

11 
11 

n 

12 
13 
14 
14 
15 
15 
16 
16 
16 
17 
18 
18 
18 
19 
31 


1587 


116 

II.  Statistica  comparata  deiremigrazione  dali^Eoropa  e  deirimmigra- 

zione»in  America  e  in  Australasia Pég.     23 

Emigrazione  da  alcuni  Stati  d'Europa: 

Italia » 

Austria-Ungheria ^       39 

Belgio 

Bulgaria 

Danimarca 

Germania 

Gran  Bretagna  e  Irlanda 

Norvegia 

Paesi  Bassi 

Portogallo 

Russia  (compresa  la  Finlandia) 


Finlandia 


Spagna  . 
Svezia  . 
Svizzera 


Immigrazione  in  alcuni  Stati  transoceanici: 

Argentina 

Uruguay  

Brasile 

Stati  Uniti  dell'America  del  Nord .... 

Cuba 

Canada  

Australia  e  Nuova  Zelanda 


45 
54 
57 
59 
69 
76 
78 
80 
83 
88 
95 
98 
101 


104 
109 
113 
127 
130 
134 
139 


8851 
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